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JLLE  CITTA 
DI  FORLÌ,  FAENZA, 
E IMOLA. 


IL  CONTE  MARCO  FANTUZZI . 


\0N  sono  poche  le  notizie^ 
che  ponno  interessare  la  Storia 
delle 


. . . . „ Città  di  Lamone,  e di  Saoterno  ** 

e della 

. „ Terra,  che  fè  già  la  lunga  prova  ** 

e che  sono  comprese  in  questa 
mia  Collezione , Veramente  non 
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sono  per  la  maggior  parte,  che 
Territoriali,  Pure  ancP esse  so- 
no  utili  ^ nè  mancano  Monu- 
menti direttamente  riguardanti 
la  Storia  Civile  di  Città  così 
ragguardevoli.  Mi  faccio  per- 
ciò un  dovere  di  pre^entarve- 
la.  Volevo  eseguirlo  separata- 
mente  con  ciascuna  di  voi.  Ma 
pressato  a pubblicare  li  primi 
quattro  Tomi  non  bo  creduto 
differire  con  due  fra  voi  questa 
particolare  testimonianza  del 
mio  desiderio  di  vostra  maggio- 
re illustrazione . 

Di  Veoezia  li  io  /ipttk  1802. 
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PROSPETTO 


DEL  aUARTO  TOMO. 


S»  I.  inra  idc&  di  non  pnbblicsre  ^ncstn 

# Collezione  di  Monumenti  Ravennati  de’ Secoli  di  Mez- 
zo se  non  dopo  compito  il  sesto  Tomo  di  Monu- 
menti , ed  un  settimo  d’ Indice  generale  classificato , 
e cronologico.  Ma  non  ho  saputo  resistere  alle  pre- 
mure, che  da  molti  ricevo  per  la  sollecita  pubblica- 
zione éi  quanto  ho  fin* ora  dato  alle  stampe.  E ve- 
ramente l’edizione  di  altri  due  Tomi  di  Monumenti, 
e specialmente  di  un  terzo  per  l’Indice  generale  esi- 
gono molto  tempo,  ed  io  ho  poi  anche  bisogno  di 
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vi  PROSPETTO 

qualche  riposo;  e qyalche  inesattezza  scorsa  nelle  pre- 
fazioni per  soverchia<^  sollecitudine , mi  forzano  pure 
ad  avverc  maggiori  avertenze.  Pubblico  dunque  li  pri- 
mi quattro  Tomi . Dissi  gii , che  non  sono  venali , 
Essi  sono  destinati  per  la  Città  di  Ravenna,  e le  al- 
tre di  Romagna;  per  pubbliche  librarie;  per  Mona- 
steri, a’  quali  particolarmente  appartengono  questi  stu- 
di ; e per  qualcuno  , che  sia  decisamente  addetto  ai 
medesimi.  Ad  altri  poco,  o nulla  ponno  interessare, 
e molto  meno  riuscire  dilettevoli. 

S.  II.  Per  una  parte  però  mi  dispiace  questa  solle- 
cita pubblicazione . Gl’  Indici  di  questi  quattro  Tomi 
che  in  sostanza  sono  1’  anima  di  quest’  Opera  non 
sono  abbastanza  completi,  nè  sono  riusciti  di  quell’ 
ordine,  che  desiderava,  e che  l’Opera  esigeva.  Co- 
sicché la  quantità  di  monumenti,  e memorie,  ed 
anche  le  disgiunte , c sciolte  riflessioni , che  ad  ogni 
Tomo  ho  premesse  devono  formare  una  certa  con- 
fusione d’ idee  , che  solo  l’ Indice  generale  poteva  i» 
qualche  modo  raccogliere,  e combinare.  Ma  alla  fine 
qui  non  si  tratta  di  un’Opera  regolare,  ma  solo  di 
una  raccolta  di  monumenti  di  ogni  genere . La  sostan- 
za è di  salvarli,  e farli  noti.  Se  gli  attuali  Indici,  c 
prefazioni  non  danno  a tante  notizie  un  ordine  pieno 
glie  ne  danno  però  un  qualcuno . E quelle  inesattez- 
ze , che,  e per  natura  dell’  Opera , e per  troppa  fret- 
ta, e per  mancanza  di  aiuti,  ed  anche  per  sollecitu- 
dine di  mente , e memoria  non  piò  pronta , sono  ac- 
cadute, potranno  ne’ seguenti  Volumi  correggersi,  sen- 
za che  di  presente  ne  derivi  da  esse  un  sensibile  di- 
sordine , perchè  da  quanto  mi  sono  potuto  accorgere 
non  sono  nè  molte,  nè  notabili. 

§.  III.  Che  se  ottenessi  l’intento  di  richiamare  l’at- 
tenzione di  qualche  amante  della  Storia  di  que’ tempi; 
presumo,  che  questi  restar  dovesse  soddisfatto  di  po- 
ter vederp  queste  mie  Carte,  esaminarle,  e in  qual- 
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DEL  QUARTO  TOMO.  vii 

che  modo  combinarle , ancorch^uon  siano  pubblicate 
tutte  ; ed  ancorché  manchi  T Indice  generale,  che  non 
i possibile  sollecitare . Ad  un  altro  oggetto  ancora 
può  servire  questa  prematura  pubblicazione  . Egli  é , 
che  conosciutasi  da  alcuno  l’illustrazione,  che  può  ot- 
tenere la  Storia  di  Ravenna , e Romagna  ; e prenden- 
done interesse,  potrebbe  disporsi  a comunicarmi  mo- 
numenti , notizie,  c correzioni  da  poter  inserire  ne* 
seguenti  Volumi. 

$.  IV.  Da  qualcuno  sì  doveva  forse  attendere,  che 
in  queste  qualunque  siano  prefazioni  avessi  rilevato 
tutti  quegli  errori  de’ Storici  Ravennati,  e di  altri, 
che  colle  mie  Carte , e loro  combinazioni  si  ricono- 
scono , e quelle  nuove  scoperte  Storiche , che  le  me- 
desime dimostrano . E certamente  ciò  avrebbe  dato  un 
maggior  risalto  all’importanza  di  quest’opera.  Ma 
come  dissi  £n  da  principio,  ciò  non  é del  presente 
mio  istituto  . E se  me  ne  fossi  di  presente  occupato, 
di  troppo  si  sarebbe  ritardata  la  pubblicazione  di  que- 
sti monumenti,  che  è la  principal  cosa,  che  ho  avu- 
to in  considerazióne  ; giacché  infinite  sono , e lunghe , 
e varie  le  discussioni , ed  indagini , che  esigerebbe  un 
tale  assunto.  Ciò  potrassi  in  parte  eseguir  da  me,  e 
meglio  da  altri,  compita  che  sia  questa  edizione . Non 
è però,  che  non  abbia  indicato  qualche  correzione  di 
storici , e qualche  risultato  di  non  lieve  importanza  ; 
ma  ciò  unicamente  per  risvegliare  il  desiderio,  e l’at- 
tenzione di  qualcuno  a tali  stiidj,  piuttosto  che  per 
disserrare . 

$.  V.  Dopo  queste  non  inutili  premesse  vengo  a 
monumenti  contenuti  in  questo  quarto  volume . Non 
piccola  parte  ne  occupa  un  antico  Statuto  di  Raven- 
na, o piuttosto  una  compilazione  fatta  a più  ripre- 
se , di  Leggi , che  sogliousi  chiamare  statutarie , ma  .. 
che  più  propriamente  potrebbero  dirsi  Consigliari , 


vìii 


prospetto 


tempi  dal  generale  i- 

della  Città . II  Codice  in  bereameno  Jc-  • P*'S*'<> 

ratteri  del  principio  del  Secolo  XIV.  Egir^di  ?" 
mancante.  Ma  ne  resta  ancora  abLtanla  „e 
scerc  più  fatti,  e cose  interessanti  Prl  i P"" 
mimenti , che  giovano  f ' ^lo- 
to " ° 

«.ori,;  pocl  dopo  di  S *' 

S-  VI.  Il  Rossi  all’anno  ..  . .. 

ne  di  Leggi  Municipali.  Ma  JlrcL  l • 
puo  dubitarsi,  o ciò  non  spettala  QnX’'°‘'°  ’ 
ne , che  esibisco , nerch^  ® compilazio- 

gi  posteriori  a queS’epoca^  AT  ann^'"^^'  ancora  Leg- 
la  di  altra  compilazione  di  Lev^i  c P°‘  P^'“' 

da  Ostasio  Polemano  nella  ordinata 

Conse«iitm’.nim,.  1!^'^“' *».”■ 


)<siu<ui  40  CHO  volte  — .J*  o . 

Il  volume  de' qtmlì  ho  avuto  Zcatn^TmL  ' 

ào  mtu  non  siano  tutti  ameriorì  al  Secolo  xivT' 

, loionocer- 


Mur.t.  Ami,,  m.  «ri  dù.  „ 
JW  v,*p  „„  J*"  > " 

endh""'"  vS^H, 

•i-nmdi  .i  Urì!l!!r„‘^^  ‘'"T" 

’a 

£mJU  fb.  r>  Oiviutthut  Af- 

« x.;«„  '.jZTj^r  "r*""’ 


«■«X  fi  . " "’■*«>  'mpotum 

M«gistr>le  ed 

ho  potato 

0)  £*&;■  profiuB  psg.  ,g^. 
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DEL  QUARTO  TOMO. 

témttrtt  per  la  maggior  parte;  anzi  molti  temo probatìlmenTe  . 
anteriori  al  Secolo  XIII, 

5.  VII.  Di  fatti  si  vedono  in  esso  più  indicazioni, 
e risoluzioni  degli  anni  1155,  1149,  1133,  11x9, 
11x8,  1x17,  ixxtf,  ixio  precisamente  marcate  con 
tali  anni.  Altre  risoluzioni,  e Leggi  sembrano  anche 
anteriori . La  costituzione  di  Federico  Imperatore  con- 
tro li  Eretici,  e nominatamente  li  Cattati,  Palatini, 
Speronisti , Arnaldisti  &c. , che  si  doveva  giurare  dal 
Podestà  forse  appartiene  a Federico  I . Le  leggi  fatte 
sotto  la  Podestaria  di  Tommaso  da  Fogliano,  ciod  (4) 
dell’anno  1x53  o anche  indicano  leggi  di  mol- 

to anteriori . Più  volte  si  esprime  s=  Adieìlio  tz  , cd 
altre  volte  genericamente  tempi  anteriori  ne’ quali  fu- 
rono stabilite  altre  leggi  ; e non  poche  volte  si  no- 
mina il  Statuto  vecchio,  li  Statuti  vecchi , il  Statuto 
novo  &c. 

f.  Vili.  Fra  le  tante  cose  meritevoli  di  attenzione 
in  questo  Statuto,  mi  piace  rilevare,  che  in  allora  li 
abitanti  della  Città  di  Ravenna  erano  divisi  in  due 
classi;  Militi,  e Popolo;  e che  fra  Militi  vi  erano 
Conti,  e Capitani,  alcuno  de’ quali  si  chiamò  Princi- 
pale. L’idea  di  Nobiltà  in  que’tempi  derivava  quasi  cj) 
unicamente  dalla  Milizia.  Il  Consiglio  generale  di  Mi- 
liti, e Popolo  rilevasi  da  questo  Statuto,  che’ era  com- 
posto di  X50  persone;  il  Consiglio  di  credenza  di  70. 

In  qualche  tempo  vi  furono  due  Podestà , contro  l’uso 
comune , e subalterni  Podestà  furono  sulla  riva  del  Pò 
di  Primaro  in  allora  molto  abitata . Sono  nominati  li 
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(4)  Questo  Tommaso  Paiano  ma- 
rito Ji  Trarersara  Figlia  di  Guglielmo 
Traversar!  fu  Conte  dt  Ronu^na  per  la 
S.  Sede . In  una  Carta  è detto  Nipote 
del  Papa  . gli  Indici . 

Tom.  IV. 


Cs>  La  parola  Mitili  aignilkava  in  al- 
lora uui  piA , di  quello  ora  li^niScU 
la  parola  SoIdtM  • 


Oig. 


« 


•x  ^ S'"P‘ E'T’^  O- 

'JGòmacchtrti'i^’é  comè'Siidditi’^di  Eavci(- 

na,  e risulta,  chc^H  Territorio  d|  Kavenna  si  .'csten- 
“deva'alh  sinistra  del  Pò  suddetto,'^  Ida  Argenta  fino  al 
mare;  Sembra  ancora,  che  risulti  l’unione,  o trasIoM 
catone  delle  Monache  di  S-  M,  in  Vcnetica  a'  quelle 
di  S.^  Stefano  in  Olivo  ; ed  ' evidentemente  si  enuncia 
wl’udione  de’ Frati  di  S.  Guglielmo”,  che ‘ abifavano,^,a 
S.  Luca,  e de’ Frati  di'S.  Paolo  ai  Frati  Agostiniani 
di.S.  Nicolò.  ■-  ’ •'" 

%.  IX.  Vi  sono  ancora  memorie  sulla  rimanenza  deU 
la  serviti;  ed  6 singolare  il  giuramento,  che  si.faceV 
va  S ritc  tra  in  CmsUìo , vii  fa&o , prò  quo  prdat^  vUam 
wl  numirum,  tmntim,  vii  stnsum  sa.  Le  Leggi  Agràri^ 
pure  meritano  attenzione,  tanto  più,  che  questa, è (for 
sa  poco  conosciuta , e . meno  esaminata , ancorché^^tU 
somma  importanza.  11  lavoro  delle  terre  ameià.èmólr 
to  antico,  ed  il  più  naturale,  ed  anche  il  più„ùtìlc,> 
Ma -oltre  le  enfiteusi,  patti,  livelli,  usi/  si  conq^tlér* 
vano  le  terre  a lavorare  anche  ad  afiìtto,  a terràticó/ 
mÌ  iniign^tl’y  t'  at'S?anum  .'  JLc'  mol^c  Cautele  .sul  sViuQ 
indicano , che  in  allora  poche  viti  vi  fossero  pel  Ter* 
(7)  ritorio.  Parlasi  di  Caccie,  e Pesche,  di  Fagiani,,  rj 


9000c>»0000cx9C9C9cxxa00e900e>:xx9C30ppe. 


(O  Li  Fnti  Gu^ielfflo  erano  di 
iBa..CoQfr(fUici|)t  di  Ertniti  foodau  d« 
GuglidoM  Duca  di  Aquitania  neil* 
An*  'Alcuni  Scrittori  sostcnooro  , 
cbf  fefiiMtcro  li^  IU^oIa  di  S.  Benedetto^ 
altri  ^nclUi  di  $.  Agoctino*  L*  unione 
DfUo  Befemoie  iedicM»  potreMe 

hi  suprorr^ , cb«  ieguissoro  la  Regolo  di 
S.  Agostino  , perebi  ìmluiùuiAaiente  U 
fiati  di  5.  Nicold  «nno  ErcariUni  di  Si 
Agostino.  Per  lo  «tosso  motivo  sì  può 
suppone  aocore,  li  Frstt  di  5^  Peo* 
lo»  dow  dipoi  s’-iotrodussetn  dello  Mo* 
ruche , fossero^ancb*  essi  Elfauti  sotto  Ig 
regola  di  S.  Agostino. 

(7)  Piò  volte  si  sarà  osservato  Kilt 


mìe  Ctrte  Ftrmit  Amtat^ri^  =r  Pmw 
$niéÈ  Oc.  indixio  delle  Caccis  delle  Ani* 
«re  Silvestri.  Lì  Fedoni  , e'  moirò  pifl 
pernici  or»  pii  non  vi  sono . E'tonDSouli 
passa  di  Locteno  sopra  It  Ogni  Rhvrnh^- 
tl  ss  qmttm‘  *HÌn  4^  sifcitàr^ 

fOurWo  4d  e/f£h»nt  Ae^e  prtèti^ 

ut  veitrwi  enemnr , irrft/éè^^ènr 
O fjied  veUtm  jmkthtu/f  flàntui^^ieerim 
t^c.  Quìnam  b4C  tifn  digit  ìvìpottor 
tmgdsgf  Atdtmto  Nttttgs  ìnierroiaéénn , 
tum  sdirne  gtvigartmgs  , At  C/r»/ 
do  voè/i  dnUe  iiimdmtlor  Mceinunt  bine 
iUim  Jittvio  incumbentet  ì Tum  Uh 
fidiMUt  i tu  homo  infuiunt  non  detinet 
fgitg  btdit  de  ffgiom  mostra  , ^ de  fìu- 
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n el  q u-a  b Tpr^  t;p  ^ a. 

rf  hi  si  pccnpassc  di  disertar^  snUJ^Off.,  a a<,U* 
5‘>e«o  statuto e dalla  t^Jti.w  CoJlain„e  non 
jPoche  notizie, potrà  raccoglier,.  Se  non  l’ origine; 
taenp  un*  epoca,  di'  molte  parole  si  riconosce..  Par 
ancora,  che  di  quel  tempo  non  pochi  Castelli  ..fossero  m 
nel  Territorio  di  Ravenna-...  . ‘ , 


r, Y c-  ' • ' -!0  .-Jv?.  ?.  ,f, 

r s^.'tvÌ.  P'“  “ questo  Statuto  la  C»•.^ 

r.l»  ' navigazione  marittim»,' 
e d Naviglio  del  Badareno  , c Capo  d’ Orzo V. Si  “può 
diibitare  se  fossero  due  Navigli.,  Certamente  ' in  quel 
^fempo  la  navigazione  era > divenuta  molto  stentata,, e 
*'  poteva  rimanere  qualche  Porto 

prèsso  I. allontanato 'Mare,  ma.  non  vicino,  alla -Città,, 
^ù^hc  cosa  riguarda  il  .Commerdo  , su  di  che  que. 

somministrerà  altre  notizie.  Si.ricono- 
scodo  due  molini,  uno  da  Pdrta  .S...Maina,t  4’ al, 
^o  da  Torta  Adriana.  La  Porta  S.  Marna  dicesi  nup, 

V ^ anteriore  il  SccoIo  XI.  Le  Cbie- 

* S.  .Andrea  di  quel.tempa  erano  ifc 
esente  allagate  dalle  Acque.  Si  parla  di  im  contr«^ 
fó. di,  ventimila  pietre  di  Giovanni  Balbi,  e più  «cose, 
interessano  la  Storia  degPinfdici  tempi  prodotti  d3 
Regno  di  Federico  II  a’  quali  si  studiò  provedere  l’ Ar- 


vnu  f Nvs  duttm , ^là  jtmftr 

Pi/'™  * P‘>nit  lutuifttn  MI 
fsutu  fmJtm  eternit 

#??•  iIlp.iifKht  t UMmbile-M, 

«iwi  un»  C«ru  ,dtU‘  A».  a*j.  li  Sto- 
xioqi  , * rAiUlo.  Foncqiie'ii  k il  pesca 
or^  ,«,{Urain)i  Cek.  iti  gencn.  d»’ 
Sloricni,  ... 

(8)  t,*  .®“*  Carte  «tanna  oaiitia  Ca- 
•Itlli  di  S.  ZaccarU,  .di  Cwiglin*  , di 
$.  Pietro  in  VìmoU  , delle  due . Tr»-ei% 
di  Cesa  Murata,  di  Ru«i^.  di  Si. 
Alberta,  di  Filo  Ac.  situati  gii. ól  Ter* 
ritorio  di  Ravenna.  ,,  ,v 


(a)  'Sop|iott  gii  i che  ti  feKesM  da  nn 
^ contratto  rilevare'  indialo  dell’ epoca 
in  cui  fu  cosiratio  il  Palano  Balbi . Qee- 
«i  par  aneeetaiiMe  df-  OraSile  Balbi-'ulti' 
■n  * Elicila  Famiglia  ptssd  nella  Fimi- 
gB»  Raspoai  nel  Secolo  XV.  Mi  accadde 
Kfidfiark,  c od  riuiCirto  si  dovette  in- 
dispentabilmente  cancelltiT  jn  pii  luoghi 
le  armi  Balbi  intrecciate  con  qcellè  de’ 
Raipeni  c Ori  è rUomato  alla  Famiglia 
Rotponi  . dia  gotri  coéipime  II  ristaurl  . 
ad  onatevolntnte  Mantenere  1*  Edifiiks 
^ivuio  fótta  il  pii  antico,  che  ritnaisx 
■a  Ravenna.  < « ...  a 
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cH^sctmj'-Pnippo’  Eorttaoa  .'Ma'  tròppe  sohos  Jef  ciaséa 
cotìtcBuìfe  ìh  qwesfo  Statuto  mcritbvoK  di  attenzione, 
Orarsi  potrà'  comOdaitiehte  esaminarlo  ^ da  chnmqite'] 
s^interesserà  per  P ilhisf razione  delle  cose  Kàvonnatl.;  t{ 
S-  XI.  Dopo  lo  Statuto  siegiiono  cento  sèttant’otto  • 
monumenti , indi  I’  elenco  de’  Podestà  Veneti  tn  R«»« . 
vennà  desunto  da  nti  Codice  Veneto,  ed  - no  : éstràtt  i 
to 'dallo  stesso  Codice  di  più  Ordini  di  quel  ' Dotpi'eS 
niorE  finalmente  un  ristretto  di  alcune  .carte  interé$-i 
santi  Ravenna^  e'pubblicate  dal  Margarino  nel  SoUst'; 
rio’ Casiiiense  ■.  Non  pochi  sono  in  questo  Tomo  U:> 
Monumenti  da' altri  pubblicati.  Mi  è sembrato-.,  che i 
tròppo  interes«sscro  li  principali  rigetti  d’ilhiStrdzi.O'i 
ne,‘^  a’^quàìi  è diretta  la  mia  raccolta.  Se  non  adtroit 
sart  comodo  a chi  si  vorrà  applicare  a tali  iUnstram 
ziòni  P averli  uniti  , piuttosto  che  ricercarli  qua,\c. 
là*]^  Li  primi  sono  alami  monumenti  Nonantolaniipob-] 
Wicafi  dal  Tiraboschi ed  altri  \piibblicati  dàgIt>iAiint(«> 
listi  "Camaldolesi.  Da  questi  pròbabilmente  4 risùftanoì 
origini.,  «le^Dwclw-  Ravennati . Una  carta 

del  Muratori  appartiene  alla  Scola  Piscatoria-,  delia 
quale  ho  dato  tanti  monumenti  nel  Tomo  anteceden« 
te  , e ne  dimostra  P antichità  ..Altre  carte  Mùratòrià-. 
tic  riguardano  paci  conchiuse  da  Ravennati,  "che  uni" 
temente  ad  altre  mie  carte  portano  qualche  luce  a tCm-\‘ 
j(i  oscuri  .ancorché  a noi  più  vicini.  ' . 

§.  XII.  Alcune  carte  già  da  altri  .pubblicate  soprà' 
Il  Conti  di  ^rtinoro,  speravo,  che  unitamene  alle  ^ 
mie  inedite,  o corrette  seducessero  più  certi'^.-è'plù 


Stona  Ravennate  tH.  que'  ten^^ 
i omUo  c«cur«,  Q alfocno  ììsaì  cmiiu", 
sa.  Stafifo > eil  altre  mie  Carte  pO; 
Iranno  dargli  m.n  poca  Ilice  . Filtp|»o  Fon- 
tana Arcivescovo  di  Ravemu  fu  Uosno 


githstamente  rinomato . Ma  non  potè  rli> 
scirt  a ricondurre  U C’calma  wjpirc  le 
discordie  , che"  aveva  prodotte  Federico  IÌ. 
L’ Amadesi  dÀ  di  luì  non  poche  ioteres* 
santi  hotUic* 


vM 


Dindin 


DEL)  aUARTO  T0>M,0. 

nof«biIbjisult»ti%i';Non  per  tan>q  chi  si  prestasse^  ad  ^ , 
esarauiarlc^se  ifarc~oÌTcriori  ricercl^è  si  poUebbe,,giun-- ' ' 
gore  adì iavore  una  sufficiente  cogoizione  di.  quella. ) 
miglia  pie /Ciità.  Il  Cenni  credette,  che  l’ antica..  Ca- 
stello 'fiawa^iuw*  nominato  nella  donazione  di  Pipino  0*) 
fosse  Bertinoro  . In  questo  caso  , la  di  lui  esistenza  sa-, , 
refabe  dimostrata  anteriore^ alla  metà  dell’ottavo  Seco-^ 
loifll  Morgagni  nelle  lettere  emiliane  dimostrò  li  er- ^ 
rori  di  quelli,  che  credettero  Bertinoro  essere  stato  j 
priffil' chiamato  >ForuM  Brintanerum,  ed  .anche  Pf/rvi 
norìhi  Per  altro  egli  sembra  inclinato  a credere,  che 
ìl'i :Castello  > Sussuiìum  Dominato  nella  donazione  Pipinia-, 
narv  'e  'chei  dice  da  altri  chiamato  Sahuélum^ 
sh'i  is  Siusuirio  tZ'Sussuiio  s Suluiria  p per  le-va-r  , 
rie  ilesioni,  fosse  Castrocaro  . Li  celebri  Annalisti  Ca- 
maldolesi, iavendo  in  qualche  carta  riconosciuto-,  che. 
Bertiporo  si  chiamò) anche  Cesubeo  convennero  nell^ 
optniofie'del  Cenni,  e riconobbero  in  que^o  l’antico 
Suscnbioy  e veramente  non  vi  è molto  divario. da Sar-p 

r.ii'r;  t • ' ; i i - . . * 

i:M3bx9<9CMsoeaeic>ec)00cx»c>c3oc)<xae9plpc»òpc3c  ' 
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jflO,  C^ì  Cod.  Carol.  T.  II.  p.  ao8. 

Si  5>td  quìa  S.  Stdtt  jmra  sunt  eanfir^ 
muta  tUf>ì  :M  '^xercbMtUy  tum  fn  psrvA 
iUdcm  nasa  qua  Mudjtbd$ 

T*fta  CàvslcecomitÌT  f cujur  Caput  Ci^ 
strum  oiim  Suuubium  in  Pipimanm  do- 
tif^ìOTie..  ctltbrt  , Brittoncrium  pojtea  di- 
ffum  Nel  T.  I.  p.  66.  avevft  il  Cenni 
ri^Otnta  U donsiOftc  dir  Pi|i«nt>  siccome 
U dc^risse  Anastasio  Bibliotecario  nella; 

Vita  di  II.  =s  ip/at  ttuiti 

lam  ìtiiben-tnnrium  Exarcèatuj  una  eum 
SHpraJtripta  donatione  de  eù  a tuo  Rege 
tmhaa  in  ieonfeaaiom  B.  Retri  ponens  #7- 
4em  Dei  Apojtela , tìP  ejut  Vicario  Ss. 

Pj^f  ^adq^e  omnibus,  ejut  Successoribus 
Panttfici^Mt,^peren»iter  potsìdendas  , ad 
qu9  dispoatndas  tradi Jit  i idttt  Raben~^ 
na . Artmit^,^Pentauro  Conca*,  Fano,^ 

Cisinat , Sinogaliat  • Beh  , BffMtnpoptt-[ 


ìi , Torutn  o/ibi  eum  Castro  Yussubio  * ' 
Monteferetri  . Acoragio,  MonieiucatJ . 
ra  ,1  Caitellum  S,  Marini  % Vobio,  (^bi- 
no . Celiis  . hucioUs , Egubioy  aeu  Cò-'^ 
mìacJutny  nee  non,  Cf  Chtit/^em  ÌUr*i 
niensem  , qae  a'  Ducato  Spolttino  parti 
Romamrum  ftr  evoluta  annorum  spatìot 
fuerat  invasa  &c’..AUa  pi^. 'aoéi'del 
T.  II.  il  Cenni  riportè  il  passo^del  Card.^ 
d* Aragona,  che  visse  dal  1^74.  al  kjd?. 
ss  C,  Oo#»e/  de,  Br^anaro  abiqm  bibefi^ 
ris  Vtnettat  defunBut  est , qu  f prò  re» 
mistione  peccatorum  suorum  , snorumqut 
defunBorum  , sete  parenttun  , & Cas/rsem 
iptum  SreBonorium  , quod  alio  nomine 
vocatur  Subtubinm  , Cr  totam  terram 
susnfi , licer  ab  anrifué  S, 'Petti  futàie 
S.  Romana  Ecthiiairr  propriefahm 

53  •■■'5  OJ  . Ì« 
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V z'  cf^  ^ rT J P” j' 

(,,)  wi/aw  Cwu^fuw  ^ ta^^  che.^ questa  parola,,  ,<ontt? 

'^‘' ' osser^'ir  Morgagni  ili  scritta/rarianveate» 

*,  Le  mie  Carte  jassicuranò,  che,  CesuI*eoiiji;5 


(li)  Non  sì  ptA  dissìjiuijtrc ^ «he  nwl- 
le  posteriori  donuioni , o piuttosto  con« 
, e.  resfituuoni  fatte  alU  SS.  Sede 
>1  CtscelJo Sussubio  non  è nominato.-  For- 
tt  era  di  molto  decaduto,  c fbrse  non  fu 
CJtJoro  decessario.y  comechè  dipendenaa 
dì  ForH  I o Forliopopoh.  Non  sarà  io> 
tslmente  inutile  il  ripetere  queste  dona» 
aionl  io  quella  ptarte choteiguardano  la 
Romagna  ~ In  < Dipi.  Lodovici  Pà  s 
ave  a»Jt , &■  lÈsuTcbatum  Kéyytnnit  cum 
ettm  Vthibu  Cìvitmibut., 
cpp/W/\r,  O CéUtlli*^  pi§  recotda* 
iìenii  lìomituit  Ptfinuf  R^x , a£  bone 
mvxoTit  gea/W  noitcf  Kxtoltàr  Imf  trMUn 
B,  Petti  Jpotti/a , Cf  prxdeeettortiMJ. 
wtrJt  fsmdudxm  per  cenAthais',  pa^t* 
.tùtitufftmt  \ Ut  ett  QiMÌiatem  jla- 
veKxam  y C>  PmiJiam,  Bebiam , Cw 
rixm  y Petxmpepu/i  j Forum  tildi, 
wwtrsm , ìmmetam  y Boniniam,  Ferra- 

O GaUUtmy  ctem  omnibus  Jittibmf  y ttr- 
ritorite  , at^ut  instUis  in  terra,  mariqtte 
ad  supradtSat  Civitattt-  pertimntibut  ^ 
einUtf,  O PeniapoJim,  videiicet  Arimi- 
Mum  , Pisaurttm , Tamtm , Svno^aiiiam  , 
AmcoJtam,Ausimum  , fìumanam  , Hesimy. 
Fèrumsimprcnii , Montem  Feretri,  Urbi- 
tenm  , O'  Territcrlum  Balnense , Qalìem^^ 
Làeielit  ^ Fugubìum  O'c.  sa  In  Dipi.  Ot* 
tonls  Imp.  as  Kec  non  Exatekatum  Ra- 
vennatem  sub  interritale  eumVrbibus^c. 
hoc  est  Civitatem  Ravennam  Gr  Fmiìiam , 
Bobiàm,  Ctsenaht  ^ Formmpopuii  ^ Fe- 
ftnniivii  y Fmvensiam  y ìmolansy  Bono- 
mamy  Ferrari  am  ComneUmy  ó"  Adr/a- 
nify  at^e  Gabellum  f^c-  simui,  O"  Pen- 
Mmpetimy  videlieet  Ariminmm  ,-PenMtm- 
rum,  Phanum  Use.  s In  Dipi.  Hcn- 
nei  Imp.  sa  Flec  non  0"  Fxareba- 
tum  Ravenaatem  sub  integritate  eum  Ur- 
bfbut  y Givìtatibus  y oppi  die,  ^ CatteJ* 
bis  , ^ne  pie  rtcordationis  donmts  Pipieui* , 
O donnsu  Catoins  y O"  dutìftu  ÌmÌuvì* 


tue  y Cif  OBo  fiiint  ejnr  preduetgefet  ufi 
deiieet  nostri  B,  Petto  Apostoto  , 0<  pff 
decessorrbat  vtttris  jamdndum  per  dona- 
tìonir  parinam  eentuiment,^  hot 
tatem  Ravennam , EmUums  ^ £ob:urf^ 
Cfsunmn  , Forùmpopati  , F ortèhìììvM 
F avarai  am  y lOioiam  yBonùniam-^Tedrt^ 
tiam^y  Gomiatium  , Adrieuis  ^ at^ue  Ga^ 
btilmm  y rum  emnibut  ftatbas'y  teriji^ìrì  y 
aetju»  èmulis  tetra  , tiàari^  ad^Mprijl 
diBaS  eivisares  pertinenti  bue  . SinmJ , 
Baniapa/tm,  videiicet  Jhinnm/m , 'Pentii»^ 
rum  y Pan:im  y Senogaiiiam,'  Arumam  ^. 
Auximmm y Humanam  y MesJm  y^  Fortini- 
. impronti  y Moniem  Fehri  y VrSfntem  y 4^ 
Terrkpriure  Baimmety  Caiih\  Lucèniip^ 
C>  Fugubìum  cum  omnibt^  finibus  ae 
Ferrttoriis  ad  easdeni  pvàatee  peniten- 
ùbut  Ch’e. -sa  In  Dipi.  Rudolphi  ^ 
recognoseimus  fatemur  O Oracelo 
senei f edrB/  ad  aternam  htemoriam  ' iìa^ 
r (aeateems  ^ Fdiàùaum  Ravennatem  , Gy 
jFmiìiam  , Bobtum^y  Q^aeseant-y 
popuii  y TorJivium  , Faventiam , Imo- 
iam  y Bononiamy  Ferrarianty  Con^/tm.y. 
Adriam  , at^ue  Gabe/Itemy.  Aeimùutm^y 
XJrbtnum  , Montemferetrum  y,  wtwer/nw, 
Balnense  &c:  ad  B.  Petrum  Ca/estis^. 
Regni  C/avigeuenty  6-  ad  vox  Fafrem^ 
Beatissimum  D.  Fìitoiastm  Papam^ 
tium  y Ct  ad  sueteisores  vestros  Romannri 
PonSifìetSy  Ci>*  ed  ip/am.  Sfxlesi^  . Ra»- 
rnanam  pieno  pure  y ae  ÌMtgre^M»njoiusi$-, 
in  spirituali  bus  y sed  atUm  i»  iapapafedio"  ^ 
bus,  in  jojidum  pertinere.y  ae  pesiti 
ipsius  Rempna  Fttìesia  pieni  furi»^ 
tioms  y aè  Prineipatees  ex/>/epr  .^f.  s;. 
In  Dipi.  Principun  Ijtiperir  auper  dtoa» 
tioue  Rudolphi  *1.  Imperai:,  ss  gtiie^id-^ 
per  Doffi/JMr»f  nostrum  Ratdeiphsem  D-'C— 
Romanorum ^^Regfm  temper  Ase^uijam 
SasaBissimo  Patri , ae^'D^mism  wéstrrn 
Cenano  Fèisolao  Papa  III  ejus^us  .stia.*.> 
eessoribus  y O"  ipsèì  emana  Sschila  ra-'* 
cègnhsam  , - te^rmatutse  g a^i/Uatam  , 


DE  L"à  U Aiì  T O T Ò M ol 


Bmtnoró  fUfono  U stèssa  cosa,'' b 'almeno  taW  vici- 
ni  da  poterlo' considerare  per  iin  liiogo  solo!.  Quéste 
carte  non  ' sono -èpoche , nè  recènti.  La  Pieve  diS.M. 
in  Gwrro.Cfw^ro.noroiData  fino,  dall’anno  958,  « la^^) 
Torre  maggiore  del  suddetto  Castello,  dove  fu  cele- 
brato'un  notabile  placito  circa  Panno  950  danno'  in- 
dÌ2^io.'di.^amicji  popoUBÌone.  Osservando.. che  ,in  tal 
carta  si  nomina  anche  Beninorq , pii  venne  sospettò* 
che  Ccsiibeo*',e  Bertiooro  fossero  due  luoghi  diversi 
Belone  molto  vicini;  e quindi  supposi,  che  il  Cesfi- 
bep!  potesse -essere  nel  Monte  ora  detto  de’ Cappuccini^ 
Poltro  in  quello  dove  attualmente  esiste.  ,Bcrttnofo* 

Li  '.abItMti,  di  .qiiella  Città  attentaniente'^  esaminando  ir  Os) 
caw  ; che  produco , c combinando  le'  denominaKioni; 
df  .alauii  .fondi , .e  siti  potranno  verificare,»  se  questo 

«io  dubbio  abbia  fondamento.  ' • 

QtMOto  ai  Conti  di  Bertinoro  una  Carta 
Amadesi,^  dal  Savioii  , e dagli  "Annalisti 
daìnaÙolesi  è soggetu  .a  non.  lievi  difficoltà  s>  lo  P«bì>'(i«) 


im»9VMh*m}  di  mv9  dpnatum  ^ deci  ara- 
eaneatsam,  juratum^  <5*  a^um, 
ééd  fàBum  ari  per  privilegia  ve!  ^ua- 
óbiTf  MT  mine  tetipta  ^orumcmmqut  tena- 
nMf  'fièpèr‘  ucegnitiomùut  ^ ratifica^ 
tiòaiaàT'f''  approSatianibas  , inaovatiùm^ 
'ij'taafirmatiomibas  f denatìenibue , co»* 
etssieidètifi  0*faBis  uà  gtetie  tam  al/o- 
r$m''^Imj^ratorMinf  0*  Rej^am  Romano- 
rafer  preUtctisomm  Regie  ejmsdem,  ^uam 
épdmt^Rrgif  ^ Tpecialittr  super  fide  li- 

$ase-^  aéedhntia  t bonotificentia  f Cp  reve- 
srmtia  per  'Romaseos  Imperaioree,  i>  Re- 
^9  RomaHir  PovtifietbMs  , C/  ipsi  Eeete- 
*sd  rmptìidendrt  y ac  possetsìemibus  y,  ba- 
maibke  t furibus  ejusdem  Ecclesia  , 
ddmiaatìi^  rmper  tota  terra , ^ua  est 
^ Restie» fmaé  ut^ue  ad  Ceperanum , Mar- 
ebèa  Aacadif^à  y Due  aia  SpoìetanOy  urta 
Qom/tisea-  Matibirt , Civi'tate  Ravemta't 
^ MmiUé  -f  Qmeenay  EefofofuU\ 


Torlivioy  Ttìve»tia\  ‘ immola.,  ttoaMÌa  \ 
Terraria  y Comacto,  Adrianis,  atque 
bello  y Arinuno  y Urbino , Monte f eretr i ^ 
Territorio  Balneenti , gomitata  B/ettono- 
rii  y exarebatu  Ravenna  y Tentapoli 
Afajsa  Ttabana  cum  adiacentibut  terrir \ 
CP  omnibus  aliit  ad  pradiBant  EccUsian^ 
pertinentibus  y cum  otna/but  finibuty  eer- 
ritoriit  y at^Hf  insulis  in  mari , urra^ue 
ad  provinciat , eivitates  , territoria , ^ 
loca  pradiBa  ftéo^aomodo  speBantibus^  j 
are  non  super  Cixutate  Romana  O'c. 

C<i)  V«  gl*  Indici  di  tutti . Quattro 
Tomi.  * ^ 

(14)' V,  il  Tomo  I.  ^ ^ ■** 

Ò5)  E*  da  osservarti,  che" io  Carta' 
de)l*atioo  1047  Tomo  ^1  si  coosìder*  fi-'* 
Cina  al  Castello  Cesubeo  la  Pieve  di 
Vittore  io  Valle . * * ^ 

<1^11  SàvioU  negli  A n.' Bolognesi 
aiQ^ose  dell*  arSKi  , perchè  eoo  quèsU 
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biseo  piò  corretta . L’  anno  non  si  potò  ben  ricono- 
scere i ma  solo  H primo  numero  i ...  . indicante 
il  mille  . Certamente  deve  essere  posteriore  al  mille  , 
perchè  in  essa  si  cita  un’  antecedente  investitura  dd 
pseudo  Arcivescovo  Federico  , quale  usurpò  la  Catte- 
dra Ravennate  dall’anno  looi  , al  1005  al  più,  co- 
me osservò  1’ Amadesi . L’Arcivescovo,  che  investi  si 
chiama  Giovanni . Ma  siccome  dopo  Federico  non  vi 
fu  altro  Arcivescovo  noto  col  nome  di  Giovanni  , se 
•non  nel  XV.  Secolo,  così  converrebbe  supporre  ’ un 
nuovo  Arcivescovo  vero,  o intruso,  quale  sarebbe  stato 
nel  tempo  della  vacanza  di  quella  Sede  per  più.  anni', 
come  ammette  l’ Amadesi,  vale  a dire  tra  l’a.  1004,, 
e il  1013.  Sembra  però,  che  possa  togliere  ogni  difll« 
coltà  un  Elenco  di  pensioni  pagate  da  Conti  di  Ber- 
tìnoro.  Il  primo  pagamento  è del  Conte  Ugo  ndl’ao- 
(„)no  1005.  Molto  più  la  toglie  la  carta  deH’anno  1045 , 
nella  quale  chiaramente  dicesi,  che  l’Arcivescovo  Gio- 
vanni concesse  Bertinoro  al  Conte  Ugo. 

XV.  It~  nume  det~  Come  Investito  , che  risulta 

dalla  enunciata  carta  posteriore  al  mille  è di  Ubo . 

tCXXX>X>XXXXXXXXXXXìCXXXXXXXXXXXX 


data  segnata  nell*  Indice  dell*  Archivio 
Arcivescovile)  e dagli  Annalisti  Carnai- 
dolesi  ) che  anch’  essi  si  affidarono  all*  in- 
dice suddetto  , Quindi  scopri  questo  nuo- 
vo Arcivescovo  Giovano.  • L*  Amadesi 
eoo  m.tggior  errore  icRnd  questa  carta 
deli’  An.  poo.  L*  opera  dell*  Amadesi  é 
postuma  f onde  può  essere  errore  deir  ama- 
nuciwe . Ma  V A madesi  non  fece  conto  di 
questa  Carta  per  l’Arcivescovo  Giovanni  ) 
che  egli  non  indicò  . 

(17)  Avertasi)  che  per  errore  di  Stam- 
pa si  è nel  documento  se^to  VII.  in 
luogo  di  V. 

(18)  Può  fare  qualche  obietto  il  Con- 
cilio Ravennate  dell*  An.  tei 4.  riportato 
dall’  Amadesi  CAromo/ax.  Arci.  Ravem, 
T.  JL  nel  quale  si  espooe  che  dopo  U 


morte  dell*  Arcivescovo  Federico  U Chie- 
sa di  Ravenna  restò  senza  Pastore  lino  al- 
la elezione  dì  A mallo , e non  si  nomina 
che  un  solo  Arcivescovo  intruso  oclla  per- 
sona di  Adalberto.  Ma  ciò  non  esclude, 
che  vi  siano  stati  altri  invasori  di  quella 
Cattedra,  fra  qaali  certamente  Urò  stato 
Giovanni . Anzi  bene  esaminando  lo  ste^ 
so  Concilio  può  credersi , che  questi  avH« 
se  in  contemplazione  p ò invasori . Lo  stes- 
so Amad.si  crede,  chr  la  Carta  dell’ An- 
no 104J.  appartenga  all'  Anno  1070.  , co- 
me prima  aveva  creduto  il  Rossi  , locchè 
non  toglierebbe  la  suseistenaa  , die  P Ar- 
civescovo Giovanni  avasie  cooGesso  Berti- 
Doro  al  Conte  Ugo  ; ma  solo  proverebbe 
i’  esistenza  di  due  sttPGeesivi  Girardi  Con- 
ti ài  Bertinoro, 
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Così  vien  detto  j^er  due  volte,  dia  nella  sottoscriaio- 
de  del  Notaio  é chiaramente  scritto  Ugone.  Da  lui 
sembra,  che  discendessero  gli  altri  Conti  di  Bcrtino- 
fo . La  stessa  carta  indica  Agapito  Console  di  Eaveitr 
na  antecessore  ad  Ugone  nella  Contea  di  Bertinoro  ; 
ma  non  si  può  riconoscere  se  fosse  suo  Ascendente. 
iFra  tanti  Conti  nominati  nelle  mie  Carte  non  è im- 
iprobabìle  , che  qualcuno  appartenga  alla  Famiglia  de’ 
Cqmi  di  Bertinoro.  i 

0n  S-  XVI.  Ugo,  o Ugone  fece  Testamento  nell’  anno 
«of 9.'  « lasciò  Erede  il  Piglio  Gerardo.  Si  riconosce, 
,cijc: aveva  grandi  possidenze  anche  nella  Marca.  Da 
,UD  ElencOl  di  pensioni  pagate  alla  Chiesa  di  Ravenna, 

4l  riconosce  , che  Gerardo  di  lui  Figlio  cominciò  a 
pagarle  dell’anno  104.9.  Questi  fect  Testamento  nell’ 
anno  ti  1.  Da  esso  non  si  può  rilevare  il  nome 
,<^ql  Figlio  , al  quale  sostituì  nel  caso  , che  mancasse 
senza  discendenza,  li  Figli  di  spo  Fratello  Ugoliiiello 
delia  Marca  . Li  Annalisti  Camaldolesi  supposero  un  Op) 
nitro  Gerardo  Figlio  del  primo,  se  pure  non  fu  Fi- 
glio di  Ugolincllo  della  Marca.  E certamente  l’inter- 
vallo tra  il  io6z,  c il  1131  fra  Gerardo,  c Caval- 
taconfe,  de’  quali  soli  fin’  ora  si  hanno  memorie  , 
«epponc  necessariamente  un  altro  Conte  di  Bertinoro 
Intermedio.  Carta  posteriore  all’anno  1130,  nella 
quale  si  da  conto  delle  diversen:oncessioni  di  Bertl- 
;flqro  fatte  dalla  Chiesa  di  Ravenna  , non  scioglie  la 
edifficohà , perchè  non  parla , che  di  un  solo  Conte 
^tiltrdò  investito  dall’  Arcivescovo  Giberto,  cioè  cir- 


fiadarowi  nill»  ««or.ià  etcì  C»mild.  T.  III.  Lib.  30.  p.  jip.  Fn  k 

nclCib.  V.  p '«Sp.  atò  eme  ixaibib  vi  i «o>r  qucUa , cha  in 

i iU  Witwto  iàrct-  Orniti  fimu?  quella  Faalghi,  « che 

u«.  Mitro  GfrarUo  Goots  di  Cavalcacoaw  foat  d’  Fa-nOgru. 

AwtiDtfto  n?J'*  Anno  lofll*  Ss  Afioaln 

Tom.  IV. 


c 


xvm 


p>.-,  ;»r  n~: 

n o's' 


> cr  . r r . , , 

PETTO 


l anno '.io'45 , « deJja^investitiira  data  dall  Arcivcr 
scovo- Gualtieri,  a favalcacpnte,  cd”a  Ranieri  siidTi-- 
glio,  quale  sembra, esser  quella,  che  esibiscó  ‘ all’ 


ao'. 


no  1130. 

S.  XVII.  Se  si  potrà  scoprire  qualche  atto  fra  Pan- 
ano iGtfi,  e il  1130.,  , ri  potrà  allora  sciogliere ^og'nl 
dubbio . Cavalcacome  Conte  di  Bertinpro  doveva  es- 
sere-mancato di-vita  nell’ ^anno, 'i  141,' come  risulta 
da  carta  di  quell’ anno  nella  quale  il  Figlio  Ranieri 
giura  fedeltà  all’  Arcivescovo  , e questi  gli  ‘ promettè 
di  procurargli  una  Moglie  s dt  genere  Frajapeinomni 
illustre  Famiglia  (Romana.  Ciò  riuscì  all’ Arcivescovo’ 
ma  poco  visse  Ranieri.  Da  bella  carta  delPà.'^i  i 44j‘, 
già  pubblicata,  e che  riprÒducoV  risulta' che 'ai  .19 
Decembre  di  quell’anno  il  Pontéfice  Celestino  il 'con- 
cesse à Pietro  di  Onesto  di  Ravenna  Tutore,  de*  Fi- 
^li  del  q.  Raineri  di  Cavalcaconte  illustrp  Conte’ idi 
Beriin'oro,  s scllket.pnrvull  Cavalcacomtrìs , ac ^éùàrri  gai 
quoque  conceptus  est  in  utero  Boldruda  ìllus.  Comitissa  q.  Vxarts 
preifaTÌ  Itatnerft  OJmhfj,  :=  Ca  coufcima  rii  jmolti  beni 
(„)di  diritto  di  S.  Pietro,  e della  Chiesa  Ronìiana.''ll  Fi- 


...aOOOa9CMX300COCaOC<30CK30aC:<X3C»q|p9Q^ 


t -,  ■-  t ; 

Molti,  c fU  -pià  sorte  furono  U 
^ 4ominj , e ftoCTedimenli  dello  6.  Sede  iti 
Rivenni,*  Roma»»,  Una  Lettera  di 
8.  LmM  llLdeU*An.  807.  dà  notili*  di 
alcune  pocsideioe,  e Refalte  della  S.  Se» 

V.  de  nelTmit*  di  Rarertna  . s:  fìtùtemm-a 

;-/*«■  ere  Itgslt 

Strmm  -à9  'Cen$ea  Vfdeiket  P^Utii  Re»- 
ncoUeStmut  mWt  » O ìjufJw's , 
m mUiu*  quUiiet  htmo  imp^sttrmm  c«n^ 
^meuiMTt , aut  in  fudicio  pfomuMf 
tttwmtt  taan  de  VedgarÌA^  ^Atn  ttietm 
de  jm  vettrum  diippsitum 

fìeemimtr  fétih  v^pter  mht  mott/iua- 
it  Cenni  4MMpv^  ,,  che  U ^rola 
• tmigarU  giottiiMBte  dal  Ducangio  dopo 
tl  SirivMdd  ia  spicciU  (=  frfdm 
dsm  UH  prstM  , Mvu$m 


' irf**s'  . I 

utuntur  ^ C»vrmuvÌA  i O*  ho$ìs^  MB<^  ^ 
quorum  numenila  UeantMr  a RrintìfX  ^ <*• 
/Mrwodi  fuìtte  videatitr  r*  , de  tjgutlut 
h*c  egìtur  =r  e non  approva  1|  spieeul*» 

• ne  data  dal  Muratori  di  Tribptp  ^ ìo  que- 
sti dirilli  dei  Palazzo  appiri^nenti  Win 
S.  Setk-,  parali  , che  ù posw/Wc^TOS^ 
U di  l«i  juccefcsjpoe  m c^i  sarte,  d^  pto- 
prielà  Sovrana  degli  Injperawri  Greci  ^ * 
de*  Rè  Longobardi.  Queaa  fifl«sioi>c  mi 
eofuluce  a cooghictiurarc  « che  quei  lyio- 
Udì  faoti  di  Porta  S.  Lorer^j  chV  laS. 

• Sede  concessi;  alla  CaoQuica  Portueme  , 
come,  si  è veduto  nel  IL  Tomi  fossero 
di  una  tal  |>roveoienia , e forte  lì  mede- 

■ fi|nj , c^e  cosi  russe  Valentioianoi  quando 
..  condusse  .un  Ramo  delia  Fessa  Augura 
da  quella  parte  • 
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gJìQ  PDM limo  dovette  chiamarsi , Ranieri  . Certamente 
Efp|(3^iida!,  o Ajdrud'a’,'' e if‘ Figliò  Ranieri ’fecérò  nell’ 
anno, ,,i  I jV'  donazióne  di  molti  Belìi; ‘al  Mon'aiterp 
àclia  S.*"  Trinità  di  M,  Ercole  ncF Monte  Feltro. 

XVIII.  Boncompegno  Fiorentino  descrive  "questa 
Altruda  di  animo  virile  , e bellicoso  , e ne  fa  un 
pomposo  elogio  all’occasione ‘di 'essersi  portata  alla  li- (i>> 
{i.erazióné  'di  Ancona'  coll’ iii)'ico  Figlio.  Conscgueritc- 
miente*  converrebbe' supporre , che 'in  allora  uno  de’ due 
ÉJigll  'di  Rpieri  Conte  di  Bertinoro  fosse  mancato  'di 
'vita  . Papa  Celestino  nominò  11  piccolo  Cavalcaconte 
è^il^ ventre  prégnante.  La  donazione' sopra  citata  no- 
mina'sólo,  Ranieri  11,‘Ciò  potrebbe  far  supporre,  che 
ìlj' primogenito  "Cavalcaconte  fosse  già  morto  .1  Ma 
l’ ultimo  Conte  di  Bertinoro,  il' quale  si  portò 'a  Ve- 
Jiepia  nell’ anno  1177  per  fare  la  sua  Corte  ad  Alesi- 
;san^p  III. , e'.che  ivi  mori,  dopo  aver  lasciata  crede 
chiesa  Romana  ,'  ' viene  indicato  dal  Cardinale  ' di 
Àìrra^ona' colla  lettera  C i e nello  stesso  modo  è 


^L*  Orsi  nella  Disertaz.  sulla  Origine  del  mojd  &c.  quoti  post  Mariti  sui  drets- 
^iì?hiiO, detta  SofranttÀ  tic*’ Konuni  tuvt  tictì  ' mtarent  rat  Oornharui  dptni- 
Por^tefici.,  nctt*  estratto  delle  lettere  di  nutur  tine  contrjdìBiout  ; qued  Cauti. 

* S:  Gregori-ì  III.  cita  anche  quHIe  che  ih  ^ t^iUif^  Bariit  .^ae  posttttitr»i^^s  tu* 

"ap^iilen^no  patrimonio  della  S*  $e<ie  ' iittr  aòwtdut , giud  vi»  propri u rujto- 
' in  ‘Ravenna  I e che  si  amministrayaiiD  da  dirt  vu/et , Óemiun  qmoà  ad , tuetuma- 

tmf^otajo.^  àum  eostsumptis  famty  diutuum»  JaMis 

be  Obsìd.  Ancone  apod  Murat.  opmsh  in  otmti  lakare ^ tV  pnitmirpo* 

* Scrijftl  ' Rcr.  Ital.  T.  VI,  33  Surrttit  titix  Jiruonitanif  venit^  ip*ar CMHAMideo 

^ pctti^o  Jum  'Comitissa  Jt  Brittmoro  , jiUo  in  pnpiiUri  mate  rtli&o  y qui  licit 

quà  jpdrudé  votakatuTy  poBentnobitìta-  puet  rii  y & PmpiUut  aUiSudinie  ,t^tn 

ìé'^ntmft  'yqUa  originerà  eenrranrMr  Jn  paterna  rtean/ant  ammotitatem  pm  ^r- 
" P/^r  de  ^oBili  prosapia  Tragapanum  , rit  in  auxiHit  , O proteSiomiut  ami’ 
^^cùfialìfàtis  y Cy  largitatit  tiiulo  adorna*  ecrMm'&e..  •-  • %'ì.v,.-.a 

' «n/vn'T;>  , & singutà  enti*  (n)  Annal.  Caiaald.  T.  IXI.ì  Lik  3». 

* th  ItBePaìi^  f'^0’  anima  libentietime  in^  pag.  '3ap.  Nella  Croc|jca  VeoeziaM  spro» 
^ duìgibat } ^specie  quippe , ^ forma  cor*  • dotta  i Fortunato  Ólmo  Monaco  . Cas- 

tnter  Dominai  èmintbat  y rictu  •*  sinense  nella  Hiscoria  delia,  venuta  a.  Ve* 
^^appropinquante  Avrora  pra  cateris  SrtHa  ^ oezla  òccukaimnttocli*  Albi  ii^p.  d*  ?a- 
matutina  teiucet . Etensmì^ìdua  > ty  ani*  pa  Alcsiandro  Ul.iAppend»  pa|p  da.  pft>- 
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dicato  da  Alessandro  HI.  all’anno  1177  nel  tnonumen-’ 
to,  che  pubblicarono  li  Annalisti  Camaldolesi  , e che’ 
riprotJuco  . Dovrebbesi  perciò  credere  , che  questo  ul- 
timo Conte  fosse  chiamato  Cavalcaconie  . Non  perciò 
si 'scioglie  il  dubbio.  Li  Annalisti  Camaldolesi  sup- 
posero , che  Ranieri  II.  assumesse  il  nome  di  Caval- 
caconte.  Potrebbe  però  anch’essere,  che  questo  Ranie- 
ri' mancasse  dopo  la  donazione  fatta  al  Monastero' 
della  Trinità  coi  Beni  della  sua  porzione . ‘ 

S.  XIX.  Comunque  siisi  è certo , che  nell’  anno’’ 
1177  finì  la  Famiglia  de’  Comi  dì  Bertinoro  per  la' 
morte  dell’ ultimo  Conte  accaduta  in  Venezia.  Lt  di-v 
versi  Cavalcaconti  nominati  dagli  Annalisti  Camaldo-' 
lesi,  e dalle  mie  carte  appartengono  probabilmente  ad 
altre  Famiglie.  Alessandro  III.  al  detto  del ’ Cardinal < 
d’  Aragona  mandò  subito  a prendere  il  possesso  di 
Bertinoro.  Ma  avendogli  l’Arcivescovo  di  Ravenna  di-' 
mostrato,  che  già  dai  Papi  suoi  Antecessori  era  stato 
concesso  alla  Chiesa  di  Ravenna,  glie  Io  restitiih^Fu- 
per  altcQ  imilUe  .questa ^cessione,  perchè  l’  anno  se- 
guente Federico  I 1’  occupò . Sembra  , che’  dipoi  U 
Mainardi , ed  altri  ocaipasscro  Bertinoro  , c lì  allo- 
diali di  Cavalcaconte . La  Chiesa  di  Ravenna,  o piut-‘ 
tosto  la  Città  di  Ravenna  col  pretesto  de’  diritti  del- 
la Chiesa  lo  ricuperò,  come  risulta  da  un  bel  monu-' 
mento  dell’anno  iioz,  che  esibisco.  ’ 

•:S. 'XX.  Non  terrò  dietro  alle  susseguenti  vicende  po-' 

XXXX  30CX3C>CX9C30C5C3CSOC3CSOC5C3C5CX5C5CJCJC5ex: 

fctbilmente  s'inttica  U Conte  di  Bertinoro  „ magna,  e della  Marca  d'Ancona  de  sò 
Cavaicacpotc  col  nome  di  Cavalcabò  =:  ,,  Catrami , e possenti  homeni , e lo  nu' 

„ Lo  Conte  Vido  Guerra  con  horoini  „ mero  dclli  quali  no  saremo.  Somma  lo 
„ 100.  Lo  Conte  Cavalcabò  con  homeni  ,,  numero  delle  persone  numerade  , e i sò 
3,  8o.'.GuaIricr  Conte  con  homeni  14.  De  „ principali  nomioadi  pK  nome  tomcBa  in. 
3,'Siucaduna  Zittade  de  Lombardia  , e „ ratto  faooiffai  é}po. 

3>  della  Marca , e de  Toscana  j e de  \ v : , t -s  < 
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Iifkh«  di  Beninoro  w Ciò  non  appartiene  al  inio<isti- 
tiitp . Rifletterò  sodo  , che  li'^  versi  di  Dante 


O Brtitincro,  che  non  fagi  via 

,,  Poiché  gitn  if  n’è  la  tua  famìglia 
„ E molta  gente  per  non  esser  ria  „ 


noQ;  sembra,  che  con  certezza  si  possano  applicare  al-- 
la  Famiglia  de’  Comi  di  Bertiiioro  sopraindicati . Co-  ‘ 
me  si  è veduto  essi  finironoflkell’ anno  1177.  Dante 
non  parlò  per  il  solito,  che  di  cose  a lui  piò  vicine,i 
siccome  lo  sono  le  altre  di  Romagna , delle  quali  can- 
tò unitamente  a saddetti  versi.  Di  piò  j il  dire  s poi* 
che  gita  se  n't  la- tua  Famiglia  — indica  piuttosto  par- ‘ 
tenza  ; „e  volendo  descrivere  li  Traversari , c li  Ana- 
stagi  estinti,  disse  ss  e l'una  gente,  e l'altra  i dìreda- 
ta,._zi  e de’  Conti  di  Bagnacavallo  s hen  fa  Bagna-. 

ehe  non  rìfiglia  , c finalmente ‘la  partenza  = eli 
tua  Fatnìglìa  ss  unitamente  k,.  a molta  gente  per  non 
esser  ria j dimostrano  comune  il  motivo'  della  par- 
tenza, c trattarsi  di  partenza,  e non  di  estinzione. 

- S«.  XXI.  Si  , potrebbe  perciò  supporre  , che  Dante 
intendesse  di  altra  Famiglia  riguardevole,  di  Bertino- 
ro:diJà  partita  ai  tempi  di  Dante,  o poco  priroa'^,' 
e. della  quale  ne  rimanesse  fresca  memoria.  Forse  in-' 
tese  della  Famiglia  Maìnardt  della  quale  dò  .alcune! 
notizie.  Dante  stesso  diede  considerazione  , é'Uodò 
questa  Famiglia  de’  Mainardi. 


„ Ou'  ì 'I  luon  Lizio  , e Arrigo  Manardi?  ,,  («O 


(ij)  fienven.  Jniol.  io  Coinntiit*  Dunt.  itiitu  iofmtttF 

B Ijtf  df  Mainardit  dt^  Bnttnvrra  vit  Qui  et  monili  fatit  tacéri  iigaum  par 

pTttdtnt  , O*  NaSéiit  fuit  in  vits  Snim  mrdium  im  g&o  iKÌti  $témf 


&tia 


PoR{  (0^;  S rjP:'  E /^T  ;T  0 q 


\ 

(h) 

. ..tctv'urj^ 


Nominè  Dante  altra  persona  ootJ|bUe  di;Eeriinof;P,w 

I j.)  saoisiuip^^^  ^’sapp} y,che" h son^^GiilJi^ (!tf  Diiéa 

, Cjfiy  rriìè  d''  ìiwìdìà' sr'riarso  - ''ii’-Jid") 


■rr.'i. 


sangui  _ 

Che  se  veduto 
Visto  m'avresti 


,UwQ. 

(ti) 


« ((lùs'A 


s.  jr/to*. 

Os) 


avessi  Ifom  farsi  peto 

_ , „ . — J di  livore  sparso.  ^ 

O,  semenza  cotal' paglia  mieto  , r 

^ ^ li  ^ umana,  perchè  poni'l  cuore''-' 

, , . ^ y.  LÀ  v'è  mestìer  di  conforto , o dw/èr'oY 

I/'r:' )'■  f?'  .,  ’ < ■ • !■■■  ;;  :'j  ' .i''  ^ 

Questo  y o altro  GuìdoAcl  Duca,  di  Be^rtiaorq  d no< 
minato'  io.  una  mia  carta  dell’ anno  1104.  ii,a;,£,o- 

t-  S.  XXII.  Ma  rireettendorni  nell’ ordine  solito., 
lodici,  ie  :SQDza.  dar  conto  deIlMmj>Qrtanza  di  tutte  ,|]t 
carte,- che  esibisco,  >ma  isolo  qualcuna. rilevapdooje  qt 
ogni  Classe  . degl’ Indici  suddetti,  onde  far-  nascere  H 
desiderio  di  .illustrare  'le  antiche' cose , o almeno  ^ 
S'accorle,  c . conservarle , parlerà  prima  delle  Chiese  > 
Quakiioa  se  ne  vedrà  non  nominata  negli  antecedenti 
Tomiv  Dalla  combinaaione  di  una  Carta  • prodotta,  dal 
Muratoci-,.- coti- altra. del  Margacioo.  si  raccoglie  , che 
solamente  fra  l’anno  903,  e il  999  furono  iotrodo(> 
,tl;ia  S.  Vitale  li  Monaci  Regolari.  Nella  prima. Car; 
ta  è' indicato  Abbate  Azzo  Diacono  della.  Chiesa  )Rat 
veaoatc . Nella  seconda  dicesi  semplicemente  Gioaaiù 


. atJ?G<XX>acxxX3CXXXXXXXXXXX>^XXXSG<XX 


itjereMJ  remstnifrat  alttts  jìmiU 

Ut  in  Ithtraìitéte , é9norIfictntia  » Sden 
iene  fuserit  de  uiì  tie..  Qnnsi  di~ 
eset  : nen  invenittir  simUit  . . 

(14)  Idem  zz  Vlr  NoùìUr , <i>'  lièets~' 
Ut  de  Bretenerie  s Fu  il  sangue  re»  s 
Guido  nominato  te  ^ te  nomiifat  tulfnm  , 
qua  ieie  furgatur  dieens  s il  sangue  mio 
S Idett  ego  viven*  in  vita  quando  teU 
iictt  anima  tedtbat  in  Sanguine  ss  d’ in^ 
vidia  si  riarso  s:  quia  invidui  ititddim 
§omhtritur  èneut , entra  ss  che  se 
fe4uto  uresK  oMii  firii  lieto  ss  en 


qua  fretperitate  SS  visto  HI*  avresti  sr  Idett 
vidtre  me  f^oiuittet  E=  di  fivonr  s^rso 
ss  idett  tohre  lìvido  feigtrsuni  in  fa^- 
eie  i quia  ttatim  Jfalletcebam  doior*  » 

Ca$>  il  Róssi,  ed  il’  Fabbri  supposero 
di  molto  pii  antichi  K Monaci  in  S.  Vi* 
tele  . Preùbi lenente  non  fecero  riflessione, 
che  la  parola  Abbas  fu  appropriata  anche  ai 
Rettori  Eoclesiastid  sì , ma  non  Regolari , 
di  che  ^be  le  mie  ^Carte  ne  danno  mol- 
tissimi esempi  r ^ 

la  Monastero  noo  sìgniflcò  sempre  umoor 
di  Memei* 
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AbbìiWi'<Jonic*’!!òleva  pi*atk^rti  iJ  quando' si  ùatiata»  di 
Abbati  j I\^?5olari } _di,  piti , s’,  ipdica  ,,Ia  -costruzione  del 
Chiostro.  II  Monastero  della  Rotónda  é quello,  chec.o 
da  questo  Tomo  riceve  njaggior^  illustrazione Ancor-  R»,mi4. 
chè  in  pil'i  libri  trovisi  il  disegno  di  quella  singoiar 
Chiesa  , nulladimèno  ho  creduto  bene  darlo  . anch’  io 
al  principio  di'  questo  prospetto , c darne  la  pianta  nel 
Frontispizio;  (,  t , , y 

§.  XXIII.  Quanto  a’  Nomi,  Dignità,  ed  Impieghi 
l’  Indice -medesimo  darà  ■ bastante  idea  di  ciò  che  si 
contiene  in  questo  quarto  Totno . PraX>iKhi  vi  èi  un  OmU. 
Mirtind,'  ina  non  sembra,  che  sia' il  Fladre  di  Pietro 
Diaddnò,‘  e Marito  di  Englarata  ,*  nominati  nel  .primo 
Tomo .b’Li'  Podestà  di'  Ràvenna  crescono  non  poco',^.c 
cbi;i''‘p«re  !?•  Rettori  dt  Romagna.  Di  Federico -II,  del 
Go;'  Guido  di  M.  Feltro  de’  Traversari , Poleittaai 
déd.^'vi'  è qualche  cosa  . 'E  si  rilevano  molti  Nobili , 

Ih' -quàltinque . modo  dominanti  ne’ Castelli /'e  Città p là  aw///. 
isriaggiòr  parte  col  titolo  di  Conti  , e genoràlnìente  po- 
.Có"* osservati',  e fors’andie  ignoti.’ Una  notizia'  ocoOV^ 
re  s«rCirco  dell’anno  1^94,  indicandosi!  la  strada^ 
che  va 'al  Circo.  Poco  vi  è sopra  li  Palazzi,  Poati 
Fòrté ,‘ Regioni  "&c.  ma  dal  tutto,  assieme  si  : acquista- 
no nc^zie  'non  spregievoli ,'le  quali  ponno  conducre 


geaofe»óoex>c>ocxyjoc>c9exjc>e30oe>c3coey:x?ogx 


li  MaKt’.  Spirti  tiproduste  nelle  me  Ituinoni  quella  csitienté'in 

:e  ad  un  Mattino  Duca . . > . a 

> \n..  --  •.  j.i.  :>,*  , js  «•* 


... 

.a,^"a'Ur4*.HlCREQPlESCIT  IN  PA 

-i'/  <i  ?it  r;ij.r  CE  UN  MAK.T1NUS  DUX  ;'l)f  fi  . ? ™ ni'U  ts^«-s<3L  li'  tù 

V 

.4  »S4  i.tvfvr  •ix’»  — 

,t  .«I  a .w  ( 

a'-s-  tJMBr  i<*  «ibi» 

uM  <E  P.UJÌ5  MI’;: 


ìa'Xf  l’.X  QBIIT  DIE,  XXI  M'APfCl 
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a cognizioni  più  importanti.  Sopra  li  Fiumi  è da  os- 
servarsi , che  il  Savio  fu  navigabile  per  non  poco  trat- 
to sino  alla  fine  del  secolo  XV’.  Qualche  illustrazione 
ricevono  b diversi  Navigli,  li  Boschi,  li  Molini , e 
le  Strade.  Fra  queste,  una  è notabile  perchè  detta  .<4u- 
X/M*.  rtli.i  in  Carta  dell’anno  ti58.  11  nome  di  Aurelia  si 
risente  di  Eomano.  Ella  era  nelle  vicinanze  del  Fiu- 
me Savio,  e di  Castiglione.  Potrebbe  con  tal  nome 
essere  stata  indicata  la  Via  Regina,  o un  ramo,  che 
da  quella  conducesse  a Cesena . Una  sola  notizia  dò 
della  Via  Regina,  indicata  nell’ a.  1097,  col  nome 
di  l’etrosa  nel  Territorio  di  Cervia,  e nella  Pieve  di 
(•7)  S.  Andrea  in  daino  cuha  . 

§.  XXIV.  Notabili  sono  li  atti  litigiosi  della  Fa- 
miglia Onesti.  Essi  danno  un’  idea  delle  forme  giudi- 
ziarie di  que’  tempi . Merita  ancora  qualche  considera- 
zione l’ inventario  della  eredità  di  Gio:  Duca  degli  One- 
sti. Abbraccia  notizie  Territoriali  di  Ravenna,  Cc- 
hvnitr/.  sena,  e Sarsina  . Vi  è anche  l’Inventario  dell’Arci- 
vescovo. TedeticO- deli’ anno  1x49,  che  poco  sopravis- 
se dopo  il  ritorno  di  Puglia. dove  l’aveva  rilegato  Fe- 
(>t)derico  11.  E vi  è l’Inventario  dell’Arcivescovo  Boni-; 
fazio,  di  cui  Dante.  P.  Z4.  z$. 

„ B Bonifazio 

Che  pasturo  coi  Rocco  molte  genti  “ - 


scaejcjoocxacxacjcscjcsocxrTOcxscscjex  xdcscscsooc 


(27)  Potè  anche  eucrvì  ucm  qualche 
ftnicU  brccciata  , che  da  Cervia  condu- 
cesse a Cesena , o Fori! . 

(26)  In  Append.  ad  Agnel.  s Rfciit 
D»  Tétcdoricut  Ra-vtnam  eum  omhìhur 
Civibus  RAven  . Qui  ersnt  exteri  sui , Cjr 
revertai  tst  Rcnftrtnx  a4  jfuifitiattm  £(• 
cUiim . 

(ap)  Benvenuto  da  Imola  nel  Com.  di 
Dante  ss  Itti  mtatm  fnìt  Ardtitftfeafmt 


Rxwinif  . Dt  cpjms  ga/a  AttGvr  sMJhm- 
rst  muitm  dum  itarn  Rtsvtnnm  » che 
pàiturò  col  Rocco  o^o}te  gcnt»  **  Qui* 
Archìefisfopus  RA-^nnmi  ttt  mAguta 

fai  b^^fbat  sub  Sf  muhcs  f/>//ca- 
pot  sMjfraganeus  ab  Ariminc  utque  Par^ 
mam . £t  aieii  col  <rocco  „ nam  ^ut*m 
CNffi  Pastore*  habeamt  ysirgam  Pmsitra» 
iem  reurtam  » iste  habet  totani  virgam 
rt&am  , O im  Jummitate  n,tundam  ad 
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Si  nominano  in  questo.  Bacili  di  Argento  col  becco' 
£ senza  becco;  Coppe  dorate  colle  coste,  piede,  c Co- 
perchio di  Argento  granellato;  altre,  coperte  di  Smal- 
to; una  di  Oro  granellato  ornata  di  Smalto,  ed  lm~ 
magimbui-.  Camice,  ed  Amitto  cum  iimydgiiiìlus  ; un 
Manipolo , e Stola  cum  lìlis  cb<  Custillìs  ; e più  altre 
Mobilie.  E’  nominato  ancora  un  Castello  a Badareno 
sursum  nell’anno  1200.  Forse  egli  è il  Castello  detto 
Marcabò  più  volte  denaolito,  di  cui  Dante.  10.28,74.' 

,,  Se  mai  torni  a veder  lo  dolce  piano 

„ Che  da  Vercdlo  a Marcabò  dichina.  „ 

Più  interessanti  sono  le  Carte  riguardanti  Paci  , Con- 
cordie, e il  ,Govcrno  Civile  di  Romagna  . Ognuno  po- 
trà esaminarle  a suo  talento , essendomi  proposto  di 
non  interloquire  su  di  tal  materia . 

XXV.  A Cesena,  Cervia,  e anche  Forlì  appar- 
tengono non  poche  memorie  dì  questo  quarto  Tomo . 
Il  maggior  numero  spetta  a Cervia.  Combinandole . 
con  quelle  prodotte  negli  antecedenti  Tomi,  e con 
ciò,  che  trovasi  sparso  in  varj  Scrittori,  e Cronache 
se  non  potrà  formarsene  una  piena  Storia,  se  ne  po- 
trà conoscere  però  assai  più  di  prima.  Chi  volle  l’ori- 


modurn  Rtccii . Il  P«ilrt  Ab.  Gininni  «'Scrittori  Ravennati  fece  laol- 

Il  tlogi  di  Questo  Arcirescovo. 

(jo)  Anche  Cervia  fu  nomimtft  da  Dante . In.  27.  4», 


j,  Ravenna  sta,  come  stata  t molti 

L*  Aquila  da  Polenta  la  si  cova 
S)  che  Cervia  ricopre  co*  suoi  vanni , 


B^nvenut.  IimI.  in  Commenr.  =;  Est  au- 
tem  Cervia  Civitstuncula  ^ in  eod.  m li» 
sore  marity  dittans  a Ravenna  per  JfK 
miltaria  , ^uam  anBor  smédttam  dieif 
Ravenna  » ^aia  §n  sub  eodem  dominio  • 

Tom.  IV. 


Habtt  hac  Civitas  prarofativam  salir 
I3nde  Card:nalis  Ortiensis  Oominus  Bo- 
noma  y & Romandiol.t  erat  solitut  dice- 
rt  : pius  habtmmt  de  Cervia  parvula , 
fimnt  de  tota  Romandiola  s 
X> 


J 
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cmu.  gine  di  Cervia  troppo  antica,  chi  troppo  moderna. 
Il  Morgagni  nell’ ultima  lettera  Emiliana  raccolse  non 
poco  per  conoscere  all’ incirca  l’epoca  della  sua  foti- 
{31;  dazione  . Confessò,  che  il  nome  di  Ficocle  suonava  di 
greco , Fkuclas  di  barbaro . Sulla  nota  iscrizione  nella 
quale  sono  nominati  Ctrevìanl  non  si  può  far  fonda' 
mento.  Nell’Itinerario  di  Antonino,  e nel  Teodosia- 
no  certamente  non  è nominata  nè  Cervia , nè  Fico- 
cle . Conseguentemente  o non  vi  erano,  o erano  fuo- 
ri di  Strada.  Le  piò  antiche  notizie  per  quanto  ho 
(3 0 veduto  non  sono  anteriori  al  V Secolo. 

§.  XXVI.  Avrei  desiderato  scoprire  qualche  cosa 
sulla  promiscuità  del  nome  di  Ficocle,  e di  Cervia. 
Non  posso  rilevarne , che  indizi . Qualche  carta  può 
far  credere , che  Cervia  fosse  un  luogo , Ficocle  un 
altro.  Forse  Cervia  più  marittima  era  il  Porto  di  Fi- 
cocle più  mediterranea.  Ciò  m’ induce  a sospettare  an- 
che il  passo  di  Agnello , nel  quale  descrive  le  guardie 
poste  ai  lìdi  Ravennati  per  difenderli  da  un  attacco 
de’ Greci  =3  ■ùm  tuta  lutata  y to'  ptr.  cnmes  vìglllt:  Par- 
tus  . Sarxtna  txcubet  Cervia  aqueris . Ad  Nonas  Papla  ar- 
mls  Flavia , qux  curva  vocatur  Cesena . Pcpilienses  viri  ad- 
hereant  Sapis  Porta  Cs*c.  Da  ciò  può  risultare,  che  Cer- 
via esistesse  nelPa.  710,  in  aii  sì  temette  questo  at- 
tacco ; che  fosse  sul  mare , ed  anche  un  Porto . AI 
contrario  tutte  le  indicazioni  di  Ficocle , che  danno 
le  mie  carte , la  indicano  assai  più  dentro  terra . Ed 


3ocx3t3<5c:oc3cacxaooc3c3ocso:x3c5cx3c:?ooc5cxn>c>c.' 


(31)  L’Afa.  Zanoni  n«l  suo  fasi  Poe- 
ir»  s de  SétUftiì  Ceruientihur  , J.ih.  /. 
.V.  pz.  deriva  il  nome  di  Ficocle  dal  Gre* 
co,  e lo  spiega  per  Alga  marina. 

(3  a)  Se  la  donaziorw  di  Severino  Prete 
della  S.Cbiesa  di  Ficccle  in  icato  nel  Co* 
dice  fiavaro  fu  fatta  sotto  l'Arcìv.  Da* 
miano,  farebbe  tra  Panno  dSS,  c 705. 


V.  il  CoJ.  Bavato  N.  51.  Nella  lettera 
20  di  S.  Gregorio  M.  dell'anno  595  si 
vede,  che  Severo  Vescovo  di  Ficocle  fu 
fatto  Visit.^tore  delia  Chiesa  di  Ravenna 
per  la  morta  di  Gio: . Nel  privilegio  di  V a- 
lentiniano  alla  Chiesa  di  Ravenna  , vero  , 
o falso  che  sia,  non  é nominato  il  Ve* 
scovato  di  Cervia , 0 Ficocle . 
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in  lina  Carta  dell’ anno  1134  nel  nominarsi  Ficocle, 
si  nomina  tin  testimonio  de  Cerbio , ed  iin  Porto  di 
Ficocle  è indicato  da  più  carte. 

§.  XXVII.  Si  potrebbe  forse  supporre , che  Ficocle 
fosse  sorta  dalla  rovina  delle  Nove , o ingrandita . 
L’Agnello  descrive  le  Nove,  come  Città  distrutta  al 
suo  tempo.  Fosse  anche  stata  solamente  una  Mansio- 
ne, o Stazione  Romana,  non  pochi  Edifizj  vi  dove- 
vano essere . Le  traccie  dell’  antica , e sepolta  Via  Re- 
gina potrebbero  fissare  il  luogo  delle  Nove  , e fors’ 
anche  di  Ficocle,  e Cervia,  le  quali  se  non  erano  su 
quella  Strada,  colla  medesima  dovevano  però  comuni- 
care. Potrebbe  ancora  sospettarsi,  che  il  nome  di  Fi- 
cocle , non  abbia  mai  appartenuto  ad  una  Città , ma 
solo  al  Lago,  c Palude,  non  mancando  esempi  di  Ve- 
scovati senza  formale  Città.  Rimangono  attualmente 
li  vestigi  della  Città  di  Cervia  demolita  al  principio 
del  Secolo  XVIH  , c trasportata  in  maggiore  vicinan- 
za del  mare,  ed  in  luogo  più  salubre  per  munificenza 
de’ Papi  ^ Da  questi  avanzi  si  può  riconoscere  la  situa- 
zione dell’  antica  Cervia , ma  non  di  Ficocle,  se  era 
una  cosa  diversa,  come  per  il  primo  dò  motivo  di 
dubitarne.  Quel  lido  su  di  cui  fu  fondata  l’antica 
Cervia  non  può  considerarsi  di  rimota  antichità  . Le 
Paludi , c Saline  Cerviesi , sono  evidentemente  un  an- 
tico fondo  marino.  La  loro  estensione  era  di  assai 
maggiore,  e molte  delle  terre,  che  ora  circondano  li 
avanzi  dell’antica  palude,  sono  evidentemente  alluvio- 
ni de’Fiumi  Savio,  e Rubicone,  e de’torrenti  fra  loro 
frapposti . A diligenti  osservatori  non  dovrebbe  esser 
difficile  il  determinare  li  confini  delie  antiche  paludi , 
o piuttosto  Lagune,  e più  in  addietro  anche  Mare; 
perché  con  qualche  facilità  si  distinguono  le  terre  di 
alluvione  dalle  primigenie , e da  fondi  marini . 

S.  XX Vili.  Accadde  alle  Lagune  Cerviesi  ciò,  che 

D i. 
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accadde  alle  Ravennati  delle  quali  probabilmente  in 
antichissimi  tempi  ne  furono  parte.  Le  torbide  de’ 
Fiumi  di  que’ tempi  rapidissimi,  perchè  di  piti  breve  cor- 
so, e perchè  cadenti  da  Monti  più  alti  , in  allora  non 
tanto  distrutti,  rialzarono,  e interrarono  parte  de’ seni 
marittimi  , e nel  loro  incontro  co’  Flutti  Marini  si 
formarono  Isole,  e nuovi  lidi,  li  quali  conseguente- 
mente dal  Mare  separarono  li  avanzi  de’ seni  dell’  an- 
tico Mare,  divenuti  lentamente  Lagune,  indi  Paludi, 
per  la  stessa  ragione  sempre  decrescenti  . Questa  for- 
mazione de’ lidi  Cerviesi  frapposti  fra  il  Mare,  e le 
Lagune,  dovette  accadere  molto  prima  dell’ Era  Cri- 
stiana . Dipoi  s’ingrandirono  e le  Isole,  e li  Lidi,  ma 
de’  nuovi  non  se  ne  formarono  specialmente  dalla  par- 
te di  Cervia.  Di  che  la  ragione  parmi  possa  attribuir- 
si alla  diminuita  caduta  de’ Fiumi,  e perii  progressi- 
vo alzamento  di  Acque  del  Mare  Adriatico;  e per  il 
prolungamento  del  loro  letto  ; e per  la  loro  maggiore 
profondità  ne’ Monti,  e conseguentemente  per  il  mi- 
nor numero  di  brcccie,  arene,  e terre,  che  poterono 
strascinar  seco . Non  si  può  dunque  dall’  Era  Cristia- 
na in  qua  esaminare  quali  nuovi  lidi  si  formassero, 
O3)  ma  solo  quanto  li  già  formati  crescessero,  e si  rial- 

>0X»C>:>aoc»^>3«>:>e>SC>2K3CJOe3OC5CX3OC3C'>C>S3C3OC 


O3)  Gcoeralmentc  gli  Idrostatici  de* 
nostri  tempi  fecero  considerazione 

sopra  rallontanarpcnto  dvl  Mire  Adria* 
tico  , e prolungamento  di  letto  de*  fiumi, 
per  quindi  calcolare  il  loro  alzamento  di 
fondo , ed  arfche  qualche  rara  volta  la  lo* 
ro  maggior  Ivrrtezza  di  corso.  Ma  lacchi 
h.nno  prestata  attenzione,  o creduto  1* al- 
zamento diir  acqoa  del  Mare , e niuno 
mi  rissovviene,  che  abbia  fatta  seria  atten- 
lione  alla  fUstruzinoe  , ed  abbassamento 
de*  Monti  , e conseguentemente  ad  un 
maggior  approfondamento  de)  Ietto  de* 
fiumi  fra  mrnti . Questi  due  rifiessi  dì 
fatto  li  avrebbe  condotti  a considerare  i*at- 


tuale  velocità  de*  fiumi  di  molto  minore 
di  quello  fu  ne* Secoli  addietro,  ed  anche 
sempre  decrescente,*  e dedurre  anche  al- 
tre notabili  osservazioni . In  occasiorw  del 
mio  argomento  tma  sola  deduzione  ne  fac- 
cio, che  Credo  vera,  e forse  anche  nuo- 
va. £ questa  si  è,  che  la  notabtlissìm» 
diminuzione  della  loro  caduta  da  venti , e 
trenta  Secolt'addtelro , deve  aver  prodotto  , 
che  molto  minori  e meno  sollecite  siano 
le  alluvioni , rmcrramemi , relitti , ban- 
chi Ac.  Ac.  che  proiltrcono  attualmente  li 
fiumi , di  quelle  , che  produssero  ne*  Seco- 
li remoti  i e che  sempre  minori  sacanno 
per  r avvenire  » 


\ 
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zassero;  c quanto  s’interrassero  le  antiche  Lagune,  o 
Seni  marittimi . 

§.  XXIX.  Le  Lagune  Cervicsi  per  le  idee,  che  si 
ponno  prendere  dalle  carte  del  secolo  IX  e X &cc.  ed 
anche  da  residuali  indizi  di  bassi  fondi,  sembra,  che 
si  estendessero  più  miglia  verso  Cesena  , e molto  ver- 
so Ravenna , colle  Lagune  della  quale  anzi  dovevano 
unirsi  ; e che  si  andassero  restringendo  tino  alle  vici- 
nanze del  Fiume  Uso.  Già  allegai  il  non  leggiero  ar- 
gomento desunto  dal  passo  di  Procopio,  che  al  suo 
tempo  la  distanza  da  Ravenna  a Cesena  fosse  di  mi- 
glia ly,  e più.  be  ciò  era,  convien  supporre,  che  in 
allora  altra  strada  non  esistesse,  che  la  liitorale , o 
sia  Regina,  c che  per  motivo  delle  Lagune,  e Paludi 
un  ramo  della  strada  Regina  non  potesse  rivolgersi 
verso  Cesena,  che  nelle  vicinanze  del  Rubicone,  an- 
corché iti  quel  tempo  notabili  interramenti  , ed  alza- 
menti, dovessero  essere  già  accaduti  in  quelle  Lagune, 
e Paludi.  > . 

§.  XXX.  Per  molto  tempo  si  chiamò  quella  Palude 
Lago  di  Ficocle.  Le  tante  mie  Carte  potranno  som- 
ministrate molte  notizie,  e lumi  sopra  la  sua  lenta 
diminuzione,  c sopra  li  terreni , e fossi,  c coltivazioni , 
che  si  andarono  formando.  Io  questo  Lago,  o Palude, 
dopo  il  decimo  secolo- vi  furono  certamente  abitazioni , 
c Chiese.  Le  due  Bolle  , che  produco  ed  altre  Carte  da- 
. ranno  idea  della  Diocesi  di  Cervia,  di  alcune  sue  Pievi , 
di  Monasteri,  e Chiese,  c di  non  poche  possidenze 
di  quel  Vescovato.  Più  volte  nelle  mie  carte  è nomi- 
nato il  Porto  di  Cervia.  In  una  fra  P altre  dell’anno 
1131  dieest  =:  Vtna  ptrcurrtns  ad  Porrum  Ctrvìe  — . In 
altra  carta  dell’anno  1187  sembra  nominarsi  un  Por- 
to nella  Pieve  di  S.  Tommaso.  Ed  in  altra  dell’anno 
in8  dicesi  s Ctrv’ue  in  hora  S.  Mante,  rs  Ma  l’esa- 
me attento  degl’indici  darà  bastante  idea  di  quel  moL 
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to,  che  si  contiene  in  questi  quattro  Volumi  sopra 
Cervia,  o Ficocle. 

§.  XXXI.  Molte  notizie  riguardano  le  Saline  Cer- 
viesi  . Questo  oggetto  meritarebbe  di  essere  ben 
conosciuto  in  tutte  le  sue  parti . Io  ne  presento  non 
pochi  mezzi.  L’Ab.  Zanoni  trattò  leggiadramente  delle 
Saline  Cerviesi , ma  poeticamente.  In  conseguenza  la 
parte  Storica  , la  Civile , e la  pratica  le  trattò  super- 
ficialmente. Io  dò  notizie  di  maggiore  antichità  delle 
Saline  Cerviesi  perchè  fino  dal  X secolo.  Ma  devono 
essere  di  molto  più  antiche  . Del  Sale  ve  nc  fu  sem- 
pre bisógno  indispensabile , e fu  un  oggetto  di  Mer- 
catura , anche  a tempi  della  Repubblica  Romana.  Pro- 
babilmente egli  fu  l’ origine  della  Mercatura  Ravennà- 
te,  come  dipoi  fu  l’origine  della  Mercatura  Veneta, 
quando  Ravenna  per  l’ allontanamento  del  Marc  ; per 
la  comunicazione  col  Pò  divenuta  stentata;  per  le  di- 
minuzioni, e variazioni  delle  Lagune;  e per  altre  vi- 
cende, decadde  dalla  sua  antica  grandezza.  Le  Saline 
dì  Ravenna  si  mantennero  fino  alla  espulsione  de’  Po- 
^^^Mentani;  ma  già  erano  ridotte  a poca  cosa.  Più  a lun- 
go  durarono  quelle  di  Comacchio , ma  anch’  esse  da 
gran  tempo  erano  moltissimo  diminuite.  Le  Cerviesi 

>3o«oocm3«3C>»c300cx3C>csocsc  ytxyocxx-tcxxxx 


Petri  Antomi  ZtfKmii  s de  Sun* 
aÌ5  Cervicnsibus  Cerminum  Lib.  Ili  Cs- 
senz.  178^.  Il  Co:  Francesco  Ginanni 
Della  Storia  Civile,  e naturale  delle  Pi* 
■etc  Ravennati,  inserì  nelle  note  una  re- 
lazione del  modo  di  coltivare  quelle  Sa* 
fine  . 

(35)  Amichi  moouDMfltì  Classensi  pro- 
dotti dagli  Annalisti  Camaldolesi , e de* 
quali  ho  dato  un  eairatio  nel  Tomo  li 
danno  il  nome  di  Ssimmn^vimt  e di  San 
Um  vetut  all*  attuale  tenuta  di  Sala  che 


in  allora  giungeva  fino  al  Piiatello  , che 
in  quel  tempo  scorreva  fra  il  Cescoatico  » 
e Orrvia . Pn^bilmente  questa  denomi- 
nazione è derivata , e relativa  a Saline  . 

(jd>  Da  più  motMmenci  rilevasi  , come 
U Veneziani),  s*  impadronirono  del  Commer. 
ciò  de*  Salì  di  Cervia* 

(ì?)  Nel  Tomo  III.  ho  pubblicato  li 
Capitoli  fra  Ravenna  , e Venezia  del  1441 
ne'qoali  si  richiese  , e permise  di  togliere 
interamente  le  Saline  dalie  vicinanze  di 
quella  CitU. 
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DEL  QUARTO  TOMO. 

si  mantennero  sempre  notabili  ; di  che  una  ragione 
può  esser  stata,  la  minor  variazione,  ed  il  più  lento, 
c più  regolato  interramento , che  ha  sofferto  quella 
Laguna,  d Palude. 

§.  XXXII.  Già  osservai  nel  Tom,  I che  molte  delle 
antiche  parole  usate  per  descrivere  le  Saline,  e loro  coltura 
sono  ancora  in  uso,  come  può  combinarsi  col  Zanoni , e 
col  Co:  Francesco  Ginanni.  Si  può  quindi  desumere, 
che  il  modo  attuale  di  fare  il  Sale  sia  l'antico.  Non 
poche  osservazioni  potrebbero  farsi , se  questo  mèto- 
do potesse  ricevere  miglioramento  , o nella  minorazio- 
ne delle  spese  , e mano  d’ Opera  , o nell’  accrescimento 
della  quantità  di  Sale,  o nella  qualità  &c.  Ma  ciò  an- 
cora non  è del  presente  mio  istituto;  Siccome  non  lo 
è di  lar  rilievi  sulla  parte  Commerciale  , e sulla  Le- 
gislativa, riguardo  la  quale  produssi,  e produco  in- 
teressanti monumenti , Dirò  solo , che  l’ affare  é di 
somma  importanza  per  il  Pubblico,  e per  il  Privato, 
e che  meritarebbe  dopo  la  parte  Storica , che  fosse  ben  (39) 
trattata  ancora,  ed  illustrata  la  parte  pratica,  senza 
invaghirsi  troppo  della  novità , nè  troppo  attaccarsi 
agli  antichi  metodi  ; e dipoi  che  fosse  ben  esaminata 
la  parte  Commerciale , e molto  più  la  Legislativa  coi 
soli  principi  semplici  del  giusto , e dell’  onesto . 

$.  XXXIII.  Non  mancano  in  questo  quarto  Tomo 
notizie  sulle  Città  di  Rimino , Faenza , Imola  &c.  Di 
altri  Castelli  pure  si  trova  memoria,  ed  altre  notizie 
si  accrescono  per  quelli  già  nominati  negli  anteceden- 
ti Tomi . Di  Tossignano  trovasi  memoria  fino  dall’ 

?c3c5cx3cx»oocsoc>oocx30ocsooc5ocx=>cx»:xr5ocs<: 

moQe,  il  Montone,  e il  Rooco  nelle  Ra- 
vemuti  . 

(jp)  VeggaU  Jow  Enfici  Jungiì  De 
jure  Salinarun  • Gottùigae.  1743* 


(j8)  Il  solo  Fiurre  Savio,  e se  si  vuo* 
le  andhe  il  Rubicone  non  poteyarto  prò* 
fluire  nelle  Lagune  Cervie»  » così  sensU 
bill  , e sollecite  variazioni  , come  il 
Pò  , il  Santemo  , il  Senij  , il  La* 
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. xxxii  PROSPETTO  DEL  QUARl'O  TOMO. 

anno  1005..;  Di  Meldola  all’anno.  . 1039  ; E. in  Carta 
ÙV  .dèli’ anno  1097  é segnato  un  Notaio  di  Longiano  . 
Nel  TomoV  darò  maggiori  notizie  de’ Castelli,  e Vil- 
le di  Romagna,  onde  potrassi  pienamente  conoscere 
la  sua  estensione  nel  XIV  secolo,  di  molto  maggiore 
di  quello  fosse  nel  secolo  XVIII.  Una  Carta  dell’ a. 

RnhUom»  X I 3 C,  una  dell’ a.  1183,  ed  altra  dell’ a.  1Z70  dimo- 
strano, che  il  Fiume  Rubicone  correva  nelle  vicinan- 
ze di  Montiano  , e superiormente  fra  que’  Colli . E’  a 
tal  proposito  osservabile  , che  in  due  carte  dell’  a. 
1167,  c dell’  a.  1144,  il  Pisatcllo,  che  in  allora  scor- 
■ reva  nel  Territorio  di  Cervia  , non  è detto  Fiume,  ma 
Km.  L’Indice  delle  cose  notabili 'darà  bastame-idea 
del  rimanente , che  si  contiene  in  questo  quarto  Vo- 
lume , senza  che  occorra,  che  io  faccia  ulteriori  rilie- 
vi. In  sostanza  la  lettura  de’Sommarj  de’ monumenti , 
e degli  Indici  fanno  sufficientemente  conoscere  il  valo- 
re, e 1’  importanza  di  quanto  raccolsi  per  sommini- 
strar modo  d’ illustrare  la  Storia  de’  secoli  di  mezzo 
di  Ravenna,  e Romagna  &c. 
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N U M.  I. 

Antico  Stimto  della  Cittì  di  RiveoDa , o piuttosto  eompilazione  di  pii 
L^i  Statutarie  fatte  in  dirersi  tempi . 


ESEMPLAR. 

Trtgmmii  Suhui  Rtvtmu  eiérit  ftrgmutu  ctntcriptl  nhten.  in  ite  putbUet  Ctn- 
tflltrit  Ilimt  Commmìutis  Rtvemu  per  me  prtnciscnm  Ant.  Trtverttri  t Setn- 
lis  dìBt  Uimi  Commmitttis  irantcripiiì  Amo  178}.  e*  ipso  Frtgmento , tntiHt 
tpteitlittr  tlij  Ettmpltris  t/usJem  Statuii  canditi  Amo  1775.  por  Cltsissimot  Pi- 
rot  Pttrieiot,  & Senatores  Rtvennt  Nebilet  Dnot  Comitem  Mtrnm  EUphmtn- 
emm,  eomium  Demnicum  H/ppolitum  Lontanili. 

INDEX*. 

I.  Juramento  Potestarìa  Ravennai,  & de  fide  Otlidica  ab 
ipso  Potestate  servanda. 

II.  Qiialiter  Potestas  debeat  proridere  nnde  commune  Ra7ennK  habeat 

Reftorem . 

III.  Qiialiier  Potestas  debeat  facete  eligi  succesaorem  snuin. 

Orcio  eligendi  Potestaiem  Ravennat . 

IV.  Quod  nailus  nominet  Potesiatem  in  OtnsHio  prster  Eleftoret. 

V.  Q.oai>do,  6c  qualiter  Potestas  eledos  jurace  d^at  regimcn  Civiiatia 

Ravenne, 

VI.  Sacn-amentum  Potestatis  quod  bona  fide  reget,  & salvabit  cun&oa 

sibi  subjefios . 

VII.  Q;iod  Potestas  debeat  salvare  Res  Conmimis,  dcnuilnm  acquisitum 

facete  prztet  feudum , & quid  est  feudnni , & qoantam  famìliam, 
& quantos  Equiies  ducere,  & habere  debet. 

IX.  Quod  non  Exetnplentur  Starata  loqucmia  de  fiiAo  Cervie. 

X.  Quod  Potestas  continue  stet  ad  Regimen  Ovitatis,  (x.  odo  die* 

bus  post  suum  exhiun  ad  lationcm  faciendani  coram  Investiga- 
toribus . 

Tom.  IV.  * 
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XI. 


XII. 

XIII. 


XIV. , 

XV. 

XVI. 

XVII. 
XVIlI. 

XIX. 

XX. 

XXI. 
XXIL 

XXIII. 

XXIV- 


XXV. 


XXVI. 

XXVII. 

XXVIII, 

XXIX. 

XXX. 

XXXI. 
XXXIL 
XXXIII. 


Qijod  Potestas  teiieatur  ire  per  distriSam  Ravennx  quolibet  raeù- 
se  prò  MalefaSoribus  inrenieodis . 

De  duobus  Poiestaiibus  eligendis.  j • . , / ■ 

Qiiod  Potestà;  non  pos'sit  aliquem  ponere  ad  tormenmin  aisi 
vere  famoso; . 

Ciuod  Potestas  non  possit  aliqnem  percutere. 

Quod  Potestas,  nec  aliquis  de  sua  Familia  possit  injungere  per 
Sacramentum , nec  Bannum  imponere  alicui  Notarlo.  ' ' 

De  Eleflione  Potestatis  hominum  de  ultra  Padum . 

De  quibus  Malelicijs  Potestates  hominum  Riverie  Pad!  '^cogno. 

scere  debeant,  & de  quanta  quantitate- 
De  Elefiorlbus  Potestatis  Ravennx,  & qualiter  debeat  fieri  ele- 
nio ipsius  Potestatis. 

Quod  Potestas  debeac  habere  duos  bonos  Judiees  experto^  fii'  Ju. 
re,  & duos  bonos  Notarios. 

Quam  Familiaro , & quantam  Potestas  Ravennee'  debeat  ducere 
sectim  ad  suum  regimen  exercendutn-  ' 

De  Feudo  Notarij  Potestatum  de  ultra  Padum. 

Forma  eligendi  Potestatem  Ravenna: . 

Quod  Potestas  teneatur  facete  stirpati  Restarlam  de  super  Pado 
per  homìnes  ipsius  Riverì® . 

Qiiod  liceat  homìnes  Ravenn®  extrahere  bestia; quas  habentin 
Socidam,  2c  eas  conducere  extra  distrifium  Ravenn® . ' 

Quod  Potestas  non  debeat  facete  compagniam  cum  aliquo  suo 
Officiali-  ' • ■ ‘ 

t 

Quod  Potestas  non  possit  habere  vindi&amsuorum  «quorum  nec 
in  Scrvitio  communi;  Ravennae-  * 

De  scripturis  designandis  Procuratoribiis  commnnis  Ravenoaefa- 
ciendis  per  Notarlum  Potestatis.  ' 

Sacramentum  Piscatorum  de  ultra  Pado. 

Quod  Potestas  teneatur  compcllere  Capitaneos  de  alios  Ravenne 
suum  sequimentum  facete. 

Qui  iiirare  debeant  Sequimentum  Potestatis . - ' ' ‘ 

Sacraroénium  Sequimenti  civium.  • > 1 > 

Sacramentum  Sequimenti  Rusticorum. 

Item  quod  dent  partem  suam  Dominis. 

Item  non  dabunt  adiatorìum  Bandizatis. 


Digitized  by  Google 


XXXIV* 

XXXV. 
XXXVI. 
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XXXIX. 
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L. 

.!  e ■ 

LI. 

CII. 


CIH. 

CIV. 
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Qi^  Rimict  tucamur  dare  partem  suam  Oonctinis  Pouc^ 
sioois  intra  o&o  dies,  & addueere.  . ' 

Quas  PossesMones  Rustici  debeant  primo  laborare.  ^ 

.Qiios  Fossessionis  fruAus  primo  debeant  Rustici  recolligere. 
De  Stillo  , & trabibus  huvis  apponendis . 

De  Pxna  Rustici  se  rennavare  nolentis  vel  per  Contuma* 
ciam  Terram  non  laborantis. 

De  Rusticis,  q^ui  tenent  Possessiones  Ravennatum  Laten. 
ter.  . , , . , 

De  pena  Rustici  qui  impediet.  laborari  Possessiones  Ra. 
vennz . , 

Quomodo  probentur  Rustici»,  qui  haRenus  steterqnt  iti.Vil- 
lis  contra  supersedentes . , 

Ut  cogantur  Rustici  fugitivi  de  Possessione  ad  eamdem  re- 
verti  sine  Libello.  ' 

De  supersedentibus  qui  steterint  in  Ravenna  quinque  annis, 
Qpibus,  & cui  lieitum  est  Supersedentem  suum "capere . '' 
Oliando  liceac  Civibus  Ravenose  capere  Supersedentes  suor, 
& Paàoatos . . . , T 

De  facienda  ratiooe  Supersedentibus  de  piusiendo  cos  in  Ma- 
leficijs.  ■ ■ ■ 

Quando,  & de. quanto  licitum.esr  supersedentibus  testari . 
Qpod  nullus  emat  Possessionem  alicujus  supersedentis  sine 
mandato  domini,  uel  licentia..  i/'/ 

Quod  liborator  Fossessionis  debeat  se  reonovare  ab  em'ptore 
ipsius.  , , ... 

De  ElecUone  OSìcialium  Communis  Raveonz  faciegda,  & 
de  eorum  feudo..  ^ r ^ ' 

Qui  Offitiales  eligamur  ad  brevia  • 

De  Navibus  exeuntibus  portantibui  aliquid  contra  QapnU 
menta.  , j,,, 

Sacramentum  Plazariorum  . 

Salarium  Plazariorum. 

Qpid  debeant  Plazarij  habere  a Communi  Ravennz,  quandi 
vadunt  in  Servitio  Communis  ,■  , , 

De  Feudo »&  Salario  Plazariorum.  . . 
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CXI.  ' 

cxri. 


cxni. 


CVI.'^  T>e  TrHmb»iorìbus  IwtXBditi  & leneadn  a PotesUte  pro  Co^ 

(ti.'di.ioiecsu- jjjupj  Rgyenn«'j  ^ '-i  .'..n  -j'.! 

eVII.  Sacramentum  illorum,  qui  debem  adiustare  Siarios  & men- 
' ■ "auras.  I e : .J  J 

Sacramentum  illorum«  qui  debeat  praeesse  patria,  & Rublis.  ' 
Sacramentum  illorum,  qui  debeot  dare  pensam  Pistoribns. 
Quid,  & quantum  habere  debeant  Ambaxatores  per  diem  prò 
Ainbaaata.  f : ■ 't  '■■  ■ , 

De  Ambaaatoribua  mittendia  in  servitio  alicnjua  Ravenna,  .vel 
Eccleaiarum,  mittamur  expenria  Commuaia  RavenntE,  idem 
dicatur  de  Litieria.  . -'Sf 

De  lignia,  & arboribna  non  dandia  a lafaoraioribus  aine  volun* 
tate  Domini.  . > ■ . - ■ ^ 

De  Salarijs  eligendisj'ne  in  Poìtessionibua  damna  ddnìurV'/D 
Qjtod  Poteataa  teneatur  omni  die  veneris  facene  banniri  ^ 
vitatem,  quod  atratae  debeant  rtmnndari.  5 y.'/''.'.} 

De  Campo  communis  ajuuzando,  Oc  remundandcT.  lyy  'AIÌ 
eXIV.  ' Qiiod  teneatur  aula  expenria  apazatam  tenere  Plàteam' libito»- 
que  in  ea  ludum  azardi,  Oc  tabnlarum  tenuerit. 

Sneramenttun  Aaaazatonim  SaMs.  • ’^iy/X3 

De  Maaaarija  conirituendis  more  aolito'.  ■ ' ■ ' 

■•'i  -'i  De  Judiciài,  de  ordine  Judiciorum.  ' "t 

Qpod  Ruttici  debeant  reqniri  super  Debitia  primo  per  aimpli- 
: cem  Nnneium-,  deinde  per  Piazarium.  ,i  ,UVX>.XJ 

De  Sententija  iatcrlocutoriia,  & eorum  executione,  Oc  efieflu 
Jur/a.  ''  ‘fIVXXX3 

De  non  facicnda  ratione  uxori  de  itbua  ipàna  conatante  matri- 
■ monto . 1 . ■ I ‘ I ,1  , , . 

De  ratione  faecienda  clericia.  > . i ' f. 

CXVII.  Qttod  Judex'  Ravetk  inter  Clericoa,  & laicoe-  non  toliat  jodiea- 
tnram  Laieiai’i-  ■'  «'*  ' > . i . ' > 'XX>’  ' ' 

CXVlir. 'De  Penaionibua.  r'  • .> 

De  RennoTatoriboa-.  > 

. : '-'De' Sticeéastonr,  Oc  quod  non  ticeat  vendere  nechedifitinm  ren- 

novare  nolenti . ' ì-h-à.-iì'ì 

OaX.  '’Qitibtta  Re'nitovatto  fieri  debeat,  Oc  de  quibua  rebua. 
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■CXX-c.'',  problU  «oqnisitione.aAigaam  * £ariM<crio  suQpr  lUv.  r ^ 

CXXI.  De  prohibita  emptione  fieri  a B^venoat.  de  Possessionibuf, 

w*i/  ìtui  I*  habwJlk  , 

CXXIL  De  Possessione  restituenda  ab  Invasore  & de  pena  ipsius. 

CXXIII.  De  Divisione  Booorum  communiam  sine  Libellis  facienda^ 

CXXIV»  ..  Laycos  prò  Introitu  Possessionis  Clericorunt  bannum  aufer» 
ri  non  debere.  , ■ . j 

Qiiod  prescriptione  decem  annorum  espirent  Instrumenta . 
GXXV>^  > • De  Pracepiis  loco  duoium  mensium  fààis . exec^tioni  man- 
fi: -.li  r.  : . » dandis.  , 7 

CXXVI.  De  Poena  CIerieorum>  vel  aliorum  impetramjum  Commb- 
-fi/iiciy'  i.  sionem  vel  appellantium  ad  Papam,  vel  ad  Itnperatonpnv 
CXXVII,  De  quaerela  Equi  magagnati  post  dies  non  admictenda. 
CXXVIII.  De  Protocollis  Tabellionum  deffunflorom .f!/..} 
CXX|X. X Die*  Feriali  qui  non  currunt  in  causis,  ,:i  : 

CXXX.  De  Sentemijs  cxccutioni  mandai^is. 

CXXXI.  De  cognitoribus  Appellationum i , i i,'  ' «’/j 

CXXXIIfT  De  Tenuti*  super  senientiam  dandis,  & exiimairiis.  . 
CXXXIII.  De  quibos  rebus  non  debeat  dari  tenuta.,,  ^ ^ 

CXXXIV.  De  non  tollendis  Armìt  Rusiicwnnn,  pio  tenuta. 

CXXXV.  De  Extimatoribus,  & officio,  & eorutn- feudo »/  i 
CXXXVI.  Qtiod  Poiestas  teoeatur  observare  Sententias  Domini  Bona- 
ii-.inli  '•  I eursij , fit  aliorum  Reàorum.  , ^ . : / _j 

CXXXVII.  Qiiod  Possessione*  debeant  venire  ab  Intestato  proquinquiori- 
ti  iili  » , . bus  Parentibus . Defun&i . i ■ . - i’>. 

CXXXVIIT.  In  quibus  Maier  ad  successlonem  Filiomm  niorieotiiim  ab 
11.  . lotestato  admitiaiur . , ..  . .IvXCf 

Ut  Maier  admittatur  ad  Tutelam  Filiorum. 

CXXXIX.  De  raiione  non  facìenda  Fili*  existcnte  Fratre.masculo. 

i-o:  u;'  i De  ratkme  non  ÉKÌend*  de  Usuris  Usurarjjs. 

CXXXX.  Qpod  Paiatium  debeant  stare  apcrium.'  j 
CXLI.  Condepnatlones  Delinquentium  sioguli*  du^os.niennbos^dp- 

bere  fieri . . > .i.i  ; ■■ 

CXLI  {.  De  peena  suidioM  tdinm  vuinesamis  vel  roembtuni  abscindentis . 

CXLIII.  De  peena  sponte  homicidium  perpetraniis.«i 

CXLIV.  Qjiud  PoicsMs  non.possit  compellere  jttdices  Raveniv4tÌH^ 
care  seu  consulcte  qwod  aliquis  udicetur  In  persona . 
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CXLV., 


CXLVI. 
CXLV  IL 

exLviir, 

CXLIX. 

CL.. 

GLI.' 

cLir. 

GLIII.. 

CLIV. 

' GLV. 

GLVr.' 

GLVir. 

GLVIII. 

CLIX. 


CLX. 

CLXI. 

GLXII.. 

GLXIir.  ‘ 
CLXIV. 


CLXV.. 


Quando,  & qiialiiflt  de  deliao  Fih'J  Pater, ve!  aolus  fiUm  le. 

neatur.  rr 

Quando  Dominus,  vel  Domina  de  Delia©  Servi  teneatur  vel 
non . .,  < 

De  Sanno  insulium  faeientis  coram  Potestate  vel  Judice  ejus» 
De  pena  contea  Praedatorej  & de  Preda  eraendanda  a Plebe, 
ia  qua  iì&A  fuerit.. 

. De  Pana  Offiiialia  centra  Offitium  committemls. 

De  Sanno  projicientis  de  Turre,  vel  Biiifredo . 

De  Sanno  Sagittaniis,  vel  Salisuantis  in  Palati©  civitatis.  'j 
De  Verberante  Clientem.. 

De  Armis  prohibitis  per  Civitatem  vel  Suburbia.  ' ■•'/.JIl 
Ut  Forasterius  puniatur  prò  portatione  Armorum  posquani 
sci  veri  t.  <y," 

De  Armis  non  portandis  per  distriSum  Rav.. 

De  sepibus  finalibus  communiter  faciendis.  ■ y 'V' 

De  damnis  datis  in  Hortis,  & Possessionibus  Ravena», 
mendaiione,  & pena  ipsius  Damnì..  i.-  t/-  j-j 

Quod  nnllus  vadat  per  Givitatem  post  tertium  Sonum  Cam- 
panae  sine  Igne. 

Quod  nullus.  bJasphemct:  Deuin  vel  dignissimam<virginem  suam 
Matrem.. 

De  Sanno  habentiura  monetar  falsar.. 

Qpod  nulla  Mulier  compellaiur  ascendere  Palatium  Gommo- 
nis  a- pukatione.  vesperarum  in  antea,  nec  a tertia  usque  ad 
Nonam . 

De  Sanno  Mulieris  se  cercantium  in.  Plateis,  & de  alijs  Vé- 
. titis.. 

De  Sanno  ponentis  Siavara  in  Ecclesia  Majori. 

Quod  Villani  non  vadant  in  Sezolo  per  Civitatem.. 

Quod  nullus  debeat  adducete  Uvas  ad' vendendum . 

Qiiod  Potestas  non  auferar  Arma  vel  Equos..  ) 

Quod  non  debear  Potestas  tollere  obsidem.. 

Quod  Potestas  non  possit  espellere  nec  extrahere  aliquem' 
de  Ravenna  ad  habitandum  alibi  prò  aliquo  fatìo. 

Quod  Potestas  non  possit  coropellete  aliquem  dare  pignora  in 
damnis  fàclis  prò  aliquo  maléiicio- 
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Incipit  libtr  primus  de  Juramento  pottstatis  Rtwcnna  de  fide 
catholica  ab  ipso  potestate  servanda , Rubrica . 

I.  Jfuro  ego  potesti]  quod  catholicim  lìdem  teneo  & credo  per  omnia 
que  predicar  Eccia  R.omana  de  fide  christiana , & ctiam  exiermina- 
bo  de  iinibus  Raven.  8c  ejuj  distridliis  omnes  hiritìns  qui  venerint 
ad  notitiam  meam  per  Dììum  Archiepiscopum  vel  Cborom  Eccle 
Ravenna!,  vcl  allo  legitimo  modo,  nec  eoa  delendam  aliquo  mo- 
do, & sustinebo  & servabo  Consiilutionem  Onì  Federici  Imperatorie 
que  sic  incipit.  Bagaror,  patharenos , speroxisiat,  lemistas  & arnaldi- 
star,  ciracmciios,  (se.  omnes  hereticot  ulriusque  Sexus quocumque  no- 
mine censeniur  perpetua  damnamus,  infamia  diffidimus,  aique  ban- 
nimus  censentes , ut  bona  lalium  confiscentur , nec  ad  eos  ulteriua 
revertantur  , ita  quod  Fili]  ad  successtonem  eorum  pervenire  nonpos- 
sint  cum  longe  sit  gravius  eternam  quam  tcmporalem  offendere  maje- 
statem  qui  autem  inventi  fuerint  sola  suspicione  notabiles  nisi  ad  man- 
datum  ecclesie  juxta  considcraiionem  suspicionis  qiuliutis  persona; 
propriam  innocentiam  congrua  purgatione  monstraverint  tanquam  in- 
fames  & banniii  ab  omnibus  habeaniur  ita  quod  ai  sic  per  annuni 
permanserint  ex  tunc  sicut  hereticos  condemnamus.  Statulmus  & hoc 
adido  in  perpetuum  valituro  in  potestas  vel  conttdet  seu  Refforcs  qui. 
buscumque  fungantur  oliiciis  per  defensionem  Fidei  . prestent  pubbli, 
cum  jnrameniion  quod  de  terris  sue  Jurisdiffiooi  subjciits  universos  hx- 
reticos  ab  Ecclesia  denotaios  bona  fìde  prò  viribus  exterminare  stude* 
bunt  ita  quolibet  anno  qui  fuerit  sive  perpetnam  sire  in  tempora- 
lem  potestatem  assumptus  hoc  capiiulum  teneatur  juramento  firmare 


tlioquin  ncque  prò  poiestatibus  ncque  prò coiuulibns  habeant  coruoi  Ut- 
teras  demceps  irritas  & ioanes  attendentcs  prctcrxa  receptorcs  dcfen- 
sores  fic  fautores  hereiicorum  bannimentum  firmiter  itatuentes  ut  si 
postquam  quilibet  laiium  fuerit  excomunicatione  notatus  satisfacere 
contemserit  in  annum  ex  rune  ipso  jure  sii  faé^us  infam's  nec  ad 
pub.  officia  seu  Consilia  vel  ad  elligendos  aliqnos  ad  hujusmodi  nec 
ad  hereditatis  successionem  accedat  nullus  & preterea  super  quocum* 
que  negotio  Ravenne  sed  ipse  aiiis  vendere  teneatur  quodque  si  for- 
te judex  exiiierii  ejus  Sententia  nullam  optiocat  firmiiatem  nec  cau- 
se alique  ad  ejus  audieotiani  preferanlur  si  fuerint  advocatus  ejos  pa- 
Rrocinium  nullatenus  admittatur  si  Tabellio  Isira  confeda  per  eum 
nuliius  pcnitui  sTT  momenti.  Item  tenear  ego  potestas , JReihr,  sìvi 
Cmsd  qui  prò  tempore  fuero  juramento  destruerefic  facete  destrui  do- 
mum,  seu  domos,  io  quibus  inventi  fuerint  hxretici  predidi  quo- 
cumque  nomine censeantur  predicare,  decere  conventiculas  facerepub- 
blice,  vel  private  etiam  domum  seu  domos  in  quibus  didi  basretici 
inventi  fuerint  stare  vel  habitare  sdentibus  iji , quorum  domus  prae. 
dide  fuerint,  item  liceat  cuiiibet  clerico,  vel  laico  impune  capere 
praedidos  baereticos  unum  vel  plures  uteumque  in  Civiuiie,  vel  di- 
atridu  Ravennse . 

. ^naliltr  potesUs  iebeat  provtiere  mie  Cemmune  Ravenme  habcMt 
Relìorem . R. 

Teneatur  Potestas  per  XV.  dies  ante  eledionem  successoris  sui  face- 
re  unum  Consilium,  vel  plora  & providere  utni.m  unde  Gommone 
Ravennae  expediat  babere  Redorem,  & de  quo  loco,  terra,  seu  prò- 
vincia  de  qua  vel  qnibus  homines  de  Consilio,  vel  major  pars  fue- 
rint concordes  possint  eligere,  & babere  potestatem  vel  Redorem  non 
obstantibus  aliquibus  Capitulis  Statati. 

III.  J^ujUter  poleiljs  deieat  facete  eligi  Skccessortm  jKtan.  R. 

Teneatur  Potestas  facete  eligi  Redorem  vel  Redores  Ravenna:  per 
tres  menses  ante  terminum  sui  exitus,  & eledum  faciat  venire,  & 
. iurare  regimcn  Civitatis  Ravennae  odo  diebus  ante  terminum  sui  e- 
xitus . 
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Orda  eligmdi  Pottstatem  Rtvtniu. 

In  eleaione  potesutis  veniuri  stamimus  quod  fiàis  breribus  tot  quot 
erunt  coniiliarij  in  Consilio  & posiiis  fui  CaptUo  vel  alio  velamento 
^ fàciit  potettas  venire  unuraquem  que  de  Consilio  & accipere  unum 
de  diais  brevibus,  nec  videat  illa,  ex  luraque  brevia  slot  quaiuor 
ad  quos  brevia  pervenerint  teneaniur  novo  sacramento  ineodemcon- 
«lio  el.gere  alios  quatuor  homines  bonos  in  eodem  consilio  dntu  de 
militibHt  & dHof  de  pepula  qui  debeant  eligere  potestatem  tali  modo 
acilicet  ut  fado  in  eodem  consilio  noyo  sacramento  arbitrio  potestatis 
de  futuro  potestate  eligendo  teneantur  eligere  & nominare  staiiman- 
te  divisionem  consilij  duos  vel  plures  probos  adregendam  civitatera  & 
htrgar  et  distriaum  Ravenne  f»i  non  fini  de  romngna  sed  bononSe  sit 
exeftneu  it»  tamen  quod  de  ea  libere  possit  eligi  & accipi  potestas. 
Et  deinde  qnod  non  possit  esse  reaor  vel  potestas  de  romagna  pre- 
’ ter  quam  de  bononia  nec  vel  potestas  de  romagna  preier  quam  de  Bo- 
nonia  nec  possit  absolvi  nec  absolutio  peti  vel  dari  & sic  precisum  & 
truncum  & qui  potestas  denunciatus  fuerit  requiri  debeat  per  litteras 
Comrounis  Ravenn*  qui  se  venire  voluerit  ad  civitatera  Ravenna:  prò 
oaicentif  lìbris  monete  consuete  prò  suo  salario,  & regimento  veniat 
ducendo  & tenendo  secum  duos  judices  sapientes  vel  principales  & 
daos  tabeliones  vel  plures,  & unum  militem  prò  eodem  salario  quod 
si  non  venerit  alius  eodem  modo  requiramr  illud  idem  beneficium 
rom  suis  judicibus  tabellone,  & milite  percepturus  qui  reftor  debeac 
turare  homines  Ravenne  suhurbmrum,  & ejus  distriaus  regere  , & 
conducere  seciindum  statura  Ravenne . §.  Derraflum  Ossatura  & ina-  ^ 
ne  redoRum  tempore  domini  ThomoKÌi  de  Foittmo  potestatis  Raven- 
ne, quod  bononia  nec  aliqua  civitas  romaniole  exceptetur  sed  poss- 
it accipi  potest  unusquisque  consilio  placUerit  reservato  ordine  qualis 
ter  eleflores  potestatis  ellgantur  ad  brevia  & eligere  debea  tur  - pote- 
«as.  S-Additura  est  quod  ut  dicitur  quod  de  eletìione  elefloium  po- 
testatis fiat  ad  brevia  sit  precisum , & truncum  ita  quod  potestas  non 
possit  absolvi  nec  absoiutionera  petere  In  consilio  vel  arrengo. 

tV-  ilnoi  miUtt  nommel  poter  tntem  in  emuìlio  prttrr  eltBores  • R. 

Itera  statniraus  & ordioamns  quod  potesus  vel  reaor  ravenoe  tenea- 
tur  anferre  prò  hanno  L.  Librar  Ravenne  cuilibet  qui  nomiaaverit 

Tom.  IV.  c ' 
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poiest*tem  rei  rc&orem , & nomen  ipiius  in  eoMilio  rarenne  tem- 
pore eleftionis  potestatis  non  habuerit  potestatem  £c  licemiam  eligen- 
di potestatem  & redorem  secundum  quod  in  Capitulo  scaiutomm  e- 
Ie£lionis  potestatis  continetur  & de  bis  poetar  non  potsit  absolri  & 
drbeat  inrestigari  ab  investigatoribua  comunis  Ravenne,  & condem- 
pnari  in  JL  libras  Ravenne  de  suo  feudo  ne  didorum  bannum  ex- 
torserit  a nominatore. 

V.  , & qualiter  fotatas  jurm  ieitMt  rtglmat  citntMtit 

Ravemt . R. 

Staiutum  est  de  voinntate  consilij  generalit  Rarenne  quod  qnicumque 
fuerit  rc^or  civitatis  Ravenne  teneanir,  & debeat  absqiie  omni  te- 
nore turare  regiroen  diSe  terre  in  duos  dies  postquam  recepii  regi- 
men  civitatis  Ravenne,  & postquam  ipsum  eligi  fecerit  teneatur  in 
litteris  quas  cleRo  potestati  trasmiscrit  scribere , & denumiare  quod 
postquam  receperit  elefiionem  prediSorum  sacrameutum  facete  tenea- 
tur in  duos  dies  6c  antequam  nuniius  missus  ad  eum  transmissus 
Ravenne  revenatur,  Oc  nihilominus  in  consilio  generali  Ravenne  vel 
in  coMcem  tntiquam  ietceniant  de  efeo  io  platea  comunis  sine  aliquo 
salvo  turare  debeat,  & sit  piecisum  £c  truncum. 

VI.  Sacrtmentum  poleiUlis  quod  boiut  Jite  reget  , & lelvaUt  aioBei 

eibi  snhjiltei . R. 

Juro  Ego  potestas  quod  bona  fide  sine  fraude  regam  & eondocam  fitsal- 
vabo  masculos  & feminas  militet  & popalum  universum  Ravenne  & 
sui  distri&os  orfanos  & viduas  prediffonim  locorum  & general'ter 
omnes  tam  de  Ravenna  quam  extra  qui  meum  sequuiitum  jurave- 
rint  vel  tarare  debent  in  propriis  & conuinibus  ad  uttlitatem  comu- 
nis & siogulorum,  & honorem  excepto  quod  non  teoear  regere  per- 
sonas  reqnisitas  facete  meum  segnimentum , & non  ficcerint,  posc- 
quam  vero  fecerint  tenear  eos  regere  de  ego  de  hijs  que  videro  vel 
'sci vero  de  fafiis  Ravenne  nihii  atudiese  dicam  ulto  tempore,  & te- 
near facete  quod  omnia  que  videbo  & credidero  spedare  ad  honorem 
éc  utilitatem  comanis  Ravenne  & tenear  recuperare  bona  fide  sine 
fmnde  tura,  & adUones  comunis  Ravenne. 
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VII.  ^md  patirtiu  dtbeat  jolvare  rei  camunts  & mllum  acjitisitim  facere  pre- 
ter fetedetm  tì  juid  est  feuditm  & jHontam  familiun  & juauaj  eqm'let 
: : diKtrt  & habere  debet , R. 

I I 

Et  quocumque  «cquisilum  ego  facUm  vel  fieri  faciam  vel  occasione  co< 

• munis  Rarenne  & ejus  distriiftus  ad  me  vel  ad  meos  pervenerit  ego 
totum  dabo,  & dari  faciam  in  roanus  maiiarii  comunis  ravenne  In 
quanum  diem  postquam  ad  me  vel  ad  meos  pervenerit  tato  tempo- 
re mei  regiminis  & nibil  de  eo  tollam  nec  rolli  faciam  seu  conseo- 
tiam  nec  ego  nec  aliquis  prò  me  vel  mea  paratida  reservabo  aliquìd 
ne  quantum  designatum  fuerit  in  a comuni  Ravenne  prò  feudo  meo 
t^ifood  eit'odfocentum  librai  ravenne  tantum,  & non  plus  prò  me,  & 
I Jduobus  mela  hidicibus,  & tabelionibus  quod  féudum  accipere  debeam 
->  a raassario< comunis  Ravenne  hoc  modo  videlicet  quod  sexcenias  li- 
t bras-ipsius  feudi  accipiam  prò  rata  tempoiis  quo  stetero  in  regimine 
proporiionaliter  scilicet  cujuslibet  mensis  alias  ducentas  librai  residuas 
' ' 'in  penultimo  mense  mei  regiminis  deponi  faciam  apud  reltorem  & 

t-j  ' eonoentim  Ecclesie  beati  Jobaanis  Evangtliste  qui  debeant  dorare  deposi- 
ti quousque  fuero  invesiigatus  ut  recepta  absolutione  finaliter  ab  in- 
’ veitigatoribus  habeam  eoi.  si  vero  condenanaius  easem  de  ipsi;  tum 
comuni  quam  alijs  lenear,  & debeam  solvere  condepnationes  & si 
contigerit  me  mori  quod  deus  advertai  vel  recedere  ante  finem  mei 
regiminis  seti  termini  non  possim  nec  debeam  ego  vel  mei  beredes 
de  dicio  fendo  babere  nec  propter  teropus  quo  rexero  comune  Raven- 
ne, & si  amplius  recepissem  restituere  tenear  & de  iis  omnibus  per 
" ^ investi gatores  comunia  debeam  invesiigari,  6c  condepnari  ab  eis  de 
^ ’ per  meom  Snccessorem  solvere  competii  vel  ego  qui  sum  potestà* 
t compellere  tenear  prmdecessorem  meum  in  potetiaria  soJvere  quod  per 
investigatore*  prediàos  fiierit  cendepnatus.  Et  sit  trnstcbiesa  ita  quod 
-non  passim  absolvi  nec  afasolutionem  petere  per  me,  vel  aliutn  ali- 
-ss'-.  qtio  modo  vel  ingeikio  & auUum  aporiiem  recipiam  per  me.  vel  ali- 
-i!0'{  qoem  de  mea  fiimilia  nec  accipi  consemiam  vel  pattar  ab  aliqua  per- 
>sv  orsona  mascula  vel  fetnina  clerico  vel  laico,  de  si  scivero  ego  iilud  vel 
*•'  ^ extimatìonem  restituam  in  qaatnos  die*  postquam  scivero  quam  ex- 
r'.t>n>ntimarionem  dico  justam  & bob  fraudoicntam,  valentenr,  veeam  rei 
«ttimaiionem  cen  qualiutem  de  nnlJam  fraudoicntam  einptiotsem  fa> 
ciam,  nec  fieri  faciam  nec  coascnttam  j nec  pattar  de.  acquar  re  per 


c 
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rae  nec  p«r  aliquam  personam  vel  ingenio  in  Ravennane  ejus  districa 
nec  secundum  valimentiun  rei  vendere  & nnllam  presiantiam  accipiam 
vel  accipi  faciam  per  me  vel  prò  aliqua  persona  de  mea  familia  ab 
aliquo  Ravennate  ani  clerica  vcl  ab  allquo  de  distriSu  Ravenne  per 
totum  tempus  mei  reglminit  & nihii  doni  vel  occasione  doni  meriti 
muneris , nec  quidquid  aliud  in  pecunia  vel  in  aliquibus  rebus  n«c 
& aportos  comaclensitm  vel  pomposianarnm  a comunilate,  collegio,  uni- 
versiiate  a masciilo,  femina,  clerico,  vel  laico,  nec  fercula  ie  Sal- 
vaticnmme.  Et  aliquis  civis  vel  habitator  Ravenne  vel  e}us  distrifìus 
non  possit  nec  debeai  remedere  cum  palesiate , judicilnr , miiiie , nolarìjs, 
vel  aliquibus  de  sua  familia  in  civiiate  Ravenne  vel  ejus  distri&u, 
nec  & ipse  potestas,  vel  sui  familiares  possint  ire  ad  aliqua  mmasteria 
vel  Ecclesias  Ravenne  & ejus  distriflne  nec  debeant  ad  comedendum,  nec 
ullum  donum,  nec  aliquid  aliud  occasione  aliqua,  vel  ingenio,  nec 
per  me , nec  per  alium  , nec  ullus  alij  per  me  a comuni  Ravenne 
exigam  vel  exigi  fàciam,  & nec  de  ticeniia  totius  consilil  vel  majo- 
ris  partis  aliquid  exigam  vel  accipiam  seu  accipi  faciam.  PraedUli  ve- 
ro aporli  eomaclentium  vel  pompoiiannrum  per  procuratores  comunis  di- 
vidantur  in  hunc  modum  Videlicet  loco  fratrum  Minorum  duodecira 
pisces  loco  domine  Marie  totidem  loco  san6ii  pauli  V.  loco  sanili  Ma- 
ne V.  loco  Fratrum  Sii  Nicolai  de  brittis  V.  loco  fratrum  Luce 
V.  sororibus  Sili  Stepbani  de  iilivis  Irei  ciuilibel  ieremitoriem  de  Ra- 
venna ].  residui  vero  dentiir  Offiiialibus  curie,  massarijs,  eorumque 
notari’s  remanentes  de  difiis  aportis  & tenear  sacramento  in  oRo  dies 
postmeum  iniroiium  demonstrare,  vel  demonstrari  làcere  orones  meos 
equos  & meorum  judicum , fic  omnium  de  familia  mea  quos  in  Ra- 
venna lenucrim  per  totum  tempus  mee  potestarie  procuraioribus  com- 
munis  Ravenne  qui  procuratores  sacramento  teneantur  per  suiun  ta- 
belionem  scribi  facete  omnes  magagnai  ipsorum  equomm  & eorum- 
dem  extimationem  & diflas  magagnas  & extùnationem  scriptaa  aput 
ipsos  prò  comuni  retinere,  & de  magangnis  tam  scriptis  8c  repertis 
vel  de  iis  que  acciderim  ipsarum  occasione  non  debeat  in  potestaie 
vel  alieni  prò  me  nec  Se  diStis  meis  judicibus  aliqua  vindi&a  per  ul- 
lum  modum  vcl  ingenium  fieri . Additum  est  per  diflas  statutarias 
quod  potestas  teneatur  precise  non  per  se  . vel  per  alium  nec  recipt 
lacere  solutiones  de  ipso  feudo,  nec  jvirte  ipsius  feudi  a Massarijsco- 
tiuints  Ravenne  nec  ab  aliquo  prò  comuni  in  presemia  procuraiorum 
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comunh  Ravenne  Se  eorum  notarij  8c  exinde  prediflorum  nowriorum 
procuratores  fiat  & fieri  debeat  pubblicum  instroraemum  ie  quocon- 
tineatur  quantum  potestas  vel  aliquis  prò  co  receperic  de  ipso  feudo 
de  reducalur  6c  ipsa  solatio  diài  feudi  in  duobus  qninternis  in  qui- 
bus  nihii  aliud  scribatur  unus.  quorum  stet  pcnes  massarium  qui  di- 
àam  solutionem  fecerit  & alius  penes  procuratorem  commu  nis  donec 
con-pieta  fuerit  soiuiio  diài  feudi  & singuiis  Kaiendis  legatur  diàa 
solutio  per  Bo/dr/to» procuratoris  dcreddatur  in  nostro  m.consilio  gene* 
rali  Ravenne  quando  aiix  rationes  redduntur.  $-Itemadditumestquod 
licitum  sit  cis  comedere  òc  bibere  extra  Civitatem  R.avenne  cumho- 
minibus  civiiatis  Ravenne  & eius  distriàus  non  obstante  diào  Capi- 
tulo,  nec  aliquo  alio  buie  adieàorum  adversanti.  $.  Itemadditnm  est 
ubi  dicitur  quod  debeat  tenere  eSh  equitet  dicatur  quod  teneat  eorum 
sex  Se  nihii  aliud  potestas  vel  aliquis  de  sua  iamilia  recipiat  a comu- 
ni prò  ambaxatis,  seu  aliquo  aiio  servino  comunis  Ravenne  in  omni- 
bus alijs  & singuiis  capitniis  statuti  comunis  Ravenne  de  potestateseu 
de  suo  regimine  Se  familia  Se  similia  loquentìa  firma  existant  sicut 
in  Staiutorum  capiiulis  continentur  Se  his  adieàorum  sint  precisa:,  6c 
truncha  non  obstante  alio  aliquo  capitulo  statutorum  faàovei  facien- 
da  ita  quod  potestas  tran  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  in 
Consilio  vel  arengo  ■$.ltemstatuium  est  quod  sint  licitum  rav.  posse  bi- 
bere ad  domura  potestatis  & cum  ex  civitate  iverit  cssiatim  vel  etn- 
cellttam  quod  iili  de  Ravenna  qui  iverint  cum  ipso  potcstate  ex 
Ravenna  possint  manducare  Se  bibere  cum  ipso  potestate  non  obstan- 
te aliquo  Capitulo  statutorum-  $.  Additum  est  buie  capitalo  statuto- 
rum  ubi  dicitar  quod  liceat  rav.  posse  bibere  addomum  potestatis  ad- 
daiur  quod  possint  simiiiter  comedere  ad  domum  potestatis  cum  ipso 
potestate  6c  cum  quolibet  de  sua  Emilia  Se  valeaeibec  adieàio  a die 
reciiationis  buìusmodi  . . . non  obstante  aliquo  Statuto  faào  tei  fa- 
ciendo  precìso  vel  non  preciso.  ' .x;  c ja 

Et  potestas  Ravennae  teneatur  habere  & tenere  secum  eontinue  in  Ra- 
venna loto  tempore  sui  regimis  ad  ipsum  regimen  faciendlnn  prò 
feudo  oàocemum  librar  Ravenne  quas  babere  debeat  a comuni  duos 
bonos  judices  unum  bonum  militem  & duos  bonos  notarios  Se  sit 
precisum  & truncum  non  obstante  aliquo  Capitulo  statuiornnt  Se  si 
prediàa  non  observaverit  vel  aliquo  capitole  seu  sAcnamemes  fecerit 
comra  aiit  venerit  ipse  potestas  solvat  prò  baano-coòiuiti'  Ravenne 
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prò  qiulibet  vice  XXV.  Libras  Ravenne  & ìnvutigattra  emmmìt  Ra- 
vtmt  teneanlur  sacramento  preciso  didum  bannum  potestati  prò  co- 
mune auferre  nomine  comunis,  & ipsum  bannum  in  comune  mit- 
tere  6c  diào  comuni  condepnationem  si  legitime  constiterit  diilis  in- 
vestigtiorihni  quod  predica  fecisse  per  denunciationem  fa&am  de  ipso 
vel  per  accusationem  fa^am  de  ipso- 

IX.  ^noJ  non  txempltntiir  Statata  loqncntia  de  faito  Cervie.  R. 

Iiem  in  omnibus  & singulis  capituiis  statutorum  veterum  ubicumque  lo- 
quitur  de  fadto  Cervie  statutum  est  quod  non  debeant  exemplarl  nc- 
que poni  in  statutis  novis  sed  debeant  remanere  dìàa  Snrata  apud 
sacristiam  Fratram  Minorata  nec  de  stare  debeant  in  statutis  conctir- 
rentibus  in  Palatio  comnnis  Ravenne  & eadem.  dicimiis  de  statatii 
hominam  toeitlalù  jcUis . < 

X.  l^aod  fotestat  continae  itet  ad  regimea  eivitatis  & oUo  diehai  fost  saam 

eteitam  ad  ratioaem  faàendam  corata  watttigenoriius . R. 

I 

Et  teneor  ego  potestas  Ravenne  stare  de  facere  regimen  eivitatis  Ravetr- 
ne  & ejus  distriàos  & làcere  stare  meos  judices,  & tabelioneseodem 
in  toto  tempore  mee  potestarie  continue  saivo  quod  si  aiiquis  nostro- 
rum  detemptus  esset  iniirmitate  atque  pubblico  pateat  hominibcu  con- 
..  tilli  communis  Ravenne  quod  possit  redire  domum  de  Toluntate  ho- 
minum  consilii  Ravenne,  & Kneatur  ad  regimentum  Civitaiis  Ra- 
venne reverti  quam  citiiis  poterit  & tenear  ego  potestas  £ieere  stare 
meos  judices  & Notarios  meos  in  Civitate  Ravenne  ad  suum  officium 
faciendum  Judices  meos  compcllere,  & eis  in  consilio  pubblico  pre- 
cipero  quod  faciant  regimentum  Civitatis  Ravenne  eo  nominatim 
Condempnationes  & absolutioncs  dum  afifuero  causa  iniirmitatis . Item 
tenear  ego  potestas  finito  meo  officio  regimine  stare  & làcere  stare 
' meos  Judices  de  notarios  de  faroiliares  qui  steterint  mecum  in  ipso 
regimine  per  odia  dies  continuos  meis  expensis  ad  fackndam  ratio- 
nem  tam  comuni  Ravenne  qua»  ctiilibet  prò  indiviso  ad  satisfacicn- 
: dum  de  eo  in  quo  fuerimus  condenipnati  ego  vel  irei  Judices  No- 

tarij'  vel  familiares  ab  investigatoribns  comunis  Ravenne  de  proijsob- 
servandis  tenear  ego  dare  penultimo  die  exitus  mei  regiminìs  idoneos 
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fidejMstorti  qui  non  sint  Comltes  mi  cattanti  invcstigttoribus  Cornis 
Ravenne  qui  prò  tempore  faerint  fic  omnia  & singula  que  in  meo 

- ' Sacramento  contineniuf  tenear  ego  potestà:  attendere  & observare  bo- 

na fide  sine  fraudo  remotis  odio  amore  proprio  precibus  dapno  & lu- 
ero  meo  ve!  alieno  & de  singulis  que  in  hoc  Capiiulo  cominentur 
qHod  incipit  flc  tenear,  nec  non  possim  absolvi  nisi  de  volumatedua. 
rum  partum  Consilii . 

XI.  Sluod  Pttatat  tauatnr  in  per  iittriihm  Rammu  quoliitt  moire  prò 

maUfoBorikas  imftnindit . R. 

Teneatur  potestà:  sacramento  quolibet  mense  sui  regiminis  nisi  infirmi- 
tate  fiierit  impedita:  ire  per  planum  Ravennse  & distriflus  & inqiii- 
rere  diligenter  prò  banniti:  Comuni:  Ravenna;  & alijs  malefaéloribus 
capiendis  & destruendis  & in  XV.  die:  post  suum  introitum  cKgi  fa- 
cere  XII.  bomines  it  quolibet  plebatu  meliores  poientiores  fic  ditiores  fic 
cuilibei  auferre  bonam  fic  idoneam  securitatem  de  ducenti:  libri:  Rav. 
de  non  receptando  manutendo  seu  auxiliando  aliquem  banpnimm  seu 
malefadorem  in  hanno  prò  quolibet  ipsorum  de  quinquaginta  libri: 
Rav.  fic  quod  investigabunt  fic  inquirent  diligenter  reeeptatores  fic  au- 
xiliatores  seu  fautores  prediaorum  fic  ipsos  quanto  citins  poteruntpo- 
testati  denunciabunt  in  hanno  prediao  fic  si  defeaus  personarum  in 
•liqno  plebaiu  reperiretur  ad  numerum  prediaum  eomplendum  mi- 
nor numerus eligatur . 5.Addilum  est  tempore  Imì  Tkomaxijde  Folia- 

1 80  potestatis  Rav.  quod  sic  trunchum  fic  quod  per  ipsum  potestatem 

- -vel  ejus  miUtem  vel  Judices  hoc  fiat  si  pareretur  ipse  poteste:, 

! 

XII.  Dt  iaobut  peletlatibiti  tU^ndis,  R.  i- , 

* t . . ■ l, 

Item  prò  anno  futuro  eliganiur  Jho  potestates  fic  sint  in  regimenO  vi  ta- 
tù Ravenne  qui  continue  fic  persooaliter  debeant  esse  fic  ture  in  ci- 
vitate  Rav.  prò  regimine  ipsius  civitaiis  ex  acordo. prò  uno  anno  fic 
omnes  condempnationes  fic.solutiones  secundum  ibrinam  Sututt  con- 
corditer  facere  fic  ab  anno  futuro  in  annoeiiganturfic  eligi  debnntduo 
potestates  ad  regimen  Ctvitaus  Rav.  vel  una  Kmper  qnod  cleaores 
etuoi  in  Goncotdia  prò  booo  fic  salubre  Sutu  d.  Civitatù.  't 
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XIII.  patiftMt  tum  f«siit  »liqntin  pmttt  gd  tomtnfian  nìù  vere  fa- 

mosot . R. 

Item  sutuimus  & ordiiMmus  <juod  potestas  vel  Re&or  Civitatis  Raven- 
ne qui  prò  tempore  erit  non  possit  nec  debeat  ponere  aliquam  per- 
tonam  ad  tormentam  nec  poni  Tacere  vel  per  ae  vel  per  alias  nisi  fue- 
rit  persona  male  fame  & male  opinionis  & nisi  violente  per  Suppo- 
sitores  appareat  quod  persona  de  maleficio  de  quo  fuerit  inculpata  de 
sic  precisum  & truncum. 

l^Hod  pateetat  non  potile  alijHtm  pereietere . R. 

Et  teneatur  potestas  sive  Judices  fic  omnes  de  sua  familia  non  percute- 
re  vel  ferire  aliquem  de  Rav.  vel  eius  distriSu  aliqua  occasione  & 
si  contrafecerit  ipse  vel  aliquis  de  sua  familia  solvat  prò  hanno  co- 
muni Rav.  de  suo  feudo  XXV.  Lib.  Rav.  nisi  esser  in  masnada  di- 
videnda  Additum  est  nec  dicere  aliquam  injuriam  & si  dicerent 
& conira  facerent  solvat  potestas  prò  baino  de  suo  feudo  comuni 
Rav.  prò  qualibet  vice  c. solidot  Rav.  }.  Additum  est  quod  sit  precl- 
snm  & trunchum . 

XIII I.  j^iéod  potè  test  nec  alleai  t de  ma  familia  posiit  injtmgere  per  Saera- 
X mentitm  nec  baemum  ponere  alieni  Notarlo.  R. 

' Statuimut  & ordinamns  quod  potestas  sive  ReRor  Civitatis  Rav.  vel 
aliquis  de  sua  familia  non  iniungat  vetet  per  Sacramemum  neque 
bannum  imponat  nec  imponere  possit  alieni  Notario  rogant.  aliquam 
proiestationem  appellationem  vel  presemaiionem  scribere  coram  eo 
& si  injunxerit  aut  per  Sacramemum  vetaverit  aut  bannum  imposue- 

rit  tale  bannum  non  valeat  nec  ipsi  Notano  auferri  possit  dciinvc- 

stigaiores  Comunis  Rav.  prò  qualibet  vice  teneantur  poiestatem  sive 
Reàorem  vel  familiarem  ejus  de  suo  feudo  condepnare  Comuni  Rav. 
prò  qualibet  vice  t.  solidos  Rav.  & item  dicimus  dejudicibus  Comu- 
ois  Rav.  & Noiarius  teneatur  unde  rogatus  fuerit  salvoquam  quod 
, Comune  Rav.  non  possit  xribere  Not. 
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XV.  O»  eltffione  potestttis  bomimm  de  ultra  paiam,  R. 

Ten;*tur  potestis  facere  homion  qui  sMnt  Se  steterinc  ultra  padum  a 

' S.  Blaii'o  ad  mare  habere  6c  tenere  potestata  & Relhrti  de  Ra- 
venna quot  potestà!  Rav.  teneatur  in  XV.  dies  post  suum  imroitum 
£icere  eligi  ad  brevia  in  Consilio  generali  secundtim  quod  ali}  offi- 
ciale! eliguntur  Se  debeant  esse  continui  Cives  Se  habitatores  Rar. 
Se  duo  esse  debeant  potestates  de  ultra  pado  qui  durent  usque  ad  u- 
num  annum  comunitcr  Sc  uniter  ambos  habeant,  Se  habere  debeant 
salarium  consuetum  faciendo  condepnationes,  Sc  absoiutiones  concor- 
diier  uniter  ambos  Sc  sint  ad  invicem  Se  non  aliter  Se  teneaniur  ju- 
rare  salvare  Se  guardare  horoines  Se  terrai  illas  Se  eos  regere  secun- 
dum  Statura  Sc  ordinamenti  comuni!  Rar.  ad  majorem  ntilitatem  Se 
honorem  comunis  Rav.  Sc  debeant  habere  prò  suo  feudo  secundum 
quod  quondam  Ptlegrinns  Argtntt  habuit  a predi&is  Se  teneatur  pote- 
stà! providcre  quod  confìnes  qui  consueverunt  esse  Se  stare  inter  di- 
stridum  Ravenne  & Argtntt  sint  Sc  stent  Se  rcducantur  in  pristinum 
Statum  ut  consueverunt  Se  teneatur  potestà!  facete  compelli  omnes 
homines  de  ultra  pado  laborare  ad  argints  facitndot  prò  dtfttuiont  ttr- 
' rt  dt  ultra  pado  ita  quod  quellbet  comunità!  terre  teneatur  laborare 
in  suum  territorium  Se  jvalaiu  Se  de  hoc  potestà!  Rav.  coropeliat  po- 
testates de  ultra  pado  facere  fieri  ad  majorem  utilitatem  terre  predi- 
ce ita  quod  villa  de  Sito  Blaxio  de  pado  includatur  Se  Intelligatur 
in  predica  latera  Se  hoc  capitulum  sitprccisum.  $.  Addiium  est  tem- 
pore domini  Thomaxii  dt  Follano  poiestatis  Rar.  quod  eorum  Nota, 
rius  sit  de  Ravenna  Sc  eligi  debeat  ad  brevia  in  constilo  generali  Rar. 
cum  eliguntur  potestates  Se  habere  debeat  illud  quod  lucratns  fuerit 
in  ipso  officio  stando.  :i 

XVI.  Dt  quihu!  maleficijs  -pottttatis  komlrum  rnttrit  podi  eognosctrt  dtitant 
& dt  quanta  juantitatt . R.  - 

Statuimus  Se  volumus  firroiter  obscrvari  quod  potestates  homimim  ri- 
veria; ultra  padum  non  possine  cognoscere  nec  debeant  aliqno  modo 
vel  ingenio  super  aliquo  homkidii  maleficio  sanguini! , ineaodij,  m- 
barie  nec  rerum  vetitarum  portati  contra  bannum  Sc  statata  comunis 

Tom.  IV.  à 
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Rav.  & nec  aliquem  punire  in  |n>e<iiais  vet  alique  predidorum  sed 
ipsa  ipaleiicia  remaneant  ad  poteatas  R.ar.  & judlee»  pnnienda  secuo- 
dum  quod  in  Capimlis  Statutorum  Rar.  continetur.  in  omnibus  aliji 
«ero  maleficiji  de  aàionibus  ipsi  potenares  debrant  cognoseere  de  con- 
depoaciones  Cacere  luque  ad  quantitatem  quadraginta  «olidorum  Ra«. 
de  non  ultra  reservata  parte  ipsaram  condepnatìooum  quas  fecerint 
hominibtts  villarum  diàe  riverie  in  quibus  hSte  furrunt  quas  htbue- 
runt  homioes  diàe  riverie  tempore domiaoram  Jiatnit  iXTiitrtìjiim’ 
dam  fottrteltt  iptiiit  riverii  percipiendo  salarium  ab  ipsù  hominibus 
di&e  riverie  secundum  quod  haftenus  habuerunt  Joamut  Baiiet  & Tj- 
btrus  ciprttsi  quondam  potestates  riverie  nominate  de  nullus  qui  fue- 
rit  in  officio  di&e  potestarie  possit  faine  nec  debeat  aliquid  aliud  Of- 
fici} comunis  Rav.  dum  erit  in  diàa  potestaria  de  si  qui  esset  in  a- 
liquo  officio  comunis  Rav.  propter  quod  ularium  perciperet  a oomu- 
oi  Rav.  de  estet  clcàus  ad  ipsam  potestariam  ipsa  eledio  non  valeat 
nec  teneat  sed  tit  vana  de  cassa  de  nullius  valoris  de  finito  officio  difie 
potestarie  «acet  ab  ipsa  potestaria  per  unum  annum  deabomnialio  offi- 
cio comunis  Rav.  qnatoor  menses  sicnt  ali)  officiales  de  hoc  staiutum 
sit  precisum  de  iruncum  ita  quod  potestas  Rav.de  ipte  potcstas  riverie 
non  possit  absolvi  nec  absolutiooem  petere  in  consiiio  vel  arengo  de 
si  ponant  ad  consilium  vel  arengum  solvant  nomine  banni  de  suo 
Salario  quinquaginta  libras  Rav.  prò  qualibet  vice. 

XVII.  Di  ihBerihu  petutatU  lUveme  qiuUter  ithet!  furi  ehlli»  ipiiitt 
poliitMù . R. 

Tiu  RtArkà  offa  liiu»wm  ut  ahrm»^ 


..SiftPt  patutdi  diiit  jurnm  ituri  pn  fméi  FUI:  untwm  Utrénm.  R. 

Ai  }■  ? ' r f ■ 

, Sutsimtis  de  ordinauua  quod  poMstas  habeai  prò  suo  feudo  Vili.  X 
c . libras  Rav.  tanttua  de  non  plui  de  dcbeai  faabere  xcum  iitei  itfimtii 
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judùti  tc  cxpertos  duos  Mbelioaes  qui  «ent  ad  malcficia  & ad  Alia 
facienda  que  fucrint  opportuna. 

XVllI.  Addiiutn  est  capitolo  supraacripio  quod  incipit  item  teneor  ego 
potestas  additum  est  quod  debeat  habere  duos  bonos  judices  axper- 
tos  in  jore  & duos  bonos  notariof  qui  continuo  stent  cum  potestate 
addi&um  regimen  excepta  causa  magne  infiroiitaiit  eorum,  & sit  pe- 
na potestati  comraCacicmi  c.  libras  Rar.  prò  quolibet  Judice  & nota, 
rio  non  approbata  causa  infirmitatis  per  Sacramemum  novum  presti- 
tum  a medie»  in  consilio  generali  & investigatores  tencantur  ipsum 
potesutCDi  ex  tane  condepnare.  {.  Additum  est  buie  capitalo  quod 
potestas  nec  sui  judices  nec  aliquis  eorum  nec  aliquis  de  sua  iàmilia 
ncc  aliquis  prò  eia  vel  aliquo  eorum  possit  ponere  ad  consilinm  de 
licentia  habenda  eundi  ad  domum  suam  vel  civiiatem  snam  vel  ali- 
quera  alium  locum  nisi  sicut  contioetur  in  capitalo  statuti  addi£tio. 
nis  preiixe  supra  videlicet  causa  Infirmicatis  tamen  approbata  pront 
in  ipso  capitolo  addiàionis  Continetur . 

XIX.  J^Hom  familiam  & qnantam  pUeitas  Rav.  dtheat  dmere  secuta  ad  smtm 

Tegmen  eieercendnm . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  tenealur  sanamento  pre- 
ciso ducere  secum  cum  venerit  ad  regimen  Civitatis  Rav.  duos  judi- 
ces bonos  & expertos  secundum  formam  Statuti  duos  notarios  & u- 
nuffl  militem  qui  omnes  jurare  debeant  eorum  officium  cum  potestas 
jurat  & inde  debeat  fieri  legiiimum  documentum  quod  instrumen- 
tum stare  debeat  penes  caneelarinm  comanis  & omnia  que  continentur 
in  ipso  statuto  presenti  ponanturfic  scribantur  ia.Litteris  eleàionis  po- 
testatis  trasmittendis  eidem  fic  hoc  eapitnlum  in  totnm  sit  piecisum 
& tnincum.  Instrumensum  fieri  debeat  per  notarium  procuratorisco- 
munis  aut  notarium  militum  justitic . 

XX.  . . De  fenda  notarij  p»testatnm  de  tdtra  padnm . R. 

Statuimus  & concordìter  ordinamus  quod  notarhw  potestaram  de  ultra 
pado  quum  nuUum  salarium  percipiat  a comuni  Rav.  habeat  de  ba- 
rbere debeat  ab  hontioibus  rrvetie  disiri&us' Rnv.  pre  suo  icifdo  & 
^ salario  duo  quarteria  grani  6c  potestas  Rav.  teneaiur  sibi  notano 

J t 


facere  solvi  di&um  saUriuro  per  totum  mensem  augusti  ab  homini- 
bus  dide  riveric  prout  difii  homines  solrunt  didis  potrstaubus  co- 
rum  salarium  prò  qualibec  villa  non  obsiante  aliquo  statuto  comunis 
Rav.  nec  sibi  notarlo  solvere  debeat  ab  aliqua  persona  de  di&a  rive- 
ria  de  aliqua  accusa  vel  ezcusa  de  omnibus  alijs  vero  scripturis  prout 
continet.  in  statuto  comnnis  R.av.  sibi  solvat  & sit  precisuia  , & 
truncum . 

XXI.  Form*  Eligndi  potostatm  R*v.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  elenio  potestaiis  Rav.  venturi  fiat 
& fieri  dcbeat  eodem  modo  & eadam  forma  quo  & qua  fa&a  fuit  e- 
leffio  tempore  potestariae  domini  ramhcrtini  potestatis  & domini  No- 
ti Rajnorj  Capitanti  primipalis  Civitatis  Rav.  sicut  continetur  in 
scripture  forma  exarate  (aSte  6c  scripte  per  nicolaum  ravalJnm  nota- 
rium  que  forma  elefiionis  integre  debeat  scribi  & poni  in  libris  Sta- 
tutorum  & ipsa  forma  elcRionis  sit  precisa  fic  trunca  in  qualibet  par- 
ie sui. 

XXII.  ^uod  potestas  toneatitr  faterò  ttlrpari  roitariam  de  super  pado  per  ho- 

mines ipsins  riverie.  R. 

Item  statuimus  & voltimus  observari  quod  potestas  teneatur  sacranaento 
costringere  costringi  lacere  homines  totius  riverie  ultra  padum  fa. 
cere  extirpare  & scomborare  & tagliare  & avellere  frascas  & arbores 
omnes  que  impediunt  restariam  a Sanflo  adalberto  usque  ad  caput 
Avizagni  fili  ita  quod  tunses  possint  salubrius  sine  impedimento  eum 
resterà  conduci  & hoc  faciat  fieri  per  totum  mensem  augusti  prozi- 
mi  in  suo  regimine  & ipsam  restariam  super  padum  teneatur . 

XXIII.  Quod  lieeat  homines  riverie  extrahere  bestias  quas  haietit  inSotidttm  & 
eas  condactre  extra  dìstriUum  Rav.  R. 

Item  statuimus  concorditer  ordinantes  quod  sit  licitum  hominibus  rive- 
rie de  ultra  padum  bestias  quas  in  Sozzo  haberent  ab  aliquo  fbraste- 
rio  & partcìn  fruRum  ipsarum  Sozzis  de  ipsis  bestijs  contingentem  & 
ipsis  Sozzis  libere  lieeat  extraere  de  distri&u  Ray.  fpsas  bestias  sine 

..  aliquo  datio. 
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XXIV.  Sluod  pctestai  non  iehtat  facere  compag^nm  atm  aliqno  sue 

offitUli  ■ R. 

Tentar  juramento  non  facere  aliquod  Sacramenmm  vel  pa£lum  vet 
conreniionetn  in  toto  meo  regimine  cum  aliquo  meo  officiali  vel  a- 
lio  homioe& tentar providere  qnod  omneshomines  qui  piscati  fuerint 
in  port»  primari}  vel  in  porta  Maliavaca  conducant  omnes  pisces  quos 
ceperint  valentes  a decem  solidis  Rav.  supra  Raven.  ad  vendendum. 

XXV.  jQuoi  potistai  non  possi!  hahtrt  vinJiéiam  SMoram  Equoram  ntt  in  ser- 

vitio  Comtmmis  Rav.  R. 

Tentar  non  potere  nec  habere  vindidam  meomm  Equorum  vel  eorum 
qui  mecum  erunt  prò  aliqua  magagna  nec  prò  aliquo  alio  nec  prò 
morte  contingente  in  servitio  Communis  scilicet  in  prelio  miscla  vel 
rixa  ìtem  possim  novo  Sacramento  in  consilio  generali  a me  presti- 
sto  extimationem  diSorum  equorum  mortuorum  ut  diftum  est  face, 
xe  prò  dextratio  nsque  ad  L.  libras  Rav.  tot.  prò  runcino  usque  ad 
X.  libras  tot  & non  ultra  inferius  possint  extimare  ut  mihi  iuranti 
videbitur  & hoc  capitulum  sit  precisum  & truncum.  $•  Et  quicum. 
que  erit  potestas  Raven.  vel  in  Officio  Comunis  Raven.  de  prediclis 
vindiAis  magagnis  seu  dampnis  prò  fido  precedentis  potestaiis  & eo- 
rum qui  cum  co  fuerint  non  possint  in  consilio  ponete  per  se  vel 
per  alium  nec  patiatur  quod  aliquis  ponat  qui  si  contrafecerit  solvac 
Comuni  Raven.  de  suis  bonis  C.  libras  Rav.  & hoc  non  possit  ei  re- 
mitti  & predilla  capi  tuia  non  possint  mutati  nec  de  eisfaciam  me  ab* 
solvi  nec  absolutionem  recipiam.  nec  in  consilio  ponam  nec  poni  fa- 
ciam  ullo  modo  & nihil  debeam  habere  nec  petere  a comune  nec  ab 
aliquo  prò  Comuni  Rav.  vel  per  me  vel  per  altura  quando  veneto 
ad  regimen  Civitatis  Rav.  vel  ab  ipso  tedierò  nec  dum  stetero  in  ipso 
regimine  & venire  tentar  ad  ipsum  regimen  & redire  proprijs  expen- 
sis  risigis  & periculis  in  ipso  me  6c  rebus  & nihil  penitus  accipiam  a 
Comuni  vel  occasione  Cois  Rav.  nec  a diviso  vel  occasione  divisi 
per  me  nec  per  meos  Judices  ncque  Tabelliones  neque  per  aliqucm 
de  mca  familia  vel  aliam  personam  que  ad  me  vel  ad  aliquera  prò 
me  redire  possit  aliquo  modo  vel  ingenio  excepto  meo  fèudo  modo 
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tuperius  designato  & bona  fide  salvato  fic  guardato  aufioritate  & bo- 
na comunis  Rav.  6c  generaliter  tenear  guardars  & salvare  omnia  bo* 
na  comunis  Rav. ad  pubblicam  utilitatem  comunis  Ravenne.  $.  Iiem 
tenear  sacramento  nullo  modo  occasione  vei  ingenio  plus  petere  ha- 
bere  vei  accipere  a comuni  Rav.  vei  occasione  temportt  elapsi  vel 
labendi  vei  aditamehti  seu  vecditionis  lemporis  qood  sit  feudum  meum 
mihi  supra  designatum  a Comuni  Rav.  & de  bis  non  possim  absol- 
vi  nec  absolutionem  petere  seu  recipere  nec  in  consi i io  ponere  nec  in 
arengo  nec  pati  poni  nnnqnam  predio  vel  aliquot  prediftorum  fece- 
ro solvam  de  meo  prò  meo  hanno  C.  librar  Rav.  Oc  quod  accepissem 
occasione  predida  resiiiuam  item  quidquid  posuerit  in  Cmiilio  vel  »r- 
rengo  vel  qui  consiliatus  fuerit  cum  predilla  tenear  ego  potestas  ei 
auferrc  prò  hanno  vel  eis  prò  qualibec  vice  > & a quolibet  L.  lib. 
Rav.  & non  restituere. 

XXVI.  De  seriptnrìi  dtslgnandir  prxmrateriBiiT  Cormms  Rav.  facieniis  per 
Hat,  potestatii . R. 

Item  statuimus  & ordioamns  quod  potestas  Civitatis  Rav.  seu  Reàores 
qui  prò  tempore  fuerint  teneantur  & debeant  designare  & designati 
làcere  in  Consilio  generali  Rav.  ultima  die  sui  regiminis  procuratori 
Cois  Rav.  omnes  & singnias  Scripturas  scriptas  manu  Notariorum 
suorum  > & di3i  procuratores  teneantur  & debeant  didas  Scripturas 
sigillare  in  dido  consilio  generali  Co!s  Rav.  liplh  Cns  Rav.  & ipsis 
aigillatis  deponi  debeant  penes  Caocellarium  Colà  Rav.  Oc  sit  preci- 
sum  & truncum  in  quolibet  verbo  sive  in  qualibet  parte . 

J 

XXVII.  Sacramentum  pistalomm  de  ultra,  paio.  R. 

Et  nos  qui  manemur  ultra  padani  a S.  Biasio  usque  ad  Mare  tenea- 
mur  muramento  omnes  pisces  quos  ceperimns  valentes  a decem  soli- 
dis  saprà  conducere  Oc  conduci  làcere  Rav.  Et  si  qiils  contralécerit 
potestas  Rav.  auferat  ei  prò  hanno  X.  soUdcs  Rav.  medie tas  sit  co> 
jnunis  alia  mcdietas  accusantìs. 

i 
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XXVIIL  jQiiBd  fttttUi  teuatur  ctmpeUtrt  Capitaneos  & alias  Rao. 
imm  stgmmmliim  facns.  R. 

Et  teneatur  potestis  cotnpellere  jurare  suum  acquimentum  Capitaneas  & 
Camites  & «/iwRav.  fic  oinncs  homÌDCs  «le  Rav.  & deSubutbiii&ho- 
mines  de  distriàu  Rar.  a texaginta  annit  confeàis&a  quatuordectm 
annif  nipra  & separare  ìllas  it  pleht  per  hsigùa  & vignales  de  mona- 
gate  & de  eannuKola  quod  est  prope  alfiamm  & de  parta  & de  /assola 
tu  omnei  qui  habiianc  supra  padum  usque  ad  S.  Blaxiom  & illis  de 
3.  Blaseio  O Camatlo  tsi  tpecialiler  teneatur  providere  in  confinibus 
Rav.  de  distrifint  & ne  aliquis  remaneat  qui  non  juret  de  hiis  qui 
turare  debent  salva  eoacordia  inter  Ravemam  tf  Cesannales.  J.  Porta 
& Fotsola  & omnes  qui  habitant  supra  Padum  remaneant  iq  arbitrio 
potestà!  is  Cc  cooailii  «xceptis  di&is  paHoatis  Consulibus  iS  fratri- 
hns  petàtesUie. 

XXIX.  Slm  jatrart  debeant  sejtàmenttem  patestatis,  R. 

l 

Itcm  Siatnimut  & ordioamus  quod  potestas  teneatur  in  unum  mensem 
post  suum  introitum  requirere  & requiri  lacere  omnes  Cives  Rav. 
qui  habitant  extra  Civitatem  & distri&um  Rav.  ad  jurandum  sequi, 
mentum  quod  si  in  di&um  terminom  non  juraverinc  potestas  & re- 
àores  Ravenne  teneantur  & debeant  eis  non  facete  rationem  . Cives 
imelligimus  oirmes  par  faeimt  coUeBas  prò  Comi  Rao.  vel  piti  habem~- 
Cartai  Ciitadaneie  vel  qui  habent  anhersales  snccestiones  alkajtts  Rav. 
per  te  vel  eorum  uxores  vel  alio  modo  & nihilomlnus  potestas  fiere- 
ftores  teneantur  exigere  Se  auferre  eis  prò  quolibet  bannum  C.  So- 
lid.  Rav.  ita  quod  post  elapsiiro  dìàum  terminum  non  admittant 
ait'quem  ad  jurandum  volentem  sua  sequimenta  toro  tempore  sui  re* 
giminis,  fic  hoc  Capiiulum  sit  precisum  fic  truncum. 

XXX. '  Saeramenttati  seqtòmentì  Ch/imst.  R. 

Jnro  ego  ad  Sanàa  Dei  Evangelia  Dòórum  potestatum  voluntatem 
tenebo  fic  eoa  sequì  turo  Cc  personam  illius  fie  avere  fic  quoa  cum 
eo  erunt  guardtdto  fie  calvabo  tóio  tempore  sue  potestarie  fic  odo  die- 


Digitized  by  Google 


bus  ultra  nec  operam  dabo  nec  consilium  presubo  ad  alìquem  ut 
ipsi  perdant  viiam  vel  membrum  vel  mtnttm  stnsom  vel  quod  ho- 
nos  sue  potestarìe  ininuaiur  & si  quis  vel  aliqua  persona  me  sciente 
aot  percipienie  quod  hoc  facere  voluerit  bona  fide  prohibebo,'&  si 
proibere  non  poterò  potestati  denunciabo  quam  citius  poterò  & si 
I conira  picdifia  aliquid  fadum  fiierit  me  ignorante  auc  nequiente  - 
r proibere  ne  inmittetnr  operam  dabo  & quidquid  precedentia  mihi 
inaniféttabunt  non  pandam  alicui  qui  non  sit  de  dida  credenlia  vel 
I parola  ipsorum  vel  non  res  ipsa  manifestata  6c  divulgata  prius  fueric 
6c  creJentiai  ab  eis  mihi  perceptas  secundiim  quod  mihi  imposuerint 
.f  non  pandam  & illas  tenebo  voluntate  potestaiis  & judicis  . Item  o- 

mnia  precepta  «b  eo  vel  ab  ejus  judicibus  aut  plazario  Comis  R.av< 

' nihil  per  Sacramemum  prò  Comi  R.av.  fafla  bona  fide  adtendam  & 

• observabo  de  si  que  persona  eorum  qui  sequi  debent  & sequi  Jurant 
preceptum  live  precepta  potesiatis  ipsius  vel  iudicis  eius  aut  plazaril 
Coìnis  Rav.  attendere  recusaverit  & eis  obbedire  noluerit  ipsi  Ipote- 
stati vel  Judici  de  illis  qui  cum  eis  erunt  auxilium  de  consilium  da- 
bo ad  compellendam  illam  personam  stare  de  obtemperare  sui's  pre- 
cepiis  nec  ulli  persone  consilium  vel  adiuiorium  presiabo  ut  eis  pos- 
sine resistere  imo  bona  fide  ipsi  potestati  vel  J :dici  suo  vel  illis  qui 

• cum  eis  esìent  resistere  possint  operam  dabo  de  ad  vendiàam  facien- 
dam  super  eos  qui  ipsi  potestati  vel  eius  Judici  vel  illis  qui  cum 
eis  erunt  resistere  velleot  vel  eorum  precepta  recusarent  ipsum  pote- 

s statem  de  ejus  Judices , de  illos  qui  cum  eis  enir.t  bona  fide  adiuva- 

r bo  nec  contea  coinè  Rav.  vel  contea  polestatem  vel  ejus  Judiccm 

prò  aliquo  hào  arma  accipiam  nec  portabo . Irem  si  de  constiro  ero 
eieàus  ad  consilium  de  ad  arengum  quando  fier  per' camfatum  vel 
-V  plazarium  veniam  nisi  jusio  de  impedimento  remansero  vel  ex'.para- 

: boia  poiestatis  vel  ejus  Judicis , de  posiquam  ibi  fiiero  non'  reeedam 

- inde  sine  parabula  potettatis  vel  ejus  Judicis.  Item  gHtita  mt  spia  no» 
ero  ad  dapnum  seu  detrimentum  Comis  Rav.  atqueConsilii  Rat.  scu 
potestatis  vel  ejus  Judicis. 

XXXI.  Sacramentam  sejtsimenti  Rnsticoram.  ' ' 

.1.  . , ■ • • 

Juro  ego  ad  Sanda  Dei  Evangelia  bona  Fide  sine  quacumque  fraude 
VI  -■  obbedire  de  observare  omnia  precepta  que  potestas  Rav.  per  totum 
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temptts  mi  rcgiminis  mihi  fccerit  per  se  vel  suam  nuncium  aut  lic> 
lerM  Dee  fraude  audire  & obbedire  vitabo  nec  ero  in  Consilio  vel 
fado  prò  quo  perdat  vicam  vel  membrum  mtntem  vel  senstm  vel  quo 
honor  sui  regiminis  dimiiiuaiur  vel  alicuìus  eorum  qui  cum  eo  sunc 
vel  enint  6c  e}os  personam  8c  illorum  qui  cum  eo  sunt  vel  erunt  cu- 
slodiam  & salvabo  & si  quis  velici  eos  in  personam  vel  rebus  offen- 
dere eos  adjuvabo  & si  scivero  aliquem  cootra  hos  facere  velie  bona 
fide  prohibebo  ne  fiat  & eos  quam  citius  poterò  certiorabo  & meum. 
consilium  & auxilium  si  a me  peiierim  dabo  bona  fide  credencias 
quas  mihi  raanifestaverint  sine  eorum  licentia  non  manifestabo  se- 
mentem  non  exigarn  nec  reiincbo  ab  aliquo  Rav.  nec  altcujusdc  Rav. 
ultra  quam  sii  sufficiens  ad  quantitatem  terre  prò  qua  rexpero  suam 
pariam  domini  sine  fraude  & totidem  de  mea  pane  mittam  & semi- 
nabo  in  eadem  terra  in  qua  seminabo  partem  domini;  domino  fur- 
tum  non  faciam  nec  fiicienti  eonsentiam  stradam  & reuguam  tene- 
bo , raercaiores  bovum  & aliarum  rerum  in  Rav.  conducam  vel  de- 
feram  vel  duci  faciam  ad  vendendum  seti  portavi  flc  specialiter  in  die 
Sabbati  nec  aliquid  portabo  seti  deferam  alibi  vel  asportati  vel  defe- 
rì faciam  ad  vendendum  extra  disiriflum  Rav.  sine  parabola  potesta- 
tis  & si  scivero  aliquem  poriantem  alibi  vel  ducenti  in  teriiam  diem 
potestati  6c  ejus  niiniio  manifestabo  banna  imposita  tenebo  & opera 
& consilium  potestati  dabo  ad  observandum  honorem  sui  regiminis  - 
& omnia  ea  que  juramemo  potesiatis  continentur  guaitaji  flc  laboreria  • 
civitatis  flc  distriflus  faciam  flc  làcere  faciam  vicinos  meos  flc  omnia 
alia  que  mihi  imposita  erunt  a poiestate  vel  fuerint  vel  ejus  iudice 
seu  nunciis  sire  in  quibus  preceptum  fuerit.  $.  Et  ego  qui  sum  capi-, 
tHiarim  vel  ero  major  osiendam  fic  faciam  jurare  omnes  homines  de 
fleht  vel  sehola  me*  ut  in  hoc  breve  coniinetur  stratam  treuguam  flc 
banna  imposita  a poiestate  vel  ejus  nuntiis  tenebo  flc  faciam  teneri 
vicinos  meos  fic  exigam  fic  puniam  flc  si  punire  non  potevo  manife- 
stabo sive  denuniiabo  potestati  in  quintum  diem  flc quidquid  occasione 
bannorum  ad  me  pervenerlt  in  manti  massarii  comunis  dabo  in 
odo  dies  ex  quo  habuero  sine  fraude  flc  nihii  retinebo  vel  retineri 
faciam  vcl  paciar  ptetcr  duos  solidos  de  qualibet  libra , flc  feritas  flc 
assalius  in  mea  scola  ùkStts  potestati  vel  ejus  nuncio  denunciabo  in 
leriiam  diem  manifestabo,  item  quot  quoc  potesias  per  se  vel  nun- 
cium aut  Liiteras  mihi  pteceperit  ad  civitatem  vadani  cum  araiis  fic 

Tom.  IV.  t 
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«Ha  cumque  itiihi  preceperit  me  prò  &fto  comunit  R*v.  illi  qno  ad 
termitium  mihi  imposltum  «rmami  & cum  vtsUiìi  «ecundutn 

quod  pr*ceptum  fuerit  & ibi  non  recedim  sine  licemia  potestatìs  vel 
ejas  judicis  & majortj  plrbiom  plani  Rav.  babeint  9c  habere  debeant 
duos  aolidos  prò  qualibet  libra  condepnationum  6l  banorum  fadorum 
prò  accutttione  quam  ipsi  majores  fecerinr  & -detulerint  ooram  poie- 
atate  Rar>  judicibus  & tabelioni  eius  de  initiriis  & maleiiciis  in  sua 
plebe  perpetratis  de  hiis  de  quibus  non  esser  feda  arcusatio  vel  de» 
nunciatio  ab  aliqua  persona  potestili  vel  fudictbus  «ve  notarlo  & po- 
testas  teneatur  diftis  majoribui  diàam  portionem  dare  vel  dari  face- 
re  in  mensem  post  condepnacionem  de  di&is  maleficìis.  Addttum 
est  huic  capitalo  quod  major  cujuslibet  plebis  plani  Ra«.  non  habeat 
nec  habere  possit  aiiqaera  aamtum  vel  deaiaisdatus  non  habeat  bo- 
ves  6c  idem  dicimas  de  qaoHbet  capitolarlo  cujusKbet  «cole  plani 
Rav.  flc  quod  aliquis  prediftomm  majoram  vel  capimlarionsas  non 
habeat  aliquem  socium  in  dida  majoria  8c  eapitularia  fit  quicumque 
prediQonim  contrafècerit  aolvat  prò  hanno  comuni  Rav.  prò  qualibet 
vice  6c  prò  quolibet  ipsorum  X.  solidos  Rav.  de  ejus  eleftio  non 
valcat • 

XXXir.  Item  jHoi  Jent  paftm  f»am  dmiimj . R. 

Itera  Juro  quod  tnedietatem  bltot  snaturi  tf  villstmn  domino  cujus 
fiserit  possessio  dabo  de  illa  quam  laboraho  ad  tmiietatem  & quod  ad 
justum  starium  de  area  traham  de  eodem  modo  & ad  eamdcm  men- 
snram  dabo  prò  possessione  partem  snam  item  juro  jaodpisabouvam 
per  trts  vices  tX  stillim  <otl  aliai  ftmiat  panamiXeaaalia  fatiam  ftndtrt 
ad  volnntatem  de  nutum  domini  possessionis  «pii  mihi  foeiit'consi- 
gnatus  dr  nuiittatem  vini  vel  partem  quam  debnero  dróiino  dabo, 

& qualiter  rustici  qui  habent  canales  teneantur  habere  tttlum  non 
obstante  verbo  ilio  quod  dicit  de  pendere  loco  atilli  dt  qui  aontra- 
feccrit  teneatur  potestas  ei  auferre  prò  beano  XX.  solid.  Rav.  prò 
qualibet  vice . Item  juro  quod  non  exigara  Sementem  ultra  quanti-  - 
tatem  terre  prò  qua  acceperim  prò  parte  domini  dt  si  quis  inaentus 
fuerit  in  frandem  fecisse' teneraur  potestas  el  nuferre  jwo  batuso  XX. 
"solid.  Rav.  dt  plus  ad  volnntatem  poteitatis  de  posiquam  tiBiicosvin- 
dimiaverit  cnm  domino  a quo  vineam  dednet  de  «enuerit  debeat  par. 
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U.  r-  tem  domifli  adduccre  intra  quarium  diem  lequentem  Domino.  & ri 
contra&ctrit  sine  liceniia  Domini  vel.  Domine  solvat  pco  hanno 
ì -t  XX»  SoI>  (Uv.  raedictas  cujiv  banni  sit  Domini  alia  medietas  com- 
munia  Rav-  , 

1 : I 

XXXIII.  ! . Iim  nm  iahat  «iintorlum  handiMÌs  . R, 

1 

. Juro  & quod  non  dabo  .adiuiorlum  vtl  consiliuni  alicui  quem  .sciant 
• • , baodizatum  vel  laironen*  seu  predonem  imo  operara  debo  per  me  & 
' quantocumque  poterò  capere  tc  captos  aliquos  baoizatoa  rei  latroncs 
» sen  predooes  ante  presentiam  potestaiia  ducam  vel  duci  iiacUm  vel 
i t ejua  Judicia  de  ai  rumorem  super  aliquo  banizato  feos  habuero  vel 
■. -i  -iuper  laironem  mu  predonem  Omni  mora  postposiia  ad  ipnim  prouc 
j _ poterò  decurram  acitiacc  clamando  super  eum  & quicttmque  fueric 
ir.  rpsum  capiam  si  poterò  & capi  faciam  & ante  potestatem  dqcam  vel 
t4  duci  faciam  vel  ejua  Judicem  & si  scivero  aliquem  contta  piedida 
S'.  ^ ' facere  vel  contra  aliqua  predidorum  potestati  quatti  citius  poterò 
ri\  nifestabor  item  juro  quod  omnes  homines  quos  sci  vero  de  podere  ali- 
cujus  hominis  de  Rav-  laborare  omnia  suprascripia  ut  diSum  est  su- 
periut  faciam  Turare  non  obstame  Sacramento  sequenti  si  facultatem 
habuerit.  Item  omnes  boves  pecuJes,  & porcos  & alias  res  quas  ha- 
buero venales  deferam  Ravenne  are  h/mj-  ad vndmdum  extra  dìitrìdfHm- 
u u i Rav.>  per  me  vel  per  aiiuBt.  trasportabo  vef  ducam  si  maior^  ero  il- 
is  lem  majoriiatem  tenebo  ad  voluntatem  potesiatis  Rav-  & .quoties~ 
-ri  n dunque  Ibimns  ad  laboreriuois  Comunis  non  remaneant  nisi  tres  ho- 
Ji  ."^mines  prò  Scoia  etem  tapitMiario  prò  Coputticie  (scienda  ^ aliis  neces- 
s.  sariia  scole  de  oullum  dispendinm  debeanr  habere  ab  hominibus  de 
iVillis  cum  prò  bannis  iovencrint  & si  quia,  plazarius  .acceperir  ego 
I qniisnm  Capitularius  vel  major  potestatT- manifestabo  intra  odo  dies. 

.V  ,r  ;«Ct.  j - ^ 

.XXXI V.  Sl>i»d  Restici  ftnteaiwt.  dare  peertenr  tH4>H  damìnit  poisestfimis 
intra  odio  Set  & adducere-  R.  . 

- !'  t::.\  r:;;.  J,.t 

i.  Item  teneainur  nos  qui  laboramup  possessiones  Rav.  ad  meSetaiem  ad 

• . .ì'  ttrraiiepnp  ad /iSue»  ,if  ad  IniigaaU  dare  (l  adducere  partem  fhifium 

• . omnium  ^ vag/ift/Mre  eqru>m -wnodun?  <)Uod  con><netur  .àat..conim 

• instiuinentis  de  contrarila  sive  predidis  offa  dicbus.  postquam  tnr~ 


uravinMi  & predio*  omnia  dare  debeamns  predi£lis  nostris  dominis 
fic  dominabus  ad  iustiim  stariiim  Ravenne  cum  quo  Starlo  exiraere 
debeamiis  de  areis  aine  jchalcbtmtura  vel  percHnione  aliena  & blavam 
' quam  habuerlmus  cum  Domino  vel  aim  Domirra  nec  debeamus 
permiacere  cum  alia  biava  alterius  & si  quia  contrafecerit  vel  contra 
aliquem  prèdidorum  Capitulorum  solvat  prò  hanno  X.  tolidos  Rav. 
' ' illi  vel  iliia  cujus  vel  quorum  biava  & stare  Sacramento  sequimenti 

domini  vel  domine  vel  eomm  numtorum.  Itera  teneamus  redditus 
''' ' quos  dare  & adducere  debemus  hominibua  Rav,  jHper  sptlUs  cap«nn 
& alios  redditus  quos  dare  tenemur  «i  NatixnlaU  Domini  M tamispri- 
vìa  in  Pasca  Rcsnrrclfionit  & in  Feslo  Sostiti  Aptllistarii  debeamus  da> 
re  & adducere  In  predi&is  terminis  vel  post  didlos  terminos  intra 
■ tertiam  diem  & quicumque  contrafecerit  solvat  duplum  ■ diSoram 
reddituam  & potcstas  teneatnr  facete  dopiate  si  querimonia  fuerit 
ci  delata  & stare  ac  cedere  debeat  sacramento  sequimenti  E>omioi 
' ■ vel  domine  in  predifiis  omnibus  capitulis  excepto  quod  nonteneamur 
in  fesso  Satiiii  ApoHinaris  aiincett  fo^tias  si  do  licentia  vel  parabola 
' dominorum  steterimus . ■■ 

XXXV.  jQnas  possessimts  rtestici  debeans  primo  iahorare,  R. 

Itera  statuimus  noi  de  Rav.  & ejus  distridu  possessiones  quas  tenemus 
’ sive  laboramus  ab  homlnibus  Rav.  primi ms  laborare  lestemaro  fic  se- 

T minare  & bene  aptare  quam  nostras  possessiones  sive  alias  quas  tene- 

^ mus  ab  allquo  forense  qui  non  sit  Civis  Rav.  & si  aliquis  nosirornm 
contrafecerit  potestas  teneatur  tollero  bannum  ei  XL.  solid.  Rav.  si 
querimonia  ei  delata  vel  ejus  jndicibus  faerit  salvo  quod  si  rusticus 
esset  ita  pauper  ut  non  possit  solvere  quod  bannum  prediàorum 
• sit  in  arbitrio  potestatis. 

1.  -.1  , • « r 

’XXXVf.  jQws  possissimis  frttSiHS  prim»'  dehemt  rustici  rttolUgott . R. 

t'  ' Itera  teneamur  mostro  tasterò  & blavam  possessionum  Rav.  quas  labora- 
mus  & vineas  recoUigere  antequam  nostras  ita  quod  debeamus  recol- 
':M  . _.  ligere. tempore  congruo  colligere  blavam  sive  vinum  tali  modo  quod 
•I  - « non  possi nt  devastati  diàa  biava  sive  vinum  per  iéstiuatiouem  & 
hoc  sub  predico  barato  XL.  solidorura  - 


XXXVIII. 


P€  Stili»,  m traUiiu  viai  appentnàis . 


a,  , 


..  • XeiMainur  ims  qui  haberans  vel  babuerimua  vineas  cura  homiuibus 
Rair.  & suburbior.  ad  mediecatem  & ad  terraticum  off  onere  trabem 
v>  & («m  itili»  premere  ad  voluntatcm  domini  vel  domine  nisi  eum 
qui  stillum  non  babueric  apponat  aliud  pondus  sufficiens  sine,  fraudo 
per  quod  melius  vinum  de  vinazza  exire  possit  tu  quod  in  bis  nul- 
lam  ffaudem  commiitamus,  & ti  contrafecerimus  solvamus  prò  han- 
no XX.  sotidos  Rav.  ai  querimonia  fuerit  potetiati  delata  & propter 
boc  non  dimittamus  stilum  fic  canalia  pendere  in  ana  faciemiu . 

i.ti'  ■> 

r-iXXXVIII.  Ve  pena  rnitici  e»  remucare  nolentis  vel  per  centmaciam 
j ...  terram  non  lahranth.  R.  >,  - 

'Ili  I . - ■ ,1 

111  : Si  quia  rusticus  nonserennovaveritaDTiò  vela  pottquam  reqnisitus 
, ‘ .fuerit  sive  per  conmmaciam  steterit  contumaciam  dico  ti  temei,  vel 

bis  requisitus  ut  se  rennovaret  non  se  rennovaverit  vel  forte  vtneam 
vel  terram  incultam  dimiserit  vel  ex  usu  male  laboraveric  eam  & 
liqutdum  fuerit  & per  contumaciam  steterit  & cum  0oo  non  se  cpn- 
cordaverit , & hoc  constare  debeat  Sacramento  sequimenti  l5ni  vel 
;i.  Dne"  vel  eoruin  nuntii  toj.  {.  Additum  est  sine  libelli  oblatione  & 
'>  : alia  jutis  solempnitate  potestas  ìpsum  rusticum  diffinitioncm  facete 

rn.)  ftciat  ipsi  Duo  vel  Diie  & securitatem  Idoneam  prestare  de  non 
n;  . odendendo  Dnum  vel  Donam  vel  eorum  laboratorem  inquietabit 
ir  raliquo  modo  & dare  laciat  potestas  - Dnò  vel  tantam  blavam 

:i:. > quantam  extverit  de  tanta  terra  seminata  vel  vinum  de  vipea  vel 
i;!..  :.-^r  quanium  Dominus  vel  Dna  potuisset  babuisse  de  tanta,  terra  vel 
vinea  si  esser  bene  laborata  & si  non  evitaverit  venire  ante  presen- 
tiam  potestatis  Se  capitularios  Plebium  fàciat  turare  potestas  & majo- 
Ji  . ICS  de  bomioes  de  plebibus  & de  plebe  sive  de  qua;.ille  fucritqui'ln- 
quietaverit  Dnum  vel  Dnam  vel  laboratorem  Dlm  quod  eum  adju- 
s'.i  iivabunt  & inquietatoti  cruot  comrarii  &hoc  capitulum  intelligendum 
in  omnibus  tara  in  abiiatoribus  Rav.  & suburbiorum  ejus  qui  debent 
boup  oiurare  sequimentum..potestatis  quam  in  rusticis  - idem  jintelligimus 
■'i  ;n:..àn.pratis.quod  diàum  est  de  terra,  & vinca  & boc  capitulum  retta- 
batur  tara  ad  preterita  quam  futura' & hec,  suprascripu  iniclligantur 


3? 

d«  paftionibus  datis  ad  medietatem  terratrcum  & ad  fiàum  scia  ad 
Sctrsum  ita  tamen  quod  Dominus  vel  Dna  possit  reducere  terratit 
datam  ad  terraticum  & ad  fidum  seu  Scarsttm  si  volueric  ad  medie- 
, tatem  & si  plures  laboratores  {uerint  in  aliqoa  didarnm  possessionum 
vel  Cotusaduum  liceat  vel  Diìé  jure  &.  didis  laboraioribus  da- 
' re  vel  pluribus  seu  aliis  vel  alibi  cui  vel  quibua  volueric  & salvo 
quod^si  aliquis  rusticus  a decent  annis  hucusque  teouit  fic  laboravit 
possessionem.  alicujus  Rav.  potestas  teneatur  ipse  lacere  tenere  & la- 
borare  ipsam  possessionem  & redditus  dare  Dno  vel  Dne  ecxlem  mo- 
do sicut  fecit  intra  didum  tempus  si  Dno  vel  Dne  placueric  & pre- 
didi  nutici  teneaniur  observare  omnia  predida  & singola  que  supe- 
lius  continentur  & stare  de  predidis  Sacramento  sequimenti  Diii  vel 
Dire  vel  eorum  Kuntii  «ne  aliqua  appcllatione  a didis  rusiicis  fada 
vel  iacienda  & ipsi  rustici  teneantut  solvere  & emendare  dampnum 
deinde  ad  unum  raensem  & unumcumque  de  Diio  vel  Dna  dicitur 
intelligatur  tantum  de  illis.  Dnis  & Dnabus  qui  ultra  quam  iàciunt 
colledaa  & fadiones.  C^s  Ravenne  vel  qui  Jtuant  sequimemum  po- 
testati  Rav.  & ut  loquitur  quod  idem  intelligatur  tam  in  habitato- 
ribus  Rav.  & suburbiorum.  quam  in  Rustie»  non  habeat  locum 
eec  prejudicium  faciat  hominibus  qui  iudenus  quam  stecerint  per 
viginti  annos  cominuos  in  Rav.  & ejus  Burgis-  salvo  quod  hoc  capi- 
tulum  non  valeat  hominibus.  qui  badenos  ponessiones  qoas  hakebanr 
repuntiassent  eie  forma.  Statuti  vcL  quibus  Dni  possesuones  prcdtdas 
_ abstulissent .. 

XXXIX.-  Dt  .Rttsticii  untnt  pouttsines:  Bjcvemutim  R. 

Itera  siaiuimus  & ordinamus-  firmlcer  quod  si  quis  rusticus  de  plano- 
Rav.  latent.,  & tenuic  & tener  seti  absconse  possessionesaiicuiusRav. 
nomine  bienter  seu  absconse  incelligimus  ipsas.  laborando  de  frudus 
^ percipiend»  ignorantibus  Dno  vel  E)nt  predide  possesaionis  potestas 
teneatur  Sacramento- preciso  fada  probatioar  predida  legitime  duo- 
^ . rum  testium  didam  possessionem  suam-  esse  & laboiaatmi  esse  dido 
-,  . Dno  vel  Dne  làcere  restimi  possessionem  predidanv  cum-.  fmdibus- 
i-T».  & abstringere  illas  petsonas  quas  nominavetit  Dona- vel  Dna 

ad  determinandum  fic  de^iendum.  de  dcstgpandum:  poascssiones  pre- 
didas- 


Ì9 

XXXX.  ptna  Ruslici  impedict  Jahorari  potscrsiones  Jiao.  R. 

Statuimu!  & «rdinamus  prò  publica  utilitate  comunis  Rav.  quod  si 
• aliqais  «le  disiriftu  impedict  vel  contradixerit  laborare  aliqno  modo 
possessronem  alicuins  «ivis  eel  habltatorìs  Rar.  rei  de  sno  dmrìAu 
t pocetiaa  teneatiir  «i  auferre  prò  banao  prò  qualibet  vice  C.  tolidos 
Rav.  de  de  bocce  suodum  sic  Sacramento  novo  «lomlni  de  boc  su- 
luium  sit  precisum- 

XLI-  frtlntiir  mitici  qm  haBnus  ttttcrmt  in  villit 

emtré  tafcritiatrt . R. 

t,  - ' 

Stainimus  & ordinaoms  quod  -si  aliqais  de  Rav.  ostendere  Toluerit  co- 
I tam  reàore  Rav.  vel  sufs  judicdNu  per  istramema  sen  testea  sive 
oblatiooes  libelli  quod  aliquis  vusticut  ateterit  in  viltis  de  ejus  pater 
■ I fiierit  ejns  supersedens  de  steterit  super  possessione  sua  audiatur  de 
.. , £ae  albi  juititie  complonenttim  tanqoam  de  ano  anperaedeiue  ■ 

■ , J - 

XLIL  ' - Vt  cegjmtur  Mintici  fxptivi  Jt  fgiitTiini*  ad  emideià  ' 

„ nvtrti  mie  UMlo,  R. 

- Si  iqois  rusticus  doni  starei  super  poisessionem  alicnjus  Rav.  de  «i  ser- 
vire dando  pariem  £nduum  de  ipsa  possessione  de  sine  volomate 
domini  inde  exierit  teneatur  potestas  «um  Cteere  redire  super  diilain 
possessionem  cum  omnibus  rebus  sine  libello  dato.  Salvo  eo  quod 
Audtatvr  postea  ai  voinerh  te  tueri  quod  non  alt  supersedens. 

XLllL  D*  mpmeitenliiiii  qui  jteteriM  in  JUv.  qnmqac' amtii  < R.  ’ ' 

...  ■*  ' >*.  * - ■ »!  . ■ ‘ ‘1 

' .Sututnm  quod  si  quia  Supersedens  steterit  vd  aietit  in  Rav.  vel  ejns  ^ 
bitrgis  bucusque  publiec  aiott  Civis  iàciesido  aervttia  catnnnii  per 
qoinqne  annoi  comianos  sit  Mtr  de  potestas  non  teneatur  £tcere  ra- 
ttoaem  de  eo  alieni  de  eodsm  modo  dieimua  de  Jsiis  qui  de  cecero 
t 'tteterunt  per  quinqueonium  ut  niperius  di&um  est  hiii  cxceptis  qui 
tenentne  per  Sacramentnm  vel  per  promissionem  aea  padum  severti 
asper  poaaenione  domioorum  vel  doffiinarum . : t 
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XLIV>  & etti  licitum  ut  luftrstitmm  tHtm  im^me  eapert . R. 

Si  .qais  homo  Rit-  ceperit  tupenedenKm  snum  pMtquam  iiierit  ei««- 
US  vel  locot  in  qoo  hibiUTcrit  requisita  vel  requisilus  a remore 
Rar.  de  interim  non  poterit  raiionem  habere  non  tencatur  potestts 
ei  aufèrre  bannum»  .v  . 

XLVi  liant  cknhus  Rm).  eaptrt  nperttimtei  sHtt  OpéStMOs.  Rr 

Item  statuimus  & ordinamus  qnod  liceat  Rav.  capere  supersedentessoof 
tx  corum  iilios  & descendemes  eorum  de  de  hiis  Oc  corom  avere  fa- 
■ . cere  quidquid  voluerint  sioe  aliqua  contradiAione  vel  pena  fàfta  vel 
iacienda  eis  a potettate  vel  refioribut  Comnnis  Rar.  vel  eitu  officia- 
libua  & idem  dicimos  de  paàovatis.  ^ 

XLVL  Dt  fteimU  rMMHtSuptntdintiiMt&de  pmàadonf  m màifàù,,  R. 

> -c 

^ Item  staidimut  quod  potettas  teneaiur  £acere  rationem  Supersedeoiibut 
& eos  in  maicficiis  punire  ab  eis  auierendo  omnes  frufius  quos  de- 
, . bene  recipere  iure  laboratoris  secuodum  quod  teneiur  aliit  Rav.  de 
; , «alvo  quod  albergarla  alicuius  supersedentis  homicidiura  facieniis  non 
debcaiur  desirui  de  excepto  quod  non  tencatur  potesias  eos  audire 
^ , conquerentcs  de  dominis  snis  quorum  supersedentes  sant. 

XLVII.  SjHomia  , tt  it  quMto  licitum  est  xKpertedaititiu  testsri . Ri. 

' ì 

Liceat  supersedemibus  si  obierint  sine  liberts  de  medietate  omnium  ho- 
norum suorum  mobilium  dc  allodii  quidquid  voluerint  facete  qilMr-V 
garti  cum  solo  terre  de  reliqua  medieute  omnium  mobilium  dc  al> 
lodii  remanentibus  domino  cujus  terra  supersedet  . $.  Additum  est 
. quod  si  quis  stipersedens  alicuius  ci  vis  Rav.  rccesserit  desuper  posses* 

. sione  quam  super  se  debere  debeat  vadens  de  tranferens^  se  cum  tua 
familia  ad  habitandum  de  standum  in  alio  loco  sioe.  licentU, domini 
, vel  domine  tam  clericorum  quam  laicorum  Rav.  euìus  .fuerit  super- 
sedens  omnia  bona  mobilia  de  immobilia  que  reperireniur  in  civitaie 
Rav.  de  cjus  distriflu  libere  remaneant,  de  deveniant  dc  aint  domini 
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vet  domine  Um  clericorum  quam  laicorum  faeric  eu}aa  cupersedens 
Oc  hoc  oepitalnm  loeum  habeat  tam  ' in  illis  superaedcntlbut  qni^  se 
cesserant  aftenua  vel  in  linà  se  cedent  a possessione  dorainorum  & 
dominarnm  soarum  tara  clericorum  quam  laicorum  cnm  suisfamiliis 
nt  diftura  est  non  obstante  aliquo  capimio  statutorum  faAo  eel  &• 
cieodo  in  staratis  comunis  Ra?»  laica  concordia  fida  inter  Ravenna* 
tes  & IJvitnstt. 

XLVIiL  Xlned  mllui  cmnt  fo$setskmtm  aliciijni  tnperiedcmit  ròte  - ’ 
mandato  domini  vel  licmtia.  R. 


Suminius  & ordinamus  de  roluntate  totius  Consilii  generalls  quod 
' Bullns  de  unitale  Rav.  vel  distriAu  nec  aliunde  emat  possessionem 
atiquam  in  Disiridu  Rar.  ab  aliquo  si  quis  sit  supersedens  vel  esse 
debcat  alicujus  Rav.  sine  volumate  domini  vel  domine  cujus  fiierit 
mpersedcns  & quicumque  feccrit  talis  emptio  & venditio  non  valeac 
scd  line  iurit  cognitione  de  sine  aliquo  obstaculo  libere  revertatur 
primo  empia  in  dominum  cujus  fuerit  supersedens  qui  eam  vendide- 
’’  rit  8t  nihilominns  potestà!  teneatur  eam  recuperare  difto  domino  de 
anferre  prò  hanno  emptori  di&e  possessioni!  X.  libras  Rav.  scilicct 
qui  eam  emerit  de  etiam  supersedens  qui  eam  vendidit  recesserit  de 
diftriàu  Rav.  in  duos  annos  post  venditionem  ab  eo  fafiam  de  ìstud 
‘ capinilum  valeat  dt  valere  debeat  a die  jovis  XV.  imrante  mense 
Septembtis  inana  sicut  pronunciatum  de  preccpmm  fnit  publice'  per 
dominum  Feraldum  judicem  comunis  Rav.  de  assessorem  Mal- 
vicini  comitit  di  Castello  Petestatis  Rav.  de  volumate  totiùs  consilii 
gencralis  Rav.  collegi  more  solito  per  campanam 

XLUf.  I ■ J^nod  laborator  Possessionis  deheat  se  reitnovare  ah 
. mptore  ipsins . R. 

Siatuimut  de  ordinamus  quod  si  aliquis  de  Rav.  Emerit  vel  invenerit 
* possessionem  ab  aliquo  clerico  vel  laico  vel  ecclesia  de  rusticus  ha* 
buerit  cartam  de  didla  possessione  vel  aliquem  contraftum  de  illud 
intelligimus  de  illls  rnsticis  qui  babuerint  cartam  de  medietate  vel 
terraneo  sive  fiSto  sive  scarso  vel  tenuerit  sua  carta  ipse  rusticus  te» 
neaiur  se  innovare  ab  emptore  seu  inventore  si  emptor  vel  invemor 

Tom.  IV.  / 
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voluetit  sin  auiem  didus  rusticus  debeat  facere-finem  ipsl  cmptori 
vel  inventori  & jurare  habere  firmam  de  diéiiim  (iaem  & difbnitio* 
nem  & non  contravenire  & laboratori  iptias  possessionis  imllam  in- 
quietationein  seu  molestlam  debeat  Tacere  dando  ei  idoneam  securi- 
tatem  de  non  oiFendendo  dominum  vel  dominam  vel  eorom  labora- 
■ torem  per  se  vel  per  altura* 


L.^  Dt  tUlhvnt  officìalinm  Comuni r Rav.  facimàa  & de  tonim  fenda  • R. 

V . 

I 

Stamimus  & ordinamus  propter  pubblicani  utilitatem  comunis  Rav.  su- 
» per  farlo  officialium  Comunis  Rav.  videlicec  quod  potesus  comunis 
Rav.  teneatur  qiatuor  diebus  in  introitu  sue  potestarie  aligere  offi- 
tialcs  Coraun's  Rav.  nisi  fuerint  eleUi  scllicel  duot  Judicet  de  Rtv.  & 
umm  Tahelli'inem  qui  debeac  esse  cum  rr.ilitibus  jusiiiie  & dnos  miiitet 
juilltie  prtiUHoi  dnos  procnratores  ir  smitm  notarinm  cum  eis  6c  IlII. 
notnrios  Comunis  qui  debeanc  stare  ctim  Jndice  potestatis  & cum  Ju- 
dice  Comunis  Rav.  qui  eleài  fuerint  in  officio  Comunis  quos  omnes 
diflos  officiales  elligi  faciat  potestas  ad  brevia  cura  allis  offitialibus 
consuetis  in  consilio  generali  Rav.  qui  offieiales  Comunis  Rav.  qui 
distinguuntiir  & determinaiur  per  capitulum  Statuti  Comunis  Rav. 
esse  offitiales  debeant  stare  & durare  per  4.  menses  in  eornm  offitio 
tantum  & habeant  a Comuni  Salarium  consiietum  prò  rata  terapnris 
..  sicut  Capitulo  provisionibus  mensual.  & aliqnis  diàorum  offitialium 
ab  exitu  sui  offiiii  non  possit  esse  in  aliquo  offitio  prò  comuni  detn- 
de  usque  ad  annum  unum  expletum  & postea  didi  offitiales  eligan- 
tur  anno  eornm  exitus  & quilibet  didorunn  iudicum  debeai  habere 
cum  aliis  offitialibus  supradidis  consuetum  salarium  prò  rata  videli* 
cet  temporis  quatuor  mensium  predidorum  quibus  in  offitio  comunis 
fuerint  deputati  & omnia  Tacere  sicut  contìnetur  in  capitulo  Statuto- 
rum  eorum  offiiii  exercendi  qui  ut  didum  est  supra  eligi*  debeant 
in  consilio  generali  Rav.  videlicet  in  hunc  modum  quod  fiant  tot 
brevia  scripta  quot  debent  esse  offitiales  & alia  non  scripta  & mii> 
taniur  per  totum  consilium  & illi  ad  quos  brevia  scripta  pervencrint 
debeant  eligcre  offitiales  scilicet  ad  quem  breve  scriptum  pervenerit 
eligat  illum  offitialem  qui  in  brevi  continebitur  . $.Et  Judices  procu- 
latores  milites  justitie  £c  procuraiores  & tabelliones  Comunis  debeant 
esse  & stare  in  curia  cum  potescate  comunis  Ravenne  posiquam 


Digiiized  by  Google 


45 

'*' > potesras  jaraverit  & non  alii  officUles  & omncs  orHtialcs  Comunis 
'-■tii  K,av.  qui  ad  brevia  eliguntur  semper  de  cetero  in  iis  modis  di- 
' gantnr. 

LI.  ^tu  Offiitalti  eliffmtHf  td  trevla,  R. 

Isti  officiales  diguntur  ad  brevia  in  consilio  generali  Rav.  duo  Ju- 
dices  de  Rav.  4.  Tabdiionea  comunit  Rav.  duo  procuratores  & 
eorum  Tabdiio  duo  milites  justitie  & eorum  Tabdlio  Massarius 
camere  .&  ejus  Tabdlio  Massarius  Pigoeiarum  & ejus  Tabe!- 
• lìo  duo  Investigatores  & eorum  Notarius  Judices  Apellationiim 
& eorum  Tabdlio  exiimatores  tenutarum  & eorum  Notarius  po- 
' ‘ : testates  bominum  de  ultra  padum  Catenarii  pesatorCs  pania  bul- 

‘ ' latores . , . 

..  ;j  .i  • 

-i  ; Dejnnt  relijua  utqae  ad  farttm.  R.  GII. 

*/■  . /(.*,*  , ey  n ^ 

ìtjù.lt.  . . . vd  committi  faciam  vel  paciar  & quod 

Ì..C  omnes  Naves  exemites  cercabo  & si  quid  autem  contra  bannitnenta 
'■^1  conmnis  Rav.  in  aliqua  navi  portar!  invenero  illud  ferenti  vd  por- 
' ' b.' tanti  auferam  & in  manu  Massarii  comunis  Rav.  dabo  ific  nihil  inde 
> '.'I  ■ jnihi  retinebo  vel  retineri  faciam  vd  paciar^  retineri  & illum  vd 

- itlos  qui  portavenerint  potestati  vd  ejus  judici  speciali  quem  secum 
faabet  manifésubo  quanto  Citius  poterò.  Item  paftum  vel  juramen- 

. tum  qubd  coDspirationem  .non  faciam  cum  aliquo  offìtialium  vd 

- .cum  alio  homine  vd  muliere  ad  detrimentum  vd  damnum  comu- 

nis Ravenne  & nullum  donum  vd  premium  recipiam  aut  aportam  ad 
" damnum  comunis  Ravenne  & nullum  melioramentum  faciam  ceca- 
"■  ‘ tione  mei  0£Bcli  ad  damnum  comunis  Rav.  preter  fe:'.d»m  wcaiw 

' mihi  constiiuium.  Item  scriptum  in  Capite  cujusque  dominice  oranes 
bullas  mibi  datas  reddam  & dabo  Massario  mihi  designato  & nomi- 
natim  fraàas  ut  supcrius  diffum  est.  Juro  quoque  quod  non  comtt- 
'■  tam  eatenam  alieni  cieitodiendaea  masculo  vel  femine  qui  ' primo  non 
jucaverit  hoc  Saciamentum  & boc  cum  voluntate  potesiatis  6c  Con- 
silii  gcneralis  de  non  pcrmiitam  aliquam  navem  cum  avere  mam 
maltolieSiem  debeat  solvi  exire  extra  catenam  nec  videro  primum  & 
habucro  simul  ambas  bullas  Massario  Comunis  Rav.  ^qui  tempora 

/ ^ 
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fucrint  n(c  debeam  habcre  societatem  cum  aliquo  tei  allquibus  cau< 
“sa  emendi  salem  vel  vendendi  per  me  »el  alium  aliquo  .tpqdo  dum 
*fu«ro  in  diSo  officio  salva  scripta  mea  a salem  si  quem.  babeo  vel 
*^habuero  & quod  liceat  mihi  eraere  Salem  prò  pred.  Scripiuravdc  te- 
^ ncar  ego*  catcnarius  Catene  non  permitiere  discaregare  nec  caregare 
aliquam  'navem  jaf  ventai  de  Marcila  & debeat  portati  per,  catenam 
’ Itisi  prius  habuerit  bullas  a Massario  comunis  bec  omnia ,,  faciam  re- 
^ moto  hodio  amore  pretio^  precibus  Signoraticn.  Domini  vel  Domine 
mandata  observabo  toto  tempore  mei^Offitii  & quidquid  «dditum 
vel  diminutum  fuerit  a potesiate  voluntate  consilU  Generalis  Rav. 
illud  totum  tenear  observare  8(  si  conirafeceric  ieoeatur,..poiescas  au- 
ierre  in  bannum  X.  lib.  Rav.  fic  plus  ad  voluntatem  suam  6c  qiiilibet 
eatenàrius  catenaram  Rav.  debeat  habere  prò  suo  fèudo  C-  solid.  Rav. 
per  sex  mcnscs  & Catenarius  nihil  accìpiat  de  fundo  vel  prò  ftend» 
Navis. 
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Jiiro  ego  plaziarins  ad  sanfla  Dei  Evangelia  quod  bona  fide  sine  frande 

faciam  ambaxatas  mihi  impositas  a potestate  Rav.  vel  suis  Judicibus 
vel  a Judicibus  Comunis  Rav.  vel  a miliiibns  justitie.  seu  Notarlo 
Comunis  Rav.  aut  procuratore  secundum  quod  ab  aliquo,  eorum 
mihi  imposite  fucrint  & falsam  ambaxaiam  non  portabo  necreferam 
sed  secundum  quod  audiam  & ìntelligam  bona  fide  poieatati  aut  ejus 
Judici  vel  procuratori  aut  miliiibus  justitie  vel  notarlo  Comunis  Rav. 
referam  nec  amore  nec  timore  vel  odio  faciam  ea  que  lacienda  non 
erunt  nec  de  hiis  que  facienda  sint  pcetermitum  sed  omuJa  pure  Se 
sine  fraude  complebo  secundum  quod  ad  meum  speàabii  officlum 
si  prò  ambaxata  comunis  vel  prò  alia ambaxata  a potestate  vel 
ejus  judices  vel  procuratore  mihi  injuufla  ivero  moram  superfluam 
*'  " non  faciam  nec  comuni  dampnosam  nec  assumpto  alio  aegotto  pro- 
' prio  vel  alieno  quod  mihi  esset  imposiium  a potestate  vcl:ejas  judi. 
'ce  sed  quanto  citius  poterò  compeienter  reverur  6c  ambaxatanh  potè- 
'^itatt  vel  ejus  judici  vel  procuratori  refèram  & si  aliquod-  avere  co- 
^munis  mihi  a potestate  vel  ejus  J udice  ,datum  fuerit  bona  fide  cu- 
^'“'^stodiam  & salvabo  ad  qtiliiatem  comunis  Rav.  & intra  tertiam  diem 
Massarlo  didti  corauim  dabo  nec.in  expeodendo  fraudem.comntiitam 
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.liw  .’heie  etiTpam  nec'negHgentiam'nie  scienti  nec  committeni!  consentii m 
mub  nee  3e  predico  avere  furmm'^facìarn  nec  facicmi  còVse’ntiam  nec 
'Inde  alfqttid  retinebo  riec  aliiitn^ retinére  faciam  vel  paciar^  Cif  *si  sci- 
■'^véro  aliqbem  contea  hoc  &cere  vel  ferisse  intra  (ertium  diem  pote- 
3’'  ' ■’atati  vél  tTas  Judici  manifestabo  eo  tantum  excepto  quod  'mibi  con- 
ii  sii  jfcsum  est  prò  meò  officio  plaaarie  & si  quid  mihi  datum  fuerit  prò 
•3’  f abtbaxlta  bona  fide  expendam  & quod  supererit  post  reversionem 
otiirr  fiV  tertluih  dicTrt  Massario  comunis  (Jui  dedit  reddam  & bmni  die  si- 
rr;u!:-j]e  firaude  in  Civitate  ero  vel  Suburbiis  veniam  adpalatiùm  comunis 
''*^1  per  totum  tempus  mei  offitii  in  mane  tempestive  & usquc'ad  com~ 
tHirtiinem  stabo  & post  commi itioncm  ittque  in  sito  & coram  ' pÒtestatC 
joiiiliijuf  judleibiB  nec  representabo  nec  inde  rccedam  sine  verbo  potestà- 
.vsóì  (Jj  tjus  judfcis  & ad  Somm  Simile  veniam  nec  indè’^  discendam 
jjne  verbo  pòiestatis 'vel  ejus  judicis  & si  eorum  paràbola  recessero 
secundum  preceptum  ab  eis  mihi  faàum  quanto  citius  poterò  rever- 
tar  nec  habita  superflua  vel  fraudolenta  vel  damnosa  mora  & quid 
quid  mihi  diSum  fuerit  a potestate  vel  ejus  Jndice  aut  eorum  mino 
per  audiemiam  aut  eorum  Litteris  bona  fide  sine  fraude  tenebo  nec 
~3(irimemum  potestatis  vel  ejus  judicis %el  comunis  Ravl'  mani- 
fcstabo  nec  aliquo  ingenio  aliquid  scire  faciam  sine  licenira ''potestà- 
o.iL  Ctis  tei  ejus  judici»  ^si  audiero  aliquid  in  Consilio  Rav.‘“6c'  diaum 
' inihi  fuerit  quod  pedencia  teneat  a potestate  vel  ' ejus  jiidìee  non 
«:*-T''inan1féstabo  nec  aliquid  scire  ullo  ingenid  faciam  ad  ‘ delnmentum 
2 > potestatis  aut  ejus  judicis  vel  comunis  Rav.  & bmnia“^pr'éd|aa  qua 
. YS.d  ad  officium  mete  plazarie  pertinent  bona  fide  sine  fraude  olBcrvabo 
oon  8c  si  scivero  io  villis  ad  compellendum  aliquem  'rusticuin  Vènife  Rav> 
ad  rationem  faciendam  alicui  de  Rav.  vel  aliunde  vel  ‘prò  'aÌio  alt- 
- quo 'negoclo  unum  bannum  auferratur  juro  quod  miftam  sujwr  ipsum 
L'f'f  bannum  fic  cum  eo  equo  ad  dispendiuni  i^ius  banni  ^stabo  & non 
t 1 alterius  & ismd  dispendium  sane  & cum  móderafhine^  faciam  6c 
omnia  pignora  que  accepero  in  manibus  massarii  co'munìs'  dabo  , & 
nihil  mihi  retinebo  vel  retineri  faciam  vel  paeiar  pre"'ter,ex’peiidium 
quod  superiiis  diQum  est  nec  aliqtiod  emolumentum  vel  penam  pe- 
tam  aliquam  nec  auferam  vel  accìpiam  contea  officium ‘’platarìe  nec 
contra  utUiiatem  comunis  Rav.  vcf  divisi  nec  còntra'  itonorem  pote- 
stati  6c  si  quid  addtuim  fuerit  a potestate  additum^^'tenear  obstervarc 
Éc  quoeumque  quoticscumque  vocams  fuero  a potestate  campanam 


. t 

xjel  nimtimn  potestaiis  me  representabo  nec  sine  licentia  ejos  ' inde  re- 
" cedam  6c  Suro  quod  non  sum  vissallut  aliciijiit  Rav.  nec  per  fidclita- 
lem  astriftus  alieni  Rav.  neqiie  per  fraudcm  huìsmodi  offitii  habendi 
. feudum  quod  habere  consuevi  ab  alique  non  refutavi  neque  a fideli- 
tate  me  absolrere  feci  & si  scivero  aliquem  socioruin  Additate  asiri- 
£lum  esse  per  feudum  alieni  Rav.  potestati  manifestabo  & ego  qui 
cleàus  ero  prò  comuni  prò  hoc  officio  aliquid  alieni  non  dedi  nec 
dare  promisi. 

CHI.  Salarìim  Plazariortm , R. 

Plazarii  pedibus  suis  equo  non  babito  a Comuni  nec  ab  alio  nec  a se- 
meiipso  per  totum  distriAum  Rav.  vadant  ÒC  ire  debèant'&  de  uno- 
quoque  miliario  habeant  denarios  duos  & non  plus  & sì  denunciaium 
fuerit  homini  de  distridu  Rav.  venire  ad  raiionem  faciendam  alieni 
& non  venerit  tempore  notato  ilios  denarios  plazario  ’ solvere  debeac 
& si  per  plures  exient  ab  omnibus  habere  debeat  'duos  denarios  per 
milliarium  & non  plus  viationis  6c  si  prò  fafìo  comunts  exiverint 
deiur  eis  equus  si  placuerit  potestati  Rav.  Item  quilibct  plazarius 
habeat  a Comuni  Rav.  unum  veiiilum  de  mizxalana  de  un»  faniu  iX 
de  uno  colore  ita  quod  non  possint  cambiare  nec  vendere  nlla  occasio- 
ne sed  portare  in  dorso  dooec  eorum  dtiraverir  oHicium  & unum 
guamellum  fili  in  Pasca  & unam  mascam  tX  infulam  tX  infulas  iilìas 
portare  in  capite  Se  post  spatulas  & qui  eorum  inventus  fucrit  con- 
trafacere  solvat  prò  hanno  prò  qualibet  vice  XII.  denarios  Se  prò  di- 
fio  beneficio  dato  eis  a comuni  teneantur  lacere  ambaxiatas  Rav.  in 
civitate  sine  aliquo  pretio.  $.Et  utdicitur  in  capitulo  statuti  quod  difii 
plazarii  esse  debeant  XX.  dicatur  de  triginta  tantum  Se  non  plus  Se 
sic  quilibet  ipsorum  lìber  Se  absolutus  a colleifis  guailii  & laborerilt 
Se  quando  prò  comuni  per  pianum  Rav-  vadum  habeant  duixlecim 
denarios  per  diem  prò  suo  vifiu&nihii  aliud  habere  debeant  quando 
vadit  ad  pignorandum  aliquos  vel  aliquem  ab  ilio  vel  illis  quos  pi- 
gnorare debet  habeat  ipsos  XII.  denarios  tantum  quum  vadit  ad  f». 
ciendum  solvant  ille  vel  illi  prò  quo  vel  quibus  vadit  ipsos  duode- 
cim  denarios  tantum  & duos  denarios  prò  miliario  quolibet  et>  salvo 
quod  illc  reus  debeac  primo  requiri  ab  aliquo  ex  parte  potestatis  vel 
judicia  ut  ad  rationem  iaciendam  venlac  - plazarii  debeant  ires  pedes 
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5-  „ per  plaimm  R*».  & quum  «eterint  «d  faciendum  fieri  laborerium 
villis  hafieant  XII.  denarior  tantum . per' diem  prò  suo  viflu  ab 
fj.p.,.  illa  plebe  ad  cujus  utiliiatem  fiet  laborerium.  Idem  dicimus  si  stete- 
rit  ad  faciendum  fieri  pontem&quum  stcterit  ad  faciendum  fieri  la. 
- borerium  in  civitate  Rav.  vel  ejus  burgis  ycl  pitca  muros  vel  burgos 
, , intelligendo  isiud  circa  sine  fraudo  , nihil  habere  dcbeant  & singul/a 
annis  mutentur  & qui  prò  fàilo  comunis  iverint  extra  distriàum 
Rav.  habeant  per  singulos  dies  prò  viftu  suo  fic  viflu  equi  trtx  soli- 
io  s sivt  inem  olio  ienarios  prò  equo  & totidem  prò  se  quando  ta- 
men  possunt  ire  equo  ut  quam  siettrint  ad  faciendum  laborare  in 
villis  quando  laborerium  fiat  a comuni  tunc  habere  debeant  duode. 
P eira  denarios  per  diem  a Comuni  & nihil  aliud  & habere  debeant 
-cz^  prò  amhaxata  forasteriorum  per  civitatem  quatuot  denarios  6c  in 
jf,  , - burgo  quinque  denarios  & ad  caterum  & vidiclum  VI.  denarios.  §.  A 
•jy^lI-Ra?.  fic  ab  homine  de  disiridu  Rav.  nihil  habere  debeant  , de  lenu- 
j .j  . lis  habere  debeant  XX.  libris  in  VI.  denarios  a viginti  supra  usque 
^ ad  LXII.  denarios  ab  inde  supra  quaniacumque  fuecit  quantiias  il. 
soldos  fic  istud  habeant  a Rav.  a Foresterio  duplum.  Foresterius  vero 
civitatis  in  qua  nihil  Rav.  solvant  nec  Ipse  Foresterius  nihil  solvat 
A ^r,.pl*cariis  tara  per  civitatem  Rav.  quam  per  ambaxatam  vel  alium 
modum  fic  si  vadent  in  villis  hoc  idem  beneficium  habere  debeant 
fic  non  plus  aliquo  modo  fic  uteumque  alibi  in  Statuto  coniinetur 
. aliquid  de  eorum  beneficiis  sic  cassum  fic  inutile  salvo  eorum  sacra- 

f,v  mento  in  omnibus  fic  per  omnia  fic  plazarii  teneantur  facete  amba- 

-i’v  o ^ recusare  fic  ipsas  dicere  fic  denunciare  Judicibus  co- 

,y,  munis  Rav.  fic  milìtibus  justitiae  scilicet  illis  a quibus  missi  fuerint 
, fic  .si  quis  centra  predica  vel  aliquid  prediclorum  fecerit  solvat  prò 

. hanno  V.  solidos  Rav.  prò  qualibet  vice  fic  difli  plazairii  eljgantur 

ad  brevia  sicut  diAum  est  dcaliis  offitialibus  • 
tri  I 

C.CIV,  jQ»ii  dehitns  Plazarii  hahert  a Commi  Rav,  quando  vaimi 
, . in  strvisio  Commis , R,  .... 

-V-  ■ t/K  ' . . 

.-^_,Item  statutum  est  fic  concorditer  ordinatnm  non  obstante  aliquo  capi- 
Q .i  f tulo  Statutorura  quod  plazarii  Comunis  Rav.  debeant  habere  a Co- 
r.,  muni  Rav.  quando  iverint  in  servitio  Comunis  Rar-  extra  distri&um 
Rav.  duos  solidos  Rav,  prò.  qualibet  die.  , ...... 


■ - "Dlgltldéa'by  Google 


4? 

, . )-»  t!.'.;-  . !.  . •.  » l:  f»; 

V Dt  ftaia  ^f^aUrio  PUmearianm.  K.  >.  » 

.-Il  , . i 

Item  iMtmmiM  & ordinamiu  qnod  PUz«r}  Comunis  Rir.  > )ub««nt  prò 
anno  a Comuni  Rav.  qoilH>ec  ipsonim  prò  «io  officio  unum  resti* 
tum  6c  unum  guarnellum  lerefiam  fic.  amzzam  sicnt  consaetum 
& ìosuper  ile  denari is  comunis  eoram  quilibet  XX.  solid.  babcant  in 
rigilia  Natiritatis  Domini  & aliam  mrdiecaiem  in  Pasca  Resure* 
Rionis  Domini  & eorum  securiiates  habeant  & dentur  comuni  a 
quolibei  ipsorum  dccem  librai  Rar.  salrit  ipsts  plazariis  omnibus  be* 
nefiiiis  in  sutuco  comunis  Rar.  conientis>  $•  Additum  est  per  sta* 
tutarios  quod  'psi  plazarii  habere  debeant  a diRo  Comuni  Rar.  qui- 
libct  ipsorum  unum  '«estitum  in  festo  Sandi  Michaclis  & idem  'di- 
cimus  de  trmiAéttrilms  quod  faaiMant  quilibet  ipsorum  unumresiitum 
secuodum  quod  plazarii  habcnt  a Comuni  & in  dido  termino. 

evi.  Dt  Trtaniattriiuj  iaiendir  tì  leueiuUi  a putitale  3' 

tj  , ■ pra  Camma  Rav.  R-  . . ' . ► 

r ' ' i ' 

r Item  staiuimus  & otdinamus  qnod  potestas  Rar.  teneaiur  habere  & te- 
nere <pro  comuni  Rar.  tUos  ianai  trumiatarti  cam  honit  Immiit  unus 
f,  quoBim  sit  parmisatutr  qui  nnne  est  vel  alius  loco  sui  Oc  quilibet 
. jtorura  habeat  unum  ruocinum  saper  quibut  vadant  equesMr  trum- 
i.i;;p  bando  & bandendo  Oc  habeat  nnosquisque  eornm  a comuni  Ray.  prò 
'MIO  Feudo  XV.  Jìbras  Rar.  Oc  venimenu  que  habent  alii  platarii  a 
comuni  Rar.  medietttem  cujus  salarii  habeat  nnusquisqua  eorum  in 
t. , principio  sui  offici!  Oc  aliam  medietatem  in  medio  uffici i sul  '*  |.  Ad- 
> ..  dkum  est  buie  Capitulo  ubi  diciiur  de  parmham  simiili»  dicatur  de 

>.  Salimieaa  Oc  ubi  diclinr  quod.  quilibet  ipsorum  irumbatorum  hibrat 

i- 1 Oc  habere  debeat  prò  tao  Salario  per  totum  annum  XV.  libraa'  Rar. 

.1  dici m tu  quod  habeat  quilibet  ipsorunr- XX.  librar  Rar.  ta  ebmuni 

Rar.  & unus  ipsorum  omni  anno  radat  per  poienatem  clcd<  ad  re* 
gimen  Qvitatis  Rav.  cum  uno  alio  plaaario  Comunis  Oc  habeant  ipsi 
ambo  trutabatores  a quolibet  homine  qui  exigerit  -de  - hanno  Cornu- 
ta aia  Rar.  VJ.  dennarios  Rar.  Oc  Capitulum  Oc  adiedum  slm  precisa 

• • Oc  truoca  medietatem  cniaa  Salati i habere  debeant  intra  unum  men. 

< V . Min  poti  iocroiiuin  poKstarie  ane  & aliam-  medieiatetn  habere  de< 
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brint  in  fine  CMtii  6c  tìmjittei'  sft  preciium  & habcant  eo< 
rum  quilibet  unum  tiiftiUKm  virmilium  quen  temper  portent  flt  te- 
ne«nt  in  capite  quando  furrint  vel  irerini  in  servino  Comuriis  & in 
r c banno  it-  solid.  &*r.  prò  qnaiibet  vi««  ai  comraftccrint  . $.  -Addi- 
, fura  est  per  Statuttrtos  qn«d  hobcaot  a Comuni  R,cv.  salariua  quod 
,.cooiiaeiur  ia  ipm  Smeuto  naediccMem  cujus  aaiarii  fiahere  debeant 
III  ) intra  mensem  A imroitu  ami  & alùun  medietatem  babere  debeant 

0 ia  naedietate  anni  • < < -i 

f . i . - i . ■ I . 

-CVil.  . I , SmrìamMxm  iilorwn  qm  itim  abitare  >- 
•ir.  ■ ■ Stariot  O R.  . *.  n,  in 

• ii;.  »•  - Il  < ■ - r.;  I 

- tjiaoego  ad  Sanaa  Dei  Evai^lia  Starium  pania  & vini  adiustare 
a , adequare  bona  fide  avare  de  radere  iniaa  ti  opus  feerit  admeifturam 

comunic  acilicet  petr*  vei  ad  id  narintn  qnem  aciam  justom  Ae-  equa, 
le  ipsi  petre  ir  huiUm  Commis  super  ipsos  imponcre  & imprimere 
de  ultra  benefitium  miiù  imposimm  tea  deaignatan  usn  tollam  nèc 
tolli  Ciciam  vel  conseniiam  tcilioet  duca  denarioadcunaquaria  de  una 
deStario  grani  & de  bulla  Siarii  vini  unum  denarium  una  quarta  alia 
balla  que  ponam  in  aliit  mensurit.  raifai  dedgnatit  amini  dcBarium 
j taniam  & non.  plua  & mentaras  ir  imde/  pttraram  «r  ctffmnm  dili. 
: • *emer  ioquiram  de  ipaaa  adjuaiabo  de  eqiabo  BKatur*  aeu  modo 
■s:::.  icomania  raagittria  fomatium  dato  a mimmi  nt -ad  aoac  pavé  R cup. 
er;  ...pi  vendaniur.Jdem  Caciam  de  mensora  acu'  Caria-  CAim  d|.  a?  quid 

1 I ^foerii  addiium  in  hoc  brevi  a pararne  id  obacrvàbo  Ae  diatinato 

r;  nson  tcnear  &rat  aliud  effitiuat  mihi  a potestam . fimrlt  tmpocituiai 
■i  K .illud  iiciam  ut  poteatas  voluerlt  bec  omnia  obaervabo  tota  tempore 
iib  i JmA  oAiii  ad  vafituemm  poteaatis . bona  fida  ifamn  ftaadr  R,  malo 
it  .Ji.  Ingcnio  R omni  tnalitià  ccsaancc  de  onanet  Starioa  dc  Bacaturac  quaa 
.*  c.i  Joveneto  makwes.jrtarù  lapidea  coeucir  scducam  ad  ilbw  oieMturaia 
i:  Upiiis  cUnitair  /trama  m Imtrt  iacariorii  ita  quod  Mtari»  «leqatt. 

. i.JIt  eUwttrc  COI»  lapide  Rai  fitao  inimatMi  rniiiiafanii  inleaiii  prò 

- ; i. hanno  XX.  aolid;  pio  ^miibet  ^ stano  ^ w'Ik  fiurùu  combutàtur  R 

quilibet  accmare  cqoiraiacieiuem  tcneatue  cuka  baiai  alt  aaedietaa 
Comunia  alia,  medieiaa  att  acfinOiin.  Addiana  dit  quod  baNatortt 
Siariorum  R mensoraruat  iCT;  tJfatt  aawr  fmnmmt- R vubkrtiaB-^urent 
per  annum  R quod  veoditarea  aiai  ad  nnnutani  taneantar  idirataiii 
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-T  Se.  Siedi»»  quantum  in  <«mét»m  «d  vegetem  iiem  «dditum  est  tem- 
- >|>are  Pemini  Thamaxiti  Je  faltaitt  : potestttk  R.flven.  quod  bollentur 
tantum  mcnsure.&  pondera  ..semel  in  anno  siJeiKCt  in  introitu  po> 
tesuuit  illud  idem  dicimus  de  pasils  6c  rublis.  . ...  i, 

CVIIL  Stcramtnlim  illorum  fti  ithtnt  preeue  fosùs  & Rtibiii~  R. 

■ I.  -J 

>'  : Juro  ego  ad  saodia  Dei  Evangelia  bona  Fide  aioe  Frauda  sisgalisroen- 
aibus  ,inquirere  passus  pondera  «tque  librar  «ivitatis  Ravenne,  de  ejus 
n Subuibiorum  & ea  tignare  & adiustare  de  si  quem  passum  -vel  lU 
bram  aut  pondut  sivt  mm/ttram  Mei  minut  redam  dc  legaletn , inve> 
j.  nero  hujus  mo.  i paMum  vel  libratn  aut  poodus  falium,  solid. 
nomine,  banni  toUam  vel  tolli  faciam  de  siv  toUere  non  penero  po- 
tesuil  vel  ejus  indici  manifesabo  de  denumiabo  dc  si.'ijuid  addimm 
vel  diminutum  iiicrit  buie  brevi  de  addito  tentar  de  de  diminuto 
sim  absolutus  de  si  eliud  officinn  a potestate  vel  ejns  Judice  seu 
procuratore  inibi  fuerit  imposiium  illud  tentar  observare  de  ai  quid 
ad  me  occasione  bannorum  roedietatera  Massario  Comunis  dabo 
. I aliam  tnedieiatem  mibi  retinebo*  Juro  de  quod  quobbet  menao.in- 
„.i  quiram  diligenier  de  investigabo  mensuras  olei  de  faciam  lerari , de 
«Ugfti  deiMaifV  ole!  «eca«dum  quod  vendiiur  ad  ratianem  .quartiro- 
)j  .,  nun».  de  derrata»  ^ piperis  augeri  faciam  secundum  quod-,  «ucfit  ad 
;v,-  .rationem  libre  dc  dc  bulla  derrate  nihii  accipiam  de  potestà»  teneatur 
-.-ìt  fteere  moderati  passum  panni  ita  quod  non  fiat  ibii  aliqua  peqsa  in 
01U  latasando  ted  tit  omptor  contemptus  longitudine  passus  de  moderatum 
-toc.  de  adjustamm.fscere  teneri  secundum  quod  modo  currit.,  *f 

•j.31  11. 

dsax,  /-  S/Krmtntm»  illornm  qnì  dihnt  dare  penram  PisttrUiir,  , R. 

tniibi.;  v'iiiio..').  - I ..  • j -I.  (Oli  ■>  I 

•L..Jwo.,egp  qpod  debeo  dare  pensam  panis  i pistoribus  bonam  de  legalem 
jiatfcda  tatione  tantum  frumenti  ita  quod  de  uooquoque  Starlo  lu- 
■ cri  faciant  V.  denarios  de  non  plus  computato  fiirfure  in  ipso  lucro 
.ir.';  0')V’  dettar,  de  duo»  denarios  ide  penta  quod  ei  dabo  accipiam  prò  una- 
,VJ  .quaque.  vice  quando ^cam  dabo  de  non  plus  de  quoteumque  mlhi  vi- 
oi,p:>  MMU  fuerif  prò  ma}ori . utiliuce  ; Comunis  de  spcciaiiter,  omni  ebdo- 
ni„.j|i9ia.da  .i;fquiram.  omnes  pistores  ^ panet  pesabo  dc  si  eos  invenero 
ali^mni  eorum  coDsilium  aqnm  Sacramemum  fecisse  panemnon 

^ 2 
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botùim  quoquo  modo  vel  ()«ain  dimiouendo  vel  alio 'modo 'panei 
-iL'inajf  'aufcram  ac  insuper  V.  solid.  Ri»,  prò  {>anno  -pro  quolibet  diario 
*■&  eij  non  reddam  nec  rcstiiuam  & medietacem  Massario  Comunis 
dabo  inira  teriiao»  diem  aliam  medietatem  mihi  refinebo  & omnia 
que  buie  offitio  speélant  bona  fide  fàciam  & observabo  remoto  odio 

• ^precio  amore  & precibus  & specfaliter  lucro  vel  damno  & si  quem 
pistorem  invenero  comrafacientem  vel  contra  suum  sacramemum  & 

-nsrr punire  non  poterò  scilicet  bannum  auferre  & panes  potestati  intra 
tertium  diem  manlfestabo  6c  non  sinam  aliquem  facere  panem  ve- 

* nalen»  nlsi  illos  qui  juraverint  precepro  potestatis  Tacere  panem  sicut 
ili  Sacramento  pistorum  continetnr  & nihil  a pistorlbus  vel  < ab  aliis 

biloipre  eia  occasione  commesiionis  v#l  alia  qualibet  accipiam'  vel  accipi 
'^'i  -fteiam  Ulfo  modo'  vel  ingenio  nisi  partem  banai,.dc  pania  sicut  su* 
'"“'■•perius  declaraiur  hec  omnia  observabo  tOto-tempOre  mei  òffiiii. 
oimii.n:!:  'jt-  ) • • i , 

'CX.'*'  ’-  -!  jQuid  & qHMtum  iaiere  decani  AnAtKsaorts  per  diet»'  n,.< 
i l'p  i4  ii,  ^1. 1 pfg  amitxdta,.’  R.  ' v ,.v.  , : ,i 

odi.b  riritijnoi)  •■•I  . ■ . 


ordinamus  quod  potestas  Gomunis  Rav.  prò  Tlna^uaque 
* ( ‘diC'  cum  equitaverlt  per  planum  Ravenne  in  Servitio  comutlia  Rav. 
aire  per  ainbaxatam  slve  in  extrcilx  habeat  X.  solidos  Raven'.  dum 
> non  equitaverit  nibil  habere  debeat^a-  Comuni  si  vero"  equitaverit 
'iuta?  extra  distriUum  Ravenne  sive  per  ambaxatam  slve  ' In  exercitu  vel 
l’alio  modo  habeat  prò  suo' benefitio  prò  quolibet'dieai  ivei'it  'prO  ser- 
ir^iijCfTifO  Comunis  XX,  SoUdos  Ravenne  & predifios  denarios  habeat  prò 
se  'òc  suo  milite  & prò  equis  &ven£Iuris  equorum  & m'hitUliòd  pos- 
sit  petere  ncc  habere  nec  per  se  nec  per  alium  nec  in  consilio  mie- 
tere & de  hoC'  capitulo  non  possit  absòlv!  'tted  absdhitibbein  habert 
4c,sit  hoc  capitulura  precisum  & cum  ambaxatores  comunis  vadiint 
nisic’pfó  Comuni  in  ambaxaia  hàbcant  duca  equos  prò  quolibet 'a'  CtImu- 
^nt-  dc  ejui  ambaxatam  (aciant  sicut  cònsuerrnm  est  flC'hoe^it^dilo  pe» 
vadunt' scilicet  ab  Arimim  Ifniolim  Se  lunc'^Ài^nt  & 
-tnu  habeam  prò  suis  expensis  X.- solid.  Ravdn.’ prò  die'' prò"  Imoiiiioqne 
-<v  bénrui»  ,&  prò  velhira  cujuslibet  equi- prò  ^dtaobusi'dìebus  prferJls  IV. 
-cidi  Raven,  fic  ab  lode  in  antea  prò  quolibet'' die  éi’ singnWT  equo 
^ n^o 'denarios  alibi  vero  si  extra  Romagnam  ivèrint  unum  'dquum 

' his  plus  habeant  & Jnerifex  ti  habeat  quiffbci  eomm  prò 'sdii  Uxpe.i- 

S ^ 


sis  XII- solid.  & mediitm  prò  qtiolibct  dìAorom  £cfrsl|uol]bet  teliti 
si  vero  Comitei  & Cafitanei  irerìnt  in  diAis  ambaxatis  hab«ani  prò 
suis  expensis  bistanium  si  secum  duxerint  socios  & si  non  dùxerinc 
nihil  pins  habcant  <]uam  alii  arabaxatores  predici  & voéhirw  «quo- 
rum  secundum  predi£ia<n  formam  Judcx  vero  ri  ivtrit  prò  potestite 

- in  ambaxaia  Comunii  tantumòem  ‘ babere  debeat  quantum  qoqs  Am- 
baxatoriiRi  Comunis  Rav.  & non  plus  de  sit  precisum  & traocum  de 

• ' quo  nee  de  ejus  pane  possit  absoWi  necabioluuonean  peMre^:$..  Item 
'''  ' de  hoc  capitalo  anibaKaiorum  detraftom  «t^6c  diminatnin>^.  qui  va- 
dunt  in  ambaxalis  prò  Comuni  Rav_  ubi  dicitnr  de  Gontùbus  6c 

- Capitaneis  quod  habeanr  dnplnm  quam  ahi  amhaxatores  dicami  quod 
■ tantum  habeant,  quantum  ambaxatores- de  Ravenna  de  nom  plus. 

$.  Decretnm  est  quod  poiestai  nec  aiiquis->de  ma  Simiglia  habeat 
i-  aliquid  prò  aliqua  ambaxata  prò  aliquo  servitio  Comunis  -aliqua  oc- 
casione'nisi  salarinm  sìbi  concessum  » Comuni  Rav.l  tantum'i&  sit 
precisum  & truncum  & ubi  dicitur  in  eodem  Capiiulo  de  salario 
•mbaxatorum  prò  die  XII.  solid.  & medium  extra  Ronsagnanà  dici- 
tur  quod  habeant  X.  solid.  per  Romagnam  dicaiur  quod  habeant 
Vili,  isolid.  Rav.' tantum  fic  Vefliiras  equorum  & simili  ter  de^  todem 
osi;  r'CapituIo  detraUnm  est  quod  Judices  Comunis  vel  pot«cas  uihil  ha- 
bcnaidtbMnt  pr»  ambaxata  vel  servitio  CooMiiis  a ComaBÌ>iiiri  feu- 
tAa^qdBBi  sunm  designatum  a comuni  Ravenne-.  . : .--.'i  at 

-r.l  Vi'..  fO»  ■ . i - -t  iV,.;. 

d5e  XMbtfxetarìifsr  enitteniìs  -in  Strvttto  aUctejHs  Riev*  xnt  Eceiantnt  tnittatur 
tuptnsit  Comnii  Rm>.  idem  dicatmr  de-litterii.  R.nij. 
un-  ^ 

Iicm  ttatulmus  & ordinamus  quod  Ambaxatoree'  & liitere  mhtendi  & 
-Oli  JmittendeTpro  iado  alieujus  Rav.  &(  Eccìàrum  Rav.  ad  aliqua  Ipca 
■n.'.b  poiestas  Kneatur  fiteere  solvi  & dati  de  denariis  Comunis.  ipafs  Am- 
& il.  haicatoribus  & Nuntiis  qiù  ipsas  Ambaxatas  & litteras  portabunt  Sa- 
.Tcj  i.  tarium  consiitutnm  in  Statuto.  Comunis' Rav..  deinde  ad:  tves  dies 
(tqi  >2  poatquailr^pse.  poiestas  £aerit  requisiraa  a prediAis  Civibns  Reéto- 
- i'iii.xibiit  >£cclatiun  Rav.-.^.  Additum  est  quod  potesias  constringat  homi- 
iS  -vr  .aet  daiues  eqtioi  ad.ve^buram  date  equos  ad  veéiaram  prò  Vetura 
.KUiiu  XoatonM-'ia  Statuto  Aii^axaUMVia  Conuois  Ravenne- 

llt  atib  iUUTQtfi.i;  )>^  t.C  rifti.V.j  y-j-U-t  wl* 
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ir  /ttiotiim  am  Ja»dh  a itiaraUriiiu,  Wnfjx'  jT; 

OT<f  iti2Jii'.i!  i'''!'  t.  iiohnlMU  Domiv  i-,  R>  3 V'  t 

jiiir-xi.b  .•-  T -2  Ji  *■  ' li  .■•••■’.  , ■v.yj  jijj. 

-0'S(itidmiu:&  wdinanras  qood  non  dcbeat  «liquis  Ruiticus  habcnt  pos- 
« . acsionem  ab'aliqao  vel  aliqua  de  Rav.  'ad  Uborandum  ncc  possit 
:.  z tendete  nec  per  se  acelpere  ipte  cec  aliiu  prò  co  nec  donare  tigna 
)b  jr.ipaarnin  postessioiratB  acu/arbores  alicuj  nec  aliquo  ingenio  ad  alium 
fri3!l trans£erce,9ae  volnniate  OontinL.vel  Domine  & fi  cootraicperit  tc- 
IV  'MKatnr  emendare  dampnum.  Nando  Sacramento  sequimenii  Domini 
-Z  ’.icuìns  focrit  possestio  line  aliqua  probatione  nisi  de  incisione;>jligno- 
huu,.  rnm  de  dati  damnt  extimatione  & loltae  prò  baono  XX.  solid,  Rav. 

. iufq  medietai  t.(ù  Comnnis  aUa  - mcdietai  «it  Domini  vel  , Domine  & 
iMds.fioc  wKlNgimiu  siterhabeant  ad  laborandum  ad de4r/<ti»  vtt  ad  fiUam 
oo  tt^i.ad  irmiftVi»»  & ad  nwdir/a/am  .cum  Instrumeoto  v«l  «ine  Instru- 
]h  jsmtiuodc  habeat  locum  lam  ad  preterita  qiiam  ad. futura.  i;)Ì!S3 

oiulti  ’M  .>  ..1.  ■ . fi  11  1.  ■ v,'!  ‘"f.j.'f  } 

•CXIIitr-  ^ Sahariir  ttigmUs  ne  in  fosiesntiùhéi  iamfna  imtitti  J,;  R. 
intaduil  liO:'p  ’i-  ’ ’i  ,i  o>  f ■ ‘ i ■!  t;uv  int 

.*n -iltcm:ataniÌBn»  & ordinamu»fquod  poteitas  teneator  intra  ;qu{ndecim 
■ili  lidies  post  luum  introitnm'  eligere  vel  eligi>  fiicere  duos  iSaltatios  prò 
-o'd  iqnalibet  porta  dvitatis  Rat.  qui  debeam  salvare  Cc - custodire  dt  cura- 
re de  die  Se  de  noSe  ne  dampnum  detar  in  Ortis  braiUt  vhàit  fratit 
silvìs  panleriis  (y  tlavis  in  omnibus  aliis  tocis  guardatis  & gitatis  in- 
vr.Tb^tnr  itoTconfinea  videlicet  a duobut  miltiariis  reraus 'Civitaienv  cir- 
cumctrea  qne.debcant  per  uBum  annum  & debeant  -babere  medieta- 
tem  bannonim  qui  in  predifiis  Capitulis  continentur  & ipsi  debeant 
>ì  ibr.reàuinerarl  ab  illts  qui  habent  possessionet  ip  predidii»  f confimi  ar- 
K'jcji  bifrio  potestatb  qui  iureìit..  & Sacramento  teoCàntur  baecaìare  bo- 
mjnes  £l  molierea  onutea  & beitias  quos  voi  -qnaa  intenertat  dan* 
1 aum  danKs  vel  dtsdiiae  in- locis  priDdiàis^&  potceias' aure,  dabeac  & 
j zACcusatiooi  & enis  difto  rìoSF  aliquo  ab»  Sacramanto  de  dabpnum 
.trdaium  teneatur  tacere  emeudari  & bannum  tolvivio  o^'dier&ipsi 
il  Saltati  teneantur  accasare  eadem  die'^  qua  ibdipmiia^datum  ifuerit  . 
Idem  dicimika.  quod  teneatur  pOteatas  fame  fieri,  per  ptanum  iflLav.  & 
distriifum  in  quaiibet  Scola  cuioslibct  pfebatmiimcdietas  pradiAorum 
bannorum  tam  de  Villa  quam  de  civitate  ait  accusatorum  alta  alt 
Comunis  Rav. 


jQxfliJ  potestà!  teneétar  omni  die  Vineris  f*eert  ktnnìri'per  Civltatem  jitoa 
Strato  dekeant  remundari . R. 

...ir 

• teneatur  potestas  facere  banntri  per  Civitatem  Rav.  quod.  omni 

die  veneris  quilibet  remondet  vel  remoadari  fadat  aste  domamsuam 
^ Stratas  & vias  stìUgatai  & inde  faciant  mondcellos  & quod  omnes 
homines  de  Rar.  qni  habent  currus  de  qui  carefiam  ad  pretium  sive 
naiilnm  debeant  illos  monticellos  luti  aeii  terre  portare  ad  loca  prò 
i-'  extra  vacua  minus  danpnosa  6c  bana  & ad  his  mellui  cxequeadiim 
’ potestas  faciat  reduci  in  tcriptis  omnes  didos  currus  Rav.  de  faciat  de 
ipsis  carezatoribus  eligi  duos  toprastantes  qui  companiannir  didos 
currus  portantes  terrain  ipaarum  viarura  & habeant  à(  habere  debeat 
u quilibet  carezator  de  testa  ipstus  luti  sive  Mrra;  qnam  portaverk' duos 
denarios.  Rav.  a comuni  & potestas  possit  banoum  poncce  '«ilibet 

• carezatori  qui  non  faceret  vel  observaret  predida  & auferre<pro  qua- 

• llbet  vice  usque  ad  V.  Solidos  Rav»  r u.i  srs 

. ...In,  3-X{ 

CXllI.'  ' De  lampa  Comunit  spasuoanio  & remitnàanJo . R» 

. - • . . ; is 

' Iiem  aiatuiaaas  fic  ordinamus  quod  potestas  & procuratores  Comunis 

• :Rav.  leneamur  lacere  spazzari  & remundari  super  plaieam  seu  cam- 
rd'.'  pura  Comunis  super  quem  irahit  campus  Comunis  a poltra  danrn/ «r- 

< tiiepistopi  usque  ad  angulum  domus  quondant  adriani  & a psdatso  Co- 
iitMiawBir  Rav.  usque  ad  domos  que  stint  in  pedore  palati]  comuuis  ex^ 
pensis  comunis  singulis  Calendis  cujuslibet  mensis.  ..  ....'i 

^ . -•* 
CXIV.  inetti  teneatur  juìi  ttepentit  tpattatam  tenere  plateam  ^cumqm  in  ea 
0'.  :i  A . <■  attardi  tf  tabularHm  temarit».  R.  ;.,.nr- 

Inm  sMMiinius  & oidtiMmus  quod  quicnmque  in  plateam  Comunis  seu 
ci'i'campum  teoaeric  /«dm»  àeai'ds  labulanim  aut  alicuiua  kUcazr  tenean» 
m»  tur  Cc  debeant  eorum  ezpensis  didam  plateam  renumdatam  & spa- 
-'cqaaiam  tenere  de  fango  de  aliia  putredmibua  Stc  eòe'  suis  expensis  se- 
'C."candum  formam  Statuti  spacaum  & remundatam  tenere  debebat. 
non  11  > . . • - . 

* nt.v.u  > ;■  1 . ■;  nw 
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s'.Hf  Mi'.'.iw  ^ ^atrtmtntim  MtoKMorum  Stlù.  EL  ■ <.  ; 

Juro  ego  «ssezator  qnod  bona  fide  sine  fraude  miiurabo  & asazabo  to- 
i>  tum  S»lm  qui  mihi  comimis  vel  fuerit  ad  meosuranduin  d(  non  rl- 
0':  sigabo  nec  ullam  fraudem  in  mensurando  comiitam  vel  Cacieoli  con* 
<'j,»i'scmiani  S(  si  scivero  aliqnem  comiueotem  vel  facientem  poriionem 
9 'i<  poteitaii  reftori  vel  reftaribus  qui-nunc  est  vel  in  aniea «rum denun- 
'r'i  aiabo  & lotum  salem  quem  anazabo  Massario  Comunis  .squ  catene 
'r  ;.c&  camere  in  tertium  diem  rationem.  reddam  amequam  • navis  exeat 
1 ! de  Catena  vel  aliaode  de  hoc  idem  &ciam  .si  per  terram  iverit  & 
'cJ.  verteatem  dicam  de  loto  Sale  quem  aaazabo  cam  socio  meo  vel  So* 
's?J  <lia  cuin  quo  vel  qoibus  coodudus  fncro  ad>aasazaB^m&quem  meo- 
surabo  Salea  ad  illam  mensuram  ad  quam  dabatur  Sale  quattuor  in 
. asmsm  retro  amequam  gHtrr»  iocepta  foret  scilicetantequim  ravven- 
-A^’paaKs  iDuarent  ad  comburendum  ftUtihmm  àe  quo,deieda  & illam 
mensuram  nec  minui  consentiam  uec  acrescam  nec  augebo  nec  ma- 
jorem  fàciam  nec  ullo  modo  mutabo  vel  addendo  vel  minuendo  de 
secundum  rasuram  mih!  designatam  sal«m'  misurabp  di  corbas  justas 
ad  saguroam  bona  fide  suscipiam  de  allevabo  de  illi  homini  de  R.av* 
r.  :fivei  mulieri  que  me  pecierit  primo  ad  mcnsurandom  mcniurabodcin* 
),  de  secando  de  tertio  ordine  servsto*  Item.  aee  iartum  Eaciam  vel  ra- 
.pioam  de  si  sci  vero  aliquem  facientem  in  tertium  (diem.  manifestabo 
• redori  vel  redoiibus  Rar.  qui  nunc  sunt  vel  prò  tempore  «rum  de 
‘ 3 rationem  .homi no m Rav.  de  specialiter  comnnis  ofawrvabodc  mmiute- 
nebo.  ' • ;i.' 

Item  juro  ego  assazator  si  vendidero  meum  salem  per  scriptam  quem 
K*  <salem . vendere  debeant-non  vendam  - ultr*.  salem  quem  WUbmift  dee 
amplius  dabo.nec  in  navem  mittam  nec  £iciam  miitere  ultra  nec 
mandabo  nec  mandar!  faciam  nec  portabo  nec  portar!  iàciam  nec 
conscnciam  nec  paciar*  Item  juro  quod  mereator  ultce  me»  er»te- 
..mendo  salem  vel  vendendo  vel  scriptam  alieojus  .enieado  vel  eiiquo 
modo  aceipiendo  nec  socieutem  cum  aliquo  habente  aaiem.veli  icum 
aliquo  mercatore  vél  fmiendornec  acbrdiumj  vd  -ab  aliqtio  qoiepos' 
sit  vendere  salem  per  scriptam  vet  noe  scripta  aeeiphini  eiiquo  ^mo- 
do excepto  quod  liceat  mihi  vendere  meum  salem  de  salario  qui  non 
sit  de  Kripta  tantum  de  Ray.  tantum  di  liceat  nobis  emere  Salem  e 


, ^ Cmrimtihs  & l <pii  n«i  ii«t  detcripM  MC  «e.dftilt»  reo- 
a«rctur.- per  eoouM.  ^ Mtmm  Ma  debetin  ego  ipK  Mtezaior  egl  «lii 
^ «suixatoru  qua*  eUgeriM  «mptorei  Salem  ntc  Mcipiam'Wira.iy.  de- 
, .fiarioi  prò  centenario  Soli*  & prò  ieientre  ipiHuer  dcnaràotpi^  uno- 
■ <.,  .quoque  amtaiore  qui  anaucafit,  dt..pro  Cma  duodceka  Peaerips  prò 
unoquoqae  ostazatore  e forasierio  tanuim  accipiat  & . duga • denarioa 
, prò  unaqaaqne  aatw.ultra-quidem  non  accipiam  •ec;per  dooaMonem 
aliquid  accipiam  rei  acctpj  Itckm  nec  aiiqiiod  cmokonentum  per  me 
vel  per  aiioi  accipiam  vel  inde  (aciana  «cl  a FerHuieasibiu.  vt^  aRa> 
^ Tcn.  .rei  ab  aliji  prò  eia  ex  oAo  duoruin  solidorum  aine  «requisito  a 
eledus  fuero  ad  atbitraoduna  salcm.  per  Sctìptam  vel 
,a  me  consilium  petiium  ab  arbitratoribua  Salia  jiicrir  bona  &k  line 
Omni  fraiide  arbitrabor  & consiliom  dabo  arbitratoribus  remoto  amo- 
re odio  & omoi  malicia  4(.«c  de  Sale  assazacocum  arbiiHÌwr,,&coa- 
ailium  dabo  ticuti  aliorum  Rar.  remoto  omni  odio  & omni  malitia 
fic  penitus  per  scriptia  vel  in  alijs  io  iaào  salis  nuUam  fraudem  co- 
miitani  vel  contraiàciani  vel  consentiam  Se  si  actvero  aliquem  eomit- 
tere.  in  hija  omnibus  reàori  vel  redoribua  Comunis.  Rar-  iiwre  jter- 
. , tium  diem  e^c  quo  scivero  aliqnem  comùieniem  denandaÌM.4*  Item 
additum  est  in-  hoc  capitalo  assautorura  salisse!  fic  esse  debesni  XX. 
, lentum  ita  quod  nullus.  prediAurugt.  debeant  ad  brevie  ig  coltrali 
conaiUo  Rav.  in.mensem  .postquam  ipotesias  regimen  suum  iuraverìt 
in  civit.  $.  Item  quod  non  mitiemus  aliquem  assaziacocem  in  no- 
1 .«  *'■*  Societate  sinc  volunute  fic  verbo. reSoris  vel  reaoai»  Rav»  nec 
,ipsos  miitere  £iciamus  nec  in  corum  prescntia  nec  peecimi)  iqd'Auai 
accipiamus  nec  aliquod  emolurnemum  per  nos  vel  per^lioi  mirti 
1 iaclamus  ab  ilio  quem  mittemus  vel  ab  alio  excepio  prandio  eoo- 
. sueto  in  quadraginia  solidos -quos  accipere  possumus  ab- iilp  quem 
...  snittemus  medietas  quorum  dcnarioritm.  lit  Comunis^, fic  alm  assaza- 
tQrum^.  (.  Itera  si  scivero  aliquem  tetro  cotnidae  irau(|eni‘' in  ?■■** 
diais  scilicet  in  dando  Salem  1 plus,  quam  debeanc  vel.,  mi^itsdo  seu 
portando  in  tnanibns  vel  alio  modo  fraudem  laciendo  rcaori  vel  re- 
apribus  Rav.  intra  teriiuin  diem  postquam  scivero  [rnapilestabo  & 
j quidquid  assatator  feccrit  contra  prediaa  vef.aliqua  prediaorum  rc- 
. moveatur  ab  officio  suo  in  perpetnum  fic  solvat  Cpmuni  XX.  lib. 
pr^. hanno  hec  omitia  obsetvabo  bona  fide  sinc  fraude  roto 
tfOipore  qua  ero  assazator.  $.  Item  juro  quod  omni  die  doininico 


Digitized  by  C'- 


■41*.?  «IP»  «an»>pMctMMoie  le  Oovtunb'^  Ratr.  In- «&«  pubblico 

iii*«  'loco  faville  rafbii^  wAijtiii  dtf  dhiBi  Sita  ^woi  assauvero 

■al'  /aio  abMtaium' habttrrof  Or  qeiaonini  Ot  quale  sdlicct  (Marn  ati  ^grum 
Oc  nomina  VvnOiiorif  Oc  Emptoria  dream,  f.  Itrm  lencAnur  nosas- 
0^1  ' «teatorm  reddere  ratlonem  maiurio  Camera  Comania-  da  roto  sale 
ii.  "t  assaubimus  Oc  qntbus  assazabimin  Oc  assazatores  mnnrs  salisqui 

rr.-if!  d«{tM  modo  a%entur  cUgannir  ad  bravta  in  Consilio  Comnnii  Rar. 
o'o  v yiaof  «iK  OOkiales  eiigantur  ad  brevia,  in  Consilio  Commis 'Oc  illi 
■a  ^aad'quos  «enectnc  bresit  tenaantuV  Sacramento  ellgere  r bonos' Oc  ido- 
* r ' aMoa  ad  (Uftum  ofieium'eaercendunt  Oc  non  liceac  assazatoram'elige- 
n suo  arbitrio  qneitt  atlint  Oc  potestas  teneaiur  compellere  assazato- 
ooiz  ’>Né  aateae»  associare 'siW  oovos  Oc  associati  instruere  ipsius  oficj  as- 
temi sagiandj  Oc-  tuarum  jpsiat  assagiarie  inter  ipsos  dividi  debeat  'inter  se 
•rio'j  anautoKS  dividere  a^nùs  eonsueveront  Mter  ae.  ' ‘ 

aiiiUn  ir.:-  . . - li,., 

<>3  r I Dt  M4rt*ri)t  CmrtiiMinéìt  imre  Mtìtt.'  ' R.  ‘ ' 

fcT.it.  i O S -t  I ’ » ^ a.*-?  ,r, 

•i‘’ Ita»  votunius  ene  MasSirios  sicut  Consttemni  est  salvo' qnod' didutn 
mori  edt-de  Massarto -lei/aram  quod  dtftum'«it  mrt’  fonii  moti  GHrihitis. 

.yy.  ,!  i.i  .-..i 

ieXIT*  MtepUcit  Libtr  primus  StttKtortm  Ctmmis  Rratmm  mipft  recmuUs  ée 
i'twf  vi  r ' Jndiciis  & «rititie  jHàitior$(m ^ ' R.  ’ r-  ^ 

•£)T  fj»  nn»'-.  1.  t . , fc.  Il  .;j  Tji 

3'"QtiereIls'Civiles  Oc  Criminales  per  Libellnm  Oc  sinè  lìbelio'  datas  a 
ab  alìis  hominibus  de  distridu  Raven,  apud''me  délatas  su- 
ir.’i.o  soipiam  sine  doio  vel  suscipere.faciam  Civiles  Oatuas  dfciditts  posse 
•no3  vteipi  sine  libello  nsque  ad  qutattiatcm  XK.  Solidonim  nisl  'volun- 
sn3i.p(tib  pÉTtiam  rennanserit  ac  intra  XL.  dies  post  Litead  conibàtam  dif* 
•i  suridilVMnt^ita  qiiod'iion  computentur  iti  eiS  odo  dies  'qui  ànttclpaiit  Oc 
-s>q  ‘■òdO  qoi' seqtttmtur  nativttatèm  Domini  Oc  diem  resareftionrs  Oc  do- 
u C'minwi'  dies  Oc  festivitates  Apostokrrunt  Oc  Beate  -Marie  Oc  non  com- 
I puieiinit  dies  qni  missi  fuerfnt  a potestate  Ras.  in  prediàts  XiL.die- 
bus  vel  definire  ‘ faciara  secundnm  meam  rationem  fteiara  Oc  sccun- 
dum  bonum'nsnm  nisr  comuni*  voinneate  partium  ve]  justo  fmpedi- 
mento  remanserint  ft  ad  terminimi 'vel-.  ad  terminds  quos  mìhi  de* 
derint  partes  diffioiam  Oc  difBniri  vel  rittonem  Sieiam  oisi  per  ab. 
seniiam  resietcrint  absemiam  dico  non  - per  -contumaciàm  Vel  dolum 

Tom.  IV.  h 


fic  nutUm  Juiiiciturtiti  «ecipittn  vel  accipt . fàckm  tei  cpme|i|iiin  « 
Rair.  vcl  ab  aliquibiis^  sui  distriàus.  per  me  vcl ^ per  ‘ Alipm  uUd  mo- 
^do.  $•  .Additun  est  quod  potestas  tcneatur Sacramenu), ^relm  datai 
coram  ipio  vel  suis  judicibus  Comunis  Ravenne  cognoscere  ;&  co- 
gnosci  facere  per  libelli  oblaiionem  Oc  non  sine  libelli  oblaiione  a 
XX.  folid.  Rav.  supra  nisi  volnntate  aftorii.Sc  rei  remanseii't  A 
autem  sol»  Rav.  possit  8c  debeac  item  in  diàis  XX.  solidi!  possit  Oc 
.jt  debeat  cognoscere  & cogoocci . £icere.  line  ^libelli  , oblaiione  & vion 
possit  compellere  nrc  oompellr  facete  teliqifciia  dare^  libel|«un  de 
quantltate  XX.  solid.  nec  a XX.  tolid.  item  Oc  sit  prccisum  Ac 
truncum.  .. 

CXV.  Sìtti  /iert/ci  dtitM  repein  ttptr  JUiiiit  prim  ftr 

i.V.'-.v  ' j i'»  )■  * ' ■ dtimU  per.  Phunritm.i  . i7..r-V.s.i 

t.;i  v'  . i ..  V ' '-i 

Si  quii  Rusticus  fuerit  a Domino  vel  .Domina  vel  ab  eor«an/;nQntio 
.-jvpteqnisitus. parabola  poiestatis  vel  sui  Judicia  de  suis  conditiantilpis  vel 
sxddiiibtts  Ac  non  dederit  v«l  non  veoerit  deinde  pUaatins debfW  mit* 
. li  ad  dispendium  Rustia.  ..  ..  ..  ..  ron 

' • . 1 ■ ■ : s ir  - .1 

^pfenfiit.  mierleaUoriìt.  iff  eareim  exmttm»  (f  tffe&a  Jiatir^  v)^ 

•L-J01I)  '■  ■ • • - . . , ) 

..  Statummestqnodsi  quii  legitime  vocatus  ad  juditium  non  vemtrit  si  rea* 
liter  conveniaiur  mitiatnr  ador  in  possessionem  rei  petite  .qnain  pos> 
sessionem  vocatus  recuperare  inier  annum  possit  legititnus  omnibus 
wi. ...  **Pf***ù  primitus  resarcitis  parte  £;uàuum  tantum  seu -peiiiiomim 
reddituum  ipsius  rei  prò  rata  temporis  quo  ipse  possessor  fuerit  ap- 
plicanda  si  vero  vocatus  contumax  per  annum  exstitcrit  ipsius  rei 
..  i:.  dominio  avào/itate  Redoria  seu  Judids  Comunis  Rav..  adoe, .libere 
aio.  autem.  io  peesonali.  adionc  pulsatus  legitime 'venire  di* 
siularit  & contumax  eziiterit  possessio  bonorum  ipsius  .prò  roensura 
debiti  & ezpensaruffl  deiqr  adori  qui  veqjeos  intra  annum  recupera- 
re valeat  ezpensis  adori  penitus  resarcitis  atque  fideiussore  prestito  de 
parendo  Juri  similiter  propottiotuliier  .&  scilicec  prò  rate  temporis 
quo  in  possessione  fuerit  ador  ihidus  redditus  seu  pensiones  lucreiur 
<ji>i  ai. vero  per  annum  contumax  teus  stecerit  possessio  czposito  decreto 
4;  xdjudicetur  in  solututit.  petitorì*  Et  io  uiioque  casa  redor  Civitatis 
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* '^-RiV.  lp$<w'Reaorèj*aaore*  qainl  drfioi'reos  prò  ‘comuni  «Tcffendere 
-ora  «le'neatiir  ialtro  'Jure  Minorum. 'Et  'hoc'-'Statumrn'  faSum  est  anno 
laicb  go'ijnini  /hilltjtma  énctnlettmt  q»mlrageti»io  nono  VII.  India. 'mense  Fe- 
-03  brnar.‘«'"^^ - 

t I-!  ■ - ‘ 

'CXVI.'/V  Ito»  facitnda  rntiontVxóri  dereinf  ifnnt  eonitame  matrimom'i . R. 

;-5  jit;;;-*;  i-o.:  » .>'1'  . ;t.  ..  i . ^ .-~i_ 

poteMas'-teneator'non  lacere  rationein  Uxori  ve!  ejus  heredfbus  de 
***  trudilnis'  perceptit  a Marito  de  rebus  Uxoris  constante  matrimonio. 

ntu/itv.c  i:*  -~‘ì  *r. : -ZA'*!  >../  ^ . 

De  ratìone  fatienia  Clerlcìs,  R.  ■'  — ■ 

ieneahir  polena*  ’/<jrefr  rationem  ÀrebiepisiOf»  Ratr.  flt  clericis  Rar. 
rttìmem  fecerlnt  Ravennati  secnndùm'quod  'statmum  est  in  Concordia 
fi&i  inter  Onum  Archiepiscopum  6c  clericos  Rav.  & Ravennates  ita 
®'*"“'tainen  si  causa  sii  vel  éxceperit  quantitalem  C.  solid.  "quod- Abbas 
J»»  -'vblMijbr'EccIestedébeat  prestare  Sacramesrnm  calnmnie . §.  & ntpre- 
-jtat  & truocum  quod  dicHur  -de  Sacramento'  Calnmnie  6t  de  hoc 

non  possit  potestas  absolvi  nec  absolutioaem  -petére . $.  Additum  est 
quod  si  Abbas  vcl  Ma}or  Ecclesiae  uoluerit  Jurare  de  calunnia  sire 
jper  Sindkum  »el  per  procuratorem  soum  vcl  Ecclesie  sue-  prestare 
Sacramentum  predi^lum  tunc  liceat  adrersario  suo  iurare  per  procu- 
*Vaiorem  suum  flc- tutor  rei  curator  tantum 'jkirec  sl"eatàa  faeHt'*pu- 
pilli  vel  adulti . ' • i.  - . i ..  ; 

locliorao  »>I  > - . t-  . -u’ 

■C3CV1I.  ,Q,>iod  JnJtx  ■■  Ravem  'inter  tìeritoti  éT  laitos  noH' Mllat  Jtiìitalwram 

y r-  , . , , . , r-cc:,,.-  / 

»3i  ti.iwji  )■!  , - .j  . ..  -..i  /.  t av  lì  kbin-)ilj 

'Sfatdtnili  est  quod  quicumqud  civls'fuerlt -ludea  -inter  Clericos  '8c  Lap- 
"ib  bòsCivkatis  Rar.'-noi*  debeat  nec  possit  acdpere  aliquam  Judicatu- 
< '.'.n  abqm’j  Judicatunl  non  toUat  Laieis  Rat.  cum  prò  ct^ 

"’t' móni' Rati  Clericis  Judieatura  don  tollatt  d-  ■ ■ 

‘ VI!;/.-,  ■ - ■ "'l.  tJ-J 

i " • De'‘Reitneva(orilia.  \ Rv  ' ' ' ‘•••’S’*-* 

'■  I’.  li.  I-  li  ,.l  s,-  'À  c'.'t 

Et  quieumqtie  etoinhiias  tei  domiiia  fiabuerir  rennovare  altana»' perso- 
»am  de  Rav.'&  eius  Subiirbiis  potestas^  111. tal  eosdem  ttUtearià]  reci. 

k i 


pere  & pensionem  tantum  que  in  insirumento  continetur  ti  ad  enm 
querimònia  fuerit  delata  sC  ,5TXr5 


CXVIII.'  Ptnsimlms.  R.  ' 

' ' ir.  - 


' Et  quecumque  pernio  fuerit  requisita  sen  in  odo  dies  seqnente*  non 
■•"f  ■’^^fuerit  solata' tencatnr  potestas  duplam  pemlonem'-faeere'  srft}’ si  ad 
(eum’querimonia  fuenT  delata  ■ nee  ob  pensionem  non  receptaim  vel 
'noti  datam  admittatnr  possessio.  ' i ; i;.;;»  i.lii 

'■-ilj'llf.  i!.  jl:»  ^ 'Ij-n  ,'!j 

III  ?.jj  Sitccemone  & qmJ  ncn  lieta f veniert  «re  ht^tnm  ftntvar*- 

'iltiio'j  1 Sr  j.  . > - imitili  ì . R.  ’*  'f-iiv;,')  muiotip 

vjrJilfiiVi..' i:r.’ ‘ V - . j'i'.'  ■ { '.f.  11151, ■),  ijjoiq  S'.su) 

£t‘si  succeuor  vel  e}us  fiiius  volnerìt  se  renóvare  e dominn  jomious 
'<  debeat  eum  rennovare  prò  similibus  caizariis  & pensione  - 9(  eonven- 
' tu  simili  & si  dominus  noluerit  eum  - rènndvare  potestas' «ottipellat 
■ ‘inin  dominum  rennotrare.  Sed  si  successor' vel  ejus  filins  notherit  se 
lennovare  non  liceat  ei  dare  alteri  vel  relinqnere 'dìH  ’ bedifitium 
suum  sed  ad  dominum  revertatur  & hoc  inteileUo  de  possessionibus 
tam  urbanis  quam  suburbanis  quam  de  possessionibus  Rar.  pesiiit  Jn 
distriàu  Rav.  ita  tamen  ti  ille  possessiones  quas  Rav.  nnoe  habent 
vel  habuecinc  8c  sive  in  antea  sive  postea  tempore  podesterie  domìni 
^ PiSerr/iu-poiestàtis  Rav.  sine  vìoleniia  domini  teneamiir  eo*  Pttóova- 
lav  'P-yg  jìecundom  tenorem  instrumenti  & si  instrumentum»  nO» 
ti.st  'jKcundum  qnalitatera  ùài  salvis  Staiutis  imer  Archiepiscopum»  fit  ho- 
mine'j  Rav.  faBis  tempore  suprascrìpie  potestàrie  declarat.'  anno  Do- 
-<ivi  -mini  fnilletimo  daeenttsimo  decimo ^ -is-S 
’ I-  f.’.  alt 

CXIX.  ■ Slmim  rtnovatio  fieri  deiiat  tX  de  quikus  rebm . R. 

' -j  i,  .rixxD 


I Et  si  quis  de  Civit.  Rav.  vel  Suburbiis  ejus  vel  de  disiriAu  faabuerit 
vel  Emphitiosim  vel  lUeUmn  vel  ab  aliquo  Rar.  '®?vbluerit 
rennovare  debeat  rennovari'ab  eo  a quo  acquisierit  vel'ib  hèredibus 
, "■'  ^‘  aut' Successore  si  invéniatur  & non  amea  reenrrere  dtbeat'  ad  majo- 
n“‘“'/‘reiri  dominum  6c  hoc'  intelligimus  de  Libello  qui ’ndn^fuerit  ad  fi. 
'?  ^ f **  scansum  rcl^ad  aedietaiem  vel  ad  terraticum. 

1:1.7  .n  . n,t’ li  il  .-iji,  l.ij-  ' 
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CXX.  Dt  pr«èih’l4  acfùstitnt  aB'wrmm  a forasUri*  suptr  Savamat,  ' R. 

Item  nullui  Rarennu  audeat  comperare  vel  aliquo  modo  inreoire  a- 
fiiones  a forasterio  qnl  non  sit  nostri  distridus  vel  qui  non  liabitet 
F.i.i  in  v«l  ejus  distn'du  neceos  vocare  nisi  umts  qui  si.feccrit  non 

La  h teasMua  poiesias  in  di^is  lacere  rationem  nisi  ereditario  jure  .acqui- 
Ijv  , «erit  vel  e?(  oeccasttate,  iq  soiutuqi  ^accepcrit  seilicet  si  non  poteric 
sibi  alitec  satisfàcere  & qui  contrafecerit  solvat  prò  hanno  C.  solidos 
Rav.  $.  Item  nullus  Rav.  suscipiac  aliquam  procurationem  ab  aliquo 
forasterio  coocra  aliquem  de  Aav.  & hoc  dicimus  de  illis  forensibus  in 
quorum  Civitatibus  sive  locis  Ravennat.  non  possunc  habereseu  consti- 
tuere  procumtorem  de  hominibus  ipsius terre  tcIIocì  contro quemlibet 
2oaii;:Ìllii»]CÌ»4tatis  vcl  loci  & si  aliquis  forens's  , volueri;  producere  testes 
-nsvnWiwn  JudiciJms  comunis  Rav.  prò  quaiibet  causa  debeant,  recìpi  in 
jsiisqiRweima^coram  Judice  sub  quo  fuerit  causa  & non  alibi  & idem  di- 
seri  r.'icisnas  de  advocato  La/co  vel  Literato  Se  si  comia&ceric  auferraturei 
ortjijr'bwHiutBa.arbimo  pores^atis.  i-,  ■ ....... 

eudmoieevwoq  '’i  ri  Ib  1‘ . b b/,  ' ' 

oCXXt»  .j?e  prtUtita  amftiant  fitri  a RavFgtano  dt  fasstssìonihns  ywr 

ItiS'jtr!  3 ;u!  '!  ' haitnt.  R.  , . ^ 

initnob  »in.  , ■ • : jt.  . (,  / 

■av  ite»  auUos  Rar.  eiqat  pouessloqem  super  alinm  Rav,  de  Ciyi^te  vel 
rsviavj  vStoWsrbits  c}us  de  eo  quod  Ravennates  teqeot  ab,  aljù  per  pa^um  vel 
-Oli  jJOmphyteuiim  wUlbelluro  6t  si  quis  contrafecerit  nihilj,po$tit  talis 
-uQ  & potestas  teneamr  adiuvare  vel  jurari,faeerf  hqmioes  de 

Rav-  vel  Suburbiorum  ac  dinriHu  Rav..  qui  prjus  babebant  nisi  coa- 
tradus  fieret  volnniate  ejus  qui  prius  habebat. 

® . -vSv  UV  I?  n-.i'-ic  Vii-.V."  "l'v  C» 

CXXII.  Dt  Pojttstiont  ùititHtnia  ai  Imattrt  t}  da  ftna  ipsiiu.  R. 

l'.'’  «>*i  ’’  .rv  \ . *>.  eirp  i>. 

Si  quts  sua  anlloritate  possMsionem  qua ra  ali us  posa We«t  iqva^rit  vel 
eum  inquietaverit  postquaiq  monjtus  fuerit  aj, possessore^, potestas  fa^ 
dat  eum  cessare,  ab  inquieiatipoe  & si  pqsse**t'ooem  cj^jftp^ibus  si 
fuerit  ad  eum  querimonia  delata,  & insupes  invjUoti,,vel,  Iqqyietatori 
auferat  bannum  XX.  solid..  si,reqs.  erit  valens  XX.  solid.  & si  plus 
minusque  vaiuerit  arbitrio  suo  potestas  auferat  bannum  tfd  si  qois 
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intraverit  posscssionem  qiiani  possidet  cnm  alio  prò  indiviso  sine  vo- 
luntite  Ulius  prò  quo  indiviso  possidet  & fruftus  inde  ^ciddperit  seu 
damnum  dederit  lencatur  potestas  facete  dati,  & restitiii  fruflus  pre- 
dlffo  rei  cxiimationem’óoeracndari  iUi  cnm  quo  «fi  qtubut  Km 
' , prediAam  comunem  habebat  stando  de  prediais  Saeramento  «qui- 
nacnti  /lliijs  qui  danpnum  subsiinoerit  wel  cujos  fruAiB  laeriotiablati 
- ,t.  4c  .dfl  prediftis  teneatur  potetus  & si  non  fuerit  faftom  suo:  wmpore 
Lh ■> potestas babea t auremadieaiooi  qoe  incipit  siiqaii  intraverit  &:iiquis 
,oi;,&c.  fatta  fuit  annoDomini  nnUttima  CC.irigtsimo  ttrtio:  ^ Addituin 
j(5  est  tempore  domini  Tionuxii  da  f oliano  quod  sit  'bantsnm  O solid. 
prò  qualibet  vice  6c  non  sit  in 'arbitrio  potcstaiis  Cc-i«  possessione 
ui  ralente  a XXV.  Libr.  supra  sic  baanum  X.  Libr.  • relnproitiaalibet 
vice  non  obstante  supra  possessione  clesiconun^  .c  « . fnuiolliquq 

• fé"  i r «v;»’  i;c\  Àìiil 

CXXIir^  De  Dìvisìont  honortm  etmuninm  sme  LihelUs  [attenda * R, 

« V • • ' .VXXD 

Si  aliquis  de  Rav-  vel  distrittu  babeat  possessioneiii  sive  domos  sire  a- 
i'fq  liqua  alia  prò  indiviso  cura  aliquo  vel  aliquibas  & unue  aitenira!  ^o- 
rm  1 luerit  ad  divisi,  provocare  & ipse  provocams  dividere  vohwrrttapnea- 
n-,  tur  potestas  compellere  tlium  capere  inter  XV.  dica  a teinptsnrdiri- 
.31  sioais  fatte  fàciendo  potestas  eum  diviaoMns  jurare  qtsod  famap  fa. 
Isv  «ai  panea  & si  neuter  illoru»  dividere  nolnerit  Koeatar  pmestas 
12U1  «oropellere  partes  eligere  duo»  bonos.  homi  net  flt  legala  ttf  ipedmdi- 
ludi' ri»ionem  fìiciendam  quoi  potestas  facìat  jurare  bona  fide  liKsr  . partes 
,v«^idi»idere  in  XV.  dks  tempore  elettionis  fétte  & féttam  ditrisbinem 
rstesias  teneatur  compellere  parta  «pere  snittendo  sortea.  ima»  eos 
r,q  fc  faeere  ipsos  ad  invkem  tenere  parta. firmas  & face  omnie  fieri  fa. 
i I «iat  sine  Libello. vel  aha  solempnitaie  juris  dot»  ttmea liquidai»  fue- 
nu/rit  fornati  quod  x«.  slot  Comiines.  r,  i.  ud  vu  u> 

rw'iv*  ' ' '■  •'I''"'  a;ij.-,ns(‘ 

LaXIVp,  Zqjrie  fn  ùtfoiia  potujiimt  Htrìtorma  tantum  inferri  nm 

>;.;n  .»  v,  ■ ■ R..,.':,-.  ;u>"3i  i ; 

V...  j “■  ’ ) ■■  i:.  . , '■ 

Sì  quis  Layeus  intraverit  in  posscssionem  clerici  non  teneatnr  solvere 
bannum  & potestas  teneatur  ei  non  auferre  bsnnum  ideo  quod  cleri- 
ci non  tene  ut  US  itdrcre  bannum  si  in  possessìonem  Layci  inirent . 
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3 ir  J^iai  pmtTÌftàau  JUtm  MMrnm  txphrtn$  Jnslrnmenfa  < . Rj  I 

-Jltj  iiitóilfì  il'.’il^ri  ^ «i’t'j  5 • 15  ' , '■  ■■  t ■ •■  ■ ,:  I-  risii 

m StMUlum  iquod  quìcamque  tenueric  & tenuit  Inttrumentara  alicujut 
•i.ij  5«let»it^lfc^il)  .decennìum  non  hierit  mota  questio  de  co  debito  qui  in 
i;tli!  i»*r«meoiO-ContÌB«tnr  non  aadiatur  de  illud  instrumentum  slt  ina- 
siuiiiiK  fic  MCnum  «Ivo  Jure  pupitlorum.  $.  Additum  est  in  hoc  Cspi- 
tiiip  itulo  qnod  super  insttumpntis  dCi  preceptia  debiiorutn  quod  ipea  prescri- 
rt:ii:i'^io  ^on  currat  aec  Iccumthabeat  ncc  computetnr  in  et'  nec  lalicut 
.b  .'oipr^ndicet  per  temput  gterrt  proximc  tprecedentis.  $.  Additum  esc 
stiobtempprc  domini  Thomasii.de  Foliano  quod  ditta  prescriptio  Kilicec 
isd.iiB^rrat  (tniprecepiia  (attis.  loco  duorum  mensium  8c  non  di  salvo  jure 
pupiilorum.  $.  AtUirusncK  salvo  k>re  détium  fic  instruiacmorum  capi- 
tuli  hei  iemiite  msrit  iietn  additum  est  minomm . 

->1  .Lcrrvi  • "1  . ■s-  i.  ■ >■  - ' *.3 


CXXy.  Dt  Pfiteptii  loco  iiurim  mtniiem  ftHit  txtcHtimi  mmiendis.  R. 

-a  »vii  toMoii  >•.  ^ .ì'.ii'i?  ; 

•cfitrctoeMur  potstaa  prccepta  ' loco  duorum  mensium  Citta  tempore 
-s5n.poMstirie  dimini  • bugmis  , ùi/f  fottiutit  Rav-  & ejus  antecessorum 
-iv  ..escccaiàeDi  nundare  Cc  Cicere  solutionem  de  debito  Ceri  adterminum 
.si  fredittao»  hoc  modo  ainc  /raude  duorom  menalum  non  «oWerint  te. 
2SI-  Mptur  poteaias  indicea  Comunis  de  mliiies  justhlec  qére  debitoremvel 
•ìb  ".dabitoicsAc  eoruffl  hdejuasoref  non  exire  de  paiatio  OomuniaRav,  nisi 
priuaSatófecetint  diftif  crediioribui  vel  creditori  aut  aOrum  herCdibus 
oi?indÌBohim  vokuDUteih' si  debiior 'repertuafuerìt  in  palatlO  Comunis Rar. 
ioo  de; si  nao'poiestas  teneatur  tacere  enm  venire  desi  non rederirpoinatur 
•bl  lisi;  hanno  Comunis  Rar.  de  quo  non  poatit  mire  nisi  solutis  per 
^i)  qnetolibec  diem  quem  ateterit  V.  soh  Rav;  dc  satisiccerir  creditori 
cuius  banni  medictas  sii  Co«anM;alU  mcdietas  creditorit  ^dc'l^sum 
bannum  potesus  tempore  aliarum  condepnationum  debeat  siculi  al> 
leni  msdeCiia  condepoare ’dc  execniare  & nthilemiaus  pOtestas-  imèn< 
tur  tenuiam  de  boois  debitoris  creditori  dare  ai  creditor  voluerit  nisi 
probarerit  solutionem  fattam  fuisse  de  dìttis  prccepcis. 

•-Mici  uiir  : ".'J  r i ::*!  J t;i,f  --..r.,  ; u r -it  -■  J ì?. 

t.iipt.v.1-  , ;.r' SI*  u j&  i-  i.imr.'q  V cnrninsu 
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CXX^L  Dt  feét  Clmceriàm'^  ■•Utréit  imftttmtimit  rttwwi VWaiàÉ 
ftUMÙHm  di  Pdftm  vtl  di  ImftTMarm.  R. 

» • ■ • J . ’ 

-'Si  quii  Ciericnt  vel  «i  qua  persoot  ecclailastica  dùm  poterti ^liabere  ra- 
: (ioaeoi  in  Ravenna  lecuodnm  Statutum  fic  ardtnatnm  < inter  ekrìcoe 
' & Lapcoi  ia&uin  < comaiinioMm  iinpenaveric  ' ab  Ecdetia  Romana 

vai  appellationem  fecerit  ad  Eeclenam  illam  vel  ad  Apotioitcant  po> 
< y teaias  teneaiur  non  tàceie  ei  rationem  rei  «lai  Snoctaiori igniti,  vene- 
^ i.  rh  ad  concordiam  cum  Comune  Rav.  & cum  cjut  advcraario  A:  prò- 
:r . hibeat  potetcas  aliqnem  vct  aliquos-da  Raa.  adjurare  inaain  Eccle- 
. ^ ' aiam  comra  eius  adrersariam  nec  acouaatiòncm  vel  qaeaicnaniam  de 
ioturia  libi  illata  in  rebua  & peraonit  Vel'  alior  prò  co  ab- adrtrsario 
recipiat  vel  iotelligat  nec  bannnni  vel  gratiam  adrewerw  piopter  in- 
>’  i -furias  auferat  vel  faciat  si  Sententia  comra  Rarennatei  a Jodidbns 
data  fuerit  de  clerìcus  potsesslonem  iliam  venderei  Se  locarci  poteitas 
non  permittat  illum  Condufiorem  vel  Emptorem  eam  liabere  imo 
primum  poKessorctn  adiuvabit  Se  posiestionem  defetidet  ei  dt  idè6ti* 
dere  teneatur.  Idem  fiat  de  Layco  qui  non  possit  appellare  nec  coro- 
I H.  missionem  impetrare  ab  Imperatore.  Idem  dicimut  de  Layco ' contri 
.;i  .Laycnm  tdemdiciniD  ideOowibusRiv.Se  sui  distriAos  quod  non-’ possit 
e -/  .limpétrare  aliquod  rescripmm  sen  privileginm  ab  Imfttdtm  mi  Afo- 
, w.ii  .jiplUo  vel  ab  corum  delegatis  coatta  Comune  Ravenne  duof  ratio* 
, s nera  potest  babere  a comuni  Ravenne  hac  adieAiooe  que  incipit  idem 
tfiii.'  dicimus  de  Layco  comra  Layeuin  & est  faAa  in  anno  &» -miUtJÌ~ 
it|!  r.aw  CC.  vigfiim  mmo  IndtAione  tccunda.  - 

jP 

'CXXVIL  Ot  fiurtU  £jdi  mdgndgdtf  pdtt  ées  non  aimitttnid . R. 

Jl.'.l  C;>.'  : i . ■ tj'S 

i<-  Item  ' qniaquìs  emerit  Equun  ab  alio  Se  per  dnos  dies  tcnoerlt  ~ ipsum 
&'posiea  magagnatum  vel  imonsum  dixrric,  Se  tpsum  reddeM^volue- 
}•-  'rit  ejus  querela  non  admittatur  nec  consemiatnr  adnfftti''M{  ratio 
>'  ci  fiat  nec  fieri  consentiaiur  & rationem  non  fiieiant  ReAor  vel  Re- 
Aoret  Rav.  Forcsterio  equum  venditum  ab  aliquo  Rav.  's^leteneat 
i potestaa  compellere  diAum  Forasterium  -ad  sàtisfaAloncm'^de  pretio 
-r  r vEqni  venditi  iiJì  Raveo.  qui  Equum  ; venditum  babuerit 'Fotasterio 
' — daniro . . ' . p :i  i-; 

■»  .VI 
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Item  ten**tor  potest«s  observare  & obsenriri  ùcerc  & tenere  omnia 
*>  lastmmnita  £ifta  de  protooollls  & sniceptu  alicajiis  TabeUioois  de- 
io fiiiifti  «jui  legarerit  Tcl  reliquertt  protocolla  tua  complenda  alieni 
' boDO  Oc  idoneo  Tabelliom  quod  eù  credator  Octint  ancentical  de  pub- 
-<^  btica  iu  (amen  qnod  Tabellio  dui  réU&a  fnerint  protocolla»  cpmplen- 
-sn'  darjurec  ad  sanda  Dei  Erangelia  io  preaemia  poteitatis  & carie  ipsa 
’C  '(  ^otocolU  conaplcre  & facere  tecnodanl  quod  in  eia  coatlnetur  nullo 
•al  unidiaa  Tcl  diminuto  quod.' aememiam.  inatramenti  mutet  *el  mutare 
r paout.  de . valeat  hoc  Gipitulum  tam  in  preteritis  quam  in  fuiuris . 
olititi.  Additiim  eat  quod  ai  TaheUio  non  legarerit  protocolla,  aua  alieni 
•Ri  it<Notario  qui  ea  cempleat  sccuadum  modani  eapiudi.  predi£U  de  se- 
U'òi-  CHndttm  cursum  illiua  Notarli  defungi  de  iila  instrnmeiua  faieant  de 
iati,  teneant  de  prò  autemicis  habeamiir.  , . . • . ..  i 

Ofi.i  3-y'i’  ' i-,  . r . , ... 

•CXyiX.  Diu  ftritti  qui  iwB  eumm  «a  uihsìi.  R.  ^ 

-/fio'V  *••♦.*  1 X - t *1  ; / ! ; ».  ! ai  i : 

F'-.  PhKttk.OBinibus  de  Conailto  .quod  diea  feriali  qui  non  cu  mi  tu  ioCau- 
j aia  duioienmr  hoc  modo  vidalicet  quod  non  currant  diea  a Kalendia 
.f-V.  Jonuarj  usque  ad  Pasca  Epifanie,  Fcatiaitaa  S.  Marie  , FeatiWtatea 
Appostolorum , Fcatum  S.  Joannis  Bapiisce,  Feitum  Beati  Laarentii , 
inaili  Fesuam  omnium  San&orum  , Fcatum  S.  Apoienaris  cum  vigilia , 
•'uV..;.Fcsiura  S.-  Vitalis  cum  vigilia,  dies  Lecaniarum  cum  die  Ascensionia 
Domini.  Pasca  Mail  cum  duobua. diebuv  aequentibua,  de  aeptam  qui 
aequniur  de  anticipam  Nativitatem  Domini  Nostri  Jean  Christi , de 
«flptem  diea. qui  anikipant  de  qni  atquHntur'Reanre&ionem  lejiis,  de 
diea  vlntuti  S.  Michaelis  In  feria  Rav.  dies  io  quibus  Potestas  facit 
."liit^LCQiwlaaiari.  .prò,  coodempnatioaibua  ftcicndia  quod  nullità  veniat  ad 
■ I iuvrationeai , de  dominica  carnia  privi  usque  ad  dlem  primam  sequemia 
Jovit,  dC  dies  doounicales , de  si  alle  vacationea  de  voluniate  Consilit' 
‘ clamarentur  dt  diea  predici  de  ferie  similiter  non  currant  in  Causia 
appcllatiooum. 

Item  ad  honorem  Del  de  beaiorum  Sanflorum  Uraicini  de  flarbaiiani 
aique  Probi  quorum  Carpava  rà  siasara  ava^ar»  Stvitjis  r*qimtcmi  sia- 
tuimus  dt  ordinamus  quod  potestas  tencatiir  in  VigiliiacCpaBmdcia 

Tom.  IV.  » 


66  , 

■i'*  preconitiri  ftccre  per  CÌTltttem  Ra».  quoti  homines  ff.  muliere» 
Rlv.  in  eofutn' Festivitatibus  ad  iptam  Ecdeilan»  Maioreip  -venire 
^ 6c  cam  visitare  missas  fic  divina  officia  audire  fic  difta  Festa  debeanc 

'■  ab  omnibus  custoditi  non  tenendo  Smintt  apcrut  nec  artei  njecani- 

cas  exercendo  4c  diéki  dica  Festivi  aliis  diebui  jolenpnibua  pariter 
adjungantur.  i"  -.i 


CXXX.  Dt  Smtmìif  ftdtuitni  R.  > 

Sententias  que  date  sunt  vel  in  toso  regimine  meo  dabuntur  «gp  po- 
testas  execntioni  mandato  & Firmai  teneri  faciam  si  terminus  sen- 
tentie  veneri!  in  ateo  regimine  niai  causa  fiierit  fuapeim  per  appel- 
* lationem  6c  ille  qui  appellar  intra  deeem  dlei  a Seotemia  Uta  por- 
rigat  appellauonii  libellum  nisi  incontinenù  viva  voce  appellaverit 
tunc  non  teneatur  porrigere  libellum  fic  non  compellam  aliquem 
aponere  aftiones  io  libello  vel  in  cau«  principali  vel  in  Causa, appel- 
lationis,  fic  hoc  idem  dico  si  pafio  sine  libello  fiet  fic  non  permittam 
seu  paciar  Judices  meos  aliquam  proponere  a^lionem  in  diftis  Catsiis 
fic  ille  qui  appeliat  det  pignora  suffitientia  Mobilia  prò  se  fiC  adversa 
parte  in  minibus  illorum  qui  fuerint  consiituti  fic  eletìi  Judices  ap- 
pellationis  ita  ut  reficiat  supradidus  alteri  parti  si  apparuerit  eom  in- 
ioste  appellasse  fic  nominatim  iudicaturaia  lotam  indici  appelUtionis 
tribuat  fic  exinde  excquaiur  Causam  appdiatianis  fic  ille  prò  quo  la- 
"■  • ta'foerit  Sententia  nihilominus  teneatur  dare  pignora  sufficientia 

— Judicibus  appellationis  secundum  quantiiatem  petiiionìs  scilicet  qnod 
intra  XX.  dies  a X.  diebus  iofrasctiptis  in  aniea  Causam  Ap> 
pcllalionis  inicium  capiat  fic  appellani  ipsam  Causam  exequatur 
fic  Judex  quidem  appellationis  cogooscec  intra  XL.  dies  sicuti  di- 
' dtira  est  in  principali  Causa  ipsam  Causam  appellationis  diffiniat . 
■ Si  autem  appellans  predida  omnia  non  observarerit  vel  aliqna  predi- 
dorum  seotemia  precedens  rata  fic  firma  remaoeat  fic  qui  appellavit 
resiituat  sumptus  quos  adversa  pars  fecerit  prò  ipsa  causa  appellatio- 
■■'  . nis  quos  snmptus  teneatur  Judex  appellationis  fiuere  restituire  alteri 
‘ parti  de  pignoribus  que  apud  se  habuit  taliier  qnod  si  aon  excesse- 
rint  quantitatem  XX.  Solid.  sine  Sacramento  ei  restituantur  si  vero 
' * ’ exceiierint  quantitatem  XX.  Solid.  Rav.  Sacramento  ejus  restituan. 
‘ tur  hoc  ila  qnod  quando  vtdus  fuit  qui  appellavit  si  non  obiinuit 
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'*''’'''ippet1ant  «tque  iumptu»  fitit  nt  in  fvìocipati  causa  aolvat  ,&  ap- 
pellatio  fiat  ad  ]udices  appellationia  Gomunis  Rav.  ai  ve  a&Qr  sire 
''  ' Kus  appcllaverit  amptius  non  ‘possit  appellati  nec  ab , aftore  nec 
a reo  nec  semel  ab  uno  quoque  & Judex  appellationis  diffiniat 
secnndum  raiionem  fic  benum  nsnm  cxcepiia  aeniemiis  condepna- 
tionum . 

CXXXI.  Dt  tognitoriiui  AfftUaHmim,  R. 

Item  ttamimus  Oc  onlioamtu  ut  eligantur  duo  boni  bomines  per  bre- 
-<  via  nnut  Judex  & alius  bonus  homo  sicut  alii  oiBiiaIcs  eliguntur 
'qui  debeant  cognoacere  de  appellationibut  fa&is  ac  Sentcntiis  Judicum 
'‘^'i  Rav.  sea  jndicef  refiorit  v«J  reàorum  Rav.  £c  habeant  prò  suo  feu* 
3'i^^>do  alcut  de  appelUtionibos  consuctum  est  scilicet  XII.  denarios  prò 
libra  & non  aliud  & debeant  stare  usque  ad  quatuor  mensea  & sint 
‘ :'i  extra  Curiam  Gomunis  . , 

'CXXXII.  Dt  InHÌh  tuftr  Saitntiam  iaaiit  & ueu'mauJtJm  R. 

*i  Stamimus  & ordinamns  luper  sentcntiis  execmioni  mandandis  ut  Judex 
'■•i  Gomunis  Rav.  elapso  termino  sententic  si  iile  prò  quo  lata  fuerit 
' Sentemia  veoerit  corata  Judice  de  querimoniam  de  co  deposnerit 
■k:  6' centra  quem  lata  fuerit  Sentcntia  quod  judicato  tx>n  satis  dederit  ju- 
aon:-  dex  percipiat  ei  sub  debito  sacramenti  sequimenti  si  reus  venerit  co> 
sant  ip5o  ,|jt  usque  ad  oào  dies  satisiaciat  in  eo  in  quo  condeopnatus 
est  ei  prò  quo  lata  est  Semeniia  qui  si  non  saiisfecerit  det  ei  in 
;Kripiis  omnia  bona  sua  mobilia  8c  immobilia  que  habet  in  Civitate 
‘'de  distriAu  Rav.  exccpto.quod  non  teneatur  ponete  in  scriptis  pan- 
• ">'‘j  ìsoi  quos  defiert  flt  quos  babet  in  usu  nec  pannos  de  letìo  neo  uteri- 
' sikia  minuta  sed  in  quamum  judici  yidebiiur  & ei  placuerit  de  pan- 
j'"-  nis  6c  abis  utensilibus  & rebus  Mobilibus.pro  qnalitatc  persone  ilio- 
-L  - rum  quorum  fucrint  & negotiornm  & ita  datis  iis  que  di&a  sunt  in 
>r-  . scriptis  & ei  prò  quo  lata  est  seotentìa  judex  det  possessionem  ei  prò 
'.’r..quo  lata  est . Sentcntia  & tamnm  quantum  su£ciet  c;  ad  debitnm  & 
v's.'  plus  lita  qnod  plus  valeac  pignus  quamsit  in  debito  secundurn  quod 
-.'‘'U:.videbiuiT  Judici  ulterius  esse  daodum  prò  qualìiate  persoiurum,  & ne- 
'gotlorum  éc.pro  di^  rebus  mobilibus- que  videlmsitur  indiù  esse 

s s. 
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mobili*  «MI  sunr  ve!  non  «tificiurtidcnnir'*!  -immobili* 
-r.s'i  oc  suppUitur  per  immobUia^  poste*  eUpsii  o£h>’<licbiis  afempoi^  quo 
f-f  data  fuerit  possessio  ei  prò  quo'dan  lata  fuerii  Sententla  Judex-'com- 
■'  pellet  extimatores  Comunis  ut  exiiment  ei  prò  quo'iati  fuerir  Sen- 
tenti* de  rebus  de  quibus  fuerit  ei  data  posseisio  tali  modo  quod  de 
mobiiibus  que  videbuntur  Judici  extimentur  ei  numerata  prò  nume- 
rata primo  & post  cxtimatiouem  faàam'  ia  XXX--  dies  ille  cotUrA 
quem  lata  est  sementia  habeat  faculiatem  recuperandi  rea  exiimatas 
' resarciendo  omues  expensat  quas  fecerit  ille  coi  data  fuerit  possessio 
& faffa  fuerit  cztimatio  & saiisfaciendo  de  roto  debito  & ultra  XXX. 
dies  a tempore  di&e  cxiimationis  fafte  non  audiatur  si  vellet  recu- 
perare diitas  res  exiimatas  si  vero  de  immobilibus  data  fuerit  'posses- 
sio & mobilia  non  sunt  vel  non  suifitianc  ad  debitum  solvendum 
extimeiur  de  rebus  immobilibus  & cui  data  fuerit  póssessio'vutì  ^in» 
do  quod  (res  numerate  denlur  & extimentur  prò  duabus  & sit  lici- 
--  tom  ei  centra  quem  faàa  fuerit  extimaiio  recuperare  immobiles  «x- 
timatas  in  annom  computandum  a tempore  exiimauonia  fisdei  satis- 
irin  faciendo  priuf  de  iMo  debito  & resarciendo  ci  prò  quo  fa&a  fuerit 
' extimatio  omnes  expenfat  quas  fecerit  prò  possessione  habeada>&  prò 
un  extimatioae  dt  presici  ei  froàus  rei  cztimate  proporlionaliter  prò  ea 
> parte  anni  <pro  qua  posiedtt  & lenoit  res  excimaiu  ille  cni<  fuerint 
'ub  res  eztimaie  & hoc  dicimus  de  iis  summit  a quibus  uoo  e«  appel- 
ot'ulatum  Oc  sententia  sit' coubrmata  tacito  cum  temporis  rei  qiundo 
-Pit  appellans  non  obserrarerit  ea  que  obserrare  tdebuerit  vel  ekeptAssim 
SJii  » iudice  sitconfirmata  Oc  post  confirmationem  ille  prò  quo  laaafuerit 
la.  :SeiHeniia  Tcnerìt  coram  Judìce  & iudex  mandet  senteutiam  executa- 
mj  ri  Oc  data  tenuta  de  rebus  immobilibus  elapsis  XXX. diebus  Oc  immo- 
li : bilibus  elapso  auno  dentiir.  iniolutum  creditori  ex  decreto  Oc  ,édena 
ordo  statuitur  Oc  servaci  in  ezecutione;  precepcoram . $.  Addicum  esc 
Oc  quod  si  quis  ammoverit  vel  amoveri  fecerit  ve!  consenserit  corno- 
veri  seu  mutaveric  rei  mutari  fecerit  rei  cousenserit  . mutaci  feoutaiU 
datam  alicui  debitori  alicujus  auàoriiaie  Comunis  Oc  mandato  pote- 
-a  .’atatia  vel  eius  Judicum  vel  Judicum  Comunis  prò  debitO'  VcI  deUiis 
aeu  quaesimque  alia  occasione  rei  causa  occupaverit  t vel  'occupaci  fe- 
ti il  oerìt:  vcliuUo  modo  conseoaeril  occupasi  ita  vidclieet  qiiodipsa  tenu- 
• la  data  integre  noo.repeiiamr  tempore  exiimationis  vel  datiouis  in 
!>;s’ lolutum  aicut  data  fuerit..pateaas  Ku  ze&ores  &av.  teacaotur  Sacra- 
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t iì<;'mci>l<j,<ui(r»e  pr»  tMBwo  «mmoTemi  vd  nutMitiMuciceufAiKiipjam 
oup  R«v.  de  compellere  iptutn  ammoveatem.  mutaa- 

nio'teta.df  occwpaotem  ipsain  tenaum  vel  similem  bonam  taniuiu  va- 
- leiiMm  a«stiiuere  assignare  tc  dare  illi  cui  data  iÌKrit  ipsa  teouta  & 
i>',  ! hec  adieàio  ait  preciaa,&  tronca. 

~ìll  ili!  J J.  - ..1 

CXXXIIL  c Di  fidÌHt  ribu  nm  itbeiu  dori  ttmta.  >R»  t.-:  . 

JsilT:r:xt>  zit  in:!  ‘ j-  » i 

..£t  teneatur  Potestas  non  fiteere  nec  pernittere  accipi  prò  tenuta  vel 
prò. pignora  equos  vel  arma  arredos  vel  pannos  aliqnos  de  dorso  do> 
.;.;j.miiuirum.  vel  aliarntn  mulierunt  vel  pannos  de  leào  vel  de  dorso 

-J5:  ^licuiua.  -- . ! - ■ . 1/  1 >1  . J , ,j 

i")!  «V»  ‘ Jr  .Mi  V ' - V ‘ :-'f  i . 

CXXXiV.  j Dt  lun  toUmSs  aimr  Rtutìtanm  prò  tault  . EU: 

;:>\l  ui  ) > y 

xliem  teneatur  potestas  non  tollere  nec  permittere.tollt  nec  Cacete  tolli 
homlniboa  pUoi  Rav.  & distridus  arma  sire  equos  quos  habent  vel 
thsij  habnerini  prò  tenutavdanda  tive  pignora  i. vel  ullo'  alio  modo  nisi 
oiq  «sact  pto!  maleficio  in  quo  inciderit  aliquia  ipsaratm  & ti  doaainus 
M •;  C|D)DS  aupersedem  enet  ei  tollerct  potestas  teneatur  ei  Cacere.  restimi 
t - in  odo  dira  arma  intelliglmus  Hibergunt  poKiriom  ; jcutma  laoetam  tl- 
s.,  0SMsr  captUeBim  sive  Lanzmem  item  non  debeant  dari  prò  tenuta  do- 
0.  . mus'rnsticorum  quas  fecerint  vel  habuerint.in  Rav..  prO  valimento 
-nÌ22C.  Libr.  de  Rav.  ex  tenore  Statuti . super  rusticis  Cadi.  $.  Idei»  dici- 
' mata  de  domibus  novorom  civium  Cadorum  per  equos  &.arma.  neo 
. V dentur  prò  tenuta  possessioncs  Forensium  Civium  Rav.  . quas  habent 
in  disiridn  Rav.  prò  Uxoribus  vel  alio  qnoctimque  . modo . $.  Item 
r non  deoiut  prò  tenuta  pupUlmui  vel  trmade  quos  de  quas.  iudices  dt 
n miliies  tenere  debent  ex  ferma  statuti*  .<a  >j  .jù,!\eu  oL-.o 

-oti!  o 1-?  1 : 1..3Ì  tv  if-.vttT’'  a r:i.',v  it  li  ti  p 

GXXXV.  f Do  Exiimttorilms  ,tt  officio  iX  oonim  fni»<  < R.  htv 

;ci)  i;.' ‘tt  ’ •'  Ili  i 

Item  statnimns  de  «rdinamus  qnod  .eligantur  dna  ExtimMoreai'dc  u- 
nus . ubellio  qui  , pneepto  j poicsmìs  i.  vel  t jodids  .exnneens  rea 
que  ennt  extimande  i de  aè  fiaerioc  rea  nfimobilcs'rèqnirmo  tres 
vel  plurei  qui'  faabeam  i lerranr  iuxia  tcrram i:, iUatn!r.ivelr  sai. 
tem  prope  illam  ^tani  esD  exttmanda  > de  ì oontpellain  .naos  ^hirare 
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v^uid  v*lMt  in  loco  ilio  terr»  eomuniier  vel  rcs  moJ>iles,quM  fxiì- 
2jiount  & hoc  cognito  poste*  ipd  extimatores  eztitneoi  secun- 
■ t.c  dam  quod  cii  visum  magis  equum  fuerit  & secuodiun  quod  po- 
-t  H-  tetta*  vel  ejut  judex  laudaverit  £c  hoc  referant  potestaii  ,vcl  indici 
qui  suam  au&oritatem  dare  exii  malori  poteri t 8c  diSi  eztimatoret 
- babeant  prò  qualibet  libra  quam  exiimaverint  de  rebus  immobilibut 

.1.  1 4..den-  de  mobilibus  vero  duos  denariot  prò  libra  prò  suo  Ceudo  sai- 

sr  - vo  quod  si  exiverint  Rav-  causa  exiimandi  ille  cui  faciant  extrma- 
tioncm  solvat  & hiciat  expensas  ipsorum  exiimatorunt  & tpsi  exii- 

• > inatores  nibilominua  habeant  quatuor  denarios  de  rebus  immobilibus 

■i  Gl  duos  de  mobilibus  per  libram  ut  diàuin  est  prò  suo  feudo  et  te- 

-1,1  Dcantur  cxiimatores  ultra  debitum  extimationis  exiimare  omoes  ex- 
pensas quas  fecerint  in  eztimo  iis  cui  faàum  fuerit  exiimum  et  car- 
tam  extimationis  faciant  notarli  extimatorum  predifiorum  percipien- 
do  prò  suo  feudo  de  qualibet  carta  extimationis  rei  mobilis  VI.  den. 
de  immobili  vero  XII.  den.  et  expensas  sicut  unus  extimatorum  et 
teneatur  Notarius  dare  instrumentum  auieniicum  ìli!  cujus  fuerit  in 
1.:’  quatuor  dies  posiquam  fuerit  ei  solutum . §.  Item  addiium  est  quod 
di&i  extimatores  simul  exiimare  debeant  di&as  tenutas  data*  prò  de- 
bitit  Disi  jusio  remaiuerit  impedimento  et  item  possit  unus  sine  al- 
tero exiimare  tenutam  et  commiitere  unus  alteri  vicem  suam  et 

• teneantnr  in  initio  sui  offici!  turare  tam  prò  una  parte  quam  prò  alia 
•fi  iuste  et  legaliter  extimare  tenutas  remoto  odio  amore  gratia  precibus 

ve!  precio  preterea  officium  dessigiundi  tenimenta  novorum  civium 
leneantur  et  debeant  bona  fide  sine  fraude  et  ea  que  ad  ipsorum 
officium  spedare  noscumur  fideliter  exercere. 

. V 

CXXXVI.  PttesUi  teneatur  ohtervart  Sententìas  domìni  Stnaturjìi , 

dr  aliorum  Relìorum . R. 

-I  ■ 

Sententìas  Gl  condenpnationes  & regimema  fada  per  .datninnin 
Bmaeursìum  de  Palludt  potest.  Rav.  & per  Judices  suos  & per 
x:  . alios  officiales  suo*  comuni*  Rav.  qui  fuerum  in  offiiio  comuni*  Rav 
>.  I suo  tempore  brmam  Gl  firmai  tenebo  ncc  coniiavesiam  seu  aliquein 
permitiam  coniravenire  nec  erunt  suspensi  pecappellatiooem  vel  ipso 
izi.  ktre  non  lenereot  salvo  eo  quod  non  admittam  vel  admitti  permit- 

• . tata  nee  audiaot  leu  aoditi  permitiam  aliquem  volentem  opponete 
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hr>  nija-adtSfs  «f  in  »Hqno  pwdiaorun»  quod  dominus  ientcurtùir  po- 
oii.  tettai  R<r.  esKt  excomunicatns  sen  tui  Judices  tea  alìi  oAelales  <c 
•'•"l  l^quodMdeo  ipso  iure  non  tenerenr  non  audiantur  seo  non  admltian- 
'tur  ut  inpra  di&um  est  & cuilibet  Ra».  opponenti  auferam  prò  ban- 
t-i  ■ • no  XXV.  Lib.  Rav.  6c  supradida  habeo  firma  nec  contraventam 
«liquo  modo  vcl  aliqua  occaiionc  Se  hec  omnia  tupradida'fiiciàm  Ju- 
‘ rare  potestali  leu  reSoribui  qui  post  me  juraverint  Se  omnia  tc  sin- 
-‘  "■■gala  8i  supradl&a  attendam  & obiérVabo  line  omni  tenore  Sc'idem 
intelligimus  in  domino  Henrie»  Teste  de  slritie  potestate  Rav.  8(  eiui 
iudicibus  & noiario  de  hiis  que  hSta  fuerant  ab  eis  vcl  ab  eorum 
-5!  • aliqtio  loto  tempore  me  potestarie  Se  in  qaolibet  remore  Se  Officia- 
-/i  *lfbuj  comunis  Rav.  qui  per  tempora  iuerint  & erunt  donec:  Rav. 
•1S3  ^rmittserint  in  ezcomunicatione . i .n-  i , 

•r.z-  , c.i  ■ 

CXXXS'II.  fostessiottt!  deieant  venire  sA  iniestttt  propinfuwitea 

ti  ■ ■>  pmtntikiet  Jef uniti , R.  ' . . 

«i  I'".  ! ■■ 


' 'Fosseisionet  que  sunt  ex  parte  patris  cajntlibet  deeedemii  ab  intestato 
defìlientibut  ascendentibus  Se  dcscendentibus  deveniaat  in  proquioquio- 
tlbos  qui  mnt  ex  parte  patris  itaut  in  eodem  ordine  filiua  vel  nepot 
' ' ex  uno  patte  computetur  cura  alio  fratte  Se  in  Siirpera  fiat  succet- 
rio  Se  non  in  capita  Se  ille  que  sunt  ex  parte  matris  cujuslibet  de- 
cedeniis  ab  Intestato  defficientibut  aKendentibus  Scdescendentibut  per 
equum  deveniant  in  propinquioribus  ex  parte  matris  sicut  superius 
Sc'  ita  in  gradibus'venientibus  ex  transrerso  hic  ordo  servetnr. 

' I 

CXXXVIII.  he  juihus  Mater  ad  Sunessitnem  filitrum  morientiim  ai 
' “ ’ intestata  aònittatur  > R.  •> 


Mater  ad  Successionem  filiorum  ab  intestato  decedemium  nisi  ad  legl* 
timam  tantum  non  admittamr  non  existentibus  fratribiis  vel  sorori- 
bus  filiis  ejusdem  patris . $.  Qiiod  antera  supererit  a legirtma  'deve- 
niat  prokimiòribus  proquinquis  usque  ad  qnartura  gradura  bis  non 
astantibus  succedat  mater  mortuorum  fn  omnibus  bonis  suis  ' salvia 
tesramentis  fadis  tan  novis  quam  veteribils  quibus  per  hoccapitulum 
Se  alia  que  cootinénttir  sub  ipsa  Rubrica  non  fiat  pfejodlcimn  nec 
obsit  in  aliquo  teitatitemis' Sc  tnstrumemis  seu  promissiooiboa  fadia 
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& hec  adicdio  qas  incipit  quod  artem  iopereric  faftt  (iiit  anno  do- 
mini mìlUiitm  CC.  vigetimù  aSutn  indiftione  prima  exisKotibtu  ve- 
ra sororibui  vel  fratribns  deeedendum  ab  intestato  non  admittaiur 
ad  legittimam. 

Ut  AUttr  aimiUalHT  ai  taltlam  filiomm.  R.. 

Et  Mater  admittatur  ad  tutelam  filionim  aecuodum  quod  ratio  po- 
stulat- 

» / . .. 

CXXXIX.  Dt  ration*  tm  fatitnia  fitta  atti/ tante  fratra  matcnia.  R< 

Et  tencatur  potrstas  non  facere  rationem  filie  existente  fratre  masculo 
quorum  pater  & mater  decesKrit  ab  intestato  salva  ei  legiiima. 

Da  ratiant  non  fatienia  uturariis  ia  Vsarij  - R* 

Et  tcneatur  potestas  Usurarils  -de  Usura  & cum  de  Usura  fuerit  <}\ie- 
stio  tnb  Jndite  Eccletiasiiao  potestas  non  debeat  fàcere  nec  permittat 
fieri  rationem  Usurario  vel  cjas  heredi  pendente  causa  sub  Judice 
Ecclesiastico  • . > . i -j 

• • .a  I . « 

CXXXX.  Slaoi  paiatìnm  iebaat  tura  afartam . R. 

Et  tenear  ego  potestas  Sacramento  facete  stare  palatium  comunis  aper- 
tum  & caimnalam  potestatis  & ejus  doraum  & curtem  & locum  in 
quibus  iiabitavero  a missis  dici  usque  ad  pulsationem  vesperarum  & 
cxcepto  quod  non  Ijceat  alicui  intrare  diSam  caminatam  potestatis 
quando  manducavero  ego  potestas  & iiceat  cuilibet  de  Rav.  & cjus 
distri&u  intrare  diàum  palatium  & locum  ubi  fuero  ego  potestas  & 
mei  Judices  & tabellio  quallbet  bora  dici  & quicumque  voluerint 
reclamare  & loqui  & dicere  fada  sua  tam  de  palatio  quam  de  terra 
& tam  inferius  quam  superlus  & ego  potestas  mei  Judices  & Noiarius 

• non  possumus  bannum  imponete  nec  erigere  alicui  super  hoc  capi- 
tolo nec  deinde  absolvi  possi m nec  absolutionem  petere  ex  toto  nec 
de  parte  & sit  precisuin  & truncum.  Hnic  .statuto  ubi  loqiiitur 
.quod  quilibct  postit  dicerc  fada  sua  «dditujD  est  per  se  vel  per  alium 
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u ..  aà  Slum  roUintatetn  ubi  dicitar  ego  potestat  mei  Judices  & No- 
' > ttrìus  poasintoa  baano  Iraponere"'^  additum  est  nee  per  Sacramentum 
' percipere  & idem  intelligamr  &-  observetur  de  milite  & tota  ejus 
iàmilia  • 

CXLI.  CondepmUienet  étlìnqHentium  slt^tdìs  duohnt  mmiìrns 

fitrt.  R. 

Teneatur  potestas  facere  Condcptiaiiooes  vel  absolutiones  pignorum  & 

Securitauun  occasione  bannorum  vel  malefitiorum  captorum  singiitis 
'doobus  memibns  & de  hoc  non  possit  absolvi.  Item  teneatur  potè- 
' stas  Sacramento  condepnare  & absolvere  intra  unum  mensem  vel 
antea  si  poterit  oranes  quos  captos  habuerit  per  maleficium  & tenea- 
tlir  potestas  flc  cui  Jndices  & hii  qui  cum  eo  erunt  £icere  omnes 
absolutiones  condepnationes  cum  voluntate  consensu  & consilio  totiiis 
aue  Curie  vcl  Majoris  partis. 

CXLII.  Dt  ptiu  ttHdiote  alium  vuburanHs  vel  memirum  abstinéentis . R. 

• '••Si  quia  aradiose  alium  vulnera'.terit  ita  quod  membrum  admitiat  con- 
dcpnctur  in  XXV.  Lib.  Rav.  & plus  ad  arbitrium  potesiatis  inspc- 
àt  qualitate  personarum  & loci  & negotii  qualitate  & si  solvere 
non  poterit  manum  cum  qua  pcrcutìt  ammiiiat  si  aliud  vulnus  fe- 
cerit  studiose  in  C.  sol.  & plus  ad  arbitrium  potestatis  iiispeSa  per- 
-it"-  • aonarura  loci  ^ negotii  qualitate  scilicet  si  ad  se  ‘deiTendendum  fe- 
' ccrit  sit  in  arbitrio  potestatis  secundum  regimen  bonum  quod  de- 
- ' bet  facere  ira  lamen  quod  liceat  ei  secundum  qualitatcm  percussio- 
num  Cc- personarum  locorum  & temporum  arbitrio  suo  anferre  mu- 
*’  ’ licribus  reservatis  in  arbitrio  potestatis  & si  persone  pauperes  sunt 

--  ' lint  in  aibitrio  potestatis . • ' - 

CXLIII.  Dt  pena  sponlt  bomeidinm  ptrpelrantìs  • R. 

Et  si  aliquis  fecerit  homicidium  vel  fieri  fecerit  nisi  ad  se  defeaden-  ■ v 

dum  quod  tener  sit  in  arbitrio  potestatis  de  Civit.  Rav.  & cjus  di» 
strìàu  de  omnia  bona  ejus  intus  & extra  Rav.  salvo  Jure  Archicpi. 
scopaius  Rav.  loiUntttr  Se  destruantur  nec  amplius  eum  potestas  in 

Tom.  IV.  k 
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toto  suo  regimine  redire' perm!t(*t  nisl  Còrtinnt  R.«r.  safisféeérit  et 
nisi  parabola  adversariorum  eius  scilicet  prosi morum  proquihqòoruin 
ejiis  qui  interfeaus  erit  vel  niti  pacem  cum  eis  fecerit  tutic  «ceat  fic 
debeat  poiestas  cura  facere  redire  in  Cirit.  si  Communi  tatbfecetit 
salvo  eo  quod  difium  est  superiui  de  eo  qui  fregerit  pacem. 

} 

CXLIV.  jQitod  pottitai  non  pvtsit  tomptlUre  jMÌiett  Rav.  )HÌic»rt  stu  coi»/»- 
tere  jned  aliquii  jniicetiir  in  ptrtma , R. 

, • , . ,1 . ... 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestà  teneatur  tacramento  non  cotnpel- 
lere  aliquem  Judicem  sen  advocatum  de  Ravenna  Judicarei'  sCu'  con. 
solere  quod  ni  ceiur  aliquit  homo  in  persona  vel  «otporalis  pena 
infligamr  alieni  sed  ipse  potestas  cum  »nts  judicibus  quos  secom  du- 
xerit  & cum  Judicibus  de  Rav.  qui  crunt  in  curia  sccnm  6c  in  offi- 
tio  faciat  condepnationes  prediftas-  * ' 


CXLV. 


^«nada  6"  qnaliler 


de  deliiio  filli  Pater  Vel  solus  Filine 
teneatur . R. 

UVJX3 


Si  quis  Filius  Familie  dampnum  dederìt  si  voluntate  pairis  pater  in  to- 
tum  teneatur  emendare  si  vero  contra  voluniatem  patris  de  parte  fi- 
lit  teneatur  emendare  si  vero  omicidlum  fecerit  vel  alias  crimlnaiiter 
1 dcliquerit  voluntate  patris  & alii  homicidio  puniemur  pater' 8c  iiiliua 
vel  si  aliter  deliqoerit  filius  voluntate  patris  de  co  mvlefiilo  ’ pater 
tantummodo  teneatur  si  sine  voluntate  patria  de  sua  parte  fWìl  qui 
deliqui!  tantum&non  de  parte  patris  vel aliornm  filiorum  eiuspropria 
'Virili  portione  seilicet  computata  persona  patris  imerFilios  filius  lan- 
tum  puniatur  $.  idem  dicitur  in  emancipato  filio  de  teneatur 
*' ;■  stas  dare  partem  fiiio  malefaàori  virilem  Oc  ei  contingentem' seilicet 
ci,quattuor  habet  filios  filius  delinquens  babeat  quintam  partem  om- 
'■■■  nium  bonorum  patris  & sic  de  Singulis.  ‘ ■ 

j t l' jiii  > ' j • . 1 < • 

tU!  l^uaudo  Deminut  vel  Domina  de  deliUe  Servi  teneatur  vel  »wi.  R- 

'iC-!  y ...  ..  . ' 

I. Si  Servus,vel  aliquis  de  Masnata  vel  de  familiaalicujusdanpnumdederit 
dura  tamen  sunjpóbus  I5ni  vel  Domine  si  sine  voluntate  DTir  hoc  fecerit 

Dnus  vel  Dna  se  defenderit  nullo  modo  conveniaiurniNConviéfusfuerit 
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i,  ];  «liquam  culptQi  commisisse  sed  debet  Domiaus  vcl  Domina  a s£  eum 
rrti,rfC(novcre  nlai  ille  qui  dapoum  dederic  emcndaverit  & Dnós  ejus  te- 
1,  BCituf.  retr  ipsixts  designare  Massaria  Comunis  idem  dicitur  si  fecerit 
. snaleficium  & Dcms  & pra  inaJefitia  debeat  eum  potestati  dare  si  po> 
terit  Se  nuoquam  ei  postea  auxilium  impariiri  nisi  parabola  potestà- 
tis  Se  si  de  voluntace  Doi  dedit  danpnum  & eìus  hortaiu  deliquerit 
, .'-Dmis  teoeatui  in  toram  Se  de  boc  non  possit  potestas  absolri. 

CXLVI.  Z>e  Bagno  insaltim  faelntis  coram  Pottstale  vel  Judice  ejus.  R. 

•I  r ^ ‘ 

£t;si  quis  iosultum  fecerii  coram  Potestate  vel  ejus  Judice  solvat  ban> 
aain.XL.  sold.  alisi  pcopter  paupertatem  minus  arbitratus  fueric  quod 
.ul,  4»cUt  aibiirio  suo  & bec  banaa  specificata  accipiat  potestas  arbitrio 
-K)o  tecnodum  predidum  itaodum  mulieribus  Se  seryientibus  reservatis 
arbicrìo  suo  ita  quod  arbitrium  suum  inteliigatur  esse  boni  Se  lega- 
lis  Se  redi  viri , Se  boni  Redoris  Se  hoc  Capitulum  sit  inarbitrio  po> 
testaiis^'r  ' 


CXLVII.  De  ftna  centra  prtialeret  & de  preda  emmdanda  a Plebe  in  qua 
-oli  ' 1 '■  falla  fuexit»  R-  , 

-2  ?-T.  ; V 

Tj.Itetn  staiuimus  Se  quod  quicumque  ubicumque  sit  derobavetit  seu  de- 
au  idpredatus  fuerit  alìquem  venientem  Ravennam  per  leritm, , pel . aquam 
rotsqsive  qui  a Ravenna  redient  iis  Raven-  ,vel  ejus  ,subutbiia  seti  dtstri- 
hsp  du  si  capictur  a potestate  legitime  puniatur  si  vero  Capi  non  poierit 
sn  ,'. in  perpetuali  banno  ponatuc  bonis  ejus  .omnibus  communi  publican- 
.ns  dàs  nec  de  so  eximaiur  nisi  preceptis  potestatis.  vel  redoris  ant  re- 
.,:u  dpruin  qui  prò  Kmpore  euunt  obbedierit  Se  aostituerU  totum  idquod 
t iderubaverit  & iniupee  expensas  omnes  fadas.ia  .ComnuiBti  -pfo  ipsa 
, . Guisa  & si  preda  fiet.in  aJiqua  plebe  hominesi  loùua^plebis  predam 

ipsam  emendent  Se  si  postea  fuerit  iotgenta  lipsis  homioibus  i Plebis 
restituatur  Se  emendeiur  si  tum  Raptor  capietur  vel  invenieiur  a po- 
testate Se  consiiterit  de  preda  9e.  probabiiur  legitime  -sdcundoia  jura 
compellaiur  illam  predam  emendare  hominibus  illius  plebis  & hoc 


valeat  inier  hominesiRav-  qui  Juravetint  $eqnimentun»p«Bstans- Vel 
qui  faciunt  colledat  Se  laborerìa  Se  :portant  isoorra.' < ciustatis.  A non 


k z 
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De  pena  offitialii  contea  vffitÌHHt  eommittnth  • R.  u 

••  I - Il 

Et  si  Judiccs  vel  Massarii  seu  Tabelliones  ipsorura  in»enti  fuerinJ  cen- 
tra officium  «luod  habuerint  in  fraudem  facere  potestas  teneamr  eos 
incontinenti  pubblicare  vel  in  generali  Consilio  & feudum  eorum 
anferre  tanlumdem  de  suo  quod  pervenlat  Communi  & ab  inde  ad 
XX.  annos  non  sint  in  Officio  Communis. 

CXHX.  Dir  Banno  projicientii  di  THrre  vel  Bitifredo.  R. 

e ; . 

Et  si  de  aliqua  Tttrre  vel  Bitifredo  projeftus  fuerrt  soJvat  Bannnm  XX. 
Lib.  Rav.  & si  de  Bitifredo  proieaum  fuerit  solvat  Bannnm  X.  lib. 
Rav.  & Biiifrediim  destruatur  & si  de  domo  que  sit  alta  sex  puntar 
projeftum  fuerit  solvat  X.  lib.  Rav.  Cc  si  de  Turre  vel  Bitifredo  vel 
Domo  projeaura  fuerit  sicut  dìftum  est  supra  & ad  se  defendenduia 
fccerit  sit  in  arbitrio  poiestatis  & in  bono  suo  regimine. 

- .1  il 

CL.  ' De  Sanno  Sagittantif  vel  haliitranth  in  paUtio  I 

Civitatis,  - R.  . ■ r 

SI  quia  in  Mtpto  palatio  Civitatis  vel  Sutnirbiorom  sagitumtrit  ivtl  hn- 
- ' ‘'lìjiraverit  manum  ammittat  aut  L.  lib.  Rav.  si  inventas  fuerit  alio- 
■ quia  in  baano  ponator.  ■ ; : 

I ■ - . . ...  • ■ i l't  ?ui 

--CLI.  ■ j - De  wrberante  Ctientem  • R*  t r . 

Statuimus  & ordfnamus  quod  si  quis  verberaverit  faniemsuom  vel  Ser- 
viemem  vel  clientulam  quem  alit  vestit  calziat  non  debeat  querimo- 
nia de  eo  audiri  a potestate  vel  Judicibas  Communis  Rav.  ditm  ta- 
men  verbesatio  non  sic  enormis. 

1.  ■ • '"‘h  . 

-»...  I.  , ' jIsFmir  proiSUth  per  Civitatem  vel  SHbnrìiia^  R'-'-  - 
i l..' .s  J , 

'“VHetr  suiti  Arma  próhibita  a potevate  que  non  debent  deferri  per  Civi- 

■ taienv'fiC  Suburbia  scilicet  FaBumes,  Cielteliui  Ymelensis , bardar,  Lan- 
iv:ù?  :euneer.  Spala,  Sablonttr , Matta  de  ferro  treullata  vel  piombata  becnon 
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defferent  per  Civiutem  & Suburbia  nisi  cura  quis  voluerit  extra  civi- 
Ulem  t'-e  SC'poai  re»ersiooem  deponat  & si  miles  ponaverit  Falao- 
nem  v.l  Cultelltim  Ymotensem  L.  Lib.  ei  auferramur  si  pedcs 
-I  XX.  Lib.  Si  non  auiem  admittat  manum  nisi  redempia  fuerit  prò 

: XX.  Lib.  qui  Tero  ponaverit  alia  arma  prohibita  per  Civitatem  vel 

Suburbia  nisi  ut  diàum  est  si  miles  erit  prò  hanno  XX.  sol.  si  pc- 
o.  v-des  X.  sol.  & non  resiituaniur  medietatcm  habeant  bandiiores ; alia 
medietas  Massario  Communi*  detur  & si  pauper  fuerit  sit  in  arbitrio 
potestatis  & si.  ille  qui  contrafecit  per  banditores  distringi  noluerìt 
intra  tertium  diem  potca>ati  d.i  Banditore*  in  scriptis  debeant  desi- 
gnare $.  Et  liceat  omnibus  de  Rar.  & ejns  distriflu  jurantibus  se- 
XZ  guimenlum  potestatis  portate  Culielium  ad  latus  ubicumque  voluerit 
(ili  . tam  in  palatio  Communis  quam  extra. 

i-  •-  -I 

ICUI.  I Vi  ferAJUrixr  punUtur  prò  portatione  Armar»/»  parfjuam 

o:.-:.  . ..  MVtrii.  R. 

Et  si  qnis  Foratterius  venerit  in  Civitate  & ejus  Suburbiis  & arma 
prohibita  secum  detulerit  si  sciverit  arma  probità  vel  si  denuntiatuin 
ci  fuerit  a Banditore  vel  Hospite  suo  ne  arma  illa  defferat  vel  quod 
TCtita  sunt  banditores  debent  ei  auferre  nec  ea  restituere  & medieta- 
- i tem  sibi  retinere  debeant  aliam  Massario  Communis  dare  excepto 

• ' tempore  Ferie  in  quo  non  debeant  Foresterii  banniri  prò  prediflis 

Armis  5c  bospe*  & sui  Familiares  teneantur  denuntiare  suis  hospiti- 
bus  & arma  vetita  per  Civitatem  vel  burgum  portent  & si  Foreste- 
rìus  inventus  post  denuntiatronem  fuerit  portare  puniatur  ut  quiiibet 
Civis  Rav.  & si  Ospes  non  denuntiavtrit  hospitibus  suis  solvat  prò 
hanno  5.  solid.  prò  qualibet  vice.  . ... 

CLIII.  Dt  Armis  nm  portanMs  per  dislri^um  Rav.  R. 

Statuimus  & ordinamus  prò  pubblica  utilitate  Communis  Rar.  ne  quis 
de  distriàu  vel  plano  Rav.  habitans  in  eo  debeat  portare  per  pia- 
nura prediali  distrfàus  Communis  Raven.  Lanztam  Bardatum  LanK». 
ntm  Arcam  vel  ialistam  nisi  irei  extra  distri&um  Raven*  & st^quis 
contrafecerit  admittat  arma  & solvat  prò  banno  XX.  soHd.  R*''* 
m banni  medietatcm  habeat  Conuaune  aliam  c accusator  leneatur 
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in  credencia  & quilibet  qui  vìdent  aliquem  poriantem  arma  predica 
teneator  Sacramento  accusare  cum  intra  tertium  djem  potestati  vel 
suis  Judicibus . Item  nullus  Forasterius  qui  sit  extra  diHrlébun),  Rar. 
debeat  predica  arma'  vetita  per  predì^tum  distridlum  portare  & si 
quis  contrafecerit  ammiitac  arma  medieiatem  quorum  habeat  i Com- 
mune  & aliam  medictatem  accusator  & hoc  capitulum  iotellìgatur 
tempore  pacis.  §.  Et  additum  esc  buie  Capitolo  quod  non  potest  nec 
portare  debeant  vel  possint  per  ipsum  distri&um  panzeriam  gamierlas 
colUrÌHPt  ìlei  cerveilen'im  Si  qixi  cotitrafeceric  perder  .arma  & sol  rat 
bannum  & nomine  banni  XX.  sol.  Rav-  prò  qualibet  .vice  nisi  iret 
extra  distriftum  Rav.-  ... 

. ..w  *'  ’-'‘- 

CLIV.  De  SepiÙHS  fintlthus  communiter  facìtniis . , 

r • •>'•1  »'tri>  ir 

Item  teneatur  potestas  facete  fieri  Septs  finales  in  Curtibus^hortis.teni* 
mentis  Civitatis  Rav-  & Suburbiorum  ita  quod  vicini  qui  habenc  si- 
mul  confinia  compellantur  equaliter  & proportionaliter  eas  facete  de 
fa&as  tenere  non  obstante  quod  aliquis  vicinorum  solus  sic  solitus  fa- 
cere  diflas  Sepes  . 


CLV.  De  dtpnis  iatis  in  Ortit  & pessessioniini  Rav,  & emendaliene  & pena- 

ipsmt  darmi  - R-  , 

^ ' '■*  r..5-J 

: ■a  ^ f ‘ ' "I  '* 

^tatuimus  & ordinamus  quod  si  aliquis  dederit  dapnura,  alicuì  |t^  Ortis 
Broilis  Vineis  caneiit  pratis  giiardatis  Capitalibus  & Silvia  bjwnitis 
vel  in  biava  condempnetur  Communi  in  V.  splid.  Rav..  stando!  Sa- 
cramento novo  Domini  vel  Domine  vel  sui  Nuntii  vel  eorum  La- 
V ,1  & si  asinus  aut  bos  aut  jumentum  vel  Equus  danpnum  de^ 

.f . prediiftis  tunc  condenpnatur  ille  cujus  fuerint  bestie  Coiqmu- 

^ prò  quolibet  illorum  II,  solid.  Rav.de  pecude  VI.  de  Capra  bec- 

{■j  ^ porco  XII.  denar.  & emendetur  danpnum  per  idem  Sacramen- 

't,  usque  ad  quantitatem.  V.  solid.  Rav.  secundum  estima. 

, tson’em  iurantis  de  a V.  solid.  sopra  usque  ad  X.  scilicet  emendetur 
•m  *i  probatum.  fuerit  per  unum  testem  & non 

■r'V?'*  afrusari  nisi  semel  per  idem  Sacramentum  & licer  accu* 

. santìs  se  defiendere  si  legitimatu  excusationem  habuerint  & illis  tri- 
■?!**'**'*  *■  fuerit  accusatus  & item  si  quis  bos  & ut 
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il  • • ' ,t  , ■ -1  < • * 

'porci  non  ducMtur  in  prati*  peniti»*  cassati*  nullatenus  vires  haben- 
’ tibus  & hoc  capitulnm  miserant  *ub  illa  Rubrica  quod  a con  tra  fi  I re- 
qoiri  deb'eant  & de  peni*  dapnum  dantium . 

I»  >5  ^ ' - ( 

CLVI.  nnllnt  vtdat  per  CìvUatem  poti  lertlm  Sonum  Campane  sine 

Igne.  R. 

3 >.l  5»  , t • j- 

Statutum  est  quod  nullus  post  terliam  Smm  Campane  Afajoris  Ecclesie 
- in  sero  'vel  no^te  vadat  per  Civitatem  vel  Suburbia  *ine  lamine  foci 
' 8c  qui  repertus  post  tertium  Sonum  Campane  fuerit  solvat  prò  bau- 
no  XX.  solid.  Ras.  & Custode*  qui  ipso*  invenerinc  teneantur  per 
Sacramenium  ipso*  denuntiare  potesiati  vel  suis  Judicibus  in  manedc 
arma  $i  que  habuerint  auferant.  §.  Addrtum  est  buie  Capiiulo  quod 
*i  quis  inventus  fuerit  ire  per  Civitatem  Rav.  post  tertium  Sonum 
^''Campane  Guaite  sine  lumine  foci  solvat  bannum  statutum  nec  possit 
’jìbi^auferri'tulieilus  nec  cultellum  perdere  cetera-  vero  arma  ammit- 


• •2 

“teré' debeat  sccundum  formam  Suturi. 

-a)  iO.'ll  ji  ; ’ " • 


CLVII. 


'A 


fiuti  nuUus  Uatpiemel  Deum  vel  dignittimam  virghum  tuam 
Matrem , R. 


Item  ttatuimu*  & ordinamus  quod  nullus  homo  debeat  maledicere  vel 
blaspbemare  Deum  vel  injuriari  vel  S.  Mariam  Se  si  qui*  contrafece- 
'*  ^ iif  solvat  prò  hanno  X.  sol.  Rav.  & si  qui*  audiverit  aliquem  mate- 
*''‘^&cere  Deum  vel  San^am  Mariam  aut  blasphemare  vel  iniuriari  te- 
^ neantur  dicere  8c  denuutiare  potestati  vel  eju*  Judici  aut  banditori- 
‘■■‘bus  Guapiarum  Ravenne  si  recordetur  quis  fuerit  &,si  bannum  sol- 
Vere  non  poterli  ponatur  ad  catenam  que  est  in  platea  Communis& 
•ift'jccusator  in  credentia  ieneaiur.'$.  Addi  tu  m est  quod,póte*tas  ‘ ienea- 
■ tur  eligi  Tacere  duos  bono*  honiines  & legales  qui,Jiom!nes  'clam  & 
■^•^  Vagaciter  teneantur  Inquirerè  & investigare  bis  in  helxlómada' per  ci- 
■'  '^viutem  Rav.  Tabernas  & alia  loca  ubi  vinum  loquitur  '‘ Se  luìftur  ai 
' azarìum  si  quo*  audiverint  blasphemare  Deum  & Sandos  teneantur 
eos  accusare  quorum  blasphematorum  cuìllbet  auferraiur  nòmine  tan- 
ni prò  qualibet  vice  XX.  solid.  Rav.  medjeias  cujus  banni^  sit  Com- 
muni* alia  accusaioris  '&  credatur  di£li*  ipsorum  '^qui  ad^hoc  eledl 
fuerint  fiC'teneantur  In  crddcmià  fic'nihilo'minus  omnès'aìii  auidlentes 
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blispnemari  Denm  vel  SanSos  teneantur  accusare  & habeaat  partem 
banni  6c  in  credeniia  teneantur  ut  diSum  est. 

CLVIII.  Oe  hamo  btktniiim  imntlas  ftisas.  R. 

Si  quis  invenerit  àtnarios  Rav.  fahos  debeat  ipsos  frangere  & si  ille  cu- 
jus  denarii  fuerint  non  dimiserit  illos  frangere  ille  qui  invenerit  de- 
beat  ipsum  denuniiare  potestaii  & solvat  bannum  prò  unoquoque  Xil. 
den.  & si  aliquis  invenerit  aliquem  habeniem  V.  sold.  Rav.  slmul 
falsos  tenealur  si  fucrit  de  Rav.  ipsum  poiestati  denuntiare  vel  ejiis 
diSo  Nuntio  manifestare  & si  non  fuerit  de  Rav.  teneatur  ipsum  re- 
presentare & conducere  ante  potestaiem  & si  quis  refutaverit  dena- 
riura  de  Rav.  qui  sint  refti  & Legales  solvat  prò  imoquoque 
den.  VI. 

CLIX.  ^Hoi  nulla  Maìier  ttmpellatHr  asciniere  faìàtUm  Commumt  alijua  «e. 

tallirne  a pulsatlont  vetperariim  in  antea  nec  a tertia  usque  ad  Nonam . R. 

Itetn  statuì mus  & ordinamus  qtiod  nulla  Mulier  vocata  prò  Malefitio 
vel  alia  causa  cogaliir  ire  in  Palatium  Communis  vel  intra  menta 
Communis  Rav.  a putsatione  vesperarum  usque  ad  pulsationem  Mis. 
sarum  sequentis  diei  Se  a tertia  usque  nonam  & quicumque  compuU 
lerit  eara  intrare  palatium  prediélis  horis  vetitis  solvat  prò  hanno 
Communi  Rav.  prò  qualibet  vice  C.  soIJ.  Rav. 

CLX.  De  Barmi  Mnlitrìi  se  cercantinm  in  plaleìt  & de  aliis  vetitis-  R. 

Statuimus  ut  Mulieres  non  se  cirebent  sub  Portitibns  nec  per  Plaieas 
cum  pilizime  discopte  nec  dissinte  nec  faciant  hipadas  sub  perticiins  & 
que  conirafeCerit  solvat  prò  hanno  V.  sold.  si  querimonia  fuerit  de- 
lata potestati  & specialiter  anbasterie  & panivindoh  non  se  circhent 
nec  fileni  super  rebus  quas  vendunt  medictas  cujus  banni  sit  Coramu- 
nis  alia  medietas  accusaioris  de  accusator  in  credentia  teneatur . 

CLXI.  . De  hanno  ponenti s hhvam  in  Ecelesia  major i»  R- 

Statuimus  & ordinamus  quod  nullus  Rav.  ponat  vel  mittat  graoum  vel 
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bU7tm  in  Bccleiù  M^iori  R17.  & qui  contrafcceric  solvac  prò  hanno 
V.  sold.  Rav.  & blavam  inde  aufcrat . 

CLXII-  mimi  ntn  vMcimt  in  Setolo  per  Civitatem.  R, 

Staiuimns&ordinamus  quodnullua  Villanus  qui  ducct  Currum  per  Givi* 
tatem  vadat  in  Setolo  seu  Guru  nisi  aliquis  preceda!  boves  scilicec 
vadat  ante  boves  fic  Gurram  caute  ducat  & qui  comrafecerit  solvat 
< prò  hanno  V.  sold.  Rav. 

,1  j^Mod  nttllns  deieat  addocere  Dvas  ad  vendendam,  R. 

-".11. 

Statuinus  qnod  nullus  debeat  adducete  nec  adduci  facete  Uvas  de  m 
neh  distriSus  Rav.  ad  vendendum  vel  donandum  nec  allo  alio  modo 
& nullus  de  plano  Rav.  debeat  facete  Mustum  defJvisusque  ad  tempora 
. ^ vindcmiarum  de  quousque  vindemiaverit  cum  Dominis  sine  parabola 
vel  D'oc  nec  facete  canpaaam  vel  rozos  de  Uvis  nec  consumare  de 
ipsisUvis  fraudolenter  & qui  comrafecerit  solvatprobannoX.  solid.  Rav. 
c':..  medietas  cuius  Ranni  sit  Gommunis  alia  medietas  sit  accusatoris . 

GLXIII.  J^aod  Potestà:  non  aaferat  Ama  vel  Ejim  Rav.  R. 

• Et  tenear  ego  potestas  Sacramento  non  accipere  nec  accipi  facete  vcl 
recipere  Arma  bominum  Rav.  prò  me  vel  prò  roeo  Milite  vel  meis 
Judicibus  vel  aliquibus  de  raea  familia  nec  accipere  vel  accipi  facete 
Equos  alicuius  Rav.  ad  dandum  alteri  Rav.  nec  alicui  forensi  Gleri- 
co  vel  Laico  si  iile  cujus  fuerit  Equus  aliquis  habuerit  quem  velie 
-iiK.-i  mittere  armatum  cum  equo  suo  excepto  quod  possim  accipere -Se  ha- 
:<  bere  Equos  ab  hominibus  Raven.  ad  vifiuram  si  dare  voluerint  nec 

ut  I adstriàì  & si  conirafecero  perdam  de  feudo  meo  X.  lib.  Rav.  prò 

,■  - ' ;,,qualibet  vice  & de  hoc  toto  non  possim  absolvi  nec  absolutionem  pe. 
, tere  de  si  in  Gonsilio  ponerem  vel  in  arengo  vel  susiinerem  quod 
aliquis  poneret  aromittam  de  feudo  meo  X.  lib.  Rav.  eo  salvo  quod 
si  quaniitas  miliium  mittetur  prò  Gommuni  in  servitio  occasione  de 
mandato  Apostolici  vel  Gardinalis  sit  in  arbitrio  Gonsilii  generajis  quod 
possim  ponete  in  Gonsilio  majori  de  in  Arengo  de  super  hiis  recipe- 
re  Consillnm  in  allis  remaneat.  tatuo  de  firmum . j; . Addiiom  est 

Tom.  IV.  ■ I 
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quod  potestas  possit  compeliere  dintet  cquos  ad  Vidaram  & iptos  e- 
quos  comodare  euniibus  in  servitio  Comunis  prò  Visura  contema  in 
Statuto  Comunis  Rav. 

CLXIV.  ^Hoi  B«»  dtheat  polettat  tolleri’ OhUfm . R. 

Et  lenear  juramento  non  tollere  Obsides  ab  aliquo  Rav.  prò  aliquo  fa- 
&o  salvo  tenore  pacis  prediàorum. 

Quoi  Potestas  non  po/tit  expellere  nec  extrabere  alijnem  de  Rao.  ad  abllandHia 
alibi  prò  aliquo  fa&o-  R. 

Item  prò  bono  & pacifico  Statu  Civitatis  Rav.  tc.  prò  pubblica  utilitate 
totius  Communis  Rav.  statuimus  & communi  concordia  ordinamui 
quod  potestas  Rav.  nulla  occasione  vel  fa&o  non  possit  extrabere 
nec  expellere  de  Rav.  aliquem  Civem  Rav.  vel  roitteread  alias  par- 
tes  ad  habitandum  prò  aliquo  faào  ut  diflum  est  nisi  hoc  iécerit  de 
licentia  consilio  voluntate  & dispensaiione  Vcnerabilis  patria  domini 
Pbylipby  Sanile  Rav.  Ecclesie  elelii  & illud  capitulum  sit  penitui  pre- 
cisum  6c  truncum  ita  quod  potestas  absolvi  non  possit.  $.  Detra&um 
est  quod  nec  de  licentia  predici  domini  phylipj’  Sanàe  Ecclesie  E* 
ledi  nec  alierius  licentia  possit  nec  debeat  aliquem  vel  aliquam  ex- 
trahere  vel  mittere  nec  expellere  ad  alias  partes  ad  habitandum  vel 
ad  moram  faciendam  £c  sit  precisum  & truncum  de  quo  potestas  non 
possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  in  consilio  vcl  arrengo  & si 
poneret  vel  poni  iàceret  per  se  vel  per  aliquem  de  sua  farriilia  vel 
alteram  personam  condepnetur  Comuni  Rav.  prò  qualibet  vice  in 
cenrum  Lib.  Rav.  & sit  precisum  & truncum  & teneantur  investi- 
gatores  Communis  Rav.  ipsas  condenpnatiooes  facete  antequam  exeant 
de  officio  suo. 

CLXV.  i^uod  potestas  non  possit  eomptllm  aliquem  dare  pigsora  in  dapnis 
fadis  prò  aliquo  tnalejicio.  R. 

Et  tenear  Sacramento  ego  potestas  non  compeliere  aliquem  vel  ejus  fi- 
deiussores  dare  pignora  in  danpnis  fààis  prò  aliquo  malefitio  seu  fa- 
ào  occasione  prestantie  vel  depositi  vel  promisàotus  itilo  modo  vel 
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ingenio  s(d  tentar  recipere  & reci  pi  fàcere  omne  pigniis  quod  dare 

Toluerit  ille  cui  precepinm  fueric  pignora  dare  & sic  precisutn  & 

truneum.  §.  Addiium  est  buie  Capiiulo  quod  nullo  modo  debeat  nec 
possii  compeilere  aliquem  dare  pignora  prò  aliquo  faAo  seu  malefìtio 
postqiiam  paracus  est  dare  Gdejussiores . 

CLXVL  Dt  iamìs  » fott stale  toUeniìs.  R. 

Et  banna  que  ponam  ad  cognitìonem  vel  per  plazariuni  qui  nuntia 
predilla  clamando  siculi  posila  sunt  ca  tollam  & non  reddam  sed 
massario  Communis  dari  faciam  fures  Latroces  falsarios  rapiores  ho- 
micidas  bandizatos  & omnea  arma  velila  in  Staiione  defferentes  sal> 
vo  quod  non  tentar  bannum  auferre  euntibua  in  navem  & eorum 
. recepiores  usque  ad  terminum  & puniam  & puniti  faciam  . Addi- 

, tum  est  buie  eapiiulo  qued  potesias  nultum  ordinamenium  Tacere  nec 

Rav.  ponere  possit  per  se  vel  nec  per  bandiiorem  Communis  Rav. 
f-,.  in  cooailio  vel  arrengo  vel, per  Civitatem  prò  àliquo  faào  de  majo- 
■ li  parte  que  contineatur  in  Siainiis  loquentibus  de  ipsis  bannis  fa^*is 
- ' ’ fuper  ipsa  Statuta  solummodo  Sequeniia  ipse  potesias  super  faccis  au- 
tem  & malefiiiis  de  quibus  Staiuia  aliqua  non  loquuntur  non  possit 
nec  debeat  Tacere  ordinamema  nec  banna  ponere  nec  poni  Tacere  in 
Consilio  vel  arrengo  vel  per  Civitatem  nec  de  volumaie  duarum  par- 
tium  consilii  generalis  Rav.  & si  comra  predica  vel  aliquid  predi- 
1 fiorum  fecerit  non  valeat  quod  iadum  erit  & nulla  coodepnaiio 
mulcla  vel  pena  sequens  ex  eo  & si  fiat  non  exigatur  & si  exaTla 
fuerit  reddaiur  in  leriiam  diem  ei  a quo  exigemr  & hcc  adiedio  sit 
precisa  & tninca  in  omnibus  Se  singulis  sui»  partibut  salvo  quod  si 
aliquis  requisiius  prò  aliquo  malefuio  & venire  coniempserit  corara 
poiesiaie  Se  ejus  judicibus  potesias  possit  cura  Tacere  poni  in  hanno. 

CLXV^ir.  Pe  ilits  jkT  intraverìnt  CosHmaniter  in  solidnm  jMod  non  fosiint 
^ ^ ttmpelli  ir  «mira . R. 


Itera  staiutum  est  & concorditer  ordinaium 


quod  si  qui  intraverit  com> 


rauniter  insolidum  prò  aliquo  vel  in  atiqup  easet  condepoaru*  non 
possine  compelli  ad  solvendum  nisi  prò  ea  parte  que  sibi  contigeret 
ad  solvendum  dividendo  equaliter  inter  fidc'ussores  Se  quosque  inve- 

/ ». 
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nerìnt  principalem  vel  de  suis  bonis  non  compellantur  fidejussores  «d 
solvendum.  $.  Additum  est  quod  haic  Statuto  non  possit  renuotiarì 
a fideìussoribus  & si  renuntiaverint  talis  renuntiauo  non  obstt  els 
quo  minui  benefitio  Statuti  veltrii  predici  perfruantur,  & hec  adje- 
dio  & ipsum  statutuin  in  qualibet  parte  sui  sint  precisa  fic  tronca. 

CLXVIII-  J^»od  pttestas  faciat  terminari  cmfims  'bomimtm  Rao.  siiu 
libtllo  & Juris  solnfnitati . R. 

Item  ordinamus  quod  si  fueric  aliqua  questto  inter  aliquos  de  Rav.  & 
disiriàu  Rav.  de  confìnibus  alicunis  possessionis  potestas  teneatur 
confiaia  terminare  & Tacere  terminari  per  bonos  & idoneos  liomines 
qui  meltus  sciverim  veritatem  absque  libello  & JurisSoIpnitat*. 

£>r  latisf adendo  hominiint  qMiii  f nerìnt  prò  Coemtai  aceepta  temmenta.  R. 

Item  stamimus  Se  ordinamus  quod  si  prò  Commune  Rav.  vel  occasio* 
ne  Communis  alicui  de  Civitate  vel  distri&u  accepta  Toerint  Casa- 
menta  vel  Orti  seu  aliquod  aliud  terrenum  vei  iocus  sive  domus  te- 
neatur potestas  intra  duos  menses  postea  Tacere  per  duos  homines 
idoneos  dida  loca  unum  vel  plura  si  iiierint  extimari  fidejussores  fi- 
deliier  fic  legaliter  ita  quod  juxu  extimationem  ipsorum  solatio  ad 
eamdem  terminum  sibi  fiat  de  pecunia  communis  Rav.  nonobstante 
aliqua  exceptione  vel  occasione  que  posaci  iacomrarium  apponi  vel 
fic  allegati. 

CLXIX.  De  eo  qm  heAmrlt  mtdiém  tornaturam  terre  vel  at  inde 
in  clanntr»  alierins  . R. 

Item  statulmus  fic  ordinamus  quod  quicumque  babet  mediam  tornata- 

. ram  terre  vel  vince  in . elansuria  alicujus  vel  ab  inde  infra  fic  in 
campir  alicujus  qui  non  sit  in  Clausuriis  o&o  pcrtice  vel  ab  inde  intra 
in  cocbis  ita  quod  ille  cujus  fic  clausura  vel  campus  habeat  a tribus 
lateribus  teneatur  ille  cujus  est  eoeba  vel  petieU  vendere  domino 
vel  domine  justo  pretto  ubittio  duorum  eorum  comunium  ami- 
corura . 
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CLXX.  Jeitat  fieri  emeni'ta  t<ptornm  morientiim  i» 

Servino  Comrnunis . R. 

Sutatum  est  quod  qufcumqne  prò  Comuoi  tenuerit  equutn  unum  vj. 
lemem  XX.  lib.  ab  inde  supra  usque  ad  quinquaginta  habentem  Ze- 
raium  & plus  habentem  in  totum  emendari  debeat  a Communi  quo> 
qumque  modo  morietur  & ti  in  serritio  comrnunis  morietur  in  to- 
tum emendeiur  qualisctimque  fuerit  excepiis  veturalibus  de  quibiis 
cquuit  fiat  ratio  vel  qui  equos  suos  dare  consuererunt  ad  ve£luram 
Se  quamumeumque  valuerint  usque  ad  quinquaginta  Libr.  si  minus 
XX.  Lib.  vel  plus  usque  ad  L.  & hoc  fieri  debeat  a morte  equi 
in  tres  menses  sequentes  Se  hec  emendile  fiant  antiquis  civibus  Rar. 
Se  similiter  omnibus  aliis  qui  continue  habitabunt  cum  sua  famitia 
in  Rav.  vel  Suburbiis  aliis  emendentur  quando  in  Servitio  comma- 
nis  fuerint  morlui  Se  equus  debeat  emendari  a XX.  Libr.  usque  ad 
L.  lib.  tantum  quantum  fuit  emptus  ipse  equus  si  emptus  fuerit 
postquam  habtierit  zeratum  Se  hoc  debeat  declarari  perSacramentum 
novum  illius  cujus  fuerit  equus  Se  si  quis  de  cetero  emerit  pullum 
antequam  habeai  zeratum  Se  voluerit  ipsum  tenere  postquam  zerave- 
rit  prò  Comuni  teneatur  ipsum  hoc  ostendere  Se  representare  pro- 
curatori comrnunis  qui  per  tempora  erunt  intra  unum  mensem  po- 
stea  Se  procuratores  debeant  ipsum  arbitrari  bona  fidesecundum  quod 
valnerit  fuerit  valens  a XX.  libr.  supra  usque  ad  L.  libr.  Se  ut  di- 
&um  est  supra  emendentur  equi  illis  qui  fuerint  continui  cives  Sc 
habitatores  Rav.  cum  sua  fàmilia  Se  debeant  ipsum  arbitrum  Se  pul- 
lus  ipse  scribi  in  quaterno  Comrnunis  Se  secundum  illud  arbitrium 
debeat  emendari  a Communi  si  moriretur  Se  si  aliquis  inventus  fue- 
rit de  celerò  plus  dicere  de  pretio  vel  arbitrio  quam  veritas  sit  te- 
neaiur  potesias  ei  auférre  prò  hanno  qnanium  fuerit  illa  emptio  vel 
arbitrium  Se  non  resiiiuere  Se  in  manu  massari!  eommunis  dari  quo- 
cumque  tempore  reperiretur  fraus.  $.  Hate  adieffio  fa&a  fuit  sub  anno 
domini  millesimo  òecttKejimo  XyiJ,  intrame  potcstaria  Domini  Pre- 
vosti de  Sento. 


^6 


CLXXL  Dt  eiutndaHdo  dtpnitm  passum  in  plano Rav,  inttndiario  ignoto^  R. 

Item  statuiituis  quod  si  Incendium  aliquod  quod  Deus  arertat  fuerit 
faAum  in  plano  Rav.  nrc  incendiarius  poterle  haberi  vel  scire  emen- 
detur  incendium  passo  ab  hominibus  fic  Universitate  iptius  plebis  in 
qua  incendium  exiiterit  perpetraium  dummodo  de  incendio  & dapno 
legitime  lit  probatum. 

CLXXIL  jQuod  liceat  potestaii  iaimire  qifod  nnllus  vadat  eam  armh 
txira  dÌJtriHim  Rav,  R. 

Item  siatuimus  quod  liceat  potestati  bannire  & bannirì  facete  per  Cn 
vitatem  Se  distriftum  Rav.  & bannum  ponete  quod  nullua  de  Rav. 
nec  de  cius  distriflu  vadat  vel  miiiat  cum  atmia  vel  sine  armis  ex- 
tra diStum  districlum  Ravenne. 

Disunì  iris  Rubrice  in  totum  abrasi^ 

CLXXVI.  De  hanno  aufferrenii  Sahlonem  de  Cufsie  & Campo  Ferii  ^ R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  aliqu*  persona  non  debeat  lollere 
nec  tolli  lacere  de  SMone  sive  terra  de  cnrsn  & Campo  in  firn  Ferie 
S.  Miebaelis  (ìt  a Strata  que  venie  a Monasterio  S~  Marie  teli  rotan- 
de  usque  ad  partan  tremedoli  nec  de  ipso  campo  ab  aliqua  parte  oc. 
cupare  Se  qui  contrafccerit  solvac  prò  hanno  X.  Sold.  prò  quali, 
bet  vice. 

CLXXVII.  ;Qi0Ì  niellies  eat  ad  palazoUm  ad  aiecellandsem  ^ R. 

Item  teneatur  potestà»  non  permittere  aliquem  ire  in  pallazoh  cuna 
austori  vel  cum  aliquo  artificio  nec  ad  hrùumdnm  a dominica  Car- 
nevali» usque  ad  festum  S.  Miebaelis  Se  qui  conirafecerit  solvat  pri- 
ma quaque  vice  X.  sold.  Se  quicumqne  euntem  iliquem  vel  conira- 
facientem  invenerit  Se  sciverit  teneatur  eum  vel  eoa  accusare  Se  me- 
dietas  sit  accusatori»  alia  medierà»  sit  Communis  Se  accusator  in  cre- 
dentia  teneatur  Se  teneatur  potestà»  boc  facete  jurare  illi  qui  steterit 
ad  custodiendum  x/argnm  Se  medietas  sit  accusatori»  alia  Communi» 
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excepto  quod  Al>bjs  Sl  omnes  ali!  de  Monasterio  S.  Marie  Roinnde 
habeant  liceotiam  cazandi  & aucupandi  & aucellandi  & teneatiir  po- 
teatas  Tacere  bannire  quod  nemo  audeat  aucellare  ad  ptrdicis  vel  fa- 
xMos  ab  introiin  Martii  utque  ad  Kal.  Septembris  aliquo  artificio 
& hoc  observetur  ab  oranibui  plani  Ray.  & nemo  de  Rar.  jWrW 

I ad  qualiatum  capere  debeat. 

CLXXVIII.  Df  BtstihForuuiim  »*n  tmemiitr  in  iistrilfH  tue  tenenijf . R. 

Statuimus  quod  beitie  Forensium  non  yadant  ad  vernandum  in  distri- 
du  Rav.  preier  quod  in  pallazolo  a litere  perotoli  ultra  iaJarniim  & 
apud  mtdiam  pignetam  & si  yenerit  potesias  teneatur  cas  expellere  de 
Rav.  & roto  ejus  distrifiu  & nullus  de  Rav.  yel  de  distrifiu  faciat 
illas  bestias  suas  & qui  contrafecerit  solvat  prò  hanno  prò  qualibet 
bestia  V.  Sol.  Rav. 

JHuod  Btstit  Fornsmm  vm  teneantur  in  iittrieiH  Rav.  tue  in  palatolo . 

Itera  statuimus  & ordinamus  ubi  dicitur  in  proximo  superiori  Capim. 
lo  quod  alique  bestie  Forensium  non  veniant  ad  vernandum  in  di- 
striflu  Rav.  addatur  quod  non  teneat  aliquod  Statutum  dt  Jnsda  pa. 
lattili  & de  insula  planetoU  porluensium  & Classntium  nec  de  aliquo 
loco  totius  distriflus  Rav.  eo  salvo  quod  illi  quorum  fuerint  bestie 

'*  prestent  securitatem  in  Communi  Rav.  quod  si  dederim  damnum 
alieni  cum  diflis  bestiis  teneantur  damnum  substinentibus  emendare. 

CLXXIX.  De  Equis  Jandis  ad  coperiendttm , R. 

Statutum  est  quod  nullus  Equus  alicujua  Forasterii  veniat  ad  cope- 
Tiendum  in  distriflu  Rav.  vel  eius  distriftus  det  snum  Jumentum 
equo  aliculus  Forasterii  ad  coperiendum  vel  ducat  ad  coperiendura 
extra  distriflum  Rav.  & qui  contrafecerit  solvat  prò  hanno  prò  quo- 
libet  jumenio  XL.  Soid.  Rav. 


88 

QHod  tmlius  peiigtriam  Mcifitt  niii  coacort  fiarif  chm  Communi,  R. 


Item  ne  alieni  homini  auferatur  aliquid  prò  feiigerU  rei  nomine  pe- 
digerte  dum  illi  qui  consueverunt  tollere  non  fuerint  in  Concordia 
cum  Communi  Rar.  $.  Item  statuimus  & ordinamus  quod  nullus 
homo  vel  Mulier  de  Rar.  debeat  accipere  vel  tollere  per  se  rei 
alium  aliquid  prò  dato  vel  malloIleSo  leu  ptdigerla  ullo  modo  vel  in- 
genio vel  aliqua  occasione  alicui  vel  aliquibus  venientibus  & exeun- 
tibus  per  portam  novam  que  vadìt  ai  Ecclesiam  S.  Mamme  & quieura- 
que  honim  contrafecerit  lenealur  potestas  ei  vel  ets  auferre  decem 
libras  Rav.  prò  qualibet  vice  sed  in  uno  ipsa  porta  prò  Communi 
Rav.  iibera  6c  franca  permanere  debeat  6c  quod  didum  est  de  porta 
nuora  observeiur  in  omnibus  aliis  portis  Civitatis  Rav.  §.  Item  ad- 
ditum  est  buie  Capitulo  qui  loquìtur  quòd  nullus  debeat  auferre 
aliquid  ad  aliquam  portam  Civitatis  Rav.  alicui  personae  dicatur  si- 
militer  de  Stratis  & pubblicis  Civitatis  & Communis  Rav.  & distri- 
élus  utctimque  sunt  nec  pensionem  vel  aliquid  aliud  prò  pensione 
vel  pedigeria  & habeat  in  hanno  XX.  Sold.  Rav.  prò  qualibet  vice 
& cuilibet  tam  Givi  quam  alii  liceat  in  pubblicum  Communis  stare 
& tenere  vegetem  Vini  cum  Curru  & sine  Curru  & omnia  alia  ge- 
neraliter  sine  condizione . 

GLXXX.  De  Diseoriiis  seiemiìj.  R. 

Discordias  inter  cives  Rav.  6c  ejus  Suburbioaim  & cjus  distriZus  com- 
ponam  & eos  ad  pacem  & concordiam  perducam  & precise  tenearde 
homicidiis  pacem  facere  sine  danda  pecunia  vel  podere. 

De  patihMi  manuteneniis  <7  de  pena  frangeniis  pacem.  R. 

£t  paces  faZas  a domino  Lanframo  poìeetate  Rav.  vel  ab  ejus  antecesso- 
ribus  vel  meis  firmas  teneri  fàciam  secundum  tenorem  qui  in  ipsis 
pacibus  & si  quis  pacem  fregerit  cccidcndo  aliquem  sit  perpetuo  in 
hanno  Communis  Rav.  & dimidium  bonorum  ejus  sit  heredum  occi- 
si  alia  pars  sit  Communis  Rav.  & partem  daiam  heredibus  tenear  eis 
deffendere  & manumittcre  toto  tempore  mei  regiminis  treuguam 
ratam . 


Oigit;: 
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Dt  Trtugna  tenmda'.  R. 

Treuguam  ntam  & firmam  tenebo  & teneri  faciam  omnibus  homini- 
bus  exceptis  latronibus  falsaioribus  bannizatit  & omnibus  inimicis  ac 
debitoribus  a me  requisitis  qui  noluerinc  soUere  debitum  nec  judi« 
ciò  stare. 


De  Bamutii  in  Bawio  teneniìs ..  R. 

Et  ego  bona  fide  bannizatos  quos  scivero  ab  antecessoribus  potestatibus 
in  hanno  tenebo  in  tota  mea  potestaria  nisi  ad  Satisfadionem  Com- 
munis  Rav.  venerint  sicuti  in  Capitulo  Statuti  novi  contlnetur  salvo 
Statuto  de  pace  rupta  & eos  quos  sci  vero  dare  adiutorium  & auxi> 
lium  dare  ipsis  banizatis  in  Rav.  & ejus  distriAu  auferam  prò  hanno 
secundum  quod  continetur  in  Capitulo  banizatorum  inferius  scripto. 

CLXXXIII.  J^noi  potestat  non  permittat  stare  in  CivUate  aìiqnem  ianniza- 
t:m  vel  aliqnem  arma  portantem.  R. 

Item  staiuimus  & ordinamus  quod  potestas  non  permittat'  aliquem 
stare  in  Civitate  Ravenne  vel  Burgis  bandizatum  foresterium  vel  a- 
lium  foresterium  qui  velit  arma  portare  nisi  idoneam  & sufficientem 
Securiiarem  prò.  Comuni  Rav.  potestati  prestet  quod  aliquem  in  Ra- 
venna vel  burgis  non  offender  in  personis  vel  rebus  hoc  idem  de 
distriAu  Rav.  fieri  debeat  intra  mensem  post  suum  introitum  6cqui- 
libet  juramento  contra  teneatur  Sacramento  denumiare  bannitos  fo- 
renses  & illos  qui  veline  arma  portare  per  Ravennam  & ejus  distri- 
Aum  denunciare  potestati  vel  suis  Judicibus. 

J^uod  naUut  de  Rav.  vel  ejus  dislrifta  det  adjatoriam  iannizatis.  R. 

Item  staiuimus  & ordinamus  quod  nullus  de  Rav.  vel  ejus  burgis  & 
distriAus  ejus  recipiat  vel  retineat  in  domo  sua  vel  ubi  habitat  ali- 
quem bandizatum  Communis  Raven.  nec  eis  det  ausilium  vel  favo- 
rem  & qui  contra  prediAa  vel  aliquid  prediAorum  fecerit  solvat  prò 
hanno  prò  qualibet  vice  X.  libr.  Rav.  & accusatores  palam  accusatio- 
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nem  deponanc  & tcstes  palam  & producantur&tupradiAa  testium  pò- 
testas  & Staiuta  loquentia  de  banniits  retlnendis  & de  accusatoribus 
banitorum  Sede  testibus  in  credentia  lenendis  atiìodo  sint  cassa  £c  vana 
& nutlius  valoris  & sic  precisum  fic  iruncum. 

Dt  "Btom  illemm  qni  dtdtrimt  antilitim  btmdìzMth . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  teneatur  ut  si  quis  habi- 
tans  in  Civitate  Ravenne  rei  burgis  & ejas  distriàu  & dederit  con- 
silium  vel  auxilium  bandizato  alieni  seu  bannito  in  Rav.  seu  per 
ejus  disiriftum  vel  eum  in  domo  sua  recepit  solvat  prò  hanno  X. 
libr.  Rav.  liem  si  quis  de  distriAu  Rav.  vel  qni  habitec  in  eo  de- 
derit consilium  vel  auxilium  io  aliqua  parte  distridlus  per  distrifium 
Rav.  alicui  bannizato  vel  bannito  vel  eum  in  domo  sua  recepit  sol- 
vat prò  hanno  V.  lib.  & si  in  aliqua  Villa  vel  castro  aliquis  banni- 
zatus  fuerit  inventus  6c  non  fuerit  captus  ab  hominibus  seu  a Com- 
muni illius  ville  vel  castri  ìlla  villa  vel  Castficm  solvat  prò  hanno 
X.  lib.  Rav.  & medietas  omnium  prediàorum  bannorum  sit  Com- 
munis  alia  medietas  sit  acciisatoris  & privatas  habeatur  & teneatur 
qui  accusaverit  & teneatur  potestas  facete  capi  banniios  Rav.  & bo- 
na fide  banna  tollere  sicut  superius  statatum  est  de  hoc  inielligatur 
de  bannitis  qui  fuerint  in  hanno  Communis  Ravenne . $.  Item  ad- 
diium  est.  buie  capitulo  quod  loquitur  quod  nullus  debeat  prestare 
auxilium  bandizatis  nec  eos  recipere  in  domo  sua  in  hanno  X.  lib. 
Rav.  dicatur  & in  hanno  XXV.  lib.  Rav.,  & ubi  dicitor  quod  pote- 
stas teneatur  bannitos  facete  capi  dicatur  quod  potestas  eos  faciat  ca- 
. pi  loto  posse. 

CLXXXIV.  De  Secicriute  recipiendé  s proqiiìiiqiuorilHU  & CcrnsangHÌniis 
handizati  • R. 

Teneatur  potestas  juramento  bonam  & idoneam  securitatem  accipere 
generaliter  a propi nquioribus  bannizatomm  qui  sunt  in  hanno  Com- 
munis quod  non  offendent  nec  danpnum  dabunt  alicui  Civi  Rav.  & 
ejus  disiriaus  in  personis  & rebus  ejus  & si  dederint  vel  conirafece. 
rint  prediai  bannizati  aliquo  modo  facete  emendari  danpnum  cui  da* 
tum  fuerit  a prediais  proquinquioribus  diaorum  bannizaiorum  quam 
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securitatent  si  poieslas  ommiserit  recipere  a didis  proquinquioribus 
imer  oào  dies  postquam  ei  denuntiatum  fucrit  investigatores  Com- 
munis  leaeantur  Sacraipento  eum  coodemnare  de  suo  feudo  L.  lib- 
Rar. 

/ 

CLXXXV.  SÌ,Hiliter  hmmiti  tximantttr  di  bamii  Commmit  Saven,  R. 

Iiem  quod  omnes  banniii  eximantur  de  bannis  Communis  nisi  essent 
in  Banno  prò  homicidio  vd  nisi  banniii  essent  tempore  domini  Tha- 
viasij  dt  Folim9  potestaiis  Rair. 

CLXXXVI.  Dt  bamitis  Communts  Ravat.  quod  poiu'nt  txire  de  bamis . R. 

Item  statuimus  quod  omnes  banniti  qui  sunt  in  bannoCommunis  Ravr. 
ex  quacumque  causa  sint  in  banno  libere  possint  exire  de  banno  Se 
bannis  & condenpnationibus  sibi  datis  & failis  prò  Communi  Rar. 
ti  concordaverit  cum  adversario  suo.  adversarium  intelligimus  ex  ea 
causa  propter  quam  sunt  positi  in  banno  vel  bannis  vel  condenpna- 
tionibus Communis  Rav.  solvendo  communi  Rav.  per  mille  libr. 
Rar.  & ab  inde  super  XL.  sold.  Rav.  & ab  inde  infra  proportio- 
naliter  secundum  quantitatem  banni  & potestas  teneatur  facere  in 
tertium  diem  ex  quo  fuerit  requisitus  ab  ipsis  vel  ab  aliquo  prò  eis 
& sit  precisum  & truncum . 

CLXXXVII.  De  (OHtruifibuj  Ravemutum  fiunuienendis . R. 

Et  ego  alieni  Ravennati  non  tollam  nec  tolli  faciam  nec  tolti  permit- 
tam  vel  consentiam  nisi  per  laudem  curie  tempore  mee  potestarie 
ncque  de  pa^o  ncque  de  ephyteosim  ncc  de  Libello  nec  de  alia 
ratione  vel  bono  usu  qium  scivero  in  aliqua  re  malum  alieui  Rav- 
faciam  nec  permittam  fieri  rei  consentiam  & si  aliquis  dominus  vd 
domina  contra  hoc  fecerit  nisi  eum  vocabo  in  }us  ego  ipsum,  pos- 
sessorem  tunc  adjuvabo  bona  fide  & sine  fraude  tempore  mee  po- 
tesiarie  Se  si  quis  abstulerit  feudum  aliciu  Rar.  sine  laudo  curie  , 
vel  sine  cugnitione  ordinaria  in  Curia  communis  Rav.  ego  compdlam. 
aiiferentem  ei  resiiuiere  vd  ejus  libcris  Se  fa£lam  resiitutionem  ei 
teneatur  raanutenere  Se  difendere  & si  haSenus  ablatum  esset  a vi- 
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giriti  annis  retro  hucusque  ei  restituein  vel  cjus  liberis.  $.  Idem  di- 
co si  quis  abstuierit  a supradifio  tempore  bue  usque  & hoc  ié  men- 
sem  continuum  postquam  pervenerit  ad  meam  querelam  & hoc  dico 
si  fada  fuerit  a supradi&o  tempore  hucusque  sine  iaudo  curie  vel 
ordinaria  cognitione  & hoc  additamentum  failum  est  anno  domini 
millesimo  dncentesimo  XXl'I.  Indizione  quartadecima . 

CLXXXVIII.  Quod  non  prohicialw  aqua  vel  Spazscatara  per  Plateai.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod.  nulius  prohiciat  vel  prohici  faciat 
nec  de  domo  alicujus  prohiciaiur  per  Scaphas  rei  balconcs  nec  per 
bostia  plana  vel  alta  nec  per  fencstras  vel  aquedu&us  unde  homines 
vadunt  per  vias  vel  andronas  parvas  vel  magnai  aquas  vel  sparzaturas 
vel  aliquid  aliud  turpe  vel  inhonestum  quo  transeuntes  possi  ni  offen- 
di & si  Scapha  vel  Acquedu£fus  sunt  super  predifiis  teneatur  pote- 
stas  facete  eas  claudi  vel  auferri  in  unum  mensem  post  suum  iniroi- 
tum  & qui  contea  predidla  feccrit  vel  aliquid  prediflorum  teneatur 
potesias  ei  aufèrre  vel  auferri  facete  bannum  decem  solid.  medietas 
sit  C^s  Rav.  alia  medietas  sit  accusatoria  salvo  quod  liceat  cuilibet 
immittere  aquam  juxtaterram  in  altitudine  unius Semissis .In  plaieis 
Se  in  andronis  teneatur  auferre  ipsos  vel  auferri  lacere  intra  teriium 

I diem  & si  ulterius  tenuerit  solvat  prò  hanno  XX.  sold.  Rav.  & quod 
non  currat  conira  aliquid  precepiorum  tempus  vel  consuetudo  non 
possit  ab  aliqnibus  allegati  U quod  lettamcn  non  ponaiur  prope  Pu- 
teos  in  aliquo  loco  a duabus  petticis  de  podesimo  & quod  nulius 
debeat  scarnare  aliquas  pelies  nec  lavorare  prope  piiteos  facieniibus 
centra  potestas  teneatur  auferre  prò  hanno  X.  sold.  Rav.  medietas 
' cujus  banni  sit  Communis  alia  medietas  sit  accusantis  & leiiarr.en 
auferat  in  tertium  diem . $.  Item  teneatur  potesias  intra  quindecim 
dies  post  suum  introitum  facete  Claudi  & desimi  omnes  Scaphas  que 
sunt  super  aliquem  Siiilicidium  unde  aqua  projefU  ciirrat  ad  Stratam 
Civitalls  currentem  ita  quod  exinde  aqua  non  proiciaiur  nec  cmitta- 
tur  & si  quis  ab  inde  per  eam  aquam  proicccrit  auferator  prò  bat> 
no  ei  X.  sold.  Rav.  prò  qualibet  vice  • 
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CLXXXIX.  ^MoJ  «e»  Jeieant  haheri  Scapbe  juptr  Flumìctllos  ntc  Sedìiìa . R. 

Item  staiuimu*  & ordinamut  quod  potestà:  leneatur  Sacramento  non 
permiiterc  aliquem  morantem  super  Flumicellum  paJeme  nec  tenere 
Scaphas  nec  Sedilia  distantia  sive  longe  a muro  domus  ultra  trcs 
pedes  seraissales  & si  quis  haberet  Scapham  super  aliquem  cessum 
ipsius  Flurainis  teneatur  potestà:  intra  XV.  dies  post  suum  introi- 
tum  (àcere  destrui  penitus  ipsam  & Claudi  ita  quod  exinde  per  eam 
non  possit  aqua  projici  vcl  emmitti  & quilibet  teneatur  non  proicere 
nec  proici  Tacere  aliquara  Spazzaturam  domus  vel  aliquid  aliud  tur- 
pe in  diais  cessis  & si  quis  contrafecerit  auferratur  ei  bannura  X. 
sold.  Rav.  prò  qualibet  vice  & quilibet  leneatur  eum  accusare  hoc 
idem  dicimus  de  Anirmis  que  sunt  io  corpore  civitatis  quod  non 
proiciatur  spazzatura  domus  nec  ponatur  lettamen  nec  atiquod  inno- 
nesium  fiat  nec  8c  in  vii:  publicis  & si  quis  contrafecerit  solvat  prò 
hanno  X.  sold.  Rav.  prò  qualibet  vice.  Item  nullus  homo  vel  mu- 
lier  faciat  de  cetero  sedilia  vel  aliquem  turpem  locum  Stercoris  ve- 
rnm  possit  exire  in  aqua  vel  Fltmint  carhmarit  ab  aliqua  parte  Flu- 
mini:  videlicet  a pmte  filimrtim  q,  Um  GmJonij  dt  polenta  usque  ad 
tnrisMlam  patnposie(jL  si  quis  contrafecerit  teneatur  potestas  auferre  ei 
prò  hanno  XL.  sold.  Rav. 

CLXXXX.  Ijff!»  Plani  Rav-  extra  iistrìHam  portar!  non  poste-  R. 

Item  teneatur  potestas  bannire  Ugna  plani  Rav.  de  quod  sine  parabola 
ejus  in  Consilio  data  nemo  audeat  portare  extra  distridum  Rav.  Li- 
gnam  vero  intelligimus  esse  lignum  quod  est  de  distridu  Rav.  vel 
de  Ravenna  de  vero  que  veniunt  aliunde  vcl  asportata  fueruAt  jeu 
de  laborerio  sini  in  arbitrio  potesiatis  de  teneantur  Sacramento  non 
ponete  in  Consilio  nec  poni  permittere  de  si  poneret  vel  poni  face- 
ret  debeat  condrpnari  de  suis  bonis  XXV.  libr.  Rav.  prò  qualibet 
vice  salvia  concordiis  hominum  Romaniole  quibus,  tenemur . $.  Ad. 
dilum  est  buie  Capituio  quod  sit  precisum  salvo  quod  non  habeat 
locum  de  lignis  riveiie  ultra  padum. 


94 


Dt  Imna  «nfertntlum  bma  RHitictrum  pr»  dtiita  deminarum.  R. 

Si  quis  bona  rustìcorum  prò  dominorum  debito  abuulerii  sine  parabo- 
la potestatis  vel  sui  nuntii  soirat  bannum  X.  sold.  Rar.;  & rem  re- 
stituat  ei  cui  abstulit  > 

CLXXXXL  SlMd  consillim  nm  rmattur  sine  parabola  Consilii  gentralis . R. 

Item  placuit  omnibus  de  Consilio  gcnli  quod  nullo  modo  fiat  eleflio 
Condili  Communis  sed  stent  sicut  nunc  stane  nisi  additum  fuerit 
de  voluntate  ipsorum  Consiliariorum . $.  Item  teneatur  potestas  cau- 
te providere  quod  omnia  Consilia  Communis  Ras.  sive  canpanam 
sive  alio  modo  debeant  esse  & fieri  per  medium  de  populo  & mili- 
libus  excepio  Consilio  generali  & potestas  teneatur  eligere  infra  XV. 
dies  sui  ìntroitus  qualuor  bonos  & idoneos  homines  duos  de  populo 
& duos  de  militibni  qui  teneanlur  novo  Sacramento  Consilium  gene- 
rale & de  credentia  reformare  & licere  corrigere  ad  ma}orem  & 
communem  utilitatem  Civitatis  Rav.  cauiius  providentes  ne  in  ali- 
quo  ipsorum  Consiliariorum  sit  homo  vel  Serviens  alicujus  & illi 
de  Consilio  gèdl  sint  ducimi  jiiinqnaginta  & illi  de  Consilio  tredeniie 
sint  sepiHaginia,  §.  Item  teneatur  potestas  Sacramento  preciso  de  tron- 
co facete  legi  iu  Consilio  omnes  reformationes  consiliorum  ante- 
quam  ipsi  separentur  de  consilio  & Notarius  potestatis  qui  scripsk 
Consilia  stet  ad  ipsa  setibenda  juxta  arengjioriitr»  & ante  di£lum  a- 
rengatorium  fideliter  scribat  6c  antequam  inde  dissendat  publice  legat 
reformationes  Consilii  de  postquam  ipsa  scripserit  & legeric  publice 
ittneaiur  Sacramento  eos  non  mutare  & sit  prccisum  6c  truncum  ita 
quod  potestas  non  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere  . $.  Addi- 
tum est  quod  si  potestas  hoc  non  feceric  ammittat  de  suo  feudo  no- 
mine banni  XXV.  libr.  Rav.  $.  Additum  est  huic  capitulo  quod  a- 
liquis  homo  qui  fuerit  ad  consilia  Communis  Rav.  videlicet  genie 6c 
credentie  non  possit  nec  debeat  extrahi  de  didis  Consiliis  seu  aliquo 
ipsorum  aliquo  modo  seu  ingenio  pisi  majore  fuerit  in  hanno  seu 
bannitus  Communis  Rav.  quod  Consilium  GclìTc  sii  & esse  debeat 
de  ducentis  quinquaginta  hominibus  de  omnia  alia  Statura  loqucniia 
de  consilio  geni!  sint  cassa  de  hec  adiedio  in  toro  de  qualibet  parte 
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sui  sit  precisa  6c  tninca  cum  presens  consiiium  sit  CC  «juinquagiota 
hominum* 

CLXXXXII.  ^uad  potettas  non  positi  facete  alìqHoi  parlilnm  in  Consilio  nec 
saper  ee  jntd  propoiitnm  ftterii  & arengmi  fnerii . R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potesias  non  possit  facete  panitum 
in  Consilio  nec  aliquis  loco  sili  nisi  super  co  quod  ipse  vel  alius 
proposuerit  in  difto  Consilio  & arengatum  fucrit  super  eo  & nisi 
super  aliquo  alio  per  arrcngaiores  in  dfdio  Consilio  Civiiatis  Rav. 

t Additum  est  quod  de  diàis  arrcngatoribus  leneatur  facete  pariiium 
. si  consulerint  super  prnpositionem  Consilii  & ipsam  reformaiio- 
nem  executìont  mandare  sed  in  voluntaiem  Consilii  . $.  Item  ad- 
dilum  est  quod  sit  prectsum  de  truncum.  $.  Item  additum  ^t  huic 
Capitulo  quod  si  potestas  vel  aliquis  prò  eo  reformaverit  Con- 
sllium  antequam  propositnm  fucrit  io  scriptis  & ledum  & areo- 
gatum  in  ipso  consilio  illa  reformaiio  non  valeat  nec  teneai  ulto 
modo  de  potestas  qui  talem  reformationem  fecerit  vel  alius  prò  eo 
condepnetur  Communi  Rav.  de  suo  feudo  per  Investigatores  Com- 
munis  Rav.  prò  qualibet  vice  L.  lìbr.  Rav.  de  ipsi  investigatores  pre- 
cise teneantur  dictam  condepnatiooem  facete  de  sit  precisum  de 
truncum. 

CLXXXXIII.  l^naliter  eligi  Memi  Reformatorei  Consilioritm . R. 

Statuimus  de  ordinamus  quod  eligantur  Reformatores  Consiliorutn  per 
Curiales  Communis  Ravenne  cassato  ilio  Statuto  quo  continetur  quod 
eligantur  per  Potestaterb . 

CLXXXXIV.  De  uno  Consilio  credentie  a potestat*  quoliiet  mense  facienio.  R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  prò  publica  militate  Communis  Ravenne 
de  bono  Statu  qnod  potestas  teneatur  omni  mense  dura  duraverit  e- 
}us  regimen  facete  unum  consiiium  credentie  in  quo  proponat  de 
proponete  debeat  quidquid  placet  vel  placuerit  Consilio  didio  super  ma- 
nutenendis  de  recuperandis  iuribus  de  distriaus  Communis  Rav.  dc 
aumentandis  de  Civibus  habendis  de  inveniendis  de  recipiendis  de  de 


aliis  utilluiibus  & melloramentìs  & «ugmentit  Civiiatis  6c  distribuì 
Rav.  & quidqiiid  ipsi  connlio  placuerit  effeàu  demandare  & hoc  Sta- 
tutum  sit  precisum  & iruncum . 

CLXXXXV.  ^uoi  ptftttar  tenedtur  mtllim  Contiliim  ftcert  diekus  ftsllvìs 
ante  Mitsam , R. 

Item  atatnimus  & ordinamiu  ad  honorem  & rererentiam  Dei  omni- 
potentis  quod  potestas  Civitatis  Ravenne  vel  ReRor  ejutdem  Civlta- 
tis  non  possit  nec  diheat  facere  aliquod  Consilium  genie  vel  creden> 
eia  diebus  dominici  vel  aliquo  alio  festo  principali  seu  tole^  ante 
Missaa  nisi  f >ret  prò  magno  negotio  seu  perìculo  Communis  Rav. 
cum  potestas  seu  ReRores  Communis  Rav.  faciant  sicut  consueve- 
rant  facere  Consilia  precipue  dominicis  diebus  ante  Missas . 

CLXXXXVI.  De  Batmo  loquentlum  in  Cmillio  & mittentimu  Stangata!  per 
alium.  R. 

Item  teneatur  potestas  non  ponere  nec  tollero  bannum  ipse  nec  cius 
Judex  nec  aliquain  gratiam  facere  alieni  homini  loquenti  in  Consi* 
Ho  ultra  XII.  den.  nec  cogatur  Sacramento  aliquis  a potestate  non 
loqui  in  Consilio  nisi  propier  bannum  diRum  co  salvo  quod  si  ali* 
qua  verba  injuriosa  vel  iraconda  dicereniur  in  Consilio  ab  aliquo  vel 
ab  aliquibus  liceat  ri  ponere  bannum  & costringere  per  Sacramen* 
tum  sicut  alii  sui  precessores  seu  potesiates  facere  consueverunt  Oc 
non  debeat  tollere  bannum  alicui  qui  iniraverit  Stangatam  uUra  XII. 
den.  & non  possit  auferre  bannum  alicui  clamami  ad  hostium  Ca. 
minate  vel  Camere  & de  hoc  non  possit  absolvi  & sit  precisum. 

CLXXXXVII.  De  hanno  eorarn  qui  aliter  conmlerwit  qnam  lit  prepeiitmn  in 

Consilio.  R. 

Si  quis  in  Consilio  proposito  arengando  consuluerit  de  alioquam  sit  prò- 
positura  in  ipso  Consilio  a potestate  rei  Judice  suo  solvat  prò  hanno 
V.  sold.  Rav. 
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Dt  Baim  vmtntÌKm  ad  Cmsiliitm  postqkam  Poteitat  tanextrit . R, 

Si  qu!s  venerit  «d  Consilium  postquam  potestas  vel  Judex  sOlus  surre- 
xerit  ad  Consilium  proponendum  solvat  prò  hanno  XII.  den.  sine 
remissione  & si  quis  durante  Consilio  discesserit  ab  eodem  si  exire- 
rii  de  Palatio  in  quo  fic  Consilium  absque  parabola  pocestatis  rei  sui 
Judicis  solrat  prò  hanno  XIL  den.  nisi  impeditus  necessitate  Corpo, 
in  exiverit  & si  quis  voluerit  dicere  suo  Sacramento  Sequimenti 
scilicet  non  audivisse  Campanam  Consilii  Tel  se  non  esse  in  Civitate 
vel  in  burgis  quando  cepcrit  pulsar!  sire  postea  venerit  ad  Consilium 
sire  non  teneatur  potestas  non  auferri  ei  aliquid  prò  hanno. 

CLXXXXVIII.  De  emeniandit  dapnis  contingentiiiti  in  servitio  Commimij . R. 

Statuimus  quod  quicumque  in , Servitio  Communis  eundo  stando  vel 
redeundo  feceric  perditam  aliquam  potestas  teneatur  emendare  eoi 
de  avere  Communis  cognita  ventate  arbitrio  potestatis . 

CLXXXXIX.  Statata  falla  tempore  Diti  Phiiipi  Elelii  Ecclesie  Rav-  tX  po- 
potestatis  ejasdem  sub  annis  Domini  mil.  CC.  LUI.  Ind/iD.  XI.  qaod 
potestas  non  possit  petere  arbitriam  circa  regtmen  civitatis  postqaam  jara- 
veril . 

Itcm  ordinamus  concorditer  statuemes  quod  potestas  vel  potestates  Rav. 
una  vcl  plurics  qui  venerint  ad  regimen  Civitatis  Rav.  venire  de- 
!■  beant  personaliter  Ravenn.  & esse  debeant  ibidem  cum  Judicibus  mi- 
lite & Not.  suis  Olilo  dirbus  ante  exitum  antecessoris  sui  Potestatis 
Rav.  regimen  cujus  civitatis  sine  tenere  jurare  debeat  intra  duw  dies 
postquam  Littere  sue  cledionis  eidem  iuerint  presentate  per  Nun- 
tium  Communis  Rav.  ut  in  Capitolo  Statati  veteris  contlnetiir  nec 
arbitrium  aliquod  circa  regimen  postquam  Juraverit  petere  possit  itila 
occasione  vel  ingenio  per  se  nec  submissam  personam  flc  si  petierit 
arbitrium  aliquod  in  toto  vel  parte  circa  prediclum  regimen  ei  non 
possit  ratione  aliqua  exhiberi  & hoc  Capitulum  in  omnibus  & sin- 
gulis  supradiclis  sii  precisum  & trundum  ita  quod  absolvi  non  possit 
nec  absoluiionem  petere  ullo  modo.  $■  Addiium  est  quod  tt  potestas 

Tom.  IV.  n 
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contrifectric  ammititt  de  suo  feudo  C lib.  Rav.  in  qutbus  investi- 
gatores  Communis  teneamur  eum  condcpnare  Communi  & sit  pre- 
cisum  & truncum.  $.  iiem  addiium  est  tempore  potestaiis  iiuThoma- 
sii  de  Follano  quod  non  possii  petere  arbitrium  nec  in  regimine  stan- 
do. $.  Addiium  est  buie  Capiiulo  quod  si  poiestas  vel  Rcélor  Civi- 
Utis  Rar.  sui  Judices  vel  milites  vel  aliquis  de  sua  familia  petie- 
rit  arbitrium  ammittat  potcstas  de  suo  feudo  CCC-  lib.  Rav.  qui- 
cunque  consuluerit  de  arbitrio  potestati  dando  vel  alicui  de  sua 
familia  perdat  de  suis  bonis  C lib.  Rav.  & teneantur  Investigatores 
Communis  Rav.  ipsum  potestatem  condcpnare  communi  Rav.  de  suo 
feudo  in  diftis  trecentis  libris  Rav.  & coasnltorem  seu  Consultotes 
qui  consulermi  de  arbitrio  dando  ut  difium  est  condcpnare  Commu- 
ni Raven.  de  sujs  bonis  in  C.  libr.  Rav.  & si  didi  Investigatores  ob- 
raiserint  seu  ncglexerint  facete  didas  condepottiones  teneaiur  pote- 
stas  sequens  ventura  condcpnare  quemlibet  ipsorum  Invesiigatorum 
Communi  Rav.  in  C libr.  Rav.  preterea  si  datum  fuerit  arbitrium 
potestati  vel  Redori  Communis  Rav.  vel  c}us  assessoribus  militi  vel 
alicui  de  sua  familia  non  valeat  nec  teneat  ulto  modo  & ipso  arbi- 
trio eis  dato  non  possit  uti  potestas  nec  aliqnis  de  sua  familia  ulta 
occasione  vel  ingenio  quo  dici  & exeogitari  possit  & hoc  capiiu- 
lum  in  qualibet  pane  sui  sit  precisum  & truncum  ita  quod  de  ipso 
vel  allqua  parte  ipsius  non  possit  petere  absolutiooem  nec  abiolvi  per 
Consilium  arrengum  nec  ullo  alio  modo  6c  si  absolutus  fuerii  non 
valeat  nec  teneat  absolutio  ullo  modo  fada  in  omnibus  & singulis 
presens  Capitulum  sit  precisum  & truncum  ut  didum  est. 

CC.  J^Mod  nt  jHÌj  coninUt  ali^HÌd  dati  msi  prò  utililal*  cttimmìt  Raven,  R. 

Et  qui  consuluerit  quod  aliquid  donetur  a Communi  vel  Consilio  au- 
feram  bannum  X.  libr.  Rav.  nec  ei  reddam  per  me  vel  alium  vel 
alteri  prò  co  & hoc  faciam  intra  odo  dies  oisi  esset  ad  publicam  u. 
lilitalem  Communis  Rav.  & hoc  de  voluntate  totìus  consilii  vel  dua- 
rum  partium  vel  arrengi  salvo  quod  didum  est  in  Capitulo  potestà, 
tis  de  fado  doni.  $.  Addiium  est  tempore  potestarie  ùni  ThomaKti 
de  Follano  quod  non  intelligatur  donum  si  esset  necessitate  miiicre 
Litteras  vel  ambaxatores  prò  fado  alicujus  Rav.  vel  Ecclesiarum  Rav. 
in  qualibet  parte*  $■  Itera  additum  est  quod  nec  occasione  Citadan- 
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ce  nec  alia  occasione  aliquis  consuiat  aliquid  dari  de  bonis  Commu- 
nis  Rav.  alieni  salvia  Capitulis  novorum  civium  illis  novis  Civibns 
qui  observaverinc  Communi  id  quod  promiserunt  & sit  precisum  £c 
iruncum . 

CCI.  i^uièut  Cknint  tiiuatar  Potistts  tornm  tona  rteuptrare . R. 

Teneatur ' poiestas  recuperare  bona  & Jura  tuorum  Civium  & cives 
intelligan’ur  qui  in  Ravenna  & ejus  Suburbiis  & eìus  d'siri&u  ciim 
sua  familla  continue  habiiant  intromittendo  bona  llllus  quivis  all- 
cujus  Civis  taliier  lenuerii  vel  de  bonis  hontinnm  illius  Ovitatis  de 
qua  civis  esser  0c  hoc  dicitar  post  requisitionem  fa^am  si  raiionem 
habere  non  possumus  si  reperiretur  in  Civiiate  ista  vel  distriàu  & 
dare  in  solutum  post  duos  menses  cognita  veritate  quid  & quod  fune 
fuerit  sibi  oblatum  vel  intromissum . $.  Additum  est  tempore  Do- 
mini Thoinasii  de  Foliano  potestatis  Rav-  quod  illis  Clvibus  de  Rav. 
& ejus  distriftu  quibus  ablate  sunt  ipsorum  possessiones  & bona  vel 
erunt  in  aliis  terris  vel  intramisse  poiestas  teneatur  (aàn  reqaisiiio- 
ne  bis  per  ambascatores  vel  Litteras  si  non  rcstituerentur  ipsis  civi- 
bus  ipsas  possessiones  & bona  dare  & assignare  dati  & assignari  fa- 
cere  ipsis  per  cartam  represalie  intra  mensem  post  di£lam  requisitio- 
nem tot  de  possessionibus  sive  bonis  pOsitis  in  civitate  Rav.  & ejtis 
distrifiu  hominum  illius  terre  seu  loci  in  quibus  possessiones  seti 
bona  siiorum  civium  essent  introtnisse  Se  ablate  Se  si  contrafecerit 
solvat  prò  hanno  de  suo  feudo  XXV-  Libr-  Rav. 

CCII.  De  beminitut  saper  Rìpam  Podi  deffendendìs  a Polistate  ^ R. 

Item  teneatur  potesias  Rav.  Sacramento  defendere  Se  manutenere  lio- 
mines  habitantes  supra  ripam  padi  sive  riveriam  a confìnio  qui  est 
inter  argentam  Se  Pitiam  Blàxli  iisque  Primariitm  qui  juiant  se- 
quimenta  potestatis  Rav.  Se  eorum  possessiones  Se  bona  contra  quem- 
libet  cui  vel  quibus  possessiones  sue  in  distri^iu  alterius  loci  posite 
sunt  Se  fuerunt  contra  lutti  tiam  intromisse  seu  ablate  de  possessione 
hominum  iliius  loci  homines  seu  Refiores  possessionem  Rar.  vel 
alicui  de  Rav,  contra  justitiam  coiisiiierit  abstulisse  cam  pcrsoiMtn 
bona  fide  sine  £aude  teto  suo  posse, 
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CXIIII-  D<  cmstrvmio  indepnes  Ravennalei  de  ptssessiomktu  eh 
intromissh  a Feraslerih  , R. 

Item  teneatnr  potesus  conservare  indepnes  Ravennates  seu  quemlibet 
eorum  cui  vel  quibus  possessiones  sue  in  distri£iu  alterius  loci  po- 
sile sunt  & fuernnt  centra  jusiitiam  imromisse  seu  ablate  de  pos- 
sessione Raven.  vel  alicui  de  Rav.  liominum  illius  Loci  posiiis  in 
distridu  Rav.  & Rav.  cujus  loci  homines  seu  Reàores  possessionem 
Rav.  vel  alicui  de  Rav.  centra  justltiam  constiterit  abstulisse. 

CCIV.  De  carta  non  faccenda  de  re  ft  crei  sa  nisi  volcentale  Conjìlii . R. 

Item  teneatur  potestas  non  tacere  cartam  alicui  de  aliqua  re  possessa 
vendita  seu  debito  nki  in  Consilio  generali  de  voluntate  totius  Con- 
siili  vel  majoris  pania  extrafacere  non  possic  scilicet  de  voluntate 
totius  Contini  vel  Maioiis  partis  6c  faàam  bonam  requisitionem  po- 
testas teneatur  ponere  in  Consilio  ad  petitionem  illius  qui  se  dixe- 
rit  danpnum  passum  requisitionem  dicimus  per  Litteras  tut  amba- 
xatas  Communis. 

CCV.  De  kahentihm  Cartam  Repreialie  gue  non  enrrat  sebi  tempore 
olitHjHs  prescriptioms . R. 

Item  statnimus  & communi  concordia  ordinamus  qtiod  si  aliquis  de 
Civitate  vel  distri&u  Rav.  habeat  aliquod  Instrumentum  seu  cartam 
represalie  centra  aliquam  Civitatem  vel  locum  non  currat  sibi  tem- 
pore alicujus  prcscriptionis  nec  sibi  prescriptio  alicujus  temporis  pre- 
judicet . 

De  Carta  represalie  eoncedenda  Vitali  de  Sosto  & Sociis  eontra 
homines  hononie . R. 

Item  statuimns  & ordinamns  quod  potestas  Ac  Commune  Rav.  tenea- 
tur Ac  debeat  dare  liceniiam  Ac  Cartam  represalie  tacere  Vitali  de  Sa- 
no domino  Vgozzoni  de  odSs  Saraceno  de  rotstre  domino  Rajnerio  de 
Gctlielmis  heredibus  Uherti  de  Lamkardonis  qui  stetcrunt  capti  kononia 
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in  eirctrìbus  Domìni  Mherti  caacmimici  reprehendendi  de  bonis  ho> 
minum  Civiutis  Bononie  de  ejus  distrifius  usque  ad  quaniiiaieni 
cxiimationis  equorum  & armorum  atque  aliarum  reram  eis  abUia- 
rum  per  ipsum  dominum  Albertum  tempore  quo  per  Ipsum  capii 
fuerunt  & totius  datii  eis  extorli  per  ipsum  dominum  Albertum  & 
eorum  Custodes  stando  in  ipsa  civiiate  quod  diftum  totum  ex  repre- 
salia  fada  per  ipsos  de  bonis  bononiensium  ad  ipsos  perventum  re- 
siimare  teneaniur  domino  Ramberto  Rocco  Joanni  Balbo  & Deota> 
vanii  notario  & aliis  de  Ravenna  qui  steierunt  capti  in  Ravenna 
prò  eorum  scontris  tempore  gntrrt  proxime  pritrrilt  prò  rata  temporis 
quo  steterunt  per  eorum  Sconiros  8c  quidquid  ,ex  di£lis  represallis 
£iàis  tam  prò  equis  & armis  & aliis  rebus  quam  prò  ipso  daiio  con- 
sueti fuerint  teneaniur  dividere  per  medietatem  inter  se  & diàorum 
eorum  Scontros  ex  qua  extimatione  prediàarum  rerum  & datii  eo- 
rum Sacramento  credatur . 

CCVI.  ìimi  nsdla  ripretalia  fiat  it  aliqmbHs  Vi3naliÌHs  Rav.ctnduiiit  canta 
vrndmdi  tue  dt  aiìqno  avere  ioide  dalimei  JolvalHT  a Communi • R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nulla  represalia  fiat  ab  aliquo  de 
Rav  vel  distriàu  de  Sale  & aliis  viàualibus  Rav.  conduàis  vel  In 
e}us  disiriàu  diim  lamen  sint  venalia  de  nulla  represalia  de  aliquo 
avere  conduco  Rav.  de  quo  solvatur  datium  Communi  nec  de  na- 
vibni  currubus  vel  bubus  qui  ipsum  conducerent  de  sit  precisum  de 
truncum  de  littere  miitende  prò  fa£lo  alicuius  Civis  vel  Ecclesiarum 
Rav.  de  distriàus  mittaniur  dc  scribantur  expensis  Communis. 

CCVII.  SinodCarte  refresaliartm  oiim  date  non  valeant.  R. 

Statuimus  quod  Carte  represaliarum  olim  date  de  in  antea  dande  non 
valeant  nec  leneant  in  personis  reprehendendis  nisi  contea  illos  qui 
caperent  homines  Civitaiis  Ravenne  de  sui  distridus.  Dettent  reliqaa 
Hique  ad  Rabricam  CCLXìl.  vini  vallet  qui  portare!  vinum  in  suis 
vegetibus  debeant  portare  quemlibet  vegetem  vini  prò  XXII.  sold. 
Rav.  de  oleo  vero  de  aliis  ponderibus  hominum  equorum  vel  alia- 
rum rerum  concordent  suum  dominis rerum  de  cum  marcatoribus  sicut 
inelius  poterint  non  obstante  isto  Capitulo  Statuti  presemis  si  loque- 
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rentur  super  aliqua  Carta  quaniiiate  altcuius  ponderis  seu  rei  & 
instare  dum  vinum  venditum  fuerit  & reducere  vegeiem  R,av.  & 
debeat  habere  de  qualibet  vegete  vini  duo  Staria  vini  & nihil  aliud 
habere  debeat  de  miliario  elei  debeat  habere  Venetias  Vili.  SolJ. 
Rav.  & prò  unoquoque  pendere  miliari!  de  avere  debeat  habere 
tantundem  & ibi  debeant  stare  per  IV.  dies  excepto  die  quo  ad  rl- 
pam  desiinatam  pervenerit  & niliil  aliud  debeat  plus  habere  & de 
unoquoque  Romeo  seu  alio  Viatore  debeat  habere  II.  Sold.  Rav.  6c 
per  istud  pretium  debeat  & teneantnr  eum  reducere  si  voluerit  ille 
Romnt  vel  lettor  teneaotur  Ferrariam  portare  milliarum  olei  Zi 
omnium  aliarum  rerum  prò  XII.  imperiai.  6c  stare  ibi  per  quatuor 
dies  excepto  die  quo  ad  ripam  destinaiam  pervenerit  & nihil  aliud 
habere  debeat  & teneantuc  portare  centenarium  Salis  usque  ad  ar- 
geniam  quode  de  raalzazire  prò  III.  Sold.  Rav.  & si  minus  porta- 
verit  accipiat  precium  prò  rata  secundum  quam  ceperit  iter  8c  nihil 
aliud  plus  habere  debeant.  Item  portare  leneantur  homines  Fcrra- 
riam  prò  IV.  imperialibus  prò  quolibet  argentum  prò  II.  imperiali- 
bus  & nihil  aliud  habere  debeant  plus  6c  omnia  que  portaverint  te- 
neantur  guardare  6c  salvare  bona  fide  sine  fraudo  dum  habuerit  in 
Itavi  fic  teneaiur  potestas  nullam  navem  foremÌHtn  permiitere  portare 
aliquod  avere  vel  hominem  Rav.  habitaniium  in  naves  salvo  quod 
statutum  vel  firmatum  super  faflo  fornariorum  de  £iRo  Tuscorum 
eo  salvo  quod  quelibet  Navis  Civium  (a  forensiunk  salem  portar! 
possit  & teneatur  potestas  ponete  bannum  & tollero  hominibus  Rav. 
habitantibos  naves  qui  omnia  predilla  & singula  non  observaverint 
ad  suum  arbitrium  fic  hoc  dicimus  si  naves  Rav.  fuerint  suflìcienie» 
alioquin  liceat  forensibus  portare  salvo  quod  liceat  cuilibet  de  civibns 
Rav.  & habitatoribus  portare  & nuttere  Vinum  suum  & alias  mer- 
cationes  suas  in  navibus  civium  Rav.  & Forensium  prout  ipsi  vo- 
hierlnt  & hoc  sit  in  eorum  arbitrio  & qiucumque  ipsorum  contrafe- 
cerit  solvat  prò  hanno  X.  Sold.  Rav.  quorum  medietas  sit  Commu- 
nis  alia  medietas  sit  accusantis  fic  teneatur  lite  qui  viderit  aliquem 
contrafàcere  vel  lécisse  denumiare  potestati  vel  ejus  Judicibus  . 
$.  Additum  est  tempore  domini  Thtmaxii  ie  follano  potestatis  Rav. 
quod  volcns  conducete  naves  ad  ntniiUum  possit  conducete  aquocum- 
que  voluerit. 
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CCXIL  aulii  liceat  potJerdre  rjviPi  ^ finmen  Safii.  R. 

Sutuiniut  & ordiotmus  quod  poteiMs  teneatnr  non  permittere  «liquim 
navtm  ad  portimi  Sopii  carregari  seu  ponderari  de  vino  nec  vinuia 
portare  extra  portutn  predici  Sapii  & qui  contrafecerit  solvat  prò 
banno  prò  qualibec  navi  quoties  contrafailum  ftieric  C Sold.  Rav.  Oc 
teneatur  potestas  facere  jurare  hominibus  qui  stani  ad  Sapiutn  sive 
ad  StnShtm  Gervaiinm  denuntiare  poteitaii  tre!  snis  Judicibiis  Nares 
. illu  que  coQlrafecerint. 

Dt  CopirtorikiH  DomtTHm.  R. 

Coptrloftì  Domorum  vel  casamm  tantum  habeant  pio  pretto  quanium 
statutum  est  magistris  lignamioum  & emoes  magistri  teoeantur  la- 
- borare  prò  predo  statuto  6c  ordinato  cuilibcc  volenti  retinere  & dare 
ad  laborandum  & quicumque  magisttr  vel  maneziit  conira  predifta 
ficcerit  seu  discipulus  solvat  prò  banno  V.  Sold.  Riv.  & specialiter 
teneatur  laborare  illi  qui  per  eum  peiierii  nec  ad  summam  iaborent 
sed  ad  diem  & istud  toium  per  Sacramemum  observent  salvo  qood 
ad  summam  laborare  debeant  si  conduflor  voluerit. 

CCXIII.  Zie  Fairìs  ^wd  prò  rteo  johema  rtciptre  tffitio.  R. 

Fabri  non  accipiant  prò  orroiori  aliquod  ferrum  ultra  unum  Veronensem 
pariter  quando  de  Secnri  de  de  deltinro  de  quibus  prò  una  quaque 
habere  debeant  unum  denarium  & non  ultra  de  omne  fér> 
runa  sibi  addu&ura  arredare  de  aptare  debeant  de  si  per  fraudem 
plus  aceeperint  vel  per  fraudem  arredare  de  aptare  vitaverint  prò 
banno  ei  V.  Sold.  Rav.  auferantur  de  non  restituantur,  medìetatena 
habeant  bannitores  alia  medietas  Massario  Comunis  detur. 

I 

eeXIV.  De  pretù)  ttustittUo  ferr*toribns  Efiorimit  R. 

Item  Fabri  non  accipiant  prò  ferrando  ejiia  ultra  VI.  denarios  prò  pedo 
equi  de  bonum  faciam  ferrum  de  bonos  clavos  si  ferrum  remisennt 
non  accipiant  ultra  II.  den.  de  pede  de  bonos  clavos  dent  ncc  ferra- 


re  vitent  nec  artem  dimittant  & sepMm  cUres  dent  prò  uno  dena- 
rlo  & si  per  {raudem  acceperint  plus  ve!  per  frandein  ferrare  vita- 
verint  vel  artem  ferrandi  dimiserint  cognita  fraude  prò  hanno  X.  Sold. 
auferantur  ci  & non  restituantur,  medieiatem  habeant  bannitores  alia 
medietas  Massario  Communis  designetur. 

CCLXV.  jQuantHm  hiAtre  deheant  ferrstorei  prò  ftrrMlHra  ejHÌ . R. 

Item  itamimus  & ordinamns  quod  liceat  Ftrr»terìbns  tqmrim  accipere 
de  quolibet  Ferro  cum  claudis  8c  bonis  VII.  den.  Rav.  prò  quolibet 
ferro  cum  Claudis  ipsius  fori  & ferratura  non  obstante  aliquo  alio 
Statuto  loquente  de  minori  pretio.  ' 

CCLXyi.  ^uoi  licìtHm  sit  btccariit  vtndtrt  Comi  mimitlim  tetiiarmn 
ut  trant  consueti . R. 

Item  statulmus  & ordinamus  quod  beccarìi  Civitatis  Ravenne  possint 
vendere  Carnea  de  bestiis  Minutis  ad  pretium  secundum  quod  primo 
erant  consueti  vendere  non  obstante  Capiiulo  Statuti  qui  loquitur 
. .quod  teneantur  vendere  ad  minutum  & iilud  Capitulum  Statuti  sit 
cassum  & vanum. 

;^Nod  nullut  Tthemoriui  arcbasterus  emat  in  die  Sabbati  onte  terliatn.  R. 

Nullus  Tabernarius  vel  albergator  vel  tricola  vel  tricolus  debeat  emere 
in  die  Sabati  usque  ad  horam  tertiam  pullor  anales  emseres  cateum 
ava  nmet  pera  mala  nec  ficus  & si  quis  comrafecerit  ammittat  ea  que 
cmerit  & insuper  solvat  prò  hanno  V.  Sold.  Rav.  quarum  rerum 
medietas  sit  communis  alia  medietas  sit  accusatoris.  Item  non  liceat 
: Tabernarius  emere  in  die  Sabbati  ova  pullos  caseum  anseres  annates 

& alias  aves  per  se  vel  per  alium  aliquo  modo  vel  ingenio  & qui 
contrafecerit  ammittat  res  emptas  & V.  Sold,  prò  hanno  medietas 
cujus  sit  Communis  alia  medieus  accusatoris . 
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De  tAh!  tun  lenendlj  ad  revendendam . R. 


Item  millus  tricolus  vel  tricoU  $eu  Stationariui  «ut  tabernarlui  teneat 
ad  venJendum  pullos  anscres  annates  caseum  nec  caseiem  de  forma  & 
si  quis  conirafeccrit  perdai  (oium  illud  quod  habet  ad  vendendum  6c 
insupcr  X.  Soli  Rav.  medietas  cujus  banni  sii  Communis  alfa  me- 
dieias  accusatoria  & non  debeat  tenere  porcos  per  plateam  aut  res 
quas  tenei  ad  vendendum  & si  quis  contrafecerit  solvat  prò  hanno 
X.  Sold.  Riv.  medietas  cujus  banni  sit  Communis  alia  medietas  sit 
accusamis  & abeaiur  accusator  in  credencia  & potestas  teneatur  non 
permiitere  aliquem  vel  aliquam  in  Ravenna  vel  burgis  offitiam  tricola- 
rie  exercere  & nullus  debeat  emere  pullos  ova  caseum  excepto  Ca- 
sco de  forma  «nseres  annates  nec  aliqua  alia  que  pertineant  ad  ar- 
tem  tricolarie  causa  revendendi  & si  quis  vel  si  que  inventi  fuerint 
facete  contea  predifìa  vel  aliqua  prediàorum  teneatur  potestas  ei 
auferre  prò  hanno  X.  Sold.  Rav.  prò  qualibet  vice  & quibus  tenean- 
tur  eos  accusare. 

CCLXVIII.  Iricolì  possine  vendere  frnUns  ad 

eoram  domos . R. 

Item  statutum  est  & concorditer  ordinatnm  quod  licitum  sit  tricolis 
posse  vendere  fruclus  & res  alias  ad  eorum  domos  & Stationes  Cc 
non  alibi  nisi  venderent  ad  Campimi  Communis  Sc  potestas  non  pos- 
si! ipsis  tricolis  dennegare  ut  diéfum  est  vendere  ad  eorum 
domos  . §.  Additum  est  huic  Capitulo  ubi  dicitur  in  ipso  Sta- 
tuto quod  possine  vendere  fruRus  & alias  res  ad  eorum  domos 
& non  alibi  quod  & ponatur  quod  possine  vendere  frudus  , 
Se  alias  res  ubique  voluerint  6c  detrahatur  de  ipso  Statuto  non 
alibi . 

CCLXIX.  ^uod  llcltum  sit  culllhet  de  Ravenna  In  die  Salbati  emere 
pullos  & alias  res  ad  suam  voluntatem . R. 

Item  statuimus  fit  ordinamus  quod  liceat  cuilibet  civi  & habitatori  Rav. 
& eius  disiridus  emere  pullos  ova  Caseum  & alias  res  in  loro  Sab- 
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bati  quantumcumque  volaerint  non  obstante  aliquo  alio  Statuto 
Communi!  Rav. 

non  liciat  alieni  àe  no^e  in  Tatirna  manert . R> 

Item  atatutum  est  quod  ne  alicui  liceat  post  Sonum  Campane  Taber* 
nam  iniroire  Se.  ibi  morati  nisi  esser  Foresterius  qui  ea  die  imrois. 
set  Ciaitatem  & si  quis  contrafecerit  solvai  prò  hanno  V.  Sold.  quo- 
rum medietatem  accusaiores  habeant  de  labernarius  ad  tabernaria  qui 
Tei  que  eos  racepit  solvat  prò  hanno  XX.  Sold.  Rav. 

CCLXX.  De  Baino  tmenlit  Ugna  vel  alia  causa  revendendi.  R. 

Si  quis  emerit  Ugna  a foco  vel  de  mansionibus  vel  'assetes  vel  captos 
vel  circloì  vel  petram  vel  calcinane  vel  calmiate  vel  pullos  vel  ava 
vel  anales  causa  revendendi  lotum  quod  emerit  vel  precium  si  jam 
vendidisset  prò  hanno  ei  auferaiur  nec  reddaiur  sed  medietatem  ha- 
beant banditores  alia  medietas  sit  Communis . 

CCLXXI.  rnsUns  aliergator  emat  annonam.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nullus  albergator  Rav.  & ejus  Su- 
burbiorum  debeat  comperare  aliquam  annonam  in  Raven.  vel  ejus 
distri&u  ullo  modo  vel  per  se  vel  per  alium  St  si  quis  contrafecerit 
solvat  prò  hanno  V.  Sold.  Rav.  prò  quolibet  Stario  medietas  cujus 
banni  sit  Communis  alia  medietas  denunciantis  potestati  & quicum. 
que  viderit  vel  sciverit  teneaiur  eum  vel  eos  potestati  denuotiare 
salvo  quod  si  Foresterius  fiierit  in  Ravenna  Albergaiores  possint  ab 
eo  emere  annonam  quando  non  sit  aduc  condu&a  in  Rav.  & ejus 
distridu. 

CCLXXII.  Uhi  yiatores  stergare  deieant  de  pena  albergantinm 
eos  consta  Statuta.  R. 

Omnes  Viatores  sire  per  terram  venerint  sive  navigio  debeant  alber- 
gare in  Civitate  ubi  voluerìnt  libere  ubi  hospitium  babere  poteri  nt 
& in  burgo  hoc  in  advento  suo  io  teddiiu  vero  liceat  eis  albergare 
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nW  voluerfnt  de  eo  VUtore  intelligimiu  qui  merces  venales  sccum 
non  portai  quamvis  alio  velit  transfere  navigio  ad  aliam  parte'm  vel 
secum  navigio  dettilerit  lune  liceat  ei  albergare  ubi  yoluerit  6calber- 
gator  qui  contra  predichi  fecerit  solvat  bannum  prò  nnoquoque  ho- 
apite  X.  Sold.  Rar.  salvo  quod  si  albergator  Burgi  qui  sciverit  a 
Viatore  cuna  primum  ingreditur  hospiiium  causa  hospitandi  utrum 
veoiat  vel  recedat  vel  mirces  secum  habeat  quas  velit  secum  alio 
tranferre  per  Naviro  vel  Rav.  vendere  & ipse  decepic  ipsuin  alber- 
gatotem  cune  albergator  nihil  solvat. 

CCLXXIir.  De  mensHTa  & frelio  Slorarum,  R. 

Itein  de  Storiis  ita  statuium  est  ut  Stararius  non  debeat  recipere  a 
Rav.  de  Storia  ultra  VI.  den.  & ad  mensuram  que  est  apud  S.  Jo- 
bamem  Marmoralum  bonam  & jusiam  nec  vetet  Rav.  Storias  occa- 
sione forasteriorùft  dare  nec  Rav.  illas  emere  debeant  ut  vadant  Fo. 
rasterii  & si  per  fraudens  ultra  id  quod  siatutum  est  a Rav.  accepe- 
rit  vel  per  fraudem  Rav.  vendere  vitaverit  prò  hanno  ei  auferatur 
V.  Sold.  Rav.  quorum  medietas  sit  Communis  alia  medietas  sic  ac- 
cusaioris  & si  quis  Ràv.  eas  emerit  causa  vendendi  Forasterii  iu 
Rav.  cognita  ventate  auferatur  ei  bannum  arbitrio  potestatis. 

CCLXXIV.  ^H»d  Barherii  ieheant  ire  ai  iomoi  mililHm , R. 

Iiem  quod  Barierii  & San^latsatorer  debeant  ire  ad  Domos  miìilum  cum 
requisiti  fuerint  per  ipsos  vel  eorum  nuniios  ad  serviendum  eis  rasir 
6c  Sanglassath  illis  qui  primo  inveniuniur  in  Stacioue  cum  vocatus 
fuerit  exceptis  dominicis  diebus  quibus  quidera  radere  non  teneantur 
& qui  conirafecerit  solvat  prò  hanno  V.  Sold.  Rav.  Se  Milites  de- 
beant  eis  prò  singulis  vkibus  prò  unoquoque  milite  II.  den.  prò 
mercede . 

CCLXXV.  De  Barasteriis  & earam  iahoratorlbui  & tanna 
in  eis  statuto . R. 

Itera  statuimus  quod  potestas  faciat  Jurare  bomines  habentes  Fomaces 
que  modo  laborantur  ycl  in  anica  laborabuntur  ut  laboreot  bona  fl- 
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de  sine  fraude  continue  ut  consuenint  & milliarium  Upièm  vendant 
XV.  Sold.  Rav.  tantum  fic  ai  deimam  quam  modo  fadum  faciant  & 
nullum  qui  faciat  calcinam  permittat  potestas  vendere  Corbem  Cal- 
cine Fornacis  ultra  in  Sold.  & medium  6c  Corbem  Calcine  Calcina- 
rii ultra  IV.  Sold.  & med.  Rav.  & teneantur  Fornasarii  dare  peten* 
tibus  & volentibus  emere  preias  sine  calcina  6c  calcinam  sine  pretis 
& quicuroque  fecerit  contra  sive  Fornasarius  aut  aliquis  alius  qui 
petras  cuppos  & calcinam  quoque  modo  habuerit  & vendiderit  solvat 
prò  hanno  prò  milliario  lapidum  V.  Sold.  stando  Sacramento  sequi- 
menti  empioris  & prò  milliario  cupporum  V.  Sold.  & prò  Corbe 
Calane  XII.  den.  & reddat  superfluum  & leneatur  potestas  lacere 
laborari  omnes  fornaces  que  a quinque  annis  retro  laborare  consue- 
verunt  proviso  lamen  ab  eo  potestate  si  sciverit  possibilitas  persona- 
rum  & locorum . Item  nullus  homo  de  Rav.  vel  eius  distri£Iu  nec 
allquis  alius  debeat  emere  petras  cuppos  vel  Calcinam  nisi  ad  pedem 
vel  mensnram  Communis  Rav.  6c  si  quis  fllcerit  contra  solvat  prò 
hanno  XL.  Sold.  Rav. 

CCLXXVI.  Prtlat  Cappot  & Calcinam  line  licentia  majoris  Ctnsilii  extra 
distriSum  parlari  nen  debere . R. 

Teneatur  potestas  bannire  cuppos  & petras  & calcinam  quod  non  debeat 
exire  vel  portar!  extra  distridum  Ravenne  sine  parabola  potestatis 
data  in  Consilio  Majori  & Venditor  perdat  prò  milliario  X Sold. 
Raven.  & quicumque  inventus  fuerit  predica  portare  extra  disiriàum 
Rav.  teneatur  auferre  si  poterit  vel  potestati  denuniiare  intra  ter- 
tium  diem  postquam  invenerit  Se  medietas  srt  inventoris  alia  me- 
dieias  Communis  Rav. 

,Q«ad  liceat  cmlibet  facere  Fornace!  & pretai  & vendere  ab 
deimam  Cornmanis  Rav.  R. 

Item  liciium  sit  cnilibet  de  Rav.  vel  Forasierio  fatare  fieri  fornaces 
Se  lapidea  Se  Cuppos  Se  habere  diflas  fornaces  in  Rav.  Se  rjus  d'stri- 
flu  Se  debeant  Se  teneantur  Sacramento  novo  facere  difios  japides  Se 
Cuppos  bene  coflos  ad  deimam  Communis  Rav.  Se  teneatur  facere 
cbqui  de  liffùj  qHÌbuscnmm<e  Se  liceat  predlàis  Fornasariis  vendere 
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di&os  lapides  & cuppos  ad  eorum  voluntatem  quantumcuincjue  pote- 
rint  & nihilominus  leneantur  facere  laborari  fornace:  fic  ipios  forna. 
sarios  cogere  laborare  & laborari  facere  fornace:  que  non  :int  in 
Rav.  & qua:  con:ueverunt  & hoc  teneatur  pote:ta:  facere  dcnuntiari 
per  Rav.  non  ob:iante  aliquo  alio  Capitolo  Statuti  quod  loquiiur  :u- 
per  fafto  precii  lapidum  £e  Cupporura . §.  Additum  e:t  tempore  Dm 
Tiomaxii  de  Foliano  potc:iatis  Rav.  quod  cuilibet  facienti  in  forna 
cem  Rav.  vcl  di:triflu  deniur  de  denariis  Communi:  X.  libr.  Rav. 
& poterla:  ip:is  teneatur  dare  iptas  X.  libr. 

CCLXXVII.  l^Hod  potestas  ttnealnr  procurare  de  hahendi's  fornacihit  in 
• Saven.  R. 

fkem  :tatuimu:&  ordinamus  quod  teneatur  poterla:  procurare  de  fornacibu: 
habendis  prò  cuppis  & peiri:  prope  Civiiatem  intra  unum  milliariiim  . 

Sacrameniam  pislomm . R- 

Juro  egu  Piitor  ad  Sanfla  Dei  Evangelia  panem  facere  bene  coSumSc 
bene  fermentaium  fic  de  grano  quem  deferam  vel  conducam  vel  con- 
duci faciam  vel  deferri  extra  dirtriéfum  Rav.  fic  quod  de  ilio  quod  e:t 
nunc  in  Rav.  vel  diririfla  Rav.  non  faciam  nec  Aeri  faciam  fic  bene  mua- 
dari  granum  faciam  fic  in  iptoaliquod  furtum  non  faciam  culpam  vel  frau- 
dem  non  faciam  vel  commiitam  necneglefium  perme  vel  per  alium  vel 
consenciam  fic  prò  quolibet  Starlo  non  lucrabor  nec  luerari  faciam  nisi 
V.  dcn.  computato  furfure  fic  dhpendii:  bona  fide  recundum  quod  va- 
lebunt  refedts  fic  aliquam  Socieiatem  non  habebo  de  hoc  officio  cum 
aliqua  perrona  que  ittud  idem  Sacramenmm  primo  non  fecerit  fic 
pen:am  tollam  ab  illi:  perroni:  quibu:  commi::um  fuerit  illam  dare 
prò  Communi  fic  ad  illam  pen:am  illum  faciam  bona  fide  :ine  frau- 
de  fic  aliquam  pertonam  mihi  non  auociabo  que  habiiet  extra  do- 
mum  meam  nisi  quando  hoc  Sacramenmm  fecerit  ut  :upra  di&um  est 
fic  hec  omnia  obrervabo  remota  omni  malitia  sine  traiide  ficaitendam 
loto  tempore  mei  offitii . J.  Et  teneatur  potestà:  non  permiitere  nec 
permitii  consentire  aliquem  esse  pistorem  vel  aliquam  personam  que 
faciat  panem  ad  vendendum  in  Civiialc  Ravenne  vel  eju:  burgis  ni- 
si eligeremur  de  voluntate  totius  Consilii  generali:  vel  malori:  par- 
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ris.  §.  Icem  dcbeat  eligi  ad  brevia  in  Consilio  generali  secundum 
quod  oilìtiales  ali!  etiguniiir  & debeant  esse  tanium  oAo  & non  plu- 
res  quorum  offitium  duret  per  duos  menses  tanium  & non  plus  Se 
debeant  turare  secundum  quod  in  Capitalo  velcri  cominetur  quod  esc 
supra  per  txtens.  Se  qui  fuerit  in  oiHiio  non  possic  esse  in  eodem  a- 
finito  suo  offiiio  usque  ad  duos  menses  expletos  quorum  o&o  pisto- 
rnm  ires  debeant  esse  in  burgo  Rae.  Addiium  est  quod  pistores 
debeant  esse  septem  sine  andrea  buffone  qui  sit  o3avns  Se  durent  in 
ipso  oiHcio  per  duos  menses  tantum  Se  non  plus  qui  eligantur  in  Gemi 
Consilio  ad  brevia  Se  stent  in  Civit.  Rav.  Se  dent  Se  dare  debeant 
ipsi  vel  ipse  septem  Communi  Rav.  prò  ipso  offitio  habendo  XX> 
sold.  Rav.  prò  quolibet  eorum  quam  eleffioncm  potesias  teneatuc 
fieri  facete  in  modum  prediftum  prò  singulis  duobus  mensibus  Sepo- 
testas  non  possit  removere  ipsam  eleàionem  quin  fiat  in  mòHum 
prediRum  usque  dura  Starium  grani  vendetur  SeValebit  in  clv.  Rav. 
Vili.  sold.  Rav.  Se  abinde  intra. 

CCXXVIII.  Sacramentum  Furnariorim.  R. 

Juro  ego  ad  Sanffa  Dei  Evangelia  quod  fiirmm  meum  bene  studeboSc 
Se  scaldabo  bene  Se  sufficienter  Se  in  omnibus  operara  dabo  ut  fur- 
num  meum  portetur  bene  Se  sufficienter  quotquot  Se  de  duobus  Sta- 
riis  de  domo  ultra  unum  panem  nec  tollam  nec  accipiam  nec  accipi 
consenciam  Se  de  tribui  S ariis  venalibus  ultra  duos  panes  non  ac- 
cipiam nec  fiiciam  accipi  vel  consenciam  Se  officium  non  dimittam 
Se  quod  non  accipiam  tigna  ultra  quam  suffiiiat  ad  quamitatera  pa- 
ois  coquendi  Se  si  recepero  sine  fraude  residuum  consignabo  illi  cujus 
fuerit  panis  Se  dabo  si  voiuerit.  hec  omnia  observabo  bona  fide  omni 
malitia  cessante  loto  tempore  mei  officii  Se  debeant  accipere  Se  tenear 
accipere  unum  denarium  Rav-  prò  quolibet  Starlo  vel  unum  panem 
sì  domino  vel  domine  placuerit  Se  non  ultra  nec  per  me  vel  alium 
aliquo  modo  vel  ingenio  Se  non  debeam  accipere  vel  babere  benefi- 
cium  mihi  concessnm  in  superiori  parte  hujus  Capiiuli  ubi  dicitur  de 
duobus  Stariis  de  domo  Se  tenear  Sacramento  non  emere  panem  nec 
làrinam  per  me  vel  alium  ab  aliquo  vel  ab  aliquibus  fàmiliaribus 

> domini  vel  domine  Se  non  permittam  familiarem  alicuìus  furare  nec 
fitrtutn  lacere  in  pane  ad  furnum  meum  debito  nec  alieni  maliciosc 
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dari  tc^iì  scimo  quanto  ciiius  poterò  domino  vel  domine  denumia- 
bo  fic  si  conirafaciam  solvam  prò  hanno  XX.  sold.  Rar.  prò  quallbec 
Tice  & danpnum  tentar  emendare  domino  vel  domine.  $.  Addiium 
est  quud  Fornarii  vel  fornatie  teneantiir  fic  debeant  primo  peiemi  vi- 
cem dare  de  furnls  suis  & ligna  & panem  facienlit  ad  furnnm  suum 
portare  6t  panem  coflum  ad  domum  domini  vel  domine  reducere  vel 
reduci  facete  Se  dapnum  emendare  sacramento  sequimenti  stando  do- 

) mini  vel  domine  vel  sui  familiaris. 

CCLXXIX.  Sacramentum  Pùtrinariorum . R,. 

Juro  ego  ad  SanRa  Dei  Evangelia  bona  fide  sine  fraude  custodire  Se 
salvare  granum  Se  omnem  aliam  blavam  que  fuerit  delata  ad  pitlri- 
num  meum  Sc  de  ea  bonam  farirtam  facete  & ultra  decimam  panem 
tantum  prò  molitura  non  accipiam  quam  accipere  debeam  in  dena- 
riis  vel  in  grano  ad  voluotatem  illius  qui  molere  voluerit  nec  acci- 
pi  fàciam  vel  conseniiam  vel  permittam  ullo  modo  nec  in  eis  frau. 
dem  faciam  vel  consenciam  ver  permittam  ullo  modo  nec  ullam  bla- 
vam per  fraudem  molere  recusabo  Sc  neminem  ad  cusiodiam  pittrini 
permittam  esse  qui  boc  Sacramemum  non  fccerit  auftratur  ei  prò 
hanno  X.  sold.  Rav.  eoi  dando  accusatori  Sacramento  sequimenti  ni- 
si  sieterit  ad  cusiodiam  pistrini  illecujus  est  farina  Se  hoc  teneatur  Sa- 
cramento potestatis  nec  per  fraudem  alicui  molere  recusabo  Sc  illam 
molituram  tantum  in  biava  accipiam  si  tamen  ille  qui  molere  fece- 
rit  voluerit  Sc  illi  qui  prius  petierit  vicem  molam  Se  pistrinum  Se 
molet  per  fraudem  non  dimiiiam  nec  recusabo  Sc  non  molam  fiu- 
menium  meum  nisi  quamum  credam  suibccre  mihi  Sc  mcc  familie 
sine  maliiia  Sc  non  veodam  firinam  alicui  • $•  Addiium  est  quod 
quousque  Starium  frumenti  valuerit  X.  sold.  Rav.  vel  infra  pistri. 
narius  teneatur  accipere  prò  mulnatura  decimam  partem  tantum  in 
denario  vel  frumento  ad  Sensnm  Se  voluntacem  domini  vel  do!?iine 
cujus  fuerit  frumentum  a X.  sold.  supra  si  valuerit  teneatur  accipere 
prò  molitura  cu}uslibet  Stari!  grani  XII.  denar.  Rav.  tantum  Sc  non 
aliud  Sc  si  contea  fccerit  solvat  prò  hanno  prò  qualibet  vice  Sc  quo- 
libet  Starlo  XX.  sold.  Rav.  Se  de  hiis  siecur  Sacramento  sequimenti 
domini  vel  domine  cujus  fuerit  Sacramentum . $.  Addiium  est  per 
Slatutarioc  quod  pistrinarii  Gv.  Rav.  icneantiw  molere  Sc  macinare 
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irumentum  hominuin  Gir.  Rav.  secundum  formam  Statuti  eoru.Ti 
Sacramenti  & specialiter  de  mense  jiinli  jMlii  & augusti  Se  continue 
tenere  bestias  ad  diftum  ofSeium  exercendum  & qui  contrafecerit  sol- 
vat  prò  hanno  prò  qualibet  vice  X sold.  Rav.  stando  de  prediàis  & 
quolibec  Capitulo  eorum  Sacramenti  Sacramenr.  srquent  volentis  ma> 
sinare  ad  ipsa  pistrina  vel  eorum  nuntiorum  seti  supra  inventum  & 
nisi  detur  in  eorum  satisfaàionem 'seu  Capitulo  Sacramenti  quo  sta- 
tur  Sacramento  sequimenti  domini  vel  domine  dicaiur  & eorun^ 
nuntiorum  seu  inventum . 

CCLXXX.  De  cogeniit  hominibut  qui  consumerunt  tenere  Pistrirum  • R> 

Et  quieumque  consuevit  tenere  pistrinum  in  domo  & consuevit  mole- 
re  aliis  ad  molituram  ipsum  pistrinum  teneat  & molar  cuilibet  vo- 
lenti molere  sine  fraude  & quieumque  reliquerit  & non  molerit  si- 
ne fraude  prò  ut  consuetum  est  prò  hanno  auferaniur  ei  XL.  sold. 
Rav.  & nihilominus  ipsum  pistrinum  teneat  & moiat  bonam  fari- 
nam  faciat  & qui  non  fecerit  farinam  bonam  vel  qui  acceperit  ul- 
tra decimam  pariem  prò  molitura  det  prò  hanno  cujuslibet  Starti  ii. 
sold.  Rav.  & hoc  constare  dtbeat  per  sacramentum  sequimenti  illius 
quidamnum  passus  fucrit  & dominus  vel  domina  cujus  est  pistrinum 
tencatur  facete  jurare  illum  vel  illos  qui  custodicrint  pistrinum  & hec 
omnia  observare  sicut  blavam  & farinam  ad  utilitatem  illius  cujus 
fuerit  & qiiod  non  permittet  aliquem  vel  aliquos  studere  pistrinum 
qui  non  juret  & insupcr  tencatur  emendare  danpnum  illi  qui  passus 
fuerit  & sit  in  arbitrio  illius  qui  molere  fecerit  si  velit  dare  dena- 
rios  vel  blavam  6c  potestas  tencatur  Sacramento  bona  fide  sine  frau- 
de facete  fieri  molendina  prò  Communi  ubi  sibi  videbitur  ex  latere 
Porte  adrUne  vel  alibi . 

CCLXXXr.  De  Staderiis  frumenti  matinandi  inveniendis . R. 

Statuimus  & orJinamus  quod  potestas  leneatttr  in  unum  mensem  post 
^um  introitum  facete  inveniri  Staderias  de  ferro  lustaS  tic  sufficientes 
4d  ponderationem  frumenti  per  totam  Civitatem  Rav.  & ejus  burgos 
cum  quibus  granum  & alia  biava  qui  ad  pistrinum  portabitur  £c  qum 
reportabitur  farina  ponderentur  que  staderie  debeant  stare  ad  domum 
cuinslibet  pisirinarii  & quilibet  pistrinarius  debeat  habere  Stateriam  flc 
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tenere  flt  e»  bibita  a Communi  teneimr  pesare  totam  blavam  ad 
suum  pistrinum  delatam  ad  voluntatem  illius  qui  blavam  portaveri t 
fic  farinam  ad  gualmedrum  ponderatorts  biave  illi  dare  & sicontrafe- 
cerit  solvat  prò  hanno  V.  sold.  prò  qualibet  vice  . §.  Additum  est 
quod  eligatur  unus  homo  in  qualibet  guaita  Civit.  Rav.  qui  habeat 
unam  Siaieriam  que  stare  debeat  in  loco  congruo  in  ipsa  guaita  cum 
qua  debeat  ponderare  & ponderet  granum  & aliud  bladum  quando 
portalur  ad  pistrinum  ad  macinandum  & cum  Farina  a Pistrino  rea- 
portaiur  ipsam  teneauir  reponderare  ita  quod  sciatur  & sciti  possit  si 
danpnum  datum  fuerit  in  diSo  grano  vel  farina  predica  inferius  fic 
ti  invenerit  dinjinutum  fore  granum  vel  farinam  vel  danpnum  in 
ipsa  datum  & pistnnarius  non  saiisfecerit  in  diào  domino  vel  domi- 
ne inter  diem  qucm  invenerit  danpnusn  datum  teneaiur  ab  inde  de- 
numiare  potestati  ita  quod  danpnum  emendetur  sccundum  formam 
Statuti  de  pitlrinariit  qui  duret  fic  durare  debeat  per  sex  menses  fic 
prò  satisfatìione  dicti  sui  laboris  sit  absolutus  per  totum  didum  tem- 
pns  sex  mensiiim  a collc^lis  guaitis  fic  laboreriis  Communis  Rav-  fic 
finito  offitio  predico  restituant  Comuni  Siadirolas  suprascriptas  fiC  di- 
Si  homines  eligantur  per  homines  sue  guaite. 

CCLXXXII.  Sacramentum  Moltndinarii . R. 

Juro  ego  Moleniinarìut  quod  bona  fide  sine  fraude  guirdabo  fic  custo- 
diam  Molendina  Communis  ad  honorem  utilliatrm  fic  Statum  Com. 
munis  Rav.  fic  molas  fic  alia  molendina  pertinentia  quum  mihi  assi- 
gnata  fuerim  prò  Communi  aliqiio  modo  nec  ipsa  omnia  devasta- 
nec  devastar!  permitiara  aliquo  modo  nec  ipsa  omnia  devasiabo  nec 
devastar!  pcrmittam  aliquo  modo  vel  ingenio  fic  cum  de  ipsis  mo- 
lendinis  exiero  omnia  utensilia  fic  molas  ipsorum  moicndinorum 
nuntio  Communis  Rav.  designabo  fic  restiiuam  fic  granum  quod  ad 
^ ipsa  molendina  duSum  fuerit  causa  molendi  bona  fide  sine  fraude 
cusiodiam  die  noduque  fic  bonam  farinam  bona  fide  de  ipso  ipsis 
molendinis  tencbo  vel  stare  permittam  qui  faciat  de  predica  farina 
fic  grano  sive  utcnsilibiis  ipsorum  moicndinorum  furtum  fic  sextum 
decimum  ciipellum  Stari!  biave  tollam  prò  Communi  fic  illud  totum 
quod  accepcro  Massario  Communis  omni  die  dominico  dabo  fic  desi- 
gnabo nec  de  ipso  iaciam  furtum  vel  fieri  faciara  aiicui  persone  fic 
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lllud  salvtbo  & gnirdabo  ad  utilitatem  Commnnis  4c  hee  omnia  at- 
tendam  & observabo  toto  tempore  qno  in  ipsts  molendinii  stabo  re- 
moto odio  amore  timore  precio  & prccibus  de  omnia  precepia  que 
Re£lor  Ravenne  fecerit  mihi  & ejus  nuntiiit  prò  fafto!  molendino- 
rum  ipsornm  observabo  6c  adtendam  & omnibos  hominibut  de  Rav. 
8c  ejus  plani  comuniter  masinabo  remoto  pretio  de  precibus  odio  de 
minia  de  omni  alia  amatitodine  de  quod  ego  non  mmStrvmme  vts~ 
stllui  alicujus  nec  ero  prò  ipsis  molendinis  accipiendis  vel  acquirendis 
seu  guardandis  nec  precium  dedi  nec  dabo  alieni  persone  aliqoo  modo  vel 
ingenio  necaliquod  paSum  feci  vel  fàciam  vel  conventum  comaliqua 
persona  nec  beri  faciam  aliquo  modo  vel  ingenio  prò  ipsis  molendi- 
nis inveniendis  ad  guardandum  de  ei  cui  primo  vicem  dedero  vel 
qui  a me  petierit  primus  molam  bona  Ade  sìne  fraude  post  illos  qui- 
bus  primo  dederam  ti  memor  ero  nec  pretiuni  accipiam  prò  molere 
primo  uni  quam  alteri  hec  omnia  observabo  bona  Ade.  $.  Addiium 
est  tempore  Dnì  Tkomaxii  de /^o/iaaapotestaiis  Rav.  quod  debeat  habere 

■ ' de  tenere  Stateram  prò  Communi  de  ponderare  granum  de  farinam. 

CCLXXXlir.  Dt  Afotendinis  manMtenendis  » Potetlalt.  R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  quod  potestat  teoeatur  bona  Ade  manute- 
nere  molendina  Communis  Rav.  posita  apud  Portam  S.  Marne  de 
Rav.  de  apud  Bitifredam  ab  avta  foris  portam  adrianam  de  Rav.  ex- 
pensar  necessarias  in  eis  de  prò  eis  molendinis  lacere  de  avere  Com- 
munis de  lacere  taliter  quod  ad  quamlibet  pe»iam  ipsorura  Molendi- 
norum  sit  de  esse  debeat  unut  portator  de  condu&or  grani  biade  dt 
fittine  cum  Somario  leu  equo  vel  equis  qui  portai  starium  de  rcad- 
ducat  ad  Domum  cujus  erit  prò  uno  den.  Rav.  tantum  omnibus  ex- 
pensis  ipsius  portatoris  de  portator  juret  novo  sacramento  furtum  nc- 
que fraude  m lacere  nec  coiueotire  per  se  rei  per  aliitm  in  predi&is 
vel  de  prediUis. 

CCLXXXIV.  Do  Ssaderiis  prò  Comuni  tonendis  ad  portam  S.  Marne  & »d 
portam  adrianam  ad  ponderandam  fritmmtiim  fr  farinam  Rav.  R. 

Item  statuimus  de  ordinamus  quod  potestas  faciat  haberi  Staderias  prò 
Communi  unam  qnarum  cura  imme  Utterato  qui  miat  scribcre  £>■ 
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ciat  stare  ad  ptrttm  S,  Marni  & aliam  ad  porlam  airianam  cum  alio 
homine  litteraio  similiter  qui  homines  pondereot  granum  £c  bladam 
qui  portabimr  & quaniitaiem  libr.  acribant  farinam  cum  reducetur  & 
Ipsius  quamitatem  quorum  horainum  juret  quilibet  et  turare  dcbeac 
jpsum  ofiilium  fideliter  exercere  per  quatuor  menses  ethabere  debeat 
quilibet  eorum  prò  suo  feudo  a Communi  Rav.  XL.  sold.  Ra^. 

CCLXXXV.  Dt  iaoim  tligmiir  per  lìngaiai  gwitai  presìnt  arlìiiu  & 

pislriiùs , R. 

Statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  teneatur  intra  unum  mensem  post 
5uum  introiium  cligere  rei  elfgi  facete  duos  booos  homines  per  sin- 
gulas  Guaitas  habenies  ralimemum  quilibet  C.  libr.  Rar.  qui  de- 
beant  et  teneantur  novo  Sacramento  perscrutati]  et  inquirere  homìnti 
artiam  si  iàcient  rei  fecerint  contra  Statuta  Rar.  rei  contra  artem 
suam  et  illi  rei  illis  quos  inrenerint  comrafccisse  auferratur  prò  han- 
no qualibet  vice  X.  sold.  Rav.  quarum  medietas  sic  Communis  alia 
medietas  suprastamium  et  lales  eligaotur  qui  non  sint  pisirinarii  nec 
sint  de  artibus  de  quibus  cognoscere  debent  et  debeant  cognoscere  de 
dampnis  datis  in  oriis  broilis  et  Clausuris  posiiis  in  Rav.  et  Subur- 
biis  Rav. 

CCLXXXVI.  De  Mensurit  mamttenendij . R. 

Et  ego  potestas  operam  dabo  bona  fide  sioe  fraude  ad  faciendum  teneri 
omnia  ordinamenta  que  fa&a  sunt  vel  fuerìnc  tempore  mee-  pote- 
starie  et  Domini  gnownis  super  ù&o  fabbroruro  passorum  libraruio 
rublorum  et  mensurarum  olei . 

Ne  jmi  emat  vii  vendal  nisi  ai  Starium  cenjignatHm.  R. 

Iiem  nulla  persona  emat  vel  vendat  nisi  ad  Starium  consignatum  Se 
constitutum  prò  Communi  Rav.  de  si  qnis  contrafecerit  solvat  Ban- 
num  XX.  sold.  Rav.  & istud  Starium  comburatur  & nullus  de  Rav. 
& ejus  districo  debeat  adjustarc  suum  Starium  panis  vel  vini  nisi 
ad  mensuram  Commuuis  que  est  in  platea  Communis. 
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CCLXXXVII.  Ve  uhrts  ìnqHtreniis  & alih  pmieriht  cum  qmbHi  vìHutlia 
veniimtHr  quoliiet  mense  fer  familiam  potestaiìi,  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  Rar.  teneaiurqaolibet  men- 
se bis  Tacere  inquiri  & rimari  per  familiam  suam  omnes  libras  & 
pondera  quibus  carnes  pisces  caseus  8c  alia  viflualia  & res  alie  que 
Tcnduntur  sive  vendi  consaeverunt  ad  pensam  sinc  bone  juste  & le- 
galea  & si  que  libre  seu  pondera  quibus  carnes  invenirentur  manche 
seu  minus  legales  vel  minus  iusti  & redi  pondetis  leneatur  potestas 
auferre  prò  hanno  illi  apud  quem  invenirentur  di&e  libre  vel  pon- 
dera manche  Tei  mancha  seu  minus  justi  & reài  ponderis  XL.  sold. 
Rav.  prò  qualibet  vice  & idem  bannum  solvat  qui  libram  seu  pon- 
dus  comodaveric  mancum . 

CCLXXXVIII.  Ve  pertich  plehmm  adjitiìandis  . R. 

Teneattir  potestas  Intra  unum  mensem  post  suum  introitum  inqnirere 
ptrskas  plehinm  omnium  Rav.  & Tacere  eas  adjustari  ad  pedera  Com- 
munis  Rav.  qui  est  ante  partas  Majoris  Ecclesie  & omnes  mensurato- 
res  faciant  turare  quod  bona  Ade  sine  omni  fraude  & dolo  mensu- 
rabunt  & compuiabunt  ad  diàum  pedem  possessiones  quas  assaaavTe- 
rint  vel  acceperint  mcnsorandas  bona  fide  intelligatur  prò  utraque  par- 
te, £c  si  quis  mensuraret  Tei  computaret  qui  ilìa  Tacere  non  jurassec 
solvat  bannum  arbitrio  potestatis. 

CCLXXXIX.  QMà  Asinttrii  non  accipiant  ultra  ’tcmm  denariiim  prò  Saxma 
l^ni  portanda , R. 

Statuimus  & ordinamns  quod  nutlus  asinarius  accipiat  nisi  unum  dena- 
rinm  Rav.  ab  homine  Rav.  6c  non  plus  prò  Sterna  yìni  portanda  ad 
naoem  onerandam  & qui  contrafecerit  solvat  prò  hanno  V.  sol.  & 
nihilominus  teneatur  Tacere  ofhtium  suum. 

De  Velturis  Eqteortem.  R. 

Item  statuimus  super  Veàuris  equorum  que  usque  iononiam  tollatur  prò 
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VeSura  equi  prò  duobus  primis  diebus  X.  sold.  Rav.  lanium  & 
nsqiic  hmUm  VII.  sold.  prò  primis  duodus  diebus  tantum  & usque 
faventiam  VI.  sold.  tantum  6c  Cesenam  VI.  sold.  tantum  & arimi- 
nwn  Vili.  sold.  tantum  . & Cerxnam  «1  Bagnacavallim  III.  sold. 
tantum  & per  planum  Rav.  III.  sold.  tantum  primis  duobus  die- 
bus in  quolibet  ipsorum  locorum  & ab  inde  in  antea  prò  quoli. 
bet  die  quo  conduSor  tenuerit  XII.  den.  salvo  quod  liceat  locatori- 
bus  de  equis  cum  conduftoribus  forensibtis  non  obsiante  di£Io  Ca- 
pitulo  concordare . 

CCLXXXX.  De  feria  & foro  Salati  manutertendli . R. 

Et  feriam  S,  Michaelis  Si  Mercatum  de  Sabato  bona  fide  raanutenebo  & 
augrbo  Se  tenear  non  permiitere  stare  plaustra  lignorum  ad  venden- 
dum  nec  sine  lignis  in  die  Sabati  a ponte  copto  usque  ad  d»m:im  Sni 
Archiepiscopi  nec  in  toro  Campo  Coramunis  ubi  sit  forum  in  illa  die. 

Vii  mercata  vendi  debeanl  & qste.  R. 

Totum  mercatum  quod  venerit  in  navièus  vel  de  navibus  vendatur  in 
iitrgo  Si  in  posteria  & in  btirgo  & in  pallatio  illa  que  constieverunt 
venire  aliunde  lllud  vero  mercatum  scilicet  granum  6c  alia  biava  que 
veniet  aut  venerit  per  terram  vendatur  in  Civitate  excepto  quod  II- 
ceat  omne  mercatum  undecumque  venerit  deferri  in  feria  advenden. 
dnm  & si  quis  contrafeccrit  quod  vendatur  aut  extimaiio  ei  aufera- 
tur  medieiatem  habeant  bannitores  alia  medietas  massario  Communis 
detur  & assignetnr  & si  aliquis  de  Rav.  vel  e;us  disiriSu  vendiderit 
granum  Rav.  prò  forasterio  solvat  prò  hanno  unius  cujusque  Starli 
V.  sold.  Rav.  & quicumque  Rav.  vel  forasterius  voluerit  adducete  a- 
liquam  blavam  per  Rav.  vel  distridium  eius  vel  per  ejus  aquas  debetat 
vendere  tertiam  partem  in  Rav.  vel  ejus  burgis  aliam  vero  liceat  ci 
portare  ubicumque  voluerit . 

CCLXXXXI.  jQ»oi  Biava  vendatser  in  Campo  Commmis  Rav-  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  potestat  teneatur  compellere  homines  ci- 
vicaiis  Rav.  & ejus  burgorum  6c  plani  Rav.  portare  in  Ompo  Com- 


munis  BlivAm  quam  habuerint  ad  TCndcndum  vel  compelleniur  ad 
TCadendum  & ibi  ea  tenere  & vendere  homiaibus  volemibus  emere 
ad  Starinm  6c  ad  medium  Starium  £c  quartarolam.  $.  Additum  est 
tempore  Uni  Thomaxii  de  Foliano  potestaiis  Rav.  quod  semper  ha- 
beanmr  Se  sini  ibi  duo  Staria  prò  Communi  ad  mensurandum  ipsam 
blavam. 

CCLXXXXII.  J^aod  bommts  pljnì  Rem.  venient  Rav.  cam  Menala  inde 

Saltati . R. 

Teoeatur  potestas  compellere  omnes  homincs  de  plano  Rav.  Se  districa 
venire  Rav.  cum  suis  mercationibus  in  die  Sabati  Se  aliis  diebus  Se 
non  alibi  Se  si  quis  contrafecerit  amrailtat  bestias  Se  alias  mercatio- 
nes  prout  in  Capitulo  inferius  posito  continetur  medietas  cujut  bannt 
sit  Communis  alia  medietas  accusantis  Se  accusator  io  Credentia  te- 
oeatur undecumque  sit. 

CCLXXXXIII.  Di  Menato  deferendo  Ravennani  a ruilicis  & 
tanno  neper  impalilo.  R. 

Item  ReStor  vel  Refiores  Rav.  qui  per  tempora  erunt  juramento  te- 
neantur  facete  Jurare  omnes  homines  de  distri^u  Rav.  & omnes 
mercatores  bovum  pecudum  Se  porcorum  Se  omnium  aliarum  terum 
adducane  vel  defferant  in  Rav.  ad  vendendum  nec  alibi  portare  de- 
beant  vel  ducere  ad  vendendum  extra  distriSlum  Rav.  ncc  per  se 
nec  per  alium  Se  super  hoc  bannum  ponatur  Se  statuatur  salva  con- 
cordia inter  Ravemutes  & Forlivienies  (a&a  si  quis  contrafecerit  sol- 
vat  prò  hanno  prò  quolibet  bove  XX.  Sold.  Rav.  Se  de  aliis  minutis 
bestiis  duos  soldos  prò  quolibet  porco  Se  quolibet  asino  X.  Sold.  Se 
de  curru  lignorum  X.  Sold.  Se  similiter  si  quis  portaverit  càseum 
ova  pullos  anseres  Se  anates  extra  distriSum  Rav.  ammittat  omnia 
in  totum  excepto  casco  qni  venerù  de  marchia  vel  aliunde  extra  pla- 
num  Rav.  Se  salvo  quod  liceat  unicutque  tempore  ferie  Rav.  portare 
Se  extraere  omne  caseum  Se  si  quis  sciverit  aliquem  contrafàcere  in- 
tra odo  dies  potestati  vel  redoribus  denuntiare  teneatur  Se  medietas 
banni  sit  Communis  Rav.  alia  medietas  tic  accusatoria  Se  rustici  qui 
morantur  intra  distridum  Rav.  a parte  5.  Slipiani  in  TeMgnria  scili- 
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«t  ab  h*c  parte  Lagaintii  dcbeant  flc  possiat  defferre  eorum  merca- 
tionet  ad  veadendum  in  Rav.  singulis  dirbus  lune  & illi  qui  siant 
ab  alia  parte  fluminis  Lagaiutii  debeant  8c  possim  scilicec  a late- 
re  S.  Casiìtm  eorum  mercationes  defferre  in  Rav.  singulis  die- 
bus  mercurii  & in  die  Sabbaii  omnes  cotnmiiniter  teneantur 
venire  ad  foram  cuna  eornm  mercationibus  aicut  consue- 

tua  est. 

CCLXXXXIV.  Jartmtntum  iUermu  ^iti  ieitnt  preesse  foro 
S.  Michtelis.  R. 

Juro  ego  ad  Sanala  Dei  Evangelia  bona  fide  sioe  fraude  facete  statìo. 
Dare  forum  ferie  secundum  quod  ordinatum  est  ab  antiquo  & ipso 
Staiionato  dare  ipsas  siaiiones  & distribtiere  per  mercatores  Civit. 
Rav.  rei  aliunde  observando  ordinem  consuetum  £c  consuetas  dacias 
colligam  de  siationibus  in  integriiate  & ipsas  collcflas  servabo  ad 
utiliiatem  Commnnis  Rav.  & in  scrrptis  redigam  vel  redigi  fàciam 
a tabellione  mihi  dato  a potestate  nec  furium  vel  rapinam  in  ipsis 
nec  in  aliis  rebus  fiorì  iadam  vel  fieri  - faciam  nec  conseniiam  6c 
quidquid  ex  prediSis  datiis  ad  me  pervenerit  massario  Communis 
dabo  vel  cui  potestas  voluerit  nec  aliquid  inde  reiinebo  ntsi  illud 
quod  mihi  a potestate  prò  meo  feudo  dessignatum  crit  & deduco 
eo  quod  bona  fide  cam  socils  expendero  in  viSualibus  nostris  nec 
ullum  aliud  emolumentum  occasione  mei  olficii  hujus  faciam  per 
me  vel  per  alium  salvo  in  omnibus  quod  additum  vel  diminutum 
fuerit  a potestate  vel  consilio  Communis  Rav.  Item  juro  quod  quid- 
quid  collegero  in  ipso  foro  in  scriptis  redigi  faciam  per  tabellionem 
mihi  dessignatum  flc  intra  ofto  dies  poct  finitum  forum  ratìoncm 
reddam  In  majori  consilio  Rav.  cum  cimarco  Ecclesie  Rav.  flc  illi 
qui  fuerint  ad  faciendum  flc  colligendum  forum  ferie  Communis 
Rav.  debeant  eligi  ad  brevia  in  consilio  Rav.  maiori  sicut  officiales 
Communis  Rav.  eliguntur  flt  tabeiiones  eodem  modo  eligantur . 

CCLXXXXV.  De  Custodia  Mercati  S.  Mlcbaells.  R, 

Super  custodia  sire  guardia  mercati  flc  super  'ponendis  hominibus  ad 
faciendum  mercatum  & ad  colligendum  stationaticum  talis  modus 
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servetur  scilicet  quod  ad  ipsum  offitium  sit  unus  tabelllo  fic  duo  ci- 
ves  tamutn  Rav.  boni  & legales  eligendi  ut  superius  dicitur  unus> 
quisque  habeat  prò  beneiitio  qualiuor  libras  Rav.  & nihii  aliud  6c 
tcneantur  fideliter  exercere  offitium  suum  & quod  collegesint  sine 
diminutione  ressignem  in  manibus  Cimiarchi  prò  guardia  mercati 
sint  duodecim  homines  tantum  de  civibus  Rav.  elcài  secundum  pre- 
di&um  modum  & sint  ibi  una  die  ante  apcritionem  mercati  & ma- 
neant  ibi  per  decem  dies  & nocles  vel  plus  ad  voluutatem  cimiarchi 
si  qualitas  temporis  hoc  exegerit  & - unusquisque  Iiabcat  prò  suo 
feudo  IL  Sold.  Rav.  inter  diem  & nodem  & nihii  aliud. 

CCLXXXXVI.  Q^ualiter  dmarii  diUi  Mercati  expendi  detenni . R. 

Teneatur  Cyrniarcnt  sacramento  expendere  denarium  fori  ferie  in  facete 
lesaariim  Ecclesie  & potesias  teneatur  facete  jurarc  Cimiarcum  in 
Consilio  Communis  Rav.  predittos  denarios  ita  expendere  & quod 
teneatur  Sacramento  reddere  rationem  de  ipsis  denariis  in  Consilio 
& ipsum  thesaurum  in  Consilio  demonstrare  inter  annum  £c  ipsos 
denatìos  in  ihesauro  expendere  & rationem  reddere. 

Slnod  che!  Rav.  nihii  debeant  solvere  in  foro  ferie  . R. 

Et  superstantes  & qui  preesse  debent  foro  ferie  tcneantur  nihii  acci- 
pere  vel  colligere  nec  permittere  colligi  ab  aliquo  vel  aliquibus  civi- 
bus  & habitatoribus  Rav.  de  aliqua  statioce  albergarla  seu  taberna 
fa&is  in  foro  vel  occasione  fori. 

CCLXXXXVII.  JQ^md  nuli»!  Tabernarim  habeat  societatem  cum 
alijxo  Forasterio . R. 

Et  potestas  teneatur  non  permittere  alieni  tabernario  de  Rav.  habenti 
tabernam  in  foro  ferie  habere  societatem  cum  aliquo  Forasterio 
tempore  mercati  ferie. 


Digitized  by  Googl 


JZl 


jQuMff  tllgmlur  GHoràittm  & Peiìgatores . R- 

Item  lUtutam  est  quod  guardiani  Fari  Saniti  Michatlis  Scili!  qui  colli, 
glint  ptdigariai  ipsius  fori  cligantur  ad  brcvia  per  Consilium  roajoris 
campane  Se  tot  sint  brevia  scripta  inter  alia  non  scripta  quot  debeant 
esse  custodes  aquarum  Se  illi  qui  cusiodiunt  aquas  Se  portus. 

CCLXXXXVIII.  Dt  paisit  rahlh  & mensurh  adjmtandit  in  foro  ferie  . R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  tenealur  facete  adjustare  passos 
libras  Se  rublos  ad  mensuras  Communis  in  foro  ferie  Se  facete  eligi 
ad  breria  ut  alios  oifitiaics  unum  bonum  hominem  Se  unum  tabel- 
lionem  qui  debeant  omni  die  custodire  Se  facete  ita  quodnullus  ven. 
dat  nisi  ad  iustas  misuras  Communis  Se  quilibet  eorum  debeat  habe. 
re  prò  suo  feudo  LX.  Sold.  Rav.  de  denariis  mercati  Se  qui  inventi 
fuerint  non  vendere  ad  prediSas  mensuras  auferralur  ei  prò  hanno 
prò  passo  XX.  Sold.  Rav.  prò  rublo  X.  sold.  Se  prò  libra  V.  sold. 
Se  prò  mensura  Vini  V.  sold.  Se  hoc  quotquot  inventi  fuerint  fa- 
cere  contra  Se  quidquid  ad  ipsos  pervenerit  de  prediflis  bannis  lenea. 
tur  dare  massario  Communis  finito  offitio  intra  tertium  diem. 

CCLXXXXIX.  De  ellgendis  illit  qui  deient  esse  ad  tenendam  rationm 
in  foro  ferie,  R. 

Et  teneatur  potestas  eligere  duos  bonos  homines  unum  de  populo  bo- 
num  Se  idoneum  Se  alium  de  militibus  Se  unum  judicem  Se  unum 
tabellionem  qui  debeant  esse  ad  papillionem  Se  ad  rationes  tenendas 
tempore  ferie  qui  debeant  eligi  ad  brevia  in  Consilio  secundum  quod 
alii  offitiales  eliguntur  Se  quicumque  fuerit  non  debeat  esse  amplius 
In  ipso  offitio  usque  ad  quatuor  annos  Se  illi  qui  fuerint  debeant 
iurare  tolere  banna  sicut  in  Statutum  Rav.  seu  judicatnram  XII.  prò 
libra  a forensibus  a Rav.  secundum  Staiutum  Rav. 
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CCC-  SUvts  & tliit  viéhitlliiis  tmmiii  in  hnr^itm  ai  ialìtantihni . R. 

Item  sutuiram  quod  liceat  hominibus  habitamibut  in  bur^o  Rar.  6c 
Tanrith  posse  trahere  de  Civit.  Ra7.  in  burgum  flc  taurisium  biava 
& alia  vidualia  prò  ipsorum  vidu  sine  requisitlone  potestatis  & ab- 
sque  nuntio  Commonis. 

CCCL  Slno<t  foUitat  fosrit  siamùrt  ilavtm  & aliai  rei 
«olantate  Cmtilii.  R. 

Statntum  est  quod  potestas  8c  reftores  Rav>  qui  prò  tempore  erunt 
possint  bannire  & sbannire  blavam  & vinum  & omnes  alias  rea  que 
extrahuntur  de  Rav.  & ejos  burgis  ad  voluntatem  totius  Consilii 
vel  majoris  partis  & teneantur  non  dare  liceniiam  nisi  ponatur  in 
Consilio  & secundum  maìorem  utilitatem  & meliorem  bominum 
Rav.  & Subnrblorum. 

CCCII.  Di  Carniiiu  & Uova  non  txtrthndit  dir  Ran.  R. 

Ordinamus  qnod  caro  mortai  nec  viva  nec  granum  vel  alla  biava  de* 
beat  extrahi  aliquo  ingenio  de  Civ.  Rav.  ficejus  distriAu&hoc  intei* 
llgimus  sine  fraude  salvo  quod  diàum  est  in  superiori  capitolo  & 
ammittat  navem  portantem  cuiuscumque  sit  & medietas  sit  accusin- 
tis  alia  medietas  sit  Commuois  Rav.  & ,si  in  plaustro  vel  broiio 
ammittat  plausmim  vel  broaium  & idem  dicimus  de  aliis  bestiis  be- 
stie vero  selvatice  & volatilia  serventur  in  arbitrio  potestatis . 

CCCIII.  Di  fma  portantiam  rit  inttrdi3as  cantra  iamuan.  R. 

Si  quis  extraxerit  de  Rav.  tu  ejus  distrifiu  blavam  aliquara  vel  legna- 
men  vel  Salem  vel  carnem  vivim  vel  mortuam  vel  ligna  aut  pen* 
nam  vel  aliud  vetitum  a potcstate  iltud  ammittat  & insuper  bestias 
portantes  vel  trabentes  5c  currum  & saceos  ammittant  salvo  quó4  tli' 
àum  est  in  alio  Capitulo  de  carne  viva  & mortua  & biava. 
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CCGIV.  J^ued  posiint  csnincì  in  Rmf.  Canti  iy  liffta  iX  ìait  parlari.  R. 

Item  licMt  ooinlbiu  hominibus  Forensibus  conducere  & aporUre  carnem 
vivam&  mortuam  de  ligna  in  Rav.  & ejus  burgis  & ibi  rendere  si  pote- 
rint  & si  non  possent  vendere  habeant  licentiam  reportandi  quocum- 
que  voluerint  sine  daiio  rei  maltolleào  & idem  dieimus  de  Rar. 
cxcepto  quod  non  liceat  eis  extrabere  carnem  virara  rei  mortuam 
de  Rav.  &e}us  distriftu  que  esser  in  Rar.  empta  rei  nata  & si  quia 
comrafeceric  auferratur  ei  bannum  secundum  quod  in  superiori  sta- 
tuti capitulo  comineiur  & salvo  quod  si  Ravennas  eroerit  a Rar. 
rei  a forensibus  & forensis  a forensi  rei  a Rar.  carnea  ri  ras  rei 
mortnas  condudas  rei  portatas  Rar.  que  carnea  non  essent  primo 
de  Rav.  & ejus  distrifiu  sed  aliunde  habeant  licentiam  portandi 
qnocumque  voluerint. 

CCeV.  Dt  Uova  tì  aliii  yiStiuUihui  non  portanJis  Ftroptnpiliam 
line  licinlia  Poteitatii,  R. 

Teneatur  potestas  non  permittere  extrahi  aliquam  blaram  rei  legtantn 
rei  aliquod  aliud  extra  Ciriiatem  Rar.  rei  ejoa  distriffu  ab  aliquo 
de  farepmpilio  rei  ab  aliquo  alio  prò  eis  que  rei  que  portarentur 
ad  ciritatem  forumpompilii  permittanc  Rar.  & eorum  contadinos 
extrahere  blaram  & omnia  alia  que  habebuot  in  Ciritatem  foro 
pompili!  de  ejus  distri&u. 

CCCVI.  Pt  qsiiiiti  mereationiim  civei  & iaUlalortt  Rav.  non  ieitant 
joivtrt  Jatiam  Rav.  R. 

Statuimus  de  ordinamus  quod  quilibet  ciris  de  continuus  cum  sua  fa- 
milia  habitator  ciritatis  de  burgorum  Rar.  adduxerit  seu  adduci  fece- 
cerit  aliquas  mercationes  it  Marchia  Ancmt  rei  ab  inde  interius  ad 
ciritatem  Rav.  ipsas  mercationes  possit  libere  absque  'datio  rei  tolo- 
meo  extrahere  de  portare  de  civitate  Rar.  de  catmii  prout  blaram 
Salem  de  vinum , de  si  mercationes  alicujus  forensis  in  fraudem  in 
totum  rei  suas  feceret  prò  datio  communis  Rav.  vitando  de  aliquo 
tempore  repertum  fiierit  teneatur  potestas  cidem  auferre  prò  hanno 
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quinquaginta  libras  Rav.  cujus  banni  medietas  sit  Communis  reliqua 
medietas  acciuamis  & quilibcc  qui  sciverìt  accusare  teneatureumdcn:. 

cccvii.  Dt  quinta  facìenào  remanere  ad  ttendendum  & qm  tempore  de 
tleliione  suprastantium  & de  feudo  eorum.  R. 

Item  statuimus  quod  de  toro  oleo  quod  erit  vel  fuerit  in  Rar-  vel 
Burgis  Tcl  incer  Calenam  in  medi  carnis  pririo  & ab  inde  usque  ad 
Pasca  Resurreàionis  teneatur  potestas  Tacere  removere  quintum  ad 
TCndendum  ad  roinutum  in  Rav.  6c  burgis  in  locis  consueiis  6c  XV. 
diebus  ante  difium  terminum  med;  carnis  privi  Tacere  eligi  unum 
bonum  hominem  & unum  not.  qui  curent  quod  ut  diTinm  est  oleum 
remanere  debeat  atque  rendi  quorum  quilibet  a Communi  prò  sala* 
rio  habeat  XX.  sold.  Rar.  & ipsi  ut  alii  ofiiiiales  ad  brevia  eligan* 
tur.  {.  Additum  est  tempore  Domini  Ttomasii  de  Foliano  Pot.  Rar* 
quod  oleum  quinta  vendatur  6(  rendi  debeat  per  illum  vel  illot 
quorum  Tuerit  & non  per  alìquem  Rav.  minuiatim. 

CCCVIII.  Qstod  liceat  docenti  mercationes  ad  vendendum  eas  reducere.  R. 

Item  statuimus  quod  quicumqne  duxerit  aliqnas  mercationes  seu  be* 
stias  ad  vendendum  in  Rar.  de  eas  vet  partem  earum  rendere  non 
potuerit  liceat  ei  absque  datio  reducere  ipsas  ad  lociam  nude  condu- 
sit  prestito  Sacrametuo  ab  co  quod  ipsas  aliunde  preter  quam  de 
Rav.  & distrìRum  adduxerit  & quod  Traudera  aliquam  reducere  non 
implorar  & quod  ad  ipsum  locum  unde  duxit  ipsas  reducet  easdem 
& si  Torsan  quantitas  mercationum  vel  bestiarum  ipsarum  valucrìt 
sninus  C.  Sold.  Rav.  di&um  Sacramentum  Tacere  minime  teneatur 
& hoc  capitulum  in  sale  vino  biava  locum  non  habeat  itilo  modo*. 

CCCIX.  Forma  datii  johendi  prò  libra  tam  a Foreniiint 
quam  a Ckiibus.  R. 

Item  statutum  est  quod  quicumque  roluertt  trahere  de  Rar.  & cateni'j 
& distri&u  c}us  aliquas  mercationes  aut  bestias  que  bestie  non  sint 
de  Rav.  & ejus  distriélu  debeat  soirere  prò  qualibet  libra  VI.  den* 
tantum  si  Tuerit  Forenais  si  vero  Tuerit  Ciris  & cominuus  habitator 


cum  tua  familia  ct'ritatit  Se  burgorum  Rar.  liebcat  solTCre  prò  (]ua- 
libet  libra  IV-  deo.  tantum  Rar.  & teneatur  arere  alicujus  forensi 
in  fraudem  non  iàcere  suum  prò  lerando  aliud  a Daiio  & si  reper- 
tus  fuerit  fraudem  committere  in  predi&is  teneatur  potettas  ei  au< 
ferre  prò  hanno  XXV.  lib.  Rar.  medietas  cujus  banni  sit  acciisato- 
ris  & alia  sit  Communis  & quilibet  teneatur  accusare  eumdem 
quem  fraudem  committere  noverit  in  prediàis  & hoc  Capitulum 
in  Sale  Vino  & biava  non  intelligatur  salvo  in  Civibus  Capitul'o  su- 
periori de  avere  marchie. 

CeeX.  Dt  pàlis  & alih  valantiliiui  & Casto  non  Irahendis 
txtra  Ravtnsuan . R. 

Item  staiuimus  pnilos  anteres  annates  & cetera  volatilia  ova  Su  caseum 
qui  non  sit  de  forma  non  debere  irahi  de  Rar.  Catenis  & ejus  di- 
itriSu  reservato  tamen  quod  potestas  cura  Consilio  Offitialium  sue 
curie  in  quantitate  quam  viderit  convenire  possit  aliquibus  providere 
de  ipsis  & liceniiam  impartiti . 

CCCXI.  Dt  ftna  & hanno  porlantis  mtreattoncs  dasio  non  soluto,  R. 

Item  statuimus  quod  quicumque  portaverit  vel  traxerit  aliquas  mer- 
cationes  ex  Ravenna  Ct  distriflu  non  solvendo  datium  ut  in  Capito- 
lo Statuti  Communis  Rav.  continetur  ai  fuerit  sai  vinum  vel  biava 
perdat  totum  ut  in  aiio  Caphuio  Statuti  continetur  si  fuerint  alie 
snercationcs  volendo  datium  evitare  perdat  quartam  partem  ipsarum 
omnium  quas  portaverit  vel  traherit  de  residuo  si  trahere  illud  vo- 
luerit  datium  exsolvendo. 

CCCXI  I.  De  mercato  non  faclendo  ah  ano  Forasterio  atm  alio  Foraste  rio  dt 
Sale  vel  vino.  R. 

NuIIns  Forasterius  faciat  mercatura  cum  alio  Forasterio  vel  de  Sale 
vel  de  vino  nec  de  avere  quod  portabitnr  de  marchia  ncque  de  aliis 
mercaiionibus  salvia  concordatis  quos  Commune  Rav.  teneatur  obser- 
vare  & salvo  quod  consuemm  erit  fieri  tempore  ferie  de  avere  mar- 
chie & teneatur  potestas  auièrre  prò  hanno  omnibus  facientibus  con- 
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tn  Il<  sold.  prò  qualib«t  libr*  & comrjaus  non  tcn«at  In  tliquo 

I mcdietas  cujas  banni  sic  Communis  alia  medietas  accnsatoris  & te> 
neatur  potestas  tenere  & teneri  facere  in  credencia  & liceat  forensi- 
bus  facere  Ctmevam  de  l'ino  in  Rav.  & ejus  burgis. 

CCCXllL  Ne  qms  cìvh  faciat  compagniam  cum  aliano  firasterìo  prò  liherm- 
do  avere  a dalia  Communit . R. 

Itecn  nullus  Clvis  Rav.  vel  Suburbiorum  debeac  facere  eompagniam 
cura,  aliquo  alio  forasierio  de  aliquo  avere  prò  liberando  ipso  a Da< 
tio  nec  avere  alicujus  facere  suum  prò  liberando  ipso  a Datio  & si 
quis  contrafeceric  solvat  prò  hanno  XX.  libr.  Rav.  & datiam  quod 
de  ipso  avere  contigerit  Communi.  $.  Itera  nullus  Rav.  possit  nec 
debeac  nec  audeat  fraudolencam  eroptionem  facere  ab  aliquo  foraste- 
rio  prò  liberando  illud  avere  a datio  Communis  in  aliquo  loco  & si 
quis  contrafeceric  solvat  bannum  prediQum  medietas  cujus  banni  sic 
Communis  alia  medietas  sit  accusatoria  & quilibet  teneatur  sacramen- 
to accusare  si  sciverlc  aliquem  concra  predio  facere.  . 

CCCXIV.  J^aod  liceat  cniliiet  hakitanti  Rav.  portare  menalitnee.  R. 

Staiuimus  firmiter  ordinantes  quod  quilibet  de  Civitate  Rav.  bnrgi  & 
ejus  distridu  habitans  in  eisdem  cum  suis  rebus  & familia  continue 
modo  vel  in  antea  possit  libere  portare  & extrahere  Vifiualia  omnia 
& singola  8c  mercationes  omnes  & singulas  de  Civitate  Rav.  & ejus 
distriàu  & si  gramim  ascenderet  ad  X.  sold.  Rav.  potestas  possit  & 
debeat  bannire  granum  & bladum  Rav.  quemadmodum  Venetis  8c 
sit  precisum  & truncum  . 

CCCXV.  jQiiod  liceat  cmliiet  Ravennati  orma  tempore  line  datio  portare  gra- 
rum  iJ  aliai  hlavai  lalva  Concordia.  Venetic.  R. 

Itera  statuimus  & ordinamus  prò  publìca  utitJcate  iiomlnara  Civitatis 
de  disiriAus.  Rav.  quod  liceat  cuilibet  persone  de  Rav.  & ejus  djstri- 
Au  omni  tempore  sine  datio  portare  6c  extrabere  extra  portas  cate- 
nam  ad  dlstrìAum  Rav.  granum  de  omnes  alias  Blavas  que  fuerintde 
distriAu  Rav.  usque  dura  valueric  In  Rav.  Starim  gram  Xr«/d.Rav- 


Digitized  by  Google 


12,7 

& * X.  sold.  Rav.  infra  non  obstante  aliquo  alio  Capitulo  Statuti 
Communis  Rj».  faflo  v«l  faciendo  & si  potestas  contrafecerit  soUat 
prò  hanno  & nomine  banni  Communi  Rav.  de  suo  feudo  C.  libr. 
Rav.  salvo  in  omnibus  & per  omnia  Statuto  quod  loquitur  de  Con- 
cordia fada  inter  Comuni  Rav,  & Communi  f'initìamm  tenenda  & ob- 
aervanda  & sic  precisum  & truncum  in  qualibet  parte  sui  Capituli  de 
potestas  Rav.  nullo  tempore  possit  de  predidis  absolvi  nec  absolutio- 
nem  petcre  in  Consilio  vel  Arengo. 

CCCXVL  De  Patio  granì  fornlerii  Communi  Rav,  solvnio . R. 

Item  statui  mot  de  ordinamus  quod  quicumque  demlerit  vel  deferri  fe- 
cerit  granura  forense  in  Rav,  seu  distridu  debeat  sotvere  Communi 
Rav.  prò  datio  prò  quolibet  Starlo  XII.  de.  Rav.  de  si  fuerit  Clvis 
qui  detulerit  granum  forense  de  eo  quod  ejus  vidui  de  familie  fue- 
rit  necessartum  non  soivat  datium  allquod  Communi  de  hoc  debeat 
cognoicere  poiesus  ab  ipso  Cive  per  novum  Sacramentum  quantum 
granum  sibi  safficiat  prò  suo  vidu  de  sue  familie  de  si  habet  aiind  gra- 
mim  sibi  snfficiens  in  totum  vel  in  parte  de  quicumque  CivisRaven. 
vel  habiiator  distridus  habuerit  granum  de  suis  possessionìbus  quas 
habet  extra  distridnm  Rav.  de  illud  conduci  fecerit  in  Rav.  vel  di- 
stridu illud  Granum  non  Tntelligatur  forense  nec  de  ipso  grano  da- 
tium aliquod  soivat  Communi  de  potestas  cognoscere  debeat  ab  ilio 
vel  illis  qui  dixerint  se  habere  granum  de  suis  possessionibus  quas 
habent  extra  diitridum  Ravenne,  de  illud  Conduci  fecerit  in  Ra- 
venna vel  distridu  illud  Granum  bon  intelligatur  forense  nec  de  ipso 
grano  datium  alJquod  soivat  comuni,  de  potestas  cognoscere  debeat 
ab  ilio,  vel  illis  qui  dicerlnt  se  habere  Granum  de  suis  Possessioni- 
bus,  quas  hd>ent  extra  dixtridum  per  novum  Sacramentum  et  si  in- 
venerit  aliquem  contrafacere  «juod  dicat  habere  granum  de  suis  pos. 
sessionibus  et  non  fuerit  ita  soivat  prò  hanno  Communi  Rav.  prò 
qualibet  vice  L.  libr.  Rav.  et  potestas  teneatur  illum  qui  contrafece- 
cerit  condepnare  in  L.  libr.  Rav. 
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CCCXy!!.  Dt  Dalia  acciplenda  per  Potestatem  Rm>.  a ^Hollktl  faraileria  pr* 
qnaliiet  bettia  conàulfa  ai  pascenimn  in  iistriiiH  Rav.  R. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  seu  Redor  Communis  Rar. 
teneatur  et  debeat  tollere  seu  tolli  facete  prò  Communi  Rar.  uni* 
cuique  forensi  qui  conduxerit  seu  qui  conduci  fecerit  aliquas  bestiai 
ad  siandum  et  pascolandum  in  distriSu  Rav.  scilicet  prò  unaquaque 
pecude  becco  castrato  et  porco  VI.  den.  Rar.  et  prò  unoquoque  ju- 
mento  bore  et  vacca  XII.  den.  Rav.  et  teneatur  potestas  injungere 
Majoribus  capitulariis  plebium  et  scolarum  disiridus  Rar.  quod  ipsi 
debeant  denunt  are  redori  Civit.  Rar.  omnes  forense!  habentes  be- 
stia! in  hanno  L.  sold.  Rav.  prò  quolibet  majore  & capiiulario  & i- 
psum  bannum  eisdem  auferre  prò  Communi  Rav.  in  disiridu  Rav. 
si  didi  majores  vel  Capiiularii  contra  predida  vel  aliquo  predidorum 
fecerit  et  milites  justitie  coramunis  Rar.  teneantur  et  debeant  ire  per 
planum  Rav.  ad  inquirendum  et  sciendam  veritatem  de  quantitate  di- 
darum  bestiarum  et  ipsa  quantilate  besiiarum  scila  debeat  denunciare 
poiestaii  vel  Redori  Civit.  Rar.  et  hoc  intelligatur  tam  in  cavarceU 
lariis  de  ultra  pado  quam  in  majoribus  et  capitulariis  disttidu  Rar, 
et  sit  precisum  et  truncum . 

d 

« 

CCCXVIII.  De  eaileiJa  facienia  per  liiram  tantum  t R. 

Et  si  in  aliquo  tempore  fiet  colleda  debeat  fieri  per  libram  tantum 
et  quilibet  de  Civiiaie  et  ejus  Subujbiis  arbitretur  bona  sua  novo  sa- 
cramento et  non  alius  salvo  semper  Capitulo  collede  muri  Civitatis 
et  potestas  teneatur  non  facere  nec  fieri  facere  per  se  vel  alios  nec 
pati  quod  fiat  ullo  modo  aliqua  prestantia  vel  depositum  prò  Com- 
muni Rav.  nec  aliquid  tollere  vel  tolli  facere  aliquo  modo  vel  inge- 
nio  ab  aliquo  vel  aliquibus  Civibus  Rav.  et  ejus  distridus  nisi  fuerit 
fadura  quod  dicitur  in  principio  hujus  capiiuii  super  de  colleda  fa- 
eienda  et  hec  pars  Capitoli  que  incipit  et  potestas  teneatur  non  fa- 
cere  et  sit  precisa  et  trunca. 
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GCCXIX.  OfeUltr  tetumtur  facete  colleBas  & alia  tervìtia 

Commanit  Rav.  R. 

Statuiraus  quod  omnes  hominet  qui  erunt  in  offiiio  Communis  de  ce* 
cero  debeant  coUeàas  facere  laboreria  et  guaytas  sicut  alii  homi- 
nes  Rav. 

CCCXX.  De  coUe^t  & labetetiit  faciendJs  ai  hominiiai  dietriHat  G iiidetn 
taiitanliÌHt . R> 

Itera  tencatur  potestas  lacere  hominei  de  distri&u  Rav.  laborare  etcol- 
leRas  làcere  et  alia  Servitia  Coramunis  lacere  in  villis  et  geoerali-, 
ter  sicut  consueiudo  est  homines  Villarum  facete  debere  nisi  conti- 
nue cura  eorura  Eamilia  universa  reperiretur  habitare  in  cirit.  Rav. 
per  unum  inensem  ante  inceptioncm  college  vel  Laborerii. 

CCCXXI.  Faffìomt  G coUcBat  Civ.  Rav^  & distriiÌHt  a foreniiiat  iaii- 
tantibuf  fieri  debere,  R. 

Itera  statutum  est  ut  omnes  homines  forenses  qui  habitam  in  distrIAu  * 
Rav.  jurare  debeant  Sequimentura  potestatis  Rav.  et  facete  collcdas^ 
& alia  Servitia  sicut  alii  homines  de  distriflu  Rav.  faciunt  nisi  man-^ 
setit  voluntate  totius  Consilii  Rav.  vel  raajoris  partis  coadunati  Cam* 
pana  salvo  Statuto  facto  in  novis  civibus  & Contadinis  plani  Rav. 

CCCXXI  I.  J^Mod  li  jiàt  coltizaverit  prò  ali^ao  Cornmaoi  alijaemRav.  R. 

Itera  statuiinus  & ordinamus  quod  si  quis  coltizaverit  prò  aliquo  Com- 
muni aliquera  Rav.  in  Civitate  vel  distriRu  aliqua  occasione  posses- 
siones  quas  Rav.  in  alienis  territoriis  poteatas  Rav,  teneatnr  ColeRas 
exadas  a suis  Civibus  de  rebus  fic  possessionibus  Civ.  colleftara  exi- 
gentis  repertis  in  Civit.  & districa  Rav.  refundi  scu  refici  lacere  suis  ^ 
Civibus  deinde  ad  unum  mcnsetn. 


Tom.  IV. 
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CCCXXIIL  De  uno  hem  iS  expem  Mtgittr»  n Grautìc»  k/Aenàa  fr»  Com- 
vnmi  ai  initrueniiM  filini  Rav.  in  ipta  Scienlia . R. 

Item  stttmum  est  prò  publici  utiliute  Coramnnis  Rev.  ad  hoc  ut  fi- 
li! hominum  Giv.  Rav.  potsiot  perfici  in  gramaticali  sciemia  quod 
unus  bonus  & experins  maghter  in  gramatica  prò  parte  communis 
Rav.  requiratur  intra  unum  mensem  post  introitum  potestaiis  primo 
& principaliter  magìtter  ptltgrìmu  qui  nune  moratur  ergente  Ac  ti  ve- 
nire voluerit  & veneric  inter  quindecim  dies  posiquam  fuerit  requi- 
situs  ad  istruendum  & docendum  pueros  6c  filios  hominum  Civ.  Rav. 
habeat  & habere  debeat  a Comuni  Rav.  annuatim  viginti  quinque 
libras  Rav.  medietatem  qiiarum  in  nativitate  nostri  £>iu  Jeta  Chri- 
sti  & aliam  medietatem  io  pasca  Resure&ionit  £)nl  si  vero  ipse  ma- 
gister  non  venerit  requiratur  unus  bonus  aliut  6c  expertus  roagister 
in  eadem  Scientia  & totidem  stt  Communi  Rav.  prò  suo  feudo  & 
salario  receptum  in  terminis  supradtàit  & hocCapitulum  potestasqui 
prò  tempore  fuerit  precise  observare  teneatur. 

Statatnm  Domila  Saraceni.  R. 

Item  statuimus  & ordìnamus  quod  licitum  sic  viro  nobili  domino  Sara- 
ceno quondam  domini  SalaMni  ad  Consilium  generale  & consilium  cre- 
dencie  non  venire  nisi  quando  ei  placuerit  Se  quod  potestas  di&um 
dominum  Saracenum  ipsa  occasione  non  possit  in  aliquo  condempna- 
re  & sit  precisum. 

CCCXXIV.  l^ieod  Romei  niiil  solvant  prò  dadta  vel  alio  allo  modo.  R. 

Item  statuimus  Ac  ordìnamus  quod  nullus  romeni  vel  peregrinus  aliquid 
tolvat  nomine  dande  vel  alio  ulto  modo  ad  eatenam  vel  alibi  catena- 
rits  aut  plaaariis  in  itinere  nec  in  reversione  nec  prò  fonda  nodi  nec 
prò  barebone  vcl  alio  nlio  modo. 
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De  hosfitatime  & navigio  ftregrinomm.  R. 

Item  lice»t  peregrinìt  & romtis  qui  venerint  Rav.  si»e  p«r  terram  sive 
per  aquam  venerint  hospitari  ubicumque  voluerint  navigium  autem 
non  ticeat  eis  invenire  vel  tollere  nUi  ab  illis  a quibus  consueverunt 
fieri  a Saht  fhmarioriim^ 

CCCXXV-  JQmì  pontntur  ad  Casttiiam  Aquaram.  R. 

Item  teneatur  potestà:  ponete  ad  Cmtodiatn  A<ptaram  homines  habitan- 
tes  continue  Civitatem  Rav.  £c  ejus  Suburbia  & non  alio:  habitantes 
extra  Rav.  & ejus  burgos  & tale:  teneatur  ponere  qui  fuerint  ido- 
nei ad  diAum  oiGiium  & possint  dare  idoneam  securitatem  & tuffi- 
tientem  fàciendi  omnia  que  eis  imposita  fuerint  a potestate  & si  con- 
trafecerint  possit  eos  punire  arbitrio  suo  & teneatur  facete  clamati 
per  civitatem  quod  si  quis  fuerit  qui  velit  ire  ad  ipsam  custodiam  8c 
dare  certam  quantitatem  de  ilio  dado  quod  veniat  coram  eo  quod 
ipse  exhibebit  & plus  olTerenli  detur  dando  bonam  & idoneam  secu- 
ritatem  Communi  de  non  toUendo  nisi  antiquum  datium  de  consue- 
tum. 


CCCXXVr.  De  AtaKattriiai  vini.  R- 

Item  statuimus  per  &do  aiazatoram  vini  quod  quieumque  Toluerit  esse 
asazator  vini  babeat  prò  quolibet  vegete  a forasterio  XII.  denarios& 
debeat  facete  Sacramentum  novum  cxercendi  djflum  oScium  refie 
de  legalitér  prò  emptore  de  venditore. 

De  Meretrkihat  & Rafianii . R. 

Statuimus  de  ordinamos  quod  aliqua  publica  Dwrernx  ruffiana  atXrafianat 
morati  aut  manere  seu  bibiiare  non  audeat  in  Civ.  Rav.  de  speciaii- 
ter  in  Strada  a porta  ariicina  usque  ad  portata  anaitajii  causa  abluen- 
di  capud  vel  alia  qualiacumqiie  de  si  que  reperla  fuerit  vel  denun- 
ciata per  aliquos  boaos  homines  vel  de  convicinia  in  quibiia  reperla 
fuerit  poiesias  teneatur  eam  expellere  de  Rav.  de  ejus  burgia  intra 

r *. 
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duos  dies  post  denunciaiionem  faSaoi  & si  contrafeceret  condenpnetur 
Communi  Ra».  de  suo  feudo  per  Investigeiores  Communis  X.  libr. 
Rav.  prò  qualibet  vice. 

CCCXXVII.  !^uod  tutti»  meretrix  vtl  homt  male  fame  hahitet  in  Rav.  & 
speciali  ter  a Domo  &c.  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  nulla  meretrix  rei  putana  pubblica 
fur  latro  seu  rubator  vel  homo  vel  mulier  male  fame  debeat  vcl 
possit  stare  vel  habitare  in  Rav.  & specialìter  a domo  ordinis  domai 
matte  usque  ad  domum  bonaveniure  ballesterii  & hoc  occasione  cas- 
torum  fic  aliorum  bonorum  hominum  ibidem  commorantium  & qui- 
cumque  albergaverit  allquem  de  prediflis  in  diàa  Civitate  seu  inter 
didos  confines  solvat  prò  hanno  Communi  Rav.  XL.  sold.  Rar.  prò 
qualibet  vice  & quilibet  teneatur  Sacramento  accusare  & denuntiarc 
potestati  medietas  cujus  banni  sit  Communis  & a)ia  medietas  accusa- 
toria non  obstantibus  aliquibus  Statuiis  Communis  Rav.  & hoc  non 
intelligatur  in  Mutieribus  & viris  conjugatis. 

CCCXXVIII.  De  videndis  Statatis  ordisum  Rao.  R. 

Statutum  est  quod  potestas  teneatur  videre  Statuta  & ordinamenta  ho- 
minum gargi  & aliorum  ordinum  £(  si  in  aliqiio  obstare  honori  & 
utilitari  Communis  Civitatis  ei  vtsum  fuerit  debeat  illud  iàcere  at>- 
&rri  & non  debeat  illud  amplius  scribi  vel  servati. 

CCCXXIX.  De  usùversis  SocietatUar  & ordiniias  Rav.. 

reformandis,  R- 

Teneatur  potestas  Sacramento  reformare  ordines  le  universas  Steietates 
Rav.  fic  Suburbiorum  prout  melius  congrue  fieri  poterit  inspe&a  qua- 
litate  locorum  fic  quantitate  homiauiu  cujuslibet  trditàs  fic  Societatis 
non  destruendo  nec  minuendo  aliquo  modo  aliquem  ordinem  vel  a- 
liquam  Societatem  que  nunc  est  fic  regatur  per  Capiialariam  site 
Majores  sed  eas  manutenendo  fic  faciendo  observari  .ib  huminibus 
ipsarum  Societatum  fic  ipsorum  ordinum  eo  salvo  quod  non  permit* 
tat  in  aliqua  beccaria  pisses  vendi  nec  in  aliqua  piscivendoleria  car- 
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ncs  vendi  sed  qnilibet  ordo  sive  Societas  debeat  esse  coniempius  sive 
contempta  sua  arte  Se  si  aliqnis  »rdo  sire  Societas  aliqua  reperirettir 
que  non  regeremr  nisi  sub  Capituiario  vcl  majoribus  debeat  eos  com- 
pellere  capiiularium  sive  majores  habere  si  qisaliias  loci  vel  quantitas 
personarum  hoc  exigerit  non  nocendo  alieni  ordini  sire  Socielati  a- 
liquo  modo  que  nunc  regaiur  sub  Capituiario  vel  majoribus  Se  le- 
neatur  potesias  Sacramento  intra  dnos  menses  sui  iniroitus  reformare 
Societates  Se  ordines  Rav.  secundum  quod  aniiquitus  fiterunt  Se  dare 
eis  illos  honores  secundum  quod  habuerunt  Se  habere  consueverunt 
antiquitus  Se  potestas  teneaiur  portare  auxìlium  Se  favorem  ancianis 
foptJì  Rav.  Se  cuilibet  capilulario  vel  majori  cujuslibet  ordinis  Se  So- 
cietatis  Rav.  qui  sunt  sub  ipsis  ancianis  ad  sua  offitia  prò  bono  sta- 
to populi  & Civitatis  Rav.  melius  facienda  Se  ad  penas  Se  banna  a 
predifiis  vel  aliquo  eorum  inter  sue»  imposita  secundnm  formamsuo- 
lura  ordinamentorum  Se  constitutionum  suarum  a conturaacibus  per 
eoa  efficaciter  exigenda. 

CCCXXX.  Situi  carnarlos  ’&  alias  mactllaiores  tS 
piscivemkli  habeant , R. 

Item  statutum  est  semper  maceliatores  Se  piscivendulos  burgi  ut  tot 
habeaot  maceliatores  carnarios  Se  piscivenduli  albios  quot  olim  fue- 
runt  statuta  eis  prò  Gommone'  Se  ut  steterunt  per  anticitm  ita  stare 
debeant . 

Ve  investiganSs  tonspirathmius  fatti r a RammutUrns.  R. 

Potestas  teneaiur  juramento  inquirere  Se  investigare  Societates  vel  con- 
spirationes  iàftas  a Rar.  prò  fafto  Communis  Rav.  vel  prò  dando 
vel  habendo  ofittio  in  Communi  Rav.  Se  si  quos  invenerit  teneatur 
eos  punire  suo  arbitrio. 

CCCXXXI.  De  ébsohaietu  Sacratsuntorym  & etnspiraliomm 
Ravema/ttm . R. 

Teneatur 'potestas  compeltere  homines  Rav.  burgorum  Se  distriSus  ut 
abtolvant  se  invicem  a Sacramento  Compagnie  Se  conspirationis  Se 
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«b  obligaiionibiis  ut  deinceps  dtàa  Sacramenta  & alia  non  faciant  & 
excepiis  Sacrameniis  ordinum  consuetis  & ScoUrum  & exceptis  Sa. 
cramentis  mercatonim  & prò  ipsa  mercaiione  fafiis  & omnibus  aliis 
congruis  tjuc  non  sint  nec  esse  debeant  ad  malutn  & detrimentum 
vel  damnum  Communis  Rar. 

CCCXXXII.  Dt  oràlnaxdis  vtllis  per  plmum  Rem.  per  patesUttm  amt  XII. 

SapitnliÌKS  hominibm  de  Rav.  R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  potestas  Rav.  Sacramento  teneatiir  prò- 
videre  Se.  provider!  faccre  cum  XII.  Sapìentibnt  hominibus  Rav.  quo- 
rum medietas  sit  de  tnililliiis  6c  alia  medietas  sit  de  popala  cum  qui. 
bus  sint  duo  Notarli  in  quibus  locis  de  plano  Rav.  homines  & ru- 
stici de  ipso  plano  habitantes  in  locis  dubiis  silvestribus  possioi  simul 
Se  sccurlus  habitare  usque  ad  quantitatem  Se  numerum  famil.  que 
videbuntur  Consilio  generali  Rav.  ita  quod  una  curtis  ipsarum  fami, 
liarum  sit  vicina  aliam  & ipsi  homines  qui  venerint  ad  habitandum 
in  locis  quibus  stabilitum  fuerit  per  prediRos  Sapientet  teneantur 
emere  possessiones  super  quibus  fecerinc  alberga  Se  Curtes  & illi 
quorum  fuerint  ipse  possessiones  teneantur  eas  vendere  eis  prò  justo 
preiio  secundum  quod  extimatores  Communis  Rav.  extimaverint  6e 
nihilominos  ipsi  homines  qui  venerint  habitare  in  prediàis  locis  si 
supersedentes  fueriot  alicujus  hoininis  Civitatis  Rav.  tam  clericorum 
quam  laycorum  in  omnibus  servitiis  reddiiibus , & roodis  quibus  ob. 
bligati  sunt  Dominis  Se  Dominabus  suis  servire  Se  ipsa  servicia  pre. 
stare  & redditus  dare  teneantur  6e  esse  supersedentes  Do- 
minorum  & Dominarum.  suarum  cum  eorum  descendentibus  sicut 
crani  stando  super  possessionem  Dominorum  suorum  <t  de  hoc  pu- 
blicum  instrumentum  faciat  quilibec  Domino  suo-  & Domine  nulla 
prescriptione  obstante  vel  qui  non  fuerint  supersedentes  alicujut  pro- 
pter  habitationem  quam  fccerint  supra  possessionibus  aqnisiiis  & hoc 
fieri  ficere  teneantur  intra  X.  menses  ab.  introitu  potestaiìs  & sit 
precisum  & tnincum. 
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CCCXXXIII.  Dt  tàtmtMu  ianiit  in  Bnrga  Raffmarit.  R. 

Item  teneifur  potestas  dare  casamenta  sufficiemia  scilicet  mediani  Tor- 
naturam  prò  qualibet  familia  & plus  inspe^a  qualitate  & quaniitate 
personanim  omnibus  foreusibus  venturis  extra  distriftum  Rar.  ha- 
bitare  in  Burgo  Rafanarh  usque  ad  Seralium  S.  Stepbani  ubicumque 
Toluerint  intra  prediAum  conlinium  emendo  quodiibec  Casamentum 
Commune  Rav-  arbitrio  illorum  duoruin  Virorura  qui  eligun- 
tur  a poiestate  ad  extimanda  tenimenta  danda  prediàis  secundum 
qnod  Casamenta  valebunt  ea  die  qua  hoc  Capitulum  fafium  fiierit 
a potestate  juramentum  & hoc  teneatur  potestas  facete  & adimplere 
ab  ea  die  qua  potestas  fuerit  in  concordia  cura  forasterio  devenien- 
do  habitare  intra  suprascriptura  Coniinium  vel  burgum.  Intra  men- 
aem  proximum  qui  debeant  esse  liberi  & absoluti  ab  orani  Colie- 
Stt  Si.  laborerio  Communis  Rar. 

CCCXXXI\T,  Dt  ìUh  qui  condenpnati  f$ternn>  • tempore  poleslarie  Domini 
Philippi  eleiii  Majoris  Ecclesie.  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  homines  Civitatis  & distriftus  Ras.  qui 
condepnati  fuerunt  a tempore  potestarie  Venerab.  Patiis  Domini 
Philippi  S,  Rav.  Ecclesie  Ele{fi  quondam  potestatis  Rav.  usque  ad  re- 
gimentum  potestarie  Domini  Basulerii  quondam  potestatis  Rar.  nec 
potesr.  Rav.  possint  eas  luere  & teneantur  non  compellere  principa- 
les  condempnatos  nec  eorum  filios  nec  Fidejussores  ipsas  condenpna- 
liones  solvere  sed  ipsi  de  prediàis  condenpnationibus  sint  penitus 
absoluti  & sit  precisum  & truncuin  & si  comes  Ruggerius  esser  de 
illis  hdcjussoribus  non  ìntelligatur  de  eo  quod  ab  hoc  vel  alia  oc- 
casione possit  exire  de  hanno  nec  condenpnatione  Communis  Rav; 

CCCXXXV.  potestas  & Commune  Rav.  teneatur  defendere  raliones 

Domini  Archiepiscopi  & Ecclesie  Rav.  R, 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  seu  Rcàor  Civitatis  Rar; 
qui  prò  tempore  fuerit  teneatur  manutenere  delFendere  & iuvare 
com  Commune  fic  hominibus  Civitatis  Rav.  & ejus  distrifius  iuta 


rationes  atque  hooores  Domini  Archiepiscopi  & Sande  Ecclesie 
&av.  ubicumque  sant  vel  fueriot  & ea  recuperare  bona  fide  loto 
eorum  posse  . 

^ued  CaitTum  conslruffnm  ad  portam  S.  Manu  slt  Domini 
Architpiscopi  iS  EccUsit  Rav.  R.. 

Item  statuimus  & communi  concordia  ordinamus  prò  pubblica  utililate 
hominum  Civiiatis  & distriAus  Ras.  & prò  conscrvatione  omnium 
& siogulorum  tam  de  Rav.  quam  in  distriAu  & prò  bono  fic  paciR. 
co  stata  ipsorum  omnium  quod  caitrum  consirufium  ad  Portam  S. 
Marne  cum  omnibus  Fortaìitiis  & raunitionibus  {a&ts  & faciendis 
a Porta  predifla  usque  ad  Portam  Vriicinam  sit  & esse  debeat  perpe- 
tuo Domini  Archiepiscopi  & Ecclesie  Rav.  6c  poiesias  Rav.  qui  prò 
tempore  fuerit  leneaiur  ibidem  Tacere  stare  expensis  Communis 
Rav.  X.  Custodes  continue  ad  cuslodiam  d.  Ostri  quos  Dominus 
Archiepiscopus  elegerit  vel  eligi  fecerit  ad  voluntatem  pred.  Domini 
Archiepiscopi  qui  nunc  est  & prò  tempore  fuerit  qui  debeant  habere 
annuatim  6c  prò  rata  temporis  quo  steterint  ad  custodiam  Ostri 
prcdiélum  de  pecunia  Communis  prò  eorum  Solidis  & expensis  du- 
centas  

Additum  est  Statuto  quod  incipit  quod  homines  Civiiatis  & distrifius 
Rav.  qui  condenpoAli  fuerunt  a tempore  potestarie  Ven.  Patria  Do- 
mini Philippi  S.  Ecclesie  Rav.  Eledi  fic  celerà  ubi  diciiur  in  ipso 
Statuto  quod  si  Domims  comes  Ruggerias  esset  de  illis  Rdeìussoribus 
non  inteiligaiur  de  eo  &c.  cum  removeatur  & sii  remota  Se  cassa 
illa  uiilia  pars  tota  usque  in  Rnem  & quod  addatur  quod  si  diàus 
Comes  Ruggerius  esset  condepnatus  vel  fuisset  de  Fideiussoribus  ^con- 
depnaii  intra  d.  lempus  vidclicet  a tempore  d.  Domini  Philippi  usque 
ad  potestariam  Domini  Bazalarii  non  possit  nec  debeat  .'ptc,, 
Fideiussores  molestati  nec  aliquid  ab  eo  vel  ab  eis  exigi , vel  exior- 
queti  occasione  condeopnationis  . . . . banni  fafle  de  eo  vel^cis  da- 
lia ei  vel  eis  nec  aliquo  alio  modo  & hec  adicAio  in  omnibus  & 
singulis  suis  parilbus  sit  precisa  fit  irunca. 

Libras  Rav.  tantum  quos  tcncaiur  facete  dari  Domino  Archiepiscopo 
seu  cui  voluerii  & quando  ad  voluntatem.  di^li  Domini  Archiepisco* 
pi  & sit  precisum  & truncum  stando  di&um  castrum  omni  temporu 
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bene  custoditara  prò  conservatione  & statu  tranquillo  totiui  Civita- 
tls  & Communis  Rav.  fic  remaneat  arbitrio  Consilii  Generalis  . 
$.  OetraRum  est  ubi  dicitur  prò  custodia  diéli  Castri  deuiur  Domi- 
no Archiepiscopo  vel  cui  voluerit  CC.  Libr.  Rav.  sine  Custodibus 
d.  Castri  ad  voluntatem  Domini  Archiepiscopi  & quod  sit  precisum 
& truncum  . Qiiod  non  sit  ullo  modo  precisum  nec  truncutn  fic 
quod  de  bonis  Communis  Rav.  alicui  persone  prò  Custodia  vel  occa- 
sione aliqua  d.  Castri  aliquid  non  detur  fic  hec  addiedio  in  omni- 
bus fic  singulis  sit  precisa  Cc  trunca. 

CCCXXXVI.  ^Mod  poustat  eum  Stpìnliiur  pnviJeat  tendi  comodini 
Mavìffnm  poisit  fieri  prò  Commimi,  R. 

Itera  statuiraus  fic  unanimiter  ordinamus  quod  potestas  Rav.  teneatur 
providere  vigili  diligenti  cum  Sapienliiui  Civitatis  Rav.  Naviginm 
Badarmi  G Campodorzi  Sc  alibi  undecumque  fic  ubicumque  comodius 
fic  melius  Navigium  fieri  poterit  ad  majorem  utilitatem  Civitatis  fic 
Communis  Rav.  fic  hoc  facete  teneatur  per  totum  mensera  Septem- 
bris  fic  facete  fieri  omni  occasione  remota. 

jQnod  potertar  & Communi  Rav.  tmeantnr  defmtare  Domimi 
Rajnerio  G Vgbyzzoni  etc.  R. 

Statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  et  Commune  Rav.  teneantur  et 
debeam  autorizare  fic  defensare  Domimi  Rayntrio  de  Culitlmii  G Vgn- 
zono  de  Oddii  fic  aliis  suis  sotiis  qui  capti  fucrunt  apud  Bononiam  per 
Dotmnnm  A^ertum  Cazanemici  G Joiarmi  Balio  Sc  Deumulguardi  fic 
heredibus  quondam  Johannis  gressi  fic  sociis  qui  fucrunt  Scontri 
ipsorum  Dominorum  omnes  fic  siogulas  possessiones  fic  bona  ipsis , 
fic  cuilibet  ipsorum  datas  fic  assignatas  in  solutum  fic  prò  pagamento 
per  deum  vel  salbi  de  ghezis  Not.  Sindicum  Communis  Rav.  nomine 
Cc  vice  Communis  Rav.  fic  prò  ipso  prò  CCC.  lib.  Rav.  ipsis  omni- 
bus concessis  per  Stat.  Rav.  occasione  d.  captioois  fic  ipsos  fic  eorum 
qiioslibet  in  ipsis  posiessionibus  fic  bonis  semper  illesos  manutenebunt 
fic  deffendent  contea  quameumque  persooam  fic  si  quid  de  predi^is 
vel  aliqno  eorumdem  de  ipsis  possessionibus  vel  bonis  judicibus  Com- 
munis Rav.  seu  assessotibus  potestatis  raoverent  aliquam  questionem 

Tom.  IV.  f 
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potettat  teoealur  ipium  vel  ipiot  non  audire  vel  anditi  ficere  vel 
permittere  de  istud  Capitulum  sit  precisum  Se  truDCum  non  obstaote 
aliqao  alio  Capitulo  Statutorum. 

Rubrica  CCCXXXVII.  ett  abrasa. 

CCCXXXVIII.  jQtieJ  jì  aliquit  dr  Rav-  vii  distrìéln  Salterit  Ctmpum 
per  quem  sit  via,  R. 

Statuimus  & ordìnamus  quod  qnicumque  de  Rav.  & ejus  dittrlAu  ha- 
buerit  Campum  suum  per  quem  sit  via  vel  senterium  & ipse  pos- 
sessor  habuerit  a duobut  lateribus  diRe  vie  vel  senterii  liceat  diào 
possessori  muiare  di&am  viam  vel  senteriuni  ab  uno  laiere  difti 
Campi  ad  utilitatem  omnium  inde  transeuntium  • 

CCCXXXIX.  ^wd  petudes  non  etmt  in  Ecdniit  nit  tS  elie  Bestie,  R- 

Statuimus  8c  ordìnamus  quod  pecudes  nec  alis  bestie  stent  nee  stare 
debeani  in  Ecclesiis  nec  jtrtieis  Ecclesiarum  Rav.  de  si  quis  contra- 
fecerit  vel  fuerit  inventus  tenere  bestlas  in  prediftis  soWat  prò  hanno 
prò  qualibet  vice  XX.  sold.  Rav. 

* '..1 

Qnilittr  iehemt  ire  demint  Rem.  ad  carnSien  defungi.  R. 

■ ■ Item  statntum  est  de  concordicer  ordinatum  quod  teneantur  Rav.  non 
permittere  suas  uxores  vel  aliquam  dominam  de  sua  bimiKa  cum 
Ivérint  ad  aliquem  correBam  aliculns  deiùndi  deferte  aliquam  man- 

■ ■ taJariam  nisi  illas  quas  consueverunt  continue  aporiare  niti  etaet  de- 
fiinftus  snus  specialis  vel  astridus  proquinquus  de  quod  millus  Kdena 
ad'Corrodum  autiere  debeat  prò 'aliquo  vel  aliquibus  nisi  surgerent 
occasione  loci  dandi  de  qui  contrafecerit  solvat  prò  hanno  prò  qnali- 
bet  vice  X.  sold.  Rav. 

CCCXXXX.  J^Hod  litejt  emmiiis  ancillare.  R. 

\ 

‘ Item  staiutum  de  firraiter  ordinatum  quod  liceat  cuiiibet  ancellare  ad 
qualeas  de  perdiees  (3  Faiianoi  omni  modo  qno  voluerit  non  obsianie 
aliquoCapitulo  Statuior.  de  hoc  lacere  possit  quocumque  tempore  voluerit- 
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De  Dmìm  Tbomtslo  it  Follano  tf  Domina  Trazieriaria . R. 

Itera  sMtutum  & concordiier  ordinatum  quod  Dominns  Thomaiìui  ile 
Follano,  & sua  Uxor  Domina  Traverraria  Commitina  habeam  & ha- 
bere  debeant  omnes  suas  consuetudines  & jura  & bonores  quas  »&c- 
nus  habere  consueverunt  itli  de  domo  Traversarionm  a Mtnatorihm 
de  Cnhio  & ipsi  mercatores  per  Civitatem  Rav.  & suas  Catenai  tran- 
sire possint  cura  suis  raercatiooibus  ab  ipsìi  mercatoribus  Gjmmuni 
Rav.  sdito  datio  persoluco  & Qoa  ultra. 

OCCXLI.  De  obie^aio  mortnonm.  R. 

Statuiraus  8c  ordinamus  quod  si  quis  homo  vel  mulier  decesserit  ante 
Donam  sepeliatur  eadem  die  & si  decesserit  post  nonam  vel  de  no. 
Se  sepeliatur  mane  seqnenti  tempestive  suramo  diiaculo  & die  de- 
positionis  corporis  defunSt  non  fìat  conventus  si  dcbeat  sepeliri  se* 

t.  .!  cundum  prediSum  raodum  salvo  quod  illi  qui  suat  portandi  ad  Ec- 
■x\.  I cleilas  vel  MonasterU  extra  Qviutem  debeant  sepeliri  & possine 
cr..  quanto  citius  comode  poterunt  & nullus  vadat  ad  plangendnm  saper 

mortmi/n  postquam  positus  fuerit  in  Ecclesia  nisi  quando  portabitur 
ad  sepeliendura  vel  portabitur  ad  aliam  Eccleslam  nec  vadat  ad  mis- 
sas  postquam  fuerit  sepultus  usque  ad  septiinas  nisi  alia  die  fìat  con- 
ventus  & si  missa  non  fuerit  celebrata  quando  fuit  sepultus  ad  quam 
.V'i  .iiceat  eis  ire  sicut  ad  Conventom  fic  nullus  vadat  ad  Septimas  vel 
r . trentesimas  vel  centesimas  vel  ad  alia  annusila  excepto  quod  Iiceat 
mulieribus  ut  ad  fàcienda  ea  que  consueverunt  fieri  super  faSo  mor- 

u.  1 tuorum  eant  & Iiceat  illis  qui  non  fucrunt  ad  mortuum  semel  ire 
i!-.  >(  *»per  mortUAra  adì  plaugcndura  in  Ecclesia  & si  aliquis  coatra  pre- 
3.^  diSa.vel  aliqua  iprediSorum  fecedti  soivat  prò  hanno  qualibec  vice 
-ii_;  C.  soldi,  Ratt.  «Ivo  quod  Forensis  non  teaeasur  de  hoc,  . . 

• ",  V 

CCCXLII.  i^aod  Pidonef  non  miltantnr  ad  Domam  ali'cnjiu.  R, 

I • • . . I s 

Statuiraus  quod  Pidones  non  mlttantur  ad  Dommn  alicujus  Rav.  nec 
debeaqt  mitii  & quod  aljqua  doBius  siOB  debeat  distrai  a potestate 
al  iqua  , occasione  vel  modo  ulsi  prò  iomiàdia  tantum  di  dehon  lenea- 
tur  potestas  vinculo  iuramenti»  _ i | . 

r r 
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D*  Silvìs  imiJtndit  exlr4  CivÌMem  Rav.  R. 

Statuimus  ut  imer  hec  later*  scilicet  « Porta  Cazzi  usque  ad  caput 
Poniìj  longi  ab  isto  latere  capite  versus  Civitatem  & sic  inter  tanta 
latera  & tam  magna  circa  murum  Civitatis  undique  Stive  & Saiatre 
debeant  incidi  quolibet  anno  & si  que  arbores  remanserunt  inter 
Fossatum  burgi  que  non  sint  incise  potestas  prò  eis  non  debeat  ali- 
eni tollera  bannum  in  biis  non  Intelligimas  ligna  Capitalia. 

CCCXLIII.  De  litentia  danda  bominiktes  de  Argenta  fortandi  ligyt  de  Silw 
tì  yalliiiei  CfV.  Rav.  R. 

Item  atatuimns  & ordioamui  quod  potestas  tcneamr  ad  honorem  & 
reverentiam  venerabilis  patris  domini  Phplippl  dei  gratia  Sanfte  Ec- 
clesie Rav.  Archiepiscopi  et  amore  communis  et  hominura  Argenta 
dare  licentiam  hominibus  de  Argenta  volemibus  portare  ligna  apud 
Argentam  de  lignis  silvarnm  et  capitalium  et  vallium  distriàus  Rav. 
ab  uiraque  parte  padi  a Canale  fondi  fotte  Podule  superi  us  ad  hoc 
quod  primo  sint  concordes  cnm  hominibus  quorum  fuerint  ipsa 
ligna . 

CCCXLIV.  J^nando  aliqort  de  Rav-  cìtatm  fmrit  per  alijnem  Cleriatm 
qni  non  tie  de  Civ.  Rav.  R. 

Item  stamimus  et  ordinarous  quod  si  aliquis  Clericns  alicujus  Ecclesie 
qui  non  sit  de  Civ.  Rav.  et  eins  distri&iis  comenderet  se  babere 
rationem  contra  aliquem  Civem  Rav.  de  possessionibus  posìtis  in  di- 
' strifiu  Rav-  et  citaverit  vel  citar!  fecerit  ad  rationem  extra  iCiv. 
Rav.  Potestas  teneatur  ad  requisitionem  iJlius  Ci  vis  Rav.  qui- citatus 
fuerit  rogare  una  cum  domino  Capitanto  Popoli  Rao.  ex  parte  com- 
munis  Rav.  veUerabilem  patrem  dominum  Archiepiicopum  Rav.  et 
Comm  Ecclesie  Rav.  ut  ammonere  debeat  illos  clericos  qiioJ  non 
- • faciant  citare  homines  Rav.  ad  rationem  extra  Civiiatem  Rav.  cim 
ipse  dominus  potestas  et  com-mune  Rav.  parati  «‘ut  fiieere  ipsis  cle- 
ricis  juttilie  complementum  et  si  ìlli  clerici  non  audircni  preces  et 
amraonitioncs  domini  archiepiscopi  et  Coti  Ecclesie  vel  si  dominus 


Digitized  by  Googl 


.141 

Archiepiscopus  et  Conis  Eccletie  nolent  eos  ammonere  et  non  ara- 
monerent  potestà:  teneatur  inter  odo  dies  proximos  sequentes  ad 
rcquisitionem  illius  qui  ciiatus  fuerit  rem  habere  in  Generali  Con- 
silio R.a».  de  illa  citatione  et  facete  procedere  super  ipsam  ad  vo- 
luntatem  totius  Consilii  Generali:  Rav.  vel  majoris  parti:  ipsius  sal- 
TO  quod  si  hoc  Statutum  esset  cootra  libertatem  Ecclesie  sit  cassum 
et  vanum . 

CCCXLV.  ^«od  pttesuj  non  poisil  txpoUere  de  Rtne.  alìqMm  mnl!erem 
maritatam  to  quod  dicatnr  mrttrix.  R. 

Item  statuimus  et  ordinaraus  quod  Potestà:  non  possit  nec  dcbeat  expel- 
lere  de  cir.  Rav.  aliquam  mulierena  que  sit  uxor  alicujus  civis  Rair. 
occasione  quod  dìcaiur  quod  ipsa  sit  mertuix  vel  rxfhìma  et  hoc  in- 
telligimus  de  civibus  habitatoribus  Rav.  qui  habeot  possessiones  vel 
doraos  in  Civitate  et  distridu  non  obstame  aliquo  Capitulo  Statuii 
fà&o  vel  fàciendo. 

CCCXLVI.  Siftfà  tolte  que  vadtmt  ad  paicendnm  mitlantxr  per 

Porlam  Tremtinli.  R.  i 

Item  statnimus  et  ordinamus  quod  bestie  que  vadunt  ad  pascendum  in 
burgum  Rav.  mittantur  et  vadant  per  Portam  Tremedidì  si  ditta  Por- 
ta stabi t aperta. 

J^Mod  potestas  non  empeUat  Jobamem  talinm  ad  joUttittum  .. 
f ■ XX.  miliar.  lapidum  fadendam.  R. 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  potestas  leneatnr  Sacramento  non 
oompellere,  nec  compelli  facete  Johatmem  Balbtm  nec  suos  liberos  prò 
promissione  et  obbligationc  quam  fecit  domino  Guezzo  cantori  et 
domino  presbitero  Henrico  Cardinali  de  viginii  milliariis  lapidum 
sicut  prò  publico  instrtimemo  scripto  manu  oddonis  notarii  et  prece- 
pto  Jacobo  Fegato  Noiario  in  }udicio  nec  aliquis  de  famiiia  potestà- 
tis  debeat  ipsum  Johannem  ■ Balbum  nec  suos  liberos  compellere  nec 
compelli  facete  per  aliquem  Judicem  Ecclesìasticum  vel  Secularem 
tam  in  civ.  Rav.  quam  alibi  cum  ipse  Johannes  Balbua  habeat  car- 
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tam  promissioni!  a Leonardo  de  pallatio  Sindico  Communi!  Rav. 
ipsum  Johannem  Balbum  conserrare  sine  danpno  et  diàam  promis- 
sionem  et  xsbbligationem  et  sit  precisum  et  truncum. 

CCCXLVIL  Ct  mo  ingipieriovel  phtriku  invtmtJiJis  per  petestatem  Rav-  R. 

Statiiimus  & ordioamus  quod  potestà!  seu  rcAor  Communi!  Rar.  te- 
neatur  intra  unum  mensem  post  suum  introiium  sacramento  preciso 
facere  requiri  & inreniri  unum  Ingignerium  Tei  plures  bonos  & ex- 
pertos  & cum  eis  providere  ad  muniendum  & imponendum  Civita- 
tl  Ratr-  ubi  expedierit  & secundiim  quod  eis  ingigneriis  videbitur  su- 
per predica  munitione  & impositione  iMienda  potestà!  in  omnibus 
adimplere  teneaiur  in  didum  terminom . 

CCCXLVIIl.  De  EccUsih  & veteribas  tedi  fitti j non  destrtteadis  &.Je  Co- 
perlit  Canait  destruendù  . R. 

1 

Item  reQor  Rav.  vel  reRores  Juramento  teneantur  quod  non  permittant 
alicui  vel  aliquibu!  destruere  ecclesia!  Rav.  vel  muro!  civitarìs  sire 
aaliqaa  edlfftlia  nisi  de  eodem  edifiiiio  io  eodem  loco  vel  alibi  inCi- 
vitate  vel  burgls  Ecclesia  rei  domus  reficietur  vel  murus  civitatis  fic 
potestà!  teneatnr  recipere  securitatem  de  hoc  a destruRore  per  Sacra- 
mentom  & receptorem  & teneatur  potestà!  facere  coperiri  omnes  do- 
mo! seu  albergo!  & generaliter  omnia  edillìiia  que  sunt  io  cìt.  Rar- 
& burgos  coperta  de  camis  ab  introiiu  sue  potestarie  usque  ad  festum 
SanRi  appollinaris.  proximum  de  aeppis  vei  compellere  cos  ad  diRa 
ediffitia  destruenda  nisi  rellent  coperire  de  cuppis.  Additum  est 
tempore  dni  Thomaiii  de  Folitmo’  potestatis  Rav.  quod  cb  amorem  8t 

I rererentiam  Dei  omnipountit  & i^aii  SanRi  Stcpbani  Martiri!  & ut 
ci  vita!  &Eccle$iaRav.angeatfic.  augmentet  quod  per  rettaurationem  & 
xefeRionem  Ecclesie  Sanili  Stephaed  Martiri!  de  denariis  Communi!  den- 
tur  fic  expendantur  in  ipso.  Ecclesia  reaptanda  L-libr.Rav.S- Item  ad- 
ditum C!t  quod  Ecclesia  C^arariar  non  possit  destrui  ocedettruatur  ab 
aliquo  modo  vel  io  parte  vel  loto  6c  ti  quia  inveoms  fuerit  deitrue- 
, . le  Oc  destrui  lacere  solvat  probanno  prò  qualibet  uice  L.  lold.  Rav. 
, & idem  dicitur  de  aliis  antiqidrsìmit  iedifieiit  nisi  destruerentur  de 

Toluntate  Consilii  geni».  $.  Item  in  eodem, Capitulo  ubi  dicitur  de 
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domibus  & albergi»  d«  caoella  copertis  in  cir.  Rav.  quod  debeantco* 
perifi  de  cuppis  iater  trei  menset  post  inttoitutn  polestatis  quod  s!t 
precinim  & trnneuln  de  btugi»  non  remaoere  arbitrio  «onsilii  gene, 
ralit.  §■  Additum  est  buie  Capitulo  ubi  dicitur  de  domibus  copertis 
de  cannis  quìod  coperianiur  de  Cuppis  quod  sit  precisum  & truncum 
& dicatur  & addatur  quod  non  sit  precisum  in  ca  parte  sed  rema- 
neat  in  arbitifò  Consilii  GenTis  Rat. 

CCCXLIX.  De  Aomibiu  ceftrtit  Sexmth  eoftrttt  de  Carniis  Jestnundìt.  R. 

Statuimus  & ordinamus  quod  si  aliqua  domus  seu  Sezuma  fuerit  co- 
perta de  eatielU  a domo  domini  rametti  de  maltaliatìs  ufque  ad  ango- 
lum  fratrnm  de  Laniardanit  a latere  guayte  Saniii  Theodari  quod  pò- 
testas  teneatur  Sacramento  precise  inter  odo  dics  post  introitum  sui 
regiminis  facete  difias  cnpenurias  inde  removeri  6c  auferri  per  ho- 
mines  quorum  fuerint  diRe  domus  & quod  deioceps  aliqua  ipsarum 
domorum  de  canellis  coperiri  non  possit  ullo  modo  & hoc  publica 
ntiliute  & habeat  locum  diRum  Statutum  postquam  leàum  fuerit  in 
Consilio  generali  si  cidebitur  potestati  qui  nunc  est. 

CCCL.  bombtet  de  diitriBit  Xav.  hahtnies  valimeatum  C.  litr.  Rav.  ha- 
heant  domot  in  Rav.  R. 

Statuimus  prò  publica  utilitate  Communis  Rav.  tc  honore  Civitatis  Rar. 
quod  quilibet  homo  de  distriflu  Rav.  habens  valimentum  C.  libr. 
Rav.  vel  plus  teneatur  & debeat  fiiccre  vel  habere  in  Rav.  irei  ejuj 
burgis  domum  unam  Copertam  de  cuppis  valentem  a X.  libr.  supra 
bine  ad  proximnm  festum  S-Micbaelis,  Se  bsec  domus  non  possit  eis 
vel  alicui  eorum  auférri  aliquo  modo  abeorum  dominis  vel  dominabus 
’ ipsorum  rustìcorum  eligantur  prò  qualibet  Plebe  duo  boni  viri  de 
Cin  Rav.  qui  melius  sciane  & cognoscant  homines  & facultates  bo. 
■ minum  ipsius  plebis  prò  qua  fuerint  ele&i  qui  novo  debeant  sacra- 
mento abstringi  arbitrare  & extimare  valimentum  illorum  qui  h.'ibent 
valimentum  C libr.  Rav.  vel  supra  6t  in  scriptis  poni  facete  omni 
'■  fraude  & maio  ingenio  cessante  et  facete  debeant  in  Rav.  et  non 
euado  alibi  de  boc  teneatur  potestas  facete  incipi  a Kalendis  martii 
‘in  antea  ficfacere  sappleri  deinde  ad  festum S. Michaelis.  $•  Additum 


est  quod  eligantar  eentum  homines  de  diétioribu*  et  melioribus  de 
distridu  Bar.  non  habemibus  domos  in  Bay.  quos  potescas  compel. 
Ut  tacere  et  habere  & faftum  tenere  in  civ.  Bav.ubicumque  volaerint 
' valeniem  XV.  libr.  Bav.  ad  minua  quas  domos  debeant  Ucere  in  sez 
menses  ab  introita  potestatis  qui  nullam  domum  fa&am  in  Civ.  Bar. 
habeant  et  has  domus  non  possint  eis  vei  alieni  eorum  auferri  a do- 
minis  rei  dominabus  suis  e.  hoc  capitulum  sit  prdeisum  et  truncum 
ita  quod  potestat  non  possit  absolvi  nec  absolutionem  patere  6c  di&i 
eentum  homines  eligantur  ut  in  diAo  Capitolo  continetur  item  ad- 
ditum  est  quod  eentum  homines  ditiores  qui  sunt  in  distriAu  Ray. 
non  habentes  domos  in  Rav.  faciant  facete  debeant  alias  eentum 
domos  per  Civit.  Rav.  inter  X.  menses  post  iniroitum  potestatis  si- 
cut  continetur  in  ipsa  adieAione  Capituli  salvo  termino  suprascripto 
X.  mensium  & si  quis  de  prediAis  eentum  hominibus  de  distriAu 
Rav.  eligendis  prò  diAis  C.  domibus  faciendis  repertus  fuerit  emisse 
domum  in  Rav.  talis  nihii  sibi  prosit  emptio  nec  eum  czeuset  quo 
minus  domum  novam  faciat  £c  hec  adjeAio  cum  alia  diAa  adjcAio- 
ne  in  omnibus  & per  omnia  sit  precisa  & trunca  ita  quod  potestas 
non  possit  absolvi  nec  absolutionem  petere.  $.  Additum  est  huic  ca. 
pitulo  quod  quinquaginta  ditiores  homines  de  distriAu  Rav.  non  ha* 
benies  domos  in  Rav.  debeant  facete  L.  domos  vtdelicet  prò  quoli- 
bet  ipsorum  quinquaginta  «nam  domum  6c  debeant  facete  conpiere 
inter  menses  oAo  post  introitum  potestatis  & quelibet  domus  debeat 
ì .valere  XV.  libr.  Rav. 

CCCLI.  De  qninijHaginta  domiim  imponenJis  dlHis  ormàhHi  btmimbin 
dìstri{lMs  Rav,  R. 

Item  statuimus  & ordinamus  quod  potestas  Rav.  teneatur  precise  ioter 
oAo  dies  post  introitum  sui  regiminis  facete  eligi  de  Civ.  Rav>  XXIV. 
bonos  homines  qui  debeant  imponete  quinquaginta  domos  fàciendas 
in  civ.  Rav.  ditioribus  hominibus  distriAus  Rav.  qui  sunt  ab  utraque 
parte  Fluminis  Laguducci  qui  non  habent  domos  suas  in  civ.  Rav.  & 
diAam  impositionem  domorum  teneatur  potestas  facete  fieri  per  di- 
Aos  impositores  domorum  deinde  ad  oAo  dres  & in  sequentes  alios 
oAo  dies  teneatur  potestas  facete  venire  ipsos  homines  quibus  impo- 
sile fuerint  diAe  domus  faciende  in  Civ.  Rav.  & ipsis  hominibus  prc> 
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clpcre  ntb  peiu  fic  b«nno  €■  sold.  R47.  prò  quolibet  qui  diftis  do. 
BIOS  facianc  fic  compleant  & compier!  faciam  deinde  ad  féiium  prò* 
ximum  oaoiunv  Sanfiorum  & dide  domus' debeanc  coperiri  de 
cuppis  tantum  & Saudi  de  muro  vel  assidibus  & sit  precitum  & 
truncum  . 

CCCLII.  Slitfd  fòttiUi  ttnMiwr  idre  lientiam  cafituìa  vaiane  & olii/  Ee- 
tlesiaiticis  extraienJi  tlavam  de  tnh  paisetsioniiat . R. 

Statuimus  & ordioamus  quod  potesias  teneatur  concedere  Capitalo  Cel- 
le vaiane  8c  ejus  nuntiis  portare  & extrahere  6c  extrhai  Tacere  a Ra- 
venna iisque  ad  cellam  Volane  blavam  vinum  carnea  legumina  & o- 
leum  prò  eorum  Viftualibus  & luminario  que  biava  vinum  & legu- 
mina  pervenerint  de  aula  posaestionibua  & non  aint  empta  ab  aliquo 
qui  aie  de  Ravenna  vel  ejua  dlatri&u  vel  alio  modo  in  fraudem  ac- 
quiaiia  & concedatur  eia  liceniia  in  hunc  modum  scilicet  quod  in  i- 
niiio  cuìoalibet  potestarie  ipsi  de  cella  repreaentent  unum  de  ìpaomm 
Converaia  qui  sic  idoneua  & conveniena  qui  debeat  ire  cum  predi&ia 
rebua  & qui  jurec  non  portare  nec  portati  facete  nec  permittere  quod 
portenlur  niai  premiaaa  que  sunt  celle  predice  6c  ad  ipaam  cellam 
porteniur  & postquam  hec  fa&a  erunt  liceat  illi  qui  sic  juraverit 
quando  navia  ipaorum  venerit  portare  predica  absque  licenua  consilii 
abita  bulla  Massarii  de  nihllo  & si  ille  conversila  qui  aie  juraverit  in- 
firroaretur  vel  decederet  aiius  aubatituatur  in  locum  ìpsiiia  qui  prestet 
idem  Sacramencum  & cui  liceat  aicuc  primo  licei  hoc.  idem  dicimus 
debere  fieri  in  omnibus  de  per  omnia  observari  in  fru&ibua  deferendit 
de  poasessionibus  Monasteri!  SanBe  Marie  in  Panpatia  sicut  diàum  est 
de  fruàibus  & rebus  Celle  volane.  $.  Idem  dicimus  de  friifiibua  8C 
poaseasionibua  aliarum  Eccleaiarum  ut  possint  deferte  ad  eorum  db- 
.bediencias  fiicieodo  plenamfidem  in  omnibus  & per  omnia  ut  diàum 
est  superìus  Communi  Rav. 
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CCCLIII-  J^xad  pottsUs  eum  wiìverst  Cleti  Ecclesie  & otmibHs  Rav.  visi- 
• lare  deheant  Ecclesiam  Beati  Theodori.  R. 

Siatuimus  & ordinamus  ad  honorem  & revereniiam  SìnCli  Spiritai  ut 
Deus  qui  est  Pater  & Filius  & Spiritus  Sanftus  Civiias  Ravenne  su- 
plicare  teneaiur  venerabili  Patri  DiTo  Archiepiscopo&Choro  S.  Rav. 
Ecclesie  quatenus  omni  anno  in  prima  Ebdomada  post  Pentetfcuem 
cum  universo  clero  Rav»  & Arcba  Reli^Hiis^ae  SaaSloruin  visitare  de- 
beant  una  die  ditìe  Ebdomade  Ecclesiam  Sanfìi  Theodori  a Vultu  in 
qua  SanHas  Spiritai  Raveanates  Preiales  eligendo  plaries  & plariei  om- 
nibus Raven-  ciiibiiiter  se  ostendst  & in  ipsa  die  Visilationis  per 
D^m  Archiepiscopum  vel  alium  de  Choro  Ecclesie  Rav.  Musa  S. 
Spiritus  ibidem  & offitium  honorabiliter  decantetur  & Potestas  Rav. 
seu  Reaor  teneatur  clamari  facere  per  Civitatem  voce  precaria  quod 
universus  Populus  Rav.  Mares  & Mulieres  Societates  & ordines  cum 
Cereis  & Vexiliis  Eccleiitrum  ad  didam  Processionem  vadam  ut  con- 
decet  reverenter  & potestas  seu  RcAor  Rav.  expensis  Communis  def- 
ferat  de  quattuor  libris  Cere  duos  cereos  ad  Ecclesiam  nominataci 
& eos  relinqnat  ibidem  prò  diSa  Ecclesia  luminanda . 

CCCLIV.  De  antessiime  falla  hct  One  Marie . R. 

Siatuimus  & ordinamus  prò  bono  Misericordie  quod  quicumque  habue- 
rit  vel  habet  de  bonis  Communis  Rav.  per  furium  vcl  rapina m sea 
usuram  vel  alio  modo  iojuste  liceat  ei  si  voluerit  dare  & concedere 
loco  live  Oratorio  One  Marie  filìe  quondam  One  Fidii  & si  dederii  nec 
rnUiderit  seu  dari  fecerìt  sii  inde  absolutus  a Communi  Rav.  OC  nun* 
quam  requiratur  ab  eo  nec  in  hoc  secuio  nec  in  futuro. 

CCCLV.  De  dandis  donis  ad  honorem  Dei  Fratrihm  & Sirtrìèeti.  A* 

Siatuimus  & ordinamus  ad  honorem  Dei  B.  Marie  Virginis  & omnium 
Sanflorum  ut  Deus  Dominus  Commune  Civir.  Rav.  in  bono  & pa- 
cifico Staiu  augeat  & conservet  quod  locus  Fratrum  Minorum  de  Rav. 
& ipsi  frames  habere  debeant  a Communi  Rav.  prò  induimentis  seu 
alila  necessitatibus  suis  quoiibet  anno  in  Pesto  S.  Michaelis  XK.  libr. 
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Rsv.  & locuj  Dnt  Murie  Bc  ipse  Domine  similiier  XX.  libr.  & lociu 
D.  NkìnUj  de  Briptir  & ip«  Fratrej  X.  libr,  & locus  S.  Utme  8c 
Frairet  eiusdem  loci  sìmiliter  X.  libr.  & locus  S.  Pa:i!i  & Fralrei  e- 
jusdem  loci  similiier  X.  libr.  et  locus  Sortnm  S.  Marie  in  Venetka  et 
ipse  Sorores  similiier  4.  libr.  Rav.  et  de  prediRIs  omnibus  et  singu- 
lis  fieri  faciendum  Sacramento  poiestas  distriftus  teiicatur  et  Fraires 
il  Ordine  S.  GHilielmi  qui  stant  ad  S.  Lucam  habeant  et  habere  de- 
beant  annuatim  in  eodem  termino  de  bonis  Commnnis  X.  libr.  Rasr. 
sicut  alti  Religiosi  et  de  eo  quod  Commune  Rav.  eis  Frairibus  et 
locis  religiosis  dicitur  annuatim  quod  illud  Capitulum  sit  precisutn  fic 
truncum  & si  potestas  non  observaret  perdat  ipse  poiestas  tamura- 
dem  & solvat  Communi  de  suo  feudo.  §.  Additum  est  quod  ubi  di- 
citur quod  Fratres  minores  habeant  XX.  libr.  Rav.  dicatur  quod  ha- 
beant a Communi  8c  dentur  eisdem  XXX.  libr.  & ubi  dicitur  quod 
locus  Diié  Marie  & Due  ejusdem  loci  habeant  XX.  libr.  Rav.  dica- 
tur  quod  habeant  XXV.  libr.  Rav.  3c  ubi  dicitur  quod  Fratres  S. 
Marne  babeant  X.  libr.  dicatur  quod  habeant  XV.  libr.  & ubi  dici- 
tur  quod  Sorores  S.  Marie  in  Venefica  habeant  III.  libr. dicatur  So' 
rorcs  S.  Stepiani  de  Olivo  6c  quod  habeant  C.  sold.  Rav.  & ubi  dici, 
tur  quod  Fratres  S.  Guilielmi  quod  habeant  X.  libr.  & Fratres  S. 
Pauli  habeant  X.  libr.  6c  Fratres  S.  Nicholai  habeant  X.  libr.  dica- 
tur  quod  locus  & Fratres  S.  Nicolai  cnm  isti  ires  ordines  sino  in  uniim 
redulti  habeant  XXX.  libr.  Rav.  & sit  hec  adiefiio  precisa  & irun- 
ca  . 5.  Additum  est  huic  Capitulo  quod  Sorores  minores  de  S~  Sle- 
plano  in  fundamento  habeant  C.  sold.  Rav,  & Sorores  albe  opae  moran- 
tur  apud  Ecclesiam  S.  Marie  de  Domo  Ferato  alics  C.  sold.  Rav.  de 
■ denariis  Communis  prò  eoriim  necessitate  flc  substeniatione. 

CCCLVI.  De  Cereis  dandis  iX  ptrtandis  per  petestatene  & ' offitiales 
in  Festo  B.  Utalis  Martiri s . R- 

Iiem  statnimus  et  ordlnamus  quod  Potestas  Rav.  teneatur  preciso  sa- 
cramento facere  fieri  expensis  Communis  Rav.  prò  se  et  stiis  quoque 
Judicibus  milite  et  Notariis  ac  singulis  curialibus  tot  cereos  et  de 
tanta  quantitaie  cere  quot  fuerint  et  deferuntur  ad- monasterium 
S.  Joannis  Evangeliste  in  die  festi  ipsius  qui  cerei  deferantnr  ducente 
potestate  suos  iudices  militem  et  ejus  Noiarinm  ad  Ecclesiam  et 
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Monasttrium  Beati  Vitalis  Martyrit  de  R«v.  mine  cmn  processione 
clericorura  et  laycorum  et  ipsos  cereos  ibidem  o£ferre  et  dimiitere . 

CCCLVII.  De  previdendo  cum  qaallHor  heminthes  qaomodo  melint  potiitit 
likerarì  ab  aqms  Monasteria  S.  Vitalis  & S-  stndree.  R. 

Itetn  statuifflus  & ordinamus  quod  potestas  Rav.  teneatur  inter  o&o 
dies  ab  imroilu  sui  rcgiminis  facere  eligi  per  Curiales  communis 
Rav.  quattuor  bonos  homines  ad  volumatem  Domini  Abbatis  Mo- 
nasiera  S.  Vitalis  seu  sui  Conventus  & Domine  Abbatisse  JHonasle- 
rii  S.  yindree  de  Rav.  seu  sui  Conventus  qui  quattuor  homines  ad 
sensum  prediélorum  Abbatis  vel  Abbatisse  vel  Conventum  predifio- 
rum  debeat  providere  qualiier  & quomodo  di&e  eorura  Ecclesie  & 
civitas  Rav.  liberati  possint  ab  irmundatione  aqMarnm  sive  in  claudendo 
murnm  civii.  Rav.  & fa&a  provisione  per  di^os  quattuor  homines 
qualiter  debeant  fieri  laboreria  predica  & denuntiatione  potesiati  per 
ipsos  bonos  homines  fada  ipsam  denuniiationem  potestas  facere  te- 
neaiur  intra  duos  dies  post  provisionem  {a&am  & potestas  teneatur 
sicut  ipsi  quattuor  boni  homines  denuntiaverint  de  diftis  laboreriis 
faciendis  inter  unum  mensem  proxime  venturum  compleri  quod  si 
potestas  non  fecerit  condepnetur  Communi  de  suo  feudo  XXV.  libr. 
Rav.  & hoc  Capitulum  in  qualibet  parte  sui  sit  precisum  , & 
truncum. 

CCCLVIII.  De  Cereis  dandis  in  Festa  beati  Andrte.  R. 

Sutuimus  & ordinamus  ad  honorem  Dei  & beate  Marie  Virginis  & 
beatissimi  beati  Andree  quod  potestas  Civit.  Rav.  teneatur  annuaiim 
ire  ad  festum  ipsius  Apostoli  & prò  Communi  facere  fieri  cxpensis 
Communi's  Rav.  prò  se  suisque  judicibus  milite  & Noiario  ac  sin- 
gulis  curialibus  tot  cereos  & apportati  duos  cereos  de  quattuor  librls 
cere  ad  Ecclesiam  diài  Sanili  jtndree  in  Pesto  ipsiua  apostoli  ad  mis- 
sam  de  avere  Communis  & sit  precisami  , 
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Qiiod  ptleitsi  fttsit  dare  licentUm  fratribns  txtrahmdi  qiiiiqxid 
voluerint  txira  C/tterum  i3  porSai  Civ.  Rav.  R.. 

Stituimus  & ordinamtu  quod  potestas  possit  dare  lieentiam  fratribus 
de  Civ.  Rav.  trahendi  extra  portai  & Catena:  Rav.  quocumque  vel- 
lent  line  Consilio  Generali  pisces  oleum  Se  stor.  Se  alia  necessaria 
vaiente:  usque  ad  quantitatem  XX.  sold.  Rav.  sine  datio  Se  bulla. 

CCCLIX.  Fratres  & rtUgìosi  bahiant  Iktntiam  exiraiendi  extra 

portai  de  rihai  civttatii . R. 

Item  Statuimus  Se  ordinamus  quod  Potestas  Se  Redores  Communis 
teneanrar  ad  requisitionem  fratrum  Minorum  fratrum  Predicatorum 
Se  alioriim  religiosoruin  Rav.  Se  distriàus  eis  dare  lieentiam  portandi 
Se  exirahendi  extra  portas  cathenas  Se  disiriSus  Rav.  sine  aliquo  da- 
tio oleum  pisces  storia , Se  alia  di£lis  ordinibus  Se  religiosi:  necessa- 
ria sine  licentia  vel  requisitioneConsilii  Generali:  sed  specialiter  usque 
ad  quantitatem  prò  qua  comingeret  commune  Rav.  habere  datium 
XX.  sold.  Rav. 

CCCLX.  De  Sonito  Johann*  Evongeliita  • R. 

Statuimus  Se  ordinamus  ad  honorem  Dei  Se  beati  Johannh  Evangeliste 
quod  potestas  teneatur  in  die  5.  Jobannii  Evangeliite  in  mane  ad 
missam  ire  addiàum  festum  S.Johannis  Evangeliste  cum  suo  milite 
Notarlo  judicibus  Se  omnibus  curie  Communis  Se  ad  ipsum  festum 
ipse  potestas  habere  debeat  unum  cereum  de  duobus  libri:  cere  Se 
suus  miles  Se  quilibei  de  suis  judicibus  Se  notarlo  Se  curialibus  Curie 
Communis  habere  debeant  unum  cereum  de  media  libra  cere  qui  ce. 
rei  debeant  fieri  omnes  expensis  Communis  Rav.  Se  ad  di&im  mis- 
sam stare  Se  offerte  didos  cereo:  omnes. 

CCCLXI.  De  Fitto  Saniti  Vitalit  tì  Saniti  ApoUìnarit  tf  SanBi 
Barhatiani  & Saniti  Uriieini,  R. 

Statuimus  Se  ordinamus  quod  teneatur  Potestas  omni  anno  in  festo 
S.  yitalii  facete  per.  Rav.  voce  preconia  proclamati  quod  inares  Se 
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mulieres  civ.  Rav-  die  ipsiiis  (cati  in  mine  debeant  convenire  ad 
Ecclesiam  majorem  & curri  frotetsione  pergere  ad  ipsum  festtim  & 
hoc  in  hanno  V.  sold.  Rav.  prò  quolibet  qui  non  venerit  & ipsc 
Poecstas  ire  teneatur  ad  ipsum  festum  cum  omnibus  sue  Curie  & 
ibi  habere  debeat  & offerre  dnos  cereos  de  duabus  libris  cere  prò 
quolibet  cereo  qui  fieri  debeant  expensis  Communis.  $.  Addiium  est 
quod  similiicr  duo  cerei  de  quatuor  libris  cere  dentur  monasterio 
S.  Appollln^ris  Savi  omtii  anno  in  die  Vigilie  S.  Appollinaris  ad 
Vesperas  & duo  alii  cerei  de  quauuor  libris  demur  Monasterio  Chs- 
sensi  omni  anno  in  die  S.  Appollinaris  ad  missam  Se  Ecclesie  Ma- 
jori  Rav.  omni  anno  in  die  fosti  S.  Barbatianì  ad  Missam  dentur 
duo  cerei  de  duabus  libris  cere,  & in  Festa  S.  Vrsicini  omni  anno 
in  die  ipsius  festi  ad  Missam  dentur  duo  Cerei  de  duabus  llb.  cere 
qui  omnes  Cerei  fiant  expensis  Communis  . $.  Additum  est  buie 
Capiiulo  ubi  loquitur  de  Cereis  dandis  Ecclesie  Majori  Rav.  fic  aliis 
Ecclesiis  Rav.  & de  Classe  quod  illi  cerei  tantummodo  deputentur 
ad  luminaodum  Ecclesias  supradiflas  nec  aliud  ex  cis  fiat  quatenus 
ipsi  cerei  duraverint. 

CCCLXII.  De  bahenda  unum  Conventum  Fratrnm  Predicatorstm  inRm-  R 

Item  teneatur  potestas  cum  voluntate  Consiliì  Gencralis  Rav.  solliciie 
providere  Se  studium  Se  operam  dare  ad  habendum  unum  Conven- 
mm  Fratrum  predicatorum  Se  eis  possit  de  voluntate  COnsìlii  de 
bonis  communis  prò  eorum  neccssitatibiis  providere  tam  in  Ecclesia 
eonstruenda  quam  in  aliis  necessariis.. 

De  Cereis  innàis  Manasterla  Classensiitm^  R. 

Item  statuimus  Se  ordinamus  quod  Potestas  Rav.  teneatur  preciso  iu- 
ramento  facere  fieri  expensis  Communis  Rav.  prò  se  snis  judicibus 
milite  Se  notarlo  Se  ipsius  Curialibus  totidem  Cerei  Se  de~  tanta 
quantitate  cere  quot  fuerint  Se  defèrantur  ad  Monasterium  beati  Jo- 
hannis  Evangeliste  in  die  festi  ipsius  que  cerea  deferantur  per  potè. 

' statem  suos  judices  militem  notarium  Se  curialibus  ad  Ecclesiam  Se 
Monasterium  S.  Appollinaris  in  Classe  mane  ad  missam*  Se  ipsa  ce- 
' 'rea  ibidem  offerte  Se  relinquere  omni  anno. 
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CCCLXIII.  Explicit  lìher  terlim  Statutffnm  Cornmams  Rav.  Incipit  quarlMs 
de  cottcordih  & atnicitiis  tenenih  iX  inveniendli  & de  laborerih 
Cemmanis  faciendìi  ÌX  fieri  faci  end! t.  R. 

Et  ego  potestas  amicitias  quas  nunc  habent  Rav.  bona  fide  manutene* 
bo  & pacca  & concordias  quas  cum  honestate  communis  Rav.  fa- 
cere  poterò  bona  fide  faciam  & hec  omnia  sine  fraudo  & dolo  ob- 
servabo  usque  ad  terminum  meum  salvis  concesiionitiu  imperialìbat 
privilegiis  Rav.  coocessis  & salvo  Communis  bonore  Rav.  & publica 
utilitate. 

CCCLXIV.  De  custodi*  circa  vtitrti  & finmina  Commmii  Rav.  R. 

Et  custodJam  & curam  habrbo  circa  muros  Civ.  Rav.  & flumina,  et 
eorum  ripas  et  reliqua  communia  opera  ne  ab  aliqua  persona  de- 
struaniur  vel  deteriorentur  imo  operam  dabo  ut  murus  Civitatis  re- 
stauremr  et  melioretur  et  ripe  flluminum  et  tenear  infortiate  simi- 
liter  hurgam  Rav. 

r 

De  SecietalliHT  & amidi  Commiais  Rav.  manutenendii 
& inveniendii . R. 

Siatuimus  et  ordinamus  quod  potestas  teneatur  observare  et  manutene- 
re  amicitias  et  Societates  faAas  tempore  Domini  Gaitielmi  Amati  inter 
Rav.  et  Forlivienses  et  homines  Bertenorii  sicut  cominetur  in  In- 
strumentis  didarum  Concordiarnm  et  Societatum  confedis  inter  ipsos 
et  bona  fide  operati  et  exercere  ut  predide  amicitie  et  concordie 
firme  et  incorupie  permaneant  et  observentur  et  alias  utiles  ìdoneas 
invenire  teneatur  bona  fide  prò  Communi  Rav.  , 

CCCLXV.  Ne  aliqua  oecaiione  dueatur  in  Rav.  nàti  ad  pMicam 
xtilitatem  Rav.  R. 

*1 

^ Item  volumus  nos  de  Rav.  JurameatQ  teneri  quod  aliqua  occasione 
Civit.  vel  aiterius  loci  non  ducemus  nee  duci  faciemus  xrl  cpnsen- 
ciemus  duci  in  Rav.  vel  Suburbiis  scu  distridu  vel  plano  Rav-  ni- 


si  prò  publica  utilìMte  Commnnfs  Rar.  nec  homints  prò  diviso  du- 
cemus  ad  destruAionem  sru  detrimentum  Rav.  vel  Suburb.  seu 
disiriàus  Rav. 

Potuta/  t/neatur  mamt/enere  Socittattm  honontm  tomìnim  Rao.  R. 

Icctn  staiuimus  et  concorditer  ordinaraas  prò  bono  et  pacifico  Stani 
Civitatis  et  Communis  Rav.  et  prò  quiete  et  tranquilliiate  omnium 
ac  eiiam  singulonim  civitatis  et  totius  distriàus  Rav.  quod  Potestas 
seu  Reàor  Civitatis  Rav.  teneatur  preciso  juramento  conservare  et 
manutenere  Societaiem  fadam  per  Venerabiiem  Patrem  Dominum 
Pbilippum  S.  Rav.  Ecclesie  eledum  et  potestas  Rav.  de  quibusdam 
bene  bonis  et  Sapientibus  hominibus  de  Rav.  scriptam  per  Dominum 
Almericum  Cantorem  Ecclesie  Rav.  prout  et  in  omnibus  et  singulis 
Opitulis  continetur  et  idem  juramentum  de  Societate  predica  ser- 
vanda  fieri  facete  teneatur  suo  Successori  qui  prò  tempore  fuerit  ita 
quod  de  Successore  in  Successorem  difium  Statutum  Sacramento  fir> 
metur  et  diàum  Capiiulum  sit  precisum  et  iruncum  . 

CCCLXVI.  De  coniervando  laudam  & arhitrinm  ìatum  pef  Domimm  Ptu- 
lippiim  EUSinm  Rao.  iS  coariitrot  sho/.  R. 

Item  statutum  est  per  homines  et  consilinm  Civitatis  Rav.  quod  po- 
testas teneatur  servare  et  observari  facete  laudiim  et  arbitrinm  iatum 
per  venerabiiem  Patrem  Dominum  Philifpom  eleBam  Ecclesie  Rav.  fic 
Donpnum  Petrum  Priorem  Canonice  Portuensis  et  PotestatemCrtwM/r'/ 
Crimini.  Item  homines  de  Ravenna  prò  tempore  et  occasione  •guer- 
re proxime  precedentis  Scriptum  manu  Domini  Almerico  Cantoris 
, Ecclesie  Rav.  prout  in  omnibus  et  singulis  Capitulis  in  difto  laudo 
et  arbitrio  continetur  et  faciat  jurare  Successarem  suum  potettaiem 
Rav.  qui  prò  tempore  fuerit  predilla  omnia  etsingula ficere  abomni- 
bus  inviolabiliter  observari  et  predica  ponantur  in  Capitniariis  Sta- 
tuti Communis  Rav.  ad  perpetuam  memoriamretinendam  hec  omnia 
et  singula  retineuda  leda  et  publicata  fuerunt  per  Marchoaldum  No- 
, tarium  in  Consilio  Qeaeraii  acilicet  anno  Domini  milesimo  ducen- 
tesimo  LllL  die  quarto  intrante  Deccmbri  in  Palatio  Cofflmunis 
Ravenne.  
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CCCLXVII.  De  «tservjndt  Cmetnìiam  faffaminler  lUvitmatit.  R. 

Item  sMtutum  est  prò  Sfati:  pacifico  Ci»itatis  Ravenne  plenius  corner- 
vando  <)uod  potestas  sive  ReRor  Ravenne  teneatur  conservare  et 
observare  &cere  Concordiam  pacem  atquc  laudura  et  arbitr/um  ù- 
aum  per  Venerabilem  Patrem  Dominum  Philipnum  SanRe  Raven- 
natis  Ecclesie  eleaum  Priorem  Portuenriura  Dominum  Transitmm- 
ium  de  Fano  tane  Poustttem  Arrimini  inter  Ravennates  sicut  in  ipsis 
noscitur  contineri  et  sit  tnincum  et  precisum  et  diRum  laudum  te- 
neatur  faeere  scribi  in  libro  Statutorum  Ravenne  ita  quod  ejus  Co. 
pia  haberi  pnblice  valeat  sicut  et  de  aliis  Statuiis  Ravenne. 

CCCLXVIII.  Forma  UoM  & ariìtrU  super  faSo  pari,  inter  Ravennates 
per  Domtnam  Phìlippam  eleitam  Ecclesìe  Ravermatis  M.  Priorem 
Portaensem  Ù amiaaatores  Communis  Arimini.  R. 

In  Christi  Nomine  Amen.  Nos  Philippas  Dei  & Apostolica  graiia 
Sanae  Ecclesie  Ravenne  eleRus  Petrus  Prior  Ecclesie  Sanae  Marie 
in  Porto  Transmundus  potestas  civitaiis  Arrimini  TMossenìas  Gam- 
iaeerrus  & Leo  Bacca  de  Ferro  cives  & ambaxatores  Communis  Arri- 
rmn,  Snidici  & procuratores  & muniti  specialiter  Communis  ejusdem 
ut  apparet  per  Instrumentum  pubblicum  faRum  manu  Johannis  filii 
quondam  Zannibelli  Notarli  a me  infrascripto  Notario  visura  & le- 
Rum  arbìtri  6c  arbìtratores  & amicabiles  compositores  & communes 
amici  pcout  «ontineusr  in  Instrumento  faRo  manu  benelli  Notarli 
> a me  viso  de  omni  lite  seu  litibus  discordia  seu  discordiis  que  ver- 

' ““  ''*’’**  Oeamalsalvi  de  Gueacis 

Sdndseum  procuratorem  isuntiura  & aRorem  nniversìtatis  & totiui 
partii  rraversarsoram  nt  apparet  per  Instrumentum  faRum  per  Vi- 
Ukm  Carne  valem  Notarium  a me  infrascripto  Notario  visura  Se 
leRuna  & ipsara  partera  universitatem  ex  parte  una  6t  Peppo  Ugo- 
nii  Sindicum  procuratorem  & Nuntium  specialem  Comitis  Rogerii  Se 
Universitatis  fic  partii  prefati  Comitis  Se  quondam  Domini  Viertini 
^out  contlnetur  in  Instrumento  faRo  manu  Artasil  Noiarii  a me 
infraKrIpio  Notario  viso  St  leRo  6c  ipsum  Comirem  & partera  seu 
universitaiem  suam  ex  altera  occasione  danpnorum  bonorum  ablato- 

Tom.  IV.  « 
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rum  inìurtinim  malefìciorum  ab  ipsis  partibus  vel  ab  aliqua  singu- 
Uri  seu  speciali  persona  diftarum  pariiiim  commissorum  datorum 
vel  ablacorum  vel  aliqua  alia  occasione  ab  eo  tempore  quo  civilas 
Ravenne  prediàum  comiiem  Rogerium  ac  scquaces  suor  fuic  acce- 
pta  utraque  presente  . Laudamus  senteniiamus  arbitramur  aique 
precipinuis  quod  piena  remissio  Cc  absolutio  sic  inter  partes  preiatas 
fit  singulas  scn  speciales  personas  partium  ex  nunc  & deinceps  de 
omnibus  maleficiis  injuriis  danpnis  rapinis  incendiis  atque  destru&io- 
nibus  domorum  datis,  6c  illatis  in  personis,  8c  rebus  ab  eo  tempore 
quo  Ravtm»  fuit  ctpu  per  prtfttMm  comiitm  & sequaces  suoi  usque 
in  presentem  diem  salvia  deposiiis  & commendatis  seu  depositionibus 
fadis  tam  per  Commane  seu  nomine  Communis  Ravenne  quam  per 
aliam  singolarem  personam  vel  specialem  de  Ravenna  vel  & e^us 
distriAu  & salvis  preceptis  laudis  seu  arbitriis  meis  faciendis  super 
rebus  apparentibus  & non  ezistentibus  in  hediffiiiis  & super  danpnis 
datis  & robariis  It&'vt  a tempore  Compromissi  usque  in  presentem 
diem.  Item  laudamus  de  cer.  quod  quilibet  de  Ravenna  de  ejas 
distridu  restituatur  de  ex  nunc  restitutus  sit  in  tenutam  de  posses- 
sionem  rerum  de  bonorum  suorum  immobilium  ubicumque  in  Ro- 
maniola  existent  sicut  erant  XV.  diebus  antequam  tolleretur  Raven-  ' 
na  non  obstantibus  litibus  seu  questionibus  promotis  processis  aliqui- 
bus  habitisdenon  obstantibus  Sententiis  latis  perquemeumque  Judicem 
Eccletiasticum  vel  Secularem  seu  alium  quocumque  nomine  censea- 
tur.  Item  laudamus  de  cet.  quod  in  prescrlptione  decennali  que 
continetur  in  Statuto  Ravenne  non  debeat  computati  lempus  ela- 
psum  ab  eo  tempore  quo  Ravenna  fuit  accepta  usque  in  presentem 
diem.  Item  laudamus  de  cet.  quod  omnia  privilegia  omnive  re* 
scripta  ab  eo  tempore  quo  Ravenna  fuic  accepta  inpetrata  vel  ab 
Imperio  vel  ab  Ecclesia  tam  a parte  prefati  Comitis  de  quondam  Do- 
mini Ubtrtm  contra  partem  Trtvtrttrionm  vel  a patte  Traversi  . • • 
dtjimt  rtUqsu. 
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Ex  Codice  Diplomit.  Nonaotulano  Tirabaschi.  N.  VI. 

Orto  Chierico  della  Città  di  Xavewta  figlio  drZ  q.  Gio:  Duca  della  Città 
di  ]Ra\enna  dona  ad  Anselmo  Ab.  dì  Nonantola  molti  Beni  in  diversi 
Territori , e specialmente  ciò  che  aveva  nella  Città  di  Ravenna , e ne' 
Confini  di  Classe . 

An.  751.  Fcb.  IO. 

In  nomine  Christi  regnante  domino  nostro  Astulfo  viro  exccllentissi. 
mo  anno  pietatis  ejus  in  dei  nomine  anno  III.  die  X.  Mense  Felaruario 
per  indiAionem  VI.  Monasterio  sanAonitn  omnium  Apostolorum  sito  io 
Castro  Nonantula  Territorio  Motinensi,  ubi  dommis  Anstìmas  Mas  pre- 
esse videtur,  ideoque  me  ego  Vrso  Clerico  Civilalis  Ravtmt  dono  offero 
in  ipso  sacro  cenovio  omnibus  rebus  meas,  que  mihi  legibus  perlinent  inco- 
mitatu  motinensi,  idesc  in  primis  corte  mea  & fundo  susiatec.  tota  £c  in- 
tegra cum  Ecciesia  SanAi  Petri  Apostoii  Christi  cum  omnia  sibi  perti- 
nentia , quod  esc  dea  raciooe  faAa  massaricjas  XX.  seo  qtaod  mihi  deper- 
tinet  in  fundo  codonedo,  atque  quod  pertinet  infondo  arseciura,  seivquod 
depertinet  in  fundo  salionltec.  sen  & in  fundo  persidico,  & in  bolsieoigo, 
seu  cune  mea  cardeto,  acque  in  fundo  cento,  & in  fondo  caldaerio,  seo 
in  avertudico,  atque  in  fundo  pustimano  usquc  in  corte  mea  castenioio 
6c  ducentola,  atque  autunrala,  seu  de  in  testado,  atque  in  samone,  at- 
etiam  in  fundo  gebolino  & taviaio,  atque  rasteliero  seu  domoro,  ac- 
que in  melidola  Sl  callecaria,  atque  in  fundo  mencioitni  seu  duliolo, 
& in  prado  bonini,  atque  in  plagiano,  & cune  nostra  funiano  (A-  fona- 
no), & vesolo,  & corte  mea  casteUione  .&  tortiliano,  seo  corte  mea  sple- 
gyano,  & fundo  bodena  & aquavira,  quod  esc  prò  numero  in  prenomi- 
natas  cortes  & fundora  in  comiiatu  mutinensi  vel  bononiensi  finibus  pa- 
go montebeilio,  & finibus  castro  fermiano,  & finibus  corte  crespeliano 
massaricii  CCLXXX.  similiterque  in  omnia  que  depcttinenc  in  Cìvitate 
Ravenne  & finibus  ejus , idcst  medietas  de  hereditate  quondam  genitoris 
mei  Joianne  Dace  Civ.  Ravenne  omnia  que  depeninent  in  finiins  classten- 
sis  , seo  omnia  que  depeninent  in  finibus  Faenies,  atque  que  depeninent 
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in  (inibus  comlacltnns,  seo  qnod  depertincnt  in  (ioibiu  Bononitnsis  quod 
sunt  prò  numero  massaricias DCCC  tàs,  & si  amplio  fuerit,  quod  deaJ 
ipse  rebus  pertineat  in  canuta  permaneat;  seu  in  ipso  nominato  comitatu 
motiniensi  inier  massaricias  & donico  sunt  mansios  CCCXXV.  per  cortes 
nostras  seu  fundoras  & casalias  ubi  inventa  fuerint  a nome  meo  legibus 
pertinet  cum  ajacentia  & pertinentia  sua  scn  cum  supra  se  & infra  se  ha> 
bent  in  integrum  sint  data  , tradata  , alienada , obnosiada  , emanci- 
pada  in  jure  ipso  sacro  cenovio , ubi  sanfia  regula  Sanfii  Benedirti  regu- 
lariter  vivere  promitto,  & si  minime  contra  hanc  cartulam  fecero,  vel 
centra  paginam  istam  ire  presumpsero , dature  me  repromitto  una  cum 
heredttas,  & prohereditas  mea  dare  & componete  pena  composhura  man- 
coios  L.  anri  optimi  isibro  Cric)  & insuper  cartola,  quam  reproroisi  in> 
TÌoIada  & inconvulsa  permaneat  cum  cnisa  stipulatione . 

Ego  Urso  Clerico  subscripsi . Signum  man.  tjttjujtijtiì*  de  testibus 
Bernerius  & Aldoinus  atque  stabilis,  seu  Cotebertus,  & Addoncio,  qui 
de  a testibus  rogatis.  Scripta  cartola  per  manus  Eldeverto  notarlo. 


N U M.  III. 

Ex  Cod.  Diplomat.  Nonantol.  Tirabosahi  N.  IX. 

Giovanni  illustre  Duca , ed  Orsa  sua  Sorella  figlj  del  q.  Orso  Duca , « 
di  AuriftaJa  donano  al  Monastero  Nonantolano  molti  Beni. 


Ad.  77^.  Mar.  t. 

In  nomine  Domini  Dei  Salvatoris  nostri  Jesu  Christi , regnante  domnt» 
nostro  Karolo  serenissimo  rege,  anno  secondo  die  sexto  Klensis  Marcii, 

Indizione  Q,  (1.  quarta) decima.  Domino  San&o 

& Venerabili  Monasterio  San&orum  Apostolornm  & Christi  Confessoris 
Silvestri,  situ  Nonantula,  periiceta  territorio  Motineose  .... 
. . . tegente  vir  beaiissimus  Anselmus  Abbas  preesse  videtur  . Nos  qui- 

dem  Jobamui  illustrii  Dux  fic.  Vrsa  Sorore  mea  ancilla  Christi , filius  ac 
filia  Vrstni  Ducis  bone  memorie  presentes  presentibus  diximus.  Salutaritss 
nihil  esse  credimus,  nihilque  illustrius  humanum  possit  genus  boni  ali- 
quid  promcreri,  quam  ut  peimitus  promissa  vota  solvc're.  Q.uia  xain  fra- 
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gilitatii  nostre  memores  incommoda  per  quod  toius  pene  patiiur  Mundus, 

de  repemlnis  casibus  fortasse  perveniamus.  Eaque  nos  ipsi  Deo 

offerimus  oracolo.  Qua  de  re  nos  qui  supra  Joanncs  Dux , Sx.  Ursa  soror 
mea  humilis  Ancilla  Chrisii,  provideniia  Dei  prono  animo,  & sponta- 
nea nostra  bona  voluntate  , nullo  penitus  cogente,  aut  suadente  vcl  vim 
inferente,  sed  nostra  propria  deliberatione,  ad  luminaria  vel  usu  servien- 

cium  predifli  Monasterii seu  stipendia  pauperum  de- 

bcant  ministrare,  a presenti  die  donamus,  tradimus,  mancipamus  accedi- 
mus,  & in  tura  suprascripti  Monasteri!  trans.  ......  possiden- 

dum  aliquid  ex  rebus  nostris.  Idest  in  Casale  sociolo,  Pago  Montebclio, 
oliveto  cireumdato,  quod  nobis  obvenit  prò  dono  & precepto  . . . . 

. . . ad  proprietate  nostra.  Et  donamus  curtera  nostram  Peritulo  in 

integrum , & Curtem  nostram  Solustra , omnia  in  integrum  & casas  mas- 

saricias  ad  eamdem  Curtem  pertinemes & terra  nostra 

simul  teneniibus,  scilicet  Campo  Vitali,  & Grazonitica,  & 

usque  Silva  Majore,  que  vocatur  Braìolam,  quam  devicimus  ego  & ge- 
nitor  meus  prò  placito  Papia  , cuius  latcribus  sunt  a Levante  B.io,  qui 
currit  sub  Ponte  Floriani  usque  Silva  Majorem,  a meridie  strata  publi- 
ca,  a Tramuntante  Rio  Rusco  usque  Silva  Majore;  de  subto  eadem  Sil- 
va; Se  sexta  porcione  de  eadem  Brajola,  & Corte  una  in  Lignano,  8e 
Massaricias  quinque  prope  Castro  Gissaro,  quod  dicitur  Britu.  Donamus 
etiam  Curtem  nostram  in  Meliti  & casas  massaricias  ad  eandem  Curtem 
pertinentes  , cum  terrts  vineis  & silvia,  omnia  in  integrum.  Et  Curtem 
nostram  in  Petroni  cum  sua  pertinencia  omnia  in  integrum,  seu  & cur- 
tem nostram  in  Faniano  cum  sua  pertinencia  omnia  in  integrum,  seu  & 
Curtem  nostram  que  est  posita  in  Tortiliano,  cum  casas  massaricias , cum 
terris  & vineis,  & silvia  ad  eam  Curtem  pertinentes,  omnia  io  integrum. 
Similiter  donamus  Curtem  nostram,  que  est  posita  in  Casale,  in  loco 
Castilioni,  qui  alio  nomine  Verdeta  vocatur,  eo  quod  yiriiarium  Regh 
ibi  resideat,  prò  ideo  appellata  est  Verdeta,  cum  casas  massaricias.  Se  ai- 
diari tias , cum  terris,  vineis  , Se  silvia,  Se  omnia.  Se  ex  omnibus  ad 
eamdem  Curtem  pertinentes  in  integrum,  quem  bone  memorie  genitori 
nostro  Ursoni  Duci  obrenit  per  donum  Serenissimi  Alsmlfi  Rfgis.  Tra- 
dimus atque  donamus  vobis  Curtem  nostram  que  est  posita  in  Aquario 
cum  Casas  Massaricias  et  aldiaricias,  cum  terris  et  vineis,  et  silvis^ad 
eamdem  Curtem  pertinente , omtiia  in  integrum.  A presenti  die  hec  omnia 
suprascripta , sicut  superius  legìtur , donamus , confirmaraus , atque  offeri- 
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mus  in  predico  Montsierio  beaiissimorum  omnium  Apostolorum  et  Chri- 
mì  Confessotis  Silvestri , seu  tibi  Donno  Anseimo  Abbiti , vestcisque  luc- 
cessoribus  possidendum  in  perpetuum,  vel  disponendura  seu  ordinaudum , 
sicut  vobis  meliiis  visum  fuerit.  Hec  omnia  suprascripta  damus,  et  offe- 
rimns  prò  remedio  anime  genitori  nostro  Dorano  Ursoni  Duci,  & domns 
jlriflotU  genitriefe  nostra,  seu  prò  remedio  animariim  nostrarum  vel  pa- 
rentum  nostrorum  tradimus  et  olTerimus  omnia  suprascripta  a presenti  die , 
sicut  superius  legiiur,  cumeasis,  terris,  vineis,  eteampis,  praiis,  pascuis, 
silvis,  salc&is,  sacionalibus  seu  stallarils,  rivis,  footibus,  rupiois,  aquis 
aquarumque  decursibus,  liraitibus,  omnia  6c  ex  omnibus , quantascumque  ad 
ipsas  supradiftas  Curtes  pertinent  raobiles,  et  immobiles,  se  seque  raovera 
tibus,  omnia  et  ex  omnibus  a presemi  die  sint  in  suprascripto  Monaste- 
;io,  sicut  superius  legitur,  usque  in  perpetuum.  Anteponimus  rcs  illas, 
que  jam  prò  anima  nostra  donavimus  in  Monasterio  Sanali  Benedici , 
quem  in  Allili  Dominus  et  genitor  noster  bone  memorie  Ursus  Dux  a 
fundamemo  construxit,  Nam  alias  oninia  suprascriptas  res  et  Curtes  cura 
omnibus  pcrtinenciis,  sicut  superius  legitUf,  a presenti  die  in  prefato  Mo- 
nasterio vestro  vel  eitdem  servientibus  tradimus  potestati  possidendi  vel 
ordinandi , qualiter  vobis  vel  successoribus  vestris  placuerit,  que  prona, 
et  bona  voluntate  conscripsimus  ad  jus  dominiumque  prefati  Monasterii 
libera  permaneat . Nec  a nobis  seu  quamquam  heredum  nostrorum , aut 
subposila  bélicia  procurantisve  persona  alierius  conira  venturi  esse  promilli- 
mus  per  omnipotemem  Deum  et  inseparabilem  San&am  Trinitatem . Quod 
si  quii  heredum  etc.  Quam  oblacioois  nostre  pagitum  a presenti  die  om- 
nem  vim,  meium  et  circumscriptione  cessante  Siephano  Noiario  toium 
rogatarioque  nostro  scribere  rogavimus,  in  qua  et  raanus  nostre  proprie 
eonscripsimiu,  tesiibun]ue  a.  nobis  rogaiis  obiulimus  roborandam,  corum- 
que  presentia  eam  in  manibus  Domini  Anseirai  Abbatis  tradavimus  hac 
sub  die  Mensis  Marcii,  & Indifiione  supradiffa  felieiter. 

Ego  Johannes  in  Dei  nomine  Dux  in  hac  donatione  a me  faAa  in 
Monasterio  tradita  postulata  prò  remedia  anime  mee,  & sicut  supra  legi- 
tur  manu  mea  subscripsi . 

Ego  Ancilla  Christi  Ursa  indigna  in  hac  donatione  a me  fèda  in  su- 
prasaipto  Monasterio,  sicut  supra  legitur,  manu  mea  subscripsi. 

Maurus  hlius  Benenaù  de  Panicale  in  hac  donacione  ia&a  a Johanne 
Duce  & ad  Ursa  germana,  ejus  in  suprascripto  Monasterio , sicut  supra  le- 
giiur,  ad  eosdem  testes  subscripsit . 
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Signo  tiunus  C*roso  de  Posiumi'ano  teste- 

Signo  manus  Dominico  Cerioni  teste. 

Stephanus  Notarius  scriptof  hujus  Cartule  donacionis,  seu  ofFersionia 
post  roborata  a teitibus  compie?) , & dedi . 

Ego  Gratianus  Dei  grafia  sacri  palatii  Notarius  obteniicum  hujus  car- 
tuie  vidi,  & quod  inibi  cootinebatur  scripst  nec  plus  mec  mions  preter lit> 
tcrarum  difierentiam. 


•oooe 


N U M.  IV. 

Ee  Cod.  Dipi.  Nonint.  Tiraboscbi.  Notti.  XIV. 

Orto  Duca  conferma  la  Donazione  fatta  al  Menattero  Nonantolano  dal 

q.  Gio.  Duca . 


An.  789.  Dee.  30. 

Xn  nomine  domini  regnante  domno  Karolo  & Pipino  Regibus  in  Ita- 
lia anno  sesto  decimo  6c  nono,  die  vero  tricesimo  mensis  decembris  In- 
dizione teniadecima.  Monasterio  bcatissimorum  sanZorum  omnium  ApO- 
stolorum  et  Christi  confessoris  silvestri  sltum  Nonantula  in  teritorio  mii- 
tinense  , ubi  nutk;  reverendus  & venerabilis  Anselmns  Abbas  preesse  vl- 
detur . Eg>  Vrtut  N.  Dhx  filius  bo.'  me.-  Joannìt  Dmcìs  de  persecela  .... 
....  milis  commendatus  donaius  vester  & pp  Dus  Manifestum  est  mul- 
tis,  quoniam  bo:  me:  Johannes  genitor  meus  per  cariulam  instliutionit  fic 

judicati  sui  aliq de  rebus  suis  designanter  in  supradiZo  contulit 

Monasterio  prò  remedio  anime  sue,  que  sunt  in  casale  sociolo  pago  mon- 
tevelio  oiivetum  unum  de  curiem  unam  in  peritolo,  8c  insolustra  omnia 
in  integrum  cum  casis,  massariciis,  terris,  vineis,  silvia  ad  easdem  cor- 
tes pertinentibus  , & curtem  unam  in  .....  . litulo  cum  casis  massari- 
ciis, terris,  vineis,  8c  silvis,  omnia  in  integrum  ad  camdemcoriem  per- 
tinentibus 6c  cortem  unam  in  petronis  cum  suis  pertinentiis  in  integrum, 
& aliam  curtem  in  Faniano  cum  suis  pertinentiis  in  integrum  , de  aliam 
cortem  in  tortiliano  cum  casis,  massariciis,  terris,  vineis,  silvis  in  inie- 
grum  ad  eamdem  cortem  pertinentibus,  de  aliam  cortem,  que  est  posita 
io  casale  in  loco  castalione  que  vocatur  verdeta  cum  casis,  massariciis, 
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aldiariciis,  terris,  vineis,  silvis,  in  integriim  omnia  6c  ex  omnibus  in  in- 
tegrum  ad  eamdem  cortem  peninentibus , & aliam  cortem  in  aquario  cum 
casis,  massariciis , aldiariciis,  terris,  vineis,  silvis,  in  integrum  omnia  & ex 
omnibus  ad  eamdem  cortem  pCrtinentibus;  aique  aliam  partem  per  designata 
loca  mihi  ursoni  concesserat,  seu  & omnia  reliqua  ejus  juris  pertinentia  , 
que  in  eo  cognominata  rcliquerat,  & hoc  statuerat,  ut  ego  in  jam  fato 
monasterio  nutriius  fieri  deberem,  & Monachus  ejusdem  esse  Monasteri! 
cunfiis  diebus  vite  mee,  & omnibus  rebus  mobilibus  fic  immobilibus  per 
qualiacumque  loca  meo  juri  pertineniibus.  Sed  ipse  Abbas  sicut  verus  Dei 
cultor  volutitatem  mei  genlioris  adimplens  me  ab  obitu  Patria  mei  in 
Sanffo  suscepit  Monasterio  nutritus  de  doàus  in  dei  servitio  usque  ad  an- 
nos  etatis  mee  quos  nunc  habeo;  & quia  sanfla  (t  justa  fuit  mei  patris 
dispositio,  ut  ejus  me  servitio  mancipaium  relinquerer,  cujus  regnum  e- 
ternum  est  & gloria  sempiterna,  ut  si  ejus  fiiero  beneficiis  glorificatus ero 
omnia  eternaliter  poisessunis  ; ideoque  per  hanc  cartulam  bona  & sponta- 
nea voluntate  mea  me  ipsum,  sicut  meus  instiiuerat  genitor,  cum  omni- 
bus rebus  meis,  scilicet  in  primis  cortes  que  vocatur  verabliani,  & alia 
que  vocatur  carpeneiulo,  & alia  que  vocatur  verleto,  & alta  que  vocatur 
terra  Sandi  Stephani  cum  capella  in  ipsius  honore  construàa,  & braida 
que  vocatur  albaretulo  , & alia  que  vocatur  nerpolini,  omnia  in  integrum 
cum  casis  massariciis,  aldiariciis,  terris,  vineis,  & silvis,  piscariis,  pratis, 
frascariis,  paludibus  omnia  & ex  omnibus  ad  easdem  cortes  pertinentibus, 
& alia  loca  in  fundo  cento,  & in  rovitolo,  & in  susiati»,  in  macarzali- 
ca,  in  libomatico.  Finis  vero  locorum  istorum  limite  alto,  & limite  qui 
curri!  de  cutonito  rcAa  curte  ursoni,  deinde  sine  limite  qui  descendic 
juxta  triphunam  Sanili  Petri  in  Susiatico;  deinde  sine  limite  aquario  us> 
que  in  rosalese,  omnia  in  integrum;  & aliam  cortem  in  obbiola  cum 
omnibus  stiis  pertinentiis  in  integrum , & aliam  cortem  in  rovaria  cum 
omnibus  suis  pertinentiis  In  integrum,  in  casale  cento  juge.  centum  de 
sorte  ferariense , cum  omnibus  suis  pertinentiis  in  integrum , & tertiam 
portionem  de  nostra  sorte  in  fundo  durionc,  cum  omnibus  suis  prrtinen- 
tiis  in  integrum,  sine  strata;  & porcionem  nostram  in  fundo  plagadiano 
cum  omnibus  pertinentiis  suis  in  integrum , & portionem  nostram  in  ca. 
sale  rubiani,  fine  otuntula,  cum  omnibus  suis  pertinentiis  in  integrum; 
in  casale  liiilioro  jugera  viginti  duo  cum  omnibus  pertinentiis  in  inte- 
grum, de  aliam  portipnem  nostram  in  fundo  perseceta  in  integrum  cum 
omnibus  pertinentiis  suis,  de  aliam  nostram  cortem  , que  vocatur  spleza- 
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no,  Omni»  in  integrutn,  & porcionem  nostrtm  in  casale  cento,  finis  li- 
mite, qui  currit  subtus  braidas  nostras  in  aquario,  & finis  limite,  qui  de- 
scendit  de  ipsa  braida  rcfio  per  casas  uderini  in  strata  , & deinde  finis  il- 
io limite  de  Sanilo  Qnirico  cum  suis  pertinenciis  in  integrum,  & por- 
cionem nostram  in  sarturiano  cura  omnibus  suis  pertinentiis  in  integrum . 
Hec  omnia  in  jam  fato  monastfrio  beatorum  Aposiolorura  & beati  Sil- 
vestri in  Dei  omnipotemis  contrado  servitio  hoc  ordine,  ut  ipse  sanilus 
locus,  & Abbas  qui  nunc  est,  aut  prò  tempore  fuerit  regulariter  ordina- 
tus,  in  omnibus  rebus  meis  mobilibus  & immobilibus,  ut  supra  legitur, 
que  per  qualiacuraque  loca  meo  iuri  periinent,  aut  quovis  ingenio  perve- 
nire potuerint  a presemi  die.  Se  omnia  illa  sic  stabilia  permaneant,  que 
genitor  meus  de  mea  persona  meisque  rebus  staiuerat,  ut  a nullo  quoli- 
bet  homine  violata,  nec  (»Qì  esse  non  debeant , sed  inconvulsa  esse  ego 
siatuo,  sicut  ipse  Johannes  meus  pater,  & Dominus  sibì  domino  inspi- 
rante constituit,  quia  utilius  esse  mihi  ridetur  eterno  militare  regno, 
quam  terreno.  De  propinquis  vero  parentibus  meis  si  lalìs  fuerit,  cui  de 
inofficioso  facultas  iribuatur  agendi  Testamento,  ne  eum  incognominaium 
preteream,  volo  ut  accipiat  ab  Abbate  supradiili  Monasteri!  iuge . unum, 
ubi  ei  datura  fuerit  ab  ipso  Abbate.  R.eliqua  vero  omnes  homines  deum 
timentes  tam  principes  quamque  Se  judices  adjuro  |>er  eternum  deum  Se 
tremendum  cjus  judicium , ut  nullus  audeat  centra  statuta  patria  mei , Se 
meara  confirmaiionem  agere,  ncque  si  ego  ipse  voluero  adiutorium  pre- 
bere,- Se  si  quis  hoc timoris Dei  immemor  ausu»  fuerit  facete,  cumbeatis 
apostolis  dei , Se  confessore  Christi  Silvestro  in  conspeAu  Dei  judicium  habeat, 
quorum  me  in  servitio  meus  tradidit  genitor,  Scego  me  ipium  obtuU , Scejus 
fa(£lum  confirmavi;  6c  nec  mihi  liceatullo tempore  nelle quod  semel  volui, 
sed  quod  a me  semel  faflutn  vcl  conscriptum  est  inviolabiliter  observare  prò- 
mitto . Qjiam  igitur  cartulam  insti tutionis, Se confirmationis  mee  a presenti  dip 
stephanum  notarium  scribere  rogavi , in  qua  subter  confirmans  tesiibusque  ob- 
tuli  roborandam,  eorumquepresentia  super  Sanilo  Altario  tradidi . Aclumii} 
supradiclo  Monasterio , sub  die,  regia,  mcnsis.  Se  indiilione  supradiila . j 
Ego  Ursus  clericus  in  hac  cartula  a me  Uà»  subscripsi.  Se  lestibits.op* 
tuli  roborandam.  ..-j 

Ego  Johannes  Diaconus  in  ac  cartula  rpgatus  ab  Urto  Clerico,  subscripsi; 
In  qua  me  presente  ipse  subscripsit  • 

Ego  addeodatus  de  persecela  in  ac  cartula  rogatus  ab  Urlo  Clerico  sub'- 
scripsi,  qui  me  presente  subscripsit. 

Tom.  IV. 
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' Ego  perid<o  ftrojidénmt  in  ìmc  c«rtnU  rogami  ab  Uno  Clerico  aubscri> 

pii,  qui  me  prciente  lubscripsit.  < , _ 

. Ego  Johannes  filini  Viialiani  notarli  àe  soiaria  rogatus  ab  uno  Cerico 
aubscripsi , qui  me  presente  subccripsit . 

I Ego  Giseibcrtus  in  hac  carraia  rogatus  ab  Urso  Clerico  aubscripsi , qui 
me  presente  subscripsic. 

I Ego  Benedifius  filini  qu.  Melotini  rogatus  ab  Urto  Clerico  aubscripsi 
qui  me  presente  lubscripsit. 

Ego  Tumatus  filius  qu.  Stepbani  de  Sorbaria  rogatus  ab  Urso  Clerico 
aubscripsi , qui  me  prcseate  aubscripsit  ^ 

Scripta  per  manus  Stepbani  notarii , quam  postea  tradita  complerit  & 
dedit  feiiciter.  . 

«oooooooooooooooooooooo  ono 

N U M.  V- 

i Dagli  Annali  CamtUoIesi  Toir.  I.  Append.  pag.  ij.  - - 

Qìsolfo  dei  q.  Romualdo  Duca  abitante  nel  Territorio  d’ Imola,  stando 
nella  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Claue  dona  a Gioanni  Arcivescovo 
- più  Corti  r a Uasse  - 

3 j ; An.  Sfj.  Mar.  7.  . , 

^ ‘ . r ..  !i 

' . . . ; . . . domno  Lodoycus  ite  imperator  eìus  filio  anno  ,VI. 
die  VII.  Mensit  Martii  indizione  III.  aput  Ecclesia  B.  Apolenaris  adque 
Poatificis  sita  non  longe  éA  arte  duium  CUste  aique  Sanile  ac  Venerabile 
.Rarennatis  Ecclesie  in  qua  Deo  protegente  Domnus  Johannes  San&issi- 
mus  atquc  beatissimus  umiliumque  Virtutum  gratta  Dei  Sublimatus  Jo* 
bannes  Archiepiscopua  Pontifex  esse  videtur.  Ego  Gunlplmi  fiiiar .quondam 
Somualdi  Dueit  cotnancnte  _in  Territorio  Cortuìitnte  donatore  present  pre- 
sentes  salute  Saniiarum  Scripturarum  noi  racio  premonet  illa-  scraper 
considerare  ac  disponere  que  prò  anime  merittim  celestem  rctribucionein 
iBCrear  promereri  line  dubitacione  credeotea  in  evangelica  subsequi  ledo- 
ne  prò  in  oc  Seculo  ceotuplum  & in  fiituro  eterne  vite  esse  participes. 
Qiu  de  te  ego  qui  supetius  Giadfes  filins  quondam  RomHtldus  Duci  dona- 
tore aullus  peniius  provocantcs  ncque  compcllemes  aut  suadentes  vel  vira 


Digitized  by  Google 


1^5 

ferentes  set  tn'eis  propriis  deliberaeionit  arbitrio  do  dono  libi  jam  di^lus 
domnus  Johannes  SanSissimus  & Coangelicus  Archiepiscopu»  predifie  S. 
'Ravemiatis  Ecclesie  in  his  & dominiamqoe  tuum  & per  te  in  Suprascri- 
pte  S.  Ravennaiis  Ecclesie  misque  successoribus  in  perpetuum  do  dono 
cedo  trado  de  mancipo  a presenti  die  prò  oblacìonem  & remuneracionem 
& remediuin  anime  roee  prò  futuro  posidendum  . Idest  Curtem  meain 
integrarh  que  est  posita  in  Balnearea  cum  fundis  6c  Casalibtis  & appendi- 
cibus  suis  simuique  & aliam  curtem  meam  integram  posltam  inMassaMc- 
iaciano  vocatur  Sita  territorio  Boneniense  adque  integra  Massa  que  voca> 
tur  Meiicin»  cum  fundis  & Casalibus  de  appendicibus  suis  simuique  dc 
alia  Massa  integra  'que  vocatur  Boetas  cum  fundis  de  Casalibus  de  appen- 
dicibus suis  de  omnibus  rebus  in  integris  quantascumque  abere  visu  sum 
hoc  est  in  Territorio  Bononiense  de  Corneliense  de  Paventino  in  colibet 
fundis  qualibet  nuncupatur  tum  ex  sxccenìtne  quondam  parentonoa  mtornm  ex 
Paterna  vel  ex  Materna  quamque  de  prò  qualecumque  vismodi  vel  titulum 
adquisitum  vel  abere  visus  sum  in  predi^is  Terriioriis . Kec  omnia  pre- 
didarum  locarum  cum  terris  de  vincis  pascuis  silvia  saleflis  sacionalibuc 
cum  edificiabus  cum  rivis  fontis  aquis  perhemnis  limitis  limiiibusque  suis 
aiiram  vel  incultum  domnicanim  vel  Colonieatum  vel  omnibus  ad  ea- 
‘rum  de  predidis  locis  generaliter  de  spetìaliter  integriter  pcrtinentibus  sctt 
adjacentibus  sibique  subjunàis  omnisque  nostris  proprietatis  meis  cum  sua- 
rum  justis  de  ceriis  in  terra  finibus  quamque  in  te  decrevit  voluntas  ut 
ab  odierna  die  liceniiam  abeails  vos  vestr  sqoe  successoribus  per  aneli  car- 
thuiam  donacionis  mee  presenti  die  in  Vobis  {nàuta  introire  de  ingredi 
seu  de  inocDpare  in  suprascripiis  omnibus  rebus  sicut  supcrius  legituc  lam- 
quam  per  legiiimam  & corporalem  tradicionem  sine  ullo  meo  meornm- 
qtie  hliomm  de  heredum  vel  alicujus  obsiaculum  ant  impedimentum  pote- 
stative de  quiete  jurrs  abeatis  teneatis  iposidcatis  ordinandi  de  disponendi 
de  quaKter  vobis  bonum  veP  re&tim 'fuerjt  exinde  fiiciendi  jure  dominiura- 
que  tùum  de  per  re  in  predice  Ravennaiis  Ecclesie  tuisque  successori- 
bus  in  perpetuum  vindecetis  adque  defendaiis  plenum  dominium  de  legi- 
bus  Sociaris  effedum . Conira  qnam  eciatri  donacionis  mee  a presemi  die 
paginam  sicut  supcrius  legiiur  poticcor  mmquam  me  ioiposterum  filiìs.aut 
heredibus  ac  successoribus  tneis  adversus  vos  vesirisquc  successoribus  pre- 
diale Sanfle  Ravennatis' Ecclesie  per  quemlibet  modum  vel  titulam  non 
per  aliquaciimque  opposìtas  fatieias  'procuratoriSve  personas  nonad  eumdum 
judicium  non  suplicandàm  prlsKipibus  neqiie  pe-"  Eeelesiastieajn  imerpeUv 
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cionem  prò  prediéla  cune  raea  integra  posila  in  Balnearia  & proalia  Curie 
mea  integra  posila  in  Massa  Metaciano  adque  integra  massa  mea  que  vccaiur 
Medicina  simulque  & alia  Massa  integra  que  vocatur  Boetas  iiem6con;r.ibas> 
rebus  meis  integris  quaniascumque  abere  visus  sura  per  quemlibct  modum 
vel  litulum  in  predidlis  Territoriis  Bononiense  & Corneliense  scu  6c  Fa-  j 
ventino  in  qualibet  fundis  quolibet  nuncupatur  tam  ex  paterna  vel  ex  Ma- 
terna qiumque  de  per  qualccumque  vismodis  vel  tilulum  adquisivi  vel 
abere  visus  sum  in  suprascriptis  Territoriis  & cum  omnibus  adearumdem 
generaliter  ac  specialìter  integriter  pertinentibus  seu  adjacemibus  sicm  su- 
perius  legitur  ullo  modo  uilamqne  racionem  contraire  quod  absit  6caffer-_, 
re  voluntatem  quia  legibus  cautum  est  ut  quod  semel  donatum  vel  quo-  - 
quo  modo  colatum  vel  cessum  fuerit  nullo  modo  revncetur  . Unde  prò 
majoris  firmitatis  ujus  donacionis  mee  a presenti  die  paginam  sicut  supe- 
rius  legitur  prò  quibus  omnibus  juratam  dico  per  Deum  Omnipotentem 
Stdemqut  SxnBain  jlfosloltcam  de  vitam  superscriptorum  dominorum 
nostrorum  atestacione  confirmo  contra  presentem  donacionem  quam  pro- 
prietate  spontanea  voluntate  feci  nunquam  sum  venturo sed  perpetuis  tenv- , 
poribus  iilesa  adque  immaculata  conservare  d(  adimplere  promitto.  Qitod 
si  quod  absit  de  averta!  divina  potencia  de  in  aliqua  controversia  testut  h 
fucro  per  qualecumque  ingenium,  de  omnia  non  observavero  cunfia  que -j 
supertus  legitur  quia  daturo  promitto  superscriptus  Gisulfns  fiUt  qitondam 
Romualdi  Duci  cum  meisque  filiis  de  heredibus  ac  successoribus  a vobis  - 
nultociens  diélus  D.  Johannes  Sandlissimus  Archiepiscopus  Sanéle  Ravea- 
natis  Ecclesie  tuisque  successoribus  ante  omne  litis  inicium  vel  interppi- 
lationem  pene  nomine  auri  obrito  tibras  decem  a partir  Sanàe  Vestre 
Ravennaiis  Ecclesie  de  post  pane  solucionem  maneat  hec  cartulam  do-  - 
iiacionis  a presemi  die  in  sua  firmitate  . Excluso  circa  me  meosque  o- 
mnium  omnis  Icgis  beneficium  juris  efe^lus  ingnorancie  iorisque  lods 
prescriptionem  quia  ab  largitale  mea  ut  snperius  Citus  sum  de  vie  abeiu 
deliberacionem  per  vim  nullus  quagemis  Consilium  vei  admonemis  im- 
ptilsus . Qpam  vero  inrevocabilem  donacionem  raeam  a presenti  die  sicut 
superius  legitur  quam  absque  ullo  dolo  malo  ingenium  de  circumscripsio- 
nem  cessante  Mose  Tabellio  Ovitate  Rawmit  scribendum  rogavi  de  subtus  v 
nanus  meas  proprias  suscripiionein  feci  testibus  a me  rogatis  obtuli  sus- 
cribendum  eorum  qui  per  eam  prò  vestra  .presentia  ad  Georgium  per  ' 
Domini  misericordia  humillimus  diaconus  S.  vestre  Ravennatis  Ecclesie  *■ 
tradidimus  de  indi£lione  suprascripta  tcrcia  ► , 
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•ì»  Ego  CisHlphur  filiHs  qHOnJam  RomitMi  Duci  liuic  Carthulam  don»- 
cionis  de  suprascriptis  Curtii  integris  positis  in  Balnearea  Meiaciano  Me- 
dicina Boera  & omnibus  rebus  sicut  superius  legitor  a me  fa£la  in  Domno 
Jeanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ecclesie  suisqiie  successoribus  ad  om- 
nia suprascripta  relegi  consensi,  8c  subscripsi  8c  testibus  a me  rogatis  ob- 
tuli  subscribendam . 

♦Jt  Romanus  Dhx  hujur  Cartulam  donacionis  de  snpraseriptis  enriis  in- 
legris  positis  in  prediflis  locis  & omnibus  rebus  sicut  superius  legitur  fa- 
fta  in  Domno  Johanne  Archiepiscopo  Ravcnnaiis  Ecclesie  suisque  suc- 
ccssoribus  a Gisulfo  filio  quondam  F.  Rorrmaldi  Duci  donatori  qui  me  pre- 
sente SS.  & ei  relegi  rogatus  ab  eodem  testis  subscripsi, 

^ Atilingo  filio  quondam  Atiliani  buie  carmlam  donacionis  de  pre- 
diSis  curtis  integris  positis  in  pr»diflis  locis  & omnibus  rebus  sicut  siipe- 
rins  legitur  faSa  in'  Domno  Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ec- 
clesie suisque  successoribus  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  do- 
natore qni  me  presente  subscripsit  & in  ei  relege  rogatus  ab  eodem  teste 
subscripsi . . j . . • . . 

^')obatmet  filUs  Gregoriì  dativi  huic  cartulam  donacionis  de  pre-  ' 
didis  curtis  integris  positis  in  prediftis  locis  cum  omnibus  rebus  sicut  su- 
perius legitur  fafla  in  Domno  Johanne  Archiepiscopo- S.  Ravennatis  Ec- 
clesie suisque  successoribus  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  do- 
natore qni  me  presente  subscripsit  & ei  relegi  rogatus  ab  eodem  teste  ' 
subscripsi.  • ’ 

VitalianHs  Cerimi  huic  cartulam  donacionis  de  prediftis  Curtis  Integris 
positis  in  prediftis  locis  cum  omnibus  sicut  superius  legitur  fafla  in  Do- 
mno Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ecclesie  suisque  successoribus 
in  perpetuum  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  donatore  qui  me 
presente  subscripsit  & ei  rele&um  est  rogatus  ab  eodem  teste  subscripsi. 

•ìsc  Vitali  filio  Spereindeo  huic  Cartulam  donacionis  de  predidlis  curtis 
Integris' positis  in  prediAis  locis  cum  omnibus  sicut  superius  legitur  faftà  *' 
in  Domno  Johanne  Archiepiscopo  S.  Ravennatis  Ecclesie  suisque  suces- 
soribus  a Gisulfo  filio  quondam  Romualdi  Duci  donatore  qui  me 'presen- 
te subscripsit  & ci  releAtim  esc  rogatus  ab  eodem  teste'  subscripsi.  ' 
Moyses  Tabellio  Civiiatis  Ravenne  Scriptor  huic  cartulam  donacionis 
de  prediAis  curtis  positis  in  prediAis  locis  Balnearia  iMetaciano  Medicina 
Botta  cum  omnibus  rebus  suis  integris  sicut  superius  legitur  post  robora-  ~ 
tionem  ccsiium  atque  uadìia  compievi  & absolvi-  '' V 
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Notitiam  icstium  idear . 


Romanus  in  Dei  nomine  Dttx. 

Atilingas  hunrilU  iilius  quondam  Atllianua. 
Et  Johannis  filio  Gregorii  Dalivui. 

Et  yitalimur  inlKUrit  Conml> 

Et  Vitalis  Umilia  filiua  Speraindeo . 


><>ooooooo<»t 


N TJ  M.  VI. 


Ex  Capta  L.  Num.  J055.  Arch.  Arpalis  Ray.  ' 

'ai- 

Ramano.  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  a Martino , e Stejahltt'  molti 
Beni  nel  Territorio  di  Ferii . ' . 


An.  882.  Jul.  le.  ' 

(.  UJ'.. 

Santimonia  yrl  petìm  Dom  Beati»-  Romaniis  Gra  Del  Arcliieptu 
Stàè  Ravcii-  Eccle . Ut  nobia  Mattinila  & Stephania  jugal  aeu  filila  oostiis 
libelli  nomine  concedistia  nobia  rem  juris  Star  vesire  Rav.  Ecclè  idear 
fuiid  inTìTt  — q-  V.  Tausuria  que  nos  ipai  colonia  a manibua  noatria  te- 
nere , 8c  laborare  visi  aumus  cum  vineis  terria  campia  pratla  pascuia  ayl- 

TÌa  aai  aaQionalibus  rivis  foteis  aquis . vel  omnibiia 

eiadem  pertinentibus.  Constit-  /err.  Zjm.  Pitie  Sii  Caniaiii  in  Casatico  ai 
ìuste  , & rationabiliteravobiapetivimus&abaliia  minime  detinentur  haben- 
dum  tenend.  cultand.  paaiinand.  propaginand.  casas&canal-  ibidem  reatau- 
rand.  supersedend.  defensandum  £c  in  omnibus  meliorand.  in  annia  adve> 
nientibus  viginti  & novem  ad  renovandum  salva  sanatione  duTi  dand.  qua- 
liter  obtinere  potuertm.  Dominationi  SanSae  vestre  Rar-  Ecclesie  ex  die 
Kalendar.  Julìarum  . In  nomine  PatrisScFilii,  & Spiritila  Sancii  annoDeo 
propitio  Pontificatus  Domini  Domini  Johannia  Summi  Pontificia  , fic 
univeraalia  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petti  sede  decimo  sitq. 
Imperator  Dominus  propitiua  ^ August-  Carolo  a Deo  coronato  pacifico 
Magno  Imper.  anno  secondo  die  vigeaimo  sexto  menala  Julii  indizione 
quinta  decima  Rav.  Ita  sane  ut  inferamua  dominice  rationibua  vobia  ve- 
strisque  successoiibua  noa  antedifUs  Colon,  hoc  est  terratico  de  omni  la. 
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bore  nujore  *eo  8t  minuto  *tque  & ligumini  omnia  8c  « omnibus  lìmd. 
oàavo  lino  manna  odavi  vino  anfora  tcrcia  .....  . . omne 

Terraticum  Eióm  in  Im  de  labore  & vino  aeu  & lino  per  vos  colonii 
luque  in  domnicalia  vesira  ad  sto  . ente  & eo 

vero  anni  singoli  dare  deb  — grano  maodelo  quart  uno  pali.  par.  uno 
glandatìcum  in  im  in  domo  prefixa  addudo  ipso  ex  eo  vero  glandatico 
per  Tos  Colonis  usqae  in  Cìv.  Rav.  in  domo  Episcopi  justa  Adorem  tei- 
licei  SandsB  nostra;  Rav.  Ecclesiz  vel  vestra  dominatione  suscipere  debea- 
mus,  & suscipientis  facere , de  brachiatlcum  persolvere  cum  onore  , & 
obedientia  operas  vero  in  angariis  dare  debeamus  duas  cum  boves  , & 
duas  a minibus  [omni  anniialiter  quando  imperati  fuerimus  in  nostra 
curie  de  non  habem.  licemiam  hunc  libellum  aut  ^ res  alicui  bomini 
extranei  vendere,  seu  transferre  aut  opponnere  vel  commutare  , aut  in 
alio  Ven.  loco  relinquere  per  nullum  ingenium  , vel  arguraentum  , ^ 
nunquam  nos  itlloque  in  tempore  de  distridione  Sandae  Rav.  Ecctesix 
subtrahere  audeam.  sed  sub  vesira  distridione,  de  judicium  esse  de  perma* 
nere  deb.  in  omnibus  htec  omnia  sicut  su^  cum  fide,  de  puritate  agere 
debeamus  sine  aliqua  ftaude  vel  dolo  si  vero  nos  supradidis  colonis 
contri  hunc  libéil  ire  tempuverimus  ante  preflnitum  tempus  persolvere 
debeamus  parti  Sanda;  vestre  Rav.  Ecclesiz  ante  omne  litis  iniiium  aut 
interpeliationem  pene  nomine  auri  uncias  duas  de  post  pene  solutionem 
man.  hunc  libellum  in  sua  iirraitate  . Qpam  petitionis  nostre  paginam 
Honestus  Not.  Sandse  vestre  Rav.  Ecclesia  subscribend,  rogavimus  in  qua 
nos  subscripsimus  sub  die  Mensis  de  indidione  ^ quinta  decima 
Ravenn.  . • • i • 


Signum  manus  bto  Martinus  petitore  ad  omnia  bta  coi  xe- 
ledura  est.  ,, 
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■N  . U M.  ’Vn. 


.»  . Ex'Mnrfttorio  Antwj.  Mcd«  Atvì.  Dii.  XXXVI. 

j " * ' * • 

Azzo  Diacono  àella  S.  Chiesa  Ravennate,  ed  Abaie  Preporla  di  S.  ri- 
tale  concede  a livello  ad  Azzo,  e Franca  più  Corti , e Fondi  nel  Ter- 
. ritorio  d’ Adria  • . ^ 

. . 

. , . - . An-  9P3-..M?!-  3‘  . / 

T ■>-  j 

„ In  nomine  Patris,  & Filii,  &Spirilus Sanai.  Regnante Henrico  Re- 

„ ge  filio  quondam  Henrici  Imperatoris  Anno  Oaavodecinio.  sub  An«o 

],  Dominice  Incarnaiionis  Millesimo  Sepiuagesirao  Tertio  die  XXI.  Mco- 

„ se  Novembri  Indiaione  XII.  Exempla  ex  autentica  extraaa  Carte  Li- 

)„  belli,  quem  fccit  Aro  Diaconus,  & Preposiius  Sanai  Vitalis  in  Amfl- 

„ rico  & Franca  Jugalibiis  diebus  vite  illornm  tantum.  . 

!:  'l  )! 

1 T **  , ' J '^*7 

In  nomine  Dei  eterni . Domno  nostro  Lodoicus  Magno  Imperai^e 
Augusto  Anno  ejus  quarto,  die  Tertio,  Mense  Madio,  per  Indiaione  Sex- 
ca  . Petimus  a vobis  Domno  & venerabili  Azo  Dùcoiwr  Sanae  Ravenna- 
tis  Ecclesie  & Aliar  Prepositus  Sanili  Filali r , sito  in  Feg.  . . 

Sanlìomm,  uti  nobis  Ameirico  & Franca  Jugalrbiis  Libtlh  diebus  ..vite^.no- 
,5trc  tantum  de  rem  iuris  SanBe  Ecclesie  vestre  territorio  Adrianenit:  idest 
Corte  vestra  VaìUtiniana  una,  & Silva  cum  pmni  jurc  suo,  &.  cum  ?m. 
pliao  suo,  seu  cum  apenditiis  suis,  tcrris , vincis,  campis,  pratis,  pascuis, 
silvis,  arbiisiis , arboribus,  una  cum  ajaccncia  & pertinencia  sua  in  jntc- ‘ 
grum  . Sìmilique  modo  concedere  iubeatis  Ciirte  vestra , que  vot^tur 
fontanella  & Rio  una  cum  silvas  Querenii  & silva  Mandria,  ^opini 
3ure  6c  ampliflo  suo,  una  simulqiie  fundo  Purpuraria , & fundo  Ravina. 
le,  ft.  fundo  Ronci  seu  fundo  Fulnitico,  simtilque  fundo  Dumdorio,  & 
& fondo  Lavize,  vestra  quoque  portionc,  quod  est  ipsa  suprascriptas  res 
in  prescripto  fundo  Fontanella  & Rio  lornatnras  duecenti  quinquagima  , 
atqiie  in  fundo  Purpuraria  lornaturas  centum  , seu  in  Mandria  sortes  duas, 
atque  in  Q.uerenta  sortes  duas,  seu  in  fundo  Ravinale  Tornaturas  cin- 
quanta, atque  in  furdo  Ronci  Tornaturas ci,  seu  in  Fulniti- 
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co  Tornttnris  centum , atque  in  Valletiniana , Jc  in  fundo  Sorisini  *of- 
tfi  decem,  & in  Dumdorio  sortes  tre*,  acque  in  Laveze  sortes  tres  , at- 
que  fundo  qui  ?ocatur  Soricini , sitnilicer  cum  Omni  iure  suo,  (n  cuoi 
amplido  suo  in  integrum.  Similique  modo  concedere  jubeaiis  vestra  quo- 
que poriione  de  Massa  Ruviìu  cum  omni  jure  & amplilo  suo,  quod  est 
a ratione  U&a  Mansos  viginti,  £c  quinque;  acque  vescra  quoque  porcione 
de  Saleca  Gandoni , idest  a racione  faAa  Mansos  decem . Ipsas  suprascrt- 
pus  res  habere  , agregare,' meliorare  , rescaurare,  finisque  defensare  debea- 
mus  sine  omni  negligo  auc  dolo  sei  fraudo,  una  simulque  jura , & per> 
tinemia  sua  ad  supcascripcas  Curces,  ad  auprascriptas  Silbas,  ad  suprascri- 
pcas  fundoras,  seu  casaiias,  dossos,  acque  corigias,  & valles , acque  prò* 
ras  percinences  ad  omnia  in  cncegrum  . salva  sanacione,  & proprietaces  seu 
donationes  eidem  venerande  Ecclesie  vescre  dare  acque  persolvere  debea- 
miis  prò  fruacione  de  frnàificacione  ipsis  suprascriptis  per  omnique  Indi- 
filone  pensi,  nomine  auri  obtimi  Solidos  septem  in  fescivicace  Sanile  Vi-  ^ 
talis  tantum,  ut  difium  est,  pensio  persolvacur,  sine  alequa  tardietate  vel 
mora.  Si  qua  vero  pars  nostra,  qui  UMIt  non  observarerit , det  pars  par- 
ti pena,  quam  ad  invicem  compromiserunt,  pena  avrò  obrizo  Mancosos 
viginti,  & post  pena  obsoluta  UhtUo  in  suo  robore  fìrmitatis  permaoeat 
'ad  omnia.  • 

Afium  in  Curce  nostra  Caiimarié  Territorio  Motinense. 

Aro  Diaconus  hute  Libello  a me  fiifio  suprascripte  Silve  & ftindora  , tc 
Valles  territorio  Adrianense  diebus  vite  vescre  Jugalibus  a penso  auri soli- 
'dos  septem  , manu  confirmavi . 

Signum  manibus  de  testibus  Amizo,  & Regizo,  seu  Martino,  atqne 
stos,  de  Bertaldo  a rogatis  a testibus  ad  omnia  suprascripta . ' 

Scripsi  ego  Jatnace  Notarlo,  scilicet  qui  scrivere  tale  paginam  Libelli 
post  roborata  a testibus  tradata  compievi,  de  absolvi. 

Ego  Johannes  Dei  misericordia  Tabellio  Ravenius  buie  pagine  exen»- 
pii  compievi , di  absolvi . 


Tom.  IV.  y 
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Ex  Capsi  F Num.  228».  Arch.  Atpalis  R*t. 

Za  N.  D.  Ermengarda  Erminza  col  consenso  del  dì  lei  Padre  Enrico  fi- 
glio di  Romualdo  Duca  vende  al  N.  U.  Racco  del  q,  Guitione  quattro 
onde  nel  Fondo  Sivignaeo  - ne' Tetritorj  d'imeja,  e Faenza  .Pieve  di 

■ S.  Pietro  Transiiva.  1 i-'’. 

■ 1 ’i  , : ■■■■■. 

An.  9tj,  Jun.  14.  , > ■ 

Xn  noe  Patris,  & Filli,  & ^55  anno  cto  propiclo  Ponlificaius 

dom.  JóhTs  Summi  Pontificis  fic  universalis  Pape  in  apostolica.  Jacratjss. 


Beati  Pe  .......  die . vigesimo  quarto  Mensis  Junii  Indizione  decima 

quarta  Rav.  Profitens  profiteor  Ego  quidem  in  Dei  noe  Ermengarda  -Ef- 

minza  Nob.  Fem jus  patris  consentientis  Fnricut  filio  Rofnoaf- 

ìhs  ducit  V hujus  pag.  professionis  sponsionis  renditionis  seo  • • 3 


Iransafiionis  vel  instrumemi tuita  a press.  die  me  pagina  & 

......  In  dei  noe  Racco  uabilts  viro  qnd  Geittonit haiUas  ■ 

Dans  do  & vendo  seor  trado  Oc  transfero  de- io  pp  tranaaffis  da  meo  iuta 
tnecque  dominium  meUque  fiJits  & hdibus  .........  atque 

subduco -in  jura  & dotninlum  - sto  einptore  & in  tuia  filiis.  dc 

'hdb.  & quia  habere  banc  possidere  de  a mns  ..... 

nere  videtis  quas  mìhi  hovenit  _p_  covis  modis  tei  timi,  aut  fauodique,  mi- 
'hi  hotenisserit . Idest  quatoor  uncias  . . .......  • ^ sunc.poss.  Jn  fuo- 

dum  q toc  Siriffiaco  cum  oms  pertinencias  suas  de  aquimulo  in . inf-  cutn 
terris  campis  &c.  una  cunv  arbustis  arboribus  de  com  oibiià  sibi  pb  sic. 
Tertit.  Fav.  ir  Cormlieese  plebe  Stìi  Péltri' q.  vie  traiuikki.  man'  ctui»  suis 
« i ' . '.  1 . . t terrafinibns  de  ioterabnes  de  «ofuodoin  int.q^  toc 
sirfgnKO  hubi  rejacet  ste  quaiuor  uncias  de  dimldla.  Hoc  est  ab  uno  lat. 

i hab  alio  lar.  1 iund  q.  voc-  Casafertit  seo  a lercio  lat. 

fund  q.  toc.  caiaaoitiia  atque  a quarto  tar.  ftavìo  voc.  ■.>'  *<r  . ) ...:r  • 

tei  cum  omnibus  sibi  pb  sicut  supi  . . w-  amodo  a press. 

-die'aut  quandoque  toluetitis  liceat  libi  s'io^^  cmtote  tnisqiie  fìl.  de  hdb.  In 
iis  omnibus  5.  supl  in  ibidem  iotroire,  de  p • • - cupare.aut  ingrede- 

re  . . . . siae  alicojus  obstacnlum  tei  impedìmemum  X 

i f 
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piginam  venditionis  & wc  ■*'te  i . . • at<]ue  tradftam 

T(|  tradiiioii  & p.  Ikiture  meum  inissum  nom.  Adalber- 

lus  filius  honesius  q » de  bncerio  dem.  de  meis  manibus  in  tuis  do  & 

mitro  in  prtss.  tettiutn  ^hic  subter  subseripturi  sunt  ut  illue  veniatn  & 

corporaltter  libi  trada in  mea  vice  quieto  tramite  ha- 

beatis  dominium  flt  potè  . ^ . habeatìi  leneatis  posi,  vendiatis  qtqiie 
defcndatls  eeiam  vindendi  donandi  vel  comutuandi  & more.j  quod  libi 
placuerit  exinde  faciendi  . Pro  eo  ^ exinde  accepit  in  manibus  meis  sii 

Ermengirda menza  conjus  presi.  & 

consenttentis  sto  Enricus  de  manibus  tuis  sto  Vacco  in  presi.  testium_^ 
hic  snbter  itibscripiuri  siirit  preciutn  nom;  idest  caballos  duos  . . , . 

. . . . solido!  sexaginia  & p unoquoque  sol  ana  dnr  duodecim  hab 

~ deliberationis  m«e  & iah  die  qualis  » . . . i . 

ncque  meis  filiis  & hiib  • . . . . quam  in  tempore  quamvis 
Àim-.vt.  cJon.  atit  eauiacion.  vel  intcrpellacion.  ullaque  molestia  ge- 

•nerare'in  contra  te  sto  emtore  neque  in  contra  tuis  filiis  & hdb.  _p  bis 
'omnibus  qjsupl  « . . .1  . vel  ex  . . * • » • quam  ago  nc- 

’que  concedo  aut  invado  vel  inociipo  neque  agentibus  q_  discindere  aiidea- 

mtis  i>  nulla  occasibne  vel  ingenium  . liis  & hdb.  neque  £ 

meam  sumissam  personara  majoris  vel  minoris  propinqui»  vel  exteris,  & 

iion  adeundura  judicium  & iw»  luplicankm  frincifthHi 

interpellacion.  aut  regali  vel  mferiali  potestate  neq;  p ullo  modo  ullaque 
railone  contraire  vel  qd  sensus  hunvanusattingierit  . » . . . ^ . ._>• 

tempore  securi  & quieti  exinde  maneatis  in  omnibus.  Et  sì  quoque  .tem- 
■pore  quispiam  personas  hominum  Jnsurseiit  q libi  exinde  exp  ( . 
^xjtellere,  aut  qualibet  calunia  generare  voi.  Ego  sta  Ermengarda  q_;y 
'Etmìnza  ìam  presr.  & consentientis  sto  Enricus  una  cum  meis  • ».  . • 

■iy  j io  sto  Emtore  tuisque  filiis.  6<  'hdb»  hib  oinni  persona  bomioum 
tarare  dedefensare  debeamus ^Qi<od  T . . . . ’fit  aveptas  Divina  pp. 
tfeniiatri  /y  ot.  T v siaHero  & aiimplcveKv,  &.  contrq  hec  ire  vel  a- 
gdre  «ut  contendere  voluero  p’quemlibet  modum  vel  limi.  £ quibus.ju. 
•-ràtas  voce»  dico  i-  t - .'~.t  siotutn 'Joocuro  nrprum  attesta- 

•tione  firmo  qui  & d^unun  esse  prumitio»  Efj»  sta  Ermengarda  q_voc 
’Brmlnza  conius  press.  & consentientis  ",  i«  ♦ .1»  • < - >>• ...  rnei» 

■'&  hdb.  & libi  sto  raceo,:dC  a tuis  fil.  & hdb.  aatcomne  lidadW!»  pCStenoc 
' «Uri  obrizo  uncias  quatuor  » .t  ,»■  • ..  a<  pene  sol.  hac  pagina  pCH- 
^tionis  in  sua  firtnitatC'»  Cium.  .»ci»  pajynaan  .Deminiens  in  D*‘.  w- 

y 


bcHio  & hujtìs  Civ.  ttv.  tcribeodnm  rog.  ’i  i ma-  ^ 

nu  rnea  firmavimus  t«stibus<iDe  a nobts  ròg.  obr.  roborandum  .v 
. contraJidit  rob'  die  Mente  & Indid.  quinta  decima 

Signum  ^ manus  mea  sta  Ermengarda  conjns  prest.  3c  consenticntli 
siò^  Enricus  dida  venditrice  ad  oia  sta.  cui  Kll.  est* 

^ Enricus  fitto  RomHolit  dticij  vie  pag.  venditioois  ut  supl.  conscmi*'  •'t 
<i«  Ricardo  (ilio  qìid  benato  vie  pa^  venditionis  m supl  rog.  tt  fii  de  sia" 
precio  dante  & accipiente  vidi.  ■'  = . ' 

•{)  Petrus  fillio  Ricardus  vie  pag.  venditionis  sicut  supl  rog.  ti  ff.  desto  ' 

precio  dante  de  acdipfente  vidit : - ' '■> 

( » : •.  trus  (ilio  paul  ....  vie  pag.  venditionis  ut  sù^  rog.  "tt  (F.  de  sto 
precio  dante  & accipiente  vidi . 

Dominicus  in  Dei  iioé  Tabellio  de  nrga.  bujas  Civ.  Rav.  scriptor  hti-  ; 


}us  pag.  vinditionis  sicut  supl  petitore  ad  oia  sta . 


Notitiam . 

Testiura. 

Idest . 

) l'  sL 

Ri cardo 

uti  (il.  qnd 

Benato . ' 

Petrus 

liti  di.  qnd 

Ricardus . ' 

àf-ifl 

Stefanus 

Uti  (il.  qn3 

Andreas. 

d*iR'»:oJÌ 

Petrus 

uti  (il.  qnd 

Paul.  fil.  ' 

Ursietnus 

uti  (il.  qnd 

Anestasio . 

' ! 

-V  - V tf 

■ • N U,  M.  IX.  ■ 

. £j  Muratotio  Atitiq.  Med.  Aevi.  Dis.  VI.  c i:ii!''.o 

:/j  ! " '•  ' • , iK  ■ iO> 

Jntndi&urdia  contesto  da  Ugoae  Re  d’Italia  ad  alcuni  Uomitd'SeliTer^ 

, i ritorio  di  Bagna.  , . j ìWì.i'o 

-ili'/..  . ■ . .4  1.  ^t.'p  li)  !iv 

.tU:;.*!  An.  92,8.  circitcr^  , , i 

_ . ; ■ S . . - • Il  • i"D...  ....  . . 'Ini  Ji  I 'f 

XN  noBiiue  Sandie  de  individue  Trinitaiis.- Hugo  divina  Vivente  cle- 
mcntia.  Rex.  Omnibus  (idelibus  Sanàe  Deii'Ecclesie , nosirisque  presenti- 
bis  scilicet  hac  futuris  Dotum.  esse  wolumus  qualitcr  'suburbium  r . ' 4 . 
..  Oneoslum  vcneruni  ad  nos  homloes  supplicantes  ae  peiientes 

nostram  Regalem  clemeatiam,  ut  cis  roborem  secuiiiaiis  auxitium  respi- 
ceremus.um  super  eos,  qoaia  super  coriun  omnibus  rebus  miseri cordia lu 
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confirmaremus . Hi  homin«  sunt jhabititor«  Terriioriom  Balneensis.  No,, 
min*  vero  eorum  propri»  sunt , Georgius.cuaa  tre*  filii*  tuis,  idest  Albe- 
ricus,  Gandulfus,  «ique  FrOdgcriiis.  Nos  namque  ,pto  Dei  amore,  anl- 
mequc  nostre  remedium  super  eos,  ed  super  eornm  rebus  adminiculiim 
pietatis  inpendimus,  atque  nostram  regalem  potcntiam,  Mundburdium  lam 
morilibus  quam  & inmovilibus  rebus  sive  familifs,  servis,  atque  Jiberis 
utriusque  sexu,  que  esse  videmur  in  Ttrritorium  Baltutnsij  seu  io  Cgmita- 
tH  Monleftllro,  Eobio,  Cesena.,  atque  Armino,  & etiam  Castello  Felkitatis,., 
se\x~ Afillo',  vel  per  ceteras  |oc«a,  tam  in  omnibus  fìnibus  Romanie  quam 
in  cunfiis  fìnibus  Tuscie  sive  Italie  tam  in  omnibus  fìnibus  Spoletiniiysins, 
& ciré*  Mafis  Uttoriins  est  vel  fuerit  conquisita,  tam  cultis  quam  agris, 
seu  habitantibus  quam  inbabitantibus,  sive  solestrea  qnamque  publicis,  al-; 
pestrìbus,  seu  pascualibns,  aoimantibus,  tam  aquis  piscantium,  quam  6c 
silvis  venantium,  tam  de  hereditario  jure  quamque  fic  de  comparaiione., 
Iimiper  & statuimns  ac  confìrmamus  vos  prcfaii  Georgius  & Albericus  ac- 
que Gandulfus  seu  Frodgerius  ipsa  Foresta,  quam  tenetis  per  comparaiio- 
nem  da  Gerardus,  Unde  vos  nostram  Regalem  clementiara  auxilium  au- 
doritatis  existere,  seu  & omnem  vestrum  conquisitum  tam  proprietau's 
quamque  & preceptarias  atque  livelUirias , vel  per  quacunque  genio  scri- 
pturarum,  vel  corporali*  traditio,  sive  quantacunquc  per  ijnoniraina  car- 
tarum  vestrarum  instrumenta  tenuistis  vel  tenetis,  vel  in  antea  conquire- 
re  potueritis  bannum  nostrum  in  Mancosos  auri  duo  millia  mitti  juberc- 
mus;  prò  quo  salvi,  fic  quieti  vivere  valerent,  sicuti  & fecimus,  & has 
nostra*  Regale*  Literas  in  eorum  scribere' jussimus.  De  quo  precipientes 
omnino  jubemus,  ut  nullam  quelibet  magna  parvaque  persona  in  persona 
eorum,  vel  in  eorum  rebus  movìlibus  & inmovilibus  rebus,  seu  servis  & 
aacillis',  liberta  h coloitis  t«m  originariis  quam  novitcr  sidquisiti  j-  tam^per 
omnia  eorum  monimina,  quamqui  per  diwrsarum  cartarum  strumenta, 
vel  per  qualicumque  ingenium  adquisitas  infra  & scripta  Gomitata  & Tcr- 
ritorias  tam  Balneensis  quam  & ccteris  fìnibus  positas,  ut  nullus  nullam 
audeat  inferre  molestiam  aut  contrarietatem  sioe  legali  judicio.  Q^ii  vero 
feccrit-,  predidos  duo  millia  Mancosos  auri  ; se  agnoecat  esse  compoMiunuD, 
medieutem  parti  Camere  nostre,  Si  naedietatetn  prediSorum  Gcòrgifp£e> 
Alberici  atque.  Gandulfì;  seu  Frodgerii  ^ eommqtie.  beredes»!  UtWerin*  cp#*ì 
datur,  diligentiusque-ab.  omnibus  obaervetur  de'>a>gillo  nostro  subterjussi- 
mus  sigillari.  r.-.-. ■:  f-  J'.  i;  . au)  /f  rr.R-'Jioa 

• r-Ju  .T.o  - jUcB*  Sigili»  «ere*  depeadiii- 
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, . N U M.  X. 

Ex  Murato'io  Antiq.  Mcd.  Xvì  Dis.  LXXV. 


■t  < 

.‘■i  I-' 


■'( 


Pietra  Areiveicovo  'diXavenna  rinnovi  alla  Scola  de*  Pescatori  V Enfiteusi 
I di  pescare  nel  Badareno',  " ' " 


Ah.  945*  Apr.  'ii. 


- In  nomine  P*trij  & Filli  & Spiritut  StASì  Anno  Deo  propitio  Pon- 
rìiicatus  Dormi  Martini  Sommi  Pontifici!,  & univirialis  Pafx  in  Apostolici 
Beiti  Petti  Sede  primo,  sicque  Regnante  Dorano  Ugone  piiisìmo  Rtg#  Ari- 
no seplimodecimo  , sed  & Dorano  Zolhurìo  idem  . . 

ejus  filio  Anno  Tertiodecimo  , die  XII.  Mensis  Aprilis  Indizione'' Pri- 
ma Ravenne.  Dorano  sanile,  ac  meritis  beatissimo '' aiqtie  Aptatolicò 
Patri  Patrum  Dorrmo  Petto  san£lissime  sanile  Catholice’/fatrrntM///  Èeclesit 
Areiiepiicopo,  Johannes,  qui  Tocatur  Zuccola  , ac  ' Demeirins ’germaVlr', 
Leo,  qui  vocatur  de  Seampcrto  , Dominicus  6C  Ursus  germani ',''Sté* 
pbànus  , Dominicus  de  Merctiria  , Honestus  , Leo  , qui  «ocatuir 
Boniro,  alio  Leo,  Petrus,  sret  cunfios  & consortes  nostros  Scole  Piieato- 
rum  Patoreno,  seu  fiiii  & nepotibus  nostris  qui  in  ipsa  Scola  ad  pìsce^ 
eapicndòs  permanere  volnerint.  Faciiis  impetrandi  via  est,  quociens  beniA 
-fcia  a sanila  veitra  Ravennate  Ecclesia,  quod  juri  ejus  non  noceat,''p<^- 

iliilasset,  id  semper  Apostolar. vestro  ordinare 

■eonfidimus,  ut  facultate  sanile,  cui  Domirio  prc^ìdetis  Ecclesie  vestre’re- 
giraini  augeri  possit  magis  quara  minuì.  Et  ideo  securi  de  benivolemrii 
lApostoIaiui  vestro  suppiiciter  speramus , uti  Pluvio,  qui  dicitur  Patoreno', 
■éc  tendente  da  locus  qui  dicitur  Poisnlus  ad  usque  ih  mare 
~y  . • * . . habeamus  piscare,  quas  a genltoribus  ^''vèl"  amecessoribus 
’nostris  in  prefata  - largitura  fiiit  per'  scriptum  convcmencie 
staiuiis  anteriore  ab>  Antecessoribus  vestris,  etnffteutrcarró  modo-  postula- 
mus  largir!,' si  mìnime  eniquem  per  enfiteusira  éntca  sunt  largìtas,  vcl 
■4i  jusie  ac  racionabiliter  a vobis  peiivimus,  8c  ab'  alìis  minime  detincn- 
tur.-Nos  qui  sopra  Johannes'qui  vocamr  Zncula  , &r  Demetrius  germa- 
ni, Leo  qui  vocatur  de  Scamperlo,  Dominicus,  & Ursus  germani,  Ste- 
pbanus  Dominicus  de  Mercuria,  Honestus,  Leo,  qui  vocatur  Bonizo, 
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alio  Leo,  Petrufc,  vel  cnaftos  stiprajcrfptoi  flc  consones  nostros  Scoli 
Pìtcalorum  Patoreno,  seu  filiis  6c  repotibus,  nostris,  qui  in  prediifla  Sco- 
la ad  pisces  capiendos  permanere  Toluerlnt  , donec  nos  divina  Majestas 
in  hac  luce  jusserit  permanere,  promittemes  promittimus,  ut  amodo  in 
antea  reddere  dcbeamus  pani  sanfle  vestre  Ravennaiis  Ecclesie  de  omni 
piscacione  fic  capcione,  que  in  predico  Patoreno,  ubi  solili  sumus  piscari', 
ad  siaStam  vesiram  Ravennat.  Ecclesiara  utilitatc  vel  usura  dominacione , 
aut  de  Successoribus  vestris,  vel  eciam  vestros  Ministeriales  , de  orani 
genere  piscium,  que  inibi  prenderiraus,  cedere  debeamus  pani  quadrage- 
sime, aut  pisces  qnadragesimam , aut  denarios  qtiadragesimam  ; excepto 
si,  npbis.,  aut  filiis  de  nepocibus  nostris  Storiomm,  aut  Aiahm  in  longitu- 
^'ne.plusquam  quatuor  pedum  prenderìmus , sine  scientia  aut  vestra  vo- 
luntate,. vel  vestris  successores,  nullo  modo  venundare  debeamus.  Et  si 
vos  vesirisque  successoribus  de  Storione,  aut  Adalus  scire  fecerimus,  de 
veitia  voluniate  non  fuerit  comparare,  sicut  inter  nos  conventi,  quod 
JustuDi  est , licentiam  habeamus  venundare,  ubi  nostra  voluntas  decreve- 

rift  salva  justicia  Domini  per  solu  Sic  de  aliis 

quq  supra  legitur , Hec  omnia  sine  aliqua  fraude  vel  dolo  noa  cura  filiis 
.dj: jiepotibus  vel  consonibus  conservare  de  adimplare  debeamus.  Et  sifor- 
sitao,,(quod  absit)  de  fraude  incriminati  fuerimus,  de  omnia,  que  sppra 
legitiK,  absque  dilactone  vobis  per  sacramenium  ;ecuri  lacere,  debeamus. 
jEt.non , habeatif  licentiam  hanc  enfiteusim , . aut  • < . . . . . 
alicui  homini  dare,  aut  oponere  per  niillum  ingenium  vel  argumentum. . 
Quod. si  facete  presumpserimus , de  ea  que  supra  legitur,  non  adimpl«v«- 
erimus  pani  sanàe  vestre  Ravennalis  Ecclesie nos.  nostrts- 
,<iue^  ^iis  de  nepotibus  rei  ^consortibtis  Scole  Piscatorum  per  unamquata- 
.W  pprsonam  Buri  uncias  duas,  ted  de  ppst  transitum  nostrum.  . 

/('ii’i  .jt.  i*  piacuerjt  . ad  im, 

dominiumque  sanfte  vestre  Ravennatis  , cujas  est  proprietas  revertatur 
Ecclesie.  Qiam^vero  eofinui^in  nostre  paginam  .Georgio  Notarlo  sanfts 
vestre  Ravennatis  Ecclesie  scribendam  rog^lmus.  In  qua  noe  subscripii- 
mus,  vel  signum  feeirous  sanfle^  Crucis,  ac  testibus  a nobis  rogitis  obi»- 
limus  subscribendam;  quarnque  & inArchivoi  sanàe  vestre  Ravennatis  Ec- 
clcsìe  prò  futuris  temporibus  sub  siipulacione,.  & sponsioae  tradidimim 
recoudendam  sub  die,  Mcnsis)  de ludidione soprascrìpu  prima,  RafeAue. 


. 
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Ex  Capta  F.  Num.  i9<p.  Arcb.  Arpalis  Rar. 

Placito  tenuto  nel  Gattello  Cetubeo,  ora  Bertinoro  da  Andrea  Dativo  in 
una  vertenza  fra  alcuni  Conti , e Paolo  Diacono  Abbate  dt  8.  Totnma- 
eo'fuori  di  Pjrta'A  larenzo,  figlio  del  q.  Paolo  Duca  diTravertara . 

l • . 

I - ' Ao.-  >50:  circ.  • ' 

In  □oc  Pxtrii  & Filli  Se  Spiritus  S3ì  • Anno  Deo  (>ropitio  Pontifici- 

‘ , 

die  vigesifflo  septimo  Mentis  Novembris  Indizione  hoSara  . ‘ . . . 

; Ut  imimancr  judicialls  senten- 
ti* finera  posito  re  hoblivionit  tradenér 

p a^r  sanàiones  causas  vel  lltea  legittì- 

mÌ5  transaftionibns  finttas  hec *'  ; 1”' . 1’. 

auxilio  dura  resideret  iti  iodició  8c 

in  generale  placito  Dora.  Pamlertur  gratta  Dei  Dmx  . . . . ; .V, 

r % -i  -■  . germ.  Comitièm  HT  prediali  LanAertì  CÓ- 
miti  in  T arri  majere  ^ est  infra  siò  Castro  Ctsahto  . . . . 

J fulgidaque  nobilitatis  viri  boM 

Òifimoais  & laudabHis  fairiT  quorum  nomina  haec  sunt  . ..  . .*  I;  •. 

r SIH  Petrì  ^ ir  in  qainto 

'Andreas  Deo  annuente  judex  t de  . . . . filarinus  in  * . 

■?  ' riti  filins  ’qnd ^ . . ; , ■ . ' 

berti  q V de  Bertinoro  Berardus  uti  filins  Rainerius  v de  Dgont  de 
VgorS  Ducis  Gerardus  mi  filio  Deodàt  . . ' r . 

j..Ci  . , . q vEàtur  de  tandi  sit  Berengarfus  'ntl  Cónsangui- 

neus  suus  filhis  qìi3  Mariinus  g 7 de  Taudt'  stt'Johes  '■  . . . 

*■<  ....  filins  Sergius  de'novelìio  &'  Jòhs  filio  suo 

JoTTs  Tabcll  de  huriano  Ganduliùs  filio  Gregorius  Liucius  q "v  de  Castro 

"*tx>  gut . . V ' ^ Coostaniinus  in  Dei 

DÓ?  TabelT  de  Civ._  Rav.  6c  allis  hominibus  ‘q  longum  est  adscribendum 
. , ' omnium  press.'t  > y . \ ‘ì  K . q~v  de  Castro 

noTO  g_  ***  »rocatore  éc  instiiiitus  ‘ in  frest.^  sìoritra  hominum  de  sto 

•t 
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LanAinm  • i J i •-  • militta  jugal  atquc 

de  fio  VhàliMt  Cems  & Jmìlla  jugal  nec  non  Cc  de  sto  IjtmhtrtHt  & Pe- 
trus germ.  Ctemlihss  fi).  ' Lamberti 

Corniti  £ se  & P ex  persona  sii  press.  D'ór  Issmiertsss  Dtsx  & Cotstes  & jf 
sìa  Dom.  Katilda  Comilissa  jugal  seniorihsts  meis 

,siò  UbaMus  Com.  & Imilia  jugal  nec  non  & £ Lambertus  & Petms 

àró-germ.  Comitibus  filiit  Oc  nura  eorum  seo  press.  Pau> 

lus Sci  Rar.  Eccic  filius  jSS  Pasdì  Dseeis  Trsivef- 

ssuriitt  Oc  Abb  Mon.  43»  Theme  Apli  sitns  foris  porta  òH?  JLaurentii  Oc  fu 
. . • . onem'  pita  qm  pertinet  de  Comiiaiu  Cess.  Oc  quas  Oc  ipsi 

sir  Comitibus  Tacere  dcbent  propter  ipsum  Comitamm  Cess.  Oc  homini- 
bus  .....  habitaturì  io  locum  £ v celia  Cordi  qra  pertinet  de 
juris  "sTi  Mon.  Sài  Thome  nom.  eorum  jóhès  q_~  Calbo  Oc  bretaldo  Oc 

Johes  q *v  bla de  «liis  hominibus  n in  pre 

loco  habitant  Oc  sicut  ùZ  Paulus  babet  Oc  deiinet  sti  hominibus  in  sto 
locum  £ ^in  cella  Cordi  Oc  ipsam  ....  raaoiam  Oc  fùndionem 
^ . . . ipsi  Comitibus  contendit  ad  hec  respondens  sto  luÈes 

jT  Deadelbertus  avocatore  press.  Paulus  Diac  Sttc  Rar.  Ecciè  Oc  Abb 
^on.^i  Thome  Apli  de  ipse  locum  £'»  cella  cordi  ^ auditis  vero 
ipse  Paulus  Diac  bete  Rav.  Eccle  seniori  meo  habet  Oc  detinet  Oc  ipiis 
hominibus  qm  auditis  in  ipsas  res  habitant  Oc  jure  ipsius  Mon.  sed  hioc 
verum  non  est  ut  ipsi  homines  asmaniam  funftionem  facere  debent 
.sec  de  illorum  personis  ncque  de  ipsas  res  nullam  fun&lonem  rei  asma- 

_ nia  ficere  debent ut  debeant  Oc  slò"  Coemtatse  Cess.  ncque 

A sii..  Comitibps  de  sto  Comiiatu  cess.  Oc  hec  audientes  Dom.  Andreas 
d £ V de  Severo  jussit  ambas  partes  iìdes  hobligari  in  primis  partes  que* 
rcncium  sto  Liucius  £ v de  Castro  novo  avocatore  siT  Comitibus  Oc  «è 
Comitissc  dedit  iidem  jussorem  he  . . , . , vanii  . . 7 ..  sutq 
sto  fìcuinus  inobligato  sul  quinquagime  postea  autem  pars  respondciuiunq 
sto  JòEes  £ "v  jDeadelbettua  evocatore  pre  i Paul  Eiiac  StJè 

Rav.  Eccle,  OcAlìb  sro^Mon.  Sài  Thome  ApR  • . > vanir  cun 

sto  Gregoritts  £ v de  petronia  inòbi  sinTir  sòl  quinquagima  £ na  . . .; 

esecutorera  sto  Joliis  TiibèlT.  Denuo  vero-  lites  repli«eni«*  & aUepeantep 

liiigantes  liiigaverunt  £ omnia  sicut — 1 

Andreas  Diac  £ v de  Severo  ^disit  Oc  ito^  Liucius  avocatore  fress.  s>!  G»i 
miiibus  Oc  steComitisse  si  potuisprobare  qdq;  aujerit  pbHsiis  aut  ££•  • • 
ipsi  'sii  Lambertus  dg  Cmes  6(,  Dom.  Ratijy*. , Comilissa  Jugal  net 

Tom.  IV.  ‘ * 
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non  fic  Imila.  ju^  atque  Lambertus  &,Pciriis 

germ.  Comitibus  pariter  coni  sio  Liucius  avocaiore  illorum  dixenint  non 
possumus  . . , . . pbaiis  ncque  per  testes  & ipse  Andreas  Diiic 

dixit  forsiian  poiestia  probare  in  amea  & ipsi  dixenint  nec  modo  ncc  un* 

quam sio  Dom.  Andreas  dixit  postquam  probare 

non  poiestis  nec  probastis  ncque  p testes  nec  modo  ncq;  in  antea  pergant 
istum  .....  ...  quatuor  Dei  Evangelia  & juret  de  . . 

. . . . si  ausus  est  ut  usuum  requiras  den.  Cen.  & isto  sió  Avocato- 
re  sii  Paul!  Diac  sequent.  Juret  de  transafto  ^ verum  non  sit  prediAo 
vero  Larabertus  Coen,  de  R.atilda  iu^l  pariter  cum  ^ filiis  & . • 

eorum  nolumus  ut  ipsum  nrum  Arocaior  juret  & sto  Judex  dixit  quare 
non  ^ . . . . non  . . . plures  Mox  Dom.  Aodreas, Judex  lalia 

audiens  judicavit  postquam  probare  non  potesiis  nec  modo  ncque  in  an- 
tea, nec  de  tesiiuin  dteere  aussi  estis  Judico  ego  ut  perdaiis  oiam  ìsiam 

vràm  a£l:ioncm  cum  sto Avocaiore  & coni  vTis  filiis 

heredibus  8c  estote  tacili  .&  contenti  ab  ac  ora  in  aniea  & isto  Paul 
Diac  cum  suis  success,  sit  securum  6c  quietus  in  ^m  & staiimque  spo- 
ponderunt  sti  Comitibus  & Comitisse  cum  sto  Avocaiore  ..... 
ut  si  unquam  in  tempore  ipsi  aut  illorum  ^ lìiib  vel  success,  aut  ilio- 
rum  sumiss.  persona  agant  contendere  voi  de  ipsa  armania  ^ supl  centra 
sto  Paulo  Dtac  aut  ejus  success,  composiiuri  illi  repromiserunt  aique 
qpopondentnt  sto  Diac.  suisque  success  auri  obrizo  libra  huna  , & hoc 
judicatum  in  sua  firm.  permaneat  Hoc  faflum  & defioitum  est  sub  die 
i^leosis  & Indiftione  sta  hoSava  in  Jtò  Castto  Cesutta.  , . 

..  Andreas  Deo  annuente  datt  in  oc  Judicato  ut  supl  judicans  tl  ss.  . 

Signum  manibus  sti  Lambtnus  ■Ctm.  Se  Ratilds  JugaTcui  rcìT  est. 

Uialio  Com.  JìIìhs  Lamberti  Com,  in  ,ac  sponsionc  ut  stipi  manu 
mea  ss,.  . . 

Signum  manus'sia  Imilla  tiobilijnma  fem.  ejus  Jamdifta  ,$pon- 

diuice  cui  rele&um  est. 

■•..r  •)?  -i 

f Lamhertjo  Comes  JìIìhs  LanAersi  Comitis  io  ac  aponsÌonCj,ut^  supl 
manu,  mea  ss.  , , 

, *ì*  Signuiii  manus  sto  Petrns  bm  pnero  com.  fil.  press-  prediai  Lamberti 
Cornili  jamdiéli  sponditore  cui  releftum  est. 

4*  Falcuino  in  oc  judicaiu  interfui 

, 4*  Johes  XpT  fiuiu  hujus  Pupilliensis  Territorio  ^Tabcilione  in  oc  jii- 
dicatum  ut  superius  notatum  est  ioterfui  de  sT. 
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ift  Gfr*rdo  filio  Deodatm  in  oc  judicitum  ut  sùp  interfui  & js . ' 

Ego  Leo  de  rigo  in  oc  iudiciitam  ut  interfui  & ss. 

’ CoQSMntihus  in  Dei  no™-  Tabeìl  de  Civ.  Rav.  scriptor  hunc  judica- 
tum  ut  su^  post  rofaoracionem , judicum  &.  nobiliorutn  virorum  homi, 
num  compleri  de  absolvit. 


N ‘ u M.  XII. 

Er  Capra  I.  Kum.  41M.  Archiv.  Arpiiis  Rav. 


Onesto  Arcivesmrvo  concede  in  Enfiteusi  a Jlfartino  Duca  più  Terre  nel 
■ Territari»  di  Monte  Feltro  Pieve  di  S.  Gioanni,  chiamato  S.  Do- 

miano. 

• i'  ‘ . . ■* 

i>  '■  Aa.  971.  Oft.  31.  i 

'JJonejists  Servus  Servorum  Dei  Divina  gratia  Archiepiscopus.  vo-*. 

Martino  Dux.  & Puro 

'nom.  concedisiis  nobis  rem  juris  bète  vre  Rav.  Eccle . West  . . . , 

. . 2_^eic.  fic  Calbiantllo 

’.  '.  . in  rivo  de  Petra t.  rivus  percurreote  in  flavium  Sa- 
pir a tercio  lat.  rivus  de  bruseto , & a quarto  lat.  flu.  . , . t 

cum  vineis  lerris  campis'pratis  pascuis  silvis  sai. ’satibaalibus  edificiis  vel 
omnibus  cisdem  peninentibus  constir.  territ.  monte  fer.  . . . pitie  slft  Jo- 
' Ijnnii  qui  voc.  Séfks  Damlanuf-  Juris  Sete  v ti  Rav.  Ecèiè.  Si  Juste  & ra- 
' tionabiliter  a vobis  petivimus,  &ab  aliis  minime detinentur  habend  lehend 
culiand  pastinami  propaginand  casas  & canai  ibidem  restaurand  superseddnd 
defensand,  & in  omnibus  meliorand  ìn  annis  advenientibus  viginii  8c  no- 
vem  ad  renovand.  salva  sanatione  doni,  datìd.  qualiter  optlnere  potuerì* 
srins  Dominationi  bèle  Vre  Rav.  Ec"cié  6c  die  Kalendarum  Oftobiium.  la 
nomine  Dni  Imp.  E5om  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Impera, 
tore  in  Italia  anno  duodecimo,  & Ottone  ejus  filio  item  Imperatore  egre, 
gio  anno  sexto  die  tricesimo  primo  Mensis  Oètobris  indièlione  prima  Wv. 
Ita  sane  ut  inferaraus  Dominice  rationibus  Vobis  vestrisque  succcssoribui 
de  qaic.  quid  inibi  Dominus  dederit  hoc  est  terraiicum  de  labore  maio, 
re,  seu  & minuto  modio  decimo  Uno  manna  .ecima  vino  anphora  quar- 


i8òv 

jjj  i ( grano  m*nu  leAile.quaruri’o  «no* . 

pulì  duoi  & prò  gUndatico  dtii.  duodecim.  reservatui^  omne  terroticuin., 
in  casas  fit  in'vasis  territ  iwquedum  venerit  roissut  dora  ad  tollend.’a&o-  ^ 
rem  scilicet  SSe  ite  Rav.  Ecciè  & villicum,  seu  ministerialem  suscipere 
debeamiu , & receptione  , . . ^ • cura  honore  6c  hotediemia  , 

le  non  habeamns  licentiam  nos  stos  petitores  hunc  libellura  jiut  sws  rei 
alieni  homini  dare  vel  vendere  seu  transfsire,  aut  in  alio  Ve^Ioco  re-  , 
linquere  per  nullura  ingemwm  vel  argumentum . si  vero  nos  stos  peiito- 
rei  centra  hunc  libellura  ire  tentaverimi^ante  tempus  persol- 

v«e  debearaus  pani  S«e • vaiti*  Btav-  Ecclc.aWe  WBO?  liti*  initiura,  aut  ^ 
interpellationera  pene  nomine  auri  uncias  duas  & post  pene  solutionem  , 
maneat  hic  libdì  in  sua  firmiute.  Qpam^titionisjiostre  pagrnam  deus- 
dvdit  Clerico  & Not.  SFc  veatre  tUv.  Ecciè  scribend.  rogaviraos  in  qua . 
nos  sìg  StTCmeii  fecìm  sub  die  mense  & indiatone  supradiaa  prima  Ra-. 
vanne. 

<ii  Signnm  mano  MurttM  Supradiao  peritore  at  omm’a  supradida  cui 

rtleauffi  est.  ' * '-'1 

’ ■ ■■■. 

OOOOOOOOOOOQilOOPPeOPOOOOOa 

. . . > a s . • » • ' ;f:T 


N u M.  xm. 

j 1 I.  • • V • • ' r» 

Ex  Capta  G.  Num.  ita»-  Atehli.  Arebirp.  Ktr.  - . • •-! 

i.  . • _ ■ ' • 

Enfaeusi  nel  Territorio-  di  Xayenna  In  Decime^,- 


j ' : Ad-  974-  Mai.  Az.  . , , ,, 

...  ' _ _ . 1::'  r» 

Xn  noDBne  Patrii,  & FHii,  & Spiritns  Seti  anno  Do  propi tlo, Pont Ifi^ 
catus  Dora.  Benediai  Sumtni  Pontificit  dt  nniveralis  Pape  in  Apostolica  j. 
S*cr»is*ima»B«ti  Petri  Dni  sede  secttndo  • Sieqtie  Imperante  Dorano 
Otteneva  So  coronato  im  lialia  pacifico  magno  Imperatore  anno  septi»»,. 
die  vigesimo  leeundo- Mensii  Madii  Indiatone  sreunda  Ano-  > 

Otmmrs  Servonw»  Servu*  Di»  grana  / Archiepus  Martino  ì Mainardo^ 
. Au''  i ' i"  s s-  • s S5e  Ravennati  Eccle  seu.  .filiìs  6c  .nCTi, 

potibut  vria.!'"  ti  A .■  t • v vi  .liccat  vobis  dereliuquere^ 

i»  js.-.  ..  . . aisigoairc  voi  neri  lis  qui  eadero  ar-^ 

le  il  iìT,\  fc'i.  i-iv,  sett  fiiiis  i*uis . Peti  ....  . ..  - . 
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ad‘eotn(x3amu«  «<beiKiim'  •.■•••>>••  nificcmit  deperiti; 
nec  percipientibiB  in  perpeiaum  quod  ditur  iquirìtDr.  Et  qnoniam  ' spé^' 

rani  Uti  loco  integro  j TOC inter  • . . finem  al»  uno 

lat.  dna  parte  . . a teriio  lat.  masa  eo  tenore  t 

uti  Sms  Martinus  ......  haberi  debeat  de  predico  loco  dua 

parte  & de  illis  doabus  parlibiu  haberi  debeat  Guido  negaior  . . , 

. V . . . partem  integram  habeat  mainardum  cum  vineis  terris  cam> 
pii  praiis  patcuis  silvia  saleftis  sacionalibui  vel  omnibus  sibi  peninentibus 
constitutum  territorio  Ravenne  »»  decima  .......  . .•  . 

jurìs  s3é  nre  Rav.  Eccle  enfiteui icario  modo  postulasti  largiri  si  minime 
cuiquam  per  enfiteusinantea snnt  largita.  Vos  Martmo  & Mainardo  & 

. . ' . nepotibus  vris  £ eamdfem  artem  ...... 

iecerint  & si  fìliot  non  abueritis  liceat  vobis  derelinquese  in  vTlà . 

successoribns  qnalem  vos  assignare  volueritis  £ eamdem  artem  . . . ^ 

peregerint  seu  filiis  suis  donec  vos  Divinitas  in  ac  Iitcejus>v 

seri!  permanere  sup.  pensione  Ciil  quattuor  siogulis  qiiibusque  Indiàtont- 
bus  AQoribus  Sòie  Rav.  Eccli  inferre  dcbeatis.  £a  vero  condicione  pre. 
fixa  ut  Sta  res  propriis  expensis  seu  laboribus  laborare  defensare  & 
meliorare  d'o  dcbeatis  adiutore.  Nihilque  de  omni  expensa  quam  Inibi fe- 
ceritis  ab  A^loribus  Site  nre  Rav.  Eccle  in  supcriiis  adiixam  pensionem 
quoquomodo  repntari  debeatis.  Nuliamque  tarditate  aut  negleàura  ad  in~ 
icrendam  stam  pensionem  quamque  ad  culiuram  ve)  meliorationem  pre- 
dice rei  Tacere  debeatis.  Set  ante  nominatam  pensionem  omni  Marcio 
mense  infra  Indiéiionem  Afioribus  SSe  nre  Ravennatis  Eccle  persolvere 
dcbeatis.  Et  nec  cniquam  presens  preceptum  aut  stàm  rem  alieni  omini 
dare  vel  vendere  aut  in  alio'ven.  loco  trelinqoere  nisi  sicut  sup  di£him 
est . Set  ncc  aliquando  adversus  SZ^m  nram  benefaQricem  vrara  Raven> 
natem  Ecctana  cniquam  contea  Jusiiiiam  traèlBre  dut  agete'ni» -prdprti 
causa  si  cóniigerir  per  iustiiiam  tantum  modo  ventilare  audéàtisi:  Qtodst 
in  aliqtU  tarditate  ant  neglet)u  vel  controversia  inventi' fuen'ds  extra;eger3 
re  de' is  qne  SaperiBs  afikls  condicionibos  aon'solum  de  hoc'preceptoicv 
cadeatis.  Verum  eciam  datari  volaeriiis  parti  Sàé  iiré  R.avé  Ectìi  ante  ^ 
omne  litis  initium  aut  interpellatioaes)  petie  nomine  aari  obrizo  .uocids 
duas.  Et  si  non  persolveiitii  mnliociena  diàam  pensionem  infra  biennium 
ut  leges  censeant  rune  poSt  pene  soIntiOnem  licentia  sit  Afioribus  S5c  nre^; 
Rav.  Eccle  vos  exinde  expeltcre^Ac  qualitcr  prcviderint  ordiiure . Set 
post  transìium  nrììm  qnorunscM  qtodndo  placuerit  .tunc  stam  lent'. 
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tum  omnibus  que  inJbi  a vobis  auda  £i&»  meliorataque  fuerit  ad  jusdo- 
miniumque  SSé  iirè  Rav.  Ecclè  cui  est  proprfetas  revertatur.  Qpam  vero 
precepiionis  nFe  paginam  Deusdedic  Not.  Scie  nré  Rav.  Eccle  scribend. 
jussi  in  qua  nos  supscripsimus  sup.  die  Sl  mense  6c  Indiélione  2>ia  secun- 
da  Rav.  Ego  Ugizo  preclare  Urbis  Rame  Tabellio  ex  cium  gne  ex  Car* 
hoc  exemplutn  feci,  & ad  fìnem  perdoxi- 


t L E G I M U S. 


ooooeoooortevooovjcii-iutaopetooo» 

N U M.  xrv. 

Ex  Tabular.  Uniaao  Raven.  Capsa  L.  Num.  4771.  Edid.  Amadasius 
in  Chronot.  Arcti.  Riren. 

IhCeressanie  concessione-  di  Vberto  Vescovo  di  Forlì , Fratello  di  Lambert 
to  Conte,  ed  Onesto  Arcivescovo  di  Ravenna ^ ‘ 

An.  981.  0<fl.  i.  ’ . ’ 

* In  nomine  Patris,  & Filli,  & Spiritus  Sanfli . Anno  Deo  propf- 
ciò  pontificatus  dom.  Benedilli  summi  pontilìcis,  & universalis  pape  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petti  apostoli  Oomini  sede  sexto  atque  impe* 
sante^dom.  Hottone  a Deo  coronato  in  Italia  anno  undecìmodìe  secundo 
mensis  Odtobrìs  indinone  sexta  inlocoqut  dr*  conversito  territorio  ariwinen, 
Profitens  profiteor  ego  Hubertus  gratia  Dei  episcopus  sanHe  Livien^  ecclesie, 
promitteniespromittimus , spondentes  spondimus,  tradentes  tradimus  per  nos 
aut  per  nostrum  missum  tibi  dom^Honesto  Archiepiscopo sandc  Rav.  Eccle. 
aie  omnibus  diebus  vite  mee  tantum  utendi  ........  ego  quamque  istis 

archipresbiteris  qui  in  pltytiut  organati  suat  quod  inferiiis  legitur.  Hoc  est. 
In  plebe  SanRÌ  Laurentii , qui  voc.  »'»  T^tdo  Rondini,  Sc  in  plebe  Sanili  Pe- 
tti q.  vòc.  in  Tremula , & Plebe  SanÒi  Pancratiì^  & in  plebe  sanile  Livien- 


luU  q.  Deusdedit  notarii 


R 
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til  Kcluie  qui  in  his  omnibus  pre&tis  plevibus  Isrgimur,  seo  concedimus, 
& damus  tjbi  dom.  Honfsms  archiepiseopus  santìe  Ra».  ecclesie  omnibus 
diebns  vite  mee  tantum  siculi  soperius  legiiur  manentes  vìginti  de  melio- 
ribus  qui  modo  ad  tura  tenemur  de  ipsis  meis  plevibus  prenominatis  cura 
omnibus  lerris,  & vineis  & omnibus  que  habere  & laborare  videntur  ad 
jura  ipsarum  plevium  & nostra . Eo  scilicei  ordine  & tenore  ut  si  per  A- 
fostolkot  nr  romane  Eccleiie  aut  per  dom.  Hoionem  imperatorem  medie- 
tatem  de  distriftione  civitatis  Ravenne , & medietatem  de  distri^lione 
Comiacli,  & medietatem  de  distriàione  de  Decimano , quam  ego  cum  Fra- 
tte nostro  Lamberto  cornile  tibi  tradidimus  vobis  subtraélum , aut  ablatum 
fuerit , aut  contradi^lum . Et  si  intra  sex  menses  restituere  non  poxueri- 
mus  promitiimus  vobis  restituere  ego  cum  Fratte  taro  Lamberto  cornile  »at 
de  ipsa  distri&ione  civitatis  Rav.  aut  de  comitatibus.  sup.  Et  si  hoc  mi- 
nime fecerimus  licentiam  sit  dom.  Honestus  arebiep.  aut  vestros  missot 
introire,  habere,  tenere  omnibus  diebus  vite  tue  tantum  ipsos  prediSos 
manentes  cum  omnibus  rebus  quse  ad  nostra  iuta  habere , & laborare  vi- 
dentur . Si  vero  de  prescriptis  scilicet  de  distri&ione  civitatis  Rav.  & 
Comiacli , & Decimano  unus  ex  his  tribus  locis  ablatus  vobis  fuerit  ab  Apo- 
stolico aut  per  imperatorem  tunc  tertiam  partem  de  prediilis  maneniibus 
intermitiere  licentiam  habeatis.  Et  si  duas  partes  de  prediàis  locis  ablate 
fuerint  a vobis  duas  partes  de  prediàis  manentibus  similiter  licentiam  ha- 
beatis  intermittere.  Si  vero  prescripta  loca  Ravenne  Comiacli  Decimi  ab- 
lata  vobis  fuerint  per  Apostolicum  aut  per  imperatorem,  tunc  predicai 
omnes  viginii  manentes  ut  superius  legitur  licentiam  habeatis  intermitte- 
re  Se  habere  diebus  vite  tue  tantum  cum  omnibus  rebus  ad  nostra  jura 
pertinentibus.  Qpod  si  cocumqiie  tempore  bis  omnibus  quod  superius,  te- 
gitur  non  observavero,  vcl  adimplevero  cundta  que  superius  promìttimuf 
djturum  me  esse  promitto  ego  suprascriptus  Hubertus  episct^us  sanàe  Li- 
vìen.^^ecclesie  a libi  dom.  Honesio  Archiepiscopo  sanale  Rav.  Ecclesie  an- 
te omnis  liiis  inicium  aut  mterpellacionem  auri  obrizo  libras  duas  & post 
pene  solucionem  maneat  hanc  paginam  sponsionis  in  sua  firmitate . Qiiam 
vero  paginam  Dominicus  in  Dei  nomine  tabellio  de  civitate  Ravenne 
Kribendum  rpgavimus  in  qua  nos  supter  raanus  nostras  propria  firmavt- 
mus  testibusque  a nobis  rogatis  optulimus  roborandum  eorumque  presen- 
t|a  eani  vobis  qui  superius  contradidi  sub  die , & mense  & indizione  sex- 
t4  Conversilo , . * 

4*  VhertHs  gratia  Dei  episcopus  sanfie  Livieilsls  ecclesie  buie  cartaio 


N 


spoosìoois  UrgieUtJf  a me  (afta  «icut  niperius  legitur  tuincripsi,  teit^ 
jcriber*  rogavi . 

• Strgint  misericordia  Dei  dnx  vie  cartule  aponsionis  largietatis  «cat 
superius  iegitur  rogatus  testU  subscripn.  • 

«{t  Paulus  fiiio  Romahus  vie  cartule  apontionia  largietatis  aicuc  ai^rioa 
Icgiiur  regams  testis  auhscripsi. 

Apoltnarh  iìlio  Dcuadedit  consiil  buie  cartule  aponaionis  largietatia  si- 
cut  superius  legimr  rogatus  testis  aubscripsi. 

Everardo  fiiio  Vrimi  jaiici  vie  cartule  aponaiocia  largietatis  aicut  su- 
perius  Iegitur  rogatus  testis  subscripsi . 

<ìf  Dominicus  iu  Dei  nomiue  tabelilo  clvitatis  Ravenne  buie  pagioa 
sponsionis  largietatis  sicut  superius  Iegitur  rogatus  testis  subscripsi,  ^ 

- Dominicus  in  Dei  nomiue  tabeliio  de  Civitate  Ravenne  scriptor 
hujus  pagine  aponsionis  largietatis  de  omnibus  , sicut  superius  Iegitur,,  pou 
roboraiionem  testium  atque  tradita  compievi  & absolvi.  , 

Motitiam  testium  idest  Setgius  vero  dux  de  civitate  EUveone . / 

Paulus  vero  blius  Romanus  qui  vocaiur  Romito.  , 

Apollinaris  vero  filiut  Deusdedit  de  ponte  ^augusti , , ...... 

Everardus  vero  filius  quondam  Ursus  judex  de  Cupario.  f.r 

Dominicus  vero  tabeliio  de  Isinio.  I- , lt.it 


N U M.  XV. 


E*  Muratorio  Autiq.  Med.  A*vi.  Dis.  XXXXVII.  -.t  t 


Ottone  III-  conferma  a Federico  Arcivescovo  di  Ravenna  il  Monastero 
di  S,  M.  nella  Città  di  Pala , e V Abazia  di  S.  A.ndtea  fuori  della 
suddetta  Città  in  un’Isola  del  Mare.  ' ' 


An.  I oo  /. 


Jn  nomine  Seo&se,  & individue  Trinitatis.  Olio  Tertius,  Servus  Apo- 
stolorem  Imperator  Aogustus  Romanorum.  {^overit  omnium  Sanate  Dei 
Ecclesie,  nostrorumque  Fidelium  universitas,  qualìter  nos  pie  petiiiont 
diledisaimi  nostri,  scilicet  Friierki  Ravtnnatis  Arebitpitcopi , assensum  prz- 
beiues,  quoddam  Monaaterium  intos  Civitatem  Fola,  in  honore  Sanfie 


^i85* 

Mirhe  semper  Vìrglni*  conrtrnfttim , simnl  cum  Mohastcrìo  de  Abati* 
SanAi  Andrnt  Apostoli  forai  eaiidem  Ciiitatem  in  Insula  tnaris  sita , per 
nostram  Imperialem  munificentiam  in  regimen  perpetunm  Ravennaiis 
Archiepiscopi,  prout  juste,  fic  legaliter  possumus,  ad  Altare  Ecclesi»  San- 
Se  Reiurreaionis  donarimus,  atque  per  hanc  nostri  Pr*cepti  auàorita- 
tem  cum  omnibus  prtefa»  Abbatte,  de  Monastèrìorum  legalibuspeninen- 
tfis  in  iotegrum  con6rmamus  ut  illam  poiestatem  prefatns  Fridericus  Ar< 
chiepiscopus,  suique  successore*  in  perpetunm  habeant  in'Jam  predi dis 
Monasteriis,  quam  habent  in  Monasterlìs  Sandomm  ^poUinarit , l^talh, 
de  in  aliis  Monasteriis.  Confirmamus  aidelicet  eum  sertis,  ancillis,  agri* 
cùltls,  dt  incultis,  silvis,  venationibus , pratis,  pascnis,  atque  compascnis, 
aquis,  aquarumque  decursibus , paludibus,  piscationibus , Cellis,  Capellis  , 
colonia,  mansis,  atque  massaricils , de  cum  omnibus  rebus  mobilibus  de 
'de  immobilibns,  quaesitrs,  de  inquirendis,  sive  aliis,  que  juste  dici  possunt 
appendiciis.  Precipientes  igitur  precipimus,  ut  nullusOuie,  Marchio,  Co< 
mes,  Archiepiscopus,  Episcopus,  Abbas,  Prepositus,  Castaldio,  Sculda- 
scius,  sive  Villicus,  seu  aliqua  Imperi!  nostri  magna  parvaque  persona, 
prescriptum  Archiepiscopum  Fridericum,  suosque  Successores*,  vel  eortim 
Ministerìales  de  rebus  prediale  Abbaiie,  de  Monasteriorum  pertinentiis  in 
nullo  inquietare,  nec  sine  legali  judlclo  andeat  molestare.  Quod  si  qùis 
violare,  de  hanc  nostri  precepti  audoritatem  temerare  presumpserit,  sciat 
se  compositurum  auri  coài  Libras  centum,  dimidium  Camerse  nostrae  , 
dimidium  supra  memorato  ArchtepÌKopo , suisque  successoribus . Quod  ut 
melius  credatur,  ac  diligentius  observetur,  hanc  cariam  nostrae  traditioni 
propria  manusdrìptione'roboiatam  nostra  bulla  snbier  jussimus  insigniri. 


• ’ I In  . • ■■  /.  ■ 

) -V  Miji  I I'  .■■  ■-  ! - 

. I ,r. j:  t.turr  :■ 

Tom.  IV;  ** 
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N U M.  XVI.  •’  f 

-,  ' ' •••■  . > 

Ex  Tabularlo  Monast.  Monili.  S,  Andree  Ravco.  ' ' ' ' 


Il  N.  V.  Adalberto  , e Rea  N.  R.  sua  Moglie  stando  nel  Castdio  dà 
Tossignano  concedono  in  Enfiteusi  alcune  Terre.  i , ^ \ 

Aq.  1005.  Sepc.  IO. 

Xn  nomine  Patria , Se  Fili! , 6c  Spiritus  San^i  . Anno  Deo  propiciu 
Pootificaius  Do-.n.  nostri  Johannis  Sommi  Pontificia,  & Univeraalis  Pape 
in  Apostolica  sacratiasima  Beati  Petri  Apoatoli  Domini  -Sede  secundo  die 
decimo  mensis  September  Indizione  quarta.  Territorio  Corneliense  infra 
Castro  qui  vocatur  Tauxìgnlano . Peiimua  ad  vobia  in  Dei  troratne  D,  A» 
JelhtrtMs  Nobili  Viro,  & Rea  nobilittima  Ftmina  jugale.  Ulti  nobis  in  Dei 
nomine  Geminianus  filius  quondam  Leo  pettiiore  prò  me'fic  pro.‘ per- 
sona   Sugale  mea  seo  fìliis,  6c  Nepoiibua  nostris  per  henfitteuticario 

jure  a presemi  die  concedistia  , de  largiaiis  , seo  confirmaalis  nobis  rem 
juris  proprietatis  vestris  jugalium  ordinatoria.  Idear  omnea  rea  illaa  princi- 
pales  in  integrum  quaniSKumque  vobis  pertinet  infra  lotum  funduni-q.  r. 
Camfo  Majere  cum  lerris,  «ineis,  Campia^  Se  cnm  omnibus  albi  pertiaiont^ 
bua  sita  in  Territorio  Faventie  Pitie  iptiat  Fev.  in  terra  finei  .ejaa  de 
predicla  rea  hoc  est  poaaidec  Georgi ua  q.  r.  da  muro,  de  ab  «IlOi  laiCff 
poatidet  Johannes  q.  y.  de  marciania  , lercio  latere  possidet  jLaso 
de  Bonelda,  a quarto  latere  posaidet  Dominicua  q.  v.  de  natalia  dee.  ha. 
bendurn  dee.  pensionia  nomine  in  Arientum  denarioa  de  una  Crnce  vigint) 
quat.  dee.  Calciarli  nomine  idea  praiienstt  p.  in  arieqtntp  sol.  triffniai  if 
pfr  asm  jho^iu  soL  Jta.  tbta  &t.  , ’.i'ms  e 

. .Quam  vero  pagine  Stefanua  in  Del  nosnine  TabcUioCiviiaiis  Rayenne 
dcscribendam  rogavi  in  qua  ego  subter  tnaaaa  mea  propria  Sàgnuan-^Crur 
sia  dee.  , ■ d •'  ii  .1 

Signuat'*Ìi  manna,  mea  sto  gemioianua  filius  quondam  Leo  petitorc 
prò  .me  , prò  persona  jugale  mea  acceptore  ad  omnia  suprascripia.. 

Petrus,  filius , quondam  Severus.,  iq  ac  peticione  ut  lupra  rogams 
tt.  ss.  dt  supfascripti  calciarii  dame  dc  accipientc  vidi. 

, Ingiro  filio  quondam  Leo  &c.  ...  7 .•  „,t 

t siv> 
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Signum  »I»  mànus  me*  Petrus  filius  Johannes , qui  vocatur  de  Cam- 
pione rogai.  &c.  ■ ' 1 ’ 

Signum  manus  me*  petrus  filio  quondam  Davict  rogai.  &c. 

Signum  manus  me*  Ildebrando  fil.  Guido  &c. 

Stefanus  in  Dei  nomine  Tabellio  Civitaiis  Ravenne  scriptor  huic  pagi, 
ne  pciiicionis  ut  suprà  post  roborationem  testium  eontradita  compievi  , 
tc  absolvi . ' ' 


0000000 ooooopoaoomieoooeoo 

c N .U  M.  XVH. 

r'  ■ ■ . • . • . , , 

v.i  cl.i  !.  . '<  ' Ex  Capta  B.  Nm.  478.  Arch.  Aipalis  Rav.  ' 1 

I ! . . . , 

B N.  U.  Gerardo  aania  nel  Castello  chiamalo  Cesena  concede  al  Prete 
.Xew  la  rneth  della  Basilica  di.  S.  Pietro  posta  nell  a Massa  , cUamaia. 
. Bagaeloy,  con  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di  Forlimpopoli . 

C'-i-i.-tlMi'-'  ■' 

f i'  • An.  loij.  Sept.  ij,  ; 

* In'  nomine  Panris , & Filii , & Spiritus  Sar.Si . Anno  Deo  propino 
Ponrificaips  Domni  Benedici  Summi  Pomifieis  & ' uBitersalis  Pape  in 
Apostolica  Sacratist.  Beati  Petri  Apostoli  Dui  sede  secundo>  SitquO  Im- 
frante  Dom.  piiss.  perpetuo  Augusto  Dom.  Einrico  a Deo  coronato  p*t 
«ifico  magno  Imperatore  in  Italia  anno  primo  die  vigesimo  - lercio  Men. 
sk'Setembre  Indifi.  lercia  decima  in  eastre  q~  Cesena  . Petimus  advobi* 
ih  Dei  noe  Girarie  neUli  tòro-  . - . etarissima  femìna-  jugalc 

P'  hujus  pagina  professionit  spoosionit  ,simulque  petieioois  convenieniin 
siamiis  largieiaiis  ad  presente  die  iirè  paginà-’ & te  presente  in  Del  lioè 
Leto  Presbitero  |letitore  p me  & uno'  iuicessore  tneo  quale  ego  dèsi- 
gnayero  una  cum  consenso  omnibus  diebus  site  ^lire  iT.  Ideai  medieiatem 
in  int.  de  Basilica  cui  vocabulum  est  Sci  Petri  Apostoli  g_est  pòsii,  ita 
Massa  voc.  talneelo  & cum  òmnibus  ipsius'eeclesie-  peninemibus.  . Imo 
etiam  & c^edimus  vobis^rjmnes  res  & pertinenlia»  vrii  prfncipiilevi* 
inf.  q ad  ara  ecclesia  perlinèl  est  posita  infra  Iota  ntassa  rp'voe,  iaùiea» 
lo  lam  in  rivo  daaiVr 'quamq,-  io  Ifrtore  seo  infra  vrum  fundnm  vod. 
vacar»  sitque  in  fundura  q_»  hrenano'^hee  ’òmr'i»  cuitì  icrria  viueia- i&C. 

sta  z. 
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pumiferis  & infniaiftris  diverslsque  generibw 'cnm  cmn‘Hn. 

gres»  & regresso  suo  tam  donicato  quamque  & col^onicato  & viso  ieciani 
. . . . • inditisu  & cóm  omnibus  ad  'easdem'' m Im.  penirreotrbsis  ^ut 

su^  constiiuto  Territ.  rupi!,  fltht  Sca  Mitri»  ^ vj»  (»itro  nma  . / i 
. . . ad  presente  die  liceat  libi  sto  Leto  prbi  tpsa  sta  capella  & 
siis  omnibus  rebus  supl  potcstati  ....  in  ibidem  introire  & pre- 
ocupare  atque  ingredere  per  eandem  paginam  paSi  Urgietaiisadvcbisinter 
. . secunduni  paginam  peticionìs  ad  vobis  inter  ....  quieto  tramite 

abere  detinerepossidere  mere  ...  & disponendi  ìpsa  capeila  restaurandum  _p 
....  supersedendum  & in  4p»a  espella  ....  servire  debeatis  die  noftu- 
que  vespertinis  & matutinis  seo  missas  non  solenitas  . Itaque  de  officia 

pfjj in  idem  canere  debeatis  ad  onorem  DnT  Nri  Je- 

su  Christi  & Beato  Petro  Apostolo  I5dÌ  m quiquid  ...  . ipsa  ;c»- 

pella  preparaverìt  de  ofertione  quam  in  ibidem  oferia  fuerit  ad  piissimi 

Cristiani  qùaque  & de  sepoituris  morraorum  Idest aex  5 

su^  ad  ipsa  ecclesia  pertincntib.  at  quisquis  in  ipsa  espella  omnia  sit  li- 
bi largita  atque  concessa  esse  & omne  festisitate  Sci  Petri  Apostoli  Dei 

oblatas  , ejinde 

aceepimus  calciarii  de  menibus  vris  ordinatoris  de  manibus  tuia  sto  Leto 
pòro  in  presencià  coram  testium  qui  ic  subter  scripturi  sunt  de  sto  raan- 
$tìlo  p inargentum  solidi  eiginti  6c  prò  unoquoqne  solidos  ana  denari! 
duodecim  qui  sicut  abstt  avertat  divina  potenria  & óìT  q^  sopì  non  obser- 

vaverimus  vel  adimpleverimus  prò  quibus 

^ Apaitolica  47  vice  ttórum  dnòrum  nostrorom  ateataitone  con- 

fimiamus- quia  daturi  nos  esse  promittimus  nos&  etm» 

btTs  filiis  heredibus  libi  Ito  Leto  pbrò  fic  uno  sucessore  tuo  oimiibus  di«- 
bus  vite  supì  ante'oe  Ktis  initium  aut  interpeilationem  . 

*tri  obtizo  uncias  ires  & post  pene  soiucioois  mancai  hana  ■ paginai»  pe- 
tìcionis  in  sua,firmitate  quam  vero 'paginam  . . . . .’  V'*. 

tabellio  territorio  scribendum  rogavimus  'stsb  'die  Meme  IndidKotie 
«ercia  de'cìmic  ^ ' • .^+0.,.  j - ; •.'1  , -.ut.-iiT 

'tji  Leto  pbro'uic  paginam  petietonb  a me  {àAa  ss'  flf  tesi#»'  soribere- 
rogavi  .-*'  _ _ '■  * • 

<i>  Ego  in  Dei  otnnipotenti  notn  Àrardus  Ràv.  TabeHio’in  ac  pe- 
tldo’nis  ut  $11]^  testis  rt^ns  ss.  • . . 

*'  9 Rainerio  Elio  Ugo  liic  pagina  ^Heiònis  de  omnibus  ur^sùpl  testis 
rogatiK  ».  ' ' - . . ■ . .. 


Digilized  by  Google 


Awrdo  filio  qud  Bemrdo  uic  pagiiu  peiicionis  de  omnibus  supl  ro- 

gtms  It  «.  X . j :i  , 

: Onesto  in  «Dei  nom  Tebellio  scriptor  sum  hujus  pagiaam  petitionis 
po«  roborationem  testium  compievi  & absolvi.  . , - 

Ve-  _ . ..  . , . 


Notitiam 

Testium  j 

Idest 

» 

s 

Arardo  , . , , « , 

1 } 

Tabell. 

Terrir. 

V 

Raincrio 

ut  Filio 

Ugo 

. Gì  tardo 

ut  Filio  JL 

Berardo 

- N U ' M.  - ■ XVIII. 
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I*  Annal.  Cimald.  T.  I.'  pa'g.  117.  & TabnI.  Areh.  Rav.  Caps.  F.  Num. 

-J  C * ’ e 

GtudieoM  di  più  reacovi  in  favore  di  Arnaldo  Arcivescovo  di  Bavetm» 
y ^ contro  li  Xonasteri  di  Pomposa,  e S.  Albert»,  ^ ^ 

, V*  j An«  loitf.  Apr.  50,,  . - , r,  - 

Xn. nomine  Patria,  & Fitii  & Spiritus  .Sanfii . .. Anno  Deo  propitio 
Pontibcatua  Domni  Benedici  Summi  Ponti£cis  Se  Unirersalis  Pape  in 

SaeratiasiiM  Beati  Petti  Sede  quinto  r - a Deo  C<v 

renato,  pacifico,  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno'tertio  die  tr>sef 
aimo  Mensia  Apritia  indiUione  quartadecima  • Ravenne  - i ; . 

• • • ••  - ■ ,T-  • ^ ' Iti*  «j:  • «i  • • • '.i' 

P»«r  , r*.-  ArnoUitf  Atchiepiscopus  Sanae  l^veppatisj,^- 

clesie  ^ . 1 Pctaus . Episcoptia  Sanàe  Adrìejijit^^^Etxì^sit^, 

Jùodulfua  Epiacopus  Sanfie  -CiwWr  Ecclmiej  otióTlu- 

Ecclesie , Marnacius  Episcopus  SanAe  CttinésSii  Ecclesie , Leo.  ^iseppu; 
5aaAe^  fkecUniir  Ecclene,  Johannes  Arcàiprestiser  SanAe;^avenMtis, Ec- 
clesie . Onestus  Diaconus  S.  Raven.  Ecclesie Diacomp 

^ S^aven,  Ecclesie,, & Polita  & Tedaldus  Panlus  Dia^tu  «.  • 

& Deosdedit . iiliiis  quondam  .Detudedit,  P|iubis,q^ 

vocatur  de iBeobiUa,  Natalia  , filins  johanoif  .qut^.jrpcatut,  Etmenitis 
Contili,  Johannes  TaWJIo.^^* 


«Irta  filiut  .Aodrtfu  Tabelllonu,  Conttancinns  Tabeilio  , l^ctrus  Tabtllio 
filiiu  .......  lUimualdus  & Liutiua  germani  fiiii  quondam  Bori- 
ci , & plures  alii  Clericorum , Si  presbRérorum  seo  Monachorum  . '>In 
eorum  supradiftorum  omnium  preseniia  orla  est  liiis  & altercatio  Inter 
Viialem  Abbatem  Monasterit  Sanali  jfialbtrti  sili  in  Insula  que  vocatur 
fereum,  & Guidodc  Abbate  Mbnasterii  Sanfte  Marie  que  est  sita  in  In- 
sula que  vocaiur  Ponposa,  & ostendic  predidus  Abbai  Viialis  . - , * 
quod  quondam  Otto  Impeiaior  fecit  in  eodem  Moaasterium  de  terris , 
& de  vineis  & de  portum  qui  vocatur  Poiana  Si  rele&um  est  per  Oncstus 
Diaconus  SanOe.  BUven.  Ecclesie  a Capite  usque  ad  finem  . Le&um  sci- 
liect  . . ^ . lune  accedens  Guido  Abbas  Monasierii  S.  Ma- 

rie que  vocatur  in  Pomposa  flc  osiendit  suum  preceptum  , quod  (ècir:«i 
Imperator  Enrìcus  de  tenie  Volana,  fic  ledum  ut  per 

Enrirum  Capellanum  Domni  Arnaldi  Archiepiscopi  relcAum  eodena  a 
capile  usque  ad  finem  & relcAum  est  • . . . Abbas  precepiém 

aliud,  quod  fecit  eidem  Guidoni  Abbati,  fic  Monasierio  Sande  Marie, 
que  vocatur  in  Ponposa  papa  Btnrdiffus  Romano  Ecclesie  de  terris  c sa  . 
. . ...  qui  vocatur  Volana,  fic  rele&um  esc  per  Lara  rum  CoikuI 
a capite  usque  ad  finem.  Et  cum  oc  fadum  essec  surgens  prefaio^  Do- 
mnus  Arnaldos  . . fic.  dixit  Seniores  Episcopi 

fic  Clerici  Layci  majores  fic  judices  ceterisque  seniores  ista  precepta  que 

leleAa  sunt  in  pu monasceriis  petita  fic  quisita  sunt 

sonerà  nostram  Ecclesj'am  San&am  Ravennatem,  quoniam  quondam  .Jo- 
hauna.  Arduepiscopus  Jstius  peiivit  fic  aquisivit  . Benedi- 

Qus  Papa  de  terris  fic  locis,  fic  aquis , fic  piscationibus  , fic  de  prefaio  por- 
tu.  .Volana  cum  piscationibus  i fic  litocibus  suis  . . c . .’i  > . . 

Episcopi  fic  iudices  adprobaverunc . Et  Dominus  Archiepiscopus . Si  voi 
oncndMii  ipsuin  preceptum,  quod  denuo  volumus  audire -.Archiepiscopus 
ojtendii  illud  preceptum  fic  legere  fecit  per  Lscarum  a capite  usqu*  att’ 
fioent,  fic  relegebac  ibi  qircfatam i pedeeptum-  P i , ,■  < a , I t , 

fic  venationtbus  vestrii  ad  locum  qui  dteitur  Arlega  cum  omnibus  tittoii-' 
bus,'ailvJsque , vaUebusqoe  imtro^mls  ibi  cbnditii,  fil  in  j . 

ceteris  scripiuiis  Episcopi  fic  judices  dlxerunt  £c  laudaveront , 'fiC^  judices' 
judicavernat , fic  ceteris  c i.p  t-.ii..  c.  Eedesie  piius.  acpistita  cum 
omnibus  , rebus , que  ibi  releguniur  siefirmom  fic  stabile -in  perpeiuutn 
. ti  . : • - , - , it  precipiaior  :aatrm  Aibbati  S.  Adalbcrii  , fic 
Cui.  .....  in  Potnposia  de  prediàii  piscationibus.  portum  Vola- 
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«e  fi(  de  ceterìi  rebus,  que  io  precepium  S.  Ap<5llen«rij  releguntur  sint 
inenls  vacua  & nulfam  atqttc  . . ...h.  > . . ASuin  sub  die 

aienseque  & ìadi&iaiie  suptadrfta  quartadecima' Ravenne.  / 

S.  Piacentine  Ecclesie  Eptscopus  in  boc.  dijudicato 

consensi  laudavi  de  propria  manu  subscripsi. 

. ......  ndus  Episcopus  Fm/niitu  Ecclesie  in  oc  dijudl- 

cato  conseosi,  laudavi  tc  propria  manu  anpicripu.’  j.  v 

. clensia  Ecclesie  ia  oc  dijudicato  &c;  . > 

> ^ Teopertus  S.  Popdi«aiU  in  oc  dijudicato  &c.  i d 

. l;  i . cius  Episcopus  S.  Cesinaiis  Ecclesie  in  oc  dijudicato  && 
..  '4  « . grada  & Adrìeusis  Ecclesie  Episcopus  in  oc  di  ludi* 

caco  fioc.  1'.  ; , . I ■>  ' 

-Tjif  u -.À  grada  Comiaclensis  Ecclesie  Episcopus  oc  dijudi. 
cat»  (te.  . 

r:Rodnifits  grana  Dei  Episcopus  S.  Liviensis  Ecclesie  in  oc  dijudi- 
cato drc.  - ' . 

Paulus  - Episcopus  S.  Cornelimsit  Ecclesie  huic  judicio  interfui  tee. 

Sergàui  S.  Raven.  Ecclesie  .^fniiilùiraacr  in  oc  dijudicato  &c. 

^ Johannes  Arehifreikiter  S.  Raven.  Ecclesie  in  hoc  dijudicato  &c.  * 
'{'Xheobaldus  Dei  gratta  presbiter  S.  Raven.  Ecclesie  Cer^mdit  huic  dl<^ 
judicMui  interfui  & ss.  . - - 


il,..'! 

•C 


Ego  Hatttuu  Ravennatis  Ecclesie  Le vitarum  haunillimns laudavi» 
Ego  Ato  Diaconus  S.  Raven.  Ecclesie  laudans-su  . 

^ Vitalis  presbiter  & prepositus  S.  Ravennatis  Ecclesie  in  hoc  dijudi*' 

dicalo  consensi  & ss.  . „ .i...  ...  _ . ;■  ì 

Ego  JDeotoiarus  Abbas  quamvis  indignas  S,  AfeUettariì  in  ChBse  .iw 
hoc  dijudicato, consensi.  & Si.!  i- . j ■ -i!  > - 'j  ''  ’ ' ‘ — • lu 

. % ^go  Leto  presbjrter  & Abbas,  Monastetn  S.  Sewn  ‘ ia  .bx  4iiudie*<> 

to-conseasi  &•  ss.  -.fn  .p*  ..  i t.-.i.ol  i . .j  i' 

^ Petrus  Presbiter  & Monachus  adqae  Abbas  Monasterìi , & Udrsai 
que  vaca  tur  in  Vrima  in  hoc  ijudieato  consemi  & j 4i  .,  k 

Ego  Andreas  Presbiter  & Monachus  adque  Abbas  Monastetii  & 
tM’.Jttr  hoc  judicato  Cqosensi  òc.sfci  . , ..... 

Ego  Wido  Abbia  Pomposie  ..  uic  ^judicatui.  interfui  & sub* 
tcripki.,..j  I f,-i r . j ■;  Jih  .i  . . . • ■ - 1.!^ 
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^ Ego  Andre*!  Abbas  S.  IjMtentii  >■  Cttart*  in  hoc'  dijvdicatum  io. 
terfui  Se  ss- 

^ Ego  Vitali!  Abb*!  S-  Adalberti  in  hoc  judicato  consensi  lau- 
davi Se  ss. 

1^  Deudedit  ibi  fuit. 

Petrus  In  hoc  judicatum  subscripsi . 

Petrus  ex  genere  Dmìs  interfui  Se  ss.  cartam. 

• t recensut  Se  ss.  • - - 


N U M.  XIX. 

Ex  Tabvlario  Moiiast.  Moaial.  S.  Aaditc  Raveo. 


InveitUura  di  due  fondi  nel  Territorio  di  Cesena  Pieve 
di  S.  Pietro  in  Cerilo. 

Ad.  1017.  Dee.  j.  » 

In  nomine  Patris  Se  Filii  Se  Spiritus  Sanài  . Anno  Deo  propitio 
Pontificatus  Domini  nostri  Benedi£ii  Snmmi  Pontifici!  , Se  uni- 
vetsalis  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini 
sede  quinto  . Sittque  imperante  Domino  piissimo  semper  Augusto 
Enricus  a Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno 
quarto  die  quinto  mense  December  Indizione  prima  JUvenne  • Etenim 
que  gesta  esse  videntur  prolixis  temporibus  memorie  retineri  non  possunt. 
Ideo  Scripture  vinculum  roborari  necesse  est.  Igitur  cum  Christì  auxt* 

lium • bontà 

opinioni!  subtus  pertico de  mansione  ubi  abitare^^visa^  est 

richilda  reliiia  quond.  Johannes  q-  v.  de  peemia  Sc  laudabili!  famam  ririf 
corum  nomina  ec  sunt . Idest  in  primis  Paulus,  Sc  Petrus  filii  Radaldus 
Coainl,  Martinus  filius  Martinus  q.  v.  de  Leoncius,  Johannes  q.  v.  de 
Leoncio  Sc  me  presente  Andrea  in  Dei  nomine  Tabellio  Sc  aliis 
plures  quod  longum  est  ad  scribendum  in  nostra  , Sc  prediàorum 
omnium  presenciam  accedeas  Romualdus  filius  q.  Teubaldi,  Sc  Clasudi^ 
jugalibus  Se  uno  adpreendcrunt  virgam  iu  manibus  eorum  , S(  miserunc 
io  manibus  Johannes  q.  v.  de  Odo,  Sc  locuti  sunt,  Sc  dixerunt  adveisus^ 

. t 
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enm,  ecce  ditnui  «d  . . ^ ’versioaibui  predico  Johannes,  & de 

investicione de  nna  vinca in  {nt*. 


grum  , que  est  posila  in  duobus  fùndis,  corum  vocabula  sunt  cerilo  , & 
lacUniaco  cum  ingresso,  & egresso  suo  de  cum  omnibus  ad  predica  vi- 
nca perrinentibus  si&as  territorio  Ceiinate  Plebe  S.  Petto  v.  in  Ce- 
rilo   dee 


N U M XX. 

Ex  Tabulano  Monastcrii  Monìaliuhi  S.  Andrex  Raveaox . 

EnJIteusi  concessa  alla  presenza  di  Nobili  nel  Territorio  di  Cesena  nella 
Pieve  di  S.  M.  in  Ronta. 

».  •• 

Ad.  1017.  Dee.  7. 

Jn  nomine  Patria,  de  Filli,  de  Spiritus  Sanéll.  Anno  deo  propicio 
pontiiicatus  Dom.  Benedici  summi  pontifìcis  de  universalis  pape  in  apo- 
stolica sacratissima  beati  petti  sede  quarto  sitque  imperante  Dora,  piissi- 
mo scraper  augusto  Henricus  a deo  coronato  pacifico  magno  imperatore 
in  Italia  vero  anno  lercio  die  septimo  mensis  December  indi£lione  quin- 
tadecima territorio  Cessinale  plebe  S.  Marie  j.  v.  in  Poma  in  loco  q.  v. 
Roda.  Dura  inventi  fuissent  bonorum  virorum  in siiprascripto  fundo  . . , 

nobililalis  bone  opinionis  de  laudabilis  famam  corum  nomina  hec 

iuni  idest  Ubertiis  de  Termacius  germani  fili!  quondam  Veneritis  q.  v. 
de  Marturiano  Petrus  filio  Ursonis  q‘.  vi  de  MaritirianoGerardus. . . . Michael 
Cattaldio  de  Massa  q.  v.  Roda  de  me  presente  Gregorius  in  dei  nomine 
ubellio  de  civitate  Ravenna , de  ceterjs  ominibus  in  nostra  prediaomm 
omnium  presencia  accedens  Johannes  q.  v.  de  Pavirano  appreendens  in 
manibus  suis  virgam  de  misit  eam  in  rr.anibus  Mariinus  de  Johannes  nec' 
non  & Petrus  germani  filii  quondam  Dominicus  de  Roda  de  dixit  ecce 
trado  aique  investio  vobis  suprascripti  germani  de  duo  uncie  de  terra  la- 
boratoria huna  vero  uncia  posita  est  ea  suprascripto  fundum  qui  vocaiur" 
Roda  de  aiia  posila  est  in  fundum  q.  v.  Favaie  ut  ab  ac  bora  in  antea 
habeatis  tcneatis  possideaiis  vos  suprascripti  germani  cum  fiiiis  de  eredibus 
salva  sanacione  dominica  penolvendum  ad  jure  linde  est  de  periinet  de  si 

Tom.  IV.  hi 
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uoquam  ia  tempore  ego  cam  meis  filiis  & eredibus  aut  mea  summFna 
persona  agere  aut  contradire  aut  exinde  molestare  voluerimus  composita- 
ro  me  esse  promitto  cum  meis  filiis  & eredibus  auri  obrizo  uncias  duas 
& hanc  investicionem  & sponsionem  in  sua  firmitate  remaneat  hòc  £a- 
ftum  est  sub  die  mense  & indizione  suprascripta  quintadecima  in  supra- 
scripta  Massa  q.  v.  Roda. 

rjr  Ubertus  . 

4*  Petrus  fil.  Ursonis : 

* 

N U M.  XXI. 

Ex  Capta  R,  Lilt.  G.  Num.  9.  Arch.  Arpalis  Rar. 

Interetsanu  Giudicato  topra  alcune  Controversie  fra  Eriberto  Arcivesco- 
vo di  JUavenna  , ed  alcuni  Canti , sopra  li  Contadi  di  Cesena , ^ e 
FicocU  . 

An.  loif.  cìrc.  ’ 

. i 

beati  petri  a^  dom, 

sed ^ 

cus  pacifico  magno  Itiipr  in  Italia  vero  anno  ofiavo  die  ....... 

. . . . V.  />We  ....  erimque  gesta  esse  videntur  pròlisisqne  fu- 

turis  

re  vinculis  annotari  equm  est . Igltut 

cum  3^  auxilium residere  . . . ‘ • . 

. openionis  & 

laudabilis  fame  Viri  corum  ec  sunt.  In  primis  dora.  HoneStiis  dia'. 



Comes  & Ugo  & Vhalio  germ.  filii  qnd  ViaUi  Comitis  & tUimunius  Jh- 
dex 

Adulfo  filius  qnd  Guarinus  vbaiur  rabia  adelricus  filius  qnd  eldiensis 

Petrus  _q_  V de  leto '.  . . . 

germ.  filii  Lioprandi  de  aria  Jòbcs  ^7  de  aldoino  & me  pres.  Martinus 
• • • tabellio  Cr7  ppT  & alii  plures  j 
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lungnm  est  adscribendum  • In  nrorn  storum  cium  press.  *ccestit  domÌHé 
Jmilla  corni  ......  dona.  VhalJS  Coti  & Gmlfrtàm  filiu$  ejus  q 

ersi  procurator  siòrùm  frum  suorum  Ugonis  & Ubaldì “ 

tes  virgam  in  minibus  suis  & miserunt  eam  in  mania  petrus  de  Leto  ad» 

que  dixerunt  nos  instituimus  te  advocattim  

de  óT  causa  q_  alie  nobis  agenda  est  adversus  Rav.  . . Ecciàm  & dnum 

Eriktrlitm  Archicpum  ejusdem  Eccl« onestum  diàc 

£c  missuro  ipsius  Eccle  & ipsius  Archicpi  eadem  bora  conqursiius  est  s^ 

Petrus  de  Leto  dicens ego  proclamo  in  vice  & p persona 

domine  mee  Imiilo  CoimtitteT Si  filiomm  eins  ^ ic slìper  slum 

presen.  . . . estum  diaconura  Sde  Rav.  Eccle  6c  missus.  Q^iod  Senior 
snus  dona.  ErihtrtHt  Archiepus_p  vim  invasit  o'èm  terciam  pariem  in  int. 
de  Civ.  Cesena 6c  de  monte  de  athalingo  cum  muris  suis  lurribus  domibus 
Ecclesiis  & suburbanis  & districo  predillo  & armannis  postis  adque  redica- 
riis  Se  omne  publica  funzione  ad  iptam  terciam  partem  pertinente  insup 
. terciam  partem  ipsius  Comitatus  cum  omnis  distrinàione , 6c  pubblica  fulì. 
Alone  adque  terciam  partem  omnium  rerura  ^ ipse  modo  tenet  infra  to* 
lum  ipsnmComitatum  de  is  q LamherUs  Comes  & Ratilda  conjus  e;us  te- 
nueniDt  nec  non  eciam  partem  Comitalns  Ficotlensis  similiier  cum  omni- 
bus sibi  pertioeniibus  in  int aqua  adque  palndiins  vel  pubbiicis 

funAionibus  cum  terciam  partem  omnium  rerum  quas  Lambertus  Comes 
& Ratilda  Comiiissa  abuerunt  & tenuerunt  infra  lotura  ipsum  Comitatum 
^ omnia  p vim  contendit  domine  mee  & bliis  suis  prediAis  ipse  dom.  £• 
ribertus  Archiè^s  ad  hxc  respondens  dom.  Honestus  huna  cum  advocato 
suo  Johe  de  albola  dixit  hoc  verum  non  est  quod  Senior  meus  ista  omnia 
que  auditis  p^virtutem  invadere  & domine  tue  ac  bliis  suis  _£  virtuiem 
eontendat.  Tunc  jussil  dom.  RaltmmÌHs  judex  ambas  partes  obligari  & ob* 

ligata  est libras  decem . Denuo  vero replicantes 

fc  inter  se  altcrcantes  litigaveruni_p  omnia  sicut tunc  diexit 

dom.  laciium  agebat  .«...■.  judex  die  quid  de  hac  causa 

pertin.  lex . Continuo  interrogavit  dom.  Raimundns  suum  ipsum  advo- 
catum  cometisse  & filiorum  ejus  si  testes  posse  abere  cum  quibus  banc 
Ousam  probare  adversus  prediAum  missum  ÌAe  Rav.  Ecclé  at  ille  re- 
ipondit  dicens  non  possum  testes  abere  cum  quibus  ec  valeam  approbatc 
Judex  dixit  nec  modo  nec  in  antea  Respondit  iile  nec  modo  nec  in  a»- 
tea  ad  hec  dom.  Raimundus  dixit  postquam  testes  abere  non  potes  ^ec 
probare  debeam  accede  ad  hec  Sca  quatuor  Evangelia  Dei  ie  posila 

i 
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sum  & jur»  veram  esse  ipsam  querelam  qoam  tu  protulisti  aditcrsus  pre- 
difiam  Sclm  Ra».  Ecclam  & dnum  Archicpum,  & advemis  prediftum 
Onesius  Diac.  & missus  ejus  Respondit  prefatus  advocatus  non  audeo  ju- 
rare  & Judex  dixit  quare  non;  respondit  ille  quia  limeo  perjurari . Post 
hec  interrogavit  dont>  oddoaem  judicem  quod  fieri  drbere  dixit  autem 
judex  Ego  judico  q.  posiquam  tesies  abere  non  poierit,  & jurare  non  au- 
det  ut  domna  Imilla  Comiiissa  & doni.  Gaalfreàns  & Ugo  aique  Uialdut 
gerro.  filii  ejus  & omis  filiis , & heredibus  eorum  sint  tacili  & conienti 
de  omnibus  ipsis  rebus  de  quibus  hic  querimonia  faàa  est  .a  modo  & us- 
que  in  sempiternum  ipsa  autem  Eccla  Hav.  dom-  Archiepus  suusque  mis- 
sus honestus  cum  omnibus  eorum  successoribus  maneant  inde  securi  &' 
quieti  in  ppm  & in  secuia  seculorum.  Et  iierum  jiidica  . . . . , 

sionem  inde  fieri  in  iudicio  tunc  domina  Imilla  cum  prediàis  filiis  & ad- 
vocaio  sua  apprehenderunt  virgam  in  manibus  diAi  Onesti  diaconi  & Ad- 
vocati  sui  }ohis  de  aldoino  dicentes  spondentes  hubligamus  nos  ut  si  ab 
ac  bora  in  anica  unquam  in  tempore  nos  aut  filii  nri  heredes  vel  sub- 
cessores  Rav.  EccTam  vel  Archiepus  ejus  molestare  vel  inquietare  presum- 
pserimus  sive  per  vim  sitre_p  placitum  «el  aliqua  solliciiaiione  aut  ulla 
ingenio  vel  argumento  quod  umano  tensus  sive  mens  omnium  exquogi-i 
lare  valet  de  predica  Civ.  Cistna  vel  Coitalu  vel  de  CaHutH  ficoclmsi  vei> 
de  omnibus  ipsis  rebus  seu  distriàionibus  vel  fundionibus  aut  de  alico 
oasnium  rerum  quas  in  nra  querela  dura  litigaremus  raemoravimus  6t 
nomiiiatim  diximus  composituros  nos  esse  promiiiimus  cum  lirls  filiis  he-, 
redibus  6c  successoribus  bcc  Rav.  Ecclé  vel  Prrsulibus  ejus  q_  ibi  p tem- 
pora fuerint  aori  op bras  decem  6c  pena  soiuta  vis  spon-. 

sioiiìs  & ubligacionis  nrc  quam  & corporaliter  6c  presentaliter  agimus  fir-{ 

ma dom.  Honestus  Diac  & missus. 

Eccle-una  cum  suo  advocaio  ita  accipiens  non  invitus  rogavit  omucs 
V adcrant  ad  futurum  lestimonium . Hoc  fa&um  est  sub  die  k *1 

territorio  Ssseim  . .<  » idi-.^ 

citur  Castrum . Lin.  ...  ir 

•ì*  Valfredus  Comes  vie  pag.  prout  feci  ff.  • -i  .i,  • • ■. 

• > ildi  friim  ad  oia  firmanda-  , 

Ego  Oddo  Gratia  Dei  lEcciè  Isvieiuir  & pres. ...  piacili t 

supra . 

•i*  Ego  Raimundus  Judex  de  Civ-  Livi  hoc  Judic.  , 

Signum  maouujn  ^ ■ l.  . ■ ■ ■ 
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Signum  minunm  Geotgio..  .... 

.Ego  Martiniu  .dicati  post  roboratio- 

nem  tesiium  compievi  & absolvi.  ^ , 

— ooooeeooooooooo«*ott<»ooo>o 

N U M.  XXII. 

Ex  Capsa  F.  Nom.  1961.  Arcbiv.  Arehiep.  Rtv. 

Gébeardo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  Terre,  Vigne,  Camjù,  Selve, 
e Canneti  nel  Territorio  di  Pesaro,  Pieve  di  & Lorenzo,  nel  Fico  de* 
Bulgari . 

I An.  iOl8.  Jul.  Xj. 

In  nomine  Patria,  & Pilli,  & Spìritus  Sanài.  Anno  Deo  propiiio 
Poatificatus  Domini  nostri  Johannis  Summi  Pontiiicis,  6c  huniversalis  ; 

Pape  in  Apostolica piissimo  perpetuo  Augusto  Conrado  a Oo> 

coronalo  ....  io  Italia  anno  secundo  die  rigesimo  septimo  Mensis  Juliii 
iodiàione  undecima  Bav,  Domino  Sanilo  & meritis  beatissimo,  atque  a-  > 
postolico  patri  patrum  Dom  Gtbeerio  Sancissimo  SanCe  Cathoiice  Rar.  1 

Ecclesix  Archiepiscopo,  Petrus  venerabilis  Presbiter  & Georgius 

Teudericus  gerra Andreas.  Siique  Johannes  subdiaconus , seu 

Dominicus.  Nos  omnes  denominati  peiiiores  seu  Sliis  & nepoiibus  omi._ 
num  vfs  rorura . Uli  omnes  res  & periineniias  vestras  de  jure  Stte  7zà 
Rav.  Eccie  qua  vobis  orenit  ........  Dominico  Prasbitero  Arber-* 

lino  germanis  .......  SanCa  vestra  Rav.  Eccla  per  donationis.  cariu. 

la  que  CSI  posii.  in  territorio  peni»..  .......  Sfii  Laurtntil  in  vico  bui- 

garornm  & in  loco  diciiur  Serra  £c  in  loco  ^ vocaiur  pnariaao  cum  ter- 

ris,  vineis,  campis,  silvia,  canetis arbusiis  .......  stia  > 

arbonbus  & cum  o . . . sopra  se,  6c  infra  se  habentes,  vel  subiacen. 
tes  cum  ingrcss.  ........  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  si- 

cui'sopl  quaevpraediCas  omnes  res  iuris  SSc  vesire  Rav.  Eccie  enfiieuiica- 
rio  modo  posiuUmus  largisiis  vel  si  raiionabiliier  a vobis  peiivimus  & ab 
aliis  minime  detinentur . Noe  ...  ...  eirus  venerabilis  Presbiter  & Geor- 
gius 6c  Teudericus  gcrm.  & Johannes  & Andrsas'Siiquc  Johannes  subdia- 


conus  seu  Dominicus.  Nos  omnes  . . . peticorei  seu  filiù  & nepo(!> 
bus  omnibus  dooec  nos  Divinius  in  hiic  luce  jusseric 

permanere de  denareis  unius  crucis  pens.  singulis  quibusque 

Indi£tiunibus  a&oribus  bZtc  restrae  Rav.  EccJe  inferrc  debea  ....  condi' 

cione  pracfixa  ut  sias  res  que  ........  nostris  propriis  expensis  seu 

laboribus  laborare  cullare  propaginare  defensare,  & io  omnibus  meliorare 

Do.  debeamus  adiutore  nihilque  de  omni  expensa  quam  inibi  fe 

. . . ibus  SSè  vestre  Rav.  Eccle  in  superius  aflìxa  pens.  quoquomodo  re. 
putare  debeamus  nullamque  tarditatem  &c.  nom.  pensionis  omni  Marcio 
Mense  infra  indiffinne  sine  aliqtia  excusatione  aut  dilaftaiione  Aàoribus 
vestre  Rav.  Eccle  perso!  vere  debeamus  Bt  ne  cuiquam  przsens  prz. 
ceptum&c.  datori  erimus  parti  Sanàe.  vestre  Rav. Eccle  ante  omne  litis  ini- 
tium  aut  interpellaiionem  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  sex.  & si  non 

persoiveriinus  &c.  Qpam  petitloni  nostre  dus  Not.  Sete  vestre 

Rav.  EcTIé  scribend.  rogavimus  sub  die  Mense  & indizione  sta  hundeci- 
ma  Ravennae . 

•ooooeeaoocaeoooooooooeooo 

N U M.  XXIII. 

Ea  Capsa  £ Non.  1814.  Aicliiv.  Arebitp.  Rav.  Edita  dai  Savioti. 

Qiudicato  tenuto  nelle  vicinanze  di  Bologna  da  Aleisandro  Mesto  di 
Corrado  Imperatore  in  favore  dell'  Arcivesaxa  di  Havetma  Ge- 
heardo. 

An.  *030.  JuD.  tf. 

Jn  nomine  Domini  temporibus  Jobannis  Pape  Sedesexto.  Siiqu^ 
Imperator  Duo  Conrado  in  Italia  anno  quarto  die  sexto  Mcnsis  Juoii  in- 

dizione  tercia  decima.  In..... prope  Civitaiia 

Bononieosis.  Dum  resideret  in  iudicio  & placito  Dòùs  Alntmsier  mitsat 
Dni  Chooradi  invitissimi  Imperatoria..  Sitque  Ugo  Se  Ubaldinus  Comittr 
germ.  & com  ecs  tam  resideniium  qaamque  adstantium  maxima  multi' 
tudo  poi^i  bone  opinioais.  Se  laodabilis  fame  viri  corum  nomina  hsK 
suiu  - Idett  in  primis  DomJniis  Geheròtt  Cbrisii  pietate  SOè  Rav.  Eccle 
Aichiepiscopua  & A^olious  Episcopos  Boncniensia  Ecciè,  & iMh  Comes 
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& Johannet  Ditx,  li  Johannes  filius  PttH  Dmis  li  Rambertus  filius  qn3 
Rodulfi.  Et  Simillter  Petrus  3^  vocatur  de  rainerio  seu  Tasemannus  iu- 
de*  de  Ov.  Faventie  atque  Petrus  3^  vocatur  calcians  pelle , nec  non  Jo- 
hannes de  uberto  & Gotefredus  Filius  qnd  Petri  & Albertus  ^ vocatur 

de  acio  & Johannes go  filius  q"nd  Gotefredi,  &'  Deusdedit 

gljus  _ deusdedit  de  amabili  & Johannes  taudissa  & 'Alberi- 

cus  filius  qìTd  Sigiionls  & Corbulus  filius  ejus  . . ».  iu$  Gui- 

donis,  & uvero  & Ugo  germ.  filiì  qn3  Eiberardi  Ererardus,  & Odaldus’ 
germ.  filii  qnd  Teuzonls  8c  alii  pluries  corum  nom  longum  est  adscri- 

t>{nd nae  presente  Gerardo  Not.  Stic  Rav.  Eccle.  In  nostro- 

rum  omnium  presentiam  procja  us  est  Ugo  Avoccatus 

Ecclé  Rav.  supra  Gerèmiam  & Fratres  ejus  de  terra  quam  ipsi  deiinebant 
in  loco  3_dicitur  ronco,  & varlana,  & Sttì  Salvatoris  & Cassiani  & 
de  mansionibus  ipsis  ipsi  detinebanr  in  Civ.  Banmiam,  & de  cecris  locis 
in  comitatum  ecdem  posiiis  que  omnia  pertinebant  juris  SZEè  Rav.  Ecclè 
& ipsi  contendebant  tunc  Alexander  fic  Ugo  Comes  interrogaverunt  pre- 
diàum  judicem  quidquid  ........  proda  ma  tionibus  lacere  deberent. 

Ad  hcc  judex  respondit  misistis  illis  nuncium  slcut  vobis  diti  presens  U- 
go  respondit  prima  die  ujus  proclamationis  ' per  meum  nuncium  requisiti 
venire  sant  dedignati . Alexander  dicxit  & ego  per  me  ipsum  seconda  dio 
questionis  ad  illam  in  Civ.  pergeos  requisivi  ^ & negicserunt  ad  placitum 
venire . Episcopus  dicxit  li  ego  similiter  ex  vestra  parte  odie  nuncinm 
misi,  fic  venire  renuerunt . Tunc  prelibatus  judex  Tasimannus  clatissimus 
sic  locutus  est  postquam  ista  protlamatio  Hlis  tot  vicibus  cognita  fuit,  fic 
ilii  nolentes  venire  aduc  permaneat  in  sua  duricia  cum  est  ut  investiaris 
presentem  Avoccati  Rav.  de  ilio  jure  tocius  terrse  onde  proclamatio  fàfta 
est  per  quod  ipsius  quomodo  tenuerunt.  Tunc  Alexander  Imperialis  Mìs- 
aus  fic  Ugo,  fic  Ubaldus  germ.  Comites  secundum  istud  judicium  dedernnt 
invesiiiuram  Ugoni  de  tota  predi&a  terra  inìponentes  banuum  sup.  ipsius 
Caput',  .trr.  xerum  qcùmque  violator  ujus  Investicionls  adesse  pre- 
sumserit  componat  med  in  cammara  Senìorir'  nostri 

Chonradi  Imperatoris  reliqua  vero  me?  in  cammara  SZEé  Rav.  Eccle , fifi 
ipse  prediélus  avoccatus  sic  recipiens  rogavic  omnes  prò  futuro  testimonia 

protious  predici  Comites  dederunt sum  nom.  ' 

ut  de  prédiSa  terra  corporaliter  investlrer.  Hoc  fiiAum  est  sub  die  Menstf 
fic  Indidione  prelibata  tercia  decima  juxta  Bqnonia. 

■ Tasemannus  jndtx  hxne  investicionem  jùdicans  fic  subscrfpsi . 


Digitized  by  Google 


2.00 


<£>  Ego  Petrus  seoUsticHt  prelibatis  adstìn  ss. 

tb  Gotefredus  de  pome  calciato  in  hac  investìcione  interfui  fic  ss. 


Ego  Petrus  in  hac  Investicione  ut  supl  interfui  & ss. 
Alberios  Filius  qnd  Azonis  in  ac  investicione  interfui  de  ss. 


«oooopoooooooooooooo  oooooe 
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Ex  Tabulario  Monast.  Monial.  S.  Andrec  Ravenne . 

Vendi/a  della  terza  parte  dà  una  Salina  nel  TerrUorio  di  Ftcocle . 

An.  1034.  Marr.  ir. 

In  nomine  Patris,  & Filii , & Spiritus  SanAi  . Anno  Deo  propicio 
Pontificatus  Dom.  nostri  Johannis  Summi  Pontificis,  & Universalis  Pape 
in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petti  Apostoli  Domini  sede  secando . 
Sitque  Imperante  D.  nostro  . . • . . Augusto  Quonrado  a Deo 

coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  oftavo  die  unde- 
cimo  mensis  Marcio  Indifiione  seconda  Ravenne.  Profilens  profiteor  ego 
quidem  in  Dei  nomine  Anna  Conjux  presente  & consentiente  Leo,  per 
hujus  paginam  professionis , sponsionis,  simulque  dacionis  seu  transferslo- 


; » presenti  die in  Del  nomine 

Dominicus emiore filiis  , heredibus 


ntto  iure,  meoque  dominium, 

meisque  filiis  heredibus subduco emto- 

West  terciam  partem  in  integrum  de  ma  Art»  Sa- 

lìnarum  cura vtsis , atque  morario  suo , cura  via  de  . . 

. • . . & cum  omnia  sua  pertinencia,  que  est  posita  in  fundamen- 
Territorio  Ficoehnsi  &c.  precium  in 

manibus  meis  sia  Anna  venditrice &c.  idest  ptllis  bmut  da 

follo  portare pigimi  denariornm  Veneticorum &c. 

Signum  % manus  mea  sta  Anna  pres.,  & cons.  Leo  jam  dida  Vendi- 
trice , cui  reledum  est . 

Signum  % manus  mea  Itc)  Leo  ; . . . . 
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Ego  Petrus  filfut  Consuntinus  Tabellio  in  ac  readicionem  ut  supra 
rogaius  cesiis  u. 

Ego  Petrus  filius  quondam  Martinus  Tabel.  hujui  pagine  vendicioDii 
ut  supra  rogatus  testis  ss . 

Sergius  filins  quond.  Martini  Tabel.  buie  pag.  &c. 

Petrus  filius  de  Manadeus  buie  &c.  ' 

^ Constantimis  Tabellio  huìus  Civitatis  Ravenne  Scriptor  bnjus  pagi- 
ne  Vendicionis  post  roboracionem  tesiium  tradidi,  compievi,  & absolvi. 


Noticiam 

Testium 

idest 

Petrus 

ux.  fiiio 

meo 

Petrus 

ux.  fil.  quond. 

Martinus  TabeL 

Sergius 

ux.  germ. 

ejus 

Petrus 

ux.  fil. 

de  Manadeus 

Constantinus 

Tabellio 

OOOOOfOOOOOOOOOOOOOÓOOOOOOO 
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Ex  Tabular.  Atchiepis.  Ravenne.  Caps.  I.  Nutn.  4411.  Savioli. 

Ugo  Come  di  Bologna  restituisce  a Gebeardo  Arcivescovo  di  Savenna 
ii  Contado  Faentino. 

An.  1034.  Jun.  X5. 

nomine  Domini  • Temporibus  Domni  Benedici  Sommi  Pontifi- 
cis,  & Universalis  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli 
Domini  Sede.  Anno  tertio.  Sicque  imperante  Domno  Corrado  piissimo 
perpetuo  Augusto  Imperatore  in  lulia  vero  Anno  O&avo,  die.vigesimo 
quinto  Mensis  Jnnil . Indiàione  secunda  in  loco  qui  dicimr  Stornacianus 
in  Tntori»  D.  Gcbeardi  Sacratissimi  Ravennatis  predestinante  Deo  Ar- 
chiepiscopi. Dum  adessent  quidem  optimi,  atque  honestissimi,  nec  non 
bone  opinionis,  & laudabilis  fame  Viri,  quorum  nomina  hec  sunt  • Idest 
Domnus  Lambertus  per  Domini  Misericordiam  Monasterii  S.  ApoiUiu- 
rir , quod  vocaiur  ad  Classem  Abbas,  fic  Wido  Dei  gratin  Monachus , & 

Tom,  IV. 
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£udutn  Montstcrii  5.  Marie  quod  vocatur  ad  Pomposiam  Àbbas,  & ^ 
aifacius  Comet,  & Corner  quondam  Ubaldi  Comitis  Filios  , atquo 
PttfKs  inclytH!  Dhx,  & Johannes  Dm  Notllis  fic  Tedialdui  Dto  annuente  H. 
Uilrii  yir  Plcedominus , &.  me  presente  Rodolfo  Ravennate  Cbristi  miseri’ 
cardi»  Tabellione , & aliìs.  In  nostra  predi&otum  presentir  refatavit  Ugo 
Nobilissi/nus  Comes Banonientis  per  vlrgam,  quammanibusdetinebat  Domno 
Gebeardo  Reverentissimo  prediào  Archiepiscopo,  sueque  Ravennati  Ecde- 
jie,  & suis  successoribus  in  perpetuum,  Comitatnm  integrum  Ftventhutmt  - 
cum  omnibus  angariis , atque  portaticis , sen  ripaticis , sive  fodris  nec  non  j 
pubticis  funcionilxu,  atque  Telloneis  omnibus  ad  prefatum  Comitatum  ' 
Faventinum  pertinentibus , vel  subiacentibus , 6c  tunc  iam  di&us  Domnus 
Gebeardus  predid:  Ecclesie  Archipresul,  bicc  ita  accipiens.  Oc  illico  inve- 
stivit  prenoiatum  Ugonem  Comitem  Bononiensem  de  medietatem  jam 
nominati  Comitatus  Faventini  cum  omnibus  ad  ipsam  medietatem  perti- 
ncntibus  in  benefici»  • Hoc  fa&um  est  sub  die  , menseque  Oc  Indi&ione 
secunda.  . ' 

Petrus  Dnx  in  hac  refutatione  subscripsi . 

^ Johannes  Dnx  in  hac  refutatione  ut  superius  Legimr  interfui,  Oc 
subscripsi . 

^ Thedbaidns  Illustris  Vir  Vicedomtnus  in  hac  refutatione  subscripsi . 
Ego  Ravennas  Rodulfui  Tabellio  hujus  refutationis  Scriptor  post  robo- 
Mcionem  compievi  solus  . 

« - . _ a 
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> : af*-  , 

E*  Tabulario  Monasterii  Mooialium  S. . Andrez  Ravennz.  ' ' ' i 

' c . • 

Retiìtuzione  di  una  Tomba  nel  Lago  di  Jìcocio.  ^ 

- ..  f ...  - ■ . .7  Jt-,  ■ 

. , An.  1037.  Jun.  IX.  ^ ;:,j  .us  . 

. Xh  nomine  Patrìs , Oc  Fili!,  Oc  Spiritus  Sandi.  Anno  Deo  propicio 
Pontificatus  Domni  Vifforis  Pape  tede  anno  secondo  imperante  Domno. 
Heinrico  Imperatore  filius  quondam  Chonradi  Imperatoris  in  Italia  anno 
decimo. die  duodecimo  mensis  Junii  indifUone  nona  Aevnme.  Exemplar 
de  autenthicha  exarata  de  canuta  refutacionis  Oc crunt 


Digitized  by  Goccile 


2,05 

Rusticus  quondam  Gerardus  & Robcrms.  germaiu  cura  comensu  Petri 
q.  V.  Bianco  ad  Johannes  q.  v.  Bibensaqua  . In  nomine  Pairis  & Filil 
& Spiritus  Sanfii  • Anno  Deo  propitio  Pontificatua  Domini  Benedici 
Sommi  Pontificia  fic  Universalia  Pape  in  Apostolica  sacratissima  Beat! 
Petri  Apostoli  Domini  sede  aexto  aitqne  imperante  dorano  Chonradus 
Imperatore  in  Italia  vero  anno  undecimo  die  scptimo  decimo  mensis 
Madii  indizione  quinta . Fkodmsii.  Dura  adessem  ego  Petrus  in  Del 
nomine  Tabellio  de  Territorio  Cessinate  in  mansione  Randoini  filius 
quondam  Silvesti  & ibi  mecum  erunt  para  popull  viri  bone  opinionis  fic 
laudabiiis  fame  viri  quorum  nomina  hec  sunt . Idesc  Mauricius  de  Vita* 
le.  Dominicus  de  Georgius.  Martinns  q.  v.  Massalone . Martinus  filius 
quondam  Johannis  D^meiri . Gerardus  de  Silvestro.  Johannes  de  Mai- 
nardo.  Georgius  de  Archidiaconus , Apollenariua  filius  Dominici.  Domi* 
nicus  filius  Gerardi . Marcianus  filius  Johannis  fic  alii  plures  quos  longum 
est  adscribendum  in  nostrorum  prediftorum  omnium  presentiaaprenderunt 
Rusiicus  q.  V.  Gerardus  fic  Robertus  germani  cum  consensu  Petri  q.  v. 
Bianco  genitore  eorum  virga  io  manibus  eorum  Se  miserunt  eam  in  ma* 
au  Johannis  Bibensaqua  dixerunt  nos  refutamus  tibi  turni*  hiina  intra 
quod  est  apudìsmum  designata  tendente  in  longitudine  sua  pedes  plus  mi- 
nus  septuaginta  fic  oéio  fic  in  latitudine  sua  pedes  plus  minus  sexaginta  fic 
quinque  que  est  posita  in  /*ct  Paiule  q.  v.  majore  unde  suprascrìpto  Jo- 
hannes Bibensaqua  enfiteosin  habes  quas  libi  fecit  Leo  Episcopus  Sanih 
Ficoclensir  Ecdeiie,  Et  hoc  spondimus  fic  obiigamus  nos  nostrosque  filios 
fic  eredes  tibi  tuisque  filiis  fic  eredibus  nunquam  in  tempore  nos  predidi 
germani  aut conjux  mea  predidus  rusticus  q.  v.  Ge- 

rardus vel  nostris  filiis  fic  eredibus  aut  nostram  sumissa  vel  sumittendam 
personam  tibi  predido  Johannes  aut  tuis  filiis  eredibus  de  predida  re 
molesiaverimus  sive  in  placiium  vel  extra  placiium  unde  tibi  vel  tuis 
filiis  Se  .eredibus  alleo  damnum  advenerit  lune  daturos  fic  composiiuros 
nos  esse  promiiimus  nostrosque  filios  fic  eredes  libi  tuisque  filiis  fic  eredi- 
bus  auri  uncia  hiina  Se  pon  pene  solucionis  maneat  hanc  refuiacionem 
fic  obligacionem  in  sua  firmiiaie  fic  ipse  predidus  Johannes  Bibensaqua 
sic  precipiens  Se  rogavit  vos  omnes  prò  suo  testimonio  hoc  fadum  est 
sub  die  Se  mense  fic  ìndidione  suprascripta  quinta  ficc. 

Sigoum  ^ ^ manuum  predidi  Rusticus  q.  v-  Gerard!  fic  Roberti  fife. 

^ Apolenaris  filius  Dominici  in  hac  refiitacione  fic  oblicacione  roga-' 
lus  it.  ss.  - ‘ 

cc  z 
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^ Dominfcus  filiuj  Ger«rdi  ta.  ' ' ' ■'"i  ■ • ' 

^ NLirtiaus  filius  Johannit  &c>  '<  -n 

Ego  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  de  Territorio  Cessinate  6k» 


Noticiam 

Tcstium.  ' 

Idest 

Apolenaris  filius  Dominicus 

Dominicus 

Martinua 

. q.  T. 
filiua 
filisia 

De  Campolupari 
Gerard! 

Johannes 

^ Johanes  Tassilionis  filius  uic  paghiam  exempli  refutacionis  &c> 
^ Petrus  filius  quondam  Johannis  Devem  uic  pagine  &c. 

^ Gerardus  filius  Gero  uic  pa.  &c. 

Noticiam 

Testium 

Idest 

Johannes 

Petrus 

Gerardus 

HX. 

UXa  filius 
ux.  filius 

filius  Tassilionns 
qu:  Johannis  Dcrea 
Geao> 

N U M.  XXVllc 


Xs  Tabular.  Arch.  Rav.  Caps.  F.  Nobl  ipio.  Edid.  AaaL  Carnai. 

Tom.  II.  pag.  7. 

Testamento  di  Ugo  Conu  di  Bertinore- 

Ao.  1039.  Aug. 

Xn  nomine  Domini  Nostri  Jesu  Christi  Amen:  Anni  ipsius  mille^ 
»o  XXXXIIII.  Indiaione  VII.  mense  Augusti  die  XVI.  Cfeiia  raeiu 
mortis  tollit  hominibus  perfeSum  sensum  habere . Ideo  Ego  Ugo  ixlgaitx 
Cinti  Cèstri  Brittonori  quamvis  sim  eger  corpose  , tamcn  mente  sanus 
sum , & voluniate  propria  res  meas  ita  disponere  volo  , ut  Deus  inde 
honoretur,  & anima  mea  detrimentum  non  patiatur.  In  primis  precipio 
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m tnedietatem  Castri  Montis  Sassi  resiituatur  Sarsensi  Episcopo  quia  in- 
3uite  teneo.  Casirum  Montis  Frasconis  restituo  lotum  Monasterio  SanSe 
Trinitatis.  Et  si  aliq'uid  in  partibus  ilits  iniuste  retineo  ut  restituatur. 
Pro  anima  mea  precipio  ut  centum  libre  dentur.  Item  volo  & precipio 
m Girardut  filili  meus  sit  mihi  heres  in  totum,  ficvolo  ut  detSororisue 
Marie  totum  quod  habco  in  Marciai  6c  ipse  babeo  in  partibus  Romanie. 
Et  si  Gìrardussine  bliis  Masculis  mortuus  fuerit,  totum  quod  habeo  in  pla- 
no , sicque  Castrum  Brittonorli  cum  toto  tenlmento  suo , & cum  pasajo  de 
ForimfofìUi , & cum  Maliano  quia  lenimentum  Maliani  usurpavi . De  teni- 
meoto  MeJole  & totum  quod  habeo  in  plano  Archiepiscopo  Ravenn.  restitua- 
tur fic  nunc  ad  presens  restituatur  totum  quod  tuli  de  tenimento  Medole 
in  diào  Archiepiscopatu  ■ Taman  si  fìlie  femine  habueric  habeat  totum 
quod  in  montaneis  partibus  habeo , quia  Castrum  firittonorii  non  est 
michi  concessum  ut  filie  femine  habeant . Ubertum  Servum  meum  libe- 
rum  relinquo  cum  tota  familia  sua,  sed  tamen  quocumque  tempore  dor 
mus  mea  sine  filiis  masculis  remanserit  totum  quod  habeo  in  piane  pre- 
dico Archiepiscopo  restituatur  . Civitella  de  Galiada  restituatur  Sando 
Ylaro  cuna  toto  tenimento  suo . Hec  est  mea  ultima  voluntas  unde  se- 
ptem  Testes  rogo  . In  primis  Ubertum  Guarnerium  Steiàni  Pagani , 
Uberto  Azonus,  Johannes  Johannis  Stulti,  Gusbertus  de  Caro,  Ugolinum 
de  Rolando,  Petrus  Sparanzellus : 

Ego  Petrus  Motario  precepto  suprascripti  Testatoris  hoc  testamentum 
scripsi  & compievi. 

Ego  Causa  Dei  gratia  Ravenne  Tabeliio  scripsi  hoc  exemplum  sioe 
fraude  ut  in  authentico  vidi  & iegi.  - - 
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N U M.  XXVIII.'  ^ 

Ex  Tabularlo  Monasterii  MoniaUatn  S.  Andrear  Ravenna:. 

> 

Gioanni  Vescova  di  Ficocle  col  consensi  di  Ceòeardo  Arcivescovo  suo 
Seniore , concede  in  Enfiteusi  al  Monastero:  di  S.  Andrea  una  Salina 
nel  Lago-  di  Ficocle..  . ' . 

a . , . . . ■ . . * 

Ad.  1041.  Aug.  IX. 

Xn  nomine  Patris,  & Filii,  & Spiritus  Sanfli.  Anna  Deo  ; propitia 
Pomificatiis  Domini  nostri  Benedici:!  Sommi  Poniificis  & Universalis  Pa- 
pe in  Apostolica  sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  anno  de- 
cimo die  duodecimo  mensis  Augusti  indizione  de.cima  . Omnibus 

manifestum  est  atque  congrua raciooedispositum  libenterdebere  eorutndeside- 
riis  annuere  prò  quibus  venerabilium  locorutn  utilitatibus  meliorandi  causa  prò- 
ficiumur ..  Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nominey»;  Dei  gratin  Epise.  S.  Ficocltmìt 
Ecclesie  una  cum  preseniia  & consenciente  Domno  Geietcrio  Catngtlico  Ar- 
chiepiscopo seniore  meo  & cum  coosensu  clericorum  cjusdem  Episcopi! 
nostri . Tibi  presenti  in  Christt  nomine.  Domna  Hemma  venerabilis  Ab- 
balissa  Monasterii  S-  Amkee  Apostoli  Domini  q.  ’v-  Majoris  & prò  (uis 
tuisque  succedenti  bus.  Abbatissis  ipsius  Monasteri!  in  perpetuum  perma- 
nendo per  enfiteuticarium  jus  a presenti  die  concedo  & largioc  rem  jnris 
suprascripii  Episcopi!  nostri  idest  imam  aretim  salinatum  in  iotegrum  una 
cum  alis  vasis  atque  morario  suo  & cum  lacima  in  capile  ipsises  saline  po- 
sila & cum  tumba  sua  ad  habcnchtm  recipiendum  sai  & cum  ila  . ••  - 

......  Se  cum  omnibus  ad  diSas  les  in  integrum  pertinemibus .. 

Et  est  posila  in  laco  Ficoclensit  in  fundamento  q.  d.  PorcasUno  una  cum 
suis  justis  & cerlis  in  terra  finibus  in  terra  fines  ejusdem  rei  hoc  est  ab 
uno  latere  fossato  publico  percurrente  6l  ab  alio  latere  possidec  ATdelber- 
liis  de  Ricardo  seu  a tercio  latere  possidec  Petrus  q.  w de  fi.  • . • . 

dulfio  atque  a quarto  latere  juris  Monasterii  S.  Marie  q.  v.  in  Monte 
Mauri  vel  omnibus  - . . v - . . . Dum  tibi  superius  nominata 
Domna  Hemma  Abbatissa  sii  Monasterii  S.  Andree  Apostoli  tuisque  suc- 
ceditricibus  Abbatissis  ipsius  Monasterii  Divina  gratia  in  hac  lucem  jus- 
seric  remanere  vitam  concedo  & largior  vobis  eas  res  in  perpetuum  aben- 
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das  tcncndas  SCO  ’possldcndas  dcfetisandas  Cc  itieliorandas  & ego  supraserf- 
pto  Johannes  Dei  gratia  Episeopus  S.  Ficoclensis  Ecclesie  una  cum  raeis 
successoribus  vobis  denominata  Domna  Hemma  humilis  Abbatissa  tuisque 
succeditrrcibus  Abbatissis  predici  Monasterii  ab.  omni  persona  hominum 

in  omnibus  ex  inde & auftoriare  seu  defensare  debea- 

mus  fic  ex  vestris  propriis  expensis  seu  laboribns  nihil  aliquid  in  inferiua 
iniixam  pensionem  reputantes  preterea supertus nomina- 

ta Abbatissa  &c.  pensionis  nomine  ficc.  in  argentum  denarios  Venecie  duos 
tantum  &c.  calcearii  nomine  idest  lìbrum  unum  prò  den.  solidos  sexa- 
ginia  & prò  unoquoque  solido  ana  denarios  diiodecim  &c.  quam  vero 
paginam  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  Civitatis  Ravenne  scri- 
bendam  rogavi  de  subter  maou  taea  propria  firmavi  testibusque  &c. 


Ego  Johannes  gratia  Dei  S.  Ficoclensis  Ecclesie  Episeopus  ia 
hac  Eatiieusi  ut  superius  legitur  a me  faàa  ss. 

Ego  Gebeardus  Dei  gratia  Archiepiscopus  consentiens  ss. 

Ego  Martiuus  Dei  gratia  Archipresbiter  S.  Ficocleosis  Ecclesie  in  hac 
Eniiteosin  ut  superius  legitur  consensi  & ss. 

^ Ego  Dominicus  presbiter  S.  Ficoclensis  Ecclesie  6cc. 

^ Ego  Johannes  Diaconus  S.  Ficoclensis  Ecclesie  &c. 

^ Ego  Gerardus  in  hac  Enfiteusi  ut  supra  rogatus  tu  ss. 

$ Petrus  de  Balbo  ficc.  - 
Petrus  de  Matulino  dee. 

Johannes  filius  quondam  Johannes  &c. 

•i»  £ge  Petrus  de  Constantino  &c. 

^ Ego  Petrus  Tabellio  Ravenne  scriptor  hujus  pagine  ccc. 
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Amiilef.  T.  II.  p»g.  ?jo.  ex  C^d.  Archiv.  Secr.  V«t.  Nom.  idi4. 

Candizioni  imposte  da  Giberto  Arcivescovo  a Gerardo  Nobilissìtiu  Conte, 
nel  confermargli  il  Castello  di  Btrtinoro,  ed  altri  Seni  4 

• ► , • 

Aiu  1045.  Aug.  it|T. 

In  nomine  Domini  Del . nonri  Salrttoris  Jesu  Christi  anno  ejut 
MXLIII.  Indizione  decimaquarca  mensis  Augutti  die  XI.  Coiuut.  me 
D.  Gibenum  S.  Ravennaiis  Ecclesie  Archiepiscopnm  locasse  &' confir- 
masse libi  Domino  CerarJe  nobilissimo  Corniti  Castrum  quod  PotrssHs  (.vtl 
Poter  ) tnsts  Ugo  bone  memorie  prò  locatione  lenuit  ab  Amecetsore  meo 
D.  Joanne  Ven.  Archiepiscopo  quod  nominatur  Brittinoro  in  secundo 
gradu  ideo  sibi  fic  suis  filiis  Masculis , & locamus  ei  Villam  nostram  qoe 
esc  jaxta  ipsum  Castrum  nomine  Trentola  cum  colo  redditu , reservamus 
nobis  Ecclesiam  prò  hospiiio  nosirorum  servitorum  cum  venerine,  vel 
iverint.ad  Cascellos  nostros  & locamus  ibi  aliam  Villam  qne  vocatur 
Bogascio,  hec  omnia  concedimus  cibi  ut  supra  didum  est  vita  tuaj  fic 
fuorum  legitimorum  filiorum  hoc  denique  tenore  , nt  aonuatim  nomine 
pensionis  tribuaiis  prò  pensione  di£li  Castri  duodecim  Marabatinos  bi>. 
nos  non  minus  pensantes,  sed  sint  septem  per  unciam  ; & non  miicatis 
eos  nobis  per  aliquem  nuncium , sed  vos  ipsi  deferatis  in  panibnt  Roma- 
nie, ad  insultum  conira  inimicos  nostros  cum  centum  miliiibus  veoietis 
ad  obsidionem  cum  L.,  & cum  CCC.  pediiibus  ve]  plus,  eiira  -Padum 
cum  XX.  & hoc  sic  ad  usum  bone  Curie , si  ibi  aliquid  amiseriiit  prò 
Censum  Ville  sit  vobis  in  feudum  sed  umen  sub  tenore  locationis.  Cum 
vocatus  fuero  ad  Cttriam  D.  Pape  nobiscum  venire  debes  vestro  expendio, 
& per  vexillum  te  investimus  de  E>rudaria  nostre  Curie  & de  bono  usu 
& quidquid  ante  predecessores  lui  in  tenore  locationis  conira  rios  pecca- 
verune  omnlno  remitiimns  prò  eo  quod' centum  libras  boni  Argenti  mo- 
netati nobis  tribuisti  finita  vero  seconda  generatio  si  filii  tui  Masculos 
habuerint  ei  concedere  & locare  cum  meis  successoribus  promitto  fic  prò 
locaiuro  similiter  centum  libras  bqnl  Argenti,  ttibuant  fic  omnia  secun- 
dum  tenorem  hujus  locationis  fiiciat,  quod  si  filios  masculos  ad  morteoo 
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tuam  vel  «d  morte ra  filiorum  tuorum  non  fuerint  & fìlias  feminas  ; ; , 
.....  habueriat  non  cogamus  relocare,  nisi  nobìs  nostris  succesioribus 
placuerit,  quod  si  nec  roasculi , nec  femine  remanserint  sine  mora  in 

nostro  Archiepiscopatu  reveriantur suii  uuliutibus  ad 

mortem  vestram  restrorumque  filiorum  equos  & arma  ; quas  tane  habue< 
ri tis  nobis' & Successoribns  nostris  pubtice  trasmittantur.  Si  quis  vestro- 
rum  contra  omnia  que  supra  notata  sunt  venire  presumpserit , & omnia 
non  observarerit  prò  pena  solrat  qui  promissa  non  servat  servanti  fideliter 
suprascripta  centum  boni  ‘Auri  libras  preter  solutionem  pene,  he  due 

Canute  uno  tenore  de firme  stabilesque  permaneant 

scripte  per  manum  Jobannis  Notarti  Forimpopulo  in  mense  prediao  die, 
& anno.  Hoc  adum  est  apud  S.Apolinarem  in  Classem  ante  presentiam 
Petti  Jobannis  Alferi , & Jobannis  Melonis , & Petti  Burdenarii , Stepba- 

ni  Gusberti,  & D Alferi  & Ugolini  Magoli  Cc  D.  Petti 

de  Contessa,  & Vitalis  Fabri , & aliorum  multorum  in  manibus  meis 
detis  in  festivitate  B.  Apollenaris  & publicc  nobis  tribuatis  nisi  impedi, 
mentum  publicum  habeatis  transaao  impedimento  nobis  vos  ipsi. 

Ego  Gibertus  Dei  gratia  humilis  Archiepiscopus  S.  Ravennatls  Eccle- 
sie manu  mec  subscribo. 

Ego  Johannes  Notarius  Civitath  Forimpopulo  ex  precepto  D.  Gisbert! 
S.  Rar.  Ec.  Archiepiscopi  scripsi  & compievi . 

Et  Ego  Ubaldus  Ravennatensis  Tabellio  & Notarius  S.  Rav.  Ecclesie 
ut  in  authentico  vidi  quod  legl  ita  scripsi  anno  Domini  MCLXXIV. 
mensis  Augusti  Indi£i.  XII. 

■ Ego  Petrus  Dei  Misericordia  Raven.  Tabellio  profiteor  me  vidisse  & 
Icgiise  in  Authentico  per  omnia  sieut  supra  legitur . 

Ego  Jobanaes  Dei  gratia  Raven.  Tabellio  &c. 

Ego  Leonirduj  Dei  gratia  Ravea  Tabellio  &c. 

. -V  • ■ 


■;  ir  J-'  M.  ;.J.  ■ 

- *■  * 

Tom.  IV.  dd 
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Ex  Tabularlo  MoniaU  S.  Atidrex  Rtveo, 

Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  Enfiteusi  alcune  Terre  nella 
Pieve  di  Eonta  Territorio  di  Cesena. 

,An.  1047.  Fcb.  il. 

Xn  nomine  Patrh,  <c  Fìlli,  & Spiritus  SanQi.  Anno  Domini  propino 
Pomificatus  Domini  Clemeniis  Summi  Pomìficis  & universalis  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Petti  Apostoli  Dui  sede  anno  primo.  Sitque 
Imperator  Dominus  Piissimus  semper  augusto  Henricus  Imper.  io  Italia 
vero  anno  primo  die  vicesimo  primo  mensis  Februarii  Indidiione  quinta* 
decima  Ravenim.  Petimus  at  vobis  in  Dei  nomine  Damina  Himma  Dei 
gratia  Ahhatissa  Monasterii  Sunlil  Anirte  Apostoli  qui  vocamr  Alajaris  hu^ 
na  ciim  consenso  ancillarum  & deservientium  ejusdem  Monasterii  Uti  no- 
bis  in  Dei  nomine  Gerardus  filius  presemis  & Consentientis  Benedici 
peiitore  tara  prò  me  quamq.  prò  Albertus  & Johcs  germanis  meis  in  tri- 
bus  partibus  de  res  que  hic  inferius  declarabitur  in  quartam  vero  partem 
petitore  Jóhés  faber  prò  persona  & in  vice  Guida  Jngali  mea  & germanis 
eorum  seu  filiis  & nepotibus  eniìteuticario  jure  a presenti  die  concedi- 
stis  & largistis  nobit  rem  juris  Monasterii  vestri  Sandli  Andrex.  Ideal 
inter  terra  laboratoria  & vinea  tnrnatHrle  septem  qui  sunt  posile  in  fun- 
dum  qui  vocamr  Biirùtula  terriior.  Ceùnate  plebe  S.  Marie  qu»  vocatur 
in  Ronia  & taraen  sub  dominium  6c  potestatem  isto  presenti  Benedico 
genitori  & socro  nostro  dicbus  vitz  suz  dum  nos  superius  nominatos  & 
germano  seu  filiis  & nepotibus  nostris  divina  gratia  in  hac  lucem  jusseric 
permanere  ritam  concedistis.  Idest  denari!  Veneti  sex  tota  pensio  ut  di- 
flum  est  persolvatur.  Pro  eo  quia  exinde  haccepistis  Calciarios  in  mani- 
bus  supta  Hemma  Abb.  de  manibus  nostris  Idest  iibrum  unum  prò  dcn. 
iibras  tres  ita  & post  transitum  nostrum  &pene  nomine  auri  uncias  duas  6c 
post  pene  solutione  manente  hanc  petitionera  in  suam  firmitatera  . Pe- 
trus Tabellio  Ravennz  sciibendum  Rogavimus  & subtus  manus  nostras 
firmavimus  sub  die  mense  Indici,  quintadecima. 

Sigmim  manus  mea  supti  Gerardus  filius  presemis  & consentientis  Be- 
nedigli in  d.  petitore  prò  me  & prò  supTis  germanis  meis  Cui  6cc. 
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E»  Ctpa  G.  N«ro.  j/So.  Arcbivii  Aipalis  Ra».  An.  Cam.  T.  H.  p.  jjoi 
con  qualche  variaaioae . 


Ugo  dmu,  probabilmente  di  Bertinoro,  aveva  venduto  ad  Enrica  Arci- 
vescovo due  mila  Tornature  di  Terra  nella  Corte  di  /Ualiano. 


An.  X057.  Mai.  10. 


h 


IN  nomine  Dnl  anni  ab  Incarnatione  ejusdem  Redemptorii  millesimo 

jcxagesimo  lercio  defunflus  Enricus  Imperaior 

Conradi  Imperatoris  & regnamis  Enricus  filio  ejus  anno  oflavo  die  vige- 
simo  Mensis  Madii  indizione  prim.  excmpla 

de  priori  scriptura  brevi  de  fide  qua  feci  Vge  Cerner  (x.lml!da  jHgeler.  En- 
rica Archiepiscopo  SSé  Rav.  Ecciè.  In  nomine  DnT  nostri  Jesu  Chrìsti 
^alvatoris  & anno  ab  Incarnatione  ejus  millesimo  quinquagesimo  septimo 
sllque  Imperaior  Domito  Enrico  in  Italia  vero  anno  decimo  die  iricesi- 
mo  primo  Mensis  Madii  ìndi£lione  nona  in  CUnitra  Moni  Refilli. 
Multa  quidem  in  noslris  aQibus  evenire  cognosdmus  quc  modo  expediia 
& luce  clariora  sunt  ac  deinpcdita  e tenebfis  obscuriora  videntur  unde 
eongruentis  & legitimi  moria  fiunt  feream  literis  assignarc  aut  ìnposterum 
eorum  non  inter^reni  ad  ipsis  quod  a . testibas  co- 

mendare.  Igitur  cum  Chrisii  auxilium  dum  adeessent  Viri  maxima  bone 
opinionis  & laudabilis  fame  corum  nom.  sunt.  Id  in  primis  Oàelricur  E- 
piscopus  SdTe  Corneliensis  Eccle , Hejenriciti  Episcopus  Saiienensit  Eccle  l 
Fulcus  Abbas  Mon  Jllari  y Vhertnr  Corner , Bonushorao  judex^  Pattine 
Traversarla . Amizo  Frogerius . Mainardus  Seniorelli  ^ d”  . . . . l 
atus.  Vitalis  q voc  Bonusfilius  Amelricar  tjnd  Jobannls  ducis  natnt  ; Ugo  de 

Sais^.  Ugo  de  epo  alegrito  Johannes  eleto  ger.  . . 

tus  q jroc  Bulgarus  Petrus  & Mascarus  germ  Gandulfus  filius  viatio  sua; 
viio  q voc  Seniorellus  Andreas  raus  Johs  Consiantino  Tedaldus  Bobien- 
sis  & alii  pluies.  In  nostrorum  omnium  & m.  preseli  JJhì  in  Dei  no- 

' ■ dd  t 
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mine  tabcli  q voc  Cesine  fecerunt  cartulttn  vend'i  Ugo  Coma  & Imilia 
inclita  Comilitsa  jugalibus  ad  domino  Heenrico  vv  Archiepiscopo  Rav. 
Eccle  suisque  successoribus  in,perpetuunn  de  bis  mille  turnanirias  terre 
imegras  posice  in  curie  "q  dicitur  Mattoni  cnm  omnibus  quae  infra  se  6c 
supra  se  abentur  & integriter  qb  sitas  territorio  Pupilieiuis  pirbe  Sde 

M. & plebe  Sdì  Petri  q voc  in  Melinla  ea 

fide  aique  tenoris  si  ab  ac  ora  in  antea  si  Comes  Ugo  a 

filii  sui  vel feceric  Castellum  vel  turri  in  monte 

majore  vel  facienti  consensura  prebuerint  tunc  tpsa  carta  quam  fecerunt 
Archiepiscopo  de  bis  mille  turnaturiis  terre  in  Curte  Maliano  sìt  firma 

& siabilis  in  perpeiuum  . . . . soribos 

licentiam  abead  ipsas  terras  que  mea  cartula  legitur  introire,  fic  preocu- 
pare  tenere  possidere  in  perpetuum  hoc  fadum  est  sub  die  & Mense  fic 
Indidione  bta  nona  • 

, ti*  Ugo  Comes  ff. 

* Amelricut  Dttx  huic  pagi,  a me  exc^  ut  vidi  fic  legete  audivi  prò 
mea  recordatione  K 


^ Ego  Johannes  de  vito  hac  expla  ut  vidi  & l^ese  audivific 

prò  mea  recordacione  ff. 

<I>  Ego  Ungarus  (ilius  Ursoni  vulpio  in  ac  exe^a  ut  vidi  fic  legereau* 


divi  prò  mea  recordacione. 

Conradus  Ravennatensis  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  brevi  excinpti 
icriptor  post  roboracionem  testium  compievi  fic  absolvi . 


Notitiam 

Ameiricus 
Johannes  ^ 
Ungarus  ^ 


Testium 
Dux  Filius  qi)d 
Filius  qnd 


Idcst 

Johontùs  Dmit- 
Devìto . 

Ursonis  vulpio. 
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Ex  Cipsa  I Nntn.  41M.  Archivii  ArpUTs  Rt7. 

Pensioni  pagate  alla  Chiesa  di  Ravenna  dai  Conti  di  Bertimro, 

Ad.  IOJ7 : . t 

A.Nni  Domini  mlli.  . . . Vii.  Ego  Presbiier  Petros  SSé  Ravennati 
Ecclé  ministcr  accepi  a te  Duo  Vgo  Comes  XII.  marabutinos  prò  pensione 
Castri  teiuontsri. 

Similìter  in  mill.  . • . VI.  & in  mìTir  . . . VII.  . , ^ 

Ego  Presbiter  Henrieus  accepi  pensionem  de  Castro  Brittoeorio  ^ Se  de 
foto  lenimento  ipsius  castri  XII.  aureos  a te  Vgo  Comes  in  mlTT  . . . VII. 
similiter  in  mUr  . . . Vili.  & in  mTil  novem. 

Ego  Girardus  Diaconus  accepi  a te  Ugo  comes  XII.  marabotinos  nomi- 
ne pensionis  prò  Castro  Brittonori , & prò  loto  tenimento  suo  cal  X.  & 
Se  similiter  in  miìT  . . . XI.  Se  XII.  Se  lercio  decimo  Se  XIV.  Se  XV. 

Ego  Presbiter  Petrus  accepi  a te  Ugo  Cosnts  XII.  marabotinos  prò  pen- 
sione Castri  Brittonori  prò  poni  XVI.  Se  XVII. 

Ego  Johannes  Presbiter  accepi  a te  Ugo  Comes  XII.  marabutinos  prò 
pensione  Castri  Brittonori  in  mlÌT.  . . . XVIII. 

Ego  Nicolaus  Diaconus  accepi  a te  Ugo  Comes  XII.  marabotinos  prò 
pensione  Castri  Brittonori  in  ...  . XVIIII.  Se  XX. 

Ego  Johannes  Presbiter  accepi  a te  Ugo  Comes  prò  Eccla  Raveno.  XII. 
maraboiinos  prò  pensione  Castri  Brittonori  Sc  in  mill.  . . . XXL 

Ego  Ardrado  Subdiaconus  SèTe  Ravennatls  Ecciè  accepi  a te  Ugo  Comes 
pensionem  Castri  Britinori  silici  XII.  marabotinos 

Ego  Nicolaus  Diaconus  Sde  Ravennatls  Ecciè  prò  ipsa  Eccla  accepi 
pensionem  a le  Ugo  comes  pensione  XII.  marabotinos  prò  Castro  Britto- 
nori in  mill.  . . . XXV.  «cXXVI.  Se  XXVII. 

Pensionem  accepi  ego  Petrus  Dei  gratìa  SÓtit  Ravennatis  Ecèìe  a te 
Psìo  Ugo  eodem  nobìlissimus  Comes  XII prò  Castro  Brit- 

tonori in  mlil.  . . . XXVIII.  Pensionem  accepi  ego  Girardi»  presbiter 
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Ravennati^  Eccie  a te  Dna  Vfp  toìem  nobllinimus  eomtt  XII-  raarabu- 
tinos  prò  Castro  Briitonori  Se  prò  loto  tenimento  ipsius  Castri  in 
XXIX.  __  _ 

Similtter  ego  Girardùs  presbitér  bete  Ravenn.  Eccle  accepi  pensionem 
XII-  marabotinos  a te  Dna  Ugo  Cornei  prò  Castro  Brittonori  , Se  prò  toto 
tenimento  ipsius  Castri  in  mill.  . . XXX. 

Ego  Johannes  Dei  gratia  presbiter  Veli  Eccle  Archiepiscopus  Ravenne 
accepi  a te  Dno  Vga  XII.  marabotinos  prò  pensione  castri  brittonori  in 
inill.  XXXI. 

Ego  Robertus  Presbiter  Vcu  Eccic  Ravcii  accepi  a te  Vgo  comes  XII. 
marabotinos  prò  pensione  Castri  Britiooort  in  rnTil  XXXII.  Sc  XXXIII. 

Ego  .......  iSéte  Ravennatis  Eccle  accepi  a te  Vgo  carnet 

XII.  marabotinos  prò  pensione  Castri  Brittonori  in  mill  XXXIV. 

‘ . .....  Dì  gratia  ven  Eccle  Raven  accepi  a te  Ugo  comes 

. . . . marabotinos  prò  pensione  Castri  Brit. 

Pensionem  accepi  ego  Rainerius  ....  a te  Dna  Ugo  de  Castro 

Brittonori  ......  marabutinos  prò  Eccla  Seta  Raven.  in  miti 

XXXVII.  _ ' _ 

Pensionem  accepi  ego  Johannes  Not-  Stic  Ravennatis  Eccle  prò  Ipsa 
Eccla  XII.  marabotinos  a te  Imo  Corniti  Girardo  prò  Castro  Brittonori  , 
& prò  toto  lenimento  ipsius  Castri  in  mill  XLIV. 

Similiier  ego  Johannes  Noiarius  accepi  a te  Dno  Girardo  pensionerà 
prò  Castro  Brittonori,  & prò  toto  lenimento  XII.  marabotinos  in  nàIII 
XLVI.  & XLVII.  & XLVIII.  _ 

Ego  Bernardus  accepi  pensionem  a te  Dna  Girardo  nobilittima  Cornile 
XII.  marabotinos  de  Castro  Briitonoro  in  iniir  XLIX. 

Ego  Ubertus  Diaconus  Sae  Raven.  Eccle  accepi  pensionem  a te  Dno 
Girardo  cornili  XII.  marabotinos  prò.  castro  britlonoro  in  mill  L. 

Ego  Petrus  Diaconus  accepi  a te  Dno  Girardo  cornile  pensionem  XII. 
marabotinos  prò  Castro  Briitonoro  in  nìlli  LL  auri . Similiter  in  mill 
Lir.  & LUI.  & LIV. 

Similiter  Ego  Petrus  Diaconus  accepi  a le  Dai  Girardo  tamii!  Xll.ma. 
aabottnos  prò  pensione  Castri  Brittonoii  in  nsTII  LV.  & LVI. 
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Ei  Rub.  Hisr.  Raveo.  Lib.  V.  pag.  api. 

Testamento  di  Gerardo  Conte  di  Bertinoro . 

An.  zo^x.  J30.  ... 

In  Dei  nomine.  Anni  ejus  MLXII.  IndiA . Mense 

Janiiario.  Quia  vita,  & mors  in  manu  Dei  sunt,  & nullus  In  hoc  secn- 
lo  permanere  potest,  niai  quantum  ei  placuerit.  Ideo  ego  Geraràm  Comes 
Castri  Rr/Wiwr/;,  quamvisegroms  sim  corpore  , tamen  sanili  sum  mente  , fic 
timore  mortis  testamentum  lacere  curo,  in  quo (ilium meum  (iliam 

nieam  Drudiciam  faeredes  mibi  Instituo . Dmdicia  sit  heres  apud  SanSam 
Mariam  in  BalneOy  Scsufficiat  ei,  vel  ducentas  libras  ei  detur.  Filium  meum 
habeat  omnia  alia  Castra,  Se  edam  omnia  ìmmobilia.  Et  si  iitios  Masculot 
minime  habuerit , totum  quod  habeo  Tn  montanis  partibus  dividatur  intcr  fi- 
lios  fratris  mei  V'ooiimlli  ieMarchia  preter  Montem  Frasconem , Se  montem 
Benedifium  quos  volo  ut  babeat  S.  Trinitas,  Montem  de  Sasso  reddaturSv. 
^en/i  Episcopo  ; Se  totum  planum  sciiicet  Castrum  Britonorii  cum  Viliis  suis. 
Se  cum  omnibus  suis  tenimentis,  cum  Viliis,  cum  suis  rebus,  ut  io  nosiris 
detinemus  manibus,  JUailiamim  restUustur  Archiepiscopatui  Ravenne  ; sed 
precipue  tenimentum  Malliani , sicut  Pater  meus  in  suo  Testamento  precepit , 
omnino  , Se  sine  mora  restituatur,  quia  de  lenimento  sui  Castri  Meliule  est. 
Totum  quod  habemus  iaCaiiaJa  restituatur  S.Hiiario,  si  sine  bliis  mascu* 
lis  decesserit  bltus  meus.  feudum  quod  Gibertus  de  S.Agaiha  habet , sit  ejus 
proprietà!,  Feudum  Petti  Tonrengelli  simiiiter  habeat  ad  proprietatem  . Ber. 
ta.  Se  Maria  voloutsint  tihere.  Se  ab  omni  jugo  servitutis  liberate,  Se  Pep. 
pum  de  Berta  simiiiter  volo,  ut  sit  liber.  In  Monasteri!  S.  Agatbe  nunc 
ad  presens  quinque  boves  Se  unam  juraentam  Falfullam  Se  decem  libras  re- 
linquo.  Ecclesie  S.  Petti  quinque  libras  relinquo.  S.  Marie  de  Urano  Vi- 
neam  de  Curso,  Se  triginta  libras  relinquo.  Episcopatui  Forinpopoli  duode* 
eira  libras  relinquo  . /n  Plebe  Britttmorii  ser  libras  relinquo.  Ad  S.  Bar- 
tholomeum  de  Mauriano  Centura  solide»  relinquo.  In  Arcfaiepiscopatu 
Ravenne  propter  offersionem  pensioni!  XX.  libras  re  linquo . Et  insupcr 
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Pdafrenum , & destrerlnm , Se  loricàm , & vtàUttm  relinquo  per  tenomA 
locationis  Castri  Btittonorii . In  elemosiais  XX.  librai  reliaqiu»-  pro  &Fi 
crificio  XX.  libras  relinquo.  Forimpopulienu  Episcopo  equuin  Album  re» 
linquo.  Episcopo  Ceseoati  mulam  meam  relinquo.  In  Ecclesia  B.  Apo^ 
leoaris  quioque  jumentas  ex  melioribus  relinquo.  In  Ecclesia  Stveri 
quinque  jumentas  relinquo.  In  Ecclesia  S.  Vìtalii  sex  libras  relinquo. 
Hoc  volo,  hoc  jubeo,  & hulc  mee  uliinie  voluntati  fieri  mando.  Quod 
si  filius  meus  hoc  totum  adimplere  noluerit  habeat  meam  malediàionem, 
& iucidat  nnicuique  cui  delegavi  in  pssa  legati  dupli,  linde  bos  tette s 
voco.  Girimbaldui  de  Peiro,  Gundolus  Chichalmus  , Petrus  Arcidosso  , 
Gabriellus,  Longellus.  Hmnau  Mtmardnt,  Baldutnus  Tafiprellos.-  Ego 
Joannes  Notarius  precjbus  Domiai  Gerard»  Camitii  Su  testatoris-  hoc  Test*» 
meotum  Scripsi,  & compievi.  j 

. ■ 1 ' i » 


' N U M.  XXXIV.  'i-  ‘ 

. . " . - .P. 

. - ■ Er  Tabular.  S.  Pauli  de  Vabe.  • - '•  *'  * 

‘ C'j 

il  Feseovo  di  Fieocle  conferma  al  JSonasUro  di  S.  Apo^nara  Nova  PBk- 
Jiteiisi  di  piai  Saline , e di  cento  Tornature  nella  Fieve  di  S.  Tamma- 
■I  ao  Territorio  di  Ficode,  , ■ , ■ j 

a i.  -, 

An.'  io<8.  Maj.  2,8.  . idii 

' ! ' ■ t"  '■  trajiiii 

xN'nomlne  Domini  Anno  Domioice  Incarnationis  millerirao  sexygah 
mo  odiavo  regnante  vero  Heinrico  q.Heiorici  Imperatorisamno.  duodecimo 
die  vigesìmo  oAavo  Mensis  Madii  Indi&ionesextaBaven.Petimusvoi»s!ici 
Dei  nomine  Domnus  Senks  gratia  Dei  Epiicopus  >.IisndIr  FicocìoMM'  Bcclteia 
una  cùm  consenso  Clericorum'eodem  Episcopo . KosquidciAinDcìooikltnh 
Domnns  Bmmdo  gratia  Dei  prmsbiter , & Memchus  /Abbai  Monastcn'l)  Sin^' 

ApMtnarii,({Xii  vocatur  naous,  & per  me  ineodem  Monasterio^  melsquesiic. 
cessoribus  odo,  unns postunum  ,qui  per  manui  Archiepiseoporum  ordinati  ,dc 
oonsecrati  fnerint,  Su  ibi  deftmdi  per  Enfiteaticarii  jus  « presenti  die  con. 
cedótis,  éc  iargistis,  seu  con£rmaslis  nobfs  rei  jorìs  prddidó-Epis.  vestro  . 
Idest  una  Area  Satinarim  .inte^rma  cum  iitit,  ài  varie  tv\ne  -Mérarutt\iis, 
& cum  tartAa  in  capite  ipsins  posila  ad  ategmim  laciendum,’  & ad  Sai  re- 
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ùfimimm,  & cam  ingrena,  & regmsa  no,  & eum  omoibui  ad  pntdi- 
Bum  aream  Salin*n>n>  io  late,  pcrtinentìbut , pocita  m laca  pallmit  mtjort 
fittdnn  ia  fandamento  q.  v.  ctrult  primtrio  in  finibus  «jus , hoc  est , ab 
uno  lacere  possidec  Domhùtut  <MpM  vtldo , ti  ab  alio  latere  possidet  Ugo 
Prcibiter  , sen  a tertio  latere  possidet  Johannes  de  Ursone  de  Rogerio 
atqoe  a quarto  latere  possidet  ....  de  Uiau , & concedistis  nobis 
aiiam  aream  Salinaram  iougram  cum  onmibns  sibi  pertinenilbus,  posita 
fo  fMittit  fkodmst  in  fundamento  aoro,  ab  ano  lacere  possìdenc  Here- 
des  q.  Sergi  Diaconi , ab  alio  latere  juris  Monasterii  S,  Ptttmimi  in  Fa- 
tta, a tertio  latere  possìdenc  heredes  q.  Johannit  de  Isuardo,  a quarto  la- 
cere Senelonge  percurrcnte.  Etiam  concedistis  nobis  aliam  Aream  Salina- 
rum  cum  omnibus  sibi  pertinencibus  que  vocatur  majart,  quam  nobis  de- 

dic  per  testamentum  Petrus  de  bai posita  in  laco  Palaii 

Ficecltatt  in  fundamento  qui  vocatur  de  Sirano  ab  uno  !■  possidet  Johan- 
nes de  Martino  de  DD.  ab  alio  I.  possident  heredes  q.  Techaldi , a ter- 
cio  1.  possidet  Petrus  de  Qiiirino  cum  Consortibus  suis , a quarto  lacere 
fossato,  qui  vocatur  Sm  Lange.  Verum  etiam  concessistis  nobis  aliam 
aream  Saiinarnm  integram  cum  omnibus  cibi  pertinencibus  posita  in  La. 
co  Palai»  FicocUntt  in  fundamento  qui  vocatur  Marini  ab  uno  I.  possìdenc 
heredes  q.  Heinrici  Tabellionis,  ab  a.  1.  possidet  Mauritius,  a tertio  1.‘ 
possidet  Sergius  de  Tederado,  a quarto  1.  Fostatui  percurrens.  Insuper 
concessistis  nobis  cubiculum  unum  integrum , quem  nobis  dedic  Domini- 
cus  de  Leone  Montanario  cum  ingresso,  & regtessu  suo,  cum  omnibus 
sibt  pertinencibus  positum  in  Palaie  Ficoctense  majort  hab  uno  latere  pos- 
sidenc  heredes  q Andrcz  Magittri  Militam , ab  alio  latere  possident  hrre-  ^ 
dea  q.  Marciai  Masstlonis,  a lettio  lai.  possident  heredes  q.  Aadrta  JaH- 
«r,  a quarto  U possidet  Johannes  Piloro,,  & concedistis  nobis  aliam  aream 
SalioM^um  integram  cum  omnibus  sibi  pertinencibus,  quam  nobis  evenit 
a q;  .Gomedo,  podM  in  Parcaeiana  , ab  uno  1.  iuris  Monaxetii  San&i 
ApoUmarit  in  Ciane,  ab  alio  Ut.  possident  heredes  q.  Martini  de  Ruper* 
to,  a tertio  lac.  possident  heredes  q.  Jobannis  de  Nodeo,  a quarto  lat. 
Fossato,  scilicet  concedistis  nobis  aream  Salinarum  integi^am  cum  omni- 
bus sibi  pertineoiibus , quam  nobis  evenit  a q.  Matrona  rcli&a  q.  Martini 
de  Lenza,  posita  in  palaie  majtre,  ab  uno  1.  possidet  Johannes  de  Con- 
Slancino,,  ai  .alio:  1.  possident  Rateearii,  a tertio  1.  Pinw  percurrcnte,  a 
quarto  I.  jnris  ManatterU  S-  Jahmuàt  Evaagfliite , & heredes  q.  GerarS  de 
Liuto.  Et  insuper  coacediatis  nobis  centum  turnaturas  lerrac  integre  de 
Tom.  IV.  tt 
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yeriicis  decen)p«la>  meosurate  per  unasquasqtie  toraatnm  faabentes  ex 
omni  parte  percicas  d<e/ap>,  <]us  aant  posiiae  in  fundum  Frathì,  io  fuB* 
dnm  lllioM,  qaas  nobia  evenit  per^  Carmlam.  venditionis  ab  Andrea 'de 
Pcironia,  6c.R.odelinda  Conjux  ejat  cum  territ,  fic  tilvis,  & cum  omnU 
bus  tibi  pertinemibtts  aitar  in  territorio Ficoclense  plebe  S.Thm*,  dccon^ 
cedistia  oobia  duabat  panibua>  de  tnedietate  de  una  tumba  posiu  infra 
lumba , qnam  detinet  Martinua  de  Maasalone  ab  uno  I.  poasident  heredea 
q.  Andrete  Magli  tri  Militum,  ab  alio  lat.  possidet  Johannes  de  anarussa  , 
a tertio  !■  vena  percurreme,  a quarto  1.  por.  Martinua  Massalone.  Et  in- 
auper  concedistit,  & confirmastis  nobia  omnes  rea  illas  integrar,  quantaa* 
cumq-  nos  modo  habemua,  Se  detineinus,  Se  nobia  pertinent  per  cartolaa 
Eniiteuain  a jure  predifro  Episcopo  veatro.  Infra  toto  laco,  palude  Fico- 
tlenie.  Dum  vos  superius  nominatua  Abbas  meisque  Sncceasoribua  ofro  u- 
nus  post  unum  r qui  per  rnanut  Archiepiscoporutn  ordinati.  Se  eonaecrati 
iuetint , Se  ibi  defonfri , ut  superius  divina  grana  in  hac  luce  ìuaaerit  per- 
manere concediatis,  Se  laigistia,  seu  coniirinaatia  nobia  prxdifras  omnea 
rea,  qu«e  superius  habendaa  tenendaa,  possidendaa  ,,Sc  meliorandaa,  Sc  voi 
prsedifrua  Episcopus  una  cum  ipsis  Succesaoribua  nobia  prediào  Abati , mela- 
que  succesaoribua  ofro , ut  saperius  ipaaa  omnes  rea  quae  superius  ab  omni 
persona  hominum  in  omnibus  exinde  nobiscum  aure.  Se  aufroriaie  pro- 
misistis,-Sc  ex  nostris  propriia  expenaia  seu  laborìbua  nibil  vobia  vestrts 
Snccessoribus  niai  inferlua  declarandas  affixaa  penaionea  repaure.  Preatanu 
quoque  nobia  atque  Succesaoribua  nostris  ofro  unua  post  unum,  ut  rupe* 
rina  indesinenter  aecundum  paginam  petitioni  nostre  pensione  singulia  qab 
busque  annia  omni  annualiter  de  Sale,  si  Sai  inde  recepeiimua  de  preaUv 
àis  Satinia  aecundum  rea/Kr/Mdniem.ipsias  loci;,  Se  prò  predifre  tumbe,  St 
prò  prediàis  cemum  turnature  singulia  quibuaque  annis  demarki  Vtneii* 
sex  iibras.  Pro  eo,  quia  exinde  accepistis  in  manibus  veatris  predifrus  £« 
piscopus  de  manibus  meia  predico  Abbate  in  pcesentia  testium  ealciaril 
nomine  ideat  libram  unam  prò  den.  venei.  libi,  quattuor  ita  ut  post  tran- 
aitum  nostrum  nostrorumq;  Succeasorum  ut  superius  munlmine  expieto 
quando  Domino  Sue  Sanile  Majcatatb  piacuerit , ipse  rea  que  superius 
defensare.  Se  meliorare  vel  quicquit  a nobia  ejuadem  rebna  additnm  me- 
iioratumtp-  fuerit  ad  jua  dominiumq:  predifri  Episcopi  cujna  est  proprietas 
mcxiia  omnibus  revenatur.  Promittentes  preterea  nec  millia  diebus  nui- 
^ lisq.  tempocibus  ego  etiam  vel  meia  Succesaoribua  testus  hujua  petitionia 
iojusie  refragando  non  molestabimus,  set  inviclabiliter  media  omnibus 
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cooterrire  & ctutodtre  promittimm  & si  contra  hec  ipsa  que  superius  a* 
gcre  presDropffiimus  daturos  nos  oostrosque  Saccessorts  esse  promitiimus, 
Tobb  prediAus.  Episcopus  vestriiq.  ^uccessoribus  ut  superius  aute  omne 
Litis  initium  aut  huerpcltatioBem  pene  nomine  auri  uncias  duas,  & post 
pene  solari onem  maneat  hcc  pediio  firma.  Quam  vero  paginam  a Deus- 
dedit  in  Dei  siomine  ubel.  Ravenne  scribendam  rogavi  sub  die  & Mense 
6l  Indiàione  predi&a  sexta  Rav. 


ooooooooooooooooopooooiaooo 

• • ' N U M.  XXXV. 

E*  Capsa  G.  Num.  28515.  Arch.  Arpàlis  Rav. 

. * i 

Manfredo  di  Bagno  , ed  Imelda  tua  Moglie  donano  al  Monastero  di 
S-  dietro  ùa  Vincola  la  metà,  di  un  Molino  nella  lieve  di  S<  M.  dei 
, Castello  Cesubeo.,  diiamato  Bertinoro , ed.  oltre  Terre  nella  Pieve  di 
1 S.  Pietro  la  Quinto, 


An.  107}.  Jul.  17.  . 


... 

IN  nomine  Patria,  & Filii,  & Spiritus  Sardi.  Anno  ab  inear. 
natione  Din  millesimo  septuagesimo  tercio.  Dm  Alexandri  Pape  in  Apo- 
stolica Sede  anno  undecimo  die  sepiimo  decimo  mentis  Aprilis  indiAiono 
undecima  k.  Castro  Crstdei  qid  vocainr  Bertinorle  in  mansione  joannis  qui 
viKatnr  de  W'atio.  Dno  sio  & merit-  hac  ter  Beatiss.  Beati  Pttri  Ap'^ 
Dj^qni  vocatur  a vincHla»  In  1.  . -.  . . ..  Do  protegente  Dóin 

J'oto  qui  vocatur  de  Castrecaro  presbiter,  & Monacus  Mon.  ScT  Pr/rrqui 
vocatur  a Vmcula  prò  pcnona,  & vice  Strnardus  gratia  Dei  Mas  ipsius 
Mon.'  preesx  vide  tur  cibi  sulsque  successori  bus  io  eodem  Mon.  more  sa- 
lano £ . . . - .prò  remedio  animaa  nostra:  & de  quondam  parento- 
>um  nostrotum.  in  perpetuum . quidem  |n  Dei  nomine  MamfrtiHt 
qui  vocaiur  de.  Bagno  li  Imiida  jngal  mea  prèa^  & coiiss.  nobiscnm  pari- 
ter  faciente.  Jobamus  de  Wathy  & ZJrad.  Jug.  genitori  & socri  nostri  prò 
obiacione , & inluminacione  seu  aeterne  remunerationis  animae  nosirae  flt 
de  quondam  paremomm  nostrorum  dan  damus  eedimus  & transfeirimus 
^ * ■ ■ • * salario  ....  quod  habere  hac  posa,  tt  a no- 
stris  manibus  nostro  iute  nostroque  Dominio  de  . . . , li-  videmut 

tt  3. 
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quod  nobis'obveoit  p(r  quovis  modùm  vcl  titulum  , urtdiqne  nobit 

obve idest  omnts  tcs  quannscumque  babet  dcdctinct  prx- 

fit.'  Mon.  prò  antertor.  cartuis  ^ . . . . . . . > ' parentotum 

nostrorum , 8c  fecerit  Johannes,  & Druda  Genitori,  & socri  nostri,  de 

fecit  Cbertus ula  doc  in  eodem  Mon.,  & nos  ad  eos  re- 

nundavinius  est'  posita  baec  omnia  prxdiàa  similiier 

damus,  S(  donamus  cedimus  & transferimus,  & in  perpeiuum  in  eo- 
dem Mon.  more idest  omnia  medietatem  iniegram  de 

Moltniino  uno  integro  qui  est  posil in  fundo  Pini  ani» 

qui  vocatur  Carpinella  cum  omnia  medietate  <]_ad  eodem  Mon.  . 

'.  . . Et  hsec  omnia  cut>&»  . . . i'’''arbnstis  , arboribns,  & 

cum  ingr  & egresso  suo  , & cum  omnibus  sibi  pr.  pitie  SanSa  Mari* 
castro  Sriieinoro , Gc  Trò  Ravemate  plebe  SanBi  Retri  qui  voeatur  a quinto 
vT  prxsens  press  salute  magne  doc  San&arum  ’Seripturarum  ratio  prxme- 

net  iiiam  scraper  Divinam  gen eaque  disponere  ^ prò  anl- 

saarum  meritis  cxlestis  retributionz  raereque  promeren.  Credi  . . 

C dubio,  8c  in  cTangelica  subsequitur  leQio  ut  in  hoc  saeculo  ccntuplum 
-hiccipere  zternx  beatitudinis  vitz  esse  participes.  Qua  de  re  & no  ...  • 
donatoris  ut  amodo  ......  quandoque  ad  ilio  Abbate  aut  lals 

successoribus  in  reque  sù^l  introire,  & prò  hoc  . . . 

Ugredere  ex  potestatem  per  hanc  paginam  dòT  transhaàionn  a nobis-  in- 
4er  tradita  tamquam  per  legittimam  Se  nostram  corporalem  tradic'  quamq 

sui  . . . pressi  nomine  Dominicù  fiiiuT  Johannis  de 

Watio  ^ de  nostris  roanibus  tradamus  in  ^tia  tesiiam  ^ hic  supter  sub 
scripturi  slot  ut  illue  cum  ilio  vada,  aut  cum  suo  misso,  & eas  . . . . 

acque  corporaliter  in in  nostra  vice  q e contramitte 

àbdi  dominium,  & potes.  habeas  teneas  possidenciam  utendi  fruendi  ordi- 
nandi, & eodem  Mon.  . . . . ki_pp  Jnre  . . . . & sic  ...  . 
dudle  apparuecit  innovandi , & disponendi  salvam  pensione  persolven.  . • 
....  ex  is  cun^  In  quantum  exinde  . . . . . & si  no  aut  no- 
stris filiis  & ]^b  non  observaverimus  . . . k . . . . eis  subri- 

pere  vobis  simili  gladio  ferlantur,  plenum  dominium  de  ...  . eitu 
contra  quas  ettam  doc  ......  supl  polliceor  nnmquam  no  in 

posterura  de  & hered amali  quando  eis  eventuros  ìngno 

ncque  per  nostros  filios,  & hzred.  ncque  per  alia  quacumque  .... 
ave  persona Judicium,  & non  suplicandum  principibus  nc- 

que ullum  nec  comraire  de  quàssensurum  annua  ....  arguere  po> 
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terit.  (S  khsit,  & aufcret  vobii  quia  . . ,,  semel  donatumj^el 

cesiutn  fuerit  nullo,  modo  reaocetur  und  . . majoris  ....  su'^mr  & 

& si  qq  tempore  ^um  persona  omnium  insurseritque  ad  ilio  . . . ■ 

txindréx  parte  vel  toto  . • aut  ^amlib^de  calumnia  genera- 

re una  cum  nostris  filiis , & hdb  ad  ilio  denoato  Abbe  suisque  successo- 
ribus  ab  omnì  persona  ....  cum  illis  stare  & auSoriare , seu  de. 
fensare  Quod  si  quod  absii  & avertat  . . . ec  omnia  j Supl  ^ ^ 
observaverimus , vel  nos  adimpleverimus  , & contra  haec  ire  vel  agere 
..  . . . vóT ....  per  quemlibet  modum  vel  litulum  quia  datnri  & com- 

posituri  non  esse  p^  Nos nìTs  filiis  & hdb  ad  ilio  Abbate  suis- 

que  successoribus  ante  orane  litis  initium , aut  interpellattpnem  ....  ti 
«beimi  uncias  quatuor  & post  pene  solut.  haec  pagn  'dòc  transbadionis  in 
sua  ...  .1 . pagn  petrum  in  di  noe  tabell  dedimus  scribendum  . R.oga- 

vimus  in  qua  6c  nos  subter firmavimus  testibusque  a nobis  roga- 

tis  obtulii  scribend.  eorumque  pss  tibi  Johs  pbr  &.....  prò  ilio  Ab- 
bate tradimus  ut  su^  sub  die  Sc  mense  Indie,  undecima  Castro  Cestito 
Brinìnorio.  

ì . ^ 4 Manibus  Mainfredu  & Imilda  ]|ti^  slique  Druda  Geni- 
trice, & socra  tam  di&is  donatoris si  ad  oia  sta 


cui  releauro  est.  __  _ _ 

■ «fs  Gandulfus  m m ss  filius  qnd  Uvacio  in  hac  dnc  rogat  it.  pp 
“ Signum  ® 4»  4*  manibus  teobald.  filius  qnd  johs  & Hoedo  fiTìù 

qi)cl  ligi  ....  atque  pagànù  fil-  ^d  RotarTù  atque  Raineri  filiu  qnd 
jBene  rogatis  test,  ad  omnia leaum  est. 


, Petru  in 

dì  noe  tabellio  deciulius  sctiptor 

compievi , & ebsolvi . 
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“ N U M.  XXXVI.  'j 

Ex  Tabuliiia  S.  Pauli  de  Oibe  . ‘ ' ' ' 

. ■ . tl 

Udebranda  Vtscffva  di  Ficocle  investe  il  Monastero  di  S.  Apidlinare  novo> 
' ' " , di  alcune  Terre  in  quella  Palude,  . 

. . . 1 • > 

“ ' An.  1073.  Sept.  j. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Chrlnt  SaWatorix-  6c  Anno  ab  incar- 
oatione  ejus  millesima  septuageamo  teriio',  sicque  regnante  Oomnus 
Enricut  philiui  q.  Enrki  Imperatore  Anno  nonodecimo  die  nono  Mense 
Scptembris  lodidione  undecima  in  psluit  quae  vocatur  tamia.  Omnibus 
manifestum  sit  adque  congrua  racione  disposittim  libenter  debere  orum 
desidetiis  annuere,  & prò  q^uibus  & venerabilium  loc.  utilitatibus  me> 
liorandique  causa  proilciunt.  & ideo  ego  domnus  llitbrandat  gratta  Dei 
Episcopus  Ssoàe  Ficoclensis  Ecclesise  per  consensu  deservientium  pretbi- 
terorum.  Diaconibus  ejusdem  Episcopi  tibi  presente  in  Christi  nomine 
domnus  Branda!  gratia  Dei  Abbas  Monasicrii  S.  Apolinaris  q.  t.  naoam 
peiitor  prò  te',  & in  quinque  Successoria  tuis  qui  fuerint  ordinati  & con- 
sècrati  in  predico  Monastcrio  & mortui  in  ipso  fuerint  per  eniiteuticario 
iiire  a presente  die  concedo,  & largior  seu  confìrmo  tibi  & in  tuis  suc- 
cessoris,  & nominati  sunt  re  jure  sto. Episcopio.  Idest  unum  ternario  ter- 
se quod  sunt  tumbe  & mansionibus  sopra  se  abente  & sunt  posita  in  lato 
Ficoclensis  in  Palude  majore  a lateribus  circumdate,  a primo  1>  fossato  pu. 
blico  percurrens,.  a secundo  1.  simiiitcr  fossato,  a tertio  I-  Salina  de  Jo- 
hannes de  Costantino , adque  a quarto  I.  Petrus  de  R,otecarii  dum  tibi 
nominato  sto  Abbas  cum  tuis  Supcessoris  divina  gratia  in  bac  luce  jussc- 
rit  permanere  vitam  concedo  que  largior  seu  confirmo  ipsas  res  suprascri- 
pias  abendum  tenendum  possidendum . Ego  sto  Episcopus  una  cum  meis 
Supcessoribus  a tibi  sto  Abbati  & a tuisq;  Supcessoris  quod  sunt  nomina- 
ti ipsas  res  que  saperius  ab  omni  ornine  stare,  & auéforiare  seudefensare 
promitto  & nostris  propriis  expensis  seu  laboribus.  nihii  aliquod  inferius 
affisa  pensione  reputare  debeatis-  Prestante  coque  tibi  nominato' petitore 
in  tuisq;  Supcessoris  indesinenter  secundum  pagine  petitione  tua  pensÌ9ne 
nomine  singuiis  quibusq,*^  annis  omnes  annuaitter  in  mense  Martius  .... 
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c tubi  que  inperla*  West  denirils  triglmi_&  quatuor  reiutìcorum  librai. 
Pro  . . . accepit  . . .jde  maoibus  lui*  , no  Abbai  in  manibui  meii  - 

Epiicopui  calcearii  nomine  ideit  jibro  uno  per  besamioi  quinque  aureum . 
Ita  ut  post  traniltum  nominato  sto  Abbati  una  cum  tuii  Supcessorit 
Quod  si  quod  absit  Se  avertat  divina  potentia  , & omnia  que  luperiu* 
non  observitrero  vel  adimplevero  & contri  eeh  ire  vel  agere  aut  conten- 
dere  voluero,  daturo,  & composiiuro  una  cum  mei*  Supceisoribui  ante 
omne  litis  initio  aut  inicrpeUatione  pene  nomine  auri  obritium  libre  due, 

& post  pene  wlutione  maneat  pagina  enfiteusim  in  sua  firmitate.  Mi! 
chael  tabellio  conscribere  rogavi , & subtus  manu  mea  propria  firmavi  oc 
fiftura  est  lup.  die  Mense  Indiftione  undecima  in  sto  loco. 

Ego  JUipnndMt  Dei  gratia  ^iscopui  in  hoc  me  tifta  subscripsi . 

Ego  FiMs  Archipredsiter  5cc  ficoclenti,  Ecclesie  consenti  in  hac  hen- 
fiteusi^  6c  subscripsi. 

Ego  Petrus  Diaconus  consensi,  & subscripsi. 

Signora  ^ manu  SM/o  in  ac  Eofiteosin  rogatus  ad  omniaq;  su- 
ferius, 

Signum  4»  manu  Benello  in  ac  Enfiteosin  rogatus  Se  ad  omniaq;  " 
auperìus . ’ 

Signum  ijt  manu  Gerardus  rogatus  testis  ad  omnia  que  superius.  ' 

Ego  Michael  Tabellio  scripsi  uie  Enfiteosin  ut  superius  post  roboratio. 
ne  teitium  tradita  compievi  & dbsolvi . 

: ■ 

t ’.i 
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Ex  Tabalirb  Arehiaptsc.  Ravean.  Capsa  S.  Num.  1794. 

Xeitituzione  aW Areiveseopo  Vlberio  di  alcuni  Fondi. 

I 

An.  1074.  Mail.  3. 

Xn  nomine  patria,  & FìHi>  & Spiritus  Sanftt . AnnoDomiake  locar, 
nationis  MiMnimo  Septuagesimo  quarto  . Regnante  Vero  Heiilrico  (ilio 
quootlam  Heinrici  Imperatoris  anno  odaro  decimo , die  terno  mensis 
Madii  indizione  XII.  Havtim*  in  Domo  Sanfte  Rarennatit  Ecclesie.. 
Dum  adessent  viri  bone  opinionis  & laudabilis  fame , quorum  nomina 
bec  Junt  . Lambertm  Episcopm  Binomi , AàelricHs  Epticopus  Cotnilieitsit  , 
Orandm  Diaconus,  Paulus  quondam  Judex,  Adelbrandua  de  Girla,  •Pe- 
trus Grasso,  Gerardiu  de  Onesto , Joannes  de  Vito  de  Liuzo,  & me  pre- 
sente Deusdedit  Notarlo  Sande  Ravennaifs  Ecclesie , fit  cetèri . In  «astra 
predidorum  & aliorum  presentia  apprenderunt  virgam  in  manibus  suii 
Tedelinda,  6C  Bonushomo,  & Poma,  & miserunt  eam  in  marni  Domi- 
ni Wiberti  Sia&e  Catholice  Ravennatis  Ecciesie  Archiepiscopi  dicentes 
refutamus  vobis  vestrisque  successoribus  duos  fundos  integros  uoUs  voca- 
tus  Casa  Morsi,  alter  positus  est  in  iMsitano,  & in  Adelano  , dt  in  Ra- 
dselata  & in  Curii,  & spondimus  no^,  nostrosqne  Fiiios  6t  heredes  voNs 
vestrisque  successoribus  quod  non  agemus,  nec  ullam  moiestiam  inière-  i 
mus  de  jam  diàis  fundis,  vel  futuris  eorum  frndibus  vel  proficuis,>&  si  t 
centra  hec  ire  vel  agere,  ant  contendere  voiuerimus  , vel  centra  hec 
omnia  que  supra  fccerimus  obbiigamus,  nos  nostrosque  (ilios  £t  heredes 
datuTos  Vobis  rei  Vestris  successoribus  ante  omne  litis  ioic>um,  aut  in-  / 
terpelacionem  pene  nomine  Auri  libras  quatuor,  & soluta  pena  maneat 
vinculum  huius  obbligationis  rarum  & brmum  « Et  tunc  predidliis  Domnus 
Vl'ibertus  Archiepiscopus  sic  reciplens  dixit , deprecor  vos  omnes  presenti 
Testimonio  hoc  fa^um  est  sub  die,  8c  Indizione  predilla. 

Signum  ^ manus  predice  Tedelinde  ad  omnia  predio  &c.  cui  &c. 

Sigoum  •£>  manus  predi&o  Bonohomini  ad  omnia  predica  &c.  cui  &r. 
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Ex  'fibDlario  Monatt«ti;  S.  Vitalk  Rarome. 

EnJUttui  di  alcune  Terre  nd  Territorio  di  Cesena,  Keve 
di  S.  Sufano  in  Pitignana. 

Ao.  1088.  Jun.  xo. 

Xn  nomine  Domini  Noitri  Jeni  All . Die  vicetimo  meuis  Junii.  lo- 
dlAiooe  undecime  Rerenoe-  Peiimus  e vobis  quidem  in  Dei  nomine 
Doenoo  Lem  Presbitero,  & Presbitero  Ungerò  de  Ecclesie  S.  , . , . 

roejoris»  Noe  presentes  in  Dei  nomine  Johannes . . 

Jugdle  mee,  & Petrus  iilius  quondam  Petri  de  Guille  de  . . . . . 

prò  Consumiitmo  Germenus  meus  . ...  i . . seu  fiilis  nostris 

habeec  snam  porcionem  secundum  nostram 
pcioreae  consuctudinem . Et  qualis  ex  Nobit  objeric  sine  fìliis  . . . 

cjus  porcio  cadat  illi , qui  supiavixcrit  . Secundum  no- 
stram Cognetionem,  vel  iraternitatem , aut  parentelem,  libelli  nomine 
coocedisti  nobis  hebere  rem  juris  preditte  Ecclesie  ■ Idest  quinque  partes 
de^omnibos  rebaa  illis  integris,  qnas  olim  habult,  & detlnuit  quondam 
GiùNielmus,  Aeua,  & genitor  meus  in  fundis  BaguU,  8c  Ctuilkoh,  Et 
insiipcr  concedisti  mibi  lohanni  de  Guilielmo  de  Uxori  mee.  Idest  unam 
peijam  vineerum  cnm  solo  terre  suo,  & dues  tortuturiat  de  terre,  lebor 
reioria,  quas  nos  habemus  io  supraditto  fundo.  Excepto  de  tou  supradi- 
Ae  re  unam  peiiam  vineerum  cum  orto,  de  Casamentum,  quod  ad  ve« 
sttie  rcservatis  menibus.  Hcc  omnia  cum  terris,  vioeis.  Campii,  pretls, 
pescuis,  silvie,  eacionalibus,  Arbustìs,  Arboribus,  Se  cum  omnibus  ad  eas- 
dem  pertincntibus,  constituea  Krritotio  CejùMe  Plebe  5.  SttfhuU  in  Piti' 
gemo  abendas,  tenendas  . . r • • t . . , . dee. 

, , 1 • 
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£x  Tabolario  Monasteiii  MoBialiam  S.  Andm  Ravennz . 

Berta  Abadetsa  di  S.  Andrea  conceile  in  Ert/fieuti  «n  luogo  detto 
Hoiino  nel  Territorio  di  Ceiena , Pievi  di  S,  Pietro  in  Cerite . 

An.  1090.  Mail.  6. 

Xn  nomine  Domini . Anno  <b  Incamatione  Domini  milieskno  no» 
nagesimo.  Anno  sepiimo  Dèo  propicio  Pan t liicMax  D.  < Clemeatis  Pepe . 
Imper.  vero  Henrieo 'filio  quond.  Henrici  Imperotorìs  tana  septlmOfdii 
testo  wensìt  Madii  India.  XIII.  «.arenne . Peto  a trobis  quiditm.  ln:  Dai 
nomine  Perù  celesti  Dco  dicati  Venerabilii  AUatìtu  Monasierii  S.  Af 
irte  Apostoli  cum  Conseosu  AociUarom  Dei  deaervientium  ejuadem  Mo- 
nasterii.  Uti  mihi  presemi  Addalasie  peiitrici  prò  me  8c  pro.Johanoc.  fi- 
lio Ugonis  de  Crtbaldò  Viro  meo  6c  finii  de  Nepotibus  nastrìsi  &,si.  quii 
ex  nt^is  unni  ante  allum  obieric  tane  ejus  poreio  deveoiat  alìis  qvd 
que  suprarixerinr,  per  Emfitewim  concedii  nobii  rem  Jaria  tupti  • M<»- 
nasterii  vestri.  Idest  loeilm  unum  qui'  vocator  aedmi  cum  leiria  tlocis 
Campii  praiis  pascuii  silvii  6e  ferniit  jmetreeot  de  cum  omnifaua  sibi  per- 
linentibus  consdtuus  Territorio  Ceihute  Pitie  S.  Petti  i»  Crràt»»  4 primo 
iatere  Reiina  majtre , a secando  Utere  JUauriane.  a tertio  latere.  .-..  iin- 
. . . I . atque  a quarto  htere  fiindum  qui  dicitur  feraUlUvifU  re. 

rintuta  abendum  dee.  PrO  eo  quia'  inde  haccepistis  de  manibus  mets.oal. 
ciarii  nomine  idest  lìbrom  unom  dee.  dee.  ' ’ ....  t .i  : 

Ego  Ugo  Chrisit  Misericordia  Ravenne  Tabtllio  icripai  anc  pecìcionem 
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Ex  Tabulari»  Monasr.  Monial.  S-  Andrre  Rith. 

^ r 

Enfttttù  lut  Territori»  di  Ficocle,  Pieve  di  S.  Aadreo  di  jin  Manta  in 
Confine  della.  Strada  pietrata. 

I ^ > 

An.  1057.  ....  . 

> ' In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  nonage- 
'simo  Sepiimo  temporibus  D.  Clemeniis  ,Pape  & Henrici  Imperatoria  (ili 

eiuóndam  Enfici  Imperatoria  anno  lercio  decimo  ; . . 

-Indi&ione  I.  Sevirme.  in  Oauttro  Monafieril  Sci  Andree.  Peto  a vobis 
in  Deit  nomine  D.  Stria  celesti  Deo  dicata  batista  Suptad.  Monasteri! 
aum  cencensu  Monaobariun  de  deserviemium  io  dido.  Monasierio.  Uii 

laihi' presenti  in  Dei  nomine  Ugoni  pie  . prò  me  & 

prò  Martino  (ratri  meo  6e  prò-  Bona  , Se  Manina  jugalibus  nostris  8c  filiis 
nostri»  sub  dòmiuio  & potestate  Johanni»  Zicom's  patria  nostri  omnibu» 
-diebnt  VitK  nostre  die*,  per  iibellunx  concedi»  nobis  rem  juris  Supradi£U 
Monasterii  vestri»  Idear  Mtnsanr  unum  integrum  poàtum  in  loco  t;ui  di* 
i citar  Vlroitm  cune  terris,  vineis,  campis,.  arbustis,  arboribus,.  & cnm  om- 
nibus sibi  pertinentibus  q.  quondam  detinuit  Martinu»  Rustengo  siinm 
‘‘Territorio /‘/Vec/nijts  Plebi  S.  Aairtt  . .r  *■•*>•,•  e pmo 
iatere  Monasteri  pred.'a  secundo  latere  detinet  Enrlcus  quondam  Johannis 
BFt.  a lercio  latere  Strau  peire/a.  a quarto-  latere  detinet  Petrus  Judex 
abendum  Ubomndum:  .deci . omnl  anno-  in  Naiple  Domini  spallam  u-, 
nam  dee. 

Ugo  Christl  misericordia.  Raven.  Tabellio. 
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Ex  Anotl.  CamaMnIeb. 


.1  y. 

. ■ li  ■■ 


‘Stando  Giberto  Àrciveseovo  di  Itavenm  ne'Chiottri  della  Canonica  della 
Città  di  Cesena,  Ugolino  figlio  di  Guido  Conte  d' Imola  gli  giurò  fe- 
^ deità  come  Vassallo,  e di  ajutarlo' a rifabbricare  il  Castella  di  & Po- 
nto &e.  Jando,fi  in  pegno  li  Castelli  di  Uonigaglia,  e Vigliarino,  e la 
Corte  Mondani  ca . ' ~ - \ 


‘An.  1097.  Sépt.  zz. 


..  ■'*  f 
„•>  S ’ 


•ì*  In  nomine  Patris,  & Filit,  Se  Spiritns  Sanfti,  Anno  ab  fnes- 
Toatione  ejus  millesimo  nonagesimo  septimo  temporibus  donni  Cle- 
mentis  Pape  Se  Inrici  Imperator»  die  «igesimo  secando  mensis  se- 
ptembris  indizione  sesta  in  urbe  Cesene . Bonom  Se  utile  videtur,  tM 
hominum  fafia  literis  narrentur,  ne  forte  oblivioni  tradaniur . Dum 
sederet  Dominus  Gihertm  Archieptscopus  SanSle  Ravennatis  Ecclesie  in 
Clttiistra  Cerenatlt  Canonite  , astamibiis  omnibus  ante  eum  Clerlcis  Se 
Laicis,  scilicet  Morando  Imolentì  Episcopo,  & Widone  ferrarienii  E- 
piscopo  Se  Guidone  Alio  Manfredi , Se  Ugone  &lio  Gerard! , Se  Johaitne 
Ingonis  Elio,  Se  Tebaldo,  qui  vocatur  de  Corbo,  Se  alils  quam  pluribus, 
quoniam  longum  est  ad  scribendum , infrascriptorum  Se  aliorum  presen- 
eia,  accedens  Ugolinusfiliuse^wiism/  Comiii  Jmolentìj  posuit  manum  supra 
sanftorum  evangeliorum  librum  positum  ante  facient  ejusdem'  Archiepi>co- 
pi,  juravit  ei  fidelitatem,  srcut  vastalins  sokt  jurare  domino  suo.  Se  ju- 
ravit  etiam  se  numquam  moturum  aSlionem  criminalem  aud  civilem,  Se 
numquam  faSlurum  dannum  ìm  comrarietatem  eidem  Archiepiscopo  oc- 
'casione  capclonis  sue  persone,  aud  Castri  sui  Povnìcats , & neque  omni- 
bus, ^que  adiutorium  Se  consilinm  predico  Archiepiscopo  de  prediiila  ca- 
peione  dedere . Et  Juravit  se  adjuvare  eundem  Archicp'scopum  Se  suos  re- 
dificare  Castram  Sanili  Totiti , de  redificalum  castellum  Se  curtem  cum  om- 
^'iti  studio  Se  posse  mo  re  ti  nere  Se  defendere  contea  omnes  omines.  Alia 
' quoque' juravit,  qué  sunt  scripta  in  breve  recordationis  predici  Sacramen- 
ti, Se  si  omnia,  que  suprascripta  sunt  in  hac  cariala.  Se  in  diilo  brevi 
recordationis  non  osservasset,  tradic  ture  pignofls  Se  nomine  pene  . . . 
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. . quidquid  habebat  In  DomicalU  Caiirum  6c  cur- 

tem,  & quidquid  abebat  In  Castro  Vìllarini  & cune;  & duas  partes  de 
cune  Mmdanicf,  6c  aprendit  per  manum  Ugonem  filium  Girardi  6c  misit 
eum  in  manum  predici  ' Archiepiscopi , qui  traderet  ei  aud  suo  misso  vel 
suo  procuratori  & suis  successoribus  SanAe  Ravennatis  Ecclesie  predifium 
'pingnus,  etiam  jiirarit  prediAus  Comes,  quod  predktam  ipotecam  « & pin- 
' gnus  omni  modo  se  observaturum,  ut  scribitur.  Qium  vero  paginaitt  Pe- 
trus Tabelllo  Longlanensis  de  Territorio  Arimini  scripsit.  . , 

'•*  Ego  JUaraltJat  Episcopus  Jmmolenìij  rogaius  testis  ss. 

Ego  Vido  Ferrariensis  Epìscopus  rogatus  testis  ss. 

^ Signum  manus  Giiidonis  olim  iìlius  Manfrldi  rogatus  testis  ut  sn‘ 
pra  ss.  ' ' V 

Petrus  Molendinarius  in  hac  ipothece  cariula  testis  ss. 

Ugo'filius  Girardi  testis  ss.  ‘ • 


-3*. 
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Ex  Archi».  Arehiep.  Ra».  Caps.  Q.  Nun).  9319.  Savioli  An.  Bolqg.  T.  lì,  , 


p.  141.  ScoreS. 


Uotehìh  Investitura  Al  Giovami  jfrclvescovc  ad  Uberto  Conte 

^ I . / 1 » 

'del  Castello  di  Beriinoro. 


>1 


An. 


to. 


0.  )* ' -t 

- 


In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ejus  M. 

Indicione  ' Comes  Castri  Briptinqri  ^e  mea,  voluta 

tate  do,  flt  concedo  tibi  domino  Jaiiiniae/  Venerabilis  Archiepiscopi  Sanile 
Ravennatis  Ecclesie  oranìbuspue  tuis’SuccessorIbus''ciiin  meishliis.  Se  he- 
redibus  pagine  prècepto  Castrum  Britinori  cum  apéndiciis  suis  cum  Jntroi- 
tibus  & exiiibns  suis  cnm  Massis  suis,  Se  cum  Angariis  & perangarns tuia 
cum  viis,  pascuis,  roontibns.  Se  Collibus  usque  in  appendiciis^Casal..  & 
usque  ad  Cruces  Forinpopoli . Se  usque  ad  Montem  Àltum‘,  ^ Se  usque 
fines  Polente  sicut  tenuit  ^gahilm  P.  Cmsik  Ravtmt  temporé^Artiiepiseq- 
pi  Frìàrìci,  St  censum  reddere  tibi  tuisque  Successoribus  in  fesiìsitate  San- 
Stì  Appollenatis  Aureos  duodecim , Se  "ti  ptó ''nostra  ciilpa  stcìerit  quod 
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Onsum  poti  reddamus^  per  spaiium  triam  Annorum  in  Vestro  Arcfair- 

piscopin  rejtitucr mie  . . 

Disi  placueiit  vptre  Sancitati  relinquere  sicut  aparet  per  meum  instru* 
mentum  iadluin.  per  manus.  ipsiui  Notarli,  6c  prò  eo  quod  promittia  mi» 
bi  desiruere  Castrutn  Mootetn  Madii  ita  ut  nunquam  ibi  Imptius  redifi» 
eptur , & eo  caoigo  & vivigaicum  cura  hominibus  quod  ibi  abetU  in  Ca- 
atro  Bretonoti  ad  Jiabitanduin  veniant,.  Cc  consueium  Centura  qnod  ipti 
vqbis  solvere  soleoL  nobit  solvaot  sicut  in  Capitulart -'vestro ’apparct,  & 
leddiii  quos  autem  ptavidebimot  ponete  inVilIis.  abitabunt  in  eo  locò  ubi 
precipiemus^  Clerici  vero,  6c  Miliies  in  Castro  Britonori  habliabnnt,  itar- 
Utes  vero  ponete  pcomitto  justa  gìronem,  & in  Reglgtu  S.  Zaurfntii , & 
ad  alios  Clericot.  quoque  in  Plebe  ponemus,  fic  in  nostra  Captila  S.  An- 
dree,  & ubi  cura  .vestro  Consilio,  ponete  potuerimus,  & posses'stbnem.  Ec^ 
clesie  Montis.  Madii  In  nostra  plebe  concedetis . Insuper  vineat  quas  pro- 
-priis  raanibus  detinuisti  mi  a Lupo  raihi  concedetis . 

Domos  Giisbertinoril  ad  arbitrium  Domini  Guidonis  Ósavrei ,.  Se  Ritardi 
vestri  Camerarii,  & Domini  Guidonis  Sigizi  eraendabo-  Domos  Pasano> 
xum.  ad  preceptum  Giberti  Arrlossi , & ArmannI  Meiosi  emendabo . Do- 
mos  Sawais  pomarii  ad  arbitrium  presbiteri  Petti  Patritii  emendabo -Dò- 
.mos  Ferrariorum.  ad  arbitrium.  Dofflioi  Bulgari  emendabo  - Domum  At- 
«Utioi  ad  ejus  voluntatem  emendare  promitto-  Domos  Berardi  Greci,  Se 
Pctri  Greci  &.  Rodulfi  ad  estiinatiooem'  BrJttonis,  & Rahdiici  enienda- 
40-  Domum.  Gusberti  ad  ejus  iuslurandum  emendare  promitto.  Domum 
Domini  fìdelis.  ad  arbitrium  Nicolai  Perocci  & Rainerii Crassi  emendabo. 
Domos.  Cirimbaldi & Gregorii,  6c  Stiglini  ad’  arbitrium.  Petti  Clerici  , 
Baronis  emendabo.  Domum  Balduini  Tiniosi  sicut  jpse  }urabit  emen- 
dare promitto- Domum<  Gibellengorum  ad  voluntatem.  Tancredi  Nasonii 
& Petti  Burgensis  & Angelini  emendare  promitto ..  Et  nunc  ad  prescns 
Centum  libras  bononim  denariorum.  dare  promìttò  libi'  Domino  Archie- 
piscopo, & quando  in  vestro  Archiepiscopaiu  nutu  Dei  accideric  quodAr- 
eliiepiscQpus,  ordioeiur  usque  trigima  dica  fidelitatenL  ci  jurab»  si  hoc  no- 
bis  reconhrmaverit  sicut  in  mea  cartula  legitur,  & quamdiu  per  eum  sie- 
,Wtit  reconBrmaiio.  nos  noa  teneamur  ei  de  fìdeliiate,  neque  de  pensione, 
fgstquam  ipse  fecerit  nobis  cartulam  coniirmatiònis.  nos  teneamur  ire  Ro- 
mam  oum  eo  cum  nostro  expendio,.  preter  si  moriuntur  ibi  nobis  eque 
vos.  emendabitis  nobis  ad  consuetudinem  bone  Curie.  Qiiando  inviiabiiis 
nobis  ad  vestrum  secvicJum  contra  vesiras  inimicos  cum  militibus  quin- 
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gentis  in  Romanìs  pirtibusc^venlam,  6c  cum  .....r...  . 

Si^mltr*  padmn  cura  viginti  ntilitibus  veniara  sed  tamen  ad  usura  bone 
Curie  fiat  si  ibi  aliquid  damnum  passus  fuero.  Inier  priBios'  Curie  stare 
me  proraittis  & in  bello,  &'in  pace  componehda  secundum  vestram  bo. 
uam  consuetudinem.  Ita  tias  quas  inde  habere  potue. 

ro  bona  fide  sine  fraùde'  negotium  vestrum  . . . 

in  festivitatc  Beati  Àpollenaris  onorifice  adCuriam  fettratf! 

deo  annuente  veniam  prò  singulis  annis . negotia  qubs  nobis  conimisetiiis 
bona  fide^iraftabo,  Cc  secreiura  quod  mihi  crediderltis  ad  «estram  daranie^ 
,tatem  non  pandam.  Ad  mortein  meam  destrarium  bonnuni,'6cunùrabo> 
num  bisauriura , & unuxn  Roncinum,  8l  toricam  cum  clipeo,  6t  galero, 

ulto  ad  Archiepiscopatura  relinquam.  Eraendationeb 

fero  domoruna  infr4  sa  m'enses , postquam  destrufius  'fiierlt  Castruin 
Montis  Madii  persolvam  , & interim  Domos  ad  abiundnm  «is  pacifico 
tribuam  dooec  ipsi  sine  fraude  domos  eorum  edificent  in  iWis  loda  uH 
Inter  nos  jam  Staratura  est.  Et  si  in  accipienda  Sedia  domornm  aliquA 
discordia  nata  fuerit  ad  atbitrium  Episcoporum  raorum  scilicet  Bononienl- 
sia,  de  Ariminensis,  & Bobiensis  de  discordia  deeldarar.  Et  si  tr  bine 
ad  quindecim  dies  aliquod  boni  ad  confirmandum  quod  Staturam  est  ftt- 
ter  me  & Dominum  Arcbiepìscopum  Judex  Gibertus  adiberc  solueTit  ob- 
bedire paratus  ero  ♦ Et  ego  diftus  Comes  Uho  Si  Contra  bec  omnia  que 
aupradifta  sunt  venire  temptavero,  6c  omnia  non  obserMfero  compomm 
Domino  Archiepiscopo  suisque  Suctessorlbiis  centum  libras  Afri  optimi, 
prò  eo  quod  ipse  simiiiter  michi  pena  centum  librarum  auri  promìsitJ  ti 
otmnia  quod  in  mea  Cartula  legitur  non  observasset,  tjue  omnia  serìbare 
rogavimus  Demetrium  Cesenensem  Notarium  in  die  & anno  luprtdeoo- 
nato,  iSc  castrum  vero  destrnere  promittis  ex  bine  ad  oflo  dies. 

..  Ego  Johannes  Del  gritia  uinilis  Arcbiepiscopus  San&e  RaveBaalb 
Ecclesie  mann,  mea  subscribo. 

0 Ego  Gibertus  diaconus  Senile  Rtven'natìs'  Ecclesìe  subscribo. 

<}«  Placuit  hec  omnia  Viirto  Dmi.  Sinebaldo  de  Ponte  Marino. 

Johann!  de  Pepo.  Petro  Plateario.  Uberto pretioso.  Domi- 
no Giberto  de  S.  Johanne  Evangelista,  & Fratti  suo  Capriolo',  & Gus- 
berto,  & Cioffo..  ' * , “ ^ 

Ego  Demetrius  Notarius  Cesenensis  feci  supradiftornm  donlinOrliBB- , 
scilicet  Domini  Jphannis  Archiepiscopi,"  6c  Domini  Ugonis  Bnwborf*Ci^ 
miti  eorum  precibus  scripsi.  , ’ ’ , -.i 

- il.-'  ; -i-f  h’.v.rjj 
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Ex  Cxps»  B.  Num.  4i«.*Arehir.  Arpalis  Rav. 

Fietro  Duca,  ed  Ugolino  suo  Figlio  restituiscono  a Xartino  ‘Abate  di  S. 
AppoUinare  Novo  la  Successione  di  due  parti  della  Chiesa  di  S.  Gior- 
gio del  luogo  detto  Fontana  coperta  . 

An.  xio).  Jun.  x4, 

V i 

noe  iSai  anno  ab  Inearnatione  iJnT  millesifflo  centetimo  tertio 
tempore  Heinrico  fitio  qn3  Heinrico  Impr  anno  primo  die  vigesimo  quar- 
to Mensis  Junii  Indi&ione  undecima  Xao.  in  claustro  mon.  Sd  . ApoUe- 
naris  Novi  • Ego  Petrus  ; v . Dhx  cum  Ugolino  - , filio  meo 

refutamus  libi  Domino  Martino  Dei  gralia  PbTo  6c  Monacbo,  atque  Ai- 
iole  sii  Moni  6c  £ te  in  prediS.  mon.  tuisque suceesoribus  inperpetuam. 
Idesc  cartulam  successoriam  quam  habemut  de  duabus  partibus  unius  Ecclesie 
cu'us  vocabulum  est  Sci  Georgii  de  loco  fontana  cooperta  quod  ab  bine  inpo- 
steruni  nullam  moiesiiam  nec  repetitionem  (aciemus  centra  vos  ncque 
contra!prediAum  mon.  ncque  contra  vestrot  successores  ocasione  predicle^ 
successione  • Ideo  quia  & concedis  mibi  predi&o  Ugulino  debeatis  ...  • ^ 
...  . duas  partes  predide  Ecclesie  cum  duabus  partibus  oblaciomem  vivo- 
rum  & mortuorum  bomnium  rerum  quas  ibi  Dominus  dederic  & unam' 
peciam  terre cum  omnibus  ci- 

bi pertinentibus  terciam  partem  vobis  yestrisque  successoribus  & Ego  per 
meum  Sacerdotem  assidue  ibi  Dei  officia  lacere  faciam  vel  £ me  post-, 
quam  Sacerdos  fuero  dare  vobis  debeamus  omni  anno  in  festìvitate 
Apoilenaris /ecariiS/  duas  & candelai  duas  & predico  mon.  non  donabimus., 
nec  vendemus  nec  in  comendacionem  alicui  mittemus  neque  opponete  a- 
’liquo  modo  dabimus  neo  derellnquimus  nisi  in  predico  mon.  quod  si  . , 

. . investicio  quam  mibi.  predico  Ugolino  . 

de  duabus  partibus  jamdifte  Ecclesie  ut  su^.  sit  nuliius  roboris  6c  predi- 
ce res  sine  omni  molestia  vobis  restituantur . Qtiod  si  omnia  sta  non  ob- 
sepraverimus  ant  contra  bec  quolibet  modo  facete  presumpserimus  tunc  ^ 
daiuros  & composituros  nos  nostrosque  liberos  vel  beredes  esse  promitti- 
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mus  Tobis  vestrùque  successoribiu  sti  monanerii  nomine  pene  avri  unciae 
doas  fic  solata  pena  manrat  hec  refutatio  & obligatio  firma . 

Ego  Ugo  Dei  gratta  Ra».  Tabellio  scripii  hanc  obligationem . 

Signum  manuum  Sti  Pttr/  7 Se  Ugolini  fili!  refutacornm 
obligatorum  ad  omnia  sta . 

•i>  Ego  Julianus  Archipresbiter  tt  £ ^ lòHes  p. 

Ego  Albertus  R»y-  Tabellio  tt  £F. 


U'.'  j '-3  r. 
-If-.'V  ' 


I . / 
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*£z  TabuUt.  Moaast.  S.  Vitalis  Ravtonz. 


f . a 

CTgo  Jìglio  di  Onesto  stando  nel  Castello  Cesubeo  , vende  una  Vigna 
in  Maliano  Pieve  di  Forlimpopoli , 


An.  H05.  Nov.  lar 

■ -I 

"Xn  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  ejus  Millesimo  centesimo 
quinto  die  vigesimo  secundo  Mensis  Novembris  Indiciione  decima  tertia 
Castra  Cesaiea.  Profitentes  profiteraur  nos  quidem  in  Dei  nomine  l/g»0- 
nesti  filitts  i3  Gisla  jugalts  per  hujus  paginam  mee  vocis  professioms  ven- 
dicionis  acque  perpctualis  transhaàionis  a presenti  die  libi  presenti  Guidoni 
Caritori  prò  te  & prò  Ermeza  Uxori  tua  vobis  vestrisque  filiis  8c  heredibus 

in  perpetuùm  dantes  damus  vendimus in  per< 

pecuum  transha&amus  & de  nostro  iure  nostroque  dominio  nostronimque 
filiotum  &'heredum.  Idest  quod  habere  & detinere  videmur.  Idest  una 
pécia  vince  cum  vacua'mento  suo  Se  cum  Canito  in  Capite  cuius  inter  af-  ^ 
fines  eius  a primo  latere 'nos  veiiditores.  a secundo  Sasso,  a tercio  Ge>  * 
rardus  de  Petro  de  Maliano.  Et  vendimus  vobis  OrticiUum  in  Maliano.  a 
primo  latere  Via  percorrente . A secundo  Petrus  de  Nerveni . ab  aliis 
duobus  nos  Vendiiores.  Terris,  Vincis,  Canetis,  Se  cum  omnibus  sihi 
perttnentibus  posiiam  in  Plebe  Papillensis.  Se  a presenti  die  quandoque  vi- 
veritis  liceat  vobis  vestrisque  Filiis  predi^lLam  rem  introire  atque  ingredi  . 
ex  potestate  per  hanc  paginam  vCndicionis  a nobis  vobis  faflam  atque  tra- ^ 
ditam  quamque  per  istum  meum  Missum  nomine  Bonum  filiuffl  quenr 

Tom,  IV.  gg 
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óe  mea  manu  l'n  tna  mftto.  Ut  illue  veniat  mea  Vice  Oc  Voi  inde  iiv 
vestiat  Oc  abendt  dominium  Oc  potesutem  abeatis  Oc  ttneadi  &c. 

' Ego  Martinut  Tabellio  acripsi.  i 

Stgaam  manus  Ugonii  de  Giile  Uxofis  in  hac  vendicione  nnobis  ùStn 
ut  supra  legitur  ss. 

Marrinus  de  Romano.  Bonus  filini  testes  ut 

supra  legitur. 

Motida  TestTum  Ideit . 

Mariioni.  . ...  Bonusfiliui. 

oooooooooopopooceaoooopoo» 

N U M.  XXXXV.  ; 
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E*  Tabufirio  S.  Paoli  de  Urbe.  • 

Giotami  Vescovo  di  FUxtcb  concede  in  Enfteuti  a Martino  Abau 
di  S.  ApMinare  novo  una  Satina,  i 

- ! ; . AO.  1109.  JuL 

nomine  Domini . Anno  ab  Incamatione  £>d7  millesimo  centcìi. 
no  nono  die  seconda  Meniis  lulii  Indizione  seconda  in  loco  qni 
«.  Taanfii  Omnibus  manifeitum  atqoe  congrua  ratione  dispositum  libetK 
ter  dfbera  eorum  desiderlis  annuere  prò  quibn*  eenerabilium  locornm  rei 
utilitatibut  meliorandiqoe  causa  proficiunt.  Et  ideo  ego  ^quidem  io  Dei 
nomine  Jokimut  een.  Episcopus  Sao&e  Fwoclensh  Ecclesie  cum  consenso 
Clericorum  ipsius  Ecclesie  libi  presenti  in  nomine  Mtriho  Dei  gra- 
Abbati  Monasteri!.  ^ Afoimaris  sa  aeo»  petitori  prò  te  & prò  odio  Succes- 
loribus  tuia  Abbatibus  qui  per  manus  Archiepiscopomm  ordinati  & conse- 
erati  fuerioi  & in  eodem  Mooasterio  obierinr  per  benfiteoticarium  }os  a 

presenti  die  concedo  Oc  largior  sen  confirmo  vobis 

juris  predidac  Ecclesie.  Idest  Salioam  integram  cum  Litis,  Oc  Vatis,  Oc 

Merario  suo  cum  tamia Salem  recipiendnm , Oc  cum 

via  Oc  accessu  suo,  Oc  cum  omnibus  sibi  pertioentibus 

FIcocleosi  in  Fondamento  de  nmla  de  Marine  a primo  I.  Fosfato  de  car/a- 
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KÌene,  t Kcundo  1.  deiinet  GrimMtt  & Ptirut  dt  Cuteio  a tenio  ].  dcti. 
net  mon.  Sci  Johatmìi  a quarto  1»  detinent  heredes  quoadata  Raganit  Se»- 
rj  tc  heredes  q.  Girardi  dt  Turnherta,  Dum  libi  superìus  nominato  petito- 
ri  tuiiqae  oEto  Succeaoribua  ut  superìus  dirina  in  hac  luce  riserint  per- 
mane   do  & largior  seu  confirmo  vobis  predi&am 

Salinam  babendam  teneodam  ordinandam  dispooeadam  restaurandam , & 

in  omnibus  meliorandam 

debeatis  pensionem  de  Sale  si  Salem  inde  habe secundum 

usum  ipsius  Loci . Pro  co  quia  esinde  accept  Calcearii  nomine  de  marni 
librum  unum  prò  den.  unum  sol.  quinquaginta  . Ita  ut  tuum  obitum  tuo- 
rumqu.  oào  Sucetssorum  ut  supra  munimine  expleto  fune  sia  res  restau- 
rata rei  quicqnid  inibì  additum  melioratumqiie  fberit  ad  jus  & dominium 
predice  Ecclesie  mee  cujus  est  jus  fic  possessio  modù  omnibus  resertatur . 
Promitto  preterea  quod  nnllis  diebus  nullisque  temporibus  ego  aut  mei 
Successores  textum  hujus  paginae  henfiteusls  violabimus,  sed  ratum  & fir- 
mum  modis  omnibus  obserirabimus . Qpod  si  omnia  que  superìus  legitur 
non  diserravero  ego  rei  mei  Successores  y aut  centra  hec  agere  aut  con- 
tendere lemptarerimus»  tunc.daturura  de  eomposiéumm  me  meosque  Suc- 
cessores esse  promitto  Ubi  sto  Abbati  luisque  odo  Successoribus  ut  supra 
legitur  ante  omne  liiis  inicium  aut  interpellaiionem  pene  nomine  aurl 
uncias  duas  & solata  pena  maneat  hec  ' enfiteusis  stabìlis  8c  firma  sicut 
»pra  legirar-  Quam  xero  paginam  henfiteusis  Ego  jUbtrtur  Dei  miseri- 
oordia  Rar.  TabeUio  scripsi,  post  tradiiam  compievi  & absolxi . Ego  Je- 
dwBws  Episcopus  in  hac  Enfitemi  a me'fafta  ss.  Ego  Pttwt  Presbitarcon- 
sensi  ss..  Ego  Cirtìaiuir  presbiter  ec.  » . . . . Merli  Majalmt  Grimaldi  dt 
ftitmir  de  GrtmaUitm  Gmdmt  dr  ile  Jthatatt  de  Andrea  • ;».>  •> 

Petti  dt  Gtrarda  fratrii  ifnoJoA  tu  i^.'Noticia  testìum , idcst  qui  fijemnt 
leitei  ad  omnia  sìa-,  ..  ;v  , : v - .1  , ; 1 j i..  i 


Alberti.  GciaaaMi.<<àaidoois<  |oh»nH.  Pàtri r V,.  i ;r  . O 
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Ex  Tabatario  Moouterii  S.  Vitalit  Ravnnz. 

Vendita  di  una  Salina  nella  Vulude  di  Ficocle  a Iato 
di  Pietro  Travertara . 

Ad.  ino.  Jul.  z. 

In  nomine  Domini  Millesimo  centesimo  decimo  die  tecundo  mensis 

Julii . Indi£lioae  lercia  in  loco  qui  vocatur  Tea in  Dei  nomine 

Ubertus  una  cum  frairibus  mcis  Rodulfus  qui  vocatur  Capud , 6c  Tegri- 

xHts  filius  quondam vocis,  sponsionis  professìonis, 

sec  non  perpetualis  transa£iionis  , 6c  Corporalls  tradilionis  . . **.  . . 
vobis  presemibns  in  XTi  nomine  Cerbiano  , 6c  Martino  Emptoribus  prò 

vobis,  & . . • Bonisiida  in  duabus  pariibus  in  lercia 

vero  parte  prò  Petro  germano  vestro quondam  Ugonis 

de  Mosaria,  & prò  Biliarda  jugale  sua  vobis  omnibus  seu  (iliis,  & bere* 
dibus  vestris  in  perpetuum  flamus,  vendimus  , cedimus,  tradimus  , seu 
transferimns,  nec  non  in  perpetuum  iransaftamua  de  nostro  jure , nostro* 
quc  dominio,  nostrorumque  filiorum  & undecumque  nobis  obvenisset  pes 
qnemcumque  modum  , vel  tiiulum  , idest  Selintm  unam  posiiam  in. 
funio  qui  vocarur  Partasima  cum  litis  & vaiis , tc  mararia  suo,  & cum. 
Tamia  -in  Capite  suo  ai  Salem  recipienium,  Ot  cum  via,  fic  Sc  accesu.suo,. 
& xum  omnibus  sibi  pertineniibus,.a  primo  latere  sfrata  percurrcnie,  a 
secundo  heredes  Dominici  Vedi  a lercio  Petrus  Traversaria  , a quarto 
latere  Dominicus  Vedo*  Ut  a modo  a presemi  die,  .&  .quando  volueri-, 
tis  liceat  nobis  ibidem  introire , preocupare,  & iogredi , ex  potestate  per 
hanc  paginam  vendicionis  a nobis  fadam  , & traditam  vobis  per  Jegiii* 
ioam  & nostram  corporalem  tradicionem,  quamque  eciam  per  istuin, no- 
strum Missum  nomine  Uberium  quem  de  nostris  ma- 

nibus  in  vestris  mittimus,  ut  ipse  vos  inde  investiat  in  nostra  . . . 

. . . • » tramite  babendi  dominium  flc  pcuestatem  ■ Habeaiis.dc  te- 
neatis  ficc.  &c.  ..  t-  j i , 

Qciam  vero  paginam  vendicionis  Ego  Johannes  Dei  gracia  Ravennas 
Tabeilio  excmplavi  Scriptam  a Dominico  Pupiliensi  Tabellione  Sic. 
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Stgna  ^ Rununm  iupradiéli  Uberti,  & Tegrimi , & Rodulfi  ven- 
ditorum  omnia  supradida. 

Signa  ^ <i*  manuum  Bulgari , Ungari , Bonidiei , & Ru- 

stici de  Guilieifflo  de  Johannis  , de  Dominico  , & Joannis  de  Ermizo 
testes  ad  omnia  supradifta. 

Noiirìam  testium,  idest,  Uagari  ■ Bonidiei,  Rustici  dcGulielmo.  Te- 
stei  ad  omnia  supradida. 


N u M.  xxxxvn; 

Caps.  D.  ex  Tabolario  Portoeasi  Raven.  Num.  1041- 

Pasquale  IL  PP>  concede  a Pietro  Priore  della  Chiesa  di  S.  M.  in  Porto 
tutti  qu^  Poderi,  che  gli  erano  stati  donati , e su  de^ quali  laS.Chieta 
■ Jlomana  aveva  diritto.  Siccome  altri  Privilegi. 

An.  iii^.  Dee  xx, 

PascsIìs  Epus  Serv.-  Sernn  Dei.  Dii.  fìl.  Petro  Priori  Eccli  B.  M,  in 
Perla  ejusque  Successoribus  regulariier  substituendis  in  perpetuum . Ad 
hoc  in  Apiicàe  sedis  Regimen  Dono  disponente  promoti  conspicimur,  ut 
ipso  prsesiante  religionem  augere  , Cc  eius  servis  tuliionem  debeamus  im- 
pendere . Qua  propier  petitionibui  tuìs  Carme  in  Xpo  fili  Petrt  Prier  pa- 
ternae  benignìtatis  accomodamus  assensum,  ut  loci  vri  quies  per  Dei  gr»;' 
tiam  tranquilla,  & tuta  persisiat . Si  qua  ex  hinc  prsedia  ad  Jus  ore  San- 
Rom.  E.  pertinentia  loco  vestro  a Colonis  quibusq;  data  sunt,  & 
cetera  que  in  presenti  decima  Indizione  1 possidere  nosciroin!  vobis  , ve- 
strisque  successoribus  in  eadem  regularis  vite  observantia  promovemibus' 
per  Decreti  prsesentis  paginam  concedimns,  atque  firmamus.  Sepiilturam 
quoque  loci  vestri  omnino  liberam  esse  dccernimus,  ut  eorum,  qui.iltinc 
sepeliri  deliberaverint,  devotioni,  & exiremas  voinmaii,  nisi  forte  exco- 
municati sint , nullus  obsistat . Ordinationes  Clericorum  a quo  malueritis 
Cattolico  suscipere  Loci  vri  Frairibus  permitiimus , vel  cum  Epunl‘ 
non  habet  Rav.  EcHa,  vel  quem  habucrrt  cooraretnon  esseCaibolrcum . 
Porro  Laicorum  de  quibuslibet  Parochiis  susceptiones  ad  discipline  vide- 
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lieet  R.egularl5  eonvCntoneòi , nin  forte  legaUin!  conditiooibus  teoetntur 
obnoxii,  a nullo  vobis  permittimus  obsiiti , vìdelicet  Cleticorum 
tonsionem,  qui  reguUritef  loco  vró  vivere  per  protessionem  deliberave- 
rint.  Sane  fruAnum  vesuorum  decimas,  qua»  ubiiibet  vesiris  sumptibus, 
laboribusque  colligitia  preter  Epum,  vel  Epalium  Miniatrorum  contradi* 
ftionem  vofaùa  concedi nuu  ohtiociidai  . Si  quia  igitur  Decreti  bniua  teno* 
re  Cognito,  temere,  quod  absit,  contradire  temptaverit,  honoria  de  ofE- 
cii  periculum  patiatur , aut  excomunicationia  ultimae  pledatur.  Nisi  per 

■ . . * 5uam  «tigna  utis  a&ione  correxerit. 

, ••  , • • . . > 

Ego  Pascalia  Cathol.  Ecclie  E^s  sr. 

® Ego  Petrut  Portuea.  tr*  ■ ' ■ 

-r'  •!  ^ Ego  Cono  Pemeatin.  E5«s  as^  \.  v ^.r . 

j.  ^ Ego  Bonifàtiua  Card.  S.  Marci  n.  ' ’ c 

Ego  Joannea  Card.  S.  Ceciliaa  aa.  1> 

< ^ Ego  OetideriBa  Card.  S.  Praxedia  a.  ' ■ • ■ 

^ Ego  Oeusdedit  Card.  S.  Laureo,  in  Damato  «a.  v 

i . Ego  Petma  Card.  Diac.  Ss.  Cosme  & Damiara  aa.  • . . - 

. Ego  Bonsentaooua  Card.  Diac.  S.  Georgi i ts.  . ...  . ,r?. 

:•  . Ego  Cornea  Card.  Diac.  S.  M.  in  Aquiro  ts.  ' . • 

3 ! ® Ego  Petma  Card*  Diac.  S.  Adriani  aa.  v 

Ego  Gregoriiia  Card.  Diac.  S.  Angeli  sa.  . . . . 

9 Ego  loaonea  Diac.  Card.  S.  Lucie  sa-  i ' ' - 

r ; ‘ . . ' ^..  ,f 3 

. Datnm  apud  Tranatiberim  per  ffianum  Johanm‘1  S.  Rom.  EecL  Diac^ 
CarA  ac  Biblioiecharil  XI.  Kaleo.  Jamiatli . Iadi&.  X.  Incamau . Dcm. 
Mn.  aaid.  Pomificat.  autem  Dói  Pascalia  II.  PP.  ano.  XVIII.^  < ’ 

. i ■ ■ j I . ' .1  ...  '■'.■''•J 

I'  '■  i.  I ■ ‘ " ' ’ ',i  ' i_...  •-''1 

. . r.  ••  ...i-  > ■ ■ . - . i 
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Ex  Arctiir.  Arthiepi».  Ravenna;  « Capsa  F.  Num.  1908. 

» ♦ 

li  Ceroieti  giurano  fèdolA  a Gualtieri  Arciveteovo  , e \gueni  stando 
nella  Palude  di  Fteocle , alla  pretenta  di  molti,  fa  un  .Editto  agli 
Abitanti  del  Contado  di  Fwocle.  . i . 


An.  Ilio.  Maii  8.  Se  1141:  Jan.  18. 

•i»  Xn  nomine  9omini.  Anno  Ab  Inoumatione  Domini  mill.  cen> 
tesimo  vigesimo  imperante  reto  Henrico  iilio  quondam  Henrici  Impera* 
toris  anno  decimo,  die  Tigesimo  o£Uto'  Mcnsis  Madii  Indiàione  tenia 
decima  Rsvmu,  Nos  Cirbuaiit  Vitalia  de  johanne  de  Georgio  de  Gre- 
gorius  aique  Masinelliu  promittimut  & aecuramut  per  sacramentum  a 
nobis  corporaiiter  prestito  qnod  fidelet  trimus  Gaelitrib  Archiepiscopo 
San&e  Rar.  Eccieite  de  adjurabimiif  sibi  ad 

‘retinendum  Areiiiepiscopatana  de  eomiistim  Ctrhìe  de  piaetnim  de  distri  - 
àum  . . . ....  de  fodrum.  Et  si  qua  ci  toiierit  vel  tollere 
voluerit  nos  ei  adiUTabinus  ad  rccuperandum  de  retinendum  • prò  bono 

non  erimus  in  fa&o  ncque  in  consiiio  nt  ipse  perdat 

vitam  aut  membrum  aut  raptus  rei  insìliatns  sit.  Et  d 

rit  nos  ei  adjurabimus  per  botiam  (idem  de  Ravennatibus  ridelicet  abi-  ^ 
taniibus  Ravenne  de  suburbi  ........  coram  direftan  Cademns  . 

de  rebus  mobiiibus  de  immobiiibus  ad  distri&um  Archiepiscopi  vel  misti 
Ecclesie  de^ad  laudum  sapientis  qutxl  qoe  pane  finita  «t. 

Hsc  omnia  observabìfflus  ab  hac  ora  in  antea  ut  superins  legitur  per 
bonam  iidem . de  juramus  per  bonam  fidem  quod  omnibus  alii  a quarto 
decimo  anno  etatis  in  sursum  iurare  faciemus  per  iwnam  (idem  . . , 

: . . . . iurare  noluerint  distringemus  ad  hoc  ut  juret  ea  que  supe- 
rius  legitur  per  bonam  fidem  de  predifti  Cerbienses  posuerunt  manum  su. 
per  librum  Evangeliorum  Dei  de  super  hanc  cartulam  dicentes  : bec 

omnia  que  in  hac  canula  scripta  sunt  observabimus,  de  fir 

mus  si  Deus  nos  adjuvet,  de  hec  sanda  Evangelia  Dei. 

Ugo  Dei  misericordia  Rar.  labellio  saipsi  hanc 
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ezempUr.  Ego  Rodulfus  Dei  greti»  Rer.  Tatei- 
lio  videns  6c  legens  autemicum  per  inanam  Ugoaii  Tabellionis  Raren- 

ne sub  anno  mill.  ducemesimo  nono  die  quinta  ezeun- 

te  Mense  Januarii  Indizione  duodedtna  Ravenne . 

Ego  Misios  Dei  gratia  Rav>  Tabellioi  videns  & 

legens  autenticum  in  hoc  ezemplo  subscrips! . 

Ego  Martinus  Dei  gratia  Ravi  Tabellio  videns  8c 

legens  autenticum  in  hoc  exemplo  subscrips! . 

<ìf  Ego  Jacobus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  de  legens  autenticum 
in  hoc^  ezemplo  subscrips! . 

•i»  Ego  Mattheus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  (Se  legens  autenti» 
cum  in  hoc  exemplo  snbscripsi . r 

Anno  ab  Incarnaiione  Domini  mill.  cen- 
tesimo quadragesimo  primo  die  oàavo  decimo  mensis  Januarii  Indizio- 
ne   in  Ptliiih  Fieoelmte,  Dum  resideret  Domnus  Gnal- 

urÌHt  Archiepiscopus  sanZe  Rav.  Ecclesie  in  Petrus 

Ficoclensit  Ecclesie  Episcopus  8c  Fantolinus  Presbiter  Cardinalis  SanZe 

Rav.  Ecclesie  & Henrieus Subdiaconus  Cardinalis 

aupradiZe  Ecclesie  & Almericus  Judex  Cesinas  & Guido  Bellucius  & 
Teo Causidici  Ariminntiiim , Albertus  Massalon  & Pe- 

trus filius  & Tedericus  Massalon  & Bonaguisa  Corbolus  Leo  .... 
nivie  Grimolus  de  Petrus  Grimaldi  Rigolos  de  Marchiselins  Petri  Marie 


Joannes  Bugerius  de  Rainutius  Tabellio Branchioni 

Joannes  de  Marturiano  Beholus  Petri  Alblsendi  Girardus  de  Bonate  Al- 
bertinus  Maliorius  Andreas  de  Mar. tus  Viialis  Mauri- 


golus  Maurici!  Martinellus  Salianus  Orlandus  Joannis  Tiniosi  Bertranus 

Joannis  Alberni Et  Martinus  Petrus  Sartiis  Picolius 

de  Cerbianus  fratres  de  Petrus  frater  corum  . Joannes  Marie  Bernardi 
........  .lo  Rusticus  de  Joannes  Comites  fratres  Girar» 

dus  Meli  Signo-ellus  de  Blancus  fratres  hlii  Joannis  Tuscani  Fos.  . . 

Branchionis  Ugerius  Joanni  Borie  Pegolotus  Teoudericus 

Beccarius  de  Petrus  Candelarius  Joannes  Caulus  Joannes  Alb 

BenediZus  Constantinus  Ugo  Imice  de  Bonus  hlius  Cavenitus  Ugo  Ro- 

dovaldi  Bernolus  Joannes  Russi  Joannes  Rubeus ragnus 

de  Martino  Andree  Joannes  Bonaldus  Joannes  paganus  Rasttllm  Comtt 
Cervie  de  multis  allls  corum  nomina  longum  est  ad  scribendum . In  no- 
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oostioram  omomm  pretentù  j*m  diàus  donniu  Gualterius  Archiepìscopiu 

diceos.-  si  qaif  habitator  hujus  Comitatui  Fi* 

cocleasis  qui  modo  sunc  vel  in  antea  erant  in  peqxiuum  sua  bona  alio 

ant  in  fumrura  fecerit  aniequara  ego  Archiepiscopns 

cssem  aut  poitea  aut  in  antea  fecerit  ipse  aut  filii prò 

sociiseorum  prò  nepote  de  bona  de  paulo  cum  sociis  illorum,  & qui  fa* 
cere  iàciuot  aut  Civium  6c  qui  sint  cause  non  facien- 

di  iudicium  & justitiain  cum  vicino  suo  aut  causa  tollendii  • . . . . 
destrnendi  vel  minuendi  placitum  aut  minuendi  justiiiam  personam  il- 

in  perpeiuum  ammittat  & michi  roeisque  sue- 

cessoribus  in  recure.  . . ut  in  perpetuum  ob- 

aervant . scripsi . 

• * • • • • Ego  Rodulfus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & 

legena  auteatfcum  Tabellionii Rav. 

Ecclesie  Notariui  confefium  scripsi  sub  anno  Domini  niill.  duceniesimo 
nono  die  f.  exennte  Mense  Januarii  Indiatone  duodecima  Ravenne,  j 

* Ego  Miiius  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & legeni  autendoum 

in  hoc  exemplo  subscripsi.  ■ 

I S*  Ego  Maninus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio  videns  & legens  antenti. 
cum  in  hoc  exemplo  subscripsi.  j 

Ego  Jacobus  Dei  gratia  Rav.  Tabeliio  videns  & legens  autenticom 
in  hoc  exemplo  subscripsi.  , 

^ Ego  Matheus  Dei  gratia  Rav.  Tabellio . videns  & legens  autenti- 
fum  in  hoc  cxempo  subscripsi.  1.  , ' \ 

i.'ì'  Ego  Leonardus  Dei  gratia  Rav,  Tabellio  videns  & legens  amenti- 
cum  in  hcc  exemplo  subscripsi . • • 1 . i 


Tom.  IV.  hh' 
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N U M.  IL. 

Et  Capsa  E.  Kum.  1757.  Arch.  Archiep.  Rat. 

Gualtieri  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  alla  Canonica  dJ  S.  Giacomo 
deir  Isola  Volano  tana  pezza  di  terra  nella  Palude  di  Ficocle  per 
fare  una  SaUtia . 

An.  Ut}.  Mar.  j.  . , 

In  nomine  Amen . Anno  ab  Incarnatione  Dnì  millesimo  cente- 
simo vigesiroo  tercio  temporibus  Domni  Calisti  Pape  £c  Enrici  Impr  die 
tercio  mensis  Marcii  Indiàione  prima  Rav.  Quia  peto  a te  quidem  in 
Dei  nomine  Domno  GKolterio  Gratia  Dei  Archici  Rav.  Eccle  . 
Ego  Johes  pbr  deputar  prò  Eccla  sSi  Jacok!  de  Jnjsele  Volane  ubi  Deo 
protegente  Domno  Odone  priore  ejusdem  Eccle  prò  eo  & prò  cundis  con- 
fratribus  suis  q modo  ibi  sunt  vel  in  futuro  erunt  a modo  usque  ad  an- 
nos  sexagima  ad  renotraòJ  pettcioni  iìire  £_  abentur  in  subditis  libenter 
accomodamus  assensum  ob  hoc  quia  nec  munibcentia  dcpcritur  nec  per- 
cipientibus  in  perpetuum  quod  datur  adquiritur  & quoniam  speramus. 
Uti  una  pecia  terre  posila  ìnter  ambo  rivolo  prope  porcasiano  cum  in- 
gressu  & regressu  suo,  & cum  omnibus  sibi  periinemibus  sita  m palude 
Ficoclensi  in  finibus  cjtis  a primo  Ut.  rio  de  porcasiano  a secondo  lat.  Au- 
nesso  de  Petro  de  Annesto , a tercio  Ut.  rio  de  Johe  atquc  a quarto  lat.  nig. 
ad  salinam  habendam  tenendam  possidcodam  defensandam  & meliorandam 
usque  ad  prediàos  annos  sexaginta  ad  renovand  enfìteiuicario  modo  po- 
slulamus  largiti  si  minime  per  enfiteusin  antea  sunt  largita  vd  si  ju- 
ste  6c  rationabiliter  a vobis  pativi  vel  ab  aliis  minime  detineri  videtur. 
Ego  prediilus  peiitor  prò  persona  & in  vice  predi&i  Oddonìs  suisque  suc- 
cessoribus  usque  ad  prediSum  tempus  ad  renovand  donec  eos  Diviniias 
in  ac  luce  jusseric  permanere  sub  statura  pensione  hoc  est  ornili  anno 
Dni  vcn  sex  it  singulis  quibusque  Indidionibus  Adoribus  Site  vre  Rav. 
Eccle  superius  ad  fixam  pensionem  quoquomodo  reputare  debeant  nul- 
Umque  tarditatem  aut  negleflum  tam  ad  inferendam  prediAam  pensionem 
quamque  ad  meiioraiionem  predi&e  rei  facete  debeant  & nominatam  pen- 
sionem onuii  anno  sine  aliqua  eicusacione  aut  dilataiione  Adoribus  Sete 
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vré  Rav.  Ecciè  persolvere  debeant  ea  condicio  préfixa  ut  stain  rem  eo- 
rutn  proprils  expensis  seu  Uboribus  laborare  defensare  6c  in  omnibus  me- 
llorare  Co  debeant  adiutore.  Nihilque  de  omni  expensa  quam  inibi  fe- 
cerimus  ab  Aftoribus  Sttè  Vrè  Rav.  EccTe  inferre  debeant  & nec  cuiquam 
presens  preceptum  aut  prediàam  rem  alieni  homii^dare  vel  vendere  seu 
tranferre  aut  oponere  vel  comutuare  aut  in  alio  ven  loco  relinquere  au- 
deam  set  nec  aliquando  adversui  sftam  nram  benefàtricem  vram  Rav.' 
Ecciam  cuiquam  centra  justitiam  traàare  aut  agere  nisi  propria  causa  si 
contlgerit  per  iostitiam  tantummodo  ventilare  audeant.  Qitod  si  in  ali- 
qua  tarditate  aut  negle£lu  vel  controversia  inventi  fuerint  extra  agere  de 
i$  que  su^  non  solum  de  hoc  precepto  recadeant.  Verum  edam  datori 
£anc  pani  SSe  ^ Rav.  EcTIé  ante  omne  litia  initium  aut  interpellacio- 
nem  pene  nomine  auri  libram  unam  & si  non  persolverint  moltociens 
dì&am  pensionem  infra  biennium  ut  leges  censenr  & si  non  persolverint 
predifiam  penam  rune  liceat  AAoribus  bete  vre  Rav.  Eccle  eoa  exinde 

expeilere  & cui  melius  previderint  ordinare.  

Ego  Rambertus  misericordia  Raus  Tabellio  scripsi  anc  a pare. 

N U M.  L. 

Ex  Tabular.  S.  Paoli  de  Urbe. 

Pietro  Vescovo  di  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  o Mardoo  AioM  di 
S.  Apollinore  Novo  una  Salina. 

An.  iiiS.  Dee.  14. 

In  nomine  Domìni . Anno  ab  ineamationis  Domini  millesimo  cen> 

tetimo  vigesimo  sexto,  tempore  Ooorii  Pape  anno  tertio 

. . . todecimo  mensis  Decembris  Indiàione  quinta  lUvtn.  in  PaUti» 
Sci  Ravennatis  Ecclesie Omni- 
bus manife 

atque  congrua  ratione  dispositum  llbenter  debere  eomm  desidcrìis  annue- 

re  prò  quibus  venerabilia ‘ 

utilitatibus  meliorandiqtte  causa  proficiunt . Et  ideo  ego  quidem  in  dei 

nomine  Domnus  Petrus  

hh  X 
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Episcopus  Saaàe  Fìcoclnsh  Eccksi«  cum  consensu  Clericorum  e]in<iem 

Episcopi!  per  enfiteosira  cartim presemi  in  )^i 

nomine  Domno  Martino  venerabili  Abbati  Monasteri  S.  Aftolltnarit  in 

Novo  accept patitor  prò  te  6c 

prò  septem  tuis  succesioribus  unum  post  unum  ordinatis  & consecratii  in 
predico  Monasterio.  r 

Idest  Sdlinam  unam  integram  cum  Utis  tu  vasi/  seti  morario  sno  & 

cum  viis  & accessioD.  & tamia  in  capite  suo 

& cum  omnibus  usibus  & servitutibus  suis  atque  cum  omnibus  sibi  perti- 
nentibus  constitutam Ficoclensi  in  fonda- 

mento q-  V.  daporcasano  in  finibus  cjus  hoc  est  a primo  latere  possidet 

rosilli,  a secando  I.  est  praium,  a 

tertio  strata  publica , atque  a quarto  lat.  percurrente  hab. 

eandem  tenendam  cultandam  laborandam  & in  omnibus  me- 
liorandam.  Et  ego  predidus  Episcopus  cum  raeis  Successorìbiis  prediAam 
rem  tibi  petitori  luisque  Successoribus  debeatis  omni  anno  pensicmis  no- 
mine de  predi&a  Sali secundum 

usum  aliarum  Salinarum  ipsius  loci  pensio  \|t  didum  est  persolvatur  . Pro 

co  quia  exinde de  manu 

tua  suprascript.  petitoris  cakiarii  nomine  den.  Lucens.  inforciatomm . Sol. 

decem.  Ita  ut  post  tr si. 

tum  tuum  tuorumqiie  Snccessorum  ut  superius  munimine  expleto . Tane 
predilla  res  restau ra- 

ta raeliorata  vel  quicquid  inibi  additum  melioratumque  fiterit  ad  jos  Se 

dominium  predici  Episcopi 

cuius  est  jus  & possessio  modis  omnibus revertatur.  Pro-, 

mitro  preterea  quod  nullis  diebus  nullisqiie  temporibus 

mei  successores  testum  bujus  pagine  enfiteosis  violabimus., 

sedi  raium  & firmum  . . . . observabimus.  Quod  ai  quod  absiti. 

& avertat  Divina  potencia  & omnia  ut  superius  oi.  • 

avero  vel  non  adimplevero  ego  vel  mei  Successores  aut  centra  hac  ire 

vel  agere aut  contendere  tempuverimus . Tunc  datu- 

rum  & compositurum  me  meosque  Successores  esse  {«omitto  libi  tuisque 
lucceasoribus  sicut  superius  nomiiie  pene  auri  librant:dimidiam  . ■ . . 

. & soUita  pena,  maneat  .hec  cartula  Enfiteosis  £rroa  & stabilis  si- 
cut superius  ,Qi>am  vero  paginam  Enfiteosis  ego  Jobaiy- 

nes  Dei  gratia  Ravenne  Tabeliio  sctipsi  post  .traditam  compievi  St  absolvi. 
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^ Ego  Pel  fui  Ficoelensit  EpÌKOpiM  In  hae"  henf.  « me  it&t  sub- 
xrìpsi . 

Ego  Bonosfilius  Presblier  consensi. 

Ego  Ugo  Tabellio  Ravenne  testis  subscripsi . 

Signum  mannns  Johamis  de  Gerardo...  rthù,  éf  albo  da  rigillano 

ifUgonis  Casuldi  prefati  Abbatis  ad  testium  omnia  su. 

Noticia  Testium. 

Johannes. 

Albertinusi  <- 


Ugo. 


N U M.  LI; 


. Ex  Tabulario  S.  Paul!  de  Urbe . 

Giudicato  di  Gualtieri  Arcivescovo  stando  nella  Palude  maggiore  di  Fi- 
code , e nella  Chiesa  dì  S.  Gioanni  in  Morario , in  fattore  del  Mona- 
stero di  S.  AppoUinare  Movo,  contro  quello  di  Classe. 

Ad.  1 1 17.  Jao.  7.  '1  : 

Xn  nomine  Domini  Anno  ab  Incarnatione  DoT  millesimo  centesimo 
vigesimo  septimo  tempore  Diiì  /fononi  Pape  die  scptimo  Mensis  • Januarii 
Indizione  sesta  Fieoeleniis  In  Palude  majore  apud  Ecclesiam  Beati  Johaa. 
nìt  que  vocalor  in  tnorario.  Onm  adesset  Dous  Gnallerias  Sanffe  Raven-, 
naih  Ecclz  Arekìepiicopas . Simiitqne  cum  eo  Peirar  Eptseopas  in  sopra* 
scripto  loco,  & BenmfiltHS,  & Rtdtdfas , Oc  Lamhertm  Tudtces  Ravennates. 
& Atmerlcas , & Rnslicat  Ce/inatej  judices.  Gieido  Bellimdeo  Se  Temtas  A- 
rìmitunsei  Judices  Se  me  presente  Vgme  Notarlo  Sande  Ravesmatis  Eccìé 
Se  aliorum  plurium  qtiod  longnm  est  ad  xribendum  . In  nostrorum  om- 
nium preseniia  accedeos  Marihmi  Abbas  'Monasteri!  S.  Apoitnaru  Novi  si- 
tum  in  Civit.  Ravenna  Se^dixit.  Ego  prodamacionem  facio  Deo,  Se  Vo- 
bis , Se  Dno  johanne  Abbate  S-  Apelessaris  in  Claris  Se  de  toto  Convenni 
ipsius  Monastetii  de  toto  tenimento  qoam  ipsi  injuste  nobis,  Se  Monaste- 


rio  noiiro  S.  Apettnaris  Kavo  detinent  in  fundo  Flixjno  & in  fundo  qui 
nominaiur  Tahernnla  posito  in  rivuta  Fkocleniit  quam  ego  delineo  prò 
vobis,  6c  prò  EccU  Ravennate.  Tunc  Dnus  Gujlteriur  Archìepiscopas  pre- 
cepic  vocare  Abbatem  CUtsensem  ad  Placitum.  Tunc  Dnus  G»alttrlui  di- 
xit.  „ Ego  nolo  ut  vos  Religiosi  Ita  inter  ros  altercationem  habeatis, 
„ sicuti  alii  homines  faciuni . Sed  ite  & inquirite  & invenite  instrumenta 
„ vestra  secundum  quod  videro  ita  judicabo.  " Et  post  quatuor  dies  o- 
stensa  sunt  Instrumenta  ex  utrisque  partibus  ante  Domnum  Gndtirinm 
Arcbiepiscopum  & per  duos  dies  tenuit  omnia  Instrumenta  illa,  & cum 
Consilio  omnium  Judicum  suprascriptos  meliores  apparuerunt  Instrumenta 
Abbatis  S.  Apolmarii  Noxn  propter  cartulam  perceptionis  ab  Archiepiscopo 
Vnfredo  concessa.'  inde  esr,  quod  omnes  supradi<!Ii  Judices  dixerunt  quod 
Abbati  S-  ApolenarÌ!  in  Nmn  deberet  restituì  possessio.  Ego  Vgo  Sanale 
Ravennatis  Ecclesie  rogatus  a Domno  Martino  Abbate  Monasterii  S.  A. 
poienarit  Novi  ut  omnia  hec  scriberem  & omnia  sia  manu  mea  scrlpsi. 
Tunc  omnia  pera£la  veniens  Dnus  Martinus  Abbas  S.  Apoìmarìt  Novi  6c 
dixit  ; Dne  Pater,  postquam  omnia  in  conspedu  vestro  visa  sunt,  postu. 
lamus  benignitatem  vestram  ut  in  possessionem  illam  quam  vos  judicastis 
meam  debere  esse  precipite  nuncio  vestro  ut  in  posséssionein  illam  me 
introducat.  Tane  Dnus  Gmlltrms  apprehendit  RattiUian  VtcKttmttmN.TB.i- 
sit  eum  in  mann  eiut,  nc  in  possessionem  eum  miiteret.  1*»^  RatuUtu 
per  semeiipsum  noluit  ire,  sed  preccpit  Decanis  suis  videlicet  Ptlrogato, 
{C  Ugpni  Maltiioiinto  ut  pergeret  cnm  ilio,  & in  possessionem  eum  mitte- 
ret,  8c  ita  fecerunt  presentibns  is  testibus  CtrMo  de  Cafarello . Jotanne  Ti- 
/non,  & Grimaldo  Johanne  Cabulino.  Jobanne  de  Guarino.  Jolianne  de 
Alberto.  Cerbulo  de  Tunco,  & Fratte  ejus  Johanne  Branchiline.  Lellus. 
Almericus. 

Et  Orlandus  Ravenne  Tabellia  scrlpsic  hoc  exemplum  . 
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N U M.  UI. 

Ex  Tabulatio  Arckiepisc.  Ravenn.  Capsa  F.  Nudi.  1918. 

Savioli.  Ad.  BoL 

Luereuante  Carta  sopra  la  dipendenza  del  Vescovo  di  Bologna 
dall' Arcivescovo  di  Ravenna  > 

An.  1 1 30.  Apr.  1 3. 

In  nomine  Domini  Amen.  Anno  ab  Incarnatione  ejus  Millesimo 
Centesimo  trigesimo  die  13.  Mensis  Aprilis . Indicione  Vili.  Dum  Domnus 
Cualterius  Venerabilis  Archiepiscopus  S.  Ravennatis  Ecclesie  proptcr  guer- 
Ttm  iy  littm  mtximam  que  crac  inter  Populum  Ravenne  & Populura  Bo- 
loniensem  & ideo  Clerici  & Laici  Bolonienses  non  audebant  venire  Ra. 
vennam  asendisset  ad  Locum  S.  Johamit  qui  dicitur  in  PeriectU  ut  secun* 
dum  ihstitucionem  & morem  antiquissimum  prefate  Ravennatis  Ecclesie 
UeinricHm  Eiedum  Boloniensem  consecraret.  Cumque  Jam  ad  examina* 
tionem  prediilus  Domnus  Gualterius  Archiepiscopus  Solempniter  indutus 
cum  Episcopia  suis  Daiau  videlicet  Mutinensi , jacabo  Favent.  Bennatu  Cor> 
neliensi , Petra  Ficoclensi , Presbiseris  vero  Ravennat.  Ecclesie  Cardinalibui 
silicet  Johanne  de  Carda  tituli  5.  M.  Majoris,  Leone  tiiull  S.  Agathe, 
Petro  tituli  S.  Michaelis,  Guidone  edam  Anbiditcona  eìusdem  S.  Raven. 
Ecclesie,  Rodulfo  Diacono,  & Azone  Diaconis  Caràinalibut  , Belitto  , 
Rambertino,  Tusco  Subdiaconis,  Heinrico,  Alberto,  Presbitero  Joanne, 
Rainulfo  Cantoribus,  Peregrino,  atque  Verardo  Hostiatiis  eìusdem  Ra- 
ven. Ecclesie , Johanne  quoque  Venerabili  Priori  Portuensis  Canonice 
cum  Gerardo  Diacono  Canonico,  & Petto,  & Johanne  de  Azone  Con- 
verso eìusdem  Canonice  Abbate  quoque  Ildebrando Nonantulano  Presbitero 
Alberto  fic  Ugolino  Clericis  Faven.  & Guidone  Presbitero  Corneliensi, 
Odone  Diacono  Ficoclensi  presentibus  etiam  Lamberto  Archipresbitero 
atque  Rodaldo  Archidiacono  Boloniensis  Ecclesie  Heinrico  de  Sala  Asto- 
ne Diacono  & Marino  Diacono  Presbitero  Catanio  & Gerardo,  & Rai- 
nerio,  6c  Guidone  Rainerii  Angelo  Canonico  Boloniensis  Ecclesie  Rai- 
mundo  Archipresbitero  eìusdem  Plebis  in  Persecelo  cum  Clericis  suis , 
Petro  Priore  Canonice  S.  Viéloris , presentibus  quoque  Grimaldo  Perti- 
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cone,  C«v*Ic«bove,  Benibello  filioR^mberti  deGeremu,  Guezolo  dcB«- 
rignolo,  Guiscardo,  Scagnzaparte , Alberto  Magistro  de  Spereto  Marino, 
& filio  Nacariani  cuoi  multis  aliis  laicis  Boloniensibus,  Alberto  etiam  de 
Sala , Falsabrina  , Matheo  Odelrico , Alberto  de  Bonifacio  Cataneis  Mu- 
tinensibus.  In  istorum  omnium  presentia  dum  prefatus  eleftus  Heinricus 
Secundum  Ordinem  Canonice  ezaminaretur  mota  est  questio  ex  parte  Bo- 
loniensium  ut  eledus  eorum  consecraretur  condicionaliter  Salva  justicia 
Boloniensi  Ecclesie.  Adversus  quot  D.  Gualterius  Arcbiepiscopus  cum 
prefatis  Episcopis  & Clericis  suis  constanter  respondit  se  nunquam  eum 
consecraturura  aliter,  nisi  sicut  Predecessores  sui  Archiepiscopi  consecra- 
Teranc  predecessores  illius  elefti  sub  omoimoda  Obedientia  Ravennatts  Ec- 
clesie. Postquam  autem  Causa  iam  satis  esset  ventilata  & veritate  cogni- 
ta quod  Episcopatns  Bolonieiuis  perpetui  juris  esset  Sanfle  Ravennaiis  Ec- 
clesie atestante  etiam  Gerarda  Cardinali  S.  Romane  Sccletie  tituli  S.  Crucis 
que  altero  nomine  Jerusalem  apellatur  qui  ibi  presentialiter  aderat  quod 
Episcopatus  Boloniensis  perpetui  juris  esset  S.  Ravennatts  Ecclesie,  & Bo- 
lonienses  per  se  nihil  rationis  habeant  adversus  Ravennatem  Ecclesiam 
nisi  quod  semper  debere  hobedire  cum  Episcopo  suo,  sue  Matri  S.  Me- 
tropolitane Ecclesie , sedata  est  contentio  tota , & ita  divina  cooperante 
gratia  prefatus  Enricus  EleAus  Boloniensis  consecratus  est  in  Episcopum 
sub  perpetua  & omnimoda  hobedientia  atque  subieflione  Ravennati  Ec- 
clesie . 

Ego  vero  Heinricus  Faven.  Notarius  dum  in  hiis  omnibus  inter  se  ti- 
cut  vidi  Se  audivl  sicque  compievi  & propria  manus  ad  perpetuam  notlciaip 
tetipsi . , 
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Ei  Tabu'ar.  Arch.  Rar.  Cipt.  B.  Num.  j8.  Edid.  Mautor. 
Amiq.  Med.  Aeri  Disert.  undec. 


Ooirvtnxione  fra  Gualtieri  Arcivescovo  di  Aavenna , e Cavalcaeonte  illu- 
ttrusimo  Conte  del  Castello  di  Bertinoro, 

An.  1 1 30.  Jul.  7. 

Ih  Dei  nomice.  Anno  Dominice  Incarnationis  millesimo  Centesimo 
Trìceslmo , VII.  mensis  Julii,  Indift.  Vili.  Constai  me  Donnum  Guai* 
terium,  quamvis  indignus  San&e  Ravennatis  Ecclesie  Archiepiscopus  Io-' 
cane  & concessisse  libi  Cavalcaeonte  ìlUstristimo  Corniti  Castri  Brittonorio, 
tuisqae  liliis  legttimis  tantum , lioc  esc  Castrum  Brittonorii  cum  loto  suo 
tenimemo,  cum  montibus,  & Collibus,  cum  plagetis  & pascuis  viis,  fic 
semiiis,  cum  Angariis,  & perangariis  suis , cum  villis,  & Villauis,  sicuc 
vrderis  nunc  detinere  in  manibus,  aut  eiiam  aliquis  vobis  tener.  Q^iod  si' 
filtos  mascolos  non  habueris  in  nostro  Archiepiscopaiu  redeat.  Mortuis  i- 
taque  prediQis  personis,  si  Hepotes  masculos  habueritis,  iterum  cum 'su- 
prascripia  & subscripta  condiiione  eis  loceiur.  Pro  eo^  quod  cemum  librar 
bonorum  denariorum  Lucensium  nobis  tribuis  coram  subscriptis  personis  . 
Et  quando  at  Curiam  Domini  Pape  ego  aut  Succcssores  mei  ire  volue- 
rimus,  nobiscum  venies  cum  expendio,  quantum  in  Viàualibus.  Et  quan- 
do super  inimicos  nostros  Ostem  facete  voluerimus  in  pariibiis  Romanie, 
cum  centum  Miliiibus  in  nostro  Servitio  venictis  cum  treceniis  pedi- 
tibus.  Si  citta  Padum  exercitum  fecero,  cum  riginti  militibus  ad  nostrum 
servitium  venietis.  Et  quando  placueric  Deo,  ut  alium  Archiepiscopum 
eligatur  infra  triginta  dies  fiilelitatem  ei  facieiis,  & cum  ipso  ad  ejus  ex- 
pendium  quantum  in  vidualibus  ad  consecrationem  illius  ibiiis.  Secretum 
quod  libi  patefaclemus  nulli  notibeetis  ad  nostram  dannietatem . Et  si 
audieriiis  de  nostro  danno,  aut  de  emissione  vite,  aut  de  persona  nostra, 
quam  citiiis  potcris  per  luum  Huntium  nobis  notificare  studebis  . In  mor- 
te vero  tua  equos  tuos , & omnia  tua  arma  mihi , vel  Successoribus  meis 
per  nium  Huntium  mittatur.  Et  prò  eo  quod  mulium  mihi,  tc  Succes- 
soribus  meis  servire  promittis,  de  precibus  tuoriiin  Militum,  & nostrorura 
Tom.  IV.  ìì 
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Fidelium,  remittimus  tibl  tertUm  p»rWm  de  pensione,  quim  antecesso- 
res  tui  nostro  Archiepiscopaiui  reddere  solent , flc  in  festivitate  S.  ApoUi- 
naris  ofto  Marabotinos  dare  prò  pensione  nobis  proralttis.  Et  si  per  bien- 
nium  vestra  culpa  steterit  quod  pensionem  non  solvatis,  cadatis  a sopra- 
scrlpta  loeatione  . Et  obligaimis  nos  ad  invicem  suprascripti  videlicet  ego 
Archi episcopus  Gualterius,  & ego  CavaUocontt  omnia  suprascripta  inter 
nos  firma  flc  rata  renare  onìni  tempore  ab  omni  persona  legaliter  fic  con. 
tra  non  venire,  flt  omnia  adimplere  . Qiiod  si  hoc  distalerimus  vel  age- 
re,  vel  Causare,  vel  contendere,  vel  minuere  presumpserimus , tunc  da- 
re 8c  componete  protnittii  pari  parti  servanti  fidem  legitime  centuin  bon' 
Auri  librar;  & post  penan  soiutam  hec  carraia  firma  permaneat. 

Afium  in  Strtài  hliciter. 

Signo  manutn  suprascripti  Archiepiscopi  fic  Comitis  qui  hanc  Cartulatn 
fieri  rogaverunt . 

Signo  manum  Rodolfi  de  Ponte  Marino,  Petro  de  Petratiffi,  Maitrani 
de  Vessa,  Petrus  de  Monte  Petra  8c  Rodolfinus  de  Ponte,  & Landulfus 
Bulgarus  & Pastalea  qui  rogati  sant  tester. 

Ego  Berardus  Judex  & Notarius  ex  mea  parte  recognovi,  & compievi. 

oooi30<V>of*oo»~>fìC>nt)tinnftnttTtftfta 

N U M.  LIV. 

Et  Capra  F.  Nom.  aops.  Archi v.  Arpàlis  Rav. 

ReUzione  delle  concessioni  fatte  dagli  Arcivescovi  di  Ravenna 
ai  Conti  di  Bertinoro. 

# 

Post  Ao.  XI 30. 

. ; Imperiali  , & regie  clementis  ac  maje- 

Itati,  G Eccii  Archiepiscopus  Céttram 

Srtttmorii  age Ravennate  Eccii  lenendum 

concessit . Post  eum Ugni  eemti  conce») 

sit  prsdiàum  Caatmm  : annis  in  fesio  Beati  Apo- 

lenaris  ......  cen Si  sibi  ac 

tuccessoribns  tuis.  Ip«  6t  . • . « & cum  eis  Romam 

irent  snis  expensit  piér  ...  « ibus  & CCC. 
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pediiibm  ài  eorum  servitium 

annis  in  predico  fésto  debebant  cjus  curiam  . . . 
eorum  fideliier  tramare,  & concedemias  non  pendere  . 

debat  relinquere  Ravenn.  Ecclé  dcxirarium  pala & 

arma allis.  & haec  omnia  przdi&us  Comes  prò  se,  6c  siiis 

masculis  liberis  observa sit  Ravenn.  Ecclè  sub  pena 

centum  iibrarum  optimi  auri.  (Tlbt  q.  Arcbiepiscopus  in  eundem  modum 


Cerardp  cornili  ntftli  supradilii  Vgonii  concesiic addi- 

ta villa  quae  vocatur  TrtniuU  juxia  ipiion  Caslmm  de  cornea  addidit  alios 
quinquaginia  milites.  Diclum  esc instrumento  q.  ^ 


prediàus  Comes  vel  e;us  liberi  masculi  sine  masculis  liberis  decederci , 6c 
si  iUias  haberet  ni  Ravenn.  Archiepiscopo  piacerei  filiabus  feminit  con- 
ceden  teneretur  immo  quia  iamdidum  Castrum  libere  cum  omnibus  suis 
ad  Ecclam  reverieretur  . Ambo  q.  predici  comites  in  suis  lestamentis 
precepcr  filiis  suis,  ut  si  sine  liberis  masculis  morerentur  castrum  jam- 
diàum  Ravenn.  Ecclè  restituerenc  & sine  uila  mora  mandavèr  vilUm 
Màlliani  Archiepiscopo  resiitui  quia  de  cenimemo  sui  Cauri  Meldnle  erat 
de  male  Ravennati  Ecclè  ablata . Modernis  q.  temporibus  Eiòùs  CnalltriHs 
Arcbiepiscopus  CawaUacnitili  , & Raintrio  tjut  filio  ^a  eodem  modo  jam 

diàum  Castrum  concessit  redaAa  pensione  ad  ofio  marab 

; de  promissionibus  intervenientibus  de  centum  libris  prò 

lenovar.  horum  omnium  autentica  pn 

habeo,  de  ma 


N U M.  LV. 


Ex  Tabolaiio  S.  Paoli  de  Urbe. 

PUtro  Feseevo  di  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  a Martino  Abate  di  S. 
Apollinare  novo  una  Salina  nel  Lago  di  Fieocle  in  confine  della  vena , 
che  scorreva  ni  Torto, 

Ad.  1131.  Apr.  4. 

In  nomine  Domini,  Anno  ab  Incarnationc  Domini  Millesimo  cen- 
tesimo trigesimo,  secttodo  die  quarto  Mensis  Apriiis  Indizione  decima 


Ravtnnt . In  Domo  Ecclesie  S.  jfndrte  q.  v.  in  fotta  Putrida.  Omnibus 
manifestum  est  acque  congrua  raiione  dispositum  libenter  debere  eorum 
desideriis  annuere  , prò  quibus  venerabilium  locorum  res  utiliiatibus  rae- 
liorandique  causa  proficiunt.  Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Do- 
mnus  Petrut  graiia  Dei  Episcopus  S.  FkocUntit  Ecclesie  Ordinaior  cum 
consensu  Canonicorum  ipsius  Ecclesie  libi  presenti  in  nomine  Domno 
Martino  Dei  misericordia  Abbati  Venerabilis  Monasierii  S.  ttpolìinarit  tw 
vi  peiitori  & acceptorl  prò  te  & prò  ofto  succcssoribus  tuis  Abbaiibus 
qui  per  tempora  sint  ordinati  & consecraii  Abbates,  £e  in  onore  ipsius 
Abbacie  mortui  fuerint . Per  henfìteuticarium  ius  a presenti  die  concedo 
& largior  seu  conlirmo  vobis . Idesc  iarctmrm  unum  in  iniegrum  quem 
per  cartam  Domnus  Vitalit  filiut  q.  OdJolinl  Anirte  de  Oddont  fecit  in  ipso 
Monasterio,  & cum  viis  & accessionibus  suis , & cum  Tttmha  in  capite 
suo  ad  Salem  recipiendttm  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus , vel  sub* 
jacentibus  constitutum  in  lacu  Fkoclenti  in  fundamenio  q.  v.  Mucela.  In 
iioibus  ejus,  hoc  est  a primo  lacere  vena  ptrturrent  ad  Portum,  a secon- 
do 1.  deiinent  heredes  q.  Petri  de  Satto,  a tertioheredesq.yeÀamu/de  Proda 
atque  a quarto  I>  detinet  predidus  yitalis  de  OddoUno . Dum  tibi  superius 
nominato  petitori  seu  odo  succcssoribus  tuis  Abbatibus  consecratis  6c 
mortuis  in  onore  ipsius  Abbacie  ut  superius  divina  gratia  in  hac  luce 
jusserit  permanere  vitam  concedo,  & largior  seuconfirmo  vobis  predidam 
rem  habendam  tenendam  possidendam  restaurandam  & in  omnibus  me- 
liorandam.  Et  ego  predidtis  Episcopus  Ordinator  cum  meis  succcssoribus 
eam  tibi  tuisque  succcssoribus  odo  Abbatibus  ut  superius  ab  omni  per- 
sona hominis  defénsare,  & audoriare  promftto  . Et  ex  srestris  expensis 
seu  laboribus  nihil  meisque  succcssoribus  nisi  fixam  pensionem  inferiux 
dicendam  inferatis . Prestamibus  quidem  vobis  indesinenter  secundum  pa- 
ginam  petitionis  hujus  singulis  qnibusque  annis  hoc  est  orani  anno  de 
Sale  ipsius  Barconis  secundum  utum  ejutdeat  loci  ut  didum  esc  persolva- 
Tur.  Pro  co  quia  exinde  accepi  de  manu  tua  sdi  peiitoris calcetrii  nomi- 
ne libram  unam  prò  denar.  Lucens.  inforciacorum  sol.  decem  Cc  odo. 
Ita  ut  post  transiiiim  luum  tuorumque  successorum  odo  ut  superius 
quando  Domino  , & sue  Sande  Magestati  placuerit  tunc  predida  res 
restaurata,  vel  quicquid  rnibi  additum  melioraiumque  fuerit  ad  jus  & 
dominium  predidi  Episcopi!  nbstri  cu)us  est  jus  & possessio  modis  omni- 
bus revertatur.  Promitto  precerea  quod  nullis  diebus  nullisque  temporibus 
vite  tu:  tuorumque  successorum  ut  superius  ego  ncque  mei  successores 
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testum  hujuj  pJgioe  henfiteosis  violabimus , sed  ratura  & firmura  mod/s 
omnibus  observabimus . Qiiod  si  omnia  sSa  non  observairero  , v«l  non 
adimplevero  ego  vel  mei  successores  aut  comra  hec  ire  rei  agere  aut 
contendere  troluerimus  tunc  daturum  & composiiurum  me  meosque  suc- 
cessores esse  promitio  libi  tuisque  successoribus  sicut  superius  scriptum 
est  ante  omne  litis  inicium  vel  interpellacionem  pene  nomine  auri  un- 
cias  duas,  & soluta  pena  maneat  firma  hec  henfiteosis  & stabilis  ut  su. 
perlus.  Qpam  vero  paginam  henfiteosis  Ego  Johatmtt  Dei  gratia  Ravenne 
Tabellio  scripsi  post  traditam  compievi  & absolvi. 

•ì*  Ego  Pttrut  FìcocUnsit  Episcopns  in  hac  enphiteosi,  a me  hSt»  sub- 
scripsi . 

Ego  DommicHt  Archidiaconus  subscripsi . 

Ego /viaisae/  Diaconus  subscripsi. 

Signum  manus  hrkii  de  Episcòpi).  Egerardi,  Muraloris,  & 

Petti  Scrvientis  ssti  Episcopi  testium  ad  Sia  ssià . 

Noticia  Testium  Idest. 

■ Bricius 

Girardus 
Petrus . 
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Ex  Capst  B.  Archiviì  Archieptscopalis  Kivtnnz.  Nam.  301. 

Costamonte , Guido , e Fratelli  figli  del  q.  Arialdo , e Nipoti  del  q,  Ro- 
dolfo, alla  presenza  di  molti  Nobili  di  Ravenna  restituiscono  a Gual- 
tieri Arcivescovo,  e ad  altre  Chiese  di  Ravenna  tutti  que' Castelli,  e 
Beni,  che  essi,  e il  loro  Padre,  ed  Avo  avevano  occupati  dall’ una , 
e r altra  parte  del  Fiume  Au&icone . 

An.  1 1 Jun.  zt. 

In  nomine  Domini . Anno  ib  Incxrnatione  Domini  millesimo  cen> 
tesimo  trigesimo  sexto  tempore  Innocentii  Pxpse,  & Lotharii  Imperato* 
ris  die  vigeximo  secundo  mensis  Jiinii  Indiilione  XIV.  Rtvtrme . In  aan- 

àam  Rav.  Ecclesiam . Dum  adessem  ego  Ugo  Tabellio 

infrascripta  Ecclesia,  6c  ibi  Donnus  Gualteriui  ejusdem  Ecclesie  Archiep., 
& Guido  Arctid,  diSx  S.  Ecclesie,  & Andreas  ejusdem  Ecclesie  Archi- 
presbiter , & Joannes  Presb.  S.  Marie  Majoris  Cardiiulh,  & Bellinus,  & 

Paganus  Diaconus  ejusdem  Ecclesie  Cardinalis Franci- 

scus  subdiaconus  Cardinalis  ejusdem  Ecclesie  , Albertus  Filius  quondam 
Guidonis  , & Enricus  filius  Enrici  de  Porla  nova  Clerici,  & Cantorie 
ejusdem  Ecclesie  Andreas  Presbiter  & Joannes  qui  vocat.  Abbas  de  San- 
da  Agata , Lambertus , & Botmut  filius  , aique  Rudsslphus  fuàiets  Rav, , 
Guido  de  Alga,  Petrus  Dux  filius  quondam  Petri  Ducis , Guiltlmus  Tra» 
versaria,  Lambertus  filius  Alberti  Petri  Ugonis,  & Onestus  Je  Petro  de 
Onesto  Capitaneus  Rav.,  Rainuiius  Gibertini,  dcGuileimus  de  brado.  Guai- 
terius  qui  vocatur  Guastalavor,  & Abbas  Aldebrandus,  Girardinus.  Alme- 
licus  Girardi  Tombi,  & Almericus  Girardini,  Malus  adobaius,  Oddolus 
Rasielli,  & Rastellus  Petrus Ugo  Cantori,  Guido  de  Pe- 

tro degazo,  Oddo  Basiliani  , Petrus  Peironius  , Guiscardus  Vianellus, 
Andreas  Vernacci. 

In  nostrorum  oìum  presentia  aprehens.  Costasnons,  tf  Guido  virgam 
in  raanibus  eoriiro,  emiserum  cum  hanc  cartulam  in  manum  jam  didi 
Donni  Giulterii  Archiepiscopi,  & dixerunt  prò  nobis,  & prò  frairibus 


Digitized  by  Googl 


nostris,  & Maire  nostra,  & uxoribus  noitris  facimus  definiilonem,  cea- 
sionem,  8c  transaccionem , & daccionem,  & securiiatem,  & inrevocabi- 
lem  obbligacionem  libi  Donno  Gualterio  atceptori  prò  Ipsa  Ecclesia , fiC 
prò  te  tuisque  successoribus,  8t  prò  aliis  Ecclesiii  qux  siine  lubjea*  Ec- 
clesic  Rav.  in  perpeinum  . Idest  de  hoc  totum  qnod  Rtitdfbiu  Avm 
luttir,  & ^rUlins  Psier  notter  , & nos  deiinnimus  alio  modo  ex  hoc  far- 
U RiAiemù.  Et  insupcr  de  Mtmtt  atutOy  & Lailagnignt,  atque  Calina  con» 
eurtibus  suis , 6c  disiriais,  & cum  omnibus  rebus,  qu*  detent»  sunt  aut 
possessK  per  prxdiaos  Caiitlht,  vel  Castellanos  , fic  .de  ipsis  Castellanis  ■ 
Et  remiiiirous  Castellanis  de  prediais  Casiellis  si  qui  sunt  nobis  detenti 
per  securitatem  Sacramenti  penitiu  remittimus  jus  jurandum  . Et  remil- 
timus,  & pcniius  refuumus  òéi  custodias,  & coraendaciones , & usu  oium 
possessionum  Ecelesi*  Rav.  & ennaarum  Ecclesiarum  qux  sunt  subica» 
Ecclesi*  Rav.  de  insupcr  ex  ai/era  parti  Ri&icorù  Sèi  possessiones,  & guat 
dias,  & comendadonci,  daciones  & usus  totorum  bonornm  Ecclesix  Rav.  fiC 
óium  Ecclesiar.  qux  sunt  subjeax  Ecclesix  Rav.  Q;iod  ab  bine  imposte- 
rum  non  liceat  nobis  , nec  nostris  liberis  vel  hxredibus  exinde  facete 
quxstlonem , nec  repeticionem  , aut  causacionem , nec  ullam  molestiani 

prxdiais  cascris , 6c  curabus , aut  pertinenciis  co- 

rum  de  totis,  aut  de  parte,  vel  fruaibus,  aut  daeionibus  earum  occasio- 
ne alicuius  possessionis , aut  guardix  vel  comendacionis , nec  occasione 
fidelitatis  Castellanorum . Et  nullum  damnum  aut  captionem  faciemus, 
nec  fàcere  faciemus,  nec  facete  volenti  consensum  dabimus,  nec  per  nos, 
ncque  per  nostros  liberos,  vel  hxredes,  nec  a nobis  summissara,  velsura- 

mitie nec  In  placito,  nec  extra  placitum  . Et  faei- 

mus  nos  definitionem , & transationem  , di^tionem  nostram , nostrorum 
bominum , & de  oi  dedecore,  & de  ol  damno,  fiC  dapnidationìbus , & in- 
comodum,  Cc  de  oi  damno,  qd  nobis  facete  usque  modo  hotnes  Sanax 
Rav.  Ecclesix  vel  fideles  fic  facimus  finetn  Ravennatibut , & oIBus  eorum 
araicis,  & óìEus,  qui  dederunt  consilium  , vel  adjutorium  contri  nos- 
Prxterea  de  òìbiis  prxdiftis  rebus  siqui  jure  habemus  cessionem.  Se  indis- 
solubilem  dationem  vobis  facimus  , & ipsi  Raven.  Ecclesix  cxterisqux 
Eeelesiis  in  perpetuum  prò  maleficiis , qd  Pater  noster.  Se  nos  coramisi- 
«ans,  aut  Ipse  fecit,  ve!  facete  fecit,  aut  nos  fecimus  , aut  facete  feci- 
mus . In  Villa  Dr/tJ/ana,  Se  Ulmica,  in  Villa  , Se  Casello,  Scranno  de 
castro  ripa  Vrsìna,  Se  Cantilo  qd  dlcit.  Diulagnaria,  Se  danno  qd  fecimus 
Mmasttrio  S.  Laterntii  m C*i«rta,  Se  de  danno  qd  fecimus  Casiellis  Ec- 


clesiz  Cerviz  , & Episcopo  Ctrhimi  in  Caittlffune , qus  sunc  apreciaut 
denarios  Lucensium  librai  miti,  quingentas.  Ei  promiitimus  ^ hanc  ai- 
milem  dclinicionem  facieinus  firmare  per  securitatem  Sacramenti  fratti- 
bus  nosiris  cum  in  adu  jurandi  pervenerint  . Et  promittimos  ^ fàcie- 
mus  firmare  eiiam  Matre  nostra , & uxoribus  jiostris  per  securitatem  Sa- 
cramenti. Qd  si  olà  infrascrrpla  non  observaverimus,  aut  comraliere,  aut 
a contradu . vel  contra  dapnum  sumpserimus  nos  vel  nostri  liberi , vel 
hzredes  inter  nos  nostrosque  liberos  vel  hcredes  daturi , Se  compositu- 
ri  .......  . promittimus,  & subponimus  nosirx  penz  vobis 

▼estrisque  successoribus  Castrum  ^ vocatz  Mons  martis , & caulum  cum 
curabus  suis , & cum  uibus  sibi  pertinentibus  ad  ptaedifla  castra , ut  ha- 
beatis,  teneatis,  fic  possideaiis  in  perpetuum  absque  omni  impedimento, 
aut  molestia.  Ita  pracdiflus  Donnus  Archiepisc.  ita  accipiens  virgam,  fic 
^anc  cartulam  in  manibus  jam  didi  Costamontis,  fic  Guidonis,  fic  dixit 
rc^o  vos  óès  prò  fado  testimonio.  Et  accessit  przdidus  Costamontus  ad 
librum  Evangeliorum  Dei  juravit  dicen.  siculi  in  hac  cartula  scripta  sunt 
vel  erunt  ad^rmitatetn  ratam  fic  firmam  tenebo  si  Deus  me  adjuvet,  fic 
Sanda  Dei  Evangelia,  fic  post  htec  didus  Guido  super  librum  Evangelio- 
rum  manum  posuit,  fic  similiter  juravit  . Hoc  fadura  esc  sub  die,  fic 
mense,  fic  indidione.dida  in  dido  loco. 

Signum  manus  didorum  Cottammtit , & Ghììobìi  , tf  Odio 

Ht  iMpra. 

N U M.  LVIJ. 

Ex  Capsa  C.  Num.  2470.  Arch.  Arpalis  Rav. 

i 

Altra  rinunzia , ed  obbligazione  de’  medesimi  Coslamonte , e Guido  . 

An.  Jun.  16. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  Incarnaiione  Dld  millesimo  centesi- 
mo trigesimo  sexto  die  vigesimo  sexto  Mensis  Jun.  indidione  quarta  de- 
cima Hav,  in  Éccla  Rao.  Dum  ego  adessem  Ugo  Tabellio  Rav.  in  sia 
. ...  ibi  Donnus  Gnalitrins  Archiepiscopus  ejusdem  STe  Rav.Eccie, 
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8c  Gulio  eiusdert  EccTe  ArMdiacotms , & Andrtiu  /irciipreiiiter , fic  Joan- 
nes  Presbiier  Sie  Marie  Majoris,  & Bdletius  Diaconus  ejusdem  Ecclé", 
flc  Pagatuii  Diaconus  Cardinalis  eju'dem  Eccle,  Ramhtrtus  Cardinalis  Sui- 
diaconus  ejiisdem  Eccle  Albertus  filius  qnd  Guidonis  Deusdtdit  , & Enricus 
Clerici,  & Caotores  ejusdem  Eccle  Andreas  Presbiier,  & Joannes  »oe. 
Abbas  deS3à  Agnete,  Lambertus  & Bonusfilius  atque  Rodulfus  & . . 

Peirux  Dux  filius  j»7  Petri  Ducis . Guillelmus  Traversaria. 

Lambertus  filius  qnd  Alberti  Petri  Uganis , Bc  Onestus  Capitaneus  JRavestste . 
Vbaldus  de  Signerello , fic  Signorellus  filius  e)us  Ungarius  Filius  Enrici  de 
porta  nova.  Guido  Lattari  l^alvasores , Rastellus  Petrubia,  Oddolus  de  Ba< 
aialiaeo . Ugo  Camor.  Guido  Petri  de  Gax/t  fic  alii  plures . 

In  nostrorum  omnium  prassemia  apprehéò  virgam  in  roanibus  eorum 
fic  hanc  cartulam  Costamon,  & Guido  prò  sese,  fic  prò  fratribus  eorum, 
fic  matre,  fic  uxorìbus  eorum  fic  miserunt  eam  in  manu  Donni  Gualterii 
Archiepiscopi  bSè  Rav.  EcTIè  fic  dixerunt  presente  , fiC  astante  Guilleb 
mo  ......  Nos  facimus  definitionem  , fic  transaftionem  , fic 

obligationem , fic  securitatem  tibi  acceptori  per  Silvèrr  fic  eorum  libero- 
rum.  vel  hxredum  in  perpetuum  de  guardia , fic  comendationibus  , fic 
usibus.  ab  hac  hora  in  amea  nuiiam  qucrimonlam , fic  nec  petìcio- 
nem  faciamus,  nec  lacere  faciamus  in  possessione  eorum,  nec  in  perso» 
na  hominum  eorum  nec  in  ulla  eorum  rerum  occasione  guardie  , vel 
comeodationis  vel  usui  nec  per  nos  nec  per  nostros  libcros , ac  hxredes , 
nec  a nobis  sumissam  vel  sumittendam  p. 

Qpod  si  omnia  sta  non  observaverimus  cum  nosiris  liberis,  vel  hsere- 
dibus,  aut  contea  ire,  vel  agere  presumpserimus  tunc  nos  nostros  llberos 
vel  hxredes  daruros,  fic  composituros  esse  promittimns  illi  Siiverri  eorum* 
que  liberorum  , vel  heredum  nomine  penarum  libras,  tres  fic  scinta  pena 
maneac  firma,  fic  promissa  , fic  securitas.  71  praediàus  Archiepiscopus  ita 
accipien.  per  virgam,  fic  per  hanc  cartulam  rogavit  ibi  astantes  prò  futò 
testimonio  fic  statim  sTus  Costamon.  accessit  ad  librum Evangeiiorum  Di, 
fic  posita  manu  sua  super  eurn  ìuravit  dicend.  hanc  definitionem  firmam 
tenere  promitto  si  Ds  me  adjuvet , fic  SS»  Ui  Evangelia , fic  statim  stiis 
Guido  posuit  manum  suam  super  ipsum  librum  juravit  similiter.  Hoc 
fàAum  est  sub  die , fic  mense , fic  indiàione  sia . 


Tom.  IV. 


kk 
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N U M.  LVni. 

Ex  Tabulino  Monasr.  S.  Vitalis  Rivra. 

Pagamento  di  un  debito  approvato  da  Gualtieri  Arcivescovo,  da  Lamr 
berto  Giudice  Imperiale,  e da  Cioanni  Padre  ddla  Città. 

Ad.  1137 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  centei- 
simo  trigesimo  ae,)iimo  in  presentii  Aioli  de  la  piscila,  & Petri  Vitalis, 
& Bonfilius  Gambulli , & Joannis  Guilfie  Castaldio,  & Mariignoni , & 
Joannes  Castellani,  & aliorum  plurium.  Bernardtis  filtus  Salvoll,  qui  de- 
bebat  presbitero  Andrea  in  sua  porcione  deccm  solidos  inftrcUtortm  loco 
supradìài  debiti  dereliquit  Presbitero  Andrea  medietatem  sue  porcionis  de 
foto  ipso  tenimento,  quod  prediàus  Salvolus  adquisivit  a 6liis  Joannis 
Gambulli , cum  omnibus  sibi  pertinentibus  ad  ìpsam  medietatem . hoc  fir 
matum  est  In  palatio  Archiepiscopi  Rarennatis  edam  ab  ipso  Archiepisco- 
po Gedttrì»  & a Lamitrto  Judice , quem  ipse  Archiepiscopus  cmstìtuit  )u> 
dicera  super  hoc  negocium  rerum.  Firmitum  esc  a Jornne  Patte  Ckntatit 
ut  ipse  Presbiter  Andreas  habeat  ipsam  rem  iure  Domini!  ad  vendendum, 
donandum , 6c  quidquid  sibi  placueric  faciendum  in  perpecuum . 

Ego  IPallerias  Archiepiscopus  ss. 

Ego  Ubenus  Dei  Misericordia  Ravennas  Tabellio  scripsi,  ita  ut  predi, 
dus  Lambertus  Judex  mihi  testatus  foie,  & ut  ipse  met  ditavit. 

Ego  Joannes  Pater  Chìtatit  in  hoc  negocio  ss. 

LtmhtrlHt  JuitK  Imperìalh , & iciam  super  hoc  oegocio  Judex  ss. 
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Ex  Tibulir.  Archiep.  Riven. 

Convtmitne,  ei  alkanza  tra  Ravenna,  e Forlì. 

Ad.  1 1 38.  Mar.  13. 

MAr  . 23.  Ops*  G.  Num.  tSi6.  IndiS.  I.  Infra  Monasterium  SmlU 
iltrcnrialh . No$  Ravennatrs  homines  Capitanti,  & Valvaiorts  & Popului 
Ravenne  & BMrgprjm  ejus  facimus  omnes  Liviensts  Homines  de  Civiiaie 
& de  Burgis  sui/  esse  in  uno  Communi  Raven.  Civiiatis  & BurgoriiliL 
ejus  & facimus  ui  ipsi  Livienses  homines  sinc  unus  Ordo  Raven.  Civiia- 
tis  a modò  in  perpetualiter,  & promiiiimus  per  bonam  fidem  conducere 
de  bino  Livienses  Homines  de  Civitate  6(  Burgis  suis  de  salvare  & juvare 
& personas  & eorum  bona  in  nostra  forcia  sicut  aliquem  de  Ordinibus 
Ravenne  contea  omnes  homines  excepto  Imperatore  Ecclesia  Raven.  ex. 
tepia  comra  quos  eos  non  juvavimus  nisi  cum  precibus . £t  ita  negocian- 
tur  Livienses  Homines  de  Civitate  & de  Burgis  suis  in  omni  nostro  Mer- 
cato sicut  negotiantur  Homines  Ordinum  Ravenne  & promittimus  quod 
quam  amicitiam  nos  aquiremus  communiter  adquiremur  eam  prò  nobis 
& prò  Livien.  hominibus  set  hoc  non  fiat  nisi  Comuni  Consilio  ReRo- 
rum  Raven.  & Livien.  Civitatis  fic  de  Castro  Castillionis  ita  faciet  Com- 
mune  Rav.  sicut  faciac  Comune  Livien.  Nos  Livien.  Homines  Capitanei 
& Valvasores  & Populus  Livien.  Civitatis  6c  Burgorum  ejus  promittimus 
quod  efiicimur  unus  Ordo  Raven.  Civit.  amodo  in  perpetuum  . Et  promit- 
timus per  bonam  (idem  conducere  de  bine  & salvare  & Juvare  Raven. 
homines  de  Civitate  & de  burgis  suis  & personas  & eorum  bona  in  no- 
stra forcia  comra  omnes  homines  excepto  Imperatore  & excepta  Ecclesia 
Livien.  contra  quos  non  juvavimus  eos  nisi  cum  precibus . Et  Raven. 
homines  de  Civitate  de  de  Burgis  suis  ita  negoctentur  in  omni  nostro 
Mercato  sicut  faciunt  de  negociantor  Livien.  homines.  Et  promittimoa 
quod  qtiam  amicitiam  nos  adquiremus  comuniter  adquiremus  eam  prò  no- 
bis de  prò  hominibus  Raven.  Civitatis.  Set  hoc  non  fiat  nisi  Comuni 
Consilio  Rediorum  Livien.  de  Raven.  Civit.  de  si  aliqua  oSénsio  ia^ 
(uerit  inter  homines  Raven.  de  Livien.  Civit.  per  Commune  vel  perso» 
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nam  ipsam  offeosionem  emendare  debeat  qui  eam  fecit  ioira  Jo.  die: 
postquam  ille  ioquisiverit  per  Comune  qui  offèpslonem  recepii  & bec  e> 
mendatio  fiat  ad  laudem  Re&orum  Raven.  de  Livien.  Civit.  nisi  rema* 
neat  ab  ilio  qui  oifensionem  recepii.  Et  ai  ille  qui  ofensam  ftcerit  ita 
emendare  voluen't  Reftorei  Raven.  & Livien.  Civit.  debeant  eum  ita  di- 
atringere  sicut  aliqui  hominea  de  Ordine  Rav.  Civitatia  diatringereni . Et 
Raven.  & Livien.  hominea  promiserunt  de  lite  & retencione  .... 
. . . . qui  faciunt  jus  inter  se  sicut  faciunt  hominea  de  Ordinibua 
Raven.  inter  se.  Et  Raven.  bomines  6c  Livien.  communiter  debent  esse 
semper  ad  elì^ndum  CmiiUes  de  ordiqibua  Raven.  Civit.  & debent  eligere 
comuniter  tot  Coosules  de  Ordine  Livien.  quot  eligam  deuno  alio  Ordine 
Raven.  Et  si  quis  Raven.  vel  Livien. hominea  non  iuraverìt  hec  suprascripta 
observare  omnes  alii  qui  juratu  hec  debeant  esse  contrarium  ei  dt  noo 
tcneantur  adiacere  ei  de  hoc  Sacramento.  Ego  Bernardus  divino  favore 
Livien.  scriba  veraciter  scripsi  hec.  Ambrosius  Raven.  Tabellio  descripsit 
ex  autentico  anno  n6j.  O&ob.  31.  Ind.  1.  Raven. 


N U M.  LX.  ' 

Ex  Capta  I.  Nura.  4135.  Aicbiv.  ArptlTt  Rav. 

Xaineri  Conte  figlio  del  già  Cayalcatonte  confessm  di  ritenore  H Coiteli» 
di  Benlnore  per  V Arcivescovo  Gualtieri,  e gli.  giura  fedeltà,  perché 
gli  confermò  la  loeasione  di  BertinorOf  e gli  promise  di  dargli  Moglie 
della  Famiglia  Frangipani. 

Al).  1I4Z 

Xn  Def  nomine  Anno  Domtnrce  Incarnationis  ejasdem  millesimo  cen- 
tesimo quadragesimo  secondo  Indizione Manifestua  aum 

ego  Rahuriiir  Comes  Filius  Cevaleaconù  hesumemtrie  tenere  Cestrem  Britto- 
nerii  prò  Te  Domine  Archlepiscope  Gualttri , & per  tuos  succeasores  atvte 
peesemiam  Bonifitii  Juikls,  Se  aubscriptorum  Teitium,  & taflis  sacrosanàia 
Evangeliis  oh  hanc  causai»  juro  libi  fideliiatetn  tali  modo.  Juro  tibi  vi- 
tam,  membra,  & mala  capitone,  & non  ero  in  iàào,  ncque  in  conai- 
lio,  ut  perdas  honorem  luiun ,,  ncque  bona  mi  Archiepiscopali , & stese- 
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lum  quod  mihi  mamifesuveris  nulli  ad  tu«m  dampnieutem  pandam,  St 
peosionem  sicut  in  carta  locationis  faSa  per  hunc  eumdem  Notarium  le- 
gitur  sine  fraude  fideliier  salvam , 6c  ostem , & conloqu  similiter  ut  in 
eana  illa  legliur  vobis  Caciam,  & omnia  ut  ibi  legiiur  observabo  sine  frau- 
da, & malo  ingenio.  Pro  eo  quod  vos  investistis  mihi,  & confirmastis 
lotum  quod  Patri  meo  de  locatione  Castri  Briptonori  fccistis,  6c  promit- 
tistis  mihi  tuo  stadio,  & tHorum  Spitcoporion  dcgtntre  FrajapmtrMm  dare 
Vxorem  mihi.  Et  obligo  me  snpradiftus  Comes  A«Wi«r  omnia  libi  tuisque 
snccessoris  observare  seciindum  tenorem  locationis.  Qjiod  si  hoc  non  fe- 
cero vel  agere,  vel  causare,  vel  còtépdé  vel  minnere  presumpsero,  & 
omnia  qu*  supra  leguntur  non  observavero  libi  dare,  & copone  promit- 
to,  & co^nam  vobis  librar  quinquaginia  boni  anri,  & post  pxnani  solu- 
lam  hec  carta  firma  permaneat. 

AAum  in  Plebe  S.  Damiani . 

Signo  manus  d.  Comes  Raineri  qui  hane  cartam  fieri  rogavit . 

Ego  Bonusfillus  Judex  prò  cujus  interrogatione  hoc  aftum  est  marni 
mea  ss. 

Signo  manna  Henrici  Johannis  Gille , & Rainerius  de  Drudo,  & Gi- 
radus  Taselli,  & Tancredus  Bulgarus,  & Brusciabarra  qui  rogati  sunc 
Tester . 

Ego  Berardus  Judex,  & Nourius  ex  mea  parte,  sctipsì,  & compievi. 

l ' ■” 

ooopooooooeoooooooaooooooo 

N U M,  LXI. 

Ex  Capsa  S.  Lett.  N.  Nord:  7.  Arch.  ArpIiTs  Rar. 

22  Ck  ilanieri  paga  alla  Chiesa  di  Jlavenna  la  pensione  di  otto  . 

Carabottini  per  il  CasuUo  di  Bertinoro.  ' 

J * ’ 

An.  114) 

me  Berardam  Cardinalem  Rav.  Ecciè  accepiase  a C#- 
mts  Saintrii  pensionem  oflo  maraènrinos  de  Castro  Brittunoro  & de  tote 

tenimento  ipsius  Castri  p In'Hic  VI.  an.  mifi  cent ' 

sedccim  marabutinos  ipaa  Kcopa  duobus  ~p  tociens.  annis  . . . . . 
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N U M LXII. 

Ktiioni  dtìU  S.  Stit  Jtpr»  il  Ducalo  di  Parma,  a Placena.  Simmario  dt' 
documenti  parte  Sena  num.  14.  pag.  17;. 

Ex  Arch.  Cisiri  S.  Angeli . 

Celestina  PP.  concede  a Pietro  di  Onesto  da  Bavenna  Tutore  de' Figli 
del  q.  Ranieri  di  Cavalcaconte  Conte  di  Bertinoro,  cioè  al  piccolo  Ca- 
valcaeonte,  e a quel6>,  che  k per  nascere  dia  Boldruda,  quanto  li  sud. 
tennero  di  Beni , ( Possessioni  di  S.  Pietro  ne’  Contadi  di  Forlimpopo- 
li , Forti  f Ut.  Feltro  , Bobio , Rimino  Src. 

Ad.  1144.  Dee.  z?. 

In  nomine  Domini.  Anno  Dominice  inearnationis  millesimo  centesi- 
mo quadragesimo  quarto  IndiSione  septima  mensis  Decembris  die  ij).  fi- 
go Cmlestinus  Dei  gratia  SaoSe  Catholice  & Apostolice  Romane  Eccle- 
sie Papa^secundus  : Cum  consensii  & voltintate  fipiscoporum  & Cardina- 
lium  ac  totiuj  relique  Curie  hoc  die  propria  nostra  voluntate  nomine  li- 
belli locamus  & concedimus  libi  Petro  de  Honeit»  ex  Civitate  Ravenne 
Tutori  filiorum  quondam  Raineri!  de  Cavalcacemte  illustris  Comitii  Bretinorum 
jcilicet  parvuli  Cavalcacentis  aeetiam  qui  quoque  conceptut  eit  in  utero  Boldrude 
llluttris  Comilhie  quondam  Uxorie  prefati  Rainerii  Comitis  ad  opus  ipsorum 
pupillorum  ncc  non  & prediite  Matris  eorum  ac  eorum  liberis  legittimi* 
in  viginti  & novem  anno*  complendum  & renovandum  in  perpetuum  . 
Quod  si  ipsi  Pupilli  sine  legitimis  liberis  obierint  tunc  si  predica  Matcr 
eorum  supervixerit  diebus  vite  sue  detineat  & post  mortem  suam  ad  iltos 
proximioret  Coffiatof  pupillorum  deveniat  in  quiius  Romana  Curia  cum  Baroni- 
bus  pupillorum  aut  major  pars  eorum  eommerit  ; idest  totum  quod  preiàtas 
Rainerius  Comes  aut  Cavalcaconte  Pater  ejus  tenuerunt  ex  boni*  seu  posse*, 
sionibus  Beati  Petti  in  Comitaiu  Fofimpopuli  & in  Comitatu  Forlivii  fiT  in 
Comitatu  Feretrano  & in  Comitatu  Bobiensi  & in  Comitatu  Arimiuensi  atque 
nt  Comitatu  Immoltnsi  stia  in  Comitatu  Faventino  sive  in  Comitatu  Soaoniensi 
& Comitatu  Castellano  iX  in  Comitatu  Cesenate  èT  in  Cervia  atque  in  Plebe 
le  Balneo  nec  non  & in  aliii  Casteliis  seu  Civitatibus  vel  qoibuslibet  alii* 
possessionibit*  ad  ju*  & dominium  Beati  Peui  pettincntibus  una  cnm  om- 
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niblu  eonim  usibw  Bc  otilit»«ibu$  s«u  disrriaa  & pUciiis  atque  redditibus 
eorum  & pertinemiis  «ceptis  omnibus  Ecdesiis  que  per  ipsa  loca  coati- 
tute  esse  noscumuT  omnia  juris  Sanfte  Romane  cui  Deo  Auftore  deser- 
vimus  Ecclesie  ad  tenendum  utendum  fruendum  & sicut  diaum  est  no- 
mine libelli  in  propriam  possidendum  prò  eo  quod  prò  salute  flc  remedio 
animarum  prediai  CoimV»/  Raiturii  & Parenlum  suorum  quidquid  ipse  aut 
Pater  ejus  habueruni  ex  bonis  Beati  Petr,-  tam  in  prediais  Comiiatibus 
quam  & in  aliis  diviiis  locii  vel  Vocabulii  jam  longo  tempore  a Sanai 
Romana  Eccù  sobreptum  nobis  restitnistis  fit  refutasiis  & in  ' jus  & do- 
minium  Sanae  Romane  Ecclesie  revocastis.  Et  annuum  anno  unum- 
aureum  schifatutn  nomine  pensionis  Sacro  L-ateranensi  Palatio  conferatis  • 
Et  cum  ipsi  Pupilli  puberes  effeai  fuerint  debent  jurare  fidelitatem  Ca- 
tholico  Romano  Pontifici.  Similiter  & quicumque  pred.  bona  seu  posses- 
siones  detinuerint  scraper  fidelitatem  Romano  Pontifici  jurare  debent  & 
d.  Schifatum  prò  censu  annualiter  tribuére  & scraper  tempore  renovario- 
nis  quod  est  viginii  novera  annorum  unum  aureutn  Schifatum  prò  inno- 
vatione  libelli  Romano  Pontifici  tribuatis.  Nulli  alii  pio  loco  prediaa 
bona  aliquo  modo  detis.  Nos  autera  & nostri  Sitccessores  defendemus  ea 
vobis  ab  Omni  homine  si  necesse  fuerit . Si  que  vero  pars  contra  fidem 
his  locis  venire  temptaverit,  vel  si  tu  Petre  dcHonesto  Tutor  & prò  pre- 
dìais  Pupillis  conduaor  aut  ipsi  pupilli  seu  Heredes  successoresque  eorum 
omnia  que  diaa  sunt  nobis  & nostris  Successoribus  non  persolveritis  & 
observaveritis , tunc  diaa  pars  infidelis  parti  fidem  servanti  nomine  pene 
Centura  Auri  librarum  6c  soluti  pena  hi  duo  libelli  uno  tenore  conscrìpti 
per  manura  Jofaannis  scriniarii  io  mense  fic  indiaionc  ut  supra  septi- 
ma  secundum  eorum  tenorem  perpetuo  firmi  permaneant. 

Signum  4*  manus  Sanaissimi  Domini  nostri  Celestini  Summi  Ponti- 
ficis  & Uoiversalis  Pape  qui  hanc  chartulam  scribere  precepit . 

•ì*  'Ego  Celestinus  Dei  grada  Sanae  Catholice  Ecclesie  Episcojais  pro- 
pria ipaou  subscripsi . 

^ Ego  Albericus  Sanae  Hostiensis  Ecclesie  Episcopus  subscripsi. 

Ego  Petrus  Sanae  Albanensis  Ecclesie  Episcopus  subscripsi . 

Ego  Gregorius  Presbtter  Cardinalis  tir-  Sanai  Calixti  subscripsi. 

4*  Ego  Petrus  Presbiter  Cardinalis  de  Tit.  S-  Pastorii  subscripsi  - 
£go  Rayoerius  Presbiter  Cardinalis  Tit.  S-  Prisce  subscripsi - 
Ego  Otto  Diaconus  Cardinalis  & Georgi!  ad  Velum  Aureum  sub- 
Krtpsi . 
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* Ego  Gregorios  DIaconus  Cardinali.  Sandorum  Sergi!  & Bacchi  aib- 
scripii . 

* Ego  Oaavianus  Diacoous  Cardioalis  S.  Nicolai  in  Carcera  *ub^ 
scripsi  • 

* Ego  Rodulphu»  Diaconus  Cardioalu  S.  Lucie  in  Septem  toliis  aub- 
(Cripsi . 

Oominua  Cencius  Fraiapanus. 

Dofflinus  Leo  Petrus  Leonis. 

Oorninus  Oddo  Frajapanus. 

Cencius  Frajapanus  Frater  ejus  # 

Johannes  Petrì  Leon». 

Petrus  de  Bicione  ■ 

Petrus  de  Attegia. 

Bobo  Bobonis.  . ; , 

Bobo  de  Petro  Nepos  ejus. 

r>  n • . I .t  . 

Erasmut  Frater  ejus . 

Stephanus  Norma. 

Oliyerius  de  Romonlium. 

Stephanus  Lambardanus. 

Ego  Johannes  Scriniarius  Sanile  Romane  Ecclesie  compie»!  & ab- 
solvi  anno  primo  Pontificatua  ejosdem  Domini  Ccelestini  sccundi  Pape. 
&c.  &c.  6cc, 


N U M.  LXIII. 

Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitali.  Ravenne. 

Vgizone  Marchese  dona  un  Oliveta  al  Monastero  di  S.  Maria 
di  Cesena, 


Ad.  1145.  Sept.  io. 

In  nomine  Domini  Jesu  Christi quadragesi- 
mo quinto  die  vigesimo  Septembris .....  que 

venerabilibus  locis  causa  perpetue  saluti. Domnus 

Marchio  (ibi  Domno  Divizoni  Monasterii  Sanàe 


Digitized  by  Google 


z55’ 

• ipsum  Moaasterio  commoramibus , ac  vestris  successorf- 

bns anime  mee , & quondam  Parentum 

ineorum  dono,  & trado qu»m  habeo  in 

ilio  Olhottt,  quod  fuic in  ìlio  O- 

liveto . placuerit  plantare  & . . . . 


....  Dei , & B.  Virginit  Marie  

deffensabimus  faanc  donacionem . . 

liomines,  & damus  tibi  Comitem  Zuc. ; . . . . 

sionem  predidarum  rerui%  nostro  mandato ego  vel  met 

heredes  promitto,  ac  o esse  datu- 

ros  & composituros  tibi,  & tuis  fratribua 

pena  soluta  maneat  firmam Cartulam.  Ego  Petrus 

CtStMI 


^ Signum  manus  diàus  Vgiza  Marchio  . : 

iant  ut  supra  legltur,  & hec  omnia  sunt  perafia 

Teberti.  Petti  de  Berno.  Et  Lusta  . . . . 

Villano.  Et  Petti  de  Presbitero  Georgio  . . . . 

tno  fic  Viriani  Tabellionis  qui  rogati 

fuetnnt  tester. 


N U M.  LXIV. 


Anaal.  Camaldulcn.  T.  III.  pag.  4^2.  > 

Banteri  Conte  di  Bertinoro;  ed  Altruda  sua  Madre,  moglie  del  gih Con- 
te Ranieri  donano  aW  Ordine  Cami^diolete  il  Monastero  della  S.  Trini- 
ri  del  M.  Èrcole  nel  M.  feretro , con  molte  Ca^Ue , e Beni  da  esso 
dipendenti. 


Ad.  1153.  mense  Jun. 

In  nomine  SanAe  & individue  Trinitatis . Anno  ab  Incarnatione  e- 
Jusdem  MC-  L.  III.  in  Mense  Junii  indid.  XV.  temporibus  Eugeni!  Pa- 
pe • Omnibus  manifcsttim  est  atque  congrua  ratìone  disposllum  libenter 
debere  eorum  desideriis  annuere  prò  quibus  ficc.  Ideo  nos  quidem  in  Dei' 
■onaine  Ralturiet  Comes  iSf  Altruàa  Vxor  jHoniam  Comitis  Rsàntrii  concedi- 

Tom.  IV.  Il 
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mus  & Urgifiinr  & tran»idamiu  (ibi  domno  Rolando  Abbati  Mooasutii 
insule  Acceptori  vice  domni  priorh  Rodulfi  de  Camaidulo  videlicei  Mo> 
nasteriunl  San&e  Trfnitaiis  de  Monte  Herculis  cnm  omnibus  possessioni» 
bus  ejus  que  usque  hodie  habet  & dctinet  sub  nostro  dominio  undecum» 
que  sibi  adrenisse  cognoscitur , Oc  cum  omnibus  Capellis  quas  nunc  ha- 
bet in  Caitro  Oc  Curte  S.  Agathe,  videlicet  Capellam  S,  Andree  in  Ce- 
rafasti, fic  Capeliam  S.  Barbare,  & Capellam  S.  Donati,  & Capellam  S. 
Marie  in  fundo  Majano,  & Capellam  S.  Manritii  In  loco  Ausi,  fic  Ca- 
pcllam  S.  Agathe  in  supradi&o  Castro,  & Capellam  S.  Christine  in  foia- 
dò  Casatico  & Capellam  S.  Pauli  in  fondo  Butano,  Capellam  S.  An- 
dree in  loco  Piegole,  fic  Capellam  S.  Pasecniani  in  Cune  de  Antiquo, 
& Capellam  S.  Angeli  in  Curte  Scaulino,  & Capellam  S.  Angeli  in  Ser- 
zano,  & unam  partem  Capelle  S.  Martini  in  Casatico,  Oc  unam  pordum 
culam  de  Capella  Montis  S.  Laureati! , Oc  unam  partem  de  Capella  S. 
Marie  in  Antiquo  Ac  medietatem  de  Capella  S.  Panie  in  Rotario.  Et 
similiter  damus  vobis  vestrisque  successoribas  in  perpetuum  omne  jus  pa- 
ironatus,  quod  usque  hodie  habuimns  in  eodem  Monasterio -sive  in -Co- 
pellis,  sive  in  possessionibus , sive  in  Colonie,  & omnem  antiquum  usunt 
sive  novum  excepto  de  placito  homicidarnm  adulterorum  perjurorum  Oc 
forum,  vcl  Sanguinem  fondentium  Oc  hec  comuniter  indicare  debemus 
cum  Abbate,  aut  cum  ejus  Misso  si  noluerit  interesse  • Schoc  fiat  de  per- 
sonis  illis  que  sunt  extra' Monasterium-  Df  illis  vero  personis,  que  erunt 
prò  tempore  io  Monasterio  fiat  in  Arbitrio  Abbatis  ejusdem  loci  • Hec 
omnia  supradida  cnm  omnibus  suia  pertinentiis  cultis  Oc  incultis,  pratis, 
rivis , Oc  pascuis , major  pars  quorum  est  in  Episcopato  Ferctrano  in  pie- 
bibiR  sibi  cbnsthutis,  omnia  in  iutegruin  nos  diài  Comes,  Oc  Comitissa 
concedimus  damus  Oc  transaàamus , Oc  in  proprium  jus  Gamaidulensium 
vestrorum  Successorum  transferimus  prò  remedio  animarum  As/arnV  Ca- 
piltlr  olim  defunài  & ejitt  Patrit  Cavalca  Camitis  Oc  prò  remedio  nostro- 
rum  peccatorum  quatenus  mihi  Altrwie  orationibus  Oc  precibus  venerabi- 
lium  Fratrum  Carnaldulensium  Deus  mea  dignetur  dimittere  peccata  fic 
fiiio  meo  vitam  tribuere  , suoque  servicio  manu  tenere  • Hec  omnia  con- 
cedimus Acc.  in  CongregatioUe  Camaldulensi  sub  regimine  Abbatis  de  In* 
sula,  qui  prò  tempore  ibi  erit.  Ac  ea  concedimus  ad  reformandam  reli- 
gronem  Ac  ordinem  in  eodem  Monasterio,  Ac  debitam,  Ac  indebitam  con- 
suemdinem  ibi  largimur.  Ac  ab  hodieroa  die  non  lioeat  nobit,  ncque  no- 
stria  hetedibus,  ac  proheredibus  robis  vestrisque  Successoribas  exinde  ali- 
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^uam  molestiam  infcrre  per  noi  rei  per  sununisiam  personam,  sed  mo- 
do omotetie  tempore  quieti  permaoeatls  in  perpetuum.  Et  ai  quii  vobii 
amodo  eiinde  aliquam  inhiriani  inferre  volueric , noi  omni  tempore  prò- 
mittimus  defendere,  flc  authoricare  ab  omnibus  ominibus.  Qiiod  si  quod 
abiit  omnia  que  snpradiximus  non  observarerimus,  vel  non  adimpleveri- 
mus,  & ai  comra  Jhec  ire,  vei  agere,  aut  contendere,  aut  corrumpere 
voluerimos,  tnnc  daturos  noi  esse  promittimus  cum  nostris  heredibus  vo 
bis  vcstrisque  snccessoribus  pcnara  auri  oblimi  libras  centum.  Se  post  so* 
lutionis  penam  hec  pagina  donationis  & transaàionis  permaneat  suo  robo* 
re  plenissiau  iìrmitate  sub  mense,  & indizione  suprasciipia . ■ 

tf»  Signnm  maniis  RainerÌHi  Comes  scribere  rogavi . , 

•i»  Signum  manus  Comiiisu  Altrude  scribere  rogavlt  ea  que  supra  le* 
guntur. 

Singnum  manibus  Henrici  olim  iilius  Jobannis  de  Gisla  & Jacobus  e* 
jus  Nepos,  & Armannus  Galfoli  iilius,  de  Galfreduci , & Rainutini  de 
Leonis  Qerici  , & Jobannis  Viezi  & Martini  Tebaldi,  de  Jobannis  Mar* 
chionis,  & presbiteri  Ugonis.  llli  vero,  & multi  alil  rogati  testes  buie 
pagine  sunt. 

- Et  ego  in  Dei  nomine  Jobannes  tabellarius  scripsi  & compievi . 

oooooooeooooooooooooooooB» 

N U M.  LXV. 

« Ex  Tibabuio  Atchiepisc.  Raveon.  Capta  I.  Non.  41  £5. 

Samwno.del  q.  Alberico  dona  a Leone  Areipreu  della  Pieve  di  ■$.  Va* 
r- aliano  la  sua  parte  dà  un  Molino  nel  Territorio  di  BobiOs  ed  un  Ca- 
lice d’ Argento  del  valore  di  sei  Libre  di  Forzati.  . 

Ao*  1 1 J 3^  a -a  * 

- In  nomine  Domini  . Anno  ab  Incarnaiione  ejns  millesimo  ctm. 
quinquagesimo  restio  temporibus  Eugenii  Pape  mense  Julio  ladid.  XV« 
proAtenies  probteraur  noa  quidem  Saractniu,  Se  Gmlie  filius  & Nora  q> 
D.  jiUaritiifet  bone  pagioam  nostre  vocis  pro&ssionit  Sponsionis  largita* 
tis  ficnuunenti  presenti  die  concedimns  libi  Item  AtebifruUttea  Sestile 
PUUr  SettSijet  Daesùasù  tutsque  successotibus  io  eadem  Plebe  degentilms 

Il  X 


z68 


divina  Officia  canemibut  rem  ìuris  nostri  possenionis  id  est  tota  nostra 
parte  quam  habemus  de  Molenàint  juxta  foniem  Fluminis  Sapis  cum  introi* 
tu , fic  exitu  suo  cum  elusa  , & fossata  ubicumque  aqua  necesse  fuerit 

conducenda  ad  eundem  Molendinum,  & hoc  toium cum 

omnibus  ibi  pertineniibus  situm  intra  Terriiorìiim  Bobimsh  in  supradiàa 
Plebe  , ut  a presenti  die  liceat  vobis  eas  res  habere , & tenere , & quid- 
quid  placuerii  facere  prò  eo  quia  dedistis  nobis  unum  calìctm  Argtnii  va- 
lientem  jcx  llhrat  forcUtomm , & ab  hoc  die  non  liceat  nobis , vel  no- 
stris  heredibus  vobis  & vestris  successoribus  tollere,  aut  molestare  eas  res 
diAas  in  omni  tempore  exinde  quieti  permaneatis  in  petpetuum  . Quod 
si  quod  absìt,  & avertat  divina  potencia  in  omnia  que  superius  si  non 
obicrvaverimus  datari  esse  promittimus  cum  nosiris  heredibus  vobis  ve- 
stris successoribus  pena  pretium  duplum  persoluta  pena  hec  permaneat  fir- 
ma . Saracinut  & GMÌlia  scribere  rogav. 

Signum  manuum  Corbol.  Letonis & habere  fit 

Gregorius  6c  Vivolus  Se  Tancredus  filius  Ugonis  Aulire  rogati  sunt  ad 
ea  cun&a . 

Alberici  Scibere  rogavit . 

Et  ego  Joannes  Notarius  & Tabellio  scripsi,  compievi,  S(  absolvi- 

*0000000 oaoooooooooo«x»<*«>o* 

N U M.  LXVI. 

Ex  Tabular.  Moaast.  S.  Viialii  Ravenoar. 

Giudicalo  di  nn  Mesto  della  Chiesa  di  Ravenna  in  favore  di  Andrea 

Abbate  di  S.  Apollinare  novo  per  alcune  possidenze  nel  Lago 

di  Ficocle. 

t 

An.  1154.  Mar.  S- 

In  nomine  Domini  Nostri  Jesa  Ghristi  Salvatoris  & Anno  ab  Incar- 
natione  ejus  milles.  centesimo  quinquagesimo  quarto  die  oàavo  intrantis 
mensis  Mariii . Indizione  secunda  , in  Xeot  Fkocltnii  cum  resideret  Jean- 
nei  Urjìolut  Missiu  S.  R.avennatis  Ecclesie  Arcbiepiscopaiis  in  Ecclesia 
S.  Marie  de  Palaie  ad  justitiam  faclendam,  6c  cum  eo  Rodolfo  Jndict , Se 
Bonus  filius  Gaitoli,  Se  Petrus  de  Faotulo,  Se Fcderìcos  Masalon Se  Ugo 
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Gerard!  Mioricii,  & Bonagisa  Mualon , 6c  Petrus  dcGrimaldo,  & Cer- 
bianns  de  Jeanne  de  Mauricio,  & Vivianus  consobrinua  ejus,  & Marti* 

nus  de  Opo,  & Petrus  ejus.  iilius,  & Marti nus  de & Su- 

fredo  ejus  fraier,  & Rusticus  Petri  Rustici,  & Masius  Joannis  Calzioni, 
de  alii  plures  que  longum  est  describendum . In  istorum  omnium  presen- 
eia  veniens  Domnus  jhubrtat  Mas  S.  Apollinaris  novi , & reclamatum  est 

contra  Martinum  de  Franzone,  & Consortes  ejus  de in 

Lmis  Flcocltnsi,  quam  per  vim  possident,  6c  abstulerunt,  6c  lune  Joannes 
Ursiolus  misit  Nuncios  suos  ad  supradiàum  Martinus  , & suos  consortes  ^ 
ut  venirent  ad  justiciam  fàciendam , & ipse  ilio  die  non  venit,  alio  die 
Dominus  Abbas  recordavit  ad  supradi&um  Joanoem  h'ctcomilem,  & Judi* 
ce  ejus,  ut  fecissent  venire  supradidos  Adversarios,  ipse  vero  statini  mi* 
sic  nunclum  suum,  fic  fecit  eos  vocare  bis,  ter  quatrr,  de  ipsi  vero  non 
venerunt,  tunc  Joannes  Ursiolus  consilio  Judicem  vocavit  Gerardum  nuo- 
eium  , £(  misit  in  maniim  Supradidi  Abbatis  , & dixit  vade,  & mitte 
eum  in  supradido  tenimento  ut  ab  ac  bora  in  ameababeat,  deteneateum 
suts  successoribus  salva  racione  , de  si  aliquis  ex  eis  voluerit  facete,  de 
corumpere  anc  noticiam  , de  Ii<<°i  fecerit  de  supradido  tenimento  cadat 
in  pena  Cantra  Archiepiscopi  Stliios  Lucenses  denariorum  ires . 

Ego  Benedidus  Tabellio,  ivit  cum  eo  Petrus  de  Marino  de  Capo,  de 
Joannes  Zobolinus,  de  Joannes,  de  Bonoblius  ejus  iilios,  de  Tosicus,  de 
Joannes  Branchione , de  Bonus  Joatines  ejus  iilius,  de  Brocolus  de  Capo, 
de  Bonus  iilius  Joannis  Gualdilci,  de  Orlandus  Joannis  Tignosi , de  Petrus 
Berta  de  Ozio,  de  alii  satis,  de  vidimus  quando  supradido  Gerardo  inve* 
silvie  eum  sicut  supra  didum  est . 

N U M.  LXVII. 

Ex  Capta  I.  Num.  147},  Arch.  Archiep.  Rav. 

Promessa  degli  Vomini  del  Moine  di  S.  M.  in  favore  de"  Cetetiatì . 

Ad.  1170.  Nov.  z. 

j li,  v'n 

• a anno  milio  cent. LXX*  - • . tcna.  P/icar- 

ile  Stdis  Remant  regnanie  Federico  Serenissimo  Imperatore  Augusto  in- 
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diàione  XIII.  CtTt  die  sccundo  intrantls  Mcnsis  Navembris.  Dum  *dcs- 
sera  Ego  Fulgerius  Tabellio  juxM  JUontem  Ì3lr  JHarle  in  preseniia  niei , 
& aliorum  quamplurium  quorum  nomina  inficriusdeclarabuntur  . Acccùèr 
homines  Moniij  Site  Marie  declaramei  consensu  & audoritaie  Carsendo- 
n!i  Mantume  Eccle  prtiidi , & imperiali  aule  Vicario  mera  , 6c  spontanea 
volumate  iuravèr  de  sede  de  predillo  Monte  domo  etiam  omnes  quas 

lecer , vel  (ieri  lecer  de  prediiio  Monte  , vel prediào 

Monte  destruere  tam  prò  ipso  quam  prò  alio  citius  quam  poterant 

• • . ‘ . occasione  Insr CavaUacomti  accipiend  prò 

se  & suis  heredibus ibus  Gvibus  & suburbanis  accipicn- 

libus  prò  se  & prò  suis  hdbs . Hac  ctiani  ....  immensibus  omni- 
bus accipientibus  prò  se,  flc  prò  suis  heredibus  6c  omnibus  aliis  qui  eis 
auxilium  & consilium  prò  hac  guerra  deder  securaver.  (inem , & pacem  , 
& definicF  omnibus  predi&is  de  omnibus  maleficiis,  & de  omnibus  inju. 
siis,  & de  omnibus  accionibus  tam  cisilibus  quam  criminalibus  quas  tisque 
ounc  ad  ttius  pìos  prò  predico  faito  habeie  poterai.  Ita  quod  de  celerò 
Dullam  litem  nullam  coniroverslam  nec  aliquam  adionem  in  placito  vel 
extra  (aduri  erunc  prò  predido  fado  immo  penitus  reroisér,  & dehnièr.- 
Item  si  CeseoaticHs  vel  suburbanus  babent  aliquas  domos  in  predido 

Monte onte  debent  eis  reddere  .....  sine  omni 

fraude-  Omnia  predida  predidi  de  monte prò  se,  & prò 

suis  hdbus  ptis  omnibus  accipientibus  prò  se,  & prò  suis  hdbus  firma  te- 
nere in  perpetuum.  Sub  pena  mille  librarum  nummorum  Lue.  & solata 
pena  omnia  prsechda  in  sua  (irmitate  pertnaneant. 

Signum Aldigeriu  . . . . • < < 

...  . . . . .ArimineniiMm  cons.  T ehaiJ.  Jieiex  imper.  .....  ^ 

Manfredin  Ir  Mantuanx  EcclF  Jacobo  Anepo  Ranucin.  Gomele  Ugizon 
S^i  Cassiani  Albericus  Gabocele  Cincilion  Mantuc , Salian  GuefèTi  Ai- 
beriu  Gualfred.  tt. 

Ego  Fulgerius  Cesenas  TaÙI  osmla  su  ut  sudivi,  & vidi  diligcnt 
manu  mea  scripsi. 


N U M.  LXVIII. 

, Ex  Capti  E.  Nom.  1784.  Arch.  Ar^lit  Rat» 

In  Cesena  alla  presenza  di  Gerarda  Arcivescovo , di  Leonardo  Ve- 
scovo , e Je’ Consoli  di  Cesena  , e di  tnoitt  altri  fts  conchiusa  pa- 
ce, e pnmessa  di  non  offendere  per  la  morte  ddC  onesta  Nipote  di 
Nanuecio,  in  occasione  ddla  Eredità  della  Signora  Albsuia  figlia  di 
Lodovico  Secco. 

An.  ii7d.  Oél.  I.' 

Xn  noe  Dni  & Arnia  ejusdem  Incernationu  millesimo  cente> 
«fflo  sepcuegestmo  sexto  die  primo  Mensis  Oàubris  Indid.  ooiu  in  Sp$~ 
stepete  Ces.  Dum  adessetn  Ego  Redulfiis  Dei  gratia  Cet.  Tabellio  ibique 
mecum  esseot  viri  bone  opioionis  de  taudabilis  famas  quorum  vero  no- 
mina bec  sutn  Gererdes  Dei  gratia  bee  Rav.  Eccìè  Arcbiepiscoput . Leo- 
nertke  eadem  gratia  Ces.  Episcopui.  Magitter  Odto  Rav.  Eccìè  subdiaco* 
mis.  Leto  Cesenat  prepositus.  Enricut  Diaconus,  & Oddo  Diaconus  de 
^ Andreas  & ^ Bonusblius.  Migister  Ugo.  Oddorius  Canonicus. 
bericus  filies  Petrì  Treverean’e,  de  CoaseUs  Cet.  scilicet  Zailus  Berardos 
Mainardus  Lamfrancus  Ugonus  Manfredi  Zaullottus  Orlandinut  Romuu- 
dini  Bonusfilius  Baruncii  Articlinus  Melchior  Nichodemus  Agoellus  Vi- 

talis  Joliis Tebaldinus  barachia  agusellus  Jobis  Pi* 

fcapelli  pavi  Batdoniui  tsT  .Rodalfos  de  panno  Moises  Petrus  bircie  de 
Gerardus  Lazarut  Verardus  Guido  sive  Kaicits  Simbaldus  Millanensis  Ru- 
iticellus  Rubeut  tervientes  Domini  Archiepiscopi.  Petrus  Guascon  Ermi- 
nius  Nicholaus  Berardi  ejus  IT  Manfreducius  Ugoleticie  Guido  ejus  Ir 
Gaudencius  Jòhès  TedaJdus  . In  presencia  omnium  prediii  de  aliorum 
multorum  accesserunt  Ranucius  Guidonius  Saulettus  Salomon  Tho- 

mas Ranucius  Salomonius  Guido  hlius  Ranucii  — Realis  Petrus  Ri- 

gace  ejus  ir  Garaton  Lamfrancus  Aliottus  Rodellus  guarbulator  Lo- 

doicus  ■ de  ex  mandato  jam  diài  Oni  Girardi  Ravennatis  Archiepi- 

scopi iuravemnt  dicentes.  Nos  juramus  ex  mandato  Ciii  Gerard!  Raven. 
natis  Archiepixopi  de  p Sacramentum  firmamus  £ j<  oifensis  vel  malefi- 
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ciis  ùflis  a tempore  mortis  oneste  Ncpiìs  Ranucii  ocasione  heredititis 
Domine  Albasie  filie  Lodoici  sicci  ve)  aliqua  alia  ocasione  nullum  ma- 
lum  meritum  redemus  ncque  principalibus  personis  ncque  eorum  adjuto- 
ribus  nec  in  personis  nec  in  possessionibus  nec  in  aliquibus  rebus  mobi- 
libus  vel  in  mobilibus  sed  firmam  pacem  & fìrmum  bnem  tenebimus,  ti 
autera  prediàum  finera  ex  mandato  iamdi£li  Domini  faSum  nos  vel 
nostri  liberi  vel  heredes  fregerimus,  Ego  Ranucius  obligo  me  meosque 
liberos  & heredes  predico  Dno  & succetsoribus  eius  & Ravennati 
solvere  penam  cemum  librarum  Lue.  & p is  obligo  noi  & per  cau- 
cionem  concedo  nec  ullo  modo  contrariabo  sed  libere  & quiete  habere 
promittam  totumillud  q_habeo  in  Rozano  Se  in  Curte  usque  ad  EccUm 
de  Zmina  & Ego  ito  obligo  me  &c.  pdi&o  Dno  «t  sa  &c.  & Ravennati 
EccTe  solvere  penam  Centura  lib.  Lue.  & p is  obligo  pig  noi  6c  per  cau- 
cionem  concedo  ut  sa  &c.  sed  libere  & quiete  habere  promittam  totum 
illud  habeo  in  Rossano  & Carto  usque  ad  Ecclàm  de  Zusina  & canterios 
quos  abeo  iuxta  viam  Tremule  Et  nos  ig  Scorzus  & Rodulfus  fres  obliga- 
mus  nos  &c.  pdiZlo  Dno  &c.  solvere  penam  C lib.  Lue.  & p is  obliga- 
mus  &c.  sed  libere  & quiete  abere  promittemus  totum  illud  ^ habemus 
in  Rozano  6c  Curte  usque  ad  Ecclam  de  Zusina.  Et  nos  Davit  & Sau- 
lettus  & Tedericus  obligamus  &c.  pdifto  Domino  &c.  solvere  penam 
cemum  lib.  Lue.  & is  obligamus  dee.  sed  iibere  & quiete  abere  proroit- 
temus  totum  illud  habemus  in  pavirano  & canrignano.  Et  Ego  Salo- 
mon obligo  me  &c.  pdiCto  Dno  &c.  solvere  ficc.  & pis  obligo  &c.  sed  li- 
bere de  quiete  abere  promittam  totum  illud  £ abeo  in  monte  crevato  de 
in  Casale  de  in  Serzano  de  campum  meum  de  domsilio.  Et  Ego  Tho- 
mas obligo  me  dee.  pdieio  Dno  dee.  solvere  dee.  de  _£  is  obligo  dee.  sed 
libere  de  quiete  abere  promittam  totum  illud  q_abeo  in  limata  q_  est  sub 
molandino  Ranucii.  Et  Ego  Realis  obligo  me  dee.  pdiSo  Oiio  de  Ra- 
vennati EccTé  solvere  &c.  dejp  is  obligo  pig  noi  dee.  sed  libere  de  quiete 
abere  promittam  totum  illud  ^ habeo  iìT  curte  montiliani,  de  in  ronzano 
de  curte.  Et  Nos  Petrus  de  rigizo  de  garaton  fres  obligamus  nos  nostros- 
que  liberos  de  heredes  pdido  Dno  de  successoribus  ejus  , de  Ravennati 
Eccle  solvere  penam  C lib.  Lue.  de  _p  is  obligamns  ^ noi  de  £ cautio- 
nem  concedimus  nec  ulto  modo  contrariabimus  sed  libere  de  quiete  abe- 
re'promittemus  totum  illud  qd  abemus  in  curte  JUmtiliam  de  rozano, 
de  Curte . Et  Nos  Lanfrancus  de  Rodellus  de  Lioilus  de  £ se  dans  obli, 
gamus  nos  dee.  ^iclo  0ìio  dee.  de  Rav.  Eccle  solvere  dee.  de  £ is  obliga- 
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mus  pTg  lìói  &c.  xi  libere  & quiete  habere  promittemas  totum  illud  q 
habemas  in  neblolino  & ejus  pertineaiia . Et  nos  Lodoicus  & Saldazius 
frTs  obligamus  nos  &c.  pdl3o  Dno  &c.  & R.av.  Eccle  solvere  &r.  & p is 
obligamus  pig  noi  &c.  sed  libere  & quiete  habere  promittemus  totum 

illud  q_habemus  a caveis  qua usque  montem  ^ est  super 

Sftùm  Martino  in  termino.  Et  Ego adelerius  obligo  me  &c.  ^i^o 
& R.av.  Ecciè  solvere  8cc.  6c_p  is  obligo  ^ liòT  sed  libere  & quiete 
abere  promittam  totum  illud  abeo  infra  clausuram  pidriali . Et  Ego 
Carbulator  obligo  me  meosque  &c.  piiiào  0i7o  & ficc.  &R.av.  EccTe  sol- 
vere &c.  6c  ^ is  obligo  pig  noi  &c.  sed  libere  & quiete  abere  promittam 
^ totum  illud  ^ abeo  infra  clausuram  pidriali . Item  juramus  & p Sacra- 
menium  firmamus  Campanile  Episcopain  Ces.  vel  TiT  Castri  novi  nun- 
quam  capiemus  nec  consiliifm  nec  auxtlium  nec  adseosum  alicui  volenti 
j capere  dabimus  6t  si  sierimus  £ capi  debeant  posse  contrariabimus  fic 
suvapien.  modis  omnibus  quibus  poterimus  studebimus  ad  recuperandum 
ad,onorem  Scservicium  pdifli  Dni  Gerardi  Ravennatis  Archiepiscopi  fic 
.successorum  ejus  6c  Ravennaiis  Eccle.  Si  autcm  hoc  & omnia  predica 
non  observaverimus^  bonam  hdem  & sine  fraude  nos  obligamus  nos  no- 
strosque  &c.  quosquc  nostrum  ad  prediAam  pcnam  solvendam  sub  ejsdem 
pignoribus  & caucionibus  pdido  Dno  & successoribus  ejus  & Ravennatensi 
Eccle.  Si  autcm  dubium  fuerit  £ omnia  predica  non  observaverit,  &Con> 
tra  ea  fecerrt . Sit  auiem  hoc  in  cognitione  A judicio  Ravennatis  Ar. 
^chiepiscopi  vel  Rav.  Eccle  si  Archiepiscopus  in  ea  non  fuerit . Salvo  in- 
on^nibus  prediAis  mandato  honore  voluntate  et  fidelitate  sepe  diAi-)Dui 
Gerardi  Ravennatis  Archiepiscopi  et  omnium  snccessorum  ejus  et  Rav. 
.Eccle  cum  Archiepiscopus  in  ea  non  fuerit. 

A.  M.  C.  septuagesimo  seno  die  tercio  mensis  OAubris  IndiAione 
nona  in  castro  novo  Ces;  Dum  adessem  Ego  Rodulfus  Cesenas  Tabellio 
^Ibique,  essent  mecum  viri  . bone  opioiopls  et  landabilis,.  fame-.  Idest  Rea- 
lis,  Miricm  filini  Pari  Trtwrsarie,  Lamfrancus  Corbulator.  Gaudenciui 
.Gerardus  Latarus  Baldonicnsis  Rodulfus  de  panno  Jo^  Degaous  . . 

•.  • . • golinus  et  aiii  quam  pliires.  In  noatromm  omnium  presencia 
.Afpcviit  Lodoicus  ad  Sacra  Dei.  Evangelia  jurans  prò  se,  et  Berta  Maire 

nbedireni  oraoia^comandamcnia  quebuinque  iàcetret  eis.  Dous  G^ 
.rardus  Rav.  J^ich  episcopus  £ se  et_p  mum  Nuocium  ccrlum  vel  £_au»m 
litte^m  cerum  p co  quia  capi  fecerum  Campanile-  ^ 

Tom.  IV.  mm 
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Ex  Anna],  Camaldul.  Tom.  Ut. 

•V 

AUssaniro  III.  TP.  stando  in  Venera,  dove  era  morto  l’ultimo  Conte 
di  Bertinoro , ed  aveva  lasciata  Erede  la  Chiesa  Bomana  , conferma 
a Gerardo  Arcivescovo  il  Castello , e Contado,  di  Bertinoro. 

An.  1177.  0&.  . - - 

.À.t-BXA9(DE&  Epitcopui  strvus  scrvorum  Dei  venerabili  fratri  G.  . . . 
Ravennati  Archiepiscopo,  et  dileAis  filiis  Ardiidiacono  preposito  «t  clio- 
ro  Ravennati  saluiem  et  Aposcolicatn  benediàionem  . Novimus  et  iene> 
mus  ex  privilegi»  nobis  represeniatis , quomodo  quidam  predecessores  no- 
stri Ecclesie  vestre  exarchatum  & dncatum  Ravenne  dederuni , et  plerìque 
alii  predecessores  nostri , qui  eis  successerunt  , ipsorum  donationem  pri- 
vilegi» confirtnarunt.  Unde  quia  Castram  et  comitamin  de  Bretenorit  in- 
fra eumdem  exarchatum  consistere  dicitur  sicut  apparet  ex  publicis  in- 
strument»,  nos  fervorem  devotionis,  quam  Ecclesia  et  civitas  vestra  cir- 
ca nos  et  Romanam  Ecclesiam  exhibuisse  dinoscitur  , diligentius  attcn- 
dentes,  et  credentes,  quod  eadem  Ecclesia  et  civitas  magis  ex  hoc  dcbeat 
in  nostra  et  Ecclesie  devotione  fervere,  quod  Ecclesiam  vestram  in  pre- 
dico castro  et  comitatu  ex  illa  antiqua  donatione  contigit  , eidem  Ec- 
clesie confirmamus,  et  quod  nobis  et  Romane  Ecclesie  in  eodem  castro 
et  comitatu  pervenit  ex  testamento  bone  memorie  C.  quondam  comitis 
eiusdem  comitatus,  et  ex  donatione  progenitorum  suotum  tibi  frater  Ar- 
chiepiscopo et  Ecclesie  tue  Apostolica  au&otltate  concedimus,  et  prcsen- 
tis  scripti  patrocinio  commaoimos-  Statuentes  , ut  nulli  omnino  homi- 
num  liceat  hanc  pagioam  nostre  conhrmationis  et  concetsionia  infriagere, 
vel  ei  aliqnatenus  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attemptare  presuroperit, 
indignationem  omnipotentia  Dei  et  beatorum  Petti,  et  Ftuili  Apostolo- 
rum  cjusdem  noverit  incursurum- 
Datum  Venciiia  io  Rivoalto  Vili.  O&obrta. 


N U M.  LXX. 
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1177.  Novcmbris  j.  N.  J5*i. 

Federico  Imperatore  concede  e conferma  privilegi  a Geraróh»  Arcivescovo 
di  Eavenna , e tuoi  Suffragaod . 

An,  1177»  Nov.  3, 

pRtidericut  Dei  Graiia  Romanorum  Imperator  scraper  Auguslut,  di. 
lenissimo,  et  iideli  Principi  suo  Gerardo  Ravennaiis  Ecclesie  Archiepisco- 
po, Alexandro  Urriensi  Leonardo  Cesenat-  Episcopis,  & omnibus  Raren- 
natis  Ecclesie  suffraganeis  ^llielmo  Abbati  Sanili  Apollinaris  in  Classe , 
ceterisque  Abbatibus , atque  Prelatis,  & omnibus  Clericis  tara  in  Ratr.  quam 
per  Archiepiscopatura  consiiiutis,  gratiara  snam,  & bonam  voluntatera. 
Sollici tati  plurimum  , atque  ioduri  precibus  , & aupplicationibus  testris 
id  quod.  concessura  est  a Sacris  Canonibus  , & venerandis  Romanorum 
Principum  Icgibus  nos  quoque  Imperiali  clementia  vobis  prediàts  perso- 
nis,  omnibus  Ecclesiis  venerabilibus,  atque  piis  Iocis>  6c  unirersis  Eccte- 
aiasticis  personìs  tam  in  Ravenna , quam  in  ArchiepiVeopatu  , & Ro- 
mania, atque  Marchia  ad  Vos  pertinentibus  constitutis  honore  Dei,  6c 
salute  Imperii  prò  reraedio  etiam  anime  nostre  indulgemus  . Videlicet, 
ut  ipse  Ecclesie,  & dbrum.  imrauniiates  per  circuitum  gaudeant  privilegiit 
per  Sacros  Canones,  & venerandas  Romanorum  Principum  leges  sibi  in- 
dultis,  & qui  in  eas  commfsserit,  penas  sube^t  a Canonibus,  & legibus 
preiixas  - Persone  quoque  Ecclesiastice  piena  gaudeant , atque  fruantur  Uber- 
tate , èr  pace , ridelicet , ut  nec  ad  angarias , vel  perangarias  , vel  alias 
operas  per  aliquem  etiam-  nostrum  mistum,.  aliamve  roajorem,  seti  mi- 
norem  personam  preter  ea,  qiie  ad  pia  opera  per  Canones,  & leges  sunt 
deputata,,  uflo  modo  cogamur-  De  suis  quoque  Domicumtilibus , idest, 
que  suis  proprits  laboribiis,  £c  per  svas  familias  excolunt  nihil  omnino 
prestare  compeliantur , non  per  aliquam  a nobis  missam,  vel  mittendam 
personam  alieni  jurisdiUioni  prepositam,  vel  preponendam  majbrem  , mf- 
noremve,  non  per  JUarcbionem,  vel  Ducenr,  non  per  Comitem , Capitanemnf. 
vel  Valvasorem,  non  per  Civitates,  aut  Contuìes  Civitatura  , nec  per  ru- 
sticos,  vel  aliquam'Coramunitatem , vel  singularitatem  , sed  ncque  ali- 
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quam  Colle&am , vd  esa&ionem  quocunque  nomine  censeatur , rei  ho- 
spilaiiones  per  aliquem  vel  aliqiios  prcdiàorum  inviti  prestare  cogantur. 
Sui  autem  hoinines  tam  in  Romania,  quam  in  Marchia  sive  in  Castris, 
rive  in  Villis  habitent  jnrisdiàioni  suorum  Dominorum  , sive  inter  se 
agantur,  sive  ab  aliis  conveniantur  omnino  subiiciantur . Si  vero  ipsi  alios 
conveniant  sub  eoram  Dominis,  itaut  Aàor  semper  Forum  Rei  sequa- 
tur.  Fodrum  quoque  aitcrnis  annis,  qui  unum  jugum  Bouum  habuerit, 
duodccim  Lucenses  tantum,  qui  autem  duo  juga  decem  oSto.  Qiii  vero 
unum  solum  bovem , cum  quo  arti  habuerit  , sese  denarios  prò  se  & 
familia  sua  tribuat,  qui  vero  tria,  cum  quibus  aravcrit,  duos  solidos  & ■ 
sic  deinceps  prò  se  , 6c  prò  Familiis  suis  persolvat,  qui  autem  manibus 
tantum  operatur,  vel  alia  opera  exercet,  quatuor  denarios,  similiter  prò 
se  & familia  sua  persolvat,  omni  alia  exa^iione  quocumque  vocetur  no- 
mine penitus  cessante . Si  quis  vero  face  tam  pia  nostra  Statuta  vio- 
lare temptaverit,  si  Marchio  est,  vd  Civitas  , vd  Magnum  Castrum , 
jn  decem  libras  auri  feriatur,  medietatem  Camere  nostre,  fic  medietatem 
predico  Archiepiscopo,  & aliis  prenominaiis  inferenda  - Si  vero  Comes 
fuerit  in  tres  libras  ausi  similiter  puniatur;  Capitaneus  autem,  & parum 
Castrum,  vd  Communitas  in  duas.  Vatvasor  vero  in  unam  , Civis  au- 
tem, Casteilanus,  vd  Rusticus  quarta  parte  suorum  mobiiium  similiter 
feriatur.  Adiicimus  etiam , ut  si  quando  prenominati»  Archicpiscopus  vel 
alii  predici , seu  eorum  homines  coram  nostris  iudicibus  vd  eis  , qnos 
alieni  jurisdidioni  prefecimns,  agant  vd  conveniantur,  sive  causam  com- 
mittant,  sive  meam  obiineant  per  libram  non  nisi  ii.  denarios  nostris 
}udicibns , & Potestatibus  persolvant , & infra  qnadraginta  dies  eomia 
Cause  decidantur,  nisi  majores  inducias  per  absentiaro  testium  , vd  in- 
strumentorum  causa  postulaverit , & statira  executioni  Mandatum , fiequod 
judicaium  fuerit  nisi  per  appdiationem  suipendatur,  hrmissime  teneaiur . 
Statuimus  etiam  indissolubiliier,  ut  si  aliquis  homo  sepe  didi  Archiepi- 
scopi , vd  aliorum  predidorum  sìne  herede  , de  ab  intestato  extantibus 
Agnatis,  vel  Cognatis  decesserii,  non  filius  , sed  Agnati  , vel  Cognati 
secundum  voluntatem  sui  Domini  ci  succedant.  Si  autem  agnati  vel  Co- 
gnati non  extiterint,  Phiscus  succedat.  Adnedamus  etiam  nimia,  & in- 
suinti  supplicaiione  antedidi  Venerabilis,  & Carissimi  Principis  nostri  Ar- 
chiepiscopi, & ejus  frairum  devidi,  ut  si  quis  Clericus,  vd  Laicus, 
qui  etram  ad  ipsos  non  pertineat  similia  predidis  secundum  Consilium 
ipiius  Archiepiscopi,  & fratrum  eius  nobis  facerc  voluerit,  simili  ^liber- 
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tate  fruatiir.  Hoc  autetn  statutum  non  ad  gravamen  spome  tmcipien* 
tium,  sed  ad  commodum  eonim  indulgemus»  Quicuoque  vero  hoc  no- 
iirum  statetum  violare  presumpserit  prò  pena  decem  librai  auri  compo- 
nat , medietatem  nobis,  & medietatem  injuriam  passit. 

Datum  io  Comiiatu  Auximano  apud  Castrum  Cesarola . Anno  ab  In- 
carnaiione  Domini  1177.  Indifiione  undecima  tertio  Nonas  Decembris. 

oc  ftooooooooooooooooooooeoo 

N U M.  LXXl. 

Ex  Archivio  Archiepiscop.  Ravrana;.  Capta  G.  Nun,  2495. 

Edid.  Amadcs . 

Enfiteusi  dell’ Arcivescovo  Gerardo  di  più  Terre  nella  Corte  di  Uontiano 
in  vicinanza  del  Jtubicone. 

Ad.  1183.  Dee.  ii. 


In  nomine  Domini . Anno  eiuidem  inearnationis  milleiimo 
centesimo  oSuageiimo  tertio  temporibus  Luci!  Pape  & Frederici  Impera* 
torli  die  duodecimo  mensis  Decembris  Indiàione  prima  Cesene. 

Gerardus  Servus  Servorum  Dei  divina  iota  dignatione  Sande  R.avenn> 
Ecclesie  Archicpiscopns  ; Michi  Soldino  fidelì  vestro  meisque  filiis  & ne* 
poiibus  peticioni  mee  que  habetur  in  subditis  libenter  adcomodaiis  adsen* 
stira  oh  hoc  quia  nec  munificemia  deperir  nec  percipientibus  in  perpetuum 
quod  daiur  acquiritur.  Et  quoniam  speravi  uti  decem  & o&o  tornatorias 
terre  quas  dominicatas  detinelis  in  fondo  Ceppalonis  qui  dicitur  Berleda 
in  curte  Castri  veltri  de  Saiìasto;  a primo  lacere  serata  percurrens  a se* 
cundo  lacere  heredes  quondam  Vivoli  de  Marna  & Guizollnus  & filli  o- 
lim  Doladure  & Liutius  da  Ceppatone  a tertio  lacere  Rugerius  da  Salia* 
no  quam  habet  iure  Feudi  prò  Ecclesia  vestra  a quarto  lacere  rivus  per* 
currens.  Et  unam  tornaioriam  terre  quam  domnicatara  habetis  in  fundo 
Trentole  quam  oiim  deiinuit  Vescovellus  Martious  Ricardus  ed  Johannes 
Arroandus:  a primo  laicre  Joannes  Rogerii  a sccuodo  lacere  Petrus  de 
Arido  a tertio  latere  Giraidns  Picole  a quarto  latere  Ugolinus  Teucius. 
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£c  concedistis  mihi  ut  supra  quinque  tornatorias  terre  quas  dotnnicatas 
detinetis  in  Massa  Rode  quas  olim  detinuit  Petrus  Guitou.  In  duobus  pe* 
ciis  ; a primo  lacere  prime  pecie  que  est  quatuor  Tornaioriarum  Beton, 
de  Leoncio  a secuodo  laterc  via  a tertio  latere  Beletus  & Guido  Fratres 
a quarto  latere  Bonusfilius  Alberti  : a duobus  lateribus  secunde  pecie  Bo- 
4)us  blius  Alberti  a tertio  latere  Joannes  Calbi  a quarto  latere  Grossa  ; & 
insuper  hoc  duas  alias  tornatorias  terre  quas  domnicatas  detinetis  in  ea. 
dem  Massa  de  Roda:  a primo  latere  Carbon  de  Roda  a secondo  larere 
Martocii  a tettio  latere  Aunestus  a quarto  latere  Mainardinus  qui  olim 
detinuerunt  jure  vestre  Ecclesia!  Raven.  Item  concedistis  michi  meisque 
hliis  & nepotibus  tres  tornatorias  terre  quas  domnicatas  detinetis  in  Cur- 
te  Caitri  vestri  de  Manttlìano  quod  fuit  Feudum  Ostaldionis  in  fondo 
Ladovcclo:  a primo  latere  via  a secundo  latere  ius  Ecclesie  Sanali  A- 
pollinaris  a lercio  latere  Riiticon  a quarto  latere  Candolus.  Et  unam  a- 
liam  petiam  vince  quam  domnicaiam  detinetis  in  supradido  fondo  que 
olim  fuit  Joannis  de  Bammio:.  a primo  latere  Via  ab  aliis  lateribus  As- 
setlnus.  Et  duas  tornatorias  terre  in  Manso  de  Pozzo  positas  in  diiabus 
peciis  in  predida  corte  de  Mtmielittmf  a primo  latere  prime  pecie  Via  a 
secundo  latere  Gordoli  a tertio  lacere  Mengoitus  a quarto  lacere  Tonio- 
lus,-  a primo  latere  secunde  pecie  Milanensis  fidelis  vester  a seenne 
do  latere  Via  a tertio  latere  Gordoli  a quarto  lacere-  Teviri  da  C''.^ 
Kdolo.  Et  duas  Tornatorias  terre  quar  habeiis  domnicatas  in  Manto 
da  Pino  in  jam  dida  turte  de  JUmteliano  r a 'primo  latere  Joan. 
nes  Tulle  a secundo  latere  Martolus  Sparpalio  a tertio  lat.  Rubicon  a quar- 
to lar.  Via  ; a primo  lat.  secunde  pelle  Savarinus  a secundo  lat..  Leone  à 
tertio  lat.  Joannes  Orlandi  a quarto  lat..  Mengottus..  Et  unam  petiam  Ter- 
re odo  Tornaturiarum  medie  quam  domnteatam  detinetis  in  Manso  de 
Podio:  a primo  lat.  Via  a secundo  lat.  detinet  Berm'  a tertio  lar.  Mar* 
tneius  a quarto  lat.  Joannes  Julie,  & Joannes  Orlandi  qui  olim  que  sunt 
a supradidis  lateribus  detinent  iure  vestre  Sande  Raven.  Ecclesie  r & suitt 
similiter  tomm  quadraginta  & quatuor  Tornatone  ad  percicam  decem  pe- 
dum;  cum  terris  vineis  silvis  arbusiis  arboribus  cultis  & inculiis  & cont 
omnibus  eis  pertinentibus  Territorio  Caini:  & Arimìni  plebe  S.  Tbome  tì 
5-  Marie  in  Roma  & S-  Pelei  in  Compoia.  Has  res  olim  postulavi  largiti 
mibi  meisque  filiis  Oc  nepotibus  iure  Enfiteoiico  si  iuste  & rationabilitcr 
a vobis  pelivi  & a tremine  iuste  detineri  videntur  sub  statuta  pensione 
lingulis  quibusque  annis  omni  Marti!  Mense  inda  lodidionem.  duos.  de- 
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narioc  Lucenses  aftoribus  aanQe  vectre  Rav,  Ecclesie  inferre  Jebeamut . 
£a  vero  conditione  quoti  ex  nostris  proprils  expensis  seu  laboribus  predi- 
^as  res  cullare  laborare  6c  in  omnibus  mcliorare  Dco  debeamus  adiuto- 
re . Nullamque  larditatem  vel  negle^m  habere  debeamus  tam  ad  infe- 
rcndam  supradiSam  pensionem  quam  etiam  ad  melioracionem  supradi- 
darum  rerum.  Sed  nec  aliquando  adversus  san^m  vestram  beneiaiftri. 
cem  nostram  Eccl.  quicquam  conira  iustiiiam  tramare  aut  agere  nisi  pro- 
pria si  coniigerit  caussa  per  iustiiiam  tantumodo  ventilare  audeamus.  Et 
non  liceat  nobis  predidis  res  toias  vel  partem  vendere  vel  donare  aut 
permutuare  r.ec  etiam  in  pignore  obligare  nec  in  guardtam  vel  comenda- 
cionem  alicuius  miitere  nec  io  alio  veo.  loco  relinquere  audeamus  per 
ullum  modum  vel  ingeoium . Nec  ante  alios  in  causa  exisiere  itisi  tan- 
tum ante  afiores  sanAe  vesire  Rav.  Ecclesie.  Et  hanc  pensionem  Supra- 
di£tam  ad  usum  vestre  Curie  michi  meisque  iiltis  & nepotibus  iure  feudi 
concessistis  prò  eo  quia  vobis  & Ecclesise  vestre  Rav.  fìdeliiatem  iuravt 
Se  turare  debent  filii  mei  & nepotes  post  meum  hobiium;  & etiam  prò 
meo  servitio  quod  vobis  & Ecclesie  vestre  Rav.  iam  per  multum  tempiu 
fideliter  impendii.  Et  post  transiiura  meum  meorumque  ftliorum,  Se  ne- 
polum  munimine  expleto  quando  Dom.  placuerit  tunc  diàe  res  rever- 
tantur  in  predica  Ecclesia  cuius  est  ius  & proprietas  modis  omnibus  cum 
Omni  suo  Emponemate.  Quod  si  inventi  fuerimus  extra  agere  de  bis 
omnibus  que  superìus  affixis  conditionibus  non  solum  de  hac  Enfiteusi 
recadamus;  verum  etiam  datori  erimus  pani  vestre  Sanàe  Rav.  Ecclesie 
nomine  pene  centum  solidos  Lucenses.  Et  si  non  persolveriraus  iam  di- 
Aara  pensionem  ut  sopra  Infra  biennium  ut  leges  censent  ; tunc  post  pe- 
ne solucionem  liceat  aAoribus  SanAe  vestre  Rav.  Ecclesie  nos  ezinde  ex- 
pcllere,  de  qualiier  placuerit  ordinare.  Qpam  vero  paginam  enfiteusis  e- 
go  Petrus  Turriensis  Cesene  Tabellio,  scripsi  compievi  de  absolvi  su  su. 
perius  Jegitur. 


H-r.^  -sol)  'i'..-!  i irm 

.1.  ■ l:  : ':  ; N U \ M.'  LXXU.  • T,  i r<  i r .'tr C« 

. cvr3 

Ex  Tabularlo  Mooastcfii  S.  Vitalii  Ravenne. 

• ' . . ; <o 

ffel  ConsIgTio  generale  di  Ravenna  tenutosi  nel  Palazzo  dell’  Arcivesco- 
voil ‘éoncedono,  e confermano  al  Monastero  di  S.  Apòllinaire  Nuvoli 
diritti  luffe  misure  deU'Oliol  tanto  nel  Mercato  Novo, .quanto 
tempi  ne’ quali  vengono  li  Marcheggiani  colle  loro  Mèrcanzie. 


An.  I a S4 

.,;.XXJ  M M 

J.N  nomine  Domini.  Anno  ab  Incarnatione  ejus  Millesimo  centesimo 
oduagesimo  quarto',  die  vigesimo  Mena?  ' Septembris*  indizione  Secunda 
Xevtime,  in  PeUlio  Domini  Archiepiscopi.  Cum|adesjem»  Ego^  Gqalfj- 
'dinus  Dei  gratin  Ravennas  Tabellio  in  predico  loco  ubi  erant  boni  Viri 
ad  eontilinm  congregati  quorum  nomina  hec  sunt.  West  in  primis  Cerar- 
dui  de  Lavia . Rodolfinui  Judex . Drlciolus  de  Jahaenei  Benna , Jaceiur  de  Si- 
meone . jimandulo.  Johannes  de  Immola,  Petrus  primus . Ugo  de  SaeM.  Taieri- 
teo  de  MaltàlìatO  s’ Joannts  pormi.  Hamster  Johannes  ^ de 

'Ahdrea.  Jaeohus  Carazatore . Johanr.es  de  Andrea.  Odo  de  Raslello,  Rigo  de 

tMer felli ‘■Stmorén US  . Traminarius . Lamhardanus.  Savarise 

^Jibannét  de  Vhaldo  . Petrus  quatuor  Cassa . Porcaroto.  BenusftUus  de  Alia  . . 

Reiulfut  de  Margarite.  Pepo  de  Margarita.  Petrus  de  Àrnica.  P^- 
4rus  -de  San0.t  Jihiina'.  Leonarius  porcello . Johannes  de  iónofilio  de  Benno . Jo- 
<iames  Pater  Civilatis.  Ugo  Parcitate.  T ornai us  de  Cuezis , Petrus  de  Rickà. 
Pepo  de  Vngarello . Joannes  de  Arco.  Pepo  de'Azo.  Pitalis  de  Puteardo.  Mai- 
nardo"  de  Postersita . Johannes  Patentino.  Petrus  Tintosut . Joannes  de  Preaiaer- 
•lo.  Rufo  de  palaia.  Johannes  Grasso  Plazaro.  “Aristino  Plattaro . Zuanlno 
'Pìazstrot  Ceraisniis,  Orlandus  juiicès  Ravenne . Et  in  prespneia  mea^^^up^- 
difli  Tabellionis,  & supradiSorum & aliorum  plurium  , qui  ad,  consi  1 in m 
fucrant  vocali  Dominus  Gabriel  Pot'estas  Ravenne  habiio  omium  prcdiflp- 
rum  de  aliorum  prudentum  Consilio  eorum  voluntaie'  disiti  & firrnayit 
fta  dieens  — Quia  placet  Consilio’,'  Ideo  conéèdo  \ 

Dominò  Nicholao  Abbati  Monasterii  S.  Apoltinaris  novi,  6c  predillo 
naiterio,  tuhque  snccenoritsut  io  perpetuum  , tif  de  celerò  habeails.  ye- 
a*»W  Subfos,‘SC  Sextaria  Olei  tam  in  Mercato  novitcr  conjiitulo'  vidclictt  In 

n fl  , y I . 1 . 
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&sti?itate  S.  MJeluelis,  qatm  alii»  quoque  eemporibus  quibus  Marchistm 
reniunt  cum  suis  Mercatis  Raveanani.  Que  Mercatura  videlicet  Marchi, 
aanorum  coocedimiu , flc  confirmamui  in  paUtio  esse  sicut  antiqoìtus  fuit. 
Et  prò  prediali  Rubila,  & Sextariis  habeatis  sicut  antiquitua  faabuit  su- 
pradiauBi  Monaateriuin.  Ita  quod  nulli  liceat  alios  rubloa,  vel  Sexttria 
Olei  habere  niai  predifti  Monasterii,  donec  Mercata  Marchiunorum  du- 
rab.  Et  ita  in  omnium  supradidorum  presentia  Statuit,  & firmarit. 

Quam  vero  paginam  concessionis,  Se  Confirmationis . Ego  Supradidua 
Gaalandimu  Tabellio  scripti . 


N u M.  LXXlir. 

E*  Tabulario  Monait.  S.  Viialis  Raven. 


La  Sig.  Foresta  vende  una  pezza  di  terra  posta  in  Castel  Leone  degU 
Onesti , Pieve  di  & Stefano  di  Fisignano . 

Ad.  Il  86.  0<a.  IO. 

In  noe  Dnl . Anno  ab  inearne  ejut  mill.  cent,  oauag,  Sexto  die 
vigesimo  Mensis  Ofiobris  Indiai  ^ in  Zmm  PhUhoclensi  Vendicionis  ne- 
gocium  ceteris  contraftibus  oportunum  videtur  & apud  gentes  magis  fte- 
quentatum . Set  cum  in  Script»  fieri  promittitur  sola  convencione  predi 
non  perficitur.  Et  ideo  ego  quid,  in  Dei  nòe  Dmà  Foresta  enai  consensu 
Btmi  Viri  mei  isio  presente  & raecutn  pariter  faciente  do  & vendo  jure 
0^ùemh  & in  gpemum  transaflo.  Tibi  piòT  in  Xii  nòe  Alliprando 
fomparatori  prò  te  tuisque  liberis  & heredibus  de  quibus  dederid^  vel  4g- 
relinqueritis  seu  habere  permiieritis  in  jjenium . Idest  unam 
re  integram  cum  introitu  & exitu  suo  aique  cum  òibùs  tibi  pertneatiioit 
COnstituta  in  territorio  Raven^  Fiele  Sis  Steffani  in  Pisignane  ia- Castro  l^tf~ 
ne  Aanesterim,  Et  est  a lateribus  circumdata.  A primo  latere  tewt  coi*« 
parator.  A secundo  via  percurrens.  a tercio  Zaulus  de  BenediAoio  jttrt 
Asenestorsem . a quarto  latere  Albertus  de  Resta . Qiiieto  tramite  habeat  In- 
de dominium  & potesiatem  habendi  tenendi  possidendi  & dispotundi  e- 
^m  vendendi  dooandi  vel  permutaodi  &c.  Pro  eo  quia  exinde  dai  mfti 
noe  predi  o&o  librar  fit  mediam  deoariorum  Lucentium  & quantum  plut 
valet  amoris  gracia  tibi  dono  &c.  &c.  Qiiam  vò  paginam,  femtidonis. 

Tom,  IV.  n fi 


Ego  Bonus  61ÌUS  Phipocleosi»  Tibellio  scripsi  tu.  Ego  supnd.  I3à  Fore- 
lU  hec  óia  pred.  feci  6c  scribere  rogavi  sicut  snperius  legitur. 

Testes  rogati  inierfuerunt . Albertus  Ugolini.  Vitalia  Rodolfi . Joaunet 
Bonoli  • Et  Palmeriua  ad  oia  supradi&a . 

N U M.  LXXIV. 

Ea  Capta  R.  Liit.  h.  Nnm.  8.  Archir.  ArpàìTt  Rar, 

. ..  . . - ._rr 

Avanti  Lan/raneo  Fodeuà  di  Ravenrià  il' conchiuda  pace  fra  alettni , 
colla  esclusione  di  un  certo  Turbolino,  e' quanto  a Sergio' PradoRni, 
finché  starò,  in  Monastero,  e vestirò  t abito  Monastico,  ’ ' 

fiits.  1 1 se.  . • • - ...  V. 

" c ■ 

Xn  nomine  XH  Amen.  Ego  Petrus  da  £cT  Justina 8c Bulgarellus  filmi 
eins  & pradolinus  jtiramus  ad  Scà  Dei  Evangelia  tenere  finem  & pacem 
in  perpetuum  de  omni  maleficio  quod  evenir  Tedrigo  Gueragno'  & Az- 
solino  de  Jò^i  de  bonofilio  & Alberto  Mazo  Lotorengo  & peppo  de  azzo 
tt  }acobo  cacrezatori  & JòFI  de  vitali  & peppo  de  sinibaldo  Ugoni  Petro 
ile  Ugolino,  Rigo  de  Ubertello,  Petro  Andree,  Se  Ugnicioni  Ungarelti 
de  rigo  &aotaldo  & Jacob.  Girardino  & joìiì  fratribus  Jòhi  Andree  te 
de  betnomo,  & sigeri  pradolini  dtnet  in  meiusterio  fiurìt  tt  dmet  monaeba- 
Um  batitum  tnuerit  Se  toti  sue  parti  excepto  turbolino.  In  personis  Se  r|~ 
bus  eorum . Nec  erimus  in  faSo  ncque  in  consilio  nec  in  adjutorio  qd 
pax  isti  Se  finis  rumpatnr_£  nobis  nec  aliqiia  summissa  persona.  Et  prò- 
mitiirnus  Se  spondemus  vobis  I.  P7t  Rav.  stipulanti  ^ CoT  Rav.  Se  p 

Tedrigo  Giiaragno  & Azzolino  fic  Johi  Bonfilii  Se  Alberto  Macio  Sc  atiis 
prediAis  existente  procuratore  in  hac  causa  _p  bis  Se  omnibus  supradiAis  . 
£i  si  rumperemus  prediAam  finem  Se  pacem  p nos  vcl  summissam  per* 
aonam  faAo  vel  consilio  dare  omnia  n^  bona  Se  jura  medieutem  coi  & 
ntedietatem  ei  cui  pax  rupta  fuerint  vel  suo  her<di.  Et  ideo  obligamus 
{pania  nostra  bona  Se,  jura  Coi  Jl.av,  & Tedrigo  Guaragno,  6c  Azzolino 
'de  JoB  de  Bonofilio  & Alberto  Mazzo  & omnibus  supradiAis. 
n,,fìle  qwitadedmo  Mense  peeeiobris  IndiAione  quarta  Rav.  in  (enàant, 

£ t*  n 
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Et  Tabular.  Elephaututto  i«  quedam  procettn. 

Privilegia  ài  Urbano  III.  PP.  in  favore  di  Tebaldo  Feteavo 
di  Cervia , e tua  Chiesa. 

k ' 

Ao.  1187.  Oél.  IO. 

^X^Rbanus  Episcopiu  Serviu  Servonim  Dei  Ven.  Fratri  ^TteiaUa  Cer- 
vie». Èft  ejusque  Successoribus  Canonice  aubstituendis  In  perpctuumV  In 
Apostolice  Sedia  Specula  licei  ìmraeriti  disponente  Domloo  constitiiilFra- 
tres  nostros  Episcopos  tam  propinquos,  quam  longe  positos  in  fraterna 
tenemur  carttate  diligere . Et  commissas  eorum  Gubernationi  Ecclesia! 
centra  Malignornm  incursus  apostolice  proteàionis  presidio  communire. 
.Quapropter  Ven.  in  Christo  Frater  Theobalde  Episcope  tuia  Justia  postu- 
tationibus  annuimus,  & fèlicis  rccordationis  Luci!  PP.  predecessoris  nòstri 
Tcstigiia  ìnherentes  prefatam  Ecclesiam  Cervien.,  cui  Aufioraate  Deó 
preesse  dignosceris  sub  beati  Petri,  '&  nostra  protezione  suscipimus,  8C 
prcKotis  scripti  privilegio  communimus  statuente!,  ut  quascumque  possék 
siones,  quecumque  bona  eadem  Ecclesia  in  posterum  juste  & Canonice 
possidet,  aut  in  futururo  concessione  Poniiiicum,  largiiione  Rcgum  rei 
Principum,  oblatione  fideliutn , seu  aliis  Justis'modis  prestante  Domino', 
poterit  adipisci  firma  tibi , tuisque  succcssoribus,  & illibata  permaneanr. 
In  quibus  hec  propriis  duximus  expritnenda  vocabulis.  Lotum  qui 'vulgo 
vocatur  f edule , cum  Salini s , terris,  Vincis,  prati!,  paséulis,  VenatiooT- 
bus,  & pisoationibus  suis,  qui  protenditur  a Rivo  qui  vocàtur  fisatelfeu 
Osque  ad  milliartem  Album,  fic  a decìmùne  usque  in  Mari.  Plebem  S.  Fitalii 
que  vocatur  Fiieaiii,  cum  Capellis,  'Decimis  l ' . . . & 

aliis  pertinentiis  luis,  que  protenditur  ab  Agere  de  Corlungo,  & fossa  pi- 
acari»,  & rivo  de  Rodaldo  percurrente  ad  medium  Domorum,  ab  alio 
medium  Verginese,  a tertio  SanZo  Elia  percurrente  ad  medium  laeum 
SaoZum  a quarto , Padus  ; decem  ’ roansos  Terre  , quos  ibi  'dederunt 
homines  masse  Fiscalie  positos  in  Rivo.  Majori  in  loco  qui  dicitnr 
moriuum , & in  aliis  congruis  lo<:Ì!  In  prediZò  Rivo.  Tenimentum ' quod 
fuit  PÌebis  S.  Thmìe  cuim  pori»,  & aliis  suis  pertinentiis . Tenimentum 
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quod  fuit  Pltiìs  S.  P<rtgtmi  cum  d<cimis:&  «Hit  pertÌMniiìs'suit. 
arimundus  vendMit  de  bonio  poiitis  in  SjmHo  CervAsi*.  EccUsiam  S-  Gtr-- 
vasti  cum  periinenliis  ìuis,  ripam  it  terra  firma  cum  ttltnea  j<m  6c' aitisi 
peninentiis  tuie,  8c  rìpam  de  Mari  cum  ipto  littore  & telone»  6t  alila  mia' 
periinentiis.  Porlnm  cum  teloneo  suo  Oc  atiis  peninentiis  suis.  In  Territo» 
rio  Raven.<C4//f'«m  CattMonit  cura  peninemìia  suis  Oc  fundum  yariffiani. 
In"  Territorio  Cesene  qaklquid  Candoliut  habet  in  fundo  fairice.  Oc  iia< 
MetUie,  Oc  dn  Jtrtm>!an* , et  io  t.iMi»r<t/e  qui  dicimr -de  Laureniio,  <t  dnos. 
riitrgros  fdndos  CeuUm,  et  .Astigiatsem,  qnot  dettnet  ab  Ecclesia  sua  M(V 
Hasterium  £.  Marie  Moniìr  Mauri.  In  Territorio  C*rnelit».,tet  Comriatb' 
Ttm/rni  Casatoan  anum  inTeg>ank.qiiod  socatnr  planeaUtU  et  aliud  Cattiuna 
qùod  vocatur  i'ìcli,  ei  .aliud  qnod  vocaiur  Saicam  galtarnm  cum-  omniba^ 
apéndiiiis  suis.  In  ^'Territorio  Fanm.  it  Pauamn.jGattriem  epnà  .'orxaxtdk 
Monterìcams  Cum  districa  Oc  cune  stia.  Oc  omnibus  soia  pertinctitiis ,1  Oc 
dnos  Mansos  terre  intra  Mardàtamm  iS  ripam  altam.  qnos  detioet  Ugoli- 
nua  Guidoii,  Oc  unum  Mansum  in  lupara  quem  deiinent  Petrus  Sophie^ 
Oc  iilit  Retri , Oc  unum  Mausum  in  CattU  quem  detióent' itiii  Guiduiii, 
Oc  Rogerius,  Oc  unum  Mansum  in  Balgam,  quem  detinet  branehaleoniaa; 
Ecclesiam  S.  Jbtdret  {affossa  putrida  in  Civitate  Ravenne  cum  oinsii . jure , 
Oc  peninentiis  suis.  Oc  Monssterium  S.  Martini  cum  omni  iure  suo  Oc  ri- 
pis  de  terra , Oc  de  Mari , Oc  portus , Talliam , vel  aliquam  ColleAara 
eomra  consuetudinem  aniiquam  auAoritaie  Apostolica  prohibentti.  Statui- 
mus  Oc  semper  in  tua.  Oc  successorum  tuoram  potestate  con^s'unt  sicut 
usque  ad  moderna  tempora  permanserunt . Statuimus  eilam  utj'nfra  tnam 
diocesim  absque  assenso  tuo,  vel  successorum  tuorum  'nislius  kVclesiam, 
vairQrtttoriUm  de  nord  cOnstruerd  i^aliqaa  occasione  pVesuraat,  satvis  ta- 
men  privilegiis  Romanorum  Pontiiicum . Composidoncni  preterea , que 
intra  te  Oc  Canonicos  tuos  mediante  Venerabili  Fratre  nostro  Ger.  Ra- 
yen.  Archiepiscopo  iiKcrrenit , scu  rationabilitcr  fsAa  est  sibi  ab  utraquc 
parte  suscepta , ut  in  scriptd  èjusdepa  Archiepiscopi  plenius  continetur  ra- 
tam  habentcs,  eam  AuAoritatV  -i^ppStotica  conhrmamus.  Obeunte  vero  te 
nunc  cjusdem  Ecclesiae  Episcopo  vel  tuorum  quolibet  successorum  nnllus^ 
ibi  qualibet  surreptionis  astutia  , scu  violentia  proponatur,  nisi  quem  Ca- 
nonici ejusdtm  Eeetcsib  cortitminli  ^«sètisu,  vìl-  Canoiikorum' pars  «on- 
tiliidiaanioriv,  seonndum  Dai  timorein  providerit  edgendum  . Decernimus 
ergo,  iit^mllli  omnino  bòminum  fils  alt  prefaMm'  Becletiam  temere  per- 
MMbaire-,  aut>e>is  possessKMtes  Buferre,  vel^ablauis  retinere^  minuere,  scu 


quibuslibet  VeratiiMibiii  ^ligare,  sed.otnnù  iniagr*  cooKrvcmur  ^ 
..'kó  ..7..»'  tu.  .quorum  gubernailoiiemy' ac  tubMenittiontin.  ooncesM 
SHDt  un'bus.  omnimodis.  proiutura,  salva  t^cdis  Aposiolicc  Au&oriiata.  fic 
Rauco. 'Archiepiscopi  debiu  revcreotia.  Si'.qua  igitur-  in  .jhttorumf.EccIC' 
liastica^  secularisve  persona  banc  nostre  conRrmationis  pagioatn  sciens  con- 
tro eam  temere  venire  temptaverit , secando,  tertiove  communita »'  aisi 
reatum  ^suum  digna  satisfaftione  correxetit,  potestatis  honotisquevisaU  dif 
gnitaie  careat , reamqne'si  divino  JuditiO' esistere  de  perpetrala  . ipiquitta.'i 
ce '(iognoscat & a Sacratissimo  Corpore,  ac  Sai^uine.  Dei  ,'  Domini; 
R.edcmptoris  nostri  Jesu  Chrisd  aliena  fiat,' atque 'in  extremo  lexaminq 
divine  ultioni  subiaeeat cunàis  .audoriute  aidem  loco  sua.Jura  servaalh 
hai  sic. pax. domini  nostri  jeau  Ghrisii,  qua|tttua!&:hicifruftum  boiK>ai 
AioDts  ' parcipiant  dt  apuddiatriftam  Judiecm  premia  ctenteipacia  inveniant.,,: 
EgoiPetros  de  Bono  Prcsfaiier  Cardinalis  titolo  iS..Sussanne  ss-.'.  . .'t, 
-i;E^  Lnborans  Presbiter  Girdioaiis  $■  Marie'Transiiberim  litido  S.  Ca,t 
lisci  ss.  5.,,  I , . . f.  n. 

( I Ego  Melior  Presbiter  Cardinalis  Sanfiorum  Joannis  & Paul!;  titolo  p%* 
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( rEgoìAdelardiu  ticulo  S.  Marcelli  Prttbit.  Cardinal,  si. 
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.n  >Eg»  Jdcebtn  Diaeonusi Cardinalis  S.  Marie  in  Coumedia  itrijio  bino.-i. 
gr-stianui  Sanfiorum  Cosine  din  Damiani  Olaconvs  .Cardinali»  Ut 
Ego..Oi(fcviaatts  Sanfiorum  SergU  dc  Bacebir  Dacomu  Cardinalis 
Ego  Rodttl(ua :&;jGcoigu  ad'VeUMat  ’Aairetiai.  DiacooiMjGardifaUa'snt 
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Ego  Petrus  S,  NicoUi  de  Cercete  Tuliano  Dlacbhm  Cardrnalis  sa.  *' 
Daium  Ferrarle  per  manum  Alberti  Saa&e  Romane  Ecclesie  Presbite- 
teri  Cardiiulls  £c  Caocèllarii  X.  O&ubris  Indidione  sexta  Incarnaiionis 
Domioice  anno  millesimo  cernessimo  oduagesimo  septimo  Pontificaius 
vero  Domni  Urbani  PP.  Ili-  anno  secando.  ‘ ^ 

Ego  lohamies  Tabellio  6c  S.  Raven.  Ecclesie  Notar,  nt  vidi  & legi  in 
privilegio  bntata  bulla  Domini  Urbani  Pepe  III.  scripsi,  Se  exemplavi 
hoc  ipsum  diligenter  Auscultans,  nil  addens,  vel  minuens  quod  seosum^ 
variet  file.  • 

£•  t ■ 
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Ex  Tabular.  AKhiep.  Raveaae.  Capi,  B.  Niim.  3ds, 


Bonifacio  figlio  di  Lamberto  Conte , a nome  ancora  di  Corbolo  suo  frà-^ 
Sello  dona  ad  Anseimo  Arcivescovo  di  Bavenna  molti  Castelli  ne’  Ter* 
ritorj  di  Forlì,  ForMmpopoii , Sartina  , Cesena , Ravenna , e Faensa.  ' 

' • An.  ii88.  Jnn.  30.  ; ' /i 

^ XN  nomine  Domini . Anno  ab  inearnatione  Domini  millesimo 
centesimo  quinquagesimo  ocìavo  dom.  Adriano  Papa  Ecclesie  Dei  presi, 
dente  & Frederico  Romanorum  Imperatore  regnante  die  ultimo  Mcnsis 
Junii  Indizione  sexta  Jiaveme  in  Palacio  SanAe  Rav. Ecclesie . Qiio'djie- 
nerabilibus  locis  tribnitur  caussa  perpetue  salutis  ìd  celesti  Majestati^  do: 
nari  vjdetur.  Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Botùfjtmt  filius  Zut». 
ktrti  Cemitis  prò  me  & prò  Corhoto  fratre  meo  & prò  nostrìs  liberis  & 
heredibus  do  6(  dono  concedo  adque  coniirmo  tibi  presenti  in  Christi  no^ 
mine  domno  Aasiltu  Dei  gratia  sanàe  Rav.  Ecclesie  Archiepiscopo  tuia* 
que  suCcessoribus  Arcbiqpiscopis  & in  ipsam  sanàam  Rare'  Ecclesiam.  ve* 
nerabilem  In  perpetuum:  idest  medietatem  Castri  MststioU  integram  quam^ 
pater  roeus  aquisivit:  aliam  vero  medietatem  supradi&i  Castri  Avus  meus 
AlhtrtHs  Costut  in  prefatam  vestram Ravenn.Ectlesiam donavi! ;Sc  medieta- 
tem  integram  Castri  JUtntisalti  aliam  antera  medietatem  avns  meus  simi- 
Itter  in  supradiàam  Ecclesiam  donavit  & Cattrum  integrum  Monti svecli Su 
àastrttm  Carlint  integrum  cum  ptehe  sua  cut  vocabulum  est  San&i  Appol- 
linaris.  Insuper  quoque  confirmo  & confirmare  faciatn  nominato  fratti 
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meo  doiutlonem  quim  supradi&ut  trus  mem  Comes  Albertus  pio  se.  Oc 
prò  Matìli*  Cotaiiiss*  uxore  sua. avi*  mea  in  prediftam  san&am  veslràm 
karenn.  Ecclesiam  iecit  & per  banc  donacionem  quam  modo  ad  presens 
Tobis  fàeio:  videlic'ec  de  medietate  Castri  Masse , Oc  de  medietate  Mmth 
$.  Stefani,  Oc  de  Castro  RangU  cum  curie  sua  integra,  Cammte  Scnuili 
qui  socatur  Rivns  latnt  ; Oc  de  medietate  supradi&i  Ostri  Montisalti  Oc 
medietate  Castri  Mustioli  nec  non  de  Castro  Gla%ol»  integro,  Oc  'de  tòta 
Castro  Noe»  integro  cum  plebe  Oc  capcllis  suis  Oc  cune  sua  iutegrà  tt  lO'^ 
to  Zirone  supradiOti  Castri , Oc  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  : itemque 
dono  in  prefatam  sanàam  vestram  Rav.  Ecclesiam  prò  me  Oc  prò  fratre 
meo  Corbolo  tottm-hoc  -qnod  midii  Oc  -ipsi  Fratti; nano  pertinet  Oc  ex 
parte  Matilde  Comitisfc  arie  nostre  : quod  autem  nominafus  Albenns 
Comes  avus  noster  justione  ipsius  Matilde  in  testram  sanàam  Rasenn. 
Ecclesiam  donavii:  videlicet  de  Castro  Dosttadora,  Se  Montisacuti  Oc  O ■ • 

le  Angeio  atque  Montis  Paoli  Oc  de  Castro  yitJlit  sia  Arca  ài  de 

Castro  RavalSni  cum  tota  Cune  sua  integra  Oc  totum  quod  mihi  pertinet 
Oc  Cratri  meo  Oc  Patri  nostro  Lamberto,  Oc  aro  nostro  Alberto  Corniti 
peninuit  in  Civitate  Uviensiom,  Oc  in  sotnerbiis  ejusdem  civitatis  terris 
ais'  Oc  vacuamentis;  verum  etiam  do  Oc  dono  in  prefatam  vestram  sanàam 
Ravenn.  Ecclesiam  totum  Castrsm  Melìnle  cum  curte  sua  in  integro. 
Hec  omnia  cum  omnibus  usibus  Oc  servituiibus  eorum  Oc  omnibus  eorum 
accionibus,  Oc  cum  omnibus  ad  predica  Castra  Oc  eorum  curtes  in  inte- 
grum  pertinentibus  vel  alico  modo  subjacentibus  tam  infra  quam  extra; 
ut  a presenti  die  aut  quandocumque  volueriiis  liceac  robis  supradidodom, 
meo  Anseimo  Archiepiscopo  vestrisque  successoribus  in  predidis  omnibus 
rebus  introire  Oc  preocupare  tam  per  legitimam  Oc  meam  corporalem  tra- 
dicionem  quam  eciam  Oc  per  istum  presenicm  bdelem  nostrum  soldade. 
rlum  nomine  ut  de  omnibus  supradiftis  rebus  mea  vice  vos  vel  vestrùta 
missum  in  possessionem  mi|tat.  Consiiiuta  hec  omnia  Territorio  Uvie»-‘ 
eìs  Popoliensis  Saxenalis  Cesenatis'  Ravtmutii  if  Fssvcntini,.  Insuper  quoque 
do  Oc  dono  atque  confirmo  vobis  supradido  Anseimo  Archiepiscopo  Ocve>^ 
stris  successoribus  Oc  in  sandam  vestram  Raven.  Ecclesiam  in  perpetuuni 
omnes  acciones  Oc  raciones  seu  defensiones  quas  ego  Oc  Fraier  meus  ha-' 
bemus  nomine  jam  drfie  rei  ut  eas  habeaiis  in  omnibus  Oc  pér  omnia 
in  perpetuum  : habeaiis  teneatis  possideaiis  etiam  ordinandi.  Oc  disponendo 
more  Salario  in  sanSam  Raven.  Ecclesiam  in  perpetuum  permanendk^^ 
De  is  vero  rebus  que  sunt  juris  predice  Ravenn.  Ecclesie*  sicut  boni  Pa?, 


stprfs^  retipOHJ*  ttquP,  De  condi^aiiii»  aut?»  pl^^ej^^llci^twa 

h»be*tl$,ianQv»ttdi  jo»  uode  eifijtupt,,  Vergtp  Hrocn  jQstrui^j^ejd^fi 
niedietatem  omnl  tempore  retineat  Ravenn.  Archiepiscopui  ad  sgas 
nus  i^uod  aiicui  non  concedat  per  Henphiceqsin  per  paduni  neqge,  per  a- 
liquem  contraàum,  & si  facete  voluerit  michi  meisque  tiberis  /anat; 
de  altera  namque  roedieiats^  supradifli  Castri  Meldule  & Cùrie  ejus  & de 
pionibi^  tc^s  que  superila, Icfumqr  ^michi  Hcnphiteosin  facete  del^eaiij 
eacepto  de  quarta  ^parte  supradiài  Castrinovi  & de  Zironc  £<  plebe  ipsifi^ 
que:omnia  ad 'vestras  manus  cuip  Turre^ipsius  rcservatis  6c  de  mediptate 
qlteriuf  quatte  partir  quam  medietatem  micbi  per  feudum  cpocaditis  pria 
fidelitate  qiianq  vobit  ■&  Ecclesie  facio  prò  eo  quod  Henphiteosin  debetis 
de  omnibus  supradiflis  rcbus^pt  diaum^  est,  miche  fa«ca  &.f|ro_redep»p4o^ 
np  anime  nostre  & parentum  nostrorum>.£t,ab^  hoc  die  non  Itop/p 
chi  supradiào  Bonifacio  Corniti  ncque  fratti^ meo  Corbolo.neo  npf)rij^  l^r 
beris  & heredibus  de  omnibus  supra  nominatis  rebus  ullo  unquam  in  tem> 
potè  movere  questionetn  repetitionem  oee  aliquam  Aolcstiam  generare 
contra  vos  supradidum  Anselmum  Archiepiscopum , ncque  contra  vestros 
auccessores  & vestram  'Ravenn.  Ecclesiam  non  per  nos  ncque  per  nostros 
liberos  & beredes  nec  jiobis  summissam  vel  summittendam  personam  in 
placitum  nec  extra  placitum  • Scd  omni  tempore  securus  & quieius  exin> 
de  mancai  cum  ,tnis  successoribus  in  pcrpetuum  ; 6c  si  necesse  fuerit  not 
cum  nostris  libcris.  supr^ifias  res  ab  omnl  persona  hominum  defensare  tc 
au&oriare  vobis  promitto.  Q;iod  si  omnia  supradiSa  non  observavcro  ego 
& frater  meus  vel  nostri  liberi  & beredes  vel  contra  hcc  omnia  supradi- 
&t  ire  vel  agere  presumpserimus  tunc  daturum  & compositurum  me  meoe- 
que  di.l^rt»  de  beredes  & fratrem  ^ meum  suosque  beredes  esse  promitto 
v^1s  vestrisque  successoribus  nomine  pene  auri  libras  decem  & pena  sO; 
lijw  hec  dqnatìq  firma^  mancat.  Postea  vero  supradiSus  BpuifaciiisGomej^ 
accessit  ad^liiwum  ^vpngeliorum  Dei  & dixit  maotim  suamj,sup^,-,;jp$U,^ 
librum  habentcm.Rgo  iuro  quod  ab  hac  ora  in  antCi^^fidclii^yo^|^{s&« 
RajfC^n.  Ecclesie  dc^Anselmo  Archiepiscopo  ejusque  Caiholtcis  successoribus 
conira  bmnes  homines  per  ^uam  fic^P^ain^  fra^^  sicut  In  acCarta  do- 
nacipnis  confirmacioni^^ngtum  cst_^vel,ad,  qiuij.;^appa^nl}ip,/Kliptum 
fwrts;krmum  jeneto  K 

Ware  faeja^ 

E^sie  & ^mpradiSa  ***  Ravenn.  Ec-, 

*S»  S „.,7. 
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itòntéionii  & coìTceslonri  égo  jfofuddei  Dei  ^jitìa'  Ra-i‘ 
Mori.  Tabetlio^  6Ì  Kotafrùs  'liafte  Rareod.^  Ecclesie  acripsi  jiojt  traditanii 

ioilplevi  & .b'soWi;.'' " r.  ^ 

’’''‘^igDam'‘ ^ mamu  supradiài  Bonifàdl  Comit»  donatorii  firmaotis  &■ 
fnnia  niprascripta.’  , , ■ ■■  i ‘ 

*;i  il  Maounm  Ramberti  Archidiaconf  'éc  Fetri  Pre$- 

Mttri  Caedlnalif'.  pitti  Comiiii,  Prtri  Travtrt*rit,  CniibiM  Vitrtiia' . Pt. 
Hi  VHcit.  CmtraJl  Riamami ì'  Bc  Bello*'^  V . ^ ‘ ’Sinibaldi Jdaii-^ 

àie  Pariti  ejui'fiinsi  Sr  GVr»inff  it'Tikrtìt".  V' RudotR 

Jbaahis  Prece.  Petrl  de  Baldolo  de  Girvisa  ';  Rridulfi  ' Qlnrdi 'CaligAf 
^ . . ; Lazarii.  Petri  de  Fànnito -,  Gervisil  de  Lazarile.' 
Póndi  de'Petro  dt  'S.'  Jóanne’’  GatscMdi  ’ GBìdoois  , TTgnosì  tlmentfe 
Djéi  SoWàdent  ' Baldhiottl^'ae’Gluolo  ’l ."i  de  Paeotol'"  Rhal.'’ 
di^  de  Rambàldi-  tenioió  qui  foeruiiMéftés  ad  omertà  suprascripta.  ’i‘.' 

ni  iawjpuu ..  . t 1:“’  t-ncT  t uk  a i>‘'  .vJ'  *'.» 

515131.?*^  ir.,-'..  . Civ  ':U^ 
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EÌ  Tabulir.  Monast.^  5.  Vìtalis  Raven.‘‘ 

. » • '»'  .U.  ■,  . '‘-.cCj  2‘jfì 


aoiJicav  ii>uo.* 
aorJioa  . 

ni  ru.;  * 

-n  X?  Za  i;  yZ 

valgamente  detta  patto  di  akutte  terre  in  Cauel  teorie 
■jt-  ‘ ^gfrìurio  di  Jtaoenno,  Pieve  di  PUignono.^'* 

cg  * 0,.',.  ■■  I , . .•  . » r.'  ..  . aiinoflus 

-ì:.«xl?  a,.;.,  An.  irji.  Jul,  i j.  ' • ' ^ 

•tesm  ST' :r.’  ■ . i.  in-:  hv  Sii  sB 


o] 


'liK  noirtlne  Domìni  Noitri  Jeiu  ^i  Salvaioris.  Anno  ab  lacaVoationd 
«Jìtt  caiMcitroo  cenieslmó  nonageairiio  secniido'die  J5.  'mens!s  Julii  lodl- 
AHóióe  'In  Cétutfièid . Unus‘'qrildé^  modus  locatioois  esi'''^Ìrt}  vUlgàit^' 
ter  {MAam-solei^dpeHatl' per  qtleB^E^  quidetn  hi  Dei 
CiiHrge  qaoòdàlit  LoJeltì  cum  consénsii  Gariìim 

. . . . .‘^.'^^filio  meo  lp«  pfeiM? 

K sit  locatrix  libi  Oddo  Abati  . 

peritori  prò  te  seu  llberis  tuis  & prò  uno  Vestro  Successore  tamen  nié. 
diocris  Persone  qui  non  sit  servus  nec'  de”  masnada  alterios  per  paàunl 
concedo  iiM"m  sopra  tegimr  idesc  imam  peciam  vmtànm  cum  arbohiìi^ 
arboribui'edui‘’intr(rttu  Oc  exitu^'iuo  Hi  ènm  òmnibus'’ sibi  - pcrrtudàtìboT 
consiliuta  in  Territorio  Ravenne  fò'l^lebe  d^'dreplaiu  m Pùiìiidi  ih 
Tom.  IV. 


00 


do  , , .1,  ^ I ( iMtma  Noltrii  ) . . . , tc  Cnrtt  CastrUttni*  ) a ptf  mo 
Utera  filli  Cavaluccii  2c  a secùiido  cLatinem  Carobiani  icam  mia  Coniortl< 
boi  sm  a lercio  via  percprrens  atque  aquario  viola.  Iterum  concedo  tlfcf 
akut  mpeiius  legitur  unam  peciam  lerre  in'>  eadem  Plebe  cum  oimtibuf 
sibi  periincniibiis  a primo  latere  via  percurrensflc  a seciindo  filli  filiorum 
Cavaluccii  a lercio  fiamtn  Sapii  aique  a quarto  latere  fiJius  Elaiaucini  6c 
Zilius.  Rariuna  concedo  libi  i . nnam  peciam  prati  po^ 

étam  in  ipsa  Plebe  cum  omnibns  sibi  pCrtinuntibus , a primo  latere  Por» 
ta  Amacafaba , a secondo  Domim  Ciaf»  «eu  a lercio  Preceptus , atqne  A 
quarto  Zaulns  de  ila  Cuce ..  Iste  tres  pecie  suoi  computate  docem  Torna. 
'Urie  habendum  &c.  • ••  ; 

( Ego  Benedilbas  Phicoclensis  TabeUio  fic  Notarlns  3,  Phieoclensis  Ec- 
clesie', hoc  paàum  scripti  voluniaie  utrorumque  parcium  . > 

Ego  Domina  Giburga  hoc  pa^m  feci  & scribere  rogavi  super  eadem. 
pena  que  tupra  legitur.  In  hoc  pt&o  testes  fueruni  Ciiiccus  & Toma- 
*ius,  Girardinus  flc  Anima,  & Bene  & prcdiftiis  Petrus  de  Marrone  • 

f * • > 

N U M.  LXXVIir.  ' . 


*'•'  "Ex  Capta  H.  Nani,  jopj.' Arch.  Arpalii  Rav. 

.0  -1  , fj  li 

WUlelmo  Arcivescovo  concede  in  Enfiteusi  alla  Signora  Chiara  nn  Càm-^ 
po  di  cento  Tomatueo  <vicìni  alla  Pieve  iti  S.  Zaccaria,  ed  altre 
Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Cerea,  ■ -o 


j 1 Ad*  11^3**»**»* 

W'-'  ^ ' 

ttiBimm  Divina  gratia  SSe  Rav.  Ecde  Archiepiscoplis  Demhu 
CUre  tjusfue  filiit  & oepotihtis . & ^ speravi  uti  unum  cimpum  de  cea- 
rum  tor  positum  froge  Ecclata  sS/  Zaccarie.  cura  terris  vineis  campis  ar- 
boribus  arbustis,  & cura  introiiu,  & exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi 
pertinentibns  situm  territorio  Rav.  /•  Mm*  Plebe  SllT  Zacbarie  intra 
confines  ejus  hoc  est  ab  uno  latere  p'iés  Sdi  Zacbarie,  & ab  alio  seu  a 
tercro  latere  fundus  ^ vocatur  Pamgale  atque  a quarto  latere  strat»  tiui- 
ina,  Interea  concedistis  nobis  quatuor  uncias  principales  positas  inquatuor 
fiindis  quorum  vocabula  sunf  Lavigiano  , & bonisito  seu  et  itaoialtrio 


ri 
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at<|ue  Mananig»'  coerffite  se  ioter  a nes  iptorum  rìvKt  percurrens  ab  alia 
laiere  itcìmm.  percurr.  aeu  j».  tereio  latere  st-jns  WE  Sttfcnl  infechotU,  at- 
qae  a quarto  latere  locus  ipsius  Raduldus  jurìs  vcJtre  ICav.  EccTe  cnin 
TÌaeis  terria  campis  praiis  pascuis  sylvis  salefiis  sacionalibus  aedificiii  cum 
arboribus  arbuslis,  & cura  introitu,  Se  exitu  suo  aiqne  cum  omnibus  sibi 
pbrtmemibus  coastitutas  il.  Ceaenat.  PUk  óSi  Pttri  in  Ctrtig  quas  prib. 
fatas  CCS  iuiis  Rav.  Ecclè  eo£teoticario  nìodo  postulali  largfri  a *o> 
bis,  si  umen.  iùste^  & ratiosabiiiter  a robis  pelivi-,  & ab  aliis  minime 
detineri  videntur  sub  statata,  pensione  oeani  Marcio  Meme  vtl  in. 
fra  indiàiooem  reddenda  Afioribus  SdèRav.  Ecclé  XI  Tc  et  nec  cuiquam 
ptacscns  prasceptum,  aut  supradidara  rem  dare  vel  vendere  nec  donare 
seu,  commutare  rei  opponete,  et  nec  <alicui 'alio  Venerabili  loco  dare, 
vel  derelinquere  andeamns.,  éc  nec  ad  alituius  placitum , vel  distriàanX' 
pro  hac  ' re  .ire  debeamus  nisi  ad  vestram,,&  necaliquandoadversus 
Tcnram  bcnt£i£lricem  nostrara  Raven.  ficclesiam  aliquid  centra  iustitiaoi' 
iraRare  awdcaraus  nisi  propria  causa  si  coniigerit  taniummodo  per  juati't 
ciam  ventilare  andeamus . Qiiod  si  in  aliqua  lardilate,  vel  negledu  in* 
senti  fuerinius  extra  agere  de  bis  superius  ailixis  conditionibus  non  so- 
lum  de  hac  prateepto  cadamus  verum  edam  daturi  erimus  parti  vestre 
Scìe  Rav.  Eccle  nomine  pene  III.  lib.  suri,  6c  si  non  persolverimus  su- 
pradiftam.  pensionem  infra  bienniura,  ut  leges  censem,  tunc  pena  soluta 
liceat  AAoribus  SÌIè  Ravenn.  Ecciè  nos  inde  expellere,  & qualiter  prse- 
vìderina  ordinare,  dc  post  tramitnm  nostrum  nostrorumque  filiomm,  da 
Mpotum  miinimioe  expleto  quando  Diio  placuerit  tane  prsefata  res  eum 
Omni  melioracione  sua  ad  jus  & dominium  Sde  Rav.  Eccìe  calut  est  jua 
dt  proprietas  modis  omnibus  revertaiur.  Quam  vero  paginam  peiicionis. 

Ego  Valterius  rùs  Magistri  mei  Ravenui  TabeUionis .ss  ut  leg  sup. 

Ego  Ravennus  Tabellio  de  5de  Rav.  Eccìe  Nou  buie  prxcepto  de 
mandato  meo  £aAo  dibscmfao,  & comoboraa  ■ i.  ' 


« ’ M.  ’ ' LXXIX. 


Ex  Tabularlo  Monist.  MoBÌib  S.'  Andtcc  Kavtn'.'’ 

Tebaldo  Vesnvo  di  Fteode  concede  per  pollo  a Lazzaro  Abodesia  di 
& Andrea  pià  Saline  net  Lago  di  Ficoele  ; un  monto  nel  Trrrìforio 
di  Cesena  Pieve  di  S.  Andrea  in  Domo  culla  , e conferma  tutto  ciò 
che  possedeva  nel  Territorio,  e lia  lago  di  Crrvia. 

; An.  1193»  Mail  14. . . . 11,. 

nomine  Domini  Nostri  Jesu  Chrisrf 'SoWiiortt  Ama-  ab- Iiwomu- 
cione  eius''mltlesimo' cenicstino'Tionagetlnio 'lercia  di»  XXiVi  mcntB 
Madii  . • •'  Umis  quidem  modus  locaiiooia  esty^qui 

vulgariter  paSum  soler  apcllari , per  quem  ego  quidem  indì^M  nomine 
TthaUnì  Drì  gratia  Sanile  Phicoclensii  Ecclesie  Episcopus  Docaoe  Lasso- 
’rt  Abbatisse  Monasteriì  S.  Andree  Majoris  petiirice  prò  tc  misque  ^Soro* 
'rìbus  in  ipso  Monasierio  comoriniibns  tuisque  Succetsoribm  ftc,'aidrTe> 
'-nóvaBdum.  Per  pafinta  concedo  vobis  sicut  supra.  Salitunn  Dnani,deii3r- 
^seenem  unum  cum  Ktis  8c  Fasit  & Merari»  sa»  & cimo  introlra^dc  exit  a 
'suo  aique  cum  omnibus  sibi  periinen.  coastitaiam  in  lata  PUeedensù  in 
fondamento  A«ér,~  a primo  Uiere  Saline  deliaci  Pstrssr  Travtrsari» ,,  a 
'^cundo  Sirata  Veda,  a tercio  Ecclesia  S.  Marie  in  Porto,  siqoe  a qoar- 
'to  Aveza,  a' primo  latére  barconis  Tomaskis  , a r secondo  - Mootsteriom 
’Classensè, ''a  tercio  Strafa  Veda,  aique a quarto'  fotaaium  pcicurrens.  item 
concedo' vobis  Salinam  unam  in  fieadament»  de  Pweasian»,  a psimo  Patere 
‘ detinet  . . . a secondo  fulini  . 7.  . a lercio deti> 

’Wt’'  . ucolc,  aiqóc  a -quarto- iaiere  fossarora  ipeccairrens. 

',‘Rursutn  Concedo  "vobis  mansum'u'num  tcrte'cuìn'  Arbustis  Stai  tmsiìia- 
'^tilii>'‘Ìn' Territorio  Ce.rme  io  Plebe  Si 'Attiree  in  'Omo  eielu  m fondo  q. 
dicitur  Vlmita  &c.  a primo  iatere  SIfO*  qoe  dicmir- /adeMcr/c,  • aecundo 
iecimanujn  percurfens , -seu  a lereio  rivus-*f.--  , ' * ' perenrreoa,  atqiie 

a quano  laicre  via  pcrcurrcns.'Tiem  concedo  vobis  sicut  supra  totura  hoc 
quod  habetis  infra  loium  icrràiorium  sive  locum  Cervie  ubicumque  csi 
cum  omnibus  sibi  pertinenilbus  h-^bendum  &c.  prò  cale,  libras  trrs  Lu- 
censcs  &c.  Hobrrms  Nut.  S.  Fhicoclemis  Ecclesie  hoc  pa&um  scripsi  man- 
dato & voluntate  D-  mei  Tcbaldi  Episcopi  ut  supra. 
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Ex  Tèbatiiio  MoaistMii-MoBÌalittm  S<  Aodtee  Rivcm». 


Giudicalo,  t coneoràia  fra  Ravennati  e ^Famuijd , per, il  ^ ^ 


X-nj;iv 


Catullo  di  Taibma.  • • r.ii'p  r.-  .S 

' f '•••'>  ’ jinsisD  j-'i 

AP.  II94-  JUI-  i.:, 


In  nomiae  Domioi . Anno  ejusdem  Iné«rn*tionif  millenmo  centesimo 
aoMgesiino  qutico  tempore '^Domini  Celesiiai  PP,  & H^nrici  Impemio- 
àù  àie  imtfetima  meoMs  Julii  JndiAàope  XII.  Ffvtntie  -.  ,iq  palat.io.  Epi- 
ócopUt.  'Dmm  in  prediAo  loco  ÌQ  •.pretcotip  Saraceaj  JmFcis  Comunis  Fe- 
venms  Martini  Gemeriiii.  TinUdei.de  Rcudìoo- Z^enV  Air/i.  Sassi  pisr 
(tiatula,  Avrloli,  Andrce  pei^rini,  Acxoli  Taibaoi  , Mathei  . de  Fabro 
Aagtueoli,  A mei  Benct vanne  Faaentioi  Notarii  . Rcsidcrent  Etmsrdto 
Fepùaiy  jtptMu  irolamate  Ssvtwnatùon,  U. ^Fenoxinimm  coutiioti  ar- 
Aitri-,  A jadicM  ad  cognoicendat,  & dcffiaieodaa  proclama^oea , & liies, 
fae  vCticieotiit  imer  Ravveonates , & Favemioos.  Auiììm  procUmatione 
auam  Peppos  Acci  Advecatos  Moaasioii  S.  Aodree  de  Ravenna  nomioe 
& vice  ciosdeia  Monanerii  ■ fecerat  de  Af^fo  Jaibani  Monfrt^v 
■ Aairibus  j de  $lio  GnUm*  Taibani , & ejiu  pcticìone  a^ersus^  eoa  declara* 
ta^  ipsis  acis  citatis ,,  dt  ad  respondendom  non  ^veoientibus^  prediÀi  Arbi- 
ntti^  de  Jadiees  pronnncMventne  jem  diAnm  pepum  Acci  nomìoe,  & vice 
'' Sii  Monanerti  .mirti  ^ hi  posscnionem-.  adversns  eoi  de  dtiabiH  partib|jis 
I Ftirifì  TaOumi  1 ttu  PtJii  tubile  ad  /'atraMm  Cathlli  it  Taiimte  }am  difto, 
-fc  tnaipi^  adreniu  iam.idiAoahfratrei  A^noUnm,  & Manfredinum  de„^^- 
-isa  ajnadanj,  au*aa  ilpai.  Aa^ni.  in  'Buyo  Taibani. Ita, 

. si  io&a  anniun  ad  aespoodendutn  vencriot,  A eatpep^  .TCTaiyiverint,^^  A 
legitime  vNisdadeilntrbm  potserrioacf  recuperent  &c.  TtuQifi 

Bcncevcnne  Favciuie  Mot.  ut.andivi  ita.scripi|,^d^.  cofapievi. 


ijj:  t c I 
f'd 


iiit-  i cj  'i  ! ■'  T-v  l . e t • . ci./  j-fiti  (,Uu'i>  i 

rr.;j>.)l  •-  aKIÒOOQiOO  il  ;..ol  s.tii  /.rudcH  Loiip 
. •«/  oi<)  .o^'  ri  iiimq  id.e  m/Jirimo  /fluì 

j T:.(!  vì/cv^j  .1  cnn^i/H  .iià  ^vna3 

- ;ii  j ••,  V./-,. . .Li/zi-ji'  i-jni  eitjnoMv  yi  ot^b 
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N U M.  ‘ LXXXI.  ' 


' £■  Capsà  I.  Num.  4KS4.  Archìvi  Archiepiicaptlii  Kitik  ' 
Edili.  Rubens  sed  Scor. 

' .1  I . 

Cwvmzvam  fra  Slarcoaldo  Duca  di  Bomagna,  e i Bavmnati 
] > sopra  Cervia,  e suo  Sale,  , 

Ad.  1 19J.  Jun.  I j.  , 


I ,<  I 

N aomioe  Domini.  Anno  ab  Incarnailone  ehn  miil«fiao  eenteiimo 
noDjgasimo.qoimo  die  quintosleeinia  Men^  Jnoii  Indizione  decima- 
lercia  Arimni  in  Camera  Episcopi  Arim.  Concordia  qiue  iit  inter  Dìiiuitt 
MarcboMvtt,  tX.  Vieriistm  PoUitatem  r^avennz  talta  est*  Io  primlf  quod 
Raven.  debent  jurare  fideJiiatem  i3ao  Marchoaldo  sicuti  alti  bòmincs  de 
''Romania  fecerunt,  qui  ei  iuraverunc,  & debem  tantum  adderò  jutameiK 
lo  quod  concordiam  £aftam  inier  se,  & eum  de  faito  Cervie  firmam,  di 
saum  faabebont,  de  jurabunt  illam , 6c  silos  liberos  retinere  gartem  qoam 
babebuni  in  Cervia  coiura  omnes  pecsonas  bominum  nec  auferenii  , nee 
auferre  illi  volenti  coosemìent  . Cerviam  vero  communiieri  habere  , & 
lenere  debeot  in  bone  modam  ita  quod  Marcboaidiia  , di  sui  Uteri  de* 
bent  babere  lerciam  partem  bannorum  placitorum.  ../’aiyi  ripatici  Catena 
^ distrislus  iorìsdiAionis  oraniumque  Gvit.  reddiintini , aliam  tcrciam  pan 
lem  Archiepiscopip,  aliam  lerciam  Ravenna.  Debeot  babere  benna  vero 
ulis  ripatici  reddit.  Caienc  communi  debent  imponere  voluntate , & de 
iit  omnibus,  & aliis.,  que  io  »6t»  poeuerint  sine  fraude concoedaee debent 
tine  malo  ingenio  ad  omnem  utilitatem,  nec  debent  in  :boc  ficaadein  ali- 
qaam  babere  qnomimit  concoidemur,  sai  namque  tot,  qui  navibns  vehi> 
tur.  Ravenna  portasi  debet , nec  alio  sine  communi  transvebi  voiomate , 
& ibi  Dnns  Marcboaldus  suom  debet  babere  salaeium  si  «oluerit , siculi 
insimul  •ommuni  ordinaverint  voluntaie*  Sai  veodatm  siccmi  alius  sai 
de  Civit.'vendiiur,  & alii  Raven.  vendent.  per  terraro  sai  nonportemrnisi 
«ommnni  voluntate,  & EccTà  Rav,  de  Jlavenn.  debent  Ibi  suas  possess. , 
de  eorum  frnilas  salvos  habere,  ita  quod  prxdifiis  honiiW  nullalcnus  de- 
rogetur  nec  in  bannis',  nec  in  vc&igalibus  , di  aliis  .omnibus,  quin  ipsi 
prxbeant  ut  commuoi  voluntate  fuerit  constimiura.  Et  Dnùs  Marchoal- 
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dui  promiiiit  Rjven.'  quod  eonfirmàbit  eii  predidam  tirtiam  partem  tc- 
cundum  prcdiSuin  modirro  per  suum  privil^um,;  de  nullum  malum  , 
nullamque  molestiam  fàciet  illis,  nec  consentiet  fàeiewi,  ft  si  eam  ami- 
serit  bona  fida  ilio»  recuperare  jovabit,  flc  suum  privilegium  Diìi  Impe- 
ratoris  privilegio  faciet  confirmari,  & similiter  faciet,  quod  Archiepisco- 
pus  eis  per  privilegium  eonfirmàbit  bona  fide  sine  fraude  , & si  confirma- 
re noluerit  , usquè  ad  fesium  omnium  Sandorum  proximum  debeat’  esse 
Diiùs  Marchoaldus  ad  voluntatcm  , & preceptum  Potesiatis  Ravenn*  vel 
Contnlnm  Ravennie,  qui  prò  tempore  fuerint  de  pratdiSa  lercia  parte  Ar- 
chiepiscopi, qni  habere  debent  in  Cervia- Ad  base  promittit  Onus.  Mar- 
choaldus,  quod  Raven.  & ejus  distridlum  in  bono  staiu,  & honore  con-|| 
servabit  secundum  eororu  antrquam  eonsuetudioem  salvis  regalibw,  quot 
Imperatore  & ipsc  Marctioatdus  in  Civit.  Raven-  de  eins  distri&u  habere 
conmevit.  Raven.  dtbent  lacere  Rom.  Ceseoatibus  ,<  Bric.  Forlivien.  9c 
Forolimp.  si  de  eis  conqueri  voluerint  salva  lo  bis  omnibus  fidelitate 
Dìiì  nostri  Imperatorie  luce  omnia  supradiAl  .ad  invicem  firma  tenere' 
promiserint  per  stipulationem  sub  pena  centum  marcarum  argenti , & so- 
lata pena  omnia  lupradidla  mancant  firma.  Ego  Joannes  Del  gratia  Ra- 
venna Tabellio  ad  omnia  vupradiAa  interfui  , 6c  sicut  superius  legituv 
scrlpsi..  Testes  rogati  interfueruot  Petrus  Trascritta,  AhUatétu  ^ Battolua! 
de  pileo.  Raineri  Tubertino,  Lovisinus  Judex,  Ysacbus  Judex,  Ramber-> 
tav  de  Monaldo,  Cesar  Dusdecia , Rodolfinus  fudex,  Leonardus  Porcel- 
ius  ad  omnia  supradi£la. 

I Item  eodem  die  in  presentia  prsdi^rutn  Testium  talis  concordia  £a.> 
Blu  estiinier  Dominum  Mareboaldum , ficUbertinum  Poiest.  Ravenn*  de: 
Sale  Cervie  per  lerrart  deferendo  qui  non  debit  defierri  cum  Plauiirisf 
sed  tantum  selummodo  in  saunvlv  iunieotortim'  ,•  dt  asinorum. , de  equo- 
rum,  Oc  mullorum , flt  de  unaquaque  Sauma  non  debet  accipi  sdii  7. 
denar-  prò  dacia,  Oc  nulla  CIviraa  ^ebet  impedire  hominei , veoientes  pra 
saie  Cerviam,  & si  Raven.  veneriat  cum  platutrls  ’ suis , Sanmeriis  taor: 
tum  debeant  dare  nomine  dacie  quaotum  illi  qui  deienint  per  aquanX’ 
homines  tantum  de  distriÀu  Ravenne.  Rtvea.  prò' 
Sale  veniemes  prò  suis  vitualibus  prò  dado  nibil  solvant  de  catena  Cer- 
vi*. Ita  sint  concordes,  quod  prò  milliario  Salis  non  dentur  -a  Raven.’ 
vel  ab  aliis  delerentibns  Raven.'  ultra :>iS-  Sai.  Oc  nulli  bomines  de^ 
Romania  debeant  venire  Celviara  prò  Sale  nisi  ab  Jmola  usque  Aiimin.t 
& ultra  Imdam  Sai  non  debiant  deferri.  Per  acquaot  vero  p Raveiu,* 


pooic  & ikftrrì  «itn  ImoliSn  .>  Bt  Ego  Joionn  Etoi’'^rMa<  BìiMaoe! 
Tabellio . «cdpi  pcsE^am  c«noordiikn  licix  saperiiis  legitkir»' : tu 

JJoo  «zempitani.Eeo  B«neimop*iiM  Mourim  cum  atitMitica  tuMiWieiw 
M vidi,  legi  coadito  a Joanne  D«  gntia  Raveans  TabeUiooe ' Mii* > 
P«  ft  exuapitvl.  , . , . k ; -.1 

r-J.  <.'•  /..-.r  J ’ ^ 

.i  l. tv  ryf  LXXXn.“'  ' ''  ■■•''’:  ■■' 

. ir-  li-  'lii  ,H  Iti  'I  r'i-l!  ^ I.ii-,  4.1  <1'1  -I/.I.  .i  . ■ ■ ,f 

Wat.:yi^'à  «i  <t  'te^^TaboIirio  Monistetii  S.‘ Vitali»  'Ravenne.  ‘ • ' ' - ^ > 

, 1 ' > ■•  .v. , n.  ...ly, 

lambaren  (UacUae  d Z (Tamiinir  di  MtpgasMm#  4M  Cmt  MU- 

vteino  BxleacÀ  di  quella  Città  giudica  a favore  .del  t Sfenattet»  rilul 
di  S.  M-  Rotonda  per  alcuni  Crediti,  e Beni, 

An.  1 1 yc.  Dee.  6. 

I / ■ ■■  ' ' 

In  nomine  Patri»,  & Fili!,  & Spirita»  San&i  . Ego  ZomirrUt  Judix 
Comuni»  Cesene  ex  delegatfone  Domini  Contìtis  Meléieim  Pettstetit  Cf 
jtM  cognitor  querimonie  fade  a Guidone  Sindiro  Monuterii  S.  M.  Re-,^ 
rWe  de  Altottò,' Coiumbo , & Johanne  Colombo,  & Martino  Columbo' 
a'  qulbu»''  petebat  nomine  ipsius  Monasterii  XXV.  Soliios  JLoctnstf  pfo 
Vétturis'Bovum  Ravennam  6c  decem  solido»  .....  prò  Servi- 
di»  ab  eis  detenii».  Et  de  Alberto  Fabro,  & ejus  Nepotibus  iilii»  quon- 
dam Almerici  ejns  nati  ut  dimiitam  eum  habere  nnam  peciam  terre  in 
Figluna  iuxta  Jobannem  Uséitum,  fit  Johannem'Preibano  posltam,  quam 
conducunt  jure  Instrumenti,  de  prò  pensione,  ab  eis  detenta,  & de  eo- 
dean  Preibaooj  a quo  petebat  XII.  Solido»'  Lucente»  nomine  ctibisdam 
pene  j')k'.urdelèrat‘ierraticum  pani»,  in  Curia  Monasterii  sicuti  debet,'Cc 
iiMUt  ni  Kstituat  Qiheb  Monastèri ii  quo» 'Pater ''éju»*  habuit  èe  po^- 
siono  Mónatterll , -et  dO'BdvasIo,  a^quo  petebat  'Vn.  ’Caprotó» V 
Johanne  ^Bianco,  qui  malo  more  intravh  poasestiónem' diai-'Monasterii 
potitam  jaxTit  nrnnim  S.  Mauri,  et  alias  ^cia»  'terre  ,'^qua»  tendit'  Vici- 
Delhi»  iure  snpradiAi'MOntfneriLI'à^Micsràra , et  fn  RiHraao',  in  diversi» 
pSfctf»,  eis  vocali»  ifejtftlrtt  ,-'^r’'lt'ifoltim  Placìarinm'' • . et' 

affi»  IllarutA  >dnfentlMb{  et'alìis  non,'sed  jutricH^  Ilére  nole'ntibus  nec' 
,^ì  ? lite  ptWIitO'Saeramento  calluninnle  a prediSo  Sindico'’ 

qq 
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P««Mincio  pradiftun  Siodinm  fiore  mlttenium  nomine  ipRw  Ecckste 
In  ponesionem  bonorum  AiioAi,  & Jobannis,  & Maruni  Coinmbi  tu^ 
per  ««twurem  decJaraii  debiti  XXXV.  Sotidot  prò  Vtaurii  Bovum,  Se 
deeem  tolidos  prò  lerviciis  ab  eia  detentis , & possessione  unins  pecie  teiv 
re  detente  ab  Alberto  Fabro,  & ejus  Nepotibus  in  Figlana  insta  Joha»-. 
nem  Usciti , & Johannem  Preitani  posile , & io  possessione  bonorum  &c. 
restitutis  tamen  omnibus  espensis  fafiis  prò  hac  re.  Anno  milletimo cen> 
tesimo  nonagesimo  sesto  die  testo  MensiaD6cemb.lntraotis . India.  XllL 
Cesene.  Temporibus  Heorlci  Imperatoris,  aaum  ante  Episcopatum  . 

Tesies  interfuerunt  Leonardi»  Judex . Allotiua , ^obertus  Serrideus 
Arlottii,  de  ali!  pluret. 

' Ego  Convenua  Cesaimta  Cesene  TabeUta  icri(>ai  i mandato  supediai 
Jsdicit,  Mt  «pra  legituTi  \ ib 


N U 


LXXXUL 


.j  j ^ I Ex  Tabulario  Mona».  S.  Vitalis  Raten. , ■ ■'•i  , J 

(riecoaie  Abate  di  S.  M.  Rotonda  concede  in  En/!ieusi  alcune  pezsse  di' 
terra  nel  fondo  Cento  in  confine  la  Contessa  di  Donigaglia , ed  altre 
,!«  Caucoro,  Pieve  di  S.  Gioanni  in  Libba,  Territorio  già  dif  Faena», 
ora  d’ Imola. 

, .1  . • • .-.v-'j  ci'j  - f.  fi: 

■ An.  1197.  Jul.,  15, . ■ Jtpr 

f^N  nomine  Domini  Nostri  leso  Xpu.  Anno  ab  Incarnatioiie 
UiJ  f ;•  *i  li-.  • Irop«F»ipfi*.die  XIII,„iaetJsi»t.iJulii 

diaione  XV.,  in  Claustro  .Mooasterii  S.  Af.  Aartex^  peto  « ^robia  Oomnoi 
Jac^^Aitati  prefaii  Monasteri!  cotti  consensu  Fratrana  ejusdem  Mqnaato^- 
rii  mi  nobis  Guidoni  Sscco  Alherlino  Siero  Fratriboc  peiitoribos  prò  nobilt 
Finis  & nepotibus  & qualis  de  nobis  nostris  Filiis  &'  oepotibtts  objierit 
line  Filiis^  6c  nepotibus  ejus  perciò  dereniat  aliis  ei  proprinquioribita . Ppe. 
Enpbitcosin  daiis  & conceditis  nobis  Idest  XI.  Tornaiiirias  terre  Ithcta, 
torie  in  diveisis  peciis  & Fundis.  VIIII.  quaruin  am>t- in  .fondo  Ceeti/u^ 
tribus  peciis  a primo  latere  prime  pecie  limes  percurrens  a secondo  €e^, 

Tom.  IV.  ‘ pp  * 
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mìlisi»  Dmrnenltt  nostro  5u«  * Zmxtllui  nostro  jurensjwrto  •.  -■ 

.-7  i . , . ilterins  pecfc  a primo  lawre  ditta  CtmitHu*  * sccttn- 
do  dlttùs  ZmuUHi  a tercio  MattU  a quarto  Migdal»  & omnei  poitrtx  iu- 
re tercie'p«le  primo  latere  F/a  a secundo  Magmi  a Krcio  Ctmàiiia  a 
quarto  Maa>li  & omoes  nostro  jure  & duas  tornaturias  in  duabui  pecìis 
in  fuOdo  CoHcorit  a primo  latere  Flvmtn  8c  ripa  ejusdem  Fluminis  a se- 
cóndo a teroio  W4Ìd<  . . . . . . - & omnia  nostro  jure 

Tenttorio 'Favitulao  atto  Corneliensi  plebe  S.  Jobamit  in  Uhia  ita 
tàmen  ut  omm  anno  debeamus  dare  robis  & vestris,  Successoribus  nomi- 
ne penslonis  unum  Starlum  grani  & unum  Fabe  in  Mariio  ant  infra  lo; 
dittionem  & ad  BttUiUm£.  Barhare  debeatis  esse  nobisaimuous  vestrum 
in  Festivitate  S.  Lairiniii  omni  anno  cum  Epulls  ooatria  de  in  teutporq 
renovationis  debeamus  tobis  dare  prò  Calceario  XX.  rolidos  Aareque..  Si 
quia  vero  partis  nostre  contra  hanc  petieionem- jerit  det  partem'fidem 
servanti  nomine  pene  tmeiam  imam  auri  & solata  hec  peticio  sit  firina. 

Quam  vero  paginara  peticionis  Ego  Johannes  Pesadri  dei  Miserieordip 
Imperialis  Majestatis  & Aule  Notarius  scrlpsi- 

Tester  ad  supraditta  Domus  Petrus  Investitor . Calcante  Ugolinus  Mas- 
sarenti Martinus  de  Virdiana  Albertinus  hil  rogati  ad  omnia  supraditta. 


N u M.  LXXXIV. 


Ex  Tabulano  Mooaiterii  S.  Vitalis  Ravenna.'  • 


V Abate  di  S.  M.  Jìotonda  ymaeue  di  rcitiftiirc  la  quarta  parte  di 
lire  ^ e €*  Soldi , cojo  che  il  Figlio  piipU/o  del  q*  IHatro 
fono  uscisse  dal  Monastero. 


iiH  .r* 

•ni 


Àn.  t fs8.  Mail 


(»•  - 


ns 


■ AK.Cbristi  nomine.  Die  Mercurii  VI-  latrante  Madio  , ió  Civitate 
Ravenne  in  Palano  Comrnwsis  ipsius  Civitatis  coram  Domino  Jobanne  it 
~ eterna  JadUe  Domini  Milmh  de  Ugeothut  Ravennauiffl  Potestaut  y & ejus 
; precepfo  Petrus.B^ldo.iecundum  quod. Petrus  Bonus,, quondam  in  sua  ul- 
i.tima  volttataie  statuera»,  quod  ipae  Petrus  ab-eo,  relittus  Tutor  filio 
-a».)»,..  • »-  ,-,d«baet  omnia bwtt  ilUus  Pupilli  dare,  & ponete  in 
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minibot  Domfht  Abbctic  & M.  .Rotunde  XXVlllI.  librjs>  VI.  jolidof 
in  Denariaf»»  Kavtmutnm  ipeeit,  sire  io  denarii»  failis  & insuper  assigna* 
fit  e!  HI.  librai,  de  V.  Solidoi  cjusdem  RavenDitis Monete  io  credeniiis 
que  ezigende  erant.  Qtie  omnia  ipse  Petrus  Baldo:  de  bonis  illius  Pupilli 
proceislsse  dicebat.  Qdbut  vero  a Domino  Abbate  receptis , convenir. 
Oc  Cenobium  predtde  Ecclesie  obligando  Domine  Monasterii  promftit  pre- 
dico Pupillo  presenti,  de  interroganti.  Qpod  quocumque  tempore  libue» 
rit  Ipsi  Pupillo  exire  da  Mmajterir  jans  diAo  ubi  none  moraiur  sine  re> 
snmeratione  dabit  ei  quaraor  partet  predifiamm  XXVJlir»  librarum,  de 
credentiarum , que  ezade  fiierint . Qpiniam  vero  partem  Monasteri!  essq 
dicebani  concorditer.  Aftum  est  hoc  anno  Doaùni  M,  C.  oonagetim» 
bftavo>  Indizione  prima . ...  > , 

Interlbere-  Dominus  l^o  Jxde*'.  Ugo  Berardengua  , Rodnlfus  BissatOr 
nùs.?Joànnes' Berte,  Albertus  Morandt  Tesics'Rogati.-  ' ; b 

■^'Egp  BomfaeiHi  Commi s Ravenne  TaitUit,  atquc  Sexri  Pafaeii  Notarùu 
Interftii , de  rogatus  scripsi . • • > . S* 

,,'.v  , _ oooocooopppoqoaorsBmoooaooo 

N U M.  LXXXV.  ' • -> 


<''*  ■ ■ a.  .'’à  » 

Ex  Tabularlo  5.  PauU  de  Urbe. 

.. 

Lozaro-  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  cambio  con  Alberto  Vescovo  di 
Cervie  ut»  pezzo  di.  terra  pesto  nella  Regione,  di  5.  M. 
nella  Palude  Maggiore , con  alcune  Saline  , 

ih  v'-r  ..  r ^ ..  --VK-I 

■ • “ An,'!!*»®,  Mair  ii.-  ‘ ‘ \ cr. 

IlJ  nomine  Dominf  Nostri,  Jesu  Christi  Amen..  Anno  ab  Incarnar, 
ejus  M.  C.  N,  Vili.  Temporibus  Imoeentii  Pape  Imperatore  nullo.  In- 
dizione prima  Cervie  die  XI.  intrante  Madio.  Q^toniam  oblivio  lite»  ge- 
ne ra^' *<lcìrcó  ea  que  conrrauntur  necesse'esr  Scripture-  vinculis  adnodari. 
Et  ideo  ego  quidem  in  Def  nomine-  Ztzarnr  'Aitar  SÌ:  - Apolenarit  Nòvi 
' prò  me  meisqne  successoribus  de  fratribur  refuto-  de  renuntio  vobi»  Deo 
'Aiierte  Cervfensi  Epiicapo-  teSrristJue"  iitccessoribus  ‘in''peTpctuurtT  omneibs 
^dt  aZiunem  quàm'  habeo  in  ilio  spStie  terre  posite'-in  regióne  3.  Marie, 
in  Palude  "Malori  e-ptim'ò  latere  Joiannex  Bhéeui^  dd  fratre»  ciua  a arcando 

FP  ^ 
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Fossatnm  » tereio  Mattalmi  jure  S.  Apolenaris  a quarto  Hércdea  Jaitimit 
ton/ildi.  Hoc  totum  qucxJ  superius  do  & ccncrdo  robii  Domino  Albetio 
Cerviensi  Episcopo  & refuto  vestrisqoe  successoribos  In perpcimim . Pro 
co  qnia  tu  das  mihi  in  recompensationem  & prò  cambio  qoaiuor  Tmn~ 
ias  in  Palude  Maìori  a duobus  I.  Fossatum  pag.  a tereio  heredes  Jahttsmt 
5can.  a quarto  Vrlanim  ài  Pncila,  & una  Tumba  in  codem  loco  a pri- 
mo I.  Vitalìs  Gilberge , a secundo  Fossatum  , a lercio  Maurisii  & a 
quarto  Vriandur  predifius  ^ Hec  omnia  ut  superius  promittimus  ad  invicem 
prò  nobis  nostrisque  successoribos  in  perpetuam  firma  tenere  ’ snb  perù 
duas  uncias  auri  ita  ut  tam  ego  quana  mei  sucetssores  hec  sta  in  cnpbp- 
teosin  recipere  6c  tenere  a vobis  debeamus,  & si  aliqua  partinm  conira 
hoc  quod  superius  ire  presumpserit  det  pars’  parti  Mem  servanti  nomine 
pene  penam  prediftam  & pena  soluta  hec  omnia  ut  ruperius  firma  ma* 
neant  ss.  Testes.  Mtxmàtr  Rilanàus  àe  pùtoU,  SmnsfiUm  TabeUio  • }>■ 
taiMij  Nat»  , Marùnus  SaiUamts  & alti  > • • -'ì  f .'i  .t 

^ ^o  jUiirto  Episcopus  ss.  ' > ;!<.  . 

^ ]^o  Latanu  Abbas  ss.  j i' 

' Ego  yìntitigmrra  Sacri  Imperli  Notariiis  ad  hec  omnia  nt  soperios  ia>. 
terfiil  script»,  aique  compievi  diligenter.  ■ ■ ; ' cTl 


N U M.  LXXXVI. 


' , ’ Ex  Caps.  P.  Nom.  8544.  Archivi  Archiep.  Rar.  ‘ 

t ’ 1 • 

' ìxUgBeliao  Jtfciveteotio  di  Jlavenna  , *d  altri  eoncJiiudono  Tregua  jVà 
li  Kavennati,  e Mantovani-  da  una  paria,  e li  Ferranti  dalP altra. 

ci-i  l:-  An.  11^8.  Nov.  17.  i “i  ■ tf.  v’?j 

M -■  •.  ' T-:  r ,,  , ,, -r 

■ In  Christi  nomine  die  Dominieo  secondo  exeunte  Novembris  . ’ . 

. . . . . sub  porticu  Cannónifss  Eccle  Dni  Entrici  Uei  gritia  . . . 
• . • Episcopus  de  voìuniate , & ptsecepto  Archie- 

'piscopi  Ravenne  DìTl  V i’  .'  ; Episcopi  Ferrari»  idest  con- 

''cordia  perce"^t’ per  Sacrameriium'Dno  'Attoni  Pàp  PthsUti  Ravennx  prò 
"’coobmnni  Ravertn»  6c  diviso,*  de 'prò' rota  èia 'parte  ^ Ct  specialiier  prò 
''•mnibus  sn&  consilìisv  qni'  ruraverim , rei  jurare  debent  £>òò  Isaco  Po- 
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fttuti  Ferrari*  prò 'commiioi  Ferrari*  & di  «ito,  & toia  tua  t,  parte  spo- 
aialiter  prò  omnibni  sni  coasilii , & speeìaliier  Stlmgmrrt , sire  sit  Pote- 
stas,  vel  non,  Ainbaxatoribus  qui  ibi  aderani,  videlicet  Dno 

Matveiio  Judici , & Aleaandro,  fic  Zachono,  & Alberto  Vicedomino,  & 
Beoevolio  prò  se,  & communi  Manm*  & diviso,  6c  prò  Jacobo  Bernar- 
di Potestate  Manto* , flc  specialiter  prò  omnibus  aliis  coosilii  Mantu* 
qui  Juraverant,  ut  Brmam  treugam  sibi  ad  invicem  teneant  in  .prapdi&is 
iboois  & rebus  de  eundo,  stando,  & redeundo»  De  bine  ad  o^vuijidicm 
'«sceame  Mense  Januarii,  fic  ut  nullam  offensara  si.  ad  Crucem  faciant 
quam  treugam  prcdiAi  Potesiaies,  fic  Imbaxaiores  pfxdiciarum  Civiiaium 
io  concordiam  receperunt,  fic  firmavernnt  ut  diftum  est.  Insuper  concor- 
des  {neruoi  Arebicpiaeopns , flt  Episcopi  ut  capti  iJlarum  Civitatum  adin- 
«tcem  rcddaninr  • «<  . . < • . . ...  bonas  . ... 

de  Idoneas  securitaies  fic  obsides  seu  capti  si  prò  obaidibui  redicrint  mtt- 

tantur  prò  ospitio  Gvitatis bonas  cu. 

stodias . * 

Testes.  Episcopus  Comichli . Maynardinus  Pr*po*twi»  Eccle  Feriyri» 
Petrus  Capelianus  Episcopi  Mantu* , & Bellious  Cannonic*  Eccle  Maptue 
Prassbiter.  Mayfredus  Capeilanus  Episcopi  Ferrari*»  Quido  de  . « >,.j. 
Trucho  Zochesns  D.  Marchesi.  Ano,  fic  Ymbaldinus  deJla  Fontana  . . 

' . fic  Jacobi  de  Pagano,  fic  Safàsiniis,  fic  Petrus  della 

Mella  de  Ferrarla , fic  Dnus  Obten.  de  Rtrenna  fic  nomine 

. . . . . fic  Redulhnns  Judices . 

Altera  die  «epienie  ultimo  die  Mensis  Novembris  j.»' 

cum  discordia  esser  de  bo  sto  videlicet  prò  se , fic  prò  parte  ita  futi  de- 
.ifinitum  * E)òó  Archiepiscopo,  fic  prsedi&is  EpiacopU  .scilicet,  .qupd  Fcy- 
rarienses  non  dehmt  i offendere  Ravenoatw  vel  . Mani«anos  in  per- 
sonis  vcl  rebus  prò  se  vel  prò  aliis,  fic  si  aliquis  de  parte  Ferrari*  eos 
offenderei  scilicet  RavennatiiS  v ;vel  personis,  vel  rebus  prò 

Ferrariensibus . Ipsi  Ferrarienses  bona  fide  debent  sludere  ut  emenikmur 
nee  alicut , vel  aliquibns  debent  dare  auxilhims  sci  coociliuoi,,''>u(^  #ffen- 
» dant  COI  in  personis  vel  rebus  prò  Ferrarla,  vel^  prò  Ferrariense,  fic  si 
seivcrini  quod  aliqui  velint  eos  offepdere  ,in  personis,^!  in  rebus  prò 
iFerraria  bona  fide  prohibrbum  ne  fiat;  Et  versa  vicej  qnod  Alqntuani 
^.Ravenoaies,  non  debent  offendere  .Fetyari^nses  per,  se  ,,  vel  per  alit?*. 
•lìqiii  de.  parte  Mantuanoturo  ^ vel  R^ventuBVi  #M>dcrji  eqs  sqtlifKf  r- 
.raricoses  in  personis  , v<l>,ù>  *clju$  prò  Maptuppi»,. vel,Rj?qppat|i^,fÌ§st 


^oz 


M«ata*ni,  8c  RavenuMes  bona  fide  debent  studere  nt  emeodetur . Nec- 
•licui,  vel  aliquibus  debent  dare  auxilium,  vel  consilian,  o&ndeac 
eoi  ili  perionis  vel  in  rebus  prò  Mamua,  £c  Mantuano,  & prò  Ravenna^ 
6c  Raaennate,  8c  si  Kiverinc  quod  aliquì  velJat  eos  oSeodere  in  personisi. 
& rebus  prò  Maniua,  fic  Ravenna  bona  fide  prohibebunt  ae  fiat»  t 

Fa&um  eu  hoc  anno  Dai  millesimo  centeiùn»  nonagesimo  odiavo  in> 
dù^oe  prima»  . . . . • i 
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- Cbristi  liotsine ..  Concardia  Paci»  iaier  Ferrarìenaes  A:  Ravenoatea 
aalia  Scilicct  , quod  Raveoaates  non  debene  ampliar  faeere  ' til^ 
lata  CMtirtgn  a Bmìstom  sonum,  nec  Tnrrim  oec  aliquan»  innflltio>: 
sena  prò  Comnutne  , ncque  per  divisum  ,,  ncque  alieni  valenti-  fa-^ 
CK(e  fcamiitere;  sed.  ipsum,.  ne  iaciat,  bona  fide  prohibere Ac  ai  fecerit, 
operam  dare,  nt  destruatur,  & ipsum  qui  fecerit,.  prò  pubtioo-  inimica 
Ferrarle  tenere»  donec  fnerit  destruftum,  quod  fa&um fuori t . liem  Com» 
mune  Ferraric  debet  habere  plerum  jariaiifUoaem- io  omnibue  lllis-pen- 
aoois,  quK  babitanc  a predi&a  Fossa  de  Sosia  nirsom»  in  fodro,  0c  arzex 
sa,  ac  botte,  & coJleAa»  flc  omnibus,  serviti»,  sicut  eeteri,  qui  habitant 
in  distri&u  Ferrarle  facinnt  ubiemnque  . . . . sive  in 

taiiù,.  sive  in  Massa  Fiscalie,  salva  radone  Domtnorum  sunt  quorum  pos- 
acasionet,  excepta  jurisdiiiionc , que  debet  esse  Communit.  Ferrarie,  ut 
aupra  diciiur»  Ct  ai  Rarennates  aliquam  faabenr  iurisdiftioneai  a Fossa  de 
Bosso  aupra»  eam  refiiunt  Ferrartessibus,  de  proistiitunr,  quod  de  cererò 
i(ec  prò  ComoHini  nec  prò  diviso-  de  ea  Ferraciensrs  iiiqnietabunr , veL 
anolcstibunt.»  ne»  permiitent  » aliquam  personam  prò  Communi , vcl  prò 
diaiso- de  earFerraiiensea.  inquietare  s«el  molestare  per  anam  terram  vel 
pcisuanx'  aquam»  rei- per  luum  distri&im».  Er  ai  alrqtii  persona  velkt 
eps..iaq^kUi«H  boa»  fide  prohibebuac  de  tnspediesu  ne  fiat.  Et  si  illa  pelf- 


Di.'  'byG--'OgIi 


303 

MO*  noll«t  * aaolewatione  cessare,  eum  pra  ioimico  fcabebunt,  8c  tene- 

bimt  •>  Item  Contamne  • . . . > in  circaiiu 

omnan.  Illaoi  jurÌKUftionem , & rarionem  , retro  ante  inceptam 

proKtmam  Guerratn  faabuerunt.  Et  stmiliter  Comniune  Ravenne  habere 
debet  totam  illam  iurisdifticnem , & rationcm , qiiam  retro  ante  ineeptanx 
Guerram  prozimam  haberuot . Et  Ravenoates  debent  dare  Communi  Fer- 
rar^ ducenta  milliaria  Salir  boni  sine  alIquoDa* 

tio  ad  raensuram,  ad  quain  dabant  Salem  Ferrarite  a quatnor  annis  retro 
ante  inceptam  prozimam  Guerram,  & ad  eandem  mensnratn  semper  de 
cctero  mcnsura  ........  Salem  Ferrariensibus  omnibus, 

qui  prò  Sale  emendo  veaerint  adRavennam,  & illam  mensuram  non  mi- 
fluere , & ad  rasaraan  groaaam,  ^ue  non  potai t plieari.  Et  facere  turare 
omnes  Assazeatores  Salis  Ravenne  quod  bene  dabunt  suam  rationem  Mer- 
catorlbus  Ferrerie,  qm  Salem  enesiat.  Et  quod  Assaezatores  per  se,  nec 
per  ullam  aliam  personam  aliqnid  auferem  a Ferrariensibus,  nec  ab  eia 
accipere  nisi  tantum  pambire  suam  ez  quatuor  denariis  Monete  Ravenna, 
tis  prò  cena . Et  quod  ob  hoc  non  dimittent  Assaxzatores  a mensurando 
Salem  Meicatoribus  de  Ferrarla.  Et  nec  allud  debent  Ferrarieoses  dare 
Ravennatibas  prò  Dario  Salis , nbi  tanmm  tres  soldos  paivorum  prò  Cen.' 
tenario  Salis,  & duotiRaregnanos  prò  corbibais.  Item  Ravennates  debea» 
rumpere  scriptum  Salis sen  sortem  Salir,  dt  perpetuo  tempore  a duobue 
aanit  post  festum  Sanài  Mkhaeiis  prozime  venturi  in  antea , & nunta 
quam  nmplins  sortem  , seta  ecriptum  làcere^  Sed.  habere  debent  Ferrarleti>i 
Sfa  scraper  Salem  a qnocumque  Ravennate  voioerit  in  vendendo  Salem  ] 
quem  emcric.  Itera  FerrarIcnaU  debet  habere  iter  Ravennam , & mere», 
ti  rum  omnl  persona -de  omni  3ure  , salvo  hanno  panis  et  viai,  (cexcepto 
de  Sale,  quod-tantuns  -debet  emere: a Ravennate,'  flc'etiam  Cervini//,  nec 
ab  aliqua  persona.  Si  vera  Fcrrariensia  sre  «oluerit  a Ravenna  'inferiusV 
Bavennaica  debent  ipMMi.  Ubere  ipeumittere  Ire  de  redire  Ci  niercM-i  quo^ 
modocuasque  voiuerit,  sicari  continetiir  in  Carta  aatvjue  Paeit , to  saUrà 
quod  Fcrririenses  non  debou  ire  ad  domum  pubisci  inimici  Ravenne  per 
Distriibom  Ravenne  d(  feetiam  Ravenne.  Et  Ferrarienses  debent  permitl 
tcre  Ravenoates  venire  Ferrarie,  de  tnercari  cum  omnt  merce-,'  de  ire  a 
Ferrarla  sursnm , cxcepto  cum  Saie,  quem.  non  debent  portare  ultra  Fc»* 
rariam,  ncque. alteri; debent  dare  Salerai  ti  ipsum  coodunrintFerrarfant^ 
nisi  untum  Fenrariensibiis/’salvo.simiiiur  hanno  panis  de  vini' de  oanavev 
& eo  Miro  quod  Raacosutes  non  debent  ire  ad 'domum  puWiei  inimief 
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Ferrarientium  per  Dinriaum  & fortiam  Ferrarle.  In  mercatù  Raveaju- 
tes  & Ferrarienses  ita  debeot  esse . . Quod  tantum  quamum  Fcrrariemt» 
acceperit  a Ravenna  prò  suo  redempio  in  suo  mercato,  tantum  debet  Ra* 
vennas  accipere  a Ferrariensi  in  suo  mercato,  fic  non  plus.  Et  noo  de* 
bent  Ferrarienses  dare  aliquod  Datium  apud  Argen- 

gentam  prò  aliqua  re,  quam  inde  conduxerint,  de  quocumque  loco  con*, 
docant.  Et  de  omnibus  aliis  datiis,  fic.  Toloneis  ita  debent  esse  . . ^ 

^ aec  ullum  Toloneum  debent  Ravennate!  tuferte  a Ferra-, 

rjensibus,  nec  Ferrarienses  a Rarennatiboa,  nisJ  tantum  id,  quod  conti-, 
neiur  in  Carta  antique  Pacis.  De  omnibus  rapinis  rerum  . i.- 

for'is,  fit  incendiU,  peedis,  6c  omnibus  damnis,  latis  io  personis,^vel  iC' 
bus  si»e  in,  domibus  sive  in  vineis,  arbotttmr,- bMtits,  nseikus  moicndinis,( 
armis  . . • .1  , in  Castris  rei  in  viJIisLvel  in -.alits^ItMÌs, 

eattorquendo  aliquid  quocumque  modo  a captis  aiKinpere,  qnoi.  BiavcaMn 
ICS  intraverunt,  & combusserunt  Policinum  . . 4.  . .1  < >vcÀ>  avcilb 

Ferrariense,  vel  ab  omni  alio  de  ejus  parte,  excepto  Mancuano,  coniMj 
Ferrarienses  perpetuo  debent  .4.1.  . . . ioter  RfveaMtei  a |R 
Fcrrariensei.  i . . , . *>,;  •:  .,U  siiq 

■ Item  « .Commune  Ferrarle,  vel  aJiquis  Fernariensis  a predio  tenpoM 
qno 'Revennates  intraverunt  {c  couAmttrmt  Ptlitmum  de  Caput  Redis  > ./m 
.V,  ...  4 occupatum  aliqnid  post  Raven.  .tcriam 

igunobilium  , libere  debent  eis  restituì,  cujus  erant  tempore,  iovaskmisu 
salvo  co,  quod  diAum  est  de  jurisdiàione , quam  debent  FerTariepsaSjb*^ 
bere  a di^ia  Fossa  de  Bosio  sursum.  Et  non  debent  Revennates  per.  Camr 
mune,  ncque  per  aliqnam  aliam  aingularem  peetonam  ampJitts  /cpetere# 
qee  adicui  petenti  de  Civiute,  Ravenna  permittere  aliquid  in  deoariis.  vel 
rebus  a Communi  Ferrarie,  & nec  ab  .aliqua  alia  singulaii  Peisona'dr 
Civiute  Ferrarle  vel  extra  de  illis  odingidmis  Jibrit  Ferrarle,  decem  Eiv. 
biis  minus,  nec  prò  illis  ofdiogestis,  j-ibr<s  nùnus  decem s>i que  fuariuM 
abUte  prò  Communi  Fcrrarie  Domipq  Jaeobo.de  Bernardos^df-iCnueardir 
no  de  Almerico.  Ncque  de,.^duceniis;  aruWw<ibqS|i.vel,  pro,isiis  dueeouV 
sniUlatibus  Salir;  que  Ravenaaies  >Uiii  Cownwù  Ferrerie  pep  ine  Fecci’ 
Et  de  boc  iecetunt  £iwm.  prò  toro  ComoMini  Rarepoe,  di.pro^  omnibup- 
Ravennatibiu . b*on  Dofniap  Jacobo  .doi 

Bernardo,  Qc  c«q»  £uire,4c.aib2onMN  alia  peasotaq,  A;qpp  PerrarienKS 
nem  de  hoc  babere  volacrqm  v sub  pewa.ceBtum  iàbeamm  auri , de  aoIuMv 
pepe  bec  finis  remeoeei  firme,  .Iteoe  Reveosatea  dcbeiM  a»lveie>.de 


Digitized  by  Googk 


gUftUre  Veff*rien*ei"ra  jwrioms  flc  rebuì  tomm  per  Rewnnim,  & pet 
totum  e)ui  dBtrift«ni,  & fordanii  per  terra m & aquam,  nec  ipsos  offea- 
dcrci  nee  alicui  voleati  offendere  perinictere  qood  offenda!  • Et  si  aliqua 
ofièntio  faffa  faetit  ab  aliquo  Raremiate,  vel  ab  aliquo  alto,  qui  sit  Ci- 
rit  Ravenne,  vel  de  ejus  discrìffu  contea  Ferrarienses  in  rebus  flc  pertoois 
eorum , offensionem  parti  .facient  enicndare  & darunum  restituere  infra 
iriginta  diet,  posiquam  requisìtio  fada  foerit  de  damno  dato-  Et  straiam 
aecuram  I tenere  de  facere  teneri  per  terrain  & aquam  per  totum  disiriff un 
de  fortiam  Ravenne.  Et^si  quU  homo  undecumque  sit,  stratatn  ruperìt,'. 
vel  aliquod  damnum  alicoi  persone  dederit , bona  fidq  sine  fraude  operane 
dabunt  de  studebunt  ut  damnum  restituatnr.  de. si  Civis  Ravenne,'  vel  Cn 
»M  dntriffot  iuerisv  q»'{»«dain  fecérir,  vel  damnum  dederit,  ^dam,  de 
dimaum  restituere.  fbeient,  vel  personam  illius,  qui  fecerit , illi  cuidaim 
titam  daiuffl  fnerlt  dabunt.  Et  hoc  idem-  debet  a Ferrariensibtu  observati 
OOnira  Ravennates.  De  injuriis  vero  de  ablatii  de  damntk  datis  ab  aliqu* 
periium  in  aitcram  pariem  a tempore  ineepte  proxime  Guerre  retro,  si.' 
licei  ex  quo ' Ravennates  iniraverunt,  de  corobusserunt  Policinam  de  Ca. 

pite  Redis , debent  eligi  Arbitri qui  debeot  jurarò 

bona  fole 'line  omni  fraude ‘de  eia  eognoscere,  de  executioni  - ea  manda- 
re--1  > . ^ 'v  solvere  infra  triginia  dica,  postquant  seoeperunr 
qMriaomam  . ......  cause,  vel‘ejns  extimationem  tantum. 

•bque  pena.  Et  debent  Ferrarienses  de  Ravennates  libere  de  abtolute  ab> 
selvercv  atque  a carcere  dimittere  omnes  illas  petsonas,  queper  aliquaia 
panium  eapte  fnetunt  prò  hac  Guerra  J undecumque  sinf ’i‘'  >>  ^ ^ 

live  de;Ve««na,  ai  ve  de  Mutine,  vel  de  quocumque  loco,  velCivitaw 
frierint.  Es  hac  omnia  debent  Ravennates  iufare  sic  attendere,  de  firma' 
itnere,  de  firmam  de  perperuam  Paeem  Ferrariensibus  de  tote  sue  parti, 
de  aomliMiim  VeranenstbA , «f'Mutlneniibus , Oc  omnibus  àW»  petsoHia? 
q«e  eir  auxilium*dcbcomWàMis>iu>.|iae<JGuerfii''',  dC' ‘ prò  hac  Guerra  deded 
runt  froere,  de  KHcnr^e  entilibai  effèMfrrnibni  fbàìs’iiy  pefsòàis  et  rebur 
eorum  a tempore  hn|us  proXime  GÒéii^  focdpie  Wqué  hoc.  Et  in  capi- 
te cu^scumqne  quinquenni!  Sacramenta  hujuv  finis,  et  pacis  renovate?’ 
» làcere  ab  omnibus  penonis  masculis  Civibus  Ravenne , et  habicatorìbss* 
ifl-dvliatc  V et  Suburbils,  a quatuordecim  annis'  supra  nsque  ad  septua'i 
giàta  annoai  Et  qnkamque  baco  Paeem,  seèuhdaftl  qnoddiffum  e$t,')tt^ 
rare  «bMctir,  ipsum  bandlzabunt,  ar  prlr^pHbllM'InHnieo  Commurrf»  Rt-^ 
rcniM  tencbuna.daiadevdoaet'haaa:PUcem  intaverfr^  Et  là  SaewmeiiK* 
Tom.  IV.  -99 


Regitnioh  PotMMti*,  rive  Cmmutiim  Rareooe,  qui  prò  tempore  eletti  *4 
Regimen  fuerint  Cìtìmiì»  Rarenne,  Kraper  de  celerò  debe»  apponi,  et 
contioeri , quod  hanc  finein  et  Pacera  et  promiittonem , et  omnia  lupra- 
icripta  obaervabit,  et  attendet , et  attendere  faciet  loto  tempore  sul  Regi» 
minit  • Et  hanc  eandem  finem  et'  Pacem  eodem  modo  debent  Ferrarlen» 
sei  turare  et  facete  Raeennatibas  et^toti  sue  parti,  cxcepio  Mantuano* 
Et  omnia'prediaa  Capiiula  Utrinque  talker  ut  dittism  est,  debent  obtes> 
«ri,  et  semper  de  cetefo  firma  teneri.  Et  quecumque  pars  hanc  fineaa 
et  Pacem  et  proatissionem , seeundum  quod  di&ura  ■ est , non  obsenraee» 
tit,  det  observantì  nomine  pene' quinqne  millia  Marehaa  argenti.  Bt  co- 
luta pena,  hec  finit,  promissio  et  Pan  firma,  et  in  suo  sobore  petacto- 
set  in  omnibus  et  per  omnia. 

...  -,  ^ ; . 
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N U M.  Lxxxvin. 

' ' ‘Ex  Capta  R.  LItt.  t.  Kura.  4.  Ateh.  ArpIlE  Rtr;  ■' 

Elma  di  alcune  riscossioni  àdla  C&Iesa  «U  Ravenna  in  Cuiliatuì 
* 

.a  . . j.  ^ 

Ad.  tzoo.  circit. 

f a. 

..  ^3cto  sunt-  mansi  quos  Cmtkmmtt  habebat  in  quUUtno  de  qulbw 
E«ra  habebat  plKMum  & disiriftum  pecudea  porcos  J'.  caladonas  iCbihet 

■ vero  solum  proditmnm  possidebat  > Sllicet  mansut  de  palcrem  de  quo  V£. 
pecudes  poré  2.  caiadorem  8t  XX.  sta  grani;  M.  de  hasioo  itll.  pecu. 
pdTc  & xnilll.  IH  grani.  M.  de  Gati  V.  po^J.  cala.  Smela,  gua- 
ni XX.' M.  de  ctaelie  vi.  pee.  i.’ pere. ‘n  cala  xx.  aia  graai  M..  de.uTetM- 

"lu  de  snbt.  vr.  pec.  i.  pore.  2.  cala  xz.  sta  grani.  M,‘doup*aéei  ii4.:de 
Hpudu  quoa  Ei  Ut  cusios  terre  reddnnt  xxxT.  sta  grani  II.  it  «ala- 
dores.  M.  de  molino  vetulo  dUas  partes  S aolladerom  ln»tertia  poahum 
est  Casmim  dt  ceretnm  prò  quaiibet  sexia  parte  de  man»  dajMsele  de 
quibus  Eccii  fu  xxvii.  pec.  & v.  pore  calat.  Lattei-  Su  grani. 

■ BonJfaciui  Ft  vi.  mansos  laln  iniegroi  fres  divisos'de  quibus  Ecclesia  ba- 
bbei placifum  & distrtttum  ^rc  oalatoKs  pecudes,  &M.  deSaMOa  ea.pee. 

^tc.'-  i.  «alad»!  M.  de  ììUkio'Viì  pec.  aala.  M.  de  paulo  ai*»« 

» i'i  • 
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^nd.i  trcs  putes  uniat  porci  limititer  calar.  & quadro  de  inauro  de  qu« 
nil  fai  EccU  UtaiMgiH  un.  pecudes  lu.  toldot  _p  porc.  M.  de  cererò 
mediua  Jii.  pccn.  dimidium  pòrc.  M.  casella  de  perru medius  iii.pècu 
medium  porc  i.  cala  M.  de  ronco  parili  v.  pecudes  rertiam  pare,  lerciam 
cala.  s.  xxziii.  de  v.  pórc  & rres  partes  unius  similiter  de  calato.  Licotr 
tasi  de  quillano  habem  duos  mansos  de  quibru  Eccla  habet  placirum  dU 
stiifium  de  quasdam  pecudes.  M.  de  rurenare  v.  pecud.  M.  d«  virilago 
ji.  pec.  M.  de  tento  1.  pecudem.  M.  de  flumea  11.  pec.  M.  de  cererò 
Ili  pec.  M.  de  caccile  ui.  pec.  M.  de  redolo  s.  xv.  pec.  Lxx?in-  pCr 
(iides  de  X.  porcos  de  rres  .partes  unius  de  viu.  caladorea  de  rres  pariey 
«nios  de  lucxxx.  de  vi.  Staria  de  grani.  . , 

N U M.  LXXXIX. 

£x  Capsa  H.  Nom.  3587.  Arclr.  Aipaik  Rav. 

Li  itfaiiKirdi  di  Bertinoro  giurano  di  ubbidire  a Pietro 
Tra\ertari . 

An.  izoi.  Mai.  i. 


nP  t - - 

./Xv.  1.N  noe  l3nì  millo  ducenteaimo  primo  die  primo  Mensts  Madii 
r Ind'quarta  Ve  Sos  MunerJe  juiamus  per  Sca  Dei  Evangelia  obedire  ob- 
lervaBe  de  tenere  preceptnm  de  prccepta  quibus  Pr/rur  Traversaria  de  Piu 
■it  ttàtheis  scìlioct  erieks  ie  seemitùtè  tP  orinu  dr  /é  i . . . . omnia 
iqaecanique  de-  qaocuitque  ««bis  fecerit  ^ se  vel  p eorum  nniidum  de  pre- 
eep(uiB‘  «el  pteeepta  eocrinv.:riUo  medo,  ctirafaimus  obedire  de  obeervareset 
iu'omnibtw'  ut  di&em  est  superius  t obserrabimns  de  tenebimus  bona  fi^e 
siile  frande  de  malo  ingento.  Insuper  .spcramus  ^^  bona  fide  sioe  fraude  fa> 

> ciemus  nros  amicof  de  perentcs  debicetearia  eorum  prcceptum  de  precepta 
^in  omnibus  obedire  tenere  de  obeerrate  hcc- omnia  observabimus  ad 
• •pmnimas  KaUendas  Junii.  ^ 

-'.i  Hcc  omnia  joraveniiu  de  Mainarci  àtaim  Jòhés  bonofilit  Rainerius  Gi* 
'■sardini  .Mainardus  kervideus  Guido  HenricI  Redoaaiis  Àlmericiat.  .filiti- 
.mus  Eogpli  Oxtìocl  Guido  ftavìgoanns  Raineri  os  Jòfacs  AniofaJii  Jobes 

Si  » 


/ 


il 


Balduint  & Peput . la  presencU  Sin  Alitrti  pttutath  Révttmt  I$al  ' . -, 
potestatit  Forlivii  SHi  Reiklfini  Jnà'cis  Petri  Solimbi  Ugonis  de  taurìaae 

Bernardi  jòhis  Rainerii  Henrico  de & aliorum  multo- 

rum  ac  mei  Nicolai  Tabellionis  & in  preaentia  Guidonis  Liucii  Petri 
Solimbi  & aliorum  6c  mei  Nicolai  Tabellionis  Drudiu  filius  Henrici  iec 
hoc  idem  Sacrameotum.  Hec  sunc  precepta  quibus  Petrus  Traversaria  tu 
DìTi  de  cóàclana  scilicei  oricus  de  Scominico  fic  orìcus  de  ' s 

in  presentia  Siorum  6c  mei  jamdiSi . ubellionis  .lecer  Mainardus  ipst 

Mainardi  ' nec  aliquis  sue  pania  non  olfendeot  Mgarot  nec  aliquem  sué 
pariis  in  personis  vel  bpnis  mobilibus  aut  immobilibos  vel  aliis  & 
ipsi  nee  aliquis  sue.partis  faciam  aliquod  novum  ediiicium  ^ ^ 

fa£ta  noa  ^meliorabunt  ncque  readca- 
buoi  sed  òìà  predica  In  eo  statu  tenebunt  in  quo  nunc  .existunt  dc;ipsi 
facient  aiiq.  pa&um  vel  conveniionem  vel  roenameatum  cum  aliqua  Ci- 
viute  sine  liceniia  Ptlri  Travtrsarie  & tJberlini  & . . . 

quinnéntum  remiitent  & CoTtatum  dabunt  nec  aliqui  conduceoc  & òli 
observabimus  usque  ad  Kalendas  Junii  prozimas. 

ji  ...  . . 

Hec  òia  ego  Nicholaus  Dei  ^a  Ve.  Tabcllio  scripsi  & prcaens.io- 
ter  lui . j , 
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Ìa  BuJgarl^  K Maiaardi.,  ed  altri  al/a  presenta  del  Consiglia  di  Jior 
-t;  vesma,  cedono  y~e~  restituùoono  all’ jireiveteoxo  JlàeftO  ifuua,  dò  che 
z.  Cava/camue  eUc  mi  Bertinoro,  c suo  XMstretM.q  u:ll  .tossi 

• nd'iA  011^  'I 'il  <»■  X',  '-  ■•x.'i  ?ijt;:l:!Ì.oi.nq  0 filiti  fsv  ijt 

/i  sLud.v.i  so:  3 . ;iT.3  Jun»  ì'Xbì  hA  ìT.'3.ìj  .{cJS  sóe,  ci 

I .-‘  . . • -..  'l  ■'  i,  ; ^01  ii.'t  'I  j'>  lovdo  (t:  ;■)  ".i  s .'.»ì  HS  . 

N :boc  Dnl.  Anno  ab  .hiearnatione  ejus  millo  dneeiitesrmo  aetuado 
Aie  doodecimo  .Menais  .jHiit  'lndilìioae^quintaiRa^.  in.  paio/,  cjusdetn 
tGiwiiatia  ia  pkm  .CmnliaiRtren,  pec  Campaoann soadubato 3 Nos  £Wgar< 
iMftiurdr.&  qutamquexbuic.cariuieidooseHcrit  jgDnabis  nostrisque  liberti 
Ac.bcn«dibus.  .i8CiaaccessoiilMs  jc^ì  vel  jucic.  idasDiti  csBeedimus  aique  in 
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perpetnum  transferimiu  quidquid  3arii  vel  «Aionis  rerum  & pcrsonarum 
quodcumque  vcl  quamcumque  habuit  qnd  Cavalcacomtt  noe  suo  vel  altf- 
rius  in  eaitrn  Bretlentrii  fic  cjus  jurisdiAione  vel  distrlAu  vel  suo  comita- 
in  scilicet  dlAi  comiiis,  & òes  usancias  quascumque  ipse  Comes  habuit 
in  Brettenorio  Se  ejus  distriAu  vel  comitaiu  ipsius  Comiiis  ad  ^am  va-’ 
iuniatem  & quidquid  super  addiium  esc  vel  quidquid  habemus  innls  locia 
ad  vram  voluntaiem.  Vobis  ÌÌrv  Alberto  Scé  Raven.  Etciè  Archlepiscopol 
acceptori  _p  vobis  vestrisque  sucressoribus  dc  p sTa  EccTa  in  p^  i'-Ufiieo 
oia  predi^  ut  diAum  est  habeatis  teneatis  possideatis  ad  ntiliinem  ipsioi 
Ecclé  in  p^m . Gironem  vero  Tèi  Castri  eum  ifso  Castro  omnibusque  soia 
munition'ionibus  noatim  vobis  daraus  concedimus  fi(-in  ‘ppm  iransfcrimus 
ipsumque  in  jure  ée  Dominio  vio'  vestrorumque  successorum  secundum 
vestram  voluntaiem  & disposicionem  semper  esse  volnmus.  In  quod  Ca- 
sirum  6t  Gironem  sium  damus  vobis  Ilcentiam  intrandi  qnciimque  voluei' 
ritis  & in  possessionem  lotius  jurisdiAionis  vel  quasi  quam  '^dam  hav 
huit  Cavalcacomes . Ei  non  liceac  nobis  nosirisque  liberis  ullum  paAum 
vel  conveniionem  vel  iransaAionem  seu  dacionem  ex  diAis  rebus-  cum 
aliqua  persona  vel  personis  sine  vostra  voluntate  & liceniia  vestrorumque 
suecéssorliai  iàeere . Set  promitiimus  stas  resomniaque  sìà  ìura -vobis ve- 
strisque  successorìbus  & EccTe  Raven.  modis  omnibus  manuienere  contei<* 
vare  recuperare  de  defensare  ab  omnibus  hominibus  de  contra  omnes  ho- 
mlnes  ad  utilitatem  vestram  vestrorumque  successorum  & diAe  ^e  Ra- 
venn.  Ecciè.  Et  bec  olà  siii  ut  legitur«  supnius  juramemo  corporaliter 
prestito  Juramus  observare  , de  firma  tenere  de  in  nullo  comrave- 
nire  in  omnibus  dc_g  oia  in  ppm  • Et  insuper  noi  vobis  ve- 
strisque  snccessoribus  de  Ecclè  Rav.  juramus  fidelitatem  siciiti  Vasalli  fi- 
dìiics  jhrMÌ%M»>4Sà&iia^ ooMibai  ^ £%'véatf«  oninem  hominemde  nei 
sAbeai^ft  ttèMIef^fblàb-  Mmliqut^bi»èbesMn4bii»'l)e!  Ecciè  Ravi  > jurare-  de- 
beant . Hec  omnia  UXatetdtniiiredriiUa  de-TnsMiNMr'ibus 

rei  vel  juris£  siipularìonem  promitiimus  vobis  prefitto  Dnò  Dito  Alber- 
to Sce  Rav.  EccTe  Arcbi^^  ^ifitbis^iM^orPi^strisque  successoribus  de 
£ sta  Eccia  in  observare  de  firma  tenere  de  in  nullo  cootravepire 
diè>'pena>’vigìmi  lib.  auri  de  voluta  pena  tonlnia  pertaxata~pe^tim  per- 
seVeraverinc  ‘ firma  . Qtiei  omnia  sta  ut  leghur  superbis  die  sto  de  loco  Jib 
da  Bòlgaris  lam  juramenro  quam  pena  obscnlare  -promiierSiptrvi  Viddic!% 
PelegrtnuaiZiócoliaas  Ugolottus  dc-Masgariausyjextjbfaanan^s  sdubucsIiUt 
Pruduta  de-  jiitnirtia  .WiÙiclmiin  dbj'pi^  jSa-tde  iBbnttauMasniIdito 
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Dradui  filiiii  Rigonl»  de  gintiro  Glultcrus  bonfitius  fretet  JòETsde  bonS* 
lìo  «ipuUtione  pene  iìé  solemniter  tàa,  & jurimento  corporali  prestito 
promiterunt  propterea  siò  Archici  ia  omnibus  ut  didum  est  supra  quod 
facerent  omnes  suos  parentes  omnia  permemorata  babere  in  ppm  firmai 
hec  aAa  sunt  in  pieno  consilio  Raven.  per  campanam  congregato  AC  in 
presencia  fit  testimonio  Dia  Vhtrtinì  Gmims  Dmiei  iJot  Pmi  Travertéfi* 
lune  Civiiaiis  Raven.  poteslatir-  Comtit  nnUviàni . GuiitHis  de  Polenta 
itaiii  buccoli  Jacopi  Amandotelli  Jobis  de  Immola  Redutfi  de  bisazone 
Petri  de  Andrea  Arconi  Comtit  Bernardini  Vberli  de  Maltaliaiit  Guidanit  de 
'Sipiorello.  SignortUi  de  Tomàsio,  Leonardi  Manarini  • Supercli  de  i grincit 
Guttifredi  Barioli  de  pratis.  Redulfini  judicis  fic  multorum  alioruin.  Pon 
ea  vero  apud  eatlrum  brettenorìi  scìMcer  di*  XIII.  Meosisjunii  sii  m Ple^ 
be  Jet  Marie  ejutdem  tatiri  hit  de  Mainardis  videlicet  Johis  de  Rigone 
Moroel  Guido  ejus  fratte  Farasiuns  Prodolius  Rodoanui.  Ugo  de  - Maf- 
oardi  seo  Guido  de  Larario  Peppus  de  Guillielmo  Guido  de  Rigone 
Aimericus  fii  Atmericus  _p  eis  eorumque  liberis  Cc  heredibus  stipolar. 
promiserune  sub  pena  vìgintt  libr.  auri  Dno  Alberto  Scé  Raven.  E<^ 
Archiepiscopo  ejusque  success.  & Eccle  Raven.  oia  sta  observasc  ut  lcgt- 
tur  silperius.  Et  unusquisque  juramenio  corporalker  prestito  omnia  prò- 
Ubata  observare  juravit  in  presencia  Petri  Traversarie  Rav,  potestatis  Cor 
mitis  MalvTci  Ubertìni  Guidonii  Dosdei  Jacop  Guidonis  MicfaaeHs  Uben- 
li  de  Maltallatis  & aliorum  quatnpiurium  die  prozimo  cjusdem  menstt 
scfticet  Xllll.  jaxta  turrim  Maioardorum  sub  éadem  forma  H sub  stmiU 
pena  ut  superiut  Rainerius  Joìits  Girardini  Leucins  de  Conversa..  Petrus 
de  villamana  òià  prediàa  l3no  Alberto  Arebiepiseopo  ejusq;  success,  obser- 
vare promiserunt  & muramento  corporali  intercedenti  nausquisque  sta  ju- 
favit  observare  presente  Comite  Malvicino  Petto  Traversaria  Uberiino 
Guidonis  Dusdei  Guidone  Michaele  Uberto  de  Malaliatis  Jacop  dC'sUi». 
Eodem  die  8t  loco  Rigo  de  Riversano  juramento  corporali  interposito  ut 
in  hac  cartula  continemr  observare  juravit.  In  preseneia  Patri  Traversa- 
rie Guidonis  de  Lazario  Argtiliosii  potettatis  Pacop  Nicelai  de  Fùri 
8c  aliorum.  Die  ejusdem  Mensis  videlicet  quarto 'decimo  iit  Bacia  ^ Sci 
Andrei  , Maeingirius  Rebecanus  Andalo  Fiiius  Ugolotti  de  eh»  «onsensu 
Tancredus  da'  Gllburga  Otierins  Leoeiardas  Guiionls  de  Aunesio  johes 
Grecite  asscoau  Oiteiii  ejus  Patrts  Guiionus  de  petrelle  ^Kobus  de  Civo- 
rio  Saladibua  filtus  Pellegrini  presente  Patre  de  edbseniiente  p eh  cor^- 
que  liberis  Ac  beredibos  £ ttipulat.  promtiertim  £fSó  Alberto  Archiepiscopo 
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ejutq.  saecess-  & Eccìè  omnia  prefata  in  omnibus  ohservarc  sub  pena  XX. 
iib.  auri  unusquisquc  observare  promisit  & juramentum  corporale  présti- 
tum  presente  DìTo  Petro  Traversar.  Dno  UbcMino  Gatdotiis  Dusdei  co> 
mite  malvicino  Guidone  de  Polenta  Jacop  Guidone  Micìiaele  Uberto  de 
Malialiaiis  & aliis.  Eodem  die  insta  domum  Zotolini  Ugo  de  Sasso  fic 
HercoJanus  Tres  Orlandus  Baldricus  Deussolvole  Sicardus  Brancaforte  Ba> 
raldious  rtnuntians  minori  etaii  . localzolious  minori  etati  renuntiando 
aàmiliter  de  Guido  ejua  frater  unnsquisque  promisit  ^ sapute  ; omnia  «à 
observare  E5nò  Alberto  Ardsiepiicopo  ejasque  success.  & Eccle  Raven.tub 
«raili  pena  de  jurameoto  corporali  prestito  ipsa  observare  juraverum  ic 
aaterfncnioi  Petrus  Traversar»  Comes  Malvicinua  Ubertinas  Guidonis 
Dusdei  Guido  de  Polenta. Jacop,  di  alti  Abiranut  ioramento  corporaliter 
io  pomo  omnia  m observare  iuravic.  Et  villauus  similiter  juravit  inre- 
vcrant.ymbo  preaeme  Ugone  de.  Sasso  Hercolauo  de  Sicardo  Malafabsi 
juravit  d(  prouisii  sub  simili  pena  oennia  prefata  observare  sto  Dìi» 
berto  .Archiepiacopo  cujus  jurameoto  de  promiss,  iaterfuerunc  it  Petrus 
CTraterMrla  Comes  Malvicinua  Guido  de  Polenu  Jacop  Ubemia  de  MaJ- 
laliaiic  Guido  Michael  de  alii  •/Pie  duodecimo  mensis  Julii  in  Castro  Bret. 
icnorti . presente  Guidone  de  Polenta  Ugizone  . Aoceiecti  pbìó  Lamberto 
p^  pane  de  vino  magistro  Martino  Hetcolaoo  C/gmr  ab  Sari»  Nioe^ 
lao  .Tabellione  Berardo  Galgano  hi  juraverunt  juransesito  corporaliter 
prestito  su  observare  de  sub  simili  pena  unusquisqne  sta  observare 
promisit  .Dòò  Archiepiscopo  videlicet  Guide  i*.ùm*  Guido , de  baimuor 
do,.  Ugo  de  '-Tauraoo  Ugolittus  ’Montis  Russoii  Petrus  aolem- 
b«s  Raiaerins  Ugeri  Ordclaffus  Rainaldus  Monds  Rnssoli  Rainerius 
4ulgareJli  Bocalateus  Linnisiiu  . Die  XV.  ejasdem  mensis  Leu» 
«ius  solembua  . Viulia  de  Folcòl  Rigasela  Guido  de  Zcucio  de.  Fo- 
tcoUs  juravesunt  de  unueqaisquc  .promhie  sub  eadem  pena  ,ut.  Guido  ,de 
Ducu'  Sto  Archiepnoopo^v  DiP, .XV.I..,Afpft;js  ipsius , Eennus  juravit  de  pr^ 
misit  idem  in  omnibus  uc.Guido.de  Duca  presente.pbro  Rambto  ?aio^ 
rio  Deussolvole  Nicolao  Tabellione  de  aliis  promissioois  Leucii  salembi 
de  e;us  sociorum  inietfucruot  Guido  de  Polenta  Nicolant  TabelUa, Guido 
de  Duca  dt  Guido  de  Raimundo.  Et  u'cut  in  superiori  ibrma.continetoriiB 
uousquijque  sT^um  prò  se  suisq.  liberis  de.hdb  jamiàto  Dno  Alberto  Ar- 
chiepiscopo p se.  suisq;  success.  dc_p  EtHé  Hayenue  acceptori  gmnia,^*u 
observare  de  firma- teucre  dt  tu  nuU»  coutrasenire.  promisit  spb,stf,frpe  • 
Die  oàavo  exeuaw  t^eise  Junii  lndifi.,,quiuta  In.Ostrq  jBsfttenorii.,hIi 
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sunt  h°«s  de  Bitrgo  Sce  Trmit/tti r vìitWcet  Jòés  de  Guillia  Ubertelhis  de 
Sasso  jóEs  Ramengi  Rubilius  JòHs  Petronus  Baldolus  Dominicus  Russi 
Geremias  Zaulus  Bnusatus  Paganellus  ejus  frater  Zaulus  Temoli  Bernar- 
dus  Gontolus  Petrus  Beneincasa  hii  juraverunt  omnia  sia  observare  jura- 
memo  corporaliter  prestito  In  presencia  EJnis  Simonis  Ray.  Eccìe  Pre- 
potili Ugiaoni  de  ausiliito  pbri  Ramberti  Ugolotti  Tancredi  pbTi  panis  & 
vini  pellegrini  Nicolai  Tabellionis  Tederici  Scanzoni  & aliornm  . Die 
septimo  exeunte  Mense  Junii  hii  juraverunt  òTa  sia  observare  S.  Jòhs  de 
massa  JUercoJaute  Mazolus  Albertus  Basaluppus  Martelettus  Nicolaus  Tabel- 
lio  Joiis  Tuscus  de  Rainaldo  Martinus  Marzadus  /otis  CarneTal  Ubertus 
Andreas  Fib  Ugolinus  Palmerius  Federicos  Ugo  JoìTs  Pìcoli  Peritellus 
Salvolus  Tuschi  A mericus  Peppus  V*««»uiajGu£tedi  Jótis  Zanellus  Cale- 
garius  Peppus  de  Martino  Bonfiliolus  Gualdarius  da  monte  Vivolus  ,Pe. 
trus  de  Cortina  Hostolinus  Talaganus  Joìis  Ugolini  Guarnerius  pelizarius 
Manzolinus  Paulus  Rustigellus  Guidoli  Andreuius  Morti  Zocolus  Ugoli- 
aus  Pozoli  Baldinettus  Tabellio  Guarnerius  Zuffi  & omnia  iSìTi  . . . 
precepta  Albertus  de  minado  Astanova  Villanus  magister  Martinus  Jolu 
montis  agucii  Pocolus  Gaudencius  Rugerius  Petrus  Scotti  Dadevis  Wil. 
lelmus  Petti  Martini  Gataingola  Pelizanus  Bartolonus  batolus  Ingilbertus 
Zacharia  Ugerius  Donatus  Foscolinus  Ugolinus  Magister  Marcus  Guarne- 
rius Viglianus  Alegrinus  Ubertus  Bambinus  Ubertellus  Magister  Ascha- 
rellus  Jòhs  Bonus  Maiheus  Cazaguerra  Aliprandus  Petrus  Celaima  bona- 
guisa  Zoellus  Tedericus  Petti  Celaina  bastardus  Carufolos  Aliseus  Ange- 
nelicus  Johs  Fab  Mostolus  Zilius  Bernardinus  Magister  Guerra  Zaulus 
trunculi  Carlus^retaidus  Monpefelerius  Astulfolus  Merlin  valisanus  Al- 
mericus  Carnevai  Ubertellus  tuscani  Auliverius  Johs  de  Vivolo  Bartolus 
Johs  de  nevolia  Villielmus  de  Angeneiiio  Hengradus  Martinus  de  tribbo 
Trencoius  Vital  de  Zaulo  de  Vivolo  Ventura  Rustigellus  de  petrella 
Morandus  Lambertus  Jacobus  Johs  baralonus  Cazzaguerra  Johs  Picoli  & 
alii  quorum  noa  in  hac  carta  seribere  non  possum.  ■ 

^ibus  omnibus  sTìs  Ego  Ravennus  Dei  Gratia  Rav.  Tabellio  ScèRav. 
Eccle  Notati  US  presens  interfui  & ea  ss.  ut  legitur  supeiius. 

>>  oeoeoooo 
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Ex  Tabularia  S.  Paul!  de  Urbe . 

Slmone  Vttcovo  di  Cervia  rinnova,  ed  aggiunge  per  Enfiteusi  al  Mona- 
stero di  S.  ApoUInare  nuovo  più  Saline,  e Terrea 

Aq.  1x04.  Mail  17. 

In  nomiae 'Domini  anno  ab  incarnatione  ejus  millesimo  ducentesimo 
quarto,  die  septimo  decimo  Mensis  Madii  Indizione  septima  Ravenne 
aput  Ecclesiam  SmBi  Nicaniri  Omnibus  manifestum  est,  atque  congrua 
ratione  dispositum  libenter  debere  eorum  desideriis  annuere  , prò  qitibus 
venerabilium  locorum  res  utilitatibus  melìorandique  causa  profitiunt  . Et 
ideo  ego  Domnus  Sjmm  Smlie  Piicocleniii  Ecclesie  Episcopus  cum  con- 
senso Clericorum  deservientium  eidem  Ecclesie  uti  tibi  presenti  domno 
Aasbroiio  venerabili  Abbati  deservienti  regule  Monasteri!  S-  Apollenaris  no- 
vi petitort  prò  te  & prò  odo  Abbatibus  tuia  Successoribus  consecratis, 
ibidem  vivcntibus , & morientibus  uno  post  alium . Henpbiteoticario  jure 
concedo  unara  Salinam  po&itam  in  fundamenlo  novo,  quam  q,  tui  pre- 
decessores  a Jobame  rtge  pdr  comparationem  acquisierunt,  a primo  latere 
cujus  detinuit  oilm  Ptlrns  Caput  Roioìta , a secondo  Jeharmis  Benidiii.  a 
tertio  Foitatnj  percurreos  de  batti  pecore  atque  a quarto  latere  alius  fot- 
satus.  Et  insaper  concedo  tibi  unam  aliam  Salinam  constitutam  in  fon- 
damento Sabuncelli  quod  nunc  vocatur  kragam  cM , a primo  latere  filii 
benni  de  Oppetello,  a secando  fili  Zuncoli  'a  tertio  , atque  a quarto  Fos- 
ssiti . Item  concedo  tibi  alianà  Salinam  positam  in  fondamento  daposida , 
a tribuslater.  Fossati  percwrentes.  Atque  » i]ne,Tto  Prtrnr  deVrse . Etiterum 
concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in  fondamento  novo  , a primo  tar. 
filii  Jobamit  Serge  iX  Ceriùams  tc  Ugo  de  Aurienda , a tertio  Stratell» , 
a quarto  Alda  uxor  Ugolini. Zuffonis  cum  suisConsortibus.  Vernmcuam 
aliam  Salinam  tortam , a primo  1.  Carnevali  que  olim  fuit  Vidalitti, 
a secando  filii  Zuncoli  cum  eorum  Coniortibus,  a tertio  Fossatus  de 
Semiongo  & a*  quarta  alias  Fossatus.  Nunc  vero  aliam  Salinam  concedo 
tibi  positam  in  fundamento  quod  olim  vocabaiur  de  cane  supra  Sevolon- 
gum,  a primo  I.  VberimKt  Procer  Ravenne,  a secando  Baldoynus  Massac 
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lon  & Mariinus  JeGuillioU,  a teiilofilius  Alberti  Ugolini , a quarto'^'eve/oagMr 
percurreiii  • Et  aliam  Salinana  in  faaiimenio  ie  MuccU  de  Marini , a primo  I. 
Fooatiu  deciirsazini , a secundo  rivus  percurrem  q.  v.  ^4»A'.V/xr>,  a tertiofiiii 
Signorelli  Panfìlie  & a quarto  fili!  Maurisii  Et  aliam  Salinaro  posttam  io  fun- 
(lamento  de  Porcasano  quam  Petrus  de  Ugone  de  massaria  diclo  Monasterio 
proanima  sua  reliquie  a primo  I.possidecMonasteriumJdnAi  Rophillì , ase- 
ctiodo  pratum,  a tertio  Strata  publica,  a quarto  Fossatus  percurrens,  a 
duobus  iateribus  Strata,  a quarto  Demetria  fìiia  Ranutii  gatti.  Similliter 
concedo  (ibi  alias  duas  Salinas  positas  in  Fundamento  de  Caneto  primario 
a primo  1.  fossatus  de  Sevolongo,  a secondo  Petrus  Scarsella  a tertio  a- 
lius  Fossatus,  .a  quarto  btii  fanioli  nostro  jure , Itemque  concedo  tibi  a- 
liam  Salinam  positam  in  eodem  fundamenta  quam  tenent  prescriptl  filli 
Lei  de  FantoU  nostro  iure,  a primo  latere  Canetus  primarisu,  a secando 
Bennus  de  Rubillo , & a tertio  nostro  jure , quarto  Fossatus  Sevelongt . 
Et  aliam  Salinam  positam  in  eodem  fondamento  Casuti  Primarii,  a 
primo  latere  Bewuss  de  Rahillo  cum  soia  Consortibus,  a tribus  aliis  late- 
tibus  Fossati  pcrcurrent.  Et  aliam  Salinam  positam  in  Fundamento  de 
Donisilio,  a primo  lai.  Uspinellos  Bulgarelli , & Rodnlpbus  de  Bessazono, 
% duobus  aliis  1.  Fosuti.  Itemque  concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in 
eodem  Fundamento  de  Pomnisilio,  a primo  lat.  Ordelaffus  , a secundo  Pe- 
trus Traversaria , a tertio  deiinuii  Johannes  Garaveiius  , atqne  a quarto 
1.  Fossatus  percurrens.  Simiiiter  concedo  tibi  duas  alias  Saiinas  in  Fun- 
damento  novo , quod  nunc  vocatur  Braga  in  coUo , a dnobus  Iateribus  Fos* 
sati,  a tertio  Gorgolus  de  Oppizeilo,  & Albericus  de  Albernis,  nec..non 
tu  a quarto . Iteromque  concedo  tibi  aliam  Salinam  positam  in  Funda- 
mento  de  Portasano  a primo  1.  rivus  percurrens,  a secando  rigus  de  Ben- 
<0,  6c  a tertio  alias  rivus  percurrens,  atque  a quarto  Fossatus.  Et  item 
concedo  tibi  unam  aliam  Salinam  positam  in  Fundamento  de  Sta&llo , a 
prinux  lat.  Gonstantinus  Tabcllio,  a secundo  Fossatus  de  Cacio,  a tertio 
Filli  Petti  Nevie,  a q^rto  Filia  Rodulpbi  de  Silvestro.  Itemqae  coace> 
do  tibi  unum  barconem  in  fundamento  PartasioM,  a primo  Ut.  Monastt- 
rimn  Ciatsmse,  a secundo  Joiarmes  Fiorese  ai  tertio  CUsseust,  a quarta 
FosMttu  percurrens . Et  iterum  conceda  tibi  aliuia  Barconem  positum  in 
terncHee  de  Mariais  , a primo  Ut.  Ctriiamu  da  Gsuaoia,  a.  secondo  autem 
Strata  publica  percurrens,  atque  a qiurto  1.  Fomttva  • Severii . Et  iterum 
ooncedo  libi -nnam  aream  Saitoe  in  qua  unne  mauaiones  edificate  esse 
tidentur,  cam  otambas  eidem  aree  pertineadbas  que  est  sita  in  lacu  Fi. 


Digitized  by  Google 


«oelemi  in  P«lude  majori  suis  laieribui  circundata , a duobtia  laierifatK 
Foisati , a tcrtio  P<Ui  Johannia  Booaldi , a quarto  Straia , & tumba  de 
«Uk  Et  in  super  coocedo  tìbi  duas  partes  unius  mansionis  que  est  posila 
in  ftlnie  majtre  Jkttlenie  prope  Ecclesiam  S.  Marie  cum  orto  suo  intero 
icoOise  & cum  introitu,  & ezitu  suo,  atque  cum  omnibus  tib!  pertinen- 
tìbus,  a primo  lat>  Canonici,  preCate  Eccleiit  S.  Morìe,  a sccundo  jus 
S.  Marie  h Porla  a duobus  aliis  lat.  Fossati < petcurtcntet.  Iterum  conce* 
li»  tibi. duas  partes  unius  Mansionis  posile  in  Lacu  Ficoclense-in  palode 
snatori  a ptimo  1.  Fili!  Petti  Capitis,  a secando  Filii  Misi!  defitntis,  a 
Kriio  ^Uspinellus , a quarto  Fosaatus.  Iteraque  concedo  tibi  unam  aliam 
Manaionem  incegram  de  positam  ante  predi&am  mansionem  de  qua  duas 
partes  sicut  superiiu  babeo,  m primo  1.  Geremias  a sccundo  Grecus  iure 
filiorum  Rambaldi,  a tcrtio  Uspinellus  de  Bulgarello,  a quarto  nos  ipsii 
Et  unam  de  quaiuor  Salinis  qnas  Albertus  Massalon  quondam  predico 
vestro  Monasterlo  donavit  positam  in  fundo  bezani.  Et  insuper  concedo 
tibi  medium  barconem  siium  io  fundamento  tailipeitorù , a primo  lak  Piiv 
aus  Bolgarellus*  Iiemque  concedo  libi  toium  hoc,  quod  Johannes  Tinto* 
sus  quondam  dedit  vobis  per  Cariam  donaiionis  periinens  sibi  per  succes- 
sionem  matris  sue,  de  insuper  loium  lioc  quod  Ferro  Abbati  pairuo  suo 
pertìnebat  per  successionem  patris,  & matris  ejus.  Et  insuper  concedo  ti- 
bi Centura  tornaturas  terre  Integras  ad  perticas  decimpedas  mensuratas  per 
iinamquamque  tornaturam  habentes  decem  perticas  prò  omni  parte,  que 
sunt  posile  in  Fundo  Frotini  & in  fundo  liiiano  foe tuo  Monasterìo  obvc» 
neriini  per  cartulam  venditionis  ab  Andrea  de  Peironia  a c Rode  linda  con- 
iuge eius  cum  terris  & silvis  & cum  omnibus  sibi  pcrtinentibus  sii^as  ter- 
ritorio Ficoclense , & Plebe  S.  Tbome  Apostoli . Dum  libi  superins  nomi- 
nato peiitori  Abbati  tuisque  snccessoribus  odo  Abbaiibns  unus  post  uivim 
per  mamis  Arcfaiepiscoponim  coniecratis,  & ordinaiis  in  nio-  Monatterio 
vestro  vivèntibus  ac  moriemibut  diviiu  grazia  in  hac  luce  iusserit  perma* 
nere,  concedo  , largior,  seu  confirmo  vobis  sài^  t«s  cumilitis  & «asìs  9: 
moratiis  suis  de  cum  tnmbis  in  capitibus  earum  ad  teguas  faciendas  ae 
Salem  recipiendum  atque  cum  omnibus' eisdem  Salinis  ac  tumbis,<sive 
prescripie  terre  periinemibus  ut  superins  faabendas  tenendas  possidendas  or- 
dinandas  & in  omnibus  melibrandask  Et  ego  prediSus  Episecqius  unacom 
meis  Snccessoribus  libi  prcfaio  Abbati , tunque  Snccessoribus  oSto,  ut’  sct- 
perius  omnes  res  que  superius  ab  omni  persona  hominis  in  omnibus  e- 
xinde  ..  . a •»  . . antoriare  promittok  Et  ex resuis propriis expenib 


j'eu  laboribus  nihil  Dobis  nostrisque  Soccessoribuj  nìsi  inferius  decUrandam 
adfixam  pensionem  reputare.  Prestante  quoque  te  misque  Succeisoribus 
ofto  UDO  post  unum  sicut  superius.  Secundum  ....  petitionìs  tue 
pensionis  nomine  singulis  quibusque  omni  Anno  de  Sale  si  Salem  inde 
receperitis  de  ssiìs  Salinis  secundum  consuetudinem  ipsius  loci , & si  Sa- 
lem inde  non  habueritis  sine  molestia  remaneatis  Cc  prò  sstis  tumbis  & 
prò  centum  tornaturiis  singulis  quibusque  annls  den. Ravenne  tris  tantum. 
Pro  eo  quia  dedisti  mihi  prò  sstis  rebus  calcearii  nomine  lìb.  quaiiuor 
den.  Rav.  Ita  lamen  quod  post  transitum  luum  luorumque  Successorum 
oSo  Abbatum  consecratorum  ut  superius  munimine  expleio  quando  Do- 
mino placuerit  lune  ipse  res  que  superius  & defensate  de  in  omnibus  me- 
liorate  8c  quicquid  ibi  additum  rnelioraiumque  ficrii  ed  Jus  & domininm 
jam  diae  Ecclesie  mee  cujus  sunt  jura  & proprietas  modis  omnibus  re- 
vertantur  sine  molestia . Si  quis  vero  partir  nostre  centra  hanc  henfiieosim 
ire  temperaverit  det  pars  pani  bdem  servanti  nomine  pene  auri  libraas 
unam  & solata  pena  hec  henfiteosis  firma  perseveret . Qiiam  vero  pagi- 
nam  henpbiieosis  Ego  Ensìui  Del  gratta  Ravenne  Tabelio  post  traditam 
'compievi,  & absolvi. 

' Tester  rogati  interfuere . Domnus  Lazantt  Abbai  Monasterii  ^.  Sevtr, 
Hamcrlcus  eiusdem  Monasterii  Monacns.  Jobamet  Sapitnt.  Cavaicani  Le- 
gis  perilus.  CajtalncvMs  Servita  Dei.  SalUtmt  ad  omnia  supraKripta.  > 
Ego  Sìmton  Ctrvicn.  Episc.  subscripSi . 

Ego  Presbll.  Ptlrm  ss.  

Palmerias  Presb.  ss.  • ■ . i 

Ego  Presbit.  Ugo  in  hac  Enfiteosi  ss.  ' • f ■ ..  . - - • n’.i 

Ego  Presb.  Alhtrtits  ss.  ...  • j.  -n  . . 

Ego  Johannes  DÌKonus  ss.  ...  t... 
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Ex  Tabularlo  Monatt.  S.  Vitalii  Raven. 

Lambardano  Dativo  Tutore  di  Tomasina  figlia  del  j.  ffioami  Sapiente 
. . vende  alcune  Terre  nella  Pieve  di  S.  Castiano  in  Decimo. 

•;  ^.11  r An.  iiotf.  Nov.  5. 

' nomine  Domini.  Anno  ab  inctrnatione  ehu  millesimo  ducentesi- 
Bio  Sexto  die  V.  exeuni*  Mensis  Novembris.  ladiàiooe  nona  Saveme, 
Cum  rea  aliqua  prò  certo  prKiodamr  vendicionit  parola  esse  denotatur . Et 
'ideo  e^  qnidem  in  Dei  nomine  Lenéeriemu  Datives  ttUor  Tomasine 
fttie  tpxondam  Jetmùt  Sspitntii  preteme,  & coniencienie  Domina  Itali» 
Uxore' mea  Maire  difte  Tomasine  do,  & vendo,  nec  non  In  perpetnum 
transado  iuve  proprìetatit.  Tibi  presemi  Homadea  de  Guamolit  compara- 
tori prò  te,  tuisque  liberìs,  & heredibus,  vel  cui  dicendam  rem  dare^ 
vel  derelinquere  volueritis,  seu  habere  permlseriiis  in  perpeinum.  Idest 
medietatem  unius  pecle  terre , quam  dida  Pupilla  delinei  iure  proprieta- 
lis,  que  pecia  est  tres  Tornaturie,  & mediam,  & unam  Tavlam,  & di- 
midiam  cum  iniroitu,  Sc  exiiu  suo  aique  cum  omnibus  sibi  periineniibns 
positam  in  Fraxineta  Plebe  S.  Caslani  in  Decime  a primo  latere  touus  dì. 
de  prcie  terre  de  qua  vendo  libi  medietatem  detinet  Ugo  Berardengni , a 
secondo  Nicholaus,  & Bonus  Vitalis,  a lercio  SigurtUm,  & Deaideut,  a 
quarto  Ugolinus  filius  quondam  Benola,  quieto  tramite  babcas.inde  do- 
minium  & potcsiatem  babendi , tenendi  &c.  „ ■ . 

Et  insuper  do,  concedo,  irado,  mando,  vendo,  dono  libi  omne  lui, 
& omnem  Adionem  , & racionem  , & . usum  quod  , vel  quam  predida 
Tomasina  in  predida  re  babet,  vel  habere  sperai  aliqno  modo,  vel  iure 
& fado , te  procuratorem  in  rem  luam . Pro  eo  quia  exinde  dedisti  mi- 
bi  nomine  precii  prò  supradida  pupilla  septem  librai  ^ & sex  denariti  Ra~ 
venate!,  quos  conitieor  me  a te  accepisse  sine  aliqua  diminucione,  & vos 
dedisse  pio  supradida  Pupilla  Domino  Guidimi  de  Pirevano  Potestati  Ra- 
venne, fic  ipse  dedit  eos  prò  Comuni  Ravenne  Ruba  pane.  Et  renuncio 
exceptioni  non -numerate,  seu  accepie  pecunie.  Et  si  dida  media  pecia 
terre  ralet  plus  didi  precii  totum  sup.erfluum  tibi  do  fic  dono  in  vi  vos  a- 


moris  gr*da,  & fnsuper  égo  )»m  diftos  «nditor,  prò  lupradia»  pupilla, 
cu)u5  tutor  ntm  , suisque  liberii.,  4c  heredibus,  vei  cui  dederlcit , «ut  de 
retinquerltis  ab  omni  persona  hominum  aufioriare,  & defensare  propri» 
(xpensis  in  perpetuum  tibi  promitto.  Et  difiam  Tomasinatn  fàciam  mit* 
tere  raanum  in  hac  Carta  cum  habueric  etatem.  Et  cartain  haoc  vendi* 
cidnis  in  omnibus  firmam,  de  ratam  habebh  spie  cum  snia  liberis,  8c  be> 
redibus,  de  in  «tulio  contea  ertiDt  vetaiirif  tibi  promitto  sub  pei»,  ab  ea, 
vel  ejos  iiberis,  aut  heredibus  vobis  solvenda  supradiai  preci}  dupli,  & 
soluta  pena  hec  vendicio.  tnaiteatt  firem  in  omnìbut , & per  omnia  in  per* 
petDum  ut  supra  legilur. 

Et  didla  Oomlha  Italia  conaensic,  & frmarit  omnia  supradi&a. 

. Qpam  vero  pagi nam  veodicìonit  Kgo  Gamrdau  Dei . grada  Ravetuias 
Tabellio  acripsl  post  traditam  compievi,  de  absolvi  ■ 

Tette!  rogati  inrerfuerunt  Andreas  de  Guarnolia.  Daaaianus.  Andreas 
de  Binilo*  ^avlua  investitor  ad  omnia  supradiSa . > i 
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E«  Capra  R.  Liti.  R.  Num.  S.  Archiv.- Aij^lls  Rar.  < 

.‘i.  -.  Oonii  di  Speli  del  Comune  di  Atvenna . 

.....  , . -...I.'. 

An.  1x07.  7 : 

• * j;  ‘i  i 

*'  XVIIl*  sol.  sex  homines_p  comm  . ^ . . ..  qn  iverunt_arge 

eum  puff*  in  qua  misi  mazinas  de  lignamina.  V.  libr.  bóT'q^  ivetont  a«> 
gentam  cum  pUHa  OHaviani  cargaum  de  pinis  XX.  sol.  Gasatecelo  qd 
. '•  i sata  oftuaginia  dolili» 

fib.  quas  portavit  Leonardo  Maturino.  XII.soI.‘  ...  ..  ut  . > 
Rodulfo  VI.'  lib.  de  mèd  p duabns  indegariia  q.  misi  largemam  )ooi 
Ravenki  lll-I.  toL  - '*.  . ..  Cattiaui  . -.'p. 

irer  aigentam  ipsiua  Fabro  x.  sol.  p suo  ditpandio  tane  ^i*ic  >argentaim 
Petto  Musano  rxil.  sol.  ^ ivh  petsonamji  Ubertino  x.  soL  Bestoldodc 
Xt' vet  oùO'pi  Idaulo^quoaura  qn  i verune  £ mcrcaaores  sago  ...  ■ . 

t r;v  :►  . de  Joìu  Apiollil.  lib. demi ioJ;£  dispendio  6e  Naulo 

duobtu  equis  in  mdavaea  CàZ/  iav.-dc  Foriivium  de  Cesenara  & Forumpo- 
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pali.  Pctro  Biseco  & lui.  iliis  mercatoribus  V.  lib.  Falcoaerio  >&.fO(Ì9 
aU  soli  tribus  hominibus£  iverimt  trgeniam  cum  in  duobu*  iodegariis, 
£(  cnm  amennis.  viis  J.  sol.  Naulo  ipsius  natut  de  soga  xii.den.  XX.  Iib» 
Girardino'p  dispendio  t qn  iirit  argentam  quinquaginta  sol.  duobus  homi? 
nibus  videiicec  uaom  iaiistirinpi  de  uoam  niercator  , . , 

sol.  de  IV.  den.  in  funi  q_  misi  argentam  iiij, 

den.  Naulo  unius  soghe  lii.  sol.  tribus  bominibus  £ fuerunt  ad  padum  n 
virgare  pot.  de  milites.  Àlberiiao -mersaior  Naulo  Navis  de  soghe  xiiii. 
den.  . ...  ..  . . . ; , . . xx.  sol.  p suo  feudo 'Liuaolo  p Gui- 
done Mictuele  de  _p  Pradolinoxxvi  I.  sol.q'n  iverunt  Ccrviam  p Anabasar 
taCoIs.  Liuiolo  VII.  sol.  tane  ^ ivit  cum  eis.  Martoloviii.sol.^ivit 
Cesenam  p Ubertino  ut  vanirei  nr.  xil.  den.  ipsi  £ iverunt.  argentana 
cum  navi  carboni  _p  discargare  Argentam  ipsum  carbonem . Tabellio  :Cois 
vili.  sol._p  annuncio  £ ivit  Mantuam  p servicio  Coti  ii.  sol.  p uno 
alio  misso  quando  ivit  fav.  Jòbi  Haveulo  xvi.  den.  _p  uno  arengo  de  viglnti  de 

quinque  1111.  den.  ^ suis  palancole  q.fuerunt  

in  nave  in  qua  ivit  pinos  argentam  ivit  illi  iverunt  argentam  cum 
pot.  £ eorum  precio  xxiii.  sol.  Naulo  navim  de  sogam  xviii.  den.  illi 
£ iverunt  cum  Rodolfo  de  Bezasone  de  cum  albero  ad  videre  viam  de 
Pftrì  in  .Armentaria  xv.  den.  Ho&aviano  ili.  sol.  _£  Naulo  sue 
navis  quam  ivit  argentam  cum  pinis.  Saladino  mi.  den.  p duobus  Con- 
siliis  xxxvii.  den._p  facete  cargare  lignu'in  que  misi  argentam  xx.  sol. 
Martino  Pisanojs  nave  sua  ideo  quia  portavi!  ipsum  ligmiin  argentam, 
Tangredo  vili.  den.  p Lapidibus  derumbola .Juhi  Raveulo  in.  sol.  qn 

ivit  p facete  fìtti  vi  . . . silbam 

Eòs  £ iverunt  argentam  cum  nave  O&aviani  targata  de  pinis  xv.  soi.wpsi 
q custodiunt  caieoas  ini.  sol.  . . > . lib.,de  med  eis.q  debebavhtV 
We  in  Pasca  _p  suo  Feudo  vili.  sol.  duobus  bominibus  £ sietit  in.perec- 
colo  p guardia  Vl.lib.  misi  pot  argentana  VI.  libu  Bernardo  de  sopclu 
P duo  mill  stralli  xv.  sol.  vi.hos  q cargavic  pinos  ia  Paiazeif  quoa.misi 
ai^entam  x.  den.  in  Saculos.  naulo  cum.  - quibus  feci  cargare  Jgraoiun  4c 
&bam  quam  misi  argentam  bos£  iveruntincum  navepinisptecioxviiii. 
sol.  de  liti.  dea.  Anastasio,  x.  lib.  £ x.  quartaria  grani.  Rodolfo  de  bÌMto> 
neVlII.lib.  p Oflaria  grani  & Egomet  Vili.  lib.  p oda  quarta  ria  ^aoi 
peradello  xxviiii.  sol.  & 11.  den.  £ vii.  siT grani  & méd;Rigonlde 
Ubertcllo  xviii.  & UJI.  deo. £x. x J. sui  grani.  de" berrò  xiii. 

sol.  de  .1111.  den.  p.odo  lui  grani,  deuscclsalvi  qtsinquaglninidc  d*  sol.  de 
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|iil.  dea.  ^ xl.  sTi  fabe  de  Sergig  xxx.  tol.  li.  qiurUiU  bbc 
Tebildo  VII.  sol.  minus  mi.  den.  p v.  sTI  fabe  vini.  sol.  Si  il,  den. 
j^facere  cargare  granutn  emi  a Bartolo  de  prails  xm.  den.  naulo  Sa- 
culis  Martino  Pisano  xxli.  sol.  _p^  nave  sua  quam  ivtt  argcntam  cum  gra- 
no eroi  a Bartoio  de  Pratis  xv.  sol.  Dolco  de  Zaccheo  .p  scauia  tua 
quam  ivit  cum  grano  argemam  xiii.  den.  in  Vino  p illi.q^  cargavit.  li- 
gnam  6c  blavam  in  Storiis  gemisi  in  navibus  in  qua  iverunt  granumvil. 
S0I.&  VII.  den. dono  iisdem  xv.  soi. _p  duabus  amennis  q_  misi  argemam  O- 
àaviano_^  naulo  sue  navis  quatuor  sol.  &-  11.  den.  JòbI  Rav«uIo£ari- 
bus  Consiliis.  Valentino  x«l.  den.  naulo  sue  navis  quam  ivit  argenta 
cum  ma  . ...  . in  funi  V.  lìb.  fic  xill.  sol.  minus 1 1 11. den.quam 
misi  argemam  in  tribus  corìis  fiinde  lU.  as.  sol.  inaguibi  111.  lib. 
& xiK  sol.  minus  111.  den.  in  Storiis  xii.  soLminus,  iii/.den.Scaulam 
in  qua  .misi  naciaas  xii.  sol.  in  una  alia  nave  in  qua  ivit  madiroli  xii. 
sel._p  (ÌKere  portare  maciaas  xxi.  den.  rn  facere  cargare  madiroli  111. 
den.  flci.den.  in  portare  coria  navim  xviii.sol.navem  in  qua  misi  granum 
X.  sol.  £ ovis  & casco  3 misi  argenum  £ pot.  in  una  nave  quam  ivit 
cargatam  de  pinis  xlll.  sol.  minus  ili.  den.  qdam  qa  duxit  stral.  na- 
vem  11.  den.  i.  den.  in  lacere  portare  storiis  rigiito  u.  sol,  qn  venii 
ab  Argenta  p_ambasata  quam  pot.  sibi  dixit  xii.  sol.  navigatorcs  g ive- 
runt cum-  una  scauia  grani  & fabe  Rubaldino  xli.  den.  p faeere  discar- 
gare  mariaasPetro  Musano  ri.  lib.  p Pt/ra  Traotrtaria  fic  2_Gmd*»e 
ii*ris  iverunt  Far.  fic  Bononiam  Petto  Musano  un.  lib.  mina*  ilir. 
sol.  jv  Pctro  de  Sca  Jusiina  fic  prò  Petto  de  Corbo  qn  iverunt  p acrvicio 
Cois  Cerriam  fic  Ariminum..In  ferro  ri.  libt  fic  r..  sol.  ^ misi  argenùro 
fragirino  ri.  lib.  p suo  feudo  }ùs  Rodulfi  de  Bisaaone  fic  fn  ^ Peiro 
Musano  riiii.  sob'^  Ubertino  ut  veoirec  Rav.  bar  . . . 

• . . . . 1111.  sol.  & p tribus  ergis  q misi  argemam  x.  den.  in  una 
carta  _p  tabeliio  Cms  111.  den.  _p  facere  disgotare  uoam  navem  Ta- 
bcBioni  £j  venit  unum  diem  Rav.  mecum  scribcnd.  ligoam  fic.  blarain 
fic  ferrum  fic  macinas  fictfani  u.  sol.  7òhi  Sepia  fic  AUbcrio  de  Ugotin* 
ì^.iyit  Forumpopuii  jp  ambasaia  Cò^xx.  aoU  p dispendi»  Oc  £ re&ara 
«quocuitt  XXX.  soL.  ZreietUa  jùià^ judicis  sex..aoi.  £ dispeadiay  -fic.  _p  Naulo 
eqtiontm  j ^nirki  J»iionjaqio£  uno-ynMlionc  jH*nla  ..avi-  dea.  unius 
•caule  fic ;s^x.qMm'imiia*gcaBun  caaa  Bla«ia  Xi  d*n.  ia  facere  portare 
StORMS*  aavfl.iisqita  atLencanr  dotanm  rji.ik.’ial..ifi  quattuor  cancelli 
•*i>  sol.  Jp  «ino  cuUato  x..den.  io  una  lib.  citnidxii.  den.  Naulounius 
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ptde  qium  cum  ligoamine  ivU  doos  den.  Vaiyero  j ano  consilio  ii. 
Liuzelo  p uno  alio  conni  Io. 


Recepì  ego  sin  a priore  de  vado  C llb.  Fer. 

Ab  Archipresbltero  de  bingamino  CLXXVIII.  llb.  Fer.  Se  x s.  Fer. 
Item  recepì  àrg  In  domo  gusumonris  not.  a Giraldo  not.  CLXVI.  lib. 
6c  r.  sol.  de  coIeAa. 

Item  a Giistamone  noe.  xxiiii.  lib.  & xviii.  sol.  Bc  vili.  Fer.  de 
armis  de  bando. 

Item  a Bonacarlo  XXX.  lib.  Fer. 

Item  a dido  Guttamome  not.  CCC  lib.  Fer.  de  concessionibus. 

Item  In  alia  parte  XVIII.  lib.  Fer.  de  ralione  camarlengamra . 

. Item  ab  Archipresbitero  bragxntini  XXVIII.  lib.  & t/.  sol.  Fer* 
Sufflma  cap  CCCCCCCC  Se  LVI.  lib.  & vili.  sol.  Fer.  ■ ■ 

!.  I-  . IsM  sunt  Ex^.  - •• 

l.  ' . \ . S r»  a',  . 

Dedi  ego  sin.  tìST  arg.  CTCCCC  & XXVIII.  llb.  Fer,  ' . - 

■ Item  Archipresbitero  de  Boia  X.  llb.  Fer.  ' ' 

- Item  Dno  Rugerio  X.  lib.  Fer. 

.‘Ranuiio  C.  & XVIIL  lib.  Fer.  ' 

la  paaru/  de  lino  ^ scuteferris  & cozzis  XIII.  lib.  Per,  > •>  ■'■'■■r.}- 

Bonacurlo  in  duobus  osatila  p scapinatura  mi.  soU.  Fer.  dc  m<M. 
i.-.In  duabus  caligis  0ÌbÌ  & Salierno  xxvi.  sol.  & vi.  Fer,  ■ » ■''  ì 
. Item. dedi  hominibus  de  Porio-Majoris  LX.- lib.  Fer.  ,',‘1 

Summa  EìTp  CCCCCCCC.  tu  XXX.  lib.  & xi.  sol.  Fer.'  < ^ ' ■ 

^ r ■.  ir  ■ > • 1 • ( . - 

; ,v-'  . 3'.;,-  ■ •;  -n  li 

: Caaalado.T.  sol.  ^ ivit  a Cesena  missirjde  Marcuaedo'Plaxanià  Mxdel 
cim  sol.  j feudo  suo,  Rjioàrdo  V,'lib.  .&  priii.'sòl.dc  rii;^dea  quatti 
do  ivit  Gunì  poiestate  Faveoeiain  quando' fait 'mortuus  Bemardos  ' Sapii» 
III,  llb.  Se  mi.  sol.  in  nno  banco  catena  ài'dtoi  coJs  XXXX^  lib. 
meda  de  ' suo  cquo' plazariis  XKXxm.  _mI.  prò  ' fbudo  • sup  Cadanurià 
vmi.  sol.  11.  deo.' mians  .pi' fèudo  suo  Quidont  de  nonna  i<i.:-den."'2 
uno  consilio  ilil.  lib.  » romamllo'  quando  portavir  Uttorianv  «>  Marcear, 
do^  comune  Betratdo  llb  lib.  Se  v..den.  minuc'  ^ ivit  ad  parlamttMO 
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de  FaventiuM  cum  judice  riiii.  eoi.  il.  deh.  minai  ìn  cetiem  & in 
cera  ^ Tabellio  Col.  Jòhl  Fanlino  xx.  sol.  ^.dispendio  ^ ivit  a sana- 
galea . GIrardino  quinquaglnta  lib.  p mwt»  Civitatis  . Cajenariis  xxiir'l. 
sold.  p feudo  suo  Bernardo  xx.  sol.  p feudo  suo  Tabellio  Coi  xii.  sol. 
IV.  den.  min  p feudo  suo  Tabellio  vi,  sol.  £ feudo  suo  xx.  soT  per  feu- 
do meo.  Rusticello  III.  lib,  & vii.  sold.  un.  den.  minus  _p  feu^o  suo 
plàrariis  i.v,  sol,  1 1 u,  den.  rainus  p feudo  suo  navium  . Berardo  III. 
lib.  & VII.  sol.  ^ ivit  a Cervia.  i 

’ 'De  Camera  trazi  C.  lib.  de  illis  quibus  misi  qaas  dedi  potestati  £ Feudo  tuo.' 

Summa  est  CC.  fic  XXX.  lib.  & vii.  sol.  

In  sacco  de  Comuno  habeo  C,  lib.  zi.  minui. 

iT.  I — ' ' ' ’ ' Il  I ' ' - ...  I . — 

In  Mense  Marci  dedi  Joìii  Grasso  vili.  sol.  ^ ivit  in  parlamento 
Fav.  Et  Peiro  da  castrocarìo  xii.  dea.  p uno  equo.  Et  dedi  potestati  se- 
xaginta  quinque  lib.  nunc  hi  cemum  XL.  lib.  Et  dedi  potestati  XVI.  Lue. 
quando  ipse  ivit  p coinè  p_suo  negocio.  Et  dedi  JoUTno  XII.  lib.  & quin- 
que sol.  ^ ivit  in  anbasata  ferrariensium.  Et  pmittere  ur  Juhi  Grasso 
XXX.  den.  Et  Ego  alidosias  qiidò  coliebaoi  qmùm  dedi  vi.  dea.  io  Ste- 
ladia.  Et  dedi  arestìno  qn"  ivit  ad  portum  vili.  den.  & li.  den.  p sona- 
re ad  consilium . Et  Johi  Grasso  xvii.  sol.  qn  in  parlamento  cesenati- 
ticis.  Et  Joilino  vii.  sol.  & den.  qn  ivU  «d  faiim  » negpàc  Vereanjitm. 
Et  Petro  da  Castrocario  ii.  den.  _p  sonare  ad  consiliora.  Et  petsolvi  ra- 

mldolo  de  palazo  xviii.  nunc  sunt  & predici 

óins  iioes  de  palazo  de  hoc  £ is  debebat  is  Joiis  da  Imola  p_  negocio  pe- 
leffrinomm.  Et  bruno  zxi.  sol.  nunc  est  & prediàus  de  xxxviii.  sol.  & 
roéd"  p sio  negocio  pelegrtnorum . Et  dedi  JoTir  Grasso  xii.  lue.  p sona- 
re ad  arengnm.  Et  quinque  sol.  duo  den,  minus  p abtare  catenam-.  Et 
dedi’xli.  sol.  illis  iverunt  p negocio  Abbatis  Cosmede  breitenorio.  Et 
dedi  jUSìno  sex  den.j»  uno  equo  qn  ivitpOrtum.  Et  xXi ili.  sol.  illis"£^ 
custodiunc  catenam  . Et  dedi  plazariis  de  pen.  de  denariis  de  navibus 
zxxvii.  sol.  mi.  den.  minus.  Et  snm  expeditus  de  meo  feudo  £_  en 
viginti  ‘sol.  Et  Tabellìoni  tres  sol. 

Et  habeo  de  den.  Éccle  XV.  lib.  6c  novera  loL  duo  den.  sainos  quos 
debeo' mi ttere  in  Camera  CÓTs. 

‘ Et  Elgò  Alidosias  traxi  de  den.  Camere  XVIII.  lib.&  med 

. • 5»r*.  à .1",  I . T* 
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<I<  R,edi(a  Se  Irda  raiioM  a me  Matheq  tabellione  ^ Andrea  de’  R.i> 
cholo  nunc  masiario  pignorum  Cois  Ra».  in  pieno  conailio  son*  campa* 
ne,  coadunato  sol.  ^ sumraa  omnium  iniroituum  erat  XVIIII.  Kb.  Se 
111  II., sol.  Se  med  de  mensibus  Januarii  Se  Feb*  Se  summa  omnium  ex* 
pensarum  de  predi&is  duobus  mensibus  est  XVI.  Kb.  & rii.- sol.' cuna 
sex  Kb.  quas  dedit  custodibus  portarum  Se  sex  Kb.  dedit  Straderio  de  pre* 
diàis  mensibus  fada  ratione  predica  a massario  predi&o  diligentissime  in 
presemia  Martini  TabeIKonis  Se  bonelli  remansit  in  debito  p (^i  custo* 
dibus  portarum  XLV.  Kb.  de  x.  o&o  dea.  Se  massario  fi3Tum  prestanti 
III.  Kb.  Se  XI.  sol.  Se  111.  den.  Se  ni.  sol.  Se  ii.  den.  in  alia  parte 
dido  massario.  > 


Et  Ego  didns  Tabellio  ut  supertns  leg.  scripsi  Se  legi  inpresentia  Johis 
de  braja  Ugitionis  de  Oddis  ........  St  Blasii  Se  Ugonis  aci 

misii  judicis  Se  eorum  omnibus  q erant  In  consilio  coadunati  Se  in  EccU 
malori  < Die  ultimo  Meosis  Feb.  Indidione  decima  anno  Domini  paillc* 
sialo  ducemesimo  septimo , ' ' " 

^ ' ' oooooooeooooooooo^rion  nàetoé  ? 

■■  -X>IX 

N U M.  LXXXXIV.  .-...-t 

• ' ' ' > Il 

Ex  Tabnlario  Archiepisc.  Rareno.  Capsa  E.  Num.  1844.  . ■ 

Lederà  di  Ubaldo  Arcivescovo  al  Comune  di  Cervia  ^ perchè  toipenda^ 
^ reiezione  del  Podesth.  , 


Ad.  1Z09. 


I U"  ■ ■'  ■-  r 

Mlscratione  Divina  S.  Raven.  Ecclesie  Archiepiscopus  dif* 
leftìs  filiis  P.  Alberti  ni  Se  Ugolino  ZufFonis  Se  toti  Communi  cèrvie  aa- 
lutcm  Se  gratiam  suam . Cum  specialis  diledipois  quam  circa  vps  ’Jiabe- 
mus  interponimus  partes  nostras  ut  pacem  cum  Ravennatepsibos  haberetis 
propterea  quod  Pretorem  Se  Poiestatcm  intenditis  vpbis , eligere  aliunde. 
Q.UO  circa  vobis  per  presemium  tenorem  mandaraus  sub  hanno  quingen* 
tarum  librarum  distride  prccipiemni  quatenu»  aniequam  Voblscum  loqua- 
mur  nullum  in  Potestatem  eUigere  attentetis.  Se  si  fortassis , iam.quein* 
quam  elegistis  nultas  intei  Vos  Se  ipsum  padidnes  aDteqpam  rever> 

SS  z 
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Mmur  Raventuim  firmare  allijuaiemis  audeatis'  speramua  namque  proximo 
die  Martis  »el  Mercurii  Reg.  D.  G.  P.  , | , 

Ravennus  Rav.  Tabellio  prèsenuri  hanc  literam  Petro  Albertini  & U- 
golino  Zuffonis  laudaiis. 


. COOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

■ N U M.  LXXXXV.  ' 

Ex  Tabular.  Ursiauo  Caps.  Z>.  Num.  p;6. 

Intimaaùone , e Bando  del  Conte  Rodolfo  Legalo  di  Romagna,  t dei 
Consoli  di  Ravenna  mUa-Ciui  di  Cervia  sopra  il  Sale.,  - 


Ad.  1109.  Jud.  3«. 


•Jji 


1k  nomine  Domini.  Anno  ab- Incarnatione-  ejua  millesimo  ducentesò-' 
mo  nono  die  utiimo  Mcnsis  Junii  Indizione  XII.  in  Cervia.  In  D») 
mo  Arardì  de  Uspinello,  preseniibus  Arardo  de  Uspinello.  Rodulfo  piz~i 
zonino.  Benediftolo,  & aliis  pluribus,  me  quoque  Ugone  de  Btccfao  Rt< 
Ten.  Tabellione . Bernardus  Joannis  Palmetii , - & ' Donnus  Aldrovandus  l 
Nuncii  D.  Redelfi  Comitii  Legati  Romanie  prò  D.  Patriarca,  & prò  D.  Qr*j 
to  Rege,  & Ugnzzone  VhtTtelli  Coniai  Rav.  una  cum  Vgont  it  Gaezzo,  flp- 
Teierico  Domine  Pillane  Rmbaoeatoriiai  prò  Comani  Rav.  cnm  eo  precepe* 
rùnt,  fic  dixerum  concorditer,  Goarmusio  Not.  plazarìo,  ficNunciout  . 
clamet  per  Civit.  Cervie  quod  nnllus  ponet  Salem  in  Navi  in  aliquo.>lo>, 
co  nisi  Rav.  & qui  contrafecerit  amiitat  Salem  & Navem  vel  extimatìo. 
nem,  8c‘quod  nullus  vendat  Salem  alicui  cum  planiiro,  &qui  contra&ce.. 
rit  solvat  prò  hanno  prò  iinoquoque  carro  X.  sol.  Raven.  in  quo  predi..: 
£k>  <L-  . ♦ preseniibus  petro  de  pinolo.  Martino  petti  de  Niccdow 

PctrO'de  Zaulino  . -Rigitio  i Plazareus  omnia  ptediAa  secuodnm  qnod 
andina  legrtur  & aibi  impoaitum  fuit  clamavic  per  Cìvitaiem  Cervie-  ■} 
> Et '-Ego  pred.  Tabellio  predi&is  prcsens  interlui,  6c  de  voluotate  pKdU' 
ftorum  ut  legltnr  auperìus  a^  < -, 


t >. 

-i  .•uilt'r-  . 

V.  ■ •u»; 
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Ex  Tabulatio  S.  Vitali:. 


■ ‘ '.-.•‘t  ri  IKi.-'t; 

f «!  Sib 

ri  ;unfO'.  Jl 

■■  : ■ 4 


Oddone  Veswvo  di  Cesena  pubblica  una  Sentenza  d’ Innocenza  PP.  sopra 
una  Lite  fra  il  Comune  di  Ravenna,  ed  il  Monasuro  della  Rotonda, 
riguardante  la  Pineta , ed  altre  vertenze . 

An.  1x09.  Nov.  3. 

T"  ' * ' ’ . ' 

XMKOCEvrnrs  £pur  Serrus  Servorum  Dei.  Vencrebili  Fratti  Spi  Cete- 

nate  atlutem  & Apostolicam  Benediaionem . Olitn  cauxam  que  inter  di- 

leaum  filium  Abbatem  S.  M.  Rotunde  tc  Comune  Ravenne  super  Pine. 

ta  & quibusdam  ali!:  vertebatnr  tibi  duximus  committendam.  Qpi  licci 

cum  dileao  filio  Poinpejiaao  rlhbafe  qnem  tibi  poitmodum  in  cause  cogrit- 

ti«ne  adjunximus  usque  ad  reccpiionem  testium  & publicationem  attesi*. 

tionum  processciis  in  eadem.  Qiiia  tamen  ad  tententiam  per  uiennium, 

procedere  dótulisti  ^ Venerabili  fratri  nostro  PoftUiensi  Efitcofo  de  «Ulefipi 

6M0,  Abbati  S.  LaetrtntU  Cesenaii  mandavimus.  ut  in  ea  juxta  ..formam, 

prionun  procederem  litierarura . Verum  quum  ad  Ravennatum  inssantiaia; 

eis  tandem  dedimus  in  anandatis . Ut  ad  nos  instruàam  rcmitterent  eau.^j 

sam  ipiam , Ideo  ge.:ta  omnia  sub  sìgillii  iui$  cum  procuratotibus  pareionr; 

-ad  DOS  remittcre  curaverunt.  Per  que  et^novimus  manifeste,  (^od  intet,i 

partei  de  Pineta  Palazoli  • yargo  BaJareni  possessionem  in  qua>  fit  /a^i^sj 

de  aa/r-Monasierii.  quem  commune  mutuo  acceperat  fuit  adum  • Nata  W-,j 

netam  utraque  parctum  tese  aiserenspossiderereliquampoitulabat  tam  a m©.  , 

Icstationc  sua  quam  dcvastaiione  Silve  ac  incisione  arbonim , & doaatipn^^ 

psriterCcvendittone  compesci . Super  Badareni,  comune  petebat  nequq, 

nomine  pedt^ii  Monasterium  a Ravennatibus  exiorqneret,  sed  Jllutt  ad  .se; 

pertinere  pars  Monasteri  i respondebat  & sibi  aàenus  pedafinmac<ep(sse,.;Cs., 

terum  possessionem,  in  qua  forum  iiebat  Monasterium  asserena  suam.  eesp , 

iicinea  preter  eius  assensum  forum  de  celerò  6eret,  &quodcomne  exindq; 

perceperit  sibi  restimi  cum  insiantia  postuiabat.  Et  Comune  dicebat  quod 

nec  ad  Monasterium  tota  illa  possessio  pertinebat,  nec  si  pertineret  e- 

tiam  quo  minus  in  ea  forum  fieret  Comune  debebat  aut  poterai  prohi- 

beri  cum  hujusmodi  um  in  Ecclesiamm  quam  in  privatorum  possessioni- 


bus  exercere  solexm  in  pxrtibus  illis  comnnla  Civitatum,  rerum  cu m .Co- 
mune cèrtam  summam  salis  quam  cenium  Se  sexaejma  libris  Abbasconv 
paraverat  memoracus  ab  eo  mutuo  rfcepisset  ad  rcstitutioaem  ipsius  se 
óbbligans  juramento  quia  non  nisi  ^cemura  reJdiderai.  Petebat  reliquuqi 
libi  reddi  , Set  ad  hoc  pars  altera  respondebat  quod  faSa  racione  salis  ad 
jtrecium'quod  salcbaf  quando  Soluiio  pecunie  ftù*  fuit  iriginta  vel  qua- 
draginca  solidos  eidem  Ecclesie  solverat  Ultra  id  qnod  Sai  tunc  temporis 
vendebatur.  Li  ceat  autem  utra'qoe  parcium  possessionem  multipliciter 
nisa  'fuerit  comprobarc  asserente  pie  Comunis  Se  estendente  per  testes 
qnod  prò  fafto  suo  de  arboribus' éjus  quotiens  fuerat  opus  acceperant  Se 
donarant.  Qnod  bannierant  etiam  silvam  ipsam  Se  fccerant  custodiri , , Et 
Ravennates  ad  enucteandoa  Pinos  in  Edomada ^aialis  Se  portandoi  trun- 
cos  arbornm  quos  ipsi  Zoccoi  vel  Capitones  a'ppelUqt  accedere  consuevé-' 
rant  annuatim.  Et  quod  servicmes  Custodum  quos  nominant  Parcitates* 
Pinetam  prò  comuni  custodire  jurabant.  Pars  adversa  per  Testes  similitet' 
sufficienter  ostendit  prò  necessitatibus  Monasterit  libere  acceperat  dederat 
Se  vendiderat  de  lignìs  Ptnr/*»  Quod  Parcitates  per  Monasteriiim  certum 
numerum  trabium  in  feudum  percipiebant  de  Silva  Se  juramento  fidelita- 
tis  eidem  propterea  tenebantur , Et  quod  servientes  eorum  jurabant  prò" 
Monasterio  Silve  custodia  Abbatis  prescntia . Et  ammovebantur  ad  ejuV 
•rbitrium  qui  circa  custodiam  deliuquebant . Et  qnod  ad  Abbatis  & Par- 
citatum  instantiam  eam  bannierant  Ravennates  Se  qui  venabantur  in  ipsam 
reddebant  eidetn  annis  siogulis  spallam  porci . Et  cultores  agroruoT  decì-^ 
mas  Se  gregum  pastores  certos  reddiiua  cxsolvebant.  Addebat  etiam  pars 
comunis  quod  cum  presentes  intentionem  suam  fundassent  sufficienter 
utrinque  utrumque  poteramns  immo  debebamus  in  sua  de  jure  possessio-'^ 
ne  meri  cum  tantamrem  diversi  possent  quoad  diversoi  usus  Se  varios  pos* 
ildere.  Noi  igilur  attestationibus  diligenter  inspe£lis  intelleximus  quod^ 
Monasterium  per  lestei  plutei  numero  Se  aptiora  negotio  Se  To  proxìmjo- 
ra‘.  In  suis  deposltionibiis  exprimentei  possessionem  Pinete  respeàu  prete- 
rili  ^temporis  Se  presentis  evidentius  Se  generaliui  ostendebit  Se  eum^  per 
privilegia  tam  Archiepiscoporum  Ravennatis  Ecclesie  quam  Ponnficum 
Ronianorum  ipsam  ad  se  periinere  mostraret  illud  juste  possidisse  consia- 
bat'.  Et  Comune  qUod  nuUum  sue  possessionii  ostendebat  titulum, 
in  'cideRi  coiitra  jusiìtiam^per  impressionem  vcl  poteniiam  usurpasse.^ 
Cum  in  eadSm'rein  non  pc^nt  diversi  eodem  modo’^  in  sotidum  possi- 
dere^/][jo^e''tttm  'probàtionei^  Monascerii  existerent  potiores.  Se  tic  per 
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comequentum  Ipyum  esiet  in  «nierdiAo  superiiu  Yconommum  Comutiù 
Ravenne  Tconomo  Monasteri!  super  Pintta  eadem  quantum  ad  Possesso- 
riam  decrevimus  condempninduni . Et  imponeodum  perpetuum  silentium 
Tconomo  Ravennati . Et  prohibendum  eidcm  ne  Monasterium  supradi- 
Aum  super  ea  presumai  tilierius  molestare . Ceterum  cum  VargHKt  Baàs- 
reni  ad  Monasterium  pertinere  Tester  utrtusque  partir  ostendebaot,  super 
eo  Tcohomum  Monasterii  ab  inpetitione  Yconomi  Ravenne  stataimus 
absolvendum.  Et  cum  per  tester  sit  suiitiemer  osteosum  qnod  super  sa- 
lem  sufitienter  satisfaAum  fuit  Monasterio  quantum  ad  precnim  qua  so-, 
lutionis  tempore  vendebatur , nec  viros  Rcligiosos  decet  iniare  luccis  secu* 
latibus  tf.  cum  alterius  jadura  ditari.  Yconomo  Monaateril  super  hoc  si* 
leotium  decrevimus  imponendum . JLicet  autem  pars  Monasteri!  sepe  dìAt 
possessionem  in  qua  fit  forum  fere  per  mnltos  tester  ad  se  mostraverlt 
]^rtinere,  quia  tamen  fuit  ex  adverso  probatum  quod  quidam  Ravennate# 
ibi  aliquam  partem  babent  & specialiter  Mmaittrium  in  Cttmtàj*  cui  ta>. 
men  Ahhts  S.  M,  Rotmie  in  depositione  sua  qium  cjus  Tconomus  in  jn« 
ditio  porcionem  licet  modicam  recogoovit.  Nolentes  super  incerto  certan 
sententiam  pubticare  super  declaratione  partis  pertinentis  ad  JHeaaiStriiml 
dè'RatmiM.  Tcstes  qups  partes  duxerunt  producendos  recipere  te  volume# 
& mandamus.  Et  quota  pars  ad  ipsum  ostenta  fuerit  pertinere.  Super  to^ 
ta  prohlbere  comuni  Ravenne  ne  preter  Abbatis  & fratrum  assensum  in, 
ea  forum  audeat  celebrare.  Datum  Viterbii  VI.  Kalendas  Ofhibris  PontU 
ficatus  nostri  anno  duodecimo.  - ,,, 

Ego  Vgobtmtt  Cesenas  Tabellio  scripsi  legi  omnia  supradiAa  ut  snprale- 
gitur''&  in  publicam  formam  drdi  mandato  supradiAi  Dni  Ccsenatis  Epi 
& bis  omnibus  presens  interfui.  . .. 

, ExUl^ìn  toètm  TatiUarlo  exempUr  bajat  Pontifici*  Smonti*,  od  cujus  caf., 
ctm  b*c  seqHHntnr  ante  Hotarii  Suiscriptionem . 

tn‘  presentia  infrascriptorum  tesiium  & aliorum  plurium  Dnus  Oddo  Cr-, 
oenat  Epijcopns  de  mandato  Summi  Pontiiicis  diAam  sententiam  legit 
peruit  & partibus  declaravit  scllicet  Abbate  S.  Marie  Rotnnde  & ejus  syndb^^ 
co  & Achille  curatore  seu  Syndico  Comunis  Raven^ , ad  diSam  senten- 
liam' audiendam  delegato  a diSo  Comuni.  Pretcrca ,Bullam  Surami  Potr-, 
tfiins  qua'  supradifla  sententi#  clausa  ab  eodem  Pontifice  eidem  Episcopi; 
delegata' fuerat  in  pai'te  fibolarum  amovit  & in  parte^  instrumenti  Bulla, 
amota'  diAis  & multis  aliis  presentibus  aperuit  fit  legit  ac  declaravit  lac  se-^ 
cundum  mandatum  Summi  Pontifieis  partibus  obscrvare  preeepit.  Michi 
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quoque  Ugornh»»»  TtleUìtm  ut  tupriJlAam  ienteiKiam  scriberem  8i  in  pu- 
blicam  fornuim  rdi^erein  fiC’  omnia  supradiàa  in  pubUcam  formam  dedu- 
cerem  mandavi!  in  prnentia  infrascrìptorum  testium  & ego  idem  Bullam 
Summi  Pomificit  presentibni  Dno  Poptilitmsi  Efìst^ft  Ornata  CesenaU 
Prapoiita.  Calotta  Pafmlienii  Caaamca.  Presbitero  O-erarJa  Ceieiute  Canoniea, 
Dnó  Banfatia  Poteitate  Ceiene.  D»o  Ormamo  rjusdem  Civitatis'^aJ/rr. 
^KertUa  Cniitnii  C«i»o»»cif  / bonè'opinionis  fic  laudabilis  fame  vtris  pre^nii- 
bus  eiiam  Genatìa  Rjuuttii  jhattte.  Raitsia.  Liazaria  Vgatilr  qaondanT  au- 
trici, Saracena  Jeranimi  quondam.  Leanarda  Jncitperito.  Pagata  Cantidica , 
Jaeaia  Petti  Mazoli  Rainerie  Batii . Candal/o  de  Montiliata . aUottino . Dona- 
to. Biilgarelto  Aratùt.  Zenone  caietidico . Articlino.  Perfilixio.  Pancaterranielnt 
de  'Odardie,  Petra  Ar.  ali . Ardala  T Galgamri  ■ 'Maietfmg,  oda  Tatèltione'  Éartala 
■Taietliav.  Phcignena  Taieltiane  Cervienie,  Marco  Tahellione  Commi s Ceie- 
c itne-  Gmlieitteo  Bonella  plazario  Comunis  Cesene.  Presemibus  etiam  Rodai- 
• fina  Jadia  Ratttanate  & Alterto  Jahamii  Petti  de  Farmfafilia , & alita  mUl- 
’ tia  quòrum  nomina  honorosum  est  adscribendum  . Ada  snpradifia  a Dno 
-.Oddone'  EgiscofO  Cetenate  & a me  reacripia  Vgonetana  'Tatelliane  sub  «ooo 
'Doinioi  raop.'  die  J.  mensis  Novembris  intrantis  Indid.  ai.  in  Canto 
lettene  ante  .Eaclesiam  S.  Jatamis  Baptiste  Episcopatut  ejuadem  CiviMtif.v 
a:i.i  Ego  Ugobonus  &c.  ai  saprà.  '■  . 

: ■<  jUM  testeem  ejatdem ’BulU  exemplar  extat  iildem  cttm  snperiar  additie,'it 
i/iSrnr  'patre  iahicriptìonem  Vgonis  toni  Notarii  toc  sappradantar . O 

iup  Ego  Ouinellur  de  Danigallia  Jmptrialis  Notarint  hoc  exempium  fcripiì 
«(cundnm  quod  vidi,  legi  dc  inveni  in  autentico  esemplare  scripto  tCM- 
-ptum  per  manum  predidi  Ugoioni  TateUiome  Cesenatis , nihii  addens  àut 
^innens  nisi  fòrte  Sillabam.  rei  litteram,  rei  pundnm  nec  illud  iiudio* 
se  dc  intaliocari  ex  verbii  testi  Litteraram:  artarum.  Locai' ligù'i't- 

J vi  . r.iii.  ;.  - I 
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^ Archi».  Secret.  Comit  R>»epine  Nom.  jj.  " 

. • . ■v  . , . 

^haaestattu  Smtmza  a Pietro  ÀldJgeri  Giudice  delegato  da  Gitolfo  P^ 
. .^Iriórca  i* Aquilea  Legalo  d!  Italia  in  favore  del  CoamuM  diJlavtima 
cantra  (iiotiQ  di  Cervia . ,x  ! ■?  , 

-'.  w ,»  ■ 1-  ‘ t ,-.•.  . • 

■ »ft:  -A  . V ■ ‘ AOfc  X So  I Oa  Apr*  lOa  •!*  ^ 

\t-*  ’ ' *■»  ' t - i < ' • L 

c*.  xVNoo  Oommic«  XiHWMiioa»  ' tnìl.  ducent.  decimo  teoaporibus  Iik>> 
,<^ii  -.r-  . . . . < die  draimo iatrante Mosce  Ind.  XIII. 

•fletta  psiétie  Ceti  errerte  » . , . . t ortens  ex  ako 

-qui  pMeos  est  & Corpus  ■&  Animam  miliare  in  gebenoam.  Cum  is*er 
AAwi  SreriiUem  Sindicvm  Ceti  Cervie  . . . . . . . fc  SeivHtm» 

■ SMieom  Ceii  JUoenne  sub  meo  cognitionit  examine  contreveraa  verterctbr 
AX  Delegatione  Dtu  GulftU  AqmilejetuiiPiì  & Vcserabilis  Petrkaele  dL  Sin 
Otteoù  mi.  Romanoram  Imperaioris  in  Italiam  que  calìa  crasy  |t(t 
libellum  jam  diài  Peiri  Sindici  Communis  Cervie  huins  fenile  fuerat  yidìt 

'yeut.  Petrus  Scarsetu  Sindicui  Communi#  Cervie  a Cemnd'Atit  Ravem.noé 
Communis  tu  suo  vobis  Dno  Petto  Alberti  de  AJdigerio  delegaco  tSS^ 
iPatriarfihe  videlicet.  Omnia  ligna  qae  Ravenates  vai  olii  homincs  qui 
.aeiierant  cum  eis  abstulerunt  vei  devastaverunt  vel  combusserunt  vel  ia- 
taiderunt  I duodeeim  vel  .....  i simili- 

-Mr  abstaleruat  inter  funes  & veàas  Naviam  que  similiter  abstulerunt  & 
Arbaefs  de  AntennM  item  prederias  de  assidet  CatMliam  que  omnia.,  .s.  . 

* quam  facit  miie  libr.  in  penam  Irgalem  • Item 

petit  existimatlonem  damiti  quod  dederam  in  clandendo  venai  6c  deva- 

alando , centum  libr.  Rav.  unde  rationem 

petit  salvo  iure  addendi  fic  minuendi  muundi  & corrigendi.  Item  petit 
pignora  que  erant  apud ipsi  enormiter  ab- 

stulerunt cuoi  pena  legali  quod.ptcit  iz8.  libr.  minus  quinque  sol-  super 

faào  pnt!  talee  proponimus  accusationes  accusatione  legis  ad 

bonorum  raptorum  & beneiicium  constit.  si  quis  intantum , de  si  que  alia 

nobit  compeiunt  S.  est  faàum  asserendo  Cervia  

Civitatem  de  ideo  Communi  Ravenne  non  debere  esse  subieàam  nec  in 
Tom.  IV.  tt 
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»liquo  debete  a Communi  Rawihie  vetari  vel  aliquibns  oneribus  pregra*. 
vari  cara  credi  debeat  libera  prima  fatie  quia  est  Clvitas  & ab  alio  non 
debet"in  aliquo  pregravari  Unde  dicit  proposito  supra  Jura  sibi,  competere 
contea  Comtnune  Ravenne  cui  danwum  dare  in  rebus  Communis  Cervie 
non  licuit  de  iure.  E centra  vero  Salvulus  Sindicus  Communis  Ravenne 
kis  respondebat  obieais  dken*  se  de  petitis  superius  non  teneri . Primo 
dicens  Petrum  Scarsettam  Sindieim  non  foisse  quia  ut  leges  cenient  non 
fult  Sindicus  Constùs.  Secando  & ti  esser  de  iure  SiodicUt.  aura  Cwvia  & 
ejus  Coramune  subfeanm  tit  6c  ette  debeat  Communi  Ravenne  propter 
Juritdiaionem  plenissimam  quam  ab  antiquii  temporibus  habuit  in  eo 
Coi  Eccù  Ravennas  sicut  ab  imperatore  & Summo  Pontifice  privillegio. 
rum  lesione  monsiratur  & O.  JutiviiSiqnem  concessi t Com- 

nanai  Ravenne  & Potejutet  Communis  Raven.  & CaHfdis  b'nc  creati  pe» 
tempora  fuerunt  JurisdiSionem  exercurriint  reeipiendo  a Cervieq.  Exer. 
ciium  Servitia  quoque  Personarum  in  fodiendo  Fossas  Raven,  in  recipien- 
dis  & observandis  Bannis  Raven.  super  Sale  & aliis  que  ad  exerciliuna 
jurisdiSionls  pertinere  noscuntur.  Itera  quia  ut  dicit  Constanter  Sindicut 
Raven.  juraverunt  Cervieiwes  lacere  Hostem  & Cavalcaiam  Communi 
Raven.  & ejus  inimicos  reputaredc  ipsius  Inimicos  tenere  & Ban.  ipsms 
observare  que  posuerunt  Rav.  & alia  quedam  Capitala  que  publico  Insito 
monstrantur  & ad  JurisdìSionem  periinent  Constituendam  cura  se  posue. 
rum  Ravennatura  iurisdiSioni  "^a  subiacere  voluntate  uiiiversi  vel  Commu- 
ni Cervie  & Cervicn.  que  debuerunt  & observarent  fic  multis  fic  vi  po- 
tuit  Commune  Rav.  suam  JurisdiSionem  defendere  Cervlen.  adohaervao- 
tiara  suorum  eogere  mandatorum.  Et  ideo  si  se  injaste  Cervien.  Raven- 
naiibus  comradiSores  osiiliter  obiicicruot  joste  damnum  passum  est  Coe 
in  rebus  prò  quibiis  contra  Coe  Rav.  Agere  per  elcSum  Sindicum  Cer- 
vie Coc  decrevit.  Cervien.  auiem  Sindicus  ad  obsequia  prestila  Comnauni 
Ravenne  opponebat  omnia  que  fecerunt  per  violentiam  feciasc  quoi’S^'di- 
'ctÌ5  C^òls  Rav.  manifeste  negavit.  Itera  res  in  quibus  fuerat  damaum  da- 
inm  dixiti  Sindicus  Communis  Ravenne  non  fuis*  puUicar  idest  Com- 
mnnis  Cervie  sed  aiiorum  hominum  Cervie  flt  ideo. prò  damnis  in  bis 
dàlia  non  competat  aflio  quia  k si  alietwos  Intersit  propter  periculum 
'non  tamen  de  damni  exìttimatiooe  experitur.  Sindicus  autem  Cervie  asse- 
rebat  conua  •.  . • ■ • periculum  vel  quia  Civitati  Cervie 

“ob  tutelam  suam  licuit  deducere  in  Commuae.’rt»  Civium  singulorura . 
Ideò  sibi  proposuìt  competere  in  Judicio  proposiuu  Afiiones.  Ego  Petrus 
a « 
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AWigerii  Ihis  liofiis  «glwic  cogniior  & Judex  uti  *op  dellegttw  vi»i*,,  flc 
andkir  niiionibus  £c  attestatiooibui  6t  «llcgaiionibùs  diligenter  «ttdiiis  6c 
hiWto  multoruin  60Dsit^O  Sapiemum  Siodico  Cervie^  Peiro  iScarsetiai  ad^ 
misso  ad  agendam  tanquam  legittime  ordinaium  Salvulam  Sindicum  Comis^ 
Ra7enne  a peiiiione  Petti  Scarsette  noie  Cois  Cervie  abaolvo. 

Ad  eujus  eiiim  Sententie  publicationem  Testes  interfuerunt  D.  Ugo  J* 
VarmatU  PoteiUi  Ftrrarie  & D.  Caxainimiciti  cjns  Judtx  & Joannes  de  al- 
bero  & D.  Leutius  Legum  Doctor  & Guido  de  Eerrarùio  Judex  & U. 
beniima  0aè  Rine  de  Gandoaldas  de  Bemnis  Judex  & Petrus;  de  Cupario 
& Alexius  Jtidex  6c  Mattheua.Saviut  & Lidvigus  Jude*  & Amadorins  JuL 
dex  & Ziliolns  de  Ferrarla  & D.  Gontardus  de  Paganus  de  Bergamo  & 
A^bcftinu$  Gerard!  de  Betkono  «t  Pcifus  de  Ansoldo  & Petroainus  AbeU 
H- de  Robavillant»  precor  de  Menabovm  de  Guiilielminus.Jacobi  dcjacobua 
Ferri  de  Mito  Massarios  Cóli  Ferrarie  omoes  rogati  de  alii  multi.- 
Ego  Laniulfus  S.  Palatii  de  C"óTs  Ferrarie  Noe.  hujus  semeode  publU 
cationi  iater&il  de  rogs  scripsi  de  compievi.  . ^ 
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■'  Ex  Tabulario  Monasterii  S.  Vitalis  Ravenne'. 

Oddont  V*seow  di  Ceiena  scrive  aW  Arcivescovo  Ubaldo  relativamente  al- 
I j . la  inesecuzione  della  Sentenza  di  sej^a  enunziata^ 

...  - \ ij  >.  ■ . t 

. . An.  xzio.  Mai.  i-  • . ..  ,ij  „i 

Il  . - a e.,  J )V*.Ì*  S [ I ,1.  • J s'-’» 

-it  jlN  XTì  nororlne’Anoo  ejus.  .MCCX.  tempore- -/BaceadM  Pape  tf-  Qttoi^s 
Jmperaterii- die  primo  Mensis  Maii  .Indizione  XIII.  In  Palati©  Aichie- 
piscopatos  Ravtme.  Io  pecsemia  Pmsbitfri  Cer.iiesih,  Presbiteri 

tenejiite.  Donni  Ahì  AUmìs  S.  Lnermtii  m,Ctinrta.  Donni  Pttri  fic  don- 
ni  Damiani  Monacorum  S.  Morìe  Ratnitde.  Rfi4Jm  Jaiicis . GeUms.  Mi- 
ehaelit  6e  mei  Speme  Sacri  Paiacii  NotariV  donnus  Jacoi«r  Abbas  S.  M-,,^ 
'tunda  prcsentavic  atque  porrexit  Domino  Ubaldo  5.  Raziennatis  Ecclesia ■ .Ar^ 
thUpisetpo  ex  parte  domini  O.  Cttenalis  liueras  in.hac ibruva . Pa- 

tri venciabili  de  domino  Reverendo  Ubaldo  dei  gratta  Ravamatis  ^cU^ 

et  z 
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fU  Archiefiscopa  O-  sol*  raiseratioDe  divina  Ceitnai  BpiscopMs  subjeQionetn 
cum  devotissimo  Famulatu.  Domingitioni  lue  litteris  preseniibns  inotescat, 
quod  ad  preces  et  suasionem  veoerabilis  viri  A^atitrS.  M.  Rotundt  reta- 
xavi  senteotiam  interdici  quam  tuleram  in  potestatem  fic  Consiliarios  R.a- 
vennates  salvo  mandato  Domini  Pape  in  faélo  super  execntione  Senten- 
tie  quara  Dominns  Papa  tulit  inier  Ravennates  ipsos  & Abbatem  memo- 
ratum.  Ips*  icaque  sentenila’relaxata  vobis  mando  au^oritate  qua'fungor 
quatinus  Potestatem  Ravennatem  denuntietìs  cum  suìs  Consiliariis  absolu* 
tam  habentes  licentiam  celebrandl  officia  divina  Ravennaiibus  universis. 
Eodem  vero  die  in  presencia'suprascriptonAn  testium  fic  mei  speme  jam 
disi  Notarli  Ravennas  tabellio  legit  hujusmodi  libellum  coram  Domino 
Arcltieisiscopo  prò  relassatione  emt  in  Poieatatem- 

fic  ConsiUarios  Ravenne.  Interdi^m  quod  positnm  «rat  in  PotntatMi'ut 
fic  Coostliarios  Ravenne  omnioo  . relaxetur  & AU  '■> 

bas  Monachi  fic  tota  filmili*  5.  M.  RotimJ*  sterne  reveriatur  in  domum  ' 
suana  fic  .mineat  fic. integre  fic  libere  babeat  omnia  que  dimisit  quando  re*  - ^ 
cessir.'  Ex.  hh  que  ante  perdidit  quidquid  potest  reinveniri  per  ex  < 'il 
ooem  aive  fiec  excomimicationem  rive  per  baonum  Potettatis  fiiciet  resti. 
tui  Poteìtas  ^ Ec  ri  ipie  voliierit  aliqm  ...  rei  aliquem  . ' ; 
de  lytbo»  abiatis  facere  sibi  plenam  fic  prccipiet  ^ 

Potettas  sub  banoo  Ravenaatibus  quod  nee  in  dido  nec  in  fiido  oSen*  ^ i 
dent  Abbatem  Monacos  vel  famiiiares.  Et  ri  volueric  Abiias  cooqaeri  de  ‘.i 
RavannatibnE  quod  fieceriot  contea  Sententiam  sub  eodem  Judlce  stabuoi 
cutn^fiatrfic  feqnititi  fucrTnt  appeiiationem  remhtem  fic  finniliares  a 
ramentis  absoivent.  Ledo  siquidem  libello  fic  ioMrdido  rclaxatOj  JbiiJ'-  " 
fiutik  Ù Gwà)  SigtortUi  procuratores  comnm's  Ravenne  qui 

rane  ibi  presentes  dixernof  omnia  tifar  piacere  'promi ttetnes  se  filduros  ab 
Inde  quam  citius  possent  que  Potestas  fic  Comunis  Ravenne  facere  debe- 
r«t  de  bis  que  libellus  cootinet  supradidus. 

His  omnibus  interfui  ego  Meraoratns  Sptme  Notarìus  qui  ea  sleut  au- 
divl  vidi  fic  intellexi  Ita  causa  memorie  retinende  seripsi  fic  in  publtcam 
formam  redegt  fic  mode  interiiBcavi . 
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3 £j  Tabolario  Monasteni  S.  Vitalù  Rav».  ' ' 

^ / t>'  j i'  * i*Ìi 

^^nrixio  Abate  di  S.  JppoUinare  nova  ceneede  per.  Enfiteud  i.  ujsi 
•fjl02<!<  V «na  Tomba  patta  im  Carvw.r-.;  ,i : junitsu:- 

2'Vj  'i:;fj  ’j-.  •'  .!;>  . .T.at 

i*’M  I3rl8*  lO^  j ,j  ( ; _i,j  r*  .'V  ìt..'!/'.'!! 

— C . . ‘ ' . ■■  '.■  >:  ’-iib 

noe  Anno  aib;  IncaroMi*  cfitadem  miUeaitno  ccxvitj.  die  x.'  A 
intramc  mcate  Mai  tempore  Hoitorii  Pape  Indi£lione  VI.  ^o^quidem 
in  Dei  nòe  doein  Manriciiu  gracia  Dei  Abbas  Monanerii  S-  j^olemavìt 
ia  Aiavf  cum  consensu  Monaehorum  ejusdem  Monasterii- in  pceaenti  r 
henpbyccoiis  do  & concedo  libi  Martiao  F titani  recipienti  pro  n te  tuieqiR'  '< 
iiliis  & NepotibtU'  Idcst  unarn  tmaham  poaitam  in  Orna  m kor*  S.  Ma-'  vt 
rie  4 primo  latere  deiinet  Ttmetas  cnm  (iratre  suo  nostro  jure , a secando  >o 
estiossatum,  a.aeetio  lalcrc  Martimu  larapoK»  poisidei,  a %aan»  laiere 
diSUtt.  Martinas  Faitani  & Tedericus  de  Ta/et:  Sl  si  <|ur  aliti  essane  codfis.  ab 
nes  cum  supèìTbus  & inferioribiis  finibns  accessibus  dt  egressibai  siris  usqot^o^ 
in  iiiam  publicaia  habendum.  tenendum  &c.  i ' ' -Tvjh  loali 

AAum  in  Cervia  snb  Porticu  Domns  Ecclesie  A Mark.  Jniecfiieniir-''' 
hnic  :henpbyteosÌ5.  Zantau  ttoah.-  Ttmtmt.  Strviitwtì  ioTesutora^dl 
biter  Vge  ad  hec  lestes  rogati.  . r . ■ '■  j -t-edr.  aiiiisnist 

<il  Egp  Albertus  Vaecarus  Cersicmis  auAorìtate  Imperiali  tioMotus  WsrK\ 
omnibus  iatariai  w sopra  kgiiiir,  mandato  difti  Abbatis  scripH.ii^  i<:i  intt 
-sdib  svo.-.'  •>■  > , H il-..  . .'■.M  ii.p  )<-i  •i.'j  Kil/.o  nitiip  siiot 

i;riii.-^3  ■.wii;jnii  M;p  i'rt  »b  3>r 
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Ex  Tabular.  Archiep.  R.ir.  Capi.  H.  Num.  3231. 


' - U ’.t’ 


, r» 


Jrj  Imola  alla  presenza  di  tjuel  Vescovo  Mainardino , e di  altri , Ugoli- 
no di  Giuliano  Conte  di  Romagna  giurò  di  ubbidire  agfi  Ordini  di 
Simeone  Arcivescovo  di  ^venna  per  la  Sentenza  di  Scommunica,  che 
l’ Arcivescovo  gli  aveva  intimato  all’occasione  del  Tespro  della  Chiesa 
Ravennate,  che  il  detto  Ugolino  aveva  fatto  prendere, 
l-  . • , 

• An.  . . , , . I 


A.Nno  Domini  Mtll.  Ducent.  Vig.  Kal India.  Vili, 

ìmolt  in  Ecclesia  Sanai  Cassiani  in  presentia  D.  JHejnardiei  Episcopi 
tmlen.  D.  Henr-ci  Bonon.  Episcopi  , Presbiteri  Arnulfi  Cantoris  Raren. 
Presbiteri  Larari  Capellani  D.  ArchiepiKopi , TiJerlti  de  Valdoclo,  Ga- 
drafeili  de  Castel>  novo  & alioritm  moliorum . UgoUnus  de  Jniiawà  Camée 
RomeiL'e  jurarir  obedire  omnibus- mandati*  Domini  Sjimonis  Rarenrtatia 
Ecclesie  Arckirpinopi  prò  Sententia  Excoraunicationis  quam  difius  Ar> 
chiepiscopus  in  eum  rulerat  occasione  ThesaurI  Ecclesie  Raven.quamdians 
Ugolinus  fecit  auférri  de  d.  Ecclesia  ineio  da  Arcbìepis^  et  irreqnisMO. 
Qpi  Thesaurus  foit  Crux  Aiuca  multis  Lapidibus  precioiis  ezomata-'  de 
duo  Calices  Berilli  quorntn  ulerque  habet  pedestallùtn  tareum , de  ianis 
ambo  Calices  haben^es  magnam  Auri  quantitatem  de  Pedestallum  anreunk 
ilterins  Calicis . • • 

Ego  Marccaldus  S.  Raven.  Ecclesie  Tabellio  bis  omnibus  interfur'dl 
mandalo  d.  Archiepiscopi  scripsi  & compievi.  •' 

Eodem  anno  & Indici.  XIII.  Kal.  OAobris  In  Sancristia  Ecclesie  Raven; 
in  presentia  Presbiteri  Marini  Domini  Bcncevenne  de  D.  RayneryCardi- 
nalium  Raven.  Presbiteri  Larari  Capellani  D.  Archiep.  de  alionim.  Do* 
minus  Symeon  Ravenatis  Ecclesfe  Arcfltep.  precepit  Ugolino  de  Jislfano  Co- 
mti  Romanie  per  SaCramCntum  quo  sibi  tenebatur  ut  hinc  ad  OAavam 
proxitiii  T estì  S.  Marrinl- reslimat  vel  restituì  fiiciat  in  manibus  d.  Ar- 
ahiepiscopi  ve!  Chori  Ecclesie  Raven.  Si  Archiepiscopus  non  esset  pre- 
sens'fic  reducat'  d.  'Thesàurum  totum  !n‘'Sancris<iani  Ecclesie  Raven.  un- 
de  cziradus  liut  & Alterius  000  extrabat  d.'Thesaurum  totum  vel  partem 
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nec  extrahi  faciat  nec  còine'ntiat  votenti  extrahere  de  Sacristta  predica 
siisi  prò  officiis  Ecclesie  consuetis  iioe  licetitia  d.  Archiepiscopi  vel  sue* 
cessorum  suorum  comunicato  Consilio  Capituli  Raren.  Ego  suprasciptut 
Tabcllio  Marcoaldus  &c. 

oooooooooococ  opooocooo  a eoo 

’■  N U M.  CI. 

j ,ri';:  - . . ..  ... 

* — ’ Ex  Capsa  B N'ori.  49p-  Arthir.  Arpàlis  Rar. 

n Fieno  Consiglio  di  Cervia  radunato  nella  Chiesa  dì  Santa  Maria  dA 
facolth  ad  un  Procuratore  nella  Canea  celC  Arcivescovo  di  Ra- 
venna • 
r 

An.  liio,  JuJ.  IO, 

V 

, , r . • • Anno  ab  incarnatione  Uni  miUesimo  du.i 

«ciucxinio  vigesimo  die  io.  exeunte  mense  Julii  indizione  odlayaìn£cc& 
sSa  Merla  in  plin»,,  & magne  Consilio  Cervi*,  per  Caropanam  coadunala 

Joan  . \ CervisE,  & Vicarius  0ni  Saladini. 

fot,  e}»sdem,  & ipsum  Consiiium,  seu  «niversitas  consi-  Zaozum  dcTon>, 
so  Syndicum  aàorem  sen  procuratorem , & sunna  snfiicientein . respooso-ì 
rem  i.<:.  . . causa  quam  habet  comune  Cervise  cumUnó  Archici 
piscopo . Ravenn.  coram  Dno  Epo  .......  . . .., 

a Svimmo  Pontifice  super  ipsam  causam  ìudicibus  delegatis.  Dans  jpse;a< 

dex uni  ver. 

skai  pmnominata  eidem  licentiapi . 

agendi  excipiendi  replicandi  ...  . ...  » 

poiri^endi  couteatandì  liieiu.,.  dc  jurandi.  deiealupnia,  testes  producendi 
inatruBv  ^nfideodi  «eaiemiam  audiendi  appellandi  s|.  necesse^duit  ,quc4 
abtit  cun£Uque  iaciendi  quod.  ad  di&am  causam  erunt  necessaria,  prpmit- 
tens  prsdidum  consiiium  , seu  universitas  prsenominata  quidquid  inde  fe. 
cerit  Syndicus  praenominatus,  ratum , & fir.mum  babere  in  perpetuum,  & 
non  coniraveuire  aliquo  modo,  vel  ingenio,.qui  Syndicus  prxnotatus  iU" 
coutineoii  didlum  mandatum  recepii,  & se  iideliier  executurum promisit, 
& jurauit,  fic  omnia  sua  bona  prsefato  judici  per  ponsilium  comune  reci-, 
pienti  prò  bis  omoibus  obsorvandis,  & adituplcndls  obl^avit^*  ^ 


-i  fi 
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Ego  Nornanf  Dèi  gl'atia  &a7eaniÈ,  & Impèrialis  aule,  atque  edam  co* 
munis  CervÌK  Not-  his  omiiblis  prMens.interfai , insuper  hcc  scripti,  tc 
compievi  diài  Judicis,  atque  diài  Consilli  teu  univertitatis  mandato. 

jKobiii  de  Clatgis  ÀFT.. Not.  boe  Inacrumemum  esemplavi,  sicud  in 
autentico  lupradiài  Nomais  inveni. 


• 


...  i , V.  Tabular.  Moiyist.  Moniti.  S.  Andrex  Jlaven. 
.si:l.:A  i'-ni,.  .'..j  . .'  .1 


N U ■ M.  GII. 

'i-cn  K ji. 

ì&aMraÌA  JibadeTsa  at»fli  .aodmn  aimeeiie  in  EmjUnui  alcun»  Teff*  in 
3&  Ci.  CataU  tìevc  di  5.  Zaaoario,  e dm  furono  dalla  Casa  TEionliat^ 

TÒ  im  Ci'.  -i  ...iiiil/ioj.b 

1-.  Ab. ‘irxi.  :7eb,:s8.  ' ' * >nr.kc:  { 


>i.  — , 5 v.  '-J  ’ ■ '.l  r.l'IC.T 

S1.1  JLn  nomine  Domini.  Anno  a nativitate  ciut  M.  CC  XXI.  ■di»^lV. 
'ixaaotc  Februario  IndìS.  IX.  In  Ctausiro  Monaaterii  S.  Andree  Apoatdli 
•ale  Ravenna . Petii  a te  in  Dei  nomine  D.  GmsUfahs  Dei  gratia  didi 
cManastcrii  Maths»  eum  eontensu,-  & -vohimate  Sororom  tuantm  'ftc. 
.fjté  aniM  Andree  Zaffo  prò  me  Se  Alberto  Zaffo  fratre  ateo , meisque 
-£iiia  de  Nepotibus  dtc.  per  hemphyieosim  concedii  nobb  ideat  qainqneror- 
■atondt  taira  aratorie  tu.  quas  emi  a Rodolfo  de  Arardo  & quondam 
tfil^unt . aie'^- Tiétrternm  cum  Arbwtis,  Arboribw  Scc.  poiitas' ib"  àl. 
tale  Plebe  S.  Zacharic  &c.  a primo  latore  Zaniolui  Saltellui  dC  ^eMb- 
nasterii  prediài,  de  Agolante^a  teciindo  Saladinus'a  tertio  Simon' db'Do* 
mina  Gemma  a quarto  suprad.  Simon  dee.  ad  habendum  dee.  nomine  pen* 
tioou  duploe  tìòi  tu-  Tettes  interfiiere  D.  Ugo  de  Guezzo  Advocatus  Ma- 

nasterii . Agustolus  J Ranutius  de  Maltaliatis . Petrus  de  Cisa , 

de  Rigo  ad  omnia  pred.  de  Ego  Artusini  Dei  gratia  Raven.  Tabeilio  dee 

, * 
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£r  Taboiuio  MoDasterii  MaDMlimB  S>  Ao4nc  Rtfeaa>. 

OemismUe  Enfitetui. 

Ad.  Itti.  Febr.  x8« 

Xn  oamine  Domini.  Anno  « Natiriute  ejiu  M>  CC-  XXI.  exeonte 
Febniario  Indid.  VIIII.  Ravnat.  In  Claustro  Monasteri!  S.  Andree. 
rPatii  a te  iB  Dei  nomine  Domina  GiuiUrad*  Dei  gratin  d.  Moniut^'i 
Matitt*  com  consenso  de  troluotate  Smorum  raamm  Moaacbanim  & 
desenrientium  io  eodem  Monasterio  • Cti  mihi  Gerardo  Zaffo  prò  me  & 
Johanne  fratte  meo  & Alberió  Coosobrino  nostro  seu  filiis  & Nepotibua 
Bostrìs  flte.  per  emphiteusim  concedas  nobis  petiam  unam  terre  aratorie 
Cc  4.  pertìcas  qnas  emi  a dsiadnw  & uosm  mediam  tornaiuriam.  qtiata 
icmi  a RMfo  Arardi  que  omnia  foeruot  de  domo  TthrttrmH  polita  tki 
CmoU  piti*  S.  ZttcArit,  a primo  Intere  petie  mlhi  fendile  a predico  Bio* 
ditlfo  ego  met.  a secuodo  Symoo«  a tertio  Andreas  & fratres»  « qiutto 
• TedcricBs.de  Faruifis,  a primo  Intere  alt;  petie  Saladinus,  a secuad».^. 
Mooasierium,  a tertio  via,  a quarto  Andreas  prediAus  de  Fratres  ad  ba- 
bendum  tenendum  dee.  Tester  interfaerunt  Ugo  de,  Giiezeo  Adrocat. 
Monanerii.  Agusiolus,  Ranutius  de  Maltaliatis,  Petms  de.  Aia. dilagati  > 
4d:qw><a  suprascripw.  \ : a-.;  ì j ìs 

.i>  Artusinus  Dei  gratia  Ravenoe^TabeUio  dee.  , ; j 

• . * » a i.  * i:f 

'•  ■ I , » 1 - ■ s .‘V  . ^ l d . -n*  u 

, "t  •*  • ‘ -w*  • . a . • • >V  • J *V  . 1..^  ; 
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Tom.  N. 
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. ^ , Gtps-  L.  N.  4S9S*  Areh.  Archiep.  Rar.  \ 
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IR  erra  Conte  di  Homàgna  Gotti/redo  Conte  di  Blandrata. 


An.  xi.il.  Junii 


^Edericui  sccundut  DÌTÌna  faTcnte  Clenumia  Roinanonini  Impera- 
lor  semper  Augtutus,  & Rex  Sicilie.  Sub  Largifluo  Priocipe  letamr  fide- 
litax  subiedorum , fic.  crescit  in  eum  amplior  derotionis  effeàus,  beneficia 
«amque  impensa  fidclibus,  & mentem  infideliiati  subjeài  , & gloriam 
magnificat  imperamis.  Ea  propter  noium  facimus  universis  nostri  Impe- 
ri! fidelibui  tam  presentibus , quam  futuris , quod  nos  respicientes  ad  fidel 
puritatem,  & devotionem  sinceram,  quam  dileàus  fidelis  nosier  Gotte- 
frtàts  Coniti  it  Blandrato  ad  nostram  cxcelleniiam  habuit  fideliter  & coix- 
stamer.  Gxnsìderantes  quoque  muliimoda,  & preclara  obsequia , que  oiim 
nobis  exhibuic , & exibet  incessamer  , atque  in  amea  prestante  Domino 
Mostre  Serenitati  poierit  exhibere  volentes  sibi  de  tantis,  & tam  gratis 
servitiis  digna  vicissitudine  retpondere  Comitatum  Romandiole  integraliter 
cum  omnibus  suis  confinis,  & pertiuemiis  eidem  Corniti  damus,  concedi- 
mus,  & largimur,  atque  Imperiali  audoriiate  ex  certa  Scieotia  confir- 
mamus,  cum  piena,  & integra  jurisdiélione  cum  potutale  animadverteiv  , 
di  gladio  in  facinorosos.  Cum  fodris,  colIeQis , passagiis,  & tholoneis  ,1 
cum  honore,  distriAu,  & dominata,  cum  angariis,  & perangariis , tam  in  > 
Civitaiibus,  quam  inCastrisBurgbis,  Villis,  tam  etiam in  hominibiisquam 
in  terris,  nobis,  & Imperio  in  ipso  Comi  tatù  periinentibut  , cum  pro- 
ventibus  nostris,  & redditibus  universis  • Danies  eidem  , & concedentes 
plenam , & liberam  potestatem  ut  ipse  possit  homines  ejusdem  Commi;ta- 
tus  bannire,  tu  absolvere  a bannis  possessiones  dare  , & afTerre,  tam  in 
^Civitatibus,  quam  in  Castris,  Burgis,  & Villis,  & omnia  alia  Tacere,  8c 
exerccre  in  ipso  Coroitatu,  que  nos,  & Imperium  exercere  possemus, 
donec  nostro  placuerit  beneplacito,  & voluntati  , sine  contradiTlione,  &* 
molestia  alicujus.  Statuimus  igitur,  & Imperiali  ediAo  firmiter  sancimus, 
ut  de  cetero  nulla  Civitas'  , nullum  'Commune,  nulla  Potestas , nullus 
Imperli  legatus,  nullus  Comes,  Vicecomes,  nulla  unquàm  persona  Ma- 
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gna , tH  Parva  Ecclesiastica  , vel  Secularis  <ii£lum  Comitem  super  predico 
Coniratu  sibì  a nostra  Scremiate  concesso,  donec  nostre  placuertt  voluti* 
uti,  conira  huius  nostre  concessionis  , & privilegi!  pagioatn  inquietare, 
perturbare,  rei  molestare  audeat  in  aliquo  vel  presumat.  Quicumque  au- 
tem  hoc  attemptare  presumpserit  ......  viier  incursurum , & 

prò  pena  sue  teraeritatis  mille  libras  auri  optimi  compositurum , medie- 
tatem  Camere  nostre,  aliam  medietatem  Corniti,  memorato.  Et  ut  hec 
nostra  concessio , & confirmatio  robur  optineat , & inviolabile  firmamen- 
ftim,  presens  Privilegium  scribi,  & nostre  majestaiis  sigillo  jussimin  in- 
ferius  roborari , non  obstante  aliqua  concessione  fafla  Ugolino  de  Julia* 
no,  sine  privilegio,  vel  rescripto  eìdem,  vel  alii  Persone  faflo  a nobis, 
vel  a Curia  nostra  de  predico  Commitatu,  que  omnia  sique  fa^a  suor, 
ex  certa  Scientia  cassaraus,  6c  peniius  in  irritiim  revocamus  . Hujus  rei 
testes"  sunt . Berardus  Panormis  Archiepiscopus  . Berardus  Massanen.  Ar- 
chiepiscopus . Duipoldus  Marchio  de  Hoenburgb*  Raynaldus  Oax  Spolet! 
Ànselmus  de  Sustigen.  Mareschalcus  , Conradus  de  VPerda  Camerarius, 
Fridericus  de  Stofes.  Pincerna,  & Albertus  de  Saxo.  , 

Dai.  Messane  Anno  Dominice  Incarnationis  MCCXXI.  IndiA.  nona 
mense  Junii  feliciter  Amen,  ' 


ni 
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Ex  Muratorio  Aniiq.  Med.  iEvi.  Dis.  XXXXlX. 

a 

Concordia  fra  Ea\enna , e Ferruro . 

' Ad.  iiti.Jnn.  ii.' 

.:3ì:ihvA  tuu  i * - ; 


• il 

1.  . <1.  *3 
; 

..•il.  .1  ' li) 

'iv!  .T  ;i3 
1 ■.-.•.il'? 
. ? t.tal  ili 
ci.d.miv 


"'  In  Millesmo  Ducentesimó  Vigesimó' Primo  , talis  concordia  ftita  est 
inter  Dominum  Ugolinum  Comitem  Romagos & Fo/wtarrtn 'iìiwrèna  prò 
Communi  Ravenne  , & Dominum  Adelardinum  Potesiatem  Ferràrias 
prò  Communi  Feirari*.  Qyod  Arbitri  eliganiur  in  utraque  Ciyitaie',  qui 
eognoscaot  de  prsedis  , & tapinis  & de  debiiis  univèrsi*  tam  ^manifcsn*  St 
liquidis , quam  de  non  manifes'is  a quindeciro  anni*  ùsqué^  ad  'rni;ium 
Potestatum  praidiflarum  ; & a tempore  incepuonis  Potesiarias^  DommI 
Ugolini  resiiiuaniur  Fetratiensibus  tolonca  & malioletia  , quas  non  de- 

u u X 
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bent  eis  auferrl,  & ptcdas,  & robaturs  per  Domiaum  Ugolinum,  siac 
cognitione  Arbitrorum  .~Ct  Dòìrrintis  Adelar^hnr  eodem  modo  de  tolo- 
neis  6t  malt  olettis  & prxdis  4c  robaniris  debct  restituì  facere  a tempore 
sue  Potesraria:  ipsius.  Et  quod  nullum  Tolooeum  sive  maliolettura  es- 
eepio  de  Sale,  au&ratur  Ferrarla  hinc  ad  Festnm  Sandi  Petri  proximi 
nisi  coDcorditer  inier  eos  deffiniium  foret,  quod  accipi  deberet . Et  a 
festo' pì^iAo  in  antea  qtiìdquid  Ferrariemibas  auferetor  de  iro)ttsiaiePo>^ 
testa'tis  Ravennse,  fn  manu  religiosi  siri  de  Ravenna  depoDaitir  , douec 
cognitum  fuerit  per  eosdem  Potcìtates  quid  quantumve  auiérei  debeat 
Ferrarlensibus  prò  maltoletto  vel  toloneo;  nullo  inde  prx}udicio  genera- 
to al'icui  parrium  prò  ista  iocaiionc  termiahst^radiài  . Item  lit  in  co- 
gnhione  przdiéiarum  Poiestaturo  de  Hlis  duabus  Navìbus  , qux  fue- 
rtittc  aebbtX'  de  'subinersc  tempore  guerre  Marchioois, '&  Salioguerrte  . 
D»  toloneis  t,  ’aive  maltokttis  , que  ab.  initio  suorum  reginaioum. 
ftierufli  ablara , in  difiaruin  Potestaìiim  cognitione  esse  debet  , & co- 
gilka  veritate  ex  utraque  parte  , quid  quaotamqnc  exigete  debeant.; 
seu  recipere  a Ferrariensibus  , exigant , & accipiane  Raseonatea- 
fle  non  uitra,  £t  ti  aliquid  ultra  tolletuna  commune , quod  debent,  pe,; 
»itua  rettlteaior  Ferrarieutibus  sinc  aliqua  quatstlone . Et  arbìiai  teoeao-i 
tdr  diffinire  post  contestationem  litis  causam  infra  quadraginta  dies,:  nbi- 
lernùnus  voluncate  partinm  prorogare  tur . Et  lata  sententia  Poteatas 
uéuiir  sementiam  mandare  exsequntioni  prima  de  mobilibus,  secttodo  dC' 
idimobilibus,  tertie-de  nominibus  & aftionibus  infra  viginii  dies.  Siaait-v 
Ma  aliquk  per.catuuntaciam  vef  alia  de  causa  nollec  jndicia  starerei  jun 
dieatanv 'attendere,  teneatur  foiestas  eum  in  hanno  ponete , & de  Civiiarl 
M’-Sc  distriflu  expelkre Et  quicumque  de  Civitare  post  banod  dentutia# 
tìonena  per  Civitatem  fa&am,  eidem  banniioinCiritaie  vel  distrìftu  iati 
pcnderit  aitziiium,  & consiliom,  tolotn  quod.  contra  jpsum  baanitum&iih 
rer  jtidiearoaT  solveie  teneatur  . Et  arbitri  debeaat  cognoscere  ,per  aoe 
Mm,  Bi  ba&lre  de  uoaquaqoe  libra  ditòdecji»  laetperialea  > loterfueruM 
Viiatie  Jodex,  Jocuins,  Domitios  Petrus  Travtrjprùu,  JOaaoes  tk . AsOlR 
ab^.Sirufiirdi»,  Ambaxiatoret  Ravenne,  Donuni  Akxius^  Guido  Con- 
tiaitos,.Riaba  Ambaxiatorea  Ferrarie,  in  Capire,  Sandali-  Qie  XI.  in- 
•Mote  junn>s'  Domini  .Garalfris , & Johann  et  de  Bona  ^ ele&i  Arbitri  .m 
BcRacJenatbu»,  3uravenMti<in  Constilo  Ravenne.^  arbiiramenta  seenndua 
teoanra  coocondie  oesam  Ddoui»  Archiepisooik,  k illls^de  Coailio»  a 
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‘ ’ ^ £fi  Tabular.  Archiepiscopali  Gap.  M.'N.  3844.  Raverwei'^ 

^ i'I  « *■  C • .0  a:;.  J 

Intlmatlime  di  Feierìod' IL  ai  Consigli  ì o Comuià  fUU*  Ci«i  , e 
ili  diiBamogna,  pateki . riesmouMm  ^HÙfredo  Conto  di  BSaniraia, 
' in  Con»  di' Amtagna.  7.y  - •.  ■ a i.'  fj-.j 


ci--':  i ,.  j -i-a  o.ì.ì:.  ’s:  ;.'  j .'-.-.i  c.".'' r.'ir,; i-'.r ;'■{ 

-6J  ni  ; I . .. An.  itai.  Jun,  .j  5.  , , xi  'sq  01 


" ‘ ■ ■ Tav,  ■••.■X'q 

''X^Redtricus  Rom.  trup-'  semper  Angustus  & Bt«x  Sidlin  U«v«Ì8 
,.T  i-  .............  . CoiBiUis  & Commimifcu»  C«-y 

yìf.  Ctsccorum  & locornm  cetcrJique  hominibus  per  comitatum  RofMAÌft^ 
1«  eoturituris  ad  ques  liitere  pcrveoerìnt  ^Fidelibna  gratùm  siunt  & boHinb 
yol«n»tcm.  Per  preaens  ScripiDm  vobis  volumua  6erì  s mtnifestaiin  quo4 
noi  propter  nmlu  & honeaia  Krvitia  que-  aobia  dileftua  aostot  tàotffHnf 
Com*t  if  Slamirato  nobù  devote  ezhibuit  & exliibet  ineeMaiUeriKCiieMiA 
eidem  de  taatia  obsrquiis  prò  tneritis  respondere  Camittm  'Sammitki  eufln 
omnibus  suts  pertinemiis  & confiniis  & cum  omni  iure  nostro  & -Impetiit 
libi  coucessiions  & donavimns  ac  Imperiati  Auàoritate  ex  sma  SdcUHi 
eoofirmavifflna  privitegio  spedali . Volentei  iuqne  ut:  ca  que  aoatrit  Adfti 
tibus  de  certa  Scientia  coneedimiu  & largimur  robw  obtineanc  & Ùkvildaa 
bile  firmamemom  vobfa  Umverais  & Singuiis  sub-obteotu  gtatie  MatPb 
«e  debbo  fideliiatis  ac  banno  1000.  librarum  Aari  distriao  iprectpiwd» 
quatcnus  vbit  & inteileais  preaeniibus  Mtteris  de  predico  <G(H 
Biliani  dc  de  omnibas  que  ad  Comnamm  Jpsum  percinennt  tana  ia  OÌHdq 
quam^iu  Ganrts  Borgia  dd  "Villis.nsc  oca  Ss.-  denomaibaa  tadoMbua'pKH 
taniibus  ibdris  dc  coikaK  nobis  & Imperio  pertiaeaùbits  in  OaibiMtp;^»».. 
diSo  eidem  Cornili , lamqaam  Fersoi»  nostre  id  omoibul  fic  ped  omma 
res^ndeaiis  & iotendatis  «oa  obaiante  aliqua  concessione  (afta  de  ipsoUt 
golino  deijuliaoo  »el  alieui  Persone  a nobis  trd  a Corta  noana  quai»  ih 
tique  cassamus  & irriiam  peoitus  «vocamus.  AUoquin  noverttisubor  ^ 
disse  Alberto  de  Saxò.  fideli  aoKro  firmiler  iniaoindatis  ut  ipiiiL<3omia 
det  Tenuum  dC' Corpota^nt  ppssessioneai  ipsftts  ;Go«Bita»us  idce-dnaufta» 


ritate  nostra  & omnes  contradidores  & RebeUes  eadem  audoritate  banni 
Impcrialt  1000.  librarum'Auri  suppodat  appellattooe  remota. 

Datum  Messane  Idus  junii . Indid.  IX. 

Bon  Martiniis  Not.  Raven.  deseripsit  es  litteris  bnllatis  'bulla  Domini 
Fridcrici  Imperatoris  anno  laii.  Julii  ij.  excunt.  Indid.  IX.  < ...  f „... 

..  oooeoooooooonoooftoooooo— l 
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^ E*  Tabularlo  Ardi.  Raven.  Caps.  H.  Num.  JJ4J.  • 

Fider!co  JT.  Imperatore  intima  ai  Consoli,  e Comune  di  Castel  Novo 
!'  P esecuzione  iella  permuta  già  fatta  da  Slarcoaldo  Dapifero  di  suo 
' Padre . . . ' 

t • - f 

I ' ■ ■ • • • ' 

' An.  1111.  0<EI.  15. 

FRederlcus  Dei  gratia  Rom.  Rex  & scraper  Angustus  & Rex  Sicilie 
Consullbus  & toti  Communi  Castri  Novi  gratiam  suam  & bonam  volun- 
ta'tem  ì Noveritis  nos  confirmasse  permutationem  olim  a Marcboalio  Da-^ 
pifero  Patrio  rsettri  beate  memorie  Imperatoria  Henrici  fadam  eum  Comitt, 
Vhefta  in  eodem  ........  que  mandamus  Tobis  quod  iur, 

rantes  ei  in.  omnibus  & per  omnia  obediatis,  & prò  ut  suo  ...  ..  .^  « 
. . . . spondeatis  fic  satisfaciaiis  eldem  tam  in  Causis  quam  in  omni- 
bus aliis  aique  bannis non  curaveriiis 

adimplere  imponemua  Vobis  bannum  quingentatum  marcarum  Argenti 
medietatem  cuHis  banni  Camere  nostre  & aliam  medietatem  ìpsi  Corniti 
Uberto  volumus  pervenire. 

Dat.  in  Castris  apud  S.  Arciaegelam  j.  Kal.  Novembris  Ind.  9.  ' 


< . . •»> 
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a£  E*'TiboI.  Ar.  R»7.  C«t*s*  Noia.  354 j.  1 if 

I f 

Federico  II.  inthÌM  agh  Uòmini  di  Castel  novo,  di  riconoscere  in  laro 
Signore  il  Conte  Uberto , e giitmrgli  JMeitòr;  ■ 


Ad.  izzi.  Dee.  . . . 

FRedericni  Dei  grttia  Roman.  Imper..Setnper  Augustus  & Rex  Si- 
cilie,uoiversii  hominibna  de  Ostro  Novo  6delibus  suis  gratiam  suam  de 
bonam  volumatem.  Universitati  vestre.  mandaiqus  per  gratiam  OQStram 
limilitér  injuogentes  quod  Corniti  nostro  Vterlo  de  Castro  novo  fideli  po- 
trò tamquam  Domino  vestro  fidelitatcm  juretis  & in  omnibus  que  ad 
jurisdiàionem  pertinent  plenariam  sibì  respondeatis  de  ir.tendatis  nul- 
lam  sibi  io  aliquo  inferaiis  angustiam  & gravamen . Qpod  si  non  fe- 
ceritis  in  hanno  Imperii  vos  noveritis  ipeidisse  a quo  npUatenus.  ^,,1.!'  • 

. . . . . . Curie  nostre  soiretis  500.  Marcas , Argen|i  nihilo(ni>, 

n'us  aliud  bannum  ......  prò  codem  vobis  impositqra  copfii;-| 

mantes.  Ceterum  sciatis  nos  Ousara  quam  commiseramus,  Ven.  AqutV. 
leiensi  Patriarche  vertentem  inter  ipsum  Comitem  & Archiepiscopum-, 
Raven.  Conrado  Meteo.  & Spiren-  Episcopo  Imperialis  Aule  Cancellarlo^, 
& toiius  Italie  Legato  dileiio  Familiari  nostro  commisisse . 

Da?a^  in  Castris  prope  Tiburcum  nonis  Decem.  Ind.  9.  . 1 ^ 

Has  autem  Litteras  ego  Joannes  Radulphi  Forol.  ,Not.  exemplavi  Òc 
Autenticavi  ■ 


oir-dlf. 

.’/.O 


00000000 


Digitized  by  Coogle 


m 


. , . .li-?// 

.c-  N.u-M,.  Cix 

Ex  Cipsx  F,  Kum.  111*2.  Ardi.  AÌ^is  Sir.  ' 

».  - il  . / r’  -o 

f Conti  a Entratt,  • ^i*m  dd  CMBune  di  Jlavcnna.'  ' ( 

■ 1*  ITO 

■■  i.'-I.  • 1 ' AB.iIftiZ3 » ; -u  1 tr/T-.i.i 

1 -.j  . . ....  '■  ■•. . .. "•'....s.'.  i s 

Ot^mma  mT  portati  cxtm  tateiMm  k « t . ■ 

dlacius  de'  brucardo  r ...  die  ezeume  Norembrìs 

luque  ad  diera  5<>vis  ultimi  Mentis  post  deoessum  pài  Vhtrti  naiiue‘‘  ad 
flnem  dot  regiminis  sit  . féstifitate  ^ÌTì 

Andree  & post  ejuf  regim.  infra  . pot.  35 

Thmam'de  Corrìgio  Potesf.  Ra»en.  diem  ult.  Mensis  Decembis  cap  LVI. 

V , !■.  i . . jt  XXXIV.  Cor  de  quo_  habuit  diàus  matì.  'i 

jp  quolibet  ....  ; . . . k '.‘ì 

àòT  Raven.  1 . d 

Suffima  j»t  portali  infra  diAura  tempus  extra  de  quo  . 7‘'ì 

raàss^  habuit  Cip  quatuor  me ' 

ac  V.  c«Dt.  ft  XX.  C3T.  '. t " . ') 

Sumina  tofius  prenoraioait  jmì-  silicei  iilius  «ii.  de  quo  Siiìs  . r'ii 
i r;’'  L,  so]  prò  quolibet  melr  & de  ilio  Sale  de  quo  prediAus'mt» 

kabult  cap.'  LXI.  me ‘cent.  8c  LFV.'Gor^ 

’ Stimma  den.  a dìAo  mass,  infra  diAnm  tempus  faabitorum  . i 
eòltàe  _p  itis  LVir.  melr  cap.  C et  XLII.  fibrJ 

«■-XI.  sol.  et  Vili.  den.  ^ 1 

Samma  den.  a diAo  mass,  infra  dìAum  tempus  habiiorunl  de  tercf» 
pi  'ab  ^ non  soiverunt  diAara  coleAam  ‘ . . s . . t ■ i ’Cls 
a pot.  coDsiìiuiaih  cap.  XIII.  1.  et  IV.  Z et  'V.  den.  , ' 

Summa  omnium  den.  a di&o  mass,  habitonim  noe  coleAe  et  noe 

LVII.  meTr  et  XXXIV. 

portatis  infra  diAum  tempus  extra  catenam  cap.  C et  LV.  libr.  et 
XXXII.  ami  - 

Summa  omnium  buUarum  a diAo  mass,  infra  diAum  tempus  2 
sto  sale  datarum  portato  extra  catenam  cap.  LXXXXIIf.  ab  lllis  . . . 
Summa  totius  vini  portati  extra  catenam  infra  diAum  tempus  . . . 

it V.  .Vi  .1  •- 
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......  fSftnsftte  dip.  BXXXXVII.  . 

. . . et  trei  nume.  ^ , 

Summa  omnium  bullenla^dkterani  à diob  infra  diSum  tempusj^ 
toto  ave  gni  portati  extra  catenam  cap.  X^IIII.^buìT. 

Summa  omnium  bullanim  daiarura  a ditto  maas.  infra  difinm  tempua 
£ loto  ave.. ’.r daciwn 'non, aotreruDt  pcfenao  extra  cate* 
oam  cap.  XXIII.  bull. 

Summa  (otius  grani  dc  vioi  .portali  ' ùifra  tempua  extra  Oitenam 

a Ctmaclentìbni  fic  ab  TIl  qui  habebant ad  Scim 

/tlhfrtum jii  iin  fofft  fHtrideFilì  tf  ^Si^filéùi  fro^tovatn  vi^I«-  eip.*  . 

• X .1-1  • • & Vili,  àìi  graqi  & l.  su  labe  & VI.  ytg. 

MttiaU'Vrt  > t ) ~;n  IV  ■ ù 

[vTSuwnaibullarum  datarum  predi&is  personia  infra  di&umtempua  q prot 
smo.,  piata.  _£.  dia.  gran.  & vini  cap.  XXVI.  bpll.^  . , ^ ^ 

^’^qiiiflra  omniqm  bu.larum  siaróm  infra  toium  ai^,  tempua  a.pfeij^'^ 
mata,  ^tarum  acilicec  p_  sale  vino  gìio  fic  _£_  are  un  dacium  non  solrerua| 

eap.  q.  LX^fXX.  .b^ii.  , . 

Summa  omnium  expensanim  infra  di&um  tempua  a diào  manr.  ftfRr 
rum  cap.  .C  fic.XJL  Jibc.  quaa  dcdit  Àia  Timasi«.da\c»rrigÌ9.  Po(,,  AfVcJ 
suo,  feudo.  . . , . . 

Unde  sia  compenaatione  omnium  introituum  Sc  expeDsaauna.cfojyiieC 
ipud  prediSnm  mass.  XV.  libr.  & XVIIII;  aql.  fic  VII.  de».,  i aumitE 
,^;:F^a  fic  trafla  fuit  face  racio  p Jacpbum  Jùills  Rjche  L4uteiium  Ta* 
^l^ipnepi  Ugonem  magistri  Ugonis  fic  Onsium  TabeUippem^ela^Osjp!.^ 
fui  ipsam  raciooem  faciendam  fic  traeodam  q^ipsam  raciouetn^fei^i  .fiCrtfiXèc 
ÌBl,,^aipi^  palatii  Qqls  die  Lune  quarto  excunte  Decenibr.  fic  leda  foie 
die  Jovis  ult.  menait  Decembris  in  consilio  majori  £ campapfiilimei^Cfill 
f^4Mna(9_£.jpubb.  Tabellionem  vipe  lioé  ^mel  imnipariini,  noi.^pioptieg  . 
'c'')  • 4 • .•  quam  habeo.  ut  sup*.  sctipsi,  fic-  co|rob>oc*ri  aub  4«>q« 
M.CC.XXIII.  dìe  ^0  fic  Icd., Xy.\ in  .palicÌB  .Golii, j ..loq  /. 

' t»  sf''^  ■ t'ni.'.'.iìtil  .'■'•  ..1  r *.  i.  a .rrsb  rv-’i.i.iio  i»ni:!u3 

ùZ/iiy.yz  u i'V-  nv..ì  

r-  - S ii.'  n;.,'!..-.  i ;=i  iitcìoi, 

oooeoooo  -j  .11 XXX 

< -i  !’  j .;j;  r cJ.it  ti";.''*  ' c.ilib  a minsllud  rncirr.o  qmtrui3 
• . . i'.ii  sii.  .i;iX/XXJ  .<i'c  £i:x5  orstioq  rr.s>-.x:ih  site  i '« 

: 0-)  t-  iii'.iii  sii.  i :;ìS;  ->!i>  iiliS  tiMK'q  ifiiv  i-l)u  »:I.EJ..<i 

Tom.  IV. 


34< 
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Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitalii  Raveonc. 

J’agtmmto  del  Mmastero  della  Hotonda  alla  Canonica  di  S,  Maria 
in  Porto  per  fne  di  una  Lite. 

Ano.  itt€.  JuL  . *. 


, nomine  Domini.  Anno  ab  ejai  nati^'ute  MCCXXVI.  tempore 

^Honorii  Pape  & ’ ederici  Imperaloris  die  . menili 

Juliia  Indiatone  XIIII.  Raótmu  in  Claiutro  Monasrerìi  S.  Marie . Rettot- 

,d».  Presentibui carpenterio,  8t  . » . 

.....  de  Cauchoro,  & Severolo  Scutìfere  Domini  BaUinitti  Patei. 

Oc  alili.  Ego  Rainulfui  Sindicus  diai  Monatterii  vUe , fic  noaUne 

t D-  yiniitre  Abbatti  ejuidem  Monatterii Monaite* 

;no  aolvit,  & numeratrìt  D.  Paulo  Canonico  8c  Syndico  Ecclciie  S.  Ata- 
. rie  in  Ptrtu  vìginti  liirat  Ravtimatnm , que  pecunia  debebatur  ei  prò.  di. 
fia.aua  Eccleiia  prò  arbitrio,  icu laudo icntentia  lata  a Domino  Johàime 
• Rom  arbricro  compromiiiario  luper  lite , & controeersia , que  veri^tKUr 
ikxcr  diaum  Monatterium,  & diaam  Eeclciiam  S.  Marie  in  Ponti  . 

d(  Conventui  eiuidem,  promiiit  nib  pena  dupli  difte  peeu- 
. nie,  diao  Oomno  Rainulfo  itipulanti  prò  «e , 9c  Domno  Pinlitrà^  Attat* 
.^^tai  Moaasterii , & univeno  Capitulo  ejaidem , faine  inde  nullatn  neve. 
2 re  ulceriui  queitionem,  ii  quod  initnunentum  luperfiao  . . Johanoù 
Cosate,  quod  sibi  diaum  Monasterium , ant  Abbas,  aut  . . .’.'.'r,  .t.  . 

^ . 4 • in  aliquo  aliquatenui  obligatur  aliquo  tempore  apparuerit, 

cassum  sii  penitus,  & inutile,  & nulliui  valork,  8t  restit  . . 

ei  libellum  questionia , & qùoddam  innrumenti  debiti 
, cjuidem.  , oIjo—. 

. . ..Ego  Oaonellui  de  Donigalia  ImperiaL's  Notarìusioperomcubuiimerfoi, 
£,!,&  ut  aupet  legUur  rogatus  scripii.  '''• 


t -jr.,  _ J U'.*.,  l,rtM,,Ì  .1^  . . 


’O.t 


'i  ;.i'  -, 


r A* 


Digiiized  by  Google 


347 


N o u;  ’ cxr. 


Ex  TabaJar.  Archirpùcop.  Raxeoos.  Capta  F.  Non.  1947. 

. . .i  ■ 

Lauda  di  Simeone  Arcivescovo  sopra  VArte'  Notariale. 

Ann.  IZX7.  Dee.  19. 

C'i'  IXX-  Dccembris.  Nos  Simeon  Ravennatis  Ecclesia:  Archiepiscopus  re< 
i«epia  compromissione  a Ravenne  Tabellione,  & sua  societate  ex  una 
fané.  Se  a Casanola,  & PetroGanzio,  & sua  societate  ex  alia  restando, 
.&  ubidiendo  noatio  Laudo,  6c  Arbitrio  sub  pena  loo.  libr.  sìbt  ad  Inv)* 
■ cen,  & nob»  iirmiter  stipula» , & promissa  super  certis  Capitulis  ' sieut 
jconiinetnr  in  Cartula  Compromissi  concepta  super  hoc  faào,  laudamus, 
Ac  acbitramus  sub  przdida  poma,  quod  Casanola,  fic  Petrus  Ganzins 
lomnes  de  societate  sua , & i)ui  ulterius  exercebunt  Ar/em  TMlianattit  In 
'Ravenaa  per  Sacramentum  fidelitatis  faàum,  rei  faciendum  slot  Vasll- 
.■U  Ecdesic  . Raven.  & Archiepiscoporum , qui  prò  tempore  fueriiit ,‘  '& 
. tam  ipai,  quam  omnes  Tabelliones  Ravennx  qui  modo  suat,  rei  in' ab- 
tea  «rum  tencantur  Majori  Tabellionnm , qui  prò  tempore  erit ftc  itia- 
Autenere  prò  posse  suo  honorem,  & bonum  Statura  Tabellionam ,'6c Ar- 
. tir  Tabellionatus,  &ìlla  ordinamenta,  quxTabellionescomuniter,  de  con* 
jcoediter  ordinabunt  bona  fide  servabunt,  de  teneantur obedire  Afsjbrs  rwin 
)>riuis,  qux  prxceperit  cis  prò  fàdo  societatis . Etarbìtramur  quódomnesTa- 
helliones  Ravennie  qui  modo  sunt,  vel  in  antea  erunt  sint  in  una  societate 
, ; TabeUionura , fie.  uni  Majort  obediant,  vel  pluribus  secundumiqaod  ìnter 
. eos  fuerit  ordinatum  ; plures  enim  societates  TabeUionura  esse  in- Raven- 
LiCOI.vel  cittì  suburbio  penitus  inhibemus  sub  pena  Excomunicatlonis,- quam 
modo  facimus . Et  mandamus  ut  Casanola,  Petrtu,  Ganzius,  de  omnes 
de  societate  sua  absolvant  se  ad  invicem  ab  ornai  Sacramento, '^qnó’'}psi 
tenentur  sibi  ad  invicem,  & hoc  arbitrando  laudamus.  Itera  arbitrmus, 
quod  illi  discipuli , qui  volunt  venire  ad  artem  Tabellionatus  dentur  ' ad 
discendum  Tabelionibus  societatis  secundutn  Arbiirlum  Majorls  socìetaiis 
Tabelionura  , & exceptis  illis,  qui  modo  locati  sunt  cum  Magistris,  quos 
volumus  esse  cum  iliis,  cura  quibus  locati  sunt,  quos  credimus  esse  no* 
mero  quinque  vel  Scx.  Joannes  blotarius  Raveimas. 

XX  l 
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N'  U-  M.'  ' CXII. 


.Ex  Txbulatio  Momiterii  S.  Vinlis  Rivniw. 


, K.U'.olitr'  ;i!J( 
iriiiiiitioy!  "i.i 
- '..'i.'.,!  r.ì}fy,:i 
i-u'.-.-.'t 

■ ,7 

Ifi  Àimaci  |2«  Familiari,  del t JBtnasttro  di  S.;J«.  Jiotando [ gittruB»  dH 
non  avere  tagliato  l’Argine  del  Badarena,  j,  ,y  rii.';n3ra 

: - I.  Ti  , ■ ! ’>i  , nftio  l*x 

An»  1x3^*****^*^  ' T'A*.' L'’ *ìk^  l ‘f 

A.,-  • . •■:.•.  •■'>  .o.lrJoJ 

Nno  Dooiiai  MCCXXXI..  VI.  Hai. "Marcia*  ladiàione  IV^  .Tea* 
pore  Gregorit  I^pe,  & Frederici  Imperaioris.  la  Capiutlo  S.;M*  Rotua^ 
de  Ravenne.  Coram  O.  Tederico  Archiepiscopo  S.  Ravennaiic.  Eccksifts 
D.  Jthaane  Archidiacono . D.  Gruamonte  Caoiore  . D.  Rambaldo:  Ca- 
nonico Liviensi , Presbitero  Ubaldo,  Ugone,  Ugo  de  BotioUnOt  A( 
go  Tedesco  servitoribns  Domini  Archiepiscopi  . Cum  rumor  esset  per 
Civitatem  Ravenne  , quod  ilU  de  Rotunda  noàe  preterita  incidissent 
Agtrrm  Baiarmi  in  quatuor  locts~,  & hoc  valde  gravùtimum  homines 
de  Ravenna  reputarent  , & essent  , plnrimum  indignati  comra  Mo- 
■aebos  , Abatem  , & Domum  illam  , difius  D.  Archiepiscopus  vo- 
lens  scire  si  diSi  Monachi  , de  familia  illius  Domus  essent  in  aliquo 
Culpabiles  per  se,  vei  per  alios  , & si  dedissent  Auxilium  , vel  Con- 
«Jitim  seu  isvorqm , ut  diitus  Ager  Badareni  inciderenir  , vel  ttevsDtuU 
retar,  fic  ai  sci r^nr,  se u crederent  aliquos  & quos  (ecisse  , fecit  omiies 
um  Monachos , quam  Converso* , fic  hmiliares  à>rare'  seeundnia  predi- 
finm  modum  si  ipti,  aliquo  modo  fecissent  per  se,  vel  per  alios  diàum 
Agerem  Badarmi  rumpi,,vel  incidi,  vel  si  icirent  aliquos  fecisse,  fic 
quos,  & in  primis  juravernnt  Monachi  scilicet  Domnus  Ugo,  D.  R^i- 
npliiis,  D.  Benacursus , D.  Amatus D.  Mattimi^:.,  laetn  iarar<Mt'p(tt 
Ctiniliafes  scilicet  D,  Opùns,  Vlrgiiianus,  Bosus,  Blancus  j 
jPiatpr^^  Gerardinus  Coquus,  Qjil  omnes  interrogati  diligenier,ific  ao«! 
ljt*tfCjP«r  Sacramemum  dixerunt,  se  posse  mille  Sacramenta  de.J»o«',fa- 
ccte^^quod  siec  fectruDt  UJas  ruftas  sive  incisiones  Badareni  si  fific  crastl 
sCj^vei  per  alios.j.ncf dederunt  Consitium,  Auxilium,  vel  favoremÀ 
«C  ficreWt  uec^acicbaqt;aliqt|t>s,ftcisie.  Item  . diftus  Dominus  Arcbtepic 
sc^^ fic^qtubusdaoa.  ex  diàis'  familiaribus ,a 
si^^rzp  crac  de  bgc  aliquatenus  u(,credercMr>.culp*bilìs.  Et^ipsi  ooibcxw^ 
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responderunt , qubd  di&us.Gmus  die  Dominico  venerei  de  mane  Silva 
ad  Roiundain  , & desinavrrat  jbi , he  eenaverat , Cc  node  illa  per  totani 
noSem  jacnerat  in  Domo  ibi  & sieiit,  qnousque  pania  foerat  cofins,  de 
quo  aecum  ad  silvam  portavìt  circa  boram  tertie  . Item  alio  die  scilicec 

V.  Kalendas  Martii  apud  Archiepiscopalum  in  Capella  Palacii  coram  D. 
.Dgoni,  & Dk  Amato  diàìs  Monachis,  6c  Magistro  Adiuto  simile  Saera- 
mentum  ut  supra  htraverunt  Garzus,  Guido,  & Veronese,  & similiter 
ut  omnia,  ut  alii  responderunt , de  sunt  confessi.  Item  alio  die  scilicet 

VI.  Kalendas  Martii  apud  ArchlepisCopatnm  coram  Ugone,  Ugo  de  Bot- 

tolano,  & aliis  simile  Sacramentum  , ut  supra  juraverunt  Stefanus  Con. 
versus,  Gilius.  Benciveanej  Martinus  de  Varico,  Guido,  Cangiante,  de 
Gaifàx,  <t  Similiter  per  omnia,  & alii  respondernnt  , 6c  sunt  confessi 
per  Sacramentum  prcstitum.  “ - ’ .-rnrijfB.'l  '.rj 

^d  que  ^sens  Ego  Johannea  Sanfte  Ravennatls  Ecclesie  ac '’SiiCi’i 
Imperii  Noiarius  ut  vidi,  & audivi  scripsi,  de  publicavr. 
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N U M.  'CXIII.  . 


Ex  Tabalatio  Mooast,  Monial.  S.  Andree  Raven. 


':>vtj  oy.r.on 

: < V.  ...r  C-^ 

S.'.i'-f.f 

-A  , tori. Il 
b/na  tuli 

tkilm  ChUta  di'Si  Giorgio  di  Ferraroftì,'  deve  prima  fSi  V emtloa  Ciitili‘ 

' .di  Ferrara  , si  accordano  li  Monasteri  di  S.  ' .Andrea  di  ‘Rayenho’^ 

■ .odi  8.  SUvestro  di  Ferrara . ‘ ' “•  , toil^cny- 

„ ^ ....  >:  i-!'*.arfi  mn)! 

50  .i'i'.bà  ..  An.;  11,34.  MaK  la  ‘ ^ 

,Q  ni  , <OUp 

t lNiiMffilne  &ndie-dc  iodirfduC  Trinitatir.  Anno  Domini  ftiilléslteo^ 
ducemesimo  trigesimo  quarto  temporibus  Gregòrii  Pape,  6c  Federici 
peratoris  die  primo  intrante  mense  Madii  «' Indiaione  Vili?  in  “ Ecclesia' 
S.  Getrpi  de  Feretroia , tM  grhu  fmt  mtiqita  "FrrrartV,  prtseritìbus* 

Domino  Homobono  Judice,  Domino  JatianO'  dé  la  Muda,  Jacobinó’^b^ 
Aginello,  Vincetitio  de  ineentia.  Avanzo,’ dt'’al?»  ttsiibus  ''ad  htic'rqga^.^ 
tia.  Qiialiter  Doniitnia  Aycardus'^  SanAi 'Georgi ’de  'Ferafobi'defegantr 
a Domino  J ohanne  Presbitero , di  Cbrdrntle  Sanàe  'Ravénuatis  Eècie's^  l* 
de  ViRalis  Paucus  Synlicm  Monaslwi^San£H  Aadrrr  db- AbaHssò,’dc  Mo*'* 
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Di«lium  predici  Moiunerii  fuerunt  contempt! , & confessi,  8c  bene  in 
concordia  cum  Viviano  Syndico  Monatterii  Stuifii  Siìveitri  de  Fetraria 
prò  Dotnina  K.  Abatissa  ejusdem  Monasterii  prò  se,  & nomine  soarnm 
Sororum  quod  ipsi  bene  dederunt  & tradidernnt  sibi  pignora  decem  lib. 
ip.  secundum  forinam  •••..  ...  & mandati  • . . . . 

■ predico  Domino  Jobanne^  Cardinali  prò  ù&o  cercomunlcationb  sibl 
faQe  , & ipse  Dominus  FoF.  incontinenti  promuitiavìt  & denuntiavic  pre> 
di£Um  Dominam  K>  6c  omnes  Sororca  solatas  ab  cscomanicatione  quam 

tenebantur  faila  per  Dominwm  prepositum  Favemim 

canonicos  & delegatos  Domini  Pape  in  Causa  que  vertebator  inter  Mo- 
nasterium  Sanfti  Andree  de  Roivenna  , & Sanài  Silvestri  de  Ferreria. 

Et' incominenti  p Monasterii  Silvestri 

per  Sacramentum,  fic  bine  ad  quindecim  dles '' debeat  se  representare  <ò- 
ram  ’prediiio  Domino  Jobanne  Cardinali , fic  prò  supplemento  pignoris 
extitit  bdeinssor  mandatonun,  predi£birom  Dominarum  Dominus  Hoà- 
gabagnus  Drapero  qui  promisit  predico  Domino  Aycardo,  6t  Vitali  pan- 
co  satisfacere  & dare  tot  pignora  que  bene  valeant  lib.  X.  h.  ip.  si  pigmas 

prediiiam  datnm  non  esset  sufEciens qne  libre  loco  pigao. 

ris  datas  est  penes  Domìnnm  pot>  bene  in  concordia  cum  Vitale  Fauno 
‘ Sindico  pred.  Monasterii  S.  Andree  de  Ravenna  , difium  plgnus  in  de- 
posito aput  se  babent . • 

5-'<  ' ■■-■..r-'a 

'^’^Et  ego'Ztinas  imperiali  lo&oritate  Kotarius  bis  tnpndiiftls  presentici, 
'^fic  de  mandato  diài  Domini  Aycardi  p'^'s  Sanài  Georgif  de  Fenmola 
delegati  scripsi  ss.  i • • •!,  '.d  tt;  »«i 


•Si 
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' ' " Ex  Tadìce  Tibalai.  Arcbiepii.  Ravea.  Capsa  L-  Nubi.  5Z}i. 

‘ ' ■ •'  --r 

' ' Sicurezza  data  dal  Consiglio  di  Cesena  ofP  Arcivescovo  di  Jlavenn*  * 

"'•i  • ' ■ jper  R Castelli  di  Casamurata,  Montìano , e JHT.  riovo.  > 

-s  . J ! J 

■ Ann.  1Z34.  Juo.  14. 


oativiutis  Domini.  1x34.  Ind.  VII.  die  Sabbati  -14..  exeunte 
• Junio  i»  PaUtio  CornaUt  Ctient  in  Consilio  Majori  credemie  ibi  per  so- 
asm  Canpan»  more  solilo  Congregato.  Rainerim  Giorgi  Pousut  Ces^ao 
Se  ConsiRum  Universale  Civltatis  ejasdem  dederunc  Dominis  Jfiwciia 
Ceeem  Sflttopo,  fic  Magistro  Petro  Camerario  D.  Archiepiscopi  Ravenne 
petentibus  nomine  , & vice  diRi  D.  Archiepiscopi & Archi epàcopatiù 
Ravenne  plenam  fidanciam,  fic  securiuteni  Cestrii  Ctiemuraie  ^ Mpniilif 
mi  ,U  Monti  t novi , & hominibus  eorandem  ex  bonis  propriis  ipsoetsia 
dummodo  recipere  non  debeanc,  nec  recipiant  inimicos  ipsorum , rea 
eomndem  in  offensione  & lesione  Coramunis  Cesene,  & cubi  ipas  .di* 
Rum  Commune  non  offenda nt.  DiRus  Potestas  hanc  Cartam  fieri  pre- 
ecfài.  Interfoerunt  Albericns  Saraceni,  Lanfrancns  Uguionis , Deudo^Goi. 
{.deoiir&  plores  alii  testes.  Ego  Baldassarius  de  Albana  nunc  Cesene  No- 
urius  hanc  Cartam  inssu  diRi  Potesutis  scripsi.  , , 
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Ex  Taboiar.  Ufùano  Cape.  H.  Nata.  jotS, 


Alberto  Patriarca  di  ylRti^bia , e Legato  della  S.  Sede , intima  al  Po- 
dettb , e Consiglio  di  Ceserià' di  restituire  alt  Arcivescovo  di  Ravenna 
guanto  gli  avevano  tolto , e di  desistere  dalle  molestie , e danni . 

•j  » . , , ' ■ I I 

Ann<  1x3 5>  Dee.  . . . 

jNdiSione  o&ava  in  Ofr/a  Perbitus  NuntiusArchiep.  Raveo. 

dtiit  litterat  D.  Bartolomeo  Vai»  Poteitati  Czsenz  tenoris  videlicet  . . . i" 

àtìhertut  divina,  S.  Sc  ApoJtolice'  Sedi/ 

gtiiia  Atitlochene  Escloix  Patriarcha  Apostoiice  Sedis  Legatui  licer  iitdi-^ 
gnùs ‘NoMK  Viro  B.  Potestati,  Consilio,  & roti  Com.  Cesene,  salutem^ 
ÌD  Domino.  Querela  Vener.  in  Chrisro  Fratrit  Raven.  Archiep.  ad'nos* 
trbnsmissa  pervèm't  , qua  vos  in  distruzione , vinearum  , & Segetum  , ter-' 
rlfunt  combustione,  faominnm  captione , & incisione  Arboruov^  tibl 
g»^iiiiij’6c  ìdjurias  irrogastii;  homines  quoque,  qui  terras,  t&  Villas'fnf 
lubdiant  ad ‘Raeen." Ecclesia m pertinentes,  easdem  terras,  & Vlllas  relin-*; 
qùcre','  & testre  Civitatis  habitatores  fieri  auZòritate  vel  potius'teriierita- 
te' p'rópia ' coegistis , 6c  cogere  non  cessatis  in  animse  vestrse  perlculum,'' 
dC^èìasdem  Ecclesie  damnum'non  modicum,  & gravamen.  Cum  igitur 
ei;  InjuhSfc  Legationts' Ufficio  Ecctesiarum  omnium,  Se  Ecclcsiasticarum. 
personarum,  & iliamm  presertim,  que  Pontificalis  sunt  predite  dignita- 
li{' tiobis  jilfra  fines  nostre  Legationiscura  immincat  gCneralis  & ad  eornm 
difitndendas  possessiones , 6c  jura  adhibere  debeamus  diligens  siudium  , & 
Operam  cfficacem  . Unde  Universitaiem  vesiram  rogamus,  monemus,  fic 
in  Domino  exhortamus,  vobis  qua  fungimur  AuZoritaie  distriZe  preci* 
piendo  mandamus  prefatis  Archiepiscopo,  Se  Ecclesie  siias  possessiones, 
& jura  restimatis  sine  dilatione , injuriis  satisfaZicnes  debitas  impendenies 
ab  ipsorum  inquietatione , Se  molesiatione , Se  qualibet  prestatione  hono- 
rum desistaiis  omnino,  alioquin  si  mandati  nostri  in  hac  parte  fueritit 
contemptores  in  vos,  & vestram  Civiiatem  eo  foriius  aggravabimus  no- 
stras  manus,  quia  tantam  Dei , & Ecclesie  injuriam  non  debemus  aliqua- 
tenus  tollerare.  Dat.  Bononie,  tertio  idus  Dccembris.  Arcolus  Not. 
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N ‘ u m;  ' cxvi. 

Ex  Capsa  G.  Num.  19^4.  Archivii  ArchiepiKopalù  Ravcn. 


Contratto  /ra  Teierico  Arcivetarvo , e Saladiano  degli  Onettit 

An.  ixjtf,  Nov.  ‘if.  ^ S 

In  nomine  Dni  Anno  a Nativ.  eju$  itjtf.  die  if.  latrante  Noaen- 
bris  lod.  nona  Savm.  presentibus  DìTo  Rlgòe  Brezzo,  Raynullo,  d(  Sott 
telala. Testibas.  Dns  TitJerkHilSi,  Ravenne  Eccii  Archiè^constimitfe- 
«K,  &,«fdinavit  Candeluciam  Vieeeom.  suum  pntèm,  & mandatum. 
cjpìcntcm  stiuni  Aftorem  & Nuncium  spAlcm  sd  rccipicndnin 

iQtn , & remissionem  oèàì  . • ...  . * 

fideicomisst  « Dnn  Ture»  uxorr  Dni  SnlaJini  de  rimesto  super  vendidOt, 
*>*  f * Johe  baldirigo  procurar.  Dne  Ajcht  prò  ea  procurato^, 

rio  noe  de  XXV.  Tor.  sii  ve  in  Stadiliano,  & promissionem  non  vepieor.. 
dj^contra  diàas  vendk.  fic  daiionem  seu  cessionem  qulc<]uid  juris  & aft^ 
In  prediRa  re.  habebat  oecasione  legati , & Fidei  coìnìssi , bac  resiitutlo. 
nis  vcl  aubsiitutionis,  aut  alio  modo,  & corporalem  possessionem adpreetu 
dendim  de  dida  silva,  & ad  alia  omnia  fic  singula  sua  negocia  fa-, 
cieoda , fic  exercenda  fic  pertraftanda  promittens  ^«od  qoicquld  ipse  supef. 
pfas  vel  aliq;  plòrum  fecerit,  ratum  habebit  acque  firmum.  , r;  c^tri’-.sq 
^Jiiis^Ego  Drusi  Dei  gratia  sac.  Imperi!,  fic Sanébe Raven.  Eecksie  Ifa. , 
b^lio  presens  sicut  supra  legitiu*  scripsi  fic  publicavi  mandato  só^ii 
Aschiepl  Ravennx.  .....  - ...  v y- 1 . B-,  «-aw-O 

K •.*'  ni 

z'.'ih".  *7  2i-rrf^rì.^"a  obru’q 

!Ì  f 

'■•t'j.  di; 

[ . '«■  ('.I'';.  r.  ai 

0 ju  ^ r.i 

CJ131  ,3Ìaonc3  .:v-I  2uiv 


TJMIJ  5 ; . * 

, ...  I 

25ir>  >•  V- 
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Totn.  IV. 


yy 


Digitized  by  Google 


if  ir  ‘ M.  ' • cxvir. 


Er  Cipsa  R.  Litt.'AA.  Num.  i.  Aichh’.  Arch>pi«copaIii  Har.- 

Pietro  TigUDto  vende  al  Coniane  di  ^Ravenna  la  sua  parte  di  un.Xollao 
vicino  a Porta  San.  Marna , il  Muro  della  Città , e il  Fiume  Pa~ 
denna.  ^ . 

..  An.  tijy.  Sept,  7, 

I'  — . . . 

N noe  l)ni  anno  ejusdem  millesimo  duceniesino  trigesimo  septime 
die  Jovis  sepiimo  intrinie  Sepiembr.  indi£ilane  X.  in  Pshtio  Ciis  Jiwtn. 
in  Consilio  Generali  ad  sonum  Campane  majoris  more  snlito  oongregato 
ibique  Ego  quidem  Jn  .Dei  noe.  Petrus.  Tignosus  ^ me  meisque  liberi* 
de  heredibus  & successoribus  do  & vendo  ac  in  perpetuum  transado  vobù 

0no  tenrigmi ci  vi & Rsvm.  fot.  St. 

Uno  JóHI  Michaeli , & Rrdulfo  de  Bagnolis  procure.  Comunis  predici 
emptoribusn^  & vice  Cois  Raven.  6c  £ ipso  C’rJ.  Idest  cotam  meam 
partem  MoUini  <jd  habeo_n  indiviso  cum  difto  Coi  6c  cum  Jacobe  Fusco- 
lo  positura  aput  pertara  Séìi  Marne  a duobus  Latcribus  nMramO'e'iMtixa 
tercio  falène  a quatto  Dnus  Aietmut  de  Saito  tener.  Cum  introito  Ct 
exitu  suo  & cum  rnacinis,  ferriis,  domum,  & cumaquamtne  de  fossati* de 
cum  omnibus  rebus  inscvelinfra  sehabcniibusvei'sibi  pcrtinentibus,  dccum 
omniusudeabusu.  Itera  do,  cedo  mando  orane  jus  de  aHioncra  de  rationem  , 
seu usura  dcaquisitionem  utilem  dedirc^lionem  realem,dc  personalem  tacitati! 
♦el'tjtpressam  ^ vel  quam  in  diàatn  rem  habeo  vel  babere;  spero ‘.vel 
fosscm  aliquo  modo  vel  fngenio  vel  ejus  ocasione  babere  posscm  dtr  do 
-vobis  plenam  liceniiam  {«testatem  intrandi  vestra  auiiorittte  tm/oque 
'irinndato  predillo  Cui  ad  babenduin  tcnendum  possidendumi  vendcMbs* 
■de  omnia  faciendura  que  di&o  Coi  placuerit  in  perpetonra  iàcient  ipsum 
procurr.  in  difiam  rem  tamquaia  in  *«a«  propriam  ad  omnia  faciendum 
'velut  Egomec  facete  posi.  Pro  eo  quia.aians  in  nomine  precii  inter  no* 
conventi  CXXV'.  lìb.  Raven.  quod  precium  conbieoc  sine  diroinutione 
accepine.  Ur.  renuncio  cxcrpcioni  non  hsbiti  de  soluti  precii  de  omni 
aliquo  auxliio  legum  p me  factenti . Et  promitto  per  me  meosque  libe- 
heredes  dC' i successore*  robis;  comparatoribus  de  recipienti- 

- a 
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bus  sttpulamibus  nomiae  de  vice  diAi  Comuois  àc.  prò  ipso  Comuni 
hanc  venditionem  & omnia  predica  firma  habere , Se  tenere  Se  non 
contravenire  ulla  occasione  vcl  ingenio.  Immo  di&am  rem  aufto- 
riare  Se  ,deieosare  ab  omni  persene  hominum  meis  propriis  ex* 
pensis,  Se  personis  in  htdicio  Se  exstra  Se  non  corupe  oec  contravenire 
de  fafto  nec  de  jure  o me  netjue  p sumissam  personam  a me  vcl  sunti- 
tenda  m . Et  si  centra  prrdi&a  in  aliano  venire  ieut.tv.ro  piomiito  no- 
mine pene  dare  diào  Comuni  dupium  di£ii  precii  pena  soluM  vcl  comis- 
sa  omnia  predica  firma  io  perpetiuim  Se  inviolata ”‘Stant  èt  testes  pre- 
sentes  rogati  ad  omnia  predica  fuerónt  Dns  /tldrovjndìnut  Jxdtx  Se  asset- 
jor  diAi  pot.  Vrut!  Odo  . Dniir  Aiiliverisis  judictt  di£li  Comuni!  Unns  Banfi- 
fini  Cmzalt  Se  pagannzut  miliies  /nne  ;nxr///« dìAi  ComunisArtuscius  -Ben- 
tevegna  noe  Comunis  Se  alìis  pluribus. 

-r’  Et  Ego  Guido  Dei  gratta  Imperialis  aule  Se  nunc  procurr.  Comuoit 
prefati  not.  omnibus  preseosinterfui  ut  superius  II.  ss.  Se  in  publicam  fot* 
matn  redegi.  . 


■ N U M.  cxvm. 

Ex  Schedi!  D.  Petti  Paul!  Ginanni  Abb.  Cam'nen. 


r.'^v  e* 
I r< 


Innocenza  PF.  conferma,  » concede  privilegi  , e poetetù 
a Gioanni  Vescovo  di  Cervia.- 


1 0.0  'n  ’.r) 

...tii  •» 


'■i?  An.  1x44.  Febr.  1. 

' ' 'XNn^centius  Episcopus  Servos  Servorum  Dei  Venerabili  Fratti  Jeemoi 
Ccrvien.  ^iscopo,  e}usque  successoribus  canoniee  ìnscituendis  in  perpf* 
tunm' Salotem , Se  lAppotiolicam  Benedidbioaem  , In  Apoaiolicx  Sedia 
(pccdta  liccc'  tmmciiti  , disponente  Domino.,  constiiuti  Frytret  nwrps 
Episoopos- tam  propinquos,  quain  looge  positos  fraterna  tenfimur  ehaiitate 
diligere.  Se  Ecclesiarum  eorum  regimini  cominissatum  procurare  tpiri- 
lualiter,  Se  temporaliter  tncrememum,  ac  ipsai  centra  raalignorutn  ìik 
cursus  Apottolicae  prote&ionis  praesidio  communire  . Ea  propuri  Yepcra* 
bilis  in  Chrisio  Frater  Episcopo  tuia  iustis . posiuUiiooibus  clementer  •»- 
ntiimus.  Se  Ccrvicn.  Eccletiani , cui  Aufàote  Oeo  pteesse  dinosceria,  n<b 
Beati  Petti,  Se  nostra  ptoteftiooe  wsciplmos,  ie  prssemjs  «ripti  ptiviU* 

yy  i 


gìÓ"  coramunimus,  swiutnies  , ut  «juiicumque  potseuiones  , qDxcunque 
Bona  ‘ eadem  Ecclesia  impittsemiarum ’juste , & canonice  possidet,  ant  io 
futurum' concessione tPontilìcura,  largitone  Regum,  »el  Principnm  jV'oWa- 
jione  fidclium  , seu  aliis  justls  modis,  facente  Domino  • potoit  adipisci, 
firma  tibi  tuisque  successoribus,  & illibata  permaneant  , concedendo  spe- 
cialiier  Ecclesiz  predice  ea , qua;  tnferius  propri»  duximus  vocabulia  cn- 
primenda'.  s Locum  videlicet,  qui  vulgo  vocaiur  Padult  <um  SatinU, 
Terris,  Vineis  , Pratis , P*«uis > venationibùs,  & piscationibus  suis^qni 
protenditur  a Rivo,  qui  v'ocatiir  PìsiteihH , usque  ad  Milliariuin  al- 
bum , et  a Decimano  usque  In  Mari  t=  Tenimentum  qnod  fuit  PUbij 
Sanài  Tkome  cum  Poriu,  & aliis  periineniiis  — Tenimentum,  qnodfitlt 
Wet/r  San&l  Perenni  cum  Decimis,  & aliis  pertinentiis  sois  ' , Ecide- 

slam  Sandi  Gervasii  cum  periinentiis  suis  r;  Ripam  de  Terra  iùrma 
«um  Theloneo  suo,  & omnibus  aliis  periineistiis  suis  =:  Ripam  deuM» 
tI  cum  ipso  littore,  & Theloneo  suo,  & aliis  omnibus  perttneniiis  saia 
Portum  cum  Theloneo  suo,  & aliis  suis  pertinentiis  s Plebem  Sa» 
Ai  f'iialfs  , quz  Tocamr  Fiscalia  cum  Capellis  , Decimis,  Testamemis, 
et'^aliis  pertineniirs  snfs,  qu*  proienditur  ab  agerc  de  corlungo,  & fòssa 
Piscaria,  & rivo  de  Rodaldo  percurrcntc  ad  medium  domorum,  ab  ali» 
latere  medium  Virgenese,  a teriio  laiere  via  percurrenie  ad  medium 
locum  sccundum , & a quarto  latere  Padus , decem  Manso»  Terne , quos 
Ecclesia  tua  possidet  in  Massafiscalic  positos  in  Rivo  Malori  in  loco,  qui 
dicilur  Canalis  mortuus,  de  in  aliis  eoiigruis  locis  in  praedlQo  Rivo  m 
Eccicsiam  San^c  Manie  in  Paio  Veteri  cum  pertinentiis  suis.  In  Tetri- 
-iono  Atimmen.  Castrum  Castellionis  cnm  tota  curte  sua , de  pertinentiis 
sub  ì'  de  fundum  Perignani  . In  Terriforio  Cesen.  , quid  quid  Heredes 
Candoli  de  Runeo  habent  in  fiindo  Fabricz,  & in  Medade  , de  in  Ar- 
tnriano  de  in  Montale,’ qui  dieitur  de  Laurentio,  de  duos  iniegroi  firn. 
dos  Cenlam,  de  Assignarinm  , quos  detinet  ab  Ecclesin'- tua^  Monasierium 
SanUà^Mariit  Montir  Mauri < In  Territorio  Coneìitn.,  deComitatU  Imoìen. 
Castrum  unUm  integrom  , ' qnOd  vocaiur  Plancainli,  & alind  Castrum  , 
quòd  Vecatur  Beheiert,  dc*^  aliud  , quod  vocatur  Saxum  Gatlarim»  cum 
omnibus  periinentiis  sóis  in  Territorio  Fanen.  , de  Pensaurien.  Castrum 
^uod  vòclitur  JI/cinrsaiMr  eum' Distrì^n , de  Curie  sua  , de  omnibus  suis 
periinentiis  ,’de’doos  M»nsos  Terre  inter  *Marrasanum , de  Ripam  altam  , 
^BOf  detlnent  Heredes  tJgoHni'  Guidoni , df  utìom-Mansum  'in'  Lupara  , 
quem  detinem  Heredes  Petti  Sopbiz,  dcFiliì  Patte,' 'de un  uro  Mansum  i» 
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Osale,  quem  dét/nens  Hercdes  GuiHucii,  & R.ogerii,'{cunmn  Minsum 
ih:Bali*nu,  qviem  deiinent  Hcrede$-Br«nsaleoni$.  Ecclesiam  « 

FtMsa,  Putrii^  in  CiviuHe  Ravenn*  cum.omni  Jiire,  & pertiMmiis 
Ecclesiatn  SmUi  Nictlai .cum  omni  Jiire  suo,  & Hojpittle  cum  ^nnibus 
nib  pertinentiis  ; & Monaiteriiim  Sanili  Martini  cuna  omni  Jure  suo  R.i- 
pis  autem  de  Terra  de  Mari,  & Pormi,  talleam,  vel  aliqium  tolleaara 
contra  coasuetudiitem  amiquara  imponi  Authoritate  Apostolica ,,  prohibe- 
mus,' stamimus  quoque,  ut  infra  luam  Dicecesim  abfque  - aasqnm.  tup, 
'tei  .tucccaiorum  tuorum  nullua  Ecclesiam,  vel  Oratorium  de  novo  cpn- 
atrnere  aliqua  occasione  prtssumat,  jalvis  tamcn  privilegiii^RonMnorui» 
Poniificum,  obeunte  vero  te  nane  eiusdem  Ecclesia  Episcopo,  tei  tuo- 
Mrm ' quolibci  auecessorum  nullus  ibi  qualibet  subreptionisamiiia,  ku  vio* 
Jentia  prcpooarur  nisi  quem  Canonici  eiusdem  Ecclesia  communi  fon* 
acnsu,'vei  Ononicorum  Pars  Consilii  Sanioris  secuodura  Dei  limprem 
provideriai  eligendum  . Decernimus,  ergo,  ut  nulli  omnino^  Hominuni 
ùs'Sit.  prafsiam  Ecclesiam  temere  pennrbare  &c.  prò  futura  salva  Setó 
Apeaiolic»  Autoritate , & Ravennat.  Archiepiscopi  debita  reverentla  . $ 
qua’  Igitur  in  futurum Ecclesiastica Sce. divina  subjaceat  ultioni.Cuntìw.,at^ 
Mm  eidem  loco  sua  Jura  &c.  ìnveniant.  Amen  Amen  Amen.,' 

Ego  Innoeeniins  Catholicae  Ecclesia  Episcopus.  . ..  siaui 

. ) Ego  Otho  Portuen.,  & Sanala  Ru£na . Episcopus . .■■'.n-xt  miisoi 

Ego  Petrus  Albanen.  Episcopus.  . • i..  . 

_ Ego  Willelmus  Sabinen.  Episcopus.  r s,- Titblb 

»,j'  Ego  Petrus  lituli  Sanfti  Marcelli  ;Presbiter  CaidinaL  .£,1.  £t)s;2sbsj 
filici -Ego  Willelmus  Basilica  duodecim  Apostolorum  Presbiier,  Cardin§|. 
zs'iuiEgo  Frater  Joannes  titoli  Sanili  Laureniii  in  Lucina, PresbiterGqr4> 
-lA  Ego  Frater  Ugo  tiluli  Sanfla  Sabina  Presbiter  Cardinal.^u  i!c.t>ri63 
• (luì  Ego  Egidius  SanAorum^ Cosma , fil  Damiani  Diaconos.CajtflùuI*  ,,,> 
.-cu;  . Ego  Gofffidus  Sanili  Adriani  Diaconi»  Cardinal.  y.  ^n.sciO  rob 
r t-  Ego  OdavtatMis  Sanda  Maria  in  ViaiLara  Diaconw  CaiE^a^^, 

Ego  Petrus  Sanai  Georgi!  ad  Velltim  Aurcum  Diacoijius,  Car^i^ 
Ego  Joannes  Sanai  Nicolai  in  Carcere  Tnlliano  Dlaconps  CardJnaL 
Ego  V/illelmus  Sanai  Eustacbii  Diaconi»,  Cardinal.  zudia.-no 

Datum  Lugduni  per  manum  Magistri  Marini, Sana*  iR-oinso*. 
sia  Vicecancellarii  Kalendis.pebruarii  Indizione  sfcuoda,  IcarMtiWÌs,,R<^ 
minic*  Anno  MCCXLIV«,  ^ontifiaw  ••  verp  Dfìi^iai  Inn«(C«UtU  f/Sjp 
Quarti  Anno  aecundo.  aht'l  l.M.Ò  tS'tiqr-c  ttij'l  j.uuùvb  mscu 


N U M.  CXIX.'  • 

fA  . ^ j r . . :i» 

.*  ' t Ex  Tabulano  MoBaitetli  S.  Vit»!ls  Ravenna 

Kainaldo  del  Foro  Giudice  del  Comune  di  Ravenna  per  la  Camera 
Imperiale,  fa  una  divisiaae  di  Beni,  • '> 

An.  Jun.  50.  , , ( r 

• 1 ' ■ . • • ■ - 

xN  noe  Dni  Anno  ab  Incarnai,  tjus  mill.  due.  quadragesimo  sexto  die 

JoTÌs  exeunte  Juaio  Indià.  4.  la  Pallatio  Coir  Ravenne.  Imperante  Do. 
mino  nostro  Federico  Dei  gratia  Romanorum  Imperatore  semper  Augu. 
sto  Jlierusalcm  de  Sicilie  Regé  coram  Domino  Raynilde  de  Foro  Jaditt 
Communis  Ravenne  prò  Imperiali  Cammera.  Hec  esc  divisio  quam  fecit 
Visinus  Beccarius  de  possessionibus  que  habet  prò  indiviso  cum  Dominis 
Lambardauo  6c  Jacobo  Lambardano  & cum  beredibus  Ravenni  de  Biniis 
& blio  naturali  olim  Oiù  Lotterengt  scllicet  quod  ipse  ponit  in  prima  par» 
re  peciam  terre  turAe  de  Manzapanis.  cum  alia  petia  que  est  a lacere  de 
Subtus.  In  seciinda  vero  parte  unam  peciam  terre  que  est  super  viam 
cum  via  & aliam  peciam  que  esc  a lacere  illins  de  subtus  que  est  posila 
in  prima  parte.  In  tercia  vero  parte  petiam  que  est  a lacere  Bonflioli 
Beccarii  curo  alia  petia  que  est  a lacere  sexce  pecie  posile  in  secunda  par- 
te linde  faàa  difitiooe  predica  coram  Judice  nominato  Dmn  Jacobus 
l<acnlMlrdani  prò  se  & Duo  Rigone  Lambardani  promittens  facete  dC  cu» 
tare  qctoi  ratam  habebit,  cepic  primam  parcem  in  qua  est  Tomba  'de 
Manzapanis.  Montantrius  NotariusCuratorio  nomine filiorura  qudm  Dui 
Ravaoni  de  Biniis  de  Gedda  Annetti  Curator  blii  Naturai»  Diiì  Lotarengi 
ceperunt  . teriiam  parcem  in  qua  esc  pecia  ceire  que  est  a lacere  Benfiliotl 
Beccatli , psedi^m  «ero  parcem  cepit  predidus  Visinios  Beccarius  prò  so 
dc  jobannc  Bjumeio  socio  stia  in  quo  est  pecia  terre  supra  viam  cmn.  via 
de  pecia  que  ose  a lateee  tpshu.  de  subtut  posile  in  prima-parte  a-  primo 
ktere  psiaac  pecie  Bonfilius  Dodor  , a secando  Rigo  Lambardani-  le  Ja- 
aob  Laasbardanus  de  Albaranus  Notarins  a teriio  Bonblioios  Beccarius  a 
quarto  heredes  Ravennua  de  Biniis  de  filius  Naiuralis  didi  Loctorengi  a 
primo-  istere^  rxecunde  pecie  Duccoltus  ' de  Bridolus  Fratres  Bcllonus  de 
Dcumosalbi  Carpeniatios  a secundo  beredes  Bavcnni<  de  Biniis  de  Filius 
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Natur^Iis  di^ii  Lottoreng!  a iertìo  Canonica  Portuensis  a i{uarto  Lam> 
bardami]  Jacobus  Lambardaoi  & Hugiaonitts  de  Oddis . Quam  divisioaem 
dide  parte]  inter  ic  vicissim  per  stìpullacionem  promiserunt  obserrare  de 
inter  ae  audorirare  deffensare  anb  pena  a parte  non  Servante  Servanti 
aolvenda  io.  tibr.  R.avennatum  & pena  soluta  de  comina  vel  non  di> 
da  divisio  tnaoeat  firma.  Salvia  preterea  padis  & lucaciontbiu  dudum  in. 
ter  eos  fadit  qd  non  prejudicet  alieni  parcium  hec  divisio.  Cui  divisioni 
didus  J idex  suam  de  Communi]  Ravenne  Audoricatem  interpoauic  preci- 
piens  didam  divisionem  a diftis  partibus  observari . Teste]  rogati  fuerunt 
Doiilcus  Notarius  Benedidolus  de  Guymani  de  Deusdeua  plazarius  ad  om- 
nia -suprad. 

• Et  Ego  Guido  Mathei  Tabellloni]  Imperiali]  de  Ravenna]  Nót. -*  -l 

. ^ ' OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOPOOCXI 

J • ^ • .... 

N u M.  cxx.  ‘ '7  ’ 

• ■£]  Capsa  S.  Leti.  Q.  Num.  i.  Arch.  Arpalis  Rav, 

'.'.'il  ■>  . . . ..■) 

Jtfemoria  di  Ca\«Ui,  e Mobili  dell' Erediti  del  q.  Tederico  Arfiveeoervo- 

Ki.  > - . t . : 

s;,  • r . ...  Post  An.  IH-J*  . . * . i.u. 


H'  ' _ _ _ J 

Abet  Tedr  Nepos  condam  Uni  T,  Arcbitjd  Vili.  U vente  gros].dt 
XXX.  ancia]  aiiri  q dna  ........  habuerunt  in  depotì-  Iteitl 

1.1.  destrarios  unum  q fuit  hìou  ......  e alium  equitabat 

Johs  aurioli  nigrum  . * ......  Runzinos  unum  SaHnurium'M 

alium  rubeum  balzanum  q_  mutuavit  dno  fiori . Item  alium  cqnnm  . 

>1  >.  I.  » . . de  caibulo  ^ dederat  dno  Arebiepo.  Item  Rnaziauins^ 
equitabat  magn.  Thom.  ipignavic  ungarello  . j i .'■t  v 

Item  habet  de  habuit  ut  di’  ajcryi^t  eorlpam  sua  eum  «nulum , de  dia» 
fto,,mtùliit  ..........  alii]  den.  argent.  Item  fruin?. 

viscuntarie  ]ue  de  Ccsen.  de  Castri  aurìM  ^ deporta  . . . .ip  . dd 
den.  quDs  habere  potuit . Item  cultram  unam  cendadi  violaci  magaam  ,£t 
bonam  de  alias  rea  quas  habere  potuit  . . • . < ipm  ireie  '* 

Rainulfo.  ' ’ /■  “ '.fc.Ti.  *'-  .i.d  o;;. ’p 

Item  Camararium  hT  Runziniim  unum  & Capcllam.  unam  ciim  pIuN 
viali  albo  de  anulo  Pon/jfictli.  Item  populten-  htbdt  mitrale' cum  s.':  .VJ 
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mlfris  & uH»  »ftt  «t  croio  éc  «eulis  p»lK  & 

Icem  TÌcecomes  irgent- &D.  Oimartriiu  h«|)«t  quiadim  quamicatem  peco> 
ole  bona  & magna  a.  q diK  Capsor  habebac  in  deposito  & dabit  in  acri* 
ptisT  recép  & redidic.  Itero  diii  Albertus  Prepositut  habuit  de  «i- 
aeuntaria  dm  R.  XXVI.  lib.  R.av.  de  frumento  a.  ^ illi  dederunt  albi  frumt. 
dixeruot.  Itero  de  viacuntaria  Dni  . . . • • • XXI.  a.  Rar.  de 

aatMecii  de  XX.Z  groaa.  coidam  £ routuavit  nobis  £.  Eccla  de  vino  ficclè. 
Itero  Benvenntua  Serviens  rapuit  unum  Ronzinuìn,  6c  Jacobjouaj^  mo- 
rat.  euro  dn^o  Raro  de  Calbolo  unam  bonam  fULeritm  valérne  VIIII.  vel 
X.  11  Rav.  Itero  Minzinellua  unum.  par.  de  lameriia  unum  colarium  de 
ferro  & unum  par  Cirotecarum  dous  deierl  & pbr  Bono  unum  Roazi- 

nnm^  .Idit  doptu  Razerii.  Itero  pbr  Bon.  et Co- 

pcrtoriuro  Guarnigiam  pillizonem  et  capuzium  pania  et  Guasclapetuan  du- 

blam  unam  et  Brevia et  Ugum  et  tabarrum  diiì 

ad  equitan?  et  pellero  £ reliquit  ^ro  Bono  in  suo  testamento  et  Cap- 
fÈmreli&itniiugiiiroTèomaxif  que  oia  recuperaverunt  a jodicibus  Córoitia 
RaT  et  prestiter  securiiatem  ipsis  p RainuI  ......  XLV.  U 

de  parendo  Suri  et  de  judicato  solvendo  _p  Eccla  Raven.  vel  de  restituendo 
predifta  et  ^ sunt  penes  doum  Florem  pret.  péìlé . 

Itero  Ravenne  sunt  libri , Capelle  Tapetia  Cuppa  argent.  et  Ab.  argent. 
Bopignore  et  cophani  curo  drappo  lanci  anuli  Pontificai.  Ciminilia  argent. 
atptrum  et  ctux  argent-  calicero  et  turibulum  et  petiaro  Sanuti  violaci  ^ 
àiià  .....  . sint  et  penes  5 sit  mago.  Tomaxius  et  Guido  caotor  et 
XX.  coclearie  argent.  et  alie  duple  et  rea. 


:t 
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• ■•'  ••c'S  'S  v nvl 
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Ei  Ctp’si  H.  Num.  jotfi.  AkViv. 'ArpàTis  R»r.  ..  i * ^ 

.1  . ’■-  ..  c ^ -iT.uri 

Sìevrmn  dMt^dagU  -Omoiti,  dagli  ìkmitd‘.dì.S^  .KarbiOy  aidMjShb^ 
oi«l«  navano  yresio  la  Maraechia  agU  OaÀiai  MI*  Cini'.  dtliiPùttm^ 
-t  * dM  Comado[di  JUnini.  j • . i-j  t ì.ijjti.--'  r.  rr.r^rià.  itisi! 

I' » .lììiV  •)..  - il'  r':;  > i;  • i..;d  . • io"  ' '_i  t-  ■ ,~t  ,-'lo  .tm 


f'i  ;r  , All.'  IA51.'.  Mait.  I#.;  : • ; i . ó ,T  X 

■ j*"'  ■ • ' -t  •'•  • - •'*  •■'  ■■ 

* ^ In  om  tini  ■ Anno  ejasdnn  miiió  dacemetimo  qntnquagesimo  ce* 
^ndo  tempore  Dni  looocemii  Pp.  Qoarti  die  Lane  XIIIL  mensis  Maiv 
'fii  exeont.  Indizione  X.'  «pud  Scàm  Matìmm  ad  ponnilatian.  • flc  iaemii. 
tiam  0ni  Archiepiicopi  Rarcn.  In  consiglio  geacMli  moie  salilo > eoa» 
pregato  In  ^ i»  Marim  àt  htmoirit  de  hominibua  òcl  Matioi  atque  de 
ncMiiùt  iutia  mariadam.  In  qno  consilio  de  Toluntate  ipsins  consilsi  DàùSi 
dSenedi^s  de  AiedunV/'Ticar  CtstMaa.  i»  andda  d>  Bormia  ot  sb 
Eccìè  (òri  Sodetaiit  insù  marìculam  & hoinodeamni  'pot.  dedit  ptetumi 
Adentlam  6c  securitatem  hominibas  Civit.  plani  de  owiitac.  ulWMfn.  eoiidi 
standi-dc  redeundi  com  rebus  de  petsonis  eoram  ommbus  p totaneneisaiB 
feniani  de  dtstriSam  de  ubicumque  eos  inreairent  de  ipsani  . bairitb  fe. 
ck  iper  totum  saom  dietriàum.  Quam  'fidantiam  de  seentiueem-firmààa 
de  ratam  habere  de  tenere  prominc  quam  6dsntiàm  valeit  tantrnia  eigtaì 
ti  dJes. 


P JJ^Tm^msXStio  Deusaivro  de  plano,  Dno  Bonfiglino  deCócèlalto 
Domlooruan  Antonio  Prediiiero  pleb.  Sci  Marini  , de  .Simpbtme  e)na 
Nepote.  , .;r  -.«ss 

Leonardus  iilius  condam  Bonaìuse  Arim.  Nor.  de  nane  . 

pot.  ss  de  in  publica  forma  redegi. 


Tom,  IV. 
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Ex  Capta  C.  Num.  2859.  Arch.  Ar^t  Rav. 

U Maggior  roniigtio  di  Ventna  dopata  GabrMe  Paulinó  CancdKtre 
. • dèlia  Curia  Veneta  a trattare  eoli'  Arcivescovo  Filippo  per  le  ver- 
tenze sopra  il  Sale  di  Cervia. 

An.  Jai.  )o. 

Xn  nomine  Domini  Amen  * Anno  eiiudem  iniileiimo  ducentesimo 
quidqatgnimo  lercio  Indi&ione  undecima  ;die  peouliimo  meosis  Julik 
Preieotibus  Nobilìbus  Vicis  Romeo  Gnno  Marco  Zeno  jòtiè  Barbadico 
Petro  de  Molino  Marino  Gradonico  Marco  Cornar  Michaele  Mauroceoo 
Oc  aliis  muliit  Dmis  JUtturitii  Zeno  Dei  grana  ^cwc  Da!tnat*{<{\Ctregc  Dmc 
Dom.  quarte  partir  Scdirald  roiiur  Imperli  Romani  consearia  & voluatatc 
totius  minoris  & raajorit  consilii  ad  ronum  campane  more  rotilo  congrek 
gali  Oc  iprum  Conrilium  unieerrum  suo  nomine  Oc  'Cò?r  Vencc  feeemnt 
6c  conctituerunt  virum  providum  Gabriclem  Paolinum  Curie  Vencc  On- 
CcUarium  soum  Nuncinm  Syodicum  afiorem  Oc  procuratorem  eoram  Ve> 
ntrabili  Patre  dt  Hino  Philippo  Dei  grada  Sde  Eccleaie  Ravenoat.  Eie* 
fto  eicecntore  dato  a £>no  ^ Dni  Thama  de  ftlien»  nepcti  Oc  mareiealco 
Dni^jTp  saper  jurisdIAione  temporali  quam  idem  Dnur  Thomas  de  Fo> 
liano  dich  se  obtinere  ab  imperio  super  ccrtir  juribur  Oc  (t&o  Salir  q fìc 
& venditur  in  Civitate  Cervie  jujcta  formam  litterarura  0ni  ^ ad  ipsom 
eleftum  obtentarum  ad  exeipìendum  tam  contra  personam  predisi  Dni 
EleSi  quam  «ontra  rcscripmm  l3ni  pp  ad  iprum  cleSum  impetrahim 
tea  obientum,  fic'ad  appellandnra.  Oc  ad  omnia  alia  qoe  in  prediSir  eCt 
circa  prediSa  vita  fuerunt  esse  necessaria , Oc  utilia  ipsi  procuratori  prò- 
curanda  dt  facieoda  promitmuer  iirmom  & ratum’ habere  quicquid  idem 
Procurator  Oc  Syndicur  in  prediSir  eel  aliquo  prcdiSorui»  fecerit  »cl  du- 
xerit  faciendum. 

V ASura  Venéc  in  Ecclesia  Stti  Jobis  de  Rialto.  *• 

Ego  Jo:  Taglamentus  de  Ugerìo  Sic  Palac  Not.&Dncal  aule  Venie- 
Scriba  prediSis  interfui  & rogatus  scripsi. 
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Ex  T"ibulu.  & Vittlb  Rtv. 

Mmggitri  Coalt  di  Bagnacavailo  protneue  ai  Cardinaii  della  Chieta  di 
. Kavtnna  di  non  acguiitare  alcun  diritto  topra  certi  6eni  de’  suddetti 

Cardinali . 

An.  ir;4.  Mart.  io. 

In  òóè  £>oì  • naiiviieie  ejiudem  iif-f  Indiane  XII.  in  Domo  Caidi- 
neliom  S.  Eccleiie  Raveanaiit  die  X.  iatrame  Marcio.  Presemibui  te- 
alibiis  vocatit  & rogatis.  jUdrovando  Netario.  Bo^fiUatto  Millotu  Hateri»- 
Jecaia  Zargo . Jeiamt  Arzina . Petra  BeUidiio  . Petra  de  Beaaaia  quoodam  j 
& aliù  muliia.  Dmus  Ragerìat , Carnet  de  Bagueavallo , per  le  auosqoC:  li. 
beroa  & heredes  fic  suos  nepotrs  per  Solempaem  itipulacionem  proni I- 
sit  . Dms  Preibiteris.  Bona.  Henrita,  & JaitoHÙ.  Jacth  de  Petrtlltt  CT 
JHiciaelì  Diédams,  Pagenella  (f.  Ciré  lubdiaconii  C^rdinalibu»  S.  Ecclesia 
Rarenaaiis  preseniibus  stipulamibus , & recipiemibtu,  Domine  & .vice 
Capituli , C^ardinalium  entro  ipso  Capitulo  eorumque  succenoribus  la  per- 
petuum,  non  acquirere  nec  acquiti  facete  per  se  vel  per  alium  in  per- 
petuami aliquod  ius  eel  racioDcm,  in  manto  quem  Cardinales  pre- 
didi  & corum  Capitulum  possideat  positum  prope  Eeelesiant . Fadetatti 
Territorio  Revemt  Plehatu  S.  Marie  in  F arcali , a i.  latere  Itrata  per. 
currens,  a z.  Canale  Baribenc  3.  Martinett  Notarius  de  Burgo,.  6c  a 
4.  heredes  Cmdaiùs  Orlandi.  Qpem  mansum  Ancstasiua  detinuit.a  Doma 
Cardinalium  . Ncque  £i  ullo  tempore  ipse  Comes  centra  didot  Cardi* 
naies  vel  eorum  Capitulo.  in  placito  vel  extra  cnm  aliqua  persona  que 
coniendcre  vel  conienderet  vel  contendere  vellec  cum  ipso  Capitulo  de 
predido  Manto  sub  pena  L.  librarum  Ravetusatuoi  inter  predidas  partes 
solempniter  stipulata 'fic  promissa  qua  cornista  vei  solata,  exada  vel  non, 
supradida  omnia  & singula  perpetuo  suas  obtineani  firmitates. 

Et  ego  Bartalnt  Castaatituis  Iraperialis  aule  Noutins  ut  sopra  kgitut 
scripsi  fic  compievi . ' ‘ . 
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* Ex  Archiv.  Monanetii  Monialium  S.  Cinse  Ravennz.  Nna,  VI. 

Oiovawii  Bue#  iti  5.  SalaHn»  ( degli  Onesti  ) di  i»  Saluto  a Giacomo 
di  Bernardo  alcune  Terrea  '■  i. 

. ^ J 

An.  1157.  Jan.  14. 

«*-  i . . I 

In  Del  nomine  . Anno  Dm  millesimo  ducentesimo  quinquagesimo 
septirao.  Tempore  DBi  AHexaodri  PP.  quarti.  India.  XV.  Ravte.  in  pa- 
latto.  Cóis.  Die  Jovis  XIIII.  Exeunt.  Jan.  presene.  DD.  Uguizone^ 

Federico  BerarJengo.  l3no  Ugolino  face . Dno 

jiUtdotio  jaiict . DiTo  Uguizone  Vherulli  & aliii.  Ego  in  Dei  noie  Jolnmnei 
Dnx  filius  olim  Ótni  Salsdtni  .........  prò  me  meisque 

liberis  ac  heredibus  rei  «l  jurii  & sucessoribus . Do  & trado  in  solutuin 
jiire  Vobis  Dìib  Jacobo  de  Bern^do  Patri  & beredi  qdam  AJ^e 
& Rengarde  filiarom  Vestrarum  & qdam  D.  Clan  lororis  mee  & qdam 
Uxoria  vestre  recipienti  prò  »obii  vesirisque  libetis  & heredibus  &Snccea.  i 
lei  vel  juris  in  perper.  West  quatuor  pecias  terre  una  quarum  est  in  Ga^ 
piano  & alie  tres  sunt  in  C4»/«»e,  a.  prim.  Ut.  prime  petie  quc  est  in  Ga- 
gnano 6t  Fletti  Zacharie  ut  ria,  a s^ndo  heredes  Bellothy  Fopa  . 
......  a tercio  Clu  . . . S.  Zacchar  a quarto  Pbtrus  Maaonus . a primo 

lat.  prime  petie  posite  in  S.  Zaccliaria  in  fundo  Cantoni  qui  dr  Cluta- 

,,jj^ ; Via  a-  secundo  vos  ipse  D.  Jacobos  prò  iU» 

quam  babuistis  a Saraceno  eodem  iure»  a tertio  heredes  q. Martini  Dela. 
taro  de  jure  lét  Saracrni  a quarto  ria,  a tribus  lateribus  terre  & vinee 
ria- pcrcurrens , a quarto  Johannes,  caralerius  in  eodem  fond^  Item 
imam  pet.  terre  poait,  in  Cantone  a duobus  lateri^  vos  ipsc  Dw  Jaco- 
hus  prò  eodem  jure  Saraceni  quod  babuistis  a dco  Saraceno  per  simll. 
contraft.  a quarto  via  & si  qui  alii  sunt  coofines.  Cum  introtibus  & exi- 
faltut  suisarbustisarborìbusterris.  Vineis,  pratii  fitcum  omnibus  s.  Pertinent. 
ebnstitutaque  in  Territ.  Raven.  flt  Plebe  S.  Zacharie  & in  d.  fundis . Et 
do  cedo  trado  &c.  &c.  &c.  Quam  dacionem  in  solutiiBV  vobis  facio  prò 
parte  Solucionis  legati  CCCCCC-  lìbr.  Rar.  qua^prediaus  Pater  meus 
Pnuj  SaUiinns  legavit  Dae  CUre  q.  Sorori  mec  fit  r^dm  Uxori  Vestre  6t 
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quam  ptrttm  legati  babere  debebarìs  prò  Dotibua  6,  One  Giare  de  qua 
Dona  Clara  remanierunt  duo  filie  quibus  prediftìs  filiabus  tos  soccessistia . 
Pro  quo  legato  coottogeote  in  tenia  parte  ad  solvend.  CC.  libr.  Raaen. 
prò  tenta  parte  herediiatis  d.  Patria  mei  • Quam  partem  legati  prò  dida 
Dote  coofiteminl  a me  rccepisae  in  di&is  petiia  terre  6ce.  &c.  &c.  Ego 
Placentinus  Dd  grafia  Imperiali  Au3.  fic  Raven.  Not.  Hili  omnibua  pre*. 
sena  imerful,  & rogar.  Scrib. 

ooooooeooooor>o  ooooooeooooo 

N U M.  CXXV. 

' * - £x  Tabular.  Arcbiepù.  Bav.  Capa.  P;  Nom.’Sjjp. 

* t.'» 

Inventario  de’  Beni  del  q.  Gioanni  Duca  (degli 

Anno  1158.  Mah  8. 

• • • • ■ > f- 

indizione  prima  Raaen. 

die  Veneris  oàevo  exeuote  Madio  in . Domo  quondam  Demitn  Jehemù/ 
Ducit  in  presemia  D.  Saraceni  de  Mente  Sano  D.  Vgonit  Btrardofi  JobaO' 
nla  Scarabigoli  Girardioi  de  fossa  de  Albero  Martini  de  . . . . . . t 
.......  mentaria  reliàa  a diào  Jeanne  Dace  quondam  Marito 

meo  filiis  meis  Cc  ipsius  Johannis  vidclicet  Jehatme  Duce  & Tutta  de  data 

& confirtnaia  per  D.  l.ambeninnm . . ^ 

piu.  Coinis  mandato  0ni  Johamut  de  Guizzelit  JudSce  Cormt  Ravtn.  q.  d. 
plaaar.  Cómit  retulic  mihl  iofrascripto  i^otario  se  requisivisse  legar.  & 


crediiorea  . premisse  signo  Veneb., 

.....  . InrcDiarium  seu  repertorium  facio  de  bonis  de  he. 


reditale  quondam  ditti  Jetenaii  Ducit  Pairis  dittorum  Pupìllorom  Tid. 
kamàt  Dtéii  & Tuiehe.  lo  primis  confiteor  inrenisse  . . . . . 

. . . . diteriftio  meiUium  lep  non  pelest  . . .....  .^  f dee,, 

dee.  . . . Inairameota  sciipu  per  mannm  Nicolai  Ravaldi  Notar.  & . 

test prt  ndknte  cnm  dtAr  Deminh  . ...  . . ; 

de  intentis,  .....  . de  broilo  in  quo  erat 

Domut  Domini  Saladini  . . . . . . . . . . apad  jV.  Da~, 

mianum cum  Cune  & muris  . . 

indiviso  que  oUm  fnit'de  aÌNa  posit.  in  Platea  majori ..  item  unum 


^66 

i ...  . cum  fuudimèntii  quod  oliai  (iih . cum  ortis  . . . . 

• posir.  in  plateis,  Item  die  Martis  14.  exeume  Junio  lodiàione 

prima  Raven.  in>Domo  q.  O.  Johannis  Ducis  presemibus  Dominii  Sé- 
ranno  iX  JHmesto  Fratribat  D,  SigntrtUt  Jaisct  D.  Ugurcione  & Feder.' . • 

Doaicatas  quod  drbec  subtcribere  , i i ... 

Iiem Martiniis  Pascoli Misium  de 

de  Bereniiis  cum  suis  Nepoiibus.  Misium  Bonoli  henrici  Pascolura  Ziaul 

omnibus  prediàe  . & omnibus  predio. 

bonorum  in  quibus  Curia  Dmicaia  eorum  habitat,  consue- 

vit  scilicet  novam  & veterem  cum  confinibas  ipsoruin  imposueret  usque 
ad  flumen . Item  possidet  Bartum  Magnanum  fit  Ugolinum  Sirena  cum 

omnibus  Angatiis Se  cum  omnibus  redden.  & facien.  a 

prediAIs  hominibus  pred.  Saraetno  & ejur  Fratrihui  Johaarù  Duci  & Horusto 

vcl  torrm  Patri  Damino  Salaiina  lacere  debucrenc  . que 

sunt  a fluminc  sapis  sicut  ......  Via  Aurtlia  pti  Fratres  habent  vel 

habere  possent  in  Molendino  facicndo  io ince* 

pluoq  est  cdificari  super  ipsa  parte  versus  Ravenam 

posit.  in  ipsa  pane  omnes  Ac  singulas  possessio quq 

sunt  a Sumine  dapsr  sicut  Via  . ...  Aarelia  usque  ad  gualJjtm 

filiorum  sicut  desìgnatum  esc  St  a gtialdo  ipso  tendendo  usque  ad  posscss. 
q.  Kicolai  de  Palazzolo  Se  ab  ipsa  posseaiiane  Nicbolai  usque  ad  Cap« 
Runchorum  boamici  versus  Gmucium  ...  . . , .....  . n 

In  qua  parte  computentur  Se  sint  Orlale  quondam  Rigardini  . . . ^ 

. Ugolini  Bosii  qq.  sunt  ipsoruin  Fratrum  vel  eia  debeot. 

teu  periinccc  ab  inde  sup.  versus  Canucium  infra  difta  Confinia  usque  ad 


Vii Se  item  possit  in  ipsa  pane  , . . . 

.......  del  Frassaoeto  Se  Ville  Ricii  sicut 

via  del  frassaoeto usque  ad  Silvam  Taurclli  versus 


flumen  Sapis  usque  ad  illud  flumen.  Et  item  possidet  in  ipsa  parte  lae-i 
dieiatem  suorum  pratorum  Donicat.  ......  . versus  flumen' 

tapis  ........  usque  ad  illud  flumen.  Et  item  possid.  in  ipsa 

pane  terciam  partem  Siivt  Runcbi  ......  versus  flumen  Sapis 

aicuc  desìgnatum  est  iuxta  Silvam  S.  Sevtrii  sicut  Silva  ipsa 

. ■ . . loogum  usque poti  in  ipsa  parte  Mi- 

chaetem  Petti  Petrocini  de  Carne  cum  òmnibus  posscss.  juribus  *&io  . . . 

. . . Scrviliit  fic  omnibus  sicut  diftum  esc  superius  de  hominibus  de  Casti- 
lioao.  Itera  possid.  io  ipsa  pane  Dooicacum  fic  . < 
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q>  • ; ; • . : • fic  uium  peiitm  Terre  l*bor.  prope  iltam  me* 

dieme  Vie  . Item  nnam  petiam  Terre  labor. Utere 

Ecclesia  SSi  Cosma  Se  Damiani  a secando  Uguccio  de  Oddis  a lercio  Ec- 
clesia Cantor..  Item  possld.  onam  petiam  Terre  laborat.  in  eodem  fondo 

a duobus  lateribus  Eccl.  SS.  Cosma  & Damiani  a lercio 

Iiem  imam  petiam  in  fondo  Civitatis Cois  a lercio  he- 

red.  JóFìs  Ged.  Item  omnes  possess.  qoas  babent  dd.  Fraires  in  fundo 
TrtUi  naviSt.  Item  omnes  possessione!  quas  habenc  in  fundo  MaUgutte. 
Item in  fundo' a duobus  lateri- 
bus Petr.  Maion.  Item  a primo  laiere  via  a se- 

condo Doà  Purpura.  Item  unam  petiam  in  Cantone  a primo  laiere  . . . 

a secundp  filii  Petri  Piccinini  a lercio  fossaium  Communis . 

Item  possid.  in  ipta  pane  de  Sanfio  Zacharia  que  quondam  fuii  Gararel- 
lomm  positam  in  fundo  Ptmigaìù  ......  laiere  via  a quarto 

fossatus  Comunis  Com  Curtibus  Domlbus  & omnibus  ipsius  Ousuris  per- 
tlnentibus.  Item  possid.  in  ipsa  pane  possessiones  Ftad»  Jura  et  Aftiones 
et  omnia  quocumque  modo  ipsis  Fratribus  penineniia  in  Camonem  et 
eiu!  peninentiis  que  scripta  non  snnt  in  jsu  parte  vel  in  dnobus  aliis  par. 
ttbtts  Subscriben.  ezeepto  Feudo  Liberi!  Dominici  Ugonis  Archi.  S.  « 
Bevano  inversus  Camonem.  Item  Ego  Domina  Htraillit  Toirfx  Testa, 
jnemarta  dd.  Pupillorum  confiteor  invanisse  et  esse  in  diàa  hereditaie 
medieiatem  Castri  Moiuii  Sassi  cum  medielate  Curiis  et  hominibits  prò 
indiviso  cum  D.  Hoaesio.  Item  unam  Vineam  Dom'eatam  dd.  Pupillorum 
possit.' in  fondo  Surivole.  Insaper  unum  Ompum  Donicaium  posit.  i» 
Scuola  difU  Castri  a latere  inferiori  a duobus  lateribus  Vie  a lertio  Z7. 
Hmtsins  . . . medietate  Horti  sive  Broilt  Donicati  posii.  cum  di&oCam. 
po  superscript.  et  medieutem  prò  indiviso  unius  petie  Silve  que  habetur 
cum  D.  Honesto  a primo  latere  Rivus  a secundo  heredes  Peppi  de  Al- 
berto a lercio  heredes  Ugolini  pistòlé . Item  . 

Mastri  cum  Cune  .......  sibi  prò  indiviso  cum'Cne  Hone- 
sto. Et  etiam  partem  Mercati  quondam  D.  Saraceni  qitoi  fit  jiexia  Snrgiem  S. 
Damiani  et  tertiam  partem  Plebis  sive  juris  paironatus  ipsius  Plebis  S. 
Damiani  ee  strale  q.  habet  prò  indiviso  cum  Dominis  Saraceno  tf  Hone- 
sto. Item  ez  dido  ........  .Taihi  et  hominnm  Castri  et 

Burgi  et  L.  penicarum  a burgo  ipsius  Castri  inferius  et  L.  perticis  pre- 

didis  inferius.  Qtiartam  partem  Cunis  Castri que  am  hot 

prò  indiviso  cum  Dóo  Rainerio  RaVaidìni  ........  mcdict 


Ute  unins  Cimpi  terre  q.  d.  C»lleg»ri  posit.  cune  in-  Cestri  T»ibi  • pri- 
B10  latere  D.  Rùturias  RavilUim  i'seeondo'  i'  . et  die  q.  dii 


Pupilli  debeot  habere  partem  in  Castr.  ‘ et  eìas  Curte 

prò  indiviso  cuin  Dominis  Strr.  & Htntst9  et  . 

quod  Castroni  possident  . . , . • . • • • • £lii 


Gaudenti!  et  fili!  q.  Almeri  Salamonis  et  Lienzi  Severi  et  Coradus  Agn> 
selli  occasione  cuidam  quantìittis  pecie  quam  dicunt  difti  Fratids  . • . . . 
. . . . Item  confiteor  quod  diài  Pupilli  debent  recipere  a Domino 

Guidone  ^ D.  'Alberici  • • . . • ■ • libr. 

Raven.  de  quibus  est  . • • ^ • . 4 , . Scriptum  per  manum 

Antelini  Not<  Item  invenio  in  debito  d.  Hered.  C-  lìb.  Rav.  quas  Reliq. 
4*  Jo4  Dux  pater  prediàoram  prò  anima  sua  de  quibas  est  Legatura  scri- 
puim  per  manum,  Guilliejmi  Tabiens.  Non  Qiie  omnia  pred.  U singa* 

la  pta  Bona  mobilia  penes  me 

ht  & poss.  immobiles  & jura  in  diàa  Hereditate  esse  & dico  8t  protestor 
quod  nihil  admiti  ad  fsciendum  scribi  8c  si  ^ de  diàa  hereditate  ad  meas 
znanus  pervénerit  q.  in  scriptis  redigi  fiteiam  bona  fide  sine  fraude  . 

- _1  ■ ’ ■ ■ ^ 

|oHs,  Judex  Cotnunis  Rav«  suam  & diài  Cois  auà.  & decretum  iaterpo* 

SUtt.j,  _ 

£go^JòEés  filius  quond.  Piacentini  Not-  de  Rav.  Impiali  aiiSe  Nota 
iqneoi  vidi  & Legi  insirom  sive  suscept.  comis.  m7  q.  pot.  & Cons. 
1*1  f * * Rav.  - -fran^ 

4p  remota. ss.  & publicavi  nil  adens  vei  iminuciis  quo  materia  vel,se»t 
tencia  d.  Rogar,  aliquatenus  vaiietur.  Anno  Domini  nluò  CCl*  .•  j 
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Ex  Tabulano  Monast.  S.  Viialis  Raveo. 

• • ' • • 

Bando , perchè  non  sia  dato  danno  alla  Pignola  di  Palaz20lo 
del  Monastero  di  S,  M.  Rotonda, 

Ao.  ixj8.  0£t.  & seq, 

Xn  nomine  D.  N.  J.  C Anno  ejusdem  MCCLVIII.  die  IX.  exeonte 
Odobri  Indizione  prima  Evenne.  In  Palatio  Comtpiit,  Presentiboa  Ma- 
thco  Marchisani , Federico  Notario , & Laurentio  de  Ferreria  testibiu 
^ihi  Laurentio  Motario  Commnnis  Ravenne  retullt  Brusonns  Plazariiit 
difti  Commum’t,  qnod  eri  de  mandato  Domini  Rolenài  JmUcit , fic  Fka, 
rii  Domini  Sarttlomri  de  Boxacomaire  PotesMis  Ravenne  clamavit  voce 
preconia  per  Civitatem  Ravenne  locis  consuetis,  quod  nemo  det  dam- 
pnum  Monastero  S.  M.  Rotunde  incidendo,  vel  anferendo  ligaà  de  Silva 
tua  Patassìi,  vel  pinea  anferendo,  «ee  fischeteer,  nec  vnutnr  in  difio  Pa^ 
lazolo  , Silva  , Vaie,  Litore,  & in  Gnaricit  Primarll,  nec  aliter  dam> 
pnam  dem  ei  in  predifiis,  vel  de  predifiis,  vel  corum  aliquo,  sine  li* 
centia,  & voluntate  Domini  Abbatis  difii  Monasterii  , vel  sui  certi 
Nnntii,  & in  hanno  XX.  solidornm  Ravennatnm  prò  quolibet  contra£i* 
ciente,  & qualibet  vice,  & plus  ad  voluntatera  Potestatis.  ' ' 

Et  Ego  Laurentius  Albaranus  S.  Rav.  Ec.,  & tunc  difii  Comunh  No^  i 

tarins  difio  Plazario  referente  ss.  & compievi. 

ii6j.  Die  V.  Septem.  Ind.  VI.  in  Palatio Ceffiunis Ravenne.  Present; 

Lambardello,  Presbitero  Balbi,  Se  Salimbeoe  Plazario  , 6c  Trumbatore 
difii  Comunis  testibus  rogatis . Mihi  Deutavanci  Notario  predicti  Comu- 
nls  retulit  Parmisanus  Piazarius  Se  Trianhator  nominati  Comunis.  Se  die 
lune  prima  preterita  de  Mandato  Barufaldini  Domini  Bonefacii  de  Sterlit- 
tir  Poitttaiis  Ravenne  ad  peticionem  Domini  Natalia  Motarii  Sindici 
Monasterii  S.  M.  Rotunde  &r.  clamase  per  Civitatem  Ravenne  in  loda 
consuetis  quod  nemo  det  dampnum  &c. 

Tom.  IV.  asta 
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iz66.  Indictione  IX.  «Tie  XIII.  Marcii  . la  P*Utio  Comunis Ravenne . 
Presentibus  Zoello,  6c Martino  de  Villa  nova  tesiibus , Parmisanus  Trnm. 
bator  bannitor  Comunis  Retulit  mihi  Frederico  Notario  ipsius  Comuni^ 
se  hodie  ad  petitionem  D.  Abatis  S.  M.  Rotunde,  & Presbiteri  Suffredi 
de  Luca  ejusdem  Monasterii  Syndicho,  de  mandato  D.  JacM  Rmùci  Po- 
testaiis  Ravenne  ad  sonum  Tube  per  Civitatem  Ravenne  in  plurlbus 
locis  eonsdetls  publice  bannivisse,  & proclamasse  quod  nemo  det  damp- 
num  in  Insula  Palatoli  ficc. 

«67.  Die  IX.  Decemb.  India.  X.  Ravenne  in  Palacio  Comunis, 
Presentibus  Thomasio  Plarario  , 6cc.  Parmisanus  Trumbator  Comunis 
Ravenne  retulit  mihi  Artuilno  Notario  dicti  Comunis  , quod  ipsa  die 
Sabati  proxime  preterita  ad  petitionem  D.  Ugoni  Monachi  Monasterii 
S.  M.  Rotunde  &c.  de  mandato  Domini  VspintUi  dv  CarhtmnsiiHt  P>le- 
j^h  Ravenne  clamavit  voce  Trumbatoris  ad  sonum  Tube  per  Civitatem 
Ravenne  in  locis  coniuetii.  Quod  nemo  det  dampnum  in  Insula  Pala- 
zoli  &c. 

ij68.  Die  XI.  Augusto  Indictione  XI.  Ravenne  , in  Palatio  Comu- 
ais,  presentibus  testibus  Jocoho  Jóhtmts  Balii,  Jacobo  NicoUi  Sartoris,  Se 

Zaninus  Trumbator  Comunis  Ravenne  retulit 

mihi  Johann!  filio  Ugoli  Notario  dicti  Comunis,  quod  ipse  hodie  ad  pe- 
ticionem  D.  Ugonìs  Monaci  Monasteri!  S.  M.  Rotunde  &c.  de  mandato 
Domini  Ntvi  RMnerii  Pottstatis  Ravenne  clamavit  voce  Trumbatoris  Scc. 

1174.  Indictione  II.  in  Pallaiio  Comunis  Ravenne  die  VII.  Augusti . 
Presentibus  Nicholao  Ugonis  Vulpii,  Guido  de  Talentinis,  & Guìlielmo 
Faritis,  testibusque  aliis.  Parmisanus  Banm'tor  Comunis  Ravenne  retulit 
mihi  Eliseo  Notario  dicti  Comunis  se  hodie  de  mandato  D.  GwlUelmi 
Evtrsm'tt  Pftesutii  Ravenne  publice  proclamasse  Sce. 
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' ' N U M.  CXXVII. 

Ex  Amadcs.  in  CbtoBOt.  Arch.  Rareo. 

V Àrclvato\o  FiUpfo  concede  al  FF.  MM.  la  Chiesa  di  S.  Pietro 
Staggiare  , ed  annesti , 

An.  iiCt,  Jan.  4. 

It)  BomÌDC  Domini.  Anno  • Nativiiate  ejuidein  Ii5i.  die  4. Intrante 
Jenuarìo  Indict.  IV.  in  Eccla  Ma;.  Rrayen.  Pniibus  Ono  Jeanne  Po- 
pilien.  D.  Rozerio;  Cernite Bagueavalti , 0iTo  Ranucio  de  Maltagliatis  . 
D-  Drudoni  de  Signorellls,  D.  Liutio  de  Rorere,  Oùìs  Guidone  q.  D. 
Lamberii,  Guidone  q.  Doi  Alberici  de  Polenta,  Dnis  Mengho  Michae- 
li,  Dnis  -Aleéttio,  & Sigureilo  Jadicibas,  & aliis  multis  Tesiib.  Scc.  Nos 
Phitippus  Dei,  £c  Apostolica  Gratia  S.  E.  Ratr.  elecius,  ^libiis  conseiv 
lienlib.  volemib.  aique  concedemib.  Fratribus  nostrii  Dms  Beno  Archì- 
diac.,  Henrico,  Joanne,  & Accorredore  Presbiteris,  Aimerico,  & Aldre- 
vandino  Diaconis,  Grada,  Ps^anello,  & Sinibaldo  Stibdiaconis  Cardinal. 
D^  Simone  Praposìte,  Sìezo  Drudone,  Ugolino  de  Rair.  cutn  Ptaesbi- 
zero  Avennate  , Amatore  , Ugolino  de  Satxena  , & Presbitero  Joanne 
Cantorib.  Ecclìè  Ravennat.  cupientes,  quod  Fratres  Minores  qui  Crucib- 
xum  sequi , ^ regnantem  student  assidue  contemplari,  locum  in  Civiu* 
te  Rav.  obtineant,  in  quo  Divina  raleant  liberius  exercere,  prò  Nobis, 
nostris,  q-  successoribus  damus,  & ex  mera  liberalitate  concedimus  Vobis 
potib.  io  iioc  Fratti  Gerardo  de  Ordine  Fratrum  Min.  Custodi  Cu- 
stodiae  Raven.  & quorundam  locorum  Romandiulx  pertinentium  ad  ipsata 
Custodiam  & Fratri  Giiilielmino  Guardiano  loci  Fratrum  Minorum  de 
ipsa  Civinte  Raren.,  prò  Vobis,  & Fratribus  Minoribus  de  dicla  Civiia- 
le  Ra».  & toto  vestro  Ordine  Videlicet  locum , ScEccTIin  cu}us  Vocabulum 
est  S.  Petrus  Major  de  Raven.  cum  Domibus  suis,  Cimiterio,  & Ortis, 
& cum  omnibus  qux  infra  dicenda  latera  sunt  constituta,  nec  non  cum 
omnibus  diclz  Eccix  Domibus,  Cimiterio,  & Ortis  pertinentibus.  Reci- 
pientìb.  ea  conditione,  quod  Fratres  Minores  prxsentes,  & futuri  possine 
ibidem  manere,  & Domino  perpetuo  deservire  . A primo  latere  totius 
di&i  loci,  & rei  Strau  percurrens,  a secondo  Viola,  a tertio  Strata,  & 


Guido,  & BaldeneQus  de  PaganelIFs  Fratres,  • quarto  latere  Strata,  & 
diSi  Guido,  & BaldentSus  Fratres,  vel  si  qui  alii  sunt  Confìnes.  Ha- 
bentes  licemiam  dilani  Ecclesiam , & Demos , & quae  infra  di3a  laiera 
concineniur,  in  hiis  qusa  poteritis  meiiorandi  Ajutorio  JcsuChristi,  Om< 
panas  pulsandi  qua  bora  volueritls,  sive  voluerint  ad  Officia  constituta, 
ipsum  locum,  & omnei  Fratrea  ibi  perpetuo  moraturos  , eximentes-  ab 
omni  jurisdiàione  Episcopali , & que  lege  Diaecesana  debenr>  Episcopis 
Urbium  singularum . Remitiimus  euim  in  loco  pred.  Insiiauionem  , 6c 
Destitutionem  Correptionenv,  Visitaiionem  , Procuratiouem , Othedrati- 
cum , Sinodaticum , Obediemiam , Revereniiam  Canonicam  , Censuram , 
Gausarum  cogniiionem,  6c  omnia  postremum  a nobis,  nostrisq;  successo- 
sibus  abdicantes,  quse  Episcoporum  solent  ossib.  inherere,  solis  fru&ibus 
oraiionis,  & atiorum  piorum  A&uum  Nobis  speciaiiter  in  Ditino  exa- 
-anine  reservatis.  Reservata  ì7  Nobis  Consecratione  Ecclesie  predtAaB,.& 
• Altarium  ipsius  a Nobis,  & Succesaoribus  nostrii  gratis  facienda  sine  ali- 
qua  exaAione  obteoia,  vel  pelila.  Et  resertramus  Nobis  prxierea,  quod.si 
contigerit  locum  ipsum  ab  eisdem  Fratribus  dereliaqui , Locns  idem  , & 
Ecclesia  cum  Domibus,  & omuibus  ibidem  addi&is  , & melioratis.  ad 
Ecclesiam  Ravennatem,  6c  Successores  nostros  libere  re rertant-  Qiue  omnia 
aupradida  fàcimus,  & concedimus  , eximiraus  , Oc  perpetuo  llberamus  , 
damus,  promiitimus,  & cedimus  Vobis  pniib.  in  Christi  Nòe  Fratribus 
. Gerardo  Conodi , Oc  Guilielmino  Guardiano  prediiL's  prò  Vobis  , & di- 
jAis  Fratribus,  ea  Gondi&ione,  ut  diAum  est  recipientib.  prò  Nobis,  Oc 
1 &ioeessoribus  naétns,  attendere,  Ot  ofasersare , 6c  non  in  aliquo  uUo  tenv- 
Ipore  eoiurafàcere  vel  venire. 

Ego  Ariusinus  fil.  O-  Cambi!  Imper.  auA.  SanAsc  Rav-  Eccl. , Oc  Ra> 
ven.  Notarius.  supradiAis  presens  ut  supra  legi,  rogatus,  scripsi  , & pò. 
blicavi . 
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Ex  Diaccpto  Veteri  Archi.  ArcbirpÌ!»  R«»ea.  'fcl.  jij. 
Ctttri  9c  Cnrtis  Bovi  potit.  in  iD*«» 


CJ 


■ “ ■ . 'i> 

Pauìoni  pagate  dagli  Onetti  alla  China  di  Ba-vemu,  per  H »j 
Catullo  Bovi»t  e par  il  Ducato.  • r 


"...  Ad*  *••••• 

■■  -ti 

I Jnminiii  Ssrectmi  Auenti  debet  omtH  nono  noe  peastonb£déRAvco* 
. lex  denirìcn  prò  tcrcii  ^ int^a  tele  partis  totius  Diwkì  prò  iodiriso 
■ eom  Si»  fòhi  Dtut  Nepote  suo  & prò  teia  pie  integra  totius  Caatri  \Sx. 
: curtis  Bori  prò  indiviso  cum  Dea  HmtJto  Fre  suo.  Sicnt  constat  pub. 

IstTo  Henaphit.  s^  tnanu  ser  Attusini  Mot.  in  MCCLXV.  die^  X.  £ei>r 
) pen.  cni  est  cemnm  fil  Rav.  . . r ; f. 

....  ... 


la  Decat». 


r 


i, 


‘ JtSet  Dhx  filios  q3m  DS  JòSt  Deeit  ir  jiwuttit  debet  Omni  anno  noiè 
pen.  EccTe  Raven.  Sex  denproduabus  ptibiis  tarde  pariis  totius  Ducati  prò 
indiviso  cum  DnoSaracno  Pairuosoo  sic  patet  pu.  Isiro  S^o  mann  ser 
Ariusini  Not.  fare  Dmt  Orabìlts  mat.  & Tir,  aj.  ‘in  nullo  CCLXUII" 


die màis  Mad).  Ind.  VII.  pena  et  est  centum  tt  Rav. 

Solvit  psbit  Saracen.noe  d.  yàSrs  Decis  it  jtmtUis 

pena.  p.  anTs  Elapsis  fic  pre.  semi  M.  CCLXXV. 
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. , N'  U ^M.  CVVIX. 

, Ex  Tabolailo  Maoistcfii  S.  Vitalls  Rivtis.  >'  ' 

Sentenza  di  Terzolino  Giudice,  ed  Jsjessore  di  Banieri  di  CalboVi  Po- 
destà di  Bavenna  in  Javore  del  Monastero  di  S.  M.  Botando  -ger  le 
gemiotU  di  noiti  Beni . 

_ ; An.  iztfj.  Nov  IO. 

IV 

N Chriiti  nomine  Amen.  Nos  TerzoUnus  /«JfxCom.Ravenne,  (g.Ai- 
tesser  Domini  Raiiurii  de  CelMo  Potestatis  Ravenne  vita  petitiooe  quara 
Aciebat  Presbiier  Sofredus  Syndicut  Monasterii  J'.  M,  Bolissule  Syndicaiio 
nomine  ipsios  Monasterii,  6c  prò  ipso  Monasterio  &Con;emutiptiuscoi> 
Kt  D>  JLiieissm  dr  U Beocrt  fic  Saracenum  fratres  , iilios,  & heredet  quon. 
(dam  Johatmit  de  Sergi»  petens  ab  eia  nomine  pensionis,  de  prò  pensiono 
deeem,  fic  septem  libras,  & mediam  cere,  6c  in  denarios Ravenatum  prò 
quinque  annis  proxime  preteritis  prò  quando  est  in  Solutlone  ceasaium . 
Videlicec  prò  quolibet  anno  de  prediftis , tres  librar,  & oaediam  cere,  de 
duos  denarios  nominatim  prò  uno  spacio  terre  constituto  in  Bssrgo  Raven- 
ne Begime  S.  Joiaimis  Marmoreto  a primo  taiere  ripa  fluminis,  & flssrrsm^ 
usque  ad  medium,  a secundo  heredes  quondam  Bonifiliii  Boni  Jolianois^ 
Anastasius,  Martinus.  Atbericus,  &Gibertus,,6cnunctenent  LambaidanuSr 
ft  Fcatres,  a lercio  idem  ipse  D.  Liucius,  deSaracenus,  nunc&qnondam 
Curia  domnicaia,  a quarto  Androne  de  Comuni , & prò  uno  spacio  terre, 
quod  fuit  Martini  Laderli,  6c  prò  imo  spacio  quod  biit  quondam  Ugoli- 
ni suplati,  & prò  uno  alio  spacio  quod  quondam  &it  Ruitoli.  £i  prò 
uno  alio  spacio  terre  cum  orto  retro  se , & cum  Carte  sua  ante  se , & 
cum  Curiicella  una  ad  latus  cjus,  supra  quod  fuit  hedibeium  mura- 
rum  constituta  hec  omnia  in  Suburbio  Ravenne  in  supradiAa  Re- 
gione S.'Johannis  in  Marmorato,  a primo  latere  illius  spacii  supra  quod 
fuit  hediiicium  muratum  quondam  Nepos  Petri  Conesii , fic  filia 
Emaldi  Zoppe,  & Johannes  Rubeus,  & Gadrasius,  de  Domina  Ricor- 
dancia,  a secundo  quondam  Rozardut,  a terclo  latere  quondam  D- 
Ravennia,  de  fìlius  Buldegarii,  & Petrns  CItrkns  de  S,  Johanne  Bapsista,. 
de  none  ab  ipsis  tribus  lateribus  possident  beredes  D.  Traversarie, 
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& prò  medicAite  udìos  «lìus  spacii  terre  conttituti  ia  Ravenna  In  Rtiime  S.Ja- 
hamus  BtptiiU,  a primo  latere  via,  ab  alio  Andrena  de  Comune,  &pro 
foto  eo  quod  diAiu  Dominar  Johannes  pater  eorum  habuìt,  & detinuit 
in  S.  Johanne  in  Acxiaia,  & ipsi  tranc  habent  in  eodem  loco,  & quia 
cessatum  est  in  solutione  diàe  pensionis  per  totum,  difium  tempusquin- 
que  annorum , nec  servatum  est  padum  per  ipsoi,  sicut  servati  drbuit, 
& conventum  fuit  a dido  D-  Johanne  Patre  eorum , petit  ab  eis  nomi- 
ne pene  duplum  undeeim  librarum  Ravennatum,  rato  manente  pafto, 
& cum  difia  pensio  requisita  fuerit  per  singulos  annos  didos , nec  fuit 
soluta , petit  ipum  pensionem  duplam  sibi  ab  eis  dari , set  per  vos  D. 
Judicem  sibi  prò  dido  Monasterio  Tacere  solvi  a predidis  ex  forma  sta- 
tuti Comunis  Ravenne.  Ad  hec  petit  omnes  expensas  fadas,  & facien- 
das  in  lite.  Citatis  itaque,  & venientibus  didis  D.  Liucio,  & Saraceno, 
quibtts  lune  fbit  statutus  termiiius'ad  respondendum  libello  sibiporredo, 
& etiam  terminus  ad  habendum  copiam  syndicatus  petitam  ab  eis,  & ad 
oponendum  contra  Syndicatum  nec  ipsi  in  ipso  termino,  seu  terminis, 
se  representaverunt  per  se,  vel  per  alios  prò  se,  immo  venire ,'5c presen. 
tare  te  penitus  contempserunt  dido  Syndico’ comparente , in  eis,  fie  dido^ 
rum  Fratrum  absentiam , & contumaciam  incurante , & procedi , & pr$^ 
nunciari  contra  eos  postulante,  ipsisque  fratribus  postea  expedatis,  nec 
compareotibus  per  se,  vel  per  alium  respondere  predicto,  ne  ipsi  de  sui 
contumacia  glorientur,  rccepto  quoque  Sacramento  Calumnie  a dicto  Syn- 
dico, quo  declaravir,  te  credere  juste  petere  posse,  interloquendo  pronun- 
cio ipsum  Syndicum  fore  mittendum  in  tenutam,  & possessionem  bono^ 
rum  didorum  O.  LIuci , & Saraceni  valentium  decem , & septem  libras 
Cere,  fic  mediam  in  una  parte,  fic  in  tan  tu  mdem  prò  duplo,  & valentiuni 
nndeeim  libras  Ravennatum  nomine  pene  suprapositas.  Et  prò  expensis  le- 

gitimis  primo  mobilium,  secando  imobilium,  & tercio 

, . . . abscntibus,  omni  aiixilio  legiiimo  reservato,  ut  tedio  afifedi  ve-' 
niant  responsuri , dans  executorem  Gianum  plazarinm  Communis  Raven» 
ne  Syndico  nominato,  ut  ipsum  Sindicum  didorum  bonorum  possettio-' 
nem  inducat.  ' ' 

Lata  fuit  hec  tententia  in  Palaclo  Comunis  Ravenne  per  Judicem  su; 
pradidum  presentibus  testibus  D.  Orlando  Milite  Potestalii  predidi . Ber. 
nardo  ejus  Notarlo.  Martino  de  Gheccit  Notarlo,  & Romeo  de  S.  Blasiò 
sub  annis  Domini  MCCLXV.  die  X.  exeunte  Novembris  Indidlb-  • 
ne  VIIL  • • ■ ' 


Et  Ego  Petrus  ie  L!bt>à  àuftoritate  S.  Ecclesìe  'RaTen.  Motarios,  fic 
nuDc  Cotuoìs  Ravenee , prolMÌoni  difie  Sententie  interfiii,  & demanda- 
to difti  Jadidi,  ut  supertus  lègitur  scripsi,  Scio  publìcam  formata rede^ . 

"i]innnnrTriTfTnTm~nT r'^ir- 

N U M.  CXXX.  ■ ‘ 

Ex  DIacept.  Mooast.  Ctutn.  Raren. 

t ■ 

Ifotabiii  Enfiteutì  id  Monastero  Clatsente . -, 

Ao.  it€6.  Se  sctj.  . I 1 

iidé-  jAlB  uno  latere  Dotmaa  4ych»  i*  Oc.  Piebatu  S.  Caxsìa- 

ni  in  Decimo  &e.  ‘ 

^ 'i»8o.  Territ-  Ravenne  PIcbatu  S.  Cassiani  in  Decimo;  Ab  uno  latere 
Vincntint  it  dmisiis  &c. 

■ itStf.  Territ.  Ravenne  PIcbatu  S.  Cassiani  in  decimo.  Ab  uno  latere 
beredes  Domine  Ajcbt  ie  Amesùs  &c.  ) 

' J194.  6.  Mart.  ind.  VII.  Ecclesiam  S.  Marie  in  Pace,  que  est  dtòi 
Monasteri!  Classis  pieno  jure  posiiam  in  Civitate  Ravenne  juxta  Plateam 
inaiorem  cum  domibns  & Orto  juxta  cam  posins , uno  latere  cujus  Ec- 
clesie Cc  domorum  Sfrata  percurrens,  alio  via  que  vadit  ai  Circltm,  alio 
JeOTwV  Doa . Uno  latere  difti  Orti  diSa  Ecclesia , alio  diAa  Via  que  va- 
dit  ai  ChxUim , allo  Ecclesia  5.  Flabiani,  & Bastiani,  alio  didua.  ioMai 
ÙaX  &e. 

■ 1304.  Domna  Aantsiina  iilia  quondam  D.  Aantitì  ie  Aaneith  & Uxor 
quondam  Joannis  de  Fontana  debet  dare  dido  Monasterio  Clasàs  omai 
enfio  in  mense  manii  vel  infra  India,  i.  den.  Raveo.  nomine-  pensioiiia 
prò  uno  terreno  quod  quondam  ibit  Dontàu  Fiiti  potit.  in  Civitate. Ra-i 
venne  in  gtuuia  S,  dgate  Majeris  a duobos-  Uteribns  cujus  vie  perenr.  .a 
lertio  Cuido  de  S.  Leonardo  Jndex,  & a quarto  Leonardus  quondam 
Garaii  Merearii . Carta  per  Empbit.  Scripta  mànu  Melchiseddec  Lambar- 
dani  Notavi i 1304.  ■ * 

t.  <D.  lìMtÉtms -àe  Peienta  fnh  inovatus  de  difio  teiveoo  In  qoo  nunc  sita 
est  Doaausin  qua  habitat  D.'PaBdulphns  filtus  eìus.  Petrus  de  Zardìnis 
Nòt.i34d.  X.  '■  'i  . 2.  . ...  ' 

ij  ; \ 
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E*  Tibulario,  Atcbiepis.  Raven.  Capsa  M.  Nutn.  5142.  eaid.  Amade;. 

laveuitura  deUa  Chieta  di  Jiaverma  nella  ; Corte  di  Xontiano  Pieve  di 
S,  Pietro  in  Computo,  ed  in  vicinanza  del  Rubicone,  e Rigotsa. 

An.  1170.  0£l.  13. 

In  Nomine  Domini . Anno  ejusdcm  millesimo  docentesimo  sepHiegesi- 
mo  Indizione  tertiadecima  die  vigesimo  tertio  OAubris  Cesene  in  porticu 
doffl.-  Pietri  Rusiicelli  presentibus  ipso  dom.  Petro,  dom.  Gillando , de 
Guarenti  de  Cervia,  Oindolo  de  Montiliano,  8c  aliis  tesiibua  vocaiia* 
Kos  Guido  de  Tumba  Vicecomes,  & Baialus  sanàe  Ecclesie  Ravenne 
obi  Bruodolino  genero  Peiri  Bonanouis  de  Monlilìane  inisque  filiis  (t  me- 
potibus:  lueque  petitioni  que  habemr  in  subditis  libenter  .aceomodamw 
assentum  oh  hoc  quia  nec  muniiicemia  deperii  nec  percipiencibus  pe^x- 
tuo  quod  dame  acquiritur.  Et  quoniam  sperasti  uti  tenia  parte  podettSj 
quod  olim  fuit  dominarum  Marie,  Sannie,  & Agreste  sororum  prò  indi- 
viso ctam  Petro  Bonaootte  & Barthoiina  ejus  nuru  positi  Territprio  etrie 
milleusi  plebatu  sauiii  Puri  in  Computo  in  Carte  JUontiliauif  videiicet  tertia 
parte  nnius  doanus  posile  in  Burgo  Momigliani;  iatere  cuiiis  via,  lateee 
Fredericus,  Iatere  Fossatam  Bttrp,  Iatere  Apostempus  prò  uxore  dc  don>> 
Sena;  de  uoius  petie  vince  ad  Seralium  Momigliani,  Iatere  -de  iatere  via, 
Iatere  Ecclesia  San^i  Christophori , Iatere  Condustutiiis  de  Dindulus.-  dc 
•bctkis  petie  vince  in  fundo  Pedroli,  Iatere  Dadeus  Palmerie,  dc  Tha- 
deus  Aigardts  Iatere  Veooius,  Iatere  via,  Iatere  Rezevudus:  .&> altarlna 
pelle  vinee  in  fundo  Poaaaeare , Iatere  Belloims  Pettidanis,  Utere.  Valbn- 
dius,  lacere  Dadeus  Aigardts,  dc  hcredes  CaczadiU  dc  alterius  pciie  vinee 
ad  Pinum , Iatere  via,  Iatere  filii  Notivolbi,  lacere  Jacobi  .Notarili prò  «- 
zore  de  Riaziis.  Et  unhts  petie  terre  ad  Pinum  Iatere,  de  kiere  tn  tao- 
dudor,  Iatere  Ugulus  de  Tomba  Pertiverii  ; Iatere  Caselli  de  Casaledd  : 
dc  alterius  petie  terre  Caneti  de  Brelete  in  fundo  Felletti,  Iatere  )obanma 
Diamanti  prò  uxore,  Utere  Laurentii , Iatere  Ruiicou.  Et  alterius.  petie 
terre  de  silve  in  iiindo  Vetegauni , Utere  Mtsiottns  prò  uxore,  Jatere  via, 
Iatere  Canzoni  dc  Rigus  Cauadii,  lacere  Laurentii.  Et  unius  petie  ulve 

Tom.  IV. 
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In  (undo  Ctharele,  latere  Ciodnlfadi]]  latere  Laurentii,  latere  Manitmt 
Canicada,  & Canzoni.  Et  aains  petie  Mudi. In  fondo  L»gmt , a trifaoa 
lateribus  Zanzoni , latere  Girardi»  Benvenute  & Salamonus;  & triuinpe- 
liarum  terre  in  fundo  Ravatiurorum,  latere  unìus  via,  latere  Jacobus 
Vivoli  de  Montigiiano , latere  Venolus  latere  heredes  Noiivolbi , & Gual- 
lerii  Laurentii,  latere  aliarum  Martinellus  Volelii,  latere  Veooloa:  ft 
uniuf  peue  terre  adCeredui»',  latere  Jacobus  Vivoli  ,&JobaziaeaDiaaiaatis, 
latere  heredes  Phitippi  Maratis,  latere  via,  latere  Petrus  Bonanotie  • Et  al> 
terius  petie  in  dillo  fundo,  latere  Agar/a  latete  Nigribonus  & Jacobiu  VI- 
voii,  latere  petrusBonanotter  dcalterius  petie  terre  &Breletein  funduAt/lix 
miinn,  latere  Se  latere  Dadeas  Algarosii , laierefionacursus  Maaxolus  de.  For- 
nezano,  latere  Xegtrts.  Et  alterhu  petie  terre  saude  ad  jipam  gratidens, 
latere  Rigossa,  latere  .Algarisii  & Venolus,  latere  Ugolus  Laurini.  Et  a- 
nius  petie  saude  ad  Casarulam,  latere  & latere  Martinus  Canicada,  latere 
Zanzoni , latere  Ecclesia  Sanài  Petri.  Et  unius  petie  tilve  in  dido  fundo, 
latere  Zanzoni , latere  Girardus&Benencasa.  Et  medietatis  unius  petie  stive 
in  fnodo  Auni,  latere  & latere  Dindolus,  latere  Vesclli,  latere  Dolunua. 
Et  medietatia  alterius  petie  terre  & silve  in  dido  fundo  , a tribus  lateribus 
Dindolus,  & a quarto  Ecclesia  Senifi  firitlapheri:  & tertia  unius  petie  terre 
& vince  in  fundo  de  Arardis,  latere  & latere  via  £c  Candulfucius,  latere 
dom.  Angnelclle,  & Salamonus  . Et  alterius  petie  terre  in  dido  fiindo , latere 
Candolus,  latere  Dnidolus  magister  prooxore,  latere  Candulfucius,  laitre 
Benencasa.  Et  unius  petie  silve  in  dido  fundo,  latere  via,  latere  Dm- 
dolus  Magister  prò  uxore,  latere  Matihéus.  Has  res  quas  tn  tuique  hlii 
& nepotes  vestris  propriis  ezpensis  & laboratoribus  bene  laborare  ac  me- 
liorare  Deo  adiutore  debeatis,  nullamqne  doc-  subsutntodc  annuo  reddito 
a te  tuisque  liliis.  Se  nepotibus  inferendo  in  vinderniis  adoribus  Sande 
Ecclesie  Rav.  & mitendo  In  v^e  £writ  stfsti  MutiiiMsmm  unius  ' saune 
vini  ad  iustas  bariles  Cescnaticas  & odo  denarios  Ravenne  prò  cavea»». 
Salvis  aliis  reddiribus  Se  obsequiis  debendis  Ecclesie  amedide,  promittcna 
prò  te  luisqoe  liliis  8c  nepotibnt  nobis  stipulaotibos  prò  Ecclesia  Raven. 
esse  castcllanos  de  hobedientes,  de  castellaniam  facere  in  Montigiiano  dom. 
Archiepiscopo  qui  prò  tempore  iiierit,  ejoiqne  sucCeisoribus , de  nunciisad 
placitura , bantpnum  de  dùtridnm  sub  codent  dom.  ejusque  snccessoribus 
de  nuaciis  in  civillbet  de  criroinalibus  ezistendo,  et  honorem,  hobcdicn- 
tiam  , et  revereniiam  cum  rccepto  eidem  dom.  ejusque  successori  bus  et 
Bunciis  fàcieodo.  Nee  coiqnam  ptesens  prcceptum.  aiit  ns  predidas  dare 
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-Mt, rendete  te^diiuri  eriiis  .parti  noitre  saode  Rav.  Ecclesìe  nomine  pene 
rhiodecim.  lifaras.'  Raveane  . Et  si  ^bendunt  reddinim  ut  leges  jubent  iofra 
bictraiaoi  noa  portabitis,  tunc  pena  saluta  liocat  adorlbus  SanAe  Rar> 
Ecclesie  rt»  inde  expellere,  et  qnaiiter  provideriot  ordinare.  Et  post 
caura  transitum  tuorumqne  filiorum  et  nepotum  munimine  expleto  tunc 
res  predtAas  cuna  omnibus  ibidem  additis  et  meiioratis  ad  jas  et  domi, 
nium  SanAe  Rar.  Ecclesie  cujos  est  ius  et  proprietas  modis  omnibus  re> 
reruntur.  Que  omnia  et  singuia  supradiAa  ut  diAum  est  diAus  Brundo* 
Unue  drAo  Vioeoomiti  ut  diAum  est  stipulanti  sub  prediAa  .pena  attende* 
re  et  servare  promisitr  qua  soluta  vel  non , diAa  slot  firma  . y 

( Ego  Joannes  Auliverii  Fiochi  de  Linari  auAoritate  Imperiali  Notarius 
et  mine  SanAe  Ecclesie  Rsr.  hoc  empbyteusis  instrumentum  diAt  Vice* 
somttis  mandato,  ut  superius'lcgitur,  scripsì,  et  publicavi . 


N ir  M.  CXXXII.  • ^ 
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Ex  Tabular.  Arebirpiscop.  Rar.  Caps.  Q.  Naar.  9J14.  Edidit  Aniaiksias 
' Tom.  III.  Chroootax.  Aniittit.  Rareo.  ■-  ti.'n  .i 

■»  ' - ' ■ ' I IlV  si 

frocttra  per  fare  le-  opportuneistanze,  onde  ottenere  C approvazione  della 
I nistt  di  Percivalle  Canonico  Lincolfùense  in  Arcivescovo  di  Bavenna  • , ; 

^ ‘ • l . . • . Ili  . j.j, 

; t . Ad*  1Z70.  Nov.  16-  . - 

*'>:|.  ; ..  -.n 

i,  JLN  nomine  Domini . Anno  a Nativiiate  ejus  MCCL.  «•  . ^1  • > «j'. 
die  icxtodecimo  intrautis  Kovembris  InJiAione  Xill.  Ravenne  in  £c. 
desia  S,  Tirodora  presentibusMagistro  ......  .1  Nicholas  .Gar« 

mensb  DoAore Decreiomm.Dao  Rogero  de  Scò  Vitali  de  Orna  Jacobo 
Grosso  Canonico  Parmensi^  Ecclesie  Ono  Antonio  quondam  E3m.  Jotda^ 
nis  de  Mignano  de  Bononia  Dominor  Cmllelmote  Dentina  Donuts  Traverste- 
riormt  Domino  Hmesto-  quondam  Domini  Solodim  tf  Domino  Gmàmt 
itm  Domini  Alheriei  de  Polenta  de  Ravenna  Dno  Guilielrao  (c  Dno  SyiQOv 
ne  de  Lambertinis  & Duo  Alberto  Pippino  de  Bononia  Dao,,Andrcq 
Azzonis  judiee  & L)nò  Coiborano  de  Inzola  de  Parma  .Dno  Petto  d« 
Manzo  Notarlo  de>Feriaria,  & aliis  muUis  testtbus  ad  beo  rogatis.  ^ 
Venerabiles  Patrex  JJm  GuiUielinus  Reginns  Eps'seopus  Qpiao  iParstfras 

hb  ^ i. 
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Ephcopm,  Rodulfus  Episcopiu  ForoHvìtnjit , Jtcobni  Episcopw  Aifientù 
suo  nomine  & nomine  flc  vice  Oni  Michielis  -Episcopi  Camaclmsis  cujus 
est  Procuretor  E5oi  Aldevrendinus  AfthiiÙKaiuit  Bernardns  Presbiter  Jaco- 
bus  Diaconns  Paganellus  & Albertinus  Subdìaeoni- Cardinales  &l5m  Dru- 
do Prefositki  Amatosi  Ugolinus  de  Saxen.  Cantores  San&e  Raven.  Ecclesie 
Donus  Ubertus  Mai  GaUitlenih  donus  Ugo  Abbas  Sanili  Marii  in  Coi~ 
nuiin  Donus  Jacobus  Abbas  Sanili  Siveri . Donus  Preshyter  Johannes  de 
SanAo  Jobanne  Baptista  prioaicerius  Congregationis  Sanih  Maria  Majnn't 

l£'us  Miti prinaicerius  Congregationis  S.  Joannit  Ba- 

fliile  Diius  Presbyter  Benencasa  primicerius  Congregationis  S-  Miebaelii , 
Dnus  Presbiter  Jacobus  primicerius  Congregationis  S.  Dntis  Pres> 

b)'ter  Bonamicus  primicerius  Congregationis  S,  Tbeoda/i.  Drùis  Presbytesr 
Johannes  Ecclesie  S.  Jtbaimis  in  Fmihni  primicerius  Congregationis  S«n- 
Aorum  Jpbannij  tt  Panli  & Dnus  Presbyter  Allegro  primicerius  Congre. 
gationis  Sanili  Salvatoris  ; omnes  & singoli  suo  nomine  & nomine  fie  vi- 
ce illorum  quorum  vices  gerunt  fecerum  constituerunt  ordinaverunt  Cc 
creaverunt  Dominum  Johannem  Romanum  Diaconum  Cardinalem  6c 
Dnum  Kicholaum  Cantorem  S-  Ravennatis  Ecclesie  & Dnum  Presbyte- 
rum  Bartholomeum  ReAorem  Ecclesie  S.  Andree  de  Bononia  prope  S. 
Petrura  presentes  & mandatum  suscipientes  quemlibet  eorum  in  solidum 
ita  quod  non  slt  potior  conditio  occupantis  suos  Syndicos  procuratores 
AAores  6c  Nuncios  specialts  ad  representandum  decreium  eleAionù  seu 
postulationis  per  eos  comuniter  sive  per  Dnum  Johannem  Romanum 
prediAum  nomine  & vice  tpsorum  omnium  iàAe  de  discreto  & Tdoneo 
Viro  UÌM  Pireivalh  Canonico  Lincolniense  ipsi  Dnò  Percivalio  & Vene- 
labQi  Ceuii  Cardinalium  SacrosanAe  Romane  Ecclesie  & futuro  Sommo 
Pontifici  vel  presemi  u qms  inistat , 6c  fuerit  opportunum  & ad  peten- 
dum  ipsum  & ipsorum  eleAionem  seu  posttilationem  confirmari  & ad 
supplicandum  si  necesse  fuerit  ipsum  DìTum  Percivallum  de  gratia  prefi- 
ci  Ecclesie  Ravennatis  in  Archiepiscopum  £c  Pastorem  ; ad  agendum 
quoque. prò- ipsis  fic  eorum  nomine  prb  defensione  eleAionis  seu  postula- 
tlonis  prediAorum  ac  etiam  defendendum  & ad  Jurandum  prò  hiis  in  ani- 
«sabas  eorum  geous  quodiibet  jiuamemiy:  ad  prosequendum  quoque  ap- 
pellationes  & protestationes  ab  cis  Se  quibuslibet  prediAorum  ac  quecum- 
que  ipsorum  jura  vidcrint  prosequenda  & ad  alium  sen  alios  procurato- 
Tcs  & AAores  constituendum  seu  substituendum  ad  omnia  Se  singula  su. 
-pndiAq  semel  Se  plories  sicut  unicuique  ipsorum  videbitur  expedite;^  jia 
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quod  procnmio  Syndiutus  & aftìo  cedat  in  jotidnm  cullibet  eorum  h 
......  . > mclior  condiftio  procufationcm  Sindicatum  vcl.aàior 

nem'primitua  occupamis  >cd  comunis  tallier  quod  quilibct  , , > 

• • . • . . . negotium  tcI  Giusara  in  prediàù  possit  sumere  vel  resur 
mere  vel  conseqnenKr  in  omni  AriiciiJo  prìas  vel  alterum  eoruradcm 
6c  geueraliter  ad  omnia  6c  singula  iàeienda  & exercenda  que  circa  pr^ 
djSa  vel  aliquid  predi&orum  fueriot  opportuna  de  viderint  expedire  di 
illum  vel  illos  procuratores  & A^ores  quos  predio  Syndici  & procura- 
tores  seu  alter-  eorum.  in  predi&is  vel  aliquo  predi^rum  connituetiot 
vel  substituerint  predici  omnes  & stnguli  ex  nunc  coosiituunt  subsiituuat 
approbant  & coofirmant  promittentes  se  ratura  & firmum  perpetuo  ha> 
bienros  qukJquid  hiidem  Syndici  procuratores  AAorei  & Nuncii  seu  sub- 
sii luendi  ab  cis  vel  aliquo  eorum  super  prediàia  vel  aliquo  de^predi&is 
duxerunt  faciendum  tam  in  Romana  Curia  quam  alibi  ubicumque  de 
coram  quocumque  Judice  Auditore  vel  Prelato  sub  obbligatioae  suomia 
bonorum . ....... 
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In  Publico  Arthiv.  Bonon.  Misceil.  Num.^  V. 


Convenzione  fra  Jlavenna  , e Bologna . 

Ad.  1x70.  . . ' . . . 


• t 

• •j  ll.t,  a 

. f i 

, te,i 

■ ^ «<a-l  ^ 

. . ..  . , 

^ i. 


ad  sonum  campane  . . > 

Apollinaris , 6c  ViuUs  de  rn.j» 

■>'1  ‘ ' : . . . . ationes  tramata,  6t  traciate  « .« 

i i ...  . picanei  populi  Bon.  de  duum  I-  .j 

a me  Not.  viso,  de  lecto  exuM.  pane 

insirumento  syndieatus.  scripta  manu  Severi 

pop.  Bon.  de  Duùs  Benedictus  Gujzaardiai 


ncllis  potestati  Ravenne  de  d.-  Mattino  de  .Ciuttai^ 

gniares  persone  diesi  iZjro.  ■ eximentur  p .ipsu^jCfv 

. ...  i de  Eom.  , ...  m ad  petìcioaem  Dni  HastàxàOi.de 
Corvis  de  Socionua.  Item  ' . - • . de  dùtriciuside  qntbuscsBnque.peq- 
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asnit  uniresiicaie  in  snó  bono  st*tu  & pten*  lìbertatoj  de  Jilr  itdicmxic 
Coé  Rar.  tncnrreiir  guemin  cam  coi  tc  Iraìl»  occuiooib.  «erìptk 

<£c  infiaptis,  ^ eoa  . •>  paciennie  occKkmik  aopradictit  & iiifea* 

acripais.  que  ad  pwseni  aoa  pomne  videri  oec  examlnari  > • m 

d(  utilitas  qne  peediet»  sequituc  tnne  fiet  per  comasK  Bon.  qd  jusm  & 

deccns  fuerit^  Inm.  • . • ^ eoe  Rar.  per  eòe  Veneti  dabiiur  Rarea- 

aatibut  a cói'&  pop. Bsn.  adjutorium  de  ^nit  & avere  ^ . de 

necetse  fuerit  . • eoe  Raven-  • . . ..  ponet  tuèri  a guerra 

fiÒìs  Vener.  leena  promitemne  qd  eoe  fc  . < . ne  & eoe  Ven.  si* 

Ite  voinntate  de  ex  ...  . consensa  comunis.  RaTeane*.  Itempmkeruat)^ 
eòe  dc’h^  :Bon.  . . . * a vcl  aliquat.  naercatlone*  eòi  Ven.  cuna  hoc  erit 
dantpauna  maximum  coT  Ven.  Si  non  dabunnir  & utilitas  pars 

expelleret  alteram  de  Ravenna  qd  Oeua  averter  eòe  de  ■- pope  Bon.  ipsos 
txpulsos.  fovehit  de  manutenebit  de  guerra  ....  de  infra  tres  mensetde  an* 
tea  si  fieri  poierit  de  eisdem  p intriosecos  omnia  dà^  passa  facietemeo* 
dari , de.  eos.  in.  oiFut  ....  e converso.  Deus.  Dnùs  Wnlìfput  dr  jin'tuUit:  ~ 
pòtestas.  de  Dnux  Martinus  de  Ghezzis  Spndicus.  cois  Rav.  pòiseruut  . . 
ligitti  gonfitlonerit  capitane!  pop.  Bon..  de  6no  BenedictaGuizardinlSyn-- 
d;cor.coTs  Bon.  prò  coi  bon.  recipiente  ....  teneatur  eoe  Rav. 
vendere  col)  de  hoilb.  bon.  frumentum  de  bladum  si  eoe  bon.  illud  fra- 
mentum  . ..  . ..  Bon.  accipere  teneatur  quolibet  anno  ab  bine  ad. 
fesuuB.  omnium  Sanctorum  incìpiendo  arnium  tempore  ....  me^. 
sium  de  a Cesto  omnium:  . . _ frumentum  de  bladum  eorum  ven“ 

dere  cuicumque  . . ....  voluerit  si  vero  decem.  solidis  Bon.  vel  ab. 
inde  infra  valebic  corbts.  . . ..  . nto  de  biado  quod  . . vo*’ 

Ipet  ita  tu  qd  non  possint  dare  Venecianis.  vel  comuni  Venet.  nec  alicui: 
pipne  volenti  portare  ..  . ...  eòe  Venet.  de  aliis  vero.;victuaiib.  pos* 
siat  dare  mercatorjb..  de  bon.  de  debeanr  volemib..  emere  iusto  predtv 
pfput  te  ..  . ..  mie.  Itera  promiserantde.voluerunt  qdincivitarcRavt-siare. 
debeat  prò  col  bon.  unus  homo  rcligiòsus  . . ...  teirgiosus  vel  layeus  :oe- 
ctipdiun  qZ  placueric  còl  boa.  de  clerioo.  vel  layco  eiepensis  cms  > bon.  de- 

hpe  postquara  ...  V r..  .i.omnet  dieta,  de  ordinala.  ter  eoe 

bon.  de  cam.  Rav.  debeanr  integraliter  observarL'  de  .in.  scripris  reducere. 
*:irr<.i*  ti»,  promisenuu:  Dous  de  Corica  pottsiiu  isn..dc  Dnus  Gui. 
lsJraus.de  Ravolatis  Vica(4ia.-0nL  henugitii.r;  . . neis.  vice  cote 
boe.,  de  : Lteus  Philippua  de-  Asùidla  pòtestas  de  Ooias.. Martinus.  de  Ghez*. 

^ :4i  > .HI  «niCL  de  hflès  Qvit.  de  dJstrictusjboik.  crune  sani  de  seco* 
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ri  in  Ravenna  & e}us  dlstri<;tii  . ut  sint  sani  (Se  ucuri  in  par- 

rsontt  'flc  refattt  in  bon.  & ejut  disirictu  ut  &>nDniensec  non  - i T v. 
dabunnir  repicsaiie  teu  banna  pei  aliquod  ex  dictis  coib  sed  cui  datur' scu 
cum  quo  contraemm  . . . > oem  dictanim  terrarum  vel  quilibct  me 
tuit  iudicibnt  icilicet  per  illum  potetntem  & Judicit  qui  . , , nis 

de  rapresaliis  bine  retro  dalia  & non  terminatts  sire  datis  contra  pacia  «}. 
ve  non  eligat.  p utnunq;  eoe  « . . « dciinicioni  tencatur  obediee 
wraiHqt  seeuricate  legitlma  super  hoc  prestila  ab  utroq;  eoe  qiii'j«. 
dfxr.^';'  . . . infra  meosem  examinct,  de  definiat  a die  peutionis  po> 
rcac  lata  aenteniia  mandeeur  «xecntioni  in  bonis  condepnaii  lom  quat 
nane  Eée  < i . . a except.  post  potete,  de  cujus  iurisdiciione  de  con- 
depnat.  infra  XV.  dies  non  obit;  aliqua  excepme , de  non  obtr.  ferrie 
i : , . : . vel  habebic  400111)1001  vel  iurisdtcnem  in  Rav.  vel  ejus  dbiri» 
ctu  ncc  coasentient  preter  quam  eoe  Rav.  de  ...  . emnivolucruot 
de  pcamlsernm  ad  invicem  qd  si  fieri  poterit  castra  seu  aavigia  ipsa  ea- 
itra  ....  secandum  potstbiiiutem  de  facultatem  boum  Rav.  habiio 
respeau  ad  qualitatem , de  possibilitatem  ....  ad  invicem  qd  ubi- 
enmn;  fuerint  necessarie  fieri  fortalicia  super  ripis  Padi  seu  cavamenta  a 
distrktu  Raven.  .....  babeant  eursum  aque  dulcis  de  aqite  maria 
fieri  debeant  expensis  cois  bon.  de  suomm  amicorum  de  Ravenatum 
...  . oc  de  possibilitatem  hom  bon.  de  suorum  amicorum  de  homi*' 
num  Raven.  Item  promìserunt  et  volnerunt  et  . . . . . ..  portunin 
aquarum  et  locorum  qni  fient  occasione  predictorum  _p  medium  dividane* 
inter  eoe  boa.  et  cm  ...  > Rav.  que  banna  et  condepnaciones 
coll  Rav.  non  illigant.  in  utiliiatib.  et  ìniroitib.  supradictis  ...  s' 
quos.hodie  percipit  eoe  Ravenne  liceat  tn  coi  Ravenne  accipere  dacinm' 
coosnetum  vel  qd  plus  ....  non  obstaniib.  aliquibus  pactionibut. 
factis  actenns  de  dacis  non  lollendit , seu  refflitlendit  ....  èóé  et 
fiocs  de.  bon.  expensis  predictorum  corounium  salario  concedenti  ,'et'‘si< 
introitus  non  sufficerec  «...  Doùs  £$mis  Guido  de  Corigia’ pot.' 
bon.  et  Diìiut  Guillelroos  de  Ravolatis  Vicar.  I5ni  Heorigipti  Confalo.’ 
nenti  . . . . is  boa.  vice  et  nomine  et  pop.  bon.  et  prò  Jpra- 
COI  et  pop.  bon.  Dirò  Philippo  de  Asinellis  potest.  . . i.'  . ’ 

cuis  Rav.  et  prò  ipso  col  reeipientib.  et  ttipulamibus  qnod  istis  - factis- 
ordioatis  eoe  bon.  se  ponet  in  « . . . occupaloitt  fuitte  per  vitti  ' * 
coi  Foroiivii  de  districtu  Rav.  et  ^ i erit  jnt  et  oonvenlens  ordinabinii^ 
■ 't  . de  Corigia  potettas  Bon.  et  Cteùs  Onus  Guittcliaai  de  R*.- 
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Tolatis  vicar.  DnT  Henrigttii  Gonfalonerli  Capit.  pop.  ....  dii 
cóìs  bon.  ex  una  parie  et  Dnm  Philippus  de  Asinellis  potestas  et  dictua 
Diiiis  Marllnus  de  . . > . qd  si  contlgerit  predicta  castra  et  cava- 

menta  non  fieri  aliquo  impedimento  quod  Deus  averta!  quod  .... 
eòe  Rav.  non  vuU  teneri  ad  ipsa  pacta  servanda  propter  dapna  que  in- 
current  eòe  Rav.  tam  de  ....  it  a eòe  Venet.  quam  de  piscacio- 
ne  marie  et  valium  et  aliorum  daciorum  et  ai  varie  de  ultra  . . . . 

que  omnia  et  singula  scripta  predictus  Dnus  Guido  de  Corigia  potest. 
bon.  et  Dnùs  Guillelmue  de  ravolaiis  . . . . dini  Sjrndicu*  coli 

boti,  nomine  et  vice  oois  et  pop.  bon.  ex  una  , parte  et  Dnui  PhlHupuf 
,’de  Asinellis  . . . . c“is  Rav.  ex  altera^  juramentis,  preatitis  a,  ptet- 
dictiSjSyodicis  suiver  animabus  hoium  ittriusq.  cois  promiserunt 
vare  et  adempiere  nec  contea  ea  vel  eorum  aliquid  facere  iiel  .venite. per 
se  vel  per  suos  succesaores  vel  alios  oum  argenti  et  sub  r«. 

fectione  .dapnorum  & expensarum  litis  et  ext.  et  sub  obligacione  bona* 
rum  utrinsque  ....  predictorum  comunium  quod  fccisset  vel  sur 
siinuisset  expensas  et  dapna  occasione  predicta  que  penn  . . .. 

altqnod  predictorum  factum  fuerit  sive  ventum  vel  predicta  oia^  et  symi- 
gjia  non  fuerint  observata  ratis  .....  < possint  instrumeata'  m*. 

sm'  roei'  hominis  Sci  Jofiìs  de  Ravenna  et  manu  Ansaldini  Alberti  An. 
iald;m  de  Bon.  Not.  . ■ n’?  j* 

, . ...  . . Dnus  Azzolinus  Atalis  aulicterius  Battagineii  Fulcbinua 

_de  GaUatiis  Savarisius  ....  de  Gattariis  Suzzus . i L i r 

>’v  d f bellio  his  omnibus  presens.  fui  & ut  superitu  legitut  ^ 
^^^gatus^lscripsi  et  publicavi . . . , ./< 
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£x  Tabultrio  Monasierii  S.  Vitalis  Raveane  . 

Il  riooHo  dtU'  Jràvescovo  Bonifazio  intima  censure  a ptelli  che  dan- 
neggiassero la  Pigneta  di  S.  M.  tn  Patazzob,  ^ 

An.  ii8o.  Dee.  xi.  ,, 

In  Chrìtti  nomine.  Anno  ab  e]ut  nativitate  MCCLXXX.  die  XXI 
fntrame  Decémbris  Indizione  Vili.  Ravenne . In  Balcklone  Domirunars 
•Cmtomrn.  Ecclesie  Ravennatit.  Presemibua  testibot  Domino  Preabitero 
Nuimbene,  et  Dotapno  Romano  Monaco  Monasterii  S.  M.  Rotunde  de 
Ravenna, ' et  aliis.  Ibidem  Revetendus  Vir  Dominua  l^olinns  PrtpojìtHt 
Dominorum- Canioram  S.  Ecclesie  Ravennatis  Vicarius  Reverendi  Patria. 
Domini  Fretrii  .Bawt/aciV . e jusdem  - Ecclesie  ArchiepiKopi  in  mandato 
precepit  Henrico  Hostiario  diAe  Ecclesie  Ravennatis  qnitenns  debeac 
precipere,  et  mandare  prò  parte  ipsius  D.  Ugolini  Vicari! , et  prefari'  D. 
Fratria  Bonifacii  Ravenne  Archiepiscopi , ReAoribus  Bcclesiarum  , et  qni> 
tH>ei  ipsorum , debeant  denunciare,  et  denuncicnt.  ezcomunicatos  omnèa, 
et  singnlos  personas  , et  homines,  qui  amplius  destrnent,  vel  destmi  £i- 
dent,  incident,  vel  incidi  facient,  aportabunt,  vel  aportarì  facient.  Et 
quod  recipient  vel  in  domibus  recipi  facient,  vel  ullo  modo  operam  de* 
Rrùendi  dabunt  pinos  vìridea,  vel  siccos , vel  ramos  ipsorum  dr  Piglia  Po- 
Utxali  Monasterii  S.  M.  Rotunde,  videlicet  RcAores  Monasteri! 
hmait  Evangeliite,  Redores  Monasterii  S.  Apoilensris . Rectores  Monaste- 
rii 5.  M.  in  Coimtdin.  Rectores  Monasteri!  £.  VUalis . Rectorea  Monaste* 
rii  S-  Andree . Rectores  S.  Jaiassais  Bapliitt . Rector  5,  M.  Mnjoris . Rector 
5,  M-  in  Celeste,  Rector  S.  Lawrtneii  de  Pnsternln.  Rector  5.  Michaelit, 
Rector  S,  Agathe  Mtjoris . Rector  S.  Agutis.  Rector  S.  ViSeris.  Rector 
J.  Enfemie.  Rector  SmUernm  Jobesnus  & Panli  ; et  Rector  S,  ApoUenan't 
in  Neve,  et  teneantur,  et  debeant  ipsimet  Rectores  Bcclesiarum  supradU 
ctarum  hcc  denuntiare  coram  suo  Populo  iniira  Missarum  Solemnia  die- 
bus  Djminicis,  et  festivis. 

Ego  Jacobus  Meli  Imperiali  anctoritate  Notarìus  Ravennas  his  omni* 
bus , et  singuiis  presens  fui , et  mandato  dicti  D.  Vicarii  Scripsi , et  in 
pubticam  fuimam  redegi. 

Tom.  IV.  c f f 
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Ex  Capn  S.  Liit.  ZZ.  Num.  J.  Aicb.  Arpalu  Rar. 

Guido,  Guglielmo,  ed  altri  Conti  stando  in  Castrecaro  giurano  di 
dire  a Gioaani  di  Appio  Conte  dì  Romagna  per  la  S.  Sede  (re. 

An.’  ii8i.  Febr.  x£.  , , 

. . die  lercio  ezeunte  Febnurio  pre- 

sentibua  coiistis Guido  .... 

Cemiiii  S CmUìu  ...... 

. Comitis 

Comitis  aomej  Comittt  

fecerunt  constituerunt  & ordinarenint . 

presentem  fic  mandamm  sponce  presenteiu  suum  pro- 

curatorem  & specialem  Nuncium  

viro  duo  G$Mo  duranti  dicano  Carnolen.  in  Provincia  Ronaniola  Su  ^ miti 

; magnifico  viro  Sm  Jokt 

da  oppia  di&e  provincie  RomanioIe_£  Romanam  EccUm  Comit*  . . 

. ' in  animam  iptorum  cinòruni  Comitum  & 

promittend.  solepniter  noe  ipsorunt  & heredum  

.'  k . . ....  Vicario  & JòKè  de  appia  Corniti  & Generali  Re&ori 

dide  provincie  Ronaaniole  Stare 

^ (iu  Se  obedire  Se  parere  voluntati  beneplacito  Se  mandato  dtTi  Pape  Se 

!..  special  iter  super  ea  ipsi  dól 

Comites  dicuntur  contra  ipsum.  disùm  p^  Se  Ecclam  Romanam  Se  contea 

, . _ Se  Comitem  Roinaniole  prestlds- 

se  opem  consilinm  & favorem  Nobili  viro  Gnigni  da  Monte  Film  t'.  . 
....  Eccle  Romane  Rebellibus  Se  vioUsae  pacem  Civie  Romane  Eccle 
in  Provincia  Romaniole  ordinatam  Se  iiecisse  guerram  fidelibui  Eccle 
Romane  Se  dapna  eis  plurima  imulisse.  Et  insnper  jurandum  Se  solepni* 
ter  promittendum  ipsorum  Se  cujuslibet  eorum  nS  timpliciter  parere  man- 
datis  Imi  pp  if  Éccla  RomoB.Se  predidorum  dòòmmGuìni  fiorii,  et  JoEIs 
de  appia  Comitis  ELomaniole  memorai,  et  • *.  • • . Sèi  devotos  et 

amicos  ^i  Fp.  et  suorum  succetsonim , et  Eccle  Roman,  et  eis  aderen- 

: 1 ^ 
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tibus  p luis  »mic5s  h«bere  «nere,  et  *mical>iliter  eos  traciarc.  Et  nun- 
quam"eÌJ  in  aliquo  vel  alicubi  _p  se  »el  alios  aliquo  modo  offendere  vel 
offendi  faccre  vel  in  lite“  aliquatenus  consentire  et  omnes  inniroicos  re- 
belles  et  persecutores  E)m  pp.  et  suorum  successorum  et  Ec'cié  Romane 
seu  diSorum  dorainorum  Vicari!  et  Comiiis  et  suorum  successorum  in 
regimine  diSe  provincie,  et  eis  aderentium  j suis  innirakii  et  rebellibus 
tenere  et  eis  in'ullo  consentire  penitus  vel  lavere  set  eis  ad  mandatis  et 
requisiiion.  dnl  fV  « Romane  seu  refloris  provincie  Romaniolc 

P tempore  fuerit  p se  et  suos  fideles  toio  posse  facient  vivam  guer- 
rara.  Item  edam  ad  jurandum  et  promiitendum  lióè  diflorum  dnorum 
Comitum  in  ditta  provincia  Romaniole  nunquam  aliquam  coadiinatio- 
nem  vel  rebellionem  adversus  Romanam  Ecclam  et  Rectorem  Provincie 
Romaniole  ^ p tempore  fuerit  susitabnni  nutrient  vel  procurabunt  set 

volenti  hoc  facete  amicos  et  fideles  snos  dieta 

Provincia  procurabunt  esse  sub  obedieniia  et  dominaiione 

Item  ad  recipiendum  promissioiiem  _p 

dictis  dnis  Comitibui  a predictis  ditTs  Vicario  et  Comite  Romaniole  prout 

. dictis  dns  poterit  obtinetur.  Item  ai  rcci» 

piendum  mandata  et  parendum^  simpliciier  mandatis  dictorum  dnoruni 
ViearH  et  Comiiis  vel  alterius  ipsorum  quecunque  ipsi  UdT  eis  diixerlnt 
facienda  et  approbànd.  ipsa  mandata.  Item  ad  obligandum  prò  predictis 
observandis  bona  omnia  et  aingula  presemia  et  futura  dictorum  dnorutn 
Comitum  . Et  generalittr  ad  omnia  et  singola  facienda  quccuque  ipsi  l5Fi 
laeere  procurare  et  exereere  posscnt  si  personalitei^resemes  erant . Qui 
. dici!  dm  Coradus  Guido  Petrus  et  Tedericus  Guil^  Malvasius  et  Boni- 
facius  et  quilibet  eorum  promiseruot  mil^Not.  instro  stipulante  j predi- 
' etis  dnTs  Fp.  Vicario  et  Cornile  et  p Eccla  Roman,  et  generaliier  V olii- 
j ribus  p quorum  interest  vef  imererit  firmum  et  ralum  perpetuo  habere 
.et  tenTre  quidquid  p slum  procuratorem  factum  promissum  juratum  obli- 
gamm  et  quomodolibet  procuratum  fuerit  super  predictis  et  circa  predicià 
sub  oblrgatione  et  ipothfca  omnium  suorum  bonorum  . - 1'’  - 

Aclum  Castròc.  in  EccTa  S^e  Marie  de  rocha  presentibus  testlbiu  Dno 
Malveiint  de  Bafnaeavkllo , dnó  Guidetto  Severio  de  Bagnacavaìlo  *t  ^ 
, coletto  de  auriolo  et  .pluribus  aliis  . . , . . . . TcderiCm 

TTleutegnTdi  de  Castroc.  imperiali  auetoritate^Not.  predictis.  oixmibus'^^iine»'- 
fui  et  mandato  predietornm' si.  et  publicavi.  i,;, 

, i ''lU  *• 
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^ ‘ £z  Archivio  Secret  Civlratls  Ravenne  N.  52. 

. . I • ■'T  » 

Martini  W.  PP-  condaniu»  Guido  Conte  di  Mf.  Feltro  &c.  ' ' 

■r.-  ll-rt 

An.  1 184.  . . . . ' ' ' ' 



N nomine  Dni  Amen.  Hoc  est  Exemplum,  seu  Transeriptuo»  C» 
josdam  Processus  reperti  in  Regesto  Felicis  Recordaiioois  O.  Martini  ^ 
PapM  quarti  Pomiis  ejus  Anno  secando,  cujus  Tenoc  per  omnia  (alia est. 
JMartinas  ad  Certitudinem  pretenuum , . Memoriam  futurorum.  ^ 

Pridera  in  die  Cene  Dni  transa&o  novissime,  quia  GeUo  di&as  Cem»''. 
Miontis  Ferretti , stipendiarii , & Complices  sui , de  specialitcr  Capitanew  , 
Consilinm,  ex  Universitas  partis  Lambertaiiorum  de  Bmmis,  nec  non,  j 
& Potestates,  Capitanei,  Consiliarii  Farei/wi,  forlimpopcli ^ Ceiene, 
vii  ^vitatum,  Castri  Bretienorii , & aliorum  Locorum  Prova  Romaniole  '' 
prediQis  Guidoni,  & aliis  Aderentibus,  ac  Universitates  eorum  in  suis  I-. 
niquitatibus , & malitiis  perdurantes,  Moniiionibus  nostris  in  Petto  Dedi- 
cationis  Basilica, Principia  Apostolorum  proxime  preterito  sibi  faàis  parere 
coni^aciter  concempserunt . nos  ipsoruro  conr.  seu  protervia  exig^tc 
omnes  ,prefatas  singularcs  Personas  Excomunicationis , & Universiutea 
terdiili  laias  per  Nos  in  Pesto  ipso  in  eaa  seiuentias  declaraviiBut  incurit-yf 
se  preiatiiiii  G.  tamquam  Rebellem,  & Ostem  Romane  Ecclesie,  &Vio-;t 
latqrètn  Rdelitatis  eidem  Ecclie  prestile  nMnifestum,  suornmque  juriiun..^) 
invasorem,  óccupatorem , & Detentorem,  Sacrilegum,  & tamquam  ,lJ>irni 
micorum , ac  Rebellium  ipsius  Ecclesiae,  diftonimque  Complicum 
rem  ^ecipuum,  & publicum  Prote^orem,  tc  eiUm  }am  di^ias  singtiJarei,,^ 
Personas Commitatus,  Honore,  Potestariis,  Regimioibtu  , ]udicatua,,,^ 
Tabelionatus  Officium,  ac  aliis  honoribus,  & 0/Bciis,  gratiis  ^Immunità-  ly 
tibns,  Privilegia  omnibus,  ac  insuper  Feudis,  & Bonis  aliis  qum  a Ro-  . 
mana,  vel  quibuslibei  aliis  Eccles^  babebant,  vel  obtinebant  Aplica  Aucte  ,, 
privantes,  ipsosque  Guidonem,.&  Personas  Reddimus  inabiles  ad  hono- 
res,  & Officia  przdifta^  vel  alia.obtinendat  Inhibuimus  autem  Prelatis,  ^ 
de  Ctdiégis  Ecclesiatum  quorumlibet,  ccterisque  Petsonis  Eccleslasticis , dc^.> 
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«p«C’a1itrr  VèrTdi  I7F  N.  Archiepo,  & dile£Ut  Filiis  Capimio  Pisano,  a 
quibus  Tcl  quorum  aliquo  prefata  Bona,  vel  Fenda  tenentur,  ne  de  Feii- 
dis,  & boni:  ipsis  nisi  prius  speciali  super  hec  ApUce  Sedis  (Stenta  licen- 
tia  quomodolibet  atemptare , disponere,  seu  ordinare  psesumeret  • Nos  e- 
nlm  invitum  decernimus,  & inane,  si  super  lis  secus  existeret  atempta- 
tum.  Nominatum  autem  G.  prò  eo  quod  ad  faciendum  super  quinque 
millium  Marcarum  Argenti  pena,  quam  Ipse  post  fidelitatis  Juramentum 
Ecclesise  predi&e  sicut  preniititur  presticum  ab  eodem  quod  eam  nula- 
tenus  impugnaret , aut  impugnaniibus  daret  Consilium  , auxilium , vel  fa- 
vore m , eandem  Ecclesiam  graviter  impugnando  incurrerat,  quod  Justitia 
suaderet  per  se,  vel  Proitm  idoneum  in  prefixo  sibi  termino  comparere 
coniin  nobis  cohtumaciter’non  curavit,  propter  hujusmodi  suam  còntu-  ^ 
maHaib  mantfestam  excomunicatìonis  Vincolo  duximus  inodàndumi  ni-', 
hilomfhus  Monentes  G. , Complices , & siipendia'rios  su^s,  & specialiter  ,]' 
Capitanesra , Consilium , fic  Universitatem  Lambertatiorum  partis  éjùs-^'' 
detti,  Poteslates  quoque,  Capitaneos,  Consiliarios,  & omnes ’aliós  ,^r 
qnos  Civitates  Forolivii , Cervie,  ac  Cesene  aliaque  loca  su'pa  Reguniuf,'^ 
nec  nbn  Universitates  Civitatum,  & locorum  ipsorum,  & Memorari  'C^r,. 
Sti^eadiarii , & alti  Complices  AJienigene  de  predidis  Gvitatibus'^’&lo- 
eia  alila  a G.  ac  aliis  occupatis  eisdem  ; penitus  Recedentes,  ^ea  omnia, 

& lingula  eidem  Ecclesise  libere  ac  in  pacem  dimiterent,  nec  ipsa , vel 
alia 'loca  eiusdem  Provincie  ulterius  occupare,  vel  ea  seu  Devotos  ipsius 
Ecclesie  extunc  quoqno  modo  molestare,  vel  impetcréattemptarent  . Poter  . ^ 
States  vero,  Capiianei,  Consiliari!  ceterique  Redores  Civitatum  locoi-._,^j 
ruRt'dorumdem,  & Universitatis  ipsorum,  eosdem  G.' Stipébdiarios,^fit 
Complices  de  Civitatibus,  & locis  prediàis  liceniiare,  ac  ea  exire cpmpel'-  , 
lerent','eos  in  ipsins  Ecclesie  Rebelionem  maneittes  nunquam  ulterius^ 
missnSi  ; Ettnihilomiftuy'idem''l& 'infra'tmius  Mensis  spatium  comptttan-:^ 
durti^ei^  ‘tnne  - quem  sibf'-ji^  prejSximui  ^jertnino'  per^’  se  ,veì,^.j 

per  ftorèm  idoneum  coti(ih*n^3)is'ìf|gh|mVcompi^ere  ,'*de^  d.’  Péna  quin-- 
que  Milium  Mtrearum , aé  ipse  G. , & omnés'singulf 'sùpti  de  Iniuriis^  & .p 
damnisìllatìs Ecclesie,  ac expensas quas  Ipsa  hujusmodi  occasione  , 

ac  nihilòntinus  de  Fru&ibns  Redditibus,  Proventibus,'^&  aliis  quibuscum- ^ 
que  (drventoribns  prediflorum  locorum,' & Terrarum^  ad  Ecclesiam  ipsamj 
speflantium,  nobis,'&  eidem^  Ecclesie  satisfaaicTnem  plénar'ia'm 
Alioquin  ex  rune  a^ue  CItatiohe  alia  cuni  Mm  quóad  premis^^.  & in-  ^ 
frascripta  etiam 'pi^  CiùciOne  peremptbria  omnino  habéri  vellemus  aà 


Digitized  by  Googlt- 


390 

condcmniitionem  ipsiils  G.,  & aliorum  pi'edìclorum  super  iisdetn  Pena 
dainnis  , * Injuriit  , 6t  experuis , FruQibus , Reddirìbas  proventibu,  dt 
obventioaibus , ac  alias  etiam  centra  ipsos  spiritualiter , 6c  temporalitet 
prout  fideremus  expediens  procedere  curarerans . Cetcrum  iustum  animi 
nostri  moiura  benignitatis  mansueiùdiue  temperantet,  ae  experirl  vdeni 
ICS  si  predifte  Forltvii,  Forlimpopoli , Cesene,  6c  Cervie  Civitates  ac  ili 

fiiaersltates  Castri  Brettenorii,  ac  aliorum  prtdi&orum 

. . aderemium  prelibatit , ac  in  sua  Indesotione , ac  Rebelione  persiste» 
rent,  illos  in  Rebelione  hajus  permanentes  nunquam  uiteriut  admissureì 
ac  nihìiominus  infra  Mensem  «omputandum  ex  rane  quem  sibi  prò  pe> 
remptorio  termino  diixirous  assignandum , nobLs , 6e  eidem  Ecclesie  de 
Iniuriis  daninis,  de  ekpensis  predidis,  ac  FruUibus,  Reddilibiia,  Proventi» 
bus,  & obvemionibus  sepe  fatis  satislàéHonem  plenariam  «xiberent»  Alio» 
quin  ex  tunc  Civitates  Un i versi tates,  & loca  prediàa  honoribus  Privile» 
gìs,  Libertatis , Immuniiaiibus,  ft  gratiis  ac  Juribus  universis,  Feudis  i^ 
super,  aliisque  Bonis,  & Juribus,  que  a Romana,  & aliis  quibuscunquc 
lenebant  Ecclesiis  apostoiica  duximus  Auàoritate  privando! . Prefatos  quo» 
que  Larabertacios  & alias  singuiares  Penonas  monete  curavimus,''  qnod 
ie  Civitatibus,  & loets  eiisdem  penitus  recedentes  ad  ea  quaradiu  in  R«> 
bellone  bnìusmodi  permancrent  aliquatenus  non  redirent , ac  nihiloroinw 

bobis,  & eidem  Ecclesia Mensem  quem  sibi  prò  perem* 

ptorio  assignavimus  termino  de  lohiriis,  Damnis,  A;  cxpeniit,>ac  fruAi- 
bót  reddttibns , Proventibus,  & obventionibus  satisfacerent  soptii  super 
omnibus,  & singulis  excessibut  contra  noe,  & eamdcm  Comisrit  EcotO- 
thm  nostris , Se  ipsius  Ecclesix  precise  mandatis , <&  beneplacitia  partaark. 
Alioquin  eorum  Bona  qux  ubilibet  habebant  vel  tenebanc'in  Tetris  No» 
bis,  & Ecclesie  Romane  subieàis,  nobis,  de  ipsc  Romane  Eccleaic  coB- 
itseart  enravimus,  ac  etiam  publicare,  alias  clìam  spiriiualiter , dt  tempo- 
hiiiier  contra  eos  pt.  exigeret  eorum  protervia',  dc  imtarentos  eXpedleiia 
processori.  Verum  quia  prenonciati  G.  siipendiari,  dtCompliccs,  Oi  spo- 
cialher  jam  di&i  Capitaneus  Consillum  , de  Universitas  Lambertaeiorum  , 
nec  non,  de  potestates  Opitanei  Consiliarii  Clviutnm,  dc  loco  rum  ipsiv 
rum,  ac  eorumdett  Universiraies  I»  suii  Iniquiiaiibus,  de  Maliciis  afSi» 
nati  buoi  nostris  parere  Monitionibus  contempserunc , oos  comm  Com., 
seu  protervia  ezigente  prcmissas 'Excomunicaiiooìs,  de  Interdici,  ac  pri» 
vationis  scnus  Ratas  habemui,  de  cas  ex  Causis  eiisdem  de  Frlim  no- 
ateoram  Consilio  inovamni,  prefatum  G.  in  predidis  quinque  Milibus 
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Mircarunl,  ic  ipsum,  & alios  omnei , & singulos  su^s  ad  satisfaciendum 
npbii,  «C  idem  Ectleaie  de  premisris  Dannis,  & Expensis  Fruai^s, 
rcdditibus,  Proventibnt,  & obvemionibus,  & ad  ea,  omia  Aule  Aplica 
condenmantes,  ac  Cixitaies,  universitates  Civriutum,  Castri  Breuenorii , 

& alìorum  locorum  prediaorum  privationis,  & prefatos  Eambertacios,  ac 
alias  singulares  Personas  Confiscationis , & publicationis  huui  decUrautes 
aentemias  incuriase  uxacione  eondemnationis,  Danmoruia  i 4c  aliormn 
IXTdiaorutn,  oqM»  p.,  de  quando  «pedire  videWinuj  reseevau.  Ei  nihi-  . 
lominus  ciisdem  aperte  predicimus  qutjd  alipa  eriam.spirittialiier,  6(  ttm- 
poralìter  contra  ipsos  sicut  protervia  eorum  exegerit , expedire  viderimus  , 
Ai*aore  £>omino  procedemuf.  Ut  tlutem  bujus  noster  Processus  ad  Coinu- 
nem  omnium  noticiam  deducatur,  Carias  sive  Membranas  Processus  con. 
lineotet  ewadem  in  Majoris  Eccietis  Urbevetane  apeadi,  vel  affigi  Osiiis 
HU  apper  litninaribnt  (aciemus,  que  Procesaum  ipsum  tuo  quasi  sonoro 
Preconio,  & patulo  Judicio  publicabunt  , ita  qnod  d.  Guido,  aliij, 
quoa  Processus  ipse  contiogit  nu\Um  postea  possint  excutationem  pretets- 
dare,  quod  ad  et»  talis  processus  non  pervenerit,  rei  quod  ignoraverint 
cumdem,  cura  non  sit  verisimile  retivanere  quo  ad  ipsos  cognitum  vel  ^ 
cultum,  quod  pateutei  omnibus  publicatur.  Aàum  apud  Urbem,,  v^qrei^ 
in  Platea  d.  Maioris  Eccììè  in  die  AssensionU  I3m  Anno- sequndo . 

Et  Ego  Paulus  RnSor.  de  CollevituT.  Reatin*  Diecesis  poR  Imperia# 
AùtFe,  Oc  nunc  Ven.  Viri  Dòi  Joannis  D.  Pape  Camerarii  Nouripf  pre- 
dici Processus  Tenorem  p.  in  d.  Regesto  contineri  vidi , ita  hic  de  ver- 
bo ad  verbum  nihil  adens,  vel  tninueos,  quod  substaniiajn  faRi  mute?  in 
aliquo,  vel  viciet  intelleSum  fideliter  transcrlpsi  , &^xemplavi,  iptitm- 
que  Transcriptura  cum  d.  Regesto  Cpram  prelato  £)no  Otnerarlo,.  ac 
preseotibus  dìscrctis  viris  Uno  Bonohomine  de  Sublaco  Can«  Carnee. , Ja- 
cobo  Doni  de  A nagoa  Marescalco  Maresealcie  Dni  Pape,  & Tomaso  Rts- 
naldi.  Cimini  de  Reate  Viris  vocatis  Testibus  ad  predica  RogatiS)  dili- 
genter  ascoltavi,  fic  quia  utrumque  concordare  inveni , ideo  ipsum, Traq- 
sctipium  de  Mio,  fic  Decreto  diRi  Uni  Cameratii,  qui  ad  majus.Testì- 
monium  eidem  transcripto  sunm  mandavit  sigillum  apendi , fic^  in  pqbli- 
eam  formam  redegi,  meoque  solito  signo  signavi.  ARum  Laterani  in  O- 
spicio  d.  E)iir  Camerarii  sub  Anno  Jjoj.  Ind.  prima  Mense  Novepibrjs 
die  oRara  Pontificatus  D.  BenediRi  Pape  XI.  Anno  primo.  (?:• 

; i.'  , . l --;  !Ìl.r.Ìll  ■ 

<■  •->  r : ; ...  , 1 .•-.•■•■■I 
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N U M.  CXXXVIL 

Ex  Tabdirio  Mooinerii  S.  Vitalis  Ravcanc. 


Martìi»  Abbate  di  S.  Filate  caiwede  in  tina  Caia  nella  Itegìo- 

ne  di  S.  Michele  in  Afrìciieo  a lato  di  Guido  di  Polenta  , « dMla 
Chieia  di  S.  Stefano  dei  Mercato. 

An.  iiSf.  Dee.  i8. 

' . ' ■ f • ■ ■ ì 

-«X^  ChristS  oofflìne  flte.  MCCLXXXVI.  <Ke  XVIII.  Oecenlbrìa  ReJ 
vM)u , ’preKotibos  Menim  di  Gezxit  Notano,  Ugone  iilio  Gerard!  Ugo* 
nif  de  Brolio  Notario,  & Johanne  Agrestoli  tesiibns  ad  hec  vocatit,  de 
rogali*.  Ego  Oompou*  Martìmn  Aibet  5.  Fiielh,  nomine  8c  vice  dlftl 
Monaiterii  Capituli,  & Conventiu  cjaidem,  fit  prò  ipso,  per  me  meoa* 
qnc  sitfcessorea  in  difto  Mooasterio  succedemibos , Jure  hemphiteosim  , 
do  & innovando  concedo  libi  presenti  in  Christi  nomine  Domine  Mafano 
Uxori  quondam  Vitalis  de  Vari*  peticrici  prò  vobis,  vestrisque  fiKis,-'dC 
Nepotibus,  ideat  spacium  unum  terre  tupra  quod  vestrum  habeiii  edificiuai 
cum  iniraitu  6cc.  in  hac  Ovitate  Ravenne  in  Rigient  S.  MithetUi  in 
frkitco  ab  uno  latere  «trata  percurrens,  ab  alio  - heredes  quondam  Detrié 
Cyfriaaì  J/eUch , a tercio  Philippus  Mezadus,  & a quarto  D.  Guide  dr  A*’ 
irata,  ;&  Ecclesia  S.  Stipbani  di  Mettete,  dum  nipratcripte  peilirM,  Miào 
qoe  fiills,  & Nepocibtt*  divina  gratia  in  hac  luce  dtc.  - r.i 

Ji' E»  Ego  Perni*  Ravenna*  TabeJlio.  * > ì-.ì  .i; 


t*'  V'*  Hf' *•  j . » ,.  *•  t • i j.j.i.:;  r.  b •:  :* 


. a ì'w*  V.*'  /■'  .d  ■ i 

V-  f^<0  !>  *“  ’• 

'l  »1  .t  . . ; . 


' u /'  / . - a 


Digillzcd  by  Google 


591 


N y M.  CXXXVIIL 


Ei  TabHlario  Sccr.  Commuois  Raveaox . Naia.  49. 

..  afltti  (iligiiMà  a Gìoanni  Fantino,  e Omitàita  del  ^ . Onen* . d^jK>  ^ ^ 
.’j  > V , , OneJti,  con  altri  degli  Oneui.  i T.  ;« 

f ' ' * . l ' V . a • - 

An.  1x87.  Apr.  zj. 

]^«  In  A&is  Curie  generali!  Provincie  Romaniole  scriptis  per  Ange* 
lUQ  Sing.  • i . Not.  d Curie  generali!  tempore  Magallici  Vi. 
ù pontini  Ft/ri  Slepiam  Ilomaiioritm  PreconinUs  tóihi!  Provincie  .,{^ama« 
aiole.  CenuVr/  Clviiatia  Hurbini  Caitri  Brinonerii  & Civiutie  BemtBÌè\St  JfW* 
tineotiarum  eorumdem  Comitis  Si  generali!  Seiioris  per  & Rotaaàaai'fic< 
cleaiam  sub  anno  Domini  anilietimo  ducent.  olluaget.  aeptimo  tempotd 
Pontlf.  Honorii  Pape  (quarti  Indizione  prima  decima  die  Metconv  tdf 
geiimo  lercio  Aprili!.  or.r.i  ^ cb 

^'Cpram  tt.  Salveeo  Not.  Zanrolino  Not.  Jacobo.pcr.  & F.  liuji  J 
4e  Y moia,  Johamet  Fatitlnur.  & Honesùna  filii  t!  ieredif  qmadam  I>4.-/iéò 
nitli  ile  Honeith  Adulti . Conicituti  coram  Domino  Caiitto-  Jet  IMi  Jitiitm 

aaprad.  sedente  prò  Tribunali  ad . Ja  Cc  pé<\ 

ticiunt  ...  « • davi  Pecrum  Bonfigloli  • Non^ 

ad  pmnea  aingula!  causas  litea  & questiones  quas  habent  vei  habitufi  .wntl 
in  Curia  Domini  Comitis  cum  Herediins  Domini  yincmtii  Je  Honettié'SH  gOf" 
neraliter  cum  quacumque  alia  pertona  nniversitate- & loco.  'Qui  Petrus 
.......  taAo  libro  jurium  ad  SanAa  Dei  Evangelia  diAas 

Causas  fideliter  Se  legiiime  gerere  làcere  Se  admini!irare  utilia  prò  eii 
làcere  inuiilia  pretermittere  Se  quidquid  ad  manuj  suas  pervenerit  d de 
Cauta  eis  integre  resignare  salvo  quod  possic  in  prediAis  semper  uti  . . . 

Se  sub  obbligatione  Se  Tpoteca  bonorum  suorum . Ad  que  omnia 

servanda  dedit  lideiussorem  Jacobum  Carnevali  Not.  de  Cesena  qui  fide* 
jussit  preeibu!  Se  rogata  didi  Curatori!  Scc.  Sec. 

Ego  Azzolinu!  filius  quondam  Nicolai  Domini  Suardi  de  Forlivio  de 
Conirau  S.  Mercuriali!  Imper.  Auàoritate  Notarius  prout  In  d.  AAis  in. 
veni  &c.  de  mandato  mihi  fallo  per  Dominum  Saxonem  Judicem  gene* 
Toro.  IV.  ddd  ' 
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ralem  in  d.  Provinti»  die  decimo  ofUvo  Febr.  preseat>  Johanne  Riccardo 
& Magittro  Ranutio  de  Florent. 

Die  Vini.  Augusti. 

D.  Calinui  Judex  Curie  generaUi  Provincie  R.omanìole  comirft  6c 

mandavi!  Jacobo  de  Bonon.  Plawrio  Curie  ut 

qnirat  Barthoiliuim  tf  yaleriarum  Fratret  film  ^imdsm  f'incntii  de  Honeitii 
jw  moranlur  ut  Scimr  Ferrarle  ut  quarta  die  post  citationem  prò  primo 
secuodo  tertio  & peremptorio  compareant  coram  eodem  Judice  rtspopsuri 
de  tolte  One  Jangwiwe  Vteorh  quondam  Domini  Amettì  de  Annetti r super  Cau- 
sa alimentorum  suorum  Se.  Petti  Boofigloli  suum  Procurar.  ■ allioquin 
d.  Judex  procedei  contra  ipsos  Se  eorum  bona  Jusiitia  mediante  6c  Cura- 
torena  Demne  Annettine. 

Die  XXVII.  Augusti. 

. (^Ui.Jacobns  de  Bonon.  plazariut  retniit  se  prìncipaliter  citasse  de  re. 
^isisisse  pred.  fratret  die  Sabati  prox.  pret.  ut  hodìc  venireat  coram  d, 
Judice  Sec.  . : . , . 

- ’ 1 ~ -ri  . ■ “ • . 

Die  diAa. 

• • . . . ■ , . . .1 
! JS  j . • ■ - ■ . ■ . t .. 

'Il  .e\.SemIis  Piarariut  Curie  retniit  in  AAit  se  hac  mane  citasse  Hone* 
stinum  Se  Saladinum  ut  hodie  post  nonas  comparerent  in- Curia  cosana 
SJ^  Jud.  « . Petto  Boniigloli  procurai,  nomine  D.  Sanguinee  Se  Cu. 
xator  nomine  D.  Honettioe  Elie  D.  Honesii  6cc. 

Ego  Azxolinus  (ilius  quondam  NichoJai  D.  Suardi  dcForlirio  deCoa. 
irata  S.  Mercurialis  Imper.  Aot.  Not.  &c.  8cc.  < 
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N U M.  CXXXIX. 

Ex  Tabular.  S«ret.  Communi:.  Ravcn.  Num.  51. 

Altri  Alti  intertsanti  netta  medetlma  Cauta  . 

Ad.  1 2.87 

R • in  Afti*  seu  Regiitris  Curie  gnìls  Provincie  Amamele  scriptis  . . 

magnifìci  viri 

Domini  Petti  Stephani  Remanòrum  Procenttdis  Provincie  Aomntiole  Coem* 

tir . 


In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Amen . Anno  a nativitate  cius- 
dem  miti,  ducent.  o£luag.  septimo  Indizione  XV.  die  VII.  Mensia  Aup 
gusti  in  PaUtio  Comunii  Cetene  ubi  jus  redditur  per  C wriam generaUm , No* 
bile:  Viri  Honestimu  i3  Saiadinut  fratrer  fitti  qMontbtm  Domini  f^ncentii  do 
Honésth  ii  Ravenna  petierunt  eis  in  Curatorem  dari  quemlibet  in  solidum 
ita  quod  meiior  non  sit  Condiàio  occupantis  &c.  Johanncm  de  Pane  àt 
Cesena  Notarium  & Benvenutum  Bonaventure  de  Ravenna  Not.  ibidem 
presentes  Constttutos  ad  iitem  & Causam  qqam  habcnt  seu  liabere  spe- 
rant  cum  Domina  Sanguinea  quondam  Patris  eormn  Noverca  & genera. 

liter  ad  orane:  lite:  & Causas  similes  & 

ales  6c  cnizias  & questione:  cujuscumque  generis  quàs  ipsi  Labent  velha- 
bere  possnnr  cum  quacumque  Persona  Collegio  & Universicato  & in 
qnocumque' locò  fico.  &c.'  • ’ r 

Ad'hec  fuerunc  presentes  teste»  vocali  de  Rogati  . Magister  Hugo  de 
Penna  Magister  Nicola  de  urbe  Not.  DiAe  Curie  Generali»  & Sahrara» 
Soalari  Not.  de  Bononia . . . . . . s ; . 

Ego  Smrèlùs  quondam  Sìnrevii  de  Forlivio  &c.  Not*  ' ' ■ ' 

In  nomini  Domini  Jesu  Christi  Amen.  Anno  a natir.ejusdem  ii87- 
Indià.  XV.  die  14.  Aug.  Ferrarle  super  Spaliura  Pallacii  Potestatis  pre- 
senu  Test,  rogati:  Domino  Nichelao  de  Mut  na  & Auuonio  Judicibo» 

ddd  1 
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‘Pocesitlis  Ferrarle  & Ludovico  de  Iitulis  de  Ferrarla.  Nchilet  Viri  Bar- 
tbolinut  tì  yallranuj  Fratret  jUii  quondam  Domini  1/icentii  de  Honeiih  de 
Ravenna  existentes  co'ram  Personam  Domini  Bonacursii  . . . . -ì  - 

Judicis  6c  Vicari!  Hohilis  Viri  Domini  Guldonii  de  Lotto  Ferrane  Poteitatir. 

Suprad.  Pratres petierunt  eis  in  Curaiorcm 

dari  Kicholanm  de  Camaranii  de  SstriSfu  Ravenne  ibidem  prescnt.  conslim- 
uim  ad  lite.Ti  & causam  quam  habenc  seu  habere  Sperant  contra  D.  san- 
guinea ^ondam  Petri  eorum  Noverca  £c  generalitcr  ad  omnes  lites  Se 
Causas  Civiles  & Criminalés  & mixstas  &c.  6(c.  - ’ 

Ego  R.amberiinus  de  Grimaldello  Civia  Ferrarle  de  Contrata  S.'Gre- 
gorii  Impii  Au5e  Nor.  Scc. 

. In  nomine  Domini  ììri  Jesu  Christi  Amen . Anno  a Nativitate  einadem 
' jifiy.  Ind.  XV.  die  XIV.  intr.  Aug.  Ferarie.  Sub  perticali  Potettacis 

prntlbùs  Test,  rogatis  Raymondino 

' Albertino  de  Braganomo  Archelao  Malveno  precone 

ScDalescio  precone  Comnnis  Ferrarle.  NohUet  Viri  BarthelinMt  tJValiramtt 
Fratret  Filli  q-  D.  Vincentii  de  Bonestis  de  Ravenna  adulti  cum  Auàoritate 
Kicholai  de  Camaranis  de  Distri&u  Ravenne  eorum  & quemlibei  ipso- 
rum  Cnratoris  ad  infrascripta  imer]>onentis  feeerunt  Se  constituerunt  atque 
ereaverunt  Johannetn  de  Pane  Notarium  de  Cesena  Se  Benvenutum  Bo- 
navemnre  Not.de  Ravenna  absentes  Se  cujuslibet  ipsorum . procuratores 
A&ores  Defensorea  Se  Nuncios  Speciales  Sec.  Sec. 

Ego  Ramberiiniis  de  Grimaldello  Civis  Ferrar.  Scr.  Scc. 

Et  ego  Aazolinus  iilius  quondam  Nicolai  l3ìu  Girardi  de  Forlivio  de 
Contrata  S.  Mercurialis  Im^  Au&.  Nor.  Scc. 

ReperiiUr  in  Afiis  Curie  generalis  Magnifici  Viri  Domini  Petri  Stepia- 
''tù  Romantretm  Procontiilis  Provincie  Romaniole  prò  S.  Ro.  Ec.  ComiiisSt 
’ generalis  Redoris  sttb  rxamine  Sapientum  juris  E>n7  Calixti  de  Urbe,  Sa- 
'--xmi  de  Sella,  Gerard!  de  Munte  Falco,  & .rinextatii  de  , ...  ; . 

* Jadlcum  geJJim  Provincie  Romamole  per  suprad.  D.  Coniiem  Romaih  inter. 
' teiera  lo  hunc  modnm. 

^ ^ , injjr  Peirum  Bonfigloli 

' Proedratorern  D.  sanguinee  ut.  quondam  D.  Annesti  SI  Curaroris  Au- 
nestine  ejus  Filie  ex- una  parte  Se  Johannera  de  Pane  Curaioris  Annesti- 
si Se  Saladini  St  Procuratoria  auétorìtatc  Curatorit  fiartolini  Se  Valieriaci 
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ex  ilia  in  anno  OìTi  1287.  iod.  XV.  mensis  Augusti  die  XIII.  . . . 

Coram  nobis  D.  CaWxto  de  Urbe  &r.  petitio  petri  Bonfìgliuoli  &c.  in 
Causa  AMmentorum  &f.  centra  jlineitìmim  Salladinum  Bartolìnum  FaUrannm 
fiUat  tì  èertdes  conJam  Diti  yinetneii  de  Aiouitis  prò  dimldia  condam  Unì  An- 
netti &c.  ip  compellendo.  eos  & diUorum  Curatores  &c.  alimenta  prestare 
predice  D.  Sanguinee  & Annestine  prò  eorum  tota. pane  hereditatis  Vin- 
cencii  Patria  eorum  que  fuit  dimidia  D.  Annesti , videlicet  prò  tribus 
annis  elapsis  & prò  uno  anno  presenti  &c.  Suma  quorum  alimeniorum 
&c.  CCeV.  libr.  X.  sol.  Raveo.  &r.  &c.  6cc. 

Die  Veneris  XII.  Sept.  Declaratio  Allmeaterum  Domine  Sanguinee  vi- 
delicet prò  parte  contingente  Aunestino  Salladino  Bartolino  & Valeriano 

prò  quolibet  anno  XII.  Carras  & dimida  Vini.  Item  X 

Itein  prò  quolibet  mente  prò  eompanatlco  XL,soli.  Iiemmedietatemunius 

c porci libr.  XXX.  joL  prò  ,quolit;er 

anno.  Item  medietatem  unius  barili  OUii . Item  VII.  libr.  XX.,solìdjp7o 
vettimentit  & calceameiuis  supra  d.  Domine  prò  quolibet  anno.  Item  VI. 
libr.  prò  uno  famulo  & una  famnla  prò  vestimenlis  5c  Calceamentis  & 
salario  ipsorum  prò  quolibet  anno. 

I Declaratio  Alimentorum  Annestine  videlicet  prò  parte  contingente. 
diAis  Fratribus  prò  quolibet  anno.  VII.  Carras  & dimid.  frumeqti  ]^I. 

Carras  Vini  & VII.  libr.  X.  solid. prò  Vestimentis^Cc 

Olccamcniis  & aliis  necessariis  prò  quolibet  Anno  &c.,£cc,  , 

) '.il  -tJlOjS. . 

Die  Lune  XX.  OAobris.  iv.^ 

..y.  ,J  ■ 

1Ì  ..tilt  li.'J 

Nier  D.  Sanguineam  de  Calumpnia  & peritate  dicenda  pks.  Jobanne 
de  Pane  procurai.  & Curat.  isomine  pred.  comparuit  io  Judicio,eorein^. 
< Calùtto  de  Urbe' Indice  generali  Provincie  Roman,  fecit  • ,^1-  , ^.,^.,^  . 
presente  D.  suprad,  £t  Peiro  Boniiglioli  procurar.  & Curar,  nomine  ,.p^d. 
& ipsa  O.Sanguinea  & Dous  Petrus  Curator  responaìooes  petit 

Coram  Uubis  D.  Calixto  Judice  Ge^i  Prov.  Roip.Pfqiit 

Jjliannes  de  Pane  procurar.  Nobilium  Virorum  cum  auApriiaie  eorum 
Curaioris.  Valeriani  & Bartolini  & Curator  HonCMini  de  Saladio j..,JFr.^iuni 
de  Huiicsiis  procurati’ 6(  curai,  tsomioc  prò  e is,,  cantra  D..  Sanguinea m 
Uxorem  condam  Hoocsti  de  Honestia  & Peirum  Bpn^io>i  jqjus 
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Procurat.  & curar.  Honcstme  filie  quondam  diài  I3ai  HoQcat!  & diàe 
D.  Sanguinee  procurar.  & curar,  nomine  & prò  eis  quod  bona  Se  here- 
dicas  condam  diài  D.  Honesti  de  Honestis  de  Ravenna  est  esinanirà'  S( 
aterilis  faàa  ultra  duas  paries  a quinqne  annis  circa.  In  eo  quo  consueti 
crani  babere  Juramenium  Se  redditum  poasessionnm  Terrarum,  Vinearnm 

pratorura  Silvarum  pascuarum  pensionum aliorum  vfdelicet 

de  reditibus  homìnum de  Lino,  if  Tayho  . monte  Sarto,  Sci 

Damiani  & Plagie  & aHornm  saper  jhHks  haieiat  mernm  tf  mnimn  Im- 
feriiim. 

Responderunt  die  XX.  Oàubr.  Scc.  Scc. 

X^em  quod  Ecclesia  Romana  lenet  liodie  locum  prediàorum  qnem  con* 

sueti  e . habere  DnT  Hoisestinus  Se  Fratres  Se  . • . . . . . ; 

hominum  super  mero  Se  misto  Imperio. 

Respondent  quod  non  credunt. 


XTem  quod  d.  Fratres  erant  consueti  percipere  Se  habere  comuni  exstt- 
èaatione  in  Anno  de  condepoaiionibus  solitis  Se  roàlehciis  de  redim  mil- 
le   .in  anno  Se usque  ad  CCCCC. 

libr.  Respondent  quod  non  credunt  CC.  de  CCCCC-  lib.  Itera  quod  pos. 

sessio  eorumdem hereditasse  de  plano  Ravenne  sunt  ultima 

die  seminare  Se  laboraie  propter  guerram  . ........... 

Se  propter  potenciam  inimicortm  eoramdtm  & quia  laborationes  non  sitnt  prout 
Consueverunt . 


Respondent  quod  non  creduut.  ' 

I ■" 

ilTem  quod  io  guerram  prediàam  diàe  possess.  de  plano  Ravenne  po- 
terant  dati  ad  laborandum  prò  dimidia» 

« / ... 

i ..  ' • . K 
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Respondeot  quod  non  credunc; 


Xt^ih  quod  hodie  d«ntur  ad  laboraudum  per  laboratorei  ....... 

Suriit  CM. 


Respondent  quod  non  credunt; 


XTem  quod  erant  consueti  habere  i*  ptiagh  CailUmit  In  anno 
CCCCC  iibr. 

Respondent  quod  non  credunt. 


jTein  quod Raven^  didum  pedagiutn  . . ; . . ....... 

tt  in  untum  acceperint  prò  in  anno  LI. 


Iibr.  Rair. 


Respondent  quod  non  credunt  &c. 


Ixens  quod  XXV.  parte  de  necessitate 

de  reditibus  diàe  hereditatis  inter  didam  0nim  Sanguineamfic  suosfilinm 
Oc  illiam  Oc  simul  ......  alios  prediftos.  ' ' ' 

Respondent  quod  non  credunt . 

Ixem  quod  inter  ipsas  XXV.  part.  snnt  due  £>iìò  Oc  V.  part.queha. 

bent  stare  harmifixt  eam  ejnit  & Armìt  i % • 

Itera  quod  de  pred.  est  publica  Vox  & £ima. 

Respond.  quod  non  credunt  &c.  dee.  dee.  dee. 

Xn  Christi  nomine  Amen.  Nos  Bemardas  de  Astiti»  Judeti  Curie  gtm- 
ralis  in  Provimia  Semaniole.  Civitate  Bononie  de  Comiiatu  Brettonorii 

per  egregium Brm  Htmtatutm  de Monaldeiuihus  . ■ * *-! 

honorabilem  Vrievetanum  Oc  cognitor  Cause 

vertentis  olim  de  agitate  coram  nostris  precessoribus  in  Offiiio  su. 
prad.  videlicet  Dnìs  Calixto  de  urbe  Sassone  de  Setia  Asiextasio  de  Inter- 


»nnu  & Egidio  de  Monte  Falco  ollm.  iudicibus  gencralibnt  in.  partibns 
suprad.  que  talis  est.  Corata  voti*  D.  Calisto  de  urbe  Jud.  gep. 

Romaoi.  petit  Petrus  BonEglloIi  Procurator  D-  Sangainee  quoad.  0< 
Honesti  procurator,  nomine  prò  ea  8c  Curator.  Honcstinc  filie*__q.|^0.. 
Honesti nomine  prò  ea  vestrum  ofEtium  implo- 

rando exequi  6c  exequtioni  mandati  quandam  sententiam  latam  in^Ou- 
sam  alimcntorum  per  D.  Franciscum  Oni  Cheronimi  de  assisio  Judlcem 
olim  generalem  tocius  Prov.  Romaniole  scriptam  manu  Pepi  Not-^Curie^ 
Camitis  Btriolii  olim  Comitii  Romjmiole  contra  Honeatinum  & Saladinum, 
Bartholinura  & Vallerianum  filios  & Heredes  qdm  Cìu  .Vincentii  de 
Honestis  prò  dimidia  quondam  Lini  Honesti , 8c  Johannem  de  Pane  cu- 

ratorem  pred-  Honestini  & Saldiani , . . , . . , 

procurat.  Bartolini  & Valeriani  pred.  cum  au&oritate  Curatortt  procurar,  j 
nomine  prò  eis  in  cpmpcllendo  eos  & d.  eorum.  curaN . & procurat.  no- 
mine  prò  eis  prediàa  alimenta  prutare  pred.  D.  Sanguinee  & Honestine 
prò  conim  tota  parte  hereditatis  Vincentii  patrie  eorum  que  fuit  dimidia 
Cui  Honesti  videlicet  prò  tribus  annis  elapsie  & prò  uno  Anno  pretsemi 
tecundum  quod  prestare  debent  secundum  tenorem  & modum  & quanti»^ 
tr^em  ,que  in  difta  Sententia  continetur.  Summa  quorum  alimentorum^ 
{M^^ti  pred.  contingen.  capir  CCCLV.  lib.  X.  sol.  Raven.  in  dando  pred. 
pr^urat.  & curat.  ^ procuratorio  & curatorio  nomine  pred.  . • * 

CQtppralem  posscssionem  bonorum  mobilium  & immqbilium  predio  Ho-^ 
n^tini  Salladini  Valeriani  & Bartholini  Fratrum  Eliorum  fic  hered.  q.  d. 
Cfói  Vincentii  nomine  d.  debiti  rive  alimentotum  & expensis  legitirois, 

£a£t.  £c  (aciend.  linde  rationem  & Salvo  jure  f, 

‘■cf'  peittione  predida  & etiam  omnibus 

adiiaiis  coram  Judicibiis  suprad.  nois  precessoribus . Viso  etiam  Consilio 
dato  super  pred.  per  E5niim  Bonfilioistm  Jitiitem  Assumptum  in  Consnitorem^ 
in  Causa  pred.  per  D,  Egidium  de  Monte  Falco  Judicem  suprad.  de  par- . 
cium  Toluniate  cujus  Consilii  tenor  Ac  forma  talis  est.  In  nomine  Patria* 
Ac  Filli  Ac  Spiritiu  Sandi  Amen.  Concilium  me!  Sonfilioli  Pii  yitdis  Jh- 
ikis^  di  Forlìvio  Ajimpto  ad  coosulendum  per  D.  Egidium  de  Monte  Fal- 
co Judicen>  genlem  Provincie  Romaniole  de.partium  voUintate mper  Cau- . 
sa  Ac.  lite  que.Tertitur  inter  Peirum  Boufìglioli  de  .Cesena  Procuratorem 
Dne  Sanguinee  Uxoris  quondam  D.  Honesti.de.  Ravenna  Ac  Cu  ratorem. 
Aunesiine  Elie  ipsins  Pne. Sanguinee  Ac  predidi  Oomsui  Aunesti.  Cui 
racorio  Ac  ProcuraN  noosine  pred.  Dominaruai  Adorem  ex  una  .parte  Ac  ' 

SII  ..." 
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Johaonenj  de  Pine  Curatorem  Aunestinidc  Salad/.dc  procurar.  Bariholini" 
& Valeriaoi  filiorum  quondam  Diil  Vincentii  de  Aunestit  cum  ‘au-’ 
fioHtare  Curatoris  Caratorio  flc  procurar,  nomine  ipsorum  rcum  ex 
airera  occasione  cujiudam  Senrentie  in  Causa  alimenrorum  lare  per 
D.  Franciscum  de  Assisio  olim  Judicem  Prov.  Romaniofe  genera  lem 
contri  D.  Vi'ocentium  Patrem  prcdidorum  Aunesiini  & ’ Fratrum  ad  pe- 
tiriónem  pred.  D.  Sangninee  & Ferri  Cantinelli  ejus  Procuratoris  &' 
A&oris  scripta' manu  Peppi  Ferri  Nor.  Gap.  ....  . Qiiam  sen- 

tentìam  peciitexequi  executioni  mandar!  pred.  Petrus  Bonfigloli  procur.' 
6c  cur.  pred,  Dominarum  in  CCCLP.  lib.  & X.  sol.  Raver,  contri  pre- 
fatos  Jo:  de  Pane  ’&  predtàos  quorum  ipse  est  procurar.  & Curar,  de 
ipsorum  bona  coram  D.  Calixto  de  Urbe  olim  Jud.  GèlT  Prov.  Roma- 
niole  predecessoris  pred.  D.  Egidii  prò  Alimentis  trium  Annorum  pre- 
tdrit.  de  unius  presentir  quibus  pred.  Aunestinus  & Fratrescessaverunt  pre-' 
stare  alimenta  predi&is  Dominabus  Sanguinee  & Aunestine  prò  parte 
dimidia  hereditatis  q.  D.  Vincentii  Patris  prediflornm  Aunestini  de  Fiia- 
trum  contingenti  eidem  Aunestino  & Fratribus  . Visa  petitione  predifta  ‘ 
Petti  Bonfigloli  flc  omnibus  A&is  attitatis  de  faflis  super  ipsa  petitione* 
a ' pirtibns  supradiflis  de  visa  de  diligenter  examinata  predr*  sentemia  lata  * 
per  d.  Diium  Franciscum  scripta  manu  pred.  Notarii  de  visis  de  dilfgent^'f 
examinatis  testibus  de  instrumentis  produAis  ab  utraque  parte  positionibns'9 
confitssionibus  responsionibus  utriusque  partis  de  super  hiis  habiia  piena* 
deliberacione  Xpi  nomine  invocato  tale  est  quod  per  vos  EJnùm  Judicem 
pre^  sententia  exequatur  ipso  faflo  de  executioni  mandetur  de  fafio  se- *• 
cundum  petitionem  Petti  Bonfigloli  contra  prediàos  Jjhannem  de  Pane' 
Curar,  de  Procur.  predi&.  de  contra  ipsos  Aunestinnm  Saladinum  Bartho- 
Ifnum  de  Valerianum  de  ipsorum  bona  pjo  parte  dimidia  eisdem  Annesti- 
nb  de  fratribus  contingenti  de  debito  alimentorum  prediaorum  Domina-- 
rum  Sanguinee  de  Annesti  nei- In  primis  per  CXXXVIIII.'lib.  G sol.'Ra^.-' 
Item  prò  LXXXVllII.  Ctthibnt  de  dimidia  grani  . item  prò  LXXXIf.^ 
Córiibiit  Vini  de  dimidia . Item  prò  XXX.  Currìhut  lignomm,  Item  prò 
uno  barile  de  dimidio  Olei , et  hec  prò  alimentis  trium  annorum  prdte-^ 
ritorum  quibus  pred.  honestinus  de  fratres  cessaverunt  solvere  dt  prestare' 
prò  ipsorum  parte  alimenta  pred.  Dominabus*  Aunestine  de 'Sanguinee  se- 
cundum  quod  filcere  debebant  ex  forma  pred.  scntemie  qui  tres  Annf'incé- 
perone  in  MCCLXXXV.  die  primo  Mensis  Maii  de  finierunt ’dfe' primo 
Mensis  Maii  present.  de  hoc  non  obstant.  ■ cliptióntbus  dpposiiis  per  pred;' 

Tom.  IV. 


tt  e 


Tohan.  de  pane  Curar.  & procurar,  pred.  SaWo  quod  in  pred.  quaniit*«. 
bus  computemur  & cotriputari  debeant  XLII.  libr.  Raven.  & XIII.  4ol. 
& Vili,  denar.  que  solure  suor  pred.  Dorainabus  Sanguinee  fi  ÀnoesU^ 
ne  ad  rationem  duorum  denariorum  prò  libra  de  mandato  d.  D.  Caliatl 
prò  Vili,  mensibus  inciptendo  a die  XV.  inirant.  Septembr.  & ficiendo 
in  die  XVII.  Mensis  Madii  present.  Videlicet  prò  d.  D.  Saoguìoca 

XXXVI.  lib.  XV.  sol & Pfo  Auneitin*  VU. 

libr.  Rav.  Viso  igitur  ipso  Consilio  & ipsiua  tenore  diligenier  inspedo' 
Christi  nomine  invocato  sequentes  foritiam  d.  Coasilii  . ....  . . 

exeeutioni  mandantes  sententiara  sopra  jmtatam  latam  per  Dominuta 
Franciscum  de  Assisio  dira  Judicem  Guiem  Provincie  suprad.  cotttra 
D.  Vincentium  Patrem  d.  Honesiini  & Fratrum  ad  petition^  pred.  D. 
Sanguinee  raandamus  Thomasio  & Jóhi  Buffolo  Plarariis  nris  8t  Curie 
quod  inducant  Peirum  Bonfigloli  pred.  procurar,  d.  D.  Sanguinee  & Ca- 
rat.  Annestine  ejus  fil.  procur.  & curar,  nomine  eorumdem  in  teumaoi 
& Corporalem  possessionem  bonorum  pred.  honestini , Saladini  Valjrani , 
& Bartolini  secundum  formam  suprad.  peticionii  & ut  contioetur  ioCoa- 
^ silio  suprascrìpto.  ‘ ^ 

""  ASum  in  Palatio  Cmrnmis  Forlivli.  Sub  An.  D.  MCCLVIII.  Indi, 
filone  I.  tempore  D.  Nicholai  PP.  quarti  die  XXIII.  mensis  Madii  pre- 
aent.  Magistro  Petro  Bonfigloli  procurar,  fic  Aftore  pred.  & presente  Ben- 
“venuto  de  Raven.  Not.  procurar,  suprad.  Johis  de  Pane  ad  pred.  Audien- 
da  6c  absente  D.  Job.  de  Pane  citato  &c.  Test.  Magistris  Guaiterio  de 
^Monte  Flascone  & Giberto  de  Firmo  Not.  d.  Curie.  D.  Johaone  Judicc 
de  Mutine,  D.'  Ilesio  de  Castro  Plebis  Not.  d.  Curie,  D.  Alberto  de 
ÌAncognano.  Guilielmo  ejus  Fratre  & aliis  pluribu»  Testibus."'  '"'1  ''"J 
Eodem  die  & loco  coram  difiis  Testibus  d.  Benvenutus  de  Ravenna 
‘ procurar,  nomine  d.  Johannis  de  Pane  6t  Curar,  fic  procurai,  nomine  di. 
•'fiorum  Nobilinm  Honestini  Saladini  Bartolini  fic  Valleriani  ad  Sesten 
Apostolicam  Viva  roce  a predifiis  illico ' apellavit  & Aploe  sibi^  instaot 
^ petiit  exiberi. 

Quam  Apellacionem  d.  Judex  tamquaiii  iriroiaiB  non  admitit  co  quod 

ab  cxecurìone  apellarì  non  potest.  ' - 

Vi  ' ' . 

mu  Ubaldns  de  Pùtorìo  Not.  Imp.  Aut.  ficc.  file. 

j I I • . ' , I ' • ! . ' • c 
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Im  nomiae  Domini  ■ Anno  1188.  Ind.  L Tempore  D.  MichoUi  PP. 
IV.  in  PaUcio  Populj  Foriivii  die  prima  meni»  Junii . Xhomasoliu  fic 
Jo:  Bufolos  Plaiarii  & Jurati  Nuacii  Curie  geoeralis  D.  Ccmit»  Ruma- 
ntole  executorci  de  fàfto  dati  a D.  Bernardo  de  Aisisio  Judice  Genera'! 
Provincie  nominate . Retulerunt  mihi  Nese  de  Castro  PIcbis  Not.  se  de 
ùQo  de  mandato  d.  Judicis  dedisse  tenutam  & corporalem  possessionem 
Petro  Bonfigloli  procurar.  D>  Sanguinee  quondam  D,  Honesti  de  Hone> 
itis  & Curar.  D>  Honesiine  sue  Fiiie  procurar,  fic  Curar,  nomine  ipsa- 
lum.fiC'pro  ipsis  de  rebus  infrascriptis  raraquam  de  bonis  Honesiinl  Sala* 
dini  Bartolioi  &.  Valeriaoi  .firiorum  fic  Heredum  quondam  D.  Vincentii 
prò  debito  Alimentorum  pred.  Dominarum  contenta  in  executione  de 
fiào  lata  per  d.  D.  Bernardum  Judicem  suprad.  que  res  sunt  iste  . In 
primis  duas  Scrofas  magnai  cum  XVI.  porcellis.  Item  unam  Scrofam 
fiiiaticiam  . liem  XVI.  interPorcos  fic  Scrofas . Item  Vili.  Oprai»  Irem 
tres  pecudes . Item  unum  montonem  • Item  unum  canale  . Item  unum 
Currum . Item  unum  leftum . Item  unum  lebetem  . . , . . 
magnum . Item  unam  Vegetem  a grano  fic  barilem  a carezando.  Item 
eex  Vegetes  a Vino.  Item  unam  Vegetem  plenam  Vini,  que  res  omnei 
sunt  in  Oomibm  fic  Curia  infrascripta . Item  unam  Domum  pedepIaoa<?s 
copertam  de  Cuppis  cw»  ma  Tnrri  cum  Cwria  Orti  tJf  Bnilo  paiit,  in  C^a- 
jtJlime  a duobus  lateribus  via  a Iritns  ft:imen  Saph . Item  partem  quam 
babent.  in  duobus  Motmàmis  posir.  in  d.  Villa  Caililliimis  juper  finmen  Sa- 
‘fit  latere  pred.  Heredes  latere  Villa  Castiltonis.  Et . se  precepiiie  Cannino 
' Moleadinario  ad  bannum  C.  libr.  quod  fruéiui  ipsorum  Molendinorum 
per  partem  ipsorum  debeant  guardare  fic  salvare  fic  nemini  dare  line  li- 
centia  diAi  Judicis.  Item  se  dedisse  eidem  in  tenutam  ut  snpra  de  itolo 
.frumento  . . . . . ate  per  d.  Fraires  in  pred.  Villa  CasiiUionis.in 
dirersis  locis  fic  fra  ......  Item  de  omnibus  terris  «Ivis  prafis 

paicuis.  padulibus  que  fic  quas  habent  d.  Fraires  in  d.  Villa  Casiillionis.ia 

diversis  locis  fic  fr fic  de  omnibus  juribus  que  habent 

in  diAa  Villa  Castillionis.  Q<ie  omnia  fic  lingula  iueruni  ad /recomcadata 
de  mandato  d.  Judicis  prò  executione  prediAos  bianco  Vexado  fic  R.uheo 
stroppc  Cavedaloribui  diAc  Ville  Castillionis  nomine  fic  vice  d.  Ville  fic 
Univcrsitaiis  fic  eorum' proprio  nomine  fic  prec^pisK  eidem  ad  bannum 
fic  pcnam  CC-  libr.  ut  pred-  omnia  Custodire  debeant,  fic  salvare  fic  ne> 
mini  dare  sinc  licentia  diAi  judicis  . Et  precepisse  Ugolino  Vexado , 

ne  z 
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Gualderolo  CBialdioni  pred.  Frairum  Deuselvok  de  Casiellione  Fetro 
Bonacursi  .Sc  Nigrobono  de  Caitellione  pena  Se  hanno  C-  libr.  prò  quoli- 
bec  qiiod  pred.  omnia  guardeni  & salvenc  £c  nemini  dent  «ine  liccoria 
d.  Judicis  & ipsis  assignare  ad  mandatum  d.  Judicii,  & hoc  ad  peiiiionem 
d.  Petri  Bonhgloli . ... 

I : . . I 

V Ego  Ubaldur  de  Pistorio  Not.  Imper.  Aut.  prediftam  lenutam  seu  esc. 
ciitionem  de  A£Us  Curie  Domini  Comiiis  Provincie  Romandiole  iran- 
seripsi  & me  subicripsi . < ^ 


Stjuutitur  alia  j1£ia-  ■ 

u:t‘  ■ ' ■ ■ ■ ; . 

D'  ■ .-r 

le  XXVII.  Januar.  Zanucius  & Norreni  Plaaarii  Curie  rctolerunt 
mthi  Ugolino . Notarlo  quod  ipsi  beri  dederunc  & assignaverunt  de  man- 
dato D.  Franeisci  Judicii  suprad.  Petto  Bonfigloli  Procurar.  D.  Sanguinee 
& Cnrat.  Di’Onestine  procurai.  & Curar,  nomine  ipsarum|.  In  primis 
medietas  uoiu»  Turrt  prò  indivisa  tum  Johame  Fantino.  Iiem  de  domibus 
pede  planis  positit  in  Castiglione  juxta  difiam  Turrim  . Iiem  de  XV. 
Star,  frumenti  ad  surium  Ravenne  quod  erant  in  d.  Turre . Item  de  tri- 
bus  porcis.  Item  de  parte  Molendinorum  posit.  in  Villa  Castigliooi  super 
flutnen  tapis . Item  de  Terris  silvit  pratis  & fruilibus  eorum  & de  omni- 
bus que  sum  in  Villa  Casiiglioni  secundum  Consilium  daium  &c.  &c. 

Die  VII.  Febr.  D.  Judex  comisit  & mandavit  Deusalvole  Plazario  6c 
Nttticio  Curie  ut  vadat  & precipiat  frontino  Molendinario  & aliis  Mden. 
didariis  in  Castiglione  qui  sunt  in  Molendinis  Onesti  ni  Satadini  & fratrum 
posit.  in  Vilia  Casiiglioni  quod  ipsi  debeam  dare  & assignare  D.  San. 
guinee  & suis  Nunciii  6c  Pctro  BonfrglioU  c}us  Procur.  & Curat.  Onesti- 
ne Glie  d.  Dne  fru^Iusdc  introitus  frumenti  & biadi  Prediàorum  molendino- 
rum pena  & hanno  XXV.  lib.  Rav.  & plus  & minus  suo  Arbitrio  au- 
feren.  &c. 

£t  Ego  Ubaldus  de  Pisusrio  Not.  Imper.  Am. 

In  nomine  Domini.  Anno  ejusdem  millesimo  ducent.  oftuag.  nono 
Indiai.  I.  die  penult.  mens.  lui.  Cesene  sub  Ponicu  domorum  heredum 
Hugolini  de  Ruttigellis  ubi  moramur  ad  baacham  D.  Hugolini  de  Igla- 
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no  Campiorii . Petrus  BonfigHolus  proc.  D.  Sanguinee  “Uxoris  quondam 
D.  Annesti  i de  Annesti  de  Ravenna  ut  asserir  &c.  &e.  & Curatof  D. 
'Annestine  filie  quondam  d.  Domini  Annesti  Curar,  nomine  ipsius  & prò 
ipsa-  fuit  confcssus  & comentus  per  hanc  scripturam  .publicim  coram  ' me 
Notar.  & Testibus  infrascriptis  & nomine  d.  Dominarum  & prò  ipsis  in- 
tegre solutum  & satisfaSum  de  CLXXV.  libr-  & XVI.  sol.  R.av.  & de 
Omni  & toro  eo  quod  ipse  Domine  seu  ipsarum  altera  temporibus  ‘ re- 
-troaflis  Qsque  ad  diem  vigesimam  mensis  Julii  presentis  recipere  debors- 
lent  a Saladino  Bariholino  & Valeriano  filiis  6cHeredibut  Dai  Vineentii 
de  Aunestis  prò  tribus  partibus occasione  alimentorum  pred.  Dominabus  seu 
ipsarum  alteri  reli&as  per  D.  Aunestum  de  Aunestis  suprad.  prò  alimen- 
tis  ipsarum  . A Benvenuto  q.  Bonaventure  de  Ravenna  Curatore  Saladini 
6c  procurar.  BartholinI  &c  Valeriani  cum  Auftoriiate  Curar,  ipsorum  dan- 
te & solvente  nomine  ipsorum  6c  prò  ipsis  £cc.  &c.  &c.  Salvo  de  reserva- 
to pred.  Dominabus  & cuilibet  eorum  de  d.  Petro  camm  Cnr.  et  Prodnr. 
tic.  integro  jure  in  quarta  parte  contingente  prò  presiatione  preJorMta 
alimentorum  Aunestino  tam  prò  d.  tempore  preterito  quam  prò  futuro 
eie.  eie.  et  specialiter  jure  quoti,  d.  D.  Aunestina  habet  in  Tenuta.^ 

pred.  Auuesiini  prò  Legato  ei  faflo  in  Testamento 

Dnt  Annesti  sue  partis.  eie.  etc.  presentibus  testibus  rogatis  a pred.  Dtio 
Bartolomeo  Jud.  Agusello  de  Cesena  Nor.  Dnò  Hugolino  de  Aglano 

cap- Magisiro  homine  S.  Petri  Medico,  et  Raynerió 

de  Molendinis  de  Cesena  et  plures  alii.  > . 

. ..■■1  .V  -,a 

-.i.Ego  Phylippus  de  Guarmontis  de  Forlivio  Iraper.  Au£Ioritate ' Not. 
.cousiittitus  nt  supra  Icgitur  de  mandato  et  voluntate  pred.  pattium  hlla 
omnibus  presens  fui  et  Rogatus  seripsi  et  publicavi.  • ’ ■'’i  •>  H 

-1,:;,  '7  i.  V t • • r.nìu'^ 
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Ex  Tabularlo  S.  Dominici  F.  Pred.  de  Ravenna  Sigo.  B.  I. 


-■] 

Smtmza  a.  favore  de’  Frati  Predicatori  Eredi  Fidecomminaiy  di  Saraceno 
1'  . > Onettl  contro  altri  degli  Oneai. 


r J' 


Ad.  1189.  Jan.  15. 


EiXempIum  tnierlccutorie  sic  continentis.  In  2^  nomine  Amen.  Cuoi 

DOS  Andreas  Archidiaconus Vicarius  Venerabilis  Patria 

D.  Fratris  Bonifatii  Ravenna:.  Ecclesie  Archiepiscopi  ad  insiamiam  fra. 
tris  Guidonis  Procurar,  loci  Fratrum  Predicai,  de  Ravenna,  6c  Fratti  Q. 
golini  de  eodem  Ordine  & Conventu  Fideicomissariorum  quondam  O. 
Saraceni  de  AhtuiIìs  legitime  cyiari  feeerunt  Ameilimm  Saladinum  Vallira- 
B«i»  G Bartolimm  fiUos  G ieredei  qntmdatn  D.  Vincentii  oìim  filii  D.  Hmejti 
fratrìi  G beredii  ollm  D.  Saraceni  predilli . Ut  certo  termino  i4m  elapso 
£(  peremptorio  coram  nostra  presemia  legitime  comparrrent  responsuri  de 
pire  predi&is  Comissariis,  ut  coocordarent  cum  eia  & {aRuri  & receptn* 
ri  quod  ordo  juris  dl£iaret.  Alioquin  procederemus  ad  esecutionem  testa- 
menti predici  Domini  Saraceni  sicut  esset  procedendum  de  iure.  Et  ina* 
sìgnato  termino  ve!  post  diutius  expe£laii  non  comparuerunt  nec  alias 
’comparuerunt  cum  requisiti  fuerunt  Fratribus  predidis  instantibus  & pe- 
'leritibus  in  Causa  procedi  cadere  prediàos  Aunestinura  & fratres  predidios 
‘reputamus  merito  contumaces.  Et  ne  de  sua  contumacia  glorientur.  Vi- 
^ petitione  prediàorum  Comissariorum  per  quam  petivit  predidum  Au- 
^nestinum  & Fratres  eius  compelli  per  nos  ad  dandum  & Solvendum  eii- 
^dem  mille  centum  quiuqueginta  librar  Ravignanorum  prò  parte  eis  eois 
tingente  de  hereditate  q.  diéli  D.  Saraceni  secundum  (brmam  Testamenti 
'ìpsius  D.  Saraceni.  Et  viso  Testamento  ipsius  D.  Saraceni  scripto  manu 
D.  Johannis  de  Guizolis  Mot.  coram  nobis  exibito.  Dei  nomine  invoca- 
to pronunciamus  Interloquendo  ipsos  Comissarios  fare  mittendos  in  Te- 
hutam  & possessionem  bonorum  & hereditatis  q.  D-  Saraceni  usque  ad 
predi^lam  summara  mille  centum  quinquaginta  libr.  Ravig.  in  sua  peti- 

cio'ne  contemarum  , primo  mobilium  . Secondo  immobilium 

homine  predidorum  contumacia  exigeme-  Dames  sibi  executores  Rayne- 
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rium  & Bartholiaun  honùrios  ■ Ecclesia  ‘ Rjif<nn«tea>  rcjuemlibet  eorum 
insolidam,  qui  eos  in  tenutam  8c  corporalem  possessionem  inducant  au< 
àoritate  nostra  non  obstante  absentia  prediftorum  heredum , que  divina 
presemia  repleatur.  Lata  fuit  hec  interlocutoria  in  Pomf?  Dominorum 
Cantorum,  present.  D.  Matheo  Reflore  Ecclesie  S.  Michaelis  in  Africi* 
acho-  SlffKiTtUo  dt  Ghtzis . Jacobo  dt  Ghtzis  Notariis.  Dalmiano  Mota- 
rio  & Bernardo  de  Mutina  testibus  Anno  Domini  Millesimo  ducentesi- 
mo  ofbuagesimo  nono,  die  quintadecima  Januarii.  Indiàione  II.  Raven- 
ne. Ego  Armsinus  fìlius  q.  D.  Cambi!  Imp.  Aut.  S.  Raven.  Ec.  & Ra- 
Tcn.  Mot.  sù^is  presens  ut  supra  rogatus  scripsi  ^ publicavi  di^o  Domi- 
no Vicario  mandante. 


N U M.  CXXXXI,' 


Ea  Tabularlo  Arcbiapise.  Ravenna.  L.N.  Num. 


V ^a.%- 

nicol»  fV.  PP-  crea  flettore  di  Itomagna  nel  Spirituale  Udebranii^^ 
Vescovo  di  Arezzo. 


Ann,  1x91.  Ma;.  x8. 


■ > -,  >s 

I.  /.!./  il 


. i^Ilcolaus  Episcopus  Servus  Servorum  Dei . Venerabili  fratri  Jldfbrtif. 
dina  Episcopo  Aretino,  totius  Provincie  Romaniole,  Civitatis  Bononie,  Co- 
mitatus  Brecenorii  & eorumdem  pertinentiarum  in  Spiritgalibus  Re&ori 
salutem,  6c  Apostolicam  benedi&ionem.  Cum  tibi  regimen  Provincie  Ro- 
maniole,  Civitatis  Bononie,  Comitatus  Bretenorii , (c  pertineniiarugs  cp- 
ramdem,  que  ad  Romanam  Ecclesiam  in  Spiritualibus  de  temporalità 
pertinent  pieno  jure  duxerimus  per  alias  nostras  lltteras  sub^  certa  fflr^ 
in  temporalibus  committendas.  Volentcs  ctiaro  de  Remore  ^ in  spiritual- 
bus,  que  magis  cordi  nobis  insident  providcre,  ac  laboribus  -Vencrabi|is 
fratria  nostri  Peiri  Episcopi  Vicentini  quondam  Re^oris  in  spiritualibus 
partium  eammdem,  nobis  super  absolutione  ipsius  ab  hujusmodi^  officjo 
frequenti  cum  instantia  supplicantis  partter  intendentes  , tibi,  quem^ind^- 
strium,  8c  fidelem  tua  merita  representant , plenam . iurisdifUonexn  in  spi- 
ritualibus  in  prediftis  Partibus  anclorjtate  presentiuiQ  duximtd.commiiteu- 
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dam,  ideoqoe  fraterm'tati  tue  per  Apostolica  seripta  mandamus,  > quatfnua 
jurìsdiAióneni  ipsam  piodemer,  de  tideliier  exercere  atudeai,  ita  qdod- 
niam  dlli^ntiam  exinde  commendare  merito  ratea mui.  nos  enim  Sen- 
tentias,  sire  penas,  quat  spiritualiter  vite  tuleritis,  vel  statuentis  in  re- 
bcltes,  ratas  habebimus,  & faciemus  aurore  Domino  tisque  ad  saiisfaftiO' 
rem  condignam  appellatiooe  remota  inviolabiiitcr  observari;  nOn  obstan- 
tlbus  aliquibui  privilegiis,  vel  indulgemiis  Aposiolicis  cujuscuinque  ‘teiioria 
existant,  per  que  mandati  nostri  executio  possit  quomodolibet  impedir»; 
6c  de  quibus  plenam , & expressam , seu  de  verbo  ad  verbum  fieri  opor- 
teat  in  nostris  literis  mentionem.  Dar.  apud  Urbem  veterem  quinto  Ka- 
lendas  Junii.  Pontificato»  Nostri  Anno  Quarto - 


N U M.  CXXXXII. 

Ex  Tabular.  S.  Vitali»  Ravenna;. 


Protetta  del  Monastero  di  S.  ?l.  J?otonda  contro  il  Comune  di  Ravenna , 
per  impedire  V erezione  di  un  Ponte  nel  luogo  detto  Bicocca. 

• An.  tipi.  Oft,  3- 

.J,N  noe  Dól.  Amen.  Anno  eiusdem  millesimo  CC.  Nonages.  aecundp  .. 
Ipdic<  5-;dic  3.  exeunte  OSubri  . Dompnua  BentàiHiiT  Monechut  d{  Sin- 
dkus  Mostéiitrii  S.  M.  Roinnit  prope  R.avennam  ut  patet  publico  Instila-’», 
mepio  vripto  manu  mei  iofrascripti  Notarli.  Dum.  Magister  GUim 
mpratur  io  contrita  SS.  Jaimeit  & Péutlì  de  {Ravenna.  Et  Magister  Mi-., 
cheti  filiui  Magistri  Bomtrcatl  de  Ritwniui  & plures  operarii  incipetent  e- 
dificare  quondam  Pootem  ligoeminis  in  loco  qui  dicitur  Bicocca  super  fiumni 
Bfdarm  quem  looum  diélus  Sindicus  aaierebat  1 esse  de  iure  £c  iutisdidione 
6i,pr*piiet«e  didi  Monasterii , & didi  jMagistrl  & operarii  asererent  qd. 
edificabanl  & faciebant  ipsorii  postero  noe  potettatis  & Comonis  Raveme  6c 
de  ipsorum  mandato.ipMsMagistris&operariis  in  opera  didi  Pontis  exisientibus 
ScsdifiramibBlsaDteqvam  omnesipsius  Potiiis  erexissedt  cedapnas  ipsi  Magistri 
&-^operirit.^:dtdtts  Sindicu  sindiario  & procurMorio  noe  ipsiiis  Mona- 
Jtttii'St'Mm'e  mJèttMnde  àttmptiooh  ifsit  Magistrii  & operariis  novum 
-t/nib  XJ  * rr>i~o;i  s f. 'bf i fv 
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oput  per  UpiUi  iubendo  «li  ne  ulterius  procederent  mper  coaficieii* 

do  poniem  premìaum , cum  hec  fieret  fieri  in  prejudicium  Moojuterìi 
«niedìAi . Aàum  in  diào  loco  ubi  dicicur  Bùoccm  . Preientibus  testibiu 
NicoUo  a SMiimit  Grtc»  firaulis  Bonttpure  Je  Jiavntht  & Tuho  dr  S.  Snfia 
fiimulo  diài  Monaueril  «d  hec  vocaus  & restii. 

£i  ego  Cmamut  de  5.  Donalo  ikectiìs  Ftrdrcme  Impìali  tiiSè  Notariux 
nec  non  JWrx  ordioarini  hiis  omnibus  presens  fui  de  pront  sopra  legiiuc 
rogttut  Kripsi  Oc  publicari  • i 

ooooooooooooooooooooooaoóo 

N u M.  cxxxxm. 

Ex  Tabular.  Archiepit-  Raven.  Capsa  I.  Nam.  4554. 

GU  Etoeutori  Tetumentarj  delf  Arcivescovo  Bonijazio  consegnano  mohi 
Arredi,  e Mobili  del  medesimo  al  Venerabile  Uomo  Opizo  di  Lavagna, 
SiaiscsUco  di  S.  Martino  di  Turs,  e Scolaro  di  Bologna. 

Ad.  I^95.  Mart.  t9. 

A.t^ao  Domini  millesimo  dncentesimo  nonagesimo  quinto.  Indidione 
oàara  die  vigesimo  oàavo  Martii . Dominus  Frater  Bertholdus  Prior  S> 
Dominici  Ordinis  Predicatorum  de  Bononia  per  se,  & procuratorio  no- 
mine Ven.  Patris  D.  Imotensis  Episcopi  ex  Instrumento  Bandi.  NoN^ 
dicti  Di  Episcopi  ut  dheit.  Dominus  Gnardmns  S.  Ravennatis  Ecele-  ■ 
aie  CtriintUs  per  se,  & procuratorio  nomine  Ven.  Viri  D.  Mkbae^ 
Ut  AfcbUsateni  Ravtn.  ex  Instrumento  Morandi  de  Ravenna  Nota- 
rii  ut  dixir.  D.  Arcosinui  de  Artusinis  de  Ravenna  procurator  Nob.  Vi- 
ri Domini  Gmiotùt  quondam  D.  Lamlerti  èe  Polnta  ex  Instumento  Cam- 
bii  de  Artusinis  Motarii  ut  dixit  procuratorio  nomine  prò  co  execntorw''. 
Testamenti , seti  ultime  «oiuntatts  quondam  bone  themorie  Venerabilla 
Patria  Domini  Fratris  Boniiacii  S Ravennatis  Ecclesie  Archiepiscopi  eo- 
rum  nomine,  de  vice  D.  Fratris  Peregrini  de  Ordine  Minorum  de  Nob. 
Viri  D.  Guldonis  de  Lavanìa  dederunt  vendiderunt,  tradidertini  Veu.  ’ 
Viro  D.  Opixeni  Je  Lavania  Senescalto  Beati  Martini  Tnroncn,  StoUri  A#-' 
lumìe  inftascrtptas  rea,  Gassas,  aurum , de  argenium,  paramenta,  de  .Gofr- 
nos.  Viddicet  duo  bacilia  Je  Argento  ponderata  novem  Marchas,  de  dimi- 

Tom.  IV.  fff 
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dium  tnious  unum  quarterium.  Item  duo  bacilU  de  Argento  cum  beeco 
minora  aliù  ponderata  tres  Martbtt,  ttx  Uneist  & unum  quarterium  , fic 
dimidiuin  Urge . Item  duo  bacilia  de  Argento  sine  becco  minora  omnibus 
ponderata  quinque  Marchas,  de  unum  quarterium  Urge.  Item  duo  On- 
delabra  de  Argento  ponderata  duaa  Marchas  una  uncia , unum  quarterium, 
£c  dimidium . Item  una  Crux  cum  pede  magno  de  Argento  deaurata  pon- 
derata duas  Marchas,  & tres  unrias,  & dimid.  Item  duo  Urcei  magni  de 
Argento  ponderali  septem  Marchas  due  Unzie,  de  dimidium  large  . Item 
una  Cuppa  magna  deaurata  cum  pede , de  Cuperculo  ponderata  quatuor 
marchas,  de  tres  quartetios  large.  Item  una  Cuppa  deatirata  dupla  cum  co- 
stis,  cum  pede,  de  Coperculo  ponderata  tres  Marchas,  de  unam  unziam, 
de  dimidium  quarterium  Urge . Item  una  Cuppa  larga  de  Argento  deaura- 
ta  cum  pede  ponderata  duas  Marcai  mtnus  unum  Quarterium , de  dimi- 
dium. Itera  una  Cuppa  deauraia  cum  pede,  de  Coperculo  alba  imus,  pon- 
derata tres  marcas  minus  unum  quarterium . Itera  una  Cuppa  deauraia 
cum  pede , de  Costis  pondetis  unius  Marche , de  dimidiam  scarsa  duo  sol. 
Bonon.  Item  una  Cuppa  alba  de  Argento  cum  pede  de  Cuperculo  ponde- 
xis  trium  Marcharum,  de  unius  quarterii  scarsam.  Itera  una  Cuppa  alta 
de  Argento  granelUta  cum  pede,  de  Cupqrculo. ponderata  duas  marchas  u- 
nam  unziam,  de  unum  quarterium  scarsa.  Item  una  Cuppa  de  Argento 
deaurata  cum  pede , de  Cuperculo  levato  ponderata  quatuor  marcas,  de 
unam  unziam  . Itera  una  Coppa  Alba  de  Argento  ponderata  unam  Mar- 
cam,  de  dimidiam,  de  unum  quarterium.  Item  una  Cuppa  de  Argento 
cura  pede  hiSto  ponderala  unam  Marcham,  de  unam  Unziam  de  dimi- 
dium quaterni,  Item  .una  Cuppa  de  Argento  deauraia  cum  pede,  de  cu- 
perculo  alta  inttis  cum  uno  pomello  ponderata  duas  ^farchas,  de  duas  un- 
zias , de  dimidium  quaterni . Item  duo  pedes  Cupparum  de  Argento  albi 
ponderis  uniusMarche,  de  unius  unzie,  de  unius  quaterni.  Item  una  Cup- 
pa de  Argento  deauraia,  de  bene  ornata  de  Omalio  cum  pede,  de  coper- 
culo ponderata  novem  Marche,  de  unam  unziam.  Item  una  Cuppa  de 
Auto  puro  cum  pede , de  Coperculo  granellata  de  per  opttme  ornata  de 
Eimalto,  & imagimias  ponderata  septem  marchis,  de  quinque  unzias,  de  u- 
num  Quarterium  large.  Item  unum  Capud  bìrge  pattaralìs,  de  unum  fir- 
matorium  deaureatum  ornata  cum  lapidibus  ponderis  sex  Marcharum  , 
,trlnm  unziarum,  de  unius  Qitanerìi  de  dimidio  de  Ogere  Lemavken-  Item 
ioirascripia , que  reperta  fueruot  io  primo  Cophioo  Caiìiala  Ruiea  cum 
Aurifixio  ampio  extimita  quadraginta  libras  • Itera  Pluviale  Rubrum  cum 
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firnUculo  trigiht*  libras.  Ttern  Dalmatica,  Tunica  Rubce  viginti  li- 
brai, Itera  Stola  cura  ■Mani[x>lo  faSa  ciim  irnmagìnìim  decem  librai  . 
Itera  Camisiun  & Amititm  cura  ìpimitg!nì!>n!  decem  librai.  Itera  Sandalia 
cura  Caligis,  & ciroiecis  unum  florenum  Auri . Iiem  unum  supcriielicium 
tres  librai.  Itera  una  Caraisia  viginti  sol.  Itera  quedam  mappa  Alba  la- 
borati  cum  Seta  septera  sol^  Itera  Sanumm  prò  Cathedra  viginti  lol.  I- 
tera  Alba  cum  Amilo  ofto  librai  cum  parvulis  immaginibus  . Itera  Stola 
frrialii  cura  Manipulis  viginti  lol.  Itera  Capula  fcrialis  dupla  Centura  iol. 
Itera  quedam  Tunica  line»  perfortta  viginti  iol.  Itera  una  Camisia  parva 
odo  iol.  Itera  Mappa  una  laborata  a Seta  quatuor  sol.  Itera  unum  Cau- 
^rap<  magnura  laboratura  filo  Albo  odo  sol.  Itera  una  Mappa  ad  altare 
labOrata  filo  Albo  quindccim  sol.  Hcc  sunt  que  reperta  fuerunt  in  secun- 
do  Cofino  magno,  primo  pannar  quidem  tartancar  colorir  celestis  sex  li- 
brai. Itera  unum  pluviale  Album  Septera  librai.  Itera  quedam  Stola  cum 
JUanipulo,  cum  lìcir,  tì  caitellir  Aureli  tres  librai.  Itera  una  alia  Stola 
cura  Manipuio  R.ubea  emaginaia  auro  sex  librai.  Itera  una  Scarsella  ad 
corporalia  cura  Crucifixo  Albeo  unum  florenum  Auri.  Itera  una  Coper- 
tura auricolari!  ad  vites  avreas  duos  florenos  Auri . Itera  quedam  alia 
scarsella  Corporaliutri  unum  florenum  Auri.  Itera  Mappa  laborata 'cura 
Cervis,  & Sera  viginti  sol.  Itera  una  alia  Mappa  decem  sol.  Itera  una  t- 
lia  Mappa  vigintiquinque  sol.  Itera  due  Mappe  de  filo  albo  decem  sol.  Hec 
suht  paranienta  rainiita  inventa  in  uno  Cofino . Sex  Mappe  laborate  de 
Seta.  Una  alia  Mappa  laborata  auro,  & Seta.  Una  Copertura  Aurìcolaris 
laborata  Seta,  & Auro.  Una  alia  Copertura  Auricolaris  laborata  Seta  ad 
vites  a reas . Tres  scarselle  Corporaliura  una  laborata  ad  aurura  cura 
Tmaginibat , 6c  alia  laborata  de  Seta.  Stola,  & Maoipului  Rubei  cura  Y- 
raaginibus  de  Auro.  Stola,  6c  manipulur  Aurata  ad  Arma  Regtim  Fran- 
cie, fic  Castelle,  Unus  pannar  tartaricar  de  Seta  colorir  celertir.  Unum  pla- 
niate Aìbam  de  Serico.  Una  Mappa  Alba  fada  ad  raodum  retis.  Itera  u- 
num  Equura  pili  bruni  balzani  in  pedibns,  & unum  mulum  cum  aliis 
rebus  minutis  extiraata  septuaginta  quatuor  libras  Booon.  prò  predo  & 
nomine  precii  in  Summa  mille  quadrigentarum , & septuaginta  qnatuòr 
librarum , & duodecim  sol.  Bonon.  Qiiod  precium  presentlaliter  fuerunt 
confessi  habuisse , & recepisse , flc  eis  sohitum  , 6c  numeramra  & traditura 
esse  remiuciantes  exceptioni  non  numerate  pecunie , & precii , & non  tra* 
dite,  6c  non  solute  eis,  8c  beneficio  novelle  Constiturìonis,  Buxilio"Epi- 
stol:  Divi  Adriani  ,&  doli  mali  condidioni  indebite  sine  Causa,  & in 
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fo  . . . • • . feriis,  & diebus  feriali!,  fori  privilegio,  £c  Clericali, 
& Omni  legum,  6c  juris  auxilio.  Quas  res,  fic  bona  in  suis  manibus  po- 
suerunt , atque  dcderunt , & promiserunt  difti  execuiores , & procuratore! 
eorum  nomine,  et  nomine,  et  vice  diftl  Fratris  Peregrini,  et  D.  Gui- 
doni! de  Lavania , et  prò  eorum  successoribui  diào  Domino  Opizoni  !ti- 
pulami  prò  re,  et  suii  heredibui dlfta!  rei , et  bona  defèndere  ab  omni  ho- 
mine,  perrona,  Collegio,  Eccleiia,  et  Univenitate,  et  omne  dampnnm, 
ac  expenias  intererte  reiicere,  que  vel  quas  fecerit,  vel  substtnuerit  in 
Judicio,  vel  extra  credendo  de  dampnn,  et  expetuÌ!  suo  nudo  verbo  !Ìne 
iuramento,  vel  alia  probaiione.  Qiie  omnia,  et  Singula  prcdìàa  promi- 
serunt attendere,  et  obrcrvare,  et  non  contrafacere  , vel  venire  aliqua  oc- 
casione, exceptione  sub  pena  dupli  diSe  pecnnie,  & preiii,  & ea  sduia, 
live  non,  prediàa  omnia,  & singula  firma  permaneant  sub  obligatione 
omnium  suorum  bonorum  & diflorum  executorum  , cujui  procuratore! 
sunt,  & dt&i  D.  quondam  Archiepiscopi. 

Aàum  Bononk  in  Domo  S.  Dominici  Nova  juxta  Ortum  Fratrum 
Predicaiorum , £c  juxta  Claustrum  ex  parte  introiius  preseniibus  Fratte 
Jacobino  Reéiore  Ecclesie  de  Oriolo,  Domino  Tomasio  Inghelbaldi  de 
Ravenna  , Magisiro  Antonio  Canonico  Cesene , Jnhanne  de  Mizole , & 
Bariholino  Jobannis  de  Florentia,  qui  asseiuerunt  cognoscere  contrahen- 
tes  Testibus  vocali! , 6c  rogati! . 

Ego  Matheus  Cambi  Imperiali  anfboritate  Notarli» , 6l  Jndex  Ordina- 
rio! rogaius  scripsi , Gl  subscripsi , & presens  pubi  icum  Instrumentum  sci  i- 
psi,  & publicavi  de  mandato  D.  Petti  Musolini  de  Argelata  Proconsulis 
Societatis  Notariorum  Civitaiis  Bononie,  Gc  ex  Sententia  lata  per  diGlum 
D.  Proconsulem  de  Consilio  D.  Johann»  D.  Bonaventure  Homobonis 
Judicis,  scripta  menu  Michaclis  Thomaxiì  Noiarii  ed  insumiam  D.  Zan- 
donati  D.  Ardiàonis  de  Lamardinis  Procuratoris  Ven.  Pai.  Do.  Optzonis 
Dei  gratta  S.  Raven.  Ecclesie  Archiepiscopi  sub  Anno  Domini  millesimo 
ducentesimo  nonagesimo  oGUvo  IndiBione  nodecima  die  teriio  Jamiaxii . 


«ooooo 


DigitÌTr-J  by  Go-jgli 


4*3 

ooeooooo  oooooooooooooooooo 

N U M.  CXXXXIV. 

Ex  Tabulirio  S.  Vitalis  RavcD. 

Eanìerì  Abate  di  S-  Apollinare  novo  concede  in  Snjlteusi  ad  Alberico 
Berardengo  Giudice , e ad  Ugo  de’  Berardenghi  una  Tornaturo  di 
Terra  fuori  della  Città , vicino  alla  Chiesa  di  S.  Patemìarto. 

An.  izjd.  Scpt.  17. 

In  Dei  iÌm  Amen  . Anno  ab  ejus  Nativiiate  1295.  die  17.  Setem* 
bris  Indid.  9.  RerKiuie.  in  Clauitro  Monasierii  S.  Afolinaris  in  novo  Pre- 
sentibus  Ungarello  de  Ustigliana  Raynerolo  de  Momesaxo  Severo  de  Al- 
fiano  & Peiro  Vando  de  Plara  majore  testibus  rogatis  dcaliis.  Ibique  Re- 
verendus  3c  Religiosns  vir  dnus  Dompnus  Rùnerins  Ahins  Monaaterii  San- 
di  Apollen.  in  novo  Ravennati!  presente  & consencicnte  dompno  Franci- 
scho  Monacho  suo  & diRi  Monasierii  noe  & vice  ipsius.  Monasteri!  & 
Convenins  ipiiiis  per  se  suosqne  successore!  innovavit  & innovando  con- 
cessit  pire  libelli  in  29-  annos  ad  renovandum  Dno  Albertino  Berardengo 
Judià  presenti  peti  tori  prose  òtUgnciono  de  Berardengbìs  fratre  suo  eorum* 
que  liberìs  & uno  ipsorum  & cujuslibet  corum  sucessoris  In  singula  por- 
cionc  q.  non  sit  servns  &c.  &c.  per  libcllum  innovanda  concessit 
ci  ut  diAum  est  rem  juris  diài  Monasterii-  Idest  unam  lornaturiam  ^ter- 
re laboraiorie  in  una  ipsius  pecla  terre  que  qudam  fuii  dnè  Benadate  de 
Grimallis  & quam  deiinuit  a diào  Monasterio  per  ameriorem  libellunt , 
positam  extra  Civilatem  Ravenne  non  multo  longe  ab  Ecdeiia  Sti  Pa- 
terniani  territorio  Ravenne , plebatu  sFi  Carsiani , uno  latere  &c.  cum  ip- 
troitu  &c.  ad  habendnm  &c. 

Et  Ego  Stirzus  Jtbannis  Vgmit . Imperiali  auttoriiate  Notariut  hiisòsbus 
presens  fui  6c  ut  sup-  Icg-  rogatiis  scripsi  compievi  6c  publicavi. 
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Ex  Tabulano  Mooisterii  S.  ViUlìs  Ravenna: . 

Istanza  di  TTgo  Abate  di  S.  ìff.  Xoionda , per  riciqierare 
I ■ alcune  Cavalle , 

An.  1x^6.  Sept.  i8. 

In  Xti  iiòé  Amen.  Anno  a Naiivitate  ejusdem  ii^6.  Indìctne  9. 
Rarenne  die  XVIII.  Setlembris  in  Cartili  Palaci!  comtmis  Pavcnni  ad  di- 
scurn  & stangatam  juris  coram  judice  in&ascripto  presemibus  tcstibiis  ró. 
gatis  & vocaiis  ad  infraicripta  dompno  Demnolde  Monaco  donno  Martino 
de  Gbeziir  & Pilastro  consencientc  dni  Abbatis  infrascripii  coram  vobis 
dono  Bmpetro  Judice  & assessore  nobilis  viri  dni  Manfredi  de  Azzemibus  de 
Parma  Potestatis  Ravenne.  Religiojus  vir  donna  donnbs  Hugo  Abbas  Mo- 
nasterii  S.  M.  Rotsade  de  Foria  Ravenne  noe  ano  & ipsius  Monasterii  8c 
Convemua  petit  ante  oia  ut  cum  co  poasideme  pacifice  & quiete  quaa* 
dam  equaa  per  dómim  Bonpetrum  Judicem  prediSum  ipais  equabus  fuerit 
eo  non  convento  citato  monito  confeaso  ncque  convinto  indebite  apolia- 
tua  petit  ante  èia  aibì  restituì  difiaa  equas  preaertim  cum  paratua  ait  (idem 
làcere  ipsia  equabua  restitutia  & die  ex  quo  fuerit  reatituiua  fidem  facete 
quod  eque  ipse  ad  ipaum  Monaaterium  speAant , & hoc  o£fert  se  proba- 
turum  infra  XV.  dica  post  quam  fuerit  restitutus  sub  pena  dupii  valenà 
di&arum  equarum  & oBért  se  paratumdeOeodere  didiaa  equas  centra  comu- 
ne & quaslibet  alias  singularea  personaa  volentes  dicere  jus  habere  in  ipsia 
equabus . Et  petit  copiam  articulorum  intencionis  porrefle  coram  vobis 
per  Jokannem  Andree  seu  ejua  Procuratorem . \ * 

Ego  Jacobua  Filius  dni  Martini  de  Ghezzi  S.  Ravennatis  Ecclesie  No-' 
urina  suprascriptia  omnibus  presens  scripai  & publicavi  &c. 
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Ex  Tabniaria  Moiast.  S.  Vitalii  Rtvn. 

Lo  stesto  Mate  di  S.  Apollinare  Novo  concede  In  Enfiteud  al  N.U.Gu'^ 
gliehno  del  q,  Aldighieri  de  la  Fontana  uno  xposio  di  terra  nella  Guai- 
ta di  S.  Teodoro  a vultu, 

An.  1Z.98.  Ma/.  15. 

In  nòe  Amea.  Anno  .ab  eias  Natix.  mil.  ducent.  Nonag. 
optavo  Ind.  II.  Ravenne  die  33.  Mentis  Maii  in  Claustro  Monasc. 
S.  Appeltneris  Novi  de  Rav.  presentibus  Ziamboto  quondam  de 
Montia  Salvi  qui  fuit  de  Favencia  fil.  quondam  Ben-  Johanne  qui 
fuit  de  Mulina  Dominico  de  Alfiano  & Fatibono  de  Pundo  teitibus  ro* 
gatis.  Reverendus  vir  Dominus  Raymrim  Aiiai  suprascripii  Monast. S.  Ap> 
polenaris  per  se  & suos  tuccessores  in  d.  Monast.  succedentes  cum  con- 
aensu  & voluntate  Dompoi  Francischi  Dompni  Guidonisóc  Dompni  Gua- 
rlni  Monacborum  suorum  tt  diài  Monasterii  et  ipsi  Monachi  una  tecum 
vice  6c  nomine  Capiiuli  & Conventus  ipsius  Monasterii  & prò  ipso,  de- 
dit  fic  innovando  concessit  jure  libelli  in  2p.  annis  ad  renovandum  Naiili 
Viro  Uno  CuiUitlmo  filio  quondam  Uni  Aldigheriì  de  la  Fontana  presenti  pe- 
ti tori  prò  se  suisque  liberis  & uno  suo  successore  mediocris  tamen  perso- 
ne qui  non  sit  servus  nec  alterius  Masnade  spacium  unum  terre  mensts- 
ratum  quinq.  perticis  & 7.  pedibus  minus  una  Spanna  per  longum  ad  ju- 
stam  if  itiam  perlicam  S.  Pancratii  & per  latiiudinem  suam  doabus  perti- 
cis & 4.  pedibus  ad  d.  perlicam . Super  quod  ipte  Dominus  Guilielmus 
suum  habet  EdiBcium  & muros  positum  in  O'viute  Ravenne  in  Guaita 
S.  Tieodori  a Vultu,  uno  latere  cujus  terreni  Jpse  Dominus  Guilb'elnuis 
alio  Melchisedec  de  Lambardanis,  alio  Peppus  Zilii  de  Albericis  prò 
uxore  alio  strata  Comunis  percurrrens  quod  terrenum  ipse  D.  Guilliel- 
mus  tenebat  a d.  Monast.  & d.  D.  Abbate  jure  Emphiteosim  6c  reduàum 
nunc  est  ad  libellum  de  licentia  Dóì  Johannis  Andree  Vicari!  Do?  Ar- 
chiepiscopi Ravenne  & de  ipsa  licentia  constat  publico  Instrumen  to 
scripio  manu  Ostasi  de  Artusini  Not.  de  Ravenna  &c.  &c. 

Ego  Petrus  Sutzi  Jhoannis  Ugonis  S.  Raven.  Ecclesie  ac  Imperiai,  ai^ 
de  Ravenna  &c. 


N U M.  CXXXXVir.’ 

Ex  Tabulano  Monasterii  S.  Vitalis  Rav». 


Li  Giudici  djd  Rettore  di  Romogna  sentenziano  a favore  di  Girardinf 
Abate  d'.Ua  Rotonda  per  /a.  Lire,  che  Gioann'.  de' Sgalbati  Giudice 
di  S.  Arcangdo  lasciò  nel  suo  Testamento  per  ristaurare  quel  Mo-^ 
nastero. 


An.  i}0  3 

Xn  nomine  Domini  Amen*  Anno  a Nativiiate  ejnsdem  1303.  Indifi. 
I.  PoDcificaius  Domini  BeneiiHì  Pape  X[.  ano.  I.  Nos  Vierter  de  Notit 
decretornm  doUor  Civit  Mtdiol/mensìt  venerabilis  In  Xco  Patria  Diii  RejntL 
di  Dei  gratia  E^T,  & ipsius  & Aplice  Sedia  grafia  in  Arcbie^m  bie 
Ecclesie  R.avennatis  Elefti  provincie  RomemeU  generalis  ReRorìs  in  pro- 
vìncia super  splritualibus  Vlcarius  & ipsius  Curie  generalis  Judex  cognitor 
qnetiionis  in  libello  subscripto  contente  cujus  libelli  talis  est  tenor.  Coram 
vobis  sapienti  & provido  viro  Dono  Vherto  de  Notte  decretornm  dolore. 
Vicario  in  splritualibus  & Judice  generali  provincie  Rommiole  dicit  & ex- 
ponit  Guido  Ravaldue  Notariue  Syndicus  & procurator  Religiosi  viri  Diii 
Domni  Girardiui  Ahtetis  Capituli  & Conventus  Monasierii  S.  M.  Retta- 
de  de  Ravenna  qd  Dominus  Jobattius  de  Sceliatie  Judex  de  Sto  Areh/eegete 
constitutus  in  extremis  suum  condidit  testamentum  in  quo  testamento  ìa- 
ter  celerà  reliqui  voluit  & jussit  ^d  reeteurentur  de  bonis  suis  IHonseterium 
S.  M.  Rotunde  de  Ravenna  vel  Dno  Hugmi  edam  Abbati  difii  Monasieiii 
cui  de  iure  adjudicarentur  duodecim  libras  Ravennates  quas  habuit  ab  eo 
injuste.  Linde  etin  diàus  Dnus  Hugo  iuerit  legilime  citaius  & requisitut 
per  Plazarloe  curie  vestre  qd  certis  terminis  jam  elapsis  & perenptoris 
comparere  deberet  coram  vobis  si  vellet  aliquid  dìcere  apponete  vel  alle- 
gare de  jure  suo  quod  dide  duodecim  libre  non  darentur , 6c  non  adjudi- 
caremur  difio  Dnò  Abbati  & diao  Monasterio  & ipsi  Indico  prò  eis  qui 
petebant  ipsas  duodecim  libras  Ravennates  dari  & ipsi  Dno  Abbati  & diao 
Monasterio  ad  dieendum  apponendum  & allegandum  quicquid  vellet  de 
iure  suo  & non  comparuerii  ipse  vel  aliquts  prò  eo  legiiiroe  qui  aliquid 
tationabile  ostenderit  petit  diaus  Syndicus  & procuratorio  noe  qno  supra 
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fCt  fOi  decerni  & declarari  ac  adjadicari  didat  iz.  librar  Ravenne  dandaa 
& restiraendaa  diAo  EJiió  GirttUno  Abbati  de  dido  Monarterio  & ipsi 
Syndico  prò  eia  & maxime  cura  didus  Domù  Hugo  cèt  Monachila  & 
bTI  poaait  proprium  habere  vel  posudere  aecundum  Canonum  aandionea. 
Cum  igitur  donnum  Hugimem  ipaum  citati  fitcerKnus.nt  ceriia  terminia 
jam  elapaia  eoram  nobìa  comparerc  deberet  oppoàiurus  ai  vellet  <juare  di- 
de  II.  libre  dido  Syndico  & Procuratori  procuratorio  iioè  didorum  Ab- 
balia  & Conventua  Mooasterìi  SanHt  Marie  Rotonde  adjudicari  non  debent 
& non  apparuerinc  invocato  nòe  inter  loquendo  prò  tribunale  aeden. 
tea  pronuotlamua  de  declararaus  didaa  duodecim  librai  Ravenne  dandaa 
restituendaa  fore  dido  E)nà  Girariino  Abbati  de  Mooaaterìo  S.  M.  Rotonde 
predide  iurta  (brmam  petitionia  predide . 

Lata  die  pronunciata  fuit  dida  Interlocutoria  per  E>omnuin  Vhertom  Vi- 
earium  auprascriptum  sub  annia  Indidione  de  Pontificatu  quibus  supra  in 
Palatio  Archiepatus  Civitatia  Ravetme  prò  tribunali  sedente  die  XI.  De- 
ccmbris  presemibus  sapicntibua  viris  Dominis  Hogme  Bombeitì  & Ur- 
lino de  Boccolit  Judicibus  dee.  Ravenna  Magiatro  Benajonta  de  yieopham 
Notario  dide  Curie  de  alila  pturibus  Testibua  de  hiis  rogatis- 

Ego  Berardoeeiat  jindree  de  Mevania  Iraperiaii  audoritate  Notarìna  , de 
nane  dide  Curie  Scriba  prolatlonem  dide  sementie  iaterfiii  mandato  di- 
di  Domini  Uberti  scripsi  de  pubiicavi. 


N U M.  CXXXXVIII.  • 

Ex  Tabul.  Secret.  Comunis  Ravenna;  Num.  pt. 


Lacera  Carta  H patti,  e cotlvenaioni  fra  Bernardino,  e Lamberto  /gR 
" «Il  Guido  da  Polenta  , e Guido , Azzo , e Geremìa  figli  del  q.  Ostatio 
di  Polenta  con  Guido  de'Bonacossl  Capitano  di  Mantova , li  Cdmuici 
di  Parma  , Verona , Brescia , Bologna  &c. 

An.  1307 

venire  potaent . Adnm  die 

•  q.  domus  est  apposita  . . . i 

• atonibus  de  Bon.  de  Sarganocio  de  a 

Tom.  IV.  ggg 
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nuncio  speciali  Nobiliam  Virorum 
• . prediSorum  Dominoram  Gal- 


donis  & Attonis «torio  constai  in- 

strumento  publico  scripto  sub  curatore 


AAore  & nuocio  Nobilis  Viri  Domini  7 

. . . no  Domini  millesimo  trecentesimo  septimo  Indizione  quinta 

Johannis  Ugonis  Notarli  antedi&i . Anno  a 

natlvitate  • scripto  sub  signo  & 

nomine  Ranucii  Notarii  diun singulorum  ac- 
que Sindicarils  nominibus  difiorum  Commuoium  Ravenne 

plenitndinis  potestatts 

sibi  concesse  «coliate  per  diQos  Domino* 

poiuit  per  di&um  Vitalem  procurato- 

rem  prediàorum  Nobilium  de eorumdem 

Communium  6c  per  eum  ipsa  Ckuumunia  & per  eorum  quodlibet.  Re- 
cepii   • 

insnper  di^lus  Dominus  CkìJo  Cafitaneui  Mantaanus  faciendo  & contra- 

hendo  nomine me  aique  iptius 

Communi*  Parme  Domini  Mhtini  dt  U Scala  Capitana  generalis  Com- 

munis  - 

. . , um  de  Polenta  & Communium  Ravenne  & Cervie  fic  quilibet 

ipsorum  Domìnorum  & eorum  

eorumdem  Nobilium  fic  Communium  procuratorio  ac  sindicario  nomine 


ipsorum - - 

. . . . bajrliam  & plenttudinem  potestatis per  ipsum 

Dominum  Guidonem  Capitaneum  

• . . . quamdiu  ipsum  Gommane  fiierit  sub  dominio  & Regimine 
predisi  D.  Azonis  Marebiomt,  ad  illas . renuntia- 


tiones  & «Ila , & cum  illis  omnibus  & singulis  promissionibus  mutuis 
conveniionibus,  paSis,  obligationibus  & renuntiationibus  & aliis  que  in 

Instumento  proxime  superscripto  

n Commune  Mantue  diSus  Dominus  Franciicnt  Estende 

Marchio  6c  diSus  Dominus  Cilterhu  tf  Commune  Parme,  diflus  Dominus 
Albtjnus  tP  Commune  Verone  alque  Corrmme  Brixie  €f  Commune  Bononie  . . . 
. .......  diSis  Nobilibus  Dominis  Bernardino  (t  Lamberto 

filiis  D,  Guidonis  de  Polenta,  & Guidoni,  Attorù  & Geremie  (ratribus  {c  filiii 
quondam  Domini  Ostasii  de  Polenta  & Gir Oc  c 
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conve  no  ipsi  Mobiln  de  Polenn  6c  eonim  quilibet  & difta  Communitai 
Ravenne  & Cervie  & eorua  quolibet  prò  oominaiis  Domino  Cmdone  de 

Emacoisis  Capitaneo  Mantue  & Comune 

Communi  Parme,  Domino  Alboyno  & Communi  Verone,  ac  Commu- 
ni Brille  & Communi  Bononie  , 6c  cuilibet  ipsorum  Dominorum  , & 
Communium  , & edam  iattr  aese  ad  omnia  6c  singuU  pa&a  conventio- 

...  io  dIAo  Instrumenu^  scripra  sunl, 

ac  si  tempore  contraAus  diAc  societaiis , fraierniiatis,  & unionis  presen- 
tes  fuissent,  ineumes  & insimuj  contrahemes . Et  iniissent  fecissent  . . 

. . . . .....  Guido  Capitaneus  Mantue  nominibus  quibus 

supra,  & diAus  Viulis  procurator  & Sindicus  procuratorio  & sindicario 
nomine  ut  supra . Quod  ea  omnia  de  singola  locum  habent  6c  serventur 

etiam  inier de  insuper  nominibua 

antediAis  sibi  invlcem  promiuentes  convenientes  paciaceotes,  stipulantcs 
obbligantes  de  renunciantes  aiqoe  ineicem  contrahemes.  In  ....  , 

Guido  Capitaneus  Mantue  nomine  suo  de  Communis 

Mantue  de  nomine  de  vice  prediAorum  Dominorum  de  Communium  a 
quibus  habent  auAoritatem  bayliam  et  plenitudioem  Potestatis  ad  predi- 

Aa sindicario  nomine  prediAorum 

quorum  est  Procurator  et  Syndicus  corporaliter  ad  SanAa  Dei  Evangelia 

juravernnt  taAis  scripturis et  lingula  ac  que- 

cumque  in  prediAo  Instrumento  inserta  et  scripta  sunt  in  omnibus  et 
per  omnia  in  perpetuum  tata  haberc  et  tenere  et  nulla  ratione  ingenio 

vel  Causa  de  Jure obligatione  omnium  bonorum 

dìAorum  Dominorum  et  Communium  omnium  et  singulorum . 

scripsi  die  lune  decime  Aprilis  mil- 
lesimo tercentesimo  septimo  indiAione  quinta  presentibus  Nobilibus  Viris 
Dominis  Berardo  et  Botirono  Fratribus  diAi  Domini  Guidonis  . . . 

de  /tmd»dat  Jeerit  feritit  Civibns  Mantuanis. 

tiliiertf  de  Cteteibsnho  éT  Jobemnt  de  Salexet»  Notariis  eiusdem  Domini  Ca- 
piunei  Testibns  rogatis. 

: ' . . . » . Cieis  sacri  palatii  Not.  publicos  hit  interfui 

et  rt^atus  publice  scripsi . Signumque  meum  consuetum  apposui  . 


**,  * : *j-'  ITU  *. 

'J  I 

SS8  * 
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Ex  Tabn).  Secret.  Comnoii  Rav.  Nam.  xo, 

Enjiteuù  di  una  Vigna  nel  Borgo  di  Porta  Adriana  -vicino 
o2  Canale  NavigUa. 

An.  1 307.  Sept>  xC. 

cjusdem  millesimo  ter.  . . 

. . eeptimo  Indià.  XV 

...  die  vigesima  texta  septemb.  in  ttatione  io  qiM  tener  ittn- 


thum  tì  eamUim  infradicendus  ter  Sala Ognabeoe 

Camptiore  ter  Peiro  ter  Sucii  Notarlo  set libcrio  de 


Guirittit  Notano  Ciccholo  ter  Vitali  Maxio ... 

Tettibus  ad  bcc  vocattt  et  rogatit . Ibique  jer  Saia  quondam  Domini  Nta- 
foUnùi  Camptor  de  Kavema  locavit,  dedit  .......  .... 

libelli  nomine  Martino  Na/iclero  quondam  Ognabene  de  Ferraria  . . 
..........  Porte  Adrùme  prctenti  et  recipienti  pto  te 

auitque mediocrit  umen  persone  qui  non 

aint  servi  ncc  de  alteriut  masinada..  Idesi  quoddam  Cascmentum  seu  sptu 
dum  terre  in  quo  quidem  tpccio  terre  in  certa  pane  difti  spedi  . . . 
........  . teu  casamentum  .......  . . . . . 

quedam  pars  vincaia  posila rgo  Porte  Adriant.  Uno  latere 

cujus  Canale  NavilU  Cemimmit  Jtavenne.  mediante  via  percurrente  alio  la- 
ure idem  ter  Soia,  alio  Jieredet  quondam  Martini  Camptsoris  fratria  di» 
Ai  Domini  Saie,  et  alio  Via  Comunit  que  dicituc  Via  SanSi  Vitaiif  vel 
ai  qui  olii  flint  confinea  ad  habendum  unendum  possidendum  , utendum 
fruendum  et  in  omnibus  melioraodum  in  aoois  advenientibus  vìginti  no- 
vem  ad  renovandum . Super  quo  quidem  Caumento  et  spacio  terre  va- 

leat  atque  poattt  diAot  Martnsna  .edi£&- 

cium  ......  etc.  eu.  . 1 . > 

Et  ego  Jacobus  filiut  ur  Salvamrit  quondam  (icioli  Agolanii  Impe- 
fiali  AuAoritate  Not.  de.  Ravenna  hiis  omnibus  pretens  fui  et  rogai us 
Kripsi  et  publicavi.  r.  ' . 1.  - : t 1 , 
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N U M.  CL. 

Caps.  N.  Noni.  rfSSj.  Aich.  Arehiep. 

Jioberto  Re  di  Sicilia , e Gerusalemme  per  la  S.  Romana  Chiesa  Conte  di 
Romagna , commette  a Niccoli  CarraccMi  suo  Vicario , che  mantenga 
gli  onori  » 6«ni , privilegi  (re.  di  quelle  Chiese . 

An.  1511.  Febr.  zj, 

R.Ob«rtUJ  Dei  GratU  R.ex  Hierusolem,  8c  Sicilie  Ducatus  Apugtie, 
& Prineipattis  Capue  Provincie,  & Forcalquerii , ac  Pidimontis  Comes, 
Provincie  Romaniole,  8c  Comitatus  Britonorri  RcAor  per  SanAam  Ro- 
satatm  Ecclesiam  constitutus.  Rico/ea  CartuMlo  de  Capna  Militi  presenti 
in  eisdem  Provincia,  fic  Comitatu  Vicario  , Marescallo  nostro  Magistro 
Cambellario,  Consiliario,  & familiari,  alisque  suis  in  eodem  Vicarie  of- 
ficio successoribus  fidelibus  suis  Gratiam  suam , & bonam  voluntatem . 
Debentes  Deo  Gratias  de  Universis  beneficiis  quìbus  noi  in  Regali  pre-' 
minentia  dignitatis  extollitur,  digne  facitnus,  si  Ecclesias,  earumque  bo- 
na, & iura  divinis  dedicata  servirìis,  & manutenere  , & augére  coropos 
jumus,  procuramos.  Ad  faSam  itaque  Mobis  liberatorie  snpplicaiionìs  in- 
stantiam  per  Venerabiles  Patres  Archiepiscopum  Ravenatem  , V.  Bonomtn- 
itm.  M.  Foiéttaitum,  M.  ImoUniim,  P.  Cotruclensem.  M.  Cervitniem,  Pi 
fpepopxlieniem , Episcopos,  & Procuratores  Suffraganeorum  E piscoporum 
Ecclesie  Ravennatis,  totiusqne  Gerì  ejnadem  Ecclesie , & Provincie  Ra- 
vennati! devoto*  nostros^  fi<ieli>*>>  vostre  distrib*  precipimus,  & expresse 
mandamus,  quatinus  prenominatis  Archiepiscopis,  Episcop»,  CBterisqne 
sufTraganeis  Episcopis  , & Prelati!  , Capitulis,  Collegiis , Conventihos, 
Ministri!,  de  Procuratoribus  eorum,  ac  omnibus,  stnguiaribusque  Personis 
Ecclesiastici!  jam  dibe  Ecclesie , ac  Provincie  Ravennatis , libertates  im- 
munitates  Privilegia , honores , bona , de  jura,  que  ipsis,  oc  predeccesioribus , 
0t  Ecclesiis  eornindein  persummos,  qui  fuerant  Ecclesie  Romane  Pontifices, 
de  Cattholicos  Principe!  alio*  concessa  noscuntur,  de  inquoniinab  habenus 
Bsque  ad  lempns  nostri  in  predictis  Provincia , de  Comitatu ‘regimìnis  pòse 
sessione,  seu  quasi  eos  fuisse,  dc  nunc  esse  constiterit  eificacius  absoivètis, 
cosqne  Singult  vesttum  officii  vestri  temporibus  in  hujusmodi  possessione, 
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scu  quali  Rianutcneaiis,  & iusil  favorii  presidio  defendaiis . Et  quia 
circa  rcsiitulionem  certorum  Ecclesiasticorum  bonorum , & jurium  Eccle* 
siis  & Personis  facienda  prefatis , quorum  possessione  se  asserunt  destim- 
tos , aliquid  suplicatio  leiigit  antedi&a.  Volumus,  & mandamus,  ut  tu 
presens  prefate  Vicarie  cum  debita  diligentia  scire , & inquirere  studeas , 
que  sint  hujusmodi  bona,  & jura  taliter  postulata,  restituì,  & a cuìut 
temporis  spatio  eorum  Possessione  }am  diàe  Ecclesie , 8c  Persone  spoiiate 
fuerunt,  quive  ad  presenS  sint  Possessores  eorum,  et  de  circumstantiis 
aliis  oportunis,  nobis  inde  relaiionem  per  tuasfa&uras  litteras  seriose,  ut 
super  hoc  possimus,  prout  justum  , de  congruum  (uerit  providcre.  Preseti- 
libus  post  oportunam  inspe&ionem  eorum  remanentibus  preseniari. 

Dat.  Neapoli  per  Bartbolomeum  de  Capua  Miiitem  Locoteoenteia , & 
Protonotarium  Regni  Scicilie  Anno  Domini  1311.  die  vigesima  tenia 
Februarii  None  indiflionis  Regnorum  nosirorum  Anno  secundo. 

o 0000000000000000000 00 0000 

N U M.  CLI. 

L.  P.  Num.  8145.  Ex  Tabu).  ATthiep. 

Xoberto  Re  di  Sicilia  scrive  alt  Arcivescovo  di  Capua,  non  credere,  che 
il  Sommo  Pontefice  gli  tolga  il  Contado  di  Romagna , e della  Città  di 
Ferrara  , e che  in  qualunque  caso  egli  non  le  rassegnerà , te  prima 
non  sia  restituito  alla  Chiesa  di  Ravenna  il  Castello  Oriolo . 

An.  1317-  Mart.  5. 

]R,.Obertus  Dei  Gratia  Jerusalem,  & Sicilie  Rex  Venerabili  in  Cbri- 
sto  Patri  R.  Dei  Gratia  Archiepiscopo  Ravennati  dile&o  devoto 
suo  Gratiain  suam,  & bonam  Volumatem.  Retulit  nobis  noviter 
Venerabilis  in  Christo  Pater  S.  Dei  gratta  Arcbicfuscopus  Cipua- 
nus  domesticus,  Consiliarius , Fatniliaris,  de  Fidelia  Noster,  quod  verbo* 
tenus  intellexerat  Dotninum  Nostrum  Summum  Pontificem  velie  pro- 
cedere ad  revocttionem  Comitaius  RotnanStlt  ic  civitatts  ferrerie,  quod. 
non  credimus;;tamea  qutdquld  erit  teneaiis  prò  cerio,  immo  firmios  ba- 
beatis  qtsod  nec  per  noa,  nec  alios  pr6  parte  nostra  reaignabitiir  aliquid  de 
predi&is  Romane  Ecclesie  j aut  alu  prò  parte  aua  nist  prios  Vobis  prò 
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parte  restre  Rtvennatis  Ecclesie  de  Foriillicla  Castri  Auritli  restitutio 
piena  fiat,  & exinde  ipaa  vestra  Ecclesia  servetur  indempnis. 

Dai.  Nespoli  sub  pasKo  Sigillio  nostro  die  quinta  Manli , decima- 
quinta  indi&ione. 

OOOOOOOOOCOOOOPOOQOOOOOOO» 

' N U M.  CUI. 

Kq«.  7o]S.  Ea  Tabal.  Arehiep. 

Giovanni  XXIL  PP.  scrive  oU’ Arcivescovo  di  Ravenna  sopra  le  empie* 
tà,  che  commisero  nella  Marca  Anconitana  li  Ribelli  Ravennaii , Ot- 
sùnani,  ed  altri. 


An.  1519,  Nov.  IO. 

Joannes  Episcopus  Srrvus  Servorum  Dei.  Venerabili  Fratri  . . 

ArchiepÌKopo  Rareniiail  Saluteen , Se  apostolicam  benedidionem.  Non 
sunt  notiiie  tue,  sicut  extimamus,  incognita  mala,  que  Reoetmatmsiim , 
et  Aesàmanerism , ac  rtkellium  aliorum  impietas  in  Provincia  Morchie  An- 
emitanr  produxit.  Ipsi  qnidem  Edelltate,  qua  nobis,  et  Ecclesie  Roma- 
ne tenentur  nequiter  violata  preter  multorum  siragem  fldelium,  et  alia 
exeerabilia,  et  nephanda,  que  commississe  noscuntur,  ejusdem  Prorincie 
statum  pacificum  per  ausum  rebellionii  buiusmodi  subvertenint  pericuio- 
sis  in  ea  scandalis  suscitatis.  Propterea  nos  ad  ipsorum  bumiliandam  su- 
perbiam  intendentes,  fraternitatem  tuam  rogamus,  et  hortamur  atten» 
tius,  quatinus  provida  eircumspeftione  consideranti  quod  de  ipsius  Pro- 
vincie refbrmatione  pacifica,  insrantia  multe  sollicitudinis  excitamur,  di- 
ledo  fìllo  Amelio  Preposito  Bellimoniis  eiusdem  Provincie  Reàori  con- 
tra  rebelles  eosdem  de  convenienti  subsidio  Equitum,  et  peditum  arma- 
tomm , cum  ab  ipso  fueris  requisiius  prò  nostra , et  apostolice  Sedis  re- 
verentia  siudeas  liberaliier  providere.  Alios  nostre,  et  Ecclesie  Romane 
devotos  de  Partibus  ipsis  de  quibus  expedire  videris  ad  id,  cfficaciterindu- 
cendo.  Ita  quod  rebelium  eorumdem  calcata  superbia  status  memorate* Pro- 
vincie quassatus  pretextu  rrbellionis  buiusmodi  multiplici  disseniione  gueiv 
rarum  ad  tranquilla  tempora  Deo  propino  reducatur.  Tuque  proinde  no- 
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stram,  et  diète Sedis  Gratlam,  in  tuis,  et  Ecclesie  tue  oportunicaiibus  re- 
peries  magis  propitiam,  et  benignam. 

Dat.  Avinioa.  quarto  Idus  Novembris.  Pontiiicatus  nostri  Anno  quarto- 

ooooooeooooooooooccooooeoo 

N U M.  CXIIL 

Num.  70JÌ.  Ex  Tabo'ar.  Arcbirp. 

Lo  stesso  Pontefice  scrive  ai  Conti , Baroni , Nobili , « Comuni  di  Jtoma- 
gna , perché  paghino  h taglia  di  mantenimento  di  300.  Cavalli , ed 
altrettanti  Fanti , onde  il  Jìettore  delta  Provincia  possa  esercitare  la 
giustizia,  e mantenervi  la  pace,  e quiete. 

Anno  13x0.  Aug.  zj. 

Joannes  Episcopus  Servus  Serirorum  Dei.  Dileètis  Filiis  Unirenis  Ce- 
miliias , Btrmituj,  tf  Nohilihut  aliis,  nec  non  6t  Communitatibus,  ac  U. 
nirersitatibus  Civitatuin , Castronim,  & aliorum  locorum  per  Provinciam 
RomanàMt  constitutis  Ecclesie  Romane  fidelìbus  Salotem , & Apostolicam 
Benedièliooem . Ab  olim,  sicut  nostram  non  latet  prudentiam  io  Provia* 
eia  Nostra  Romandiole  exiitit  consulta  deliberaiione  prorisum , quod  e. 
jusdem  ProTincie  Re&or  Trecentos  Equiies,  & totidem  stipendiarios  pe- 
dites,  ut  eorura  comitiva  suffultus  liberius  justitiam  eaerceret,  securlui 
delinquentium  puniret  excessus , didamque  Proviociam  in  pacis , & fw/e. 
tls  dHktiìnt  plenius  conservaret,  secum  futuris  aemporibus  retineret,  cena 
prò  eorum  stipendiis  talia  deputata.  Quare  nobilliatem  vestram  rogamus, 
& hortamur  etteniius,  quatinus  premissia,  per  que  vestra  spiriiualìier,'  & 
temperai  iter  commoda  procurantur  in  Scrutinio  reète  considerationis,  ad- 
duAis  taliam  solui  prò  diAi  stipendiariis  consuetam  prò  Nastra,  & Apo- 
stolico Sedis  reverentia  utroque  coromodo  quietis , & Pacis  quatenus  Vos 
coniingit , dilcAo  Filio  Magistro  Aymerico  ie  Castrohaii  Archidiacono  Tran- 
suigennensi,  in  Ecclesia  Turonensi  Capellano  Nostro,  Provincie  Aiemo- 
rate RtSeri , ad  opus  diAorum  stipendiariornm,  subduAa  occasione  quali- 
bet  persolvatis,  ut  Vos  prosperi  Status  Provincie  supradiAe  per  hoc  veri 
comprobemini  zelatores,  nosque  obedientie  vestre  gratam  promptitudinem, 
& acceptam  dignis  commeodaiionibus  aitolamus . Dat.  Avinion.  oAavo 
Kalcndas  Septembris  ■ Pomiiicatus  Nostri  Anno  Qiiioto- 
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Ex  Archir.  Monastcrii  Monialium  S.  Clarz  Eavenns . Nuo.  XXXIII. 

La  Slg.  Chiara  del  q.  Albertino  de  Berardenghi  vende  Tomature 
nella  Pieve  di  S.  Pancrazio  in  confine  degli  Onesti . 

An.  I 3^8.  Jan.  zi. 

Hoc  esc  exemplum  cujusdam  instrumenti  renditionis,  cujus  tenor 

talis  est- 

Xn  noe  Amen.  Anno  ab  ehis  NatlWtate  millesimo  trecentesimo 
vigesimo  odavo  indizione  undecima  tempore  Santissimi  PatrisTJnT  Johan- 
nis  ^ XXII.  die  XXI.  Januarii  Diià  Clara  filia  qdm  Pni  Alitrlini  de  Be- 
rardtngkis  de  Ravenna  interogata  a me  not.  Si  major  erac  XXV.  annis 
respondit  quod  sic  & hoc  juravit  ad  Sci  Dei  Evangelia  taRa  carta  se  majo- 
rem  esse  prò  se  & suis  heredibus  dedic  vendidit  &c.  &c.  Idest  petiam  unam 
terre  partim  laborat.  partim  vineatc  in  qua  terra  estalbergus  posit.  Terric. 
Raven.  Pleh,  S,  Paiuratii  in  fondo  carrenth  assazacam  quadragtma  quaiuor 
Tor.  ad  perticam  Cois  R.aven.  Uno  lac.  cujhs  Via  & fiwiwn  Montoni  alio 
Mengus  Foresterius  alio  Annesti  de  Ravenna,  alio  (laenna  Notarii")  &c. &c. 
prò  prctio  quinquaginta  quinque  Solidorum  Raven.  prò  qualibet  Tornar. 
&c.  &C.'  &c.  ARum  Raven.  in  domibus  habitat . Ser  Sudi  Johan- 

nis  Ugonis  Not.  in  quibus  mine  moratur  Ser  Lamfranchus  de  Fontana 
presb.  Test.  d.  Ser  Lamfrancho  pigio  qdm  Ser  Marocelli  de  Cambiatori- 
bus  Ugolino  qdm  Ser  Ugolini  de  Lugo  & nunc  moratur  in  Raven.  Jo- 
hanne  hlio  qdm  Ser  Lanzalotii  de  Fontana  & Nicholao  filio  qdm  Seve- 
ry  de  Brunaldis  de  Platea  majori  & aliis  ad  hec  vocatis  & Rogar. 

Et  Ego  Leonardus  Zavarus  de  Ravenna  Impli  Aucte  Not.  In  noe 
amen  anno  ejusdem  millesimo  tercentesimo  quadragesimo  indiR.  oàava 
Raven.  die  secundo  madii . Hoc  exemplum  per  me  Vancolli  subscriptum 
Not.  sumptum  ex  Amo  serpto  manu  qdm  Leonardi  Not.  Diio  Pigio  de 
Padua  Judice  & Vicario  Magnifici  Pni  Bernardini  de  Polenta  Potestatir  Ra- 
ven. insinuaium  fuic  &C.  &C.  &C. 

Tom.  IV.  hhh 
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N U M.  CLV. 

Ex  Capa  D.  Num.  997.  Archi/.  ArpaOs  Rar. 

Li  Nobili  Uomini  Luizzino , Nanni,  Nereo,  Rigo,  e Malatesta  del  5. 
Planfiedo  di  Vaibona  , dopo  essere  stati  ribdli  alla  S.  Romana 
Chiesa,  ritornano  alla  ubbidienza , e promettono  pii  cose,  e restitu~ 
ziont. 

Ann.  1319.  Jiil.  I. 

In  X^i  nói  Amen.  Anno  a'NatIvitate  ejusdem  mliTo  (recentesimo 
vìgesimo  nono  Indiflione  XII.  die  primo  Mensis  Julii . Cum  dudum  Ne- 
kiles  Viri  Luzzinm,  Nanne s , Neritu , Rigo,  & JUaiatejla  fret  & fili!  con- 
dam  Manfredi  de  Valbona  ex  quadam  datone  tenaci  parar.  6c  superba  sic* 
tcrunt  6c  persercraverunt  in  Rehellione  contra  Selva  Romanam  Ecclàm  ac 
Reàorem  Romandi  p EccTa  memorata , & in  eadem  rebellione  lenuerunt 
Castra  & fideles  ipsorum  tamj)  se  quam  alios  omnes  memoratos  & eòa 
sibi  teneiu  faciendo  gucrram  contra  Vicariatum  Caliate  & homincs  iptiat 
ac  fideles  & devotos  Ercìé  supradi&e  p homicidia  incendia  robarias  vio- 
lencias  , Se  alia  multiplicata  facinora  non  absque  multiplici  lesione  per* 
aonarum  & renim  prediàarum  de  Vicariata  predico  Roman.  Ec^  devo- 
torum.  Hodie  prefati  Luizzinus  Nannes  NeriusRigofic  Malatesta  conside- 
rantes  quanta  maU  ex  diàa  rebellione , 6c  guerra  substinuerunt  & siibsti- 
nent  incessanter  salubriori  snmpto  consilio  decreverunt  ad  gremium  bobe* 
dientiam  & mandata  prefate  Romane  EccIF  devota  affc&ione  redire.  Qua 
propter  Luizzinus  & Nannes  predici  tam  prò  se  ipsis  quam  corum  fratri* 
bus  prediàis  £c  quolibet  eorum  p quibus  promiserunt  se  faàuros  & cura* 
curos  Omni  exceptione  iuris  & fafli  remota  que  faabebunt  firma  fic  rata 
omnia  & singula  sta  & inHà  in  prcsencia  magnifici  Dni  dni  Rogerii  de 
devad  Comitit  in  Tuscia  Dei  gratia  Palatini  Vicarii  p sta  Romana  Eccia  in 
presentibus  Caliate  & Fhminis  Casatici,  & Ramiortem.  Nec  non  Noiilis 
Viri  jiimtrici  Rolandi  £ eadem  Ecclà  Romand.  Marescalli  hodie  consti  tuti 
promiserunt  puram  veram  & Icgaien  & rcàam  hobedientiam  £ se  & di* 
Ais  eorum  fratribus  & omnibus  & singulis  eorum  fidelibus  diàis 
dno  Cólti  & Marcscallo  recipientibus  vice  fic  aomine  Romane  Eccle  ac 
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£ oiìTus  Rrdoribut  «cO£ci*iibus  Roman<!>_p  Eccla  memorata  tam  presen- 
tibus  quam  futuris  & non  receptare  allquem  vel  aliquos  ex  bapnitos  iai> 
micos  seu  Rebelles  Romane’  Eccte  & maxime  fiiìor  Comiiit  Trgrinì  de 
Porciane  vel  eorum  aliquem  nec  cum  eis  publice  vel  oculte  aliquem  tra- 
fiatum  tenere  aut  eis  dare  auxilium  consMium  vel  favorem . Et  generali- 
ter  omnia  & si  ngula  fàcere  que  a vera  pura  6c  rcQa  hobedientia  depende- 
re noscuntur  sicui  cetert  vero  iideles  Eccle  de  Provincia  - 

Item  promìserunt  restituerc  Timrolo  & Pelegrino  de  Aqua  bella  Ree- 
cem  & tenutam  Rocche  f>otxoli  intra  tres  dies  proxime  futuros- 

Item  promiserunt  resiitiiere  cum  eSedu,  & sine  diminutione  aliqua 
Francescano  filio  olim  Cniionis  de  Faliona  G Sandro  & Gmdacio  Mepotibus 
suis  totum  & quiiquit  ablatum  fuit  eis_p  diAos  Luizzinum  & Irès  vel  a. 
lios  sub  tra^latu  ipsorum  vel  alicujus  eorum  in  eccupatione,  & tempore 
occupatioois  Castri  de  Redraccoli  intra  decera  dies  postquam  fueritjp  smam 
declaraium  quantum  de  quod  p ipsos  Luizzinum  &.  IreT  restimi  debeat  - 
Et  £_  diàis  omnibus  observandis  promiserunt  tradere.  infra  tres  dies  prò- 
ximos  dido  duo  C^i  reci^_£  Romana  EccìT  Castra  , 6c  Tenutas  castro- 
rum  hisini  & Mosuis  Riccioli  & solvere  dido  dao  Corniti  p custodia  di- 
dorum  Castroium  quolibet  Mense  librar  quadraginta  quinque  Bononio- 
rum  parvomm . Promiserunt  insuper  nullum  malum  premium  reddere  pa- 
lam  vel  occulte  bdelibus  eorum  de  huceene  & fiuana  raihorwn  £ tempore 
guerre  ipsorum  hobedientes  Eccle  extiterunt.  Et  didis  eorum  iidelibus 
nihii  petere  de  servitiis  eis  hadenus  retentis  didos  eorum  fideles  tem- 
pore dide  guerre.-  vel  si  petent  facient  eis  restimi  cum  cfTedu  totum  Se 
quidquid  ipsi  solverint  ^ aliis  eorum  (idellbus  qui  inhobedientes  fuerunt. 
Item  promiserunt  se  renovare  a dno  Archiepo  Raven.  admlnistrator  mon. 
Caliate  de  oibus  Castrìs  & bonis  q tenent  ad  didum  Monasterìum  devo- 
hitis.  Promiserunt  ctiam  solvere  totum  & quidquid  £ dnos  Redorem  & 
Romand  fuerit  declaratum  p compositìonibus  bapno- 
& condepnat.  ipsorum  & didorum  Icuin  eorum  & iideliura  eorundem . 
Et  £ pdidis  omnibus  attendendis  ut  didum  est  obligaverunt  dlio  Corniti 
& marescallu  predidis£  Romana  Eccla  recipere  se  & didos  eorum  iTès 
Se  ola  bona  ipsorum  . 

Adum  in  Girone Povadsde  presemibos  testibus  Betuccio  de  pavirano  Ben- 
venuto Guerroli  de  Cesena  BartMatia  de  > Maynariis  de  Brettenorio  Bambo 
dettesela  Ser  Matfeo  Guidonis  de  Dorzano  & Matheo  condam  Bettucii 
de  husana  ad  bcc  vocat.  adliibit.  fic  rogat. 

Khh  X 


Digitized  by  Google 


42.8 

^ Ego  Michael  olim  Cucci  de  Loro  Imperiali  Aoàorlute  Judex  Or* 
dinarius  & Not>  pnblicus  & nunc  No(.  camere  dni  Comitis  Roggerii  su* 
pradiài  predica  quibus  dum  agerencur  Interfai  de  mandato  diàorum  dai 
Comitis  & Marescalli  scripsi  & hdelitcr  publicavi . 
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Ex  Tabular.  Monarc.  S.  Vitalis  Riv. 

HcMàato  di  Procura  per  Aiffeta  di  alcune  inquisizìem. 

Ad.  1 3 3 j.  Mart.  31. 

X^^  ^ nòe  Amen.  Anno  a Natiuitate  ejusdem  Indi£t.  1.  tem> 

pere  SS.  Patris  Dni  Joiamit  Pepe  XXII  die  ultimo  meosis  marcii  in  Pa> 
lacìo  Comunis  Ravtne  ed  discum  maUficiornm.  Presentibus  E)nó  Francisco  de 
RasponibHf  Juiice.  Bithino  de  Rasponibus  Nourio  Johabne  de  Borgo  No- 
tario  & aliis  tesiibus  ad  bec  vocatis  & roguis.  Guizardus  de  Pidriaiis  de 
S.  BUxio  Riverie  Padi  dictriàus  Ravenne  fecit  consiiiuit  & ordinavit 
coram  sapienti  viro  Don  Andrea  Leonis  de  Elenio  Jndice  & Vicario  nobili» 
viri  Dìil  Massei  de  SanHii  Reàoris  Civìtatis  Raveime  ad  mallehcia  incau- 
sis  cnminalibus  & inquisitionibus  que  sibi  moventiir  vel  moveri  dicnnnir .. 
Discretos  viros  Ser  Jaeoinm  Saivaloris  & Guidonem  Ser  .Morandi  . . . 
presentes  & quemlibet  eorum  in  solidum  ita  qd  non  sit  pocior  con- 
dicio occupanti»  & per  unum  eorum  £t£lum  fiierit  sive  gestum , peraliuro 
possit  mediari  reasumi  & finiri . Suos  procuratorcs  aciores  & numptios 
speciales  specialtter  ad  comparendum  coram  nobili  viro  dno  Manto’  de 
Sanili t de  Esodo  Reiiort  Civilatit  Ravenne  prò  Sanila . Romana , Ecclesia , 
& Diìò  Andrea  ejus  Vicario  & e}us  Judicibus  & oSìcialìbut  6c  ocs  eiusde- 
fensiones  fi  ceptiones  quatlibet  proponendum  & adoia  media  cause  pro- 
ponendum  maxime  super  defensione  quarumdaro  inquisttionum  que  dt- 
cuniur  Aeri  contra  ipsum  Guizardum  quondam  Mantoaiii  de  Filo  Riper- 
rie  Padi  fic  ad  agendum  & acusandum  & defendendum  ,6c  generaliter 
coram  quocumque  alio  Judice  vel  Re&ore  Ecclesiastico  rei  Civili  &c.  ut 
in  li  teris  Aitjnsmodi  mandatis  . , 

^ Et  Ego  Jkoannes  quondam  Ser  Bentivtgtte  d'c.  dV. 
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Ex  Tabulario  Divi  Andree  Ravennac. 

Diverse  Carte  spettanti  a provvisioni  della  Chiesa  Itomana  per  F affare 
de’ Salì  nella  Provincia  di  Romagna, 

An.  rj37.  1338.  1541.  134J-  i343- 

Recisa  esc  paia  qu:  deficii  in  huius  membranae  iniiio,  ptmSatis 
lineis  signata . 

A,^ho  1337-  BeoediSi  XIL  Pont.  Rom.  anno  tertio.  Friderici  tertii 
Inperac.  anno  23.  Indizione  V.  Datum  Faveniisc  in  Episcopio  eoram 
testibns.  Rog.  Guillini  fil.  qaond.  magni  Guillini  Bruneti  de  Saban- 

hiaco  Not I5nl  Johmnet  Ammiriti  Prior 

Eccleiix  San&i  Brith,  P'iiitatori,  di&x  provis.  . . ; 

. . . s et  Sufhemts  Benenm  BetalUrinr  in  decretis  reftor  Ecclesia- 

rum  Ecclesia  ihesaur.  attenderent  jj 

vendiiio  carni  pesarnm  salis  spe&at  . . . . . . thesaurus 

de  asseosu  et  roluntate  (jd  reverendi..  Viri  E>«r  “ ...  '.  nillÌMt  . . 

generai.  reSoris  discreto  Viro  l3iTo  Bartbolomeo  de 

la  Sordela  et  Nathali  Becebtm  de  Ravenna 

prò  uno  anno  finito  et  completo  in  ......  

^nia  libr.  boa.  p noi.  prò  ut  patet  per  instrumentam  publicum  scriptum 

Diii  reàoris  et  thcMur.  3 presente  carilndinem 

petimns  et  deffeaum to  anno  et  precedenti 

. . . . non  fuit  de  sale  et  alìtmde  qùiT  . . . . ' . . . . 

provincialinm  prò  isio  anno  et  inde  expedit  carìus  solito  emàt  . ' . . 
Ecclesia  Romana  et  eum  camera  conseque- 


retur  et  ad  vendkionem et  et  ea-prcsemes 

ilTi  providere  ne  provinciales  et. maxime  .......  1 .t  . . . 


et  Comittatum  distriàum  et  dyec  et  territoriorum  prediàorum  Romane 

Ecclesie  fidelium  et  qui  de  presenti  anno . . . 

. . . . iJnò  re&ori  et  Dno  thesaur.  de  cantpis  salis  et  emoHmemo 

lesponderet  salis  non  patiamiu;  dcfic&um  finta  hee  fama  deliberacionc 


430 

(ollempni  per  Dm  Dnos  refiores  et  theuur.  enai  Mpienilbus  et  discretls 
Dnis  Dno  Bartbolomto  de  la  Bordila  de  Imola  et  ser  jivansore  de  SaaHif 
de  Ravenna  , et  ser  Cecen  quond.  ser  HichoUi-'ie  Milanenilbiii  de  Faventia, 
et  traSatu  sollempnibus  hisiis  cum  eisdem,  difli  qd  I5ìii  rectoris  et  ihe- 
saur.  confidentes  de  ipsis  & spalem  de  eis  gerentes  iìduciam  , ut  dixe- 
runt  ac  sperantes  **  'P®  comittentor  eisdem  per  hoc  presens  pt-blicum 
Insirumentum  debitura  laudabilem  sortiaotur  effe&ura  , Cc  fidellt.  exe- 
quant.  ipsis  & cuilibet  eorundem  pienam  concessernnt  facultatem  ven- 
dendi , Se  vendi  taciendi  sai  in  Civitaiibus  Ravenne,  Faventie,  Imole , Co- 
mitatibus  diclorum , 6c  territoriorum  eorund^  nec  non  in  Lago  , Banaea- 
vallo , & in  Medicina , Ganzanlghio  , & Villa  Fontana  ubicunq.  per  loca 
predilla  R.omane  Ecclesie  obedientia , voluerint  ingrossum  , & ad  minn- 
tum  prò  libito  voluntaiis,  nec  non  emendi  eas  undecunq.  voluerint  8c 
potuerint  de  difta  provincia,  fic  prò  venabili  pretio  competenti  prò  fulci- 

mento  caniporum  salis  di&arum.  Civitatum  & terrarutn  Se  asu  h 

tor..  eorundem  prò  presenti  anno  usque  ad  ipsorum  dominorutn  benepla* 
ciium  voluntaiis,  Insuper  slmilem  licentiam  ipsis  Se  cuilibet  eorum  emen> 
di  in  Civitate  Venetiarnm  vel  alibi  prò  pretto  quo  minori  habere  polue- 
rint,  J^nlndecim  millia  Corhtllarum  salis,  Sc  ipsum  sai  Se  quaniitaiem  jaitv 
didam  conduci  faciendi  de  Civitate  Venetiarnm  ad  provineiam  Romandiole  Se 
Ctvitates,  castra  Se  loca  Se  territoria  supra  nominata  Sc  ipsum  sai  inca> 
ricandì  Sc  vendi  faciendi  in  di^is  Civitatibus  Se  super  illis  agendis.  Se 
omnibus  aliis  suprasciptis  per  quas  voluerfnt  pienam  Sc  liberam  per  pre. 
sens  piiblicum  Instrumentum  diài  Diu  ReSoris  & Thesaur.  concessum 
inir.,  Sé  silos  ac  Romane  Ecclesie  Ofiìclales  in  predidis  omnibus  consti- 
tuerunt  iisque  ad  eonim  beneplacitum  voluntatts  Se  hoc  ideo  fecerunt  di- 
fti  Dni  Reàor.  Se  Thesaur.  prò  eo  quo  ipsi  Unas  Bartbolomeus  Cecebusy 
èX  ser  jivansore  presemes  sponte  per  se  Se  suor  heredes  universos  promi- 
serunt  exequi  legitime  Se  (ideliter  exefeere  omnia  ipsis  comissa,  per  di- 
Qos  Diius  reàorem  Se  thesaur.  in  prediàis  Sc  ostendere  , exhibere,  Sc 
mostrare  rationes  omnium  que  gesserint  aut  fecerint  in  prediàis,  Se  quic- 
quid  utìlitatis  Sc  emolumenti  ^ inde  receperint  diàis  Dnis  reàori  & 
thesaur.  assignare  eriiensis  corum  Sc  salar,  ac  omnibus  aliis  in  istis  dedu> 
àis,  quodeumque  dìài  Duus  Bartbolomeus  Cecebur , Se  ser  Av  ansare  lue* 
runt  per  diàos  Diiós  reftorem  Sc  thesaur.  de  presentis  requisiti  Instru- 
mento  ab  eisdem  Dno  Bartbolomto  Cecebo  sér  Avansore  novit.  prediàis 
omnibus  tcoendis,  fruendis^  complendis  Sc  diligemer  faciendis  , exer- 
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ceodis  òc  compiiundìs  prestito  in  nunibus  diéli  Dui  reAoris  eonitn 

manibus  cotnp  ....  uSis  libr  .... 

ad  Sand*  Dei  Evangelia  premissa  per  eas  attendendis, 

mandantes  michi  not  ito  tamq.  persone  publice  , nt  de  bujustnod!  con. 
cessione  & licentia  ipsis  Dno  Bartbolomeo  Ccccbo  & ser  Avtnsorì  confìciam 
publicum  instrumentam . Ada  fucrunt  hec  favntit  in  Episcopali  Palatio 
ubi  residet  didus  Dnus  Rcdor  presentibus  discretis  viris  Dno  j4(oha  Anta- 
Hit  Juris  perito  presetu  Camere  Romandiole  Agattn.  dyoc , Girando  de 
Madtnit  Magalonen,  dyoc,  ser  Gino  Anttgirca  de  Imola  & Matheo  Filio  set 
Francaci  de  Imola  vocatis  tesiibus  ad  predida,  die  sento  mensis  Kovembrie 
anno  a nativitale  Orti  milleiimo  trecentesimo  tricesimo  stftimo,  Indiiiione  quin- 
ta Pontificittu  SasiSUstimi  in  JC/m  palris  & Dni  nostri  Dnt  BenediUi  digna 
Dei  providentia  Pape  duodecimo  anno  lercio  , mandantis  qd  Dai  redor.  & 
thesaur.  hec  Episcopus  publicam  Instrumentum  sìgillis  eorum  impenden* 
ti  . ...  ...  Toborari. 

Et  Ego  Guiliintis  Bruniti  clericus  iilius  magni  GuilUni  Bramii  de  Saism- 
biado  Catincen.  djóc,  publicns  Imperiali  ^ & Apostolica  sudori  tate  nota* 
rius , 6c  mie  not  Cervie  5ande  Romane  Ecclesie  in  Proviocia  Roman* 
diole  predidis  omnibus  dum  sic  per  didas  preces  agereot,  presens  inten- 
fui  & de  not  .....  didorum  dominorum  Redor.  & thesaur. 
ad  reqnisitionem  didorum  Dni  Bartolomei  Cerchi  & ser,  Ausmtoris  premi» 
sa  omnia  scripsi  publicavi , notavi  & signo  meo  solito  signavi.  . 

Nos  vero  Joannes  Amalriti  Redor  Romandiole  predid.  in  Spiritualibut 
& temporalibus  prò  Sanda  Romana  Ecclesia  Generalis,  sigillum  meuta 
£m.  autenticum  presenti  instrumento  6c  concessioni  seu  licentie  appooi 
fecimus.  In  pendenti  in  hdem  & testimonium  omnium  premissorum. 

Et  nos  vero  etiam  Stepianus  Bononi.  predid.  presentes  proiunt  prò  ea. 
dem  Sanda  Romana.  Ecclesia  Thesaur.  generalis  sigillum  .meum  autenti. 
cum  in  pendenti  huic  .presenti  instrumento  & concessioni  seu  licentie 
apponi  fecimus  in  fidem  & testimonium  omnium  premissorum  • 

In  eadem  membrana  aliod  aiest  Insiniounium  ut  infra. 

IbJ  nomine  Amen.  Anno  a Nativìtate  eiusdem  millesimo  tre. 
centesimo  tricesimo  ©davo,  Indidione  sexta  Pontifìcatus  Sandissimi  Pa- 
tris  & Dni  nostri/^'  BenediUi  digna  Dei  provjdeniia  Pape  duodecimi  « 
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«nno  quarto,  die  odiavo  measis  Junii.  Moverim  UuiversI  hoc  pitKQs  In- 
strumentum publicum  inspecturi  qd  Venerabilit  dc.discretus  vir  Dnua 
Stephanus  Bononiens,  R.ector  Ecclesiarum  de  Canltrato  & de  y»rinbtlo  Str- 
Uctns  dyoc  provincie  Romacdiole  Thesaur.  prò  Sancta  Romana  Ecclesia 
generalis  in  presencia  Venerabili,  & Reverendi  Viri  Uni  Johann  jlmalriti 
priori!  Ecclesie  STi  Britu  Untaten.  dyoc  prefaie  provincie  proSancta  Romana 
Ecclesia  Comitis  & generalis  rectorisitis  omnibus  consentientis  , & suum 
flssensum  & aucioritatem  prestanti!  ad  peiicionera  & instantiam  providi  Viri 
ser  Ctcchi  ^ ser  NkhoUi  de  MiUntnsihm  de  Faventia  suo  proprio  nomiue , 
£c  vice  sapienti!  viri  Dui  Bartholomti  qd  Zarletti  de  Imola  Juris  periti, 
nec  non  Oni  Avanioris  de  Sanili t de  Ravenna,  preno.  & istorum  coakP- 
sione  & omnia  & singola  ista.  Eum  debita  iosxamia  requirentet  & postu- 
lante! , sive  confessus  & contemus  ac  diait  asseruit  & sponte  confessus 
fuit  coram  me  Not.  & testibus  istis,  ^de  speciali  comissione  & manda- 
to dicti  Dai  Jaiarmis  Amalriti  rectoris  prefàii  nec  non  de.  voluutate  con- 
seosu  & mandato  ipsiut  Diii  Stephani  Thesaur.  prelibati  , Se  per  ipsos 
Dnos  Jobarmtm  Amalriti  rectorem  & Stepbantan  thesaur.  prefati  Dmt  Bar- 
tholomeus,  Dtms  Avanior.,  £t  Cecebat  adsumpti  suorum  & electi  in  Anno 
DTìT  millesimo  trecentesimo  tricesimo  septimo,  die  sexta  roensis  Novem- 
bri!, illiu!  anni,  Cc  pariter  deputati  super  canipis  salis.Civitatis  Ravenne , 
Faventie,  ImoU,  6c  eoruraq;  comunitatuum  , territoriorum  & Dyocesis 
nec  non  terraium  Banhacavalli , Laghi , Canganìgbi,  Medicine,  & Ville  Fon~ 
tane  dict.'promt.  videlicet  ad  emendum  & conducendunr.  sai  tam  de  pro- 
vincia Romandiole  qm  de  extra  ipsam  provinciam , ad  ipsas  terrat  Civita- 
tes  6c  loca  prò  sufficienti  usu  faabitator.  dictorum  locorum  nomine  .Ro- 
mane Ecclesie  & ipsa  Romana  Ecclesia  utq.  ad  ipsorum  Dominoruin 
Johanms  rectoris,  & Stephani  thesaur.  beneplacitum  & volutaiem  , prò  fui- 
cimento  terrarum  Civitatum  & locorum  prcdictorum  ad  profectum  St 
emolumcntum  nec  non  dampnum  & periculum  si  quod  absit  inde  con- 
tingent  Camere  provincie  Romandiole  pactis,  modis  6c  condicionibus  itis, 
videlicet  qd  ipst  officiales  prò  usu  bominum  & habitator.  Civitatum  , 
terrarum  & locorum  prcdictorum  deberent  emere  vel  emi  lacere  ac  em- 
ptum  conduci  ad  Civitatcs  terras  Se  loca  predieta,  tantum  sai  , sive  tanta 
salis  quantitate  que  sufficeret  prò  usu  incholarum  Se  hahitatorum  terrarum 
et  locorum  prcdictorum  et  ultra  secundum  qd  ipsis  videbittir  prò  utilitate 
Camere  amedicce  quodq;  liceat  ipsis  Officialibus  et  quibuslibet  deputati! 
ab  eis  ipsum  sai  Mm  ingrossuin  et  ad  minutum  in  civitaiibus,  tcrris  et 
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Joei»  pfrfatl»,  et  w qnibus  e*  ei»  magi»  pofuerint  vendere  et  vendf  fa- 
cere,  nomine  Romane  Ecclesie  et  prò  Romana  Ecclesia  tam  iocolis, 
tngrmmii  et  babiiaioribus  dictoram  locorum  £ etiam  quibuscunq;  forensi- 
bns  in  ipsis  locis  vet  aliis  eorum  sai  emere  volcmibus  prò  ut  ipsis  Offi- 
tialibus  Tei  deputatis  ab  eis  placuerit  usq;  ad  ipsorum  dominorum  recto- 
rit  et  thesaurarlis  benrplaciium  et  voluntatem.  Iiem  _q  dcberentde  omni- 
bus e dictum  salis  negoiium  et  odìcium  infra  tempus  ad- 

ninistrationit  eorum  faciia  et  gestir _p  ipsos  officialcs  vel  alterum  ex  eis, 
leu  aliun  nomine  eornndera  vel  alterins  eorum  tam  in  Emptione  quam 
in  conducta  salis  prefaii  , quam  etiam  prò  expensis  (actis  in  con- 
ducendo sai  predictum  et  aliis  quibnscumq;  teneant  et  debeant  Oiiìciales 
iam  dicti  loco  et  tempore  debito,  prefatis  EJnis  rectori , et  thesaur.  no- 
mine et  vice  Romane  Ecclesie  reciiiiemi , mostrare  et  reddere  rationem 
et  rellqua  omnia  restiiuere  et  ad  integrum  consignare  , prefatis  Dominis 
Jtbtmu  rectori  et  Sttfhtna  thesaur.  vel  successoribus  eorund.  prò  ut  de 
eseeutionem  et  deputationem  dominorum  Oi&cialium  et  omnibus  et  sin- 
gulis  . . . . s constat  pubifco  Instrumento  manu  mei  GuiUini  Bru- 
ttiti Notarii  rT ( (orsan  Ravenne)  coniecto.  Item  dixit  asseruit  et  confes- 
sus  fuit  idem  Dnus  Stepbmut  thesaur.  prelihatus  in  presentia  dicti  C)HI 
Rectoris  preseniis  consentientis  et  auctorantis  omnibus  et  singulis 
istis  nec  non  mei  Notar,  et  testium  infrascriptorum  ac  etiam  pre- 
sentes  et  instantes  predictis  tir  (Uccio  suo  et  predictorum  nomi- 
ne stipulanti  et  recipienti,  se  nomine  et  vice  Romane  Ecclesie  et  Ca- 
mere Provincie  Romandiole,  et  prò  ipsa  Romana  Ecclesia  et  Camera 
antedicia , una  cum  predino  Dno  Jobatme  Reetore  ridisse  et  calculasse  et 
diligenter  pertractasse  librum  rationis  gestionis,  et  administrationis  et  Of- 
(icium  Officialium  predictorum  in  quo  conscripta  erant , 'accepta  et  data 
expensa  et  facia  in  emptione  et  conditione  ac  etiam  in  vendìtione  et 
erogatione  et  distribationé  salis  preditti  tam  in  grossum  qmad  minutum. 
Item  dixit  et  confessus  fuit  q_  ipsa  ratione  diligenter  calcolata  et  compu- 
to facto,  tam  de  dacis  et  expensis  ^ etiam  de  receptis  et  habitis,  ex 
pretio  salis  predicii  apposuit  emolumentum  et  comodum  salis  predicti 
prò  tempore  et  a tempore  comissionis  officii  gestionis  et  administrationis 
predict.  Usinm  inilio  posìto  ad  compotum  prò  venditione  et  tamq;  vendit. 
et  ad  illud  precium  et  ad  illam  rationem  et  modum  ad  quem  venditum 
fuit  aliud  sai  de  dcccm- minibus  corbellis  salis,  ad  mensuram  Cervie  vel 
Etna  que  adhuc  supersunt  et  restant  io  ciritaiibus  et  locis  predictis  et 
Tom.  IV.  tu 
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nondum  vendite  «nt,  quem  quiJem  lalem  decreverunt  predicti  Dm  Re. 
ctor  et  Thesaur.  posse  et  debere  vendi  per  ipsos  officialei  et  alioi  prò  eia 
in  dictis  civitatibus  et  locis  ad  ìpsorum  Officialium  comodum  et  utilità^ 
tem  usqne  ad  Kalendas  mensis  Novembris. 

Nihtl  alixd  ampUxi  adat  in  membrana  , imm  apparti  ipta  in  sM 
fint  recisa.  “ 

Venditio  Canepa:  Salis  Provioci*  Romandiol*  cum  Capitulis  paBis  &e. 

An.  1341-  Oftobris. 


In  Nomine  !5J^i  Amen.  Anno  aNativitaie  ejuad.  Mi/iesiim  Ir^ltsima 
OwdMer«W  Primo  IniiBiont  nona  tempore  Sanaissimi  Palm  &dni  nostri 
^ni  BmtHeii  doglia  dei  providentia  Pape  duodecimi  Pontificatus  voarrno  Septimo  , 
die  veneris  duodecima  mensh  OSoMs.  Sapiemes  & discreti  viri  Dni  fran- 
nom  . . • • VuUerius  Jurisperitus  Jndex  CivM.  generalis  provtnat 

xZ'andiole  super  causisclvili^s&appellaiionibus  & Piilippux  de  irgw  Juris- 
peritus Judex  Civil-  super  ons  Crirainalibu$acmalefficiisdepuratuspro  tribù- 
Lli  sedente  in  Éfaii  Palatio  Faventie  ad  banchura  Juris  Givi 

generalis  prefate  ubi  E generali,  a^  . . . • 

. q.  cum  temp  ....  in  ....  cat  vinditiom 

piende  de  canipis  salii  Civitatum  Ravenne,  Cervie,  Forolhii , Forumpom. 
pila.  Cesene,  Favcniie , Jmole , & terris  Castrocarii  Banhacavalii  & omnium 
& singniarum  aliarum  lerrarura  que  tenentur  per  Dominum  Ostasium  de 
Polenta  Regentem  Civiiatis  Raroenne  et  Cervie  supradiaas,  Francuckm  de 
Ordelaffis  Capita'neum  Civitaiis  Forolivii  et  Forumpompilii  & Cesene,  Fran- 
ciicbum  de  Manfredis  Capitaneura  Civitatis  Faventie , et  lippumie  Midosiu 
Opitaneum  Civitatis  Jmole,  nec  non  et  de  canipis  civitatis  Jmole  et  ter- 
rarum  Lughi,  Medicine,  Ganzanighi , Filiefontane , Brelenorii , Meldsle  et 

omni  diai  salis  emolumento  . . . ad  Romanan^Ecclesiam  & ejus 

Cameram  in  prefata  provincia  pertinent.  nec  hujus  n»r.  veodmo  fieri  d^ 
beat  nisi  legitimis  subastatoribus  pre^wdc^es . Ideo  ad  petitionem  « 
instanliam  providi  Viri  Petrucii  qnd  Uni  Maxli  de  G^mondis  de 
Forolivio  procuratori.  Camere  supradiac,  et  Reverendi  viri  Dni  Stepiam 
Bononiens.  Reaoris  Ecclesie  de  Ganieraci  Sarlicen.  dyecesis  diae  Camere 
Thesaur.  in  prediaa  provincia  generalis  comiiit,  imposuit,  et  tnandavit 
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Carioaa  de  Bononia  pubblico  diSe  Civiiaiis  generali  nuniio  preconi  et 
bannitori  presemi  et  intelligenti,  qui  indialo  Epali  Palatio  in  quo  resi- 

det  diàaCiviiaie generali: public tlla  vece  sono  tu* 

be  premisso  cridet  proclamet  atquesubastetsupradidassalis  CanLpas&eoruin 
didi  falis  emoluraentum  shì  conditione  quicunque  vult  emere  canipas  sa- 
li: Civiialis  Ravenne,  Cervie,  Ferolivii,  Forumpompìlii , Ceiene,  Faveniic, 
Imole  et  terris  Caiirecarii  Banhacavalli  et  omnium  et  singulartim  terrarum 
quc  tencmur  per  Dominum  Oitaiium  de  Polenta  Regentem  Civitatis  Ra- 
venne et  Cervie,  Franciicum  de  Ordelaffit  Regentem  civitatis  Ferolivii  et 
Forumpompilii  & Cesene , Franciicitm  de  Manfredit  Opitaneum  Civitatis  Fa- 
ventie , ct  Lippimi  àeAilidosiis  Capitanettm  Civitatis  Imole,  nec  non  et  de 
canipis  civitatis  Imole  et  terrarum  Lupiil  Medicine  , Ganzanighi  , et  l'elle- 
fontane,  et  Bretonorii  tt  Meidule  et  de  omni  didi  salis  emolumento  ad  Ro- 
manam  Eccksiam  et  cjits  Cameram  in  prefata  provincia  pertinent.  prò  an- 
no presenti  inchoando  die  . . 

lubiliis  condiiionibus  et  pactis  sub  quibus  p.  Dnum  Thesaurum  memora- 

tum  facta  fecit  anno  proxime 

ento  ci  • ...  dem  emptoribus  et  • , ... 

nisi  de  quibus  . . . . . ...  . . volentibus  eraere  dìtìas 

canipas  & . . 

ad  tertiam  diem,  coram  didis  Onis  Judicibus  debeant  ad  aninm  Jur  . ■ 

predidum  pcrsonaliter  comparere  oblation.  quant- 

volente:  ex  didi 

salis  emolummento  seu  parte  ipsius  dare  voluerint  qui  plus  offerenti  ven- 
dc'ur  & debeant  per  Reverendum  virtim  Dnum  Philippam  de  Ar.tilla  Prio- 
rem  Ecclesie  iti  Petti  ica  ....  adnm  Capellani  Diti  nostri  Pape 
prefate  provincie  Romandiole  Redorem  in  spiriiualibus  & temporalibus 
& Venerandi  viri  Dai  Siepiani- Bonenieiis.  ejusd.  provincie  Thesaura.  prò 
Sanda  Romana  Ecclia  gnlis  presentib.  : providis  & discreti:  viris  Sei-  An- 
drea Dui  Geraldi  de  Imola  Ser  Andinthio  Dui  Syliardi  de  Forolivio,  Ser 
Lanrentio  Gnidonlt  de  prepie  iti  Petti  Scanadn.  de  Florentla , Ser  Panie  con- 
dara  peifie  de  Eitpniio,  Set  Sinune  Baccareni  de  Ferrarla,  & Stt  Antio- 
nio  condam  Dni  Piilippi  de  ...  Himondis  de  Notar,  hujus  nunc/’is- 

ventie  vocatis  testibus  ad  predida,  anni,  die,  loco,  Indidione  , poni,  & 
prescntibiis  tesiibs.  proxima  dies,  reiulit  Carbonns  de  Bononia  nuotius  & 
preco  predidis  prefatis  dTÌIs  Judicibus  ut  supra  prò  tribunali  sedentibtis  6c 
michi  notata  infrascripto  se  cridasse,  proclamasse,  & subastasse  & in  o- 

i i l 2. 
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mnibas  Se  per  omoia  dixtsse  et  ferisse  prò  ut  supra  scriptum  est  et  habnit 
In  mandatis , anno,  Indiflione,  loco,  et  Pont,  quibus  supra  dìe  ^ulnisdr- 
chna  meniis  OQohris  predici  coram  difiis  Dnis  Fremtistho  et  Philip  ]»■ 
Scibn!  Civii.  generalis  provincie  Jiauiaudioie , in  £pa/»  PsUtio  Favtmie  ad 
Bancum  ]uris  prediàum  prò  tribunali  sedentibus  intima  diffar.  proinde 
proclamationis  subastaiiooi  eisd.  tmdf  prodamatione  et  subastaiiune  pcrCar- 
ionum^de  Bononia  publicum  diete  Civitatis  nuntium  aiq;  preconena , de  di- 
ctorum  dnoum  Judicum  mandato  sono  tube  premisso,  repertis  et  factis 
ut  supra  per  omnia  semel  et  pluiies,  presente,  petente,  et  instante  pro- 
vido  viro  Str  Ptirntio  coodam  Dni  Maxìi  de  Gaisnmdii  de  Forolivio  pro- 
curatore causarum  Camere  Romane  Eccìie'  in  provincia  Remanditie  , De- 
mo coroparuit  aliquid  offerens  de  canipis  et  cmokimenio  salis  predictis 
presenti  Ser  ^tndrea  de  SUrrianis  de  Ftrolima , Ser  Riteio  de  Artendit  de 
Forolivio  , Ser  PenoKzio  de  Monte  Lupo  de  Florentia  Ser  Pizardo  qdam  Bit. 
tini  Aariffieis  de  Bononia , Ser  Pcutlo  condam  Pteeie  de  Eugnhio , iS  Str  etn- 
irta  £u  Ceroidi  de  Imola  Notar,  nuac  morata  trabenlis  Faventie,  vocatia 
Kstibus  ad  predi&a. 

Clement.  VI.  Pou.  Max.  an.  primo.  Caroli  IV.  Imper.  an.  x8.  IndiSlone  io. 

Tv&d  & Copventionet  circa  extraHUmem , & eonduSìonm  salii 
prò  Provincia  Bomandioloe . 

An.  1 341.  ..... 

ejusdem  millesimo  trecen- 
tesimo quadringesimo  secundo  Indizione  decima  tempore  Santissimi  Pa- 
tria Se  dìiì  nostri  Clementit 

ent  anno  primo  die  Jovis  decimanona  mensis  De- 

ccmbris  cum  proclamatores  subastantores  Se  . ......  . - . 

veline  Faventie  Jmole  Sc  terris  Castrocarnm 

Baaeacxvalli  8t  earum  Sc  singularnm  aliarum  terrarum  g_tenent  . . . . 

nr  Civitath  Ravenne  Sc  Cervie  super 

dominos  Franeisebam  de  Manfredi!  Capitaneum  Civitatit  Ravenne  Sc  . . . 

• . . . Civitatis  Jmole  nec  non  Sc  Campoc. 

Comitratus  Jmole , Sc  terris  Jjtghi , Medicine , Canzaniciii , 

Se. diti  Salis  emolumenti  ad  Romanam 

BCcitam  Se  cjns  cameram  in  prefata  provintra  pertìoen:  in  locis  diti  ter- 
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ritorii  snixrius  discriplis • . ico  Stipieotissimì 

Viri  rfn?  PkiUppi  de  Sìghna  Fiorenti . dyòces:  Juris  periti , Judicir  ejui  ge- 

neralis  provìncte  Rtnundiole  ad  Criminalia 

& apeilationes  deputati , in  EpijcopaJi  Palano  Favenlie  ad  Banchum  Ts, 
ubi  nane  e;us  residet  generalis , ad  peiicionem  inscaniiam  & . .1  . . . 

nam  providi  viri  Ser  Petriuii  dui  JUaximi  de  Gnitmondit  de  Forolivio 
pcocurator  camarum  Camere  SanAe  Romane  Ecclesie  in  Provincia  Ro* 
mandioie  iegitime  & sollempniter  juxta  formam  Instrumentorum  eé'torum 
per  Santissime  memorie  dnarn  Benedlifum  Papam  dHodeclmam,  & inibicio* 

costrintoritim per 

Revereodum  virum  dnum  Fbilippum  de  Aatilla  Prkrem  Sti  Peni  Scanad  .. 

, . . de  Florentia  prefate  provintie  reBorem  in  spirltualibus  8c  tempora- 
libus  gentralem  fate  fuerint  per  carbonem  qd  palliarum  de  Bontnia  plaza- 
rium  & dicti  generalis  ejus  Preconem  pubiiciira  ^ si  qui  es  . . < . 

, . . obemus  cmolumcBtum  & 3us  caniparum  prediciarum  terrarum 
Civitatum  Casirorum  & locorum  supcrius  specificatorum  deberent  terremi 
pluribus  in  annis  prociam  omnibus  content  ....  jam  elapsis  comperare 
corum  dicto  diió  Judice  istis  dms  reciore  & thesaurario  6c  facere  trinis 
subastantoribus  duìs  diebus sollempniter  sono  tu- 
be premisso , more  solito canipis  & emoinmenta  ipsarum  cani- 

parum  de  dicti  Judicis  mandato  qui  plus  offerenti  darentur  Se  renderen- 
lur  & in  altero  7" morum  dictorum  snbastantorum  endaram  & proclamatio. 
nem  comparuerint  nawes  de  enasarolo  comitatus  hnole  cor  am  duo  Istd,  . . 

& Ser  Petnteio  procurator  Camere  antedictus  offerens  velie  dare 

de  emolumento  caniparum  starium  haberi  mille  bon.  solvendi  in  ceieris 
annis  in  diciis  prociamatoribni  seu  subastantoribus  content.  prò  anno, 
proxime  futuro  incepto  die  vicesima  mensis  octobris  proximi  predicti , de 
faciendo  die  ricesimo  mensis  octobris  proximi  futuro  ut  de  predictis  con- 
stai publica  ìnstrumenta  manui  mei  subdiccndi  Notarli  ante  . . ...  . 

....  «s»i.  instrumentum  confeta  nec  alius  in  ditis  annis  seu  etiatn 
p . . . . diebus  pluribus  expetatis  comparuerint  vel  obtulerint  nisi  Ser 
Jokannet  qn?  jilbtrU  de  Foropompilio  Laurentint  condam  Pasarthm  Capelle 
5ti  Milioni  de  Florentia  fit  Zinicola  ^d  Santolini  de  Imola  Capelle  isti 
Lanrentii  qui  de  hodierna  die  eorum  istis  dno  ReBore  6t  dno  Stephano 
Thejaor.  comparenies  obtuler.  dare  velie  de  ditis  eanipis  & Salis  emolu- 
mento libras  mille  quingenias  bonas  per Solvendas  in  terminis 

inferius  dcclarandis,  nec  reperti  fuerint  aiiuixtian  alium  qui  de  ditis  cani- 
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pi5  & salis  emolumento  majus  pretiura  dare  voluerint  vel  obittlerini'^ 
ipsi  Set  Joharmes  Lanrenciits  ZinkoU  Ideo  Retrerendus  vir  dnu*  miif>pnt  & 
JntiU  Reftor  prefatus  & Venerab:  »ir  donua  Supbtmt  Sertarur  Redor 
Ecclesie  de  Sanltmlo  SirUctns.  dyoces:  prefate  provincie  TittaHrm:  prò 
cadem  Romana  Ecclia  gtnerallt  simul  de  concorditer  prercndentibus  di&if 
siibastantoribiu  legitlme  (t&'s  ut  est  moria  vice  6c  nomine  dide  Romane 

Ecèlie,  ac  ipsam  prò  ut  iedermt  , vmdidermt  Se 

trididtrmt  hcjverunt  & concciserimt  Omni  modo  jure  & forma  quibus  me- 
lius  potuerint  libere  6c  expedite  per  se  eumq.  in  diflum  Reflorem  & 
Thesaur.  officio  successionis  discreiis  viris  Ser  Jobame , Lawretnio , & Zini- 
(oU  superius  nominati  prò  se  ipsis  & nomine  alionim  sociorum  quos  ha- 
bcre  & in  quibus  hac  pmipcrt  voluerint  dacium  , scilicec  gabeltam  passa- 
gium  6c  oranem  provtntum  ac  qucsiionem  aliud  emolumentum  salis  cani- 
pariim  Civitaium  Ravenne,  Cervie,  Faventie,  Imoìe  eartim  dyoces.  difta- 
rum  terrarum  & Civitatum,  nec  non  terrarum  seti  Castronim  Lugbì , 
Btnbacavalli , medicine,  Caitrocarum  Gancanighni  & Cmùtatut  Imole  cojns 
eorum  distriflibus  speclant.  & periinent.  Romane  Ecclie  Omerc  provin- 
cie Romandiolc  & omnia  'tira  vel  quasi  & omnes  rationes  usua  & aftio- 
Bcs  que  vcl  quas  Romana  Eccla  habet  vel  habuerit  & percipit  seu  habe- 
se  & percipere  consueverit  6c  potest  in  texris  & locis  prediQis  qui  .... 

de  Sale  & Jure  ^ habet  in  hoc  de  consuetudine  vel  de  jure  Ut 

que  & quas  ipsa  EccTia  6c  Camera  Ecclie  Romane  in  diUis  terris  & locis 
dicit  promitiere  in  dado  passaegio  & gabella  salis  condudi  vel  extrafU  de 
diàis  Civitatibus  & locis  & de  omnt  Sale  qd  vendi  consueverit  in  Civi- 
laiibus  6c  locis  predtctis  undccunque  portaremur  ad  dieta  loca  6c  omne  Jus 
vel  qi  omeem  q-  rationem  òc  aclionem  qd  & quamlibet  nunc  vcl  habere 
consueverint  6c  debet  Camera  prefate  Ecclesie  de  Sale  solito  vendi  prò 
Romana  Ecclesia  in  Canipis  salis  consiftutis  8c  constiluendis , in  dictis 
terris  & locis  & omnem  Introitiim  , & proventum  percipiendum  ex  eis, 
& usum  ipsarum  Caniparum  prout  vel  haberi  & percipi  consueverunt  usq; 
ad  unum  annum  inceptum  die  vietrìm»  meniit  QUohrit  prosimi  preteriti  8c 
simi  lem  dem  ....  ad  ununi  annum  cum  omnibus  & singulis  juribus  Se 
actionibus  quesrtis  & competentibus  Romane  Ecclie,  Se  ejus  Camere  con- 
ira Se  ad  .>ersus  quascunq.-'  personas  collegia  vel  Universitates , cujuscunq: 
gradus,  Sc  conditionis  existanc  de  locis  supranominaiis  Se  etiam  aliando 
prò  eo  quo  a dieta  die  vicesima.  mensis  Octobris  predicta  usq:  nunc  ven- 
didcrint  seu  vendi  iiecerim,  vel  conduci  sai  in  aliqua  quamitate  ad  dieta 
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loca  vcl  in  aliquo  de  dictis  locis , si'ne  Ucentla  predictorum  dominorum 
Rectoris  Ic  Thesturasii , vel  cum  liceniia  aut  aliier  operati  fuerint  ali* 
quid  in  facto,  rei  opere  Salis  in  prejudicium  Romane  EccITe  aut  contra 
formam  costitutionum  generalium,  provincie  Romandiole  infra  dictutn 
tempus,  ^ jura  & actiones  omnes,  & sìngulas  reales  & penonales  & cu- 
juscunqtie  generis  6c  man  .....  existant , idem  dnus  Rector  & Thesaur. 
prediciis  emptoribus  & conductoribus , prò  se  & suis  beredibus  & succes. 
soribus  stipulant:  de  recipient: , cessenint  6c  transtulernnt  ponentes  eosdem 
in  locum  suum,  fic  Camere  Romane  EccITe,  in  predictis,  ita  prò  ami 
predicii  emptores  Se  heredes  & successores  & sui  valeant  de  cetero  predi- 
cias  actiones  & jura  mon.  ........  et  intemptare  contra  pre- 
nominato, et  supranotatas  personas  collegia  et  Universitates  ad  omnem 
ipsorum  comodum  et  utjlitatem  et  prò  eorum  libera  voluntate , compa^ 
nentes  insuper  et  transigentes  ac  coram  convenientes  per  modum  compor- 
tationis  et  transactionis  ejusdem  dUt  Rectoris  et  Thesaur.  omni  alio  mo- 
do et  iure  quibus  melius  valent  de  jure  cum  predictis  conductoribus  et 
emptoribus  stipulantibs  et  recipientib.-  nomine  et  vice  omnium  et  singu- 
larum  personarum  qu.'  a prcdicta  vicesima  die  mensis  Octobrts  predicti  in 
Civitatibus  Havenae,  Faveaiir,  vel  Jmaie  vendiderint  aut  vendi  feceriiu 
sai  in  aliqua  quantitatc  aut  conduxerint,  vel  duci  fecerint  ad  ipsa  loca 
et  Civitates  sai  in  quantitaie  aliqua  seu  quantitat.  magnis  vel  parvis  sina 
liceotia  dominorum  predictorum  , de  omnibus  et  singulis  penis  quas  int^ 
mare  d • ■ . , de  toma  vel  cais  de  quibus  predictis  eorum  nominibus  recir 
pieni,  plenarie  liberacion-  et  absolution.  ejusd.  dui  Rectoris  et  Tbesaur; 
hec  inter  dinas  partes  affo  q ab  introita  mensis  Marcii  proxime  futuri 
usq;  ad  vicesimum  diem  mensis  Octobris  proxime  subsequentis  dicii  dai 
Rectoris  et  Thesaur.  prò  se  vel  alios  cu;us  OSiciales  possint.  conducere 
Sai  ad  dinas  terras  et  ibi  incanipare  vendere  finito  d • - . taxat, 

tempore  dicii  vendiioris,  denunciato  prius  predictis  emptoribus  et  condu- 
ctoribus ad^  loca  et  in  quibus  voluerint  dictum  sai  conducere  et  reponi 
facere,  et  quantitat:  dicii  salis  conducendi,  ita  qd  predicti  emptores  et 
eorum  Socii,  in  omnibus  hujusmodi  con  ....  contentos  succedant 
in  locum  Camere  provincie  Romandiole  et  ipsorum  dominorum  Rector; 
et  Thesaur:  usq:  ad  tempus  predictum  et  tamq:  ipsi  dìTi  Rector  et  The* 
salir;  et  Camera  EccTie  in  predictis  facere  et  exercere  posset  possint  prc- 
dicii  emptores  et  eorum  soci)  facere  disponere  et  plenarie  exercere  sub 
pactis  modis  et  condicionibus  isiis  in.  primis  qd  liceat  dictis  emptoribus  et 
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cpruro  OlBcialibus  seu  alteri  eorum,  et  posiint  libere  et  ibiolute  collige* 
rp  eicigere  et  percipere  et  habere  dictam  paasacgium  et  gabellam  de  loto-. 
sale  ^ estet  in  supradictis  canipis,  dictorum  locorum  de  p/esemi  ann» 
predico  per  toiuro  lempas  eiusdem  anni  & eiiara  talis  ^ alinnde  porta*'' 
retar  de  extra  proviocie  Rotnandiole,  per  aliqaas  partes  diétomm  loco- 
rum  , ipsius  provincie  seu  extra  difta  loca  ab  omnibus  & singulis  qui  ex* 

hibereot  vel  portarent  seu  exirahi  vel  portar!  fatemur  sai  de  diftis  terrìs. 

ciiritatibua  vel  locis  exira  loca  predi&a  per  terram  vel  aquam  exigaiurl 

daciuin  secundum  modum  a consueiudine,  Se  secundum  ^ 

li  . . . percipi  exigi  consueverint  percameram  & Ofticiales  Ecchei 
autediSe,  ita  tamen  qd  si  contingit  infra  diùiun  terminum  extrahi  sai 
de  didlis  Cviiatibus  vel  locis  ultra  duos  ....  de  dado  & gabella  ^ pra 
diàa  absiradta , exigi  debuerit  per  di&os  coodudores  ipsi  dno  Tfaesaur.  prò  3 
Romana  Ecclia  per  ipsos  conduàores , dimidia  solvi  Se  dar!  debeat usq.*<^ 
videlicet  ad  quantitatem  quadringentarum  libraruin  bonarum,  at.vero  al*; 
tra  diAarum  quadringentarum  librarum  bonarum  quaotiiai;  percipi  Se  ha* 
beri  contigerint  tane  Se  due  partes  diài  dacii  & Emolumenti  sint  Se  esse-, 
debeant  Camere  memorate  Si  reliqua  lercia  pars  prediàorum  conduAo-  . 
rum,  Iiem  ^ diài  emptores  & eorum  sodi  powint  eorum  expetuis  po*  i 
nere  constifùere  tenere  S;  ordinare  Officlales  ad  exigendiim  dacium  pas>l 
sagium.Si  Gabellam  in  prediàis  civitaiibus  & locis  ad  eorum  Se  omaibui 
eorum  voluntaiem  Se  cusiodes  ad  custodiendum,  prohibendum,  impedicn*u 
dum,  ne^sal  portetur  vel  vendacur  contea  paàum  modum  aut  sine  licen*'. 
tia,diàorum  ,conduàorum  vel  aliter  in  prejudicium  diàorum  empioninr, 
vel.sociorum  suomm  quibus  oilicialibus  Se  cusiodibus  liccac  capere  6c  de*'S 
ti.nere  capi  Se  deilneri  Tacere  omnes  Se  singulos  quos  invenirent  , vendere  -, 
vel  portare  Sai  vel  alia  centra  prediàa  vel  aiiquid  prediàorum  Tacere  . . , 
.....  . pes  conira  Tacere  inferemit  diìT  Comitis  Romandiolc  vel  suoruia.. 
OC^ialiuo). presentare  ut  punianc.  penis  in  hoc  comraàu  comentis  Se  se-* 
cundqm  Tormam  costiluiionum  provincie  Se  q:  .incupì  iiceai  conduàoribus  . 
supradiàis.extonem  premissa  in  terra  tonsilicii ,Otfu\aiem  unum  tenere  qui 
prediàum  dnum  Tbesaur;.  Se  suos  Oificiales  .gradote  tractei  Iiem  qd 
dictus^Rector  provipeie  aotedicte  Se  ptedicius  dnus  Sltpktmi  tbesaur:  veor 
ditores  , . . no  • > . ■ quibus  supra  Sc^quihus  eorum  qui  mdrus  potuerit- 
tpucant:  Se  debeant,  ad  requisitionem  Se  pedtionem  dictorum  eroptorutp 
Se  sociorum.suorum,  vei  titerius  eorum  procedere, .punire  Se  condempna- 
re  summaric  slue  strepita  Se  sigaia  Judjcnm.inTM.dccem  dics,  postq: 
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^Hcto  comttre  cisd:  vel  «Iteri  eorum  seu  aliter  Offitialis  ejus  generalii 
aotedicium  & dennntUinm  fitii  omnes  & singulas  personal  Ecclestasticas , 
*el  iccniarts , pront  ad  eas  pertinet  ^ infra  dictum  tempus , unius  anni 
portabunt  vel  portar!  facerenc  vendant  vel  vendi  facient  allquam  quantità- 
tem  Salii  in  dictis  terris  6c  locis  vel  extra  dieta  loca  palasi  ve)  oculte 
tinc  licrntia  domioonim  emptornm  vel  suorom  sociorum  sen  alteriut, 
eorum  ad  penasi  centum  solidorum  Ravennatensiuni  prò  qualibet  corbel- 
la & ad  penat  alias  majores  contentas  in  coitiiiitionibns  generalibus  pro- 
viocie  aniedicie , & ad  perdicionem  Salii  ^ poriarent  lenerent  ant  vende- 
rent  de  bestianint  & instrutnentornm  cum  quibus  & in  quibus  portarent  fic 
infra  deeem  dies  ad  par/  d . . . t . . . condempnacionis  exigere,  cum 
efiectu  loto  eorum  posse  quarum  penarum  condempnaiione  & reis  predi- 
ctis  media  pars  sit  & esse  debeat  Camere  Romane  Ecclie  diete  provincie 

de  alia  medieus  due emptoribus  de  eorum  sociis  applicetur  de  ni- 

chilominns  ipti  contraliicientes  dictum  passagium  de  gabellam  Salii  sic 
portar!  solvere  tencaninr  emptoribus  predictis  de  sociis  de  officialibns  ipso- 
rum,  Item  dieii  emptores  de  eorum  socii  de  eorum  Officiales  possine 
de  eis  liceat  auctoritate  presentis  emptoris  impune  portare  arma  offensibi- 
lia  de  deffensibilia  de  die  de  de  nocte  per  provinciam  Romandiole  ratione 
diesi  oficii  exercendi  prò  tempore  supradicto , Item  ^ dicti  diìT  Rectof 
de  Theaaur:  de  quilibet  eorum  de  judices  de  Officiales  ipsins  diìT  Rectorts 
in  provincia  Romandiole  teneant:  de  debeam  ad  omnem  requisitionem 
diciorum  emptorum  de  sociorum  suorum  vel  alterius  eorum  summarie  st- 

ne  strepitu  de  lignia  Judicum modo  «medictis 

dnts  videbitur  congrue  expedire  omnes  de  singulos  socios  dictoram  empto- 
rum ad  observandum  de  implendum  omnia  de  lingula  in  hoc  contractu  . . 

• de  libi  invkem  respondendum  prò  partibus  ipso  rum  ac  si 

nominati  cisent  in  hoc  contractu  de  insuper  prestare  de  concedere  dictis 
emptoribus  sociis  de  Officialibni  os  de  ' plaiarios , ex- 

pensls  dictorum  emptorum  de  sociorum  suornm , de  omnem  alium  favo- 
rem  oportunum  prò  exaàione  diftarum  Gabelle  de  passagium  , de  exequ- 
tione  omnium  prediftorum ad  omnem  requisitionem  dominorum  emptorum 
Sociorum  vel  Officialium  suorum  vel  alterius  eorum,  Item  quod  prcdi&i 
emptores  {Uc  mcmhrmt  M dim/s)  vel  eorum  socii  de  Officiales  veri  de 
non  finAum  vel  fraudolenti  per  ipsos  emptores  deputati  vel  positi  vel 
aliquii  eorum  non  possint  capi  vel  detineri  seu  molestar!  p«w/  sale  vel 
rebus  in  aliqua  Qvitate  rei  loco  prediftis  . . . alterius  represalle  conces- 
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se  «el  eonceJende  jllcui  Unieenltati  vel  singtilni  persone  insta  tempus, 
coocessionis  presentii,  Item  ^ nulle  penone  Ecdtce  vel  secularis  cuìue* 
cunq.'  officii  dtgnitatis  vel  personeius  sen  potestatis  existat  pretcr  emptoree 
predi&os  & eorum  Socios  possit  seu  andeat  vel  preinmai  conducere  vet’ 
conduci  facere  infra  diaum  temput  allquam  ijuamltaiem  Salii,  ad  ali. 
qoem  locnm'de  Civiute  vel  locis  predidis  vel  extrahere  de  ipsa  Civita* 
tibus  vel  locis  sai  in  aliqua  quantitate  magna  vel  parva  sub  pena  in  hu* 
jusmodi  concradu  contenta  inter  contrabentes  conventa,  nisi  ut  est  . .1 
....  fieri  consuemm  , sine  iicentia  expresse  diàorum  emptorum , a&o 
fic  convento  expresse  intcr  -prediflos  dnos  Redorem  de  thesanr.  & condu. 
Aorei , ^ predici  condufiores  infra  tempus  locationis  de  coocessionis  pre* 
difle  non  posiint,  ncc  cis  liceat  conducere  nec  conduci  facere  de  Sale  no- 
vo ^ fict  in  prox'ma  estate  futura  in  Salinis  Cervie  ad  didas  Civitaies 
vet  loca  sine  Iicentia  prediàorum  dominorum  Reàaris  dt  Theuor:  ultra 
quatuor  minia  Corbellarum  Salii.  Item  qd  didus  d^  Rector  proviocie 
Romandiole  de  dotò  Stefhamt  Tbesaur.  venditore!  predlcti  de  quibus  co- 
rum  teneant:  dare  operam  omni  cfieciu  prò  posse  ^ in  aliqua  Civii^it 
vel  loco  predictts  non  auferantur,  nec  auferri,  nec  exigi  vel  percipi  pov 
alt  a conductoribus  vel  po  . . . • . bus  sai  nomine  dicii  empioris 

vel  sociorom  saorum  s. predictis  locis  aliquid  dacium 

passacsium  vel  gabellam  nisi  dsaum  vel  gabellam  vel  passaeginm  amiqum 
de  ex  antiquo  tempore  sit  consuetum  exigi.  Item  quod  predicti  dot  Re* 
otor  de  Thesaurr  de  quilibet  eorum  officium  teneantr  de  debeant  deffendere 
juxta  posse  in  dictis  tetris  de  locis  omnes  de  singulosconducentcsde  exportaov 
tes  Sai  cum  licenfia  dictornm  emptorum  de  tociorum  suorum , atti  Officia* 
lium  eorumdem  per  dieta  loca,  seu  de  dictis  locis  extra  ipsa  loca  per  ter* 
ram  vel  aquam,  de  ipsos  empiores  socie»  de  officiales  conducentes , Sai  de 
ipsius  Salis  ab  omni  untversiiaie  diete  provincte  Rodiandiole  collegio  de 
fingnlari  persona  deffendere  ut  nullum  . impedì  mento  m < eis  fiat  vel,  dam* 
peium  aliquid  afferatur  -in  personis  rebus  animalibus  de  aliis  iostrunicntÌB 
in  quibus  ipsum  Sai  portaretur , sed  pocius,  possint  ipsi  libere  cum  ipso 
Sale  ire  quo  vellent  per  dieta  loca  de  ipsum  Sai  simili  modo  defferre , 
Item  qJ  totum  Sai  ^ recipictur  io  canipis  dictorum  locorum  .vel  in  al* 
terius  provincia  Civitatc  vel  locar;  predictorum  pretcr  sai  emptoris  vel 
lociorutn  debeat  ad  peticionem  ipsotum  voi  altcrlus  eorum  sequestrar!  per 
dkiuro  dn^  Rectorem  de  ejus  Curie  juxta  posse  Curie  antedicie  adeo  qd 
non  possit  traosuehi . vel  portari,  set  ipsis  eiopiotìbus  dati  de  traili  debear. 
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prò  prerio  competenii  omni  lite  questione  & caviilatione  snblatis , Itera 
^ Offitiales  ?el  custodes  predictoruin  etnptoram  seu  sociorum  eoruodiT 
site  Carratores  slve  Navilem  qui  conducane  seu  conduci  iaciant  Sai  ad 
aliquem  locum  predictura  vel  de  ipsb  locii  extra  dieta  loca  per  terrara 
vel  aquam  non  possint  conveniri  vel  compelli  in  aliqua  parte  dietoruor 
locorum  prò  aliquibus  nec  per  aliquos  nisi  in  ejus  generali  dictì  diìT  Re/ 
cioris  tempore  quo  conduceni  Sai  predictum , Itera  TJd  predicii  enxptorc» 
& eorum  factores  & oranet  Provinciale!  qui  etnerent  Sai  ab  eia  possine 
vendere  Sai  & vendi  lacere  in  civitaie  cerris  & locis  predictis  in  quibus 
sai  vendi  consucrunt,  & alibi  ubicunq:  in  grossuni  & ad  minutum,  cura 
vero  propter  notoria!  gnerras  & turbationes  que  io  provincia  Roinaodiole 
iminent  de  presemi  ac  etiara  q.  Sai  qd  de  Cervia  sumitur  de  levatur  de 
sarai  de  levari  consuernnt  aliis  annis  tempore  estivali  sumptura  ievatura 
de  portatura  fuit  de  anno  presemi  tempore  Jemali  de  pluvioso  didi  em> 
torca  assaììt  condndam  de  portationem  didi  Salis  longe  plus  eit  constare 
de  surapioosum  etiara  qd  fecerit  in  anno  proxirae  preterito  de  precedenti* 
bus  annis  propter  ^ de  pretto  didi  Salis  dant  Camere  antedìde  longev 
minus  anno  preterito  de  adhuc  longe  sive  nujores  etepense  ultra 
inodum  solitum  per  eoa  facte  ^ sic  dirainutio  pretii  tupradicti  di» 
cti  3m  Rector  de  Thesaur.  diciis . emptoribus  licentiara  coocesserunt  ^ 
dicti  emptores  de  conductores  possint  dicnim.  Sai  de  conseiuu  Antiano* 
rum,  Civitatnm  Favmiie  de  Jmo'e  de  Sapientura  Civìutis  Jlavtnae  ultra 
consuetura  pretium  vendere  usq;  ad  illain  quantiutem  precium  ad  i quara 
assenderint  expense  predicte  ultra  expens;  anni  preteriti . Cam  lice» 
cenila  tamen  dictorum  emplorum  de  sociorum  vel  eorum  ofictai 
lium , de  qd  Ovitas  vel  coraunancia  aliqua  non  poasit  imponere  eia 
aliquara  legeni  propter  quara  Sai  «endant  prò  minori  pretio  per  pnv* 
eiociam  Roraandiole  qin  p,  Offnialex  EccHe  ut  didura  est  vendi  consue- 
runt  in  didis  locis:  Itera  q? didi  emptores  libere  possine  sainere  Sei'  p» 
didas  terra!  dc  eomns  distridum  de  si  ipsura  sai  nolleat  ibi  render^'  sinc 
aliquo  impedimento  vei  gravaraine  de  sine  aliqua  exadione  dadi  pàssaegit 
vel  gibclle  diiramodo  de  sale  dent  petentibus  prò  ut  est  superins  exprea- 
sum  , si  vero  expedire  cooiingent  possint  condndores  preùri  : 
ante  dido  concessioni!  tempore  reetsutionem  prins  fadam  dido  dora  Re* 
dori  vel  predido  dTìo  Tliesaur»  conducete  de  conduci  Cicere  de  extra  pro- 
vinciam  libere  omnem  qtnimitatem  salis  qm  pwaveruot  expedire  prò  a» 
no  venditionis  presenti!  terris  tìt  locis  predidis  ad  ipsoa  terras  de  loca  Ita 
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lamcn  ^ prediàis  dóTs  fic  tui«  Officùlibtis  (jiumitatcm  'i^  condoMfe  to> 
luerint  exprimere  teneanN  & ettam  sai  condu&uni  osteodi  dwai  tamen 
non  sit  ultra  dnodecim  miUia  corbcllarum  salis,  6c  <pl  possint  otnnena 
qutntem  salis  qd  ftntco  tempore  aonl  predici  reperleotur  babere  in  alia 
canipariis  vel  in  aliqua  alia  pte  diftorum  locoruin  libere  facere  exportari 
sine  solutione  altcujus  passacgii  vel  gabelle,  solvenda,  ipsi  dno  Thesatt- 
rario  Camere  prefaK-  Ita  tamen  qd  teneantiir  vendere  prò  ilio  pretto  tjd 
Hlud  emeriot  si  di&i  dni  R.e£Ior  Si  Tbesaur.  ibidem  emere  voluerinc  alio- 
quia  post  unam  mensein  finitum  teneantur  extra  di&atn  provinciam  6> 

cere  pa  . . . & vendi  quantum  voluernic 

absq;  alicnjus  pedacgii  vel  gabelle  solutione , & banc  igiiur  vendiftioneoi 

concessi  One  iB  & ettam  compariiionem omnia  £t  singola 

supradifia  feeerint  prsfati  dni  Re£lor  6t  Tbesaor.  nomimbin  qnibus  sopra 
predi£los  emptores  presentes  per  se  Se  aliis  soeiis  suis  eorumq;  heredibta» 
lecipientibos  & stipulaniibns  àin  prediai  emptores  & quilibct  ipsorom  no- 
sninibus  quibat  super  se  principali  & ìnsolidum  obligando  promiserunc  per 
se  flt  eontm  heredibui  di^  tino  Sttpimo  Tbesaur.  vel  ejus  suceessoies- 
nomine  dific  EcclTe  stipulam.  dare  Ct  solvere  eidem  dnò  Sttfbam  Thc- 

saur.  vel  ejus  suecessotibus  librai  millt , qmngauaa  bonas  prfpr  , . 

> solvendi  in  tcrmà- 

iiis  isiis  vrdelicet  statim  & de  presemi  librai  mila  banas  & in  futuro  pso- 
xitno  Camiifrivo  librai  intentai  qninqnaginta  bonas,  & in  Pesto  Resurexio. 
nis  Dot  Nostri  }esu  Xtl  inde  subsequenii  proximo  rcliquas  iaentai  qui»- 
quaginta  librai  bensì  pre  • - • - ■ - Ravenne  Jmole  6c  generali  Msbà- 
cunq;  looorum  & fori  ubi  diàus  dnus  Stepbanm  Trianr.  vel  ejut  successo- 
Ks  petierint  vel  peti  mandaveriat  a diàis  emptoribu»  vel  ipsorom  alleilo 
predifiam  pretii  qiiaiuitateni , qd  si  diciis  ioeo  & tempore  de  termittonoa 
solwentnr  am  in  altqno  convenerint  & tameit'  se  conatiiueriot  ex  mme 
prò  ut  ex  rune  suo  8e  quo  sopra  nomine  debitor..  inaoUdam  principale 
i iat  nùlU  librar  bonas  id.  dmis  Stephanos  tbesaur.  ab  eisd.  Str  Johamu  Lxm. 
rentio  & Zinkoia  emptorìbia,  solventibus  suo-  proprio  nóme  6s  nome  de 
vice  suornm  heredum  ac.socioruffl  quos  ad  hoc  participnre  volncrint  prò 
preiio.  solntionis  & prò  prima  dkti  prctli  pagbnde  iptorum' propria  petitione 
habuisse  6c  Kcepisserecognovit  integieinsovareexcepuoni  defaeanttmTlrlrVaa 
botai  prò  prime  dictt  pretii  solutione,  non  habitis  non  solutis  non  recc- 
ptis  de  non  innovatis  omniq;  alti  kgutn  & Jur.  auxilio  omnìno  rennn- 
t4ns  „ eiadeatque  faciens.  finem  quietationem  remissionem  Cc  paetnm  de 
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«Iteriui  non  petendo  prefiMs  mille  libro  bono  de  qnibos'.  qaidem  mille 
libro  bonO  prò  prima  dicti<pretil  solmione  scinta  absolvit  liberavit  peni- 
lus  perpetuo  & quiitavic  expriment.  & deciar.  insuper  imer  se  idem  dnÌB 
Recior  & Thesaur.  & emptor.^  ad  omne  mandatum  dictorumdnrR.ectoris 
& Thesanr. , dicii  emptores  & qoilibet  ipsorum  teoeantur  & debeant  tnf> 

ficientes  ydoneas dempssores  protestare  ipsis  do- 

minis  Recioti  & Thesanr.  de  observandis  & adimpletidis  omnibus  in  pte- 
Mnii  inmumemo  contentis  dictis  factis  per  cosdem  emptorea  ad  penam. 
duppli  quamitatis  petioném  antediei.  promiserunt  q.  etiam  prefati  ^iRe- 
ctor  & Thesaur.  nomtnibos  antedictis  dictis  eciptoribus  stipiilantib.  ut  sa- 
prà refEcere  & resiituere  eisdem  omitia  dampna  & expensas,  que  velquas 
fecerint  vel  snstinuerìnt  predictorum  ....  propter  culpam  vel  dolom  ipso- 
eqm  domiaorum  Rectoris  vel  Tesane,  vel  OfRcialium  predicte  Ecclesie, 
secnadum  quodin  precedentibus  Capitulis  sire  pactis  est  eonreanim,  tc  ni- 
chilominas  omnia  predicta  per  ipsos  promissa  dictis  emptoribus  Erma  & 
-rata  perpetuo  ttgrn  predicii  Ser  Johantx  Zea- 

rtnÙHs  & Zinicola  emptores  £(  qaibus  ipsorum  prò  predictis  omnibus  de 
singulis  in  prexnti  imtrumento  contentis  per  ipsos  de  ipsorum  Offiàalbmt 
promisit  predictornm  vel  etiam  promittendum  firmiter  obKrrandum  adim- 
plendum  & attendendum  per  se  & ipsorum  beredes  obligavecunt  eisd.d^ 
Rectori  & Thesaur.  dictis  neminibus  stipulantibns  omnia  ipsorum  & co- 
iuslibet  eorum  bona  mobilia  & immobilia  prexntia  & futura  q.  nomini- 
bus  dictorum  Domiaorum  Rcctor.  & Thesaur.  de  Ecclesie  constiiuens  se 
precario  possidcre  donec  eorum  possestionem  aceeperint  corporalitet  q.ay. 
cipiendi  tua  auctoritate  & retinendi  deiuceps  licentiam  eisd.  omnimodam 
contulerinp  , nec  non  promiserunt  ut  supradictodno  thesaur.  stipulant.  nome 
antedkto  lefficere  & restituere  eidem  vel  dine  EcxìTe  omnia  de  singuia 
dampna  de  expensas  de  interesse  que  rei  qnas  propter' culpam  vei  dolum 
dictorum  empterinn  vel  alterius  eorum  predictornm  oc  'vi  «s  fece- 
tint  vel  snstieuerint  in  jodkio  atre  extf»,>Insuper  de  . ..  . .«.a.. '<..>1.. 
predicti  (x.  ipsorum  qnilibet  aponte  lactia  Sacris  scripturis  jorantes  de  man- 
dato dictorum  dirniii  Rcctor.  de  Thesanr.  ad  Saocta  dei  Evaugelia  omnf» 
in  presemi  Instrumento  contenta  per  ipsos  vel  ipsorum  alterius  dieta  -''fìi- 
cta  de  promista  sea  dicenda  Eenda  vel  promittenda  piedict.  o£l  , 
firma  et  rata  perpetuo  faabere  et  teaere,  obaervare  et  adìmpiere  et  io 
nullo  centra  fàcere  vel  venire  per  se  vel  alium  aliorum  causa  vet  inge- 
nio  de  Jure  vei  de  facto  sub  pena  duppli  diete  quoiuicatis  pecunie , pene 


fioìtiè  stipuUm.  promìsM,  qua  pena  soluta  vel  non,  predìcta  omnia  ni- 
chltominui  ptenam  obtincant  firmitatcm  remintiant.  iidem  dii  Rectore» 
Thesaur.  Ser  Jobunti  LoHrentiiu  et  ZinUota  et  qailibet  ipsonim  fori  privi- 
legio epistole  divi  Airimi,  et  novarura  constitutionum  benefìcio  exeeptio- 
ni  doli  et  huiusmodt  contractua  non  celebrati  acii^ni  inferiori  et  omni- 
bus aliis  quibuscumq-  Icgnm  et  Juris  auxiliis,  beneficiis,  statmis,  refor* 
mationibus,  privilegiis  & rescriptis  cajasciimq;  conditionis  existentibiis  fa- 
cte  vel  fiende  eis  vel  ipsornm  alteri  competentibus  vel  compctituris  cen- 
tra contenta  in  hoc  instrumento  vel  aliquid  ipsorum  particularis . Volen- 
tei  et  petentes  requirentes  . ....  - lientes  predicti  me  ....  . 

. . . . . . notar.  , qui  de  predictts  omnibus  

ipsorum  confècta  unum  vel  plura  pubblica  instrumenta,  acta  fuerint  hec 
in  Epiicopali  Palatia  Favmlie  presenies  prcvidis  et  discretis  viris  Sir  Petru- 
eia  qdim  0òi  Maxii  de  Cnìsmoiis  di  Fortivia  provis.  c..  i Camere  Roma- 
ne Ecclie  in  provincia  Romandìoli,  Ser  Andrea  du....  ...  . 

Gtraldi  de  Imola,  Ser  Jacobo  de  JUjczolcora,  Uieppa  de  Campalir-  de  Strafelo 
ComittalHt  Imole , Ser  Mafia  qndam  Giàdmis  de  Lufha  et  Riccia  Magni  Vga- 
nii  de  Medicina  Bonanientif  dyacesit  et  pluribus  aliis  vocatis  testibus  ad  pre- 
dieta. 

■ Et  Ego  GMilliniit  Brmeti  citricus  fìlius  magni  GmllM Bruniti  deSatanhia^ 

cnicensif  dyecesis  pnblica  Apostolica  et  Imperialt 

auctoriiate  Notarìus,  fic  nune  Notarius  Camere  Sancte  Romane  Ecclì^  la- 
provincia  Romandiole  predictis  omnibus  dum  sic  inter  dictas  partes  ageretur 
presens  interfui  et  predicta  omnia  de  dictorum  dnórum  Rector.ei  Thesaur<. 
mandato  rogato  qne  donorum  Empwr.  scripii  poblleavi  et  teccpL  et  signo. 
aaeo  solito  signavi,  etc..  - ■ > '*  '' 
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, . 'N  U M.  CLVni. 

Ei  Tabular.  Archiepis.  Ray.  Capi.  E.  Num.  1384.  ' 

Fortunerio  Ammi  nif (rotore  della  Chiesa  di  Baxenna  deputa  un  procura^ 
tare  per  comporre , transiggere  , .ed  affittare  alcuni  Castelli  di  (juella  Chie- 
sa nel  Jiiminese,  e Pesarese,  con  Malatesta  del  q.  Pandolfo,  che  gli 
vveva  occupati. 

Ad.  Oft.  14. 

In  Xpi  nomine.  Amen.  Anno  a nativiwte  ejaidem  1356.  Indi&ione 
nona,  die  14.  mensis  Oàobris,  tempore  Ss,  Piis  Se  Dni  Innocenti  PP. 
VI.  Reverendissimus  in  5fpo  Pater  fic  Dnus  Dnus  Frater  Foriuneriua 
Dei  fic  Apostolice  sedis  gratta  Eecl.  Ravennaten.  Adminiatrator  presenti, 
bui  fic  expresse  consencientibus  Domiois  Merio  de  JLazarlit , G Andrea  Ro- 
meno Cerdiaalihitr  eiusdem  Ecclesie  fic  taroquam  Capitulo  eofumdeiu  > P»- 
minis  Bartbolomeo  Prepotiio,  Salve,  fic  Massimiano  ejusdem  Ecclesie  can- 
toribus,  tamquam  corum  Capitulo  cum  plures  non  cs:ent  ad  presene  in 
eaJem  Ecclesia  residentes^.iecir,  fic  constituit,  .fic  ordinavit  non  revocan- 
do propterea  alios  suos  procuratores  providum  virum  Angelum  Arebipres- 
biterum  PUbis  Sanili  Venancii  de  Cscban'Ui  Raveniu  dioc.  suum  fic  d.  sui 
Arcliiepiscopatus  Sindicum  Procuratorem  adorem  fa<Horem  , Se  nuncium, 
apecialem  specialitcr  ad  componendum  , transigendum  adbilandum  ad 
quinque  annos  magnifico  Militi  Pno  AUleteite  q.  Domini  Pandulfi  de 
Malatestis  castra,  fic  villa  Comitatus  Arimim  G Pensawri  que  sunt  de  ju- 
re  fic  proprietate  Ecclesie  Raven.  qne  hodie  tenentur  fic  occupantur  per 
diilum  Dominum  Malatestam , fic  Comune  Arimini  fic  Pensauri  , que 
castra  fic  villa  sunt  hec . In  primis  de  Comitaiu  Arimini  Castrum  Mon- 
tis  Gemani,  Castrum  Momis  Columbi,  Castrum  Montis  de  Cruce,  Vii. 
la  Corbani.  Castrum  Montis  Scudoli,  fic  Castrum  Marazani.  In  Comita- 
tus  Pensauri  Castrum  Ligabiui.  Caiholicam,  Castrum  Carole , quod  modo 
vocatur  Castrum  de  medio  , Castrum  Granatole  , Castrum  Fanani , fic 
Mons  Catignanns  , fic  solummodo  hoc  adfitandum , fic  brmam  dandum 
jurisdiàionem,  Cnstodiam  diàorum  Castroruth  fic  Villanim  promittes  di> 
&US  Rmus  Pater  una  cum  d.  Canonicis  se  firmum  fic  ratum  habiturum 
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quicquid  in  prediftis  & quolibet  prediàorum  per  dìftum  Procuratorem 
aAum  fuerit,  sire  gestum,  sub  obllgatione  bonorum  d.  Archiepiscopatus. 

Aàum  in  Gir-  Rar.  in  malori  Ecclesia  presentibus  icstibus  Venerabili 
viro  T^omino  Fratre  Laurentio  Abbate  Monasteri!  SanHi  Afolltntnit  in  no- 
vo de  Rav.  Domino  Astorgio  de  Soins  licentiato  in  legibus  Capellano 
d.  Ecclesie  Rav.  Causeto  de  Arnasano  familiare  d.  Domini  Administra- 
toris  & Francischino  hostiario  pref  Ravenna!.  Eccl.  & aliis  pluribut  ad 
hoc  voc.  & rog. 

Ego  Johannes  filitts  Jacobi  q.  Carli  del  Monte  de  Musello  habltator 
Civ-  Rav.  Imper.  auA.  Nat.  ac  Arcbicpiscopalis  Curie  Rav.  Not.  pub. 
pred.  &c. 


o roooooooooooooooeoooooeoo 

N U M.  CLIX. 

Ex  Indice  Tabularli  Archiep.  Raven.  Caps.  N.  Num.  <902. 

Causa  to^ra  le  Tasse  di  alcuni  Castelli  del  Cesenate,  e Sarsinau, 
spettanti  alla  Chiesa  di  Ravenna. 

An,  13^5.  Mari.  9. 

Comes  ^gplrnttr  ét  Corhtrio  quondam  ReBor  RomemSole  deereveric 
Solvendos  260.  Florenos  Auri  ab  Uoiversitatibus  fic  Terris  Ecclesie  Ra- 
ven. in  Provincia  Romandiole  prò  Domino  Egidio  Episcopo  Sabinen. 
Legato,  Dominus  Petrus  de  Abiosis  Procurator  Domini  Petrocini  Ar- 
chiepiscopi Raven.  & Chori  Raven.  apcllavit  ad  Dominum  Legatum  , qua 
apcllatione  non  obstante  Dominus  Buvolelhis  de  Buvalellis  Judex  Pro- 
vincie condemnavit  diàos  homines  Ecclesie  Raven.  Nunc  autem  instante 
d.  Dno  Petro  coram  Domino  Petrocino  Archiepiscopo  fic  yìcario  Do- 
mini PapK  in  Provincia  comissa  fuit  Causa  Domino  Moltebono  de  Dia- 
tolis  de  Favemia  jun's  utriusque  Perito  ut  illam  terminarci.  Nomina  au- 
tem  Castrorum  Ecclesix  Raven.  io  diàa  Provincia  sant. 


Castrum  Aureoli. 
Castrum  Aquiliani . 
Castrum  Montis  Bovi. 


Castrum  Montis  Abatis. 
Castrum  Montis  Acuti. 
Ostrum  Saliant. 
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Osinim  Mastri. 

Terra  Molili  Vedi . 
Ostrum  R.udilianl. 
Casirum  R.eversani. 
Casirum  Paderoi. 

S.  Damiani . 

Castrum  Tuderani. 
Castrum  Bovi  ■ 
Castrum  Montiliani . 
Castrum  Montis  Sassi. 


Castrum  Collonate . 

Terra  Bagnoli. 

Castrum  Deolaguarde . . 

Castrum  Taibi . 

Castrum  Piate. 

Castrum  Valdepondi. 

Castrum  Subrivoie. 

Castrum  Masse . 

Et  Castrum  Drogutil. 

Salimbcne  q.  ser  Francisci  Not.  FavcQt<  ' 


N U M.  CLX. 


Ex  Arcfairio  S.  Douiinici  Rawennz. 

adppeitosione  di  alcune  Chiete  di  Ravenna  da  una  tasta  imposta  da 
. Giacomo  de  Compio  Collettore  Apostolico, 

Ad.  1407.  Od.  14. 

In  5^  nomine  Amen . Anno  ab  ejus  Nativitate  1407.  Indifi.  XV. 
tempore  Pontilicat.  SS.  in  Xpo  Patris Se  D.D. nostri  Gregorii  Divina  Provid. 
PP.  Xir.  fic  die  14.  Mcnsis  Odobris  . Noverint  universi  & singuli  ad 
quos  presens  Contraàus  adveneric  inspe'luris,  quod  cum  tenore  litterarum 
quorumdam  Apostolicarum  de  Anno  presenti  J407.  prò  expensis  necessa> 
riis  & opportunis  ad  pestiftrum  Scisma  tollendum  supportandis  ab  Ecclesiis 
susiMcntibns,  in  tcrris  & Diec.  ad  Officium  colleàaria;  , de  seu  Camerte 
Apostolicz  debitz  spedtantibus,  .&  pertineniibus  debita  diligentia  exigend.. 
& recuperanti,  per  Egreg.  J.  V.  Legum  Doft.  D.tJacobujn  de  ón^lo 
CoUtRorem  \postolicam , & taua  Sc-iassatio  per^eum  fada  fuerit  in  omni. 
bus  & singulis  Episcopi  Jurisdiélioni  sui  jOlficii  commissis,,  Inter^  quos 
est  Archiepi^tus  Rav.  qui  ab  ipso  extilit^  taxatus  200.  Ducat.  Altri  db^ 
missis  de  speciali  gratta  alìis  200.  Ducat.  propt.  impossibilitatem  eviden- 
tissimam  totius  Cleri  d.  Arcbiepiscopatus , & propt.  alias  complures  daras 
6c  juridicas  causas.  Qiiorum  200.  Ducat.  auri  taxationem  D., Vicario  Ar- 
cbiep.  Rav.  dvliciente  ipso  £>•  Archiep.  sub  certis  Ecdesiasticis  Censuris  & 

Tom.  IV.  ■ ‘ “ ■ ‘ III 
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penis  commlssa  fu;rit,  siiq;  de  Summa  dd.  2co-  Diicat.  bine  inde  soluf. 
prefato  D.  Jacobo  Cclleflori  pred.  90.  Ducal.  auri  exaài  a quampluribus 
de  Clero  pred.  Supposi  lis  eid.  Ecclesie  Rav.  Et  cum  propt.  paupcrtatem 
aliquorum  non  valentium  soUere  laxam  eos  langentem , nec  ita  de  facili 
possit  fieri  exaàio  condigna,  propt.  quod  prefaius  D.  Jacobut  Colledor 
antefatus  scripserit  litieras  infrascripti  tenoris.  Unam  vid.  Ven.  Viro  Ab- 
bati Spiricus  San&i,  aliam  vero  D.  Andree  Canonico  Ecclesie  Rav.  Copia 
vero  litierarum  transtnissarum  D.  Abbati  Spiritus  Sandi  Videi.  Ven.  Vir 
Fr.  Càrm.  post  salutem . Voi  scili;  quamum  reasiduum  remansit  istic  ad 
colvendum  de  subsidio  dudum  imposito  per  D.  N.  PP.  scitis  eitam  quanta 
humaniiate,  charitate,  & curialilate  usus  fuerim  erga  clerum  tara  in 
exgravando,  quam  etiam  supportando,  hunc  autem  opportet  me  dare  fi- 
nem  d.  rei,  ut  passim  Duo  J^ostro  de  adminniratis  per  me  reddere  bo- 
num  compuiura  , & de  mea  diligentia  facete  plenam  fidem . Quare  pre- 
cor ut  Vos  omnes  talli,  ordineiis  , quod  de  prompta  obbedientia  vestra 
possit  paiilit.  apparere,  & mihi  non  possit  culpa  aliqua  imputati  alias  sita 
d.  solutione  resiidui  negligenies  fneritis  (Se  rcbellesadfulfflinaiioneta  Proces- 
suum  procedam  quamum  mihi  Jiu,  Oc  Juicitia  luadebit.  Mittaiis  ergo  cras 
omnino  si  quod  ressiduum  est  czafium  quia  ilio  recepto  confestim  ver- 
sus Curiam  dirrigam  grestus  meoc.  Et  si  vuliis  aliqua  me  ibi  faànruin 
sdribaiis,  quia  libenii  animo  conabor  exequi  lingula  que  scribetis.  Salu. 
teiis  mei  parte  D.  Paulum  de  alios  DD.  Cardinaics  (Se  Canonicos  omnes . 
Script.  Gts.  die  13.  OSobris.  Vr  Jacobus  de  Camplo  V.  I.  D.  Aposto- 
licus  Commìssarius  seu  ColleSor.  a tergo  vero  sic  legebat.  Ven.  Viro  Ab- 
bati Spiritus  Sar&i  de  Rav.  P.  carissimo  Fratti  meo.  Copia  vero  alia- 
nun  litierarum  transmissarum  tenor  hic  est  Videi.  Ven.  Vir.  & Amici 
carissimi.  Disposai  omnino  ad  Curiam  remeare , sed  amequamhinc  rccc- 
dam  volo  soliicitare  exationi  residui  subsidii , ^d  remansit  isthic , Ce  alibi. 
£c  ideo  precor,  ut  cum  ilio  residuo  sì  quod  exegistispost  dissesummeum 
cras  bue  infalibiliter  veniatìs,  aura!  venire  non  potestis  per  aliuinfidum, 
de  idoneum  transmittaris,  quia  ipse  cito  pooam  me  illico  ad  iter;  alio, 
quin  sì  coDtrarium  feceritis  quod  non  credo  oportebii  cum  displiceniia 
mea  facete  processus,  de  fulminare  sententias  taies  quales  quilibei  Catbo- 
licus  deberet  aborre  re  , de  visibiliter  formidare  . Consularis  per  vobis 
metipsis  bonori  in  sciemiis  vestris  , quia  aliter  facete  non  possum  quan- 
do essem  in  Curia  vebementisaìme  reprchensus . Crac  sine  fallo  meiuium 
iitum  remittatii  cum  responso  vestro,  stcuadum  ^ regulabo  id,  quod 
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Tacere  debeatts  in  predi&is.  Valete  feliciier.  Script.  Oer.  die  XIII.  OAob. 
V7  Jacobui  de  Caraplo  V.  I.  D.  & Apost.  Colle&or  &c.  A tergo  vero 
diAarura  Litterarum  Ven.  Viro  D.  Andrex  Can.  Ecclesise  Rjv.  A.  C 
Hec  tementes  ìnfraacripti  videlicet. 

Egreg.  Juris  Can.  Doél.  D.  Pauliu  Sgordil.  Prupos.  Major.  Ecclesia: 
, Rav.  suo  proprio,  & privato  noe,  & noe,  6c  vice,  & tamquam  Sycdicus, 
Se  Procurator  ut  asaeruit  Mon.  S.  Anàut , S.  Cltrit,  S.  Podi,  tX  J. 
Sltpian! . 

Ven.  Vlr  D.  Servideus  Dei  gratia  Abbas  JUen.  Spirìttu  SanlU  de  Rav. 
Ven.  Vir  Fraier  Genomanua  de  Forlivio  D.  gr.  Mm.  S.  Severi  de  Rav. 
Frater  Joannea  Prìor  5.  diberli. 

Ven.  Vir  Frater  Aptoniua  Prior  Mon.  5.  iMtrenlii  iti  Chiaria, 

D.  Christophorus  . 

D.  Joannea  i 

D.  Peirua  I 

D.  Joannea  Fuschint  j Cardinales,  & Cantorea  Major. 

D.  Andreaa 
D.  Apollinaria 
D.  Deaiderius,  & 

D.  Antonius 

D.  Michael  Reftor  Eeelz  5.  Micheelis  in  dfricisce  de  Rav. 

D.  Jacobua  Re£tor  Eeelz  S.  dpollinarii . 

D.  Bartholua  Rector  Eeelz  S.  Crucis . 

D.  Chriatophorns  Rector  Eeelz  S.  Paternimi. 

D.  Petrus  Rector  Eeelz  S.  Marie  in  Culoseo. 

D.  Viialia  Rector  Eeelz  Ss.  Johamis , ài  Pauli. 

D.  Andreas  Rector  Eeelz  S.  Jusiint. 

D.  Lucas  Rector  Eeelz  S.  Marita  in  Fero. 

D.  Paulus  Rector  Eeelz  S.  dgatbse. 

D.  Guerinnus  Capellanus,  fic  Rector  Altaris  Sanctorum  &c-  Frater  Aa- 
toniua  Rector  Ecclesiz  S.  Eupbemise , & D.  Joannea  de  Sancta  Agata. 

Et  omnes  przdicti  supra  nominati  tuia  propriia,  & privatis  nominibita, 
ac  nominibus  quibus  supra,  nec  non  vice,  & noe  D.  Abbaila  S.  Johamis 
Evangelist*  de  Rav.,  Fratria  Joannis  Prioria  S.  Alberti,  & Fratria  Apol- 
linarìs  Ab.  S.  dpoUinaris  novi  ac  noe,  & vice  omnium,  & singulorura, 

ni  i 


Ì Ecclesiz  Rav. 

I 
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qui  uxatiooem  eoa  Uogentem  haetenus  aolverum  dumUxat,  & quilibet 
ipsoruin  suis  propriis,  & privatis  nominibus,  & vice  et  nomiiiibus 
stipra  cum  solverint  laxitionea , suas,  hinc  inde  timentes  cominaiiones 
suprascriptas  , et  earutn  quilibet  , et  ex  processibus  fiendis  de  qbus 
comminaiut  est  predictus  D.  Jacobus  Collector  antedictus  ex  nunc  Ixsos, 
et  imposterum  posse  magis , et  fortius  ledi  ideo  ex  nunc  cum  omni  re> 
veremia  humilitatis,  ac  subiectionis  ab  ipsis  cominationibus  de  ipcis  pro- 
cessibus iiendis  contra  eos  reclamant  provocant,  et  apellant  in  bis  script, 
ad  Beat,  ac  Santissimum  et  Bcatiss.  D-  N.  Gregorium  Divina  Providen. 
tia  Papam  XII.  sux  Sanctiias  pedibus  se  ipsos  Principales  nominibus,  qui- 
bus  interveuerunt  , et  interveniunt  humilitersubmittendo,  protcstanies 
qui  hac  appellation.  et  nullitat.  ac  gravaminis,  qux  vel  pendent.  nullam 
fieri  noxiam  novitat.  contra  ipsos,  rei  aliquem  alium  Clericum  ^av.  qui 
solverit  taxatnc  prxdict. 

Causz  vero  nullitaiia,  gravam.  iniquitat.  et  injustitiz,  sunt  mulix  et 
specialiter  infrascripix.  Prima  quia  dictus  D.  Jacobus  Majorem  taxatio* 
ncm  tmposuit  ipsis  Clericis,  et  toti  Qero  suposiio  Ecclesix  Rav. , quia 

dcbebat , vel  poterai  , & contra  Maudatum  Apostolicum , 

& formam  comissionis  sibi  fà&x  per  prxiàtunt  Sanfi.  Patrem , 6c 
Dora  suum  Pontificem  , ut  ex  tenore  sux  commissionis  evidentissime 
aparet,  fic  loco,  & tempore  demonstrabiitir  & probabitur  si  opus  fuerit. 
Secunda  quia  omnes  prefati , & eorum  Principales  soiverunt  eorum  taxa- 
tionem  quamcunque  ipsorum  beneficium  tangcntem,  & plusquam  debue- 
rit , & dcbuerit  accepta  consuetudine  subsidii  triennalis . Tertia  quia  ma- 
iorem  taxationem  solvere  non  valent  pp  paupertatem  , & eorum  eviden. 
tissimas  necessitatesi  Q^quia  prediàis,  seu  aliquo  ipsorum  ad  predi&am  co- 
minationem  minime  citai.,  requisir.,  vel  monit-  processura  fuit  per  prx- 
fatum  D.  Jacobum  ColleAorem  prediflum . 

Interposita  fuit  difta  appellatio  cum  causis  nullitatis , gravaminis  , ini- 
quitatis,  & injustiti®  per  suprascriptos  omnes,  & quemlibet  ipsorum  suis 
propriis,  & privatis  nominibus,  fic  vice,  & noe  omnium  aliorum  singu- 
lorum  qui  soiverunt  hinc  inde  taxationem  suam  coram  R.do  in  Xpo  Pa- 
tte D.  Gualterio  Dei  gratia  dignissimo  . . . Vie.  Rmi  in  Xpo 
Patris,  ac  D.  D.  Joannis  de  Sulmona  titulo  S.  Crucis  in  Jerusalem 
Prxsbyt.  Card,  ac  legltimi  Comendatarii , & Adminisirat.  Majoris  Eeelx- 
Rav.  in  spiritualibus,  & temporalibus  Vie.  Generalis  , ac  coram  prudenti 
Viro  ser  Barcholomeo  de  Parma  Not.  publico  de  Rar<  bonis,  & honc- 
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slis,  ae  discreiis  Viris,  & fide  dignis  in  Civ.  R*v.  in  Ecclesi*  Caihedrali 
in  Coro  Eccles'#  S.  Rav.  dicenr. , appelUnt.  , & protcstam. , nee  non 
pC(6nr«  prout  in  ipso  coniinetur. 

Qui  D.  Episcouus,  & Vie.  prediSas,  ac  ser  Bartbolomeui  predifti  an- 
tedi£lani  appellar,  admisernm  in  quantum  de  jurc  lenentur  , & debenr, 
& ob  reverenriatn  ejus,  ad  quem  appellant;  detuleiunt,  omni  modo,  & 
iure  6c  forma . 

Postquam  predifii  Clerici  Ra/.&  seriose  scripti  sicut  existenf.  indiflochoro 
Majoris  Ecclesise  Ray.  incontinent.  conlinuant.  aSum  suprascriptum , 6c 
omnes  unanimit.  & concordit.  ipsorum  nemine  discrepante  siiis  propriis 
& priyatis  nominibus,  8c  vice  quibus  sopra,  & omni  modo  meliori  via, 
Jure,  & Forma,  qua  6c.  quibus  melius  de  Jure  potuerunt  & sciverunt 
non  revocando  aliquem  alium  eorum  Sindicum  &c.  coostiiuerunt  , aca- 
verunt  & ordinaverunt  Ven.  Viros  D.  Andream  .Canonicum  Caniorem 
EcclesiiB  Sanate  Rav.,  & D.  Joannem  Canonicum  Cardinalera  d.  & Ec- 
Iesi*  E^jv.  Sindicum,  Pròrem  , ac  Defensorem  , &c.  ad  presentandam 
d.  apellationem  prefato  D.  Jacobo  de  Caroplo  Colleaori , & etiara  si  opus 
esset  in  Romana  Curia  etc. 

Ego  Christophorus  q.  Francisci  Als  Cenarini  ol>  de  Sanao  Arcbangelo 
Habit.  Rar.  pubi,  et  Imperialis  Not.  etc. 

ooooooooooooooooooooooo OOP 

N U M.  CLXI. 

Ex  SchsL-dis  D.  Petri  Paoli  Ciraani  Ab.  Cassio. 

Gregorio  2UL  PP.  stando  nel  Castello  di  iff.  Fiore,  concede  per  dieci 
jinni  in  Vicariato  al  N.  V.  JSalatesta  del  q.  Galeotto  alcuni  Castelli 
della  Chiesa  Ravennate. 


An.  1415.  Jun.  1 3. 

^jRegorius  E^  Servus  Servorum  Dei.  DileRo  Filìo  Nobili  Viro 
Malaltjte  bone  memorie  Golavotli  Militii  de  Malateitis  nato  Domicello  Ari- 
mintn.  in  Castro  Momigliani  Arimin. , Pademi  , Ferretr.  , Sagliani , Sori- 
vol  e , Rodigliani , Diolagnarda , Montis  Augntii  , Rover  som  Montisbozi , Ce- 
senat,  Titdarani,  Aqnigliani,  Molini  veterii,  Bs^noli  & medieaate  Castri 
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Vaìilpondit , & Roccia,  seu  TonìVicioCaitrlnavl Brltonorien. , Taibi,  Montit- 
sani,  Collmatt,  Moatìs  Pctriy  Piaie,  Mercati  Saraceni,  Sixanàten. Dioces., 
eorumqiw  Rocchi s , Fortaliiiis,  Villis,  Tenimentis,Teriloriis,  & Pertinemita 
in  Provincia  nostra  R.otnandioIe  exisien.  prò  nobis,  & Romana  Ecclesia 
in  temporalibus  Vicario.  Salutem , fic  Apostoiicam  benediciionem . Dum 
onus  Universalis  Grcgis  Dominici  superna  disposiiione  nobis  iiiiunélum , 
diligenter  atiendimus,  consideranics , quod  nequimus  circa  singola  per  noa 
ipaos  exsoWere  debitum  Apostolice  serviiutis  nonnunquam  probaioa  Vt- 
ros , in  quibos  timor  Domini  sandus  permaner,  in  solicitudinis  nostre 
partem  assumimua,  ut  ipsis  vrces  nostras  supplentibus  cooperatione,  lauda- 
bili nostri  oneris  gravitatem  rclevantibus  ministerium  nobis  commissutn 
Divina  favente  gratia  fàcilius,  & efiicaciusexequamur . Sanecum  ad  cun- 
£lorom  Christifìdelium  Provìncias  nostre  mentis  aciem  extendamus,  ìllas 
lamen  Sedi  Apostolice  subiectas,  & Terras  ac  Loca  in  eis  situata,  & Ro- 
man., & aliìs  Ecclesiis  supposita,  &.  ipsorum  Populos  universos  tanquatri 
ipsius  Roman.  Ecclesie  speciales  Filios,  de  devotos  prccordialius  ìncue- 
mur,  6c  super  eorum  felici  regimine,  ac  stato  pacifico,  «e  tranquillo  af- 
feSamus  specialius  providere  ^ Attendentes  igitur  grandium  vinuium  dona  , 
quibus  pcrsonaiQ  tnam  tam  fide  dignorum  relatibus,  quam  ab  eSeàibus 
opcrum  percipimus  insignitam  , 6e  quantum  tu,  de  lui  laudabilium  Pro- 
genitorum  tuorum  vestigiis  inherentcs  prò  stata  Sanale  Matris  Ecclesie* 
6c  nostro  continuo  laborasiis,  de  in  hoc  oportuno  tempore  incessanter,  de 
fideliier  laboraiis,  quantum  ad  reduflionem  de  reenperationem  Castro- 
rum,  de  locorum  infiascripiorum  personaliier  laboriose,  de  dispendiose  fe- 
cisiis  in  nostre  considerationis  aciem  deducentibus  digne  inducimur,  ut 
tuis  bumcris  adiiciamus  soliciiudines,  de  labores,  inamque  personam  e- 
gregiam  honoribus,  de  &voribus  proiequamur;  premissis  igitur  tuis,  ÉC 
tuorum  virtutibus  de  meriiis , de  aliis  causis  raiionabiliier  nos  inducenti- 
bus  suasi,  pariter  de  inducli  Vicariatum , regimen  , gubernaiionem,  de  ad- 
ministrationem  Castrorum  MontiglianI  Ariminen.,  Paderni  , Ferretran. , 
Sagliani , Sorivole , Rodigliani , Diolaguarda  , Moniis  Augutii , Reversa- 
ni,  Montis  bovi  Cesenaten.,  Tudurani,  Acquigliani,  Moliniveteris , Ba- 
gnoli, de-Medietatis  Castri  Valdepondis,  de  Roccha,  seu  Forielicie  Castri 
novi  Briiinorien.  , Taibi,  Moniissassi  , Collonate,  Montis  petra,  Piaie, 
Mercati  Saraceni  Saxenaten.  Diocesi  eorumque  Roccharunt , Fortaliciorum  • 
Villarum,  Tenimentorum  , Territoriorura , de  Perlinenuarum  in  Provin- 
«a  Romandiole  existemium , que  ad  Eeclesiam  Raveonatem  specure  di- 
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cuntur,  CUOI  omnibus  juribus  & iurisdi^Uonibus,  «cemolumentis,  & aliis 
quibuscumquc  ad  ipsas  Ecclesias , vcl  ipsarum  aliquam , aut  diàa  Castra  , vel 
ipsnrum  aliquod  sp«&aniibus,  vd  peninemibus,  quoquomodo  de  consue* 
tudioe,  vel  d^jure,  exceptis  dumiaxat  pensiooibus,  & renovaiionibus  ad 
eandem  Ecclesiam  Ravennai.  dcbilis,  vel  debendis,  quas  ipsi  trolumus  es- 
se salvar,  que  Castra,  & omnia  supra  diàa , ut  asseritur,  ab  obsidenti- 
bus,  tu  cuin  tuis,  predictis  viriliter,  & magnibce  liberasti,  & per  te,  Se 
luos  teuuisti  ìam  per  annos,  & custodisti  cum  asserto  Vieecomiie  diete 
Ravennatis  Ecclesie,  & laudabiliter  gubernasti,  prout  facis  etiam  de  pre- 
senti non  sioe  magnis  tuis  siimptibus,  & laboribus  ad  salutem,  & pacem 
locorum  huiusinodi,  & totius  diete  Provincie  tibi,  tuisque  Successoribus 
snotu  proprio,  & ex  certa  scieniia,  quibuscumque  in  contrarium  fàciess- 
tibus  non  obstantibus , de  consilio  Vcn.  Fratrum  nostroruin  S.  R.  E-Car* 
dinalium,  de  plenitudine  Apostolice  potestatis  presentium  tenore  coocedi- 
mus,  teque  heredes,  Bt  Surcessores  tuos  in  eis  Vicarios,  Rectores,  Gu> 
beroatores , fic  ad  ministratores  in  temporalibus  usque  ad  decem  annos  a da- 
ta presentium  conputandos , dum  tamen  in  fidelitate , & obedientia  no. 
stia,  fit  Successorum  nostrorum  Romanorum  Pontificum,  & Romane Ee- 
clesie  persiiteritis  aucioritate  potestatis  huiusniodi  facimus,constituimus,  de 
etiam  deputamus,  tibi  ^tuisque  heredibus  , de  Successoribus  Vicariatum, 
Regimen,  Gubemationem , de  Admioistrationem  hujusmodi  per  te,  de 
ipsot,  seu  alium,  velalios  ad  hoc  a te,  vel  eis  deputandum , seu  dep«- 
tandos  cum  illis,  mero  de  mixio  imperio,  ac 'oranimcxlaHirisdictione  tem- 
porali, que  inibi  per  dictas  Ecclesias  Roman. , de  Ravennat-,  de  ipsaruna 
utramque  , scu  alios  prò  eis,  vel  eanim  aliqua  excrcitata  fuerit  diutius, 
de  presemialiter  exercentur  ad  honorem  nostrum,  de  Ecclesiarum  hujus- 
nodi,  statumque  pacificum  prosperum,  de  tranquìllum  Castrorum,  For- 
teliciorum,  Villarum  , Territorìorum , de  pertinenilarum  predictarum , nec 
non  hominum  , Incolarum , de  babitatorum  eorumdem  juste,  de  fideliter 
exercendi  potestatem  plenartam  commitientes,  tibique,  de  eisdem  heredì- 
bus,  de  Successoribus  tuis  durante  Vicariaius  hujiismodi  per  te,  de  ipsoa 
inibi  quoscunque  Potestaies,  ludices,  Oificiales , Vicecomites  ydoneos,  qui 
possint,de  debeant  questiones  quaslibet  tam  Civiles,  quam  criminales, 
de  alias  cujuscumque  .specie!  vel  generis,  raotas , vel  movendas  adferre 
Castrorum,  Locorum,  ac  penineniiarum  hujusmodi,  vel  alicujus  ex  eis 
ratione  contracius , dclicti , vel  rei,  de  qua  agetur,  aut  quòvis  modo  de 
iure , vel  approbata , de  prescripta  consuetudine  pertincntes  audire , de  de 


iptis  previa  ratioae  c (^pascere,, crìminìbns  hertiìt,  & lece  Majenatis,  ec 
falsitaiis  litterarum  Apotlolicarum  nccepiis,  rasque  fine  debito,  icrquintre  ^ 
& esecutioni  debite  demandare,  comtiiueiidi , & percipiendi,  ac  tuia, 
ipsprum  beredum  , & Succesaorum  usibua  appticandi  omnTa,  & siogula-, 
coosiicia,  & ibelonea,  pedagia,  fruciua,  imroitua,  redditus , & proventi», 
ac  obventiones,  & emolumcma  <]utqiie  quocuoque  nomine  cenaeantur  ad 
noa,  & dictaa  Eccleaaiaa  in  Casiris,  Villis,  lerritoriis,  fic  periinemiis  pte* 
dictis,  de  quolibet  eorum,  qoovia  modo  titulo,  jure,  causa,  via,  & oa 
casione , vel  forma  pertincntia  cxceptis  peosionibus , & renovaiionibua, 
prout  aapra,  & de  tpsis  omnibus,  & singulis  durante  Vicatiatu  hujuatnodi 
piout  libi,  & eia  videbiiur,  & voUieriiis  diaponendi , alienatione  lamen 
booorum,  & jueium  Ecclesiarum  ipearum  in  terria,  Castris,  & periiaen> 
tiia  predictis  libi,  (a  eia  peniius  imerdicta  , ac  per  toa,  ^vel  alium  , aeii 
alina,  quibua  id  committendum  duxeritis  roerum,  & mixtuiu  imperiutn, 
ac  omoiroodam  jurisdictionem  cxercendi . Contradictorea  quoque  quosti< 
bei,  et  rebeilea  quoties  expedicrit  temporali disiriciionc , qua  conyeniicom> 
pescendi , et  omnia,  et  ainguta  que  honori  nostro  et  Ecclesiarum  bujua- 
tnodi  ac  statui  pacifico,  et  tranquillo  Castrorum,  et  periineniiarum,  ae 
Incolarum  et  habitatorum  prediciorum  expediri  cognovcriiia  atatuendi  fa^ 
ciendi , ordinandi , corrigendi  puniendi  , dilEniendi , et  exequeodi  conce- 
deniea  auciorliate  predirla  plenariam  faculiatem  . Ita  tamen  quod  de  faujuii- 
anodi  cooauetia,  et  debitis  Theloneis,  pedagiis,  fruciibut,  introitibua,  redi- 
tibua,  et  proventibiH,  obveotionibus , et  emolumeniia  aliis  quibuscuiaquc, 
tu faeredes,  et  succesaores  uii  predicii  teneamini , 'Castra  , Forielir 
eia,  Villas,  Tenimenu,  et  lerritoria,  ac  periinemias  bujuamodi  «eatria 
aumptibua,  et  expeqsit  fideliter,  et  diligenicr  custodire,  et  cctera  ipsoniB) 
onerai  supportare , absque  co  quod  dieta  Ecclesia,  vel  ipsaruin  aiiqua'iil- 
bi,  vel  dictis  heredibus,.  et  auccesaoribus  prò  Vicariaiu  hujusroodi , reci»; 
aia,  gubernatione,  cusiobia,  et  oneribns  aupporiandia  subvenire  ,iaalkpiateT 
néantdnet  nihilomimia  singulis  annis,  quibus  iiujuwnodi  VicarlamiD 
cioriam,  gubernaiiooem  exercebis,  aeu  heredes,  et  succesaores  lui  exer^ 
cebaotide  hujusrpodi  .emolumdmia , redditibua,  ,et  proveniibus  prò  cenau, 
et  nontine  cenaus  dktorum  .Caatrorum,  fertiliciocuni , Villarum,  Teni- 
mentonim,  Terrhoribrum'et  pertànemianim  centum  quinquaginta  Floresì 
anrttde  Camera  boni  et  justi  ponderia  Ven.  Fratri  Arcfaiepiscopo  davem 
paté,  qui  prò  tempore  fuerit,  sen  Procenrteori  ano  ad  hoc specialiier  mani 
datum  habemi^  ipso  umen  Archiepiscopo  in  fidp^tate,  & obcdieoiia  ooi 
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sin,  & Snccessorum  nostrorum  Romsn.  Pomifìcuin  canonice  iiuniuium, 
Se  di&»  Ecclesia  persisience,  alias  nobis,  Se  R.oman.  Ecclesie,  seu  Ca- 
mere Apostolice  ubicunque  nos  esse  contingat  io  Pesto  omnium  San- 
àorum  solvere  tenearis.  Se  teneantur,  nec  non  regalia  consueta.  Se  alla 
serviria  in  concessionibus  dudum  per  Felicis  recordatlonis  Innocentiuoa 
Papam  sextum , Se  alios  Rom.  Pontifices  predecessores  nostros , seu  dtf' 
ipsius,  vel  ipsorum  mandato  prò  Sedis  Apostolice  Legato  fadis  facete, 
attendere.  Se  adimplere  fideliter  tu,  Se  ipsi  heredes,  Se  successores  tui 
sltis  astrifli;  Causas  tamen  omnium,  Se  singularum  appeliationum  , Se 
nullitatum  quarumlibet  tam  criiriinalium , quam  civilium  Se  alia  que- 
libct  superioriiatis  jura  nobis,  Se  nostris  Successoribus,  Se  Legatis  , ac 
Reàoribus  Provincie  Romandiole  prediale,  qui  sunt,  Se  erunt  prò  tem- 
pore, espresse,  Se  specialiter  rctinemus,  Se  reservamus,  salvis  ta> 
men  , Se  reservaiis  in  hoc  casu  quibuscunque  privilegiis,  Se  indul- 
tis  diàe  Ecclesie  Ravennati,  Castrorum,  Forialiiiorum , Villarum,  Te- 
nimentorum , Territoriorum , Se  pertinentiarnm  prediclarum  in  hac  par- 
te compeientibus , si  qua  forent  , quibus  non  intendimus  propterea 
derogare  . Volumus  insuper  , Se  hujusmodi  Vicariatus  constituiio- 
ni  adicimus  per  presentes  , quod  tu,  heredes.  Se  Successores  cui, 
nec  non  Incole  , et  habitatores  predici , vel  ad  parlamenta  generalia 
accedere,  et  censum , seu  aihRum , et  quecumque  regalia  Camere  Apo- 
stolice, qne  alias  facete,  et  solvere  consueverint , et  làcere,  et  soivere 
leneaiis,  et  etiam  teneantur  tu,  heredes,  et  Successores  tui  predici  Ca- 
stra, Fortelicia  Villas,  tenimenta,  territoria,  et  periinemias  , nec  non 
incoiar,  et  habitatores  hujusmodi  durante  Vicariatu  predico  regatis,  et 
guberneiis  secundum  jura,  constiiuiiones , et  statura  provinole,  nec  non 
Castrorum,  Fortaliciotum , Villarum,  Tcnimentorum  , Territoriorum  et 
periinemiarum  hujusmodi , ac  aliam  per  diRam  Ecclesiam , vel  alium  ad 
' hoc  ab  ea  poiestatem  habentem  tam  edita,  et  approbata,  quam  imposte- 
rnm  edenda,  et  approbanda,  et  quod  omnia  statata  si  qua  essent  In  eis- 
dem  Casiris  Foriiliciis,  Villts  , tenimentis  , Territoriis  , et  Pertinentiis 
contea  Roman.  Ecclesiam,  et  Libertatem  Ecclesiasticara , Ecclesiasticasque 
Personas,  seu  eorum  Bona  cassciis,  et  faciatis  totaliter  aboleri , et  quod 
eis  non  utamini , nec  ea  serveiis , nec  receptetis  Rebelles , ncque  ex  Ban- 
nitos  ejusdem  Ecclesie,  nec  directe,  vel  indirecte  facietis  per  alios  rece- 
ptari,  nec  eis,  veleorum  alieni  auxilium,  consilinm,  vel  favorem  dati, 
seu  prestati  ullo  modo  permittatis  quin  potius  quoscumque  ex  eis  in  ve- 
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sira  perrenientes/ potesutff , qDOtieacumquc  super  hoc  a Legato  Sedis  Apo- 
siolice,  vcl  Reàoribus  diàe  Provincie,  ant  aliis  diàe  Ecclesie  Officiali- 
bus,  ad  quos  raiione  Ofificiorom  suorum  id  pertinet,  requisiti  fuerlils  b» 
oa  fide  capi  faciatis,  et  ad  hu-usmodi  requiremes  sub  fida  custodia  desti- 
nari.  Volentes,  ac  etiam  ordinantes,  quod  tu,  et  heredes  , et  Successo- 
res  tui  omnes  gentes  etiam  armigeras  tam  Equestres  , quam  Pedestre! 
per  Legatum,  scu  Reftorem  prefàtos , vel  alium  a diàa  Ecclesia  , seu 
ipsius  Legatis,  vel  Reàoribus  ad  hoc  deputaodis  quotiescumque  trau»- 
missas,  in  Castra,  Villas,  Fortelicia,  Tenimenta,  Territoria,  ac  peni- 
nentias  predilla  recipere,  receptare,  et  recipi  , et  receptari  , ac  beoigne 
traciari,  eisque  de  victualibus,  et  aliis  necessaria  providere  prò  competen- 
ti preiio,  sive  foco  ìuxta  poiae  vestruna  facete  teneamini  . Quodque  ho- 
mincs  Incolas  et  habiiatores,  Castrorum  , Fortalitiorum,,  Villarum,  Te^ 
nimentorum  , Territorriorum  , et  Pertinentiarum  predi^arum,  et.cuju» 
libet  eorundem  in  manibus  tuis,  et  diflorum  heredum , et  Successorum 
tuorum , scu  alicujus  vel  aliquorum  ad  id  per  te , vel  eot  deputandi , ve  d 
deputandornm  hiramentum  debite  fidelitatis  servande  nobit,  et  successori- 
bus  nostris  Roman.  Pontificibus  canonice  intrantibus,  ac  libi,  heredibus, 
et  Successoribus  tuis  lamquam  Vicariis  nostris  , et  diàe  Ecclesie  infra 
congruum  ad  hoc  per  te , et  eosdem  moderandum  terminum  prestare  cor- 
poraliter  teneantur.  Propterea  voIumus,«t  huic  Vicariami  adiicimus  per 
expressum  quod  te  vita  funào  predi&i  heredes,  et  successores  tui  infra 
quatuor  menscs  a die  tui  obitus  teneautur,  et  debeant  per  se  , vel  Pro- 
curatorem  suum  ad  hoc  sufSeiens  mandatum  habentem  coram  nobis,  et 
successoribus  nostris  Roman.  Pontificibus , seu  ilio,  vel  illis  cui,  vcl  qtù- 
bus  id  duxerimus,  vel  successores  nostri  duxerint  commirtendum  predidda 
Castra,  Fortelicia,  Villas,  l^nimenu,  Territoria,  & Pertineatias , nec 
non  Vicariamm,  Regimen , Gubernationem  , Administrationem  a nobit, 
seu  diàit  successoribus  nostris , & a Romana  Ecclesia  recognosccrc , ac  &■ 
delitatis  & alias  in  forma  subscripta  prestare  solitum,  dedebitum  jucamen- 
tum  que  si  infra  diàorum  quatuor  meiuium  a die  lui  obitus cemputaodo- 
rum  terminum,  ut  prefertur,  diài  heredes,  & successores  tui  facete  ne- 
glexerint,.  lapso  diào  quatuor  mensium  termino  , tunc  excomuoicationis 
sentemiam  illos,  qui  in  hoc  defecetìnt  incurrere  volumus  ipso  faào,  a 
qua  nisi  per  nos  , seu  successores  noiiros  Roman.  Pontifices  non 
possint,  niti  in  mortis  articulo  absolvi , & nihilominus  ab  ornai  exercitio 
Vicariatus,  regi  minia,  gubernationù^,  & adotiuMcrationis  prediàoruis  eos 
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sospendimus  ipso  jurc,  Se  illdd  eis  penitus  inhibemus.  Et  si  infra  alior 
quatuor  nienscs  immediate  sequentes  post  alios  quamor  menses  prò' 
xime  diftos  prediffa  non  eurarerint  cnm  effeàu  debito  tempore  adim. 
plere  , ex  dine  ipni  Vicaifatu  , Regimine  , Gubernatfone , & Admi- 
MSiratione  , ' & omni  ìuk  diftix  heredibus  , & anccessoribas  tuts  exin- 
ds  quamodobbet  competenti  ipsos  priratos  esse  volumus  & tenore 
preseatimp  decUramns  . Postremo  omnis  ambignftatis  , seti  dabii  ; 
que  , seii  qnod  pretextu , vcl  occasione  concessionis , constitqiionis  j 
voIuQtatis,  reservai ionis,  retemionis , Se  conditionis  superius  editantm  ; 
aiit  aliqiiomm  aliorum  preseittibiis  expressorum  quovis  modo , & quotie- 
seumque  imposierum  orientur,  Ipsorum  omnium  inierpretationem , & dc- 
clarationem  ad  nos,  Se  prediSos  Successores  nostros , Se  ad  nullum  alinm 
volumus  pertinere  juxta  nostram^  Se  diSorum  Successorum  nostrorum  vò- 
lumatem,  & arbitrium  faciendas,  quod  si  forsan  voluntates,  reservatio- 
nes , retentiones  & alia  snperlus  expressa , ac  jiiramentum  per  diSos  he- 
redes,  Se  successores  luos  juxta  fbrmam  inferius  annotatam  prestari , dum 
flc  contenta  in  eo  non  servaveris,  seu  non  servaverint,  non  irapleveris , 
aeu  non  fmpleverint , aut  contra  ipsa , vel  eorum  aliquod  temere  per  te  \ 
aut  per  se  , vel  alium , seu  alios  feceris  , sive  fccerint  , seu 

veneris  , sive  venerint  , aot  culpam  tuam , vel*  suam  super  hoc 

legitime  moninis  , vel  moniti,,  infra  uninr  mensis  spatiiim , a mO- 
nitionis  hujusmodi  tempore  computandi  congrua  satisfaSione  non 
corrererìs  , vel  non  correxerint  diftum  ceosum  non  solveris,  seu 
non  solverint  in  termino  supradiAo  ex  ipso  excomunicattonis  sen- 
tentiam  , quam  in  te,  & ipsos  exnunc  eo  caso  fcrimus  in  hiis 
ieriptis  incunas,  & ineurrant,  & a nemine  pretenjuam  a nobìs,  vel  di- 
ftis  Successoribus  nostris,  nisi  dnntaxat  fn'mortis  articolo  venias»  seu  ve*- 
nlant  absòlvendi , mandantes  quoque  distriaius,  diredis  Filiis  Castrortim, 
Forteliciòrum,  Villarum  , Tenfrnténtorum  , Territoriorum , & Pertlnen- 
tiaruln  prediflarum  ineolis.  Se  Habitatoribur  predidis  quatinus  te,  & té 
deficiente  heredes  Se  Successores  tuos  tamquam  prediftos  Vicarios,  Se  R.e- 
Aores'snos  benigne  recipientes  ^ Se  honorifice  pertractantes  tibi , Se  eisdem 
tamquis  suis  Rectoribus,  Se  aliis  tuis,  & eorum  OfHelalibus , quos  ad  Ca- 
stronim  Fortelieiomm , Villarum,.  Tenimentorom,  Territoriorum  ,&  per- 
tinemiarnm  predfetarum  regimen  duxeris.  Se  duxerint  deputandos  in  om- 
nibus',* que  ad  Vicariatus , & Rectoriev  Se  Gubematfonis  huiosmodi  offi- 
cium  spcctant>iuxta  presemis  nostre  Constitmionis  tenòrem  parére,  in- 
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tendere  studeant,  & efficacitèr  obedire;  Tu  igituc  e*  tradJtis  tibi  dono  ce- 
lesti virtutibas,  & sic  laudabiliter  gerire,  & prefatos  heredes , 8t  Succes- 
sorcs  nios  circa  Castrorum,  Forteliciorum , Villarum  , Tcnitnemorum , 
Territoriorum , & Pertinemiariim , nec  non  Incolarum,  & H.ibitatoruin 
predictorum  regimen  prospenim,  & tranqnillum  sic  prout  libi  possibile 
fuerit , erudire,  instruere,  & docere  studeas,  & procuret,  quod  Incole, 
& Habiiatores  predici!  milibus  Rectoribus , & Gubernaioribus  proridis , 
gaudeant  se  commisos,  tu  que,  & ipsi  heredes,  & successores  lui  ,apud 
Deum,  & homines  exinde  valeatis  merito  commendari,  ficnostram,  £e  Ec- 
clesie predice  benediàionem,  & gratiam  uberins  promereri . Forma  an- 
tera juramenti,  quod  tu  ratione  bujusmodi  Vicariatus  prò  te,  6t  iieredi- 
bus,  & successoribos  tuù  in  manibns  Venerabilis  Fratris  Antonii  Eptac. 
Portucn.  Camerarii  nostri,  vel  sui  Locumtenentis,  aut  alteriusCommisarii 
nostri  per  te,  vel  Procuratorem  tuum  ad  hoc  specialiter  consticutum  pre- 
sure debes  preseniibus  inserì  fecimus,  que  lalis  est:  Ego  Malatesia  bone 
memorie  Galaliotti  Militis  Ariminen.  Paderni  Ferreiran- , Saglianl,  Sori- 
vole,  Rodigliani,  Diolaguarde , Momis  Augutii,  Reversani  Momisbore  , 
Cesenat.  Tudurani,  Aquigliani , & Molini  Veteris,  Bagnoli,  & Medte- 
Mte  Castri  Valdegondis,  & Roccha , seu  Fortelicio  Castri  novi,  Brete- 
nor-,  Taibi,  6c  Mofliis  saxi.  Collonate,  Momis  petre,  Piate  , Mercati 
Saraceni,  Saxenat.  Oioces.,  eorumque  Rocchis,  Forteliciis,  Vìlits,  Te- 
nimentts,  Territoriis,  & PertiiKntis  in  Provincia  Romandiole  consistemi- 
biif,  inibi,  & heredibiK,  & Successoribos  meis  prò  decem  annis  in  Vica- 
riatuin  concessis  prò  Sanàa  Romana  Ecclesia  6(  Domino  nostro  Papa  io 
tcmporalibus  Vicarius  ab  hac  bora  in  antea  hdelis  ero  Beato  Petro  Apo- 
stolum  Principi,  Elcclesie  Roman.,  Si.  Sancissimo  in  Xpn  Patri,  & Do- 
mino meo,  Domino  Gregorio  Divina  providcntia  Papa  XII.,  6c  Succes- 
soribos  snis  Romania  Pontificibus  canonice  intrapiibns,  non  ero  in  consi- 
lio,  eonsensu,  opere,  seu  faCo , quod  diCus  Dominus  noster  Gregorius 
Papa  XII.,  seu  Successores  sui  vitam  perdant,  ant  membrnm  , vel  ea- 
piantur  mala  eaptione,  consiliam  vero  quod  mihi  significavcrint , vel 
commitent  per  se,  vel  Nuncios,  aut  litteras  sine  eorum  h'centia  ad  ipso* 
rum  damnum  , sen  preiudicium  scienter  nemini  pondam , & nnnquam 
verbo,  vel  fàd:o,  consiiio,  vel  eonsensu,  dirc^ , vel  indirete  per  me, 
vel  aliutn,  seu  alios  publice,  vel  occulte,  seu  quovis  modo  cantra  Ro- 
man. Ecclesiam  , & Dorainum  nostrum  Sumraum  Pontiiicera  , ^qui  nunc 
est,  vel  prò  tempore  eiit,  sed  semper  Adiutor  ad  conservandum , reti 
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nendura  , defendendum  , & recuperandiim  Civiwies,  Terras,  Castra,  & 
Villas,  ac  Rocchas,  Bistitas,  & Fortelicia,  ac  omnia  alia  jura  Sanale 
Romane  Ecclesie , 6c  male  alienata , vel  per  quoscumque  homines  occu- 
pata, vel  iirannice  delenta  adiuvabo  prò  posse  recuperare,  Si  recuperata 
prò  posse  defendere,  & in  suo  pieno  Dominio,  & eorum  juribus,  de  uii- 
liiatibns,  ac honoribus conservare , & diàam  Roman.  Ecclesiara,  ac  didum 
Dominum  nostrum  aummum  Pontificem  , qui  nunc  est,  vel  prò  tempo- 
re erit,  ac  Vicarios,  Legatos,  & Olliciales  ipsius  Ecclesie,  etiam  coatra 
Petrum  de  Luna,  qui  se  Benediàum  XIII.,  Se  Baldassarem  Coasam , qui 
se  Joannem  XXIII.  ausu  sacrilego  itominare  presumunt,  justo  Dei  judi- 
cip  auHoritate  Apostolica,  velut  Hcretieos,'  & condemnatos,  & contea 
eorum  Seguaces , & dames  eia,  vel  eorum  alicui  auxilium , consilium , 
vel  favorem,  eujascumque  luerint  preeminentie,  dignitatis,  ordinis,  reli- 
gionis,  conditionii,  fic  status,  cliamsi  Pontificali,  aut  Regali,  ve]  Regi- 
nali , seu  quavis  alia  prefulgcant  digoitate , etiam  si  fuerint  predi&e.  Ec- 
clesie Roman.  Cardinales  & comra  alios  quoscumque  per  Ecclesiam  de- 
notatos,  vel  imposterum  denotandos,  quamdiu  extra  gratiam,  de  com- 
munionem  diàe  Ecclesie  permanebunt,  deféndam,  de  juvabo  prò  posse, 
ncc  didlis  damnatis,  vel  alicui  eorum  dabo  quovis  modo  per  me,  vel  a- 
lium  direte,  vel  indirete,  publice,  vel  ocailte  auxilium,  consilium, 
vel  favorem,  nec  ab  aliis  quantum  in  me  fuerit,  de  impedire  poterò  pre- 
stati , seu  dati  permiitam , sed  donec  convertaniur , de  redncanmr  ad  grc- 
mium  Sande  Mairis  Ecclesie,  de  ad  obediemiam,  de  revcremiam  predi- 
ci Domini  GregoriI  XII.,  vel  ejusSuccessorum  canonice  intrantium  jaxia 
lenorero  processuum  Apostolicorum , de  prout  jusium  fuerit  prediftosdam- 
aatos , de  Filios  perditionis  prò  posse  perseqnar , de  invadam  , de  invadi 
faciam  juxta  meum  posse  de  bona  fide,  di  quod  nunquam  ero,  verbo, 
vcl  fado,  Consilio,  aut  conseitsu,  oc  aliquis  Iraperator,  Rex  , Dux,  vel 
Marchio,  seu  quivis  alius  Nobilis,  Universiras,  Communitas,  seu  Colle- 
gium  eujuscumque  Ctvttatis,  Terre,  vel  Loci  eligaoinr,  de  nominenruf', 
seu  etiam  assumentur  inDominam,Olficialem,  vel  RefforemCastrorum  , 
Forteliciorum , VilUrum  , Tenrmentoium  , Territoriomm  ,dc  Pcrcinentlarura 
prediflarum  sine  expressa  liceniia  didi  Domini  nostri  Pape,  qni  nunc, 
vel  prò  tempore  erit  seu  Legatorum  ejus,  de  quod  CoiKtiiutiones  Papa- 
les,  maxime  Fcticis  recordationis  dominorum  Joannis  XXII.  ^ Oementis 
sexti  , de  Innocentii  Scxii  Summorum  'Poniifìeum  loqnentium - de  bac 
materia,  prò  posse,  de  toiis  vitibus  observabo,  de  si  comingerit,  quod  a- 
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litlius  nominaretur,  vel  eligeremr,  seu  assumeretur  In  Domtaùm , vet  Of- 
fìcUlem , vel  Retìorem  in  Castri:,  Forteliciis,  Villis,  Tenimenus,”  Ter- 
ritoriis,  Pertinentiis  supradiais  sine  expressa  licemia  di3i  Domini  ' nostri; 
leu  Legatornra  , vel  Vicariotum  ejus  non  prestabo  ei  auxìtium,  consi* 
lium,  vel  favorem  publlce  vel  occulte,  sed  prò  viribus  in  quantum  pote- 
rò repugnabo  , & qui  reverenter,  Éc  honoiificc  juxia  poise  meum  io  Ca- 
stri:, Fortelitiis,  Villis,  Tenimentis,  Territoriis,  & Pertinentii*  hujus- 
modi , in  quibus  sum  Vicirius  deputaius  diftum  Dominum  nostrum  Pa- 
pam  Gregorium  XIL , & Successore:  suos  caoonice  intrantes , flc  Legato:, 
Nuniios,  Vicario:,  & Officiale:  eorumdem,  qui  prò  tempore  enint;  quo- 
tif$  ad  parte:  illas  accesserint  reverenter,  & humiliter  recipiam , 6c  prò 
posse  honotifice  traàabo,  & in  devotione,  fidelitate,  & obedientia  ipsius 
Romane  Ecclesie,  ac  diài  Domini  nostri  Pape,  & Successorum  siiorutn 
Canonico  intrantium,  ac  Legatorum,  & Officialium,  & Vicariorum,  tuo- 
rum  perpetuo,  6c  inviòlabilitcr  permanebo-  Et  qui  censum  per  me  debi- 
tnm  prò  Vicariatu  prediào  in  termino  per  ipsum  Dominum  Papam  mi- 
bi  statuto  integraliter  solvam , prout  superius  continetur.  Et  qui  nunquam 
prediSam  Ecclesiam , & Dominum  nostrum  Gregorium  XII.  seu  Officia- 
le: suos,  vel  siiorum  Successorem  rebellabo,  nec  Rebellantibus  adherebo 
quoquomodo,  nec  aurilium,  consilium,  ve!  favorem  pubi  ice , vel  occulte 
ipsis  Rebellantibus  dabo,  sed  preceptis,  monitionibus , 6c  jussionibns  Ro- 
mane Ecclesie ,.  Summorumque  Pontifirum  parebo  , & reverenter  obediam 
cujn  effeàu , Cavalcatas , OlTensiones , Invasione: , aut  Dissensione:  non 
faciam , aut  fieri  procurabo  contri  aliquos  Romape  Ecclesie  Fideles  Sub- 
ditos,  devoto:,  & obedientes,  nisi  in  quantum  diàos  Dominus  noster  P*> 
pa  permisetit,  & de  sua  processerir  voluntare,  ncque  ipso:  invadanr , ncque 
etìam  damnificabo  perme , velalium,  seu  alios,  nec  invadere,  vet  offendere, 
aut  damnificare  attennntibus,  seu  voleotibusquoqaomodoprestabo,vel  dabo 
auxiiium , consilium , vel  favorem ..  NuIIam  preterea  ooniurationem  , con- 
spirationem,  vel  ligim  contri  diàum  Dominum  nostrum  Gregorium  Pa- 
pam-  XII..,  ac  Romanam  Ecclesiam,  aut  Officiale:  diàe  Ecclesie,  seu  a- 
liquem  ipsorum  faciam,  seu  fieri  consentiam , nec  alicut  eorum.  daronum 
faciam,  seu  fieri  procurabo  dircele,  vel  indireàe,  publice,  vel  occulte, 
& quod  bona  fide  quaomra  in  me  erit  dabo  operam  efficacem,  quod  fini- 
to Vicariatu  hujusmodi  Juxta  formam  concessioni:  de  ilio  prò  me,  he- 
redibus,  & Succeisoribus  meis  mihi  fida  predida  Castra,  Portelicia  , Vil- 
le, Teniraenta,  Territori!,  & Pertinentie  inie^,  & absque  impedimeii' 
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to  libere  ad  Ronunam  Ecclesiam  reveruntur,  aie  me  Deus  adiuvet,  & 
hec  Sanfia  Dei  Evangelia.  Dar.  in  Castrum  Monùi  Fiori  Ariminen. 
Dioces.  Idibus  Junii , Pootifieatus  nos<ri  Anno  nono . 

M.  de  Strafa  ■ Grat-  de  mandato  D.  N-  PP. 

Collàui  M.  de  Sfrata.  Io.  de 
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M.  CLXII. 


..  la,  XepMUca  di  Penezia  esime  il  Mtnasuro  dilla  Rotonda  dagli 
, Alloggi  nùlitari,  ferchh  jwssa  risarcirsi. 

An.  Nov.  I. 


VRaBCtscut  Foscari  Dei  .grafia  Dux  Venetiariim  , Nobili,  & Sapienti 
Viro  Bencdi&o  de  Mula  de  suo  mandato  Potesuti , & Gap.  Ravemne  Sa- 
lutem , & dileàionis  aSédum,  ac  Soccessoribua  suis.  Intelleximuspev  aip. 
plicationem  Ven.  Domini  Mattai  Comendatarii  S.  Maria  Haianda  de  Ra- 
venna,. quod  a certo  tempore  antediSuta  Monasterium  depuutum  es 
prò  allogiando  gentium  armigerarum  modo  tramitum  facientium,  per 
quas  satis  devastatum,  & demoUtum  est,  & ne  totale  ad  nihilum  redo- 
cetur  supplicavit,  quod  ab  allt^iando  gentium  armigerarum  reservetur* 
ut  ad  dirinum  eultum,  & cjus  reparationem  vacate  possit . Audita  itaque 
ejus  honcsta  petiiione  volumus,  & vobis  mandamus,  quod  si  per  ipsum 
Dominum  MatluBum,  seu  per  suor  ipsum  Monasterium  habitatum  est, 
ut  ad  stabillmentum  ipsius,  & ad  divinum  ofbcium  debite  providere  pos- 
tit,  omniao  provideatis  quod  ab  alleviamento  talium  gentium  abeolva- 
tur,  de  a tali  impedimento  impostcrum  prorsus  conserve  hit  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio  Die  VI.  Mensis  Marti!  Indiziane  V 111. 
MCCCCXLV.  . , . 
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LaRepìMlica  di  Venezia  concede  il  petmeiso  di  continuare  Peieavazime 
de^FiumioelU  della  Ciui  di  Ravenna  per  costruire  de’  /Solim  i'  ' 

. ^ ‘ r ' . ■ * i*. 


Ann;  14^1,'  Nov.  1 ' 
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quilis  Miripetro  Dei  gratii  Oux  Venetiarum  * Nobilibiis,  & u- 
pientibus  viri:  Vitali  Landò  Dodori , & militi  de  suo  mandato  poiestati, 
6c  Capitaneo  Ravennz  &c.&c.  Opimo  item  cum  industria , opera,  Scsmn* 
ma  dtligcmni! prefall  Magtiifioi ‘Domini  Potestatis,  &'  Cipitanei  nostri 
fiadum  fderit  & sic  cavamentum  ftmmcellentm  HQ»  civitatis,  per'qnosl 
Aldo  nuper  experimenlo  aqua  facile  delabiror,  & decurrit,  super  qutbiis' 
etiam  iierì  possunt  Molendineriim  folle , 8c  alia  quam  plura  tedificia  ad  be> 
neficlum,  fic.titilitatem  Gel.  R.  £c  non  parvum  comodum  dtdz  Civitatis' 
toiìusqtie  Populi  Raveonatis.  Et  quia  praefattit  Dominus  Potestas,  Oc  Ca- 
pir, non  iotendit,  ncque  vult  aliquid  facere,  nec  inczptum  prosequi,  ni. 
si  habeat  etiam' mandatum  a Cel.  Republica , propterea  peiitur,  ac  insta' 
tur  mandati ■&  sibi  dido  M.  D.  Poiestati,  & Cap.  vestro,  quatenus  de. 
beat  praedida  zdiiicia  iacere,  de  didum  opus  prosequi , ac  omnia  alia  fa-' 
cere,  qusc  sibi  ridebuntur  ad  beneficium,  & utiiitatem  S.  Reip.,  Ot  dide’’ 
CiTiratfs,  ac  populi  Ravennatis.  Respondeatur , quod  sumus  contenti 
quod  opus  flnmicellorum  proiiciatur,  dummodo  Molmdme  , qualia  facien..' 
da  lunr  conttruamur  ab  beneficium , flc  utiiitatem  nostri  Dominili’ 
in  Capi  mio  continetur.  Sexto  ilem,  quod  lupanar  removcalur  dd  Icco^ 
ubi  none  est.  deputaius,  6;  deputetur  in  alio  condeceniiori  loco  cum  sit’ 
apud  Bcclesiam  S.  Detmeìcr  in  strada  publica,  & io  loco  muliurafreqnen-''> 
tato.  Responslciur , quod  sumus  contenti , quod.  lupanar  removeatur 
in  alio  loco ^>onatur,' sicuri  Cap.  nostro  melius  videbiiur  &c.  6te. 

Datum"  in  nostro''  Ducali  Palatio  die  primo  Mcnsis  Novembris  Indi, 
dione  X.  MCCCCLXI.  r . . ‘ 
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N U M.  CLXIV. 

Ex  Schzdis  P.  Paul!  Gioinni  Ab.  Cassiocn. 

. - - , . ■ i 

Pio  II.  FP.  coitùeda  ad  Antonello  (Zampeschi)  U Vicariato  del  Caetello, 
o Fortalizio  di  S . Mauro , e la  Tenuta  di  Giovedia , che  apparteneva- 
no a Sigiimondo  PandU/o.  de  Malamti  lì^io  d’ IniquiA , e tdla  Ca- 
mera amfitoaU , 

» » • - 

Ann.  i4«i.  Dee.  e, 

j^Ius  EpliCO]>as  Seraut  Seraonim  Dei.  Dile&o  Filio  AoteetUo  de  Fot* 
Kaio  Gemium  «rmorum  Cooduftori  in  Cetire,  aen  Fertelilie  nottro  Sm» 
Si  Menri  nuncufato  Ariminen.  Diocex.  prò  nobis,  & R.oman. . Ecclexia 
io  Temporalibui  Piterio  gtnereli  Salu{(ia,  & Apostolicain  beoedi&ionetn . 
Inier  variat,  qaibua  aisiduc  premimur  curai,  illa  precipue  puUat,  6c  ex* 
ciui  meotem  nosiram,  ut  ad  regimen,  6c  guberoationem  tenarum,  & 
locorum  nobis,  & Romatte  Ecclesie  subie^onim,  Viros  deputemna  idO''^ 
seos,  fide  preclaros,  prudeniia  circumspeftos,  reAitudine  jostos  expeaiea* 
tia  doAos,  & sollecitudine  viglles,  qni  ttatuiOt  fic  honorem  didte  Eocle*. 
sia,  de  nostrum  diligaot,  picena  ament,  concordiam  imtriiat,  subdito» 
aero  non  gravent,  & sine  personarum  exceptione  iustitiam  administrentt' 
sicque  prudenier , 8(  jusie  subditos  sibi  commissos  gubernent , & regant , 
quod  tidem  Subditi  laudabiles  se  recepisse  ReAores,  & Guberoatorcs  prò- 
vidos  merito  gloriemnr.  Aitendentes  igitur  sincere,  devotionis  afFeAiim, 
quem  ad  nos,  & ad  Romanam  geris  Ecclesiam  mtiltipliciier  comprobi- 
tum,  preclare  fide!  conaiaoilaro  , circuanspeAionis  indnstriam,  rerumqw- 
per  te  prò  staiu  nostro,,  dt  Ecclesia  predi Ais  gestarum  experiemiam , dc 
alia  airiutum  merita,  qnibus  ìilantin  largitor^ie  muliipliciter  insjgnivit, 
Tolentes  eidera  Castro,  & Fortalitio  Saofti'  Maori & ejus  hominibus 
de  utili,  fic  idoneo  ReAore,  & Gubernatore  providere,  sperantes  quoque 
iodubie,  quòd  ea , que  tibi  committeoda  duxerimus  promptis  efleAibus , 
& exa&a  diligeniia  fideliter,  6c  prudenter  exequeris,  te  quamdiu  vixe- 
ris,  teqiie  cedente,  rei  decedente,  tuoi  Filios,  Nepotes,  Pronepotes,  & 
alios  ex  te  descendentes  Masculos  legitimos,  & naiurales,  seu  legitima- 
tos,  & alios  quoscumque  heredes,  & successores  imperpetuum  similiter , 

Tom.  IV.  non 


quoad  TJxerim  Vtatftim ftn  Vìanos  nostro*  in  temporslibu»  perpettK» 
diAi  Castri  « seu  Forulitii  nostri 'Sao&i  Mauri,  cum  omnibus . pertine»> 
tlls  suis  uniaenoque  territorio,  qood  quidam  Gottifredus  obtinebat, -cuoi 
Tumbsy  SM  Ttnhnéiile  cum  omnibus  pertinemiis,  & possassioni* 

bus,  que  Comes  Galleouus  in  diAo  Tenimento Jovidie  obtinebat,  que  ad 
iniquitalis  Filium  Sìgismmiiisn  Psudalphnm  de  Ualetestis  pertiaebaot,  fic 
(le 'co  sint  Camare  Apoaiolice  confiscata,  quod  eumdem  Sigismundiwi 
suis  graribus  culpis,  dc’ demerltts  exigemibos,  ac  «k  cerna  causìs  ad'fd 
animum  nostrum  moventibus  prediAo  Castro,  & Fortaliiio,  ac  «liam 
Dominio,  & ìurisdiAione , quod,  & quam  in  CivHatibus,  Terris,  Ca, 
strii,  & Locis  (idem  a Summit  Pouti&cibas  Sai^e  R.  E.  sub  quoria  u> 
luto  coDcessis  exercebat,  Oc  obtinebat,  seu  ad  {{uum  qimmodolibet  partir 
nebanc  auAoriiate  Xpotioitca  seoteodaiUer  privarirous  , de  amoeimiisd 
ité  t/Hod  te,  vel  imo,  se»  plitrUms  e*  pnediffis  suis  desetstiesuihu  , vei  retitm 
lerediti/r,  ut  premittiiur,  cedentibus,  rei  decedemibus , rellqni,  aeu  a*- 
perstiter  in  eorum  locum , & poriionem  sucxedant  cum  .mero',  & mine 
imperio,  fic  cum  exercitio,  piena,  libera,  Se  omaiuioda  jorìadlAione  tam 
in  personas,  quam  in  bona  hominusn',  &>  haUiatomm,  ac  Incolarum 
Ostri,  & Fortaliiii  prediAt  territoriis,  de  perrineotiis  ipsius,  «orumqne 
beredum,  de  successorum  imperpetuum,  de  .que  nuac  per  ipsara  Eocle- 
siam , de  ejus  Officiales  exerccsi  potest , nccnon  cum  omnibus  territori», 
pertinemiis,  distriAibus,  aqiaia,  aqnednAibus,  molendinis,  pratis,  pascuòr, 
nemoribus,  poasessionibus , fruAibus,  proventibns , & ìuritdiAionibus  quir 
buscumque  nobis,  de  ipii'  Roman.  Ecclesie  In  eiidem  Castro,  Fonaliciis:, 
Territorio,  distriAu,  pertioemiis  & bominiboi  qiaomodolibet  compcicsa* 
tibus,  de  comperitnria,  quoa  in  tuòs,  de  tuariim.  deaceodeatium  , - bCre- 
dum,  de  successorum,  ut  piemittitur,  nsns,  utiliuteque  ‘don vertere  poa> 
sis,  ac  ctiam  ipsi  possint-,  cum  poiestate  etiasn  Castellaeum  indiAoFor- 
talitio,  de  Od&riaJea  in  diAo  Castro,  serritorio,  de  distriAu',.  quos'  votae- 
ris,  de  volueriot  deputandi,  privtndiqoe,  de  amoreadi,  meta,  proprio, 
& «X  certa  scientia.  nostra  aaAoritate  Apostolica  MnoK.ipeeseimBm  fitti* 
nns,.  constttuimus,  de  deputamus;  Qposcamque  alios  Vicarioa,  Gubcrna* 
tores,  Castellanos,  de  Officiales  in  eisdem  Castro',  Fortaliiio,  Territorio, 
de  DistriAu  quavis  auAoritate  baAcnus  tleputatos , lode  penitus  revocan* 
-tes,  & amoventes,  ac  libi,  tnisque  descendentlbm,  hcredibus,  & succes- 
jotibus,  Ui.prcmiuiittr,  imperpeiuum  omnia,  & singola,  que  prò  nostro, 
de  ejutdem  Ecclesi*  honore,  diAique  Castri,  & Fonalitii,  Territorii,  de 
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dÌKriSiii.perimemU  & homioum  pace qtriet« , &.pros|MrO' «uta  ex^ 
pedieoda  cognoverls  5cu  c^snoteriot,  per  ttj  et  tUM,'sc«;>  per  *Hos  oiv 
dimndi,  statnendi,  maixUodtT  cacercèiidi  , itcienilt',  i et  exequtadl , Cod^ 
tradidorer,  et  R.ebeUe»  qnoslibet  per  temporakin  distriAionetn,>qua  con: 
venir , auftoriiate  nostra  ^ appeUatione  poatposita  competceodo  poteHateoi 
liberam,  et  plenam  concedentes  ; Ac  mandaotea  dileftis  Filiir,  Officiali^ 
bus,  Terrigenis,  looolis,  Habitaioribur,  et  Hominibus.Gaitri , et  Fotta* 
tflit  predìai,  et  perthiciuiarum  ipsius,  earumque  heiedibus,  .et  auccetsos 
rfbus,  ut  premittimr,  Impcrpeiuutn,  et  aliit,  ad  qdos  ipeftat,  ut  libi, 
tuisque  desce  nd  enti  bus , beredibus,  fic  successoribus , ut  prem'ttitur,  im* 
pCrpetuum  in  htsque  ad  eaden>  officia  periinent  de  iute  veldeconsuetudi» 
ne  pareant  effedualiter,  &<imendant.  Non  obstantibusquibuicumquelegi» 
bus,  eomtitutioaibasconsuetudin*spectalibus,  &generalibus,  seueliisquibur 
icuaque  in  centrariuin  facientibus  quoquomodo,  quibus  quoad  qtnnia  tUr 
pradida  derogamus  specialiter.  Vohumi»  autem  quod  in  manibus  ^ottris  , 
vel  diteài  Filii  nostri  Ludovici  tituJi  5an&i  Laurendi  in  Damaso  Pres> 
biier!  Cardrnalis  Cameracir  ncfetri,  aut  cjus  Locurotenemis  antequtm  Vi* 
carìaram  hujusmodi  incipias  exercere  per  te,  vel  Procuratorem  tuum*  ad 
hc*c  specbilitet  constitutuin  debite  bdelhaus  in  forma  consueta  juramen* 
-film  prestare  teneatis,  ac- eiiaw  quod  tu  , tuique  deseendentes  , beredes, 
Ac  succmtorec  tut , ut  pretnitdrar  , imperpetuum  lingulis  aaois  in, Pesto 
Jleaiorum  Petti,  & Pauli  Apostolorum  de  mense  Jiinit  unam  taxamj  ao- 
gemi  ponderis  undarum  sex  Camere  Apoctolice^  prò  ceasn  cectis  tumpti* 
Jms,  & expensis  durante  hujusmodi  Vicariato  solrere  teneatnini,  Ac  ctiadi 
quod  hujusntòdi  -Vicarratos  concessione  non  obstanie  iXetrìgene , loeole 
fcabitaiocec,  Ac  homines  Castri  FortaIiiii,iTerrÌJCorii^  distriilus,  fic  petti- 
nentiarura  prediftatom:,  de  quilibet  eorum  renieecentj  Ac  sinc. asineli,  & 
obligati  ad  recipieodain-saleis  necessarium  ab  ApoatoiicaCamer» , de  ejua 
Officialibur  ad  kl  deputatia,  de  deptuandis,  Ac  noto< - aUiaade  , & subeunda 
omoia,  6c  singtda'  impositiones^  6c  onera  .Provioaie  >pro  tempore  dtppo- 
nenda-  omni  prona*  oonaadiftione  cessante v- Tu  igitur  Castrum,- Fonali* 
lium  , ‘Terriiorium  , Incolas,-  6c  Homiaei-  prediàos  »'c.  benigne , instc  v-at- 
que  prudente;  regere,  8t  gubernare,  & traft*re~ procurato,  orane  perso- 
nariim  cxcepirone-  taliter-jimitianr  administrare,  quod  iiudabilem -.se  re- 
cepisse Reffiorem,  & Gubematotem  merito  glorkmuri'Et  tu-  deìDde,  & 
cui  desceodemes , heredes , Ac  successores  htùdsntodi  apud.  qos , Ac  Sedem 


etndein  vtleaik  non  immerko<«inm«nd«i . Nulli  «fgo  omnino  JioBltBn(& 
liecat  hMCi  puginan  ilnoitrarum  t Goueesatooif , Depuutionlc  , R«t«c» 
Itonis,  Araotionù,  ,G>neeuiofii«,  Maodati,  4t.  Voluniati*  io&ingeiìe,-i 
ei  ausa  temerario  coatraire.  Si  quù  autetn  hoc  attempiare  prenioipHrà 
iodignauonem  Omuipotemù  Dei,  & Beaìuin  Patri,  & Paul!  Aposiohmia 
aiuc  se  noverit  incursurnm>  > ' Jov 

-i  Dat.  Tttderti  Anno  locarnaticnii  Oomiotcc  KaU  : Dsccmbti»', 

Pomilicatus,  nostri  anno  quinto.  .stjuì 

.;Ì'I  l .1  '* 

,N  U M.  CLXV. 


la  RepuhbRca  di  Peneeta  Coucade /acoù&  njLodavico  Franchini  di  fa~ 

Aricare  un  Molino  fuori  di  Porta  Adriana  atta  bocca  della  Chiavica  y 
t ohe  ttorreva  nd  Fittate  Montone-.  > ; - ‘ i »i 

An.  148^.  Dee.  I. 

J^Ohanoes  Mocenrgo  Dei  gratta  Dnx  Venetiarnm  Nobilibus  viris  . . 
• ’ . ..  IntcHeda  supplicatione  viri  Mobilia  Georgir  Gabrieli  quondam 

Angeli,  & fidelia  civis  nostri  Raveanatis  Ludovici'  de  Franchinis  expoart 
tum,  quod  eum  in  territorio  Ravennae  srnt  pauca  Molendina,  qne.  non 
aofieinm  ad  mofatndum  biada  necessaria  diàorum  subdiiormn  tMunoraaS 
Ravenne,  Oc  sic  ttriiter  conditronaia,  qaoA  cum  aquis  parvii  propter^.ha» 
aetudinem  , & magia  propter  inundationem  «ea  foinmt  raactuan  cùm  e» 
ram  magnO'  damno.  Gi>>a  convenernm  mittere  ad  maeinandom  extra  di* 
tionem  nosirnm  , & quia  ipsi  supplicantes  enpinnt  constnii  ' fiicete  ' unuto 
molendinum , concedere  de  grana  era  dignemur,  qnod  snis  proprHa  expeti* 
sia  tabriohare  facere  possine  di&nm  MtUnSnim  extra  Parhaar  Airi<aum'S..tc~ 
venne  ad  o»  cbiaviot  fWiuir/,  quod  disenrrit  in  F/«msn  Atertni,  v|ue))rea 
non  cadit  ad  damnum  alicujas  dando  quarteria  liuroitns  dtdi'  Molendini 
nostro  D.  qucnuulmodafn'faciaat  aiii  teoentes  siniiles  gradai,  hac  condi* 
rione,  quod  illi,  qui  volunt  raacinave  occiprent  builetu  a Datiariis  no^ 
’atris,]qai  renentur  «is'fiicere  accipiendo  soiitas  suas  aointiones.  Vita  re> 
aponsione  viri  nobiiis  Baldastatis  Mussano  Poteitaiis,^&'' Capitanei  nostri 
Ravcuac  aftrmauMs  videlictt  esse  locum,  de  qim  supra  fic' mencio;  de. 

'i-n  ..J  ,v,.(  V t.-  i'.ji 
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conoilentb  iptJut  supplioationibt»  flert  gratUm . Qiiii  molendinuoi  coo^ 
«roetxfairo  crii  Ciclmut  grttUm  «Sifti»  supptiultonib»,  qiin  fùim,  ut>-pe> 
iiKir,:4e  consulitm , mancUntes  ne  impediantur  eque,  qwca  m'Inm  possint 
calare,  de  miai  lumim,  Se  deorsutn. .Qtic  quldem  gratin  capta  foie 
aottn»!  Consilio  de  Oc  malori  etiaa  X«ir;  C^are  Noi  maodamos 
Tobis,  nt  eam  obserretii,  & observari  inviolabiliter  fàciads,  Éirieates  iMf 
nestrassadefuinram.' memoriam  regiiimi , Oc  - regmratas  poteatati  ràti- 
tuere.  ’ Jf.iii.  ' ' . -v,‘ . ’I 

Datum  in  nottro  Ducali  Palano  die  primo  Decembris  Indizione  III- 

1480.  . ' 


•d>  ;t«  ii'i;'. 

^ ^ i.  ; 


H'U  M.'  CLXVI. 


r,< 


) ^ J,.;  , , 


Lo  Repubblica  di  Venezia  preterire  de*  RegolatMnti  per- la  cmiereosten* 
del  Bosco  Siadiano. 

.t  j . 

An.  1491.  Apr.  15,  ^ 

- i . * . c.v/ 

tT' XXUguitinus  Batbadico  Dei  gratta  Dux  Venet:  &c-  Nobilibns  , Oc  »• 
pientibui  vrrit  Marco  Bragadeno  de  ino  Mandato  Potestati,  Oc  -CapiMneo 
Rarenine,  OcSocces:  suis  fidelibus  diledis  laluiem,  Oc  diledionia  affcduia. 
Significamus  robis,  quod  in  nostro  Consilio^X.  die  nona  Mensis  hutaani 
captai  foie  pars  infraicripta qnam  obscrvare,  Oc  obiervarì  inviolabiliter  là- 
cci e debeariil  Cttjai  teoor  talli  est,  videlicet,  quod  mìtìs,*  & reieteaiii 
ordlaibui.  Oc  mandatis.  Oc  declarationibni  ante  bac  Oadis  tam  per  hoc 
Comiiium,  quam  pec  Capita  ejuidem  anno  3481.  ultimo  OdabrK,.3i, 
Decembris  ejuidem  millesimi  ^ &,  Jantt,  Oc 'r4.' Augnici  1485-,  Oc  didts; 
Oc  fadis  pio- conserratkme-,  Oc  numutCntioDe  didi' Nemorìi  iUis  adiUnkm^ 
Oc  de  novo •proebum  silj  quod  m lignamina  onaiMS  sorriiviqwe:  sunt, Oc 
qus  fnerint'in  ecnsre  prKdido' lustro  Staiìetà  posstnr  facete'  debiuBij-  Oc 
desideraum.excrescientiam , audotiiate  hujus  tGoosìIìì  capntm,.  Oc  provi» 
sum  sic,  quod  ieri baenr,  Oc  mandemr  Potestati,  Oc  Capitaneo  Rattemoe^ 
ut  emmdart  lacere  debcuc  totum  ipsnm  iVmnrr,  removcri  scilicet  ab,  ipu 
laciendo  omnes  Spinos,  si«e  Lentes,  Oc  Vrptei' tantum  impediemea.angu- 
mentum.  Oc  exeresoemianv  iligoaminum  parvofom,  adTCreendo,<:Oc,adil- 
ciendo  talem  ordioem,  Oc  moduin  circa  hxc,  ut  sub  hoc  prtetextu  non 
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fonaiùr  fèrrum  sub  irgn«mtatbus,''sÌTe' Arbòribus,  vet  surcoiri  «ticulossoi^ 
tls>  Quo-nemore  rie  emtimJato  pubHeat'e  facile  in  iocta  solhi»  rtlios  Orf* 
taiis,  quod  ex  tu  oc- ad  annoi  quioque  tune  ' proxime  aecnO)' &'sic,  qni 
crie  veiii,  non  poKÌt,  nec  debeat,  nec  prtESumat  incidere^  vel  incidii 
«ere  Lignaoien  alicuìua  sortis.  in'nemoré  ipso  snb.  ptrinis  oauribui  canKà^ 
tis  in  parte  capta  in  hoc  Gonsiiìo  olttma  Odobris  I48i.' Qua»  in  fpso 
proclamale  exptimt  faciat.  Possim  béno  intra  hoe  quinquennìu»  cum  ‘Ut 
centi»  tamen  Reftoris  praedidi,  rive  Saccessorem  incidi  spine,  Sc^-Veprtai 
& aiiquod  lignum  pamiiri  prò  rareficiendo , nemns  rpsom  adfihem,  quoA 
alia  tigna  posrint,  & facilius,  & melius  creeere  - 

-•  Elapso  vero  Qiiinquennio  praèdido  Nemus  prediSura  ^dividi  debeat  i« 
quinque- partes,.  in  quarum'una  omni  anno  per  ' ReSorèm  nostnm*  q«f 
tunc  fiierit,  depuuri  debear  in  usua  illius.  fidelissinisB 'Civilatis  prò  fàbrMt 
ranmm . Rami  vero- ipsarum  Arborum  accipi  distriSe  possiht  pro'tjsu'*?'^ 
gnis,  hoc  deciarato,  & per  expressum  prohibito,  quod  in  aiiqua  parie 
di&i  Nemoris  deputandi  in  usua  non  possic  incidi  lignum  aliquod- a<F  pe'~ 
dem  ; vel  quod  aiiud,  quod  apparuerit  venire  pulchrum , non  possendo  c> 
riam  poni  manus  in  aiiqua  aliarum  quatuor  pariium  non  eoncessaruiri  jj 
cum  foret  sors  sua,  Se  sic  observetur,  Se  observari  mandaus.  de  quinqueh» 
aio  In  quinqUefaniunf'..  "' ’ i-  • ■ -sr  vup 

' 'Nòn'poasft  aliquis,  qui  de  csnero  suo  Foco,  St  tempore  babuerit'liceh*- 
riam  in- script»  incidendi  Ugna,  vel  Itgnamiaa  in  aiiqua  et  partìbus  praec 
diàii eoncedendi  modo,  St  fprma,  quibus  superius,  incidere,,  vel  rncfdf 
ficerc,  nisl  pràesemibus  custodibus  difti  Nemoris,  qui  teneaniur',;'’’ St  dé* 
beant  super  Keemiam,  rive  licentia-  prxdiflis  omnibus' de  sua.  roanu-  not». 
re  illam  omuem  quantitaiem  , 6c  soriem  lignaminum quae  fnebi!  fnisset  y 
qua  licentia ‘finita,  sire  adìmpleta  ille-  ex  custodibus  prxdi&hy  qui  in- 
terfuisset  difiee- incisioni  illam  semilaceratam  praseriiàre' debeat  Cancella- 
n«” Reftoris  nostri  Ravenne,  Se  haec  in-  sub  unamet  Hcenfie  alitar  fieri 
tossir  ih  duplum  plus  incisio  ilignaminum ,.  vet'  Itgnoruin , ‘ qnam  fnisset 
libi  eoncessum  sub  peena-  cohtraiacientibus  'in  prediftis  vel  aKquo  pnedl» 
ftOTunr  Mandi  per  Memes  'sex;  in.  Cararibus  illis  'clàusus,.  & solvendl.  li- 
brai 300- parvorunt , perdeèdi-  Bove»,  Se  currus,  cum  quibus  fuiàsct  eoa- 
trafàfium,  Se  bànni  uieerius  per  duos  annos  de  Ravenn»v  6c  distrìclu..  Et 
ri^  aliquts  de  euttodibus  Nemoris»  predfftl  ' foret  in-  culpe  tam‘  in  casa 
prìncipalis  itKÌsiooisy  quam  permisjtonis, -talls  coàtrafaRionis  incurrat  in 
duplicata^  penai-  sub,  St  prìratione  ipso  iàào  al»  officio  in  perpetuura  • 


De  quibm  non  pmsit  «licut  prnliAonvn  fieri  grati*  > airi  per  ojnncs  i-j, 
haUo(tM  fauwa  ConailU,  & d de  pnediftii  coturaiaAiooibiM  fiierit  per  Oi} 
itodes  diài  Nemoria  ali^eo* , vel  -^uosoacoque  «lìoc  iubea^  nvedictatem  poe. 
ne  pecutiiari*  soprascripw,  «Iterius  vero  Medietatls  medietas  ait  Keàorii^ 
de  alia  ;Vfdai  ad  Cameram  Dominii  aouri^  , . . , , 

Venan  ad  tolleodam  omnem  cauMm  castodibos  diài  Neiuorir  in. pois 
lendo  malignati,  teaeacur,  & debeat  EUàor  noeter  Rareame,  ^ paa 
temppra  luerit,  Mitem.bja  in  anao  tnittere  in  tim|libiM  peritoa  ad 
apQt  pnediàum,  .&  ioeisionca  £ààat.  in  eia,  de  fiào  calcalo  ligaaniaun 
incisorum,  de  illomm,  de  quibiu  fuitset  data  llcentia  iocidendi.  Si  ia% 
yemum  fuarit  ioUse  in  eodem  iacisam  majorem  qiuniltatam  ligoami* 
aiun,  npam  fai«t  conceaM  per  fbrmam  licenciarum  pr^iàanun.,  Cif? 
atodcf  omnet  ejatdein.  Memoria,  de  conduàores  cadaot,  de  incurriiae  tor 
telUgamur,  de  ipra  £iàq  sint  in  onitnee  pcenaa  tuperinde  caprciua  «ootra 
ilio*  immediate  «xeguendaa  per  Reàoiem,  ^ per  tempora  fiierit  ao^ 
debito  Sacramenti.  . , . . . , • , 

Csicrum  ad  tollendam  omnem  habilitatem  comittendj  Coptrabannuma 
gtua  de  llgoamioibua  haàenna  comiiM  fueront , dicuntor.  prò  Ceaena , 
Bertiiinorio,  Forlipopolo,  de  Forlivio  «aptum  eiiam,.de  prpvitum  .aita 
quod  de  estero  aliquod  lignum  tam  ab  opere,  quam  ab  igne  non  posi| 
coadaci  Rhaacnnam,  vel  in  territorium  Ravennate  per  viam  Fltmmit 
Sémi  aub  pana  amisàonit  Ugni,  BmXéu  ^ vel  Burchi  ^ cum  quo  comrabdt 
amiiaionit  ligoaminura,  quorum  iraàus  dividatur,  ut  aupea,  dando  aubiO| 
medittatero  aceptatori , de  atandi  uitcriua  per  mcoaea  $ex  in  earcenfiua 
claosi.  De  quibui  pania  non  poiait  contrafàcieinifaus  fieri. geatia,  aisi  pci 
oeanea  baUottas  hujua  Conailii.  > 

.n  Non  pottint  R.eàorea  noatri  praaentea,  de  qui  per.  tempora  fuerint  .da* 
re,.  «el  eoiscdeae  fieeoiiaip.,  .vel.aliuquin  perminere  alìnM,  * Sita  W 
case  velit  de  extrahendo  iigqamiaa  alieujoa  soNta  aliqna  de  cau» 
Territorium  illud  nostrum. .Rhavenaaa  aub  pana- iPucaiorum  centunt..pi^ 
qualibet  licemia  alicui  centra  hoc  eonceiaa  exeqitenda , de  cxcuticaida  Btt 
Capita  hujua  CottsiUi,  de  qtiolibet  eornm  abaque  alio  Couailio,  de  ai  fise» 
rit  accuaator,  habeat  medictatem  pcns  prediàsp,  de  teaeatur  de  cKdeot 
tra , de  ponatur  hsc  para  in  Comiatiope  Poteatatia,  de  Capitauel  «XKtrt 
Rbav<nn«.r  teneatur,  de  debeat  in  . principio  sui  RpgimiMa  iilam  pu^ 
blicari Tacere,  de  irremisibilltfr  excquenda  coatra  làctorea  aub  debito.  Sq- 
crarneoti.  -•  v v : t e 
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Et  quonitm,  ut  nunc  «t  'Iedum  per  unum  N(^ilem  Troylum  M«rì- 
petro  olim,  & tunc  Potestttere  , & Oipit.  Rtrenns  alienate  fueruot  Tor- 
nature  30.  in  50.  dià)  nostri  Nemoris  stadiani  prò  dotando  de  illis  Ca- 
pellam  Sa»ffi  Matcì  in  fon  Mint  CiviMii  novitir  fsiricAtAm  _iastituendo 
in  ea  Capellanum  quemdam,  qui  habeat,  6(  possit  uiuiru&uare  , colere, 
& ad  culturam  reducere  difias  Tornaturas,  didi  Memoris  prò  sustentatio- 
ne  vite  sue,  & hoc  fuerit' propria  aodorldate , òc  sine  scitu,  vel  iicen- 
lia  hujas  Consilii , qood  minime  facere  poierat,  audorhafe  huiut  Con- 
lìlil  isiiusmodi  concessio  revocetur,  & annulletnr  , & mandetui  iubcre. 
perinde,  ac  si  fada  non  fuisset.  , .1  - . ^ 

...Demum  quouiain  per  e»,  'qux.Potestat,  & Capitaneus  noster  Raren- 
IMS  sctibit,  non  faci I prò  beneficio  bone  couserTationis  Nemonua  , 
silvarum  nosni,  Pomiuii  in  ilio  Territorio,  quod  custodia  corurodem,  X 
iilorum  afiidetar  nisi  Gtmitativis  > Captum  propterea  ex  nunc  sk,.dc 
frovisum  , qued  piedida  Custodia  finito  tetppore.  pcesentis  locationis  noa 
possit  affittari , nisi  Comiiativis , qui  teneantur , & cbligentur  bone  cu- 
stodie non  permettendo  illa,  & illas  damnificare,  ncc  pasculari  per  ani- 
ouilia,  nec  faciendi  lignamina  sub  penis  snperius  expresaJs , qua^um  «te- 
diecas  ait  ipsorum  Condudonim,  qui  Conductores,  ut  habeanc  causam  e»! 
Kndi  diiigeotiorea  babere  debeant  prò  omtii  plaustro  lignorum  lam  afa 
opere,  quain  ab  igne,  de  qnibus  per  Redorem  nostrum  statutis,  & de- 
bitis  temporibus  dabitur  iiccntia  pritaiis  personis  Bologniniim  unum  prò 
tiogulo  Plaustro  tenendo  computom  extradorum  lignorum  sub  bulletta 
hujusmodi  Concessionis,  vel  licentiamm  , quas  semilaceratas  postea  pre- 
sentare teneantur  Canceilarix  Ravenne  sub  pmna  gnardianis  predidis  pri- 
vationis  ab  Custodia,  standi  per  Menses  sex  io  carceribus  , & solvendi 
libras  300.  Bononenorum  dìvldendas,  ut  de  alils  didum  est  superhss, 

■ lusuper  si.  per  peritos  in  similibus,  ut  super  rairtendos  bis,  in  mepse 
ad  supervidendum  nempra,  & Sylvas  predidss  invenium  fuerìt  aliquod 
damniim  contra  presentem  prohibitionem , &Bannum  fadum’,  vél  datum 
in  Nemoribus,  Sylvis  prsedjdis,  & per  ipsos^Gqardianos  non  fuisse  noti- 
ficatum  damnum  Redorì  nostro  Ravenhè,  qui  per  tempora  fuerint  ultra 
aliastpcenas,  de  qnibns  super  teneantur  ad  sarislàdionem  damni  dati.'  In 
rtliqnis  vero  aflitìatfo  jpaa  cam  didis  addidiooibus  firma  remaneai. 
I.l>arum  ia  nostro  DucaU  PaUiio,dlc  iij.  Aprilis  Indidione  9.  tqpJ- 
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-:*iir'i  a .)‘tr‘ì  1.  TT^  ' *'-i.' t;  i ^'TT*<  ''.-r  >i«  , f.  » • \ . i 

-•^^I  nLvnli  . • K-U  M.-  CLXVn.‘  "ia 

i'i-*  fc>  »ìr  ■ ^ » -r  ■ »■'.*<. *1  j 1 , vj  ■ t *■-' V .'I  • ,| 

' ‘Ordini  di  pagare  il  Castellar»,  e Ompagnl'del  Castello  j ■ t 
,3:^..  t Porta  Xaestra  dì  Cervia  i -i-i  .i 


-nsj'.i  i.» 


Anu  1491.  Jun. 


<« 

fi 


^ A.lTsuJtiim»*  Barb*(fico  Dei' grati»  Drfr  Verief.  - NtAili } & 'Sapienti 
vTrò  Marco  Bragadeno' de  suo  M«ndato''Pofe$tati,‘’&  CapitaneoT  Ravenna 
iideli  dile&o  Salatem , & dìieéhioois  affedum.  FaSi  certi  de  pauperttM 
Cattrllani,  & Socii  Castelli,»®:  Porle  JUagisIre  Certn« . < Cogimur  hat 
eiim  capitibiis  Consilii' nostri' X." siculi  per  litera»  tiostras  die'aS.  Mariti 
l^oxilnJ^prateritf  scripsimus  efficacissime  vobis  mandare,  <ut  in  prfmis,^St 
amte 'otnitia  solvére  debeatis  de  pecuniis  istias’ Carniera 'CàStéllano,  '®;' So* 
<I(S' Gasteiri , & Porta  Magisira  Cervia  pagas' stias  sicat'i  Aiie' intenti# 
Cjonsltli  nostri  Riogatortim , £c  iltis  solutis  fieri  posmoduin  < facite  depoab^ 
tutn  mensuale , ex  <)uo  fianr  soluiiones  gentibus  nosiris'  suprascriptis  de> 
pBtatiS  isti  Camera,'  sicuti  pe^  has  nostra»  vobit  raandébitur.  Et  iu  obe< 
dlenter-vos  habeaiis , ut  non  cogamur  facete  alias  proviSieness  >)tK>aiaAi 
Ihtendimus,  ut  pradiAis  Castellano,  & Socìis  Castelli,  6c  Porta  MagittrM 
Cervia  suprascripte  in  primis,  & ante  omnia  solvaliir,  ’éc  Saiiffiaty'iit 
(Rene  momenti  ndbis  serviant  &cV‘Has  antetn  régistratas  restituite..'  tl  rind 
->■'  Datum  in  nostro  Ducali  Palaiio  die  Ji.  Giunii' TndiAione  'W 

■b  .1,,  .1..,  IjC  i.r- ■.firjD 


jLi'  5vJo<  Ji  , 


IflKlSWS)  l:(.!nOr 


;u  ^ M.  ' 


cLxynt 


(■■’-o-eiO  <■‘.6  vifioi:.‘.v 
iLK’noiitiU.  -ucj  rr.’iri 


* Immunità  da’  t>az)‘'éàhcelsa  dalla' Jtep-'  di  Venezia' al  It^ifàsièlv  di 

S,  Vitate  che  dai  ' Itlònael  si  rifino^óvà^^e  fìstaSrilVa'.''' 

jv  , ijiii.)  miitini.  ij  , liivnoiiic  i:oiq  m5«i3ea'!:j  sunto  rniinmtL 

*'““"Al»V  '■  ,r.dt:cmj.!4  ni 

. A'-  .riai  Tii;  up  s/1  orr'.cn  hoi,s>i  rnirnir’i.i.  niijisjrt 

^YUgustinut  Barbadico,'.Dci  'gratta  . Dux  Vfnetiaeiim  .a  NabH(buSf.:£c 
sapicniibus  viris  Andrea  2aocfaaiiu  de  ;>uo  Mandato 'Potesiaii  1,1  & Capitar 
neo  Ravenna  6cc.  Nobis.humiJi«r 'eapositunt  fiiit,  & paniteriàpplicaruin 
nomine  Ven.  Abaiis,  & Monachorum  .S. FiVa/»/ iniusCiviiaiis nostra,  quod 
cum  catera  Monaucria  obscrvantix  prefaia  Civitatis  nostre  faAa  fucrinta 

Tom.  IV.  000 
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nostro  Dominio  extinpta , & Immani*  dsitiorura , tc  gabeibrutn  isiiut  ci- 
vitaiis  prò  introitibus  spe&smibiK  vidbii' suo  dignemur  providcre , quod 
religiosi  ipsi  non  sim  ad  deteriorem  conditionem  aliorum , quum  prasser' 
tim  Monasterium  suam  qiuri  Jiialatum'  raievmi  ^ Qtiaroo- 

brem  no*  visa  responsione  Marci  firagadeno  AMCcessoris  vesiri  , didis 
Monachi*  concessimus,  quod  in  soluiione  hujusmodi  datiorum,  & gabel- 
larum  sint  prò  imroicibus  ridai  suo  necessariis  ad  conditionem  aliorum 
Mooasreriorum  «bservaniium  istins  Civitaiis  nostrat  non  iniclligendo  sle- 
cimas . ficc.  &c:  - ,v 

' Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XXVL  Septembri*  lodidione 
XIII.  MCCCCLXXXXV.  ‘ 

oeceeoeooeoooeoeeeoooeeooo 

■ I ■ I • r 

N U M.  CLXIX. 

La  Repubblica  il  Venezia  commette,  ebe  ss  sciolga  la  ceneessìone  fatta 
al  Co;  Girolamo  Roverella  ielle  Terre  di  S.  Pietro  in  Armentario  , 
. anche  perché  vuole  , ebe  yae’  Luoghi  rimanghino  tempre  palustri  a 
difesa  della  Bacca. 

-,  • ^ ^ 

An.  I4JJ.  Oftobrìs’ 13. 

,À.Ugustinas  Barbadico  Dei  grati*  Dux  Venetiarum  &c.  Nobilibus,  Cc 
sapientibus'viris  Andrete  Zanebani  de  ano  mandato  Poiestati,  & Capita- 
lo Ravenna,  & successoribus  suis  iidelibat  diledis  salutem , & diledio- 
nis  afFcdum  . Jam  per  liiteras  vestras  dici  Xil.  instanti*  , quod  per  in- 
clusum  iìlis  exemplum  iastrumenti  super  inde  .confedi  planius  vidimuS', 
& displicenter  intelleximus  qnantum  nobis  noiifìcastis  de  -isto  Revercnd. 
D-  Archiepiscopo,  qui  sino  aliqua  teientia , & licentia  nostra,  & Senatus 
nostri,  Ac  contra  id  ) quod‘ dtspominc  ordines  nostri  Svelasse  videtur  Co. 
inìli  fSerenyme  Rovtreiìe  fratti  suo  omnia  loca  StniH  Retri  in  Armenttrio 
spedantia,  ut  scribiiis,  Hoaciariis  istius  Ecclesisc  Ravennatis,  quz  loca  la- 
te diifiindumur,  & extenduntur,  6c  hoc  prò  libris  triginta  Bologninorum 
ih  anno,  It  catione  anni,  «um  condiitone,  quod  posiqnam  loca  ipsa  re- 
duda  fuerint  ad  culturam  cessare  habeat  census  predidarudi  librarum  tri- 
ginta, Ac  solvi  haberetur  decima.  Quare  laudames  vos  plurimum , quod 
de  re  adeo  importanti  immediatam , Ac  .diligentem  notitiam  nobii  dede- 
ritit,  Ac  cognoscentes,  quod  ti  (ut  est.  Ac  vos  scribi tis , Ac  attestamini) 
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rei  ist«  hiberet  e*aum,  futuram  «se  centra  bonom  & securnm  stawm. 
nostrum  itlius  Civiiaiis  , et  omntno  contraria  intentioni  , & dtsiaerio 
nostro,  slquidem  ubi  dcsideraraut,  quod  omnia  iUa  circnmitantia.  usqtte 
ad  arcem  «jet  fobuirìs , prefatui  Cornea  Hieroniraus  mediante  huimmo- 
di  eoncessione  evacuando,  & exiccando  omnes  illat  oaZ/tr,  tX  falliutri* 
brevi  omnia  redocemur  ad  culturam . Cum  nostro  eoniilio  X.  propterea 
deliberavimus,  & ita  vobis  ex  animo  jubemus,  atque  efficaeiter  manda- 
mus.'ut  prò  primo  habeatis»  & habcri  fàeiaih diftam  conceaslonem  ipsiiu 
D.  Archiepiscopi  perinde,  ac  si  fafta  non  fuisset.  Declarando  Domina- 
rioni  su*,  quantum  ilU  nobis  fuerit,  6c  merito  sit  molwM,  & displicibi- 
lis  ex  respeaibus  superius  uais.  Et  propterea  nostro  nomine  requiretis,; 
ut  Dominatio  sua  illam  debeat  revocare  immediate  . Pr*fato  vero  Corni- 
ti Gieronimo  Roverella  fratti  suo  nostro,  6c  Consilii  nostri  X.  nomine 
efficaeiter  mandabiiis,  m debeat  illico,  & haautum  hujusmodi  impetra- 
tionibus,  & concessionibui  renumiare,  nec  iiiis  quoquomodo  uti  sub  pa- 
na indignàtlooii  nostre,  & Consilii  nostri  X.  prasdiai.  Ad  quod  etiam 
postea  mittetis  exempla  revocar tonis , & renunetationis  , qnas  diaus  D» 
■Archiepiscopus  , & Fraier  Bicicnt , faciendo  istos  omnes  aaus  de  primos, 
de  secundos  registrati  in  ista  Cancellaria  ad  notìtiam,  fic  meiQortacn  ve- 
atrorum  succesiorum.  Verum  si  prstdiaus  Comes  vigore  dia*  concessio- 
nis  )am  aliquid  innovasse!  in  prediAis , mandamus  vobis  mandato  effica- 
essimotj  ut  omnia  innovata  in  integrum  reponi  faciatis , sic  quod  omnia 
loca  ipsa  rtiUat,  sicut  stmftt  futnmt  paitutti*,  quoniam  sic  est  onnimoda 
ìntentio  nostra,  et  Consilii  nostri  X»  pr*diai  prò  bona  securitate  istius 
Civitatis,  i3  Arcit  nottrét  Etjivenn*  dando  nobis,  & Consiiio  nostro  X. 
de  diligentissima  execuiione  prsesentium  nosirarum  » Demum  ut  hujusmo- 
di'inconvenientiia  reste!  etiam  in  posterum  occursum,  scicote  cumeodem 
■Consilio  statuisse  nos^  tquod  hujusniodi  livfiUationcs  ^ sive.  coo€CSsÌotics 
de  prsdiais  locia  Sanai  Petti  in  Armentario  non  . possine  de  c*tero  fieri 
necpermiiti,  sive  concedi,  nisi , inaerveniai,  seitu,  Cc  licentia  ConsilU 
nostri  X Has  ant«n  registrati  faeietit  in  aa»  vesiri  legjstri  ad  futuro- 
rum  memioriam-  , .,r/  ,i  :ul 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XXUL  meusia  Oaobris  Indiato- 
ne XlUI.  MCCCCLXXXXV.  -■< 

■ ^ 

i ^ ‘ > i • - " . 


eoo 
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N U M,  CLXX.' 

I 

Va  Repubblica  di  Venezia  obbliga  le  quattro  Abbazie  a contribuire  alle 
spese  della  fortificazione  della  Città  di  Ravenna . , 

» An.  I49J.  Nov.  5. 

.^UgnMinus  Btrb«d)co  Dei  grati*  Dux  Venet.  &c.  Kobilìbos,  & t» 
pieniibut  viris  Andrcc  Zanchani  de  suo  Mandato  poiesiati , & Capitane* 
Raveanx  iidelibut  dile<5iis  salutem,  & diledioDÌs  aSeàam  ^ Imellefia  bini* 
iitteris  TCiiris  renitentia  vobis  fa^la  per  illa  quatuor  Monasteria  eideiicet 
5.  MarU  in  Perlo , 5,  Pilalit , AbatU  CUstemii , & S-  Jemih  Eonaigtllstm 
coatribueodi  fortificationi  istias  CitjdelU  , & Arci/  , ac  aptationi  eluse 
molendinorum  allegamia  vobis  eorum  exemptiones , deliberavimus  cum 
rogatoruoi,  6(  ita  volutniis,  fic  vobis  jubemos  per  vos  ioviolabiliter  ob> 
servari  debere,  quod  prefaia  quatuor  Monasteria  simul  cum  aiiis  oimit» 
bus  tam  exensptis , quam  non  cxempiis  contribuere  debeant , Se  cogaotue 
ad  fonifteationem  przdiftaro , & aptaiionem  eluse  molendinorum  ,:ae  alia 
opera  concernentia  fortificationera  isiius  Civitatis,  siculi  convemans  est, 
& bonestum.  Qtioniam  in  tali  fortificaiione  consisti!  universale^  omoiuia 
bencficium.  Se  securitas  . Has  autem  nostras  ad  futurorum  memoriana 
registrati  faciaiis.  , 

. Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  IIL  Novembris  IndiA.  XIU1< 
MCCCCLXXXXV.  ...  » 


- _N  U M.  CLXXr.  ' ■ ■ ' 

Concessioni  della  Rep,  di  Venezia  alla  Otta  di  Ravenna l 

An.  1498.  Maj.  a8. 

Augustinus  Barbadioo  Dei  gratta  Dnx  Venet.  Nobilibus,  & sapienti- 
bus  viris  Christophoro  Manre  de  suo  Matxiato  Pbtestati , Se  Capitaneo 
Raveonae,  Se  successoribus  suis  fidelibus,  dilc4is*saiutem.  Se  dilefiionis 
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afFednm  . Aditur  prcsemiam  nottri  Dominii  egrrgins  Dofior  D.  Johan- 
nes Bapiisia  de  Spreiis  Orator  istius  iidelissimsE  Civitaiis  nostre  nobis 
porrexit  tnfrascripta  Capi'iila,  quibus  respondimus  cum  nostro  Collegio, 
prout  inferius  videbiùs  ad  unum  quodque  eorum  . Tener  difiorum  Ca- 
pitulorum  talis  est,  videlicet  supplicatur  nomine  fidelissime  Cothunitatis 
Ravenne,  che  essendo  stà  deliberato  per  parte  presa  nel  Consiglio  di 
Ravenna  di  hre  uno  iMcarelto,  che  per  tal  fabrica  sia  imposta  una  col- 
ta alla  Cittì,  e perchè  tali  denari  non  sariano  bastanti  a tanta  opera, 
perhò  si  supplica  alla  Illustriss.  S.  quella  se  digni  concedere  per  quattro 
anni,  o sei  secondo  a quella  pareri  a tal  fàbrìca  li  dannati  de  palii  dui, 
li  quali  ogni  anno  so  spende  in  didi  palli  da  esser  corsi  in  la  festa  de 
San  VIdali , e Sando  Apollinarl , el  quale  presio  deba  esser  speso  in  fa- 
brica del  dido  Lazaretto.  Ad  primum  respondetur,  q.  grati  (icari  <Cupien- 
tcs.illt  lidclissimc  Comunitati  nostrae  ob  fidem , & devotìonem  suam  eri^ 
ga  Dominium  nostrum,  sumus  contenti  ipsi  concedere  prò  fabrica  didi 
Nazaretli  possit  expendere  pecunias  uniiis  bravi!,  seu  palili , quod  ipsa 
Comnnitas  volucrit  per  annos  quatuor  tantum.  Secundo.  Perchè  non 
basteria  fare  le  mura  , se  non  providesse  di  qualclie  intrata  a dido  La- 
zaretio , perhò  si  supplica  ala  prelodata  Illnstriss.  S.  voglia  dare  comissio- 
ne , e comettere  al  suo  Magnifico  Ambasciatore  in  Corte , che  abbia  ad> 
intendere , ed  ottenere  dal  Sumo  Pontefice , che  le  intrade  de  le  infra- 
scritte Chiese  sineCura  siano  applicate  a dido  Lazaretto , le  quale  intrade 
non  cxcedano  Ducati  cento  cinquanta.  Et  Ecclesias,  de  quibus  superlits 
sunt  videlicet  Sandi  Laiirmtii  in  Pusttrla , Sandi  Cltnantis  it  Primario , 
Sandi  Slepbani  in  Girmimlla , S.  Marci  in  jllbarcdo , Sandat  Mari*  de  fiumi- 
ne  novo,  Sandz  Mari*  In  Grexe , Sandi  Joannis  in  yidato-  Ad  secimdum 
respondetur,  quod  sumus  contenti,  quantum  ad  nos  spedat,  quod  introi- 
tus  didarum  Ecclesiaruih  applicetur  de  estero  dido  Nazaretbo  , & ita 
scribemus  Oratori  nostro  apud  Summum  Pontificem  Agenti,  quia  det 
operam  obtinendi  ab  e}us Sanditate  intelligendo,  quod  unio  Didarum  Ec- 
clesiarum  intelUgatur,  quum  primum  vacabunt  illi , qui  nunc  possident 
didas  Ecclesias.  Tertio  essendo  sta  cum  summa  spesa,  fic  diligentia  teli- 
glata  la  terra  per  bonificare  faglierò,  c gii  sia  bonificato  , Se  sia  ne- 
cessario per  conservaiione  del  populo  , chel  sia  provisto  de  una 
de  le  principali  cose  necessarie  al  viver  bumaco,  de  le  quale  ipsa  Cini 
ne  hi  di  bisogno  per  esser  acque  crude,  e nel  tempo  de  la  estate,  quel' 
de  li  fiumi  ancora  putride  per  li  Uni,  6c  Canipe,  che  li  vengono  posto  ai 
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Màicère,  & però  si  e sta  preso  dal  Consiglio  dè  ipsa  Città  d'e  fare  ''ogni 
anno  uno  fott  ad  minus  ad  maio  de  Venttia  in  lochi  pubKci,  & conve- 
nienti , & tale  opera  non  sì  possa  fare  senza  denari,  & per  diflo’' Consi- 
glio ò stato  fatto  provisione  d’bavere,  e tragere  li  denari  zioè,  che  tufti 
li  offici  de  ipsa  Comunità  debino  pagare  ut  infra  per  dascheduna  volta 
saranno  in  offici!  infrascripti.  Nntarii  damnornm  datoram  Ducatoa  dùos 
prò  quolibet  Noiaria  . Notarti  Malefiiioniin  ducatum  anum  prò  quo^ 
libet  ■ Noiarii  ad  Civilia  ducatos  dnos  prò  quolibet  - Cancellarius  D. 
5apientum  ducatos  duos,  dcMassarios  Condemnatlomim  Crrnrlnalium  du- 
dltos  tres-  Massarìns  Comunis  dneatum  tmum  cum  dimidio . Exaàorbaro^ 
darum.  Due.  tinum  . Exador  forensium.  Due.  unum  cum  dimidio.  Exa- 
fior  plausirorum  forenduna  ducatum  dimidium . Daiiarius  panis  Due. 
uniim.  Daiiirius  duorum  quatrinorum  Comunis  Due.  unum.  Datiarius 
Travertariie  dimidium  Ducatum.  Massarolus  pi^orum  Due.  unum.  Iiem 
thè  li  becchari , che  fanno  carne  per  la  becharia  siano  obligait  de  pagare 
soldi  uno  per  ciascuna  bestia  grossa^  & per  uno  vitello  denari  sei,  Seper 
cadauna  altra  bestia  minuta  denari  quattro^  Item  , che  tutte  le  bollettev. 
che  se  faranno  a la  CanccHaria,  alla  Camera,  e allìDatii,  excepiòquel- 
lo  de  la  Maxina  debbino  pagare  quattino  unó  per  boletta.  liem,  che  ca- 
dauno Sansaro,  che  exercita  senseria  debia  pagare  soldi  20.  all'  anno,  li 
quali  denari  siano  deputali  al  fare  de  diSi  Poni,  nè  si  possano  expende- 
re  in  altro.  Peritò  si  supplica,  che  tali  ordent  presi  in  lo  Consìglio  de 
Ravenna  siano  conhrmati  per  la  prelodata  Illustriss.  Sig- ,.  tziÒ  tale  nec 
cessaria,  & salutifera  opera  si  puosa  fare  . Ad  tertium  respondeiuri  quod 
prò  comodo  d:3x  Comunitaiis  sumus  contenti  concedere,  quod  suprascri- 
pt!  Officiales  solvere  debeant  prò  qualibet  vice,  qua  erunt  in  officio  pè- 
cunias  ipsis  limitatas.  Et  sìmiiiter  solvanr,  limitationes  suas  atti  sirpra- 
icripti . Sed  ut  ipsi  putei  majori  celeritate  fiant,  6c  comoditate  Civitatis 
nostra  Inteiilio  est  , quod  omnes  advocati  Ravenne  solvant  singulo  qua>- 
que  anno  Ducatos  tres  prò  quoiibec.  Vernm  gravedo  intelligauir  proee» 
dere,  dònec  durabit  constru^o  puieoruns,  & summa  diftarum  pecùnia^ 
rum  in  aliud  expendi  non  possir  ullo  modo  ..  Qitario,  che  essendo  'sta 
tum  somma  spesa,  & interesse  de  Ir  Cittadini,  & habitantt  in  la  Cini 
de  Ravenna  faéte  le  Seligiate  de  ipsa , 6c  per  cooservaiione  de  quelle  stà 
Rovisto,  che  tutti  IL  Cani  ferrati  solum  debino  pagare  soldi  20.  ogni 
Étuio  - Ad  zio,  che  cusi  come  per  essi  cani  ferrati  diète  Seligiate  ven- 
gono rotte , cosi  anche  a sne  spese  debina  esser  restaurate , e tale  ordì- 
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oe  fase  conférmtto  per  U prelodau.  lUustrlsima  Signoria,  e giacché  ho> 
ra  siano  alcuni,  li  quali  sub  preteztu  <le  exeniptlane  hanno  da  la  no- 
stra Illustrissima,  & suo  Consiglio  cercano  subterfugere -di  pagare  detti 
soldi  ao.  Per  hò  si  supplica  per  la  prelibata  Illustrissima  S.;  sia  dechiara- 
to,  SI  corno  li  altri  pagano,  che  tengono  cani  ferrati,  e rompono  le 
di&e  salegiate,  cosi  ancora  li  diài  exempti  debbino  pagare,  come  é za- 
sto,  quia  scriptum  est,  qui  damnum  facit  damnum  emendare  debet,  co 
magis  potendo  loro  echivare  talq  spesa  quando  tcgnissero  li  carri  suo! 
^sferrati,  6c  hoc  non  obitante  la  loro  exemptione-  Ad  quanum  respon- 
detur , quod  cupientes  couservationem  siratarum , & honestum  censentes 
ut  qui  pariicipant  in  beneficio,  sentianc  etiam  aliquam  gravedinem.  In- 
tentio  nostri  dominii  est,  quod  omncs  tam  exempti,  quam  non,  qui  uti 
voleut  plaustrts  ferratis  solvere  habcanc  omni  anno  ipsos  soUos  viginti 
illius  monctsE  non  obstaniibus  eorum  exemptionibus  prò  tnstaurandis  di* 
àis  stratis.  Conveniens  est,  ut  solciiur  ab  aliis  non  exeropiis-  Si^verq 
isti  yoluerin:  plaiucris  non  ferratis  nihil  solvant-  Quinto.  Che  la  preli- 
bata lilusrjssima  Signoria  si  degni  concedere  per  sua  innata  clemeiua  a 
diàa  sua  Sdelisiima  Comunità  di  Ravenna,  che  finite  le  gratie  concesse 
per  sua  Illustrissima  Signoria  ad  alcuni  particolari,  alias  siano  eleài  per 
)i  soi  Rcclori  di  Ravenna,  deinde  confirmati  per  ipsa  > Illustrissima  Sig> 
all’ iqfrascritii  offici.  Cioè. Officio  delle  bollette,  officio  de  lo  pexadorq 
delle  mercaniie,  Officio  sopra  le  navi.  Officio  deli  Cavalieri  de  li  damnì 
dati . Podestaria  di  S.  Mberlo , e di  Filo , che  de  anno  in  anno  si  debbi- 
no mudare , ,e  dare  per  el  Consiglio  fidelissimo  di  Ravenna  , ovvero , 
come  pareti  alla  somma  sapienza  dell'Illustrissima  Sig.  providere , onde 
de  anno  in  anno  le  suo  fidelissimi  Cittadini  possano,  & abbiano  a par- 
tecipare della  cleroenzia  di  quella.  Ad  quintum  respondetur,  quod  hnltit 
gtatiis  iilorum , qui  in  presemi  sum  in  diàis  officiis,  ipsa  de  esalerò  fiant 
« Reàoribus  nosiris  , qui  prò  tempore  fuerJnt,  & fiant  de  anno;  in  aor 
num , quorum  clcàiones  posiea  confirmentur.  a Dominio  nostro  , Offi- 
cium  autem  bulletarum  ob  cjiis  imponantiam  fiat  de  quinquennio  in 
quinquennium  modo  superius  specificato,  & omnes  cxpeclativB  circa  di- 
ila  officia  faàa;  intelligamur  revocaiz,  & amplius  fieri  non  possint  de 
diàis  officiis  expeàativz . Declarando,.  quod  in  ilHs  clligi  .non  possint. 
Disi  Ravennates  tantum,  excepto  officio  bulleitarum,  in  quo  habeat  fa- 
cultaiem  didus  Redor  noster  cligere  quem  maluerit . Qiiamobrem  volu- 
mua , dt  vobia  Collegii  nastri  audoritate  maodanvus , ut  dida  Capitula  , 
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& res^HdnCi  nostraf  'super  fpfls  intiòlabiliter  òbiervetri  ■;  flc  'iìiéiaiis 
omnibus  observari ’.oHas  amem  «d  fuiurornm  memoriam  ragitirarf  ftcixe,^ 
& presentami  «aìrtiite.*  ' r 'j  ' ;t  . . , ■<.  , t-j  à 

'Dacnin  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XXVIIII.  Mail  lodlAione  PtiBiK 
MCCCCLXXXXVIII. 
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Ordini  di  riparazione  al  Fiume  Lamone. 
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Ugustinus  Barbadico  Dei  gratia  Dux  Venetfarnm  &c.  NoblIibus,& 
sapicmibus  viris  Antooio  Supéramio  de  suo  Mandato  Potesiaii , & Capi, 
taneo  Rsvennx,  & Successoribus  snis  fidelibus  dilcctis  sahiiem,  flcdileciio- 
ifts  affrcium.  Scripsimus  superioribus  annis  compluret  literat.  nosti‘as'~pi«BÌ 
cessoribus  vestrli  eisdem  decJarames  vehementissimum  dasidetinm  iMXtrum, 
quo  tenebamuT,  ut  opus  flemmlt  Raffanerùi,  qui  universam  illam  partenv 
Jstius  agri  nostri,  qua  est  Porta  Andrìana,  devastabat , absolveretur,  & ei 
iuxta  consilium  , 8c  designum  Architecii,  seu  logenarii  nostri  cxitus  in 
Padum  dareiur,  ut  isia  fedelissima  Comuuitas  nostra  ab  inundatione  bu- 
insmodi  Pluvi!  damnam  aiuplius  non  pateretur,  putabamus,  qised  ad  bauc 
«sque  diem  eKttema  manus  hujusmodi  operi  iraposiia  fuissety  sed::iiupe{v 
rime  Mtelcximtu  non  sine  displiceniia  nostra,  quod  elicei  de  tempore^,  iq 
tetnpus  plurimum^in  dicip  opere  perfìciendo  lafaoratus.dxtitent,  saajorqu« 
pars  illios  £Kta  fnerit , 'qiraniam  iameo..dictus>fluvius  àdituc..czitum,  i<X 
Padùm  ooo-habuit:(ut  par  erat  ob  ejus  jnerememum , &,>  irtupiion^m) 
iscturam^  atque  detrimeptum  non  Vulgare  .ibiMcrTitorio  nostto  « imui.issQ 
eum''naanifès(a,.&;ieiudetuiipericnlo  raucorum  ittius.  Urbis  opstrasL.sb 
pane;  Qpa«o|>reni  summopare  opiantes,  quod.  buie  inconvenienti  toti» 
«iribasroccturtMr,  ne,  huìusmoli  jactura  in  dies  aug^tur,  liaique  reparatioi 
iaia  difficilior  , bas  rnosttas  isd.  vos  dare  jatatuiipus,  quibus  efficanlissintfi 
manda reus,t. alt  super,  loeum  vos  conièrre  dcbcaiii,  atque.  diligemia,  dG 
studio  veatro  in  primis  ptocurare,  n\  *apte  dicti  Huvii  tab’ter  obtureotur.s 
firmentura  quod  amplius  damnunct  aliquod  non  sit  limeodum.  •Deindqi 
■«nnique  oge,  eura^  soUicicudloe  ^vestra  efficerc,..qu0d  istud  .opus  perBi 
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cUtnr,  ttabiliatur,  6t  ab«oW«tar,  cUodo  flamini  cxitum  ip  juxu 

deaigoam  super  inde  «b  Ingeniariis  nostrU  betum,  coniribuere  beieodo 
dicto  operi,  atque  cogeodo  omues  sìne  ullo  discritm'oe,  qui  teneamor  | 
pFOUt  alias  deliberaium  fuit,  & literis  nosrris  praKCtsoribus  vestris  scrip$i< 
mus.  Quibus  in  rebus  diligentiam , industriam,  & smdium  restrum  desi* 
deramus;  Nam  ultra  comodum,  St  utile,  quod  coosequetur  base  urbi  no- 
stra, nobis  ob  affèctum  nostrum  erga  istud  Territorium  inter  csetera  ca- 
.aissitnum,  pergratum  cric  ioteUigere,  quod  maxima  ctim  celeritaie  per 
Tos  hoc  opus  perfectionem  suam  habueric,  qui  a nobis  ob  id  certe  lau« 
dem  cooseguimint  non  vulgarem.  , . . 

Datura  la  nostro  Ducali  Palatio  Die  XVII.  Augusti  Indictione  III- 
M.D.I.  ' .i'..  . 
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Lt  JUpubUica  di  Venezia  non  permette  che  il  Legato  di  Bologna  confi- 
. riioa  la  Chieta  di  S.  Vittore  di  Ravenna,  già  conferita  dal  -, 
f.  , I I.  . Nunzio  (li  Venezia*  t u 
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>''XjEontrdus  Lauredanus  Dei  gratta  Dux  Veneturam  dee.  Nobilibu, 
de  sapieniibusiviris  Vinciguerre  Georgio  PotTii'Sc  Francisco  ' Yenerio  Ca 
pitaneo  Ravenna;,  £c  luccessoribus  suis  fidelibus  dilectis  salutem,  de  dtle- 
Ctionis  aiTccium . Reeerendiss.  D.  Episcopo!  Tyburtinos  Legatus  Apoeto- 
Ibus  epud  nos,  & universum  Donnlarura  nostrum  cootulit  superiori  bto 
tempore  jvrn  (nieli  ncetr»  presbytero  Amonio  de:  Billis  Ravenoati  fiedd- 
H»m  S.‘ Viflent  dt  Pene'  Stret*  isiich.  Videtur  auteffls’  ut, nobis  «tpoei- 
tom  fuit , quod  Légarus  Bononis  aaserat  coHaibaem  iptam  stbi  speceavia- 
se,  8c  spedare^  co  qood  juriedictio  Ravenii*  ,sibi  et  antiquiasimii  prisà- 
kgiis  tupposita  est.  Qnod  oom  displicentia  audivimus,  & nullo  pacto  to- 
lerandum  decrevimus.  Ce  propierea  vobis  dioimus,  & declaramus  Legaiuaa 
Boanmeniem  nnllam  habere  jurisdiaionem  in  Ditionc  nostra  , dC  proptc- 
lea  si  alia  non  fiet  opposiiio^  ut  aHiid  uon  habeceris  in>  eontrasium*  da- 
bifis  operam , ut  col  lati  o bela  per  Rm.ira  Tyburtlnum  Legatura  Ape^ 
itoliaim  in  oniverst  l^iiioae  nostra- locum  babeat,  Ce  observetar*  tQpao- 
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do  vero  atia  fieret  oppotitio,  vel  aliaci  haberetii  ia  contrarìum , saperdèo- 
do  nobis  rescribite.  Has  autem  ad  fuccesiòrum  memoriam  registrari  faci- 
le, & presentanti  restituite.  i • ■ 

Datum  • in  Nostro  Ducali  Palatio  Jie  XXIII.  /unii  Indictione  V'-' 
M.D.II.  ’ ■ ^ 
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Provisioni  per  li  Confini  fra  Jtovenno  e il  Duca  di  Ferrara . . * 

' An.  150^.  Apr.  13;  * 

T .Eonardus  Lauredanus  Dei  gratia  Dux  Venetiariirai*  &c.  Nobllibus,  . 
Se  Sapientibus  viris  Francisco  Capello  Equiti  de  suo  mandato  Potestati, 
& Marino  Gritti  Capitaneo  Ravennac  iidelibus,  dilectis  salutem,  & dile- 
ctionis  affectum . Avendo  dal  canto  de  & stipula' lo  insirumento 

confecto  sopra  la  materia  de  quelli  confini  ; per  causa  di  qual  , 
come  vi  i noto  desiioassemo  ultimamente  el  Nobel  homo  S.  Hle- 
Tonymo  Donato  Doctor  Ambassador  , et  delegato  nostro  . Desy- 
derosi  Noi,  che  la  cosa  prebenda  quel  asseto  , et  fine  , che  merÌM« 
mente  se  conuen , et  havendo  inteso  dal  prefato  S.  Hieronymo  , esser  sta 
per  Lui  comunicà  al  tutto  cum  voy  Podestà  nostro,  & de  omnibus  in 
tale  materia  datone  quella  compita  Information,  che  se  ricerca.  Haveroot 
deliberato  confisi  ne  la  dexteriià , & prudentia  vostra  , che  togliate  il  ca^ 
rico  de  conferirvi  in  persona  supra  t lochi  ad  prefiger  i termini  iux  la’ 
coniinentia  de  dicto  inTtro.  Officio  adunque  vro  sarà.  & assi  cum  univer- 
so Collegio  nostro  ve  imponemo,  che  recevute  le  j^e  , 6c  facta*  prima 
electione  de  doy,  ovver  tré  de' quelli  fidelissimi  Cittadini  nostri,  che  sià-^ 
no  practici,  intelligenti,  & sopra  lutto  fidcli  ve  mettiate  a camino,  £c 
quelli  meniate  cum  voy  sopra  i lochi  de  le  differentie  dechiarati  in  ipso 
insilo.  Dove  zonto  procurarete  cum  ogni  vro  impegno  , e spirito  de. 
compagnia  di  quelli , ovver  quello  intervenirà  p nome  del  Signor  Ducha, 
di  ferrara  siano  posti,  & prefixi  i lermioJ , et  capTìT  a le  mesure  chiama-^ 
te,  et  specificate  in  dicto  isnò,  et  sopra  tutto  fare  dapo  i d>&C 
saranno  prefitti  a i luochi  suo,. chi  sia  'tolto  in  nota  la  appoiition  loro 
per  inrenti  cum  le  distantie  da  Capilo  a Ca^,  ^ da  coofin  a confiti  > 
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ft  cum  ogni  altra  dichiaration,  et  particularità ‘necessaria , et  opportuna, 
lichò  mai  in  tempo  alcuno  non  si  possi  far  fraude,  nè  inganno  alcuno, 
ne  a l’una,  nè  a l'altra  parte,  nè  tali  de  anzi  el  vegni  a nasare  più  al- 
cuna differentU,  nè  controversia  - Praeterea  perchè  in  ipso  inliiro,  come 
per  la  allegata  copia  vederete  sf  die  far  una  strada  apresso  l’arzerin  de  le 
Jorie,  pertanto  ve  imponemo,  che  procurar  al  tutto  dobiate  la  se  faci 
lux  la  continentia  de  diéfo  instro,  sicome  et  oretenus  Intenderete  dal  fid- 
dissimo  Secretano  iuo  Nicolò  Ottobon , quale  per  . esser  stato  cum  el 
prefato  S.  Hieronymo  Donato  Doct.-,  et  cnm  lui  cavalchi  per  tutti  quel- 
li luoghi,  havemo  statui  come_psona  optime  instruSa,  6c  informata  ve- 
gni cum  voy , & ausai  et  Nicolò  Bon  visin  Inzegner  psooa  molto  intel- 
ligente, et  necessaria  a questo  bisogno,  ben  ve  arricordamo,  che  posti 
saranno  diài  termini,  et  capitelli  dcbia  far  iar  le  scripiure,  che  stianoin 
bona,  et  optima  forma,  quale  farete  registrar  in  quella  nrà  Cancellarla, 
et  registrate  mandarete  le  autentiche  a la  S.  na . 

Dat.  In  iìrò  Ducali  Palatio  Die  Xlll.  Aprilis  Ind.  IX.  M.D.VI. 

In  Christi  nomine  Amen  . Anno  nativitatis  ejusdem  Millo.  D. 

, Scxto  Indià,  IX.  Die  ro  quarto  ms  Aprilis.  Sermus  Princeps,  & Exmui 
ITns  Dns  Leonardus  Lauredamis  Dei  gratia  Inclyius  Dux  iTTm.  Do- 
minium  Venet.  &r.  &c.  Invigilantes  semper  quieti,  & paci,  nihil  um- 
quam  ullò  tempore  dtixcre  amiquius,  ubi  cum  finitimis  contentiones 
de  hnibus  versaret,  eas  qtum  fieri  posset  tollere,  & fiinditus  removere, 
& in  h)c  naturali  proposito  persCverantes  praeseiiim,  a maiori  studio,  ubi 
intercedit  6c  benivolentiac,  & amoris  conjunàio,  quali  Serias  sua  prose- 
quitur  lìTmura  Dominum  Alfonsnm  Ferrarix  Ducem,  & C ab  ea  pater, 
ne,  & si'ngulariter  dileàum.  Hac  ratibne  cum  nonnullx  diflerentix  fic 
controversix  jara  pluribiis  annis  emerserint,  & inguerint  occassione  confi- 
nium  Territorii  Ravénnatis.  Idem  Sermus  Princeps,  & Illmum  Domi- 
nium , & Illìnus  Dominus  Diix  Ferrarix  concordi  consilio  superioribus 
diebus  sup.  loca  diiferentiarum  delegaios  suos  miserint , hoc  est  Magnif. 
Dominum  Hieronimum  Donatum  Doàorem  Patricium  Vcnetum  nomi- 
ne' prefat.  Scrmi  Principia , & lllmT  Domioii , nec  non  Mà^um  Juris-' 
consultura  D.  Sigismundum  Salimbenl  Ferrariensem  Otatorem,  6t''  Delc- 
gatum  nomine  antediài  rìlmi  D.  Ducis  Ferrarix.  Qtii  quidem  Deputati 
visfs,  & inspeàis  loc/t  dìffereaiiar.  visis,  & leàis  scripturis  necessartii 

PPP  ^ 


^smodrim' iè"  contulerunt  Ferr«>i*m  ,•  ibiqoe  cum  llTTnO  D»  Dmcc  «d 
■«]uand»m  amìcabtlem  composi tiOtttin  concordltcr,'  6c  nnanimilcr  d«v«n«- 
sint'c’nm  declirarìone  confintom  ponetidor.  ; 8t  ab  utraqtie  pari*  scrvaa- 
dor. , cnjns  cotnposiiionis,  & concordii  tenor  infcriin  de  verbo  ad  verbum 
}n  prasenù  instro  describemr.  Idcirco  siipradiSus  Smus  Ptinceps  , & 
lllmum ''Dòmtniam’,  necnon  praefatus  Magnifici»  D.  Sigismiindus  Salim- 
^béiius  vice',  fic  nbinine  DiAi  Pimi  D.  Ducis  Ferrariae  fhabcmes  ad  insta 
jpera^nda  amplum,'^&  generale '' mandatum  prom  patetj  piiblico  Insri^ 
Ferrari*  celebrato  anno  iniianti  sub  die  27.  ms  Mariii  prox  preteriti  ro- 
gato‘per 'speSaièm:  V.  D.  Hieronymum  Magnantiitra  Secretarinm  Impe- 
^iiali''àuaoritate  notaritim  a me- notario  tnstr.  viso,  & lefio  spome , & 
lìbere,  flc  ex  certa  scìentla,  aBimoque  deliberato  omni  meliori  modo, 
via,  ìurc,''b(  forma,  quìbus  magia  melitts,  & validius  facere  potueruni; 
& possfnt  compositionem  praediftam,  & deciarationem  confiniom  gratam 
habentes  prò  comunium  subditorum  quiete,  iranquilitate , & pace,  lao- 
' daverum  , confirmaverùnt , approbaverunt , & ratificavenint,  taudaniqae  , 
confirmant,  approbant,  de  ratificam  in  omnibus,  6c  per  omnia  prout  ja- 
cet ,' volemes , & intendentes  eam  debere  omnino  debitum  sortiri  efife- 
ftum,  omni,  prorsus.  De  qcu^mque  appoe  cavillatione,  ac  cdniradiftione 
remota  . Tenor  autem  compositionis  Edicl*  tal»  est.  ' - 

' Primo V Q:  Flumen  RafTanari*  sire  Alamonis  sicut  habeRir  d»  pmT 
sit,  & esse  debeat  prò  confini  inter  Tcrritorium  Bagnacavalli,  de  RaTen- 
na  prò  quanto  discurrir  usque  ad  aggerinum  vocaium  de  le  Jorie , rema- 
nente rransitu  ipsiiss  Fluminis,  6c  toio  alveo  Jiirisdiàionis  Ravenna  & 
1n»a  aggerinum  predidum  vocatnm  de  le  Jorie  fiat  via  a late're  Ravéo- 
rt* 'laiHndinis  pedom ■ quadragrnrà  Ravennatum,  qu«  vfa'»i  proJ  coofiill , 
Se  comuni  termino  inter  prxdiAa  territoria  usque  ad  finem  didi  Aggeri- 
nì’  qui  est  ad  eapat  via  noviter  comtrude  inter  illos  de'Rasponis,  Se 
silos 'de  Poehititeata-.  A fine  "vo  difti  Aggerini  discurrendo  viam  hcvk 
rér  eonsthiftam'  intef  diftòs”  De  -Rasponis,  & De  Poehintesta  uiqne  M 
peAicas^quìnquaginta  p.  Ravennates.  A principio  dida  vi*  construaiurCà- 
fìfeilns  lapìdctts,''-»'  quo  dUcanir  una  linea  redi , qua  termioet  versus 
MemtH,'"nbi  8(  apud^quoA  est  demiù  vems  illorum  de  Coicllò  per  df- 
stantiam  quadraginta  Ravennatum.  A dieta,  domo  versus  valles,  rema» 
tiente  Écclcsia$'d(  T*teris'casamèntis  vefkuk  «allea  prafaMi  id  Terfiiòrio 
Ravenna,' a quo  termino' protràhatur' tioa  alia  iHiea'  directa,  iqu*  termi- 
‘néttd"  ad  viam,  qux  dlscutrit  a parte  fosttriosl  £cclcaia»'  d'i(ndi  Sfiéìm 


‘«erstis  Tflllei  per  dtsfamùm  («rdcaruna.  Queiirigfsnuiruia.Rxyentiai.'; 

.aA  Ecclesia  Sancii  Sabini,,  ubi  cor\struatur,  CapÌ^I.Iiu  prò  sigpp,  & cong. 
.rtijinter  tcrriiocium  fmifntmi  , £c  Ravenux,i  a 'quo  deiuceps  Capitello 
.ducaiur  una  alia  linea  recia,  quia  lermineiur  ad  >iam , quae  disairrit  a 
.aiopio  porms  Fusignani  ad  valles  Nogaronchi  per  disiamiam  , perticarum 
cemum  ravennaium  a dieta  domo,  ubi  similiter  .fìat  alius  Capitellus  Ip- 
pideus  prò  signo,  de  termino,  ut  supra , a qoo  pariter  ducatur  .linea  recfa 
Tversos  riipiam,  seu  foveam  rupia,  qua  eu  versus- terras  vocatas  ,|e  schf* 
rhte  in  comrau  Filli  >.1  qua  ,minc  habetur  prò  eonfìni  ^eo  in  loco,  ubi 
ipst  rupta  minus  distar  ab  hospitìo  Frascate quod  est  supra  Flumen  San- 
remi, si, ve  Rasute,  diim  lamen  ca  oiinor  ib'stantia  non  sit  rnjnor  uno 
..niilliari,  quo  in  loco  consuui  debeat  alius  Capitellus,  qui  <lividai^  T^rri- 
torium  Lngi,  sive  Argenta  a Territorio  Ravenna,  a quo^  denique  Cap/- 
lello  sic  eonstruendo  remaneai  ipsa  rupta , .sive  fovea  rupia  s^'cut  nui^ 
babeiur  prò  termino,  & confini  intra  .Argemam , & Rippetia  Filli.  .A  ia' 
tcre  Ravenna  ncque  in  Padum,  & versus  aggerem  Padi  construatur  u- 
nns  Capitellus  prò  termino,  qui  dividat  Territorium  Ravenna  a Territo- 
rio Lugi , sive  Argenta  s cicut  esse  consuevit  de  piaterito,  & omnia  su- 
pradicia  iotelligantui  esse,  & sint  confìnia  certa,  indubitata  , immutabi- 
lia  ex  bono,  & equo  constituu,  intraque  praulicta,.Territoria  suas  jurisdf- 
ciionca  non  excedant , & contenta  remaneant  omnl  iacti,  & Juris  sxce- 
piione  cessante.  , , . 

. Quaio  quidem  compositionem  , & concordiam,  St  omnia,.  6c  singola 
in  instro  contenta  prodicti  Sermus  Princeps , & llìm^um  Oominium, 
nec  non  Magnifìcus  D.  Sygisasundns  Salirobenus  nomine- quo  supra  pro- 
Kiserum  inviolabilitar  attendere,  observare,. & non,  contrafacere,  ncque 
per  se,  vCl  alium , seu  alios  quavis  occassione  , vd  cauu  de  )ure,,.vel  de 
facto,  nec  In  aliqua  sui  parte  ullo  umquatn  tempore  contravenire  su^ 
byppoceca,  & obUigatione  omnium, ;&  singulorum  booorum,.  ipsius 
'Priocipis,  fit  iìTini  Dominii  , Se  lllmi  Domini  Ducis,  Ferrarla,  praieo- 
ll«m,  db  futurorum I rugaveruoique  de  pramicsùi  unum, - vel.  plur», confici 
insira  per , me  noiarium  subnotaium,  Se  ad  maius  robur^sope,  .nominatus 
Smus  P.  DuX  Venetiarum  mandavit  suum,  selimm  sigillnm  plutsbeum 
apponi^.  . ,1  ■ . c. . 1 ,1  -k.H  hs'ip  niti'i'.»»- 

. Acu  sunt,h«ec  Veneiiis  in  Ducali  Palatb,^ia  sala  Collegii  .dicti  Serali 
Principis,  proseniibus  spectab.,  & prasian(ibuc  viris  Domi nis„ Gaspare, yte 
Vidua,  fiesoardino  de  RedaUias  Si  Joanne  .Baptista  de  Guliclmis  Vcaeià 


Ducalibu  SeoctMiU  Tesdbui  kd  prkniù»  Htìs,'  voùtis,  & rc^atls,'ìc 
• liU--  . . 

Ego  Thoma* . Friwis  quondam  Dmr  Joaimia  David  Civis  Venems  Da- 
calit  Secretarioi.  Imperiali  aactoeitate  noiarius^  Se  Judex  ordinarius'  pr«. 
diciis  omnibus , &'ai<igulis,  dum  sic' agerentur,  6t  fiereot,’  interfnr,  & 
Tpgatus  acrlpsi>  & publicavi,  sigaumque  meum  opposui . i ’ 


N - u ' M.  CLXXV. 


' X>onazione  della  Casa  Amata  alla  Jìeppublica  di  Venezia  t 

An.  tjo6.  Mail  30. 

' LEonardus  Lauredanus  Del  grana  Dus  Veneu  Nobilibus,  fic  sapien- 
libus  viris  Francisco  Capello  Equiii  de  suo  mandato  Potestati , Se  Marino 
Grilli  Capitaneo  l^avcome  fidelibus  dileftis  saliuem  , 6r  diteàionis  afie&iim'. 
Receptis,  Se  intellcSlis  binis  liceris  vesiris  dici  XVL  instamis  ad  Ncs, 

Se  Capita  Consilii  nostri  X.  direSlivis  tam  circa  descriptionem  per  Vos 
(ààam  fieri  animalium,  quz  venerunt  pasculatum  super  pascuis,  quae  re- 
siiterunt  Dominio  nostro  intra  Confinia  jam  posila  ad  finem  , Se  effi^ 
àum,  quod  nibit  vadae  in  sinistrum  , Se  andito  insuper  quantum  )>er 
ipsas  lìteras  subiungitis  de  ìilis  bdelibus  nostris  Pmms  Ansata  fraternitatis , ' 
live  erdinis  mtùpùt  iUius  Civiiatis,  qui  («r  tcribitìt'ì  mediamibus  Vica. 
rio.  Se  Cancellario  vestro  fecerunt  dmatitmem  liberam , Se  expressara  Dor 
minio  nostro  omnium  rationum,  Se  aSlionum  , quas  eadem  Fratemitas 
babere  posset  in  vaUiiiti  palitdilnti , Se  terris  posiiis  in  Territorio  nostra  ' 
Ravennae  Se  intra  confinia  posila  eidem  Fraternitatì  speSlare  possent , Se 
hoc  in  prxsentia  vestra.  Se  qui,  ut  scribitis,  propterca  rogarunc  , Se  ro-  ' 
gant  Dominium  nostrum , ut  de  quanto  poesidebimus,  velimus  sibf  face- 
le  partem  òec.  Laudavimus  nimirum , Se  laudamus  plurimnm  vestrim,' 
qiiam  videmus  diligentiam  in  rebus,  proficuum.  Se  utile  Domlnii  no-’ 
stri  concerneutibua,  St  maxime  ejusmodi  ìtnportantise  est  ltta>  Et  pró- 
pterea  cum.Capitibus  Consilii  nostri  X.  vobis  ' dicimus  respondentes,  ut' 
iicBti  ceptstis,  ita  pari  diligentia  continuare  debeatis  in  InqUirendis,  Se 
habendis  omnibus  illis  scripturit , qu»  condaeant  ad  completa  m recognf-  '' 
lioBem,  Se  ituelli^ntiam  praaiiSbarum  rerum.  Se  bidotum,  circa  quOd 
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ditpensabitis  totani  IHam  diligcmiam  > qur  convenlt  importamic  a«t/( 
ti  funài,  quanium  acribitis,  & de  quanto  fuerit  per  vos  inventum  , £( 
recognituoi  dabitis  per  diligeaxitsimas  literaa’veatraa  particutarem  notitiim 
Bobis,  & Capitib^s  Conailii  nostri  X.  quooiam  in  tali  cara  non  ramu» 
dfffuturi  de  solita  nostra  gratitudine  fraiernitati  prsediélae, . Pro  quanto 
vero  spedai  ad  Scripturas,  quas  dèsyderatis  habere,  Òcquae,  ut  scripsisiis^ 
sunt  in  manu  oratorum  illius  fidelissima:  Civitatis  hic  agentium,  fuerunt 
per  illos  in  partem  nobit  przsentatse  cum  promissione  prsesentandi  canas 
alias,  quas  miserunt  acceptum  istic  Ravennx.  Quas  omnes  vobis  miite- 
mas,  ut  melius,  & fundatius  possitis  tacere  rècognitiotiem  praedidam . 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XXX-  Mail  Indidione  VIIII. 
MDVI. 

¥ 

N U*M.  CLXXVI.  ■ ' 

La  thfubbliM  di  Venezia  conferma  una  rìtoluzione  -del  Consiglio  di  ^ 
Ravenna  sopra  U Canal  Naviglio , ed  un  nuovo  Sorgo . '' 

Ao.  1507.  Mart.  9, 

X^Eonardus  Lauredanus  Dei  gratia  Dux  Venet.  Nobilibus,  & Sapien* 
tibus  viris  Francisco  Capello  Equitt  de  suo  Mandato  Potestaii , & Mari- 
no Gritti  Capitanco  Kaven.  &c<  Spedabiles  Viri  Joannes  Baptista  de  Spre- 
tis  Dodor,  & Bernardinus  de  Mengolis  Oratores  istius  (idelissimx  Co* 
munitatis  adiere  prsseniiam  Dominii  nostri,  &,a.Nobìs  humiliter  peiie-  ' 
rum  confirmationem  , & approbationem  partis  inferius  descripue  Se  in 
eorum  cojuilio  captx.  Nos  varo  lustam  «oriim  petirionem  censentes  par^ 
tem  ipsam  laudavimus,  approbavimus,  & conbrmavimus  , volentes  , Se 
vobis  maodantes,  ut  partem  ipsam.  Se  singula  in  ea  contenta  obseryetisì 
faciatisque  ab,  omnibus  inviolabili  ter  observari,  Tenor  autem  pania  talis 
est  dee.  Quando  le  terre  muliiplicano  in  populo ,.  come  ogni  zorn»  fi  la 
nostra,  mediante  la  gratia  del  nostro  Signor  Dio,  Se  del  glorioso  , Se ~ • 
pacifico  governo  della  nostra  Illustrissima  Signoria,  officio  ^'de  le  bone 
Republicfae  de  trovar  mei,  & modo,  se  possi  fàbricare  ad  ornamento  de 
la  Citti,  & comoda  habitatione  de  li  Iiabitanti.  Et  perchè  inexecutione 
de  parte  prese  in  questo, Conseglio  el  se  i3t,  e za  è principiato  ti  tonde i. 
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JK  tam/poi  id»t/ìtik'an^memtèif  &‘thitiHe^fìitgt^r  ét\  queiM  AeM  7dr>' 
pur.  mUc»  «6;k  jiòtsa'-fi)hrÌEW’«  [me  noo  ior^  caitmfentno  kh' 
Mitri fiut&Keiu, , ■dotneiè^Ó»  ]I*Brta  'StJKJtiadftK)rti»mtt>tm  -de'.  fti 

parie  ét  U>  IlhribJdlnui  Si^.  rpersuifto  em.'  prucMÌa  «fa' . MagaiAci,  4e 
Qtmitàmi  Bit&ori.àosm  ;M.3Fran<««co-iGa|irlle  K.,  &-M<-MartBo  Gttt!»V 
liiCitpitaiMo.iiigaiaùn)i  diift^v«fioa,  ^(le  parere ><!e  £peàabili’>ail  ìihIìm 
CooMiBUaii».  L'artderà  partp.«hei  ^ aiaiitiilo,i'4ci  «teUberata  per  quea&f 
fflnerese  Goneegliov  cbe; idei «eteio runa  anaO  'H«'e.  l'aJarò  noa’*«'  -iicciaif 
tC'ùr  ai-dpm-  i*'P<mrt  Jera'Miear.dt  Aar/a  ./«r|^jaawv' cerne  «li  Éa^  tici 
teramSùamt  JloO/ej»  tino  mbo,  de  Porta  jHttimma  , stx,  raltto 
Sima,  comciKaBdo  ttàKa.-'àfii  Parta  Jattiai^a  l àti-  aaioo  ■ ipt&i',.  '^aot: 
ocsleiMlo.vt,  a«9(«i'*caiiia({ni,<iiim'<cain  Ji  neacéli^  .prtvilegilT'i  coodiàò»;t 
regalie,  & pagamenti  de  Atti,  £c  obhtigadone  aolki  , de  /comubti  sgnii 
abìio -per:  !detcà  faera,->dc-tutiftle  botteghe  iar.  fi  atctihiae  Yuor  dri-adlto 
& nesuoo  possa  far  bottega  suso  el  viceno,  e vie  publiche  senza. liceetieC 
de  la  Comunitd  nostra.  Qtial  parte  preia  debia  esser  cooArmata  per  la 
nostra  IIlustrissimÌT  Sig'.'^r  bòòlAcàtiond , ornameotd ,' Se  utile  di  questa 
sua  Adelissima  Comunità,  Hi(f  ^autem  iwftrasì  ed  isMurorum  tnemoriam 
in  a£Rs  Cancellariae  nostre  registrar!  facieiis. 

^Pa(um  in.  nomo  .Ducali  Palatio  dip  .nonp-  Hartii  |nslidio^ 
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Pignola  di  Conia . -, 
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t l’-»!ib  ludi'Scrt  eii.2  rri  i;,  -'  1.5  ^ ' v,ti  qzl)  o-t»ir.  tu\ 

• JLiBciluidiv  iantredamu  £)cs  gratta  Dhx.Vflnet.jNetiilifaDS!,t,dt»  tapseari 
tiVnsìVids  ItaDiebtio'  CapcMo  de  suo  Mandatati  Poftatati  ^ -Sir-HieroniiiiOt 
GcMarean  Cept  ftavaasue  .Stc.  QpCmadaaadais  capiijhttaiChMtiii  nostd  Xei 
«Kpositiim  -teatat  ..nondne  Menci  Oraaetttt  Coeduftorit  J*mise:  oosMlk 
G4:vi»«x  iixnaiCìapittfioroin  incestai  ^nt-  eflUbss-  habac  -fegilaetasn  -ail» 
ktservicndi  de  tot  Kgnis  iousittbas^leìitadem  naciBoris.^  q«<K  «atàe  aitn.ied 

AMsendum  igaesB  necesaatinn  ad-cne><Mid«R-ipàp«d<’i  m^ftgomniiimsjetiti 

Vpti  Qfté  ai  ita  est  «eiunnu^-  ciinti  Gaptaibu^.  Cova»  nostri  OatEcoai 

1^5  .VI 
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*<M  Madtmai,  «ma  pei*  ^lìtoratfcMm  fnoM  Cdmnlf  ooori  & 
fiifiam  tub  Ut  jo.  Aprilii  <Mii  I49f  « «»rntum  m>  affiAnaiet  hujm 
«fenuxlf  PloetK  leneamur,  A debeant  laAporìbtu  debidt  coUigére  Piv 
■è(,&  iHM'pordM» «Ktia  Piaetani',  A exirabcre  fruftns  per  cnedlaoi 
ignita  «d  aliter' moda  diàai  pinor  non  calcfiaat  ex  tignb  pinis  sub  ps< 
na  affidaalibw  cootrj&citaiibu*  dmtomm  «|aiiiquagÌDia  te.  Hoc  ctUm 
per  eopraMim  foUi  di&am,' de  iainatem  lit  , «c  «milker-  aaimadaerta»' 
tia,  ^ood  ligoa  {pia  aocipiaotor  ec  raraia  mornda  ejuidem  DCmorii  IQ 
diftum  amm  caniumi  de  ooa  altra,  di  <|aod  sob  iioe  pnitona  -aon  proì 
oadaMir  ad  Mciiionem , altoram  ligaamioam'  virìdorum , de  bonorum  «ll« 
modo,  nam  bene  iaMlligirii,  qaaiimin  Dobis,  de  Coasilio  aoatra  X.  cd 
tWma  lit  iUa  Plneu , cuiat  coofcrradonem  , de  at^meatom , ' qnamaiK 
in  wbis  bierit j xiudioilttime  procoiabiiii . . - , 

< Daiao»  in  noMro  Ducali  Palaiio  die  if<  Moaeinbaif  ladiftione  XIi 
MOVIL’ • . • : i i..  y. 
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Za  HepahbGea  di  Venezia  avendo  fatto  dittraggere  la  FaMca  'wiàva 
fatta  dalla  Canonica  Portuente  sulla  ripa  del  Fiume  verso  il  JBdre, 
permette  che  li  Canonici  postano  abitare  nel  nuoxv  2lfonatiere  dentro 
la  Cittd. 


Ad.  1J08.  Marr. 


L.  i'"‘  iS 

Eonardui  Lanredanus  Dei  grana  Dux  Venet.  Nobiiibiu,  de  upiei- 
tibui  \^r!s  Laurentio'CapcIIO’  dà  suo  mandato  'Poteitaci , de  Pangraiio 
Juitiniano  Capitaneo  Rarennc,  de  successoribio  soii  bdelibus  dilcàii  .pò. 
hueiB,  dr  diledUonit  àffedfcuni . Céaantibas  pce  Dei  gnuiam^fie  CIeBiàn- 
tiam  omoibut  iUi(  reapcAibo»,  quibui  jam^neMio  CornHio'  X.  'moti  ao- 
M>  1471.  1470^  148B.  deliberaiimat,  de  Joandariomi  BxàotP  «mx  M»> 
MKierit  Pratmaa  Maria  h Pertu-  Civiiatis  aoauC'SUvvnaa  , >M  noo 
solam  dòmi  {aceret  fetrkem  tsevem,  qaan  canitrazenuit'  super  'atppa'Jb^ 
wtmis  ecrtas  tuorts  de  omoem  aliam'  fabricaós  excrpio  Jermitork'i'  tptoà 
libi  coootisiimafeerat  i vetam  etisìa  rentovercat  de  aoooncfto  'tpm  om< 
Mr'^rei  , perMoaSf  doJaicoav&  qaoique  «Iti  Italìai,  qoiy  aa»  eisBot 
Tom.  IV.  ììi 


ie  terrìs  oostris , cum  eodom  nottrò  G>i»!lio  proptem^ldn^plicaiionein 
veoerabiliura  Fratruro,  fic  Manachonna  4ifti  ec^ioif  iip;. humiliter  pe> 
tentiam  die  XXVII.  Insianiis  deeki«vimu£,  & ,ika  pcr^  prapsemrs  vobla 
declaramus  concessisse  eisdem  jiquod  in  iild  Momtiterlo  iwfùfr,  intra,  irutnia 
iltius  Civiiatis  construao , diruto  primo  JUonatttrio , «(aod  ut  pcofertur  erat  ex- 
tramccnia,  fratrei , sive  Canonici  Rcgulbres  di^rdrdùiis  indiSerenter  ha* 
bhare  possint,  siculi  faciebanr,  de  facete  poteraat  ante  didam  prohibitio- 
nem.  Firmo  nihilominus  remafteote  ordine'lurìtia  CoesìMi  XXVII.  03 o- 
bris  1479.  per  quem  disponilur  v et  mandacur  ^ Guardianus  , aut 
Prior,  seu  superior  ipsius  Monasterh  non  ponaiw:,  nec  eoastitui  posiit 
aliquis,  qui  non  tit  Civis  V^neius,  aut  sufaditua.Tmamn,:  & locomm 
Bostrornm.  Hoc  addico,  quod  «ti«m  in  ÌKa'  proUbitione  cooiprenduntur 
Cellerarii , Camerari!,  6c  alii  FaAorca','&  omnia  aliai  Prtedatus  eiusdem 
Ordini!  • Cum  prefaco  Coasiiio  nostro'  Deccm  vobia  mandamus  , ut  tu- 
prascriptam  nostram , & ejusdem  Consilii  deldierationem  obterrare , Oc 
obserrari  consuntissime,  & inviolabllicer  faciatis,  Sedebeatis  . His  autem 
ad  futurorum  memoriam  registrar!  licite.  Se  regbtratai  ptKsentanti  re- 
stituite . ' . r t - ■ ^ 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  dìe  XXX.  Marti!  lodiàiooe  XI. 
MDVIII.  : r : - 

ooooeoooooinoQocooooc.aoepae 


N U M.  , CLXXI>T.  , 

£/«nco  de*Fi)detta  di  Jtavenhà  per  la  Rep.  di  Venezia» 

- ' • u • ' 

* . ...  ..  r- 

■ i ' . T/'j  -1*  ;l» 

1441.  17.  Dee. Nicolaut  Meme.  Proriior.fic  Victor  Del&nis. 
1443.  6.  Feb.  Jor  Leoiio  ProriiOc . .-i  -v.'i  r 

1443.  I.  Dee.  Beaedictus  de  Mula.  Fot.  dC:Ca;w  t 
>44d.  18.  Mart.  Amontas  MarotUo.  Poh'&.Caps  t 
1447.  if.  Mart.  Andreas  Leoaus.  Fot.  Ot'Cap. 

J448.  3.  Junii.  Stephanos  Tiivhcaao.  t'.’  .1;  .<  ^ 

1449.  }.  Junii.  Maffeus  Gootaienoi.  .n.' 

J4JO.  Domiatens  Ebedo.  vr.f'i  f c ,.'t 

1431.  3.  Oct. . ‘Beaedictus  VencBius ,'t  .:c  t 
1453.  17.  Jun.'  Marinai  Mattpetto^  ••  • . --  • • 
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: jif-:  ■*' 

Ì4f4.  '9-  D«.  Daaid  eaotareuo.  ' > r.  , 

:V  c .n  ■ . . 

; j'jr.’.M 

J4JJ.  j.  Jaa.  Laurenrins;  Sopdrantia.M.  .. 

.»•  : f 'vV 

^iiii 

2457.  ult.  Apr..  P«rus.G«rgia  . i . ;ir  .li 

ì'  r r.  *»j  ,/  j 

flit  t.\  r 

2478.  8.  Jo»*  ’MarimisiMaripetro.  : 

• f . ' . . • 1 

- 

2450,  44.  Febfc  Jo:  Faleiro.  . . .• 

1 . 1 \ 

• in  7 V 

2461.  45.  Jun..  Vitaiis  Landò.  . • 1 

* : . . r \ 

•Lilì'J 

2464.  45.  Oct.  • Petrua  Grimani.  i ■ 

:V  .1  : ; 

2453.  ad.  Mart.  Jo:  Mocenigo...  ..  ..  ■ 

' 4 t / 

24<Jjl  l5.  Aug.  Jacobns  Geòrgie,  j?  '•  tv.. 

l'ì  -':r,  r;.ii  ?: 

1455.’  7.  Jao.  Pbilippu*  Ootrarios.  i ^ 

V '.vJ  -C  •-  7 , l..\i 

Ji 

-2457.  ulti  Jan.  Micotaus  Jurtiniatlusi.' ">  t 

'ii}  !U  V*  ■ 

2468.  30.  Aug. , Zaccaria  Barbaro.  , 

. ■ ,.-.'.1 

2470^  i5.  Oct.  Andreas  Diede.  , •• 

fct) 

•Uà*  j J fi 

2471.  14..  Dec.r.-AntanÌMS  Dandul*.  , 

•v;  .2.,  - 

•Z  , 5M- ■ÌM  J473.  ■4.  M*J..'''Franci*cus  Diede  1 1 t v - • 

2474*  ’ Idi-  Maj*'  Aloiajui  de  Lege#  ^ 

ì;  2475.  >7.  Jan.  Petrus  Barbaro.  . ' ■ , 

2475.  41.  Sept.  Antonius  Marcello.  . . n t 

.1/  i ■ 11475.  io.*JuIH.  13 ieolauii Leone.  . ìc  < '’ì  - ui-.i 

2477.  40.  Jan.  Benedictus  Superantio.  .J  ■. '•.‘.i.r. 

1478.  49.  Apr.  Onfredus  Jusiiniani. 

2479^  ■ '4.  Sept.  Nicolaus  Duodo . 

2481.  44.  Feb.  Bernardin  Bembo.  , , 

2483.  13.  Jul.  Baldassar  Trivisano. 

2484.  22.  Jun.  Bapiista  Vallaresso.  , 

^ ‘2485.  25.  Jun.  Joi  Donati. 

2487.  24.  Oct.  Marcus  Barbo. 

.r  iciìl34S8.  2j.  ITec.  Troilua  MaripetroivI ..  .vi  , ;.sr 
2489.  2j.  Dee.  Marcus  Bragadeno.  .'27  < . :j  t 

2491.  4i.  Sept.  Jeronimus  Dooaso^  .n'.  '.  .<  c 

2494.  S.'Mart.  Andrea'de  Legej A '.t  .'ii  .',.  t 

249J.  Jul. ' Andreas  Zanehani.!  j;:  '-.x- 

2495.  32.  Oct.  Chriftophotnt  Mauro  art: 

2498.  43.  Jun.  Lauretuius  Justiniatio . . ; '.1^.1 

2499.  5.  Mart.  Alofsiis  Veaeriai’  . 

2yoo.  45.  Sept.  'Aatonins  &»peiantio.  ..'v/i 

2501.  44.  Nov.  Chi3stophorus.:Mau'o. "wi  ' : 

qqq  i 
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J i50Jk  '♦  Miiit.rJW«rlgufflrhiEfltcMgB»a;''  rtr-nrtop  »rrm!.fT»itti 
-JbI*.  : JLaoiurdwiMèM«H»j»,-.aIrii<0  le»  .jìitiivO 
oisf  nijn  01115^4*  ' 9;  }Mk  jMic^WL  TrivtMao  wl  -vjQ  .s^|.i  .nA 
.idil,  a?i?o  'Jo»  l&rti  .ft»ne«nM.O|lett(>w  ,iv“  ,saasvn^  iiojivoi'l 

iU'k'i  u i‘  Jy>7-  *7-  Oet.  'LautinHas  Ckpetivi  ì:y,'.a  ai»  .o?i 
1508.  fi.  }v1.  Aloysku  Marcello.  ib 

oUssisM  otnoiuA  ..’-Ò  xjQ.  ntyx.l  .juSt  .nA 

5n&^.&’t:o'i  <''<V.‘-''.4ciyeéÌMMlb6d«tNNaèMialii^^  ^ 

•B  dia  S!  tu'?-.;ij7ib  uiviM  ni  J''  -C  .'  fine!'  , iioii'l  oneft  ìnrno 

fc*  ih'X.-(.?'c V, 'i*  ; r*',  yi  . . Atr'  ,cpj’tT  oS.b 


.,  Jliftreno  d’Ordifii*  « pnvìtlmi' della  Reo.  di' Venezia» 

-?a  #5a5  o ’»!<  ' c-ro»r.  £U“2K»niiTv^t  f»l  «fiA 

*^ÌÉjt^»lto  di  uè'  Regiifr#  tì'ltiten  dri1>òcale  DomiBftj  Viriettf  »l  ProveiiforiJ^ 
-on  fodeiiè  *«.  di  Ravenna  j scrmo  iè-Codic«  Pkisameno' coevo  edatcOie  ^ 

'i?  ù'i"  -.T  tfrod'N.  U.  da  Pomer  i t ■.■■..  i.-. ’p,  i,. 

y»  ■.!■'■  ' '■  ..  ..  -7  j;';..  i":;.! ;ì’J  . 

ji  All.  1440.  JvI.2>JraiiciicmPaKaci  Dei  Dm  Venetiarum  «tc.Uìiia 


•ems  &.  SioguL  Mobil.  & Sapienti  Viris  Patenatibas  ì Capitaneis,  Pronao 
iiliits,ReaDribua  &c.  alia*  de  aai.  ]4epi  Jaa.n.pravBiii»  ùùtutJuJeiafmo. 
uatts  in  taraa  oostras  fute  deberent  uoam.O  io  peOore  te:  mandami» 
4^d.  0 extea  Cwttaiea,  castra,  Ac  terrea  tene  non.teneti«nr,.>i>o''«i  t:«i 
Aa.  1441.  Dèe.  j8.  Idem  Dux.  GommittitMicDlao  Mensb  Ptooiaori 
Baione,  & iSiweeii.  eommeadat  PaHlum>de  Rasponibnt,  D«  JaatAum 


Balbum  y IX  Jo.  Fraacnmm.  de  Brneiir,  Oòbizum  .de  Aaapcciibtie,  Jaco- 
kiira  dc  'Dme,  Beonardinnm  de  Doaza  , ft  jb;  dd  Tui« , q.  4te»runr  liie 


.yemàia.  jam  ploribu».  meosibua  McóoaAis  cum  auatma  obediemìa,  te  op» 
nea^idiientia^  de  aumdam  .nnstri»  okcmpcraruntr...  ma.'ù  in.  A «iv.-ci 
An.  1441.  lui.  20.  Idem  Dux,  Vigori  DetSoo  'SroviitM^BonNcniiB.. 
.Cuna  fuertatrad  ptesentiam,mì,DomÌDÌi- duo  Ganooki  de  &aoenna.'pro 
sporte  BUns  fCiviiatk  'petente»:  a noMro  Doiaiino  ceiiain  eoDsaeiddiacin 


aUMÌonum  Ceie«tum.,.ane  dofderiermn^  sieet  continetur  m'iScatUtia  soia 
■foc  nbstntav  domÌBÌiim  coniìtntatk  te^  coafirmarons.'  ; jìlt  OLlJil  J 
nc  Jm:  144ijA^  26.  Jéeaa..Dax  eidm>:'ProK  Habii»  infcrmatiooe  de 
BdeKtate' Oataki  de.  Melatolo  . 'Cioè  Rav.  n rnuitb  .MBhiliboa,.  i]ul  in' aplk 
GWtat»  fjerant  ùraporitos  |ir*terni»;,;io  ^aibes.Jeiarn  tidernm,  & cds 
|^o**nint  RdeUtttem.  iva pr»eatL\uo(yie.  tempam  fùo.  4*wiT  Arimiat 


ttanditintH  qnttermt  7«ctnte  OffiBhr'<baBÓruiS':*'&iWni]a,  «ut  Musariie 
Civiuris,  tnt  CistelUnariam  Jbf/i  qnuaiau  <eeu|M(iM}ar  prondeanir. 

An.  I44Z-  Dee.  4,  Franotseus  Foteaiif  Nicola» suo  mandato 
Provisori  Ravenne,  Su^  mandat  singtdD  armo  deiur  '{irò  «Kroosina  libr. 
tjo.  Salis  de  Sale  nostro  veiKfab.  Du  IX  ModWIhm  monaaierii  S.  Putii 
de  Ravenna.  ’A  -l^  v .'{"ì;! 

An.  1446.  Mart.  26.  Fianciscns  Foscari  Duz  &c.  Antonio  Marcello 
Fot.  & Cap.  Rav.  eenaHljk  qu«4  4Nn9t -4^^^  remaneant 

Omni  anno  Priori , Monast.  S.  M.  in  Porta  disiridus  Raven.  prò  usa  a- 
nimalium  ejnsdera  Mon/isterit.,  quonsque  te^bit.  animalia  propria  super 
dido  pascno,  remanenic  pascu6  Jt  Ctrezulo,'(c  alils  paKuis Monasicrii  ad 
coodJtionem  allorum  pi^uorum  illius  Territori!  f ^ ^ ... 

An.  1446.  Jun.  14.  Franciséua  Foscari  * £ccl  Antonio  Marcello  8cc.  at- 
teua  £de,,,&  devotiene,  laudabilibusque  c^ibtas  fiddisaimi,  nostri  Caordi 
de  Ba^ibiaoo  de^RMeana,  qtiae.  diveniinode  osteodit  erga  Doiaidtam  no- 
strum , ob  quod  amisit  multa  booa  tua , qne  in  Territorrio  Russi  possi- 
debat,  prò  aliquali  compensatione  iidelium  operum  suorum,  ipsi , 6c  bse- 
sedlbus  sttis  cnm  nostio  Consilio  rogttorum  bodierna  die  dedittaus',  & 
«oocessisDiu  quandam  Domum  nostri  Comnnis  posiiàm  in  Civit.  Rauea. 
w spa  ad  prjcseiu  habitat  unne  Maghtcr  a Balistis^in  guaita  S.  . Midiàa- 
lis , A.  eoobisat  cism  via  comuni  a pane  anteriori,  ab  uno  lat.  cutn'Aa 
mo  CmitàU,  ab  alio  Baldexerra  de  Caxclino,  de  a parte  posteriori  eipa 
Sortivo  ' tubuli  S.  Marci  &c  : t • ' >j-  ' vtu 

An.  1455.  Api.  a.  Erancheus  Foscari  dtc.  David  Contarono  Pon  deCap. 
Rait.  Ad.devoitm  Saplicarioaem  isdelium  subdltoioati  nestrorum  Raven. 
Cordi  Manfredi  Frateuni,  & Opiaonis  de  'Aldrovandinis  ac  Bacib.  da 
& ;Stia  .petendum  posse  conatruere,  & hedificare  in'loco  nunc  rocaocrhi 
Ctctlia  Agri  Ravennae  unnm  AfoioidMar»,  ubi  aotiquitus  jsonoUa  ' àlohm- 
dàia  CQoatrn&a'j&erunc  &ttl  1 w’t.V  , '-kI  /tj-.I  .ijì'.ifi.:  ,dA 
O' An.':JK4}|.  Jan.i  17.  Francisaus  Ftscarl,- iuroehri»  Superantto  Pot.^dt 
Capw.  )Rav.  -idee.  t-Dia«tamus . vobis  quod  in-.  nosBo  CoaaiQo  c nogatonaqt 
éapta.  furo  para  pio  canstruende  in  ilia  Ciyiu  aKstra-  uimn:2(oatiÌMMto.dGc. 

£1  è nodo  de  quanta  Jmpomnùa' aia  al  Stado  aostro  la.  Ciui  de  Eba- 
ventaa  ti  per  lo  sito,  àiotae  pei  ogn' altra,  rasone,  .R-  per-la.rfiiptifieaaioa 
de  quella. dee.  el'ivadapavie,  che  in  la-dtfiB  Ciitad^  sia  fìdirks  niM-Ciut- 
delU  con  ia  stia  Fonezxa,  de  la. capacità,  & modo,  che  pcrsqoeUi  Ca^- 
uni,  di  Gompagme,  .fMaaljnouro.  Podesùi,  de,  zemUiiotuini  d(Cr  Zstà  a^ 
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aito  dove  si  chiama  U Tarrt  Jk  Ptrt*  reiiogaodo  «i  Quadro  fih  aL 
caMooi  che  k chUina  gamba  loru,  che  per  cirCaito  cuoi  le  mura'  de  té 
Citade  pasta,  come  per  noalmostra  declegne  per  uao'Inxegneredetla  Oo^ 
lira  ;SiguoT>a  he  <tb  in  propria  r forma  demostri  &c.  ' sia-  comandi  al  no^ 
stro  Podcsti , e Capitanio  de  Katenoa,  che  <|uamo'piA  pretto  igh sia  po»{ 
aibiie,  el  debia  comparar  picre  grande  fino  alla ‘Somma  de  miere  Milhà 
oinqueceoto  in  dor  millia  incirca,  &c.  Per  le  «aliinB-  el  tid  data-lìberM^ 
dc’ide  mandar  lutclU  cptaniitate  de  &faaia  li ' pareri  de  qu^la  di' Pa^ 
dosa,  corno  de  quella  d' Istria  &c.  E perchè  appo  el  luogo',  chr  sl-bfeatt' 
fithricar- questa  Fdrteata  ne  he  nna  grande  aHtigtglia,-cbe  fb'um  CUtsa 
é Ciati,  la  quale  non  ruinando  stria  una  basila  a quana  Forteaea,  an- 
die  le  piere  de  quella  fari  bonamenie  tutte 'le>  fondamente  di  quella  For*^ 
tmea , però  eh  sia  oometso  al  diào  nostro'  Podestà  quella  quanto  più  pre-‘ 
SIO  cl  po  facci  ruinare  eie,  < - o ..  •;  ,f,.  iiib 

. An.  J457-  Mai.'^.  FraiKtiscus  Foscati  Dnx  &c.  Petro  Georglo  PoU  de 
Capii.  Rav.  ea  qute  fienda  sunt  ad  flumen  Il^anarù,  ac  illud  CàndiJiia' 
&c.  • ‘ . ' Y • ...rii 

- An.  1457.  Jun.  4.  Franciscus  'Foicari  &c.  Petto  Georgio  Sic.  daristfme 
intelleximus  diligemiam,  & solertlam,  quam  adhibuistis,  & adhibetis  cir- 
ca  itiud  fòrialiciura  costruendum  quod  gratisiimum  nobis  esc  £tC'&  cara 
mi  Fideles  nostri  ultra  diUum  opus  Fortaiicii  «onstruendi  habent  criaai 
attendere  ad  opus  Fluminis  Rafanari»,  & ad  uicureqne  non 'piene  hoc 
tempore  Renorum , & frumentotum  vacare  possint  &c.  relrnquimus  àc  lU 
berfate  vesira  dilataodi  Opus  fluminis  Rafimarlie  , qnantum  oonveolens 
vobis  videbiiur,' qnUffl  intcndimns, '<ut  diligeotitaimc'sollicitetur  Fabrfoi 

Foriilieii  •&e.  ‘ ■:  k* 

‘ An.  I45**  Jamiar.  ij.  Pasqualis  Maripetra  Dei'gr.  DuX'Venet.  Petro 
Georgio  PotesiatI,  8c  Capi^  Ravetmse  &c.  Auditis-Nob.  Viris  Vitali  Lan^ 
do  DoA.,  Se  Jacòbo  Gomario  quibus  cura  Foriilicii  comissa  est  delibera. 
vimus.  Che  le  fondamenta  de  la  Cortina  de  detta  Fortena,  le  qhal  soó 
ridutte  per  la'  ma^iòr  parte  atte  fin  al  secondo  plano  contlauade  per  quel 
poefo  manca  di  fare  fino  a porta  nova  come  stanno  queste , che  gii  sod 
fttlie,  le  qital  do  cortine  da  lo  cordon  in  suxo  fin-  ar  Meri!  soUmenta 
alano  grosse,  dclavotide  de  pietra  saoe  cnm  pilastri  da  la  parte  de’ dei»* 
tro^'  sopra  i quaR  se  fltecia  volto  per  il  Corridor  de  sopra  . 'Le  Torre  vii 
ramènte  delle  dite  da' cortine  habia  le  mura  grosse  dal  Cordon  su  CO 
de  piere  sette.  E nd  fondart  de  le  fondameiMa;  chr  resta  aia^o'rl 


priiKip'*  ^ fofiduncnuL  del  mAro  det  bàrbteari  lassainkx  le  moradm 
de  ^aello  per  £irla  coDEonto  Msieme  con  le  tortine.  Le  qtal  raomdof» 
e priociplo  de  iandamenta  del  détto  moro  dtl  fiarbacan  abao  luotane  da 
U mura  tccchia  de  la  Terra,  d»  Porta  nova  per  spacio  de.  pasta  4-  la 
5.  dfc.  La  poru  del  intrar  ^ nscir  da  dt&a  Fortezza , c Cttadeila-  aia  pek 
Ha  app6  la  auDomnata  Porta  ntam  bk  dille  do  mura  del  Barbarait.  Slebè 
par  dilla  Perù  ai  abbi liotrar' per  la  Terra  sei  Barbacan  predico,  ejpèt 
cl  -Barbacan  iti  le  do  inuca  predille  ne  k Ciudella^  joccìml,  « Casserà 
da  esser.' (afto  dee.  .,1  • i i..-  ^ f''-.  I ,;v.ifc 

,,  Ad,  1460.  0&.  II*.  Pasqualit' Maripctro  Dei  gti.  Dux  Veset.-te. 
loenoi  Faletro  Pot.  & Capik  Rat.  fio.  Qiianìam  iotelkxknat  ab  ' Ipsd 
Roccha  non  looge  insito  esse  fastrìMam,  ficifabiicataiqt  «tian  > quKdaW. 
fiomus  «d  qus  concurrunt  die  noAuque.  muli* , de  diverjeelcriisiaae  coi». 
diiionis,  & prò  majori  parte  api*  ad  inonesta,  & iUiciu  comnriateodat 
ob  qnod  pr*di  ledifioiam , 0c  potiribuium  mazimom  postet,aferre  daiunam 
did*  Arci,  Et  quia  ob  hanc  caosam  Ecclesiam  unam,  & alia  aediiici4 
dirui  fecimus;  tolumos,  & raandamus  ut  dillum  postribulum , & .£difi« 
cinm  amoveri  faciatis,  & illud  reduci  ad  aliutn  minus  suspe&utn  lo- 
wm  Ck,  ■ ''-t  - - • ‘ ' ..  j.  i .i>. 

r An.  iqdq,  Cbrlstophorua  Mauro  Dei  grafia  Dux , Venei.  ,&e,  JacoIiA 
Georgi o de.  suo  Mandato  Potestati  Ravenn»  Ccc.  Concedii , tendi! 
Leonardo,  Càrteaaqo  .circa  nooagiota  tomaCuras  terre  bosehit»  spedante* 
Dominio  Veneto  in  aerritorio  Ravenn*  ,•  quHjus.  toberqi  ab  , «no.  .Jaterq 
tia  da  dexetnan , ab  alio  raiiones  Abbaiis'  de  Chrassi , ab  alio,  via  Sr  Ma-^ 
ti0  sa  RiiTiti  Si  ab  'alio.ratiooes  Abatis  Sandli  Apollinans  &c. .-  \ i-.u 

Ao.  >4<Sy,  Christopborus  Mauro  Del  gr.  Dux  Venet.  &c.  Joauiù  Mo* 
eesigo  .Pocesiati,.  Cc  Opv.Revepn»  ile.  Declaraotes  Cce,  ut  de,.denariis 
dee-  ‘Docatr  Aao.'  deputcnuir  in  consttuRioog  *aur*>  tcndeniii  *7  Turione 
Casseri'.siye-.  Arci»-q.>eit,  ixt  CìftaMlla  ad  aogMluiS'  inwri  ' vetiria  Cdaddlet, 
d(  clandeotor,,  & misniamur  &c«  IJ  ..i  -;(•  si 

t Aiv.i4ds.  Nov.,i3.,Cbri«ophorus  Mauro  Pei  gc..D«x,,)&p.,  Jacoba 
Geòrgie  Pot,  & Cap.  Rav.  lata  fidelissima  CommunitM  nostra  Ravenne, 
per  qjus  pratorey  nupertima  nobis  expooi.  fecit , qnod  urminatit  refici. 
£u^e  Ecelaiipna  6t.  Monattfriium;  Stvtri  ,r.jaBume  asenraulail  suot 
Due.  <5oo.  yel.airca,  dilli  peurat  per  clemosinam».  flt-aliier  de- aliia 
recuperare , flc  lapidea  ^ marmores  ^ q.;  ìsthic  reperwnt.  quos  sctipsimua 
buQ  ■»««,  ap  & CpUtmne  bie..  esisicnccs  , .que  > fuerunt  dille.  Ecclesie. 


f adirile.  ^ Mot  « .M  .'Jflar  kv 

<U(ùn^.q'.ijr4<^  i^ik  iinariiKwris  Kplicamai  4hiC  eakm^ 
dia,,boc.Brc{pewc  4^a4  «a,^|m,«rip]inuw- n«n  dnkntiis.  rcspomim  r ft- 
ti  calumnas  huc  deferri  jusjhnns  non  lamen  (u/t  nostre  iotentioaii  e»n 
^iJnore,..tc4’n«  «ippqrderentur  ^tiasimofli  quia  noUs  AftlifultMisuaitk 
«inod  Abbat  GUssis  c«l«on«s  ' vcndnierat  , >ictt^Teailetc  voldaal  fratnM 
Sa-  jor  fic  Paul!  hnjttt  Qvtiaùa,  & Upnles  etùm  ent  vendiniriuis -Et  VBC 
mimAM'  ìai^iigni  <L, -CoaiinnottMic  , npianiea-  non.'  loiMit  ,.i|iMni  i^u 
Gomus  utjipu 'Eo^ia  reManrenir..  Vobit  <naodamos:.M;proTnleMÌi<i'qi 
iapides-nasmoccos  q.!illlc.  repcriuatttr.  in  «liqno  loco  «uo  teponaomc |t 
fiatqoe'de  ii<  invcmrmm de  lah»  .aéfcibutit  rprovision«,q.  par  jnvda 
Abatem  , »el  aliqnem  alium  nuHateaus  Tendi  «el.aaipl  posiint , seé<>innii 
fsetervcqinr  pr«  Fabclfa  piedidla»  8c  dato  ìjgi  £>bricm  initla  par«i 
bas  aiam  Calumnas  expcniia  aonris  alte  prob  Ecàé  nottro  Saofti'Mani 
ci  R^vennam  mittfre  ta-  • x ,i  e» 

.•  ,;..i  . ' , ' • — - ; ' r - ■ : _ -J  - i.l.i 

>•  ' • ■ ' ■ f^j.  dic  4.  Decembris.  • - “ » 

'.j  ( .'•  ‘ . I ...  r.  1 . r.  .,  .13  r..  1..  f -;i> 

Initaicripta  SODI  snarmora  ad  rìfusam,  q.  reperiaatw  in  prescinSanMI 
da  rationc  iEscletie  S.  Sevet/,-&  cstaot  sn-.  fpta  Eccleaia.  -.  ’ 

M'  r'  ■ i *■>  . I ' • ; i/.  . - ^ * . r ! ?-•  j.  ' V.'  ..I  t J ilj 

• f ,;  Siaffili.<uni  ntisaoppettìs  de  una  peiia  . ..  t . ^ tdum.  a4.ct‘J‘3 

-.jj.  Ceioane  looge  cim  decein.  pedibus  de  una  perla' Num^-i  yt 
■ « ir  Ilem  pceic  treloMnitn  fra&urum  nigr.  «arieg.  AcAlb.  Nadi. 

y)  ■ .Item  CapliclU  ..j.  é.. ^ Nanai  ao>  j li 

Iiem  cimar.  ..  • . ^ . Nims.  «o.  rnoo 

FMgmamt  wt  ad- rafeua-peeic  là.i  ».  « iJ.V,  il.  Misìd^.af^  \ 
atir  iteni  pateirade  io  pallia  . . -.^O  yi  Nua.  .«.i  uuT 

lv  ,lofiiaacripM:cTa«>.  maaaora  i.eciam  tic  iute  A Ecctesi»  «HBtr  rq» 
■l’t  iT  CoqduRa'Jùipra  jfamra.  . . • . w j .11  ; .3^.:.-.;  lon  anionig» 

>ov  fialflttrade  doa  jnagne » & «^e  paerc'  Mum.' 

Una  Gobimaa  rnlwa  aatìagaaa.jfl  duabuspaik  Xum.  li-a 
Itcm  Colamne  alia  Albe  atiqiiaaKnlHm.nipeB-ùn.Capiae»  . ki>t 
^tnniGeluaMWWO'  peak  taai:»  qnanw  -mài  tUi  sùgra  , alia  . - > 
ni  Un  du*  etans  albCR..  t3H?  .iiii  l 

JMIMll  45dpÌ*6lllMB,?.  :t  ^4<  ,•JO  >1  t^ci,  riij'L  n;  vi  ;.')'i  3>T 

,-.ò  ij  tu.n.ta 

tt'i  .Vii  .oi^L* 


DìgilizecI  by  Coogle 


T * 


ià.tu’f4M.  CMiiophona  Mrad’I>l'lgtiih^l3br  Veaettkrum'cotKedf^^ 
Amo«io  Fmuiio  dvr;RavnHMinMt  ob  tniixim«ii»;^e^  ptapcnuem  ofi-- 
dòn»  stantii 't)UHÌhéi  liUkunm  inf*r  Mrrto  'Ghitati*  ‘Rii»eiH]»'>  eum 
1Ì04  Mdli  eoniuwit.  '■<  I ■•■  ' •’  '■  ’’  '•  J '*■ 

nAmi  Chrìiiophorui  Mauro  I>l  '!7ux  TcóctUraai  NobiI? 
Viro  PHil)ff>o'GoiTarlo  Occ.  dt«Ur*t,‘  Vfutenttus  Lmiòvict  ' WnetuP 
taanancM'iiv  officio  wnifihilii  •••i-'-  ■ • » ■ *•''  > t -'4 

<'4mi.  >4^.  Jav.  mlt.-  Ciirinopharus,  Mauro-  Dei  ^«tia  Duic  'dx.<  N^iaif 
l^tinaiio  Potutiti.  Oc  Cip.  Rav*  coooedir’Fnneltcb  ie  Muratoribiu- OP 
6cmrd  leqeadi  i»  Gootio  CUutm  per  quasi  daiur  -Aipii  - MolemKnit  R#à 
«enne  culti  Salario  Mbrarum  ser  Bolagniaoniin  'la  'Mènse,  «q.  solfi  . da^ 
hcut  per  Condadores  Dati!  Copula  òcc..^  ‘ r-i  ni.*  Jj»  A 

■.Jtm,  Mal'];;  Christophanu  Mauro  Del  |>ratia  Dox  Vèaetiarum 

flaalKobili  , flc  ^apiemi  Viro  MicoUo  'Justiniino  rie  suo ' mandato  Pote^ 
nati,  & Opic.  Ravenne,  6deli,  diledo,  salutemj’dètiiloAiotfìfaffitdttimw 
Licei  per  alias  nostras  vobis  nolitiam  dederlmus  de  negotio  pacis  conclu- 
se Rome.  Tamen  per  hasèe. nonras  certum  vobb  q|Terimus  numium  pa- 
eem  ipaam  inter  noi,  & Smum  Onm  Regcm  Ferdinandum,  lliinùm  IX 
DtMIlB  Me^olaoi,  ac  aaeclsain,Geintatem'/ìi«rMrt«  ctan  ouuibaa  .coBe- 
gatis,&  adhereotibui  coachKam,'sti(mlattmv  isque. ctuffirmatanv  Juisaii 
die  8.  70(11  bora  nona  noàis.  Quare  in  signom  gaudii,  & Iciitie  volt»- 
tu  ut , fu  voiùi  mandamus  ,.ut.  accaptis  preaemibnr  iteri  bneae  defaisaiir  om- 
nem  8*'*dii ,.  & -£esti«ttais.pam  lianibiXam- 

panaruiB ,.  .Fa/ièdr» -de -aliis  ; signibeationiboi . Die' varo.  Asccnaonis 'Domi- 
tu  proKÌme  solemnitcr  di4am  picem  publicare  facÌMÌs  Ul  ’loeti  soliils,  & 

comncùs  fficAl . . .ia:vo  iti  I 

AOitJ46&  Aug.  uIt..Cbriaiophoius  'Maiira ‘Dei  gr.‘  Diur 
JustioianonPdtt  & Capir.  Rau.  Alias  jossimac  qa  istriii<tnl^‘’’òc  isnnborea 
opera:qiiaiva  pnaOttai»  dc.ai>ieAa  aiacisn  cffificio^  reperiumar  ' aubl‘tA>nro 
regimine  non  possent  ullo  modo  extrahi  de  RavailnB'*  At-anmr  «um  in- 
intelligamaa  difìa. marmora  esse  .ueaditi'i^  aiIde'clia^lca|Jé(Ct)ubeiii&  vo 
bis  adtertere  aie  marmar  prediAura  ciiam  abieftum  .pontr  extra'bl  6i  Ra. 
Tenni  absque -apacialt  mandasataottiàà  DOaiiiili‘^d(S‘'s  oni.'Ui'oD  /t.mI 
Aia;4b44&  'idav.*8i  Ohentopkenif  Mswo  txi  Nlabolao-^JunieiMÀ  &c. 
Mittimus  vobis  inclusa  Opitnia  &c.  circa  negoiiua '^ni.^'seonfioiendi  in 
Tcrriioriis  nostrii  Ravenan,  & Cervie,  niiwdllilila  ipobia‘'‘ii*»^a“bétnlno 
«uqui  fsciaiis  &C. 

Tom.  IV.  t r r 
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Cipituli  dt  en«r  ol)scrvad^;pu  totroduc-el  nwiiicr.dt  -Cinevi.  L Che 
Pietro  Piemontese  introdu^ior  de  la  difia  opera  abbia  per  sua  provision  Due. 
sie  al  mese  &c.  e sta  obligads)' con  .conipagai  iosegoar  ali-  h»ineai''ad 
apancbiar  le  terre  seri!  deputade  semenar,  tarar  .,  masarar  governar  7 a, 
iute  le  altre,  cose  iar^  le  <]Val  mi  pertinenK  a ptodut  ili  diài  caoeri  a 
bona  petfeiion  solicitando  li  hotoeni  p li  tempi,  c dagasidoli  tutti,  quelli 
modi  saranno  opportuni.,.  ri-iu  -y  , -.'./iv '■ 

.tf  romettft  el  detta  Piero  conduàor,  abe  li, Cancri  se  avri,dedUU  luo- 
ghi seranno  a la  bontà  de  quelli  de  Bolognese -boa  e ben  reludto,  e che 

li  primi  doi  anni  se  ne  haverà  oviera  dosaiito.  £(c.  ^ 

..  Ownaoda’per  qucsiojinno  stara  dosento  semente  &c..  ..  . , 

.o.Tutti  li.  Villani  iddi  Territorio,  di  R.avenna  e Cervia  .j  qual  annaspato 
uno  de  buò  siano  obligati  seminar  quarte  3 Semenza  aia  misura  Vene^ 
ilana^  c che  nixun  sia  exempto  ne  guardiani  .de  boschi  > c.t^mei 
di  Ville,  e lavoradori  de  Chiesie,  e. . Monasteri.. ..  , . ,.,q 

Che  le  terre  saranno  deputade  debbano  esser  ogn’anno  arate,  pcf  tutto 
Movembie  fin -mezo  Decembre , e leiamade  dee.  ^ :■  ..>•  ^ 

Che  da  mezo  Marzo  a mezo  Avril  cadano  abbia  temena  la  parte  sua* 
Che  de  Luioy  & -Agosto  che  li  Caoevi  saranno  madori  cadaua  siax>b< 
ligado  tarar  li  tot,  e'portarliia  aiaserar,  e pei  gramolarli,  conzarli,  ro:; 
èae  li  seràperril  soprastante  meitrado,  e per  loto  novembre  li  ahbias;on- 
signarli  al  luogo  sarà  deputado  in  Ravenna  dtc-c-<  - .3^, 

>r;Cbe  li  Canavi.boo  e ben  tefiidio  siano  poi  recevuti  per  li,  nostri  pa* 
ttroni  de  l’  Arsena,  auree messi  a Ravenna.al  Magazih,  e li  pagato  a^l| 
Villanr  al  prezio,  corrente  il  Caoevo  Bolttgoese  in  Veoctia  6k. 

‘ Ad.  1473..  Aug...i3«  bhcbolaus  Tronus  Dei  gr.  Oux  Ven.  6cci  AiUO» 
nio  Dandula  Pet.  & Capit.  Rav.  &r. -Vir  Nobilis  -Jo:  -Lam barde  q.  Sep 
Hieronimi  Suplicavit  q.  cura  habeat  eertat  lerras.  super  Ter.  .nostro  Rai^ 
sub.  fòdere  & Cauiaai  muneupat. , fundo  de  la  quarra  per(  qntm  leeum 
labitnr' queéam  .aqiu  nueaupua  /«..^rurra,  ,q.  Buit  ex  Baceneria'aztsp 
Gonf.  ntNtra,  penei  quam  sant  .tpie  Terre;  que  . equa  per  meaius  .subt^ 
MMos.amitritnr  tiin.-quo  loco  quìhusdam  argamentit  ceneipitur./W//s-A(*- 
ItnSas  poHìt- cdificari  iaij.  loco  uratm  Melendmntn  q.  xm  cpstoditaii 
«niversls  dee.  conead.  :.vt  : • - t , i ; .!•  -t-i>  1 .7  v-  4 •.■.►Vvi 

IH  Am  1473. -Mai.  iàicobas  Tromis'  Dei  gr.  Dhx  tO>  Prancisce.Dtede 
DoA.  Pot.  & Cap.  Rav.  fitc.  Respondemes cambia  cirqt/.iiegotiem  Fabric» 
isiius  fèriHJ  Ravenne  placet  4^  probamus  ezeogitatum  a vobis  &c. 
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j,0  .1  .1  ^rtii  e*ft*  U 'Mtjàfi  Cm^  lUvémt.  '»  m 

ji  fi  nc^,‘ •'I  si.i  l'vj  „ ii^  iiiiii  tl  is -.ù  :>.  ■’iit-ito Oli j 'i 

^ Eilenéo  firnnifaentt  neccemrìo  modo , Oc'  forma che  qvau  Mag> 
CoóTtl  di'Ravemia  &c. -ùt  eooxoV  dt  'tepanKO  <el  Fono  mmtima  pel  ipiak 
Mctiramente  barche , 6c  Nkvigìi  cargi  ibimr;  de  uicir  'poceano  aenza  pmi» 
cóle t'Cc  per  coéiegdir  <)a«ta  aia  necessario  omoimodo  pro>«dergli^,L'aai« 
derà  parte  che  per  fortification , de  reparation  del  Potio  ae  faci  due  palai 
de';'utia  de'lò'quale  sià'reparo  del  vento,  ~c' atre  da  Scirocco, ~«  'Le> 
Viintr.  L'iltra  da  griego  flte*  ' ^ s ri  s ori  •-.a  iil.j 

An.  I47J-  Capitola  super  cultora  Cntii.  ■'  ■■■<'  '•  "■  ">  i il 

An,  1474.  Aug,  i6l  Depiitatio  Custòdia  nov*  paUw  PMW&arcn. 
ne  Cum  iam  (àfil  siht  »oo.  paastfs 'palàt»‘,  fit  deilut  fiKÌeodi  alu  300. 
. s ' ..rt  ..  t . , i;|'  lifii/'u?  ci  (<  ,'j  on.f 

’ AnT  148J.'  Manli  6-  Joannés-  Moeetìigo  Dei  gf.  Dot  tee.  BaptiiiK  VaL 
laresso  Pot.  de  Cap.  Rav.  Pfoviiionei  prò  Rop»  Plumima  JUfmurnt  ve» 
sns  Ravennam.  - • ' • ' - ■ ' r • 

An.  1485.  Marti!  9.  De'  reparatione  ruìnarum  Ctrtrié  Kcutse  dC'  ictte> 
motibiu  ànni' sìJpertofiri'  ' t ' 1 ...ì 

Ao.  1481.  5ep«.  >ro.  ]ot  Mocenigo  Dei  gr.  Dox  dee.  Bernardo  Bembo 
Fot.  de  Cap.  Rav.  De  Rupiaialias  fifta  a Domino  Paventino. t -i  . 

Alt.  1488.  Jnn.  id.  Magnifico;  de  generoso  Di  Marco  Barho  Pottstad 
Ravennse.  Avendo  io  trovato  <]uesto  luogo  de  Cirvia  . m*l  còndizionato^ 
e pid'  presto  potersi  chiamar  ruina , che  Terra , exequendo  11  Ducal  man- 
dati de  la:  nostra  lllma  Signoria,  la  qual  hd  deliberato  con  tutto  el  Cob. 
leggio  de  fare  questa  Terra  tt  f*$s»  io 'h’ò  desigttaro  il  luogo  dove  ae  ab- 
bia'a far  la  porta,  che  non  sari  piccolo  beneficio  a (questa  , certa,  e vo- 
lendo''qnesto  abbia  quanto  prima  effetto  e averptem/  Calcina,  &c.  Le- 
gnami Occ.  Antonius  ThronUt  Provisor  Salisti':  ^ •;  » * i . . ì) 

f"  -An.  1488.^  Ma).  jo.  Augustinur-Birbadicco  D.  g.  Duit  dtc.  Macco  Bar- 
bo' PotesMiirSt  Capir.  'Rad.  &c.'Summuc' PontifeX' presemi  1 Brevi  .Apoatos 
Edo  ad  00$  scripto  patet.  Contniit  Vencr.  D.  )<»  àg  Canali  clerico'  Ye^ 
neto,  efus  meritit , de  vinntibus  sic  inducemtbus  parochialem ■ Ecdesiam 
S.  Pttri  m Trtnt»la  Diocetis  Foroliviemis  cnm  primitiis,  de  siue  Cttm.  <S. 
Jtditm  da  CitcMia , de  5.  Qtiintu  d..Diocesis  dcc.  mandamus , mt  remota  qu> 
cumque 'Intruso  dee.  {uteCitum  D.  Jer  de'Ctaali  aeu  eiòs  Pfocurariin 
tenutam,  dt  corporalem  postetstoocm  dm.  1 : . i>;  A • o'’.  ’^  'C 

-.  4 n.m.  ^'j'oas  iurrni-.-.-ij  p iiis'-i.l  ' filini 
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‘•An.  Vami*.  PneiÉC  PMncjsen»'.deI  Zw  Ga^eltkiwia: 

Oliatili  S.'  Seétnlmì  Stifkr  ptM«am  Aivaniae.  ftc  ,.,rjnO  bv  MnW  .moD 
Ad. ‘1495*  ■JoL‘ D.  FrttwrMithtiis-ile  GreiliasaM^  Prior r.OrutW<ì 
fcrorBin  Ittanis  JUfbis  nostr»^  Èc  lotiui  Ordini»'  Cnaìjvrortini  gefietàJif  Mfc’. 
gister  comulit  Prioraran  dcjftaaénoa  didbt  Ontìbi»  V.  Fratri  itti. J 

oB-dt  Bergomo  «jusdem  Ord.i*acantem  per  obfanm?R.-5D.  Atthiephcopl 
Léncosieo/  «binii  epu^Prìonuu»  Poncusrft,  «jiMèm  óoUatiobem  r&i>iDi|pgrV 
A^Jtdlic»*  BuUas  Inncientii  invilii  Sintubù  PomiC  Òic.''  ^ Xj  ilr.irvi  *j 
‘ Abt  iyojk  OS.  7.  ^Vacante  Sqperiot’ibosiMcnjibusiPrionnu  Becfalpet 
.^#rr/»  'R.lp«ti*  Padi  per  libera*!  rtógnsnó«in  D.  /01  Canalii  i SlinBnnt? 
PtWliJé»  prorime 'defónSut iD.  Ale«ander,Papa  VI, oillam  ' contnlh  ■Vien.T 
aéllDo'  D^'  Mleroninio  Dàlcio  Clee  iFe«eto.6{6  ’ a , , v.,:.tr.c.lì  .sn 

■ AriJ>15o9Ìr  Mal.  91  Wacante  Capelk  Parodhialf  J.  vGtàr^  An  J’oHkìiiith 
OiVit.  'R.av.  per  «brmoi  Rrasbineri  Beniardibi  de  Nomiaa  JU  Pi  D.  jFnaterT) 
Andrea»  da  Martini»  eque»  Jerosoliinitanut.  Prior  & G«»rgii,<ie.  P*«id>i'-I 
busi  fit  R.nil>  D.  Magni  Magìitri  ’ Rodi  Vicario»,  & Locumteoen»,  eamv 
cdmulit  V.  'D.  S'ebaatiabo  de  la  Pola...  i i..  I .u  {, 

An.  ijoB.  O&J  S.tSapicDdo,  che  se  ritro»ano  molti  pali  tratti  dal PieC 
M Piromlo  olire  a quelli  ave»  dato  a Cerei»,  però  ad  ogni-  reqnitÙMocc 
del  Podeiii  , e Oapitanio  nostro  de  Ari  mino  j con  el  qual  ire  la  imbotte- 


rete  gH  prtwedereie  de  diti  pali  per  rlparaxion  del  Porto  suo.  jr.ju  r lsiii/ 
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xn  Ttf.y  'Bollario  CUftliierue-  del  JlTargarinii  * i'.'- tiMvifi 

• .1  ari'.  .p  rj;.T  r mjp  t * ,4!,t,.;vK.‘I 

‘•iv'Àn.  ^S^;  fMi  J^^iiCWo'Vlnp;  eoniìrmat  Andrea»  <Abl  S.M  f.  \c'.T>a 


Pa/aMo  omnia  bona  &c,,  & clausuram  vinra  q.  est  posinr  coper  Pb'  Ar«d 
dmiotex' -Aààfii’ Ravenna'  felickfr  J^'I  ’ir.'is'r'i.i.n  ’.tx  .'iO  Si;pt  ,r.A  .H 
^.'•An.'9pp.‘'Jan.  rè.  Otto  Imp.‘eone.  J<\  Abi  Mòfi.  <S.  Pr/ahV  Spariutki? 
terfa^'juxta -Ipjhjs  EcCle»ia»  ad  Religioni»- Glaostvum  cbosnuendum-i 
i^trmA’  Ipjiifi  Eeclr,  a daobtij^Andronfè  veniente»  ad  ipednr' 
EéCleslam, '& Vitali«v'a -quarto- v^-pUbHc»  .'  .ivi  xj  .laT 
*3‘'  Ad;  ’4iì|,  Mbh,  5,  ì^tUt 


Cvnom  S:  LtàreinR  la  Scocnia  iii  GtFnÌlc>.frm«^'Chn’tefn%fi'..  Tii<()<ii)rV4n 
Coni.  Ficocl.  vel  Cesen.,  Carteoi  & M.  in  Giorioipy  Guttcffl  , S.  Jo?  |g[, 
MàHniino  ili  Oanb  Arimi nea.^  In  Cdnw  -Faneiiii  ■ 'In;  Co^it.  Sfnpgil. 
Ciirtem  S.  Ferri  io  Manticello.  Iti  Com.  Ferenti  & InioU  GurtM^.^S..] 
Ltttnnti»  in  auridania  ìec.  &c.  Aaum^FammpO()uli  CtUciier.. 

1^'  An.  1157.  Apr- ji  Adiianuf  PP.  coofirtbat  AMmtìco  >Aiv  Mobw.S^^ 
Virdis  Eccl«.  Crucis,  i9  S.  Nssitrii,  St,£mtsir»tii  in  7«?t 

in  Consttlc  & S»  M*  in  BinesitsUisttiii\^,  Ih  lEpIrc»  Aaart/»  .EiccI»  Joi  .iiy» 
lUno»,  S-Laaientii  in  AuricUnia.  Qjiidquid  habebat  iji.TTrwnVe^  Hpffi- 
tah  St  Jacobi'  de  Carosca-  £ccl>  S«  M<  in^Tribbo,  3C  3»  M<  in  ,Preu%, 
Tcnlmentum  inGanfo,'Foisaia,  Vigal9lo^  Fleso,  BadanolOt  {?  Blanda-.; 
na.  Homines,  Molendinum,  fic  Domnieaia  in  Albereto .«x  utraque  p*MC; 
flaMiiiif . Jn  Comtulu  Cwi/i.^In  Gomteatn  B^ueaiàlli.  Ec.  S.  Petr)  in 
CaMliclo.' In  Comit.  CtrntVun.  Ec.  SS."  GetvaniiVl fi»  Prorasi i.  Ia,Epi»c.^ 
£sà»nM»l< S. -Laarentil  in  Galeriav  In  £pls;  Fcrrt/r,  EccJ.’S«'Vit»Us.kCur-'_ 
tem  S.iLaumitii  in'Scornìo  in  Territ.  Ferrar.  & AiriUi,  In  Civiiatj  Ar-fj 
gentea  ex  luraq.  parte  Pedi  . In  Epis.  Ctroitn.  Eccl«  S.  Theodori,  lo^ 
Carte  Saliaai  in  Ep-  Catrnoi  Ec.  S.  M.  in  Gauriolo  ih  Epi  Ar'rev  (In  Pi- 
S.  Attmtgdi,  Ut  S.  Viti.  Gastram  Marignani  &«.  6ee..:i;:  s n lo  '.•.'■•cti'i  « 

y.  An.  1188.  Aug.  lOk  Gerardur  Arcb.  indulger  D.  Villano  , Ab.  Mi  S,') 
Vitalis  pariem  suam  Oblaiionuis  Virorum,  6»  mortnorum  d«  .Eocl.  S,, 
M.  in  Vìnta  T aliala. 

6.  An.  1121.  Mart.  11.  Simean  Arch.  con&rrnat  Venturae  Ab.  Mon.S. 
M.  Roiund*  Eccl.  S.  Slepbani  ìe  ultra,  y.  elim  ai  Marmorata  vocabatur 
ultra  Fli  Teguritnii,  jam  concessa  a Gebeatdo  Arcb.,Io.-  Ab.  ^n.  S.  M. 
in  Palaiiolo.  Inter  aflines.  FI.  Teguriense , a secundo  Androni  q.  d.  de 
Bonaderiis  a teriio  Garadteto^tj^  totiaras  dicitor'de  J'alnolo  "q.  Ravenna! 
Poresiatis,  fic  a quarto  locus  q.  d.  Arca  i.  Martini. 

«7.  Am  Mail -3  FtiderioMs  II.  confirn^t  Hngcw  AU  M^S.^Vitalis 

bona  sopra  enanc..-.;;  «3  .p  .1  ,i'.-  .’tfn'»  ;sIj  >J  ,.~,Z  cticó  tiftno  oWi'.t.V  A 

8.  An.  1418.  Oa.  24.  Thomas  de  PerondolisiATCb-eonfirpiat  Petrado-, 
Sdbariis  Ab.  W.  5.  Vitélit'Ec.  S.  Crucit,  Mm.  S.,  Jo:  pn  Cmsult^^non 
loogc  a Ì&,  S,  Jo:  Evang.,  fi»  4.  det.  In  Jìì.^S.]o:imGaUlta:'ìnfP\,  S.JiiI.,, 
in  Samai.  Mon.  S.  Lturnhi  q.  m.  fbrmotnm  401»  lopgp  a M;  A Vitalis 
Ter.  Airienii  fit  Fer.  Pi.  Stormo.  ,Mon.  Tèeoiorì  ^ 

coclen.  Pi.  S.  Tioam.  a i,:liu  *iraWiPa»ii(l«M4  A JWuwk^‘'{9i^ 
tert.  R.  Frattini. 


fOJf 


9.  An.  147*-  Feb.  Sirtm  IV-  nnit.  Mob.  X VìmIìi  Congre^  S.  Ju- 

10.  All.  1477.  Nov.  2J.  Sixtiu  IV.  BBltT  M.‘  S.  M.  Rotuode  Congr^ 
S.  Jiutine. 

ji.  An.  1481.  (Stri  Gooug*  I.eg.  «ok*.  Moa.  M.>Rotundc  «s-  *. 
Suptumi  in  GtrmmlU.  ' ■*. 
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DE’  MONUMENTI 


CONTENUTI  iN  ' <2UESTìO  QUARTO  TOMO. 


N U M.  I. 

S.*r  tf  ■•'  A K(  0.  •?:  •.  i*  ■■  • ■ •'•  ' 

Tatnto  di  Ravenna  scritto  nei  principio  del  Secolo  XIV.,  e che  con. 
tiene  Leggi  Statutarie  molto  più  antiche.  Pag.  i 

N U M.  II. 

An.  7^2.  Feb.  lo.  Orso  Chierico  della  Città  di  Ravenna  figlio  del  q. 

Gioanni  Duca  della  Città  di  Ravenna  dona  ad  Anseimo  Abate  di  No- 
nantola  molti  Beni  io  diversi  Territori,  e specialmente  ciò , che  ave- 
va nella  Città  di  Ravenna,  e ne’ Confini  di  Clatue.  155 

N U M.  III. 

An.  776.  Mart.  6,  Gioanni  illustre  Duca,  ed  Orsa  sua  Sorella  figli  del 
q.  Orso  Duca,  e di  Aurìflada  , donano  al  Monastero  Nooaoiolano 
molti  Beni.  ij6 

N U M.  IV. 

An.  78p.  Dee.  Orso  Duca  cònfèrma  la  Donazione  fatta  al  Mona- 
stero  Nonantolano  dal  q.  Gio:  Duca  . 159 

N U M.  V. 

An.  Bjj.  Mar.  7.  Gisolfo  del  q.  Romualdo  Duca  abitante  nel  Territo» 
rio  d’ Imola  , stando  nella  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Classe  dona  a 
Gioanni  Arcivescovo  più  Corti,  e Masse.  i52 


' .VJ7  .M  u , . 

N U M.  vi. 

jÌ:-.  T W r~'<  (,•  1 it  . ("j  . ' T t .i3^l 

A«.  881.  Jol.  1^.  Romano  Arcimcovo  coimda  fn  fiafiKasi  4 
no,  e Stefania  molti  Beni  nel  Territorio  di  Porli.  ifif 

N U M.  VII. 

i.'i  f -tj  •'•v;.,  A ‘ ’ c J -'r  .....  .1001 

An.  9oj.  Mài!- j.' Aro  Diacono' d^la  S.  CMem  Rammate,  ed  Abate 
Preposito  di  S.  Vitale  ceneade  o' livella  ad  Aao,  e Vranca  Coéii, 
c Fondi  nel  Territorio  d' Adria.  ,xtr 

• X L’  1-! 

N U M.  VIU. 

flf.  ! ’<  » V f>  ,c  ' '('".1  -tìK 

Aii*  ^.'Juiu.24.  La  N.  Di  Ermengarda  Enain»  col  conNnso  iW-  di 
Lei  Padre  Enrico  figlio  di  Romiuldo  E>uca  vende  al  N U Racco 

del  q.  Guittone  quattro  oticie 'del J^ndo  Sivignacone’Territorj'd’ Imo- 

la,  e Faenza  Pieve  di  S.  Pietro  Traosilva. 

C ttr.  •-  .•  .;ioi  7t 

..  ■ ■■  • N.  U M.  IX.  t 

‘ - > '■■■  -.1.1,,  ■ ^ 

An;  918.  circ.  Mundiburdio  concesso  da  Ugone  Re  d'Italta'  t#  rteanf 
Uomini  del  Territorio  di  Bagno.  : . 1 


-1/;  li,  S.fl-'i  I 1}  U ’ M.  1 X. 

-lA  I-  0 , 'à  I.  1 ■ 


■ .r.À 


■**>•  9AÌ-  Aw.  12.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  rioovb  alla  So^a  ile' 
Pescatori  l‘£nfitenai  di  peacnie  nel  Badareno. 

sna.iLj  ió  tiioiniiT  -j.  N U M>  . XL.  ;r  1 .-  .a  .Ttc:  .i:A 

' ' ;s>  S-.-.-Ì 

An.  950.  circ.  Piacilo  tenuto  nei  Castello  Cesubeo  , ora  Bertinoro  da 
Andrea  Dativo  in  una  verietua  frà  alcuni ' Comi  , e Paolo  Diacono 
Abate  di  S.  Tommaso  fuori  di  Poru  S.  Lorenzo,  figlio  del  ».  Paolo 
rifDncadi  Ttaversatajs-.n;  . i-  . ;;  ^ 

tf.'  • .KT'.'i  I.  . J .-1 

N U M.  XIL 

Ad.  972,  Oa.  31.  Onesto  Arcivescovo  concede  in  Enfitensi  a Martino 
^<Dmì  itó'  Temael  Territaaimdi-  M.  Feltro,  ^va  di  S.  Gioanni^ 
“ chiamato  S>  Damiano.  <,  » . «j  «no 

vr  jj  Bt.  ^xin. 

An.  Msfi  àa.  Eofitnii  nel  Tevritoiki  di  EUvenns  io  Dècimo . 180 

* ' ìA  ìM  r*  ’ > a ' '.tf  . . 
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Ut 


N U M.  XI7. 

•iV  .M  o 

Ao.  9%x.  Od.  1.  Ittteretsante  CoDcessione  di  Uberto  Vefcovo  iH  Fori), 
.;<FrtttelV>  di  JUmièerlD  Gonie,  ad  OoMto  AroLvocovo  di  i8* 
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U 


M. 


Jii4  1 ..t;  : 

XV. 

M.T  U tC' 

An.  looi Ottone  III.  conferma  a Federico  Arcivescovo 

nittcana-il.  Motustero  di  & M.':nelia.  Città > di aP<4a,  e,  rAbizia 
, .Andrea  ìitori  della  soddciia  Città  io  un' Isola.. dei  Mare. ou. 
Aòi  :A't  liu 

N U M.  XVI. 


di  R.a- 
-di  5à- 
■ .484 
; 1 t> 


An.  100^.  Sept.  IO.  Il  N.  U.  Adelberto,  e Rea  N,  D.  sua  Mt^lie  stan- 
fsd)>  nel  Castello  diTatsignano  eoocedana  iaEoàteud  akaxieTeireb’ 


XVIfc 


or. 


^ i’;.i  i I 

.•••  :-A  .{ 


^ ? 


050Ì./1  .U  .C.  I.  :• 

-oinl'b  iui.i'.jl  iujtt.  _N-  U.  M.  i 

. 1 ~ I.  1 ..  t f .t.l 

An;  loif.  Sept.  23.  Il  N.  U.  Gerardo  stando  nel  Castello  chiamato  Ce- 
sena concede  al  Prete  Leto  la  metà  della  Basilica  di  S.  Pietro,  posta 
nella  Massa  chiamata  BaJneolo , con  alcuni  Fondi  nel  Territorio  di 
' Ftnlimpopoli.  o I ...  '1  * . c 18* 

ze.  N U M.  ..  XVIIL  ^ Ì4  r.i.:  i,.  . 


An.  ioi5.  Apr.  30.  GiudicatiLdi  più.  Vescovi  in  bvore  di  Arnaldo  Ar* 
civescovo  di  Ravenna  contro  li  Monasteri  di  Pomposa  , e S.  Al- 

■'ioctof’  \'r  V t ■■'1  ,;t  .T.  >.  .;tfi  iB#. 

->~l  N - O M.  XiX«  ,c  .'I. 'Ii:I‘t  i.'jliiti 

An.  1017.  Dee.  3.  Investitura  di  dne  Fondi  nei  Territorio  di  Cesena 
Pieve  di  S.  Pietro  in  Gerito.  ipa 

-a  fM  ^ 0 • ~ I'  ‘A»  I l 0 .:iÌT  .0’;0  -r.A 

<i'.nT  •>  , ’ U:  Mi  XX».>  ci  l'.'.ii.  X. 

oloi'.!  ,p  ;-.i>  o.’:,.!  ,i  .r.  ■.'it.j  .'u  I .ri  (.•iJK’nia'C  .?.  io  avi 

1017.  Dee  7.  Enfitcnsi  concessa  alla  presenza  idi.  NaUll  Aek:3lEtri- 
torio  di  Cesena,  nella  Pieve  di  S.  M.  in  Roma.  19} 

•Tir  Jì  .3  II 

N U M.  XXI. 

an  4 iMfiìv'I  ni  o jìA  o-'ì^'ìO.ic  flO  .?T0  .~A 

An.  M23.  circi  Interassame  Giudicato,  sopra;  iricune  coasràveniC'  fira.Bri- 

' berto  Arcivescovo  di  Ravenna,  ed  alcuni  Come,;  .toprai  If.  Gamadirdi 
Cesena , c Ficocle  . 194 

M vU  M.  XXII. 


An.  io28.iJuLit7..^  Gcheanb , Arcivescovo. com^ìB- In,  rEiAtMsL  ^OSA 
Vigne,  Campi,  Selve,  e Canneti  nel  Territorio  <U  Pesaro  Pieve  di 
S.  Lorenro  nel  Vico  de' Bulgari.  *97 

Tom.  IV. 


JSJ 


5*o5 

N XX  M.  .:  XXIII. 

Ati,  ìojò.  Jan.  <!.'Gindicaio  tenuto  nelle  vicinante  di  Bologna  <U  Alce» 
(.  sandro  Messo  di  Corrado  Imperatore  , in  favore  dell' Arcivescovo  ■ di 
Ravenna  Gebeardo.  198 


N U M.  XXIV. 

An.  10J4.  Mar.  11.  Vendiu  della  terta  parte  di  una  Salina  nel  Terri* 
torio  di  Ficocle.  ' 100 

t 

N U M.,  XXV> 

An.  1034.  Jun.  1;.  Ugo  Conte  di  Bologna  restituisce  a Gebeardo  Arci, 
vescovo  di  Ravenna  il  Contado  Faentino.  aoi 

N U M..  XXVX.  . „ 

» • • . 

An.  1037.  Jan.' II.  Restituzione  di  una  Tomba  nel  Lago  di  Ficoele.  aoi 

N Ò M.  XXVII. 

An.  1039.  Aug.  16.  Testamento  di  Ugo  Conte  di  Bertinoro.  204 

« U M.  XXVIII. 

An.  1042.  Aug.  J2.  Gioanni  Vescovo  di  Ficocle  col  consenso  di  Gebear- 
do  Arcivescovo  suo  Seniore  concede  in  Enfiteusi  al  Monastero  di  S. 
Andrea  una  Salina  nel  Lago  di  Ficocle.  . 206 

N U M.  XXIX 

An.  1043.  Aug.  11.  Condiziom  imposte  da  .Giberto  Arcivescovo  a Ge- 
rardo Nobilissimo  Conte , nel  confermargli  il  Castello  di  Bertinoro, 
ed  altri  Beni . 208 

N D M.’  XXX 

An.  1047.  Feb.  21.  Emma  Abadesa  di  S.  Andrea  concede  per  Enfiteusi 
. alcune  Terre  nella  Pieve  di  Roma  Territorio  di  Cesena.  210 

N U M.  XXXI. 

An.  J057.  Maii  20.  Ugo  Conte,  aveva  venduto  ad  Enrico  Arcivescovo 
due  mila  Tornanire  di  Terra  nella  Corte  di  Maliano.  211 


N -U  M.  ^XXXIE 


An.  10^7.  Pmston!  pagate  alla  Chiesi  di  Ravenna  dai  - Conti  di  Berti* 
'•aoro.»  . / - . iij 

■'.!  N 0 M.  xxxiir.  , , . • 

Ad.  loda.  Jan>  . • • Testamento  di  Geranio  Conte  di  Bertinoro.  ai; 
'n  - > N 0 M.  XXXIV.  , 

Oy.;  , 

An.  Jo08.  Maii  i8.  Il  Vescovo  di  Ficocle  conferma  al  Monastero  di  S. 
Apollinare  novo  l' Eniiteus!  di  più.  Saline , e di  cento  Tornature  nella 
Pieve  di  S-  Tommaso  territorio  di  Ficocle.  ai5 

. ^ : ’ ’ ' ! ' 
N U M.  XXXV, 


An.  J073.  Jul.  17.  Manfredo  di  Bagno,  ed  Iroelda  sua  Moglie  donano 
al  Monastero  di  S.  Pietro  in  Vincola  la  metà  di  un  Molino  nella 
Pieve  di  S.  M.  del  Oisiello  Cesubeo  chiamato-  Bertinoro  , ed  altre 
Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Qiiinto.  *19 

N 0 M.  XXXVI. 

. i.  . . _ _ . ■ /: 

An.  1073.  Sept.  9.  Ildebrando  Vescovo  di  Ficocle  investe  il  Monastero 
di  S.  Apollinare  novo-  di  alcune  Tc/re  in  quella  Palude, 

N 0 M*  XXXVIE  -t 

An,  1074.  Maii  3,  Restituzione  all’ A rei  vescovo  Viberto  di  alenai  Fon- 
di . 114 

N 0 M,  XXXVIII. 

An.  io98.  Jun.  lo.  Enfiteusi  di  alcune  Terre  nel.Territorie  di  Cesena, 
Pieve  di  S.  Stefano  in  Piaignano.  - . . iij 

I . 

N 0 M.  XXXIX. 

An.  1090.  Maii  6-  Berta  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  in  Enfìteusi 
un  luogo  detto  Rodino  nel  Territorio  di  Cesena,  Piero  di  Pietro 
'in  Cerito,  ^ ii5 

N 0 M.  XXXX. 


An.  1097 Enfiteilsi  nel  Territorio  di  Ficocle  Pieve  di  An- 
drea di  un  Marno  in  confioe  della  Strada  PàettDsa.”  t fizj 


N U M.Ì  ' xxxxr. 


Ab.  1097.  S8^.  4i.'St«tìdo  Giberto  Arcivescovo  di  Ravem» 'nc‘ C3WoitA 
t: della  Canonica' della  Città  di  Cesena,  Ugolino  figlio  vM  Gakia'< Conte 
c,d' Imola,  gli  giurò  fedeltà  come  Vasullo,'  e rdi  aiutarlo  arrifabricare 
il  Castello  di  S.  Potito  &c.  dandt^li  in  pegno  li  Castelli  di  Ooniga- 
glia,  e Vigliartno,  e la  Corte  Mondanica.  aaS 


H h.r'ryi'.  In  • • >N  UtM.  c XXX'XIf-'  'i  ,t.t  O'iG  C;|.1  .-A 
.-  i or  -1  ■,  , ’ ; ,dA  ui.ìj-.lM 

An.  ]o Notabile  Investitura  di  Gioanni  Arcivescovo  ad  Uber- 
to Conte  del  Castello  di  Bertinofo-  ' * 219 


:■■■  li  ■ • 'N  U<  M.  XXXXIIt  I.i.':’  .nA 

«io.  ’.I.  .S>;  J f t'  J 'ìji  ~i  :J 

An.  iioj.'Jum  14.  Pietro  Duca , ed  Ugolino  suo  Figlio  restituiscono  a 
Martino  Abate  di  S.  Apollinare  novo  la  Successione  di  due  parti  delia 
Chiesa  di  S.  Giorgio  del  luogo  detto  Fontana  coperta.  232 


N U M.  ' XXXXIV.  ' t - i..iA 

An.  1105.  Nov.  22.  Ugo  figlio  di  Onesto  stando  nel  Castello  Cesubeo 
vende  una  Vigna  in  Maliano  Pieve  di  Forlimpopoli  • 233 

: G . j N ir  M.  xxxxv.  ; ,-t.  ua 

17 '.J  ' 

An.  1109.  Jul.  2.  Gioanni  Vescovo  di  Ficocle  concede  in  Enfiteusi  a 
Martino  Abbate  di  S.  Appolinare  Novo  una  Salina..  »34 


-«.ot.?-  i'.’  5;...  N Ux  M.  . XXXXVI.  :t, 

' ...  1 .1  * -'  / JC 

An.  ino.  Jul.  2.  Vendita  di  una  Salina  nella  Palude  di  Ficocle  a lato 
di  Pietro  Traversara.  A-  1 


t.;.:  ' .in'f.-i 'I  ,.j  NjU  M.  XXXXVU.  •••.?. n 

ri  i cq,;  I .■;ti  ..!  i'.i>i  ■;  ...  7 J 

An.  ni  5.  Dee,  22.  Pasquale  II.  Pp.  concede  a Pietro' Priore  della  Chie- 
sa di  S.  M.  in  Porto  tutti  que'  Poderi , che  gli  erano  stati  donati , e 
su  de  quali  la  S.  Chiesa! Romana  aveva  diritto.  23? 

.. -i' N u M.  xxxxviii.  ' 

-'•I  r ih  t •'  . .5 

An.  me.  MaJ.  8,  6(  1141.  Jan.  18.  Li  Cerviesi  giurano  fedeltà  a Gual- 
' - (ieri  Arcivescovo-,  e questi  stando. nella  Palude  di  Ficocle  alla  presen- 
Oi.ta  di  molti  fa  ua  Editto  agli  Abitami  del  Contado  dì  Ficocle.  239 


:N  n M.>‘  XIL.v> 


^02 


Ab.  liilji  Mait.  'j.  Gualtieri  ArcivescoTO  c6ociedc  1n- Enfiteusi  alla  C»> 
Dooica  dt-S.  Giaceomo  dell' Isola  iVoIana  una  pezza -di (terra  nella  Pa- 
‘s  Inde  di  Ficaele  per  fare  una  Salina.-''.  ì } , ■ ,.i.  142 

».■  , ' ' 1;.  . ■ '1 

Si?  H U M.  i L»!  .li  , ' 

An.  iii5.  Dee.  14.  Pietro  Vescovo  di  ; FicocIéC  concede  in  Enfiteusi  a 
Martino  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  una  Salina.  243 

.ftvs'J  Ir.  , -1  1 '.':.  ..  Il  f 1. . ’c'.  ....  1 ; .ni 

u.r  N U M.  LI.  . I '•  . 

Ad.  1127.  Jan.  7.  Giudicato  di  Gualtieri  Areiveicovo  stando  nella  Palu* 
Inde  maggiore  di  Ficocle,  e nella  Chiesa  di  S.  Gioanni  in  Morario  in 
a favore  del ° Monastero  divS.  Apollinace  Novo«' contro  quello  diiClai- 

se.  , l' b 1;  •>:  ■ -i-  ' i-  1 - f ? > c ’ is'145 

I l K U M.  LII.  ^ v>  . ' i:,  a-.i.i'J 

An.  1130.  Aprii.  13.  Interessante  Carta  sopra  la  dipendenza  del  Vescovo 
di  Bologna  dall'  Arcivescovo  di  Ravenna . 247 

.'J.  1 I j - 7 .ri  .1:  ì 

!•  N Uu  M.  LUI.  M ('..i's  ..r.' 

An.  1130.  Jul.  7.  Convenzione  fra  Gnaltieri  Arcivescovo  di  Ravenna,  e 
Cavalcaconte  illustrissimo  Conte  del  Castello  di  Bertinoro.  249 


N U M.  LIV. 


Post.  Ad.  1130 Relazione  delle  Concessioni  fatte  dagli  Arcive- 
scovi di  Ravenna  ai  Conti  di  Bertinoro.  ajo 

. ..i  U-  I.  . I . ■ , : '1  ' 

N U M.  LV.  • . 

An.  1 1 32.  Apr.  4.  Pietro  Véscovo  di  Ficocle  concede  In  Enfitemi  a Mar- 
tino Abate  di  S.  Apollinare  novo  una  Salina  nel  Lago  di  Ficocle  in 
confine  della  Vena,  che  scorreva  al  lParto>i;i:p(c'i  .ss  I 251 

.■r’-  ! '1  '3  'ìHJÌ  ■■'cl  ni  .14  .d  :Jt 

N U M.  LVI.  ' .;,iD  ..'J  0 ifr.iJ!>  j;,  : 


Ad.  }I36.  Jnn.  22.  Coitamonte,  Guido,  e Fratelli,  figli  del  q.  Arialdo, 
e Nipoti  del  q.  Rodolfo,  alla  presenza  di  molti  Nobili  di  Ravenna  re- 
stituiscono a Gualtieri  Aircivescovo,  e ad  altre  iCbiest  di  'RaVenpa  tut- 
ti que' Castelli  c Beni,  che  essi,  e; Il  loro  Padre,  ed  Av9  avevano  oc- 
cupati dall'una,  e l'altra  parte  dei  Fiume  RuNeooe^  t n i‘.>  ^a54 


Digitieed  by  Google 


SIQ 


N U M.  LVII. 


i.'": 
t . 


Ao>  113$.  Jun>  z6.  AIcrA  rìnuniU»  «1  obbligazione  de'  sedezimì  Costa* 
nome,  e Guido.  ^ , jjg 

N U M.  LVIIK  , 

'■1  ; .....  lu 

An*  1137*  Pagamento  di  un  E>ebito,  approvato  da  Gualtieri  Arcivezeo» 
vo,  da  Lamberto  Giudice  Imperiale,  e da  Gioanni  Padre  della  Q'r- 
-ti. 


N Ù M.  LIX.  . ,VM  .../i 

' ' • ' I ' .*  . t 

An*  1138.  Mart.  23.  Convenzione,  ed  alleanza  fra  maveniia*  e Foe^ 

H.  * ^^9 


N U M.  LX. 

' ' ■ . .t'vn  -n  i 

Ao.  114*.  * . . * Ranieri  Come,  figlio  del  già  Cavaloacoote,  confesta  di 
ritenere  il  Castello  di  Bertinoro  per  l’Arcivescovo  Gualtieri,  e gli  giu- 
ra fedeltà,  perchè  gli  confermò  la  locazione  di  Bertinoro,  e gli  promi- 
se di  dargli  Moglie  della  Famiglia  Frangipani*  zòo 

' t .it  f, 

* • ' • N U M.  LXr. 

> a 

An*  U43.  . . . II  Co:  Ranieri  paga  alla  Chiesa  di  Ravenna  la  pensio- 
ne di  otto  Marabottini  per  ii  Castello  di.  Bertinoro*  *.zdi 


' N U M*'  LXir. 


An-  ir44.  Dee.  19.  Celestino  PP,  concede  a Pietro  df  Onesto  daiRa-'^ 
-venna  tutore  de’ Figli  del  q.  Ranieri  di  .Canalcaconte  , Conte  di  Berti* 
noro,  cioè -al  piccolo-  Cavalcaconte,  e a quello  , che  è per  nascere  da 
' Boldruda  , quanto  li  suddetti  tennero  di  Beni , e Possessioni  di  &.  Pie- 
wo-  ne' Contadi  di  Forlimpopoli  „ Forlì,  M*  Feltro,  Bobio,  Rimino 
®cc.  2Ò1 


■ -i>‘!  • . * N U m:  r LXIir..  - ■ . 

An.  1145*  Sept.  io..  Ugizone  Marchese  dona  un.  Oiiveto>  al  Monastero  di 
S*  M*  di  Cesena  * 1 ' 264. 

■ : •>  > . i * • N U M*  ’ LXir.. 

■ V ■ ' ■ ' ■ 

An.  zt53.  Jun.  . . '*  Ranieri  Conte  di  Bertinoro,  e Altruda  sua  Madre, 
moglie  del  già  Conte  Ranieri  donano  all'  Ordine  Camaldolese  il  Mo- 


Sii^ 

iMstero  della  Ss.  Triniti  del  M.  Ercole  nel  M.  Fereiro,  con  molte 
Capellc,  e Beni  da  esso  dipendenti.  26$ 

, ■ ' N O Mi  LXV. 

An.  115;.  Jul.  . • • Saraceno  del  q.  Alberico  dona  a Leone  Arciprete 
della  Pieve  di  S.  Damiano  la  sua  parte  di  un  Molino  nel  Territorio 
di  Bobio , e un  Calice  d’ Argento  del  valore  di  sei  Libre  di  Forza- 
ti. i.  26y 

‘ N U M.  LXVL 

An.  ri;4.  Mart.  8.  Giudicato  di  un  Messo  dalla  Chiesa  di  Ravenna  in 
ikvore  di  Andrea  Abbate  di  S.  Apollinare  Novo  per  alcune  possidenze 
-sxl  Lago  di  Ficocle.  268 

Cì  *c 

N C M.  LXVII. 

An.  1170.  Nov.  2.  Promessa  degli  Domini  del  Monte  di  sT  Maria  in 
favore  de'  Cesenati . 2^ 

N il  M.  LXVIII. 

. . y . , . I . 

An.  iiyó.  OS.  r.  In  Cesena  alla  presenza  di  Gerardo  Arcivescovo,  di 
' Leonardo  Vescovo,  e di  Consoli  di  Cesena,  e di  molti  altri  fu  con* 
chiusa  pace  , e promessa  dì  non  offendere  per  la  morte  dell'onesta 
Nipote  di  Ranuccio,  in  occasione  della  Eredità  della  Sig.  Albasia  figlia^ 
di  Lodovico  secco.  „ 271 

N D M.  LXIX. 

An.  1177.  Alessandro  UT.  PP.  stando  in  Venezia,  dove  era. morto- 
l’ultimo  Conte  di  Bertiooro,  ed  aveva  lasciata  Erede  la 'Chiesa  Ro- 
mana, conferma  a Gerardo  Arcivescovo  il  Castello,  e.  Contado  di  Ber- 

-tiaoroa  1 j f!  . •!  * ' , .•  .‘^,7  ^ A .1.ML-  •74 

. • • - - . . ■.  ! . . ....  'r  -.1 

N U M.  LXX.  >«, 

An.  1177.  Nov.  j.  Federico  Imperatore  concede,  e conferma  Privilegi  a 
Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna,  e suoi  suffraganei.  tyf 

N Ù M.  LXXI.  ' , > 

An.  ii8j.  Dee.  ii.  Enfiteusi  dell’ Aedeesoovo  Gerardo  di  più  Terre  nel- 
la Corte  di  Montiano  in  vicinanza  del  Rubicone.  277 

■ V-.  .-  


» 


% 


Digitized  by  Google 


. SI  W M.  LXXII,  n 4 , ^ i-; 

Ati>  ii84.  Nel  Consiglio  generale  di  Ravenna  tenutosi  nel 

Palarlo  dell* Arcivescovo , si  concedono,  e confermano  al  Monastero 
di  S.  Apollinare  Novo  li  diritti  aulle'Miiure  dell’Olio,  tanto  nel 
Mercato  novo,  quanto  in  que’ tempi,  ne* quali  vengono  li  Marcheg- 
■ giaoi  calle  doso  Mcfcaneie  r t -j  - . i 

? . ^ ••  • ••  • a .V  . ài  «ad 

N U M.  LXXIII. 

An.  iiStf.  OSt,  lo.  La  Sig.  Foresta  vende  una  pezza  di  terra  posta  in 
Gasaci  Leotie  degli  Oiiciii,  Pieve  di  S.  Siefano  dt  Pisigtiano*  . z8x 


•!ei?  < s , > . I . • :i 

N U M.  LXXIV. 

^ .*  I V 

An.  ii8d Avanti  Lanfranco  Podestà  di  Ravenna  si  conchiu- 

de Pace  fra  alcuni  colla  eachidone  di  un  ceno  Turbclino,  e qdMito  M 
1 Sigerio  Pradolini,  finché  starà  in  Mooasteto,  e vestirà  l’abito  Mona- 

. VBCO.  ; 1 . . , -V.  t'x'  i'  aSs 


N U M.  LXXP, 

An.  1187.. IO.  Privilegio  di  Urbano  III.  Pp.  In  làvore  dì  7é>aldò 
> Vescovo  di  Cervia,  e sua  Chiesa.  v . . > " ggj 

il..*.  I p 4i.  .»  J v''-  ,'ì  T ^ 

N U M.  LXXVI.  t 

An.  J188.  Jun.  30.  Bonifacio  figlio  di  Lamberto  Conte,  a nome  ancora 
di  Corbolo  sno  Fratello,  dona  ad  Anseimo  Arcivescovo  di  Ravenna 
infoiti  Castelli  nc*  Terrgt^  di  Forlì,  Forlinpopoli,  SarsiiM,  Orienat- 
R^venna,  « Faenza !•  ‘jd>  , i •'  • » « aSd 

i'j;  . , ''  > ' c!  •.  ■>.(«  u i-.  i 

N U M.  LXXVII. 

.'r.'r.i'i  u 

An.  119Z.  Jul.  15.  Locazione,  volgarmente  detta  patto  di  alcune  terre  in 
■ ’Caitcl  Leotae  Teitit.*'di  Rav.' Pieve  di  Phignatiò.' 

»M  -..  '.j*i  V.  4/--  , d***r  • • ••  - ••/kaV  ( • 

• N U M.  ' LXXVIIL  ‘ t - - 

An.  1193.  ......  Viliélnw'Àfii vescovo 'éoiicede  in  Enfiteusi  alla  Sig. 

Chiara  un  Campo  di  cento  Tornaiure  vicino  alla  Pieve  di^  S.  Zacca- 
■ria,  ed'altre  Terre  ftella'Pieve  di  S.  Pieiro  io  Cerilo.  190 

i.  , : ^ J ,1  » ..-l  t , l [.  1 a i . ' 

: V N U M.  LXXIX.  - 

An.  1193.  *4*  Tebaldo  Vescovo  di  Ficocle  concede  per  patto  a La- 

ura Abadessa  di  S.  Andrea  più  Saline  nei  Lago  di  Ficocle  -,  un  manso 


ael  Territorio  di  Ceseni "KéW  di  & A'ndret  in  Domo  cult*,  e con- 
ferma tnaociò,  che  possedera  nel  Territorio,  o sia  Lago  di  Cer- 

i (rii  . ■'  ■ ■ " • . • ; 1 ‘ 

• N O M.  LXXX.  ■ 

Atk  K94.  Jul.  II.  Giudicato,  e concordia  fra  Rareanati,  c Faentini  per 
il  Casiello  di  Taibano . apj 

N U M.  LXXXL 

i - \ • i, 

Ad.  ii95.>}uii.  tfi  Cbnremione  fir*  Marcóaido.  Duca  £ Romagaai'  è {' 
Ravennati  sopra  Cervia,  e suo  Sale.  194 

N U M.  LXXXir. 

. ’ . » "“V.  I 'A 

Att.  ii9tSb?Dec.  tf.  Lamberto  Giuihce  dei  Comune  di  Cesena  per  delega- 
lioae  del  Conte  Malvicino  ‘ Podesti  di  queiia  Cittì  iodica  a farocc  del 
■^Mollastero  di  S.  M.  Rotonda  per  alcuni  Credici , e Mai . 195 

N U M.  Txxxm. 

All.  1 197..  Jul.  ' 1}.  Giacomo . Abate  di  S.  Maria 'Rotonda' concede  ià  > 
j Enfiteusi  alcune  prtze  di  terra  nel  Ibado  Centa  ip  ceofiae^la  Coeiecsa 
di  Donigagtia , ed  altre  in  Caucoro , Pieve  di  S.  Gio:  in  Libba , Terri- 
torio già  di  Faenza,  ora  d’itnola.  397 

i v;  . -t  N U M.  LXXXIV.  < .f 

Ab- ..1198. ’Mai,.tf.  L’ Abate-di  5..M.  Rotonda  promette  di  itsiimiietla 
«nana  parte  di  19.  Lire,  e ó.  Soldi,  caso  che  il  Figlio  pupillo  deh 0. 
Pietro  Bono  uscisse  dal  Monastero.  198- 

1'-,  - . • » ”, 

N U M.  LXXXV. 

•N"  V,  --ir  ■ j A.* --  r.'---  ^ r.«  .tu  tt, 

An.  1198.  Mai;  II.  Laaaro  Abate  di. S- .Apollinare; novo  eainbia  eoo, -Al- 
berto Vescovo  di  Cervia  un  pezzo  di  terra  posto  nella  Regione  di  S. 
M.  nella  Palude  maggiore^  eoa  alcobe  Suine.  399 

,,-;t  M U,-M.  LXXXVL  ; -t  lt  A 

" -i  1 » ••3  f . r t'L'  A ‘A  *..  ) 

An.  J198.  Nov.  37.  Guglielmo  Arcivescoro  dv- Ravenna,  ed  : ..altri  ,cop- 
chiudono  Tregua  fra  li  ^vcnnatì,  e Mantovani  da  una  parte,  e 11 
Ferraresi  dall’ altra . ' y 1 U li  300 


. 1 ■ '^À  1.'  .•  » 1-3 

Tom.  IV.  ‘ m 
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I 


N IXKJVU. 


Am  itoo.’ Pace  ù»  li  Rjvenniti^' e Ferrartsi»  ' ' r .. 

ì;  . ...  . , 

-::vTf  ...  n:h  ML  LXXXVUL. 

f i . SI 

An.  fiso.  cir(>  Elenco  di  alenne  riscossiooi  delle  Chiesa  di  Ravenna  in 
Qiiiliano. 

-tj  1--,  ■ H ’ U,  M.  LXXUK.)'  ,r  .r,x  .--n  ..-.i, 

ili  m Tx  ' -'-.I  : . -,  i •.  si 

Am  Jtoi.  Maj.  1.  Li  Maiaaedt.di  Befdnoro  giacano  di  uhbUire  .aEietro 
Traversari . j©7 


N a M.  LXXXX 

•'J'  o-v>j-.;'vrj-,.". ')i6  Si-'  <•'>  ■ '■'3  .1  .-..it  ,rK 

AauiMm..  Jm.  iz.  Li 'fiorar»,  >ii  Maùiacdi,  ed  altri  >all«  froenticdel 
r Cotuiglio  di  Ravenna,  cedono,  e restituiscono  all' Arcivescovo  AlbartQ 
Ulttociò  che  Cavaicaconte  ebbe  in  Bertinoro,  e sito  distretto*  joH 

N U M.  LXXXXI. 

’ ! 1 . s ■ ' ' s t \ 

An.  1x04.  Ma).  *7.  Simone  Vesoevo  di  Cervia  rinnova,  ed  a^iuB|eper 
Enfiteusi  al  Monastero  di  S.  Apollinare  Novo  più  Saline , e Ter— 
n.  , . j,j 


H U M.  LXXXXII.' 


. i . l’.A 


An,  iaoS.  Nov.  5,  Lambardano  Dativo  tutore  di  Tomasina  £glia  del  q. 
u GiomnisSapieote,  Tende  alcune  Terre  nella  Pieve  di  Ss  'Camaoo  in 

..'iDectaso.s'vs  ..  ,*.  r ^ ^ * m.,;,  J17 

4-cÉ  . r-  IO 

N U ht  LXXXXIII. 

An*  1307.  Caoti  di  Spese  del  Co&iune  di  RavennaJ  .1.  . >-  r }r8 

.!>  '/  .'SS  -1  ji.  :'.c  ,>/-'>•}  .:j  - v..  .i  a ,> 

N U M.  LXXXXIV. 

An.  H09.  Lettera  di  Ubaldo  Arcivcacovo  al  Comnoe  di  Cervia , perchè 
sospenda  reiezione  del  Podestà.  313 

■tl.Tl  .li  fijibnn  -i  -o  £ssJi),u^  .IK  : .ir  ..1.7  l•..l  .J.' 

..  SS  c-13-.si  sxi,  s ,M.lf  -U  ÌM.  ..  sLXXXXV.  • 1 . 

~J-C  ■ _ > ..'f.  .... 

An.  J109.  Jun.  30.  Intiraulone,  e Bando  del  Co:  Rodolfo  Legato  di 
Romagna,  e dei  Consoli  di' Ravbtina' alia  Città  dì  Cervia  sopra  il  Sa- 


Digitizer*  by  CìoQgIc 


N'ir.:»..  LXXxxvL  . 


ilo.  iio9>  Nor.  3.  C>ddoae^Vi(*co«o^di<  Ckaea*.  pabUfta  niU.SBitnBA 
<T  Innocenzo  Pp.  sopra  una  Lite  fra  il  commune  <ii  Raienua,  ei  il 
Monastero  della  Rotonda  , liguardantC  la  Pineta , ed  altre  «erten- 
K*  . ‘ 3»5 

fi'  K U M.  LXXXX7IL 

An.  laro.  Apr.  10.  Interessante  Semenza  di  Piacro  Aldigeri  Gindice  de- 
legato da  Gisolfo  Patriarca  d'Aqaileja  Legato  d’Italia  in  favore  del 
t Contane  di  Ravenna  «oturo  qacUo'di  Cervia. . jift 

N U M.  LXXXXVIIL 

An.  Ilio.  Mai.  i.  Oddone  Vescovo  di  Cesena  scrive  all’ Arcivescovo  U- 
‘ babio  Telotivameate  alla  inesectaione  delia  Sentenxa  di  aopra  ' eminzia. 

fia.  '»  Il  1 >1.1  V f t ’ > I . . 331 

C-e'  . •/’.  4‘  i U . U ■ V -J 

N U M.  LXXXXIX. 

An.  S2i8.  Mai.  10.  Maurizio  Abate  di  S.  Apollinare  Novo  concede  per 
r Emimasi  una  Tomba  posta  in  Cervia  . ' ' ' < - 333 


•>  . . l II  il  - ì il  i'.i.-r'  * 

1 , N U M.  C 

Ad.  taso.  .....  In  Imola  .aHa  presenu  di  quel  Vescovo  Mainardino, 


e di  altri,  Ugolino  di  Giuliano  Conte  di  Romagna  giurò  di  ubbidire 
fagli  Ordini -di'  Simèonc  Arcivescovo  1 di  Ravenna'' per  let  SeiRenze  di 
. Scommunica,  che  l'Arcivescovo' gli  aveva  imimato.  all' occasione -del 
T' Tesoro  della  Chiesa  Ravennate,  che  il  detto  UgtJKno  aveva.faao  pren> 
dere.  334 

\,.N  ;U  M.'  a.  r. 

Ae.  laao.  Jul.  IO.  Il  pieno  Consilio  di  Cervia  radonato  stella  CMesa  di 
S.  Maria  di  facolti  ad  un  Procuratore  nella  Causa  cedi’ Arcivescovo  di 
Ravenna.  iV. rr  33 j 

’ ■ 4 • ■ '■■'3'-'^  ’b  3 iii  .,.'M  u.  M»  - cily  '.n  it  T .t>3il  .ii^. 

. ! ..  ''1  Ij’  1 .'l'-jis  ( il  - V,  -ll 

An.  jaai.  Feb.  a8.  Gualdrada  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  in  Enfi- 
teusi alcune  Terre  in  Cisalit  Pieve  di.S.iZaoairia,  e che  furono  delia 
Casa  Tiberti . |3d 

t yot-n  0 i.ii'il  o;;  .n:  { t-orr  .-'A 

i.f.mi.r.  .nJ  r,i  i 

. >1 

Alt.  lasi.  Feb.  a&  Consimile  Enfiteusi.  3}7 


ttt  i 


il-  ■'  ■’  il'  iss.vttt£'»U0riii..  ere.  -.-■ìT  é't.:y  -i  „i 

’V.  t .Si.l-.lb  i , ; .j 

An.  iizi.  Jun.  Federico  II.  crea  Conte  di  Roisagna  Gotilredo  Conte  di 

RIlnHrflffl  . -V  . T'4  33S 


Blandrata . 

*c.>. 


U 

■ cv.- 


!■  I >•  1 ..'A 

-•  - ..1  lit  f V 

- 33S> 


> - a V ^M.  *cv.-  w . . t 

' ‘ , ■ f*’  " . * .»  i, 

An,lir2i.  Tuo.  II.  Concordia  fra  Ravenna,  e Ferrara. 

-•  U 
N U M.  evi. 

a - b-'l  i.,P'i  . ■■pT  3 ■■  so  .1:  ‘ f t'.'iz  .cA 

An.'ii2r.  }nn.  13.  Intimaatone  di  Federìcor  II-  ai  Consigli,  e.Coanuoi 
delle  Città,  e Castelli  di  Romagna,  perebi  riconoscano  Cottifredo  Con- 
'te  di  Blandrata  in  Conte  di  Romagna.  .>,...3^1  .341 

1 S - - i.f  ... 

N U M.  CVII. 

..3J  c.r,  ...  i 0 iC./>  .i  yrX  .nA 

An.  izar.  0&.  19.  Federico  li.  Imperatore  intima  ai  Consoli,  e CoaSv. 
ne  di  Castel  Novo  l’ esecuzione  della  permuta  già  iatu  da  Marcoaldo 
Dapifero  di  suo  Padre.  . 


» , . , 

f-:. 


N U M.  CVIIL 


An.  1221  Dee.  ■ . Federico  II.  intima  agli  Uomini  di  Castel  Novo,  di 
riconoscerlo  in  Loro  Signore,  e giurargli  fedeltà.  343 


N u M.  ax. 


I l * 


An.  1113. 
na . 

b.”t.  .../i 


■ . . Conti  di  Entrate , e Bpetc  del  Cornane  di  Raven- 

344 

•’  ■'  N'SU  M.  ex.  ; 1.  T ò.,'!  .7»., 

. j , ■,.»  [ . :a,j 

Al).  1216.  Jul.  . . . Pagamento  del  Monastero  della  Rotonda  alla  Cano- 
nica di  S.  M.  in  Porto  per  fine  di  una  Lite s.  34^ 


--T  .j.  1.4  -N'  U’M.  >•  GXL 


t-s  l;t.SX  .iiA  . 'to'! 
) 1: . . ; I A c.:.i'i.>b 


le. 


An.  1227.  jps  Laudo  di  Simeone  Arcivucovo  sopra  1'  Arte  Notaria- 

347 

•;r  . srrt  .nA 


■luo'.; 


N U M.. 

i . 


J ■ » 

CXII. 

'..b  -.p  . 


Ar. -1^1.  v";  . I .' . Li  Monaei,  c Famigliati  del  Monastero  di  & M. 
^ Bkxtonda,  giurano  di -non  aver  tagliato  l’argine  del  Badarenoàl’  :.-34& 

N U j M.  CXHL 

As,  1134.  Maj.’i.  Nella  Chiesa  di  & Giorgi  di  £emcid*r 


DIgitizec  i 


fu  r «ntic«  Cittì  di  FcmrA  tsD  aceotdanC;  1!  tldootsUti  di  & Andrea  di 
Ravenna,  e di  Silvestro  di  Ferrara.  349 

ih  •'ÌUiaJ  ol>n)':''0  1'.  i.O  n ' > 'X  .r.  •'  .-r-t  ,nA 


N U M.  CXIV. 


An.  1134.  Jun.  14.  Sicurezza  data  dal'.CdasigliD  di  Cesena  all’ Arci vesco.- 
vo  di  Ravenna  per  li  Castelli  di  Casa  murata,  Montiano  e Monte 
%V0.  >.  « ' i i .i  i ,r...T  ,-nìi'K‘-. 

N V M.  CXV. 

" .n  p h 

An.  1135.  Dee.  Alberto  Patriarca  di  Antiochia  , e Legato  della  Santa 
iSedc  intima  ai  Podestà,. e Consigliò  di  Cesena  di'!  retitnire  alFArei-t, 
acsoovo  di  ELavenna.  guanto,  gli  avevano  tolto*,  e desistere  ; dalle  1,  mi>* 
àcftie,  e danni.  . h 3. ui  ,;ì'3  ì.uì  Uj35ì* 

N U M.  CXVI.  , 

.L  -r  ’j*  :4 

An.  113Ò.  Nov.  15.  Contratto  fra  Tederico  Arcivescovo,  e Saladino  de- 
^ Onesti.'  ' "i  et  .*'4  ,jf!  353/, 

C-  .OMila  /.ia*  V.  - ^ . ,fcj  U M-  . CXVIL  /:  . * 

c ..  ..■-•'•  •I 

An.^1137.  Sept.  7.  Pietro  Tignoso  vende  al  Comune  di  Ravenna  U sua 
parte  di  un  Molino  vicino  a Porta  S,  Marna,  il  Muro  della  Cittì,  e 
il  Fiume  Padenna.  354 

.0  t-f  , - 1:  N-,U  M.  CXVUI.  r ; ,„A 

A n.  1144.  Feb.  1.  Innocenzo  PP.  conferma,  e concede  privilegj,  e pos- 
sessi a Gioaoni  Vescovo  di  Cervia,  355 

.•  V.'I  N.,D.,M.  CXIX.  . . .1,,:, 

^ i*  • . 

An,"  1146.  JuD.  30.  RinaWo  del  Foro  Giudica  del  Comune  di  Ravenna 
per  la  Camera  Imperiale  fa  una  divisione  di  Beni.  35® 

6ti.  . . . .t  ■ òt.rt  > i‘- 

':;  t N U M.  .CXX._, 

Post.  An.  J149.  Memoria  di  Oa valli,  e:.Mobtli  dell* Erediti  del  q.  Te- 
derico  Arcivescovo . 359 

,K  mA  ‘i  u ■ ,i  t'ii-’.I  .tl  .^tll  .tA 


\rl- 


N ' Ù M. 

• y.. 


cxxi. 


An.  izy*.  Mart.  J4.  Sicurezza  data  dagli  Omodei,  dagli  Uomini,  di  S, 
Marino,  e dai  Nobili,  che  stavano  presm  la  Marecehia  agli  jtlqmin^ 
delle  Qui  del  Piano,  e del  Contadi  di  Rimino*, 

N..u^  M.  ' cxxq. 

An,  1153.  Jul,  30.  U Maggior  Consiglio  di ’yeB4aiatdep^,^^riel)^ 


Paulìno  Cancelliere  «ieli»' 0»ie>Veiien  a’ trattare  coirArcivctcero  Fi. 
lippo  per  le  vertenze  sopra  il  Sale  di  Cervia»  ^2 

"Vf,  . , Vi-'  V ■-  ■'  o -I  V.'.  .•  r -iK  ..  V- 

N-.U-M.-.  .OCXIIL  f .....  T.,,  .,l 'i 

^ ™ j'  OVO..i‘VlJ.A  ■ 

An.  1ZJ4.  Marr.  io.  Ruggieri  Conte  di  Bagnaeavallo  promette  ai  Cardi, 
nati  della  Chiesa  di  Ravenna  alLnoa  acquisurd'alcvn  diritto  locra  cer- 
ti beni  de’ suddetti  Cardinali.  * 3<3 

r i.  ,1  ’J'  .;iA 

N U M.  CXXIV. 

TI  1 •; 

An.  1157.  Jan.  14.  Gioanni  Duca  del  q.  Saladino  (iw;  Orniti)  di  in 
- lOluKr  a.  Giaaoaao  di  Bernardo  atenne  Tch«.<  i .v.  1 ,woii  a«A 


?»'c 


N D M. 

■-  y.'  ; 


cxxv. 

l' 


3«4 

p 1.  S’i.a 


Ao.  12 j8.  Maii  8.  Inventario  de'Beni  delq.Gio:I>uea  (drgtf  Oherri).  atfj 

-CI  ; 'Vi  . l;...,.  . "‘-•'^1  o ,cf  ,n,7  aSil  -t?  \ 

ir  »•  -■  ••  N-  O M.  . CXXVI.  . oua 

' ' ^ ^ I 

An.  1158.  Ofl.  9.  & aeq»  Bando,  perchè  non  sia  dato  danno  alla  Pigne- 
ta  di  Palazzolo  del  Monastero  di  S.  M.  Rotonda . %éa 


N D M.  CXXVII. 


An.  zztfi.  Jan.,  4-  L’ AKivetcoyo  Filippo  concede  al  PF.  MM.  lo  Chieaa 
« S.  Pietra.' Maggiore,  ed  annessi  colia  indicazione  do’ Conini..  . 472 

N U M.  CXXVIIL^  * ‘ 

■'>  - U : 

Post.  ^.1154.  Pensioni  pagate  dagli  Onesti  alla  Chiesa  di  Ravenna 
{.‘pèr  il. CaaeUo  Boeio,  e pernii  Ducato.  - . ,‘V  : . ..c  .t'>ir3pA 

4 vf  - J 0 f‘-  . a ,t* 

N U Ma  CXXIX.  ^ ■ i 

An.  tzd5.  Nov.  10.  Sentenza  di  Terzolino  Giudice,  ad  Assessore  di  Ra- 

-■r.»**”  ***  Calboli  Podesii  di  Ravenna  in  favore  del  Monastero  dlS.  M. 
'' Rotondi  pclr  le  penrienrdi  molti  Beni.  • v'-it 

Wxt  M.  ^ CXXX^. 

Att.-'ilCABc  seq» lSh>tabifi.Efa&tcusi''dcl.  MoMstcro ClassetMl  jpR 

N U M.  cxxxr. 

ì-  r <; 

An.  J270.  Od.  24.  Investitura  della  Chiesa  di  Ravenna  nella  Corte  di 
Montiano,  Prév^  di  S.  Pidso  tis  Computo  ì cd  in  vtcinaiaa  del  Ru- 
Hcooc,  c Rigosta . . risvA  t-  f.'.il;.. . ; 377 


il  fo.-. -j  n;  «'  M. ''^axxxiLi.  . ■: 

l,'  M I •-•  J'  3 ■ k WiH"  :>  .1  1-1,  l;.  •;  j 

Àol  1x70.  Nor.  itf.  Procura  per  £ire  le  opportune  istante , onde  ottene- 
re r approraziooe  della  ooteina  di  PcrcivaMe  Canonico  Lincolniense 
in  Arcivescovo  di  Ravenna.  ^ 379 

• , .M.  U Jf.'  CKXXIir-.'  .... 

I • « ‘ r e '..O  / . ' ‘ I 

Àn.  1170.  Gonrenzloni  ù*  Ravenna  1 e Bologna.  381 

.Vi  .1  L r. 

N U M.  CXXXIV. 

fi  T *.  1 I ^ . t V ■ • • ^ ^ • J /*«. 

Ao.  1x80.  Dee.  XI.  Il  Vicario  dell' Arcivescovo . Bonifado  intinuiLCen- 
sure  a quelli,  che  danneggiassero  la  Pigneu  di  S. M. inPalazzolo.  385 


M U M. 

•■Ili 


cxxxv. 


Jl'- 


An.  ix8x-  Feb.  xx.  Guido,  Guglielmo,  ed  altri  Conti  stando  in  Castro- 
caro giurano  di  ubbidire  a G^nni  di  Appia  Conte  di  Romagna  per 


la  S.  Sede. 

JC-' 


»•  U M.  CKXXVI, 


385 


Ari.  1x84 Martino  iV.  PP.' condanna 'Guido  Ca*  di  Mónte 

Feltro  dee.  388 

N U M.  CXXXVII. 

Ad.  1x86.  Dee.  18.  Martino  Abate  di  S.  Vitale  concede  in  EnfiteutH 
‘'un»  Casa  nella  Regione -di  & Michcle'in  Afrieilcoi  a lato  -di  Guido 
di  Polenta,  e della  Chiesa  di  S.  Stefano  del  Mercato.  39X 

N U M.  cxxxviir. 

• »*.'  U ' ' ./•  a ^ t»  » 

An.  1x87.  Apr.  X3.  Atti  litigiosi  di  Gioanni  Fantino,  è'Ontstrna  del 
q.  Onesto  degli  Onesti  con  altri  degli  Onesti . 393 

...  \ 

• « •*.  XVO.WA  V - N 'Uc  M*  t<:XXXlX..ji  ■et  -V014  .pota 

V_„^-JiunoM  . • 1■>v^^.'ib  ,,  'I  ilodia^  ib  m»!(j 

^ >*88.  Altri  Atri.w|area|jjt^  pellj^ ^destata  CfilU,.  ^95 

Ny»  M.,,XXXX^. 


Ao.  1x89.  Jan.  af.'  Sententa  a 'favore  de' Frati  Predicatori.  Eredi -Fide, 
commisaarj  di  Saraceno  Onesti  contro  altri  degli  Onesti.  40$ 

I ■ < . '-ì  ly 

N U M.  CXXXXI. 

■ ■ I ' . U ■ 1.  l •r-.V 

An.  1x91.  Mbìì..x8.  NIcodI^  IV.  PB.  crea<Rcttoré  di  lìoinagna  nello  Spi- 
• rituale  Ildebrandino  Vescovo  di  Arezzo.  .11.:..^.;.  j 407 


N D M.  CXXXXII. 


Aa-  11^1.  Ofi.  J.  Prcte$t«  del  Monastero  di  S.  M.  fiotonda  ,contro  H 
Comune  di  Rarenna  per  impedire  l'eretione  di  un  Pome  nel  luogò 
' detto  Bicocca.  ‘ 408 

N U M.  cxxxxm. 

Ad.  1x95.  Mart.  x8.  Gli  Esecutori  .Testamentari  dell’ Arcivetcoro  Boni* 
facio  consegnano  molti  Arredi,  e Mobili  del  mcdr'simo  ài  'Venerab. 
Uomo  Opizo  di  Lavagna  Siniscalco  diS.  Martino  di  Turs,  e Scolaro  di 
Bologna . • 409 

N ' U ■ M.  ' cxxxxir.  ' . . - .1 

An.  1295.  Sept.  17.  Ranieri  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  in 
'Enbieusi  ad  Alb^-rtro  Berardengo  Giudice,  e ad  Ugo  de  Berardenghi , 
una  Tornitura  di  Terra  fuori  dell»  Città,  vicino  alta  Cbiaaaidi  & 
' Patemiano.  > ' ‘ •.  r'  ! . -41} 

,L  ...  .1  >.  -i.  .t 

N U M.  CXXXXV. 

An.  1295.  Sept.  i8.  Istanza  di  Ugo  Abate  di  S.  M.  Rottwda  per  rien- 
J parare  alcune  Cavalle . - - . ■ 

» ■ • . ■ ■ . • I 

N U M.  CXXXXVI. 

’ ■ ■ ‘ . ’ • j ' .f 

An.  1298.  Mali  2;.  Lo  stesso  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  io 
Enfiteusi  ai  N.  U-  Guglielmo  del  q.  Aldighierl  de  la  Fontana  uno 
spazio  di  terra  nella  Guaita  di  S.  Teodoro  a vultp  . 41J 

- • ■ . « . . • t .”1  ; j i 

N U M.  CXXXXVII. 

' • . I ^ 

An.  ijoj.  Li  Giudici  del  Rettore  di  Romagna  sentenziano  a favore  di 
Girardino  Abate  della  Rotonda  per  12.  Lire , che  Gioanni  de  Sgalbati 
Giudice  di  S.  Arcangelo  lasciò  nel  suo  Testanìento  per  risiaurare  quel 
Monastero.  41Ò 

r'i  .1.  ; q • . i N.  u M.  CXXXXVIir.  ......  . t 

Ad.  1307 Lacera  Carta  di  patti,  e Convenzioni  fra  Bernar- 

dino, e Lamberto 'figli  di  Guido  da  Polenta,  e Guido,  Auo,  e Ge- 
remia figli  dei  q.  Ostasio  di  Polenta,  con  Guido  de’ Bonacossi  Capitano 
^ di  Mantova > li CetBuoi  di  Parma,  Verona,  Brescia,  Bologna  dee.  417 

. N.-U  M.  CIL. 

An.  i3o7.>Sepr.  16.  Enfiteusi  dì  una  Vigna  nel  Borgo  di  Porta  Adriana 
v<  vicino  al  Canale  Naviglio.  • />  v ......  . ' 410 


Diqitizod  by 


5'21 


N U M.  ' CL.  ' 

Ad.  1311.  Feb.  13.  R.oberto  Re  di  Sicilia  , e Geruuìerame  per  U S. 

.•  Romana  Chiesa  Conte  di  Romagna , cornette  a Niccolò  Carraccioli 
suo  Vicario,  che  mantenga  gli  onori  , beni  pririlegi  &c.  di  quelle 
Chiese-  411 

N U M.  CLL 

Ad.  1317.  Mart.  Roberto  Re  di  Sicilia  scrive  all' Arcivescovo  di  Cà- 
pna,  non  credere  che  il  Sommo  Pontefice  gli  tolga  il  Gonttdo  di  Ro. 

1/mapna,  e della  Cittì  di  Ferrara,  e che  in  qualunque  caso  egli  ^0011 
lo  Tassinari,  se  prima  non  sia  restituito  alla  Chiesa  di  Ravenna  il  Ca- 
stello Oriolo  • 4^2 

N U M.  CLIL  ; . . 

An.  1319. -Nov.  IO.  Gioanni  XXII.  PP.  scrive  all’ Arcivescovo,  di  Ra- 

} yenna  sopra  le  empieti  , che  commisero  nella  Marca  Ancooitaiia  li 
Ribelli  Ravennati,  Qsimani,  ed  altri.  423 

N U M.  CLIIL 

V.'  * ■ . ...  ■ • . . „ 

Ab.  1310.  Aug.  25.  Lo  stesso  Pontefice  scrive  ai  Conti,  e Baroni,  Nobili', 
e Comuni  di  Romagna,  perché  paghino  la  taglia  di  mantenimento  di 
300.  Cavalli , ed  altretub'ii  Fanti , onde  il  Rettore  della  Provincia  pos- 
sa  esercitare  la  Giustizia,  e mantenervi  la  pace,  e quiete.  414 

> .*  1 •;  , . :■  1 . > 

t ' • . ìN  U M.  CLIV.  ; . ; , 

' s ' . ■ 

Aa  1318.  Jan.  21.  La  Signora  Chiara  del  q.  Albertino  de*  Berardenghi 
vende  44.  Tornature  nella  Pieve  ;di  S.  Pancrazio  in  confine  degli 
Onesti . 415 

X le.*  » -M.  U .M»  CLV.  ,i.  ..  . T ..... 

. i I ,■  . . . I 

A»  1329.  fui-  a.  li  Nobili  Uomini  Ltiizetno,  Nanni,  Nereo,  Rigo, 
Malatesia  del  q.  Manfredo  di  Vaibona,  dopo  essere  stati  Ribelli 'Con- 
tro la  S.  Romana  ChieM,  Htornano  all*  ubbitttenza,  e promettono  più 
cose,  e restituzioni.  42$ 

-“.5.4.-  1 , . i-!  . ..  1 ■■  ■ 1 ...  . . - i y.  t 

• • N O.  M.  CLVI.  ,,  ,» 

• - J T*. 

Ad.  1333.  Mart.  31.  Mandato  di  Precora  per  diffeM  di  alcune  loqui- 
sizioni . 428 

N U K CLVII. 

Ad.  1337.  1338.  1341.  1342.  1343.  Oiverie  Carte  spettanti  a protrìsioni 
della  Chiesa  Romana  per  l' anare  de'  Sali  nella  ■ Pcovincin  À Roma- 
gna . 429 

Tom.  IV. 


UlStf 


N U M.  CLVIII. 


An,  lìfA.  Od.  14.  Fortunerio  Amministratore  della' Chiesa  di  Ravenna 
deputa  un  Procuratore  per  comporre , transiggere , ed  affittare  alcuni 
Castelli  di  quella  Chiesa  nel  Riminese,  e Pesarese  con  Malatesta  del 
q.  Pandolfb,  che  li  aveva  occupati.  447 

. / ' ■ T 'r  et 

N U M.  CLIX.  • a ,c;; 

An.  ijdf.  Mart.  9.  Causa  sopra  le  Tasse  di  alcuni  Castelli  del  Cesena- 
te,  e Sarsinate  tpetumi  alla  Chiesa  di  Ravenna.  448 

• • „ . ■ ‘ ' ' ' t 

: • ^ ‘ - N U ht  CLX.  . -■  i 

An.  1407.  Od.  14.  Appellazione  di  alcune  Chiese  di  Ravenna  da  una 
‘ tassa  imposta  da  Giaccomo  di  Camplo  Collettera  Apostolico.  449 

^ . N U M.  CLXI.  ' ' 

An.  1415.  Jan.  ij.  Gregorio  XII.  PP.  stando  tiel  Castello  di  M.  Fiore, 
concede  per  dieci  Anni  in  Vicariato  al  N.  U.  Malatesta -del  q.  Galeot- 
to alcuni  Castelli  della  Chiesa  di  Ravenna . 4j) 

N U M.  CLXII. 

Ad.  J45t.  Nov.  s.'La  Repubblica  di  Venezia  esime  il  Monastero  della 
Rotonda  dagli  Alloggi  Militari , parchi  possa  risarcirsi . 46} 

N U M.  CLXIII. 

* ti...  . ..  ,,  , , , , ■ ri-  i"  f.  ■ 

An.  1401.  Nov.  I.  La  Repubblica  di  Venezia  concede  il  permeao  di  con* 
linuare  rescavazione  de'Fiumicelli  della  Città  di  Ravenna  per  costrui- 
re dc'Molini.  — ..  4^4 

• ■ N 0 M.  CLXIV.  - t'-  - > . ..  . 

An.  1461.  Dee.  6.  Pioli.  Papa  concede  ad  Antonello  Zampeschi  il  Vicariato 
del  Castello,  e Fortalizio  di  S.  Mauro,  e la  Tenuta  di  Giovedia,  che 
appartenevano  a Sigismondo  Pandoffio  de'Malateiti  figlio  d'iniquità , ed 

' ^ allà  Camera -'Apostolica 'confiscati.  465 

t.  • . 

N U M.  . CLXV. 

An.  1485.  Dee.  s.  La  Repubblica  di  Venezia  concede  facoltà  a Lodovico 
Franchini  di  fidsricare  un  Molino  fuori  di  POra  Adriana  alla  bocca 
della  Chiavica  che  scorre  nel  Fiume  Montone.  4^8 


N U M.  CLXVI. 


Ab.  J49I.  Apr,  15.  L*  Republic»  di  Vene»*  pretcriTC  de*  regolament 
|Kr  Ì4  cooservtzioae  del  Botco  Stadiuo.  4^9 

N U M.  , "CLXVII, 

V » » , 

An.'i49i.  Jun.  2.  Ordini  di  pr^re  il  OsieUaao,  e Compagni  del  Ca- 
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